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CAUSE.  '  r: 

ìliliilOII 

*»>o  *  ii» 

^^ìk  TesulUDia  ed  il  tripudio  per  rottenuto  eambìamailgd^il 
Governo,  promesso  nel  29  Gennaro  e  conseguito  neìiffi^ 
Febbraio ,  erasi  sparso  per  tutto  il  Be^o  di  Napoli  ; 
g^ido  di  eontento  e  di  giubilo  risuonava  noi  paesi  e  terre* 
napolìtane  ,  non  che  nelle  italiane  città,  allorché  la  nostra 
civile  libertà  fu  inaugurata.  Già  i  casi  di  Napoli ,  per  Ja 
comunicazione  delle  idee,  prodotti  averano  le  Costituzioni 
nel  Piemonte  e  nella  Toscana ,  e  la  promessa  di  Pio  IX. , 
per  rimmof^liamento  e  più  adatti  sistemi  degli  statuti  dei 
suoi  popoli  (*).  Già  r  Italia  in  più  parte  contenta  della  su^ 
quasi  rigenerazione  politica  ,  sorgeva  a  novelli  destini»  at-i; 
tendendo  per  la  tot(|lità ,  ciò  che  i  lombardi  ed  i  veneti 
per  loro  stessi  oprassero;  quando  T  annunzio  di  una  forte  ri- 
voluzione in  Milano,  rail  iegrava  oltrempdo  gli  aitimi  iu^\\ 


(*)  La  Costituzione  di  Nnioli  fii  data  il  gionio  10  FebbnU^ , 
quella  del  Piemonte ,  e  quella  di  Ttoicana  si  ebbero  poscia^^il 
moiopfoprio  del  Papa  fu  annuniiaio  ancbe  dopo  queste  due.*  ^  ^ 
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degl'interessati  alla  ìiiilipcnilcnza  d' Italia  ,  e  dav'a  credere 
essere  o^i  conseguimento  ottennio  ;  trovarsi  la  ponisoia 
libera  dal  giogo  straniero.  Gli  avvenimenti  però  di  Fran- 
cia ,  avuti  luogo  al  cadere  di  Febbraio ,  ripieni  di  libertà 
eccessiva,  eccitando  smoderatezze  politiche  ,  accarezzate 
da  Rovani  ,  i  quali  per  la  fervida  età  e  la  focosa  indole, 
disgmnta  dalla  esperienza  degli  uomini  e  delle  faccende  , 
rattemprando  questi  alti  contenti ,  il  mal  seme  gittavano 
nella  terra  del  primato  morale  e  civile  ,  (*)  e  triste  con- 
seguenze ne  facevano  emergere.  Gli  atti  di  Vienna ,  succe- 
duti dopo  alquanti  giorni,  movendo  quella  classe  d'uomi- 
ni ,  che  sempre  trasmoda  nei  voti  e  nelle  speranze  , 
scambiando  il  reale  coU' apparente  e  1' efimero ,  e  col  mi- 
surare la  Gducia  col  desiaerio  ,  rovinavano  moralmente  , 
con  la  precipitanza  delle  operazioni ,  e  V  inconsideratezza 
delle  menti ,  ogni  bene  che  all'  Italia  potesse  avvenire. 
Molto  si  parlava  da  costoro  senza  riilessione  ;  più  si  scri- 
veva con  stimoli  pungenti  contro  caste  intere  ,  contro  na- 
zioni :  esagerando  il  bene  ed  il  male  ,  ed  ingannando  gli 
uomi^ ,  si  cercava  dare  una  idea  di  realtà  a  quello  stato 
di  cose  che  sognavano  per  V  avvenire  :  le  quali  parole,  ed 
i  quali  scritti  ,  lungi  dal  produrre  una  desiderata  ed  assen- 
nata moderazione  ,  qualità  necessaria  ,  anzi  incremento  di 
civiltà ,  onde  gli  Stati  ordinati  a  nuovo  modo  si  organiz- 
sano ,  sollevando  le  più  smodate  passioni ,  fecero  sormon- 
tare i  due  potenti  nemici  dell' ordine,  cioè  P ignoranza  e 
la  malafede,  quindi  i  legislatori  si  confusero  ,  i  giurispe- 
riti si  astrassero  ,  i  cultori  delle  scienze  sublimi  e  delle 
arti  nobili  si  svagarono  ,  ed  abusando  tutti  del  bene  ,  lo 
renderono  non  capitale  vivo ,  ma  infruttuoso  ed  inutile  , 
volgendo  il  benefìcio  avvenire  ,  in  male  orribile  e  presen- 
te. Con  tali  dottrine  di  esagerazioni  vero  rendevano  (juanto 
a  vituperio  degl'  italiani  erasi  sparso ,  cioè  a  non  bastanti 
j  ancora  a  più  libere  istituzioni  ;  esser  troppo  civili ,  ma 
%  non  civili  abbastanza  per  le  imprese  di  libertà,  volervi 
1  costumi  e  non  leggi  per  rendere  liberi  i  popoli  d*  Ita. 

(•>  Si  allude  all' opera  di  Vincenzo  Q'vohmi^  Del  primato  m<h 
rai$  €  cUailt  degV  itaUam- 
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»  lÌA;proc«te  U  libertà  per  gndi  di  òrità^e  nott  per 
1  saldt  di  TÌfolanoni;  aon  aver*  le  ooneeskuii  delk  mah 
1  le,  e  gli  abiti  della  vita  atti  a  eouegniie  un  tanla 

f  Tantaggio.  • 

In  tal  modo  tforavaiisi  ad  un  dìpreeio  le  sortì  d*  Italia 
nel  Marzo  1848,  ma  poggiofi  erano  quelle  del  Regno  <K 
Napoli  occasionate  dagli  adì  smodati  della  contìgua  Sicir 
lia.  L*aatioo  diritte  vantato  dagli  abitaati  di  detta  iioila 
a  reggersi  eoa  propria  costituaooe  «  avera  Catto  credere  • 
per  poca  istruzione  del  popolo  e  per  l'imperio  dei  patrizi, 
che  quella  soltanto  stabilita  nel  1S12  ,  sotto  V  influenza 
della  Gran  Brettagna,  e  non  altra  fosse  confacentc  alla  loro 
nazione.  Per  tal  cosa  apertamente  conpuravas'  in  Palermo 
a  danno  del  Governo  ,  e  pretendevansi  riforme  tali  e  tan- 
te ,  che  concederle  questo  non  potendo ,  senza  il  pre- 
giudizio  dei  popoli  napolitani ,  sì  vivesse  in  ct'lata  ,  ma 
permanente  sollevazione.  GK  avvenimenti  di  Messina  del 
Settembre  1847  ,  congiunti  agli  altri  di  Calabria  di  con- 
temporanea epoca  ,  repressi  e  scomposti  dalla  sola  forsa 
militare  ,  e  non  da  chi  era  debito  sacro  prevenirli ,  moti- 
vando gli  odi  e  suscitando  le  ÌBÌraìcizie,  aon  j^ià  al  Ge- 
venH^  eà  alla  politica  avevaao>  rivolti  aniim  di  ^pielle 
genti ,  na  alla  naanaalita  ed  agi*  individni  ;  per  tal  eom 
una  fievole  amìciii»  era  torta  eoa  maggiofe  chiareMa 
*lra  la  numa  delle  due  néami  »  cbe  anà  avteieioiie  ed 
antipatia  Riamar  si  poteva.  Ma  i  Denagogiu  MTana  e 
deli  altra  parte ,  condimti ,  già  da  tempo  ,  in  unità  di 
pensamenti,  ad  altro  Te  mire  toro  tenevano» rirelte;  e  lun- 
gi dal  distaccarsi ,  più  strettamente  si  univano  nel  tenaci 
e  perversi  disegai.  Emissari  siciliani  mandata  e  tenuti  da 
iputlche  tempo  n  Napoli ,  spiando  ogni  pitM  del  dover* 
■o  ,  dirìgevano  le  mosse  nell' isola,  onde  si  staccane  e  al 
•cindesse  unità  di  autorità  dalle  mam  di  dù  doveva  te- 
nerla. Accordate  ,  e  camminate  così  le  cose  per  alcuni 
giorni,  il  moto  preparato  ebb' effetto;  al  nascere  dell'anno 
un'aperta  rivolta  surse  in  quelT  isola  ;  le  milizie  nuuilo  in 
Pàlermo ,  centro  del  movimento  ,  dominarono  il  disordi ne- 
per alcun  poco  ,  indi  ,  perchè  scarse  ,  presero  posizioni. 
Questi  sconvolgimenti  saputis'in  Napoli,  si  opinò  niiuidar(^ 
ultra  U'uppa  per  repriiucili  :  laulu  aj>|Hjnto  si  desiik*raya 
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dai  Deroago^hi  etséndo  qamio  «a»  dei  difiiamiti  capì  • 
maliziosi ,  che  nelle  loro  inenli  lonnicolttfa,  impeicÌQoeliè 
tenuti  soldati  in  Mmina  e  sue  adiacenze  ,  in  Catania  a 
Siracusa,  in  Palermo  ed  in  Trapani,  ed  altri  molti  spars 
nella  Calabria,  le  fona  .di  riserva  stanziate  in  Vocerà,  mos* 
se  da  qnel  lun^,  aenaa  ponibilità  di  pronto  ritorno*  op»> 
rere  si  poteva  in  Napoli  quanto  a  lavo  laleato  lonuiTa  gra- 
dito. Queste  furberie  il  GoTemo  o  non  comprese  ,  o  ero- 
dotte  non  curaro  !  Il  darsi  l'ordine  ,  l'andare  le  truppe  al- 
l' imbarco  con  conlonto  indicibilo,  o  salpare  dal  porlo  per 
dirigorsi  alla  nemica  Palermo,  fu  opera  di  pocbo  ore.  Ahi 
che  Taflìdare  quelli  armati  alla  temenza  od  alla  doppiezza, 
rovinò  non  solo  la  causa  delle  schiere ,  ma  anche  quella  del 
Governo  .  e  senza  ombra  d'  insiaiino,  può  ò'ìkì  che  fu  la 
spinta  primitiva  od  ollicionte  dell' attuale  disordine  di  Eu- 
ropa !I!  Mollo  si  avrel)be  polulo  operare  ,  ed  anche  tulio 
con  tali  suflìcienli  e  decisi  rinforzi,  ma  poco  o  nulla  si 
foce  ;  di  modochò  gli  abitanti  di  Palermo  ,  imbaldanziti 
dair  inerzia  delle  venule  truppe,  disposte  cos'i  ,  Iddio  sa 
se  per  poca  perizia,  od  altro  line  ,  non  più  facendosi  ve- 
dere in  aperte  strade  ,  a  forza  *  d*  inganni  non  generosi , 
ma  tìIì,  tranero  a  ro!^  ad  a  soennia  il  namero  delle 
lirementi,  ma  tranquille^  nerclie  aobordinate,  miliaie:  dalle 
casot  dai  eampamlii  dalle  cupole  della  GhioM,  dai  lo^- 
giati  da  Conventi,  e  da  ogni  luogo,  dte  doflainara  i  aiti 
tettali  da  eue  se  gli  tirara  contro  con  ogni  modo  .0  ma- 
niera; talèhè  <mtatlr  dalta  inoperoflilà  in  eoi  ai  erano  te- 
nute ,  fH^darono  alla  fellonia  dei  Capi ,  e  quaai  a  disor- 
dine si  rivolsero.  Per  tali  latti,  k  arti  det;rlMiagogÌii  di 
'  ambo  le  Sicilie  ,  vinto  avendo  ogn'  intoppo ,  ed  a  parer 
loro  ogni  possibile  oppugnazione  ,  eiudicando^  poche  le  mi- 
line  di  Napoli ,  umiliate  quelle  di  (|^lenao  »  died^  ia 
legge  al  Governo,  che  pure  avrebbe  potuto  non  nceverla! 

Da  siffatti  combinali  avvenimenti  ,  il  ciarlatanismo  ab- 
bondevole nel  Uegno  di  Napoli  ,  e  non  meno  ne!  resto 
della  penisola  ,  sbrigliato  ollremodo  il  cinguettio  lellera- 
rio,  ed  indi  la  slampa,  istrumento  più  universale  della 
parola,  e  dell  opinione,  divenuta  non  libera  ,  ma  licen- 
ziosa, non  divulgalrice  del  vero,  ma  ministra  della  cor- 
ruzione del  cuore  e  del  traviamento  dell'  ingegno ,  vol- 
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feiMW  'ft  fimo  eoi  fminro'  F  iinpostara,  amido'  oacow» 
te  mÈtL  plebe  di  giornali,  stelli  dalla  rabbia  «eala,  ri- 

K'  si  di  Teleao  d  anarchia,  paclaTano  tutti  dei  fattt  di 
termo,  eanbìandone  1*  indole,  vitoporaodo  nnartimaiaente 

ad  oltranza  le  truppe,  solo  perchè  moelrate  si  erano  so- 
stenitrici deir  ordine  ,  qualità  iatrinscoa  ed  intima  della 
loro  istituzione  (*).  Questi  scrìtti  pungenti  e  oontinui,  lo 
STÌhipno  della  inoperosità  iDilìtwe  in  Palermo  ,  la  per* 
dite  dei  conumUti  sagrificati  sonza  prò  in  quella  cataetro» 
fc,  e  le  frequenti  ed  aumeutanii  astie  contro  la  milìzia, 
accrebbero,  a  vero  dve^  le  cause  delia  reaikme  dolente 
Bel  15  Maggio. 

Era  il  1."*  giorno  di  Aprile  ,  ed  un  certo  Pozzillo , 
stato  altra  volta  maestro  dì  scuola ,  ora  esallato  De- 
^  magogo  ,  presentava  al  Re  un  indirizzo^  col  quale  espo- 
nera  «  avere  i  lombartU,  i  veneti  ,  i  modenesi  ,  i  par- 
»  mensi  scosso  il  giogo  straniero:  la  stessa  Vienna  es- 
j  sere  sorta  a  novella  vita;  Genova,  Livorno,  Pisa,  Fi- 
»  rcnze,  Bologna  parteggiare  al  glorioso  conquisto  della 
>  libertà  italiana  ;  Roma  mandare  la  sua  bandiera  be- 
»  nedetta  da  Pio  IX;  la  soia  Napoli  restare,  per  opera 
»  d*  un  ministero  alla  Goiiottiana,  non  solamente  disgiunta 
«  dal  moto  esistento  in  Kuropa,  ma  Edotte  ad  uno  stato 
1  d*  iwowlwa,  nemo  a  porompere  in  civile  guerra 

Ked  altre  cose  c^i  dioofa,  infarendono,  che  dal 
delle  truppe  useissero  «  onde  si  coogiungessero  « 
quetae-  messo  a  ditcn  dell*  alte  Italm.  Ueó  siffatte  erano 
stet*  esposte  da  ma.  nottitedbe  ,  conuniste  a  tulune  gio« 
vani  Guardie  Baiìonali  si  napoiitaiio.  ohe  toscane,  che  con 
ima  bandiera  tricolore  portata  da  un  pittore,  non  nqptro 
regnicolo,  avendo  a  Capo  Saverio  Baroarìsi,  il  nominato 
Penillo,  ed  un  certe  Bellini  (^),  nel  mattino  delte  do* 
menica  26  Mano,  erasi  riunite  in  rmastramsa  presso  U 
tiB^gm ,  e  con  imperiosità  ed  insulti  alla  truppa  ed  a  ta** 
Inai  picchetti  di  Guardie  nazionali ,  che  cercavano  contea 
nerU  o  non  tarli  penetrare  nel  Palazzo  Beale ,  ne  ridùe^ 

(*)  Si  riscontrano  i  Giornali  ove  vi  sono  articot*  redaiti  dal  sif  • 

Saiaflo,  c  principalinente  quello  inrilolato  ì\  Cittadina* 
(**)  Qintabiie  della  Trattoria  la  Cofona  difirrg^ 
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àmm  VmmAom;  Tri*  iilipipoM  piatalo  fomm 
arila  wuÈè  dlnrit»  àMifgBt&^  riwamiriioffMlole  gpara» 
nriirie  drik  fotrie  mblla  derii  aastrìad  ori  nflatieM  • 
uri  MOBano,  U  noria  drilfaMcfrib  Auh^ ,  b 

strascino  di  esso  legato  alla  coda  d*un  ornilo  per  tutto 
le  strade  di  Milano  ,  Y  uccisione  dell'  Imperatore  d' Au» 
stria,  lo  smembramento  delV  Impero;  non  piò  ht  morte , 
r  abdìeaiìone  di  Ferdinando  ,  U  pvockmasione  del  ù» 
Giovanni  a  Capo  di  quel  Goremo  ,  la  morte  di  Metter- 
nich,  la  crociata  proclamata  dal  Papa  per  soccorrere  i  al- 
ta Italia  ;  fecer  si  che  si  riunissero  vari  giovani ,  e  tra 
loro  si  accordassero  di  volare  in  soccorso  dei  fratelli  lom- 
bardi. Di  falli ,  coraechè  in  Napoli  venuta  era  la  Cri- 
stina Trivulzi  Principessa  di  Befgiojoso  di  Milano ,  per 
far  proseliti  a  prò  della  causa  del  sito  paese,  questi  gio- 
vani, che  in  totale  furono  circa  120,  tk  riunirono  ad 
essa;  e  sul  Vapore  il  Virgilio,  partirono  da  Napoli  alla 
Tolta  di  Genova,  onde  far  causa  comune  per  la  libertà 
italiana.  Il  primitivo  moto  diede  spinta  a  maggiore  en- 
tusiasmo per  i  veri  invogliati  della  rigenerazione  politica 
della  penìsola  ;  ma  il  germe  di  malìzia  e  di  doppiez* 
sa ,  stimolando  sempe  negli  animi  dei  Demagoghi,  a  tot- 
f  altro  mteali  ohe  a  Gdstitaniiie.  eercò,  non  pèMMiido  il 
Mnoero,  fare  eoa  questa  oeeasione ,  si.  conseguisse  tosto 
r  àNontaiiaro  lo  truppe,  onde  spaziaro  ionaa  oslaooli  orilo 
loro  Todnto. 

Una  lettera  di  Giuseppe  Massari ,  oorìtta  da  Firei»  al 
cadere  di  Mano  ^  cittadini  di  Nsfiolii  ]pnbblìoata  sn 

Tari  Giornali ,  incitando  a  ooociofo  lo  straniero  da  ogni 
contrada  d' Italia,  col  correre  alle  armi  ed  andare  in  Lom* 
bardia ,  decise  di  buona  fede  altra  gioventù  a  partire  per 
«pielle  contrade.  Per  tale  lettera  e  per  ìstigasione  maligna, 
novella  riunione  essendosi  fatta ,  ad  imitazione  senile  di 
quanto  li  era  fuori  del  Regno  praticato  ,  si  recò  di  sera  . 
alla  Legazione  austriaca  ,  chiedendo  prima,  che  si  abbas- 
sassero le  armi  ,  indi ,  non  essendo  obbedita,  illegalmente 
od  inutilmente  le  ruppe  in  minutiasimi  peszi  (*)  :  nel  do- 

(*)  la  Roma  pochi  giorni  prima,  era  snete  aranifo  lo  steMo. 
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nani,  qaeM  mMm  gnli ,  eM^te  •<  allnt»  anéfe 
stimolata  ,  pretentataii  con  tanmllo  granduumo  afaali  il 
Baal  Palano,  mandò  oratori  ài  Somno,  ahiedendogli.  Ab 
M  alleiinwio  'nafì,  ai  armanero  i  bene  avrogUati  aUa  par- 
tema,  li  oongiimgesscro  ad  essi  mólte  milizie,  e  si  ipedia^ 
•ero  nei  eampi  lombardi  in  aoitegno  dì  quella  causa  :  v 
pretese  pure  ,  eon  gran  calore  ,  che  il  Ministero  si  eaiiH 
mn^  ed  altro  se  ne  organizzasse  piò  confacènte  alle  cor- 
renti circostanse  del  Regno  e  d*  Italia  ;  conchiudendo  obe 
il  non  ottenere  queste  cose,  sarebbe  causa  di  gravi  distur- 
bi nella  Capitale.  In  sef^iiito  di  tali  richieste,  per  allonta- 
nare i  mali  che  si  minacciavano  ,  un  nuovo  Ministero  fu 
creato,  composto  nella  massima  parte  di  quella  gente,  che 
mette  il  torbido  nelle  masse,  cioè  di  giornalisti;  ed  era  questo 
il  terzo  dopo  il  29  Gennaro,  essendosi  di  già  fatti  allonta- 
nare i  Ministri  Bozzelli^  Poerio  ,  ed  il  Prefetto  di  Polizi«a 
Tofano  quarigna\'i  e  traditori  alla  patria;  un  Vapore  da 
guerra  venne  allestito,  gli  avvofi^liati  a  partire  ebbero  ar- 
mi ,  ed  equipaggi  ,  ed  un  Battaglione  di  milizie  regolari 
fii  ordinato  muovere  di  accordo  ai  volontari,  onde  fare  i- 
sventolare  nell*  Italia  alta  la  bandiera  di  Napoli ,  promet- 
tendoù  ancora ,  dar  mofimento  per  quella  Tolla  ad  attra 
trupjke  ,  allonM  fosse  possibile.  AUme  ,  ohe  nei  cofemi 
liberi ,  quanto  il  potere  è  trascinato  a  sostegno  ^clle  To- 
glie prirate,  la  tranquillità  pubblica,  la  inviòlabihtà  deUe 
persone ,  non  tì  è  più  !  Tate  fu  la  causa  del  bando  dei 
Gesuiti,  atfemito  nel  10  Marzo;  il  solo  volere  di  pocbi,  • 
la  debolena  del  Ministero  ,  decise  illegalmente  ed  obbro^ 
briosamente  su  questo  fatto  I 

Nel  domani,  cn  ebbersi  le  dette  dìsposisioni ,  il  2.**  Bat- 
taglione del  IO.**  Reggimento  di  linea  »  Tenuto  in  Napoli 
da  Caserta,  congiuntosi  a  2o0  generosi  giovani,  guidati 
da  prima  dal  mentorató  Bellini ,  col  grado  di  Maggiore  (*) , 
che  fu  poscia  rimpiazzato  dalT  Lfliziale  di  linea  Francesco 
Carrano,  per  aver  quello  demeritato ,  imbarcatosi  sul  Vapore 
la  Maria  Teresa,  per  Livorno  prese  rotta.  Con  questi  felici 

(*)  r.rndo  dnto  da  esso  medcsijuQ  veuoe  soslituìlo  per  pessi- 
ma auiiiiUiU)lia>joue.  *         •  .  * 
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ooDBegiiuMiili alto  ù  adti  b^I  cuore  Dèmagoghi  la  %pe^ 
nuiia  di  allontanare  dal  Aegso  molte  trup^,  e  ooeì  ooitrìngm 
il  Sovrano  a  più  srandì  concesMoni»  e  ben  altro  ancora. 
Ma  per  avere  la  legalità  dell*  atto,  fecero  pubblicare  da- 
gli amici  Minielri  un  programma*  statttito  di  comune  ac- 
cordo, che  in  «erto  modo  distraggevA' quanto  nella  Carta, 
del  10  Febbraio  ■  era  oooeeeao ,  e.  molto  applaudito. 
Questo  programma  oltre  che  produsBe  un*  ampUuume  alla 
legge  rietlorale  del  29  Fcbbraro ,  diminuendone  il  censo  , 
tSOea  desiderata  dai  perturbatori,  perchè  di  classe  poco  pi  fi 
cbe  proletaria,  sperante  ciascuno  un  posto  di  Deputato  per 
lo  meno  ,  diede  causa  alla  spedizione  di  Agenti  diplo- 
matici per  stringere  la  le^^a  italiana  ,  mettendosi  a  di- 
sposizione di  detta  lega  un  grosso  contingente  di  truppa 
tanto  di  mare  che  di  terra;  per  la  qual  cosa  si  ricliiamò 
la  riserva  militare;  si  attivò  la  presentazione  del  resto  della 
leva  precedentemente  sospesa,  e  s'invitarono  tutti  gli  amici 
-  della  buona  riuscita  della  causa  della  penisola  a  concorre- 
re con  danari,  cavalli  e  muli  allo  scopo.  Cose  tutte,  se 
guardate  con  retto  fine,  imprudenti  ed  esagerate,  da  non 

Ca^ticarsi  da  uno  Stato ,  cne  tenevasi^  neu  infanzia  deU 
Biia  riorganizzazione  ,  da.  una  namne ,  non  anoon^ 
eoetitiiita.  in  le  stessa,  scemata  di  nn  quarto  del  suo  es* 
sere,  attesa  la  emancipazione ,  desiderata  e  quasi  otte* 
nota»  della  SieìKa»  A  Vero  d&re,  fu  quel  programina» 
sempre  conaderaodolo  dal  lato  puro,  per  i  napolitani  im- 
politico e  pre^iudi^Ml^fCi&  io  dico ,  non  già  che  a- 
inassi  r  ignonunìo  dV|liSij.fjeiiiliih  scandolo!  ma  perchè 
riconosco  che  nel  formare  un  tutto  solido,  è  d*uopo  or- 
dinarne pee00dentsiMB||e  M  jparti;  se  dal  lato  furbo,  qiialo 
in  sostansa  eonfem? a  gnamilo,  fu  T  opera,  per  eccel- 
lenza- della  malignità. 

Il  fine  di  questo  atto  legale  e  T  interesso  in  esso 
sistenle  ,  non  essendo  capito  da  molti ,  contentò  nelT  a- 
verf  ottenuto:  a  primo  sguardo  figurava  vantaggiare  una 
libertà  più  ampia,  ed  esternare  una  filantropia  per  i  lom- 
bardi; in  sostanza  nascondeva  un  veleno  poss<Milo  e  di- 
struttivo, qual*  era  quello  del  progresso  reale  clic  si  dava 
alla  Sicilia  per  la  sua  indipendenza ,  ed  a  Napoli  por 
ciò  che  a  narrare  anderemo ,  atteso  l  allontanamento  per 
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ito  passo  astuto  agi- 


tata da  RfMpa  da  vn  aciliano  cniefieo  vagolare  Taali- 
no ,  colà  ttaniìante ,  màpelle  di  caratlef«  «  centro  <]ua- 
8i  di  tutto  il  vKiviBBiito  anaichico  Italiano ,  e  ipaUegffiato 
dal  Minìslero ,  poco  apparirà  e  niente  ci  palesava  a  CMorq 
obe  noa  ay?ezzi  e  non  poiubili  erano  a  riflettere  ;  per. 
la  qual  cosa  fu  trovato  utile  e  oonfacente  alla  circostanza  in 
cui  trovavasi  la  penisola  dalla  massa  degli  schiamazzatori  ed 
energumeni  da  caffè ,  ma  di  triste  conaeguense  da'  retti  ed 
accorti  cittadini. 

Era  a  questi  giorni  uscita  &iori  una  protesta  del  Re  ri- 
guardante la  Sicilia ,  la  quale  ,  per  le  smodate  preten- 
sioni che  si  affacciavano  da  quel  Comitato  di  Governo,  tanto 
sul  conto  del  Re  ,  che  per  quello  della  nazione  napolitana  y 
fu  da  tutti  trovata  giusta  eu  equa.  Pretendevasi ,  e  ciò  con 
suggerimento  eificace  di  quel  siciliano  stanziante  in  Roma  , 
che  aveva  mess' a  stampa  un  opera  intitolata  La  QuisHofie 
Mtcula  nel  f84S,  sciqua  nel  vero  irUeresèe  della  Sicilia,  di 
Pìap^U  0  deìriuUia  (*) ,  che  la  Dinastia  li  spogliasse  di 


n  P..  Gioacchino  Ventura .  autore  dell'  annunziata  Opera  . 
'   diceva  in  essa  ,  che  la  Costituiume  di  Sicilia  del  1819  «  slabiica 

1  sotto  r  influenza  della  Gran  Brettagna ,  cominciò  a  reggere  la 

>  Sicilia ,  e  la  fece  nel  corso  di  pochi  anni  salire  nd  un  grado 
J  rimarchevole  di  potenza  e  di  prosperità  i  quindi  inferiva ,  nel 
corso  dell'  Opera ,  doversi  quella  e  non  altra  forma  di  governo 
Stabilire  neU*  isola.  Nel  bandire  queste  cose ,  dimenticava  aver 
anche  propagate  di  ^xh.  colla  stampa  idee  sulla  detta  costituzio* 
ne,  totalmente  contrarie  a  quelle  ora  esposte.  Avera  egli  pre- 
dicato dal[  pergamo ,  c  poi  mandato  alla  . posterità,  s  Un  in- 

>  treccio  d'ingrate  vioomle,  di  cui  la  Storia  dirà  le  vere  ea- 

>  giooi  che  le  mossero ,  le  perfidie  che  le  accompagnarono ,  la 
)  serie  do!  £^'uai  che  ne  furono  il  risultato ,  ati(M)iauo  ai  più 
j)  sacri  diritti  del  Re  ,  e  preparano  al  popolo  catene  che  non 

>  aveva  mai  oooosciute ,  e  che -suo  malgrado  è  obbligale  a 

>  cingere  perché  fabhricate  alla  fucina  ed  offertegli  a  nome  ddp 
s  la  libertà.  Il  (ionio  della  distruzione  spinto  da  una  sninnia  in- 

>  sensata  di  abl)aitern  ciò  che  dovrebbe  essere  semplicemente 
I  corretto  ,  e  che  ben  può  chiamare  la  maguaoimiià  propria  del 
1  suicidio  ;  invece  di  rimuovere  m  qualclie  abuso ,  che  il  teinpo 

>  e  le  circoslanze  introducono  neccssariamcnin  in  tutte  le  uraa- 
1  ne  isiitu/ioiii  ,  osa  di  poruir»?  una  mano  sacrilc^za  a  rovesciare 
s  un  edilieio  rispcilato  da  otto  secoli^  e  mantenuto  dalia  saggez- 

>  la  di  trentotto  petenti  Monarchi  »  e  sensa  riguardo  per  la  fia- 
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tatfi  dritti,  di  toltM  poteri  «  di  tatta  rfaflaensa «alla 6iei* 
lia ,  die  rinimiiawa  qualunque  rappreselitaitta  elraaierà , 
a  floalniiiiae  unìfieeiisa  di  priacimo  e  d*i]itereaBe  ;  die  cash 
eeliasse  dalla  ditta  fio  la  parola  jRegffo,  onde  il  sospetto  più 
leggiero  di  comunansa  dei  due  popoli  fosse  snebbiato  ,  e  che 
n  ndueesse  ad  abdicare.  Alla  nasione  napiblitaDà  poi  8*im* 
ponevano  condisioni  più  crudeli  «  non  da  osarsi ,  se  non  da 
dii  r  a?csse  domata  col  ferro ,  e  come  schiava  assoggettala. 
Se  j^li  prescriveva  di  rìcoDoecere  il  bando  dei  nostri  concitta- 
dini ,  cacciati  dalle  loro  cariche  e  dai  loro  uffizi ,  spogliati 
dai  loro  «onori  »  esuli  da  una  terra  dove  avevano  pigliata  una 


j  tria  dignità  ,  come  senza  politica  ,  vile  ne'  suoi  sentimenti ,  ro- 
1  me  falso  ne'  suoi  concclii ,  antepone  le  istituzioni  straniere  alle 
s  iitituzioai  patrie ,  le  quali  alla  straniera  politica  erano  servite 
1  d'iitnttloiie  e  di  nomuu  E  et»  mai  prelese  di  sostituirvi  f  Una 
s  forma  di  Reggimento  ,  che  basato  sul  principio  degradante 
1  della  ubbidienza  passiva  e  della  resistenza  attica ,  tiene  il 

>  popolo  tra  r  alternativa  fatale  dell*  oppressione  o  della  rivolta  ; 
s  che  frutto  di  molli  secoli  di  Intestine  discordie  e  di  tragiche  loe- 
S  ne  :  ha  dovuto  essens  sanzionato  col  suppiìcin  o  colla  ][>roscri- 
»  Itone  di  ottimi  Principi  e  colla  strage  di  milioni  di  sudditi;  che 
I  più  da  interno  equilibrio  di  poteri ,  nel  fatto  non  divisibili ,  e 

'  »  mantenuto  dal  concorso  di  fliielie  cagioni ,  di  alraordinari  co- 
•  stomi  e  di  esclusive  àhiludini  ;  che  non  potendosi  c[ueste  cause 
9  morali  e  fisiche  trasportare  altrove  ,  come  tutto  rio  eh' è  scrit- 
1  to ,  è  sì  proprio  del  suolo  natio  ,  che  in  un  aiiro  paese  si  dis- 

>  seccherebbe ,  come  un  Tegctabile  trapiantato  in  un  clima  ctie 

s  non  gli  conviene  ;  che  garentendo  la  libertà  della  specie ,  non  * 

>  assicura  le  arane  deir individuo;  che  nutrendo  l'orgoglio  e  co- 

>  mandando  la  pazienta  ,  può  solo  sostenersi  da  un  popolo  che 

>  tutt'  opra  e  che  tutto  è  cauacc  di  sop|>oriarc  ;  una  forma  di  reg- 

>  ^inento  infine  di  cui,  limitare  la  regal  dignità  senza  render  fe- 
»  hce  uno  Stato  ,  è  il  distintivo  ;  in  cui  morire  piti  speditamente 
s  che  altrove ,  e  più  che  altrove  strabocclievolinenie  pagare,  è  il 
s  pità  certo  risultato,  i  Dillo  in  buona  fede  Vemura  ;  c'  inganni 
«desso  ,  o  c*  ingannasti  allora  ì  Ahi  Italia  quali  apostoli  di  Uber- 
tà  tu  produci,  versuti  cosi!  essi  ardono  incensi,  non  sull'ara 
della  tua  fede  ,  della  tua  felicità  ,  ma  su  quella  del  proprio  inte- 
resse ;  essi  ninna  cosa  pel  tuo  vantagj^io  ado^ierano ,  ma  sibbene 
tutto  per  r  utile  iadividHale  :  nò  ,  tu  nulla  dì  buono  sarai  per  ot« 
tenere ,  se  prima  non  distruggi  del  lutto  questa  egoista  genìa. 

Ventura  ,  bramavi  tu  im  ('ardinalaio  ,  e  poscia  un  ?!!  Ambi- 

xione  ,  come  travol*:i  le  nienli  tU-^ii  uomiuil  la  diifcrcu^a  del  litL- 
gui4{gio  >  c  frullo  di  diifeicn^a  di  c(HK'd.  .  * 
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cpBBorfe,  procsreati  dei  figUuoti»  pkiMo^mi  jEooolAro.  R 
mentre  una  grossa  schiera  di  nostri  concittadini  si  met- 
teva sulla  strada ,  sì  spogliava  ,  si  uccideva ,  si  pre* 
tendeva  che  il  tesoro  di  Napoli  prendesse  il  carico  di  ia«. 
sciare  i  soldi  e  le  pensioni  ai  siciliani ,  i  quali  per  la  lealtà 
la  onoratezza  e  la  sensibilità  napolitana,  certo  non  sarebbero 
stati  rimandati  nudi  ed  erranti  ad  una  terra  che  sicuramente 
non  li  avrebbe  accolli.  Indi  s  imponeva  di  consegnare  la 
quarta  parte  della  flotta ,  delle  armi  e  materiali  di  guerra 
esistenti ,  e  V  equivalente  in  denaro  ,  ed  altre  arroganti  pre- 
tensioni. Poscia  si  pretendeva  ,  che  i  napolitani  si  assumes- 
sero tutto  il  debito  pubblico ,  debito  contratto  da  ambo  i  po- 
poli, e  che  si  soadisfacessero  i  danni  del  porto  franco  di 
l|^B^.  Tali  pretenaioai  avendo  il  linguag^o  della  vitto- 
witL,  .opnfondeyano  con  ^etto  il  eadere  dei  napoUtani 
non  prolmiffare^  gli  èeeidi.  Sìffiiilto  intemperanse  di  d}-; 
mande,  tarin^paitme  di  drìHli  t  mu  1010  prodiioe?aao 
il  turbale  V  tuiilà  della  narione ,  rim|aiiiento  delk  trup- 

P».qon  vinte,  cercanti  ooeaeiom  di  mendiea»  na  dai^ 
esempio  alf  Italia  della  guerra  cittadina ,  e  lo  scaiK 
doto  oeir  anarchia.  Sì ,  Italia ,  da  quella-  trinacrìa  che 
gbce  iotto  il^  te  piede  ,  tutt'  i  mali  tn  ami  ;  i  popoli  di 
eiMi  HDD  sono  tuoi  iigli ,  ma  .bensk  iiìuinaiii.  e  rabbiosi  sarà» 
ceni  ;  essi  ti  aceaieaeraiiBo ,  invocheraiwo  il  tao  patsooì» 
dìo  ,  ti  chiameranno  madre  finche  del  tuo  app(^gio  avranno 
bisogno  ,  ma  sciolti  da  tale  necessità  ,  si  mostreranno  quali 
anfibie  aspidi  verso  di  te  ;  cospirando  a  tuo  danno,  poiché  il 
cospirare  è  insito  nei  aaxionale  loro  carattere.  Cred^  chi. 
troppo  li  conosce  ! 

Ala  quali  provvedimenti  prese  il  Governo  su  tale  gravìs- 
8Ìm'  oggetto  ?  Col  rispettare  i  dritti  del  popolo  ,  tenendo  il 
debito  riguardo  alla  dignità  del  trono  e  della  nazione ,  col 
restare  illeso  da  ogni  passione ,  avendo  a  cuore  i  destini  di 
tutta  Italia ,  diede  a  vedere  riconoscere  i  limili  della  sua  pos- 
sanza, conOdando  piuttosto  neir  avvenire ,  mostrandosi  così 
restare  nella  sua  più  degna  attitudine.       '        . .  ,  >  r  T 
Era  «IMI  il  discorso  ,  che  ovunque  per  Napoli  ai  udiva 
dopo  questa  ^oea  :  flovaoi  di  poca  esperienia  ,  aniiani 
entusiasti  ^  librali  Melanti ,  modmtt ,  amatori  disila  pace^ 
propria  e  di  quella  della  famiglia,  ooeì  detta  ^vnie  da  àe^ 
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ne,  paHavano  tutti  della  organizzazione  della  Guardia  na- 
mionaiefedàmM  era  tenuta  da  tanto  questa  istitiiiione»clie 
in  essa  tì  scovri  vino  il  ÌMiiuardo  dell'ordine,  la  speranza 
della  calma,  T  avviamento  ad  un  sistema  di  tranquillità  , 
ooée  in  fatti  avverate  in  tutti  gli  altri  paesi  precedente- 
mente  costituzionali.  Ma  i  seminatori  di  dìscoraie  ,  gli  a- 
iptatori  di  opinioni  ,  ì  tumultuosi  ,  gli  eccessivi  ,  avevano 
rivolta  la  cosa  a  molto  dubbio  risultato;  di  modo  che ,  la 
formazione  di  questo  Corpo,  dav'  a  pensare  altamente.  Già 
quelli,  che  si  erano  riuniti  colta  divisa  di  quella  milizia, 
avevano  date  sinistre  idee  di  essi,  o  non  comprendendo  il 
loro  carattere  ,  o  facendone  mal'  uso  nei  giorni  delle  fre- 
c^uenti  rimostranze,  mischiandosi  in  uniforme  ai  richieden- 
ti: ed  in  quello  della  espulsione  dei  Gesuiti,  avevano  anzi 
fatf  osservare  ninna  subordinazione  ai  Capi ,  uiuu  ris{)etto 
alle  proprietà,  niun  contegno  d'imponenza  ,  qualità  morali 
enenzidi  ìb  qualunque  nS»».  Non  per  tanto  il  Governo, 
leniio  aUè  m  promease  »  bttadiva  una  seeUa  di  penone  ' 
per  lo  Stato  Minore  delT  arna,  elle  ì  mà  avmtati  per 
pregiudizi,  sia  m  baona,  eia  di  mala  Me ,  non  aveiraao 
potuto  dire  enen  la  comiumie  penetrata  nella  scelta.  ìin 
«epa  di  Stato  maggiore  ',  qnattro  ColonBelU ,  quattro  Te» 
Denti  Colonnelli ,  e  sedici  Maggiori  erano  stati  nominati 
tra  i  cittadini  distinti  per  notaMità  «  •  pronnnziati  per  la 
cavia  nazionale  ;  una  elezione  A  giorno  prestabilito  ,  ese- 
guita tra  gli  individui,  dar  doveva  le  altre  cariche  fino  ai 
.  posto  di  Cajntano:  ahi,  die  onesta  ekaona  rovinò  quellV 
diiiziO'  santo  sul  (piale  ogni  Governo  inhppfesentativo  si  for- 
ma e  si  consolida ,  sul  quale  la  patria  poggiai  doveva  il 
suo  riposo  e  la  sua  possanza  (*)  !  Uno  sciame  d' intriganti 
perversi ,  d*  anarchici  siiscciati,  d' inconsiderati,  di  uomini 

(♦)  Questa  milizia  fino  al  29  Gennaro  ,  che  fu  chiamala  Cwar- 
tUa  Cìvica  ,  rese  moltì  servili  al  paese  ,  dopo  queir  epoca  ,  col 
prendere  alU'a  divisa  e  col  cambiar  di  nome,  non  capi  più  U  suo 
caratu^;  taluni  credettero  da  prima  far  la  veci  di  Gendami,  al- 
tri jdi  truppa  regolare  ,  poscia  irtiinaginarono  servire  al  proprio 
iiiiorosse,  dimenticando  avere  uua  patria  ed  essere  parie  e  sosle- 
jpio  di  una  nazione,  indi  si  rivolsero  a  fare  i  bravis  ed  in  uiumo 
si  «osiiininino  a  sostegno  dell*  anasMu . 
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Mua  caraltm  e  capaci  di  o^ni  viltà,  wmkn  m  gente  non 
impoiittaa ,  wt  rìlìuto  di  ogni  altro  paese ,  ^enrtialD  Ira  i 
poeo  pensanti  «  gi'  illusi ,  gli  amatori  ai  vita  nnova,  i  vagai-' 
zi ,  ne  tolse  eoo  arte  il  predominio  ,  e  con  ciarlatanismo  di 
ribalderia  tanto  macchinare  soppc  e  muovere  ,  che  la  scelta 
dei  gradi  nelle  sue  persone  cadde.  Qtial  risultato  ottener  si 
poteva  da  una  milizia  cittadina  siffattamente  composta  ,  se 
non  il  lutto  ed  il  vituperio  ?  ed  il  lutto  ed  il  vituperio  la  pa- 
.  tria  purtroppo  ottenne  :  la  città  di  Napoli  ,  vide  per  tale  mi- 
lizia ,  un  giorno  dolente  ,  non  simile  ricordato  nella  nostra 
storia  ,  giorno  che  T  animo  non  può  ripensarvi  senza  tutto 
abbuiarsi  ed  agghiacciare!  Ogn' inconsideratezza  ,  ogni  ec- 
cessiva idea  ,  ogni  fantasma  che  offendesse  T  ordine  pubblico 
«  morale  fu  da  (juei  prescolli  accarezzato  e  spalleggiato.  Per 
loro  niun'  autorità  era  slabile  ,  niun  potere  solido  ,  niun  di- 
ritto fermato,  ninna  legge  santa  ^  ninna  fede  inviolabile;  per 
loro  o^i  Ma  di  già  sancdla  rieetm  dofrette  cambiaiiieato 
o  modiica  :  qnuito  dalla,.ffrÉiiat*  imilMÌoBa  di  «ni  ai  hrMMi 
▼a ,  andar  doveva  air  atto  ;  qnudi  a  buona  nuBontf  ti  poè 
diMi  f  ehe  terminata  TocgaaiiiaaMa  dcUa  Qiuraa  naAmalo 
d}  Napoli ,  si  visse  nella  Capitale  »  nn  disordine  eresMnie  ; 
il  qoale  pel  contatto  maligno  delle  onpe  insìdie  e  palesi  scià*;, 
gurataggini  sicule,  che  ogni  arte  mettevano  foorì  9  oi^  inft^* 
«prire  le  popolazioni  contro  il  Principe ,  e  malmenare  le 
troppe»  dandole  titoli  di  wmdaU,  di  titamu,  più  ^Jì§m 
cke  uomini^  diventata  era  Napoli- una  perfetta  inementt 
anarchia. 

Questa  specie  di  procedere  ,  e  siffatte  basi  di  Elezioni; 
ayevano  data  norma  alla  scelta  dei  Deputati  0  dei  Pari  : 
di  molte  migliaia  di  elettori  nel  giorno  della  riunione 
neanco  un  sesto  se  ne  vide  riunito  ,  tal'  ora  lo  spavento 
morale  che  sulla  massa  della  popolazione  Io  stato  disor- 
dinato di  Napoli  avea  prodotto  ;  la  virtù  pubblica  ,  supe- 
riore di  m(>lto  alla  privata  ,  se  in  Napoli  pur  ve  n'era  , 
indolentemente  o  sbigottita  ,  non  prendendo  parte  al  santo 
proposito  ,  alimentò  la  ])es tiferà  sfrontatezza  delle  nomine; 
non  franco  ,  non  libero  ,  non  schietto  fu  il  voto  dei  can- 
didati ,  ma  ristretto  e  forzato  da  intrigo  ;  in  esso  non  ì 
napolitani  soltanto  vi  ebbero  opera,  come  avrebbe  dovuto 
essere ,  ma  le  iullucuie  romane  ,  iiorentìne  ,  genovesi  e 
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8i  ogni  Stato  d*  Italia  ,  non  che  le  attiviasime  siciliane,  W 
presero  parte.  Un  empio  foglio  periodico  ,  sagrilego  pro- 
fanatore della  stampa ,  intitolato  u  Mondo  nuovo  e  il  mon- 
do vecchio  ,  redatto  in  gran  parte  da  un  parente  di  un 
Ministro  ,  epperò  appoggiato  dal  ministero  ,  seminatore  di 
ogni  perversità,  foggiato  a  similitudine  ùeW  j4mico  dei pa^ 
polo ,  scritto  in  Francia  dall'  infame  Marat  nel  1792  ,  ne 
aveva  data  una  lista  :  erano  i  nomi  in  essa  segnati  quelli 
ai  quali  la  massima  parte  dogli  elettori  si  dovevano  atte- 
nere e  furono  quelli  a  cui  sciaguratamente  si  attennero  !  In 
parecchi  Collegi  elettorali  non  si  Tollero  nominare  Pari  ; 
in  nitrì  si  giunse  atta  flóltem  di  specifioafe  il  mandato 
agli  d0lti  1^  la  Cmura  fmica  eo^mttente.  ^  ohi  il  of«^ 
idinal  moltt  alatlori ,  mentre  ai  aSatiemaa  m  loileiim 
qudìe  abiae  ed  lUegali  preteie  «  igaoraTano  finaiMiie  il 
wmm  Mia  parola  ^mimmie  (*)  I  CSa  i  primi  ribaldi  ni» 
politani ,  i  pia  aeeuiti  contro^  rAltaie,  la  Hooar^ 
diia,  la  Costituzbne,  1* Ordina»  il  Potere  aveTano  ri* 
cevuto  il  suffragio  ;  la  vooe'  alentorea  dei  faàori»  loffocan- 
(do  quella  dei  buoni  »  feoe  cndere  ai  primi  essere  rimasti 
vittoriosi ,  quindi  leggeransi  nelte  lista  degli  eletti  ,  allt 
caàtòpale  delle  «etnMa  »  ^pB^^  di  enL  Già  quelli  di  si* 
ank  natura ,  e  fone  peggiori ,  si  facevano  udire  per  reie- 
zione delle  Prorìneie,  le  quali  non  covando  in  loro  sterne 
tante  perfidie  quant*  erano  riunite  in  Napoli ,  per  la  fona 
degli  scoocertatori  avevano  dovuto  dare  il  maudato  a  gente 
BÌfiUitta;  già  il  giorno  dell'apertura  delle  Camere  era  pros- 
simo ,  già  il  preparato  e  macchinato  disordine  era  sullo 
scoppiare.  Una  quantità  di  sgherri  di  Provincia  aveva  pre- 
sa stanza  in  Napoli ,  venuti  per  proteggere  le  operazioni 
e  le  voglie  dei  Deputati  provinciali ,  questi  aumentando 
sempre  di  numero  baldanzosamente  vivendo  nella  Capitale, 
ogni  meszo  cercavano  onde  far  nascere  discordie  e  scon* 
.volgimenti* 

11  Ministero  preieduto  da  Carlo  Troya ,  tenuto  a  parte 
di  quanto  si  macchinava  »  aiia  notare  ddle  macchinano* 


n  Ciò  mova  «mio  io  dW  ii sopra»  eie  fipmmma,  po- 
amie  Mwa  d()reKBWi  «ffin  firn  veni  da  ptr  ^  dove* 
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ni  ,  perclitr  congiurato  sullo  coso  av  voniro  ,  doniiiiAnilu  ed  in- 
vilendo il  potere  esecutivo  ,  dirigeva  con  iscaltrezza  le  fila  di 
tutto  ciò  cn  era  preparato  ;  mancandogli  però  il  coraggio  e 
r  ardore  per  prorompere  con  successo  ,  per  vie  di  segrete  e 
perfide  mene  portava  innanti  l'opera.  Grave  ostacolo  però  pa- 
revagli  la  truppa,  la  quale  perchè  aumentata  in  numero,  at- 
taccata airoruine,  convinta  della  santità  del  giuramento  dato 
in  seguito  dei  fatti  del  29  Gennaro  ,  faceva  non  buon  viso  a 
«piel  progresso  di  smoderatezze  che  offendeva  il  decoro  pa- 
trio: distruggerla,  non  era  passibile  ;  cambiarne  lo  spirito  in 
cui  si  teneva,  riusciva  diffìcile ,  lungo  ed  incerto  il  risultato  » 
quantunque  tale  pratica  erasi  già  cominciata  a  mettere  in  o- 
pera  da  taluni  si'ellerati ,  vili  e  comprati  commiliti  ;  allonta- 
narla dal  Regno ,  era  il  solo  mezzo  di  buon  successo  ;  quindi 
il  Ministero  ,  di  comune  accordo  ,  ad  altro  non  rivolse  io  suo 
mire ,  che  a  mandar  fuori  del  Regno  buona  quantità  di  trup- 
pe ,  sotto  pretesto  di  sostenere  la  causa  della  unità  italiana, 
ma  per  non  far  vedere ,  che  un  tal  divisato  isolatamente  e  di 
fronte  si  attaccava  ,  fece  mettere  in  su  altra  gioventù  di  tutto 
le  condizioni ,  la  quale  dopo  pochi  giorni  riunita  da  talun'in- 
dividui,  la  più  parte  prezzcilati  dai  Demagoghi,  fu  rassegnata 
in  diverse  Compagnie  e  Uattaglioni.  Questa  scaltra  determi- 
nazione non  solo  in  Napoli  si  fece  menare  ad  effetto ,  ma 
spargendosi  nelle  Provincie  la  voce  del  volontario  arruola- 
mento ,  fu  SI  che  nei  C<apiluoghi  di  esse  talune  persone  ,  non 
amanti  di  travaglio  ,  andarono  a  scriversi  pel  soccorso  dei 
lombardi  e  dei  veneti  :  detta  gente  riunita  ,  e  da  riunirsi  ,  al- 
lettata dal  Ministero  ebbe  armi,  bagaglio,  abbigliamenti,  mu- 
nizioni e  danaro ,  e  quasi  milizia  regolare  comparve.  Era 
questa  V  ora  di  cominciare  a  scovrire  la  tessuta  rete ,  e!;sendo 
prossima  la  convocazione  del  Parlamento.  Altra  nave  a  vaporo 
venne  allestita  ,  e  molti  volontari  messi  a  bordo  d'es.-^a  ,  si 
congiunsero  al  1.°  Battaglione  del  10."  Reggimento  di  linea; 
che  tutto  compreso  quel  Corpo  venne  bandito  per  la  van- 
guardia dell'esercito  approntato  per  la  guerra  italiana  :  di- 
versi vapori  da  commercio  ,  imbarcando  volontari  di  ogni 
sorta  ,  ai  volta  in  volta  uscendo  dal  porto  di  Napoli ,  recaro- 
no verso  le  regioni  milanesi  quelle  accozzate  milizie. 

Ondo  accelerare  la  dilatazione  delle  i<W  vertiginoso  ,  e 
disporre  i  popoli  a  fermento  e  sollevazione  ,  una  nuova 
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arte  di  propagare  «ra  sarta,  <lel  (ulto  maligna,  del  tute- 
lo perfida.  Una  corrispondenza  altiva  di  lettere  tra  De-' 
magoghi  e  Demagoghi  ,  tra  costoro  e  loro  satelliti,  col 
«ole  indirizzo  senza  nulla  cspriraorvi  dentro  ,  era  nies- 
s  alla  Posta  ;  epperò  se  gli  dava  il  nome  di  Ictterv  biati' 
che  i*y  Era  il  meccanismo  di  questa  corrispondenza,  lo 
Bcrivervi  nel  bianco  del  foglio  ,  da  colui  cui  era  diretta 
la  lettera  ,  c  non  da  quello  che  la  dirigeva,  tutto  ciò  che 
credeva  possibile  ,  per  le  circostanze  del  proprio  paese  ^ 
onde  infiammare  i  riscaldati  ,  sedurre  i  creduli,  tener  fer- 
mi i  speranzosi.  Questo  sistema  avendo  del  malizioso  in 
effetti ,  colpiva  quasi  tutti  coloro ,  che  per  ragione  di  pro- 
pagazione erano  invitati  alla  lettura  di  tali  fogli,  nei  quali 
vi  si  apponeva  una  firma  qualunque  ;  epperò  il  lettore  in 
buona  fede  vi  trovava  quanto  di  reale  vi  esiste  in  una  let- 
tera: venula  ger  la  Posta  ,  cioè  la  soprascritta  e  la  dire- 
zione alla  persona  che  gli  faceva  leggere  la  lettera  ,  il 
bollo  della  Posta  che  l'aveva  immessa  ,  l'altro  di  quella 
dell'arrivo,  il  prezzo  della  tassa,  ed  il  corpo  della  lette- 
ra colla  data  confuccnte  a  quanto  si  voleva  far  propaga- 
re ;  così  il  trappolato  accertatosi  della  notizia  ,  la  spar- 
geva con  sincerità  e  candidezza  senza  ombra  di  mistero  / 
e  passando  di  bocca  in  bocca  ,  si  moltiplicava  a  dismisa* 
ra.  Tale  sistema  sparso  nel  Regno  ,  e  nel!'  Italia  tutta  ^ 
dando  sostanza  di  credito  ai  poco  accorti  ,  agi' ignoranti,* 
agli  agevoli  a  credere  ,  fu  in  vero  la  fonte  dei  mali  che 
hanno  minacciata  la  tranquillità  pubblica  e  la  pace  delle 
famiglie ,  mettendo  in  allarme  ogni  persona.  '* 
Sparsa  e  divulgata  ministerialmente  la  voce  della  parten- 
za delle  truppe  ner  la  Lombardia  ,  una  calma  studiata  fe- 
cesi  vedere  nella  Capitale  per  pochi  giorni  ;  tult'  i  sin- 
ceri ,  ma  caldi  della  indipendenza  italica,  acclamarono  il  di- 
visato e  ne  lodarono  il  progetto ,  i  rei  ,  eh'  erano  a  parte 
della  maligna  opera ,  tenendosi  frenati  sulla  cosa ,  risolen- 
ti  e  giulivi  per  quel  movimento  si  mostrarono .  solo  uno 
«carso  numero  di  pacifici  e  previdenti  cittadini ,  comprendcn. 

{*)  Si  é  detto  essere  Ule'  invenzione  parto  del  Demagogo  Car- 
lo Poerto ,  ma  io  noi  credo  ,  poicliè  non  valuto  da  tanto  il  suo 
ingegno.  •  • 


do  in  quella  mossa  V  inganno  ,  silenziosi  rimasero  por  timo- 
re, il  Re  re(?atosi  in  unione  del  Ministro  della  Guerra  e  del 
Capo  dello  Stato  maggiore  in  Caserta  ed  io  Capua  ,  visitò  le 
truppe  colà  stanziale  ,  le  quali  formar  dovevano  parte  del 
Corpo  da  entrare  in  campagna,  e  nel  rivisitarle ,  diede  le  ])iiì 
cncrtì;iche  disposizioni  onde  fosi^oro  provvedute  dell'  occorren- 
te :  lo  slesso  si  praticò  in  Noeera.  Trascorsi  alcuni  giorni 
vari  Reggimenli  ebbero  ordine  di  muovere  per  1*  Italia  alla  , 
formandosi  in  due  Divisioni  ,  ed  una  Squadra  di  legni  da 
uerra  fu  allestita  a  secondare  il  movimento  delle  milizie  ; 
isponendosi ,  che  una  delle  due  Divisioni  transitasse  per 
terra,  e  1  altra  movesse  per  mare.  Otto  baltaglioni  di  faute- 
teria  ,  una  batteria  di  artiglieria  ,  due  Compagaie  di  zappa- 
lori  ,  dut  ambulanze  ,  furono  riuniti  a  far  parte  della  prima 
Divisione,  comandata  dal  Tenente  CiMierale  Conte  Giovanni 
Statella;  selle  battaglioni,  una  batteria  di  artiglieria,  ed 
una  Compagnia  di  zappatori  formavano  la  seconda  guidata 
dal  Brigadiere  Carlo  Nicolttli ;  un  Reggimento  di  Lancieri 
c  due  di  Dragoni  completavano  la  cavalleria  .  obbediente  al 
Colonnello  Marcantonio   Colonna,    Il  Tenente  Cenerate 
Barone  Guglielmo  Pepe ,  che  nel  1821  ,  per  motivi  politici 
era  stalo  bandito  dal  Regno  ,  ora  rientratovi  appena ,  ave- 
va chiesto  il  comando  di  quelle  milizie  ,  ascendenti  a  13 
mila  uomini  ,  per  redimere  i  suoi  passali  falli  ed  errori  ; 
ed  il  Ministero  nulla  badando  alla  santità  della  commissio- 
ne y  aderendo  alla  sua  dimanda  ,  sol  perchè  Pepe  caldo  si 
mostrava  per  Tindijiendenza  d'Italia  ,  essondo  anche  a  par- 
ie di  quanto  doveva  succedere,  permise  che  in  quelle  trup- 
pe avesse  luogo  ,  che  il  Capo  non  conoscesse  i  suborui- 
.  nati  ,  questi  non  sapessero ,  per  la  più  parie  il  Capo  nean- 
che di  veduta  ,  e  chi  il  sapesse  tristissime  idee  serbare  di 
lui;  quindi  quel  legame  morale  reciproco,  che  in  una  milizia 
tra  il  comando  e  la  subordinazione  forma  la  base  di  ogni  buon 
risultato,  impossibile  riuscisse  serbarsi.  RoH'opera  e  saggis- 
siraa  fu  questa  del  Ministero!  {*)  Nel  27  Aprile  cinque  Frega- 
te a  vapore  dì  guerra  con  altre  due  a  vela  ed  una  Corvetta, 
portando  a  bordo  la  2. a  Divisione  delle  sopraddette  truppe, 
unita  ad  un  battaglione  di  volontari ,  partirono  dal  porto  di 


(*)  !  falli  poslcriorì,  hanno  aTTcralc  queslc  considerazioni. 
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\a|>oIÌ ,  e  ém  gìoffm  iaouli  la  l.a  Uvìmm,  yér  l«  fià  <k 
ttfra,  «mi  meiM  in  rotta.  * 

Or  coma  lo  scopo  éA  Miaistero  ira  mIo  quello  di  aNan- 
taaara  dal  Regno  le  truppe ,  e  non  il  sucoesso  felice  d'una, 
impresa ,  così  arviat*  appena  la  milisia ,  si  trovò  esso  altra* 
siedo  impicciato  sa  talune  primordiali  essenzialissime  con* 
àderaziom.  Qiumiuaque,  attesi  gli .  alti  schiamazzi,  erans'in» 
mti  fuori  di  Stato ,  quali  Commessarì  ,  il  Principe  di  Lupe- 
rano,  jl  Duca  d* Albaneto  Pallavicino  di  Proto,  ed  il  Prm« 
cipe  di  CololiraBO,  con  Antonio  del  Prete,  Fortunato  Gian- 
nini, e  Ruggiero  Bonchi,  per  accordarsi  con  quelli  degli  al- 
4ri  Gomnid*  Italia,  onde  formare  un  tutto  italiano,  pur 
tuttavoUa  essendo  trascorsi  molli  giorni,  nulla  si  era  prati», 
cato,  perchè  niun  mandato  era  staio  spedito  dagli  altri 
Principi,  rimanendo  i  nostri  agenti  nella  inerzia  diplomatica, 
perciò  avendo  fatto  sapere  essi  al  Governo  un  tale  procedere, 
avevano  deliberalo  far  ritorno  nel  Ilegno  ,  com'  eseguirono  ; 
anzi  il  Papa  Pio  IX,  centro  di  lutto  il  movimento  e  fermen- 
to della  penisola  (*),  nel  Concistoro  del  29  Aprile ,  avendo 
dichiarato  apertamente  a  essere  la  guerra  alienissima  dasuoi 
j  cousigli,  perchè  tenendo  esso  in  terra  le  Teci  di  Colui  eh*  è 
.  A  autore  della  pace,  ed  amatore  della  carità,  dofer  con  pari 

>  amor  fraterao  abbracciare  tatto  le  genti,  tott*  i  popoli  e 

>  tutte  le  nasoni  s  ;  oon  per  qoeele  Toicnià,  nom  pcssihilè 
rinsetta  alla  Dmsione  naraania  per  terra  il  panaggio  nei 
Stati  romani  per  ncam  oltre  il  Po.  Altro  intoppo,  mom  ék 
■ttoor  ▼aien  del  gUk  detto,  erasi  aiaaìfiMtato  per  la  Difisioiio 
inviata  per  maie.  Ksieadesi  avuta  certassa,  che  gli  atfstria- 
m  avetano  (atto  naMiara  sair  Ison»  «  un  Corpo  di  tivppe 
safiriealeBiente  numeroso  ,  facile  noa  riaseiya  sbarcare  a 
VeMoaipidle  milizie,  potendo  rimaner  dràse  tra  due  li- 
M«  ai  nomnlo  dello  sbaffoo;  per  fueele  caie,  naie  diffiooltà 

(*)  Questo  doppio  Sovrane,  credeode  proteggere  le  riforme  po- 
Allehe  deli*ItaUa,  le  spinse  innanti,  qidodt ,  totio  il  suo  protetto- 
rato, t*  panò  nella  smoderatezza  cccessira:  poi  vedendo  che  le 
circostanze  cambiate,  recavano  gran  discapito  alla  religione  fino 
a  presagire  uno  scisma  in  Germania ,  volle  fermarsi  :  ma  il  di- 
sonline  aieva  gii  preso  piedi:  ed  U  Fio  IX  del  mese  di  U«lio 
18IS,  diresBe  mollo  Aterso  da  «pieUa  del  .1847  e  ISil.  . 
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fra  i  Ministri,  omie  dmJcre  ^uaì  partito  possibiie  si  presea- 
tasse  nella  riuscita  delia  marcia  y  niuno  bo  seppero  federe  ^ 
cfiendo  tutte  persone  che  V  idea  delia  guerra  rifuggiva  naa- 
wiiMmBntft  dal  loro  eteniltlo  e  continuo  malizióso  ciarla- 
ÌMàtno.  Sirelt»  pera  daNa  nrg^iiia  di  dare  delle  disposioiionì 
aHe  àm  tpwtìle  oaloane»  oode  ememmnl.  in  un  piloto  ed 
di  aeoordb  «e  fime  neeeMim»  dieieffo  V  inlarfejitii  jai 
GomigKo  di  talniii  mifiltti  da  mmki  e  pratiei  dette  eoie  il, 
Haem.  Feit»  enne  tra i  epAcieoU*  ee  oa  praeeeliero  tre  dir 
merito  reale,  mi  eoato  dbi^piaH  peeiUiie  non  era  «  per  aiu*^ 
uà  eawa,  fiu^i  cadere  ossenraiioBe.  Veoati  costoro  al  con- 
eeno  -ed  ialuNBali  deUa  ehiaaiata»  tokera  a  dimaadare  le 
nuofe  dt  quante  tra  le  opponte  parti  si  operava ,  epperò  rivoU 
la  te  lieliiette  da  prima  al  Miaafro  desìi  Alfarì  esteri  Mar» 
dbcse  Luigi  Dragoaetti ,  cono  eolai  che  pei  abhlzgo  di  bì» 
mstero  ,  esser  doveva  ioforaato  ,  per  biozzo  di  agonti  ben  pa- 
gati, di  ciò  efae  presso  le  altve  nazioaie  gli  aùri  Go¥orRÌ  si 
praticava ,  n'ebbero  in  risposta^  n^n  poter  dare  alcune  ilelu> 
cidazìoni ,  essendo  c  egli  nuovo  nella  carica,  poco  conoscere 
1  delta  diploflialicA  ^  e  doUe  cose  cfie  sk  operavano  ai  di 
1  fuori  del  Regno;  (*)  t  cpiiiMli  gli  fìi  rimboccalo  da  uqo  dei 
tre,  eoo  discorso  misto  d'ironia  e  sincerità  c  sarebbe^  miglior 
9  condotta  e  più  patciott&  dimettervi  dalla  carica,  cite  tener- 
>  la  malamente;  avvegnacclie  è  insito  obbligo  di  Vostra  Ec- 
1  cellenza  sapere  «manto  nell'estero  sr  pratica;  il  non  saper- 
1  lo  è  un  tradite  il  Govemoy  ed  i  cittaJioi  ;  k  piitria  da  altro 
j  soggetto  poter  essere  molto  aieglìo  servita ,  e  eoa  qMeU'  in- 
f  tcriMaciie  Teppea  rielaide.  t  Tali  parole  santissime,  am- 
laaloliroiio  il  Ifiuetro ,  che  daprìoia  eoa  aiodi  studiatr  e  lin- 
guaggio da  purista,  arata  MTaUoeunone;  poida  «dui  die 
ra  preso  a  diseoiéire  se§^t&  a  lìobiedere  salle  mooe  del 
mtmh^^m/k  òpinì^Ai  dei  Yari  PHaeipi  d'Italia,  tulle  poss»' 
bilità    filliiii».i|J»  i|pHUita  altra  era  d^uopo  conoscere  per 
dare  uh  avriamento  a  non  equivodie  operazioni.  Fu  detto,  che 
9  il  Papa  noa  Tolera  dare  il  passo  alle  milizie  napolitane, 
»  petehèiioB  aveva  dioiiìeratD  la  |;irimaaU*AMslria;^d 

(*)  La  rclcbriià  di  questo  lume  leUerario  c  appoggiala  sulfa 
pureisa  della  Hngua  liamna,  e  BoHa  verssltsza  nella  Klenzaaiii- 
Biiuislraliva  :  là  sua  biogrslla  lo  accerta. 
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»  non  pertanto  passare  la  divisione  marciante  per  terra,  quo!-" 
»  lo  Slato;  quindi  scegliere  il  punto  più  atto  a  non  olfende- 
a  re  l'autorità  di  Pio  !a>  avvertendosi  dal  Ministro  Scialoja 
essere  quella  «  una  causa  santa  ,  protetta  da  Iddio,  epperò 
»  non  da  incontrare  ostacoli  «  (*}•  A  queste  parole  esterna- 
te senza  logica  scolastica,  nè  politica,  il  preopinante  riscon- 
trò con  quel  tuono  di  disprezzo  che  alle  idee  inette  è  dovuto, 
3)  non  essere  ì  tre  chiamati  a  consìglio  nè  Melchisedcc,  nè 
Tt  Mose,  nè  altri  guidatori  di  truppe  Condotte  dai  miracoli 
»  dell'Onnipotente,  avere  essi  le  sole  cognizioni  strategiche. 
))  e  non  conoscere  mezzi  sopraumani  ;  se  santa  fosse  la  causa 
j)  dì  quella  impresa,  si  facessero  operare  quelle  virtù  inco- 
T)  gnite  agli  uomini,  in  loro  non  esistenti,  e  se  ne  sarebbe  a- 
5  vuto  il  risultalo;  senza  dar  Uiogo  ad  ulopio,  trovarsi  lo 
»  Slato  già  compromesso  verso  l'Austria  per  la  partenza  dei 
3)  10."  Reggimento  di  Linea,  potersi  compromettere  per  altra 
j>  violazione  di  dritti  ancora;  intraprendere  la  marcia  per  lo 
»  Stato  romano  a  viva  forza  » .  A  siffatte  ultime  propogiz ioni 
il  Ministro  della  guerra  Brigadiere  del  Giudice  (**)  interrom- 
pendo il  discorso,  protestò  con  altissimi  sentimenti  di  scusa 
€  non  aver  dato  ordine  per  la  partenza  di  quel  Reggimento; 
»  qualunque  fosse  la  sorte  di  esso ,  non  volersi  indossare  re- 
3  sponsabìlità  alcuna  su  tal  movimento  v  al  che  gli  fu  rìchie> 
8to^  chi  mai  e  per  quale  ordine,  si  fosse  mossa  quella  truppa; 
ed  il  Conforti  MinislPo  dell'  Interno,  rispose  a  essersi  ciò  pra- 
J>  ticato  per  dare  una  soddisfazione  al  pubblico  quest'espres- 
sioni ,  ebbero  in  riscontro,  trovarsi  a  incompatìbile  il  propo- 
j»  nimento  di  tenere  le  truppe  quale  trastullo  del  pubblico; 
7>  se  tal  cosa  si  penetrasse  dalle  milìzie ,  gravissime  poterne 
»  risultare  le  conseguenze  i^  (***)•  Hotta  cos'i  la  diatriba  sulla 
prima  parte  della  sessione,  si  passò  a  discutere  per  le  truppe 
messe  a  bordo  della  squadra  :  fu  dello  da' vari  Ministri,  non 
poterle  fare  sbarcare  a  Venezia ,  atteso  quanto  di  sopra  si  e 

(*)  Iddio  Tonte  di  veriiA,  non  protegge  una  causa  poggiata  tutta 
sulle  bugìe. 

(**)  Verso  questa  epoca,  si  è  fatto  tenere  per  parente  dei  Ban- 
diera. 

(♦•♦)  Le  conscg:iipnzc,  hanno  fatto  vedere  non  essere  le  truppe 
trastullo  del  pubblico. 
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espiosto,  conveDÌr«  meUerlc  a  terra  ad  Ancona,  ma  ciò  iofcon- 
trare  la  dispiacenza  del  Papa,  quindi  confacente  risultare  far- 
le discendere  a  Pescara  ;  ma  obbieltandosi  da  uno  dei  tre 

0  essendo  di  poche  miglia  il  tratto  da  Pescara  allo  Stato  ro- 
»  mano,  qnolio  che  avvenir  non  doveva  ogp ,  avvenuto  sa- 
9  rcbbe  domani  »  fu  opinalo  Manfredonia,  punto  di  sbarco 
alquanto  lungi  dallo  Stato  Pontificio,  e  cosi  marciando  lilto' 
Talmente  entrare  nella  Romagna  do|>o  alquanti  giorni.  Queste 
discussioni  fatte  senza  convincimento  reciproco,  niun  eitolto 

.  produssero,  poiché  il  raziocinio  incontrando  utopie,  non  si  ac- 
comuna con  esso;  quindi  la  discussione  risultò  come  non  fatta; 
ed  i  tre  candidati  chiamati  a  consiglio,  se  ne  andarono  dolen- 
ti, nel  compiangere  i  mali  che  alla  patria  quel  Consesso  cer- 

;U.ncnle  avix'bbc  urrecali  (•)•..,  U  r«,'..i,..«  ».  .1.  ,„...  .  j 

1  I  rascorsi  alcuni  giorni,  avvenuti  taluni  scrii  disordini  in 
J^onia,  mossi  nella  massima  parte  dal  Dema'jogo  Pier  Agnolo 
Fiorentino,  antico  rivoluzionario,  bandito  dal  nostro  Regno,  e 
vissuto  in  Francia  per  molli  anni,  ora  ca^^italore  dell'Italia,  e 
Feo n volgi tore  parziale  di  ogni  Stato  italiano  ,  Y  autorità  del 
jPonlefice  ebbe  molto  a  soffrire;  questa  circostanza  fece  si,  che 
coloro  già  divenuti  arbìtri  del  governo  politico  romano,  in- 
duccndo  a  far  dichiarare  la  guerra  dallo  Stato  Pontifìcio  al- 
l'Austria, permisero  che  le  truppe  di  Napoli  si  recassero  e  per 
terra  e  por  mare  nei  loro  Stali  per  proseguire  la  marcia  lìi)o 
|oltre  il  Po  all'incontro  del  nemico;  cosi  le  diOlcollà  già  an- 
nunziate, vennero  superate;  e  le  prime  penetrarono  nello  SUi- 

-  io  papale  per  Giulianova^  le  seconde  sbarcarono  ad  Ancona. 
,  Per  lai  cosa  il  Ministero  fu  pago  del  suo  ardente  desiderio, 
trovandosi  con  poca  soggezione,  atteso  le  molte  truppe  allon- 
tanate dal  Regno,  e  sempre  più  allontananti. 
^    ÌAì  avvenimenti  romani  testò  annunziati  »  il  lermento  in 
,  cui  la  Capitale  del  mondo  cattolico  si  trovava  ,  gli  allar- 
.  mi  ch'erano  nati  nell'  l'alia  tutta  per  le  sorli  del  Ponte- 
fice ,  ridotto  quasi  a  Vescovo  di  Roma,  avevano  dato  moto 
,  in  Napoli  al  j>rossimo  scoppio  di  quanto  si  era  preparato  : 
.  tutti  gli  eccessi  della  licenza,  della  erronea  eccezione  del- 

(*)  Per  poco  die  si  consi.leri  questo  pjira^^rafo  .  si  vedrà,  che 
il  Àliiiislrro  era  coinpostu  d'  uomini  di  lalouii  uiali^ni  ed  iucoin- 
pleli,  utopisti  di  riroroie  imnossil)ili. 
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la  libertà  ,  V infrazione  e  sopraffazione  della  legi^e  nei  cuori 
frescamente  battezzati  a  cittadinanza  ,  mossi  da  malvagio 
spinto  di  regressione  ,  davano  a  vedere  clic  le  le^gi  con 
la  Costituzione  avevano  perduto  il  visore  ,  ed  il  Governo 
era  caduto  in  sensibilissimo  discapito  di  forza  morale.  Le 
ribalderie  non  pin  tenutesi  celate ,  ma  palesi ,  si  udivano 
ovimque  pubblicamente  le  concepite  smodatezze  e  marma- 
^ierie  da  mandarti  all*atto;  il  non  etoere  soddisfatti  dellfi 
UMtitosione  giurata  e  festeggiata  nel  tBIièmiaio,  itrìii. 
vere  la  MÙttiirata  Gostitniione  del  1810 ,  erano  éetSàèA 
non  enÙRiafi ,  la  ffmnna  MaAMioaiia  ad  il  tittenia  Mttè 
del  èoSlMM  ;  dalle  luOà  ^  pairionl  era  ìèM& 
lo.  Ia  demagogia  fiera  del  ftfidÌHitteiite  delle  mm  mkfUr 
le,  ODO  la  oonmeoia  ed  appog^  dfel  lDijliilero ,  "éM 
Inpadroatta  del  potere  esecotiTo.  l/'inile^ire  di  Marat  ad 
imo  dei  numeri  del  saoGioriMle,  anaainiilta  a|«èMÉilente 
al  ]rabblico  ,  dopo  una  lunga  controversia  tutta  sua  ,  il 
;  rieordarsi  di  Carh  I  e  di  Luigi  XVI ,  aggiungendo  la 
liarola  tajil/e  con  punti  ammirativi  ;  quindi  nulla  ?'  efa  pia 
da  preupre  di  bede.  lina  flotta  francese  entrata  nei  noitri 
paraggi  e  Inesta  \  ancora  nella  rada  napolitani  areva 
latto  sperare  e  credere  ogni  appoggio  a  quanto  si  folcTa 
operare  :  il  giorno  dello  scoppio  ^ucanìoo  era  initto  ipi 
'  quello  della  riunione  delle  Camere. 

Un  cerimoniale  comparso  al  pubblico  per  T  apertura  del 
Parlamento,  disponeva  che  nel  15  Maggio  la  funzione  so- 
lenne avesse  luogo  ;  noi  dotto  di  un  ^iuraniiMito  dei  Pari 
e  dei  Deputati  eseguilo  procedentemente  nlT  apertura  delle 
Camere  ,  ligar  doveva  quei  proscolti  alia  buona  condotta 
della  causa  nazionale,  lina  nomina  di  I>0  Pari  ,  fu  pub- 
blicata  a  seconda  dello  Statuto  costituzionale  ;  tutto  era 
air  ordine  a  fme  di  vedere  il  giorno  sospirato  della  uapo- 
Jitana  riorganizzazione  festevole  e  giulivo;  ma  in  vece  spun- 
lò  tristo  e  di  sangue.'  ^  ' 

Nel  sabato  Ì8  Itaamo  ^  lÉiIfMjp éhaill  1b  ma- 
nifestato  in  S/Hafi^^  €a^'  é-lMti^^ 
invito  alle  Gettmai  oealim  di  rìnnire  oomìni ,  onde  ré- 
ceni  nella  (MUle^  Ip  Midito^  ine  il  Aiuno  accoelènti- 
mento;  anzi  il  dii|ife&Éci  ;  di  quéste  ttttime  ,  ieOnOdltò  e 
ritenne  i  primi  :  eiiere  dovera  questa  mossa  in  sostegno  ai 
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Deputati ,  che  già  in  biiofi  namero  in  Nàpoli  s  erano  re- 
etA  ;  taì'era  V  esempio  dato  dai  prescelti  di  Calabria.  Nel  • 
iniUuio  AsHft  sttcoednta  doneniM  ss  MiiiagMp^-afsnBno^ 
recatoli  sei  Gonserfalorfio  di  Msiìni  is  8.  FMsit^i  Mik 
jdU,  fece  appello  M  sii  adsHi  giofaai  •  m»  K  'ondsi» 
àè  sei  leale  Alkrgtf  dei  poMi ,  dofs  li  m^oosììmìII 
fenutt  da  mello^BlÉliiliiBèsto  per  la  tesola  dei  ragaan  ifh 
litari ,  4|ael  oeeà  iìl  «atorifiats  #d  ignorata  dalla  FoHÀni 

Nello  stesso  di  «  'imao  il  traisosts  del  sole,  novantaBoilsn 
Deputati  riunitisi  tra  essi ,  si  recarono  nella  sala  di  Mon* 
teolirelo  ,  coli*  apparei|i  fine  di  oosesUaro  aslla  fo>Bidiifc 
del  gitttasÉStb.  Tale  operato  fece  radssare  dopo  le  resti- 
(fnattro  ore  nella  calata  Monteolìveto ,  avanti  la  fontana, 
ed  innanzi  il  palazzo  iiieciardi  (  olim  Grarina)  una  quantità 
di  gente  bene  osservabile,  molte  delle  quali  entravano 
ed  uscivano  dal  detto  palaizo ,  ove  congiunto  si  trovava  il 
fiore  degli  esagerati  ,  a  capo  dei  quali  vi  stava  Giuseppe 
Rtcciardi ,  secondonato  del  Conte  dei  Camaldoli  ,  autore 
di  varie  opere  incendiarie  ,  che  spediva  messi  di  continuo 
ai  Deputati  in  Monteoliveto.  La  specie  di  giuramento  ma- 
lizioso ,  COSI  opinato  ,  dav*  a  vedere  pretenderai  che  il  So- 
vrano giurasse  sul  vago  »  qubdi  restasse  ligato  a  sostenere 
cose  non  ancora  conosciute ,  epperò  contro  la  natura  di 
ogni  giuramento.  Fatta  la  prepositione  al  Re  su  questa  for- 
inola-, il  Sovrano  nspoe^  ^'^ster  giurato  due  volte  la 
%  Coetitinfoiie  del  W^'QlidÉaH»^  «vere  soeellato  il  Pfo^ 
**!  ^rssma  IsiidillÉili^  ^  col  qsale  ets  urotteesodl  mm^ 
I  aere  lo  Stàldlo  ;  ti  aveste  asehe  come  giurato  qsìétto 
>  Programma ,  bob  poter  giurare  nel  Biodo  proposto,  poi* 
^>  chè  avrebbe  paralo  tenia  tifeie  che  giurava  ».  Sieevsls 

rispoeta  ,  «almi  .fis  i  Depstati ,  in  nn  subito  mostrarono 
M  MfprdilioM:,  ioli  SBiere  cotlitaiti,  ma  fanatici  Demago» 
phi  ;  epperò  cercando  colle  grida  e  le  insolenze  soverchiare 
1  loro  colleghì,  gli  dcHCfé,  trovarsi  sostenuti  nelle  intcoiiosi 
'da molta  gente  armata,  condotta  a  bella  posta  dalle Frovincìe, 
quindi  doversi  aderire  alle  vedute  di  essi;  essere  in  marcia  per 
napoli  gran  quantità  di  cilentani,  guidati  dal  Colonnello 
della  Guardia  nazionale  Costabjle  Caroiicci;  aver  promesse  di 
{^occorsi  dalla  Squadra  francese.  Ne  paghi  di  spaventare  in 
fiiUatto  modo  i  Depoiati ,  presero  anche  a  sbigottire  molti  dt>i 
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Pari ,  che  si  trovavano  in  casa  del  Principe  di  Cariati  Presi- 
dente di  quella  Camera,  a  conciliare  le  insorti  quislioni  del 
giuramento  ;  indi  per  le  caldissime  efferate  istanze  del  Depu- 
tato Giovanni  Andrea  Romeo  ,  e  di  Stefano  Romeo,  che  non 
essendo  Deputato,  anche  in  queir  assemhloa  sodeva,  il  qiialc 
era  di  già  venuto  scelto  ad  arte  dal  Ministro  Tro)'a  por  trat- 
tare un  armistizio  tra  Messina  e  la  Cittadella  ;  ed  aveva 
nel  giorno  12  Maggio  bandita  una  if>ocrita  proclamazione  per 
subornare  la  tranquilla  parte  della  Guardia  nazionale  di 
Napoli»  dichiaratisi  in  seduta  permanente  formarono  un  Pre* 
staenteyUn  f^'tce-presidetile  e  dei  Se^retart,e  stabilirono  che 
f  j^tsetnòlea  nazionale  si  dovessi  erigere  a  Costituentel  Mol- 
ti tra  i  Deputati,  perchè  informati  di  quelle  mone  repubblicane, 
non  si  erano  presentati  alla  riunione;  altri  non  ancora  era- 
no giunt' in  Napoli,  c  buon  numero  di  quclT  intervenuti 
al  Consesso,  udita  la  sovversione  degli  ordini  dello  Stato,  sì 
ritirarono  immantinenti  ,  rimanendo  in  Monteolivcto  solo  gli 
esaltati  costituzionali  ed  i  cospiratori  al  numero  poco  più 
di  sessanta.  Da  quel  momento  in  poi  le  volontà  della  più  parte 
di  questi  residui  rappresentanti  nazionali  riuniti  divennero 
smodate  all'eccesso.  Il  Sovrano  saputo  Tatto  insolente^ 
com'  era  suo  debito,  si  oppose  con  parole  ;  questa  giusta 
opposizione,  fu  dai  Demagoghi  e  satelliti  scelleratamente  tra- 
sfigurata» perchè  cosi  giovava  ai  loro  iniqui  disegni.  Su  tal 
proposito  diceva  il  Re  al  Principe  di  S.  Giacomo  a  volere 
1  nel  domani  suggellare  la  Costituzione  con  un  altro  giura- 
»  mento  ;  e  eh' egli  non  intendeva  per  questo  menomare  la 
»  facoltà  di  svolgere  lo  Statuto  accordala  alle  Camere  me- 
>  desime.  >  Questi  sentimenti  manifestati  da  S.  Giacomo  per 
le  strade  ai  rivoltosi,  onde  calmare  la  concitazione,  di  niiin 
frutto  risultarono.  Anzi  appena  il  detto  Principe  erasi  allon- 
tanato dalla  Reggia  ,  venne  riferito  al  Re.  che  una  deputa- 
zione essendosi  recala  dall'  Ammiraglio  francese  Buudin, 
gli  chietleva  1'  apposjgio  ed  il  soccorso  dei  suoi  nazionali  di- 
pendenti, onde  stabilire  in  Napoli  la  Repubblica  :  ed  il  Ro^, 

•     •     "  ' 

(•)  Lo  scopo  di  tale  armistizio  si  rondo  chiaro  dalla  lettera  scritta 
da  Luip  Orlando  al  si^rnor  Giovanni  Andrea  Romeo,  in  data  di  Pa- 
lermo 26  Aprile  t848:  già  pubblicala  dal  Ciornale  1'  Araldo  al  N.  21 
4m1  in  quello  del  Tempo  al  129.  (  f .  U  documento  a  pay.  ) 
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eoÉ  ra»Mrie»  »  Uàà  «He  jaki  iKi,  wkjjfmdBiM, 

<  dÓDfiÉHlvmé  MI*  fia  legate,  affrontare  qnaloiqilt^iiiiK. 

>  «olUb  qiialumiHe  perÌ0ol# o»la  Miè  di  cìIémIìm  ,»6  ^ 

>  «oi^aggio^  soldato.  > 

Era  imo  il  motto  d*  ordine  dei  tristi ,  cioè  c  Tenr  ;  tmdili 

>  dal  fie,  ehe  attenderà  distruggere  la  Costitunone  Mep^tfo» 
la  voce  di  iradémenh  I  feeen  umre  in  latte  le  orincipall  aÌNi» 
de  dai  loro  segtiaci ,  fra  Ijiiali  non  pochi  della  Guardia  na^ 
zionale,  illudendo  ed  InGaniinando  con  questa  cahinnia,  moU 
ti  altri  de" loro  compagni  ignari  della  tessuta  cabala.  Un  De- 
mnpof];o  furibondo,  entrato  neUa  sala  ofe  i  suoi  amici  erano 
stati  lasciati  dai  buoni  ed  onesti  Deputati ,  gridò  c  non  es* 

servi  ornai  altra  salvezza  fuorché  nelle  barricale  »;  pensiero 
vrnuto  suggerito  con  lettere  da  Roma  e  da  Palermo,  Barrù 
cale  !  replicarono  inferociti  parecchi  della  Guardia  natiooa* 
le,  che  a  disegno  aspettavano  fuori  la  sala  :  altri  Tollero,  che 
si  battesse  la  generale.  Il  Brigadiere  Pepe,  Gomandaote  di 
essa  Guardia,  yietò  quel  tocco  di  guerra,  ma  aaei  liMlaaééi 
n»  lo  minacciarono,  e  fecero  battere  i  taubaffi  CSiUÌi  9 

hk  iHiiampo  la  Guardia  nazìoiiale  oém  ftlit  crmit  •  Vèit» 
nettanolfe'colbilMfiiMOltolo  viàToM»  a  «oitrm  hmmàMimà 
Vi  IsroniTmè^talittsi,  altri  eMaAni  fj^Mll,  mratm  pml 
fet  forca,  «i^mUMi,  ^UiatA^di  ogni  é«f  ntaivo  cm^ 
dividili Mlà*GMMi#  MMè^,  e  «Mnt^tdbw  iiA  dettii^ 
ìfraiiéé«ldfiflàéd«l|làWt'^^ 

duto.  Càrrotté  dt  patàbrilail<)pife8e  a  viva  forza  dai  proprieta- 
ri, Éltre  da  vcìk  ift«diftliMe  fer  fia,  banchi  di  Ghie», .  botti^ 
carri,  travi,  porte ,  baracche  di  venditori  d'acqua ,  persiane 
di  baieom,  e  quanto  di  legname  era  riainbik«  fu  anlmàs^to 
dai  coslrullori  nei  tari  siti.  Due  Pari  ritornando  da  Monte»» 
liveto  al  Real  Palazzo,  vennero  férmàti  in  Toledo,  e  la  loro 
carrozza  servì  per  le  barricate  :  un  togliere  di  selciato,  uno 
sfossicare  di  strade,  un  fabbricare  le  vìe  laterali,  era  il  prò* 
tcix^oro  lo  costnizioni  in  legname  ;  quindi  un  rumore  ed  cm 
disordine  da  forsennati  in  tulle  le  strade  fncevnsi  udire.  I  . 
duo  Pari  giunti  alla  presenza  del  Re  ,  e  narralo  il  fallo,  lo 
scongiurarono,  unitamente  ag)i  astanti  ,  che  ordinasse  alla 
trnp|)a  T  abballimenlo  delle  barricale,  ma  il  Re  non  aderì 
alle  loro  brame,  solo  si  nr>sse  per  provvedere  maggior  sicu- 
vaim  iiiloruo  al  Palazzo  Reale  ;  però  fallo  chiamare  al  luo- 


■wIb  il  Mini^n>o,     impose  fonnvB  oq  Oecrato*  «il  quale 
HtMffetUTa  r  antica  formola  di  giartfMalo«  è  ciò  per  Jare^ 
liipii>'i  voti  dei  Deputati.  Le  truppe  dm  un*  ora  dop» 
la  mezza  notte,  avendo  avuto  ordine  di  uscire  dalle  caser- 
ne»  ti  recarono  in  varie  posiiioni  nei  dintorni  della  Reggia  * 
ed  in  altri  luoghi  :  il  Brigadiere  Pepe  e  diversi  Uinziali 
della  Guardia  nazionale ,  chiamati  dal  Ile  por  impedire 
quelle  costruzioni,  risposero,  che  a  rassicurare  gli  atiiini  e 
ad  indurre  la  Guardia  nazionale,  che  disfacesse  le  barri- 
cate ,  era  necessario  far  ritirare  la  soldatesca.  Poteva  il 
Sovrano  dare  una  mentita  maggiore  alla  scellerata  calun- 
nia ,  quando  di  comandare  che  i  soldati  ritornassero  alle 
caserme  ?  11  Sovrano  lo  comandò,  ed  i  soldati ,  verso  Tuoa 
'  e  mezzo  dopo  la  mezza  notte  ,  fecero  ritorno  ai  quartieri  ;  ^ 
dò  non  ottante  il  reo  lavoro  fu  con  maggior  rabbia  pfp-, 
nguito  in  altre,  strade.  Allora  molti  UHiziaU  di  «ptp 
JQnimiu^  modo  ui  ewlo'moda  cercato  di  opporsi ,  tiikt 
fiipirta ,  rittwdc  ifl^pute  •  niiMMde ,  gittarpno  al  fuola 
COI  diiffBit  le  laro  iiNMegne ,  •  ti  rìticvMi  :  il  Brì^v. 
d^tPt  ^epa  dfekB  HCft  vltu^a  parta  ^^^^^  ^ij^^^l^iDi^t  ^% .  ^^^^PJ^f 
MlalaroM»  con  mleBie  e  vie  di  ffttii^  pind|iaMN»lQ.q 
Iraditore  :  esperimento  di  una  .dmiie  tuboipiiKizione  amf 
già  saggiato  ouel  Capo  di  CiNrpaj dalle  sua  milizie  >  non  , 
che  il  Genanua  lopeUnfc  ,  tanto  nella  gbmata  del  jmndo 
dei  Gesuiti ,  coma  ia  quella  della  riunione  dei  lofcoberi  ed 
•rtigiam  al  Campo,  a  aaU* attica  del  1  Maggio,  per  Tar- 
ntlo  a.  teavoattiioot  di  jid-  imariitorà  dell  ordina  pub^  * 

Wico.  wi.a/ 

Intanto  il  Re  sapendo  che  le  barricate  anziché  disfarsi 
6Ì  perfezionavano  ,  preso  da  vivo  dolore  ,  sulla  considera- 
lione  di  vedere  spingere  il  paese  in  rovina ,  fece  chiedere 
del  Colonnello  della  Guardia  Nazionale  De  Piccolcllìs ,  ed 
avutolo  innanzi  gli  disse  :  «  a  forza  dunque  i  sediziosi  vo- 
J  gliono  pascersi  nel  sangue  civile  ?  Ma  che  altro  si  chie- 
.  >  de  ,  che  altro  si  protende  ?  La  formola  del  giuramento 
1  c  stala  già  tolta        li  Ministero  m  sta  occupando  del 

(*)  Ecco  qual*  era  il  giuramento,  che  si  voleva  stabilire  dai  Do- 
patati. «  lo  aiuTO  M  piafaiisf  la'  religione  catloUca  apostolica  a 
»  j^ana*  Di  oiiervare  a  manienere  lo  SUIulo  politico  della  na- 
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»  Bccrolo  !  |>erc]i('  le  barricalft  sono  ancora  in  piedi  ,  an- 
»  zi  si  rafforzano?  »  Ed  il  De  Piccolellis  assicurando  il  Rft 
ch«!  tutto  sarebbe  rientrato  fra  poco  nelT  ordine  ,  non  piò 
fece  rìlomo  atta  Reggia ,  avendo  trovata  invalida  ia  ilM 
coop(H>aiione  di  persuasiva.  TmMVso'M  tempo ,  il  Vi  pii»^ 
M  d*wipitieDia  per  ooaoscere  il  vero  oM»  4Ìfaitt 
a  ehiamare  il  Sijnitm  Aatonlo  Nova  ,  ed  il  ColmiaiM 
Letina,  il  prinfe^idMo  Mia  Gitlà  ài  NàpòU,  il  aéw* 
é»  UffiaaU  ^mrkée  é^  Gmtm  ^mnàA ,  aortéro  ji 
flipoiero  cha  un  éerto  fbnennato  nomiiialo  GiovanbaMpbl 
La  Cecilia,  Capo  Compagnia  iella  Gaiviìa  nationale,  ap^ 
nart^ncnto  al  3.**  Dallaglioae,  di  reccntr  venato  dall' ««»^ 
lio',  ed  impiegato  da  pueo  tempo  al  Ministero,  aveva  nél 
*  largo  deUa  Carila  dato  principio  alla  costruzione  delle  bar* 
rieatef  e  che  nittoa  parola  più  v*era  adottabile  per  frena- 
re il  cieco  impeto  suo  e  dei  suo  sconsigliati  compagni. 
Intesa  questa  esposizione  il  Re  ,  risoluto  sempre  agire  colle 
buone  maniere  ,  pregò  loro  o|ierare  tuli*  i  meni  possibiit 
d*  indurlo  a  ricomporre  la  tranquillità. 

Questi  due  messi  ,  poco  iiduciando  del  buon  esito  del 
mandato  colle  sole  vìe  dell  elo  fuenza  ,  chiesero  ai  Ke  con- 
durre con  essi  im  suiRciente  numero  di  soldati  ;  ed  il  Re  ; 
a  voce  alta  e  <ia  tutti  gli  astanti  udita,  lor  rispose  c  non 
1  voglio  soldati  ,  non  voglio  che  si  vegga  la  minima 
9  omora  della  divisa  militare  ;  la  distnizione  delle  bar- 
1  ricate  dev*  emem  fatta  da*  villici ,  voi  sigpor  Sindaco 

troverete  persone  atte  a  questo  uso.  i  Imtlta  TÌsùltò 
r  opera  del  Moya  e  del  beliàa  ,  poieU  appena  ptieeen- 
itatiN  avaati  ad  ma  barrieata  die  flava  in  pineipio  di 
^«Mteuàone ,  e  con  dotei  modi  in€0«ÌMiaw<wr  a  peroram 

ilb  f  *ìn>MXIìirfi-iì  f!->i;v  'MI'}  /  '  •  ■     Oìr:-:!!        1;]-  r  w.il  !  '.ì 

B  zione  con  le  riforme  e  le  modifìcarioni  che  vi  farà  fa  rappre- 
I  lenunza  nazionale  ,  fu  tulio  ciò  che  couccme  la  parìa  —  VA 
»  adempire  M  inamlaio  avulo  delta  oasiooe ,  e  di  conlffibuire  eoa 
1  tuu*i  miei  srorzi  alla  sua  grandezza  e*  al  tuo  ben  essere. 
>  Cosi  facondo  Iddio  mi  ricompensi,  o  mi  punisca  i.  Questa  nuo- 
va fonnola  di  giuramento  era  sovversiva  in  tutte  le  suo  parti  , 
.  poiché  concentrava  tutta  la  possanza  legislativa  in  un  solo  dei  tre 
grandi  poteri  ;  questo  giufamenio  riguardarne  te  riforme  e  te  mo- 
dificar.ioui  a  Tare ,  era  un  giurameulo  a  vuolo  ,  UB  giuramealo 
prestalo  sopra  una  cosa  incognita. 


• 


n*  ebbero  in  riiconiro  con  voci  da  disperati  c  sianM  Ira- 

1  diti  «  siamo  traditi  I  nello  barricate  sta  k  garebtia 
»  4e*  nostri  dritti  o  U  «alato  della  patria  i.  Mentio  faÉhi 
mtmàm'm  wki  Mleik  congiuolo  ad  «n  do  Bko,  «m* 
U  I>B^taSl  »  ffieudo  ^doUft  eaaa  di  Troya  alk  Gmmta 
dM  Deputati  U  copia  dei  Decreto ,  ti  solÌBnuuroBo  noi 
Itto^  ov^.ormo  Noya  «  o  LeluiA  perorando  »  od  inleai 
di  die  si.  trattàva  ,  otortataao  anoh*oiM  ai  oostrottoil 
deilor  fsitìficazioai ,  che  diiiitcìioro  da  un'  oporà  toma 
scopo  e  fono  funestissima  ;  ma  le  tocì  dei  quattro  ora* 
tort  rìaitiroao  inutili  riooMindo  il  Letiiia,  da  parecchie 
Guardie  nazionali  eh*  mno  là  a  dar  laano  al  fataW 
laroro  »  dello  ÌBipoitiiiaiio»  •  Convinti  piò  oho  mai  ohe  ti 
ij^odeTa  tempo  o  |»arole  inutilmente  ,  i  quattro  oratori  ' 
81  ristettero  oalF  insistere  ,  e  s*  avviarono  per  la  volta  di 
Monteoliveto  :  il  Capitano  d'  Artiglieria  Angelo  d'  Epiro 
che  trovavasi  col  Noya  e  col  Letizia  ,  recatosi  inconta- 
nente dal  Ile  gli  fece  il  tristo  racconto  d' ogni  cosa  ; 
come  il  Re  restasse  trafitto  neirudir  tanto  ,  è  facile  im* 
maginarto.  Poco  di  poi  ritornato  il  Sindaco  e  Letizia  al 
Sovrano  ,  gli  dissero  in  unione  del  d'  Epiro   c  che  i 

9  momenti  erano  preziosi  ,  un  partito  doversi  prendere  e 

9  subito  «  se  non  si  voleva  che  V  allarme  ed  il  tumuU 

2  to  si  fossero  più  accresciuti  nella  città  col  crescere  e 
>  moltiplicarsi  delle  barricate;  che  a  disfarle  non  c'era  altro 
•  mezzo  sal^o  quello  d'uà  drappello  d'inermi  soldati,  garenti- 
a  ti  da  altrì'armati  qualora  venissero  offMÌ.—»l^Io,  non  voglio 
a  soldati,  v*ho  doHot  noo^  vfe^ìoÉfÉnh'»Giedsii  fono  dw  ra 
a*  ioli  aìtlo  il  ooMgìio^li^^  Il  eoraggiè 
a  non  ittà  nolfaegmg|o»<itoTlMti iitéÉiihiriii « .  jQooilo  pìuo* 

10  furono  dal  Re  pivfierilo  ooajbufo  eneiigica  rìsolniiono  ,  da 
torre  ogni  luogo  a  replicare.  . 
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.  Eti.  VwLÌké  M  ì^i  e  tre  Wm&  M  2.*  Jbwmento  Mh 
Gaarlia  Gmalitri,  ai«ado  méSiè,  mila  aotie-ii  «wtniiiiiii» 
Mie  barricato  I  •  recaMot  a.T<Mò  aaié  imioarar»»  fi  rica- 
Battere  queUt  opfre-ài*ferlifioiaMÌ.  'Ginati  «Jl*  angolo  4i  S. 
FerdiaaB4>,'ftiraao  «ivertitt  èà,  ao-Caporale  MIera  Aengì- 
wato,  che  tà  teof ava  <ti  ^piardia  al  RealPAlauo^iiap andare 
«aito  la  éiiezìone  pata ,  peichè  avrebbena  ìiicQnliilta  rau* 
atfit ,  ma  i  tre  disprezsaniio  V  avviso  ,  seguitarono  il 
loro  caininino  .  che  lìi  ììkfta  fitto  all'  aaylo  4el  vico 
Coale  4li  Mala .  ove  trovarono  la  ^rìma  Uméfi  àk  baf^ 
rioata ,  poggiante  la  dri(ta^  ali*  an^lo*;  del .  vtca  e  la  tì- 
mttra  al  Pfuaito  Montanaro ,  the  8»  addava  perfezio- 
nando cdl  lavoro  di  talune  Gnardie  nasionaU  e  mura* 
tori  :  lo  stosjo  fu  visto  al  limitare  del  Vico  Afflitto, 
allo  sbocco  ed  alT  angolo  di  S.  Brigida  ed  al  caiitoae 
della  (Concezione  ,  ove  delle  Guardie  nazionali  soltanto  , 
avendo  poggiai'  i  loro  fucili  al  muro  ,  abbattevano  una 
carrozza  :  questi  UiriKlaii  essendo  napolitani  ,  contilibero 
taluni  delle  Guardie  naiioaali  oh'  erano  alla  difesa  e  co^ 
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stnicione  delle  barricate  ,  ma  perchè  onorali ,  non  m? 
svelarono  e  non  ne  sveleranno  i  nomi  (*).  Accerlalisi 
di  quanto  loro  bramavano  »  volgendo  a  sinistra  ,  lascia- 
rono la  strada  principale  e  si  misero  di  ritorno  su  i 
vichi  parai lelli  ad  essa  ;  giunti  a  quello  denominato  Tc' 
deschi  y  s  introdussero  novellamente  in  Toledo  col  pro- 
posito di  recarsi  in  Quartiere  ;  ma  avendo  veduto  in- 
nanti  loro  il  Brigadiere  Pepe  accompagnato  da  una  ven- 
tina di  persone  ,  buon  numero  delle  quali  Guardie  na- 
zionali ,  ne  seguirono  i  passi  ,  onde  scorgere  ove  si  re- 
casse e  cosa  facesse  ;  assicurati  che  si  |)ortava  a  Palaz- 
zo ,  si  diressero  alla  loro  caserma. 

Coir  alzarsi  del  sole  ,  il  furore  debaccando  sempre  , 
più  8*  udirono  voci  fra  le  bestemmie  e  gli  oltraggi ,  che 
chiedevano  ,  V  abdicazione  del  He  ,  1*  allontanamento  delle 
truppe  dalla  Capitale  por  un  raggio  di  quaranta  miglia, 
e  la  cessione  delle  Castella  nelle  mani  della  Guardia 
nazionale.  Ciò  seguiva  per  una  mozione  fatta  dal  Depu- 
tato Ricciardi  ,  e  contrastata  dall'  altro  Bcllella  coli' aiu- 
to della  Camera,  c  La  situazione  è  mutata  di  molto  da 
j»  ieri  in  poi  diceva  Ricciardi  i  il  perche  diverso  esser 
•  debbe  il  nostro  linguaggio  colla  corona.  La  diifidenza 
1  della  nazione  ,  ed  in  ispecie  delle  milizie  civili,  è  cre- 
1  scinta  a  mille  doppi  :  unico  mezzo  a  farla  cessare  sa- 
li rà  r  ottenere  dal  Governo  garentie  positive,  lo  pro- 
1  pongo  gli  siano  indirizzate  ,  il  più  presto  possibile  , 
s  te  due  seguenti  domande  moderatissime  ;  moderatissime 
9  io  dico  ,  in  ragione  dei  miei  principi  e  desideri  l>en 
»  noti  ;  la  consegna  delle  Castella  in  mano  della  Guar- 
ii dia  ftazionale  ;  lo  scioglimento^  ovvero  f  invio  inwie' 
1  diato  della  Guardia  Reale  in  Lombardia.  Che  se  il 
1  Governo  sarà  per  opporci  il  pessimo  stato  delle  finan- 
»  ze  ,  e  noi  diamo  al  paese  \  esempio  del  sacrifizio  ,  so- 
»  scrivendo  ciascuno  secondo  le  proprie  facoltà.  Ed  io 
j»  primo  neir  opposizione  mi  segno  fra  i  primi  per  la  som- 
j  ma  di  ducati  lUO  (*♦)  d. 


(♦)  Tra  i  militari  la  virtù  della  generosità  è  sempre  sentita. 
In  questo  pro^^etto  non  si  parlava  delle  truppa  svissere  , 
Krcbè  i  Demagoghi  e  gii  esaltali  erodevano  fermameutu  avtr  di 


ss 


Quesf  csagera2Ì0DÌ  ,  imitate  servii mpnt<>  su  quanto  si  era 
richiesto  in  Ruma  ,  per  istigazione  di  Pier  Agnolo  Fio- 
rentino ,  che  in  quei  giorni  si  trovava  in  Napoli  ,  perchè 
venuto  il  7.  Maggio ,  produssero  delle  scissure  di  opinione 
nella  Guardia  Nazionale  ;  molti  si  ritirarono  alle  proprie 
dimore  ,  altri  aderirono  ai  costruttori  delle  barricate ,  a 
buon  numero  ,  che  voleva  anche  allontanarsi  ,  fu  astretto 
dalla  prepotenza  del  calabrese  Mileto  a  riunirsi  ai  rivol- 
tosi. Continui  erano  i  messi  fra  la  Reggia  ,  ì  Deputati 
ed  i  I^linistri  nelle  prime  ore  di  quel  giorno  ferale  :  molli 
dicevano  avere  il  Re  acconsentito  di  sospendore  il  giu<« 
ramento  ed  aprire  le  Camere ,  come  già  era  stato  ban- 
dito ;  farsi  verso  il  mezzogiorno  la  funzione  solenne  :  un 
ordine  firmalo  dal  Presidente  dei  Deputali  accertando  que- 
ste voci ,  disponeva  ,  che  la  Guardia  nazionale  disfacesse 
le  barricate  ;  queste  per  i  suggerimenti  di  La  Cecilia ,  Mi- 
leto ed  altri  fatui  non  vollero  ,  gridando  alcuni ,  ad  imi- 
tazione di  Parigi  ,  è  tardi  (*).  Pepe  ritornalo  dal  Re,  con 
altri  UfRziali  maggiori  da  esso  dipendenti  ,  assicura  ch'es- 
sendo tolta  di  mezzo  la  quistione  del  giuramento  ,  le  bar- 
ricate sarebbero  senza  meno  disfatte  ;  non  volere  però  ciò 
fare  la  Guardia  nazionale  perchò  travagliosa  operazione  , 
desiderarsi  soldati  senz'arma  per  isgombrarle.  A  questi  av- 
visi ,  il  Re  ,  stretto  dalla  necessità  ,  accordò  il  muoversi 
dei  soldati  inermi,  e  tosto  cinquanta  uomini  della  Guardia 
di  Palazzo,  metà  dei  Granatieri  e  metà  dei  Cacciatori,  co- 
mandati da  due  subalterni  levatisi  il  cuojame,  per  ser- 
vire ,come  travaglio,  uniti  al  Capitano  d'Epiro  d'artiglieria, 
al  Sindaco  ed  al  Colonnello  Letizia  ,  si  dirigono  alla  bar- 


gia molto  simpatizzato  con  quella  gente  estera  y  per  causa ,  chs 
nelle  guardie  trìpulate  che  facevano  >  avevano  varie  volte  rega<^ 
Iati  quei  soldati  di  sigari  ed  altre  cose.  Potrà  mai  un  regalo 
qualunque  cambiare  la  inorale  di  tutta  una  gente  fedelissima  , 
di  tutta  una  nazione  onorata  ,  qual*  è  la  Svizzera  ì  \  tra  le  allre 
utopie  ,  vi  era  anche  questa  I  •  ' 

(*)  Nei  faui  di  Napoli  dal  29  Getuiaro  al  15  Alaggio  ,  se  si  tol- 
gono tulle  le  imiiazioni  degli  <*rrori  degli  altri  paesi,  ti  vedrà  noa 
ess<»rv*itlea  di  disordine  nelle  menti  dc'ìaapolitani. 

(♦♦)  Il  Tenente  Trani  dal  3."  della  Guardia  Cacciatori,  ed  ilTt- 
neaie  Rossi  do*  Granaiierì.  •  > 
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vicata  ,  eh«  m  «Okiniiv^  ni  Vico  Nardones  ,  cssriitlo  imi* 

f)re  progredita  ia  costriizioue  cJi  cstìe  :  le  Guardie  nazionaf 
i  forsennate  nel  vedere  quegl  inermi,  ve  ^li  .«capiUaiio  con* 
tre  ,  e  ^li  spianano  in  faccia  i  loro  fucili ,  caricandofi  di 
audaci  villanie.  Costoro  inorriditi  dal  vilisgimo  procedere  , 
ritornano  al  Palazzo  rabbiosi  e  sdegnati  indicibilmente  ;  gli 
firiiglieri  di  guardia  all'udire  il  fatto,  di  unanime  accordo, 
corrono  per  caricare  i  pezzi  e  tirare  contro  quegliugorabri, 
e  non  poco  si  dovette  fare  dai  superiori  per  persuaderli 
a  desistere  dal  loro  pensiero  ;  operando  in  ciò  grandissima 
j    efoauenza  e  zelo  il  Cienerale  Scala.  ...^  j^. 

.p  Questo  dispregevole  passo,  fece  comprendere  essere  ces- 
sato in  quella  milizia  cittadina  ogn'idea  di  ordine  e  di  su- 
bordinazione ;  la  truppa  com'era  necessario  ,  verso  le  ore 
sei  del  mattino  ritornò  fuori  delle  caserma,  marciando  per 
le  Tie  con  quella  precauzione  richiesta  dal  momento.  Due 
Reggimenti  Svizzeri  ,  con  due  Squadroni  di  Lancieri  e  due 
Compagnie  di  Ponlonieri  occuparono  il  largo  del  Castello 
dalla  parte  di  S.  Brigida  sotto  la  protezione  del  Forte  Nuo- 
to ;  altro  Reggimento  Svizzero  con  uno  Squadrone  di  Lan- 
cieri ed  una  mezza  batteria  di  artiglieria  si  posizionò  al  piano 
del  Mercatello  ;  ed  altro  Reggimento  Svizzero  ancora  con 
.  una  sezione  di  artiglieria  prese  a  guardare  le  allure  verso  gli 
Studi  e  S.  Teresa  degli  Scalzi,  tenendo  dei  rinforzi  alle  carci'ri 
della  Vicaria  con  uno  Squadrone  dei  Lancieri  ed  un'  altra 
sezione  di  Artiglieria;  (*)  il  2."  Reggimento  degli  T.^sari  della 
Guardia  custodi  le  vie  ed  il  largo  del  Mercato  appoggiato 
dalle  artiglierie  del  Forte  del  Carmine;  il  1.  Reggimento 
dei  Granatieri  ,  chiamato  da  Portici  a  Napoli  ,  preceden- 
temente in  gran  tenuta  per  la  funzione  deiraperlura  delle 
Camere,  poscia,  per  ordine  comunicatogli  dal  Capitano  Rai- 
inond  dello  Stato  Maggiore  ,  in  tenuta  di  rotta  per  le  cose 
avvenute  ,  entrò  neli'edificio  dei  Granili  ;  un  battaglione  del 
2.°  Reggimento  dei  Granatieri  (**)  due  dei  Cacciatori  della 

(*)  GII  Svizzeri  davano  lutto  il  servizio  di  Piazza  /  e  tencTano  tre 
Compagnie  di  presidio  in  S.  Elmo. 

(**)  Era  questo  battaglione  cooiposlo  di  cinque  Compaf^ie  e  mez- 
za ,  stante  tre  di  servizio  ,  due  di  presidio  al  F'orte  dell'  Ovo..  una  ri- 
inasta  in  rizzofalcone  a  custodia  di  quel  sitO;  e  mezza  entrata  nel 
Palaczo  a  guardar»  una  posizione. 


4 


lÈÈfÈtL  arma  ,  un  batiaglioDe  di  marina,  una  batteria  di  &r* 
tiglieria  a  cavallo  ,  il  1.°  Keggimento  degli  Ussari,  ed  un 
battaglione  di  Zappatori  presero  piazza  inoanti  la  Regia  , 
da  prima  con  tre  battaglioni  in  massa  col  fronte  al  Pa« 
lazzo  ed  il  battaglione  di.  Marìnti  in  battaglia  proteggendo 
la  batteria  di  artiglieria  ,  che  si  teneva  fronte  al  largo  S* 
Ferdinando  ,  e  gli  Ussari  ed  i  Zappatori  lungo  la  strada 
che  conduce  a  S.  Lucia  qual  riserva,  poscia  tult'in  colonna 
in  massa  .  sulla  linea  delT  ombra  ,  onde  scliivare  l'ardenza 
dei  raggi  del  sole  :  altra  fanteria  con  altr  artiglieria  e  ca« 
yalleria  era  nei  vari  punti  dell'interno  perimetro  del  Palazzo 
Reale  ,  per  custodirne  i  diversi  aditi,  essendo  quel  fabbri- 
cato  il  luogo  più  minacciato. 

•  In  tal  modo  dispost  i  Reggimenti  della  guarnigione  di  Na»- 
poli,  il  Re  spediva  il  Rrigadiere  (^nrascosa  ai  Ministri,  per-^ 
che  provvedessero  ad  una  determinazione  :  attendendo  questo 
allo,  passarono  circa  quattro  or:?,  nel  qual  tempo  messaggi . 
frequenti  andavano  e  venivano  dulia  Reggia.  La  Guardia  na-y* 
zionale  ,  incitata  da  Pietro  Mileti  ,  che  nella  notte,  armato 
di  boccaccio  ,  aveva  obbligato  i  Deputati  a  seguire  i  suoi 
desideri ,  avanzando  sempre  le  sue  forlilicazioni,  era  giunt'n 
costruire  una  barricata  risibile  a  tulli  ,  circa  cento  passi 
lungi  dui  fronte  della  truppa  che  tenevasi  avanti  il  Real  Pan 
lazzo  ;  dalTangnlo  della  Strada  Nardones  a  quello  della 
Casa  del  Duca  Girella  erasene  eretta  una  ben  solida  ed  a|ta«. 
ehe  chiudeva  del  tutto  il  cammino  nella  lunga  via  Toledo  : 
altre  se  ne  vedevano  al  limitare  della  strada  S.  Giacomo* 
ai  Guantai  nuovi  ;  solidissima  era  una  nella  via  Monteo- 
liveto  vicino  al  Palazzo  Ricciardi,  tenendo  tutte  queste  dello 
barricate  secondarie  per  loro  protezione  ,  contandosene  17 
per  Toledo  ,  fino  alla  montala  delle  Fo^5e  del  Grano  ,  o 
62  per  le  altre  strade  sopra  e  sotto  Toledo  ed  altri  quar** 
tierì.  Gran  numero  della  delta  Guardia  Nazionale,  che  ta<^ 
luno  ha  preteso  non  esaere  individui  di  Napoli ,  ma  di  Sa- 
lerno ,  d'onde  erano  slati  fatti  venire  dai  congiurati,  coma 
anche  di  simili  Guardie  da  altri  paesi  vicini  ,  occuparono 
con  imponenza  la  prima  barricata  presso  S.  Ferdinando  , 
niuno  impedendo  alle  loro  rnstnizioni  ne  al  miglioramento. 
Grandmerà  la  rabbia  «d  il  fermento  nelle  riunite  truppa  , 
ciascuno  osservava  essere  stute  accerchiate  nelle  particolari 


|iiNtÌ2Ìoiii  ,  ft  qua»!  Uiie  prigioniere  :  idee  siifalte  si  conili^ 
nicavauo  dai  più  ai  meno  riilessivi  ,  ed  aunientarAno  Tira 
i-epre<^s<'i  ;  in  lutt' i  punii  ove  si  trovavano  Koldali,  oravi  una 
quantità  di  ^onte  spiota  da  curiosità  mista  a  temenza,  per 
vedere  come  quel  fatto  terminas&e  ;  ciascuno  avvertiva  os^ì 
piccolo  molo  ,  il  rumore  il  più  lieve  scuoteva  1  attenzione 
di  tutti  :  si  ripeteva  io  ogni  via,  con  calore  eccessivo,  da4- . 
gl'individui  della  Guardia  ìN^azionale  e  loro  partioiani,  l'ai* 
Jontanaraento  della  soldatesca  dalla  Capitale,  e  lo  s«!;oml)ro 
delle  Castella.  Circa  trecento  Siciliani  venut'in  quel  mat>» 
tino  dalia  loro  isola  con  un  Vapore  ,  (*)  andando  per  lè 
rie  ,  incitavano  gli  animi  ad  aperta  rivolta,  e  procnravaooà 
con  insolenze  alle  truppe  farle  muovere  dal  loro  stalo  iaotm- 
fensivo  :  la  notizia  di  tale  arrivo,  si  faceva  propagare  ovun<4 
que  ,  onde  farla  sentire  ai  soldati  ,  immaginando  inlimo4 
rirli  ,  tenendo  quegrisolani  ,  a  discapilo  del  valore  nazicv* 
naie  ,  come  gli  eroi  tra  i  valorosi!!!  I  Siciliani  venuti,  cre-^ 
devano  poter  conseguire  in  quel  giorno  una  delle  cose  da^ 
em  tanto  desiderala  ,  cioè  che  in  Napoli  si  facesse  sangue,: 
#^»iendo  rimasti  rabbiosi  che  in  Palermo  erasene  versato  eé 
hi  Napoli  non  ancora.  ' 

Trascorrendo  in  questa  incertezza  di  eventi,  giunto  si  er*» 
alle  ore  dieci  e  mezzo  antimeridiane  :  una  voce  sparsa  ) 
Tenuta  dai  Ministri  diceva  t  avere  il  Re  accordato  ogni  ri-i 
9  chiesta,  farsi  la  funzione  dell'apertura  delle  Camere  ;  nonf 
3)  passare  però  il  corteggio  per  la  strada  precedentemente 
J>  disposta  ,  ma  per  altra  via  ;  intanto  ritirarsi  la  truppa 
j)  nei  Quartieri  ,  secondochè  si  toglievano  le  barricate  ;» 
»  rimettersi  cosi  la  fiducia  e  la  tranquillità  nel  pubblico,  jl 
Questa  voce  prendeva  radice  dall'avere  il  Deputato  VinceDZ<^ 
Lanza,  in  qualità  di  Vice-presidonte,  fallo  bandire  da  Mon4 
leolivelo  ,  verso  le  ore  nov'e  mezzo  a.  m.  un  manifesto  nel^ 
quale  col  ringraziare  la  Guardia  Nazionale  per  la  dignì" 
tosa  e  civile  altitudine  serbala  ,  per  la  tutela  e  guarentia 
data  alla  Nazionale  rappresentanza  .  l'invitava  a  far  scom- 
parire dalla  città  ogni  aspetto  di  ostilità  col  disfare  le  bar^- 

r 

'  (*)  I  postpriori  falli,  ed  i  donimenli  provali,  lianno  dimostrato  ir 
ine  delia  venuta  di  quest'isolani.  ) 
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rie  ale  ,  acciò  si  potess*  eseguire  l'apertura  del  PariaHÉ0i^ 
lenz  alcuna  dispiacevole  ricordi^oza.  lìli  Svizzeri  e  le  altro 
(ruppe  fiottate  ai  larcjo  deM^slello  ,  non  che      I  sseri  al 
Ponte  della  Maddalena,  lianno  l'ordinp  da  tia  CApitaoo  di 
Piazza  di  ritirarsi,  senza  a^c^tun^ere  U  coiKli/ioae  {^ià detta  ; 
essi  eseguono  la  disposizione,  rna  le  l>amrab' per  pfirie  dei 
nazionali  non  si  tolgono  :  s'inviano. ordiui  precisi  e  no»  cou<f 
dizionati  per  gH  altri  luo^^hi  ove  si  trova  la  truppa  ;  in  ta- 
luni di  questi  ,  vedendo  muoverla  in  ritirata,  si  giunge  hci 
naoclie  a  fischiarla.  11  (Capitano  di  Piazza  recatoci  a  Pa? 
lazzo  ,  dice  a  taluni  Generali  rinuiti  colà,  essersi  £;ii  Svie« 
ieri  del  Lar^o  del  Castello  ritirali  alle  caserme  ;  uno  tra 
quei  (ienerali  pli  chiede  ,  se  le  barricate  erano  incnniin« 
eiatc  a  disfarsi  .  e  questi  risponde  di  no  :  si  domanda  dallo 
stesso  ,  por  ordine  di  chi  essersi  messe  in  nin\iinento  lo  truppe^ 
ed  il  Capitano  dichiara  {xt  ordine  da  esso  comunicato,  venu* 
loi^li  dal  Comando  delia  Piazza  ;  allora  il  (ionerale  ìj;Iì  dice 
con  beu  alterato  lingua^^io.  non  essere  slata  quella  la  di^ìpo* 
suione  data  ,  ma  bensì  condixiosata  .  doversel  i  dar  rimedio; 
ed  il  Capitano  parie  al  momento  morlilicalo.  sefiza  nulla  ri- 
pptmdere.  Poco  dopo  giunge  anche  »m  ulliziale  del  2  "  T^e«»gi- 
mento  degli  Ussari  e  dice  al  Tenente  CcneraJe  Sflva^^i  ohe 
il  CiOrpo  cui  appartiene ,  atteso  gli  ordini  ,  si  era  ritu  iUo  : 
quel  Generale  gli  risponde  con  calore  ,  andar  subilo  al  Quar- 
tiere e  dire  al  Colormello  niellcre  al  momento  il  liec;ginienlo  • 
a  cavallo  e  tener  guardata  ,  sotto  la  sua  rosponsabilila,  tutta 
Ja  popolazione  da  quella  parte.  In  un  baFotio  \  ulii/iale 
parte  y  ed  il  Reggimento  è  novellamonle  all'  ordine.  Ta- 
luni Uffiziali  della  Guardia  nazionale  del  2."  Hatlagliuno,  ovr 
vero  del  (Quartiere  di  (Ghiaia  pervenut'iiinanti  al  Palarao  liealc; 
dimandano  del  Comandante  il  Battaglione  dei  Granatieri  ac- 
quartierato in  F'crrantina  ,  e  gli  dicorvo  eoa  linguai::: u»  inso- 
lente ,  avere  le  loro  genti  disposta  ed  incooìinciala  la  custru- 
lione  delle  barricale  verso  la  Strada  di  Chiara,  quindi  essen- 
dos'inleso  il  ritirarsi  delle  truppe,  prevenire  di  scegliere  altra 
via  e  non  la  consueta  di  S.  Caterina  .  perchè  avrebbe  potuto 
il  battaglione  incontrare  grave  resistenza  ,  avendo  i  loro  di- 
pendenli  deciso  non  far  passare  truppa  alcuna  per  avanti  il 
loro  yiinrtiere  :  il  Comandante  il  battaglione  .  ubando  gian 
«bssima  prudenza,  ninna  rispoita  dona  a  ((ue^li  r>ratori.s(ilo  li 


cooduee  al  Generale  che  presiede  nella  Reggia  ,  •  questi  rK* 
sponde  con  poca  accoglienza, e  con  quel  tuono  che  la  proposta 
merita.  Tale  insulto  si  propaga  noi  battaglioue  dei  Granatieri, 
indi  di  voce  in  voce  passa  tra  le  diUerenti  truppe  tenute  id 
colonna  avanti  la  Reggia;  il  fermento  per  tal  cosa  cresce 
dismisura,  e  si  arverte  più  di  più  il  circondare  che  fasai  della 
truppa  da  per  tutt'i  punti. 

Scor^o  cos'i  un  quarto  d*  ora  ,  circa  una  cinquantina 
di  persone  riunite  avanti  la  barricata  di  S.  Ferdinando  pro^ 
rompono  in  grandi  applausi ,  ed  un  battito  di  mano  da 
essi  mosso  fassi  sentire  ,  richiamando  T  attenzione  di  quasi 
tatti  coloro  che  erano  nel  piano  del  Palazzo  :  terminato 
quel  segno  di  giubilo,  due  colpi  di  archibugio  (ore  11  ^ 
ed  un  quarto  )  partono  da  due  sentinelle  di  guardia  na- 
zionale, eh'  erano  sulla  prima  barricata  a  difesa  di  essa  ^ 
▼erso  il  battaglione  dei  Granatieri ,  il  primo  tra  quelli  te* 
liuti  in  massa  ;  indi  da  due  balconi  con  persiane  al  terzo 
piano  del  Palazzo  Girella  ,  contiguo  alla  Ghiesa  S.  Ferdi* 
Bando  y  altri  colpi  di  fucile  sono  diretti  contro  la  truppa , 
che  quasi  disordinata  ,  rimaneva  parte  in  gruppi  e  part« 
sdraiata  a  terra ,  nulla  sospettando ,  nulla  temendo.  A  que* 
sta  orrenda  provocazione  di  fatto,  gli  animi  di  tutl'i  soU 
dati  si  scossero  a  feroce  risentimento  ;  dallo  stato  di  tran* 
quillità  in  cui  sì  erano  tenuti  fino  a  quel  momento,  per 
•strema  subordinazione ,  diedero  in  furibonda  reazione ,  tutti 
ad  CD  tratto  come  un  baleno  ,  nulla  calcolando  il  cimen* 
te  ,  nulla  la  voce  del  comando  non  ancora  pronunziata  , 
nulla  la  formazione  in  colonna  in  coi  si  tenevano ,  scari- 
carono i  loro  fucili  verso  la  parte  ov'  erano  stati  provoca* 
ti,  e  più  di  due  mila  colpi  furono  in  un  istante  tirali  verso 
la  prima  barricata.  Questo  scoppio  immenso  e  tremendo  , 
non  aspettato  ,  scosse  tutti  gii  Liilziali  ,  che  per  il  lungo 
attendere  erano  fuor*  i  plotoni  ;  i  Generali  che  si  trovava- 
no neir  atrio  della  Reggia  corsero  verso  la  colonna;  i  sol- 
dati ricaricarono  i  loro  fucili  e  ripeterono  sovellamente  lo 
,<stes&o  sparo.  Quanto  vi  è  di  elTicace  nel  comando ,  nella 
persuasiva  ,  nelle  invettive  tutto  fu  adoperato  dalle  difle- 
renti  autorità  militari  ,  onde  spegnere  quella  indomabile 
rabbia  ;  un  continuo  rullo  di  taraburri  ,  segno  per  far  ces- 
sare il  fuoco  laddove  la  voce  del  comando  è  inattiva,  ven- 
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te  baltuto  ,  ma  invAno  :  gli  Ùflìziali  Joveliero  usare  del 
J)iat!o  della  sciabla  ripetute  volte  ,  per  rimettere  in  certo 
modo  air  obbedienza  *  i  loro  soldati,  tanto  era  l'impelo 
Smodato  in  cui  erano  caduti  dopo  quel  moto  violeutoi 
L'  immensa  quantità  di  f!;ente ,  cbe  slava  oziando  n«l  piano 
del  Palazzo  ,  non  cbe  V  altra  nel  contigno  di  S.  Ferdinand 
do  non  piò  fu  vista  ,  tutta  Uifi^i  e  ni  disperse  :  i  soldati  ; 
domali  alquanto  dalla  forza  della  subordinazione  e  dalU 
persuasiva  dei  loro  Ufliziali  ,  dopo  quel  primo  impeto,  tro- 
vatisi confusi  tra  essi ,  diedero  luogo  alla  rillessione  ed 
indietreggiarono  per  riorganizzarsi ,  gridando  parole  di  alt^ 
considerazione  ,  cioè  a  avanti  ,  bisogna  andare  avanti  ; 
»  non  vogliamo  essere  aiVallo  Iradilì  :  »  fu  forza  altoi'à 
seguire  quel  desiderio  ;  quindi  presentatosi  il  Brigadiere 
Carascosa  il  primo  imianli  la  truppa  ,  riordinate  le  Com- 
pagnie ,  venne  disposta  la  gente  ,  per  ordine  di  quello  , 
In  colonna  con  distanza  colla  dritta  in  testa  :  questo  mo- 
vimento regolare  ,  rassicurando  la  volontà  dei  soldati ,  fece 
rimettere  la  disciplina  nelle  file.  Osservossi  allora  nel  pia- 
no del  Palazzo  ,  conseguenza  del  predetto  furore  ,  mqA 
quantità  di  sciaccò  per  terra  ,  talune  mwceiglie  sparse  qui 
e  là  ,  un  granatiere  ucciso  dai  suoi  medesimi  compagni  [ 
un  Capitano  dei  Cacciatori  ferito  in  testa  da  taluno  dell* 
stesso  suo  Reggimento  ,  ed  altri  soldati  feriti  ;  i  quali  uo*. 
mini  e  le  quali  cose  ,  furono  al  momento  ritirati  net 
Palazzo  Reale.  * 
Mentre  tanto  nella  piazza  succeìleva,  la  guardia  della  Reg»- 
già  correndo  alle  armi,  voleva  per  forza  far  fuoco  anch'essa 
da  dietro  le  ferrate  ,  ma  la  voce  continua  degli  Uffiziali  ; 
che  le  faceva  riflellere  esservi  al  loro  fronte  i  compagni 
soltanto  e  non  altri ,  ridusse  quella  gente  alla  quiete  ;  noil 
pertanto  lult'  i  ponti  attaccabili  della  Reggia  per  ordine  d€4 
Generale  Caracciolo  di  Torchiarola  furono  dai  vari  distao^. 
Camenti  di  presidio  guardali  con  alacrità  e  sollecitudine  ^ 
fanteria  ,  cavalleria  ed  artiglieria  si  vedeva  da  |)er  ogrfi 
dove  ,  anelando  le  varie  armi  il  momento  di  essere  at- 
taccate. 

Messo  in  movimento  il  battaglione  dei  Granatieri ,  gui- 
dato dal  Brigadiere  Carascosa  ed  accuiDjKagnalo  da  molti 
altri  Geuerali ,  si  marciò  verso  la  prima  barricata  :  i  m>1< 
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dati  deir  arliglicrid  a  cavallo  ,  ardentUsimi  di  entrare  in 
azione  ,  per  maggiore  sollecitudine  di  operare  ,  essendoBÌ 
confuse  le  chiavi  delle  casseltine  da  munizione ,  ne  ruppe^. 
ro  colle  sciable  le  serrature  ,  e  caricarono  i  pezzi  ;  estraor- 
dinario zelo  mostrando  in  questo  fatto  il  Foriere  Andolfo 
di  queir  arma.  Attaccatasi  la  pugna ,   la  truppa  riceveva« 
colpi  in  quantità  non  solo  da  fronte  dalla  barricata  ;  mi|!. 
dalle  case  tutte  che  la  circondavano  e  dominavano  ;  la  mi- 
traglia incominciando  ad  agire,  scuote  gli  animi  di  tutti 
gli  abitanti  della  Capitale  ,  essa  col  suo  primo  percuotere 
fa  cadere  talune  tavole  della  barricata  ;  i  Granatieri  fa^  . 
cendo  il  loro  oificio  ,  si  accostano  a  quelT  impedimento  : 
il  fuoco  dai  balconi  e  dalle  iinestre  cresce  di  più  sopra 
di  loro:  dal  Tenente  Generale  Selvaggi ,  Maresciallo  Ischit. 
Iella  ,  e  Brigadiere  Carascosa  si  opina  ,  ])er  diminuire  Ta* 
zìone  dei  rivoltosi ,  far  penetrare  soldati  nelle  case ,  ed  il 
Brigadiere  Nunziante  ,  che  si  trovava  alla  sinistra  dei  Gra- 
natieri  per  incoraggiarne  le  operazioni ,  dispone  che  la 
porta  da  Tia  del  Palazzo  all'angolo  di  Ghiaia,  che  guar- 
da S.  Ferdinando,  di  proprietà  dell' ospedale  degriucu?. 
rabili  (*)  ,  dal  quale  di  tratto  in  tratto  si  fucilava  sulla 
truppa  ,  pprta  tenuta  chiusa  e  puntellata ,  venga  rotta  im- 
nantinenti  dai  Guastatori  dei  Granatieri  :  al  momento  la 
cosa  ha  esecuzione  ,  indi  fatta  venire  una  Compagnia  del  ' 
Reggimento  Marina  ,  vi  entra  e  prende  posizione  su  i  bai- 
CH)ni  e  terrazzi,  suggerendo  agli  abitanti  di  quel  Palazzo^,, 
ritirarsi  in  luoghi  reconditi  e  lasciar  libero  il  passo  per  i 
balconi  ,  se  cara  loro  era  la  vita.  Con  tale  operazione 
essendosi  quasi  assicurato  il  Iato  sinistro  della  colonna , 
dei  Granatieri  ,  si  percuote  da  questa  ,  mist'  ali  arliglieV 
ria  ,  sempre  Terso  la  barricata.  Dai  balconi  a  vari  pian^ 
del  già  detto  Palazzo  ,  parte  un  fuoco  vivissimo  e  nutrito 
contro  r  immensa  quantità  di  gente  che  fucilava  da  tut^^ 
t*  i  vani  della  casa  Girella  :  per  la  detta  causa ,  un  plo- 
tone dei  granatieri  fatto  salire  sulla  terrazza  della  Fore- 
steria .  perchè  dominante  gran  quantità  di  case  e  palazr 
zi,  comincia  altro  fuoco  continuo  contro  la  casa  Grella^ 

(•)  Questa  casa  appartenente  ali*  eredità  del  Principe  Zabbatta 
.fu  usarpata  dall' amiuiuisU'ftzione de^rincurabili. 
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la  Chiesa  S.  Ferdinando ,  dai  fìnoslronì  della  quale  an4 
che  molto  danno  si  arrecava  sulla  solloposla  truppa  e 
verso  una  casa  con  varie  logge  sita  al  limitare  della  stra« 
da  S.  Spirito  eà  altra  ancora  a  quella  contigua. 

L'  immenso  fragore  cagionato  dallo  prime  fucilate  ,  aveva 
fatta  ritornare  la  truppa  Svizzera  che  si  trovava  per  istrada  , 
il  1.  Reggimento  di  ei>sa,  rinnito  in  un  battaglione  ^i  porta  a 
passo  di  carica  verso  dov'  erano  i  Granatieri  ,  attacca  con 
impeto  la  barricata,  ma  incontra  anche  resistenza ,  e  ne  rice- 
ve fuochi  da  tutt'  i  balconi  e  loggiate  che  guardano  il  largo 
S.  Ferdinando  :  immensa  quantità  di  spari  si  agglumerano 
allora  sopra  la  truppa,  percJiè  la  vedono  aumentata ,  non  fu- 
cili soltanto  ,  ma  altre  armi  sono  adoperate  -,  come  boccacci , 
Epingardì  e  simili  ;  T  artiglieria  in  quel  momento  cou  varie 
puntate  non  solo  dirige  i  suoi  tiri  alla  barricata ,  ma  agli  an- 

goli  delle  case  ;  i  pezzi  tenuti  dit  Irò  la  ferrata  del  Palazzo 
eale  ,  colla  massima  elevazione  ,  tirano  anch'  essi  verso 
quel  punto.  11  Generale  Enrico  Statella  riceve  da  un  balcone 
un  colpo  di  fuoco  ,  esso  resta  al  suo  posto  ad  incoraggiare  la 
truppa  che  a  vicenda  dirige  i  spari  ora  nella  strada  ed  ora 
Bu  1  balconi  e  iincstrc  ,  vinto  però  dal  dolore  ,  si  rilira  al 
Palazzo  Reale.  11  battaglione  dei  Granatieri  ,  venuto  surro- 
gato da  uno  dei  Cacciatori  ripiega  ,  riportando  un  individuo 
morlOf  sei  tra  sotl*  ufCziali  e  soldati  foriti  ed  il  Chirurgo 
Maggiore  anche  ferito;  l'altro  Svizzero  resta  per  sostenere  reci- 
procamente il  nuovo  venuto  :  il  continuo  trarre  dell'  artiglie- 
ria ,  rallenta  le  connessioni  degl'  ingombri  della  prima  barri- 
cata ,  la  truppa  con  le  mani  e  con  i  calci  dei  fucili,  ed  i  gua- 
statori Svizzeri  e  i  Cacciatori  con  i  picconi  ed  accette,  sot- 
to fuoco  vivissimo  ,  che  pioveva  dalle  case  ne  allarga  e  ne 
squarcia  gli  spazi;  una  Compagnia  di  Zappatori  fatta  venire 
alla  corsa  dall'  estremo  della  colonna,  per  ordine  del  Mare- 
sciallo Lecca  che  comanda  le  truppe  nell'  esterno  del  piano 
del  Palazzo  ,  seguita  l'incominciata  operazione  ;  essa  di  tem- 
po in  tempo  ristandosi  ed  allargandosi  fa  agire  il  cannone  che 
opera  il  resto  ;  in  line  ,  dopo  circa  un'  ora  di  aspro  conibal- 
timento  aereo  e  terreno,  la  prima  barricata  precipita,  e  gl'in- 
gombri cadono  con  gran  rumore  al  suolo.  Ibi  grido  di  con- 
tento e  di  allegria  si  spande  all'intorno  ^  mandato  dai  solda- 
ti, come  indizio  di  vittoria  ;  gran  numero  di  Guardie  ;nazio< 
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■aii  ed  allri  (lìfeasori  della  inutilizzala  fortirica/ione  ,  Tii^^» 
0  si  salva,  alira  resla  incisa  :  (|iipsla  esiillaiiza  ^«pul)(ienòosi 
anche  tra  le  milizie  leinite  in  ris»»rva  ,  il  ìar^o  del  Palazzo 
echof^gia  di  grida  festevoli.  La  tru])j)a,  che  trovasi  in  azioue  ; 
ti  orgauizza  e  passa  su  quei  rottami  ;  il  portone  del  Palazzo 
Girella  ,  presentatosi  il  primo  a«xli  sguardi  dei  soldati  ,  viene 
rotto  ed  aperto  al  momento  a  furia  ;  due  Compagnie  dei  Cac- 
ciatori ,  piene  di  ardore  ,  irrom|M)no  in  quella  casa  ;  entrar 
DO,  penetrano,  si  c-accrano  da  per  tutto  ;  in  ogni  piano,  in 
,  ogni  stanza  ,  in  ogni  recondito  sito  incontrano  Guardie  nen' 
lionalì  ed  altra  gente  che  mandano  su  d'esse,  per  estrema  di-^ 
fesa,  archibugialo,  ma  inuliliuente  ;  quelle  sono  vinte  dal  va- 
lore militare  :  molti  morti  e  taluni  feriti  succedono  in  dotta' 
casa,  sommando  ad  un  dipresso  oltre  i  cento  le  persone  di 
vari  \mesì  che  tiravano  sulla  tnippa  :  i  superstiti  sbalorditi  , 
4remabti ,  spogliali  degli  abiti  di  Guardie  nazionali  ,  |)erchè 
divisa  abominata  dalla  truppa  ,  rimasti  soltanto  in  calzoni  e 
camicia,  inalberando  fazzoletti  bianchi,  chiedono  sottomis^^ 
sione  e  pace  alle  milizie,  che  generosamente  l'accordano,  im^ 
possessandosi  delle  armi  e  delle  munizioni ,  e  mandando  gli 
arrestati  ,  sotto  buona  scorta  ,  al  Tenente  Generale  Selvaggi 
«  Maresciallo  Lecca  che  presiedono  a  Palazzo  ,  i  quali  V  in- 
viano nel  Quartiere  della  Fanteria  di  marina,  d'onde  passano 
611  d'una  Fregata  disarmata.  Praticata  diligente  visita  nella 
casa  ,  in  tutt  i  punti  ed  in  ogni  piano  ,  si  trova  suilieientc  nu- 
mero di  altre  munizioni ,  e  svariata  quantità  d  istrumenli  da 

fuerra  :  i  soldati  assicurato  il  possesso  della  casa  ,  recatisi  ai 
alconi  ,  proteggono  il  movimento  della  inno! Irata  colonna  ; 
che  batte  la  seconda  barricata  ,  essi  andando  di  accordo 
con  quelli  di  marina  situali  nella  prima  casa  all'angolo  di 
-Giiaia  ,  spazzano,  per  quanto  è  in  loro  potere,  la  via  ai  sot- 
toposti compagni  combattenti.  Quanto  è  avvenuto  alla  casa 
Girella  ,  succede  del  pari  in  quella  incontro  ad  essa,  però  eoa 
minor  furore,  perchè  minori  erano  state  le  oilcse;  in  questa  un 
Sacerdote ,  un  antico  UiCziale  dei  Corpi  facoltativi  ed  altra 
persona  ,  si  trovano  estinti  su  diversi  balconi  ali  ultimo  piano, 
avendo  fatto  un  fuoco  vivissimo  contro  il  battaglione  dei  Gra- 
natieri ,  dai  colpi  del  quale  erano  stati  spenti.  La  seconda 
barricata  pel  continuo  percuotere  dei  proiettili  è  vacillante  ; 
jcarso  è  il  uufflcro  dei  difeasori  che  la  sostengono  dalla  stia- 
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da ,  nsA  moUi  dai  balconi ,  quantunque*  i  soldati  dalle  casa 
gran  numero  ne  inutilizzano  :  due  colpi  tirati  contemporanea- 
mente  da  due  obici  della  batteria  a  cavallo  ,  risolvono  la  ca- 
duta ;  il  legname  infranto  ,  per  opera  dm  primi  plotoni  si  al- 
larga,  e  la  truppa  va  innanti.  Nuovi  soldati,  fatti  venire 
dalla  riserva  ,  montano  sulle  altre  case  ,  il  tratto  di  strada 
dall'angolo  S.  Ferdinando  al  vico  (^arminello  è  superato  e 
domato  ;  niuno  piò  si  vede  su  ì  balconi ,  ninno  sulla  via  ;  i 
sbocchi  laterali  ,  del  lato  di  sinistra  diventano  pure  pratica- 
bili ;  essi  però  sono  spopolati  all'intuito  ;  gran  quantità  di  lini 
bianchi  si  cacciano  dai  vani  delle  case  ,  comt>  segno  di  pace 
e  di  perdono.  La  terza  barricata  .  ha  le  islesse  fiusi  della  se- 
conda ,  ma  come  minori  sono  i  difensori  da  terra,  cosi  minor 
tempo  ci  vuole  ad  inutilizzarla  \  i  balconi  e  gli  astrici  fino  al 
vico  Tedeschi  e  vico  delle  Campane  si  veggono  pieni  di  sol- 
dati di  Marina  ,  Svizzeri  e  Cacciatori  della  Guardia  ;  non  al- 
tro che  truppa  si  osserva  per  le  vie  ;  la  battaglia  è  viuta  da 
questo  lato,  non  ancora  però  verso  S.  Brigida. 

Allorché  il  Battaglione  dei  (ìranatieri  si  rilira  dal  combat- 
tere ,  il  Colonnello  degli  Usseri ,  avendo  inteso  ,  prima  della 
pugna,  essersi  erette  barricate  nella  strada  di  Chiuia,  («sterna 
il  vedere  protetta  ed  assodata  la  ritirata  del  suo  Ueggimento 
per  la  parte  del  mar^.  Una  compagnia  di  quei  Granaiieri  ò 
tosto  spedita  per  la  detta  via  a  riconoscere  quanto  si  ora  pra« 
ticato  dai  rivoltosi  oltre  il  Castello  deirOvo  lino  al  Quartiere 
degli  Usseri  in  S.  Teresa  :  essa  nel  percorrere  la  strada  S.  Lu- 
cia ,  e  chiesta  da  tutta  ta  popolazione  di  quel  rione  ,  tenuta 
in  ansioso  fermento,  sull'esito  della  battaglia  ;  rassicurata  del 
buon  successo  delle  truppe  ,  si  dà  in  apert  allegria  ,  e  gridi 
di  esultanza  e  di  contento  esterna  unauimamenlc  ;  indi  i  pia 
caldi  di  animo  ed  adulti  eifervescenti ,  presi  da  desiderio  di 
cooperare  alla  causa  dei  militari  ,  si  uniscono  e  si  portano 
verso  il  largo  del  Palazzo  ,  chiedendo  ai  capi  dei  Corpi  con- 
tribuire anch'essi  a  togliere  le  barricate  ;  eors'in  un  lani|>o  a 
Toledo  ,  sbarazzano  in  un  momento  (pianto  vi  è  di  legname 
in  quel  tratto  di  via  messo  fuori  combattimento  ,  e  trovando 
delle  masserizie  utili  alle  loro  bisogne,  le  trasportano  a  corsa 
a  casa ,  indi  ritornano  e  rinnovano  la  predetta  scena.  I  Gra- 
natieri intanto  ,  avendo  inconliata  una  Compagnia  di  Zappa» 
tori  i  mcS)  a  prolezione  delle  spalle  del  propiio  balta^liouc  , 
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ruaiiilala  dal  Maresciallo  Locca  ,  o  più  inn.ìnti  tm  Plotoni  «fi 
Usseri  (li  perlustrazione  in  diversi  punti,  comandati  dal  1.^ 
Tenente  Palnniho  ,  Alllen»  lilmico  ed  AUi«^re  Fabri  ,  i  be  ac- 
cordandosi tra  essi  avevano  spazzata  la  via  fino  al  largo  della 
Villa,  riviera  di  Giiaia,  vico  Freddo,  e  lar^o  S.  Pas(]ualc,  di- 
8lru«r*^pndo  coll'ainlo  de' popolani  una  barricata  che  si  era  in- 
cominciata nelTanf^olo  del  vico  Freddo,  e  un'allra  ben  solida 
allo  sbocco  del  piano  della  Villorm.  protelle  da  Guardie  Na- 
zionali in  uniforme,  messe  su  i  balconi  del  Palazzo  Partanna, 
non  che  di  cpiollo  Calabritta  dietro  dei  materassi  ,  fatti  cerii 
rsscre  sgombre  del  tulio  le  strade  ,  che  n'enano  al  quartiere 
degli  Usseri ,  situano  dei  posti  princi{iali  ed  nUr  inlerraedr , 
onde  tenero  aperta  la  comniiicaziono  per  quolla  linea  del 
Corpo  d'operazione  .  occupante  il  lar^^o  del  Palazzo.  Dalla 
perlustrazione  degli  Usseri  e  da  altro  persone  ,  si  conosce  es- 
sersi tolte  le  barricale  costruite  nella  strada  CavalliTizza  o 
suo  adiacenze  ,  appena  attaccate  da  pochi  uomini  di  guardia 
al  Quartiere  FVrrandiua  ,  trovarsi  netto  il  tratto  di  via  tino 
alla  casa  di  Cellamare,  4>sistervi  una  barricata  avanti  lailhiesa 
di  S.  Caterina  ed  altra  sollo  il  ponte  di  Cliiaia,  ma  con  scarso 
numero  di  difensori,  dominai' cntramlM?  però  da  taluna  {ru^ì*- 

•  pa  mess  a  cavaliere  sul  \fonUì  di  CItiaia,  molle  Guardie  nazio* 
nali  aver  cercato  ricovero  nel  Palazzo  Zurlo  ,  ed  altro  io 
quello  di  Calabritlo  ,  in  questo  trovarsi  il  Kocandiere  /u  ri 
sollo  la  protezione  del  Tenente  Generale  Florestano  Pepe , 
non  farsi  più  vedere  le  (iuardio  nazionali  da  persona  alcuna, 
buona  quantità  essere  fug;^il(>  da  una  porla  segreta  del  Palazzo 
Miranda  ,  che  mena  nel  Cortile  di  quello  di  Ct^llamare  ,  e  di 

.  là  pel  giardino  sul  ritin»  di  Mondragono  e  hioghi  convicini  ; 
avere  il  Brigadiere  Carascosa  col  solo  imporne,  f.ille  togliere 
delle  altre  barricate  in  quei  dintorni  e  marKiata  via  la  guar- 
dia del  quartiere  del  2.  battagliorje  dei  Nazionali.  Tulle  que- 
ste cose  ,  essendo  state  rappcuMalo  a  voce  dal  Capitano  dei 
Granatieri  tanto  al  |>roi^ìo  Colonnello  ,  chi?  a  quello  degli 
Usseri  ,  fu  spedito  un  distaccamento  verso  il  ponlc  di  Ghiaia, 
che  avendo  riunito  mollo  |«)j>olo,  fece  sbarazzare  quello  inoli- 
li residue  fortilicazioni ,  che  con  la  guasconata  d'intima  fat- 
ta il  mattino  al  (jomandanle  il  Haltagliono  dei  Granatieri  , 
avrebbero  dovute  difendersi  col  proprio  sacrilizio  per  q«ial- 
che  momento  !  lu  tal  modo  la  riviera  di  Ghiaia  c  sue  slradt 
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ìhUtììVì,  il  rion«»  di  S.  Lucìa  con  le  sovraslanli  allure»,  il  piano 
del  Palazzo  ,  la  linoa  che  parlo  dal  larijo  del  (jaj^lpllo  pas- 
sando per  avanti  il  giardino  Hoale,  Teatro  S.  Carlo  e  comin- 
ciamento  di  Toledo  ,  vico  Tedeschi ,  strada  S.  Mattia,  strada 
ià(»dronia  »  strada  S.  Caterina  di  Siena  ,  Ritiro  Mondragone 
lino  sotto  il  Forte  S.  Elmo  è  assicurata  ,  e  ninna  idea  dì  osli- 
lilà  dona  alla  tru|)pa  ;  non  per  tanto  molti  ni(;clielti  ,  per  or- 
dine del  ^^areseiallo  l/»cca  ,  sono  messi  ai  dilFereuti  posti  per 
gnarentire  le  ricuperate  posizioni. 

E  d'avvertire ,  che  appena  rotla  la  prima  barricata  taluni 
nfTiziali  e  Guardie  marine  della  ilotta  fi-ancese  ,  stando  dietrò- 
le  (ile  della  truppa  che  si  teuev'^rvanti  la  Re«:^ia  })er  osser-»» 
vare  il  successo  delle  operazioni  ,  dicevano  «  Cesi  la  prò- 
»  raiere  fois  qu'on  voit  eonstruire  les  barricades  par  la  Carde 
»  nationale  ,  «ni  anrait  pu  faire  ses  demandes  le^alement 
»  après  l'installation  des  Chambres  :  à  ce  qu  ii  parait  ses 
1  ^ens  là  ,  n'ont  pas  eompris  leur  mandai  ,  ou  ce  soni  des 
j  enfans  sans  frein,  ni  loi.  »  Cos'i  p(>nsando  costoro,  e  discor- 
rendola in  tal  minio  ,  al  certo  che  non  erano  intervenuti  alla 
costruzione  delle  barricale  !  Da  avvertire  è  altresì  ,  che  f»rafi 
numero  di  oltramontani  ,  percorrendo  di  cimlinìio  la  strada 
S.  Lucia  fino  al  larn^o  del  Palazzo  ,  parevano  tener  d'occhio 
attentamente  ,  e  notare  il  più  lieve  successo  che  dalla  truppa 
si  riportava  su  i  contrari. 

Stando  le  cose  narrate  ^  i  Ministri  che  si  trovavano  di  e^a 
riuniti  in  casa  del  Presidente  (*j  in  unione  di  Capitelli,  Poe- 
rio  ,  de  Piccolellis  ,  Pica  ed  altri  ,  per  esaminare  mtorno  alla 
formola  del  puraraenlo,  avevano  tanto  allungata  e<l  avvilup- 
pata la  discussione  ,  che  nulla  se  nera  concJiiuso.  Il  signor 
Manna  ,  dopo  vivo  ed  accanito  parlare  ,  risolvè  scrivere  la 
formola  del  pur^mento  a  fjuisa  di  discreto  ;  mentrVrasi  p<T 
giungere  alla  metà  dell'opera  ,  odono  i  Ministri  le  prime  fu- 
cilale, indi  le  seconde,  e  poscia  lo  strepilo  innnenso  del  fuoco 
della  truppa  :  pallidi  e  muli  ,  si  guardano  gli  uni  gli  altri' 
nel  viso  ,  esclamando  «  iti//o  è  pérdvlo  .  fti/to  è  perduto  !  » 
e  pieni  di  temenza ,  ristanno  dalla  loro  occupazione  ,  eonte- 

»  ■ 

(*)  Costui  abita  al  primo  piano  a  destra  net  Palazzo  della  Fo- 
resteria.     ' .  - 


nendnsi  prr  mollo  Irmpo  in  silenzio.  Dopo  quel  tratto ,  per 
Vive  sollecitazioni  di  person  attiva,  sono  indotti  e  spinti,  qua- 
s  involonlariiimente ,  ad  andare  dal  Uc  •  onde  rimediare  ai 
tristo  caso.  Distratta  ,  por  in^^inuazione  ,  la  truppa  nel  ino* 
mento  del  passa<2;gio  di  quef^l'individui,  a  fine  di  evitare  altro 
disordine  ,  entrano  i  Ministri  nella  Ueggia  .  non  segniti  da 
Capitelli  ,  Poerio  e  Pica  ,  perchè  non  rivestili  di  alcun  carat- 
tere ;  giunti  nel  Cortile  ,  il  Ministro  della  Guerra  del  Giudice 
si  unisce  a  loro  ,  e  tulli  riuniti  si  recano  dal  Re.  Il  Conte  del 
Balzo  ,  marito  della  Regina  madre,  che  primo  si  presenta  ad 
fìssi  ,  dice  al  Conforti  «  per  carità  salvate  questo  paese  j»  e 
quello  gli  risp'>nde  .  con  ira  repressa  e  sardonica  «  Eh  ,  Si- 
1  gnorc  ,  ne'  paesi  CostiUizionali  sifTallc  cose  non  sono  lon- 
tane  dall'accadere.  :>  Pervenuti  alla  presenza  del  Re  ,  di- 
rige questi  lo  sguardo  severo  al  Sig.  Scialoja  e  la  parola  a 
tutti  a  siete  or  contenti,  gli  chiede,  d'aver  gitlalo  ,  per  le  vo- 
Jk  sire  opere  il  paese  nella  guerra  civile?»  —  a  Può  ancora  ri- 
a  pararsi,  rispondono  mest'i  Ministri,  se  V.  M.  ordinerà  che  si 
»  cessi  il  fuoco.  »  AH  istante  vari  ordini  precisi  si  spediscono 
per  la  sospensione  delle  ostilità  ;  ma  soggiunse  il  Re  c  sem- 
j»  brargli  impossibile  trattenere  rimj)eto  dei  soldati,  già  troppo 
])  irritati  ,  se  essi ,  d'altra  parte  ,  non  si  danno  la  cura  (i'in- 
»  culcarc  ai  loro  perversi  satelliti  di  tenersi  dall'ofienderli  ul- 
»  teriormenle  ;  in  questo  modo  soltanto  potersi  sperare  che  il 
%  fuoco  si  smorzi,  e  l'ira  si  reprima  n  Furon  queste  le  ultitne 
parole  che  quel  Ministero  diresse  al  Re  come  consesso  ,  e  le 
ultime  dal  Re  ad  esso  risposte  :  indi  quella  gente  ,  ricondot- 
tasi in  casa  Troja,  con  le  slesse  precauzioni  di  prima,  rimase 
per  molle  altre  ore  ben  celata.  Vani  riuscirono  gli  ordini 
mandati  ;  i  soldati  accecati  dall'ira  ,  non  altro  udivano  ,  che 
il  desiderio  ardente  di  vendicare  le  offese  ,  e  di  rispondere 
col  fuoco  e  colla  morte  alla  ricevuta  provocazione. 
I  II  quarto  ed  il  secondo  Reggimento  Svizzero,  per  la  rice* 
Ttita  chiamata  ,  trovandosi  in  marcia  unitamente  ,  pervenuti 
al  Carmine  inlesero  il  fragore  del  cannone  ;  mess'in  attenzio- 
ne osservarono  dopo  pochi  istanti,  il  segnale  di  allarme  su  i 
Forti  :  si  rei  la  la  cadenza  al  passo  di  carica,  stando  in  colon- 
na per  plotoni .  si  recarono  alla  piazza  del  Castello,  tenendo 
neh  iolervallo  dei  due  ballaglioni  del  4**,  che  precedeva  il 
2*  una  iczione  di  artiglieria.  Giunti  quei  Corpi  a  poca  di- 
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slAnza  del  Marpsciallo  Librano  ComandAntp  la  Piazza ,  chir 
stava  su  gli  scalini  della  Gran  Guardia,  ebl>€  ordine  il  4" 
Reggimento  dal  detto  Gpncralo  di  atlaticare  suhilo  le  barrica- 
te costruite  nella  Strada  S.  Bri^jida  ,  essendovi  colà  acquar» 
tieralo  il  l'*  Battaglione  della  Guardia  nazionale  preparato  a 
difenderle,  ed  appoggiare  le  operazioni  già  cominciale  dalle 
oltre  tnippe  e  l"*  Jleggimrn lo  Svizzero  verso  S.  Frrdinando  : 
quindi  fatte  formare  colla  massima  sollecitudine  le  /Jirisioni\ 
e  chiamata  1  artiglieria  in  testa  della  colonna  il  4.  Svizzero 
si  diresse  verso  S.  Brigida,  prendendo  il  2*'  altra  posizione.  AU 
lo  sbocco  della  strada,  e  propriamente  nlT  angolo  del  Palaz» 
70  Meuricofl're,  la  sezione  di  arliglieria  fu  messa  in  batteria 
per  cominciare  i  suoi  liri,  ma  per  ordine  di  Lahrano,  essendo- 
si non  approvata  la  disposizione  di  attaccare  coli'  arliglieria, 
ma  bensì  colla  sola  fanteria,  venne  stabilito  che  la  1*  Compa- 
guia  dei  granatieri ,  e  la  1*^  dei  fucilieri  andassero  in  avanti 
per  disfare  a  mano  gli  impedimenti ,  e  rispondere  al  fuoco 
col  fuoco,  se  ne  avessero  ricevuto.  Marciale  1p  due  Gompa- 
g^ie  col  fronte  di  Divisione  colle  armi  al  braccio  ;  a  colere> 
movimento,  guidate  dal  Golonnello  ed  altri  ulilziali  Sup:>riori 
del  Hegginiento,  il  resto  del  1,  battairlione  le  seguiva  a  tren- 
ta passi  di  distanza;  rimanendo  il  secondo  in  colonna  in  mas- 
sa nel  largo  del  Gastello,  qnal  ristTia,  nella  direzione  del- 
i  attaccata  strada.  Pervenute  quelle  prime  truppe  alla  prossi- 
mità della  barricala  si  vide  moltissima  gente  gremire  i  bal- 
coni della  trattoria  il  Giglio  d  oìo  ^  le  fineslre  i  balconi 
del  Monistero  ;  e  da  tulle  le  case  circostanti  e  da  quelle  di 
fronte  ebbersi  Guardie  nazionali  ed  allre  persone  che  sì  con- 
dussero ai  vani  ,  battendo  le  mani  e  gridando  in  lode  degli 
Svizzeri  ,  eccitandoli  alla  defezione  ed  alla  ribellione.  Il  Co-. 
loDuello,  volendo  dar  esecuzione  agli  ordini  ricevuti  ,  di- 
spose che  Bei  granatieri  della  sinistra  aprissero  un  varco  ver- 
so quel  lato  ,  e  tosto  i  granatieri  si  staccarono  per  eseguire  ; 
ma  dai  balconi  e  finestre  altamente  fu  gridato,  non  toccale  o 
Miete  lutti  morti  :  tolti  appena  taluni  oggetti  dalla  barricata, 
coloro  eh'  erano  alFacciati  scomparvero  ,  o  si  trassero  dietro 
i  vani ,  e  buon  numero  di  colpi  di  archibugi  furono  scagliati 
tu  i  soldati,  i  quali  colpirono  alc<mi  di  essi  :  fu  visto  trai 
primi  a  tirare  dai  balconi  del  Monislero  il  Chirurgo  di  quel 
1.  BatlaglioBC  di  Guardi^  nazionali  Stefano  Mollica.  I.a  pri<^ 
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ma  Compagnia  Joi  granatieri,  rispose  a  qiieH'  invito  con  un 
fuoco  di  file,  e  le  residue  Compagnie  del  battaglione,  chiu- 
dendo lo  spazio  che  avevano  ,  leeero  un  fuoco  in  massa  su  i 
balconi.  L'Aiutante  Maggiore  di  battaglione  1.  Tenente 
Eduardo  di  Goumoéns  saltando  sulla  barricata  ,  la  passa,  ed 
invita  coir  esempio  i  granatieri  a  seguirlo;  1' ulficiale  viene 
ucciso  ed  i  granatieri,  che  lo  secondano  ,  feriti  :  la  Compa- 
gnia Granatieri  a  tal  vista  raddoppia  i  suoi  fuochi  su  i  bal- 
coni e  di  fronte,  ed  i  suoi  subalterni  1.  Tenente  Federico 
Konig,  1.  Secondo  Tenente  Ferdinando  Schafter,  e  2.  secon- 
do Tenente  Paolo  Grand,  nel  calore  dell'  eccitamento  ,  ven- 
gono colpiti  da  palle  ,  che  ferendoli  li  mette  fuori  combatti- 
mento. 11  Capitano  Rodolfo  di  StUrler  comandante  la  1.  fu- 
cilieri, già  percosso  da  tre  gravi  colpi  di  fuoco,  chiamato  a 
nome  da  una  persona  su  i  balconi  del  Giglio  d*  oro  ,  per 
meglio  mirarlo  ,  riceve  un  quarto  colpo  in  fronte,  chè  lo 
estingue  :  poco  dopo  una  quantità  di  spari  tutti  riimiti  col- 
piscono vari  granatieri  pe' quali  ne  cadono  morti  e  feriti  , 
oltre  tali  altri  che  già  giaciono  al  suolo.  Quantunque  mol- 
tissimo fosse  il  fuoco  scaglialo  contro  quella  truppa  ,  pur 
tuttavolta  gli  oppositori  non  presentandosi  alla  batt«iglia 
perchè  rinserrati  nelle  stanze ,  tenendosi  dietro  a  materassi 
messi  ai  balconi  e  finestre  quasi  socchiusi ,  diveniva  inutile 
il  bersaglio  della  fucileria  ;  quindi  il  Colonnello  ordinando 
al  1."  battaglione  la  ritirata,  continuando  sempre  un  aspro 
fuoco  ,  diretto  alla  possibilità  di  colpire ,  fino  alla  imboc- 
catura della  strada  ,  ov'  erano  i  cannoni  ,  fece  mettere  i 
due  pezzi  avanti  il  battaglione  ,  e  riorganizzale  le  Compa- 
gnie ,  disposte  pel  fianco  su  i  due  lati  della  strada,  ayeu- 
dio  la  testa  della  colonna  all'  altura  dell'  artiglieria  ,  ri- 
tornò ad  andare  con  fuochi  avanzando  a  palla  contro  la 
barricata ,  a  mitraglia  verso  i  balconi ,  e  di  fucilerìa  in- 
crociata anche  contro  i  balconi  ed  altri  vani  :  in  questo 
secondo  attacco  il  1.**  Secondo  Tenente  Federico  KussH- 
lon  ,  della  3.*  fucilieri ,  rimase  ferito.  Passata  la  barri- 
cata su  i  due  lati  ,  eh'  erano  già  stati  aperti ,  il  Colon- 
nello disponendo  mand<ire  a  terra  totalmente  quegl'  in- 
gombri ,  \\eì\  colpito  in  testa  da  una  palla  tiratagli  dal- 
l' interno  d'  un  balcone  ^  che  1'  obbliga  retrocedere  ;  re- 
catosi al  largo  del  CaBlcUo  ordina  al  Teucalc  Coloimelio 
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dì  Miiralt  di  prendere  il  comando  del  Reggimento,  c  far 
mirare   in  hzione  il  secondo  battaglione  ,  rilevando  il 
primo.   Questo  battaglione  ,  clic  ^ià  teneva  due  Compa- 
f^nie  ad  altra  operazione  ,  messos  in  movimento,  nou  già 
in  colonna  por  Divisione  ,  ma  por  lìle  su  i  fianchi  della 
strada  ,  si  slancia  con  impeto  sugli  ostacoli,  rompe  quanto 
80  gli  para  d'innanli,  e  resosi  padrone  della  via,  pe- 
netra ovun<|ue  ,   perdendo  nel  rincontro  il  1.*  Tenente 
della  6.'  fucilieri  Gabriele  Eyman  ed  il  2°  Secondo  Te- 
nente della  2.*  Cacciatori  Stampili  ,  avendo  anche  ferito 
il  Capitano  della  stessa  Compagnia  Federico  di  Watteivil- 
le.  La  >Tndetla  e  la  rabbia  per  la  morie  e  ferizione  dei 
Superiori  e  camerati  ,  sul)enlrando  all'  ordine  ed  alla  di- 
liciplina  ,  non  fa  più  reggere  quella  soldatesca,  jkt  (juan- 
l'  efficaci  fossero  ,  attive  e  ferventi  le  voci  dot  comando  ; 
tutte  le  case  ov' erasi  fatto  fuoco,  vedute  di  già  dal  lar- 
go del  Castello  ,  vengono  iissalite  a  furia  ,  e  più  di  trenta 
persone  ,  complessivamente  trovale  in  esse  ,  con  armi  o 
senza  ,  sono  trucidate  sul  fallo  :  in  (juoslo  numero  v'  en- 
tra una  donzella  di  circa  anni  tredici  ,  chÌAniata  Costan- 
za Vasaturo  ,  figlia  del  Marchese  di  tal  nome  ,  proprie- 
tario della  casa  che  fa  angolo  a  dritta  sboccante  a  To- 
ledo ,   la  quale  chiusa  in  una  stanza  ,  non  volle  aprirla 
nir  inlima  che  ne  ebbe.  Gli  oppositori  della  truppa  so- 
praffalli e  vinti  ,  annientile  ed  infrante  le  loro  dife.se  , 
fuggono  .  altri  si  nascondono  e  si  chiudono  ovunque  ; 
furonvi  di  essi  trovati  avvolti  nei  materassi  in  varie  caso 
di    quei    dintorni  ,   molti  sul  canipanilo  del  Monislero 
dei   Padri  di  S.  Brigida  ,  altri  nella  Chiesa  islessa  ,  e 
due  si  leniioro  celati  per  lunga  pozza  nei  cavi  dell'  or- 
gano :  lo  divise  di  Guardia  nazionale  ,  i  distintivi  dei 
irradi  ,  le   armi  bianche  e  da  fuoco ,  sono  lasciale  in 
istrada  .  onde  non  recar  memoria  delTallo  infamo  e  vile.  Unsi 
rasa  qua.si  di  fronte  alla  porta  della  Chiosa  ,  abitata  dal  No- 
taro  Cacace  .  che  por  riaccomodarsi  lenevasi  puntellala  ,  fu 
mossa  in  lìauimo.  dal  perchè  molli  degl'ingombri  che  compo- 
nevano la  barricala  ,  essendo  slati  incendiali,  nelTal largarli, 
per  dare  il  passo  alle  truppe,  andarono  a  poggiare  allo  travi 
di  puntella  e  comunicarono  il  fuoco  all'edifizio.  I  svizzeri,  gua- 
dagnalo ipiol  punto  inloressanlissiiiio,  riunilis'in  colonna  riapri" 
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ymò  le  comunicazioni  con  le  ìrtipf)o  dio  nrévana  battuto  fi 
faii^  S:  F^diòandp  o  contigua  strada  Tote<)o  ,  le  <|iiafì  in 
quei  maHaehio  perltistravanb  tutCi  fiéoli  parMtelli  e  trayer- 
%antì  b  sotto  quella  strada  principale;  indi  termi- 

nala la  cotrlmTssìone ,  quel  4.  Hé^ii^enlo  ri  ritirò  nefla 
^iàià  del  Castrilo .  oVe  si  sUMi  nnlitAtìiièille  per.  taNà 
la'  noltU  ,fino  airindomani.  '  ' 
'  f.o  due  Conipagnio  del  2.'  batfaglioiio  del  detto  Corpo 
mandato  nel  vico  Campane  ,  dirette  dal  Brif^adiore  Ca- 
'TascCjsa  ,  presero  a  distru!^£^ere  ,  mentre  il  Heg*;imento 
combatteva  nella  strada  S.  Brijjìda  ,  le  due  prime  barricate 
laterali  del  lato  dritto  di  Toledo  ;  cioò  la  5.*  fucilieri 
quella  del  vico  delle  Campane  propriamente  ,  e  la  2."  gra^ 
ìiatieri  l'altra  del  vico  dille  Chiane  he  che  attacca  coii 
quello  delle  Campane  e  resta  accanto  il  Palazzo  Cirella. 
Esso  riuscendo  nell'impresa  ,  abbatterono  gli  ostacoli  ,  ri- 
portando p<^rò  ia  5/  fucilieri  taluni  soldati  morti  e  fe* 
'riti,  e  la  2.*  Granatieri  la  perdita  dlél  CUpHano  Ame^ 
dco  di  Mnralt ,  che  eadde  ftraufl  Ik  Ikrtteg/i  dèi  'UAfte^ 
,  caio  ^asqna  ,  per  lina  tudiàta  tirataci  diil  'pftltfM  €t- 
rella  ,  '  non  ette  la  mortale  ferita  ;  che  dopo  dae  ^oriiS 

SU  car;ionò  là  morte,  al  l.^'Sebondò  Tenente  Atoìko 
i  Steiger ,  il  quale  *coi^d6  Ih  alato'  del  Capitano'  ci^ 
'dnlo ,  ne  cercava  il  sollievo.  Queste  *dné  òompagnic  sod- 
dìsfklte  le  impostele  connnissioni  .  vedute  già  guadagnai» 
ed  infrante  le  barricate  di  S.  Ferdinando  «  ragj^nnsero 
il  t}orpo  al  luo^  ove  si  teileva',  nel  qual  momento  la 
settima  Compagnia  fucillerì  ,  raessà  in  comunicazione .  ad 
una  Compagnia  della  fanteria  di  Marina ,  sotto  la  protezionè 
del  cannone  del  Forte  Nuovo  ,  venne  adoperata  ad  esplorar^ 
e  prendere  le  case  di  rimpetlo  il  {*iArdino  Reale,  In  questa 
tircoslanza  il  Brigadiere  (wirascosa  lodò  sommamente  il  Mag- 
giore dello  Stato  Maggiore  Nunziante  ,  che  fu  visto  il  primo 
adoprarsi  al  disfacimento  di  quelle  barricate.  Detto  Reggi- 
mento in  tale  giornata  riporlo  la  perdita  più  numerosa  tra 
gli  alili  Corpi  della  riuarnigionc  di  iNapoli.  contando  111  in- 
dividui ,  niev:si  fuori  combattimento  ,  cioA  sei  UfKziali  e  12  tra 
SoU'iifii/.iali  e  soldati  uccisi,  e  soi  uffiziali  ed  87  comuni  feriti. 

Il  fecondo  Reggimento  Svìzzero  riunito  in  nove  Compap:nip, 
Stante  tre  distaccate  nel  Forte  S.  Elmo,  l'ormatosi  in  battaglia 
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appena  giunto  nel  piano  dei  Castello,  diede  da  principio  due 
Compagnie  ,  cioè  1*8.*  de'  fucilieri  ,  e  la  2.*  de  Cacciatori  in 
appoggio  al  secondo  battaglione  del  4.°  che  si  teneva  ,  come 
dissi  ,  in  colonna.  Venuto  appena  il  Brigadiere  StockaU 
per  ,  che  prese  il  comando  di  tutte  lo  truppe  riunite  in  quel 
sito  ,  fu  disposto  da  quel  Generale ,  che  due  Compagnie 
andassero  ud  attaccare  la  barricata  in  via  Conce/ione  ; 
e  due  (Compagnie  de'  Granatieri  messesi  innnantiuenti  sotto 
gli  ordini  del  Maggiore  De  Vi  vis,  si  buttarono  in  detta  stra^ 
da  ,  ma  riceTendo  gran  quantità  di  archibugìate  dai  vi» 
Cini  balconi  ,  vennero  obbligate  ripiegare  sul  detto  pia- 
no con  perdita  di  4  uomini  uccisi  e  parecchi  feriti  per 
dar  luogo  all'artiglieria  di  togliere  con  i  suoi  tiri  tutti  gli 
ostacoli.  Ciò  fatto  per  ordine  di  Stockalper  ,  fu  mandata  la 
5.*  Compagnia  dei  fucilieri  ad  occupare  nelT  editìzio  de' Mi- 
nisteri ,  i  balconi  che  sporgono  a  Toledo,  e  la  6"  e  7*  diretta 
dal  Maggiore  Muller  salirono  per  la  strada  Concezione  ,  e 
penetrarono  in  Toledo  protette  dal  fuoco  di  (| nella  che  era 
già  su  i  balconi.  Indi  falle  ritirare  le  dtie  Compagnie  messe 
in  comunicazione  col  4.*'  e  riunitele  alle  due  residue,  foi<- 
mandosi  un  battaglione  di  quattro  Compagnie  con  un  pez- 
zo di  artiglieria  fu  diretto  .  sotto  la  condotta  del  Colon- 
nello De  Hiunner  e  dc^l  Maggiore  de  Vivis  per  fontana 
Medina  a  prendere  la  barricata  all'angolo  della  strada 
Fiorentini  ,  nel  quale  oprato  ,  eseguilo  con  precisione  e 
risolutezza  .  il  Colonnello  ,  allo  sbocco  dei  Fiorentini  , 
ebbe  una  palla  sul  petto  che  gli  levò  fortunatamente  solo 
la  Gorgiera.  Questo  reggimento  seguitando  ad  agire  con 
contegno  ed  energia,  ricevè  ne'  suoi  diversi  scontri  sei  indi- 
vidui morti  e  trentadue  feriti.  » 

11  tcrao  reggimento  Svizzero  marciando  per  It^  strade  di 
Foria ,  Marina  e  Darsena,  trovandosi  le  altre  impedite 
dalle  barricate  ,  si  recò  pel  piano  del  Palazzo  al  largo  del 
Castello  più  tardi  degli  altri  due  Corpi  :  esso  ])er  ordine 
del  Hrigadicrc  Stockalper  ,   che  da  principio  lo  guidava 

f personalmente  ,  essendo  stato  mandato  ad  attaccare  ,  per 
a  strada  M  edina  il  palazzo  Sirignani  ed  il  comprenso- 
rio di  case  sopra  il  teatro  S.  Carlino  ,  penetrò  nel  primo 
edilizio  sollecitamente  ,  dal  quale  al  piano  ove  resta  /*  ///- 

òergo  del  Globo  erano  parlili  molti  colpi  ,  che  avevano 
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uccise  le  s^^iitiiif  Ile  ilellu  (Iran-Guarilia .  e  ferilo  il  1°  Te^- 
npDle  Aiulaiile-Mao;^iore  tli  Preux.  Il  caniiuno  del  Tor- 
te IN  uovo  .  percnoteiiilo  di  accordo  con  la  rucileria 
del  I{e^/:;iineiilo  ,  produsse  non  solo  il  silenzio  dei  s|)ari 
dei  sediziosi  ,  ma  la  morie  e  le  ferizioni  di  molti  di  es- 
si ,  tra'  quali  quella  di  Vincenzo  Irace  appallalorc  di  uten- 
sili militari  ,  con  due  suoi  parenti ,  non  che  il  pericolo 
di  crollamcnlo  di  alcune  fabbriche  vicine  al  teatro  S.  Car- 
Jino.  Taciuto  lo  strepito  dei  colpi  verso  <|uel  lalo  ,  dello 
Corpo  fu  chiamato  di  nuovo  nella  piazza  del  Cartello,  e 
propriamente  nel  tempo  che  si  eseguiva  dal  2°  Svizzero 
V  occupazione  della  casa  dei  Ministeri ,  e  l'  attacco  della 
barricala  alla  Concezione.  Il  Generale  Slockalper  con  un 
battaglione  di  quel  regf^imento  ,  guidato  dal  Colonnello 
Dufour  e  dal  Ma^f^iore  Salis  avviossi  per  la  strada  S.  Gia- 
como onde  attaccare  la  barricata  eh'  era  difesa  dai  bal- 
coni del  palazzo  Lieto ,  silo  all'  angolo  del  V  ico  ì'averna 
Penta,  e  da  tutte  le  case  circostanti.  Quel  battaglione» 
andando  al  passo  di  carica  per  file  su  i  lati  della  stra- 
da ,  ^uDse  sino  alla  barricala  ,  d'  ove  ricevè  delle  fucila- 
te ,  che  uccisero  il  Magj^iore  Salis  e  ferirono  il  Colon- 
nello Dufour  :  a  tal  vista  Slockalper  ,  sospendendo  il  mo- 
vimento in  avanti  del  battaglione  ,  fece  avanzare  la  sezio- 
ne di  artiglieria  ,  ed  indi  novellamente  mandando  la  fan- 
teria all'  attacco  ,  di  accordo  ai  pezzi  ,  fece  percuotere 
con  vivacità  contro  la  barricala  :  i  cannoni  mandando 
colpi  di  palle  e  di  mitraglia  verso  il  palazzo  Lieto  ,  i  se- 
diziosi che  vi  stavano  sgombrarono  i  balconi ,  che  rima- 
sero soli  guarniti  da  materassi  rosali  e  bianchi  messi  su  i 
ferri.  La  mancanza  del  fuoco  del  già  dello  palazzo  ,  pro- 
dusse che  le  altre  case  ove  vi  erano  oppositori  alla  trup- 
pa tacessero  del  pari  ;  quindi  elasso  alcuni  momenti  si  giun- 
se a  non  più  udire  colà  archibugialc.  Del  gruppo  dei  fa- 
ziosi del  palazzo  Lieto,  che  con  funi  ed  altri  a  u  i  dati  da 
taluni  abitanti  della  casa  taluni  riuscirono  calare  alle  spalle 
del  casamento  dalla  parte  della  strada  lunga  del  Celso  , 
molti  rimasero  estinti  ed  altri  feriti. 

Infranta  la  barricala  ,  quel  battaglione  del  3.°  Svizzero 
volse  a  dritta  e  marciò  per  Toledo;  esso  tosto  si  trovò  rag- 
giunto dal  dislaccamcalo  del  gecoudo  ,  che  i»i  era  iuipatUo- 


ss 

'^irito'  dell»  tlHida  (lobcezibttift  /'«cioò  detle  due  Compagiig 

eh' erano  stato  ii€>lla  via  o  iti  quella  shViUk  sul  MMftImJ 
il  Capitano  WolC  <lel  3"  istcsso,  cbe mitra  vollaAieva: jer- 
▼ito  nelt*  artiglierìa  dèlia  ^vmìoih*  svizzera  /  fu  inearìtato 
delle  operazioni  di  quest'arma,  che  contava  in  qtiei  mo- 
mento tre  pezzi  :  costui  avendo  fallo  tirare  alciwii  colpi 
di  cannono  al  portone  del  |mlar/o  Lieto  per  aprirlo  e  pe- 
netrarvi ,  fecevi  aj)piccare  il  fuoco  ,  stanteccho  forienientcf 
abbarrato  al  di  dietro  non  cede  a  quell"  impelo.  La  co- 
lonna procedendo  per  We  aperte  incrociava  i  fiiochi  ed 
f)cciipava  le  case  d'  onde  si  ricevevano  co\\n  ài  fucili  f 
essa  sesjuir  a  qualche  disianza  dal  1.**  re^«;iinenito  Svit» 
loro  e  da  due  Compagnie  di  Marina  .  oltrepassato  1'  an- 
golo della  strada  Fiorentini  ,  fu  raggiunta  dalle  quattro 
«oinpagiiie  guidate  da^  GoluniiéHe  Bnmoer»  clié  air«yiii# 

liMraM  con  fmm^^mmàèé^é>  milraglià  i^Mtr»  vM* 
eHii  coverti  dt  cente^  di»*A*lllslMlblMtamio  ooiitra*> 
WM#[i,  ed  a  |MÌmi  ym»  Ì&-  beirrieati»,  éi0  tv^K  prtsén^ 
ld«tUleq#I||ttklltl^  ffimm  ijHeei  al  fam  Min  Carilà, 

dai  KiodlÌ!  nen  ancori  perlustrair  ebbe  Mehe  vari  eolpf 
di  rateo  la-i  lianiolii ,  ma  H  pronto  rtspondtorfi  \  •  idi 

ins^ire  gK  aggrefisori,  fece  in  un  subito  scemare  iah  spm' 
li.  li  legname  e  tntt»<gli  oggetti  deHe  ^barriealétipeMlii 
o.iligato  dalle  milizie^ f  era  dai  popolani?  obelO'ee^fa ^ 
al  'MMMaento  sgombrato ,  talché  tfmì»  truppe  non  memc^* 
travano  ostacofi  materiali- ,  e^  le  munizioni  che  le  VeiK» 
nera  dal  Quartier-Generale  di  palazzo,  scortalo  da  a r>  di- 
staccamento del  2/^  reggimento  della  Guardia  Granatieri 
arrivarono  non  molestate.  Al  largo  d'olla  (Tarità  vi  (tè 
vivo  fuoco ,  che  durò  per  qualche  tempo  ,  ma  ninno  im** 
pedimento  produsse  alla  marciante  (Hilonoa  :  in  quel  luo* 
go  fii  tràfato»  ia  wna  casa  wn  certo  Salvatore  Tornahtìie' 
siciliano  ,  Ispettore  di  Dogana  ,  che  aveva  diciassotlo  tiiciir 
tutti  lordati  nel  bacinetto  ,  indizio  eerto  di  essere  stati 
adoperati  allo  sparo  ;  fu  egli  al  momento  arrestato ,  e  pel 
furore  delle  truppe  ,  fucilato  in  unione  ad  altri.  Passa<^ 
to  quel  piano ,  una  testa  grossa  di  solleMiti  si  era  foi*^ 
nata  ael  Convèata  'dei  Plun  ¥k  oarnH,  ofe  Tt'erai 
il  4/  katti«tioii^  diUa  guardie  naltoluJi  ,  a^^^ 
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aveva  dalo  il  se^!;nalc  B^lla  noUc  della  costruzione  delle 
barricale  ;  altra  oella  casa  di  Maddaioni  ,  anclie  sì  erti 
riunita  ,  in  dove  accuninlati  dai  faziosi  molti  grossi  Tasi 
da  fiori  ,  e  ^ftn  «(iiantità  di  altri  materiali ,  lonevansi  di" 
sposti  a  buttarli  sulla  truppa  al  suo  j»assa^po  ,  oltre  il 
Consuelo  fuoco  ;  ma  V  avanzare  della  colonna  da  Toledo, 
da  essi  Tcdula ,  il  rimbombo  di  altro  attacco  ,  che  si  ope- 
rava nella  via  di  Monteolivcto  ,  costrinse  e  fece  giudicare 
a  ffuegr  illusi  .  la  più  parte  individui  del  3.°  e  4.°  batta- 
glione della  Guardia  Nazionale,  essere  miglior  consiglio  tro« 
vare  scampo  nella  fuga  ,  che  usare  resistenza.  Dopo  questo 
momento  la  via  Tolodo,  fino  alla  chiesa  dello  Spirilo  San- 
to ,  trovossi  netta  di  sediziosi  ;  non  altro  vedendovi  che 
milizie  ,  e  per  qualche  momento  \)oco  popolo  che  s'  impa- 
droniva degli  avanzi  delle  barricato,  quindi  la  vittoria  ia 
quella  strada  principale  era  già  dalle  truppe  riportata.  Alla 
sbocco  davanti  la  chiesa  dello  Spirito  Santo  la  coloOiOa  ven- 
ne raggmnta  dalT  altro  battaglione  del  3.^  Svizzero  ,  che> 
dal  largo  del  Castello  aveva  percorse  lo  strade  di  Fontana 
Medina  e  Montcoliveto  già  sbarazzate  :  queste  truppe  nel- 
r  uscire  al  piano  del  ^IcrcateLlo  ,  vedendo  il  pniaxso  de 
Rosa  di  già  tenuto  dal  1."  reggimento  della  Guardia  Gra- 
natieri ,  per  assicurare  la  conquista  ,  occuparono  momen- 
taneamente fino  ad  altro  ordine  i  luoghi  j)iù  convenienti- 
per  guarentirla.  I  vani  delle  case  tutte  di  Toledo  ,  chiusi 
ermeticamente  ,  davan  mostra  di  chieder  pace  e  perd«ao  , 
col  tenere  a  svolazzo  ed  esposti  molti  bianclii  lini. 

Il  primo  reggimento  della  Guardia  Granatieri  all'  inal- 
berarsi del  segnale  d'allarme,   uscendo  dall' edifizio  dei 
Granili  ,  sollecitamente  si  condusse  innauti  al  quartiere  di. 
cavalleria  del  Ponte  della  Maddalena  ;  restatovi  breve  tenv-^ 
po ,  dopo  aver  messo  dei  posti  avanzati  ,  Tenue  cliiamato, 
dal  Capitano  dello  Stato  Maggiore  (Aniscosa  ,  che  lo  in-., 
viò  per  la  Darsena  nel  cortile  del  Palazzo  Reale.  Nel  frat- 
tempo ,  che  già  i  descritti  attacchi  erano  succeduti  ed  an- 
davano succedendo  ,   esso  uscendo  dal  Palazzo  ,  guidato-, 
dal  Maggiore  dello  Stato-Maggiore  Nunziante  .  si  recò  al) 

{lasso  di  carica  in  via  Toledo  ,  e  da  questa  per  la  sgom-- 
irata  strada  Concezione  ,  largo  del  Castello  ,  strada  Me- 
dina f  in  guella  di  Monteoiiveto,  onde  distruggere  le  barri- 
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cale  colà  csislcnli-:  oamin  fftcendo ,  vcane  ra^giiinlo  da  uri, 
plotunc  del  1.**  Ussari  ,  che  andò  por  avanti  S.  ('arlo  da 
f^uarcutir^ll  le  ì^pallc  ,  c  seguì  lino  al  domani  le  operazio- 
i^i  di  quel  corp'ì.  La  marcia  di  (|ucsla  fanteria ,  da  pt  in-' 
.cipio  intrapresa  in  colonna  por  sezione,  venne  poscia  cam» 
Liala  per  lilc  su  i  lati  della  strada  ,  per  aver  ricevuto  da 
una  casa  contigua  alla  chiesa  di  S.  Giuseppe  molla  quan- 
lità  di  archihugiate  ,  alle  quali  fu  corrisposto  con  energia. 
Pervenuta  la  testa  della  colonna  a  fronte  ed  in  prossimità 
della  prima  barricata  ,  composta  di  enormi  travi  ,  confes- 
sionili  ,  vetture  rovesciate  ed  altri  ostacoli  .  i  f^iiaslalori 
accostativisi  a  corsa  ,  protetti  ed  aiutali  da  molti  uomini 
delle  prime  fde  ,  incominciarono  a  rompere  e  schiodare 
queir  ammasso  di  oggetti  ,  c  seguendo  1'  impulso  ed  esem- 
pio del  ('olouncUo  ,  s  accingevano  ad  abbatterli  per  sola 
forza  di  bracce  ,  ma  una  scarica  di  fucileria  partita  dalla 
casa  allo  sbocco  del  lar^ro  ,  sulla  dritta  del  palazzo  Ric- 
ciardi ,  che  cagionò  le  fcrizioui  di  (juattro  granatieri  ,  fece 
sì  che  si  salisse  sulla  casa  opposta ,  e  dai  balconi  di  quella 
si  tenessero  in  soggezione  gli  agg'-essori  ,  col  proleggere 
anche  le  operazioni  della  truppa.  Il  Capitano  Scardamaglia 
e  l'Alfiere  Ganzano,  con  una  porzione  della  1.*  Compa- 
gnia adibiti  a  tanto  praticare  ,  disim|>egnarono  con  ogni 
specie  di  scrupolosità  il  loro  mandato  ;  ma  non  cessando^ 
le  ostilità  dalla  parte  dei  pertinac'  insorti  ,  che  anzi  ,  non 
potendosi  più  mostrare  sul  davanzale  ,  perchè  sotto  la  pun- 
teria dei  granatieri  ,  cflatisi  dietro  i  parapetti  delle  fine- 
sire,  mandavano  sassi,  olio  bollente  ed  altri  materiali  sulla 
sottoposta  truppa ,  fu  forza  fare  a^ire  un  pezzo  di  canno-, 
ne  ,  che  raggiunse  il  Reggimento  dopo  pochi  momenti  def 
suo  muovere  ,  ed  assalire  la  casa  ;  nel  qual  successo  quei 
di  dentro  vennero  tulli  manomessi  :  l' intrepidezza  e  ì*  ar- 
dore dei  granatieri  della  terza  compagnia  guidali  dal  Ca-^ 
pitano  Paone  ,  ed  altri  subalterni  della  slessa,  risolverono 
in  un  lampo  l' impresa  ,  restando  nel  rincontro  feriti  cin- 
que granatieri  ed.  un  caporale..  Per  tale  circostanza  fu  for- 
za anche  spiazzare  della  gente  da  un' abitazione  nella  stra 
tbi  Donnalbina  ,  perchè  da  essa  partivano  coljìi  che  pei- 
cnotevano  il  fianco  ilella  truppa.  La  barricala  forte  e  so- 
lida poggiala  all'angolo  di  ."^inislra  del  palazzo  Rkciaidi , 
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venendo  80slenuU  da  quantità  di  gonte  dai  balconi  c  fine- 
stre del  siiddollo  palazzo  ,  fii  aspro  il  vincerla  ,  raa  quei 
^anatiert  gagliaruenipnle  combattendo  ,   V  infransero  e  la 
rovesciarono.  Superai'  appena  ,  si  volò  da  essi  a  sfasciare 
la  porta  da  via  del  palazzo  Ricciardi  ,  che  |)er  In  opere  * 
degli  abilissimi  guastatori  fu  ridotta  tosto  al  nulla.  Imman- 
lin'euti   la  residua  porzione  della   1.*  Compagnia  obbe- 
diente  al  Tenente  Strufli   e   la  2.*  al  Capitano  Tabac- 
co, irruppe  in  quello  edificio  ed  arrestò  a  primo  colpo  il 
guardaporta  ,  che  tenevasi  armato  di  fucile  :  esse  combat- 
terono per  le  camere  ed  in  ogni  silo  con  della  gente  che 
voleva  far  resistenza.   In  questi  parziali  scontri  Salvatore 
Ferrara  ,  dimorante   in  quella  casa  ,   per  favore  fattogli 
dal  proprietario  ,  ricco  possidente  ,  eccessivo  esaltato  ,  in- 
dividuo ed  agitatore  (*j  del  3.°  battaglione  della  Guardia 
Nazionale  ,  venne  estinto  a  colpi  di  naionetta  dalla  sol- 
datesca ,  én  una  stanza  del  tutto  chiusa  ,  ed  altri  indivi- 
dui soggiacquero  alla  stessa  sorte.   Ìjl  poca  conoscenza 
della  località  di  quel  vasto  edifìcio ,  produsse  che  buon  nu- 
mero di  coloro  che  vi  si  trovavano  rinchiusi ,  ebbero  pos- 
sibilità fuggire  con  corda  per  la  parte  della  strada  I)on- 
Dalbina  ,  nel  qual  numero  vi  si  annoverò  la  Concelta  Fer- 
rara moglie  del  nominato  Salvatore  :  in  una  delle  camere 
di  quel  palazzo  fu  trovata  una  completa  stamperia  ,  dalla 
quale  n'  erano  usciti  molti  di  quei  fogli  incendiari  che  avc- 
Tano  circolati  pi  paese.  Accadde  nel  trambusto  del  cora- 
Lattere  nelle  stanze  del  detto  palazzo  ,  che  per  ima  fuci- 
lata tirata  da  presso  ad  un  uomo  che  fuggiva  coli'  archi- 
bugio in  mano  ,   la  fiamma  attaccatasi  ad  una  drapperia 
da  balcone  ,  la  bruciò  ;  la  vampa  comunicandosi  al  resto 
del  portale  ed  indi  al  solTitto  ,  dilatò  l'incendio  nella  stan- 
xa  ;  da  questa  propagatosi  il  fuoco  alle  altre  laterali  ,  in 
un  momento  fu  il  palazzo  preda  delle  fiamme  ,  invano 
operando  ogni  sforzo  per  estinguerla  ,  ogni  opera  per  sof- 


(*)  Ogni  battaglione  di  Guardia  Nazionale  avera  i  suoi  oratori , 
ovvero  coloro  che  con  V  effervescenza  del  dire  ,  faccvali  mate- 
rialiiieiiie  operare  ,  come  Romeo  al  1.^ ,  TorriceUa  al  3.** ,  La 
Cecilia  al  4  **  ce. 
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fogarlo  ;  la  f{nan(ità  del  maferialc  ,  ed  i  pochi  aiuti  po- 
tuto ottenere  ,  diedero  alia  fiamnm  la  forza  di  spaziarsi  con 
tutta  la  sua  possanza  (*).  Apprezzevole  fu  il  vedere  in  quella 
scena  duplice  d'  orrore  adoperarsi  ufTizìali  e  soldati  per  la 
salvezza  d'innocenti  abitanti  e  di  molti  oggetti:  in  quel 
rincontro  fu  osservalo  il  Capitano  Tabacco  ,  congiuntamente 
ad  altri  coinmiliti,  usare  di  tutta  la  generosità  e  filantropia 
che  a  militari  distinti  si  addice  ;  essi  non  solo  scamparono 
dall'  incendio  talune  persone  ,  ma  assicurarono  buona  fatta 
di  gemme,  che  consegnarono  poscia  alle  autorità. 

Distrutta  in  quella  strada  la  principale  barricata  ,  il  1. 
Reggimeto  Granatieri  stabilita  pel  momento  la  sua  base 
d' operazione  nel  piano  accanto  la  fontana ,  ricevè  aumento 

.  dì  munizioni  ,  sotto  scorta  di  una  Compagnia  del  2.  Reg- 
gimento Granatieri  ,  la  quale  al  passare  del  largo  del  Ca- 
stello riscosse  e  ricambiò  grida  di  giubilo  colle  truppe 
svizzere  colà  fermate.  Il  Colonnello  Hecco  disposti  e  man- 
dati vari  plutoni  nei  siti  e  nei  sbocchi  necessari  per  tener 
salda  la  posizione ,  inviò  altra  gente  a  terminare  V  opera- 

-  zione  ingiuntagli  ;  epperò  quei  granatieri  estendendosi  per 
la  strada  del  Gesù  ,  per  la  montata  di  S.  Anna  dei  Lom- 
bardi e  vico  Carogiojello,  agendo  con  piacevole ,  pronto  e 
lodato  successo,  abbatterono  altra  barricala  mpss' all'angolo 
del  Palazzo  Angri,  non  che  quella  situata  al  cantone Maddalo- 
ni ,  guardante  la  strada  Settedolori ,  la  quale  fu  da  molti 
del  |»opolo  dissipata  ,  e  traendo  innanti ,  occuparono  il  Pa- 
lazzo de  Rosa.  Sgombrala  perfettamente  la  via  di  S.  Anna 
dei  liOmbardi  ,  il  grosso  del  1.  Reggimento  Granatieri  si 
portò  verso  lo  sbocco  del  Mercalello ,  ore  dopo  pochi  mi- 
nuti venne  raggiunto  dalla  colonna  svizzera.  Il  congiun- 
gersi di  queste  due  truppe ,  donando  la  certezza  delle  buo- 
ne disposizioni  e  dei  buoni  successi ,  produsse  un  contento 
ed  un  giubilo  tra  quelle  incontrate  milizie  :  il  Colonnello 

(*)  Posteriori  notizie  hanno  annunziato ,  avere  avuto  V  incen- 
dio origine  da  un  Archivio  esistente  nel  Palazzo,  dal  quale  essen- 
dosene souratie  delle  carte  iuteressaiui  e  bruciate  appeoa  ag^e- 
dito  r  edificio ,  per  sopprimere  e  spcrderc  le  vestigia  di  taiimì 
documenti  inieressauii ,  furuno  dalie  fiamme  di  quelle  >  accese  te 
altre  ,  clic  non  erano  state  toccate. 


Ih  BruiuitT  Jil  2.°  Svinerò  levatosi  il  cap|H'IIo,  allaincule 
gridai) Ji)  ,  faceva  sentire  V  fn>ullanza  ilclla  NUtoria  ,  a  cui 
tulle  le  i'iteo^lanli  lrii|))>e  ne  ripetevano  il  ^rido  :  uu  af- 
frateliarbi  biuccro  ,  uuo  bcauiuiarbi  Ji  lodi  ,  metteva  al 
spojnio  il  cuulenlo  in  oiielle  milizie.  Tosto  quaut'  nitro  era 
«I*  uopo  \  iucere  da  quella  parte  ,  si  disponeva  a  farlo  ,  e 
fu  iiilautanea  opera  ,  \'  abbattere  una  barricata  non  difesa 
c  non  protetta  ,  che  si  ergev'  avanti  la  CJiicsa  di  S.  Mi- 
di^le  ;  ma  la  voce  delle  azioni  praticale  dalla  truppa,  pre- 
correndo ^li  attacchi ,  disponeva  gli  animi  dei  sediziosi  a 
miti  resistenze. 

Il  Bri;:adiere  Carascosa  ,  che  tanto  aveva  cooperalo  al- 
Te^ito  felice  delta  giornata  ,  come  osservamnio  ,  allorché  • 
vide  le  truppe  svizzere  e  le  altre  della  Guar(lia  riiiseite  a 
debellare  gl'insorti  nei  due  diversi  punii  conlij^ni  ni  Falaz* 
zo  iieaie,  cioè  verso  la  strada  Toledo  e  S.  liiigida,  giudicò 
convcni<>nte  ed  opportuno  ,  onde  assicurare  perfettamente 
il  già  fatto  ,  o|)erare  una  ricognizione  verso  il  centro  della 
Città.  Hecatos' innanti  ai  1"  Heggiineulo  degli  Lss<iri  ,  or- 
dinò al  Colonnello  duca  di  Sangro ,  seguirlo  con  uno  dei 
Fuoi  squadroni  ,  indi  prendendo  il  cammino  pel  piano  del 
Castello  .  visto  un  plotone  dei  Lancieri  (eniHilo  innanzi  la 
porla  della  Darsena  ,  come  posto  avanzato,  per  contenere 
immensa  quantità  di  po[N)lo  ,  che  bramava  venire  verso  la 
JW^^gia,  dispose  che  quel  plotone  si  mettesse  sul  ponte  del- 
]*  ImmocolaLella  ;  poscia  entrato  esso  soltanto  per  porla  di 
Md^^  1  per  osservare  se  le  Guardie  nazionali  del  12"  bat- 
taglione erano  riunite  al  loro  quartiere  di  S.  Pietro  Mar- 
lire  ,  non  trovandovi  persona  alcuna  ,  ne  uscì  dof)o  pochi 
momenti,  e  seguitò  il  cammino  per  la  porta  del  Carmine» 
lìy-go  del  Mercato  e  Lavinaro.  rercorreudo  ed  ost>ervando 
quel  Cenerate  con  attenzione  tutti  quei  sbocchi  ,  giunse  a 
Porta  (^pyaaa  ,  e  di  là  al  piano  avanti  la  Vicaria  ,  ove 
trovò  delle  barricale  costruite  in  modo  da  tener  rinchiusi 
gli  Svizzeri  di  Guardia  a  queHe  carceri:  fatti  avanzare  ta- 
luni de)  popolo  e  buon  numero  d' individui  della  guardia 
L^lessa,  di^ose  togliere  qucgl'impedi menti ,  qual  cosa  ebbe* 
pronta  esecuzione;  indi  tirato  dritto  il  eammino  per  la  stra-' 
4a  che  mena  a  S.  Paolo  ,  fece  abbattere  ,  colla  coopera- 
zionc  sempre  dt^i  popoloui  c  di  una  porùouc  de^li  Svizz(s 


« 


ri ,  che  trasse  dalla  detta  guardia  ^  molto  altre  barricate 
che  si  erano  costruite  colà,  che  essendo  state  da  principio 
tenute  da  guardie  nazionali  dell*  8.°  e  9.**  battaglione  ,  si 
trovavano  in  quel  momento  sgombre  di  difensori  ,  i  quali 
si  facevano  però  vedere  timidi  e  celati  dietro  le  ferrale  del 
Baiìco  depoveriy  presso  il  Monistero  della  Pace  ed  in  al- 
tri luoghi  di  quella  strada.  Scordo  il  detto  tratto  di  via  , 
e  sbarazzati  del  tutto  gì'  ingombri  ,  senza  incontrare  resi- 
stenza ,  pervenuto  quel  Generale  ioaanlì  la  Chiesa  di  S. 
Lorenzo  ,  calò  per  S.  Ligorio  ,  d'  onde  per  la  strada  S. 
Domenico  si  diresse  alla  fontana  di  Monteoliveto,  dal  qua- 
le luogo  rimandò  al  suo  posto  quella  poco  fanteria  sviz- 
zera che  seco  aveva  condotta  dalla  Vicaria  ,  indi  prose- 
guendo per  avanti  il  Palazzo  Hicciardi,  S.  Giuseppe  e  Fon- 
tana Medina,  si  ricondusse  al  Palazzo  Keale,  annunziando 
essere  Napoli  anche  dal  lato  di  dritta  perfettamente  tran- 
quillo. 

Mentre  tutt't  già  dettagliati  fatti  di  guerra  avvenivano,  i 
Deputati  riunit*  in  crocchi  nella  sala  di  Monteolivclo  ,  di- 
visi di  unità  di  desideri  ,  secondo  il  più  o  meno  fuoc*)  di 
libertà  sistente  in  essi  ,  altamente  turbati  e  perplessi  talu- 
ni ,  altri  irritati  e  furibondi  ,  credendosi  al  fatto  del  po- 
tere, improvvisavano  decreti  di  Comitali  tremendi,  e  misu- 
re ,  a  parer  loro  ,  prendevano  di  ordini  e  di  autorità;  di- 
stingucnilos*  in  siifalte  utopiche  disposizioni  Petr uccelli,  Aio- 
ciardi  ,  Zuppetti  ed  altri.  Per  siffutte  cose  taluni  tra  queii 
Deputali  volendo  mettere  in  pratica  i  loro  caldi  divisamen- 
ti,  progettarono  la  creazione  di  un  Comitato  di  sicurez" 
za  pubblica.  Tupputi ,  uno  tra  quelli  i  di  oui  principi 
erano  per  la  Costituzione  del  29  gennaio,  neir  ascoltare 
tal  cosa  ,  altamente  protestò  e  si  battè  con  energico  di- 
re .  per  opporsi  a  quel  divisamento  ;  esso  nel  procedere  alla 
votazione  segreta  per  T  accettazione  ,  o  dissapprovo  del 
(Comitato  ,  ricusò  volare  :  non  per  tanto  il  CA>mitato  fu  de- 
ciso. La  maggioranza  però  dei  Deputati  ,  che  non  aveva 
saputo  resistere  alle  grida  degli  esaltati,  volendo  mettere 
un  freno  alle  vedute  di  ^si ,  ovvero  agli  atti  arrischiali 
che  si  avessero  potuti  corameltere  ,  sostenne  la  scelta  del 
'l  upputi  a  Presidente  di  quel  Consesso,  il  quale  da  prin- 
cipio fortemente  ricusò.  Gli  esagerali  conscguenti  al  loro 
tiac ,  diressero  al  Comando  della  Piazza  i  seguenti  Ire  uf- 
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fizi.  Si  ilicova  nel  f."  <f  La  Ciimrra  doi  Dopufati  nnanf- 
3  mniurnle  ha  il(»libtTalo  di  crt'an»  itn  r>omilalo  di  sicii- 
>  rezza  piibldica  cvìi  potere  assoluto  da  tutelare  f  ordì»- 
1  ne  pubblico  e  provvedere  (die  rtrgenze  del  motnctt/oj 
1  Ole  In  (laniera  si  dichiari  in  seduta  penm/tietrte  ,  e  che 
j  chi  dal  sno  seno  si  allontana  ,  sia  dichiaralo  di  pocjt 
1  fiducia  della  Nazione.  Glie  la  Guardia   nazionale  sia  dr 
1  assoluta  dipendenza  del  Comitato  della  ptibbirca  sicn-, 
1  rezza.  Che  il  Comitato  riferisca  alla  Chimera  r(Miliniia-* 
»  mente  il  processo  delle  operazioni  incoale  e  deeretorà  le 
»  ulteriori  sue  disposizioni.  Che  questo  regolamento  si  ptd)- 
B  blichi  sul  momento  ».  LejigeTasi  nel  secondo  —  sig.  lìe- 
nerale  —  t  La  r>amora  ha  del'rberalo  ,   in  rista  del  mos- 
1  friggio  ric<*vuto  dalla  sua  parte  ,*  che  H  Generale  (iabrieK* 
3  Pepe  ed  il  Signore  Avossa  si  reefiino  da  lei  pi»r  iuten- 
3  dersi  oralmtmlc  sul  nrodo  tH  risfabrilire  la  pubblica  tran- 
3  (|uillità,  che  tanto  ora  interessa  al  j)aese  ».  lira  scrillcy 
nel  terzo,   c  La  Camera  dei  I)q>utah  ,  wìt'crr  rapiìre.fen- 
3  tante  della  Nazione  è  in  permanenza  ,  ed  ha  destrnalo 
3  un  Comitato  di  pubblica  sicurezza.  Con  ([uosta  finalità  , 
I  di  cui  si  è  data  partecipazione  al  Mhttslero  ,  il  Comi- 
3  lato  le  domanda   perchè  il  coirflilto  tra  la  truppa  ed  i 
1  ciltadiiù  sia  sorto  ,  ed  insiste  perchè  cessi  sul  momento 
3  ogni  violenza  d.  Questo  terzo  liinzio  così  ci>mparso  ,  con' 
la  lirma  di  Tiippuli  ,  fu  scritto  del  carattere  di  Petrucwl-" 
li  ,  e  r  apparente  firma  del  Tuppjili  f»i  |K)seia  riconosciuta* 
falsa  con  una  solenne  perizia  ordinala  dalla  Gran  Corte- 
Criminale  di  Napoli.  Cfm  qiiesle  ed  altre  cose  di  tal  falla 
praticate  in  qnell'  assemblea  ,  ernsi  avanzato  il  giorno  ;  la 
musica  tremenda  dei  fucili  e  dei  cannoni  percuotendo  as-* 
sai  da  presso  alle  orecchie  di  coloro  che  la  formavano  , 
6C08SIC  e  risolvè  molli  di  essi  a  prendere  attivo  partito;  fu 
visto  allora  gli  ultra  liberalisli  ,  i  demoni  dell'ordine  pub- 
blico e  deir  umanità  appigliarsi  .alla  più  vile  delle  risolu-' 
xioni  :  Petruccelli  nascostosi  in  una  latrina,  uscì  da  quella 
travestito  con  una  divisa  della  ora  gttardm  di  piihhlicft 
sicurezza  (*)  e  così  mascherato  prese  salute  ;  Uicciardi 

(♦)  In  quel  Ioc;dc  cranvì  acquar licralc  due  Comiiagnie  di  Cuar» 
die  di  pubblica  ficurezza. 
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fuggi  dalla  parlo  del  quartiere  Treno;  La  Cecilia,  ohe 
])ur  Ira  quelli  si  Irovava  ,  non  |)pr  deliberare  .  ma  per  ^ 
sere  fuggito  dalla  slrada  ai  primi  colpi  tirali  ,  avrebbe 
voluto  abbandonare  quel  locale  e  mollers'  in  salvo  anche 
esso  ,  se  non  fosse  sialo  dal  Disputalo  Stanislao  Barraeeo 
a  forza  Irallcnuto  ,  dicendogli  u  amico  ne  avete  messi  nel 
))  ballo  ,  ebbene  moriamo  insieme  ,  ma  non  fuggite  »  ed 
altri  con  svariali  miserabili  ritrovati  misero  termine  alia 
parie  rappresentata  in  quella  tragedia.  Indi  presentatosi 
nella  sala  un  Ulfiziale  spedilo  dal  Generale  Nunziante .  che 
Irovavasi  nel  piano  di  Monleoliveto ,  a  cooperare  lo  estiii- 
guere  per  mezzo  di  una  Compagnia  svizzera  e  Pompi pri , 
r  incendio  del  palazzo  Ricciardi  ,  impose  ai  residui  Depu* 
tali  irrisoluti  v  periclilanli  ,  di  abbandonare  quel  locale  ; 
q^ual  cosa  succede  con  mollo  rispetto  individuale  ;  anzi  il 
Coverno  per  lulclare  da  ogni  pericolo  quelle  persone,  coiih- 
mise  alla  Guardia  di  pubblica  sicurezza  ,  che  le  aceompa> 
gnassero  fìno  alle  loro  abitazioui  ,  come  venne  con  olii* 
ciosi  modi  adempito. 

Le  truppe  riunite  al  largo  del  Mercatello ,  nel  prendere 
alquanto  riposo  ,  si  formarono  por  masso  in  òatUujlia  • 
esse  appena  giunte  in  quel  piano  inviarono  una  Compagnia 
del  1."  Granatieri  nel  vasto  edilicio  degli  espulsi  donili  , 
per  snidare  gì  insortì  ,  se  colà  se  ne  fossero  rifugiali  ;  po-» 
scia  ,  trascorso  poco  più  d'  un  (luarto  d'  ora  ,  il  secondo 
reggimento  Svizzero,  movendo  il  primo,  marciò  per  »f?;7« 
SciuscellcT e  porta  Costanlinupoli ^  nelle  (fuali  sUade  di- 
strusse talune  barricate  che  non  erano  difese  ;  il  primo 
Svizzero  si  diresse  per  le  fosse  del  Grano  versogli  Studi; 
ed  il  primo  Granatieri  e  terzo  Svizzero  restarono  per  ailro 
tempo  nella  tenuta  posizione,  occupandosi  anche  da  qm  g  ì 
Svizzeri  il  locale  di  S.  Domenico  Surriano.  11  primo  Sviz- 
zero pervenuto  nello  alto  delle  fosso  del  Grano,  fermò  la 
sua  marcia  ,  avendo  trovalo  il  secondo  dei  loro  ,  che  si 
era  già  inoltrato  nella  montata  di  S.  Teresa  e  baileva  una 
barricata  coslruila  a  mezza  via  tra  il  Convento  di  S.  Te- 
resa ed  il  Museo  ;  quiudi  per  ordine  del  Generale  Slockal- 
per  (juel  regginicnto  si  restituì  al  largo  del  ]\Iercat(»llo.  Il 
1."  Granatieri  fallo  passare  pel  largo  tlelle  Pigne  ,  salila 
Stella  ,  s(>€zzando  per  T  angustissimo  sealitfro  sottoposto  al 
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palazzo  Cimitilo  ,  sboccò  nella  Tia  S.  Teresa  ,  onde  ap- 
poggiare le  operazioni  del  2."  Svizzero  col  prendere  a  ro- 
vescio la  barricata  atlaccata  ,  ma  comeccbò  il  secondo 
Svizzero  nel  fare  i  Granatieri  un  tal  giro  ,  nel  quale  an- 
che dovettero  superare  degli  ostacoli ,  aveva  inutilizzato 
già  queir  intoppo ,  cosi  sgombrate  del  tutto  le  vie  del  rio- 
ne al  di  sopra  degli  Studi ,  il  2."  Svizzero  entrò  nel  Con- 
▼ento  di  S.  Teresa  ,  venendogli  aperta  la  porla  da  un  Ca- 
porale del  4."  Svizzero  tenuto  colà  prigioniero  e  ferito  ;  e 
mise  i  suoi  avamposti  al  ponte  della  Sanità  :  il  1.°  Gra- 
natieri scendendo  verso  il  basso  ,  prese  posizione  nelle  fos- 
se del  Grano  ,  spiccando  due  Compagnie  al  piano  delle 
Pigne,  una  alla  porta  Costantinopoli,  un  plotone  sotto  la 
rampa  di  S.  Petito ,  un  altro  al  centro  della  montata  delle  . 
fosse  del  Grano  ,  ed  una  Compagnia  agli  sbocchi  del  Ga- 
vone. Cosi  quelle  truppe  non  avendo  più  molestie  ,  e  noa 
essendo  chiamate  ad  altre  imprese  ,  restarono  al  bivacco 
fino  al  domani  ,  tenendo  vedette  degli  Usseri  ,  cacciate  dal 
!•*  Tenente  Paolillo  comandante  il  plotone  ,  che  aveva 
wgiiito  il  1.°  reggimento  della  Guardia  Granatieri. 

Terminata  la  pugna  verso  le  9  della  sera ,  si  conta- 
vano circa  10  ore  di  aspro  conflitto  :  satana  che  sparso 
Aveva  certamente  il  suo  veleno  in  questa  sciagurata  ter- 
ra ,  rallegravasi  del  flagello  il  più  orrendo  cou  cui  pos- 
M  Iddio  punire  i  peccati  dei  popoli  ,  la  guerra  civile 
in  tutta  la  sua  essenza  aveva  presa  piede  in  Napoli  :  da 
tre  in  quattro  cento  colpi  di  cannoni  e  molte  migliaia 
di  fucilate  avevano  prodotto  le  morti  di  quasi  duo  cento 
persone  d'  ambo  le  parti  ^  e  le  ferite  di  più  di  600  ,  con 
la  prigionia  di  Guardie  nazionali  ed  altre  genti  di  un  nu- 
mero pressoché  sinr-ile.  Il  bruito  stalo  del  presente  ed  il 
dubbio  spaventoso  dell'  avvenire ,  invadeva  gli  animi  di  tut- 
t*  ì  cittadini  sopralTatti  da  amaritudini  :  i  valorosi  rivolu- 
zionari .  che  avevano  fatto  gli  eroi  la  notte  precedente  ed 
il  mattino  ,  cercavano  uscire  dalla  battaglia  fuggendo  per 
le  diverse  campagne ,  recando  lo  spavento  ovunque  si  fer- 
mavano ;  niuno  a  essi  più  nelle  vie  della  Capitale  si  ve- 
deva. L'immensa  turba  di  plebe,  fin  dal  giorno  solleva- 
ta, si  disponeva,  ora  che  la  sera  era  avanzata,  a  cor- 
rere per  assaltare  le  dimore  dei  ribelli  al  loro  Sovrano; 
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e  con  questo  prcponìmenló  bramavn  pcn«ffare  antjhe  no\ìé 
altre  case,  quindi  la  notte  del  foralo  1 1>  mag<rio  fn  nolttf 
di  orrore,  più  della  già  rrscrilla  giornata. 

Su  lai  riguardo  la  rabbia  ardente  del  partito  sedizioso,  non 
potendo  in  niun  modo,  dopo  essere  stato  vinto,  sfogare  la  sua 
vendetta  verso  la  truppa  ,  ha  riempito  Giornali  e  carte  volanti 
di  descrizioni  esagerate  ,  sempre  coH'ìstestso  spirito  di  servile 
imitazione  ,  su  quanto  in  altre  parti  ai  è  putnlicalo  nel  rin- 
contro di  guerre  in  città.  Ora  per  verità  di  storia  ,  rinssn- 
mendo  io  ciò  che  su  tal  proposito  si  è  propagato,  mi  vedo  in 
dovere  commentare  ed  osservare  talane  cose  su  qiiesti  TÌtii- 
peri.  Si  è  pubblicato  ché  le  milizie  non  solò  permisero  a  nuei 
del  fMfelo  il  saccheggiare ,  iila<^e  nAcorag<;irond 'ancne. 
Uh»  9  flffoleiaH  «bbianè  depredato  ,  i4ell»l1nipomH«  "ne^r- 
lo  i  CfN  girando  pèrle  th»,  mH»  il  ffìà  fi¥o fttotto;  tèteàfwAfi 
pnwirm  utile  Me  dièilrovatallb«ipeH« ,  per  pt^aré'.li^ 
«iotdie  se  ^  fMivu  d^illÈ^  t  m  dp^; 
rarioni  Tenir  epalleggiate  dàlia 'frttnpa^  ètilìlM'dl?!  Ihltó  ;  iiml 
k  ftmtim  al  tontNmo  «hé  in  fitém  wÓÉbi ,  bvts'H'  etfmfbaltl- 
mento  il  uerneiteiNI ,  i  pdpnklli  ?éÉIÉm  iftipediVt'commefteVi^ 
dei  disoruini  ;  qiial  cosa  però  non  fu  possibile  praticarsi  in 
ogni  sito,  come  sì  avrebbe  voluìo,  poiché  gtilJffiziali  e  soldati 
dediti  oltremo<lo  a  diètrfiMifere  ti  «èlCàsé  I^offenileva.  p)>e- 
liifità  molto  piti  lor^lé^^tPli^^ 

linciala  lotta,  che  reprìinere  U  saccheggio,  il  volere  rendere 
m|K>n8abile  le  truppe  di  ciò  che  si  passa  nelle  case  che  ven* 
gono  prese  d'assalto  nel  momento  del  furore  e  dopo  che  le 
milizie  se  ne  sono  allontanale  ,  non  solo  è  poca  ragionevo- 
lezza, ma  bensì  ignoranza  storica  ed  ìngìnstìzia  di  cuore.  In 
contrario  di  queste  dicerie  ,  citar  sì  potrebbero  le  mille  testi- 
monianze di  cittadini  probi,  clic  senza  esserne  richiesti,  han- 
no asserito  e  sostenuto,  dovere  fa  conservazione  della  loro 
vita  e  delle  proprietà  alle  truppe  ed  alla  nobile  condotta  dei 
loro  L  lfiziali  :  anzi  è  evidente  ,  che  subito  che  divenne  posici - 
bile  i  nel  mentre  durava  il  pericolo,  le  case  minacciate  ollen- 
nero  delle  salveguardic  :  il  Palazzo  dell'.AI borgo  Zlr  ,  rilùlel 

«11*9  )^t>)2lf^r)^({f^  il  Palazzò  Satriani ,  quello  di  S.  Teodoro,  di 
tirandai^        Aitamo.^  «ìi^ Untare  ^  dfi  <|uell(»di 
Jfc&rmaro»  di  illiljj^  ^"fiffiSÉSP^^  ^  Aliglfi  V>  taht<^ 
altre  case  e  palasti ,  die  si  |UnHMu  éilate ,  tite  lungo  he 
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riuscirebbe  il  catalogo  ,  situali  nelle  vie  ove  Cerrenl  era  stato 
il  combattere ,  vennero  guardati  per  impedire  Tingresso  al 

{>opolo  ,  clte  minacciava  saccheggiarli  :  anzi  il  Ministro  di 
(ussia  ringraziò  rUlliziale  del  1.°  Ussari  Fabri  che  con  la 
sua  gente  aveva  protetto  il  domicilio  di  molte  famiglie  tore- 
stiere.  (*)  Tuttavolla  non  esitiamo  a  convenire  che  tal  un  soU 
d&io  si  è  creduto  in  dritto  di  appropriarsi  degli  oggetti  nelle 
case  or  è  salito  ,  perchè  ha  considerato  quella  casa  albergo 
di  nemici  ,  essendovi  partiti  dei  colpi  di  fucile  ;  potrà  negarsi 
poi  che  (juesti  oggetti  involati  dai  soldati ,  vennero  tosto  re- 
stituiti sia  alla  Polizia,  sia  ai  proprietari  allorché  tali  fatti 
furono  a  cognizione  dei  superiori  ?  Ciò  non  potrà  negarsi  ? 
Che  nel  calore  della  zuffa ,  dei  soldati  abbiano  commesse 
delle  l>rutalità  ,  vien  giustificalo  dall'  esser  essi  fortemente 
esasperati  ,  poiché  se  nei  tempi  ordinari  è  facile  imporre 
su  ir  azione  dei  sensi  ,  non  v'  è  chi  non  comprenda  essere 
difRcile  praticarsi  in  mezzo  ad  animosità  estreme  d' un  com- 
battimento in  istrada  ,  contro  un  nemico  ,  che  facendo  un 
fuoco  mortale  non  combatteva  francamente,  non  si  lascia- 
va vedere  faccia  a  faccia,  rendendosi  per  viltà  invisibile! 

(*)  Io  un  foglio  che  porta  per  titolo  Relazione  officia/e  de 
gli  arvenimenti  di  IVapoH ,  pubblicato  in  Messina,  soitn  la  data 
del  20  maggio  1848  ,  redatto  da  taluni  Deputati  Parlamentari 
fuggiti  dalla  Capitale  ,  e  fautori  dei  Ccìsi  (risiissimi  di  Calabria, 
si  legge  ,  che  il  Sovrano  c  proflerì  alla  moltitudine  acrors'ad 

>  acclamarlo  nella  Corte  medesima  del-  Palazzo  ,  Napoli  è  to- 

>  stro  /  I  Questa  abbrobriosa  ed  oltraggiarne  menzogna  e  vil- 
lania ,  cade  di  fatto  allorché  si  saprà  che  fino  ni  giorno  17  l\Iag- 
gìo  niuno  ,  meno  che  militari  entrarono  noijli  atri  della  fìc^;- 

:  molte  migliaia  di  persone  vennero  innanti  al  Real  Pnlnz/o^ 
varie  volte  (ler  felicitare  il  Re ,  ma  esse  furono  sempre  accer- 
chiate da  cavalleria  e  fanterìa ,  giusto  per  raanicncrie  lontane 
dal  Palazzo  ;  quindi  se  il  Re  diceva  loro  lo  sopraddette  parole, 
dovevano  essere  esternate  dal  balcone  «id  altissima  voce  per  ve- 
nire intese  dalla  moltitudine  ,  e  non  solo  il  popolo  festante  le 
avrebbe  ascollate  ,  ma  bensì  tutte  le  truppe  e  tutte  le  altre  per- 
^one  che  in  quella  piazza  si  trovavano  riunite  ;  ma  costoro  non 
nvendole  affatto  udite ,  ne  risulta  ,  che  non  furono  esternate. 
Se  il  Re  le  pronunziò  il  giorno  18  ,  divennero  totalmente  inef- 
llcaci ,  poiché  essendo  in  quel  giorno  incominciato  Io  stato  d'as- 
sedio, non  si  rubava  certo  !  Alle  tante  perverse  bugic^  anclie  questa 
'ci  è  toccat'ascoltarc  e  leggere  !  !  I 
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Potovasi  conservare  sangue  freddo ,  allorché  si  udivano  gri- 
da di  trionfo  e  stomachevole  riso  da  quelli  che  dal  fondo 
iei  loro  nascondigli  uccìdevano  e  ferivano  impunemente  ? 
No  ,  per  Dio  ,  non  era  possibile!  ,La  truppa  deplora  ve- 
ramente  e  deplorerà  aempre  i*  btti  delia  giornata  iénnU 
ta\  m»  ri  oofiforta  mI  mo  pannerò^  che  questi  non  mam^ 
bailo,  eerfo  anUa  .na  ooseienia^:  em  eadono  tn  quella  di 
una  fanone  eiiminoHi  ed  anaiduea,  eti  uuelia  di  una  mag- 
gioraaaa  di  Depataifi  modemti ,  che  ri^  iawiarQno  eloidire 


delle  Guardie'  naiionaU  ,  che  ri  .  ritirarono  tumdaownta 
alle  loro  dimore  ,  in  vece  di  opporre  una  falange  serrata 
a  quella  debole  minorità' d*  uonpoi  .  scatenati  e  maligni. 


e  dominare 


forsennati ,  su  queUa. 
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Snunlaloil  IG,  ciascuno  dolio  n  "lizio  ,  poicliò  niua  ftllro 
per  le  vie  si  vedeva,  nel  suo  diverso  posto,  osservava  le  triste 
consoi^uonze  dol  j^iorno  trascorso;  cadaveri  ancora  per  le  TÌe, 
che  dai  bocchini  si  andavano  raccogliendo,  case  crivellate  da 
palle  di  \ario  calibro  ,  non  più  bistre,  non  più  vetri  ai  bal- 
coni ed  alle  finestre  ,  portoni  spezzati  ,  usci  infranti:  la  via 
Tole<lo  fin  sopra  S.  Teresa  ,  il  lai^go  S.  Ferdinando  ,  quello 
del  Castello  ,  la  strada  S.  Brigida  e  Y  altra  di  Muiileuiivolo, 
ove  fervent'  era  slato  il  combattere  ,  a  percorrerle  fonnavanrt 
raccapriccio;  non  così  però  si  vedeva  negli  altri  luoghi,  lad- 
dote  erasì  rimasto  tranquilli  ;  niuna  casa  si  oss^^rvava  alte- 
rata t  H  più  profondo 'ordtiio  e  la  più  profondA  ({tiiete  vi  te- 

Snava.  Perlostmioiii  nomerose  ,  e  pattuglie  frequenti  nati^ 
ate  nei  sili  reconifiù  dctia  (Capitate ,  tasto  nella  notte  »,  ohe 
nelle  prìnie  ore  di  qnel^  giorno  »  non  olio  allro  iqiedito  òelle 
conricine  altari  «  rìportaran  latte  rapporti  di  tranìfuillità  a 
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di  sodezza  |>errella mente  inantonula.  Avanzatos  '  il  giorno  , 
i  più  animosi ,  ma  tranquilli  cittadini  ,  spinti  da  curiosità 
di  vedere  e  di  sapere  ,  recatisi  nelle  strade  ,  si  accostava- 
no ai  militari  e  gli  esternavano  quei  sentimenti  dì  gratitudine 
che  gli  uomini  onesti  devono  a  chi  gli  ha  sottratti  dai  mali 
orrendi  ed  inevitahili  dell'anarchia;  molli  si  riunivano  in  croc- 
chi, taluni  discorrevano,  altri  ascoltavano ,  ma  tutti  coincide- 
vano nel  principio,  che  qualunouc  potcss'essere  il  futuro  delle 
cose,  si  aspettasse  almeno  con  aignità,slrotti  ìiirordino,  stretti 
alle  leggi ,  non  meritare  la  maledizione  dei  figli  e  del  mon- 
do ;  essere  piacevole  la  lihertà  ,  ma  con  quella  forma  pub-  • 
blica  conveniente  ;  doversi  unire  tuli'  i  buoni  con  fede  a  so- 
stenere le  leggi ,  e  non  rendersi  complici ,  anche  con  V  in- 
dolenza ,  della  mina  ,  e  dell' eslerminio  della  patria. 

In  vero  possibile  non  era  concepire  illegalità  maggiore  in 
un  paese  governato  costituzionalmente  ,  quanto  quella,  che 
gli  eletti  a  deputati ,  prima  che  venissero ,  secondo  le  leg- 
gi ,  costituiti  in  assemblea  dal  potere  Sovrano  ,  prima  cìie 
avessero  giurato  ,  unirsi  e  dichiararsi  da  se  medesimi  costi- 
tuiti, porsi  in  seduta  permanente  ^  e  cominciare  a  compe- 
tere col  Principe ,  porchò  giurasse  in  un  modo ,  che  nori 
Bolo  non  era  secondo  la  Costituzione  ,  ma  che  assolutamente 
risultava  contro  la  Costituzione.  Come  possibile  non  era  al- 
tresì concepire  1'  altra  illegalità  maggiore  della  prima,  che 
la  (xuardia  nazionale,  il  cui  sacro  uffizio  è  di  sostenere  la 
legge  costituzionale ,  il  cui  giuramento  è  di  sostenere  il  So- 
vrano, come  cardine  di  tutto  il  legalo  edifizio  costituzionale» 
di  proteggere  le  persone  e  gli  averi  dei  cittadini  ,  di  vedere 
questa  Guardia,  che  contro  la  legge  costituzionale  ,  obbedì - 
«ce  ai  deputati ,  non  ancora  deputati ,  perchè  non  ancora 
costituiti  in  legale  Assemblea  ,  e  quando  anche  lo  fossero 
slati  ,  non  avrebl)ero  mai  avuto  la  potestà  esecutiva;  levar 
barricate  ,  provocare  col  fuoco  la  truppa  ,  che  sola  si  tene- 
va in  alliludine  tranquilla  ner  proteggere  il  Sovrano  Coslitu- 
2Ìonale  ,  e  con  esso  le  leggi  costituzionali  contro  i  più 
che  manifesti  attentali ,  e  spargere  la  devastazione  ed  il 
sangue  cittadino  per  la  Capitale,  Obbrobriosissimi  orrori  , 
più  che  illegalità  vergognose. 

Ma  come  parlare  di  legalità  tra  Depulali  e  Guardie  na- 
zionali ?  I  primi  apparlcncnti  nella  massima  parte  a  quel 
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celo  di  avvocali  i  (|uali  anziché  esser  forriili  di  doUrina 
c  probità,  olirò  non  conoscono  che  le  raboleric,  le  cabale 
c  inlrighi  del  foro  ;  e  credendo  iu  ciò  consistere  la 
politica  ,  applicano  le  loro  vergognose  mene  a  lutto  quello 
che  la  materia  governativa  richiede  :  essi  congiimti  a  quei 
tanti ,  che  formano  la  parte  più  pericolosa  della  società, 

J)erchè  non  avendo  come  menare  inuanli  la  vita  vivono  oel- 
ozio  per  aver  trascurato  sempre  ogni  mezzo  di  onesta  sussi-, 
stenza, hanno  col  loro  ciarlatanismo  e  propagandismo  di  dot- 
trine intemperate  ed  iinmoderate  formato  non  solo  la  rivolu- 
zione nel  napolitano  Stato,  ma  iieU  ltalia  tutta  ed  oltremonti. 
Le  seconde  formate  di  persone  non  avvezze  a  rilleltere  scevre 
di  cognizioni  e  di  sapere,  stante  lo  poche  coso  apparate, 
seppure  apparali,  mancanti  de' lumi  della  pratica,  e  dell'e- 
sperienza; di  ragazzi  non  susccllihili  a  discernere  il  bene  dal 
male ,  essendo  ancora  alla  scuola  di  pedanti,  il  più  dei  (piali 
impostori  Demagoghi  ,  parlanti  sempre  ,  a  quelle  giovaui 
menti  ,  con  parole  genera i ricì ,  secondo  1'  avviso  del  Maz- 
zini (I)  ,  eppcrò  impossibilitali  tulli  comprendere  ,  chi  per 
scarsezza  di  cognizioni ,  chi  per  confusione  d'  idee  perver- 
se ,  ciò  che  r  un  r  altro  giovava  ,  ciò  che  per  i  popoli 
nostri  ,  poco  istruiti  ,  faceva  d'  uopo.  Deputali ,  Guardie 
nazionali  ,  la  società  ,  sotto  qualunque  forma  di  governo 
essa  sia ,  ha  per  fine  il  bene  di  tutti  ,  più  di  più  ne'  go- 
verni rapjJresentativi.  Per  conseguire  questo  bene,  è  neces- 
sario ,  che  la  virtù  ,  la  dottrina  ,  X  mlelligenza  concorro- 
no a  governare.  Avevate  voi  queste  tre  qualità  ,  o  la  so- 
la ,  eh' è. la  generale  guida  dell'epoca  presente,  il  perso- 
nale interesse  ?  Ahi  !  che  pur  troppo  quelle  (|ualilà  sublimi 
non  erano  in  voi  !  Sappiate  dunque  ciic  i  legislatori  con- 
servano e  non  creano  ;  quindi  essendo  voi  i  legislatori  c 
la  forza  d'  un  popolo  costituzionale  ,  conservar  dovevate 
soltanto  ciò  eh' esisteva ,  e  non  con  dottrine  boriose  e  stiz- 
zose ,  infiammativc  e  perturbatrici  ,  far  nascere  il  deside- 
rio alla  parte  ignorante  e  sfrenata  della  popoKizionc ,  non 


(1)  Vodi  le  istruzioni  inviate  da  Giuseppe  Mazzini  ,  r.ipo  della 
Società  8Cj<reta  la  Giovane  Jtaiia  ai  suoi  afliliati  in  Odoluc  iS-iii 
—  A^li  Amici  d' Jtaiia. 
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eoDOBceiile  Viiidole  del  paese  ,  sognanti»  sempre  riforme 
cifiM ,  M  lo  flato  federatifO  doveize  preferirsi  allo  stato  dì 
foMone  èd  ttnieo  ,  ae  la  moDarchia,  il  patrÌ3EÌélp«  TaMeifSi 
blea  popolare  foste  conveoieate  ali*  interèsse  comone  dèi 
Dapolilaoit  il  vòstro  mandatò  era  di  eonservftre^ll  iagro 
deposilo  delle  leggi  e  della  fona  che  i  |K>nnli  vi  confida- 
vano, perchè  Tadopraste  a  serbarli  fuori  ai  pericolo;  ÌNi 
di  procacciare  con  tranquillità  ì  cangiamenti  necessari  , 
onde  andasse  innanzi ,  e  giungesse  -fino  aL  punto  oonvene^ 
vole  alla  Dàzione  la  Costituzione  promessa  dal  Sovrano  nrl 
29  Gennaro  ed  accordata  nel  10  Febbraio  ,  adoperando 
4|iiei  meni  atti  a  rendere  folici  ed  onorale  le  popolazioni: 
altra  non  veniva  a  voi  imposto.  Qm  i  vostri  dcllati,  colle 
vostre  opere  ,  col  profiinare  il  sagro  deposito  messo  nello, 
vostro  mani  ,  rendendolo  istnnnenlo  di  calamità  indicihilo 
e  di  vituperio  iiazfouale  ,  rompeste  ogni  vincolo  di  amore 
e  di  fiducia  tra  il  Principe  ed  una  parte  de'  sudditi  ,  sce- 
maste r  autorità  ed  il  credito  de'  buoni  cittadini  ,  accre- 
scendo l'ardire  e  la  possanza  degli  sciagurati,  seminaste  odi i 
e  rancori  occulti  ,  che  spesso  scoppiando  frullano  nuovo 
sangue,  e  toglieste  alla  patria  molti  figli  ,  che  avrcbl)cro 
potuto  colla  mano  ,  od  in  altro  modo  ,  giovarla.  Ecco 
quali  furono  i  frutti  delle  vostre  dottrine  democratiche  » 
tumultuarie  e  liceuziose  ! 

Or  come  comprendersi  queste  cose  da  un  Saliceti  ,  ele- 
vato dalla  polvere  ad  Intendente  e  poscia  a  Ministro,  prin- 
cipale motore  dello  spargimeuto  di  sangue  cittadino  ,  pri- 
mo tra  i  calunniatori  del  Re  ,  che  avendo  giudicalo  per 
timidezza  ,  opportuno  nascondersi  e  salvarsi  su  legni  fran- 
casi ,  mnilia  soppBdi  tii|iettòst«8hna  al  Sovrano  ,  perehè 

Sii  accordi  congedo  con  aoldo  della  sua  elevata  posurione 
I  Ifagisiralo  in  «iIm^t  giorno  IS  si  trovava ,  aceomiA- 
gnata  eoo  Mfoleilo  ^fifi^  sua  innocenza'  e  divoaio- 
ne  profeMNl  TiiMo  f  Da  tan  Lanca  Presidente  del  Comi- 
tato  di  eabAe  .pubblica  ,  che  altra  lettera  scrive  al  Sovr«^ 
no  ,  per  la  quale  il  Gioinaleil  Tempo  al  num.  132,  dal- 
la  spa  severità  commla' ,  passa  al  bernesco  deridendola  , 
dicendo  che  il  Miui siero  vcyli  9u  Lonza  i  per  non  mcHj* 
re  in  pericolo  la  Cosi'iuzione,  essendo  costui  uno  dei  rc^ 
trogradi  da  temersi,  i  Da  qucllufiùùalc  Supcriore  del  Mi- 
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iiutero  (l)  cui  s'impu  la  causa  pt  incipale  di  tbU' i  napoU-^ 
iaoi  nuiaoni^  coir  aver  provocato  V  erezione  delle  barrr- 
tate ,  che  sc^uona  alla  leUera  L'.aUo  vile  del  Djt 
quelli  altri  Capi  aft^eàieì^ .  sovversivi ,  demago4pet\  che 
uelle  frequenrimìtai.ìoni  di  rìbaUleric  di  altre  nazioni ,  non 
hanno  saputo  fare  a  somiglianza  ciò  che  in  Francia  ,  in 
Ispagna  ,  in  aU.i  liiOf;lii  ,  ed  in  altre  epoche  anche  nel. 
nostro  Uo^no  i  Capi  <Ii  tumulti  hanno  operato»  (jioò»  moi; 
iir«»  colle  armi  alla  mano  combattendo  ? 

Scorreva  il  gioruo  c  ^ià  ora  il  meriggio;  scarso  nome- 
rò di  galantuomini  ,  ma  molto  di  proletari  ,  si  osservava 
j)er  le  vie|:  più  migliaia  di  persone  ripetute  volte  con  bau? 
diere  bianche  erano  venute  nel  mattino  innanti  alla  Ueg- 
^ia  ,  onde  protetìtare  al  Re  con  sentimenti  di  sincerità  e 
divozione  ciò  clie  essi  per  lui  sentivano  ;  le  truppe  si  le- 
nevaoo  in  attitudine  di  precauzione  e  d*iiBpon(*oia;  il  dar* 
latanìsoio  rabbioso  ,  ma  fuggente  ,  spandeTa  orttnqoé  voci 
di  venire  in  Na{N>Ii  gran  quantità      provinciali  vendica* 
tori  del  sangue  S|MinKi  nel  dì  urecokiite  ;  a.  Ulani  si  dì* 
ceva  giungere,  da  Salerno, e  oai  dintorni  di  Napoli  »  àd 
altri  dalle  .Calabrie  ,  e  ad  altri  anoora  d^Ue  Puglie:  que* 
sto  avanzo  d^infaòae  vigore  di  lingua»  Quìto  alt' altro, del« 
le  ic/iere  hianeks  della  Posta,  faisendo  gioco  nelle  anime 
timide  e  rimosse  ,  sconfortava  i  buoni,  e  dav' ardire. agPi- 
niqui  ed  agli  iicellerati.  Ma  il  Re.,.  <^e  il  vero  delle  cose 
conosceva,  e  che  avnel^M  potuto fisr  ia  conaeguita  vit- 
toria su  gli  anarchici ,   annullare  quanto  a  Governo  rap- 
presentativo apparteneva  ,  non  curando  quelle  maligne  di- 
cerie e  quelle  opere  inelle  di  propaganda  ,  bandiva  una 
proclamaziune  di  un  nuovo  Ministero  ;  annullando  il  con' 
giwatore  ,  spcrgiuralove  c  distruttore  già  esistente  ;  ed 
assicurando  il  fermo  proponimento  di  proteggere  la  Costi- 
tuzione in  tutta  la  sua  inviolabile  integrità  ,  dichiarava 
donarsi  energiche  provvidenze  onde  risalire  alla  wra  ori- 
gino del  già  descritto  colpevole  attentato.  \a  vera  origi- 
ne è  oggi  palesa  ,  ed  e  appunto  ouanto  in  queste  carte 
è  manìlcstato  :  Guardie  naziouali^  Depulali»  j\liui:>lri  Irò- 


(1)  Giovanni  la  Cecilia.  ^ 
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vafanu  tutti  uniti ,  noD.solo  ad  abballere  gli  ordini  en*' 
fltitimoiiali ,  ma  a  volere  eoi  nome  di  Repubblica  U  rui- 
Da  c  r  estermimo  della  nostra  patria  e  één  Italia  t 

Un  dccrelo  annuniiando  lo  scioglimento  della  Camera'' 
de*  Oepntati ,  convocava  pel  dì  Giugno  il  riunirsi  dei 
corrispondenti  Collegi ,  per  procedere  alle  novelle  elezioni 
(  circortanza  preveduta  nell*  articolo  64  della  Costituzione  ); 
un  ordine  del  Comando  Generale  delle  Armi  delia  Provin- 
cia c  Piazza  di  Napoli ,  dichiarante  trovarsi  la  Capitale 
nello  stato  di  assedio  ,  il  formarsi  una  commissione  tem- 
poranea di  pubblica  sicurezza  con  rincarico  d' inquirire  per 
tult'  i  reati  contro  la  sicurezza  interna  (lollo  Stalo  e  con* 
Irò  r  interesse  pubblico  ;  ed  il  riconsegnarsi  alla  Sala  del- 
l' arsenale  tulC  i  fucili  ed  altre  armi  date  dal  Governo  a 
coloro  che  facevano  parte  della  Guardia  nazionale  di  Na- 
poli ,  perchè  sciolto  il  Corpo  ,  avendo  fatto  mal  uso  delle 
armi  aflìdategli ,  con  un  disarmo  completo  degli  altri  cil- 
tadiiii  ,  rallegrò  gli  animi  di  tutti  coloro  che  al  disordino 
avvenuto,  non  avevano  presa  parte,  ed  inlimorì  oltremodo 
la  massa  de*  sollevati.  Queste  dlisposizioni  energiche ,  il  ginn- 

§ere  da  Capua  e  da  A?ellino  altre  troppe  nella  Capitale  . 
rkeTere  gli  arrestati ,  per  magnanimità  Sovrana ,  la  li» 
bertà ,  .jrimetté  la  fiducia  nel  pubblico. 

Nel  17  Maggio  la  città  'di  Napoli  |è  tranquilla  ;  là  dW 
Bciolta  Guardia  naaonale  deposita  padficamente  e  peraonal«- 
mente  le  armi ,  meno  quaJcne  inuiViduo  che  le  invia»  per;- 
ehà  perturbato  ancora  a  animo.  Il  nuovo  Ministero  costi  tul- 
io» à  fDnnato  per  ora  cosi,  il  Principe  di  Cariati  por  la  Pie^ 
sidenza  ed  Affari  esteri»  il  Cavaliere  Bozzelli  per  Tin terno 
ed  Istruzionè  pubblica ,  il  Brigadiere  Car ascosa  »  di  già 
nondnato  con  lode  »  pé*  Lavori  pubblici ,  Ruggiero  per  la 
Finanza  e  Grazia  e  Giustizia  ,  od  il  Maresciallo  Principe 
d  hchitella  per  la  Guerra  o  Marina.  La  nomina  di  fjiioslo 
Ministero  rende  profughi  al  momento  dalla  Capitale  tutti 
gli  agitatori  politici,  che  celali  strottamonlo  ncr  cautela  di 
timidezza  si  erano  tenuti  dopo  il  conllillo  del  i^iurno  1I>  ; 
molti  escono  dal  Regno  portando  ove  vanno  lo  notizie  dei 
casi  di  Napoli  cou  una  esagerazione  indicibile  ,  non  solo 
por  bricconeria  ,  ma  per  coonoslaro  il  loro  lontano  Ingt^ii  o; 
altri  si  recauo  nelle  rrovincie  ,  e  nel  giungere  allaiiuaui> 
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le  popolaiioiift  OOD  qàéntk  forza  di  propagazione  è  io  lorcv 
dieeooQ  avm  il  Se  tolta  la  Costìtuiioiie ,  e  far  marciar 
qoanfità  «fi  truppa  vmo  le  Vmmm  per  fate  in  esse  l*ester-. 
itMù'^Heno  die  in  NapoH  ai  era  ftito,  sospìngendole  co« 
non  eolo  a  tomaUi,  ma  a  aollefaaem.  11  movo  HIMno 
rinniton  ne*  M8s(>guenii  giorni  ,'  avafi  ramorli  della  ftéi» 
vioieie,  por  arginare  al  nalaaao  e  tm&n  m  tmm  le  pe*. 
polazioni,  eambia  inolti  impiegati  iflltari  umhì  del  Mni^ 
stero  Troya ,  ed  opina  di  comune  accordo  del  Re,  il  ponto 
rìcliiamo  delle  troppe  spedite  in  Lombardia  (1)  :  a  tal  fise 
il  He  fa  partire  per  Ancona  il  Brigadiere  Antonie  8eala  eé 
il  Capitano  dello  Stato  Maggiore  De  Angclis  per  richiH'^ 
roaHe ,  rilenendp  dofeni  badare  più  al  proptio  die  all*al^ 
trui  bone  (2). 

Le  accennate  stragi  di  cittadini  e  di  soldati ,  da  me  de- 
scrilte  con  sinceril/i,  e  gli  altri  mali  che  le  seguirono,  fu» 
rono  in  vero  più  da  compiangersi  che  da  rammentare  |  ì» 


•  (1)  In  «MUblia  eemliiioae  4i  eeee,  il  lle«  cte  sopra  ognialM 
doterò  tiene  quello  di  provvedere  alla  difesa  del  Reame  ed  alla 
quiete  e  sicurcrza  de*  cittadini,  videst  costretto  a  raggranellare 
insieme  Y  esercito  .  e  far  chiiunare  quella  poitione  di  esso  già 
penilo  iier  la  LoBoardia. 

(2)  Quanto  dopO  qiiesif  epoca  è  avrenulo  nel  Regno  df  Mapott 
ed  il  rìtorno  delle  truppe  guidate  dal  Generalo  Pepe  sarà  narrato 
in  altre  opuscolo.  Già  è  ooiorio  non  aver  voluto  il  Ile  Garlo  Al<* 
lierto  per  suo  interesse  formare  la  lega  itaHana\  quind*!  vokm<' 
tari  furono  mSl  rieevuii  \^  non  si  volle  stiAttire  inieH(fma  akana 
col  Corpo  d*  armata  napolitano ,  dicendo  c  che  uelio  stato  delle 
»  cose  ,  Bon  si  aveva  bisogno  dolla  sua  assistenza ,  che  se  le  con- 
>  venisse  ,  avesse  occupato  il  Veneziano  »  abhaiidonando  cosi  alle 
soie  sue  RNTse  botale,  sansa  base  d'operasiene,  a  eOOnigiia'eal 
suo  paese  ,  un  Corpo  di  bravi  ^che  avrebbe  potuto  coprirsi  di  glo- 
ria. Questi  son  fallì ,  che  nessuno  potrà  negare  ,  e  che  T  istoria 
saprà  largamente  chiarire  :  dai  .quali  appariscono  le  mire  di  Carlo 
Auerlo  di  Ikr  conquiste,  le  quali ,  al  dire  di  Mesrigl^  dovotano 
essere  nella  sua  mente  da  qualclie  anno ,  poiché  è  stempete  nel 
Catechismo  Mazziniano ,  che  per  giiada^are  quel  Sovrano  Wso* 
gnava  fargli  crescere  il  desiderio ,  e  dargli  la  speranza  di  fargli 
conse^ire  la  Corona  d' Italia  i  quindi  risultava  regolare  la  ^ua 
avversione  di  accordarsi  con  gii  altri  Principi ,  al  niagniiieo  Ano 
della  indiftniigngia  nwòMQlt',  nut  cbi  molto  aiibraoQia ,  poco 
stringe  l  ... 
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\e  narrai  tal  quale  succedettero  a  solo  fine  di  contropim- 
tare  il  ciarlatanbmo  del  Ministro  Pareto,  (I)  non  che  deU 
1  altro  Conte  Mamianì ,  (2)  i  quali  han  pro?aio  ad  evidenza 
airEuropa ,  che  nei  loro  Stati  orni  fi  booo  GoYerni  che  go- 
ffrnano,  Hw  che  fi  muoù  Ckurerni ,  che  Bono  gefernAti  da 
€rde  di  Demagoghi ,  die  non  TedoDO  «  non  Togliono ,  ma 
sognoao  ehtf  rof  me  e  siacelo  naiTeniilé  ;  e  sincerare  colora- 
cb^  ae  'lesaéro  la  desmiope  nei  Giornali  periodici  nasiqf-. 
sali  ed  eslsfi ,  snalarata  di  cause  e  di  consegocose^  mm 
eime  nel  ùnUen^rantp  romano,  redatto  dal  Si^orPiep. 
Irò  Slerbini ,  che  per  aver  pceso  a  collaboratore  il  noehro 
profugo  FerdiniUìdo  Petmccelli,  capo  deiranarchica  farienn. 
dei  13  del  Mondo  nuovo  e  Mondo  vecchio  (3)  dovrà  a?6ia 
le  idenlidie  di  lai  qualità  morali  politiche.  Ma  però  non 
è  msn  vero  nello  slesso  tempo,  cne  T  intrepido  e  de- 
ciso combattere  delle  truppe  ,  cagionò  la,saÌTei»i  della 
Capitale,  non' 'die  quella  dei  Regno  dair  anarchia  e  dal- 
resterminio  in  cui  si  voleva  far  cadere.  f4)  Molt' indi- 
▼idai  del  Corpo  diplomatico ,  terminata  la  oattaglìa ,  re* 
calisi  dal  Sovrano  rallegraronsi  della  beli*  opera  conse- 
guita ,  ed  encomiarono  nel  tempo  medesimo  altamente  il 
ralorc  delle  schiere.  Di  questa  comune  salvezza  esulta- 
vano in  modo  commovente  a  calca  le  popolazioni  ,  ri- 
vedendo incolume  il  loro  Principe ,  salutandolo  con  fe- 
stose grida,  e  con  effusione  di  giubilo  e  di  meraviglia. 
E  lagrime  di  tenerezza  versavano  le  truppe  nazionali  e 
srizzere  nel  rivederlo  in  mezzo  di  loro  ,  quando  uscito 
dalla  Reggia  passolle  in  rivisla  nella  piazza  Reale  ,  in 
quella  del  Castello  ,  ai  Granrli  ed  a  Portici.  Da  per  tut- 
to ,  lungo  il  cammino  festeggiato  strepitosamente ,  rispon- 
devano gli  applausi  delle  vie  agli  applausi  delle  fìnestre 
atlollate  di  riguardanti.  Imprecisa  festa  e  spontanea,  nel- 
la ^ale  l' incolumità  del  Principe  rallegrava,  anche  co* 

É  ^     *  — 


0) 

(2)  Ministcfo  Romano  anche  caduto. 

(3)  Leggesi  il  Giornale  il  Tempo  ai  If."  118  e  8Ì  vedrà  giotdll«. 
cata  questa  mia  proposiuone.    >  .  ■ 

>  (4)  Con  ciò  risuliar  ad  evideoie  che  f  tnreilo  è  ti  più  grande 
99iuùoh  tfprogruH  M  ioeiniimo*  CaiechisDio  MaziiDiano, 
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«  quelli  cbe  calcandosi  lo  oiraoadawMy  «  ermo  pace  • 
Metta  alla  giurata  Costitmioiie;.  emUiido  aoclie  edia- 
ponende  fedeltà  alla  Gollitaiieiie ,  ìa  udire  qualche  voce 
plebea  ,  che  lefftfasì  a  oontradirla.  E.  le  grida  di*  lut^ 
4*  ì  wideli  etano  echeggìanti  al  Somao  *,  di/eia  eoi 
fitojtno  wnffw  della  Jìcai  Persona  ,  $  doUa-  ioggo  Co- 
mtkùmmak  éoi  W  FMmjQ.-  ì  due  tamiinì  la^  dbl 
loro  gittraroento, 

0  voi  che  conchibati  state  intorno  agi*  indivìdui  del 
IWinislcro  ,  che  ha  formato  il  programma  del  3  aprile» 
che  volete  comparire  uomini  liberi ,  comprenderete  cer- 
to ,  e  con  me  osserverete  ,  che  dopo  la  catastrofe  del 
15  Maggio  ,  il  Governo  si  vide  obbligato  a  caugiaro 
quol  Consesso ,  che  lo  aveva  fatto  privo  di  ogni  Ccirza 
a^li  occhi  delle  fazioni  :  che  quel  programma  era  l'e- 
spresiiione  di  un  partito,  il  quale  camminando  furbamente 
di  foucessione  in  concessione,  era  giunto  lino  al  punto 
in  cui  la  forza  morale  del  Governo  era  divenuta  nulla; 
i  clamori  delle  strade  ,  più  istigati  che  spontanei  .  ele- 
vatisi a  tribunali  ,  e  dato  ad  essi  ascollo  dal  Ministe- 
ro ,  avevano  prodotto  ,  ohe  V  organizzazione  dello  Stato 
èraai  disfatta.  (1)  Quel  programma  hn  lasciala  nella  na- 
ikme  napoKlana  la  trista  eredità  ood*  è  iesaaguioata  un4 

girimi  ^  déU&  sua  Btorìa.  No  ,  mìUe  Tolte  ao,  dooo  ciò 
e,l|^<;?iM^»  foglio  Boa  poteva,  aè 
fin  àfer  -ma'  Ira  aoi  :  eooo-  troppo  Irescho.,  oru4^1i 
troppo -e  «lanìfÌBflte  le  sveaiare,  che  da  esso  ae*  ésriira* 
rono  ;  fra  le  mora  di  NapoK  più  aoa  deve  iaferociré 
t  ira  9  la  deraslaaoae ,  3  Yaoaalismo.  Queste  cose  it 
Capa  del  Goverao  considerandole  nell'  istesso  gioroa  t% 
viaggio  ,  cambiò  quel  Ministero  che  ne  fu  la  causa  ,  e 
riunì  nuovi  Ministri  al  suo  Consiglio.  Sovvenitevi  o  fVN' 
éteaiii^l  Q  demagoghi  9  WW'^^^'W^ 


(l)  L'  ambiziong  impaziente  in  stessa  ,  spinse  i  cospiratori  a 
prendere  ti  volo  verso  /ri  soiimUtà  troppo  avventatamente,  qu«a- 
aniqoa  f  pieeilti  pertavano  ai  fvooetee  per  gradi ,  a  'MOfi  kh 
sciar  mai  indovinare  l*  ultimo  segreto. 

(9)  Xaalo  è  4k»  JMkaii ,  quanto  JUmimUi,  uomiei  dsiyx/* 
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,  che  dopo  pochi  dì  .iMka  formazione  del  Minìsteff^ 
a  ttM,  vi  ligasle  la  aooordo  •  cioè  quello  del  8  aprile  ^ 
mh  solo  no  imgào  e»  imftto  di  dìtorguiiiiiutiaMi 
gnmb»  ma  che  a  cajM»  di  qimU^  dÌMgRO  vi  ilavaM 
nomini  eoi  il  llioÌBtm  ù  lasciava  MB|ire  circondare  , 
ed  affidava  Ife  missioni  pio  delicate  per  mandarle  ad  eU 
letto  ;  i  quali  nella  fatale  giornata  ,  ora  descritta ,  al* 
tamente  comparvero  a  portarla  innanti  ,  come  puro  nei 
scia^rati  fulti  posteriori  di  Calabria  ligati  con  quelli 
di  Sicilia  (1).  Che  altre  pruoTe  potrebbersi  produrre  , 
onde  dimostrare  V  oprar  giusto  e  conveniente  del  Capo 
dei  Governo  nel  dimettere  quel  Ministero?  Che  se  è  ve- 
ro ,  come  voi  dite  di  amar  caldamente  la  patria ,  e  vo« 
lete  eh*  essa  sia  prospera  e  felice  ,  nella  vostra  giusti- 
zia ,  poiché  gli  uommi  liòert  non  possono  essere  che 
giusti  y  troverete  utile  di  non  far  più  motto  su  ciò  che 
rigaarda  il  Minisleru  dei  3  aprile.  (2)  Premesse  queste 


nUmM  di  FUriA ,  della  Banda  nera^  Giacobini ,  Liberi  Murato* 
ri,  Carbonari^  Pellegrini  bianeM^  Murali  delia  Gimnma  Jtm 
Ha  :  tatti  questi  diversi  nomi  non  mostrano  che  la  stessa  cosa. 
U  celehre  Nodier  ,  eoHOSciuto  nella  repubblica  delle  lettere ,  in 
un*  delle  sue  Opere  coaresta  avere  appartenuto  per  qualche  leoi* 
pe  aé  ama  deHe  sopra  nendnaie  tpeieta  segrete  \  ma  vImo  di  ^ 
'  gente  si  coraponcra  ,  se  oe  alIontaDÒ  affatto  :  esso  nel  dare  il 
ramniagllo  degl'  individui  che  la  formavano  ,  si  esprime  così  :  La 
1  ìrola  di  tutl*  i  nemici  deli'  ordine  siabilito ,  qualunque  esso  sia, 
i  ne  Isceva  parte  ;  uqo  sciame  d' amlildosi ,  senza  talenU  ,  le 
i  di  Cai  pretensioni  Aaeercscevano  e  t'irritavano  in  ragione  della 
I  loro  nullità ,  si  accerchiava  intomo  a  questi  ;  degli  uomini 

>  perduti  per  debiti ,  per  costumi ,  per  ripulaziouc  ,  vili  ributti 
^  delle  case  di  giuoco  e  della  debo«cia ,  vi  si  vedevano  seiu- 
a  pre  ;  e  qaaldw  niseraMle.  per  vf  si  vedeva  ,  cenio  volle  « 
1  pili  vile  ancora  dei  già  detti ,  che  attendeva  l' occaiioiie  «fi 
1  vendere  al  primo  potere  che  sarebbe  venuto ,  la  lista  dei  eom- 

>  plisi ,  o  delle  vittime  al  prezzo  di  un  oro  infame  e  d*  ima 
»  l^floimnieta  immmiià.  t  Quitto  è  il  vero  quadro  di  tutte  le 
eoeietà  segrete!  AJlorcliè  non  vi  è  religione ,  morele^  ed  onere 
la  società  si  trova  senza  cemento  dì  nesso  ed  unione  ,  essa 
non  può  politicamente  sussistere  >  avendo  iniernaaiente  il  ger- 
me del  principio  distruiiore. 

•  (I)  Questi  nomi  tene  ttfasaite  eonoteM,  ehe  d  di^eiitMeaio 

nominarli. 


(2)  U  pcegmrama  dei  Si^nie  Ai  Allo  e^^enunente  per  prò* 
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circostanze  verissimo ,  che  far  doveva  iu  (|uei  |)riuii  gior- 
ni il  Ministero,  se  non  quello  che  fece?Epporò  volen- 
dosi tenere  nel  suo  dritto  c  nella  sua  ragione  ,  prefe- 
rendo la  legalità  al  rigore ,  di  comune  accordo  col  So-: 
vraoo  ,  sciolse  la  Camera  elettiva  ;  cosa  ,  come  la  sto- 
ria ci  ha  fatto  vederoi^  praticata  altra  volta  in  diverse 
parti  :  il  rigore  delta  vagli  che  si  fosse  convocata  la  Ca- 
mera dei  Pari  in  Corte  dv  Giustizia ,  por  chiamarl*  a 
giudicare  i  colpevoli  ;  esso  nel  prescegliere  la  h^galità 
a  questo  passo  ,  e?itò  il  riempimento  delle  prigioni  ed 
il  pors'  in  ceppi  molta  gente.  Sarà  da  negarsi  questo  pro- 
cedere generoso  ?  (1)  Poscia  ,  agendo  con  una  simile 
intenzione  ,  mise  nel  di  seguente  della  sua  istallazione 
in  libertà  ,  coli*  aprire  le  prigioni  e  ridonare  alle  fami- 
glie quanti  quarantotto  ore  prima  avevano  preso  parte 
agli  avvenimenti  che  insangumarono  la  Capitale,  (2)  Indi 
non  volendo  recare  alcun  male  alle  persone  ,  opinò  an- 
che col  pieno  aderimento  del  Re  ,  che  con  una  misura 
di  un  potere  eccezionale  ,  si  avrebbe  potuto  costringere 
la  parte  esaltala  della  |)opolazione  ad  una  inoll'ensiva 
neutralità  ,  quimU  la  Citltà  di  Napoli  fu  messa  nello  s/o- 
io  d  assedio  ;  circostanza  avverata  nella  storia  di  mol- 
te altre  nazioni.  (3)  Quali  furono  le  o|)erc  uou  apprez- 


durre  1*  anarchia  nel  Regno ,  per  al>battero  la  Dinastia  regnan- 

le  ,  per  proclamare  la  repubblica  ,  e  per  andare  più  innanzi^ 
(1)  Abbiamo  dunque  fiducia  nell'avvenire  di  questo  Ministe- 
ro ,  e  siamo  sicuri  cbc  la  concordia  e  la  pace  rieotrerauno 
ne^i  animi  di  noi  napolitani. 

(2^  Questa  generosità  venne  controcarabiata ,  che  non  sì  Costa 
i  prigionieri  misero  il  piede  ftiorì  delle  prigioni ,  che  il  maggior 
numero  di  essi  cercò  mordere  la  mano  che  loro  ne  dischiusa 
le  porte  :  la  grandesxa  d*  animo  fu  chiamata  codardia^  la  ge- 
nerosità timore! 

(S)  Si  è  detto ,  elio  sotto  il  governo  ecceEÌonale>  ovvero  nello 
stalo  d' assedio ,  il  domicilio  del  ciitadiiio  fu  impunemente  vio- 
lato I  la  libertà  individuale  attentata  ,  commissioni  straordinaria 
create ,  e  gli  artìcoli  dello  siauito  manomessi.  Ma  elio  s*  indi- 
chino di  grazia  i  domicili  violati ,  le  persone  della  di  cui  libertà 
si  è  abusato  ;  quali  sono  le  conseguenze  ftmestc  sorte  dalle  con* 
missioni  straordinarie  ?  Se  non  haimo  esistite  ;  in  qual  modi» 
gli  articoli  dello  Statuto  sono  stali  manomessi  ?  E  su  tali  basi 
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Wfoli'  €d  bgìusltf  di  questo  MiniiifliS  v  ohe  a  .q«ell6  4h 
S  affile  fu  surrogato  •  per  solo  fioe  «he  aòn  k  eoa  voi 
«faoiordoY  skioa!  Sappiate  dùnque,  che  oelb  eoala- 
rare  i  Mi ,  eot^Mpagare  nmzogne  oolla  stoUa  e  prò* 
nedikala  waikn  perGoia  ,  soli  mezzi  per  OianteDerft  io 
essM  $  non  solo  oltraggiale  la  jsrtà  ,  ma  perdete  ogni 
'  gramo  'di  eredito  presso  i  vostri  stessi  sedotti ,  i  quali 
quanto  prima»  petohò  chiariti  sa  i  mali  che  reoate  alte 
patria ,  vi  laseeraBoo  dei  tutto  io  abbandono  (1).  :\ 
Per  queste  cose  narrate  o  napolitani  io  concniudo  ; 
ohe  non  e  da  credere  aifalto  ai  repubblicani  dei  tempi  no* 
lAn  .,  poiché  essi  non  hanno  né  1*  esperienza  che  preserva^ 
né  il  genio  die  indovina  ,  n«  la  prudenza  che  ritiene,  no 
r  audacia  clie  riesce  (2)  ;  quindi  vi  esorto  e  vi  scongiuro, 
con  le  parole  stesse  del  vostro  valido  campione  italiano ,  ^ 
del  dutlissimo  Gioberti  ,  capo  del  Congresso  per  la  se» 
dicente  confederazione  italiana  (3)  a  conciliarvi  la  be« 
nefolenza  di  chi  impera  (4)  c  e  T  amore  e  la  riverenza 
»  verso  la  persona  del  Principe  ;  voi  ben  sapete ,  che  per 
»  ordinario  T  amore  genera  amore  ,  quindi  sarebbe  assai 
t  diliicilc  che  un  Monarca  ,  il  quale  si  conosca  amato 
•  da'  suoi  soggeUi  non  li  riami  e  non  si  senta  inclinato 


s*  iulewle  -  ediflcare  una  insurrezione  ,  che  ha  per  eppeggio  e 

propaj^atore  il  Giornale  la  Libertà  italiana. 

(1)  Cittadini  disingannatevi  ;  vi  si  dipingono  sempre  nuovi  ne- 
luici,  mentre  che  uemìci  vostri  sono  quegli  stessi  che  con  bu- 
giarae  notine  aHmeniemi  di  ooocinuo  1  vòstri  limeri.  Voi  cre- 
dete di  elitre  leinpre  iDÓiacciaii  ^  ed  in  vece  siete  traditi  ;  le 
sventure  che  vi  sovrastano  altre  non  sono  che  il  prestar  fede 
«  siffatte  Dovelte.  Mostrate, che  per  voi  non  han  forza  che  ba- 
sii le  mene  di  «lueUa  fazione ,  cito  verrebbe  coudurvi  al  disor- 
dine ed  air  anarchia  ,  o  nestrateio  emi  ifuelia  sieurem  la  l|oe* 
le  si  deriva  dall'  interno  conTincimento.  ' 

(7^  Dal  £;iornale  la  Presse  il  22  Mai^^io. 
'  (3)  Nel  famoso  discorso  fauo  da  costui  in  Torino  nel  23  A* 
goMo  MUe  aecisià  -  deBa  ^MmnMghm  ftiron  delle  qeeiiepro» 
oìm  parole  i  i  Rocneì ,  i  Rieciardi .  .  .  nomi  eroici  e  cari,  cho 
1  pronunziar  non  si  possono ,  senza  che  altri  sia  commosso  di 
1  ammirazione  e  dì  tenerezza  /  >  Da  quanto  tù  è  narrato ,  i  no- 
ni di  «ni  rMlano  di  abÌMraiinie  e  di  raeeapHoeio. 

(4)  Vedi  i7  Frim$$0  Plorale  e  civile  degf  italiani  di  ViDCen* 
se  Giobenè»  odiiieos  di  lirusseUe  1843  peg.  190  e  wgiieMi. 
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»  a  bcmiiearli.  Nienle  piò  tnenora  a  bea  .fait  «  Éienfe  è 
»  pià  dolee  òhe  Tainore  dei  popoli  a  ehi  poniede  la  som* 
I  ma  potenia;  perdià  ira  tatti  gli  onori  eh'egK  rìeeTe, 
1.  hi  beneroleiiia  è  il  solo  omaggio  ohe  sia  tmlaBeo  e 

>  poM  enerdt  denegato.  Sfonale  adunque  il  PrNHfae  a 
s  Dea  fare  odia  fidoeia  e  coU*  affetto  ;  e  aiMUido  em  fe» 
1  Iriboisoe  ali*  aaior  foetio  ^pialcànN^ieiiéano ,  mostrate* 

>  Tene  grati  ;  eoA  lo  aiMefete  a  pvÉeguire  ed  a  vìncere 
1  di  mano  in  mano  sé  llÉBO  in  questo  nobile  arringo. 
1  Quel*  è  il  Sofrano ,  "dia  ii|a  sì  stodierehbe  di  distingue* 
9  re  ,  poten'do  ,  ciascun  ^tìlmo  del  snO  Regno  oon  qual- 
1  che  atto  di  fìrtn  pnbbliea ,  se  vedesse ,  ohe  ogni  sno 
1  iforso  e  fieonosciuto  e  benedetto ,  c  gli  accresce  Taroo- 
1  re  e  la  rìverensa  dell'  universale  ?  Se  i  dominanti  inl- 
f  volta  errano*,  ricordatevi  che  sono  uomini  e  soggetti  alle 

>  comuni  raiseric,  e  sono  post' in  condizioni  molto  diverse 
»  di  quelle  dell'  uomo  privalo  ;   se  giudicate  delle  azioni 

>  pubbliche  di  essi,  fatelo  con  cognizione  di  causa,  equità 
»  e  moderazione  ,  poiché  così  risulterà  un  morale  sinda- 

cato  ed  una  censura  nazionale  ,  cose  che  formano  la 
»  guardia  più  efficace  delle  buone  leggi  ed  il  ritegno  per 
»  impedire  gli  eccessi,  i  (1)  Amate  dunque  ,  o  napolita- 
ni ,  il  Principe  che  Iddio  vi  ha  dato  ,  amatelo  ed  osser- 
vatelo come  padre  vostro,  e  siale  riconoscenti  dei  servi- 
gi che  ne  ricevete.  «  La  concordia  dei  popoli  col  Prin- 
»  eipe  ,  forma  In  grandezza  e  rindipendeoza  aegli  Siati  t  : 

€061  VIVaET£  F£UCI.  . 
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(1)  Il  sommo  filosofo  italiano  Vincenzo  Gioberti  ha  pubbli- 
calo nelle  sue  diverse  Opere  ,  con  parole  cnfaucho  ed  incapi- 
bili ,  unte  contraddizioni  di  o^l  soriA  di  principi  si  politici  che 
menu  e  lelifioii  ^  le  quali  aflkitellando  le  menli  della  gìo* 
ventò ,  le  hanno  rivolte  alla  maliguità  di  cui  ne  vediamo  i  frut- 
ti. Povera  Ttallal  io  piango  sulle  tue  ceneri,  se  In  uomini  sif- 
fatti tu  fondavi  le  sperante  delia  Redenzione»  Chi  non  ha  prin- 
cipi fermi ,  e  si  Uicia  rapire  dal  vortice  del.  pareri  e  degli 
eventi,  che  muta  Consilio  a  seconda  il  vento  che  spira  e  T  in- 
flusso che  ittcalaa ,  mài  si  aeoD^t  ad  influire  sulle  sorti  dei 
popoli I II  . .     .  ' 
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Intesi  a  ntisrare  la  data  parola ,  poniamo 

da  ultimo  a  stampa  i  documenti  ofHcìali  re- 
lativi alla  riroluzione  ^  ebe  un  pugno  di  au« 
daci  eccitatori  di  lagrimeroU  calamità  ,  con- 
sumava nella  prima  Calabria  ulteriore  ^  di- 
scorrendo il  giugno  del  1848  —  Leggendo 
in  essi  apertamente  si  vedrà  con  qual  leccia 
d'uomini  siamo  stati  alle  mani  ;  eome  un'orda 
d* ingrati,  ribaldi,  traditori,  senza  affetto,  nè 
pace,  sotto  mentiti  nomi  di  libertà,  di  uma- 
nità e  di  giustizia ,  faceva  proponimento  di 
rovesciare  la  legittima  Podestà ,  ed  eccitare 
le  genti  a  sovvertimento  civile.  Nè  paghi  a 
questo^  volendo  aver  piena  irancbìgia  di  usare 
ogni  maniera  di  attentato  ^  nulla  poneva  da 
parte  per  abbatter  quel  tutto,  cbe  può  im- 
pedire e  rompere  ogni  nefando  disegno,  cioè 
le  leg^  umane  e  divine  ,  sapendo  che  elle 
si  danno  insieme  la  mano,  e  si  reggono  per 
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un  mutuo  rincalzo.  P«r  io  che  nopo  i  che  il 

popolo  conosca  la  natura  de' suoi  rigenera- 
tori ,  pronti  a  violare  ogni  umano  diritto  , 
barbari ,  feroci ,  d!  ingegno  indomiti  ,  frau- 
dolenti ,  sanguinart  ;  e  sappia  chi  son  co- 
storo elio  ccrcan  di  adescarlo  ,  quasi  pesce 
air  amo  ,  con  V  esca  ingannevole  e  pestilen- 
ziale di  vantata  eguaglianza.  Laonde  per  gli 
enunciati  documenti,  assai  Tendici  testimoni 
di  un  anno  sforluùato ,  i  presenti  e  quei  che 
.verranno  dopo  di  noi,  appareranno  come  una 
riyoluzione  ,  priva  di  mezri ,  dispotica  ,  ese- 
cranda ,  dair  universale  riprovata ,  isseguivasi 
.  da  sciagurati,  cui  falliva  ogni  modo  di  man« 
tener  la  vita;  da  perfidi  caduti  nel  fondo  della 
più  degradata  opinione. 
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Cittadino  GiACoaio  Longu' 

Onesto  Gomitato  ad  nnaiitniità  yl  ha  noMiteato  a  suo  coni- 
lioncnte ,  e  vi  ha  messo  alla  Seziono  det  ramo  élfaaa*  » 

Voi  pei  hiDgbi  studi ,  e  l'allétlo  alla  patri»,  por  la.  so- 
lerzia ed  attività  negli  esercizi  gnerricri  meritate  più  d*  ogni 
altro  questo  pegno  di  fiducia  dalla  Nazione.  Il  Comitato  ve 
lo  dà  e  voi  lo  conserverete  C(mi  quell'ardore  che  sealito  per 
Ila  pegno  così  caio. 

IVI  ihmMo,  n  PreifMmU 
P,  Pahtbllbma.  ' 


Tornitalo  Generah  im  Mermo  —  iMiin.^  493^  ^  Pakrm  19 
Skhou 

Questo  Comitato  Generai  lieto  di  accogliere  nel  suo  seno 
un  nomo  adorno  cora'Ella  lo  è  di  lauta  virtù  patria,  e  mi- 
litar ndon,  fea  Mlfai  Seisioiie  iX  fari  riiolBtoaU'aiiaiiliiiltà, 
che  reati  Blla  aggregata  al  Gomitalo  Mia  Goorr»  »  il  qoale 
proponà  la  parte  M  pnbbiloo  lartliio  *e  debba  a  lai  aa- 
,  aegnanl. 

Om  fera  aoddisfittioue  ci  affrettiaaao  dawiiie  a  iadc  nota 
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ciò ,  certo  che  Ella  si  adopererà  con  piacere  ad  afv<;icurar(. 
maggìormeilte  la  libertà  di  questa  parte  della  bella  Italia. 

Il  PretidenU  del  Comitato  Generale 

Bvmnmo  Sbttimo. 
Jl  Stgntmiù  GmìtoU 
MiGHIU  Stamlb* 

M  tignare  -^tignor  igmaio  Jb- 
Mii  in  Memo. 
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Comllafo  ài  Guerra  •  Marina  <—  Sesims  nupv*  920  — 
ID|||»lfo  ^  Si  fortecipa  la  nmnina  A'  Jtpettor  g9neral0  §d  Orga^ 
wHjtMÈon  Ma  Bmnii»  ffoOonO»     Fakrm2i  Ftbèraio  4S4S. 

GirTAlMiio  iGifAzio  ftiBOrn 

QniHo  Gmitato ,  dopo  doUberizioae  dcS  Comllffo  Gone^ 
rate  9  emetBa  nel  19  corrente  ,  ti  ha  nominalo  ad  Ispettore 
^cerale  ,  ed  Organizzatore  dell*  Esercito  nazionale ,  e  di  col» 
laboratore  alla  Presidenza  di  Guerra  e  Marina.  Notissimo 
per  Tirtù  cittadine  e  guerriere ,  e  distinto  por  niente  e  cuo- 
re egregi,  meriti  questo  pegno  della  nostra  Oducia,  che  sa- 
prai mantenere  per  renderli  più  glorioso* 

U  PruidenU 
Buo 

M  Cittadino  Ignazio  ìlibotti,  U 
Mpettor  Generale  ed  Organiz- 
More  deli  '  Esercito  Nasùmak^  • 
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Caio  Ribotti 

Arrivai  ieri.  Ti  scrìssi  da  Givitaveccbia  come  io  mi  vi 
trovassi  fermo  per  quallro  giorni ,  mancando  occasioni  per 
Napoli ,  e  noB  polendo  più  pel  momento  ripmeare  per-^Eo^ 
ma.  %  por  errivato  La  Cecilia  Ieri  sera.  Qui  bo  trovato  mot* 
ta  cordialità  in  oodeati  amici.  Yidl  quasi  appena  arrivato  II 
giovane  Beatrice  ,  amico  assai  candido  ed  ardente.  A  Roma 
lasciai  Masi  e  Montecchi  molto  amici  nostri ,  come  io  e  ta 
hen  prevedevamo ,  conoscendoli  pe*  migliori  del  luogo.  Sono 
indeciso  ,  e  sarà  dopo  considerazioni  di  circostanze  ,  che  si 
fivilappino  in  codesti  giorni ,  se  io  risolva  di  raggiangerli  sa- 
Mto  9  od  OB  po*  più  laidi.  Torrei  pur  vedere  m  poma  aleaii- 
èbè  eoo  codesti  nosfrl  »  che  mi  pàio  non  rtpogoliio  a  trat- 
lare  in  comune  le  cose  del  Paese  »  ond*  è  sistomare  ito  p6 
accoratamente  alcune  vedute  di  urgente  necessità-,  quali  re- 
clamano le  vertenze  dolorosissime  colla  Sicilia ,  ed  aa  anda-* 
mento  di  faccende  qui  assai  poco  rassicurami. 

Ta  sai ,  ed  ognuno  clie  abbia  trattalo  meco  di  principi , 
e  di  meizi ,  sa  se  io  sono  forteménle  per  1'  miiooe ,  percai 
mi  Ha  di-  spina  llolorosissima  la  neoesnrla  ••••••  troppa 

fetalmente  oostitoltasi  della  tendenka  delta  Sicilia  ;  ma  pi* 
che  per  V  anione  organica  ,  io  sono  per  la  concordia ,  giac- 
ché spezzati  tulli  i  vincoli  del  cuore  tra  le  due  popolazioni, 
io  veggo  due  danni  in  vece  di  uu  solo ,  ed  il  danno  di  for- 
ma cho  i  tempi  potrebbero  carezzare  ,  se  per  vie  pacifiche 
e  d* intelligenza  oggi  si  stabilisce,  in  caso  diverso  incorreg- 
gHdle  se  radicato  nelle  discordie ,  e  scritto  a  caraltore  di 
sangoe.  però  debbo  dirlo  è  eenSto  da'  mMiri  amici  QgM» 
mente  che  da  me  ,  ma  qoi  è  grande  tvcnlnra  che  la  ri  ▼ob- 
lazione non  è  fatta  ,  che  tatto  è  ancora  nelle  mani  de*  ne- 
mici deir  ordine  nuovo  di  cose  ;  che  se  io  non  mi  sbaglio , 
tatto  è  anzi  assai  astatamente  maneggiato  da  loro.  E  non 
vedi  che  la  parola  unione  è  in  vece  il  mezzo  pel  quale  si 
accrescono  le  discordie,  si  rendono  incoociliabili  codeste doe 
partt  di  «(Bilia  ?  Che  I  CSeneraH  Hamlairte  e  LamH  iniaiigoi-* 
nati  (T),  si  mandano  alla  opposta  aslremllà  dei  Begoo/al  co- 
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mando  delle  due  principali  rorÌC7.zc  Gaeta  o  Capita  ,  che  al 
primo  moto  invasione  Ausiriaca  nel  ccnlro  ,  basterel).bero 
a  coatitnire  una  base  d*  «qperaiiooe  aicara  ad  anà  lerla  raa- 
lione  nel  meiioglorno  t  La  Trapfia  a  Reggio  »  spedilaTi  di 
fraico  che  mi  si  dice  sono  pare  per  me  un  che  non  total- 
nenie  eterogeneo  a  vedute  d*  opportunità  occasionaria.  Spero 
che  tutto  debba  andar  vano  ,  poiché  mi  pare  che  i  tempi 
sono  nostri ,  e  la  fortuna  p06M  a  nostra  prù ,  più  che  il  sa- 
liere de'  nostri. 

Sii  però  conciliativo ,  e  £&  intendere  agli  amici  in  Paler- 
mo  elie  qat  1*  apialoiie  de^  pemanti  »  è  ooniraria  al  Govamo 
In  tatto  elle  non  sia  ipirit»  accordo ,  che  essi  ben*  intendo- 
no t  che  non  solo  è  assurdo  ma  sleale ,  ogni  atto  di  ostìliz- 
zazione  alle  esigenze  della  Sicilia ,  che  qui  ed  in  Italia  tutta 
peraltro  è  tensibile  il  d%tbbio  che  le  glorie  Siciliane  posscMo 
itaccarsi  dalla  Storia  nazionale.  Ed  lo.  ti  dico  il  vero  chequi 
fo  il  fortemente  indipendentista  Siciliano ,  come  a  Palermo 
cereheiei  temperare  sa  I  firatti  della  vittoria  ,  d»  lestefà 
tanto  più  bella  e  para  »  qaanlo  meno  manicipale.  Oiianìo 
siamo  stati  sfortunati  nel  non  poter  partecipare  a*  fatti  Sici- 
liani !  Se  fosse  ciò  stato ,  forse  avremmo  avuto  alcun  titolo 
alla  fiducia  ,  e  dair  uno  ,  e  dair  altro  lato  a  rappresentare 
lo  spirito  di  concordia  primo  fondamento  di  unione.  Del  Re, 
de'  Santi ,  Platina  e  molti  che  io  ho  veduti  ieri  sera  com- 
t>aciano  precisamente  nel  credere  ciò  eh*  io  ti  esprimo  ;  e  vor- 
rei  che  codesti  patto  di  concordia  qualaniae  sia  «  passar 
dovesse  trattato  da  italiani  con  lldiani ,  e  non  per  V  inlar»* 
mezzo  odioso  di  stranieri ,  qnalanqne  dessi  sieno ,  sempre 
malaugurati  maneggiatori  di  cose  nostre  —  Abbraccia  gli 
amici  che  di  me  si  ricordano  ,  se  pure  i  desideri  e  le  spe- 
ranze ancorché  per  lungo  tempo  trattate  abbiano  titolo  di 
ricordanza  ,  dopo  i  fòtti  che  superarono  ogni  speranza  !  ! 
Soprattutto  ,  presso  quelli  che  ne  li  compierono. 

I*  abbraccio  —  Aspetto  lettere  di  Montanelli  che  m*  av- 
vino cosa  là  scabbia  deciso  Intorno  ad  un  mutamento  ed 
osjganizzazione»  che  Bemlmia,  armai  esser?  In  sufficiente  di- 
iq)osizione. 

G)llegna  avea  avuta  incumbenza  di  visitare  o  determinare 
i  lavori  di  fortificazione  alle  frontiere  To  .  .  .  ultimamente 
a  CasUnclli  molto  amico  mio  e  ...  di  Luigi  ;  ed  insiste 
sempre  perchè  a  caso  d'organisazlone  di  truppe  tu  ddiba  tro- 
varti In  Toscana  >  punto  asmi  bisognoso  d' nomini,  di  capsk- 
eità  e  d' intraprendenia  nìilitare. 

Ba  Gama  pare  doveva  partire  truppa  pei  confini  ;  vi  ci 
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sono  due  campi  ,  si  diccTu  V  ano  a  Fuligno  ,  V  altro  a  For- 
lì. Forsechò  non  era  fuor  di  pensiero  lo  scopo  d*  imprime- 
re anco  sullo  Provincie  romane  che  erano  assai  incitale  dalle 
nuove  costituzionali  degli  altri  stali  e  pel  ritardo  della  Go« 
•Utdilone  Pontificia. 

Sono  n 
Nicola. 

P.  S,  Bandiera  tricolore  e  divisa  nailonate  ffomana^  Fèl<- 

mo  più  leggiero  ,  ma  elmo. 

Vedi  Giorgio  Graflctti  e  Tomaia ,  digli  che  Plutina  V  av- 
visa per  ora  impofisibile  il  di  loro  desiderio.  Pazienza  tatto 
andfà  bene. 


Comitato  di  Guerra  e  Marina  —  Sexinme  N,'  999  — 
Menilo  sa  Febbraio  4848. 

GiTTAnno  Rnom 

>  Questo  Comitato  avendo  un  debito  di  afTctto  a  soddisraro 
vorso  r  inclita  Messina  che  nelle  attuali  emergenze  ha  tutto 
il  dritto  di  chiedere  il  soccorso  dalle  città  sorelle  ,  ha  riso- 
lato ,  che  ti  rechi  pomliattevo  in  quel  luogo,  togliendo  lo 
incarico  della  direiione  del  lavori  che  ivi  saran  d*  uopo  per 
]a  eqnignazione  della  QUadella.  La  tua  prodeiia  darà  prove 
novdle  «  ed  il  tuo  nome  sarà  fregiato  di  nuova  gloria  in 
una  missione  di  così  grave  momento  ,  e  da  cui  dipende  la 
salute  delia  Sicilia  »  che  ò  salute  d*  Italia  ancora. 

/(  Presideni$ 

M  Ciiladinù 
4naxle  iV4pf  li 
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Comitato  di  Guerra  e  Mtarina  —  Sezione  //  tkwnJ'  1032. 
PaUrmo  i.^  Marzo  i848. 

Signore 

È  meaUeri  accreditar  fireflio  lei  il  Cittadino  Colonnello  Si- 
gnor Pasquale  Miloro  spedilo  coslà  con  una  Squadra  dì  quat- 
trocento armati  ,  e  cento  artiglieri  ,  co)  In  boralo  dal  Maggio- 
re Giordano  »  onde  difendere  in  cotesto  teatro  di  guerra  »  la 
santa  causa  comune. 

li  PmtémH 
Ruo 

M' Egregio  CiUUimo  RiMU  /- 
spettar  Generale  dttt'  Munito 
NaUimoU  in  Attornio. 
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Giunto  appena  in  Messina ,  secondo  gli  ordini  ricevuti ,  mi 
son  portato  a  questo  Comitato  sono  e  stato  afìettnosa mente,  ed 
onorevolmente  accollo  —  Ieri  (  1.*  Marzo  )  visitai  tutte  lo 
batterie  di  questa  Cillà ,  e  sono  iotimameote  e  profonda- 
meoto  coDvinto ,  ebe  noe  po*eaii  Ara  nò  di  meglio ,  uè  41 
più^  tono' ami  rimatto  sorpreso  che  si  sfa  potuto  far  taoto 
senza  troppa  regolare  ,  e  certo  nessun'  uomo  assumerebbe 
l' impegno  di  fare  altrettanto  in  simili  condizioni.  I  punti 
sono  wi'lii  secondo  le  regole  dell'  arte  :  le  artiglierie  sono  di- 
sposte nel  miglior  modo  possibile  per  produrre  l' effetlo  mag- 
giore sulla  Ciltadella  e  sul  S.  SaWadore  ,  unici  Forti  che 
rimangono  in  mano  del  nemico.  Sa  de' quali  Forti  non  biso- 
gna Arsi  delie  illasloiii  :  essi  wom  tali  cIiÌb  militarmente  par- 
lando «  tutta  la  Sicilia  riunita ,  non  ha  mesxi  di  gurra  snf- 
licienli  ad  espugnarli.  Ciò  che  contro  ad  essi  è  siato  fatto  , 
e  €iò  che  si  SU  facendo  è  veramente  mirabile  »  e  la  lode  ai 
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deTe  in  gran  p»rie  ^lla  dottrina  ,  alla  saviezza  ,  air  ordiitt 
del  bnviMliiio  Longo,  eoadlavaio  dafll  ottimi  PtoicelU»  Sca- 
Ut  9  a'HMnilèlU  t  boo  èhe  dai  coraggio  veimiMiite  eroIeD  di 
bnona  parte  della  Fona  armata  del  popolo. 

1  Cittadini ,  per  quanto  ho  potato  conoccere  in  tre  giorni 
iono  ottimamente  disposti  :  es«i  soae  prentissimi  a  compire 
qualunque  sagrifizio  :  essi  vedono  con  piacere  innalzare  della 
batterie  ,  le  quali  non  jM»>sono  che  attivare  il  fuoco  nemico 
nel  bel  centro  della  Citta  :  nessuno  si  duole  de*  empiii  SQfler- 
li,  «  aoDO  mollo  grarl. 

Dana,  parte  del  nemipo  a  ipe,  j^^e  poli^ipa  «119  9bari?9e 

impesto  disegno  nm,mmf  .w  j^itnw  ni<iiiMiiac.-|iiMi 

Troppa  in  Cilladella.  , 
Lo  sbarco  non  può  corto  aver  luopo  sulla  marina  della 
Ciltà,  ma  sì  bene  vcmso     {^ifjgq     $^l^g;^u^  jj^igi  xef^  la 
Scaielta  a  mezz(^ioruu,  ^  . 

Non  sarebbe  eoi|veniente ,  nè  si  hanno  nièzil  per  stabilire 
batterie  lungo  1  4^  llttorali  »  «m  è  nacamerio  eaneestraro 
delle  fqne  4^  4^W^  pmU  ,  peraM  Matenati  da  qoaleho 
pezzo  di  campagna  t  possano  accorrere  là  dove  è  il  pericolo. 
Crederei  quindi  indispensabile  i  seguenti  provvedimenti. 

1.  Racco^lì*'r(^  qui  le  forze  non  solq .  ^  lif^^s^ ^  Ui^a  del 
resto  dell'  Isola. 

2.  Spedire  subilo  da  Palermo  6  eanooni  da  4  di  monta- 
gna colla  corriapoDdeole  mmiiifone. 

3.  Nominafe  «n  capo  di  lolle  le  Fona  bmMU. 

4.  SpadSn  qmi  appmn  lUibHoate  bombe  da  otto  •  da  It 
con  la  pdvore  cho  jjiornnlmonfp  potrebbe  aversi. 

5.  Spedire  immediatamente  i  due  mortai  da  12  ch'erano 
sulla  batteria  di  S.  Pietro  nel  Forte  di  Castellammare. 

In  somma  persuadersi  ,  e  convincersi  ,  che  qua  si  decide 
la  Guerra  Siciliana,  e  che  egni  mezzo  materiale  è  sempre 
poco  per  Tla  >aspttgnailon»'»dBila  UraUdabilMma^iAMilla. 

di  OT—iaalo  imrtirtn  llnwltiio  Hewiala  <eiè  4slil«gll  aa^fee^ 
nifisimo  :  che  V  unica  volta  cliotlà  *Cittadelfai^ite#refla  ana<i 
diavanl.»  tìO.oOO  nomini  di  truppa  regolare  con  500  pezzi  di 
artiglieria  »  e  V  assedio  durò  tre  m^i.  Il  coraggio  Siciliano 
ha  superato  ostacoli  grandiasimi  >  ma  da  £tio  . non.  ai.  jjail^ 
preteiulere  l' impossibile. 
NoictenadI  laaleremo  di  fare  sloggiare  U  nemico  dal  farfo 
aahmdeta  «umantre  gitlaramo  on  1900  boadba  in  Citu-* 
della.  La  Citili  M  yioMiilmente  aoggalte  ad  «1  larribilo 
bombardamento,  ma  il  popolo. èndkpaalo  a  soffrir  tnlto  pat^ 
la  canna  della  Libertà  Siciliana.       .bì<- jMuai»  RiaoirTi. 
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Comitato  di  Guerra ,  Harina  e  Sieunxxa  iàierna  del  Y^ì» 
di  Mtestina  —  Mutimi.5  Marzo  4S4^. 

'    SlGROEE  •  • 

4 

Questo  Comitato  conoscendo  gli  alti  ftìràfi  cbe'ffla  %a 
9v«stàtt  alla  causa  Italiana ,  é  lo  scopo  della  sna  venata  Ira' 
noi ,  la  Invita  a  volersi  compiacere  di  fàr  parte  di  questo 

Comitato  di  Guerra  è  Marina. 

EHn  {Tradirà  questo  nostro  invito  ,  e  agevolerà  col  snoi 
lumi  il  compimento  della  Italiana  yiltoria. 

/(  Presidente  ' 
D.  PiBAino 
Jl  Stffrtuario 
G.  LAVAUirà 

il  Slr^fior  Jff  òoltl  CmmnianH 
W  Armi  in  fuetfa. 
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Comitato  di  Guerra  »  Marina  —  e  SicunMMa  litttma  del 
FoUo  di  MtemeM  -r  Memna  5  Morso  iH4^. 

SiaHoas 

Owsto  Coailato'  ^loleodo  fendere  m  ««aldie  tritato  al 
soAnd  lavori  da  lei  frttt  per  la  causa  Ilaltena»  il  ooon  no* 

minarla  Comandante  Generale  le  nostre  armi. 

Ella  potrà  mettersi  da  questo  momento  nella  nuova  cari-- 
ca ,  nella  sicurezza  che  aooetterà  di  luum  grado  Ja  nomina 
•be,  le  atiNamo  fatta. 

li  FresidenU 
II.  Plfean»» 
H  SofntùHo-  - 

M  Signor  Ribatti  ComndmU 
U  Armi  in  qmsteu 
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Comitato  Ginértde  in  Palfmo  —  num/  S30  —  Pal$rmo  7 
Mario  ma. 

« 

SlOHOBS 

Questo  Gomitato  Generale  Iia  lello  con  vivo  piacere  II  <Ìetr 
taglialo  vostro  foglio  del  3  corrente  ,  dal  quale  ha  appreso 
con  sua  piena  soddisfazione  le  Ragge  disposizioni  da  lei  dar- 
te  ,  e  per  ic  oslilitù  contro  la  Cittadella ,  e  per  I*  attacco  del 
Forle  del  SS.  Salvatore  :  disposizioni  che  confermano  sem-^ 
preppiù  r  opinioiie  del  suo  mililtre  ingegno ,  e  della  saa  ale- 
crilà'per  follo  ei6  che  tende  alla  libertà  ilelfeiia.  fi  a1lrei| 
Ikii  lieto  d'intendere  novelle  pruove  della  bravura  dell'e- 
gregio signor  liOngo  ,  e  de*  signori  Porcelli',  Scalia  ,  Minn- 
telli  ed  altri ,  nonciaè  del  yeloie  %  e  deli'  eoliuiaemo  de'jpró- 
di  Messinesi. 

Circa  a'  provvedimenti  da  lei  richiesti  ,  sembra  di  essersi 
già  dati  con  le  due  spedizioni  gjà  eseguite  ,  e  con  gli  aiuti 
cbe  tayeni  »  Mlkmo  «4  altre  anà  lianno  inTialó.  ì  dnè 
morlarl  si  aiaiideraano  con  ona  lena  «pe^iilone  cbe  d  spe- 
la non  leolana  ,  accompagnandovi  quanV  al|ro  vi  potrà.  I( 
per  la  nomina  del  Capo  di  lotte  le  forze  mobili  ,  questo 
Gomitalo  Generale  la  dcic^  a  UL  di  aotxunlo  col  Gomitalo  d^ 
cotesta. 

In  somma  so  Toi  tutti  spinti  dal  più  nobile  Impegno ,  ga- 
fq^iale  io  valore  e  prodezze  »  «questo.  Comilato  iaX  canto 
ano  r  e  tolte  la  allre  Città  di  Sicilia  »  non  lasciano,  meiaci 
InteolatOk  per  secondare  i  vostri  generosi  sforzi,  e  per  1re(|ar 
salva  Messina ,  che  porla  ttco  la  soA^zza  ài  Sicilia  Mia,  '  « 
Mèi  P$€ti4$mU  laifidifo  U  Sugretario  generali 

Signor  t^zio  Ribatti  Inpettor  .  ^* 

tìenerale  Or^^niziatore  dcl^ 
V  mreiUt  /Vgutfenals.  Mfiiinab 
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PaUrmo  i2  Morto  4S48.  • 

liio  Caio  Coclite. 

DilU  tua  missiva  vedo  che  incorrerai  a  conoscere  in  qua- 
\t  situazione  ti  iroYi ,  e  tutte  le  volle  che  ti  mostrerai  con- 
tagoaite  A  le  Mem  noo  yniià  tntocsHI  vn  ftUee  ftfmnlie  ; 
ioti  Ma  di  «nera  temo  nel  tee  ptepMlto  »  ««dio  dt  atn- 
dlM  »  e  l€|gM  'ipwìUsklnio  »  So  te  lo  nMseonialMlo  »  e  ter 
laamente. 

La  vennta  dd  Principe  Mantovano  che  tu  Ignoti  ,  Il  mo- 
tivo di  sua  presenza  io  lo  sapea  sin  da  quando  venne  qui 
in  Palermo  ,  e  non  so  il  |>erchè  si  trovi  costì  »  io  lo  crede^ 
va  in  Oalaària  !  qualunque  sia  ciò  dev'essere  per  te  un  mi-^ 
flttPe  »  e  Mie  tuo^  ttétoi  h  totB  tco^t  éovrMoro  leMbn^  ,  pa-^ 
siema  »  e  coteggio*  Udio  è  eoo  noi  (!)• 

A  questo  intfmento  vado  e  «eritere.  ài  miro  Pòrta  iter 
tàtò  giungere  allo  stesso  tue  e  mie  nuove  ,  giacché  desido- 
rava  sapere  se  tu  eri  in  Messina;  ciò  potrà  molto  giovarti  a 
suo  tempo  ,  e  gli  dico  che  il  Goionneilo  Longo  ha  molto  gra- 
dité  le  lettere  di  Fabbrica. 

Ktfl  in  fiimiglia  tutti  l>ene  ,  riceviti  il  Kecio  del  ctiore  , 
è  dandéU  là  UMltenui  benedldone  »  prego  iddio  che  II 
dli  eeme  U  mio  cnoie  desidera. 

Tuo  Padeb. 

P,  5.  Mi  dici  che  costi  si  grida  viva  ì  Fratelli  Napolita-' 
ni  ^  e  Calabresi ,  ma  io  non  conosco  il  signi  Acato;  io  credo 
che  questi  evviva  siano  per  quelli  del  progresso ,  altrimeati 
sarebbe  male.  Tutti  ti  salulauo. 

I  miei  rispetti  al  sig.  Fardella ,  e  MÉwttt  la  segno  di 
gralilttttttte. 

M  Sipior  Corim  MManH.  Mmhuu 


(1)  Fin  d' allora  si  cospirava  nette  Calabrie  per  riuoM  alla 
Sicilia.  1  documeoti  palesano  chi  sia  il  Prinefpo  Mantovana* 
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Comitato  GtneraU  in  Menno  iMm.*  Si^  —  hiUmo  H 
Marxo  1848. 


Gratiflslma  ci  è  arrrivata  la  vostra  lettera  del  dì  11  cor- 
relile, e  Doi  Doa  pofisiamo  che  ricoafermarci  sempre  più  nel- 
1*  ammirazione  ainoeim  pe*  foitai  fiinti  «Ullari ,  e  per 
nobili  qnalilà  che  ▼!  adornano*  Se  le  anni  nwlnpait  non  haa^ 
M  finora  ollenalo  nn  pkno  Irkmlb  in  MèMina  »  qaanlo  M  è 
avellila  >  kailaià  certo  a  nuuitenere ,  ed  accroMera  al  voatro 
nome  noa  langa  e  meritala  ripalaziooe ,  e  cingere  di  nuovi 
allori  la  Sicilia  preseate  »  ed  affrettare  il  cou^ mento  della 
AOflra  santlMinia  caiiwii 

Fél  PtuidmU  tayiiflg 
IL  Stabili. 

M  9ig»or§  Ignazio  RibotU  /- 
§p€ttore  e  Comandante  Gen^ 
nU  dilU  armi  in  ile#itna« 
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na^SS^  Al  fané  «  ItaAM  —  Jtate  49  Ifar- 

SWim  GOLOICHIU.0 

Qaesto  Comitato  Generale  nella  ssa  Sessione  di  ieri  sera  , 
ha  nominato  Lei  a  tnembro  del  Comitato  di  Guerra  in  questa: 
£d  io  con  masMmo  piacere  io  comaniou  a  lei ,  per  la  de- 
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bila  inteUigenza  ,  •  par  maUeni  ia  aiercizio  della  sua  carica. 

Il  Preside  ni  t 

Ài  tSgnor  CaiUmnHh  D»  /filasi 
mboUi  im  fritta. 
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■  Direzione  CeneraU  deU$  ÀrtigUcrie  —  nan/  ^  — >  Paiernìo  27 

t        ••  '  .  -, 

Stcnou 

•         •  •    *  ' 

-  Con  piacere  le  paiieelpo  ,  cbe  dietro  mia  proposizione ,  il 
Comitato  Generale  nella  tornata  del  dì  24  correote ,  ad  una- 
nimità (11  voti  ,  r  ha  nominato  1.**  Tenente  di  Arliglicria. 
Ella  quindi  si  presenterà  al  signor  Colonnello  Orsini  Comao-» 
dante  ili  Artiglieria  nel  Vallo  di  Messina,  per  pieodere  idi 

Ittl^Ofillll. 

A  Dintiore  Genmi»  A 

GlAOOVO  L0K60  COLOHIIKLIO. 

M  tignar  Errico  Pisano  /.*  Te- 
nente dell'  Artiglieria  Nazio- 
neUi,  Menino. 
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Minisinn  deUa  Guerra  e  Marina-^  Riparti  mento  di  GuerrH'^ 
S$iioM  //      UHM.''  FuUrm  30  Marzo  Ì84S> 

Si' 

SlGROBE 

« 

Ho  disposto  che  elU  venghi  olcUa  a  Comandante  SupiTiQ*- 
re  delle  .Truppa  di  tolto  cotesto  Vallo ,  a  quale  oggetto  ,  bo 
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scrino  al  Piesidenic  del  ComiUilo  Generale,  al  Direttore  del- 
l' Artiglieria  Orsini  ,  ed  al  Direttore  del  Corpo  d*  ingegneri 
di  colesla  signor  Caioiia ,  perchè  Elia  veoira  ricoootcittU 
nelle  fodelle  qualità.  ^ 

Nd  prondefe  il  counOo  della  Truppa ,  si  metterà  in  cor- 
rispondeiita  ttm  eoletlo  signor  D*  DooMnleo  Plniao  Commis- 
sario del  potere  esecuUvo  ,  dal  gnale  dlrelttmenle  dipende- 
rà ,  e  col  quale  si  metterà  in  illazione ,  nella  InielliM- 
ta  che  non  dovrà  scriverò  a  questo  Minlsieiro ,  té  oaùoèè 
mezzo  del  suddetto  Commissario. 

/(  Miniftro  ' 

j»>  .  .  '  ^  Riso. 

M  tigni»  i^initort  CiMwmdMr 

Superiore  delle  IViMm  4U     '  ' 

TaUo  di  Mbitimu 
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Comitato  di  Guerra  ,  Marina  e  SieumMa  Myna  dH,  Falle 


SieHou. 

l>aIMinislerodèllaGneme]làiinaml?leneaGrÌtloinua. 

lo  segue  :  t»-»^ 
«  Siguore.  Questo  Ministero  ha  creduto  regolare  destinare  in 

^^A.'^T''^  ^"^1*^  di  Comandante  Supen 

fiore  Mia  Truppa  di  cotesto  Vallo  ,  e  con  questa  quaUlà 
dipendere  esclaiivamente  dagli  ordini  di  cotesto  ComnOsiarin 
Ali  Potere  eseentivo  signor  Piraino.  ««uw^w 
«  Qò  sia  per  san  Intailigenia  ed  nao  di  rimitau  H  Mini- 

Siro  —  Riso  » 
£(i  io  le  Gomonlfio  «i^mt  te  di  M.  iotelligemui. 

U  Pretidente 

mimdanuSupirtandtUaXfup^' 
padei  ^(01(01^.01^10,  < 


«•         .         ■  . 
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...  ,  ^ 

Fra  i  dispacci  ricevuti  ieri  da  Palermo ,  ebbi  il  piacere 
di  leggere  il  qui  acclaso  ,  col  qaale  S.  E.  il  Ministro  della 
Guerra  e  Marina  annunzia  a  V.  S.  la  promozione  al  grado 
di  1.  Xeoente;  ed  io  mi  affretto  a  trasmetterglielo  per  mei- 
IO  del  sigDor  Maggiora  BmoHod  Ga|Mee« 

800  certo  die  qneilo  legno  di  sUma  ««liQMleiiitiavaietà 
ognor  più  il  suo  nobile  cuore  ncir  amore  MnUaiimo  della 
patria  ;  e  mi  aognro  che  le  il  olDriranno  jpieiti^-ocMiifln^di 
meritare  gradi  più  luminosi. 

La  prego  de'  miei  rispetti  a  S.  E.  V  ottimo  suo  genitore  ; 
stia  sana. 

5.  Mille  saluti  a  lei  e  a  8.  E.  il  Papà  dello  scriirente 
Segielaria  Aditile  Cavaliera  €ailagnolL 

Jl  CcUmméllo  JHrettore  G§iitrdt  éOt  ÀrUffUtria 

Yncmio  GiOMAKO  OMon. 

•  ♦ 

Signor  TenenU  Pittmo  PaUrmo 
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Comando  Genmk  Jfilftar»  éfi  Fato  -ài  JtofM  ~  Mmina 

> 

SlOHOaB 

Nlut  eM  MlPlDleiie  éwia  M  aito  vlf«r  ni  ara  giunta 
faalo  gnélta  f  qttiil  al  iMuito  d'inoffoglirait  iioanlo  la  fltfacla 

che  il  Governa  SieiliaDO  mostrava  riporre  in  me  allorquando 
m*  inviava  in  questa  inclita  città,  air  oggetto  di  ordinare  le 
truppe  nazionali  di  Linea  ,  e  la  Guardia  Nazionale  ,  ed  al  più 
difficile  ancora  di  provvedere  alla  guerra  patriottica  ,  che  in 
questa  appunto  più  che  in  ogni  allra  città  di  Sicilia  ha  avuto 
ha  talloni  lao^o. 
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Ed  a  tanta  fiducia  sieoome  Ko  rlspoilo  opn  nlo  ed  attlvilA. 
fino  ad  og0  f  TomI  par  flraiegalre  a  rtopondere»  o  stgnoie» 

ma  rat  è  del  tutto  impossibile.  E  prima  di  ogni  altra  causa, 
qui^Ila  di  salute,  mio  malgrado,  ni'inipodiscono  di  far  sacri- 
fizio, sì  Come  vorrei ,  di  o^miì  ora  di  mia  vila.  A  questo  pri- 
mo motivo  tutto  individuale  ,  molti  più  rilevanti  e  ctie  ri- 
guardano il  bene  generale  se  ne  presentano  ,  cbe  uniti  a  fuei 
primo  9  cooeorrono  a  fonarmi  ad  una  rinoocia  di  tanto  oock 
revoitt  taancko*  Tale  è  più  die  ogni  altro  •  la  ■aneanw  di 
anboidinaiiMMi  oMervabiliMima  nelle  squadre,  le  qnall  ieb* 
bene  tmpprne»  iegolari ,  pur  Uitlavia  ne  tengono  le  veeL 
Si  aggiunga  a  qaesto  i  disordini  cagionali  dulie  stolide  pre- 
tensioni di  molli ,  direi  quasi  de'  più  »  la  non  curanza  dei 
capi  air  adempimento  di  quanto  loro  viene  ingiunto;  presun- 
zione lUioiilaia  ,  e  quindi  difelAo  all'  osservanza  di  ciò  cbe 
é  dovm  e  perfine  di'prineipt  di  Imoo  leneo  •  e  éi  «dnca* 
aidne  ;  e.  tanti  nitri  ekn  aolift  Inngn  laieMhe  V  emunemm» 

Di  mezzo  a  cotanti  Oitaooil  »  Il  aolo  pià  ardente ,  le  in- 
tenzioni più  giuste  ,  il  più  vigoroso  carattere  ,  deggiono  di 
necessità  tornar  vani  ;  e  questa  inutilità  ,  io  »  o  Signore.^ 
col  massimo  dispiacere ,  ho  dovuto  provarla. 

Le  speranze  quindi  cbe  Sicilia  volge  sopra  di  me  potfebr 
bero  andare  incompiute  ,  ed  io  non  debbo ,  non  vo|^  dm 
per  «a  iole  iitnnia  elln  deiriia  ilara  In  Ime  Min  fan 
Ucltà. 

Si  compiaccia  ella  adnaqne ,  o  Signore  »  di  esporre  a  S. 

E.  il  Ministro  di  Guerra  e  Ifarina  queste  mie  riflessioni ,  e 
coerentemente  ad  esse  ,  lo  supplichi  ad  esonerarmi  dair  o- 
'  norevole  incarico  da  me  flnora  sostenuto  *  e  cbe  da  %m»ftU> 
punto  rinuncio. 

Il  ITMondanlt  O&umìè 
Boom 

M  tigner  Commettario  dH  fo- 
Ime  JBMcnliiie  <n  ^mmIo* 
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Ccmmifi  Gmurtie  mum  M  f dio  di  mùinm  —  Ifbji-i 
U  24  .4848. 

EBCILIiWIIA 

Nella  (ema  che  per  via  regolare  non  po(e«w»  pervenirp  al- 
l' E.  V.  questa  mia ,  ardisco  dirìgerla  dirplfamenlc.  Sarà 
la  prima  ed  iiKima  volta  che  avrò  dimenticala  la  sulwrdi- 
nazione ,  e  1*  £.  V.  me  ne  vorrà  fare  scusalo. 
'  Onorato  not  modo  pift  Imingliiero  per  Jo.inoarieo  chc^  il 
Governo  Siciliano  mi  assegnava  In  gmla  Città ,  io  mi  vi 
recava  colla  viva  speranza  ,  cU  fermo  volere  di  f^argliana 
pel  mio  zelo  e  per  le  mie  fatiche  dimostrala  la  più  alla  gra- 
titudine. Vi  giungeva  ,  e  dava  tosto  opera  a  ciò  che  io  do- 
veva. Sul  mio  principiare  la  poca  ordinazione  dello  squadre 
armale  m' impose  di  adoperarmi  vi ,  e  dopo  qualche  sforzo 
riuscii  ad  avere  in  esse  quanto  poteva  desiderarsi  per  V  at-* 
ttelltà  elw  verafenente  in  modo  provvisorio  tengono  le  veti 
di  tropfo  regolari  »  obbedlenlt  qnindi  *  ed  animose  alla  Ca- 
fica.  Si  diè  pià  tardi  opera  al  volontario  arrollamento  ,  e 
corsero  siccome  corrono  ancora  volenterosi  i  giovani  della 
Città  e  del  contado  ad  allislarsi  ,  di  modo  che  compiuti  già 
sono  due  Battaglioni ,  e  colla  massima  celerilà  vanno  com- 
piendosi gli  altri. 

Ed  ora  nelle  squadre  e  nel  volontari  massimo  ò  rordine  e 
U  subordinazione.  E  qnesTordine  era  pnranche  ne^primi  tempi 
lira  coloro  che  alla  somma  dello  cose  militari  presiedono.  Più 
tardi,  e  adesso  precisamente,  quell'ordine  venne  a  mancare.  Lot- 
tai quindi  colle  pretensioni,  coi  puntigli  ,  col  difello  di  buon 
senso  ,  nò  me  ne  dolsi  ;  i  miei  sacriOci  erano  chiesti  dallu 
Sicilia  ,  e  animoso  io  li  compieva.  Ma  ogni  mio  sforzo  tor- 
nò vano  ,  e  quel  che  è  più  quasi  disanimato  non  trovo  più 
irla  ebè  mi  resti  a  battere  per  rieondnrre  V  ordino  e  la  sn« 
bofdinaiione.  SI*»  Eccellensa  ,  lo  dirò  col  massimo  dispiaee- 
re  »  6  non  senza  vergogna  di  alcuni  ;  la  subordinazione  cut 
non  hanno  durato  fatica  a  sommettersi  i  giovani  volontari  , 
la  subordinazione  dico  ,  va  quasi  dimentica  da  coloro  che 
educati  alla  disciplina  militare  sono  in  capo  dessi  obietti  i 
più  rilevami.  Non  sarò  a  ricordare  i  cadi  giornalieri  nei  qua- 
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li  fi  oltrepassano  i  Iholti  delle  proprie  aUribozioni  «  e  fla^ 
colla  prelensione  di  averne  la  ragione  e  il  difillo;  non  sarò 
a  dire  degli  arbitri  che  Iroppu  lungamente  dovrei  trallenere 
r  E.  V.  ma  solo  usi  fallo  iò  citerò  e  quanto  appieno  com- 
provante le  nàt  umnÌMA  TB.  Y.  giudidiarà.  .  * 

Da  oòdesl»  iliaiilifo  di  Gmrra  e  Marina  mi  venne  f&Uo 
rimprovero  perchè  noa  esercitassi  le  faozfoal  di  Presidente 
al  Consiglio  di  difesa  in  Messina  dietro  che  a  ciò  portava 
un  ordine  espresso  del  mt^desimo.  A  pormi  in  perfetto  ac- 
cordo colle  aolorilà  da  cui  dipendo  e  per  non  recare  dispetto 
ai  componenti  di  dello  Coosiglio  col  reclamo  d^i  miei  diriUi 
a  pres;iederlo  r  nà  |mhÌ^*I»  nlaiione  ool  signor  GNDiDlaaario 
del  Potere  Eieeotiwv  e  dielro  noa  cooferema  eoo  em,  fi| 
ateblliliMn  scioglimento  temporaneo  di  detto  Consiglio,  at- 
teso la  sospensione  d*  acmi  avola  luoj^o  in  Messina  con  re- 
ciproca intelligenza  nostra  ,  e  dei  regi ,  per  convocarlo  però 
di  bel  nuovo  sotto  la  mia  presidenza  »  ove  ii  luiogno  le 
avesse  richiesto. 

In  conseguenza  ne  diressi  oflkio  al  Con^lio  superiormen- 
te iodi^tn>>'|miiiate  eonewndo  J  miei  dritti  a  prmiederlit» 
avfeMfe  dovnité  oliiMe  li  capo  »  tanto  più»  che  V  iatemo  mte 
wn^:'àtriàÉn00Ìi         danno  savdibe  provettnlo  da  «na 

WMmcnsione  di  esso  meramente  temporanea. 

f.a  risposta  che  ne  ebbi  ?  Non  ne  darò  giudizio ,  ma  solo 
una  copta  ,  e  T  E.  V.  potrà  trarre- induzione  suUa.  »UlH>rdÌr . 
nazione  di  quegli  steiisi  educati.alie  armi.  ■ 

»  Nel  ricevere  il  suo  nIScio  «ho  Riunito  11  Oinsiglio  di  filé 
»is«ete.. .  •  ti,-»   •  ,:  ■  r-r; 

»  Esso  Consiglio  alla  vnanimità  eonslderando  ^  .       >  : 

»  i**  Che  la  sua  composizione  è  avvenuta  previo  ordine  e^ 
V  aomimde  invito  ,  delit)eralo  dal  Comitato  di  Guerra  ;  e 
»  che  però  non  può  essere  disciolto  se  non  se  previo  1*  or- 
»  dine  dello  slesso  Comitato ,  o  dell'  Autorità  che  lo  ho  so- 
»  stilnilo.. 

»  9*  Che  eméndo  11  Consiglio  sodello  stato  rieoBoeclnto  dal 
»  Ministro  ddia  Guerra  in  tolte  te  varie  Incombenze ,  e  da 

•  quello  approvato  ,  non  può  eemare  ILoorso  delle  sue  riO:- 
»  nioni  se  prima  dai.  Ministero  non-  ti  emanano  gli  oppor- 

•  tunl  i>rdini. 

»  3*  Che  1  componenti  il  Consiglio  essendo  libeii  citta- 
»  din!  ,  e  militari  devoti  alla  patria  ,  non  credono  potersi 
»  coodarre  innanzi  le  attuali  operazioni  di  guerra ,  senza 
»  un  permanente  Consiglio  di  difesa. 

9  Sopra  tali  considerazioni  ba  deliberato  di  'conllanare  la 
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•  §ue  fiedutc  ,  e  (^n.<ogncnle  a  né  AéMo/!a  iatila»  fWMMto 
»  le  piaccia,  a  pn\sip<U*rlo.  Il  Presidente  eie. 

Posso  io  mni  s|x>rare  di  soddisfare  ai  veri  bisogni  ,  allo 
giuste  ioelMesle  di  Sicilia  ,  al  grave  incarico  aflidalomi  ? 

Dietro  tale  «spofizkiiil  di  coie  T  V.  mi  peraieUctà  4| 
^gg^ua§tm  iieaiii  altri  rifiBHi  ooa  mem  imporlaritt * 

Le  cete  SteiMa  prendonD  mu  aadMMto  di  lanlete  In* 
Minitlle;  e  qaesta  lentezza  pare  dovea  f«bire  un  maggio* 
ve  aamento  dietro  la  tospensionc  di  armi  superiormente  in- 
dicata ;  la  mia  opera  quindi  in  Messina  si  riduce  a  cosa  di 
picciolissima  entità  cui  può  benissimo  provvedere  altra  per- 
»ona  ;  e  quanto  fosse  più  rUevaute  non  mancano  gii  abili  a 
potafit  acmanaw» 

*ln  fMIo  aMBin  la  ooaa  d*  Italia  wmmo  pcogradawdo  -1» 
un  modo  Mffa?Ìglloso.  La  gran  causa  dell'  Indipendcia  Ita- 
lica chiama  a  se  tulli  gì'  Italiani.  Solo  io  resterò  sordo  aHo 
invilo,  MgbiUa^  ÌA  6kilia««oiiie  «oa  eiiito  poi  leslo  d'A- 
talia ? 

L'  E.  y.  non  può  non  convenire  che  il  mio  tacrìtìcio  , 
toftaodo  inoperosa ,  come  toma  vano  a  Sieiiia ,  può  to* 
giiara  m  htmtìo  a  tolta  Ilaiia.  I  miai  deaidert  «  Id  ni* 
aparaate  »  la  aMa  vita ,  «ano  va  aaamrMla  natia  idea  del« 

r  alile  per  la  patria  terra. 

Mi  si  toglierà  di  poter  adempiere  un  bisogno?  Noi  credo. . 
Eccellenza  ,  in  vista  adunque  di  quanto  ho  esposto ,  calda* 
mente  Io  tappiioo  ad  aMMierarmi  dallo  incarico  alBdakimi  in 
Hemaa. 

Molti  figli  a  Sicilia  poaono  dd  pari  e  condegnamenl»  io* 
■tenerlo. 

Urna.  ìk9.0bU.  Servo 
Aiaom 
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Mercoldì  k  Maggio, 

Sia  Cmo  EaaiGo 

nij^conlro  la  lua  gralissima  lettera  or  ora  arrivata.  Io  o 
Carlo  abbiamo  preso  ì  nostri  posti  sul  Vnpure  Vesuvio.  X«tii 
ti  dko  dcUa  iwslra  noia»  molto  più  che  ci  vediamo  liiucu- 
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rati  in  un  modo  ludo  veramente  dispiaeevolei  Qui  qae^io  ge-^ 
WÈB  éì  tlIfMall  t  •  w>loiilai1  ataim  dispiadutiMliiii  i\oii  ve- 
éfiÉi^'Htiilli  /  mnìf9  cMdoBo  nen  ti  hm  «al  alala  rMea 
daNi  sfieMUme  di  Calabria  »  •  ehe  il  Ministero  li  ba  man- 

dal»  a  villeggiare  in  Melazzo  per  toglierli  da  Palermo.  Qua- 
slo  ioto  ti  basta  per  farti  conoeoere  la  nostra  posizione,  lo 
fo  continui  segnali  lelegraOci  ,  ti  intanto  non  ricevo  alcuna 
risposta.  Non  posso  partire  perchè  aoitanlo  la  mia  .  presenza 
fluiiitlaiie  tmmrm  rhmim  UmMa  §mt§  disgaalitllnlroa.  Non  aett^ 
vo  a  ftIboUi  percM  mi  para  ého  mon  aMila  II  tonpo  iM  ri* 
fponderml. 

V  aggiornamento  della  spedizione  mi  fa  temere  mollo  della 
huma  rimetta  delia  stessa.  Non  debbo  aggiungtMti  altro  per 
la  roba  che  devi  portarmi  quando  che  sia  che  si  dovrà  par- 
tire ;  soltaato  dovrai  raccomandare  a  Moogano  di  raccoglierà 
la  reslaote  roba  ,  i  libri  ec.ee.,  e  conservarli.  Addio  Er* 
rko  aio  «MMieolaail  Gtovamil,  mftri,  Mongamn  Bealla  ac. 

GiacM 

M  iigmr  Errico  Pieoni  in  Bi- 
IfnNOw 

'  A  JMa  a  Tumih  3  Mag^h. 

P.  8.  Dovresti  domandare  a  Sabatino  se  la  lettera  clie  — ^ 
■  FiorenUflo  parU  per  Napoli  «olla  Maria  Criitliia* 


SI 

iUmtHfro  éMt  Gumrra  e  Uarimm  —  UffaiiÉwti  ^  Cmr:ò^ 
ilSi/.      Mfraio  4  àhgfio  IdéS. 

Siaxou 

I  caratteri  d'nn  nomo  che  poi  braccio  e  con  la  mente  biì 
tanto  contribuito  alia  rigenerazione  Italiana  ,  mi  hanno  ve* 
raroenle  prudotlo  no  lai  piaeefe ,  che  aolo  può  cooeeplrlo  ehi 
eoiapiwiie  coaa  ala  ainor  della  patria  ;  pura  uè  lai  filarne 
è  italo  ia  aie  aiollo  dlmianllo  ael  leggere  la  idea  che  lei  ha 
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imiriiita  éà  ftlw  luetof»  la  natin  MiHi  :  cmwmb  ie- 
m  che  la  litwwpiii  più  nobile  cbe  potn  éu^  «a  paeia 
libero  e  rigeneralo  •  *ii  è^qaelU  di  afildare  il  CMMmIoMle 

Armi  alle  mani  di  chi  con  molta  perizia  per  eielU  anni  , 
ha  eonlribuito  a  qaeslo  risorgimento  ;  e  quindi  la  Sicilia  ri* 
conuscendo  in  lei  nn  nomo  cbe  con  tulli  i  meiii  si  ba  coo- 
perato per  la  ana  libertà  ed  ipdipendefixa ,  non  troferà  osta* 
«I»  per  depone  MUe  ii  iel  MiU  tt  itovdiiianMtfto  MT  ta- 
%tm  eMtllo  SleflItBO  per  eoA  rawodare  la  riaoqnislata  11- 
iNMià  :  lei  mi  ba  rimena  la  cittadinanza  accordatale  dalla 
beila  Messina,  unitamente  al  signor  Fabbrizj,  questa  io  pre- 
aenlerò  al  Parlamento,  e  dallo  stesso  domandando  la  natu- 
ralizzazione ,  lei  non  dnbiti  cbe  riceverà  quella  ricompensa, 
quantunque  non  condegna  a'  suoi  njerili  ,  pure  bastevole  per 
mostrare  la  riconoscenza  di  m  libero  paese*  . 

lo  mm  parlo  del  gradimento  cbe  lei  ba  Inoontrato  nel  p«K 
polo  Siciliano  per  taìto  amolo  ^  adoperato  In  IlembM  , 
ed  in  nome  dello  stesso  non  posso  lare  altro,  che  raccoman* 
d;ire  (li  proseg^aire  collo  stesso  zelo  ed  attività  ,  onde  aversi 
un  buono  ed  ordinato  esercito  ,  e  viva  tranquillo  che  la  Si- 
cilia intera  riguardando  necessario  p<H-  le  attuali  circostanze» 
sarà  sempre  rioouosceole  a'  meriti  che  i'  adornano. 

Il  MinMrù 

il  «jfner     igiuaio  MibotH 


23 

Mio  Cabo  EaateO 

Benché  nb  Carlo  nè  Giovanni  mi  laschissero  mai  nn  mo- 
mento, pure  sento  il  bisogno  di  averti  con  me,  e  più  di  lutt» 
vorrei  saperti  sempre  io  boona  compagnia  —  Basta  tiriamo 
Innanzi  alla  meglio. 

Ti  acchiudo  due  lettere  »  delle  quali  quella  diretta  al  si- 
gnor Orlandi  (1)  m*lnltrftia  moUMaio  »  e  def  I  darla  ai  mag- 


(1)  Quesii  ^  quello  Mso^  che  dirigeva  la  lettera  a  Eemeo  m 
Napoli 
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gior«  PUÒ  Gìoeuì  ,  ptr  fiirii  penrenire  con  lieiireua  a  cbl 
è  diretta  d«vi  racooMnte»  a^Pllo  éi  man  ÈuéM  m 
lst<)n(o  a  consegnarla. 

Se  vedi  il  Marchesino  Mirio.fii  hè  mie  parli-»  CSM  pare 
con  le  signore  Aibamonte. 

La  Ina  famiglia  ala  bene     abbracciami ,  salulaml  4i- 
stInlaaMiala  too  padre ,  •  credami  aaaipro* 
*    llMaiaa  6  aiagi^ 

n  tmo 
G.  LoKflO.  < 

Malfari  eh*  ò  qui  vicino  ti  al)l>raccia. 
M  Si^or  Errico  Pisam  ii» 
.  Adfreia« 


23  . 

•    •  Ancona  //  Magpo  4848* 

Gaaninia- PiVFiiio 

Ginnfi  qnà  troTammor  (  come  era  da  prevedere  )  eniteia-' 
amo  grande  pe^  Napoletani ,  ma  nel  tempo  stesBo  forte  inde- 
gnazlone  contro  il  nostro  Governo,  pel  turpe  abbandono  del 
Veneti  ,  dopo  T  nfBciale  e  solenne  annunzio  della  Spedizione, 
ed  il  sentire  da  un  giovane  Veneto  ,  mandalo  quà  ad  invo- 
care il  soccorso  della  flolla ,  come  i  Veneziani  ci  aspettasse- 
re ,  e  eon  qoanta  impaaienza  di  gioia  ^  e  come  ci  preparasi 
lero  eon  anticipata  gratilndinie  acGogltenxe«  e  feite  fraterne» 
mi  trafisse  V  anima  ,  e  mi  DBce  amesir  di  vergogna  per  tatti 
in  nn  fascio  governanti ,  e  governati.  Fortunatamente  tro- 
vandosi  la  flotta  ancora  quà  >  il  .Generale  Pepe  non  perdò 
tempo  ,  e  fece  fare  una  comanicazione  telegrafica  a  Napoli, 
ler  sera  mi  disse  esser  giunta  la  risposta  per  telegrafo  ,  che 
per  ora  la  flotta  soprattenga  in  questo  porto.  Ciò  non  basta  ; 
iperiamo  cbe  aia  principio  diriwbiiioni  migliori.  L*  Austria 
imbaldanzita  dail*  inonda  del  noatro  Goferno  ,  lia  dkdiiarato 
il  blooco  di  Venezia  ,  e  con  dae  fregate  ,  ed  alcuni  legni  mi- 
nori (forze  per  certo  impolenti  ad  offendere  quella  hicn  ma- 
nila  Città  )  le  fa  peraltro  grave  danno  con  T  impedire  il  com- 
mercio. Bisogna  dunque  assolutamente  (  se  non  vogliamo  ri- 
maner con  carico  grande ,  ed  eterna  infamia  di  aver  tradita^ 
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la  causa  italiaM  )  che  la  floUa  nofjtra ,  rinforzata  dì  qual- 
che allro  legno ,  prenda  V  offensiva  ,  sblocchi  Voiìozia  ,  e 
dis(ru(^ga  la  marina  Austriaca  »  il  che  le  verr.^  fallo  tanto 
niagrgìormente  ,  che  la  floltifilia  Sarda  ò  già  in  via  per  c^n- 
giungersi  seco  ,  parlila  da  Genova  il  26  Aprile.  —  Mentre 
Carlo  Alberto  C  covo  leggerai  da'  giaraall  )  «omliatto  a  Pa- 
atrengo  e  poi  a  Baanlasgo  »  4a«e  fona  1500  Auatrlaci  a 
deporre  le  armi ,  poi  dì  là  dair  Adige  a  Pontoo  ,  e  riporta 
una  splendida  vittoria  (  3000  Tedeschi  morti ,  feriti  ,  o  pri- 
gionieri ,  tra  i  primi  il  principe  Jous  e  Taxis  ,  tra  i  se- 
condi il  Barone  d*  Aspre  ,  e  tra  gli  nltimt  il  Principe  di 
Lichtenstein  );  mentre  il  Generale  Pontiflcio  Dorando  ,  secon- 
dato dal  nostro  valoroso  Ferrari  marcia  velooemeale  a  coni- 
iMtlere  Nugent  nel  Frinii  »  mentre  aache  I  Xoioaoi  al  disUn- 
gaono  In  oontinni  feontri  sotto  la  oinra  di  Mantova»  Il  wh> 
atro  Governo  ha  ordinato  le  coso  In  modo  che  le  avviate  trop- 
pe (  scarse  rispetto  a  tanta  parte  d*  Italia  quanto  noi  siamo  ) 
non  giuncheranno  in  linea  di  operazione  prima  di  Giugno.  In 
.vece  la  posizione  marittima  potrebbe  essere  proprio  decisi- 
va  t  liberar  Venezia  »  minacciar  Trieste ,  ed  alcune  navi 
aervirebbaiò  a  condarve  Irappe  ,  dove  foaie  maggiore  neeea- 
ailà  di  aooeono  »  ed  opporlnallà  dà  ^reo.  Qwuto  eoae  ho 
votolo  lerlverll  »  alllneliè  tn  e  Cardocel  •  Il  tuo  energico  co- 
gnato «  Il  qaale  caramente  §  aluto  ,  e  quanti  altri  siete  costà 
veri  e  caldi  amatori  della  causa  nazionele ,  aiutale  le  istan- 
ze che  si  Ciinno  dal  Generale  Pepe  con  dimoftrazioni  gagliar- 
de ,  che  sieno  potente  scoppio  delia  pubblica  opinione  ,  e 
forzino  la  mano  al  Governo,  vincendo  ogni  ostacolo  di  cor- 
te ,  sventando  Hitle  le  iwne  sifcrele ,  finendo  vergognate  ehi 
è  capace  di  vergogna  t  od  Impanrlie  chi  non  ha  altro  Dio 
che  la  pmira.  Ma  U  Re  come  mai  non  intende  che  rischia 
tulio  ,  lasciando  tutto  a  Carlo  Alberto  la  gloria  della  libera- 
zione d'  Italia  ?  Ma  ti  chieggo  scusa  di  aver  supposto  un  mo- 
mento che  egU  poteiu  tnten^ei^.  iutcndiamoci  noi  »  e  Caccia- 
mo presto. 

'^Ti  accludo  un'ordine  del  giorno  del  Generale  Pepe,  Il 
^tiale  desidera  che  sia  snbUo  inserito  ne'  giornali*  Egli  m*ln» 
carica  de*  suol  saluti  per  te.  •>'(:V.f^ 
,  Scrivimi  a  Bologna  »  e  ci^edjinà  invariabilaMnte.    .  >.V,JJ 

Il  tuo  nfifezionati^s. 

AI.BSSA^OBO  POERIO 

Al  signor  Giuseppe  del  Re  Mapoli, 
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L*  OPINIONE 


. .  .  '  .  qiCOLO  ìlAZUMiAMB  Di  |nMUA<        ..  . 

È  voto  cbo  r  illustre  Kìbotti  non  dimelta  il  comando  dclln 
armi  lasciando  Messina  ,  sua  patria  adottiva  ,  mentre  dura  la 
guerra.  Lode  a  lui  che  sempre  ha  comballpio  pel  popolo.  , 

Qoore  al  Goloonello  Giacomo  I«oo|^ 
lAmta^Ji  Marno  iSéa..  . 


■  «  • 


♦  » .     .  •  .        .  .  . ,  ' 

■  I.   I  ti 


•  ,  .  •  .  .  ■  . 

■  •  •  •  »  ' 

n  Seleni  &  da  Sotto  Infàidente  àia  sig.  Miclularia»^ 
gtl0  BoM  ini  teaaiia  par  aiiposlta  itaflèlta  qal  gionCa  poco 
fmian^t ,  c|ifi  |l  nomìoato  Michele  Aletta  gli  abbia  trasmes- 
so racchiuso  proclama,  tendente  ad  ottenere  la  ('ostituzione 
del  1820,  riformata  sopra  più  larghe  basi ,  non  che  un  uilQ- 
2Ìo  per  Io  quale  premetlendosi  la  nuda  e  semplice  assortiva 
di  aver  fatto  ritorno  nel  Regno  il  già  Ministro  di  Polizia 
Marcluie  Delcaretto  nello  scopo  di  organizzare  una  controri^ 
9oluMÌ9ne  ,  efi^li  il  sig.  Aletta  deve  marciare  alla  festa  di  2000 
vomlal  pél  pèrimalio  dal  Distratto  di  Sala  onde  ooosenrare,. 
a  difendere  nomaMoo  la  nostra  rlgeneraxioiie  politica,  quanto 
promuovere  il  prof^resso  delle  operazioni  a  lui  aflìdate  ,  e 
per  la  prcclamaztaiie  ddla  Costituzione  del  ^820,  Quindi  in- 
culca a*  popoli  r  essergli  nolo  di  non  allarmarsi  alla  vista 
della  forza ,  e  di  far  pubblicare  nelle  piazze  ,  ed  al  perga-> 
no  il  tenore  del  prodiuBa  aopraddatlo»  GUede  a  an  f  1  Sótto 
Intendente  il  come  legolaisi  nella  circoatanv;  ed  io  che  non 
Tlteo|0  Tfrnnit  preTenskma  sa  le  CoipmiMioni  da  tei  siantf 
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aflMate  al  Big.  Aletta,  forse  rome  Guardia  Naiionale  fb  ioifa 

per  pochi  momenti  dal  partecipargliene  il  tenore  ,  e  non  lo 
faccia  che  m'  induco  a  credere  ,  che  il  movimento  eh*  egli 
cerca  promuovere  non  sia  che  un  abuso  della  fiducia  in  lai 
riposta  —  Ed  in  vero  tatto  annunzia  una  falsità  ,  la  quale 
•i  scorge  a  fior  di  evidenza  leggendo  il  proclama  a  cai  ve* 
desi  aggiunto  ,  non  solo  naoowritto  di  carattere  del  afgnor 
Aletta  alle  parole  di  ViVat'Ia  Goftitotidiiet  quella  da  4S90^ 
iiaanto  la  data  Cdaata* 

E  lii  confermò  sempreppiù  negli  abusi  di  colui  alle  nJB- 
linH ,  e  particolari  assicurazioni  di  non  essere  egli  Tuomo 
che  può  inspirare  fiducia  in  quelle  popolazioni  ,  e  che  anzi 
ci  aggiunge  «  veder  lui  alla  testa  di  una  nobilissima  e  deli- 
»  caiissima  missione*  *  •  •  gli  animi  non  poco,  e  flrdttUttvbr  di 
»  seopo  sinistio  ed  anclie  di  a^to  per  iiirte  dei  retragc»- 
»  di  ed  oscaranlisti  ». 

A  conciliar  dunque  V  armonia  nelle  disposizioni  che  sono 
in  debito  di  adottare ,  io  ,  ripeto ,  soprassegga  per  poco 
dair  emetterle  ,  e  le  dirigo  la  presente  per  un  impiegalo 
che  è  spedilo  a  bella  posta,  pregandola  istantemente  di  ma- 
nifestarmi quali  incarichi  abbia  darsi  al  soggetto  che  ci  in- 
MIUèlie ,  péteeciiè  lotiD.  fi  di  lei  egli  agisce  ,  o¥^ 
mo  ritirare  da  Ini  ogni  qnalraqse  mindalo  «  deiMliffiMto 
egnalmente. 

Con  i  snoi  reclami  attendo  la  restituzione  déT  proclama 
che  per  la  strettezza,  del  .tempo  le  mando  ocigioalmenie  • 
non  in  copia. 


JliiVfKór  Cc^9Ìt(b(U  Càrdùcci 
Colohnello  Comandante  ta  Guardia 
Nùxionùle  nelta  Prmrineia  di 
SaUmù, 


Per  r  mtdi/ìktè 
Jl  Segretario  Generale 
Eaatco  Miliraiin  ' 
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Accttsando  il  ricapito  dell*  onorerolc  suo  foglio  marcalo  del 
dì  13  aiutante  ,  mi  fo  dovefe  riscontrarlo  che  al  più  preslo 
le  sarà  trasmesso  nelle  forme  uno  stato  nominativo  di  tutti 
quest'individui  proprietari ,  ^  agricoltori  possidenti,  ca- 
j>aci  t  formare  u^ia  colono^  di  Guardia  Nazionale ,  pratican- 
do iielr  ugual  nioìio  per  Daim»»  Divieto,  e  Sono;  neiriiH 
leiligttnn  dio  ogmuw  ti  fri*  dovm  li|fflt(jiiHi;JP,<«ioiliimo 
j^trio  per  vieppiù  rinforzare  lo  spirito  cillamnb  —  M'ono- 
ri deUi  più  valevoli  m^.fi^È^,  .^|k^  ,ffi  jn^Nwe 
stima  .  ^  ' 

itjf^  affezionatisi.  Sercò  Ao^cp^ 


^  Ani  Ai08|liiiitt 


til   j       •     .-rrr   t  — \      f  -  i  '        t  ' 


Xao  PiffMo 


•»•**.    »  .. 

i'       •      .  r 


Dm  riglu  dcriltt  «  l«tfi  Mta  ipiMè'  li  «IrrfflN^  diM^ 
aiéwio  dw  ll4aoBirato  ipoiiiw,  è 
QMiIft  «otto  ogli  ha  ricevuto  per  espMHo'ik  4^[Mi6eloM 

Governo  provvisorio  della  Repubblica  Voóeta  \  ttn  dUpÉlftlo 

di  cui  ti  accludo  copia.  È  urgente  che  tu  lo  facci  injerirf 
net  giornali ,  e  eh'  esso  ria^va  la  più  grande  pubblicità,  ^el 
tempo  raedesimo  il  Generale  gli  ha  scritto  énergicarociile  , 
'^di  afilzio  al  Presidente  del  Consiglio  ^  e  ai  Ministro  keUa 
Cmrra»  La  flotta  parli  iìnalneote  quelita  notte  per  VeaciiBi 
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rado  «M^  io  »  ma  per  raggiungere  tn  pochi  fiorni  il  G»- 
Mule  io  Bologoa.  Addio  credimi  fempte 


Il  tuo  a/fezionaiist, 
Almaaiumio  PoiRio 

M  iignor  Giuteppe  del  Ba  - 


|,  .•  •  i     '  t  • 

•  .  •  •  •  .  .     ♦  . 

PaUrmo  16  Bangio  4848. 
Gkdo  Fnuo'  '  (•  -•.•• 


ìli  fti  koforoeo  oltrembdo  teóttre  là  pertèbia  dèi  sl^or 
UM)(tt    Io  sapeva  da  mollo  tempo  che  era  alteso  in  Lom- 

l)ardia  »  anzi  pigliai  qaalche  sollecitudine  per  impedire  ciò, 
persuaso  che  la  causa  di  Sicilia  avrebbe  perdalo  il  suo  più 
grande  sostegno,  e  Dio  non  voglia  che  ciò  si  verifichi!  Io  ho 
un'altra  speranza»  che  Messina  conoscerà  T  uamo  di  <^ui  ab- 
bisogna »  e  farà  di  tolto  per  serbarlo  in  sì  tremendo  bisogno» 
Ta  mm  mancherai  di  ri?erirlo  da  parte  miat  e  se  disgrada 
Toole  che  si  allontani ,  fiiiat  in  BMido  d*  avere  ané  noove  , 
e  che  ove  «potessi  io  rendergli  qualche  servizio  ,  mi  terrò 
fortunato  poterlo  servire.  Attendo  la  risposta  da  Caslìglia 
pel  signor  Castagna,  ma  la  posta  sia  sera  partiva  ,  e  mi  pa- 
re dillìcile  che  arrivi  in  tempo-  Anche  Pcppino  doveva  scri- 
verli, per  darli  la  cousolaole  nolizia  che  fu  ikUo  1.  Tenente 
deir  Artiglieria. 

Farai  gradire  I  miei  rispetti  al  iignor  Castagna  »  iMnchè 
non  abbia  il  bene  di  conesaerlo  di  persoaa.  D.  Luigi  ò  spre- 
giudicato con  le  .che  non  accettasti  le  cordiali  esibizioni  di 
ano  cugino.  Mille  complimenti  air  ottimo  signor  Fardella  di 
Toro  cuore.  EicevjL  la  henedÀxiooe  ed  un  abbraccio  dal  tao 

,  afleùoiiatjssiino  P^naB 

Ài  tig.  CodiU  Uaiant  . 


n  laaialeroè  smnpre  lo  stesso  airinfoori  di  Calvi  :  qni-  ai 
è  alquanto  tranquillo ,  ma  le  cose  vanno  ^  rateato  »  •  non 
y  è  pUk  iaielice  stato  dei  provvisorio. 
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Protincia  di  Principato  Citta  —  Distretto  di  Campagna  — 
Cmardia  Nazifwlo  —  num.  4.  —  Caxnpa^na  ì 6'  Maggio  i848, 

-       .•    •  .  •  • 

SlGIfOA  CoiiCHUISLLO  , 

Di  riscontro  al  di  lei  rispettabile  foglio  de' 13  corrente 
mese  iinm.  16  debbo  assicurarla  ,  che  questa  Guardia  Na- 
zionale animata  da  na  sommo  2elo  patrio ,  e  di  amore  per 
'Vatlmilè  'QòfemGQitita^lòiiftlé  tutta  pronlà  st  nostra  tU'é- 
'•ecnsione  M  éeeretl  M  IMksihtì»  ParUnièiilo ,  ed  a  lnt*- 
lare  V  ordine  sociale  —  Ella  quindi  iRVteto  in  queéta  Pro- 
tincia  ,  gittò  le  fondamenta  del  tempo  novello ,  uè  si  arrestò: 
elevatelo  ,  lìnitelo  acciò  abbia  ella  la  gloria  ,  che  i  Ci(tadi> 
ni  ,  e  questa  Guardia  Nazionale  a  lei  dipendente  sulla  mag- 
gior fronte  di  lur  mano  incidane  il  di  lei  nume  ,  ed  Ella 
iu  di  essa  largisca  il  pensiero ,  6  %VL  dia  pntexfone  ,  e  di- 
ftsa»  elide.  fliMiiio  la  cosi  contrada  risnonare  di  festeggiane 
ti  applaiidimenti  la  di  lèi  salita /à  {Diepatato  déi'IParlameiitp 
Costituzionale.  .*  -        •      .   .  i 

Questa  Guardia  Nazionale  alla  di  lei  fedo  ora  tutto  cora- 
melte  ,  ed  in  lei  riposa.  Ella  uomo  di  profonda  dottrina  , 
d' immenso  saper  civile,  di  sensi  liberi,  e  leali  ascoltatela  , 
difeudelela.  . .  « 

U  Capiiano  dilla  OM^axionaU  . 
TààgcEm  Capstc 

Al  iignor  Colonnello  Cornane 
la  Guardia  Nazionale  dei- 
la  Provincia  di 
Sakrno. 


• 
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RAPPORTI  TELEGRAFICI 
1/        .    .  ìkmia99M  4S  Mani» 

11  Ministro  della  guerra  e  marina ,  a  tatti  gl*  InteDdeoU  • 

ComaDdanti  le  Anni. 
Le  Camere  legislative  non  lian  potuto  aprirsi  questa  mano 

15  Maggio ,  a  «ausa  di  uiia  tale  coUisione  »  suìicita^  ^^lla 

.Q^B9^ià  ìia^nmm  éiMaC^  4i  Napoli ,  oonlra  lalteaU  na- 
lisia;  adflpp  ^  |a  ara  19  la  salma  è.peifrUamMUe 
ristabilita  #  e  «p  appoiHo  dacreto  vfsrrà  la  Inatto,  amignalo 
altro  gionp  Bor  r^B^rtW»  ii  Mia  Quaw9ril^ovvifOEi|uneDto 

.differita* 

In  punto  cho  si  contano  le  ore  20 ,  il  signor  Ispettore  Te* 
legrafìco ,  mi  ha  trascritta  la  Acuente  segi^zioiie  Tela^ 
grafica. 

La  Goardia  jNsuloude  di  SMamo  albi  Qnardia  Raiiooalo 
dèlia  Calabrie. 

Si  dirigga  sobito  perchè  la  Patria  è  follicolo  »  a  la  vap- 
preseatanza  Nazionale  minacciata* 
Da  Salarao  16  Maggio  ore  14.  ' 

Il  Hiniitio  della  guerra  a  BMrlaa»  a  toìll  gl* loCeiidenCi e 

Comandanti  le  Armi. 

Napoli  è  perfetiameala  Uanfoillo ,  V  ordim  poUilico  !»• 
lera mente  rislabilìto. 

Dal  posto  di  Napoli  alla  ora  14  di  questo  liteseo  giorno 

16  correule. 
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4/  Pixsù  46  Jfiyfl»  4948. 

SMMini  liittiiniiira 

Qaesto  ufllzialo  di  deUagUo  signor  Ruggieri  mi  ha  scritto 
^■anlo  segue  : 

»  Dopo  la  partecipazione  IkMate  col  mio  vfllafo  della  eor- 
»  lente  data  »  numero  6. ,  etimo  necemarlo  aggiungerle  per 
»  ami  OppóftriMi  intelltgefiia ,  die  con  se'^nalazioiie  circolare 
»  -di  questa  stesm  mane  si  è  annunziato  da  Napoli  che  ivi  lutto 
»  è  tranquillo  9  e  cbe  T ordine  pnhiilico  si  è  perfeltamatito 
»  ristaWiito  ».      '  ' 

//  Regio  Giudice 
Satekio  Usaohinó* 

■  » 

*      *  I  ■  ^         I    II*       1  Mi        '     n     II  f  , 

*  11-  • 

è 

,  FaiiwLo  CAamnio 

La  patria  6  in  pericolo ,  corriamo  a  difenderla  ,  f.ida  per 
Dio  il  tiranno  ,  assicuriamo  la  nostra  lilierlà  una  Yoita 
periemprd. 

Qai  tnUi  eianio  pfooti  a  partirs  ^  et  «ttewMamo  la  Mtt» 
mata  del  Capo  Dlstrt^tte  ,  credo  che  aneMe  TOt  «Mita  nhner 

della  gloria  ,  ed  i  pianti  della  patria  coniunè.  8o  Ul'  voflm 
belP  anima  ,  e  comprendo  di  quanto  è  capace.  Pattiaitiodin* 

qne  ,  e  ci  abbraccc^pmo  nel  punto  di  riunione. 

Ricevei  la  tua  c«irissima  lettera.  Abbraccio  Filippo  e  tutti 
i  Fratelli  «  ed  ofTrendpmi  sempre  ,  ti  priego  a  credermi.] 

1èOMa4^4m. 

Ldamo  IlAmnai. 

M  OÀrbntiintmo  CittadiM  *  * 

X>.  NiciAn  Palatini  '  ' 

Cf»ì  fluenti. 


3a  , 

•  •  •  ' 

BULLEITINO       2.  " 
• 

V  anno  1848  il  21  maggio  alle  m  10  a:  m:  in  Catanzaro. 
Rltmlfo  11  Gomitato      Salfem  PnbUlca  aolli^  |a  Fieii* 
denza  dcdT  Intfiodente. 

Dopo  essersi  data  conoscenza  dal  medosimo  al  Comitato 
istcsso  (lolle  deliberazioni  prese  da  quello  della  Calabria  Ci^ 
tra  rnnienute  nei  bulletlini  num.  3.  4.  5.  a  6.     -  - 

Ha  iIolil)eralo. 

1.  Che  indipendentemente  delle  oiTerle  volontarie  stabilite 
colla  precedente  deliberazione  si  promovesw  l'amor  patrio  di 
lotti  1  contribaentl  della  rendita  fondiaria  »  onde  paldamero 

Il  loro  debito  sbadiito  a  tntlo  il  giorno  1-5  aprile  ptofliìfaiio 
pattato  in  mano  dei  rispettivi  Esattori  e  questi  versarlo  m- 
bìfo  presso  i  Ricevitori  distrettuali,  da  cui  saranno  trasmes- 
se le  somme  a  questo  Ricevitor  generale ,  il  quale  le  riter- 
rà a  disposizione  di  questo  Comitato  che  le  addirà  al  man- 
tenimento dei  contingente  della  forza  attiva  clie  dovrà  le- 
Beni  pronta  a  aMuretaiel  .  • 

S.  IH  anbUo  mifOKSi  al  GpmUaio  di  Balvezan  pnbbliea  .di 
Monteleone ,  onde-  Impedire  a  quel  Ricevitore  distrettuale 
r  invio  di  qualunque  sia  menoma  somma  in  Napoli  ed  ii| 
Reggio  come  già  si  è  praticalo  in  questo  Capoluogo,  e  rite- 
nere le  somme  medesime  a  disposizione  ilei  Comiiatp  centrale 
e  distrettuale. 

2,  Che  debbansl  latallare  delle  Commissioni  nelle  rispetti- 
le Sedi  Vescovili  »  da  nominarsi  daUa  sazile  di  finanze  in 
iiaeslo  Gomitato ,  onde  verIfiGarsi  le  Casse  delle  fe'ispettlve 
Diocesane  aasminislrazioni ,  e  fare  sì  che  i  Cassieri  delle  ne* 
desi  me  versassero  immantinenli  le  somme  che  si  troveranno 
preesistenti  a  quelle  di  cui  potranno  essi  risultar  debitori  » 
presso  questo  Ricevitor  generale ,  onde  farne  lo  slesso  uso 
come  si  è  stabilito  neir  art.  1. 

4.  Il  Gomitato  tatto  per  ta  speditezza  delle  operazioni  lui 
rioonoacinto  ta  necemita  dal  suo  seno  'formare  delle  Sezioni 
speciali ,  ondo  incaricarsene  rispellivamente  degli  oggetti 
peoni iart  a  ciascuna  Sezione  a}  maggioranza'  di  voti  han 
nominato  componenti  delia  : 


* 
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SEZIO?^  m  GUEBRA  . 

Il  Colonnello  Comandanlc  lo  Armi ,  1).  Antonio  Migliaccio. 
11  CapiUiiQ  ComaiMlanlc  ^la  Guardia  Naziooale»  D.  Haflaeio 
Lepinnc. 

Jl  Uicevilor  generale  ,  D.  Angelo  Morelli. 

D.  CMI8  Hartneola. 

D.  Gioieppe  Bianchi. 

D*  Tomnaso  Giardino  'Ingfligiilan* 

D.  Pietro  Arcuri. 

I  quali  restano  incaricali  di  ({aanto  venne  prescritto  col 
Dum.  3.  della  precedente  deliberazione  presa  da  questo  Co- 
mitato il  19  maggio ,  coordinaudu  tali  dispotiziooi  colle  se- 
guenli  altre* 

1.  Che  i  Conandantl  delle  Guardie  Nailoiiali  di  elilean 
capo  Circondario  di  concerto  coi  CornsidMll  ddle  Guardie 

Nazionali  delle  comuni  del  Circondario  stesso  ,  assegneranno 

il  contingente  di  ciascnn  comune  in  modo  ad  avere  una  com- 
pagnia di  120  uomini  pei  Circondar!  di  prima  classe  ,  100 
per  quelli  di  seconda  classe  »  e  di  80  per  quelli  di  tersa 
classe. 

2.  Vdmiate  fii  ^1  ttoéo  le  èompagnto  il  l'itiHtimi  In 
daflBOd  capo  tSreoodario  ,  e  M  elegeram  II  propifo  Capo, 
n  Ctepo  di  ciascuna  compagnia  nomifleià  I  ConmftdMiti  ìBl 
quattro  auddi visioni  che  sarà  divisa  ciascuna  eompagnla. 

3.  Organizzati  in  tal  modo,  ogni  quattro  conrpagnie  forme- 
ranno un  battaglione ,  il  quale  sarà  comandato  da  un  Capo 
nominato  per  elezione  dai  quattro  Comandanti  delle  compa- 
gnie ,  da  eseguirsi  l' llerfone  nei  luoghi  che  saranno  desti- 
cali  per  la  riunione  dei  baltaglionK 

4.  Lo  'cooipagniè  organifialB  In  cìmotta  OfaneoMirl»  Mkh 
difranno  gli  ordini  per  marciare  dal  Comitato  Centrale. 

I  Comandanti  le  diverse  divisioni  saranno  nominati  dal 
medesimo  di  concerto  con  i  Comilati  dtetxettoaii  della  pro- 
vincia. 

5.  Sono  stati  nominati  per  componenti  la  Sezione  di  Fi- 

ttmìe  :  1  signori 
%  Lirigl  CaM  — •  Canooloo  <Gnoo  ^  ^.  Ttottuvdi  dOEl- 

so  ~  D.  Gaetano  Meoicfalni  —  B.  Franceeeo  ^  Alto 
0.  Armodio  Badolfsani  —  1).  B(?rnardo  Stiriti. 

f  quali  restano  incaricati  di  mettere  in  esecuzione  quanto 
trovasi  disposto  nei  precedenti  articoli  1  e  3  ,  non  che  di 
coadiufare  la  solioscrizione  volontaria  «  mettendosi  di  ao- 

ii 
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cordo  colla  Depnlaiioiie  ètolU  colla  prtoedento  delilwraiioM 

del  19  andante. 

6.  Che  immanlinenli  delle  Sezioni  si  mettessero  neU'eier* 
«izio  delle  funzioni  loro  rispcUivamcnte  aflìdaie. 

L'Intendente  Presidente 
'  Bammiv  Vracmio  Mabiigo. 

A  Seffntario 
BoGQo  BmàsntAm 


33 

« 

Mmino  23  Maggia  iS48, 

Mie  CASO  muo 

Non  bo  mal  trascurato  nemma  posta  senza  scriYefti ,  • 

mi  giunge  ollremodo  doloroso  nel  sentire  che  da  tre  ordi- 
nar! non  avesti  mie  lettere  ;  io  credo  però  che  mancanza 
d' indirizzo  ne  sia  stata  la  causa  —  La  tua  che  in  data  del 
20  non  potesti  dilungare  per  causa  del  corriere  che  partiva» 
mi  ha  non  poco  sorpreso ,  giacché  non  si  deve  altendere  un 
tale  istante  qaando  si  banno  molle  cote  a  dire,  e  le  tne  oe- 
enpazioiii  non  sodo  al{»anto  da  fìirtl  tiascurare  le  sante  pro- 
mesBO  y  anzi  si  direbbe,  cbe  vivi  nel  mondo  della  Luna ,  giac- 
ché qui  abbiamo  avuto  per  via  di  Telegrafo  continuate  no- 
tizie da  Messina  ,  e  tu  non  mi  fai  cenno  di  nulla  ;  ciò  mi 
sorprende  veramente  —  Da  qui  parte  questa  sera  una  spe- 
dizione per  costì ,  per  quanto  si  dice  viene  a  riunirsi  sotto 
la  direzione  del  generate  RiboCti  per  pattare  In  Calabria  , 
e  ceri  «Dirsi  a'CalabretI  e  moreter»  wopraNupM,  Le  disgr»- 
ito  dei  liberali  firatèUi  Napolitani  t  pase  tutta  Palermo  In 
cordoglio ,  e  ti  posso  assicurare  che  si  farà  de'  grandi  sacri- 
fici affine  di  aiutare  quest*  infelici ,  in  lotta  la  sua  estensio- 
ne. Se  ciò  si  verifica  ,  come  il  mio  cuore  desidera ,  non  de- 
vo tralasciare  di  raccomandarti  di  esser  prudente ,  e  non  al- 
ImUtmarH  mai  da'  twd  egregi  Farddla  e  Miotti:  io  sono  per- 
snaio  cbe  qnesli  due  syiianno  jmlU  percbè  olUml ,  toA  sa- 
rai certo  di  essere  galdalo  da  persona  cbe  sa  quello  cbe  si 
.ÙL  f  ciò  ispira  coraggio,  è  utile  alla  Patria.  Mi  duole  di 
non  poter  scrivere  ad  entrambi,  e  se  la  spedizione  non  avrà 
luogo  oggi  9  allora  potrò  ellettaire  un  tanto  desiderio.  Dam- 
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mi  oolizia  di  tulio  quello  che  «ì  fa  cmiì  ;  qua  si  dicono 
tante  eote  ^  dw  ti  flaifoe  per  non  creder  BoHa  —  Tulli  di 
finnlglia  ti  ebbraeeiaoo  »  e  dandati  la  mia  fkalefwi  beoedl- 
itone ,  dimlle  al  bado  dd  enoiVy  tutto  tup 

ÀI  tig.  Coclite  Bfai^irot  ' 

JUettina.  1 
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Mio  Cibo  Cmtàbom 

Questa  mattina  ho  mandato  T  amico  Landi  dal  Prefetto  di 
Polizia  «  chiedeudogli  >  bc  ciò  era  possibile  ,  un  passaporto 
per  Boma.  Mi  lia  riipoito  die  volea  pensarci  ;  ebe  fiMw  tor- 
nato dopo  no'  ora*  Laudi  è  tornato  da  iol ,  ed  lia  avuto  II 
panaporto. 

Io  credo  che  Gacace  ne  abhia  interrogalo  prima  11  eMr§ 
Ministro  Bozzelli ,  senza  di  che  non  sarebbe  riuscito  a  ren- 
dermi un  tal  favore.  Aggiungi  che  lo  slesso  volea  conoscere  - 
da  Landi  la  cagione  della  mia  partenza  ;  ma  Landi  gli  ha 
date  certe  risposte  da  non  eavam»  cottrutto  alcuno  ~  Or  bo- 
ne d  parie  »  e  parto  domani.  Spero  4i  mere  utile  punto  voi 
àUri.  Un  g^iorno  a  Roma ,  e  poi  sobito  in  ÀgùHa  —  Forw 
verrà  con  me  Primicerio  »  Dall'Aquila  tornerò  a  Roma 
per  conchiudere  il  nostro  negozio,  sì  che  voi  altri  scrivetemi 
a  Roma.  Non  ci  è  bisogno  di  terzo  —  Allo  lettere  metlcrcto 
solo  qiK^slo  indirizzo  —  Al  sig.  Giuseppe  Leder ,  e  ciò  per- 
chè non  mi  vengan  tolte  da  qualche  spia  napoletana  alTuf- 
II2I0  delle  lettere  —  Ho  avuto  questa  mattina  lèttere  d* 
Isffoiidro  JVsrft» ,  e  non  firmasi  —  Tradimento  da  per  tutto. 
Gom* eravamo  flnocchiatì  da  questo  infami  Leggetele,  e  da- 
tene coniunicazlone  agli  Uffizioli  Francesi  ,  perchè  sappiano 
meglio  da  qual'  uomo  siamo  governati  —  Damiano  Assunte 
mi  ha  scritto  ancor  egli  ,  e  mi  ripete  le  stesse  cose.  Per  ca- 
rità operiamo  ,  ma  presto  :  altrimenti  sareìno  tutti  perduti. 
Io  partirò  domani  dopo  meziogiorno.  Prima  di  partire  at- 
tendo vostre  lettere  »  e  eosfri  ieimxioni  —  Scegliete  una  per- 
sona cbe  sia  in  oorrdaalone  eon  noi.  Se  non  parie  Mi- 
cbde  »  egli  sarebbe  opportuno  a  ciò.  Il  paese  è  tristo ,  ma 
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BOB  scaoralo.  Tutu  qxsrano  in  noi  — •  AUMndonorenw  noi 
^aotlB  Cam  iwmtiwiM  ?  B  m  vmikkmM  mm  popolo 
tutte  nitiagUato  per  lasdrla  41  «id^o  da  va  Bo  BoailiBr- 
datore  ?  Air  opera  dimqne  €m  nmffue  freddo  ,  $  prudenza,  '& 
quanto  ti  dico  ,  affinchè  non  abbi  più  in  testa  certe  chime- 
re ,  e  non  vivi  d*  illusioni  —  Iti  m*  intendi  —  Non  valutar 
troppo  gli  nomini  alle  parole  ,  ma  sì  ai  fatti  »  e  pensa  pure 
che  alcuni  si  mettono  all'  opera  più  per  interessi  particola- 
tìf  che  per  bene  della  iMtria.  AIUtì  I  compagni  t  Fortnoa- 
tameote  ta  ti  trovi  coi  migliori  tool  amici.  Or  Ih  di  coqbI- 
gliarti  con  esso  loro ,  e  sempre  oonsigUati  soprattutto  col  tao 
ottimo  Amico  Silvio  Spaventa  ,  che  abbraccio  di  onore  ,  fo 
lo  atesBo  agli  altri»  ninno  eccellnato.  Un  abbraccio  a  te  pare. 

//  tuo 
GrosBPPfi  o£L  Re 
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UkiUUrù  dfUa  Gmrra  t. Marina'^  Ripartimmto  —  Cor. 
4.  nm.  3461  —  Merm  S4  Magg^  4949. 

9lBffOU 

Alla  Fpedizione  che  il  Governo  nostro  si  è  piaciuto  adi- 
darle,  viene  il  Maggiore  Francesco  Burgia  de* Duchi  di  Vil- 
lafiorita»  con  due  Sezioni  di  Artiglierìa,  ed  11  quale  dipen- 
derà Interamente  da' di  lei  ordini.  Non  si  mandano  per  l'Ar- 
tiglieria medesima  più  di  dodici  mule  ,  a  motivo  dà  difetto 
di  locale  nel  vapore.  Ella  però  è  facoltata  di  fìltame  quanto 
la  biaogoa  rìciiiederA  per  V  nUUtà  d/^l  fiervizio. 

Il  Mini  giro 
Paterjiò. 

M  tig.  Ignaxto  Motti  Ispettori 
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Minishro  di  Guerra  €  Marina  —  FaUrmo  24  Muqqìo  Ìà4i{* 

SlOROU 

Il  Signor  Castlflla  Comandante  ddia  Marina  Naiionale  M 
Regoo,  è  stato  incaricato  dal  Governo  di  recarsi  io  raa  nnio- 
ne  con  poca  anticipazione  in  Calabria  ,  ondo  conoscere  Io 
spirito  politico  di  queili  abitanti  e  potersi  risolvere  con  dati 
certi  l(j  sbarco. 

ÌL  ad  egli  aflìdala  ,  come  uomo  del  mestiere  ,  la  incom- 
lienia  di  aoegliere  quel  punto  cIm  giudicherà  più  opportuno 
per  11  fidile  e  toUedto  distereo  dell»  genie ,  nonché  del- 
)*  Artiglieria  e  nnilt  Ciò  che  le  manifesto  per  la  di  lei  in- 
teliigenia. 

il  MiniSiro 
.      •  Patehaó 

M  tig»  Ispettore  e  ComamUmie 

JiWfilUI 
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Ilio  CAao  Nicola  «• 

Ver  ora  non  posso  dirvi  natta  di  preciso  delle  cose  »  ma 
spero  di  venire  io  di  persona  costà  ,  se  alire  core  me  lo 
permetteranno  ,  o  tenervene  avvisalo  con  staflt^tta  apposta,  lì 
nostro  Comitato  qui^sta  mattina  si  è  radunato  per  spedire  de- 
gli emissari  per  tplte  le  province  ,  e  farle  costituire  a  go- 
verno provvisorio,  tenerle  pronte  alle  armile  nnovere  c»- 
ine  nna  persona  sola.  L' estrema  ora  pe'  tiranni  è  tuonata  , 
r  empio  bombardatore  Borbone  sta  per  giungergli  la  folgore 
dI'Dfo  pnnitrice  di  lutti,  gli  amaisittl ,  lodronecci  del  sangae 
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di  gael  valoroil  cbe  morfrooo  pognando  per  la  Santa  Cav- 
ia ,  gridaudo  ,  coraggio  fratelli  ,  il  nostro  sangao  inalBa  la 

piaole  della  libertà ,   1   posteri   benediranno  la  nostra  me- 
moria. Mi  riserbo  scrivervi  come  desiderate  doniaai,  o  dopo 
dimani.  Vi  abbraccio  io  fretta  —  Addio. 
Cosenza  24  Maggio  i848. 

L' ùfftMiimtaiiS,  ÀwUcù 
F.  M  Rosa. 

ÀI  FrukOÒ  Cittadino  Nicóla  BMini 
ComfUnti* 
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Mio  caio  Nicola 


Adesso  è  il  moaiento  di  recarli  subito  subito  in  Cosenza  , 
dovendo  coodiUiafe  qn  aflkre  che  riguarda  il  pubblico  bene. 
Il  liraniio  iHNiiliardatore  fena  pietà  hti  fiilto  mitragliai»  1 
noetri  fratelli 'di  Napoli  ,  il  sangue  più  lo  rendeva  Itarooe  , 

il  mostro  rideva*  sulle  mine.  Nicola,  vieni  vieni  per  Dio 
Santo  ,  e  facciamo  conoscere  a*  vili  ,  al  bombardatore  »  le 
fiere  anime  nostre.  Nicola  addio ,  e  nella  speranza  di  vederti 
immanlinenti ,  abbiti  no  bacio  ,  un  abbraccio  »  un  voto  — - 
In  fretta* 

CaMaM  SS  Maggio  4949. 

Jl  fva  mUco  mnaUu, 
F<  INI  RoiA. 

À  ma  ButOmsa  D.  NiOta  PMUni 
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U  GOinTATO  rROVYISORIO  DI  SALUTE  PUBBLICA 

DI  DIAMAME. 

I/aiino  mille  oltocealo  quaraoloUo  il  dì  ventisei  maggio 
in  Diamante. 

IL  GOMITATO  FBOVVISOiUO. 

Visio  r  articolo  9  del  Bullettino  n.**  ^.  di  cotesto  rispetta- 
bile Comilalo  ,  col  quale  si  ordina  a  ciascun  Comune  un 
contingente  di  Guardie  Nazionali  le  più  elette  ,  ed  atte  alla 
narcia. 

GonaMmndo 

Che  i  Battaglioni  di  che  Tornati  in  virtù  éOV  ariieolo  4 
dell'  Ifitesso  Ballettino  ,  dovranno  riunirsi  e  formar  caoipofai 
Spezzano,  AIlMUMie,  Castfoviliari ,  Monno^  Campotenow  per 

Bolonda  ; 

Considerando  i  Inogbi  mediterranei  essere  pc^r  natura  ìsteK-r 
sa  più  sicuri ,  e  gnanlati  dai  campi  medilet ranci  delle  altre 
YnArlncle  ; 

OMMkteriiido  diOr  altra  fukt  i  1m«M  kigiiati  M  wut^ 
essere  in  contiotto  pericolo  éi  eppr—icae  »  neieè  i  Vapori  ; 

È  d'  avviso 

Che  oltre  ai  quattro  campi  nei  suddetti  luoghi  destinati  , 
un  altro  ,  ed  il  più  forte  sia  piazzato  nel  littorale  ,  che  co- 
testo rispettabile  Comitato  crederà  il  più  opportuno.  Fatta  • 
ehiuo  nel  giorno ,  auia  >  ed  anno  oobm  sopra. 

IL  GOMITATO  TO  MAMANTB. 

> 

GioTanni  Caflelli ,  Economo  Carato  Ih-esidenfa 

Michele  Capobianco,  Vice-presidente  2.*  Elello 

Arcangelo  Caselli,  Sottocapo  Maaionale  Segretario 

Giuseppe  Leone  idem 

Luigi  Ferrante,  Capoposto  Telcg. 

Giuseppe  Maria  Caselli 

Errico  Ordine 

Saverio  Ordine 

Gioyaiìni  SinificalchI 
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Daiiieii!  Perrone 

Francesco  Ordine,  Gap.  Ickg.  ai  riliru 
Giuseppe  Ordine 
Francesco  Vagace 
FniDoesoo  Leporini 

GhaeippB  Lepoiiiii  GomMAasito  ilella  (HuuriU  Kaiiaiialo 
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Mio  caro  Figlio 

'  lori  sera  ricevei  con  V  ansia  del  caore  la  certezza  che  sa- 
resti corso  in  Calabria  ;  io  di  ciò  ne  era  certissimo  ,  anzi 
oelià  mia  elie  aycal  rieemta ,  ti  dava  la  mia  jiieoa  aderta» 
ne  lolle  le  volle  che  eri  con  FaréeUa  e  Aiòoftf»  bada  di  non 
allontanarti  mai  dai  laro  otéMI  e  dalle  loro  persone ,  il  tao 
<empo  Io  dpvi  divìdere  per  entrambi,  cerca  però  di  familia- 
ricarti  col  RibotU.  Tu  ben  sai  ,  clie  col  suo  carattere  fred- 
do,  (il  d*  uopo  esserteli  sempre  vicino.  Col  tempo,  ciò  ti  sarà 
di  somma  utilità  nella  tua  carriera  ;  io  prego  Iddio  clie  ti 
guardi  da  qualnnqae  avanlM  ,  mie  tm&n  è  ealM«  e  «mi 
rat  predice  nulla  dl  ilnislio,  la  canta  che  difendiamo  è  aan*. 
la Dio  sarà  eternainenfc  ce*  noi ,  guardatevi  dai  tradimen- 
II  «  osate  prudenza  >  ohe  MO  è  wd  Ivopfio  »  nelle  faerte 
con  tra  le  tirannie. 

Salatcrai  Ribotli  da  parte  mia  ,  di  unita  al  tuo  secondo 
padre  Fardella  ,  al  quale  gli  dirai  che  io  lo  aveva  prcve- 
iiato,  con  la  mia ,  che  gli  avrai  di  già  consegnato,  coi  mei- 
ae  di  Glnntt  ehe  anahe  lai  tlM  a  dividere  la  gloria  ed  II 
periglio ,  onore  al  Prodi  liberi ,  infkmla  al  schiavi  salelliU..« 
maWizione  !  . 

Ti  abbraccio  con  tutta  V  alTczione  dcir  anima  mia,  sii  for-> 
le  e  prudente,  conserva  il  sangue  freddo  nei  momenti  tremen- 
di e  nel  darti  ti  bacio  dd  cuore  ti  do  la  mia  paterna  bene- 
dizione pregando  Iddio  che  esaudisca  i  miei  voti.  Ah  !  sì  essi 
saranno  esauditi  perchè  giusti,  perchè  santissimi. 

il  Cugino  del  Pniidenia  è  neLminiefo  ehe  altro  6  dira 
altro  è  a  fare. 

Noi  siamo  tutti  bene  ,  tutti  ti  salatano. 

.  2  ulto  tuo  affezionatiu.  Padre 

M  Si'g.  Coclite  Manjer9t 
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lliD  Ciao  Gmuoo 

Tu  verrai  con  noi  come  Comandante  di  quattro  o  due  pezzi 
di  montagna  ,  che  si  spediranno  da  Messina  secoiìdo  gkà  ho 
slabililo  con  Orsini.  Scalia  ,  Carlo ,  e  Giovanni  saranno  allo 
MI*  Maggiore  ;  ma  m  tntlo  qMilo,  Miaurio ,  timme  Ut  tmì 
paHmia  ebe  piiò  nodenl  oitaiitiMlè  a  ìrM*  VMil  te 
ferme ,  e  cerca  di  fàrtf  scegliere  da  Miilfari ,  Onori  e  fwiUi 
soldati.  Mostrati  subordinato  ^on  Orsini ,  dirai  1^  islesfo  A 
Mulfari  ,  e  Giovamii.  MulFari  non  dove  sapere  niente  della 
mia  partenza  ,  e  solo  gli  dirai  che  io  conoscendo  1  luoghi 
óébbo  accompagnare  Ribotti ,  e  poi  ritornerò  snbito  ,  ed  ò 
solo  per  questo  che  gli  domanderai  la  miii  sciabla.  Giovali^ 
wÈm        iMBMÉfè  ÉlM  wlÉ  Mé  •  tlM  HrtlÉ  Bèrà  poirtà  iella 
nungte  ,  «  al  Mo  tivdio  rtcoMiirgli  ^ntfs      le  pMlbl« 
che  si  farà  dare  o  da  Sano ,  o  da  qaalcbe  altro ,  nlé  wtaauf 
amlrare  che  sèrvokio  per  me ,  e  con  le  {fistole  bisogna  peh- 
sare  ai  fotiéi  da  mettere  innanzi  la  sellà.  SI  deve  portarci 
etiandio  la  cavezza  di  scuderia.  Giovannino  dovrà  avere  la 
eompiacenia  fare  oow  in  modo  che  nessuno  potesse  sospet- 
tava -éalla  nrfa  «Mi  Hi  CaiaMa ,  e  per  il  éatalla  ti  dirà 
a  talli  «*e  lo  r  InpitMlo  a  RIboUi.  Itami  defiè  tmakìm  |pa#- 
lare  di  Sealia  ,  e  di  Giovami hw ,  I  qttàl!  liarliranno  gli  ni-' 
timi ,  ed  air  insaptita  di  talli.  Vorrei  trovare  nella  valigia» 
carta  ,  penne  ,  temperino ,  ed  altro  per  scrivere  «  e  anche 
un  lapis  per  disegno.  Ricorderai  a  Ribotti  di  portare  la  Ccirta 
d*  Italia.  Se  è  possibile  oltre  V  nnirorme ,  vorrei  le  spallino, 
c  il  pantalone  colle  fasce,  anche  un  altro  pantalone  di  pan- 
no col  gilè  coÉrrispoadente  ;  rfeoiNlatI  pare  driT  ofotogio ,  o 
deHa  tuitfm  eoa  i  due  portafogli,  la  ano  d«^  MfiraMtl  ▼! 
dev'  essere  nnà  borsetta  verde  di  alcune  divozioni;  la  V0||IÌ6. 
Non  far  le  maraviglie  per  le  mie  divozioni,  mentre  le  conservo' 
come  ricordo  di  mia  madre.  Mi  porterai  la  coppola ,  lascian- 
do il  cappello  militare ,  che  mi  darebbe  assai  fastidio.  Ab- 
bracciami; di  nuovo  ti  raocomaDdo  il  silenzio.  Addio,  il  tuo 
Mlleno  S8  Maggio. 

UlftMiiO* 

JU  1%.  Errié^  ttmU 
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Invito  Si  maisiù  4948. 

* 

Caio  IIiiotti 

•  •  •  . 

'  •     *  • 

Sono  tntlora  senza  pua  riga  di  voUcaro  mio  Comandaole; 
ma  m*  immagino  che  amate  più  adoprare  il  iNcamlo  fha.la 
penna  ,  e  perciò  vi  perdono. 

Dopo  l'ultima  mia  da  Milano,   dove  feci  la  tristissima' 
fìcoperta  che  il  Governo  faceva  ben  poco  pe/r  arinaamtìio  del^ 
1(1  Truppa ,  che  sia  poi  per  mancanza  di  denari ,  p  per  4i- 
nòttcwrq  la  neceBiità  di  «lanl     numo  a  Cado  Mtm^  non 
1io  fa lai  misi  in  viaggio  pel  Veaeto ,  il  quafa  m  fiNla*. 
inaafe'iDinacciato  dal  Graarale  Nogeot. 

Cercai  lettere  di  raccomandazione  per  Durando  e  Ferrari, 
e  avrei  potuto  entrara  in  quaiungua  di  q^oi^  ^up  Coivi 
4'  armata. 

Durando  era  taccialo  di  tradimento  ,  e  già  venduto  a  Carlo 
Muri»»  Farrari  Mm  la  disgrazia  di  pantara  .la  l^lfaglìa  a 
Coraiida«  a  non  aveva  p|ì|  la  cdaUdam  4e*i«Qi-  aijilatU 

dunque  ninno  di  questi  partiti  polea  convenirmi*  J^^on  cercai, 
più  SQBlta,  e  fui  obbligato  entrare  in  un  Corpo  di  volontari  e 
scelsi  quello  dv'  Milanesi  ,  così  detti  eroi  delle  Barricate  ; 
composto  di  70  giovani    armati  tulli   con  carabine.  Eccomi 
dunque  da  Colonnello  diventato  seniplire  soldato.  Al  giorno 
dodici  Maggio  ebbimo  il  piacere  di  contribuire  non  poco 
borni  esilo  della  giomala.  In  eafa  i  miei  compagni  sono  in<- 
anbordinati  »  a»  In  campo  al  fiuino  onoie ,  e  sono  r  aaui|i- 
razione  di  tatti  i  aaperiori. 

Visto  che  non  eravamo  disposti  troppo  di  aspettare  un  at- 
tacco in  Città  ,  ma  che  lutti  i  giorni  facciamo  sortile  per 
seccare  i  suoi  avamposti  ,  il  Tedesco  ha  credulo  bene  non 
dare  V  assalto  alle  nostre  barricate  ,  ma  semplicemente  fece 
devastare  le  campagne ,  rubare  e  saccheggiare  tatti  »  a  tirò 
dritto  per  Viceoia  dove  ebbe  la  devota  sleppa. 

41  giorno  12  in  nneiae  ad  una  pioggia  di  palle  «  ebbi  il 
piioere  di  far  la  conoscenza  di  Luigi  Fabrizi  fratello  di  Ni» 
cola  ,  e  gli  diedi  la  dovuta  sirapazzata  per  la  irascuranza 
della  compra  di  armi  e  della  pnlvere.  Ammiro  il  sangue  fird- 
do  di  S....  neir ascoltarmi  più  di  mezz'ora  in  mezzo  alla 
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mitraglia  ed  alle  fucilale*  Paolo  &  parlilo  ia  vece  sua  pur 
r  Inghilterra.  Ni(;ola  era  nello  Sialo  Maggiore  di  Pepe  ,  ma 
ignoro  cosa  ne  sia  saocesso ,  adesso  chB  V  armata  Ifapoletàna 
è  SDioIta  Ah  iorame  Borbone  •  • .  •  Adesso  mpd  di 
«sego ire  il  nns!ro  progetto  della  OMria ,  e  vorrei  •eàÉwii'WÉt 
voi  a  Messina.  La  Masa  ò  arrivato ,  ed  ha  ottennto  dal  Gb^- 
vcrno  di  Venezia  il  i>erni(sso  di  formare  un  Comitato  pei 
Corpi  franchi  »  i  quali  erano  quasi  sbandali..  Ora  sono  riu- 
niti  sodo  il  comando  dei  Colonnello  Morandi,  ma  questo  ca- 
ro Ribolli  è  vostro  posto  «  e  tulli  vi  desi4ierapo.  Carlo  Al- 
berlo  ha  perso  molto  negli  ottimi  giorni  nèdThpinioni  jmb^ 
èUea:  la  sua  inerzia  nuoce  immentamenti  alla  sua  proclama* 
aloae  4i  Be  di  Lombardia  e  del  Veneto ,  la  quale  era  quasi 
sicura  pocanzi  ;  oramai  trionfa  il  partito  repubblicano.  —  Si 
dice  che  siete  giù  in  Calabria  alla  lesta  di  8000  Siciliani  , 
speriamo  che  sia  vero  ;  intanto  indrizzo  la  mia  lettera  a 
Messina,  di  dove  verrà  spedita,  ^cl  caso  che  trovate  due 
minuti  dt  tempo  serlvelemt  pure  a  Milaho  ,  perchò  adesso 
formo  la  Tifa  del  Juif  Erranf.  '       '  ^  ' 

f  Tedeschi  tengono  tnttora  occupata  la  linea  delta  Piave  ; 
lilà  appena  organizzati  1  Corpi  franchi  andcremo  a  cacciarli 
di  ih  ,  e  corcheremo  di  liberare  ZncchI  ,  iì  quale  tiene  fer- 
mo a  Palmanuova.  Ouiiindtt  è  a  Vicenza.  Carlo  AllM?rlo  , 
Lombardo  ,  Peschiera  ,  e  blocca  gli  altri  forti.  Verona  ó 
Mantova.  1  Ferraresi  sono  vigliacchi  ,  e  non  hanno  neppure 
tenlato  di  biDccare  11  Forte.  Lognago  d  ancora  ia  mano  del 
MesehI  ^  ma  di  poca  importanza ,  cade  appeiia  tadal4 
Mantova. 

Addio  Cark<ifmo  Colonnello  ,  salutatemi  gii  amici  di  Hes^ 
•ina  et  croyez  moi  volre  tcès  dévonc. 

S.  Mvuits.  • 

Luigi  Fabrizi  vi  manda  tanti  saluti. 

P.  9.  Sé  potete  (listaccarvt  dalla  Sicilia  venite  qui ,  dai 
campo  laiigbissimo  d*  asionf  è  aiierlo  al  vostro  talento  ,  e 
come  già  vt  ho  dettò ,  siete  desideralo  da  tutti  ,'pia  da  nes- 
$mio  pHI  che  dal  vostro. 


Digitized  by  Gopgle 


4 

% 

(  Mei  WSO  della  slampa  ci  e  pervenuto  qucst'allro  do- 
CODcnto  che  pubblichiamo  qui,  onde  noa  defraudarne  i  na- 
stri lettori.  Questo  è  quello  stesso  dio  vcniio  alTisso  in 
alcuni  siti  di  Napoli  nei  porni  11  e  12  ma^'^io  ed  a 
cui  fece  bu^riardamentc  scf^tiirc  la  dichiarazione  soguonlc 
il  bea  nolo  Gianmuidrca  Komco,  nel  di  13  detto  mese.  ) 
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VROCLAMA 

MU4  aotamu  alta  «AAimATimA  cbutaalb  dal  ibovo. 

Cittadini  —  La  libertà  ò  un  frutto  squisito  cho  non  si  « 
«ogile  tra  le  spine  che  l'accerchiano,  senza  far  sacrifìcio, 
e  criUMito  sacrifìcio  !  Approntalevi  armali  ed  unitevi  ìnime- 
dlalamentc  alla  sacra  legione  dei  riscatto  appena  comparir^ 

r;r  YQslre  oootra^iB.  L*ora  di  fitfci  ^IosUzÌa  rlveodicamk^ 
WMlri  mtì  ^  impenirlUlliUl  dIrUli  è  per  mmm.  T^ttl 
I  iHMml  si  jproaaniltiio  sabUo  »  ed  a  viio  svelato  ,  col  lor» 
Q^Bi^agglO  4^  guerra  ,  si  mettano  tra  le  fila  de*  prodi  cl^ 
capitaneranno  là  Sàcba  Legione  —  I  militari  di  qualunque 
arma  y  gl'  impiegati  di  ogni  ramo  di  amministrazione  sa- 
ranno immediatamente  fucilati  ,  so  ardissero  mostrare  o  in- 
sinuare la  bcocliè  minima  resisleoza  :  se  poi  concorreranno 
«eidl  telU  elle  1000  olà  la  loro  polerev  al  graa  rlpeallOi, 
mgk  Iraala  generoia  e  giusta  eoasldenisioae  de' loco  servii!. 

Le  aoiUo  ila  sooo  lannodate  per  tulio  il  Regno  ;  la  ao- 
stra  corrispoodeaia  eoa  tutti  i  patriotli  iV  Italia  ,  di  Francia, 
di  Spagna  ,  d' Inghilterra  ed  altri  luoghi  si  è  ricambiata  » 
ed  In  accordo  universale  noi  a  momeuli  ci  solleveremo  o 
coi  ferro  vendicatore  sguainalo  atterreremo  per  sempre  il  di- 
epollsaio.  Il  grandb  jmchìtbtto  dell'  Vniveuso  non  fu 
ioido  alle  lagriiaa  di  taali  oppressi ,  et  rleoaoeaa  la  laoe 
laMirrila  e  aoi  ci  rieoaoselaaK»  »  e  e!*  lateadlaoMi  nel  plano 
e  Dcir  indirino  delle  nestre  operazioni  —  Uno  il  nostro  gri- 
do di  atlamie ,  perchè  uguale  in  tutti  è  il  diritto  che  re- 
vìodicbiamo  —  La  Costituzione  del  4820  !  !  !  Alle  armi»  allo 
armi  ;  il  Cielo  è  stanco  di  vedere  Sovrani  e  Ministri  spet- 
giuri,  aite  armi  M  !  E  pctciic  ogni  governo  provvisorio  di 
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cUsoiio  IttOfo  posn  comporiani  con  norma  generale  •  •  eo* 
mane  di  giostiiia  pei  tutto  It  regno  »  Unoiiè  U  Variuieiito 

Naiiooaltt  Coslitaenle  non  avrù  einesio  le  sanzkxil  opportn^ 
mt ,  ceco  le  Dorme  clie  looo  stato  aooettoto  e  lamifiia  nn^ 

vcrsalincntc. 

1.  Sarà  Stiveraroentc  punito  chiaoque  proflitaodo  deU*  ifi^. 
farreziooo  profana&ìc  la  noslra  Uciigiooe  Cailolica. 
.  S.  Sarà  «lic^iarato  pnWtoD  oenlco  e  come  lato  IMIato 
qgalanqm  errlertartlro  eh»  i^aodo  M  ma  eaeio  wtniito  < 
rto  »  eccitasse  ì  popoli  al  aervagitto  In  qaalaoque  modoi  <tia^ 
fiiadcndoli  dal  prendere  le  armi  per  revindicaro  la  costiti^* 
zlone  del  1K20  solennemente  giurata  dal  Re  ,  da'  Vescovi , 
4air  armata  ,  e  da  tutta  la  naziuue  ,  e  che  ci  è  stata  re> 
prciisu  dalie  arme  Tedesche  per  tradimento  usalo  d«U  fto 
spergiuro ,  e  da  pochi  deputali  e  generali  iofamJL. 

3.  FadMlti  sarà  4ifllitor«to  pnUUtoo  neoMoo  e  cpm  tato 
Mtoto  ognt  eapitano,  ifOelafe  subalterno  «  lotifjNIctoto  » 
jiualufqiue  persona  tiene  comamlo  di  armi  t  che  imi  s|  tir* 
volga  a  sostenere  la  Sacba  Lgfilpg»  •  am  «Tito  H 
mento  dei  sangue  cittadino. 

4.  Qualunque  cittadino  concorro  liberamente  a  sommini- 
strare vettovaglie ,  ed  ogni  altro  mezzo  di  sussistenza  alla 
Sacia  Lntou  e  risonoterè  II  corrispontato  itoeto» a  sarà 
tiÉtaiiiiiTaIn  e  pieariato  copM  Mito  M  Qnunno  a  oUsiva 
che  se  ne  avrà  ta  opportunità. 

5.  Chiunque  Comandante  della  Sacia  Legiokb  non  darà 
esalto  conto  de*  mezzi ,  e  de*  sussidi  ricevuti  »  a  chi  sarà  di 
drillo,  sarà  come  pubblico  ladro  condannato  a'  ferri  per  setto 

'  anni  :  i  suoi  beni  saranno  confiscati  a  prò  de*  cittadini  che 
dovranno  essere  iodeoniuali  e  premiati.  Se  poi  per  aver  ri- 
volto a  suo  partlcotare  profltto  atenna  cosa ,  fòsse  aecadnto, 
che  la  sua  troppa  si  sboodassa  per  tongoore ,  sarà  focHato. 

6.  Chhinque  proflIUndo  dell*  insurmione  si  rlvolgtssc  a 
privale  vendette  con  omicidio;  allentasse  aironon*  »li'll<i  fa-  • 
mìgiie  ;  vioiassti  le  altrui  proprietà  come  promotori^  di  guer- 
ra civile  schifosa  e  nefanda,  sarà  Immediatamente  fucilato. 

7.  Tutti  i  militari  e  tulli  gì*  impiegati  che  per  la  causa 
del  ISiO  sono  stati  deslltnitl ,  imprigionati ,  esiliati ,  ee.  so 
prontomento  si  cooperino  aNa  tlflndlea  di  qndto  giurato 
floMnsione  saranno  reintegrati  e  promossi  mf  loro  Impieghi 
convenienteofiente  ali*  antichità  di  servizio  senza  Inlerrozioiie» 
e  saranno  dal  tesoro  nazionale  InAanniisatl  «fnamente  per  i 
danni  sofferti  solfo  la  tirannia. 

8.  Tatti  gl*  impieghi ,  c^viU ,  militari ,  amministrativi , 
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giadtKtefl ,  ehmbM  Mlesiasticl  «annuo  dati  cfclativaneii- 
w  a  aoloro  che  <joncorttNio  co*  toro  mezzi  qoaluiiqae  alla 
sacra  rivindica  della  non  peritura  cosUInzione  <lel  1890  » 
proporzionatamente  alla  loro  capacità. 

9.  f.a  Guardia  N'azionale  ò  sacra  ,  perchè  rappresenta  la 
sovranità  del  popolo;  ma  iH#chè  gì'  intrighi  del  governo  vi 
ha  fatto  inlrodere  parecchi  birbanti ,  così  lutti  i  buoni  e 
tari  Qtafdia  Natfonale  vesllti  della  loro  sacra  divisa  si  fa- 
lanoo  fi  dovere  di  proiransiarsi  coraggiosamente  per  la  Sa-* 
CBA  Lbgioiie,  come  parie  inlegnile  della  stessa  ,  ed  i  prefa-* 
ni  qualora  nen  deponesaera  le  armi  Immedialamenle  sarando 
fucilali. 

10.  La  Sacra  Legione  non  è  che  una  colonna  mobile  della 
Guardia  Nazionale ,  che  risLabilila  la  meoiorabilu  Cosliluziu- 
ne  rilomei*  al  sno  posto. 

IValelll'ienotefeii  e  mantenete  II  vostro  sacro  glaramento! 
Cllladinl  alle  amri  »  disperdiamo  i  nostri  nemici ,  ed  una 
voltai  per  sempre  sorgiamo  liberi  !  Viva  PfoIX!  Viva  la  Co- 
sUlasiooe  del  1^0 1  Mora  il  mal  governo. 

Allo  dalla  suprema  magistratura  centrai$ 
*  '  •  dH  regno  il  /.  maggio  i848. 


DICHIARAZIONE. 

s 

» 

OegU  scriltt  lnc»|dlari  inondano  la  Città;  delle  vpcl  allarr 
manti  vanno  spargendosi  dcU*  empio  fine  di  turbane  1*  ordine 
e  la  tranquillità  della  Capitale  :  solite  mene  dei  compartecipi 
del  caduto  assolnlismo  ,  che  Io  schifoso  spettro  dell'  anarchia 
vogliono  covrire  colle  sanie  parole  di  libertà  e  di  eguaglianza. 

Tutti  i  liberali  sentono  il  dovere  di  smentire  allauienlu  ciò 
che  la  stampa  anqnlma  Intende  atlrlbnir  loro»  e  pefclò pro- 
damano  e  danno  pabblicilà  al  segnentl  principi  : 

1.  Omero  Bea»  povsa  ssasa  metto  va  Uokamcbu  Go-^' 

•TITUZI05ALE  ; 

2.  Lo  statuto  dover  essere  riformato  non  dalla  intempe- 
rante ,  itolia  ed  ignara  calca,  ma  dai  legittimi  Uappreseiitauli 
della  nazione»  che  dal  popolo  libero  delU,  liberanicuLu  avrao*. 
DO  a.  stabilire  le  nostre  sorli. 

E  siccome  grave  e  solenne  sarà  questa  prima  legislatura  » 
€oA  chi  osa  lutbare  la  calma  twverUndo  l' ordins  $0ilo  fm-^ 
UMqu0  pretesto  ,  sarà  dichiarato  e  tenuto  come  ntmko  della 
patria  e  della  vera  libertà. 
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Ln  fiuaidn  naziuiiale ,  cui  è  alBUalo  il  Palladio  delle  am^. 
9lre  libiM  c  isiituziuni ,  saprit  reprimprc  ogni  iTiniiiiu8o  alteu-. 
ta(o  air  ordino  pubblico  ,   tutti  i  lihciali   al  primo  segnale 
accori  eraiuK)  per  ringpgliardire  ,  se  ò  d*  uoìm>  ,  i  loro  ranghi. 
Jft^  43  .umggio 

/»  wo  nome ,  td  i%  nome  a  imtf  i 
UòtnOi  e  ia  CmnSUitù  Cdabttn ,  eft» 
a  Ionio  autorizza. 
.  .    .  Gmu  Ahiuuu  BOMIP. 


AGLI  ABITANTI 

DEL   NAPOLITANO.  ' 

CU  toormi  falli  di  Napoli  éef  16  Maggio ,  e  gli  alti  distrtl-^ 
tivi  al  tutto  della  Costituzione  ,  che  loro  tennero  dietro; 
hanno  rollo  ogni  patto  fra  il  principe  e  il  Popolo.  E  però 
noi   vostri  rappresentanti  ,   fattici  capi  al  movimento  delle 
Calabrie  ,  afforzati  dallo  sponlaueo  soccorso  de'  nostri  geno-' 
mi*frtlalli  4Mla(  «oMai  ImmtoU  MPwMalÉwi  grido  ^Mt»  * 
pméom  a  di  ideano  tawalotl'  CoaliD  It  feMlmò  étf  goferni , 
■ai;  die  mUb  altre  province  ,  in  Italia  tolta  ,  dichiariamo 
qaanto  s^ae  »  aartMiai  ài  emte  intarfelri  fidi  dei  palH 
blico  voto. 

Momurì  della  solenne  promessa  fat>a  dal  Parlamento  nella 
sua  nobil  protesta  de'  15  Maggio  ,  di  riunirsi  cioè  nuova- 
nieale ,  non  così  tosto  gli  fosse  stalo  concesso ,  crediamo  de- 
liitt^  ndHio  lo  iafUara  1  nestrl  €olleghi  a  eaamile  a*  15 
Gittgao  in  Goseaaa ,  onie  lipraniafe  lo  dalibennioai  iMer- 
rotte  in  Napoli  dalla  forza  brutale,  e  por  sotto  r egida  del*' 
V  Assemblea  nazionale  i  sacri  diritti  del  Popolo  Napolitano. 

Mandatari  della  Nazione  ,  chiamiamo  intorno  a  noi  ,  fn- 
vochìaroo  a  sostegno  della  libertà  nazionale  la  fede  e  lo  zelo 
delle  milizie  civili  ,  le  qnali  ,  nel  i>ostenere  in  modo  eflì- 
cace  la  «anta  causa  ,  a  tutelaje  la  quale  siamo  stati  sforzati 
a  ricorrare  alla  snprema  ragione  ddle  anni  »  sapnui  man- 
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kmm  U  ticiirezza  de*  Ciltadini  c  il  rispetto  alle  preprieià , 
mtan  cui  non  può  essere  libertÀ  veni* 
Cmnza  a'  2  Giugno  étl  1848. 

Raffaele  VALsiiTmi 
Oiwwti  Bkciamm 
DOMBHIOO  Macho 
EOttENlO  M  AlK». 


45 


COMITATO 

D18ALUTEPUBBLICA. 

I  Depolatl  q«i  sottofcrltU ,  attesa  la  protesta  fatta  dal  Piar- 
laiMMilo  •*  iS  aasgio  »  alleili  V  «rgeole  bisogno  41  taleltva 
la  libertà  NaElooaM  oootro  un  goveroo  Ylolatore  aperto  dello 
statato  fondasMOtale  ,  oltre  V  invito  solenne  fatto  a*  loro  Col- 
leghi di  convenire  In  Cosenza  a'  15  stante ,  ha  risolato  di 
riunirsi  in  Cosenza  nel  palazzo  dell*  lotendenia  in  Comitato 
permanente  di  pabblica  salale.  A  viomeglio  accertare  il  trion- 
fo della  pubblica  causa  »  bauao  deliberalo  di  ciùamare  io- 
torw  a  Imo  1  aitadlia  pi*  li^li. 

II  GoBrilàlo  tafrmrlttD  1m  ta  mMb  il  m  «MHmti  te 
wuna  gaisa  dalle  massime  coMento  nella  protesta  saai» 
mentovata  :  intende  cioè  sostenere  con  tutte  le  forse  in  po-> 
ter  suo  i  diritti  del  Parlamento  e  del  Popolo.  Non  proclama 
egli  dunque  veruna  forma  di  governo  ,  nò  vuole  antivenire 
menomamente  le  riaolaiioiii  dell*  Assemblea  Naxionale ,  a  cui 
solo  spattaià  il  proArift  aenieiMra  Intorno  alle  pabbliche  cose. 

Il  Gaadtalo  di  pàMm  latela  Méarando  «panie  alla 
faccia  dal  aoletdaii  tori  ogni  giorno  i  pfocevi  ▼«riMU  del- 
le sae  operailoni  »  e  condncia  da  oggi  a  Ara  di  pabMioo 
dritto  la  delilwmigiii  prew  Usora. 
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BILLETTINO  N.  t. 


DSL  COMITATO  DI  «ALOTE  PUBBLICA. 


1/  anno  ,  il  plorno  3  d infuno  ,  in  Coson/n  ,  allo  oro 

novo  antimcridiann ,  il  Comilalo  di  Salalo  pnhbiica ,  com- 
posto dai  Rijrnori  D.  Raffaele  Valonlini ,  Prc.<Klente,  lì.  din- 
seppe  Rirriardi  ,  D.  Domenico  Mauro  ,  Deputati  al  Parla- 
mento ,  D.  Stanislao  Laplnioel ,  0.  Francesco  Federiel  eDL 
Giovanni  Motciart,  proprietari. 

Ha  deliberato. 

1.  Ctie  il  sig.  D.  Stanislao  Liipinacci  esiga  tolte  lo  som > 
me  offerte  volontariamente  dai  proprielviri  di  Cosenza  e  Pro- 
vincia ,  c  che  abbia  per  coadiutori  D.  Gaetano  Bosco  e  O. 
Pj|isquale  de  Nicola. 

2.  Che  il  sig.  D.  Giovanni  Mosciari  organizzi  una  GoUmna 
mobile  di  mille  nomini  sotto  II  comando  di  D.  Pietro  Miletl 
per  oecopare  la  montagna  di  Paola  e  tnlelare  tntto  II  IHto- 
Tafe  da  uno  sbarco  di  regi.  Che  ad  ogni  individuo  si  paglii- 
no  jgrana  30  al  giorno ,  rilasciandone  cinque  per  le  i^ese  di  ' 
equipaggio. 

3.  Ctie  si  or{;anizzi  altra  colonna  ninl)ilo  da  skibilirsi  prov- 
\isoriameAtc  in  Cosenza  sullo  il  c«>nìando  in  capo  di  D.  Sa- 

'  vario  AUlmari. 

n  Prendente  RàlTaelo  Valentini,  Gioseppe  Ricoiardi ,  Dome- 
nico Ma  aro,  Stanislao  Luplnacci,  Francesco  Federici,  Qievamii 
Mfwclarl. 
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BULLETTINO  Ife. 
GOMITATO 

hi   BALUTB  PUB9LICA 

L*  anno  1848  ,  il  giorno  3  Giugno  ,  in  Cosenza  ,  alle  ore 
4  pomeridiane  ,  il  Comitato  di  Salute  pubblica  ,  composto 
4ltl  aignori  D.  Raffaele  Valeiilini ,  Pmidtnte  ,  D.  Giuseppe 
Rieciafdi  »  D.  DomeDlco  Marno ,  JkfutaH  ét  JMommifo  »  D. 
Slanifelao  Lnpinacci ,  D.  Fraocesoo  Federiei  e  D.  Giovanni 
Mosciari ,  proprietarii. 

1.  Un  armamento  generale  in  tutta  la  Provincia,  al  qualo 
oggetto  si  sono  spediti  messi  a  cavallo  per  tutti  i  Distretti  o 
Comuni  d' importanza  ,  onde  la  gente  riunita  si  conferisca 
immantinente  in  questa  Città  ,  quartiere  generale  ,  x>el  mo* 
niBDlo  f  delle  prennti  operazioDl. 

9.  Far  connpevole  11  iig.  D*  Domenico  Plralno ,  Conmi»^ 
Bario  del  potere  ciccati vo  in  Messina  ,  deir  operato  in  que- 
sta Provincia  ,  prt'ssandolo  pel  sollecito  invio  d<'gli  armali 
ed  artiglieria ,  posti  da  più  tempo  a  disposizione  de*  Gaial>ri 
loro  fratelli.  • 

3.  Armonizzare  le  operazioni  di  questa  Calabria  con  quelle 
delle  altre  due.  Un  incaricato  air  oggetto  è  stato  spedilo  per 
iiael  luoghi ,  premurando  specialmente  I  Capi  di  quelle  Pro- 
vìnce a  guarnire  bene  il  Pizzo ,  ed  inviar  genie  al  Piano 
della  Corona ,  a  facilitare  lo  sbarco  de*  Siculi. 

4.  Fare  intesi  i  Comitali  di  Polenza  e  Salerno  che  nel  caso 
in  cui  i  regi  prendessero  la  via  di  terra ,  spedissero  immanr 
finenti  una  slafTetta  ,  e  che  intanto  disponessero  le  cose  io 
modo  ,  da  poter  loro  dare  la  caccia  alle  spalle. 

5.  Fare  intesi  1  fratelli  di  Nàpoli  del  giuramento  delMO* 
ni  Calabresi  di  vincere  o  morire  per  la  santa  causa. 

6.  Non  potersi  pel  momento  aderire  alla  dimanda  del  De- 
putalo Ricciardi  del  ribasso  del  sale  cioè  ,  dell'  abolizione 
delle  gabelle  ,  mentre  uno  esser  deve  per  questo  giorno  il 
pensiero  dell*  ormi  ed  anmti. 

Il  Presidente  Raffaele  Yalentini  ,  Giuseppe  Ricciardi  t  Do- 
menico Mauro  »  Stanislao  Lupinacci ,  Francesco  Federici  » 
Giovanni  Mbsciari. 
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BLLLETTl.NO  >.*  3. 

COMITATO 

m   SALOTB  PUBBLICA* 

L'  anno  1848  ,.H  giorno  4  giugno  ,  in  Cosenza  ,  alle  ore 
nove  antimeridiane  ,  il  Comitato  di  Salute  Pubblica  ,  com- 
posto dai  signori  D.  RaOaeie  Vulentini ,  Presidente  ».  D.  Giu- 
seppe Eicciardi ,  D.  Domeidco  Manro  «  Deputati  al  Parla*- 
menlo ,  D.  Stanidab  Lapinaed  »  D.  Franeeseo  Federici  e  D. 
Giovanni  Moficiari  ,  proprietari  ,  coir  a^*;! slenza  di  D.  Giulio 
Medaglia  ,  D.  Luigi  Miceli  ,  D.  Biagio  Miraglia  >  e  D.  Do* 
meoioo  Campagna  »  Segretarii 

HA  ADOTTATO  LE  SEGUENTI  RISOLUZIONI 

1.  Desiderando  non  vedere  interrotto  in  modo  alcuno  il 
torsM  de'  pubblici  affari  ,  eleggiauiu  »  a  supplire  iu  lutto  e 
per  tutto  Belle  fimiloiii  d' Inlendeiile  »  II  signor  D.  llalM^ 
ValenUnl  »  eoi  tftolo  di  C«nni<MaWo  del  FtoUn  SmcuHvo. 

8.  L'ordine  pabblioo  essendo  il  primo  bisogno  d*ogni  po- 
polo ,  nò  potendo  efso  dorare  sopra  altra  base ,  air  infuori 
di  quella  delle  milizie  civili  ,  le  nostre  cun;  saranno  princi- 
palmente rivolle  a  migliorare  T  ordinamento  della  Guardia 
Nazionale  della  Provincia  ,  ordinamento  di  cui  tino  a  questo 
momeulo  vugUamu  acceauaie  le  basi  per  quello  che  spelta 
alla  GtUt  di  Goscota. 

!•  La  milizie  citladioe  del  Capoluogo  taraniio  divise  Iu 
4ae  battaglioni  di  sei  oompagaie  ciasettoo. 

2.  I  soldati  d*  ogni  compagnia  saranno  chiamati  a  soegliere 
BBOvameute  i  loro  utiiziali  e  sotto-utllziali. 

3.  L*  universale  de'  Cittadini  coniponeuli  i  due  Battaglioni 
aarà  chiamalo  a  scegliere  i  due  Maggiori  ,  il  Teiieole  Colon- 
oello  ed  il  Colunoello  del  Reggimento. 

Ma  tale  eledone  noo  poteodo  aver  luogo  immediatamente^ 
ed  avendo  riguardo  allo  stato  di  malattia  del  sig.  Frogiue- 
le ,  di  cui  riconosciamo  per  altro  gli  onorali  servigi  ed  il 
pabriotlioo  ttlo  »  dUamianu  al  comaodo  della  detta  Qiiardiji 
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NazioDale  una  Comin iasione  composta  dei  tre  cittadini  qui 
appresso  :  D.  Pietro  Salii ,  D.  Pietro  De  Rol)erU  e  1).  Fran- 
cesco Yalenliui. 
Quelli  fra  i  Cittadini  della  Guardia  Nazionale  di  Cosenia, 

I  qnali  vorranno  rimanevo  in  permanenaa  Mtto  le  anni  ri- 
ceveranno la  paga  stesBa  promessa  alle  Goardie  Naaionali 
mobilizzate  del  rimanente  della  Provincia. 

3.  Volendo  migliorare  al  possibile  le  condizioni  de*  più  , 
rivolgeremo  le  nostre  cure  più  assidue  a  tulio  che  spetta 
alle  pubbliihe  tasse  ,  di  cui  diminuiremo  quelle  che  pensino 
sulle  classi  più  povere ,  lavoro  il  quale  richiedo  lunga  me- 
ditftiione.  Credendo  però  neoemurio  il  dare  oggi  sleno  nn*ar- 
XB  di  qneT  che  intendiamo  operare  in  tal  senso ,  anlla  nuo- 
va proposta  del  8%.  Ricciardi  «  dichiariamo  scemato  il  prez- 
zo del  sale  da  grana  otto  a  grnna  sei  il  rotolo.  Quanto  al 
sale  che  trovasi  accumolato  ne'  così  delti  botteghini  ,  ed  il 
quale  è  stalo  pajjalo  ila'  vendllori  privilot^ialì  all'antico  prez- 
zo, ramminislraziune  avrà  cura  di  rimborsarne  la  dilTeren- 
za.  Al  quale  uopo  nominiamo  una  Commissione  composta 
dai  signori  D*  Francesco  Gervasi  «  1|.  LaigI  llartnoci  «  e  Gio- 
vanni Medaglia.  GÌ*  infrascritti  Cittadini  procederanno  oggi 
•tesso  alla  verifica  della  quantità  di  sale  esisleote  nei  detti 
botteghini ,  avendo  cura  di  redigerne  processo  verbale  in  tri- 
plice spedizione  ,  di  cui  una  rimarrà  presso  il  venditore  p 
un'  altra  al  Ricevitore  del  Sale  e  la  terza  al  Comitato. 

Questa  nostra  prima  risoluzione  ,  da  venir  seguitala  da 
altre  non  poche  della  slessa  natura  »  coiraeoertare  11  Popolo 
della  nostra  ferma  intenxione  di  tendere  priuclpalmente  al 
suo  bene»  valga  a  rimoverlo  da  ogni  violenta  contro  le  prò* 
prielà. 

Siamo  lietissimi  di  potere  annunziare  la  calma  e  1'  ordino 
pubblico  uon  essere  in  modo  alcuno  turbali  nell'  intera  Pro- 
vincia ,  chè  an/i  non  ridersi  mai  sì  perfetti  in  Calabria  Ci- 
tra  f  e  segnatamente  in  Cosenza ,  etTelti  preziosi  del  vivere 
libero  9  e  a'  qnali  hanno  pótenlemente  contribnilo  >  da  na 
lato  il  buon  senso  dei  Cittadini ,  unitisi  tutti  a  difesa  della 
pubblica  causa  ,  dall'  altro  il  patriottismo  non  mai  tnfpo 
lodato  delle  milizie  civili. 

Conchiudereino  il  {)resente  bullcllino  col  dare  le  ottime 
nuove  ,  tanto  di  Principato  Cilra  quanto  di  Basilicata.  lu 
queste  due  Province  non  solo  lo  spirilo  pubblico  ò  eccellcn- 
fe ,  ma  il  potere  in  mano  de*  Cittadini  ptà  vivi  ed  Infloenlf. 

II  Governo  •  quasi  conscio  delP  inutilità  d*  ogni  sfono  u  re- 
-primere  V  indeguaziono  e  lo  slancio  de*  popdi ,  riconcooini 
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io  Napoli  i  suoi  ntellllL  Ad  onta  però  di  (ali  cose  c  neoes^ 
«ario  armarsi  più  sempre  e  ordinarsi  contro  ogni  possibile 
assalto.  A  tal'  uopo  abbiamo  risoluto  di  far  partire  questa 
stessa  sera  dugcnto  uomini  alla  volta  di  Paola. 

li  Presidente  —  Raffaele  Valciillni  —  Giuseppe  Ricciardi  — 
Domenico  Mauro  —  Stanislao  Lupinacci  —  Francesco  Fede^' 
rid  —  •Giovanni  MoBdarl  —  Giallo  Medaglia  ,  Segretario. 
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BULLEITINO  N/  4. 
COMITATO 

DISALIJTBFIIBBJLICA* 

L'  anno  18i8 ,  il  giorno  4  giugno ,  in  Cosenza  »  alle  ore 
sci  pomeridiane  ,  il  Comitato  di  Saluto  Pubblica.  '  *' 

Ha  deliberalo. 

1*  NoniDara  a  Preildenfe  dèi  Constilo  medealmo  II  sig. 

B.  Gì  useppe  Ricciardi ,  Deputalo  al  Farlaniento  »  In  loogo 
del  sig.  D.  Ballkele  Valentini  »  passato  «  GommlMarlo  del 

Potere  Esecutivo. 

2.  Nominare  a  componenti  del  Gomitato  di  Guerra  stabi- 
lito in  Paola  i  signori  1).  Vincenzo  Valilulli  D.  Giovanni  Mo- 
sciari  0  ì).  Pietro  Mileli.  Oltre  di  ciò  il  sig.  Valitutti  è  sialo 
iDcarieato  della  formazione  «  In  qo^l.  Distretto ,  di  nn  Comi- 
tato di  Salute  Pobblica ,  composto  dì  tre  altri  individui  a 
sua  scella*  Tale  Comitato  corrlsiiondcrà  per  telt^^^iaro  e  staf- 
fetta con  questo.  Si  praticherà  lo  stesso  per  gli  altri  Distretti 
di  Rossano  c  Castrovillari. 

3.  Nominare  al  comando  della  Guardia  Nazionale  ,  unita- 
mente ai  Signori  De  Roberli  ,  Valenlini  c  Salti  ,  i  signori 
D.  Gioacchino  Aaudio ,  D.  Federico  Anastasio  c  Maestro 
Gennaro  Genise. 

4.  Inearicare  11  sIg.  D.  Pietro  SM  di  rloeme  le  milizie 
cittadine  che  qui  perverranno.  In  questa  operazione  ,  come 
nelle  altro  »  il  sig.  Solfi  dipenderà  esdasivamente  dal 
mitato. 

5.  Nominare  a  rcdalloa*  del  Gionalc  Lilizialc ,  sotto  il 
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liiolu  V  Italiano  ouxb  Calabaie  ,  il  sig.  D.  Biagio  Mi- 
faglia. 

6.  Nominare  D.  Giovanni  Gorvasi  Cumaoiiaule  del  Follo  » 
col  carico  di  sorvegliare  il  telegrafo. 

7.  NomiBare  a  Gommifiaril  por  la  fabbricazione  dei  car- 
tacei i  signori  O.  Tomoutto  JUaziaca  e  D.  Luigi  Ifartacci. 

8.  Far  consapevole  il  pubblico  del  generale  acconsenti- 
mcnto  in  ciascuno  dei  paesi  della  Provincia  al  novello  or- 
dine di  cose ,  il  solo  ed  aoico  capace  di  garenlire  la  Liiierlà 

Nazionale. 

9.  Palesare  essere  più  che  liete  le  notizie  dollc  altre  Pro> 
vince  e  di  Sicilie»  e  Gataman»  e  Nicaslro  aver  proclamato  il 
Governo  ^Provvisorio. 

10.  Dichiarare  essere  suo  volere  die  la  ginstllla  civile  e 
penale  continui  il  suo  lìbero  corso  ,  nella  sua  esecniioae 
stando  la  principal  guaren(i<^ìa  del  pubblico  bene. 

11.  Non  voler  tralasciare  via  alcuna,  onde  nel  suo  tem- 
poraneo potere  siau  migliorale  al  possibile  le  condizioui 
dei  più. 

Giuseppe  RIcclanli  Presidente  ~  IkHnenico  Xfaoro  —  Sta- 
nislao Lnplnaccl  —  Francesco.  Federici  —  Giovanni  Moeda- 
ri  —  Domenico  Gerfasl ,  Stf/nUirio. 
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COMITATO 

DI   SALUTE  PUBBLICA 

Atlesa  la  protesta  fatta  dal  Parlaraeuto  a  1 6  nin«,'gio  :  at- 
teso r  urgente  bisogno  di  tutelare  la  libertà  oaziouale  con- 
tro no  Governo  violatole  aperto  dello  Statuto  fondamentale: 
veduto  V  invito  solenne  folto  ai  componenti  la  Camera  legi- 
daliva  di  convenire  in  Cosema  al  15  staine  f  alla  Guardia 
Nazionale ,  ed  ai  cittadini  componenti  la  Città  di  Catanzaro» 
proclamarono  indispensabile  le  istituzioni  di  un  Comitato 
di  Pubblica  Salute  ,  e  quindi  vcMuiero  nominati  a  comi>or- 
io  i  qui  sottoscritti  ,  i  quali  accettando  V  incarico  si  stmo 
riunii!  oel  palazzo  di  questa  lalcudcnza  iu  sessione  per- 
manente. 
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Il  Cumilalo  ÌDfra<icri((o  ,  il  di  rui  primo  o<r<re((o  sarà  ii 
mantenimeolo  dell'  ordine  pabblico  reprimendo  con  lalU  I 
mezzi  i  disordini ,  e  le  operisioai  soT¥erlÌlriol ,  kn  in  mente 
di  non  allonUinarsl  in  Ttruna  pxì&a  dalle  massiro»  contennte 

nella  prolesla  saramenlovala  :  intende  cioè  sostenere  con  lulie 
le  forze  in  poter  suo  i  dritti  del  Parlamento  e  del  popolo  — 
Non  proclama  egli  dunque  veruna  forma  di  governo  ,  nè 
vuole  anliveoire  menomamente  le  risoluzioni  dell'  Assemblea 
Nazionale  »  a  cui  aolo  spellerà  il  prufibrife  «enlema  Inlomo 
alle  pubbliche  cose. 

Il  Comitato  di  Pubblica  Salute  desiderando  operare  alla 
faccia  del  Sole  ,  darà  fuori  oj^ni  giorno  i  procèssi  verbali 
delle  sue  operazioni,  e  comincia  da  Oggi  a  ^iiro  di  pubblico 
dritto  io  deiiiMurazioni  prese  iìiiora. 


80 


fiULLETTINO  N.'  1. 

DEL  COMITATO  DI  SALUTE  PUBBLICA. 

« 

L*anD0  1848  il  gioroo  4  giugno  in  Catanzaro,  alle  ore 
15  d*  Italia. 

II  Comitato  in  oootinnaxlone  del  verbale  d*  Istallazione  si 

è  occupato  della  discussione  di  vari  principali  oggetti»  ed  lo 
feguito  ha  deliberato  tra  le  altre  cose  quanto  segue. 

1.  Di  dare  avviso  della  istallazione  a'  tre  Distretti  invitan- 
doli a  spedire  uno  o  due  indivìdui  per  ciascuno  Distretto 
onde  rappresentarlo ,  nel  tempo  stesso  far  pai  te  del  Gomitato 
Centrale. 

S.  BendenI  di  pubblica  ragione  un  proclama  analogo  per 
aMicnrare  i  cittadini  che  i  priocipt  fondamentali  dei  Comi- 
tato sono  il  mantenimento  deli*  ordine  pubblico  e  della  rap- 
presentanza nazionale. 

3.  Di  darsi  gli  ordini  al  Capo  della  Guardia  Nazionale  di 
Nicastro  onde  far  trasportare  qni  immediatamente  sette  pezzi 
di  cannoni  esìstenti  in  Gizzeria,  e  Caposuvero. 

4.  Dirigersi  un*  apposita  circolare  a  tulli  i  Comandanti 
delle  Guardie  Nazionali  per  la  istallazione  de*  Comitali  cir- 
condariali e  comunali',  disponendo  11  nodo  alto  a  facilitare 
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e  rendm  solleella  la  corrlqpowleBa  col  Gomitato  CeaMe  e 
«ifltraUnale. 

5.  Di  adottarsi  misarc  onergidie  per  la  ettsiooe  deUVar- 
retralo  fondiario  onde  imiiiDgiim  la  catsa  »  ed  aver  mezzi 
per  sovvenire  ai  bisogni. 

6.  Di  procedersi  immmi latamente  ali'  aliislameato  della 
Guardia  Nazionale  da  mobilizzarsi. 

7.  Di  spedirsi  uà  corriere  analogo  in  Cosenza  di  rispoela 
al  fogli  da  colà  rioerati  per  dar  oontena  di  quanto  qui  si 
è  praticato* 

8.  Un  deputato  si  è  spedito  pnre  in  Cosenza  con  Istrazio- 

iii  a  voce  tendenti  al  pubblico  interesse. 

9.  Si  è  ordinato  il  movimento  di  due  colonne  mobili  di 
500  uomini  ognuna  pei  vari  campi  di  osservazioni.* 

10.  Si  è  disposta  la  spedizione  di  vari  Commissart  per 
irlepplà  fiicllitare  gli  oggetti  di  sopra  Indicati. 

11.  Che  un'apposita  Commissione  sollecitasse  1* introito 
delle  otTerte  in  danaro  gradi itaniiento  fatte  dai  Cittadini* 

Catanzaro  4  giugno  Ì84S. 
Firmali  —  Vincenzo  Marsico  ,  Presidente  —  Angelo  Mo- 
relli —  Tommaso  Giardino  —  Giovanni  Scalfaro  —  Vitalia- 
no de  Riso  —  Eugenio  de  iiiso  —  Giovanni  Marincola  — 
Rocco  Susanna  ,  Segretario* 
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BUIXETTmO  N.*  5. 


COMITATO  DI  SALUTE  PUBBLICA 

lUceviamo  in  punto  i  seguenti  avvisi  di  Catanzaro. 

V  anno  1848 ,  il  giorno  4  giugno  alle  ore  U  1|2  d*  Ila- 
Ila,  in  Catanzaro. 

La  Guardia  Naiionalc  ,  e  tutti  i  Cittadini  componenti  la 

Città  di  Catanzaro  ,  riuniti  nel  largo  di  S.  Francesco,  avanti 
il  palazzo  dell'Intendenza  ,  ad  alle  prida  han  dichiaralo  es- 
sere indispensabile  nello  slato  attuale  in  cui  Movasi  il  re«?no 
di  Napoli  »  la  isUluzioue  di  un  Comitato  di  Pubblica  Salu- 
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te ,  e  (fUindi  col  to(o  unanime  si  sono  nominati  per  com- 
forra  lo  ilflMNi  il  Biton  D*  Vliweiiio  Ifatsioo  ptf  Ffe»idoii-* 
te  »      Angelo  Moralli  »  D.  Bagenio  ile  Elea  ^  1K  IMfliM 

Giardino ,  D.  Giovanni  Marincola  ,  Mattkete  D.  VlUilttiiiD  Do 
Riso  ,  D.  Giovanni  Scalfaro ,  e  D.  Rocco  Susanna  eomiNNIOil- 
ti  ;  e  questo  nllimo  anciic  colla  qualità  di  Segretario. 

In  conseguenza  di  elle  Noi  eletti  come  sopra  ,  Hunili  nel 
palazio  deir  Intendenza  «  ci  siamo  legalmente  costituiti  pef 
ImpraMle»  VmniÉÌo  delle  fanzloni ,  cut  «ìaéiio  oliti  Iskiit* 
foail»  €d  ademplra  agii  4ibM^|lil  éUia  Mio  MUnfnÉ  éirl^ 
f «atl't 

VlNCK!«Z0  MaAsiCo,  PHtUàMèi  ' 
.    AttGRLO   MOB^LLI  ) 

Tommaso  Giardino  ) 

GlOVAPfM    SCALPAHO  y 

Vitaliano  1>b  Riào  )  «'^^F"*^ 
BOOBglÒ  DO  ttfio  > 
OfOVAllgl  II AiimotA  ) 
ttocoa  SosAntiA  »  SésrfWio 

•  •  .  ' 

Segoo  lo  circolare  qui  oppresso  :. 

Comitato  di  thihblica  Salute  di  Calabria  tlUra  ^mnda  — 
««fu,*  2,  —  Circolare  -t  Catanzaro  li  4  Gmano  i848» 

SIOROIE'  . 

Lo  pftrtecipiamo  essersi  in  questò  ^ìomo  per  aeetannÀròaè 
dèlia  popolazione  e  Guardia  Nazionale  nominato  in  questo 
Capoluogo  della  Provincia  un  Comitato  di  Salute  Pubblica» 
c!ome  dal  verbale  che  le  rimettiamo  ,  ed  in  conformità  a 
quanto  si  è  praticalo  in  Provincia  di  Calabria  Citra  ,  cella 
quale  siamo  in  perfetta  relazione,  giusta  lo  annesse  stampe. 

In  rioof  ora  la  proseoto  »  Ella  si  compiacerà  tm  Immedla^ 
lOMilO  praoedM  in  coissio  Coarane  alla  islaUAtioilo  di  nn 
Corallaio  >  nelle  forme  come  dal  citato  annesto  vorliole ,  e 
composto  di  cinque  individui ,  frà  i  quali  ?i  aasanno  «n  Vro- 
sidentc  ed  un  Segretario. 

Adempito  appena  a  tanto  ,  ciascun  Comitato  si  metterà  In 
relazione  col  rispettivo  Capoluogo  di  Circondario  ,  da  cui 
dipenderà.  Il  Comitato  poi  di  ciascun  Circondario  sarà  di- 
-pgndonto  dà  qneMo  GonirÉlo  ffranrlntf ale  ,  pNiio>  oni  vi  m- 
Tonno  I  n^prarantanu  di  dorarai  Distrailo  »  onra-  d*  altra 
nostra  ktlora  d*  invito. 

U 
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Ciaiciui  GomiUto  di  Pabtilica  Saluto  dirà  Meiglei  prov^^ 
vediinenti  perchè  sia  immedUilaneiitai  mobillizata  una  parte 

della  Guardia  Nazionale  ,  e  pronta  a  marciare  ove  il  biso- 
gno della  patria  lo  richiedesse  dietro  ordine  che  ne  riceverà. 

Finché  non  saranno  date  ulteriori  ,  e  pnvise  istruzioni  , 
si  provvederà  momentaneamente  da  ciascun  Comitato  Comu- 
Mle ,  appellandosi  alla  generosità  di  tnttt  i  Ciitadioi  caldi 
di  amor  iiatrio  t  per  formarli  eoa  oibrte  voloiilarle  m  fi»- 
do  di  spese  aloiBno  pei  primi  giorni  ,  nel  caso  di  marcia  » 
pagandosi  ciascuna  Guardia  Nazionale  alla  ragione  di  grana 
30  al  giorno ,  ritenendosi  da  questa  somma  in  massa  grapa 
cinque  per  spese  di  equipaggio. 

Perchè  la  Provincia  non  inaucbì  di  mezzi  nella  sua  pre-* 
sente  condiziono  $  trattandosi  di  sostenere  e  difendere  là 
cavia  nazionale,  minacciala  dal  potere  Regio  «  senza  obMigare 
I  proprieterf  a  fioppo  onerosi  sacrifici ,  possono  però  ,  e 
debliono  questi  pronta menle  adempire  al  pagamento  del  Da~ 
zio  fondiario.  Air  oggetto  ciascun  Gomitato  farà  sollecitaro 
questi  pagamenti,  in  modo  che  gli  Esattori  adempissero  alle 
scadute  obbliganze  ,  fino  al  corriinte  giorno  presso  le  rispet- 
tive casse  distrettuali ,  ed  impiegando  in  danno  de*  morosi 
tntlf  I  nessi  dalla  l^e  prescritti ,  n  on  escluso  11  sequestro 
n  la  T^ndita  n^to  smtto  perentorio  dei  regolaménti  ammi* 
distrali  vi ,  ed  anche  il  braooio  fiwto  della  Guardia  NazionUa 
se  il  bisogno  lo  richiederà. 

Ci  attendiamo  solleciti  riscontri  alla  presente  di  unito  allo 
stato  della  forza  armata  disponibile  nel  caso  di  marcia  tra 
r  imprfirQgabiic  termine  di  giorni  tre. 

n  Pretidente 
.     '         Tivcsaso  Massico.  ^ 
Il  St^nUariù  proi^vigcrio 
Ecoimo  na  Eiso.' 

.  '1  Componenti 

•  • 

Angelo  Horelli      Marchese  Vitaliano  de  Riso  —  Tomma- 
so Giardino  —  Gioranni  Scallaro  —  Gtovanni  Marincola 
Rocco  Susanna. 

di  «ig.  CofiMMidiMft  le  Guardie 
HtxUmtiii  M  Cmtm9  ài  

Oltre  il  proclama  a  li  circolare  riportali  di  sopra  ,  tror 
viamo  te  seguenti  pi\roló  la  wm  latterà  nflUiala  di  quel  Co* 
mitato. 
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«  Ordini  perentori  sonosi  emessi  perchè  nn  movimenlo  di 
)>  mille  uomini  si  esegua  per  la  Provincia  di  Reggio,  onde  age- 
)»  volare  le  oj>crazioui  siculo  al  Piano  della  Corona,  e  perchò 
»  campi  (li  osservazione  si  riunissero  prestamente  a  guardia 
»  di  questa  marina,  dqo  clie  di  quoti»  del  Pizzo  e  Tropea.  Le 
»  cireoBUim  poi  ne  Istrairaniio  sol  lecipfooo  appoggio  dt 
»  goecorai  a  leoooda  del-  tantaUvi  che  OMervertm»  dal  canta. 
1  dei  ngi.  » 

CiMMiso  f  S  ffiugn»  1^48* 

Giuseppe  Riccuboi,  Presidente  —  Domenico  Hauio—  Sta- 

1II8L40  LUPIHACCI  —  FftAlK»8tìO  FEIMUU€ì  ^  GIOVANNI  filO- 


H  COMITATO        *  ^  ^ 

4 

9^1  P  V  a  ■  &  1  C  A         L  T  B  B  *  il» 

« 

SI  vede  nel  dovere  di  prevenire  clic  cliianqne  oserà  spar^ 
gere  notizie»  o  vofi  allarmanti  ade  a  turbare  T ordine  pub'' 
blieo  ,  e  V  armonia  che  fortunatamente  regna  tra  i  Cittadini ^ 
sarà  diclriarato  nemico  deir  umanità  »  e  ie  misure  piò  encr- 
gielie  flaraono  contr»  di  hU  adottale^ ,  onde  esser  puoito  a 
jMraHi  dèllB  leggi. 

CQkmxuro  U  5  Oi^igfw  fSéS: 

H  Pr€$iétm  * 

VlNCE!<IZO  Marsico. 
•  •        •  U  Segretario  procvisorio- 
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COMITATO 

DIPUBJLICASALOTB 

BLLLETTINO  N.'  2. 

V  annù  1916  H  giorM  S  fiofM  io  Gilittaro. 
Il  Gomitalo  lui  lònaalo  oggeilo  M  lavori  di' quello 
ao  t  ed  ha  emesse  le  analoghe  deliberailonl  so  qaaiilo  aegoe: 

1.  La  Guardia  Nazionale  di  Catanzaro  Capoluogo  della 
provincia,  formando  Y  unica  forza  della  cillà,  ha  richiamalo 
la  particolare  attenzione  del  Comitato ,  che  ha  votalo  ub  re- 
golamento per  lo  quale  due  gravi  disimpegni  si  propongono, 
cioò  ,  r  istallazione  subitanea  delle  compagnie  mobili ,  e  di 
qMlle  di  riaerlMi  adiletlB  al  manteiiioaeiito  delToidioe  pali- 
bileo. 

2.  Si  è  pubblicalo  un  nuniMo  per  V  arrollaaMnlo  Yolon- 
tario  del  giovani  cài  è  cara  la  palria  bandiera  ,  per  la  dt- 

'  lesa  delle  franchigie ,  e  della  indipendenza  nazionale. 

X  Per  la  conservazioni!  della  tranquillità  del  paese,  e  del- 
l'armonia  tra  1  Cittadini  ,  eoo  apposito  avviso  il  Comitato 
parlaodp  air  amor  proprio  di  ciascuno,  ha  determinalo  adot-» 
wii  Io  più  allergiche  misare  per  reprimere,  qnalelie  maliiH 
teniloiHtto  *  w  por  ve  ne  fMse  »  il  qoala  tenlaiie  di^rta^ 
la  pace  con  atti  »  eoo  parole  allarmami  »  ^  eoo  aukUgiie  In* 

sinuazioni. 

4.  I  eoDcedali  •  che  tuttora  non  han  cemplelato  il  foro 
impegno  ,  polendo  rendere  utili  servi^'i  in  sostegno  della 
causa  comune  t^oao  stati  con  app(»>ita  circolare  richianiati 
aolto  il  veflftUlo  oailoDalp  :  e  questo  santlsBimo  appello  che 
fa  loro  la  patria  perà  l' incenlivo  il  più  sabUme  pel  cooil 
generosi  dei  difensori  dei  nostri  dritti. 

5.  Per  la  riscossione  delle  pubbliche  imposte  >  prime  mo~ 
Irici  di  ogni  civile  organizzazione  ,  e  per  lo  esalto  impiego 
di  esse  ,  si  è  votato  e  compilato  analogo  foglio  d*  istruzione 
onde  facilitare  la  contabilità  ,  d'  onde  ki  buona  regola  che 
è  la  certezza  materiale  e  morale  de^*  iotroiti  ed  esiti  di 
ogoi  ben  regolala  Azienda. 

6.  Calde  preghiere ,  e  non  minori  impalsi  si  «mo  dircUi 
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ai  coalribnenll  del  ruolo  fondiario  di  CaUiozaro  pel  versa- 
mento delle  wadenze  arretrate  :  e  nel  caso  qnalcliedano  vt 
ftsfB  ehe  florde  atla.  voce  Mf  oooie  «  ed  Mtttereiilo  al 
aogal  argenti  della  iiatrla ,  non  Toiéne  adempiere  al  prò- 
pfio  dovere  ,  si  è  fktto  conoacefe  quali  pioTVod(laMBtl  tm* 
dranno  a  meltersi  in  esecnzione. 

7.  Utili  provvcdini(*nti  sì  sona  doUberati  per  talttlM  SOm^ 
me  che  trovatisi  deposi  late  in  Cutro. 

8.  Perctiò  si  avessero  mezzi  slraordioarì  ed  efllcael  per 
fendere  vieppiù  imponente  V  altaale  italo  t  al  è  dlnUa  ap^ 
poeita  etrcoHiTe  a  lati'  I  dovflzioal  déDa  provtaeia ,  onde  em»- 
lando  fra  loro  per  sentita  carità  verno  la  pàtria  ,  la  sovve- 
nlMéro  coi  loro  estesi  mezzi ,  e  concorreiBeie  a  Abilitare  il 
conse^nimcnto  delle  pabbliche  speranze. 

9.  Per  taluni  volontari  di  Cutro ,  i  quali  spontaneamente 
sonosi  offerii  alla  difesa  della  salute  pubblica  si  sono  daU 
fili  ordini  per  tenersi  pronti  a  marciare. 

Vallo  e  ehlBso  alle  ore  M  dd  radoito  glonio ,  man  ad 
anno. 

Firmati  —  Vincenzo  Manieo ,  Presidente  Angelo  Blor 
reHi  —  Tommaso  Giardino  —  Giovanni  Scalfaro  —  Vita-» 
lìano  de  Riso  —  Eugenio  de  Hiso  Giovanni  Ifarifmola— « 
Rocco  Sosanna,  Segretario. 


•   .»♦  .  i. 

IL   COMITATO  DI  9  U  B  B  L  f-C  A'  •  A  t  U  T  n. 

t  >  *  *     •  •  '  • 

'  .n  servlslo  della  Goardia  Nazionale  è  rilsràito!  Non  orga- 
nizzazione f  non  dlseiplina  f  non  solerzia!  ordine  pubblico 
al  è  mantenato  finora  per  grazia  éoltanto  della  divina  Prov- 
videnza ,  e  non  per  opera  vostra  ;  e  dai  ^  gennaio  fin'oggt 

siamo  in  continua  anarchia. 

Qucsl*  anarchia  ora  pacifica  potrebbe  degenerare  in  alll 
tumultuosi  ,  e  dissordioati  ,  e  le  triple  coosegucuze  dovete 
voi  valatarle  e  prevenirle. 

Citli|dini  soldati:  qaella  libertà  che  voi  applaadite  non 
è  softenltoile  senza  la  forz^  armata ,  e  questa  Ò  latta  in  voi. 
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KoR  colte  festose  grida  si  difcnide  la  RapprcsciitaBza  Nui&ia- 
Baie  maooniessa  dalla  baioiiella  ,  e  dalla  milraglia  ,  e  voi 
Boa  Mlverale  la  patria  mii^prciaU  dal  dif^poUcma ,  e  l' Ita- 
lia Aallq  ilnoleio  colle  fiisle  »  «  gli  applausi  »  ma  sol  colla 
anai  ed'  i  siicrifizìl. 

Questo  Cnmilalo  di  Pubblica  Salvezza  da  voi  |inanimamen<- 
le  proclamato  sulT  esempio  della  liinitiofa  provincia  sorella, 
e  come  elemento  di  quel  Comitato  Centrale  »  unico  per  le 
Ire  Calabrie*  ohe  dovrà  coslilairci  indipendenli  da  quaJsivo- 
glia  potere  violatore  delle  nostre  guareiuigie  GistitozIoiiBli  » 
ad  attaare  la  pralesta  falla  dalla  Ganwra  del  Oepaiatl  aal 
nenMrando  giorno  del  15  maggio  »  sarebbe  auUoe  derlaeripk 
aanaa  che  il  vostro  reale  ed  energico  appoggio  »  ed  1  com- 
ponenti di  esso  tradirebbero  T  importante  e  temporanea  mis- 
sione lon>  arSdala  >  omettendo  di  rammentarvi  i  vostri  sacri 
doveri  iu  questi  momenti  ;  o  di  provvedere  cou  tulli  i  mezzi 
possibili  al  sollecito  ordìnamouto  della  milizia  cittadina  di 
questo  Capolaogo  »  dovendoftl  «al  yoalio  Upo  orgauinaià 
qaella  dei  oomani  tatti  dell»  provincia. 

A^raala  cMIo  il  Gonilalo  di  Pabbllca  Salato  Jha  ddi- 
])erato  : 

1.  La  Guardia  Nazionale  di  Catanzaro  sarà  divisa  in  due 
colonne:  la  prima  dichiarata  mobile  dovrà  accorrere  armata 
dove  il  bisegno,  od  il  perìcolo  della  patria  il  rincliiederao- 
no  ,  sempre  però  sali'  ambito  delle  tre  Calabrie  ,  e  la  aa- 
aonda  di  riserbo  resterà  in  easMIa  della-  aiUà  pel  maata-' 
Dimento, delT  online  pnbbllco. 

2.  Faranoo  parte  della  prima  colonna  tulli  coloro  che  por 
età  o  robustezza  possono  marciare  e  brandire  le  armi ,  sen- 
za alcuna  eccezione ,  non  ammettendo  i  presenti  bisogni 
ritenere  per  norma  la  sola  età. 

3.  Apparterranno  alla  seconda  colonna  gli  anziani.,  gli 
«alci  amrtnil  atalli  oolofa  cbe  par  aociaedii  tono  ìnr 
pofliibilitati  a  marciare. 

4«  I  oooiponenll  della  prima  colonna  mobile  t  mettendosi 
Vi  marcia  ,  avranno  dritto  ad  una  diaria  di  grana  trenta  al 
giorno ,  pagabili  prana  venticinque  in  ronlniite  ,  e  grana 
cinque  resteranno  in  massa  per  spese  di  equipaggio. 

5.  Ciascuna  colonna  verni  divisa  in  compagnie  di  t03  in* 
divida!  ognuna.  Ciascuna  compagnia  avrà  un  Capitano  ,  un 
Tenente  *  na  sotto  Tenente  »  no  Alfiere  »  nn  primo  Sergente» 

*  quattro  secondi  Sergenti  *  an  Caporal-foriere  ed  otto  Caporali. 

6.  Ogni  compagnia  appena  formate  passerà  immediata- 
mente alla  nomina  dei  suoi  l'tfi/iaìi  ,  e  solto-UIIizìalj  >  pec  ' 
votazione  segreta ,  e  nelle  iorme  eielloiali. 
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7.  Per  esser  valida  eiasiuna  iiuiiiiiia  si  ricbieile  la  iiiaì^- 
gìoranza  assoluta  di  voti  per  gli  Uiliziali  ,  e  la  relativa  per 
I  tollo-UfllzIali.  Nel  caio  di  parità ,  deciderà  la  sorte. 

8.  Taltt  gtl  Dfflilali  e  aotlo-Uffitiall  dLciaieona  colonna 
convocati  separatamenle  ,  procederanno  alla  nomina- del  Co-' 
«andante  la  colonna  medesima  ;  quale  nòmina  non  sarà  va-v 
lida  che  a  mnp^gioranza  assolata  di  voti. 

9.  Tatti  gli  Udìziali  e  solto-Uflìziali  delle  due  coloiine  , 
jrioniti  fra  di  loro ,  nomineranno  ,  anclie  a  maggioranza  as« 
aolnla  ,  il  Gomandanle  Supttmo ,  él  tnlta  la  G^anU*  Na- 
sionale. 

tO«  Fino  a  cbe  non  avrà  luogo  quest'iiUima  nomina  ,  re- 
sta provvisoriamente  incaricato  del  Comando  Superiore  il 
componente  del  Comitato  D.  Eugenio  de  Riso  per  la  dimis* 
sione  chiesta  ed  accettala  dal  signor  Lepiane. 

11.  Onde  portare  sollecitamente  ad  effetto  l'organizzazione 
delle  due  colonne  suddette ,  restano  nominati  i  signori  D.  Fran^ 
ceseo  Bocca  e  D.  Cesare  Marlncola  per  organizzatori  :  il  priV 
mo  assisUlò  dal  signor  *D.  Antonio  Torricelli  per  la  colonna 
mobile  r  H  secondo  per  quella  di  riserba.  Entrambi  di- 
penderanno dal  Comandante  provvisorio  signor  De  Riso  ,  af- 
finchè di  accordo  ,  e  sollecitamente  si  adempisse  a  quanto  è 
og^'etto  della  presento  deliberazione  procedendo  ali*  uopo 
nelle  formo  più  economiche.  *  .      ' . 

18»  Appena  adempita  la  oi;ganliiaflone  ».  e  .aomina  del 
Cdmandantt  ed  Ufliziall  »  i  eennati  organizzatori'»  e  Coman- 
dante Superiore  provvisorio  cesseranno  dalle  loro  fanzioni. 

13.  Si  daranno  al  più  presto  dettagli  c  regolamenti  ana- 
loghi per  il  flervizio  da  presiacù  da  ciascuna  delle  due,  In- 
dicate colonne. 

Catanzaro  S  Giugno  i84S, 

n  FrtiiéenU 
Vnremao  Mabsico 
Il  St§niwrio  prowMmriù 
^  SDòmo  ra  Riso. 
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Comitato  di  Pubblica  Salute  della  Provincia  di  Calabria  Ultra 
Seconda  —  Catanzaro  5  giugno  Ì84S, 

Smko&s 

È  oggetto  della  massima  imi>ortanza  il  prnomovcre  le  esa- 
zioni delle  contribuzioni  scadute  ai  lo  aprile  ullimo,  e  que- 
sto Comitato  ha  credolo  oMjpaneiie  a  preferenza. . 

Ogni  ciUadino  cli6.'ba  amore  di  patria  non  dombBe  mo- 
strarsi fcnilenfe  a  pagare  per  V  utile  della  ITazIone  »  e  pel 
Ileo*  essere  ani  versale,  quelle  sommo  che  anleriurmenlc  paga- 
vansi  al  potere  assoluto  ;  ma  laddove  il  nobile  sentimento 
ilei  la  causa  comune  non  fosse  da  tanto  da  muovere  i  contri- 
buenli  al  sollecito  adempimento ,  rosta  ella  autorizzala  ad 
avvalersi  della  Guardia  Nazionale ,  anzi  se  il  bisogno'lo  esige, 
tenierii  un  contiiigente  di  venti  nomini  della  Goardla  sud- 
detta» Mando  che  Ibsse^ , probi ,  e  fiBfmI»  e  11  metleià  a 
dl^oslzionc  degli  Esattori  per  afTaleisene  nel  bisogno  di  do- 
versi spedire  le  coazioni. 

m  i^tieodo  dai  di  lei  zelo  un  pronto  elllcacc  adempimento. 

"  '     //  Presidente 

.        '  ViACEJiZO  Mausico 

AraiHio  DÈ  Riso 


AI  POVOU  DELLA  CALABRIA  OOSENlUrA \, 
Csumunl 

'  .  '  1 

Dopo  I  fitlli  dèi  IS  maggio ,  volendo  Re  Ferdinàndo  rllor- 
nara  al  eoo  antloo  legimo  e  costringere  I  popoli  al  servag- 
gio •  cpn  circolare  del  Ministero  dell'  intemo  del  2à  dello 
flesso  mese  »  oidinavaii  che  gli  abitami  de*oomiinl  non  po- 
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attenerle  M  Mfolare  givditio  di  reviadioaiioM. 

Il  Comitato  di  Calabria  Citm  nirando  aui  tempre  al  bene 
del  popolo  Calabro  Cosentino  ,  promette  di  sostenere  colla 
forza  legale  e  civile  il  pieno  godimento  de'dritti  che  gli  ap- 
partengono ;  beninteso  che  le  private  proprietà  debbano  es- 
aere-riipeltale  da  tutti  e  gareotite  ,  poichò  la  proprietà  è 
r«Mto  éaV  iadwlrta  •  fttiea  »  iena  ìm  qmùB  egal  iwiilfc 
ilvile  cwiierthfct. 

Il  Comitil»  iBfila  gli  aliilanti  de*  eoamui  a  prenitere  1» 
armi  ed  accorrere  alla  difesa  della  patria  minaceiata»  sicuro 
che  di  buon  grado  si  armeranno  a  prò  di  rssa  ,  ed  insieme 
alla  conservazione  di  quelle  terre  ,  delle  quali  sarebbero  , 
l'antico  regime  tornando  in  ^sere ,  immancabilmente  spo- 
gliati. Assicura  poi  non  aolo  agli  abitanti  de*  comuni  la  se« 
jBóm  del  pmeale  mm»  »  keail  feMa  dfgU  a«ll  wrwmàn  » 
■é»llmiti  de'drita  «he  gii  «pittrleagmm ,  art  Pwitnie  Ce^ 
munale.  Esorta  in  pari  tempo  i  proprietari  a  non  molealm 
i  cittadini  nel  loro  godimento ,  certissimo  che  da  nomini  giusti 
e  |reoerosi  accoglieranno  un  tale  suggerimento  qual  mezzo  ef-* 
licace  a  sostenere  la  pubblica  tranquillità. 
Counza  a'  Ù  giugno  ¥848.  ' 

mmtcù  Mtmm  —  FrmetÈf  M$HH  —  Qt§MtMi  thietmi  — 
Mio  ibia0iB ,  Stfn$mi9  , 


41  GENEROSI  LUTANTI 

OILLE  CALÀBaiK 


Calabresi  !  L*  ora  invocata  da  tanto  tempo  ,  dosideria  di 
tante  anime  frementi  ,  e  suonata'.  Mentre  io  scrivo  queste 
parole  »  Goaenza  .  la  regina  de*  Brusi ,  la  città  deJle  memo- 
rie •  ka  calalo  la  viriera ,  ha  tratto  l' aatieo  ferando  dalla 
faaina  »  ed  ka  già  schierato  i  taoi  fIgU  nelle  fmidaMli  ile 
della  battaglia  !  All'armi  !  all'anni  !  Questo  giMo  ripetalo  da 
certo  echi  vola  da  aMirte  ia  mooie  da  lido  a  lido  poiseate 
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tdm*  Ia  w  di  Dio  ,  e  la  iioétra  classica  terra  daU*fliio  «!-• 
Taltro  maro  già  rimbomba  d*  armi  e  di  armali.  È  lutto  «o 
popolo  che  bal/a  in  piede  citine  un  uomo  solo  al  grido  della 
guerra  :  è  il  leone  che  già  st  asso  si  slancia  nella  pugna  in 
tutta  l'energia  delle  sue  forze  :  ò  lo  scoppio  del  Vulcano,  da 
lauto  tempo,  con  tante  arti  infami,  represao  1 

B  «Imi  !  «imvAfla  noi  vn  popolo  di  tlnpidl  tolilavi  powliè  1» 
seMÉMoisiiiiiBo  del  fovamo  da  laali  netl',  a  la  infida 
tragedia  consumata  in  Napoli  ,  non  facessero  scoppiare  mi 
cuori  in  lutto  il  suo  ìmpeto  V  indegnazione  calabrese  ?  Era- 
vnw  noi ,  uomini  del  secolo  XIX  ,  spettatori  dei  grandi  fatti 
clie  eterneranno  nella  storia  (Quest'anno  glorioso,  eravam  noi 
cosi  caduti ,  cosà  abbietti ,  così  miseri ,  da  contemplare  in^ 
difléranli  lo  apetlaoola  orriMia  «he  ba  presealalo  a  preteota 
alla  iadefaHa  ntfioai  llafelfea  altlà  di  NapoUf  II  daniMliea 
'  aaolnario  delle  Tergini  proiluiato  ;  i  bambini  lattanti  strap- 
pali dal  petto  delle  madri ,  e  innanzi  agli  occhi  loro  (  orrl« 
bile  a  dirsi  !  )  strozzati  ;  i  più  nobili  e  ricchi  edifizt  condan* 
nati  airinoendio  ed  al  saccheggio  ;  i  più  generosi  cuori  tra^  « 
fitti  vilmente  dalla  baionetta  svizzera!  Insomma  nel  più  bel 
sito  del  mondo ,  ove  per  cenno  di  Dio  par  che  il  piacere  a 
la  daUiia  a?eiiefo  il  loro  tiono  «  fa  tIiIo  ,  tra  gli  edifizt 
cha  bnHdamidtV  U  «angna  della  irlttlne  «  In  meno  ad 
vaa  plebe  sfredata ,  ed  una  più  sfrenata  soldatesca  ,  cammi- 
nar con  fronte  alta  e  sicura  lo  stupro  V  incendio  la  rapina  ! 

Alt*  armi  !  figliuoli  famosi  de*  Bruzt,  ardenti  abitatori  della 
Magna  Grecia  t  voi  che  camminate  su  le  tombe  di  un  popolo 
di  eroi ,  ^ Calabresi  ,  vincitori  di  cento  battaglie  ,  all'  armi  ! 
L*imgelo  della  guerra  ha  già  innalzalo  la  sua  reggia  su  i  nostri 
moott V Wt^màm  la  e^a  cbioma  dllòeo;  a  an  1  vUi satelltll 
del  «MiilÉM^^^  ha  giurato  ~  Vendetta  !  — 

E  TcSmlr  U  langne  de'  trafìtti  nelle  carneficine  di  Na* 
poli  ,  e  Tendetta  !  grida  tutta  quanta  V  Italia  s(rossa  alPinau- 
dito  allentalo  ,  e  vendetta  1  gridano  i  santi  drilli  di  an  po« 
polo  calpestati  od  infranti  ! 

E  la  vendetta  sarà  compiuta.  Rammentate  o  fratelli  che 
TCDti  mila  Firanoefl  >  comuidaU  da  Maseeoa  »  qui  troYarono 
la  tornila  I 
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i  Dair  Ilaliaim  delle  Calabùc  ,  giornale  ulfiziale  dtol  Comi* 
tato  di  ialttte  Pamka.  ) 

■ 

Cntnxa  6  gitiyno* 

• 

f^iin  sa  eonie  pei  tristi  avvenimenti  di  liapoli  la  mag- 
);io  divampasse  in  lullc  le  provìucie  una  generale  intH^^nazione; 
Imperocchià  i  popoli  conobbcr  ckiaro  come  la  lilierlù  ìusmi 
uaiipmeflsa  »  odo»  le  guareatigi^  ialnaite  »  eoon  Ift  Coilit*» 
slooe  ▼iolaUi.  Goncdilier  che  gli  almi  fottio  11  aangiitt 

ipano  9.  •  le  rapine ,  e  gli  stnpri  i  aagrilegi ,  c  la  Mrioaal 
rappresentanza  discioila  dalla  fona  brutale  fu  tuli*  opra  dà 
una  politica  infernale,  mercè  la  quale  il  dispotismo  sperava 
ristoro  di  fortuna  —  Cosenza  ,  la  Città  eho  vide  su  Ila  sua 
terra  scorrer  il  sangue  di  tante  vittime  illustri  ,  Cosenza  la 
fòrte  alzò  il  suo  grida  di  guerra  ,  e  (|ael  grido  ripeioio-  à^- 
cento  ecU»  là  riniMidatiì  a  àoi  dalle  plè  loatane  pÉDrlntla.. 

Ono  fa  di  talU  II  pMiaro» «oa  la  ?aÌonlà -»  amaHl,  aoM-^ 
featlcre ,  e  vincere  o  namife  per  la  tthartà. 

Un  Comitato  di  salvezza  pubblica  sorso  istantaneamente  in 
Cosenza  onde  provvedere  ad  un  ^cnenilc  armameolo  nella 
Provincia  a  tutela  della  libertìT,  e  dei  diritti  della  iKi/ione. 

NÒ  pQcUi  furono  i  pr«»vvedimeoli  presi;  u  tali  clic  aviub- 
ber  Cilto  raggiunger  snbltaaMole  la  seopo.  Sm  nm  eìm  aco»# 
Mpdo  nel  BKaibri  del  Otellalia  eel  panar  del  giorni  f  ar- 
dflMta  del  piimo  lidaala  •  e  nel  popolo  oWMolivdD  la*  aar- 
gione  laivcrsa,  ne  avvenne  fatalmente  unrlstagoa»  oìmI»C8*. 
fa  cagiono  di  sgomento  alle  Provincie  sorelle. 

Ma  fu  breve  —  Il  fremilo  represso  dovea  scoppiare,  il  po- 
polo volea  uscire  dalla  inerzia  j^cieidaia  cbc  minacciava  la:^ 
aua  libertà ,  e  fu  soddisialto» 

Bnt  tt  primo  giooio  di  foaito  aifsie  aliOfehè- eòlie  ode  tS 
d' Italia  GoMsa  pmie  tale  wn  appallo  ivlewala  e  ankMla 
che  avresti  detto  enere  i  sooi  abitanti  risorti  a  nuova  libera- 
vita.  E  questo  fu  certo  il  sentimento  di  tutti  al  giunger  eho- 
qai  faceva  l'illustre  e  libero  uomo  Giuscpi>e  Uict^ardi. 

Mille  grida  salutarono  barrivo  di  lui ,  e  mille  grida  lo  in- 
vitarono a  formare  qui  nuovamente  un  Comitato  di  Salate 
Pubblica.  K  la  sera  slessa  l'uomo  clia  tatto  ba  sacrificato  alla. 
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tanta  C9UhA  ,  insieme  agli  egregi  '  signori  Raffaele  Valentin!  , 
Domeni«M>  Maaro  ,  ed  Eugenio  de  Riso  ,  Deputati  al  parla- 
mento ,  risposero  all'appello  del  popolo  ,  e  mi  mentre  stabi- 
livano il  Comitato,  ai  rivolgeaiio  agli  abilauli  del  Napolitano 
col  aegueote  proclaata  : 

«  GU  enoraii  SaUÌ  di  Hapoll  15  maggiOt  e  gli  atti  di- 
itrotlivi  al  tatto  della  Costituzione ,  che  loro  tennero  dietro, 
hanno  rotto  ogni  patto  fra  il  Principe  e  il  Popolo.  E  però 
noi  vostri  rappresentanti,  fattici  capi  al  movimento  delle  Ca- 
labrie ,  afforzati  dallo  spontaneo  soccorso  de^  nostri  generosi 
fratelli  delia  Sicilia  ,  incuorati  dairunanime  grido  d' inde- 
goazione  e  di  sdegno  levatosi  contro  il  pessimo  de'  governi  « 
MI  eli»  arila  aitva  pravlM  •  ia  Italia  latta  »  «elriarlawi 
qmm  aagae,  certiatei  di  «me  taH>|atii  fidi  del 
Aico  voto  .» 

«  Memori  della  solenne  promessa  fatta  dal  ParlaoHento  nella 
sua  nobil  protesta  de'  1 5  maggio,  di  riunirsi  cioè  nuovamente, 
non  cosi  tosto  gli  fosse  stato  concesso,  crediamo  debito  nostro 
lo  invitare  i  nostri  Colleghi  a  convenire  ai  1 5  giugno  in  Co- 
ieaza«  onde  riprendere  le  deliberazioni  interrotte  in  Napoli 
Mta  iMia  bratate ,  e  por  aalta  l*taglda  A«emblea  aaiio- 
Mle  i  sacri  diritti  del  Pepdio  Kapolitaa»  ». 

»  Maadatari  delta  Naiiooe,  chiamiaino  intorno  a  noi ,  in- 
vochiamo a  sostegno  della  libertà  nazionale  la  fede  e  Io  zelo 
delle  milizie  civili  ,  le  quali ,  nel  sostenere  in  modo  efficace 
la  santa  causa  ,  a  tutelare  la  quale  siamo  stati  sforzati  a  ri- 
correre alla  suprema  ragione  delle  armi ,  sapran  mantenere 
la  aiaueaa  diP  Qtlailal  a  il  liapelto  alle  proprietà  ,  aatta 
cai  aoa  paa  onre  awia  fan  »•     '  , 

Chi  qari^i  twn  avesse  veduto  Uiaadattt  fU  adiial  »  e  dta 
cittadini  il  generale  tripudio  ,  e  la  screaa  aiata  »  e  lo  strio- 
l^r  delle  mani  ,  e  lo  abbracciarsi  ,  e  11  gndarsi  fratelli  a- 
■vrebbe  detto  —  questo  è  popolo  che  ba  vinto  ed  è  risorto  ! 

E  si  che  avrebbe  detto  il  vero,  imperocché  il  Calabrese  nel 
gridare  ausarmi  ha  già  nel  cuore  la  certezza  della  vittoria* 
-  Mtara  I  ptaffediawnti  piail  dai  Osarftatow 
n  ialliHtau  a«.l.  aal  awatre  diefeiafava  ta  pndMoaadi 
tal  Goaaiato  •  ci*è  quella  di  tutelare  la  libertà  Nazio- 
nale ,  e  di  sostenere  con  tutte  le  forze  i  dritti  del  Parlamento, 
e  del  Popolo  ,  annunziava  aver  destinato  il  sig.  B.  Stanislao 
Lupinacci  a  Cassiere  delle  somme  bisognevoli  all'armamento, 
e  a  suoi  coadiutori  D.  Gaetano  Bosco  e  D.  Pasquale  De  Ni- 
cola ;  aver  disposto  l'organizzazioae  di  una  colonna  mobile 
di  Slitti  «oalai  eoa  ta  Mrctdt  di  graaa  S5  aetti  per  ogàa- 


Digitized  by  Google 


-  149 

no ,  e  qttesU  per  oceapare  la  montaiM  il  Viola,  lotto  il  «o- 
Modo  di  D.  Pietfo  MileU  ;  pii  ék  allrit  cdloMia  mobile  da 
slabilirsi  provvisoriamente  in  Goseoia  sotto  il  eonaodo  In  capo 

del  sig.  D.  Saverio  Altimari. 

Deliberava  in  seguito  (  buUettino  n.  2.  )  — 1.  Un  arma- 
mento generale  nella  provìncia  —  2.  Far  consapevole  il  Com- 
niestìario  del  potere  esecutiro  in  Messina  dell'oprato  in  questa 
Provincia  pressandolo  pel  sollecito  invio  degli  armali  ed  ar- 
Uglieria  posti  da  pift  tempo  a  di^oriiiona  dif  Galaimil  —  S. 
Armonlnam  le  opetaiiQtil  di  «nesta  CakMa  ean  qnriii  dA 
altie  dna  —  4*  Cosi  per  le  altre  Provincie  di  Salmo  e  Po» 
lenza  ~  S.  Fare  intesi  i  fratelli  di  Napoli  del  giaramento  4bì 
buoni  calabresi  di  vincere  o  morire  per  la  santa  causa. 

Iodi  un  altro  bullettino  (  n.  3.  )  annunziava  che  il  Comi- 
tato  avea  ailidata  al  sig.  Raflkele  Valentlni  le  funzioni  dio* 
teodente  col  tildo  di  Gommessarìo  del  potere  esecntivò,  onde 
far  cbe  11  corto  dc^  pabbUct  éfbri  non  ftwa  in  meneuM  gnlsa 
inlerrolto  :  che  volendo  nigliorafe  le  condizioni  della  classe 
povera  avrebbe  rivolte  le  sue  mire  al  disgravio  delle  pub* 
blirhe  tasse,  e  come  arra  della  promessa  ribassava  il  prezzo 
del  sale  di  grana  due  per  ogni  rotolo  ;  che  a  tutelare  Tordine 
pubblico  avrebbe  provveduto  subito  al  riordinamento  della 
Guardia  Nazionale  della  Provincia  »  e  dava  già  delle  dispo- 
aiiioni  per  quéda  dl  €oaena* 

n  quale  bnlleldiio  Tenne  pnbUlcÉè  Innanfì  a  iltresli  mi- 
Ifetla  cittadina  già  raccolta  a  rivìtta  sulla  spianata  deirinten- 
denza  ,  ed  alla  qoalé  pria  diressero  brevi  ma  calde  e  sentite 
parole  i  signori  Yalentiol ,  e  Ricciardi  ;  parole  che  trovarono 
lui  eco  in  ogni  cuore,  e  che  faron  salutate  da  cento  applausi. 

Ieri  infine  col  bullettino  n.*  5  si  dava  conto  di  diversi 
provvedimenti  necessari  allo  scopo,  fra  quali  la  composizione  - 
4i  nn  comitato .  di  Guerra  lo  Paola  «  e  di  altro  di  Salute 
jpnbbllca:  cori  per  gli  altri  distretti  di  Caslrovlllarl,  e  Rossaoor 

Qaedto  rapido  rrnno  delle  operazioni  del  Comitato  forse 
non  riescirà  bastevole  a  soddisfare  il  desiderio  di  coloro  che 
vorrebbero  minutamente  conoscere  quanto  (inora  si  è  prati- 
cato. Ma  noi  abbiamo  dovuto  per  ora  restringerci  fra  Ih  po- 
che colonne  di  questo  foglio  periodico,  nel  qua  1p  da  or^gt 
fin  poi ,  per  soddisliire  meglio  ai  MIori ,  riportei[emo  per 
imero  gli  atU  del  ComlUto.  ' 
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ATTI  BBL  COmAtO 

Bcauimio  M.*  6.  * 

L*  mm       9  il  gtofiM»  •  staffM  »  in  GoMst  »  alto 

Mei  antimeridiane  t  U  Coniitaio  di  Salute  Pnbbli^u 
Ha  adoUala  la  iegnanU  deliberazioni. 

ORDINABB 

» 

1.*  Ai  Ricevitori  DistrcUuali  c  dei  ^ncri  di  prtvaliva,  che' 
nel  fare  i  versamenti  presso  il  Ricevitore  (Hmcialc  ,  invias- 
fiero  a  questo  Comitato  copia  del  verbale  delle  soiume  versate. 

2/  Alio  Ispettore  Geuerale  delle  Acque  e  Foreste  di  tenere 
a  disposizione  del  Comitato  tatti  i  GnaidaiMMelil  d  a  piedi, 
die  a  cavallo  »  che  si  trovano  sotto  la  sua  dipendenza. 

3.*  Al  Direttore  dei  Dazi  Indiretti  di  consegnare  nelle  mani 
di  D.  Pietro  Salti  flomandanle  ordinatore  della  forza  Civica 
i  fucili  tutti  dei  Doganieri  sottoposti  alla  saa  Autorità  da  ser- 
vire per  r  armamento  delle  milizie  cUladioe. destinato  a  mar- 
ciare. 

#/  All'  Incaricato  di  Begla  di  Cue  al  più  presto  pervenire 
a  qnesto  Gomitato  il  notamento  degli  armati  sotto  la  sna  di- 
pendenza ,  da  essere  adoperati  per  la  santo  cassa  »  avendo 
vari  di  essi  manitestato  sì  santo  desiderio. 

5.*  Al  Capo  Squadrone  della  Guardia  Nazionale  a  cavallo  di 
neltcre  a  disposizione  del  Gomitato  le  trombe  di  tale  corpo. 

NOMINARE 

l.**  D.  Carlo  Campagna  a  Comandanto  Interino  delle  Guar- 
die attedine  Oistrettnall. 

%,*  D.  Pfànosseo  VaisnUni,  ÌK  Nicola  Lepiane  e  D.  Gioao* 
chino  Gaudio  a  Comandanti^  la  !•*  2.*  e  3.*  Compagnia  dèUa 
milizie  civiche  da  partire  per  la  volta  di  Paola. 

3.*  D.  Laigl  De  Melerà  a  Quartier  Mastro  della  colonna 
medesima. 

A."  D.  Pietro  De  Roberto  ad  Aiutante  del  sig.  Mosciari. 
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f.a  seguente  droolara  ai  Sindaci  dei  Gomani  di  Calabria 

Cilra. 

Quesfo  Gomitalo  di  Sainte  Pubblica,  desideroso  di  miglio* 
fare  al  possìbile  le  condizioni  delle  classi  più  povere  ,  ha 
deliberato •  In  data *def 4  Mante,  d'adottare  qtaal  prima  mi-* 
snra  in  tal  senso  ,  che  il  aato  da  grana  otto  sia  ribassato  a 
grana  sei  il  rotolo  in  tetta  questa  Provincia.  Fidando  nel  dt 
rei  telo  ,  il  detto  Comitato  la  invila  a  creare  una  Commis- 
sione composfa  de' tre  cittadini  più  riputati  del  suo  Comune, 
la  qunle  procederà  alla  ripesa  del  sale  esistente  ne' così  detti 
botteghini ,  formandone  processo  Ferbale  in  triplico  spedi* 
alone ,  di  cnl  ona  da  inviani  a  qpietlo  Gomitato  »  nif  altra 
da  rllaseiarsi  al  Tenditore  »  e  la  terza  da  rttciierét*  per  di- 
àcarifo  de*  Commissari.  "* 

Il  Comitato  profitta  di  questa  occasione  per  invitarla  a 
spendere  tutta  la  sua  Influenza  ,  onde  far  muoverò  a  questa 
volta  nel  più  breve  ttpazio  di  tempo  po$sibiU  le  (ìuardie  Na- 
zionali disponibili  del  suo  Comune.  Un  governo  fedifrago  ed 
oppresBore  Bla  per  tentare  ma  «Itlmo  sforzo  contro  la  libertà 
nazionalo.  Iteea  ai  liberi  Cittadini  Topporre  alla  Ibraa  bra^ 
tale  il  loro  ardore  patriottico» 

Una  funebre  cerimonia  avrft  laogo  in  Goeenza  sabato  pros- 
simo ,  in  onoro  dei  Martiri  dei  15  maggio.  Questo  Comitato 
desidera  ferventemente  che  ogni  Comune  sia  qui  rappresen- 
tato almeno  da  una  delle  sue  Guardie  Nazionali.  La  qual 
rianione  di  rappresentanti  comunali  ò  tanto  più  necessaria  , 
che  dovranno  ^lino  riconoiem  »  a  nome  dona  Gnardia  Na« 
atonale  deP  loro  Gdaninl ,  il  Gomandanto  Interino  delle  Mili- 
zie Gitili  del  Distretto  ,  eletto  n  ttfe  ufàtìo  quesToggi  sterno 
nella  persona  del  sig.  D.  Carlo  Campagna. 

Sicuro  della  premura  con  cui  sarà  per  dtsimpegnarc  gVin- 
carichi  sopraddeacritU  ,  il  Gomitato  r  accerta  delia  sua  sin* 
cera  stima. 

0.  JUcdMi  »  Jtiimfaio  al  ftrtoaimlr.  Preridente  —  Amm-  * 
mStù  Umro ,  Jlqwtato  et  IMaaMile  —  Slmidoo  tMfinaeei  — 
Froàeetco  Federici  ->  tMmml  Mu€Ìart  »  pro^'eforl  r-  0iuU9 
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ANTONZI  IMMITANTISSIlh 

In  NicMtfo  tfovifaii  di  |ià  HaMUto  «n  formo  prò?? 
iorio  t  il  Fntidenie  del  little  è  il  ilf.  d' Ippolito. 

Siamo  lieti  di  polara  ■iwitliirr  che  oel  Distretto  di  Ca- 
strovillari  8i  è  già  opera!»  nn  movimento  lodevoHssirao.  Un 
ufficio  del  Deputato  sig.  Pace  di  questa  data  annunzia  essersi 
già  posti  io  marcia  verso  Cosenza  qiuUirocento  uomiiiiy  i  qttaii 
«aranoo  segniti  da  altri  ancora. 

Sia  lode  a'  generosi  che  cosi  efficaoemMite  cooperano  aUa 
Mala  iaipnit.  U  loto  cnnipio  poM  lervife  di  wgnm  •  «Mi 
dM  Mcori  dildtaiio  o  tOMono  »  o  non  conoscono  che  è  bella 
gloria  aonrir  la  pallia  a  aialarla  ae*MMi  perigli»  e  die  Tal»- 
kaadóoarla  è  onta. 

—  Leggiamo  nel  num.^  5  di  un  giornale  che  si  pubblica 
in  Teramo  un  caldissimo  articolo  intitolalo  II  Tradimento,  che 
noi  per  brevità  non  riportiamo  »  ma  eh'  ò  pruova  inelatta- 
Mia  éA  teMalo  di  «nella  fftoviocU ,  e  deU!in»eaw  desio 
di  venielta  per  gii  almi  ftitt  di  Napoli. 

—  Ricaviamo  da  lettere  di  persone  degnissime  di  fede  che 
Potenza  ,  Bari,  e  Molfetta  sono  già  insorte,  e  altendono  con 
grande  ansietà  notizie  di  Cosenza  —  In  Ariano  ove  la  rivolta 
era  già  scoppiata  un  battaglione  di  linea  fu  Interamente  di- 
strutto ,  un'  altro  si  salvò  con  la  fuga.  Ciò  da  lettera  di  un 
soldato  Rossanese  che  trovasi  ferito  Ui  Ariano. 

Sono  tHwwianUffHrf  le  iMfttilt  aha  si  Iuhhm>  da  Busse  ^ 
■o  —  Qnivi  si  è  gii  istallalo  il  GoMitalo ,  e  tinella  pepoU* 
alone  ha  esternato  il  pià  aideate  desiderio  di  cemballere  per 
la  patria  libertà. 

Lo  abbiamo  detto  ,  Iddio  è  con  noi  —  L'  ora  della  ven- 
detta è  suonata  ,  e  il  dispotismo  non  più  oserà  combattere 
coi  popoli  che  unanimi  e  tremendi  sorgouo  al  grido  di 

Vim  U  Ubtrtà  t 

~  Il  sig.  D.  Ginieppa  Manei  »  eieMo  dal  Gomitalo  a  rac- 
cogliere  latta  le  Gaardia  Natleaali  del  Distretto  di  Gosenia» 
giunse  qui  ieri  mattiea  colla  prima  banda  di  300  persone. 

La  fece  schierare  in  bella  mostra  innanzi  al  Palazzo  del  Co- 
mitato •  e  chiamando  ad  alta  voce  ii  Presidente  Giuseppe 
Ricciardi ,  e  i  Deputati  Domenico  Mauro  e  Raffaele  Yalen- 
iini  questo  grido  unanime  scoppiò  d^l  petto  di  quei  vaio* 
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rmi.  Vira  Ricciardi  1  Vita  il  Comitato!  Vira  riadlpmdMMA 
Italia  rra  ! 

—  Il  5  df  questo  mose  verso  le  ore  2I\  d'  Italia  ,  e  ieri 
alle  ore  2ì  due  elette  schiere  di  valorosi,  fra*qtiali  molti  gen- 
liloomini  di  Cosenza,  mossero  da  qui  per  unirsi  alia  colonna 
ilabittit  nafte  BMotagna  ék  Paola.  Quei  prodi  erano  anlmaU 
dal  pi*  ardmlr  cnlttlaiM  *  «  aalalati  da  cento  appiaml  al 
inviavano  a  dar  prnova.dl  calatro  Talora.' 

j 


BULLETTINO  N.*  7. 

V  anno  1848 ,  il  giorno  6  giugno  ,  in  Gotooia.  alia  c^a  9 
e  mezzo  p.  m.  il  ComiUito  di  Salata  Pobbiioi. 
Ha  delilieralo» 

1.  Far  inrlta  a  tntll  I  lenanMdtt  daiU  patria  olio  «olon* 
laHaaMnle  aveano  olfcrto  aouMno  per  V  amaoiento  •  pevBhè 
ai  oompiaeciano  versarle  in  auno  dd  aig*  D.  Stanidan  La-« 

pinacci  ,  di  ciò  incaricato. 

2.  Nominare  una  commissione  composta  dai  signori  Pasqua- 
le Mauro  e  Gaspare  Marsico  ,  con  V  incarico  di  occuparti 
positiTamente  dj^iia  esazione  degli  arretrali  dei  dazio  foodia" 
rio  ;  e  di  prtaentim  no  progetto  iniDano  nlo  ilknnt  ài  po- 
lanl  operai»  qnanto  il  aialenMi  daaiarlo. 

3.  Volando  qneito  Osniltato  a.noaa^  della  provincia  ondo 
è  solo  rappresentante ,  onorar  la  memoria  dei  martiri  ca~ 
dati  in  Napoli  ai  15  maggio,  ha  risoluto  procedersi  ai  pub- 
blici funerali  da  celebrarsi  il  di  10  stante  coir  intervento 
della  Guardia  Nazionale  ,  alla  quale  sarà  £aUo  riconoscere 
il  ano  capo  interino  sig^.  Carle  Campagna. 

4*  Il  prograaynn  par  la  dalla  carimnia  aaià  compilai» 
dillo  atoMo  alg.  Campagna. 

.  S.  Nominare  il  sig.  D.  Saverio  AltonMra  a  comandante  ge- 
nerale di  tutte  le  forze  mobili  della  provincia  coir  incarico 
dell*  amministrazione  di  ogni  genere  di  munizione  da  guerra. 

6.  Il  sIg.  Francesco  Valentini  comcindanle  la  seconda  com- 
pagnia è  partito  alle  ore  it4  d*  Italia  per  il  campo  formato 
a  Paola  sotto  gli  ordini  del  sig.  D.  Pietro  lllloti. 
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BULLE1TIN0  N.*  S.  . 
*  Mia  fontlt  dal  7  glagoa-  li  ion  piifa  la  aeiaantt  Mi- 

|)erazioni  : 

1.  Che  il  sig.  Federico  Anastasio  parta  per  qoal  paasadia 
meglio  crederà  con  incarico  di  reclutar  gente. 

2.  Glie  si  j^onga  in  disposizione  dei  suddetlo  Anastasio  la 
somma  di  doc.  w  da  servire  per  arra  a  quelli  ehe  assolderà. 

3«r  Gbe  il  aig.  Giueppe  Haaei  parta  di  qui  oon  aoa  iqàa- 
dfa  per  la  Tolta  di  Calabria  Ulira  S.*  cod  Impegno  d*lagroa-* 
•aria  cammin  facendo. 

A,  Che  il  sig.  Mazzei  sia  inoltre  incaricato  dì  veriticare  le 
casse  comunali  dei  paesi  donde  passa  ,  e  servirsi  delle  som- 
me che  troverà,  rilasciando  boni.  Se  stringesse  il  bisogno  può 
ancora  elTeltaire  degl*  imprestiti  e  di  tatto  darà  poi  ua  reo^ 
diffiwfo  al  CoÉnltalo* 

«  eoD  paeU  te  dlspoitaliw  M  si|.  llawi  B.  1#0 1  • 
iOO*  fliaiÉl  di  aaflmL 


(  MT  M»iwlniila,  glaraala  pariadica  4i>l»iriiia  >   .  ! 

«  -  .      •  » 

GtOllAGà  DI  MBSONA 

»  (7  Giugno  )  .  •    •  ,  .  . 

'  Le  operosità  dei  Deputati  al  Parlamento  napolitano,  da  qui 
partiti  nella  decorsa  settimana»  il  vivo  desiderio  dì  liberarsi 
da  va  luogo  servaggio  ,  che  mii|aeeU«a'ra«nieÌiÌlaMÉk>  io- 
tale  »  la  ooilera  aceeia  te  totU  gli  anfsl  degli  abitanti  dette 
pnnrlaaie  di  nbpon  per  la  strage  dèUa  capitate  /  aedibra , 
dhe  prepariito  una  grande  catastrofe. 

Sin  da  domenica  mattina  scorgeasi,  per  mczro  di  cannoc- 
chiali ,  «ventolare  in  Villa  S.  (liovanni  il  vessillo  della  Ri- 
generazione f  custodito  da  un  distaccamento  di  Guardie  Na- 
atonali.  Altre  due  tricolorale  bandiere  osservavansi  sai  vasto 
plaao  ddte  Corona  »  tra  Bagnala  a  Palme  »  panto  alaMlite 
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ptr  li  riaoioM  dagli  armali  *  <bo  a  luuntauU  debbono  mar- 
ciare dai  ditiretti  di  Monteleoue  e  di  Nicastro  ,  onde  uuin4 
a  quelli  delle  altre  uoiuuqi  delta  provincia  di  Reggio. 
,  Ieri  fU  ileiMUfdi  lr|«elori  .coiUM^uavano  al  loro  po^..  Ver- 
so k.  9  m.  .«nllfa.  ipUtaU  ià^À^^  fteggia (ila  , 
quii  pmeio  aervizio  aoUe  notlrB  grada  41  caMnli^ 

datano  mÈHmn  #  che  quei  paese  e.f^  iforobro  di  sodali 
regi ,  se  non  che  il  castello  (rovavasl  presidialo  da  deboln 
'  distaccamento ,  sotto  gli  ordini  di  un  capitano.  Tutto  io  som- 
ma fa  sperare ,  che  i  nostri  fratelli  al  di  là  dello  stretlo  nou 
terderaimo  a  dar  luaao  air  opera  d(^  loro  rad^^on^*  jS^i 
mi  già  liborl  »  m  poMiimo  mt^tan  nel  MfUo  pellp  M-» 
Um  himm  •  elw  «mUii  ddla.UI)erlà  di  lalU  1  po^  »  •  ^ 
distruzione  della  tirannide.  .  'i 

Questi  simultanei  moviroenli  nelle  Calabrie  indussero  il 
generale  comandante  la  piazza  di  Reggio ,  ad  uscire  con  tut- 
te le  truppe  dalla  città  ,  e  trincerarsi  su  di  un*  altura  vici- 
na al  CamposaiUo  di  quella  comune ,  iutaulochè  i  regi  bat-, 
tcUi  a  vapore  perinatrano  gtocno  e  noile  li  canale  •  noo.«eiH 
za  arMflwe  qwddia  I^rm»  #  la  fotlt  MU  di^  lo. 

Ciò  ba  dato  motlfo  »  cbe  le  nostre  artiglierie  del  Faro  tì^ 
rawero  del  colpi  di  cannone  sui  plnMQitfi  wmìoir  *l«io  d^ 
qaali  ba  riportato  del  danno. 

Frattanto  ieri  dopo  pranzo  compariva  una  grossa  fre{;a(a 
a  vapore  >  avente  a  bordo  quantità  di  truppa  f  cbe  appiodù 
alla  clUadeHà.  Slnrcalo  lU  dlslaecaneato  di  benagiieri  »  ve- 
deiii*  maUec  piade  a  tana  ao  penoiwigin  dlHantà**  coi  /gli 
astanti  adatavano  ,  scuoprenddri  U  capo ,  e  i  pi^. vicini,  gli 
a*  inchinavano  ,  baciavangli  la  mano.  Si  congettura  »  esser 
quegli  un  membro  dei  reali  di  Napoli ,  spedito  a  mettere  in 
esecuzione  un  piano  strategico ,  macchinalo  neir  infernale  ga- 
binetto di  Napoli  ,  iu  cui  cospirasi  sui  mezzi  d'  illudere  i 
popoli ,  di  divìderli ,  di  arrestare  ogni  loro  progresso  CiTUe« 
a  mànleDere  quel  giogo  di  fei^ro  .»  cbe  li  dlssaagna  ed  ab- 
brutisce. Tale  coni^ara  cangloni  iu  eertezza  •  *daòchò  al- 
l' imbrunir  della  sera  uri  soldato  del  lagl  »  araste  dalla  dt-; 
tadella ,  confermò  questo  particolare. 

Come  era  ben  naturale ,  1'  arrivo  di  rinforzi  ,  e  di  un 
emissario  del  re  bombardatore  dovea  dar  luogo  a  qualche 
seria  fazione  »  e  non  ci  siamo  ingannati,  infalti  alle  9  p.  m. 
)  primi  colpi  di  cinnoiie.ci  avvertivano.,  eba  I  regi  sàlelUtt 
Toleaa  tealare  no  a«al^.  Si  chiaaiò  ImmanUBaatl  alla  ar- 
mi »  e  tatti  gli  armali  eraii  già  al  ìot  posto.  Pareva  in^n- 
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Hmm  dei  mli ,  di  a^tlki  It,  Mitrt  liatferie  nuovameDlii 

eoftrntte  sol  lido  del  mare-groMo  ,  una  all'  imboccatura  d»! 
Tico  santa  Cecilia  ,  e  1*  altra  di  là  a  un  miglio  vicino  la 
chiesa  di  S.  Eramo.  Si  avanzavano  essi  in  due  colonne,  una 
per  la  porta  saracinesca ,  e  V  altra  per  avvicinarsi  ai  noetri 
avaspoali  di  Terranova  »  e  dell'  arsenale. 

lift  le  «MITO  nltraglie  »  «d  mu  Amco  bia  mifMo  dt  m- 
KiwIMft  11  knM  rlMtam  bentbalo  mI  Uno  covili.  81  ti* 
nirono  da  canto  nostro  pift  di  20  cannonale  ,  e  Mngna  ppr 
confesMre»  che  il  fuoco  per  plutoni  del  nemico  era  ben  so- 
stenuto ;  contuttociò  dovettero  cedere  il  campo  ,  lasciandovi 
non  pochi  morti  e  feriti.  Con  la  veduta  impadronirsi  delle 
anitre  batterie  sul  lido ,  uno  dei  regi  piroscafi  traeva  coulro 
I»  flNdeiline ,  um  tatto  fti  fino. 

libii  lacocagaiatl  da  (gucrta  pdnia  rlpalia  »  le  regie  tnip- 
pe  ,  alle  3  1]l  dopo  la  mena  Botte  t  leelavaBo  «ha  nuova 
sortita  con  forze  maggiori  f  ina  flirooo  nuovamente  respinti 
dal  valore  e  dallo  anlire  dei  prodi  cittadini  e  militi.  In  que- 
sta seconda  azione  taluni  bersaglieri ,  i  quali  nel  primo  ìm- 
peto ,  e  pria  che  i  nostri  li  avessero  avvertiti ,  si  erano  mol- 
ta inoltrali ,  non  fidandosi  di  retrocedere ,  temendo  di  esser 
dolpftl  dalle 'mlliaglle  o  daHa  moèdidtlecla,^!!  «teaero  al 
i«oio  per-flibl  cndera  morti  ;  e  qaiadi  cernala  la  pagoa  » 
st  portarono  carponi  alla.caaliia  nel  centro  di  Terranova  » 
ima  volta  occupata  dal  geneiaie  comandante  le  armi  ;  e  si 
•oppone  f  che  aiansi  riUrali  nella  aoom  notte»  protetti  dalle 
tenebre. 

In  seguito  di  questa  fazione  gloriosa  pel  nostri  »  il  signor 
CoauBlsario  dei  Potere  Esecutivo  pubblicava  ieri  U  seguente 
PfodamÉ:  .     .  .    -     -  ' 

Kon  vi  ha  parola  ,  che  possa  adeguatamente  appropriarsi 
per  encomiare  1*  ardire  magnanimo  ,  la  prontezza  ,  1*  alacri- 
tà f  la  concordia  ,  la  perseveranza  ,  che  forman  di  voi  un 
popolo  invitto  ,  un  popolo  di  martiri  gloriosi  della  libertà 
^  ilalta  •  (Mi*  Indlpendema  di  SlelUa. 

Job  qBatIro  mesi  i  che  an  nemico  fkalrielda  vlgtlaocameDte 
annidato  dentro  ai  baluardi  deir  infame  cittadeila  tenta  ad 
ora  ad  ora  di  molestarvi ,  ponendo  a  dura  c  gloriosa  prova 
il  vostro  coraggio  e  la  vostra  longanime  sofTerenza  —  ma  voi 
confermate* coi  vostro  cfeiopio  i  che  il  volere  dei  popoli  li* 


teri  è  niU»  yoN*  più  potente  Mte  torri  M  émpM  »  MI» 
Moaette  del  vmmIuIì  iktelliti. 
Appena  ter  sera  lo  iquillo  delle  camptne  e  11  rUnlKMBbo 

del  cannone  avverti  che  la  patria  era  minacciata  ,  toI  ,  ge- 
nerosi ,  a  cui  inanima  ò  ferma  nei  pericoli  come  In  suo  luogo» 
con  quella  intrepida  alterezza  ,  onde  gli  eroi  sfidano  i  cinMali,' 
accorreste  da  per  tatto  armati ,  concordi ,  solleciti  »  operosi^, 
fante  dhe  in  meno  di  don  mtentf  II  nenleo  fti  eeetielto  a  ri»* 
Imcant  In  anag^'  infiiml  éovlll  «  donde  per  nn  filante  am 
«aterdl  rimuovere  il  piede.  Con  orgoglio  siciliano  e  patriot- 
tico ogni  cittadino  dovette  lodarsi  della  nobile  intrepidezza  ed 
alacrità ,  con  cui  la  Guardia  Nazionale ,  la  Municipale ,  le 
squadre,  ed  i  corpi  del  Genio,  e  deirArtigiierìa  animati  da 
uno  stesso  pensiero  ,  trasportati  dal  medesimo  entusiasmo  p 
mossero  colla  rapidità  del  litleiìo  dote  più  minacciava  il  pe* 
iteolo.  ' 

Io  non  POMO»  o  ntol  fratelli,  dte  riteanérs  «naiiiato  di' 

tenta  invitte  oostenza  ,  di  tento  generoso  ardimento ,  e  pro- 
fondervi quei  giusti  elogi ,  che  tutto  il  mondo  maravigliato 
vi  tributa.  Il  merito  della  vostra  perseveranza  non  ha  para- 
gone in  tutte  le  storie  del  mondo.  Ben  si  può  nel  primo  im- 
peto d'nna  insurrezione  prender  le  armi ,  ed  abbattere  le  più 
aggnerrilÀ'  telangi  —  queitt  nlmoll  fon  propri  dPan  popofor 
eho.  sorge  ;  ma-diHtra  una  lotte  ooatbNUi  loiietonto ,  Anpoco^-/ 
aia  «Htoporsi  volontariamente  ai  leplicali  sacrifici  d*una  guerra 
combattuta  da  un  tiranno  esecrato  col  più  selvaggio  accani- 
mento ,  è  tale  eroismo  ,  che  supera  qaalonqoe  e£»gio  »  ò  tei 
virtù  che  sbalordisce  e  sublima. 

Seguile ,  o  generosi  ,  a  mostrare  quella  perseveranza  ma- 
gnanima f  che  reca  al  compimento  delle  più  difDcili  imprese; 
iegoite  a  eolàvare  qaeUa  nolilte  eoneòfdte  »  cbe'  forma  l'en- 
comio più  grande  dèlia  SicUiiHa  rivolnaione,  taacOnOltedal 
tristi ,  la  disperazione  del  tiranno ,  rammirazlone  e  r  esem- 
pio di  tutta  IMlalia;  seguite  a  mostrarvi  proiili  e  vaiolosi  , 
come  lo  siete  slati  iu  tutti  i  tempi ,  e  la  storia  Itulianu  del 
1848  non  potrà  fare  a  meno  di  non  consacrare  una  delle  più 
belle  sue  pagine  all'immortalità  ed  alla  gloria  della  magua- 
nima  Messina  ! 

Il  Coimdtmr(ù' 
D«  Ptauno.  • 
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Comando  della  Guardia  NoMionaU  di  Bouano  —  RàcoMro  — - 
Mimano  7  GéujpM  i848. 

'  limai 

Neir  accasarle  ricezione  del  di  loro  pregevol  foglio  del  7 
andante  qui  gioDlo  eoa  espresso  alle  ore  2  1)2  di  notte  ,  1# 
maoife&lo  che  il  Gomitato  di  Salute  publica  è  stato  qui  istal- 
li dal  Collegio  elaUorais ,  cui  al  è  aggiunto  i  Capi  d'  ar> 
te ,  ^  i  »Ul  infliMOtt  ftopoIaBi.  I  Maturi .  BMIimiU  al  m*. 
mero  di  7  dè'  quali  odo  son'io*  ifiotnntlineal»  non  «m 
tutti  attaccati  alla  santissima  causa.  Nella  prima  aedalA  d| 
oggi  mi  sono  accorto  della  divergenza  di  opioiooc  sui  di- 
versi punti  che  riguardano  il  buono  andamento  della  prelo- 
dala causa.  Ad  ogni  modo  io  m' ingegnerò  a  tuir  uomo  di 
lar  subito  giungere  un  coutingenle  qualunque  per  costà  ,  so 
noQ  altro  fixMto  di  TutaUnt  »  cfct  aon  pochi.  VI  tBnblieni 
alln  nison  di  prudma  d*  adoUaifi  per  diradava  |^  oaea- 
aodisil  di  che  vi  lem  parola  con  altra  mia*  Mi  d6  paf  Id* 
teso  di  tail^aitro  cilia  jaoabiiida  U  foglio..  Mi  MNgna  aos  ri- 
ifatto.  • 

Il  Cotnand.  la  /.*  Comp. 
.'     •         Douci^ico  Palofuu. 


Uamùkari  7  Giugno  4S4Si 

Siano» 

In  vitta  del  suo  gentn  foglio  de*  5  andante  N.*  89  ,  ho  sta* 
liilito  in  questo  Capo  Distretto  il  Comitato  di  Salute  Pubbli- 
ca ,  ed  eccole  V  analogo  UIBcio  del  medesimo  che  comincia 
a  mettersi  in  corrispondenza  con  cotesto  Comitato  Centrale. 

In  pari  tempo  poi  ho  fatto  correre  pressante  invito  ai  Ca- 
pi dalia  0«aidia  Nailoiiali  deiComoiii  più  popokMi  di  qfn^ 
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•IB  IMiMI»  «.fMr  fiir  Mr«f«i»^|ttf  «feniro.  éi  Gwffdto  «H 

potta  essere  ditpe&sabile  alla  partedia ,  e  mi  spero  che  to* 
gììoTìo  con  pieno  <«f»iai«i  éMrfm  cMli  ^  loa^tao  ddit 

Caosa  Comune. 

Intanto  a  qnesl*  ora  han  dovuto  ginngere  in  cotesla  Capi- 
tale della  Provincia  le  forze  civiche  di  questo  Gircondario  « 
41  iDiigro  f  Camno»  ed  altri  laoghl*. 

M  tignar  Prettdente  del  C»*. 
mikUo  di  Saluu  Pubblica  M  '  ' 


•4 


H  Cùtmul.  .  V.  '     •  -, 

•  » 

Oggi  ci»  loÉi»  11  iMte.M  mm  di  Giugno»  «He  ora  dldai* 
Mite  éeWaMio  iU% ,  in  SMide. 

Noi  Salvadore  Pastore  Sindaco  del  Comune  di  Rendè  ìnt^ 
bito  ricevato  IMIlRzio  del  Comitato  di  Saluto  Pubblica  arrl-^ 
vato  con  questo  corriere  alle  ore  17  1^2,  giusta  la  circolare  con- 
tenuta nel  medesimo  uffizio  della  data  sei  corrente ,  onde  far 
la  verifica  dei  sale ,  abbiamo  invitata  tre  cittadini  più  repu- 
tati di  questa  Cornane,  signori  D.  Alessandro  liàfCà%allo ,  si-'. 
pm  GiuMpiie  fltelta,  e  signor  D.  FranoM»  tfaieivtllo* 
e  rlooiti  in  CommissioDO  dietro  fatt^^ll  estensivo  f  ìbMsI» 
«addetto ,  e  lettone  li  eontennlo  ,  così  riuniti  siamo  andati 
nel  botteghino  del  venditore  privilegiato  signor  Michele  Mi- 
snrclli ,  per  osservare  ,  e  verificare  che  quantità  di  sale  esi- 
stea  sfondacato  a  grana  8 ,  ed  intimato  al  venditore  suddetto 
di  presentarci  i  buliettini ,  abbiamo  osservato  che  il  sale  sfon-^ 
damato  a  grana  8  era  terminato  la  sera  del  d  eòmntat  d  ebd 
questa  mattina  avea  cominetato  n  vendere.  Jl  iute  tafalo  dal 
Fondaco  di  Cosenza  al  pretzo  ribassato  di  grài»    lì  rotolo. 

Quindi  la  GonunlMiiMie  suddetta  giudica  non  ^servi  luogo 
a  riscossa  alcuna  non  avendo  trovato  ^ale  al  prezzo  di  gr.  8. 

Di  tutto  ciò  ne  abbiamo  formalo  il  presente  in  triplice  spe- 
dixione  »  uno  per  rimanere  al  venditore  privilegiato    r  ai- 
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tro  inviarti  al  Gomllato  di  Salute  pubblka ,  •  V  vliimo  ri« 
inanere  per  discarico  di  Commissario. 

France$eo  MoìrewptiU»  ^  Giiàieppe  Sulla  AlmmiroMÈr^ 
eavOI»^^  il  SUdacù  SdMOon  IMon     PiMrt  Vènm,  Ctm» 


SiaicoBf . 

*  • 

Invitati,  giusta  il  pregerol  foglio  di  Lei  n.  89  a  compor- 
te  il  Cernitalo  di  Salute  Pubblica  di  questo  IMatretto  ,  nel- 
V  atto  che  oeMUmn»  Poiiorefole  incarioot  oon  tialafcianio  di 
ilgiiUleàrIe  die  t«tte  le  nostre  Ibmt  e  tatto  11  nostro  ado 
jnnuiao  adoprati  a  prò  della  cansa  commie. 

Le  assìcnriamo  che  dietro  gli  atroci  fatti  aTvennti  nella 
Capitale,  gli  abitanti  di  questo  paese  elevarono  unanime  un 
grido  t  e  si  dimostrarono  prontissimi  a  spargere  il  loro  san- 
gue per  la  tutela  de*  nostri  drilli,  e  delle  nostre  franchigie. 
ÌMo  si  cQollda  del  hiioto  Comitato  Cosantiiio  »  la  ea|  voce 
trota  eoo  la  Intimi  còorL  Noi- ne  secondennno  i  nobili  divl-r 
«amenti  «  che  ropportunilà  del  bisogno  pobà  rld^iedere.  Già 
ai  è  provveduto  perchè  le  famiglie  povere  di  volontari  alH 
biano  sussidio  in  tutti  i  Comuni  dalla  generosità  de*  cittadi- 
ni ,  che  sia  completato  V  armamento^  e  provredoto  alia  me- 
glio alle  istruzioni  militari. 

Si  compiacela  intanto  llmni  pervenire  al  più  presto  possibile 
falle  le  diiposiaiool  emesse  finora  da  codesto  Comitato»  e  lat- 
te le  altre  notizie ,  che  crederà  opportune. 

Il  Comitato  distrettuale  di  Castrovillari  Cario  Maria  Laecà-' 
ro  Presidente  ,  Francesco  Salerno  MembiD  »  VitUm90  FtiMffB 
UemUfio ,  Ftdarico  Cdio  —  Segre|arie. 

ài  Signore  Pretidenie  del 
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BCLLETTINO       f . 

!..  CONTATO  M  «AI^TK  FOUUCA  ' 

1.*  Si  è  af^giunto  al  Comilalo  il  sig.  B<!iinde<(o  Masolioo 
Deputalo  ai  Parlamento  qui  giunlu  nei  corso  Ueiia  notte. 

2/  Una  colonna  partirà  per  la  volta  di  Calabria  Ultra  2.* 
Che  si  aggiorni  al  17  stante  la  celebrazione  del  fone- 
utey  •  la.  xanegna  della,  gnaidla  narimuite»che  U  Comllato 
avat  dlqpofto  par  sabato  died  corrente. 


Cotmsut  8  §iugno  1848, 
fiMMak.  , 

EHa  oertamente  non  ignora  che  in  questo  Capoluogo  siati 
istallato  nn  Comitaio  di  fallite  Pubblica  con  pieni  poteri  ad 
oggetto  di  promuovere  un  armamento  generale  de' prodi  abi-, 
tanlt  delia  nostra  Provlncij^  t  onde  lutQ^re  la  sicurezza  m- 
tfcM  aan  iotos  «tg»  diftwlaw^ energicarog^  la  già  largita 
yaasift  aanaalpala.  GoalilMioaa»  ad  fM^aave  a        lori^  ìm 
daWla  fiarenligie  per  lo  digUllo^-  istebilimeiUo  d?Ila  RaiH 
preseatanza  Nazionale.  A  raggiuogefa  fp^  nobile  ed  impop^ 
laute  scopo  ,  di  già  un  grosM>  conlinj^ente  di  guardie  nazio- 
nali in»brandi8ce  le  armi  ,  e  corre  ad  arrollarsi  soUo  le  ono- 
rale insegne  della  patria  libertà.  Fa  d'  Hogo  pertanto  che  «i, 
provveda  subitamente  perle  D^cQsmie  s^Ms^^e^^,  e  par  al- 
tri bisogni  i  aor|Ì  armati  e  adonaH  dalte  milizie  cltladtna,. 
LaonÉa.^aaesl.  attivare  a'  tnll'aomo  la  esazione  del  conlri- 
bnlo  fondiario  ,  impiegando  a^tefiaMter  il' di  lei  'palfAoUiiia. 
zelo  ,  affìnchò  assista  1*  Esattore  cnmnnale  nel  disimpegno  di 
tale  importante  e  troppo  rilardala  esazione-  I  versameiili  do- 
vranno farsi ,  secondo  il  solilo ,  nelle  mani  de' rispettivi  lii- 
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«•vitori  DiftreUuali ,  de*  DUtreUi  di  CattrovilÌAri ,  Piota  ,  • 
Rohm  no  ,  •  quindi  Tenant  pretto  il  tig.  D.  Odoardo  GlaiH 
wttil  Satani ,  eoaHrmato  nelle  tae  fimilonl  di  Eloavitora 
^venerale. 

Spero  che  a  riguardo  delle  attuali  condizioni  della  patria, 
niuno  contribuente  sarà  restio  pei  suoi  adempimenti ,  e  non 
si  esporrà  allo  scandalo  delle  coazioni  ,  le  quali  verranno 
rigorosamente  adoprate  *  nel  solo  caso  di  otUnato  ritardo. 

Jl  CommÀsar/a  del  potere  €tttuiHfù 
Raffaklb  Valbhtiiii. 

'•J'fionort  Sindafi  ■  • 


«8 

Sammareo  8  giugno  4848* 

Itt  aneoiloiia  dal  mandalo  alBdatooiI  in  data  6  ,  eorrante 
nata  mi  è  riueilo  di  raggranellar  qui  trenta  idélvMoI  ar- 

i^ali  pronti  a  marciare  in  difesa  della  libertà  nazionale.  De- 
sidero perciò  che  ella  mi  faccia  sapere  se  dovrò  condurli 
cQsO  ,  o  pure  spedirli  al  Comandante  tig»  Miieli  nei  puntai 
clie  si  compiacerà  designarmi. 

La  prego  inoltre  di  farmi  tenere  I  bnllettini  e  qualche  ai* 
fra  caria  «te 'N  Comitato  ba  dato  taori  dal  di  t^ki^qnà,;  deir 
pari  uba  <ÉiMafo  mi  dia  qaalcba  natliia  nai  giiùmait  aan 
solo  per  mia  soddisfattone  ,  ma  per  raasiennrr  paro  qaatU 
abitanti  del  f<>lirn  andamento  dell«  cose  ,  mentre  non  man- 
camo de*  tristi  che  vanno  spargendo  delle  notizie  allarmanti; 
cioè  arrinù  éi  vatrelli  ,  ditbareo  di  truppa  espressioni  che  per  . 
Bie  suonano  cavalli  alali  e  monti  d' oro. 
MI  tonerò     tarilo  #  la  lalalo 

PmgoàiM  àmnmÈm 

M  signor  f^tidmié  dtl  CmMt^ 

di  Salute  Ptihbtiem  i  .. 
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Càia  wm  AMATO  FMftto. 

él  Tricono  ,  e  1*  altra  coti  lari  13  con  il  figlio  del  Vapore  » 
ma  non  (i  fidare  mandar  danaro  con  questo.  ...  (1)  di  Tri- 
cono  ,  mentre  si  aveva  rubalu  li  turi  18  che  tuo  frate  Saotk 
aveva  rimesso  in  due  volte ,  e  ieri  avvisato  dai  cennato  tuo 
frate  dopo  dicioCto  giorni  che  non  aveva  Saet  rh^oftft'i  ;  ai 
è  ifeUtò  questa  brfecmwta ,  e. codi  ricevei  iiì  ccrtpo  ii.^  4 
lettere  drie  di  tuo 'frate  a  col  rispò&i ,  e  due  toe  ,  e  éolt 
ininacce  mi  feci  pacare  »  mentre  per  potere  innanzi  tirale  i 
e  sostentare  tua  Creila  avpa  bisognato  pignorare  i  tuoi  cal- 
zoni per  tari  t8  ,  e  slamane  me  T  lio  ritirali  io  caia  avei»^ 
dogli  fatto  il  pagamento.  *  •      '  *  * 

Tuo  frale  mi  fà  sentire  che  per  11  qjBLÌnAìti  del»  eorreM 
fi  porterà  qui  oonr  te. 

Senio  che  avete  '  presa  la  ^ga  »  e  che  ìt  signor  Afilaré 
ti  ftce  r  aailbrme  ,  e  tutto  dO  che  hai  scritto  ,  pereiè  si 
puoi  Tenire  con  tuo  frale  dovrai  ventie  montalo  della  siSBMk 
maniera  per  non  sfigurare. 

Tua  Sorella  sta  meglio  ,  sono  giorni  otto  che  non  ha  pià 
fèbbre  ,  o  li  abbraccia ,  la  mamioa  li  abbraccia ,  e  desidera 
la  veste  di  colore  oscuro ,  e  palmi  sei  di  Ibdera  eooM  scrisse 
a  SaolK  Qoi  avendo  JhllQ  rkcfca  per  coltona.  par  eal»U» 
non  ve  n*  è  ,  per  cai  pria  che  vi  portate  in  questa»  rSmeUe» 
rete  il  medesimo  ,  che  troverete  le  calzette  finite. 

Trovandosi  qui  il  Maggiore  signor  Pisano  tuo  cugino,  Pa- 
dre Proto  gli  diede  una  memoria  da  me  scritta ,  ed  egli  gli 
di8^  elle  scriveva  al  signor  AtUoro ,  che  al  aigopr  Bi;ipapicf 
e  racoomandava  ai  rn«a«to  TaUro^  Maneggiati  sempre 
per  potere  avere  la  compagnia  ,  e  tienici  informati  del  tutto. 

Hentre  conchiudo  con  abbracciarti  ,  come  pratica^  Mam- 
ma »  e  la  Sorella  ,  la  Zia  ti  salala  »  ed  io  pass»  É  -Mgaarmi* 

'  Imo  Padre  che  t'ama, 

P.  S.  Se  puoi  rimetterò  un  poco  di  carta  ciu»  cofiU  nq^ 
pàk  di:  grana  IL  il  qniaiefitoh» ,  nm-  peeot  df.ostla  -per 
lettere*  .    .  i.      •  • 

{i)  m  aopvnjna  1  tpUelp  yc£  decenza.  .  .  .t  . 
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fo  eiecai(oie  di  guanto  Ella  s!  ò  compiaci ula  manifestare 
con  la  fina  circolare  d^l  3  andante,  ed  il  verbale  del  4  detto, 
e  tatto  r  altro  incarlanieulo  che  ci  ha  presentato  qaesto  Co- 
maodante  la  Guardia  Nazionale,  questa  mattina  si  è  unita 
alte  sei  buona  parte  di  questo  popolo ,  al  quale  fatto  iulen- 
te9  ,l*9gg^ito  a  .tratlani,  doè  della  oomiiia  4ì  nq  ComlUlo 
locale  9  è  veooto  a  destinar  me  per  piesidente  >  «ed  ji*  MOr 
^1  fOQpoDenli  lo  steste. 

Nel  mentrecbè  mi  onoro  di  farle  tale  partecipazione  ,  la 
prego  di  restarne  intesa  ,  non  mancando  da  nostra  parte ,  di 
eseguire  quanto  si  è  ordinato ,  e  quaiito  aodeià  di  ordij]afs|j 
^  «jgmir  PrttideaU  dei  ComitatQ 

éi  Cumza  .  , 


TI 


eomiiato  diitfitiuùk  éi  Salute  PMtira  —  N/  4.  ^  Onerra  — 
'     -  HfyMlf»  «-  Batta  8  giugni  4948^ 

SiCRoai  , 

Di  replica  al  di  loro  venerato  foglio  dei  7  andante  N."*  168, 
ci  oDoriamo  rassegnare  alle  flS»  LL.  .parecehie  oese  impor- 
MU  »  eolie  «hH  il  degnloe  delie  proQt»,  ed  wgiiàti  ^ 
iposlsloiii  f  non  die  della  di  loro  autorizzazione*  Ed  ia  fiH-» 
mo  luogo  t  dobbiamo  umiliare  alle  SS.  LL.  che  quaolanque 
Ira  i  componenti  questa  Guardia  Nnzionale,  vi  sono  delle 
persone  di  niun  valore  #  e  poco  alle  alle  armi ,  pure  souo 


m 

utili ,  per  «Men  addette  alla  custodia  deirinUsrao  di  quella 

Citta;  e  più  ancóra  che  il  solo  manifestare  il  dover  cedere 
le  armi  ,  spargerebbero  il  malcontento  ,  e  la  diflldenza  ncl- 
l'universale  ,  e  quindi  ,  se  non  crederanno  diversamente  n(;Ua 
loro  saggezza  «  noi  crediamo  la&dar  le  cose  nello  sialo  attuale. 

Qai  non  vi  è  modo  4i  Al^ricarg  iiwllo  di  cauóf^i ,  dui 
pefeiò  t  M  manderaDiio  .  i  doe  cannÒDcini  *è  necessario  cbo 
spedissero  pure  la  munizione  da  guerra. 

Il  telegrafo  d'  Intavolala  ò  stalo  inlerrotto  ,  c  più  tardi  si 
spedirà  una  forza  a  Capo  Cetraro,  code  pralicar  io  slesBo  eoa 
quell'altro  telegrafo. 

Ieri  hi,  è  j{ui  stabilito  il  nostro  Comitato  di  guerra ,  com- 
pdslo  ^^nol  qui  sottofcritti ,  chiamati  a  tal  posto  dal  foto 
]Mibblioo>;',iiel  domandare  la.  4Ì  loro  sopefiore  apprpvji(Kiofie» 
ll'^Agìiino' restare  intesi  che  al  momcl^ito  spediremo  espressi 
corrieri  per  tutto  il  Distretto,  onde  centralizzare  tutta  la  Torid 
Cittadina  ,  e  conoscerne  il  numero  preciso.  Intanto  crediamo 
necessario,  essere  da  loro  istruiti  immcdìalnmeiile ,  se  tal 
forza  deve  riunirsi  nei  Capi  Circondari ,  e  mantenersi  prou-> 

ti ,  o  pfltlf^UiHittrli  qui ,  «  eoo  igiiall  Ibadti  ai  dovHbMro 
ltei^Ìgl*MdlVlln)l1>lliè  ne  firamio  patte ,  e  preglkMmo  Ta  di 

loro  l)ontà  ,  per  gli  ordini  convenienti  ,  con  la  nia5:2:lort»  sril- 
lecitudine.  Ed  in  fine  sarebbe  utilissimo  spedirsi  pel  Dislnjtlo' 
delle  Deputazioni  ,  onde  spingere  per  quanto  è  possibile  la 
percezione  di  lutti  i  diversi  rami  :  come  pure  preghiamo  , 
acciò  si  prestino  alla  degnazione  spedire  da  costà  circolare 
l^ìiitti  i  Comooi  di  miesto  DMelto ,  per  oUenefo  M  p^' 
prletaH  fli  questi  }^tìSgm  delle  éffìsft»  voTonfurfli;  e  le  «otoimé 
versarsi  a  qiÉestò  Cassiere  del  Comitato  'D*  Dom<SnloD  *£rtot6 
Clausi  ;  attuale  Ricevitore  Distrettuale. 

Attendiamo  al  più  presto  .pos^ibiio  le  domaniìatp  disposi^* 
ideili.  '  \  ' • 

In  attenzione  dei  di.  loro  comandi  ci  sascrivjamo  :  '    *  '  ' 
1  emponenU  U  Comitato  —  Bendilo  fa  0osla  —  Thhaàé 
Mdkmtri  —  AatoàHo  Bartme^  Biuteppe  Mrati^  Giuseppa 
UiteU'prùp, 

Ai  stijnori  eomponomti  il  Comitato 
ài  SotvU  PMUea  deUa  Ctdabria 
Citarton 

Cotenna 
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(  Dair  KaHano  dello  CaTahrle  .  giornale  attzialf  del  C(H 
mìUio  di  lalttto  pubblica  N.*  2.  ) 

NOnzn  RBCEN11S6I1IB  • 


—  11  Capitano  ùqI  vapore  U  PoUfemo ,  glanlo  tori  a  Pao- 
la-, Ila  aifiicuralo. 

1.  Che  talli  gli  Abronl  aooo  In  movimento. 

S.  Ole  V  loleodenla  Màrlano  di  Ajala  ha  battolo  II  Geii»- 

vai  tandi ,  che  comandava  due  regfiineoll. 
^  Che  le  Provincie  delia  Puglia  sono  anche  Insorte. 

—  Il  general  Nunziante  con  Salzano  e  Guerra  ,  come  §1 
dice,  è  sbarcato  al  Pizzo  con  circa  due  mila  c  500  oomiai  , 
ed  è  entralo  in  Mooteleone  ,  ove  è  sialo  accolto  con  un  si- 
lenzio di  tomba.  II  Gomitato  di  Nicaslro  ha  sobito  chiamato 
à  nooolla  lo  Biliiie  etttadino  del  Diatrolfo  »  ed  ha  già  for- 
naio un  campo,  di  ooervaziono  di  tre  mila  nomini ,  I  di 
cai  avamposti  son  qoasi  alla  presenza  delle  truppe  regi&l 
Per  corrieri  giunti  questa  notte  al  nostro  Gomitalo  sappia- 
mo ,  che  il  Gomitato  di  Catanzaro  ha  spedilo  un  rinforzo  ai 
valorosi  Nicastresi ,  ed  ha  ordinalo  che  si  occupi  subilo  ii 
passo  di  Tiriolo.  Noi  manderemo,  ancora  1  nostri  valorosi 
MBlinarl  «  cbe  aollo  II  oomando  di  Glnteppo  11  aszei ,  già 
io«o  in  marcia  verio  NIomIio  »  e  spingeiMno  le  noairò  co- 
lonne fino  a  Tìrlolo. 

^  In  ponto  il  Comandante  sig.  Mileli  fa  annunziare  per 
Telegrafo  da  Paola  di  non  OTcrc  egli  bifogno  di  altra  forin 
^n  quei  paolo. 


tn 
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A.ail  ADlNl  PIIJ'  FACOLTOSI  DEUA  PEOVINCU 


Otinndo  nn  governo  oppressore  per  riemmeglio  riuscire  nei 
suoi  pravi  disegni ,  non  saio  ilaTa-  indlffllNraole  ma  tMwv'^inl 
nano  co*8Bof  perfidi  ageott perché  mafoade  di  ladroni  in- 
festanero  1  nostri  campi  e  depredassero  con  arie  infernale 
nostre  sostanze  ;  voi  che  più  degli  altri  eravate  segno  alle  pra¥0 
loro  mire  ,  e  che  soventi  volte  per  scampare  la  vita  doveste 
ingenti  sommo  sborsare  ,  amaramente  vi  dolevate  ,  come  col 
|Migar  balzelli  ed  imposte  enormissime  non  dovessero  poi  star 
arare  le  aoHania»  fonore  e  la  vita.  E  qocilo  peniiara  si  ren^ 
devi  pM  aeerl»  in  reggendo  eon  1  vostri  danari  inpini^aaffrt 
gli  scrigni  di  qQeHl  stessi  che  dal  governo  sì  spedivano  di 
tanfo  in  tanto  a  vostra  snlva{;uardia  ,  di  quelli  stessi  che  fa- 
cendo sembianza  di  perseguire  i  perturbatori  ,  aveano  invece 
can<:a  comunn  con  essi  ,  e  cercavano  in  lutti  i  modi  farli  au- 
mentar di  numero  e  di  ardire  !  >ò  fu  meo  grande  il  vostro 
nBunaHoa  «lIoreM  kinaso  a  taal<K  l'iaupndenaa  da  veder  no« 
iolo  tatélarBi  le  vite  di  alcont  ci»  dopa  tanfo  séaadalo  si  oranv 
mossi  ad  allontanar  dalla  infame  sonrforta ,  ma  dippiù  for- 
nirli di  mensile  stipendio  onde  ei  vivessero  a^iatissimi  e  liberi. 

Non  son  lontani  di  molto  tali  fatti  per  non  venir  da 
rimembrali  in  tutta  la  loro  pienezza  e  veridicità  ;  fatti  \  ho 
empirono  ITuropa  di  orrore  ,  e  noi  tulli  delta  più  giusta  e 

£iù  graaie  Mefnailoiia  !  Yol  clie  pi^drgn  altri  no ptovastv 
»  amarme  «  Impreeamio  oenlro  gli  amari  di  tanta  afeèoml^ 
naia  parfldii  no  giuravate  vendetta  ;  ed  anelando  l*islante  di 
poterla  compire  vi  doleste  piò  volle  ,  cho  le  jjrandi  masse 
della  nostra  popolazione  non  «  i  porgessero  forse  quella  maod 
possente  e  necessaria  alla  magnanima  impresa. 

Ecco  ora  nn  popolo  inlero  ,  che  non  solo  vi  disinganna  , 
ma  dee  piatlosi»  mover  lagno  oontro  afenn  di  voi ,  akè 
inslw  UMo  e  per  parie  ann  spealalnRnle  oosplm  al  nostro* 
bene  •  alla  nastra  grandezza  ,  alla  nostra  gloria  »  ^  lui  par 
taluno  che  sordo  a  qnesta  chiamata  nobilissinMi»  non  alMte 
o  troppo  a  malincuore  vi  accorre. 

,  Io  non  so  come  cosi  di  repente  possa  accadere  tanto  stra- 
no mutamanto  nelle  idea  di  talaai  !  —  Nei  1844 ,  allorché 
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la  erudeilà  più  onerata  inondava  questa  terra  del  <;an<;iio  di 
tanti  eroi  ♦  la  vostra  esecrazione  non  giungeva  l'orse  al 
mo  ?  —  Non  foste  voi  che  ne|  giorno  del  loro  immane  sa- 
crifizio Ti  leoesto  chiosi  a  segno  d*  imneliso  cordoglio  ,  non 
foste  voi  cbe  ne  giuraste  vendetta  ^  Ed  io  accenno  queste  cose 
soltanto  non  come  le  soto  »  ma  le  maggióri  éhé  spiogeisero 
la  giusta  ira  vostra  sino  a  cooperarvi  ardentemente  finora 
con  jrli  altri  popoli  di  Napoli  e  di  Sicilia  ,  onde  si  avesse 
alla  line  il  guiderdone  meritato  chi  fu  cagione  di  tanti  qo- 
«tri  uialaqiMf  del  nostro  più.  crudele  servaggio,  lìd  ora  t  ir> 
.  Io  no»  fò  indagare  »  m  indagate,  riTfliwe  la  cagioni .dait 
la  iiQslf«(f|inl«B09a  «  del  vostro  lo^ra.  Ma  par  onor  daUii 
Baovincia  •  per  oooc  della  «anione  nostra ,  che  jnseiam»  aan 
orgoglio  cominciare  a  chiamar  illustre,  debbo  però  candi-* 
dameule  palesare,  esser  pochi  pochissimi  tra  voi  che  si  ien-* 
gono  appartati  del  gran  movimento  Calabro  p<T  la  sospirata 
intera  lil>ertà  nostra;  iiqpeccioci^hè  ve  ne  ha  ìhh  molti  tntì^-^ 
bissimi  noliUi  »  e  davlaioaisite^  tm  voi ,  i.  qnal^  ktm  data 
»  vi  dan  mano  pospeido  t  sia  calte  sostanaa  »  sia -par  irnv^ 
gìor  gloria  di  loro  osp  .moom  1*  vita  avo-  fia  pM  gMmdar.il 
periglio. 

Pochi  dunque  pochissimi  son  tra  voi  gP  ignavi  :  scuolole* 
vi  per  dio  !  La  causa  n'  è  giusta,  santa,  necessaria  ,  soccor- 
i^etéla  •  e  se  non  volete  o  noi  potete  colie  vostre  braccia  » 
al0  già  Qoa  avvi  bisogne.,  lo  potete  a  la  dowie  con.  allri 
memi  •  eoa  foei  omuì  che  amir  dQ¥feite  spandswt  pèc  pi^ 
nelijJa.a  più  gloriosa  cagione  !  ^  t  i  j 

Son  certo  che  voi  pochissimi  —  giova  replicarlo  —  se  foste, 
dubbiosi  dapprima  ,  e  quando  incerto  ne  potea  sembrare  re- 
vento  ,  non  lo  sarete  più  adesso  ,  adesso  che  la  mano  di  Dio 
si  è  mostrata  evidentemeute  uoslra  proteggitrico ,  ade&ao  «the 
tvtU  abbiamo  giurato  di  viver  liberi  a  jneriae..  Cb».  sa,PQ| 
fiye  voi  correliate  raUaanaliva  »  di  gaartawe  i  eadavail  d»  tpUii 
ima  pravlnete ,  che  non  vincendo  vuole  la  morte,  o  di  ftsoa 
segno  alla  nostra  giustissima  iudegnazionc,  al  nostro  disprezzo», 
ed  a  quello  del  mondo  intero  ,  allorché  sarem  vincitori  ;  e 
sempre  però  avsete  a  sopire  il  pungolo  dei  più  amaro  ri- 
ncorso!   

«  ila  jUl  f||lBer^mQ  1  —  trtenfèiamo  deii-op|iiBSsiaaa>  daNa  li-* 
iWiidcu  Impaioèdiè  la  misanic  dette  inlnaiUk  è  già»  cniipib^ 
1^  calice  delle  amarene  fa  da  uoi  v  notate  >8inQtatt*oUina  gacH 
eia  ;  trionferemo  perchè  Iddio  1(»  vuole  ,  e  so  non  ci  aiutela 
nei  dì  del  periglio  sarete  anche  voi  maUnlelli  da  Dio. 
ck  spe&.laculo  TCfameate.st^bUiim  qp4iUo  nim  da  p«<4  gtonù- 
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prrMnta  non  che  Cosenza  ,  la  Profliicia  tulla.  Kon  vlia  di , 
Boii  v'  ha  ora  ,  non  v*  ha  momento  che  da  totie  parti  nou 
giungano  qui  numorof^e  colonne  di  armati,  che  rac<*oltn  Aotto 
♦il  magico  vo^fiillo  tricolore  corrono  a  combattere  per  la  li- 
beri;^ —  Sono  popolazioni  intere  che  si  muovono  ,  è  latta  una 
'gtHile  che  sorge  tremenda  contro  il  dispotismo.  E  vedi  preti 
e  frali  arruolati  sotto  le  armi  ;  e  vedi  madri,  spose,  sorelle^ 
amanti  incitare  alle  armi  i  loro  cari  ;  e  vedi  vecchi  ritornar 
giovani  per  entusiasmo ,  ragazzi  addivenir  grandi  per  senti- 
mento. Ah  b)  !  —  li:  il  popolo  che  si  muove  da  S(>,  si  muovè 
pei  suoi  dritti ,  per  le  sue  giustizie ,  por  le  vendette  sue.  Ed 
pure  mirabile  come  in  mezzo  a  questa  generale  commo- 
zione Tordiiie  pubblico  sìa  conservato,  la  ginstizia  faccia  re-^ 
golarmente  il  suo  corso  ,  e  gli  ordini  del  <^omita(o  veugand 
ficrupolusamente  adempilfc<   f  *^-»:»  »l        on^  .n^  ib  ^..••ioix 
-«♦Tutto  cift  dovrebbe  assicurare  talune  timide  famiglie  ,  le* 
qtiali  si  alTannano  per  pericoli  che  stanno  solo  nella  loro  Im- 
Tnn(;inazione ,  o  credule  troppo  danno  pt'so  alle  dicerie  df 
pochi  tristi  nemici  della  causa  pubblica.  Basii  a  confutarle 
la  inalterala  tranquillità  di  questi  primi  giorni  ,  e  sappiane» 
che  ne'  rivolgimenti  o  quei  pericoli  di  che  loro  temono  hanno 
luogo  sul  principio  ,  o  più  non  avvengono.  Facciano  quindi 
animo  questo  poche  famiglie  e  piuttosto  che  lasciarsi  vincer» 
<dal  timore  y  s' inebrino  dalT  entusiasmo  oude  lutti  son  pre^tj 

t.»  '         '•■>   ■'  *      •;»••  ■•*  » '.   ;•  '    '   •    ,  .!)<•.>-:  IR' 
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(  Dair  Italiano  delle  Calabrie  »  giornale  offifiaV  del  Conii- 
tato  'dt  Salute  Pubblica  del  9  giugno,  y  ■  -  » 

i    .  .     .      ,  ••  ...f. .     Ir,  1  ,  i  .    ;  ' 

Cosenza  7  giugno.  .   '  • 

Dai  bullcttini  del  Comitato  di  Pubblica  Salute  di  ratanzar 
To  ricevuti  finora  ,  rileviamo  le  ottime  disposizioni  di  quella 
Provincia  ,  e  gli  energici  provvedimenti  presi  dal  Comitato 
a  vantaggio  della  causa  comune  ,  fra*  quali  ci  piace  di  no>^ 
tare  il  movimento  di  due  colonne  mobili  di  500  uomini  ognu-, 
na  pe*  vari  campi  di  osservazione;  T  esazione  dell' arn*tr;itf> 
fondiario  :  la  mobilizzazione  pronta  da  parte  della  Guardia 

IS 


t 


jperia  e  Caposuvcro  ec. 

^   Non  crediamo  poi  superfloo  di  inserire  il  procJama  ditello 
^Hf^  ^piiUitp  a*  Popoli  dellf  Calabria  UUerioi^  a^mia. 
^^,.#,'A  ^9ii;^r(ani  i  poppÙ  w»tri«t«^U  d«UA  ificyi^  41  iiM»  ^ 
4ViflfiomipMk«|ifi  ^u^a^mwlB  'M  IMniM-M-M^ilMM 
.pddì  1^  jnaggifi#  •provvidamente  U  fovprqo  ri- 

gori dell*  oi8i4iono  e  deU^  polizia  »  Io  «^fof  lipaenM»  dell» 
Guardia  Nazionale ,  e  la  violenta  dispersione  deUa  Rappre- 
sentanzA  Legislativa  ,  col  richiamo  di  amministratori  dalla 
pubblica . opinione  dannati ,  e  con  aUi  in  somma  j^iiiiliplioi 

foo4«meata  pconvol^qpci  •  jv^YWPitn  Ip 
jUÌIfil^  Oim  noi ,  fà/cepóm  mq  «1  «rido  Htmtikm  -^  ImH^mr 
lidie  «  a  di  tdegno  allo  lavatosi  par  MMta  ilaUii  I»  «Éte'.4Ì 
fifsl.eimmii  ptUiBlatl»  tatti  eierliaaio i  SnMU  poiUl^^Mai- 
«ime  le  milizie  cittadine,  muovere  volontierosit  e  con  qaaato 
4i  zelo  e  di  forza  paossi  a  difendere  1  sacri  driUi  del  popolo 
m^Domessi ,  e  sostenere  V  onore,  e  la  dignità  della  Nazionaia 
lUppc^otanza,  alla  qpale  «ojame^amo  la  tuteU  delia  Mula 
aasM  •  fiUaUaiiiaafté  teoaBdoal  a  imffBfft  Ai  nrafliHiiia  4ii  otr 
viuofi  nqvliri  gialli  Gotéal^i.  S  pwahè  ^  aonr 

piarf  Ap*  opara  di  cosi  alta  Importanza  esorliamo  inolila 
latti  i  contribuenti  fondiari  a  satisfare  i  bimestri  a  tallo 
aprile  scaduti  ,  anticipare  lo  scadente  prossimo  ,  e  la  patria 
sovvenire  di  più  generose  profferte  a  seconda  dèi  beni  cho 
loro  largì  fortuna.  Le  benedizioni  dei  presenti  e  fìiliiri  popoli 
cop^aiiieniiiiio  lai|ananla  ooA  Ianni  aacrlflil.  » 

7-  Ieri  sera  (  7  stenla  )  è  ppitilo  11  sig.  Niada  Leplana  con 
ntfa  terza  spedizione  per  Paola. 

—  Alle  ore  Q3  d'Italia  dell' istesso  giorno  arrivò  qui  il  cd'^- 
pitano  delle  Guardie  nazionali  di  Paterno  con  buona  mano 
di  eletti  individui.  Il  Comitato  a  nome  della  provincia  ba  ai- 
testato  la  sua  riconoscenza  a  tuir  i  Comuni  ed  individui  i 
qaall  inm  il  aon  oooparttt  al  trionfo  MIt  eanm  déllt  II- 
Mrilu-     .  "  ■ 

II  sig.  Federico  Anastasio  in  punlo  che  sono  le  11  a. 
m.  reduce  da  vari  paesi  è  tornato  con  76  uomini.  Sia  loda 
al  i)enemetito  c^fMMlifio  el^  i^  ìmi^  ^  ^  ^'^^ 
fico  zelo. 

^  Ieri  IS)  al]^  ore  24  entrarono  in  Cosenza  le  bande  iJ.el 
IKBtratlo  ai  ^^ustfoVuiari  »  lii  nnoeió  41  400 ,  ^  qnesta  inal- 
Una  al  sonpr  ^       ^  ginnU.  nqa  relrò^H«c4ii  ftt  ^ìfi^ 
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Unti  prfxll  ^o!  rappiglio  ptnmafo  ,  già  farooio  in  ,  col'^ 
pittoresco  abito  calabrese  ,  ili  la  r  màettma  mente  per  l<i  vi^i 
della  vetusta  Cosenza  ,  cbe  già  ritorna  ai  celebrati  {{ioral> 
della  sua  gloria.  Confusi  In  mezzo  a  quelle  file  noi  miram-^ 
mo  piangendo  di  gioia  i  nostri  più  cospicui  giovani,  e  ci  locete 
il  cuore  specialmente  la  vista  di  on  monaco  e  due  tacer- 
doli.  Cosi  fra  tanto  apparato  di  guerra,  si  presentava  al  pen«» 
•iero  ,  come  regina  ,  la  nostra  santa  religione ,  nemica  irret* 
4»nciliabìle  del  dispotismo  ,  e  causa  e  proteggilrice  della  li^ 
bertà  de'  popoli.  « 

«—  Al  momento  altre  bande  entrano  in  Cosenza.  La  ristretw 
tezza  di  i|uesto  foglio  non  ci  permette  per  ora  di  parlarne  n 
■M  col  prossimo  numero  daremo  il  notamento  dei  Comunii 
che  lianno  già  offerto  li  loro  contingente  ,  afilav  di  vuuim 
raccomandali  alla  pubblica  gratitudine.  »<l  9ti-M 

..    -  : — ■ — .       — •  I  \  • ./ 

•  •  i'   *        »        i'   .       ,     /    1  •       :•  X-   t      .'  Kì.t  M 
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•  •  -i  :i  .•  j:  >  I-  «•  :  *  .\  -t  s-  —  ;  '  /'  .i"^<>  J  .<  k 
:•  t  .  •  I  -K.  .  '  M  f  •  •  1  11  '>  i.  •  "i  ■«  •  ^ 
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Dopo  gli  orrorosi  fatti  a  cai  foslè  forse  voìlib'  malgrado 
lospinti  ;  dopo  le  carneficine  ,  le  violenze ,  i  saccheggi  ,  noi 
non  dovremmo  donate  a  voi  questo  nome  onoralo  ;  ma  il  pen- 
siero di  non  esser  stata  tutta  opra  vostra  la  barbarie  com- 
messa ,  bensì  comandata  imperiosamente  da  chi  eravate  voi 
costretti  obbedire  ;  ma  il  pensiero  di  non  esser  stato  sino(/i 
clii  spendesse  una  onorata  parola  onde  voi  rientraste  al  con- 
vincimento vero  dei  vostri  doveri  ,  lasciando  quella  via  che 
yì  ba  portato  alla  maledizione  dei  fratelli  ed  all'ignominia  ; 
ma  la  speranza  che  toÌ  alla  line  consci  di  voi  stessi  vogliate 
deporre  quelle  ire  malnate  che  vi  furono  insinuate  finora  dai 
crudeli  mostri  clie  vi  comandano,  e  che  vogliate  pur  sentire 
la  voce  dell'onore  conculcato  non  solo,  ma  quella  deirnmanità  e 
della  giustizia,  ci  rende  fiduciosamente  lieti  di  poter  dire  che  voi 
■0  per  poco  fuste  costretti  a  dimenticare  di  essere  uomini»  or 
vogliate  pienamente  con-vincervi  di  voler  ersero  cilladiui  • 
■oidati  onoratissimi  di  uua  nobile  nazioue.  Ciccu  perchè  ^oi 


cèl  «loiD  itome  fralerno  v'inritiamo  a  voler  prendere  mia  rtiar 
•plendidissiiua  ,  la  via  «Iella  gloria  e  dell' onore,  gloria  etfi 
onore  che  oel  petto  tli  milite  onoralo  non  dcbbooo  lacera. 
Sianmai  »  ma  che  voi  furse  obUiMlQ  aUvroii^  vi  CuoMO  fiO^. 
mméti9  ie.iaptof  ♦  le. aUr<gi<      .1  .  .*    .  1.    ..  i». 

vori^le  aMiialMHirl^  salate  éettft  ptlfia  perklitatlaAi* 
apànlo  i  generosi  saoi  figli  a  quei  meni  che  soli  rioiangonat 
par  poterla  iDUeramenle  Car  salva  o  per  M^mpre.  Gli  aninuMi^ 
abitatori  delie  Calabrie  nel  seutir  conculcati  1  loro  drilli  dopo', 
esaerai  orrendameola  aacriiicali  1  jTraleàU  «  haiiiiu  alzato  un 
grillo  mi|iflaiiiiQ'«  .«  :.mm  kitài  powL  «Uq  9naL  &  qwAt 
gridft'ki  IwritiiiJMfcw  iWlle«igi¥Ìaci»iMalig#  •to^M^  tanaai 
tnHitfe  a  mMIi  ^«nopiob  £  voi  intatto  firUelU  uoairi  «  ««I» 
ci»  potreste  mettervi  oella  vU  della  grandem  e  deU*«MffB^ 
eoatlnuerete  voi  a  segaire  in  vece  quella  deirignominia  e  della 
infamia  !  Continuerete  a  brandire  il  ferro  fratricida  ,  a  rice- 
vere Tesecrazìone  del  mondo  Intero  e  la  maledizione  di  tutte 
k  geoeraziooi  \  Caldi  delfonor  vostro ,  perchè  è  onore  della 
pttria,  è  onora  MI'  Italia,  porfAiè  noUrt  fkiiolll  t  invIUaiìw 
A'  ieguirel.  Voi  troforele  acooglleaia  gradi  ònorlllGenio  ,  e 
fnel  che  più  vale  ona  gloria  vera  ed  iiifioita»  aa  ritornate 
al  seno  di  qaesta  madre  patria  che  vi  protendo  le  braccia 
sanguinanti  per  le  cmdeli  ferito  che  voi  stessi  le  avete  pro- 
dotte. Ella  le  dimentica  sol  quando  voi  stessi  correrete  a  risa- 
narle ,  e  col  doke  nome  di  figli  vi  prepara  no  mooumeoto 


'  dà  Solmià  PMUca 
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Si  ò  pn>ceduta  ieri  alia  organizzazione  rompteta  ,  ed  iUlP 
nomina  .degli  ufflziaìi  e  »olto-uffl siali  della  1/  Compagnia  par-f 
tita  ii  d)  S  giugno,  i  qaall  lon  qnesti  >* 
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Capitano  D.  Vincenzo  Morelli  —  1  .**  Tenente  D.  Rodolfo 
Maz/ei  —  S.'  Tenente  D.  Francesco  Mazzei  —  Altiere  D.  An- 
tonio Parisio  —  Sergente  Maggiore  D.  Alessandro  Gatti  — 
è'oriere  D.  Francesco  Micciulli  —  Sergente  1  D.  Fortunato 
Goffredo  —  2  D.  Gaspare  Dodaro  —  3  D.  Francesco  Monaco 
4  D.  Gaetano  l>piane  —  Caporali  1  D.  Giacinto  Tucci  —  2 
D.  Gaetano  Gabriele  —  3  D.  Ginsi»ppe  Cristiano  —  4  D.  Gae- 
tano BeniHlitlìs  —  3  Fedele  Malilo  —  G  Giuseppe  Trunzo  — 
7  Luigi  Altomare  —  8  Gaetano  Martini  —  Aiutante  portaban- 
diera D.  Pasquale  Mauzclli. 

Jl  Cvman dante  in  Capo 
della  Colonna  Mobila 

P.  MlLETI. 

4'  Signori  JUeuiùri  del  Comitalo 
di  Sfjduté  Pubblica. 

Cotenza  ''  '         '  ' 


/  . .      V  '  '      •  •       '     *    .  '     ■     ■  '       ■  "•  •  .  ..  -* 
'  ..  »      •  •,•«•.  .i  ...1'       .  r 

Romando  della  Guardi^  Nazionale  —  iV.*  5—  Qyurra,  \ 

■        Paola  9  giugno  f848.  ' 

^iGlfOl  PaEStDBHTB  .  • 

"  '  •  "'è  ' 

Di  replica  al  suo  renerà to  foglio  degli  8  corrente  ìi.  172 
Guerra ,  mi  onoro  assicurarla  che  la  nostra  corrispondenza, 
per  via  telegrafica  sarà  viva  ,  e  continuata ,  ad  ogai  mcuo-^ 
ma  novità  lo  sarà  rassegnata  con  tal  mezzo. 

Circa  il  bisogno ,  qui ,  di  rinforzo ,  mi  pregio  umiliarlo; 
essere  riunita  in  Paola  tanta  forza  f  che  spedirne  altra,  oltre 
che  sarebbe  flaperflua ,  non  offrirebbe  il  paese  locale 
contenerla.  r 

Di  tutri  paesi  di  questo  Distretto  accorre  gente  In  buoà 
Dumero ,  ben  dirotta ,  e  bene  armata  »  ma  mancante  di  wo-. 
Dizioni. 

£  pronto  sempre  a' suoi  desiderali  ordini  con  sentila  ^tlma, 
ni  so:MU'ivo  ., 
.    ^  //  Comandante  la  Guardia  NaziouaLo^ 

VlKCESZO  YALirtiTl.  , 

:  Al  Signors  *    •     •  .       :  ? 

Sig.  Pretidente  di  Calabria  Citeriore  ,     .  ..y 

in  Cosenza  -  ,  ,  . 
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ptl  tao  Colonnello  ebbi  Ine  Dooye  »  e  particolarmente 
della  Illa  ottima  eondottap  la  qoale  intesi  con  fommo  piacere, 
lo  vivo  itcoio  die  li  fondeni  vie  più  qierilevolet'per  mia 
e  tua  consolazione  ;  lo  stesso  mi  disse  che  tanto  idi  clte  IT 
Generale  Ribotti ,  ti  fecero  dei  certifieati  ;  lo  avrei  deside- 
rato die  gli  slessi  fossero  In  mie  mani  ^  per  qualunque 
evento ,  giacchò  mi  persuado  che  bisognerà  agire  presso  il 
Ministro  di  Guerra,  per  ottenerti  na  grado,  tanto  più  che  i 
▼agalwQdl  aoQO  molli,  e  le  loro  pretenzioni  sono  aU'ioflnito, 
41  MOdodiè  I  merilevoU  van  «laati  Mipie  cMtail.  Graile 
al  Cielo  io  spero  che  ta  non  aerai  io  questo  eàso ,  stante  la 
Ina  meiltéVore  posiddne ,  e  ti  raeèorttando  inceuuMeiHeéiie  di 
esMT  sempre  vicino  ali*  ottimo  tuo  Colonnello  ,  come  ancora 
più  che  potrai  cA  Generale  Ribotti  ;  è  necessario  che  gli  sii 
f  ^mpre  presente»  si,  tempro  pretentefMma,  imporUioarl^  ciò  ci 
•?io|eDde. 

Ha  ^ilB'AifÉ;  iiiàtiéÉÌèmMtimfm'étrtlig^^»Maù 
M  iHà  eoddoitd  4  e  ittnr  tei  Mstà  diddeMdérai^  clie  pià  tmh* 
^béxtkf  e  più  accdrato  dellb  studio ,  ed  ei6  peeehi ,  e  le  ino 
lettere  me  ne  fanno  fede  ;  ma  io  spélro  totto  da  aiiO  flgMo^  # 
don  tradire  la  speranza  del  tuo  caro  Padre. 

Ti  terrai  al  consiglio  di  tno  cugino  che  troverai  nella  saa* 
lèttera  qui  acchiusa^  quale  si  ò  di  aeoettare  il  grado  di  3.^ 
TeiMBtot  taiBlMi]lo^vloe,  e  potrai  progredite «elTM^WO 
dilodo ,  aUneno  ÉSa  Éne  Mia  caiupegiMt  Ù  liofCfdt  Id  d^af— 
dd  di  avanzamento  e  iion  dovìral  iDeomlilMare  pertoMaMM 
un  posto  minore  a  tuoi  meriti  e  forse  pregar  mollo  per  avere 
dò  che  si  è  rifiatato  :  bada  che  tutto  il  tuo  bene  sta  in  Far- 
della  e  Ribolli  ;  raa  per  ottenere  quanto  si  desidera  bisogna 
fntto  meritare  ;  io  ti  preferirei  mendico  «  e  non  un  grado 
che  M  flMrtlli 

Il  Boirtio  llegdo  è  perMaoMole  rMMIIto;  fl  braepio.  è 
come  pfflau.  Ciò  è  dovalo  alla  tomaia  aMeudoaé  »  ma 
«ne  fnuia  a  Uio» 
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TuNi  siamo  buoni  di  salute  e  iaitl  ti  aM>racciano  di  cuore 
t  dandoti  la  mia  pàtoma  bnnedtiionet  ni  wgUQ  di  «bi)aic» 


i-.   •  '  .  •       .  ■  -  . 

¥.  8.  Fui  spìadato  rhft  non  profiltastl  deirocc8SÌoa«  di  rs- 
ntre  dite  giorni  in  seno  della  4ua  famiglia ,  e  mi  duole  am^ 
Cora  di  vedermi  da  due  corrieri  privo  di  lue  lettere. 

Bada  ciie  il  OMice  lAUo  trovasi  4n  Reggio,  90  ti  occorra 
ffti  scrìverai;  M  ftoti  gli  natimi  ^ii  fowM  ^ymm  wmm 
t»roiiietterio(  lai  A  MKMdé^ÉtfiMMÉ  ì^<ÌiÉÉ^ 


t  ■ 


*      .   .  •  •  • 

'        i  r  ■  I   1  »     .  -  -    V     /  ■ 

"    'SlOflOlt  • 


ricevati  ho  pereonio  ra]|^idìaineiite  noltl  Comuni  del  nost'nè 
Distretto ,  ed  ho  reclpitato  vari  distaccamenti  di  gente  arma- 
ta ,  che  subito  ho  spedito  In  Paola  :  il  numero  totale  di 
questa  ^nte  ascende  a  450  uomini  in  circa.  Intanto  dal  fo-> 
glio  pubblicato  oggi  in  Cosenza  rilevo  chù  il  Comandanta 
llgiior  Mlieli  ha  •oasttiato.ÉH^  W  U^lttiM»  mr  pkr 
aogao  di  altra  fimi ,  e  pacò  gaarto  alia  latti  la  Ima  cte 
attualmente  rattrovati  riunita  in  Paola  wm  aamonta  a  mil- 
le uomini ,  ed  io  credo  che  questa  forza  si  deve  colà  lascia* 
re  ;  beninteso  però  che  il  Campo  di  osservazione  si  debbo 
formare  nella  montagna  ,  e  propriamente  nel  punto  detto  le 
Crocellc  ,  da  dove  in  caso  di  bisogno  si  potrebbe  accorrere 
tellmenla  •  nèlia  narioa  a  nel  Tallo^dt  GoMa  :  in  Faolt 
ai  Uttoelebba  una  conpagola  di  900  iiao^ni  dia  mila  alia 
forza  aha  potrebbe  fornire  quel  pam\  iaÌMibe  sufficiente  a 
Msfenere  un  primo  incontra»  siuo  a  dia  m  mndirabbe  la 
gente  dalia  montagna. 
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ì  Biella  breve  dimora  che  ho  fatta  pe*  diversi  paesi  ho  cer- 
ancha  yerUkaiie  le  Casse  putthlicha  ed  ho  irovato  che 
BM  iolM»  vmnMiite  mulo  oomo  j|  «lice;  lift  It  SMigr 
gior  pMto  ]ÉHno^4é*lbiMti,flBblieiM  fl  denaro  mltrovail  nelle 
mani  di  dltMit  proprietart  che  si  dovrebbero  f<»rzare  ad 
esegalme  I  pegamenti.  Sono  di  avviso  che  per  tanto  prati» 
care  vi  è  d*  uopo  di  somma  energia  ed  inoltre  si  dovrebt)e- 
TO  spedire  de'  Ck)inmes5ari  conoscitori  di  contabilità  ,  ondo 
wificare  le  Casse ,  mentre  6  indubitato  che  in  tutte  le  Co* 
iMni  Mlitono  Mle>  iagena,.eonune  addette  *]i«r  li^  co8trnil«7 
ne  dei'GaBpl'  Santi*.  InoKr»  tt.GomUale -jiadi  avere  delle 
forti  risorse  attivando  1*  esazione  dcir  arretrato  fondiario  , 
incaricandone  i  Comandanti  delle  Snardie  Nazionali.  Le  fo 
conoscere  che  in  S.  Marco  mi  ho  preso  due.  200  ^Wsl  Men- 
sa vescovile,  e  due.  200  dalla  Cassa  di  beneficenza ,  cioè  dac. 
300  in  fedi  di  credito  e  due.  100  contante,  de*  quali  ne  ho 
consegnalo  dae.  SO  al  signor  DrVMIlD  CnMlolo  ia  Hon-* 
tallo*  Il  quale  dOBwntea  proMlma  partii*  con  vn  drappello 
di  genie  armata  per  Paola  con  fucili  che  mi  ho  Iktio  coo- 
,aiynare  da  contadini  di  diversi  Comuni. 

In  Raggiano  gì*  individui  risoluti  a  partire  si  hanno  preso 
ducati  100  dalla  Cassa  Comunale,  che  perciò  la  genie  da 
quattro  giorni  pon  è  stala  pagata  da  me.  [ 

In  Ibio  lo' provengo  dio  non  tati!  i  paesi  fono  a  amofioe»* 
sa  degli  atti  che  emaoaoo  dal  GomllalOt  e  pereiò  da  per  tnllo 
ho  trovato  lagnanze,  ed  in  qualche  paese  ,  se  non  fossi  slato 
più  che  conosciuto,  avrei  dovuto  venire  a  fatti  d^armi.  Pre^ 
go  dunque  le  SS.  LL.  di  metterò  tutta  la  cura  ppHÌbi|eper^ 
^chè  ai  adempii  fi  questa  parte  di  servìzio.   '  - 

,u  >.U,H.\  '  .'v.  ,TUM  li   :  :  Ki'^.'^Jf^*''  degli  affari  di  Guerra  ^ 

•  Ài  Hgnori  Presidenti  e  Membri 
del  ComiUOo  di  i'ubUica  Solute 
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L*  àmìo  ÌjM8  ,.^fi;fflOi|MÌ  9  glogoat  lii.Goiipiia«  n 
falò  rimtto  nel  «unm  kfili  .        ^  v 

Ha  deliberato. 

1.  i:he  il  Comilalo  si  divida  in  qnatfro  Dicasleri  ,  cioè 
dcJla  Gnerra  ,  deirinterno ,  della  Giustizia,  e  delle  Fioan- 
ze,  rimaBendo  ailìdali  gli  affari  della  Guerra  al  signori  |Uc- 
Ciardi  e  Jlosoliao  •  qMUI  ddF latino  al  Jig^  Mam,  qficlU 
Ml»'«4ilÉiliila*  al  ilg^'^FadericI  »  e  ^aèlli  Mie  Flnaiiae  al, 
aig.  Lnpioacci. 

.  !§.  Ghe  il  Big.  D.  Ignnzio  Ranieri  e  D.  Gaetano  Boia  for-, 
Biino  la  Commissione  incaricala  per  pli  allo|(gi. 

3.  Che  il  sig.  D.  l^Uo  Galli  sia  addetto  cyiiu^  UOUiai^ajb 
l'immediazione  del  Dicastero  della  Guerra.  r.;  ;  ;. 

k.  Ghe  il  9,  Lnigi  llavo  da  I.iiogofOlii«io  rimiiCl. 
«iMto  CappeBanat  Itaggloié  della  1.  apett^MoM  ^,  .pgi1lrà 
per>  Tiriolo.  ^  -va'. 

5«  Che  il  Comitaio  di  ciascun  Distretto  nomini  un  Commis- 
5ario  eoo  rinearii»  ^i  attivare  ii  pagamento  dei  dazip  fon- 
diario. 

6.  Che  alle  ore  24  di  questo  giorno  una  colonna  pacla  per 
Tlriolo,  onde  unirsi  ai  fratelli  di' lHIM|kai«l<H^A  >te  v4<i^  r 
FaUo  e  deliberalo  II  ^iOHio,  meBe  ed  ànne  i1lii»aepfa. 

Giuseppe  Ricciardi  ,  Presidente  —  Domenico  Mauro  —  Ufne^ 
ditto  MusoUno  —  Francefro  Fede  ri  ri  —  Utanittao  Lupinaeci  — 
Domenico  CwnpapM ,  Segretario. 


«  ■  1 
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Cornando  ddia  (juardia  Nazionale 

Serra  di  AjeUo  9  giu^fno  i848, 

*  *  *  •  '  - 

SiGitOlE 

Spedisco  il  presente  apposta  affinchè  Fi  rompiarcia  indi- 
carmi il  giorno  clie  debbo  muovernii  colle  Guardie  Mazio* 
nali ,  e  per  dove  deMo  4llffl|iniil»  Gm  di'  M  waifor  &Mm- 
9  iiomilé;tDl  Mif  ffeMtfml  -ta  faofa.^  eA.aitira  df'MMitf- 
eoo  D.  ÌmcìUo  Mtraglia.  Con  altro  del  giorno  7  mi  praiftw 
recarmi  in  Coienta.  intanto  dal  Comitato  di  Paola  composto 
di  Benedetto  la  Costa  ,  Vincenzo  Valilulti ,  Giuseppe  Miceli» 
Antonio  Barone  ,  e  Giuseppe  Meraviglia  con  di  lor»  uffizio 
degli  S  mi  viene  ordinato  di  tenere  pronta  questa  mia  forza 
ad  ogni  loro  richiesta,  scegliewle  m'UmBinnepià  àtto«ll*kr^ 
,  mi ,  e  qaeflU  Meglier  devwio  il  lofo-  CapHeiio.  SembiMl 
che  eoeloro  agiwone  MDta  eonoerlo  con  Lei ,  e  perciò  del»», 
cidvni  ittif  aggeWo ,  wondo  vmto  ad  ogni  di  l^i  ordine. 

r  .  '       Il  Comandante 

AOOSTIKO  f'iSCBTTA. 

Ài  Siytior  J*reMideMt  ùd 
Comitato  a  IVAMtee  Miifè 

_ 
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L'anno  1848,  il  giorno  nove  giugno^  nel  luogo  Minislalìa, 
territorio  di  Sanflosli  scelto  per  la  conodilà  dei  sottoscritti , 
riuniti  in  sessione  straordinaria  i  Comandanti  dolio  Guardie 
Nazionali  del  Circondario  signor  I).  Glui^ppr  Migaldì  di  San- 
.  sosti  ,  l).  Nicola  Campolongo  di  S.  Donato  ,  D.  Pasquale 
Severini  di  Molto  Pallone  ,  D.  Arcangelo  Sagulo  di  Malvilo» 
e  D.  Franceioo  Bisigoaol  di  S.  Agata  1.  Tenente  Delegato 
dal  ano  Ck>BUUMlanto  e  D.  Domenico  CuparelU  di  8*  Caterina. 
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Attila  propotftikNW  éA  CapiUa»  Migilil  dèéà  taitt  im- 
aidaMlo:  die  .sliiila  1»  eoncnbiiioi»  dilla  milizia  CitiMliiia 
ili  CoMnza  ,  e  V  occapaiipne  della  montagna  di  Paola  •  nal-t 
co  punto  che  potrebbe  essere  di  comodo  ad  uno  sbarco  di 
regi  sarebbe  il  luogo  detto  Crete  vicino  Belvedere.  Che  da 
colA  superato  le  creste  della  Serfa  del  Lago  una  truppa  di 
Linea  cua  Artiglierìa  »  ed  atirexzi  potrebbe  facilmente  dival- 
lare ,  e  aonm  oonte  Cqm^«  fibt  li-.pnal»  Sam  M  lago 
è  «aa  'fortasa  nataralé»  ove  m  pago»  ék  m|ìbì  f«NOiiir,fàr 
arane  alle  migliaia.  Consf&^ta  la  topografia  del  laaga  per 
la  prodezza  degli  alpigiani  aJaitatieiiiiii  aUla  ;aoli  foasa  # 

montagna. 

Unan imamente  si  ò  deliberato  di  doversi  da  loro  formare 
uu  Campo  d'  osservazione  nel  punto  detto  Serra  del  Lago. 

Che  detto  punto '^eidn  eMre  occapato>«4da  Ila  Ini  quattro- 
ceato  Goaidto  Nazionali  del  <lim[idarie  riparlili  twafarato^ 

natamente  fra  le  sue  diversi  Comuni.  Che  si  chiegga  al  Co- 
mitato Provinciale  un  Ufl'uiale  del  (Icilio  per  dirigere  la  for- 
tificazione in  quel  punto  ,  cbe  lo  8tes!H>  iudicbi  il  modo  pre- 
ciso per  provvedere  alia  sussistenza. 

Clio  questa  deliberazione  sia  itrcsentata  personalmente  al 
Gomitala^  dal  giostro  CoUafft  D«.  Pasquale  ScTerini ,  e  D.  Ifi- 
€oIa  lligaìdl  »  che  per  i  loro'  prtnci^t  lioinicl  godono  P  In- 
tiera fiducia  deU*  assemblea  »  quali  potranno  acbiarlre  mag- 
gior m«  mio  le  coso. 

Fatto,  e  deliberato  oggi  dietro  dello  giorno  >  mese  »  ed 
anno.      '     •  ^-  .  .    •  .  - 

.  . . 

Ofttteftpe  Migaldi  Capitmm  —  AVco/a  CampoUmgo  Capitano  -r^ 
Pusqualc  Severini  Capitano  —  Dómenito  Cuparelli  Cotnandante  — 
Jt^rmccsco  Jiiiifftumi  4,"  lenente  Hit^egiUu  — .wlrcangelo  Siftì/ulo. 
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Comando  Nazionale  —  Numero  —  O^ito  —  Guerra. 

S.  SiitQ  9  giugno  4648. 
SiairoBa  .  ' 

*  Ricevo  Ponorevole  tae lòglio  in  data  Slsaffi*ltiafarò  adenf- 

Tiere  Tesecuzione  di  qnanto  ella  m' impone,  prevenendola  clw 
ier  la  sera  passò  da  qui  roraati:ì^o  «ignor  jP.  QmìaaAtà  Mo^ 


tóiari  e  ci  déàkm  11  frfccok}  aoniero  cbd  si  ooicà  da  qui  e  S.  Ma- 
lta Ift  Ciiligni  V  OHI  Miro  cooliageato  cte  fiBroMMà  D. 
UmtameMn  di  llMitallo,  td  a1  ^  laMI  feoacsi  In  Paiola 
IWMdl  12  andatile  mese.  Le  manifeslu  pu»  «he  Ifovaodom'iu 

impedito  fisicamente  sarà  questo  piccolo  namero  comandato 
dal  eelantiiisimo  cittadino  signor  D,  Giuseppe  Caracciolo  e  di- 
peodere  egli  da  D.  Matteo  Caracciolo^  giusta  l^afUcio  che  Tiiu 
vomooicato  questa  mane  il  prelodalo  signor  MoMiiari. 
'  m  prolttH  paitaiDi»  «ho  aaqnalclie  ladlvIdMO  m  wià 
pwwlaro  F  arnie  attenente  aHa  feoninne  t  le  no  np- 
forio  per  dare  I  éornU  espedienti* 
Mi  aoUoaerifo  eon  iUbmi 

• .  •      .      ^  Il  Comandante 

ACUILLE  SCAarJbLLl. 

Al  Signor 
PmUmH  M  Comitato  4i  MUs.  • 
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GPMmSSARlAXO  DEL  POIfiRB  ESECUTIVO 

Ali.  VALLO  Ùl  MESSIIIA* 

Dal  Signori  Sanderson ,  e  figli  negozianti  dimoranti  ii| 
qnéfin  ci  TÌen  resa  .ostenslblte  la  eegnente  ietterà ,  che  noi 
creMano  teportaote  pel  tao  centennio  reodero  di  pnMdten 

faglone. 

URSf^  40  Gkifm 

il  Committario  del  Potere  ue€uUvQ 
.  .  D.  PiaAJHO. 

Mènno  9  iiagno  4848* 
lietsiiia  Signori  \V.  Sander^  e  Agii,  ' 

.  Caio  Siqroib 

«  VI  confermiamo  la  nostra  dell' allro  giorno  ed  on  aUda- 
mo  11  piacere  di  annunziarvi  i*  arrivo  del  Sidon ,  portanin 
imporlnali  dispacù  pei  sig.  tioodwia  ciie  iia  afulo  nu'adieur 
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za  col  Piesidenle  del  Governo  provvisorio,  ed  io  cooicgiieBr 
la  di  ciò  il  mioislro  degli  aArl  Eilerl  wamuiM  alla  Cwmm 
ira  éer  Depatatt ,  cke  la  :6nn  Hwltagni  rtomUio  la  itiara- 
zione  della  «dlla  da  Napoli  »  a  dia  II  Governo  di  S.  M. 
Brilaiùiica  era  pronto  a  riconoscere  qualunque  Re  che  que->  . 
sto  paese  possa  creder  proprio  di  scegliere.  È  mollo  soddi* 
sfaceole  in  verità  che  ciò  sia  stalo  lallo  e  noi  fiamo  QÌU^ 
modo  coDlenli  dei  poter  annunciarlo. 

faioa  Toamuis  aio»  Tomui 


SUIXETTINO  N.  10. 

Vanno  1818 ,  li  giorno  10  gingilo  In  CoMBfea.  U  Conili»» 
to  riunito  nel  numero  legale 
Ha  deliberalo. 

U  Di  nominare  D.  Bruno  De  Simone  «  e  D.  Enrico  Fni-« 
.  finde  a  uModirl  aggiunti  deUn'Commiadolie  Inearteala  degli 
alloggi. 

2.  Nominare  il  sig.  D.  Luigi  Gervasi  ad  ufllziale  addello 
al  Dicastero  delle  Finanze  col  carico  d'  introìturo  le  sommo 
dal  sig.  Giannuzzi  Savelli  Ricevilore  Generale  dell'antico  gO' 
verno  e  passarle  alle  mani  del  sig.  D.  Stanislao  Liipinacci^ 

3.  Nominare  D.  Yincenzò  GrlwMa  a  Quarlier  Mastro  Ge- 
nerale della  Provineia. 

4.  Nominare  a  Commissari  poliliel  i  fignori  D*  Giovanni 
Bfoscìai  i  per  Paola  ,  D.  Luigi  Praioo  per  Caslìnovillari  ,  D. 
Aafluele  Mauro  per  Rossano  ,  e  D  Rocco  Gatti  per  Cosenza. 

5.  Scopo  principale  del  Comitato  essendo  lo  spegnerò  {^11 
antichi  ahusi,  e  volendo  ancora  che  dall'umile  G)senza  si  dia 
8li*ltalia  r  esempio  dell*  libolizionc  del  giuoco  del  lotto,  sicco- 
me gdello  che  Ibndandoel  ralla  Igneranaa  del  popolo  ne  ali- 
menta la  Iramòralltàt  lo  aboUice  netta  Provincia  di  Calabria 
CItra.  Questa  delermi nazione  però  non  avrà  Sona  di  legger 
<e  non  dal  giorno  11  di  questo  mese  in  pui. 

6.  InGarkii  il  »ig*  D.  Gaspare  itfarùco  Ui  pteiìeniaro  al 


lai 

liiù  prHio  m  rappodo  Salocao  «lle.luie  cIm  pottonM»  evén 
Fi4l»  •  MihtNil»  U  fiflmo^  naw ,  ed  aniii»  coomi  sopra. 

iMifello  MiimIiào  —  Frmceteo  Fédirki^  Stanitk»  Lujpinatei  —  . 
ANfiem'M  ConqMni^.y  Secretarlo. 


IkpMih  €$mrak  éOU  MiUzU  ÀUioc     Contusa  fOgiuiièo  1848. 

SiGROA  P&ESID£NTfi  ' 

Preinteiido  die  dia  è  per  disporr»,  una  qiediiioiie  della  no- 
6(ra  furza  In  talmii  Casali  die  vi  è  ssspeUo  di  qualdie  bmh 

Vimunto. 

lo  cho  più  d'ogni  altro  conosco  rindole  della  genie  de'  paesi 
di  questa  Provincia  »  mi  permetto  sollopona  alla  sua  veduta 
iion  esser  coaducenle  uu  tale  f^pedieiile  >  poiché  sarebbe  mo- 
tivo più  eoodlare  gli  aoliiil  di  «nelll  ^bllaifli  ;  (anlo  più. che 
la  loro  mossa,  per  come  estragindlzialmeole  mi  vìenriMto» 
può  dipenderò  da  rancori  privali»  od  «  più  condotta  vedere  ' 
il  risultato  del  loro  movimento  »  rlserhaìailo  la  noftra  fiMcia 
alla  difesa  delia  oomiuie  causa* 

A  Comodante  il  Ikpo$ito 

a  Simar  PnHdtntt  dal  CamUiàt 
di  CntÉÈkia 
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Jkposiio  GtMrale  delU  Milizie  AUm —  CoMihza  Wgiugn»  t8i8. 
Smnoa  Paisinams 

Dal  Comandante  la  forza  dcllii  prigioni  mi  sono  stati  spo- 
diti  quattro  individui  per  iai  parlo  della  Colonna  attiva,  lo 
debbo  ùiìtì  os!»civai6  cbu  il  ;>uiuzio  delle  XHigioui  poticbbo^ 
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benissimo  cscfriiirsi  da  ogni  nomo  <hc  non  fosse  privo  <lf?fln 
rac(»Ilà  deir  udilo  c  della  tìsla  ;  all'  apposlo  le  bande  armate 
che  sono  destinate  a  sostenere  il  peso  di  nna  guerra  di  mon> 
lagna  •  nel  caso  avvenisse ,  debba  con  più  àceirratc2za  aflì^ 
d£si  ad  Qomini  armigeri  validi  di  salate  ,  >  dispirtti  a 
sieoeré  i  disagi  che  necésniiiaNMiile  ne  T'aifM  a  derivare. 

Posto  (più  f  io  non  trovo  the  questi  quattro  Individai  che 
io  conosco  da  vicino  perchè  miei  paesani ,  possano  riceversi 
por  il  succeonalo  servizio»  e  gravare  eosi  la  eaflia  di  aaa  tna- 
Ule  spesa. 

Ciò  in  discarico  del  ttiiq  doterete  per  là  eaosa  del  pub- 

M  sig*  Presidente  del  CcnùMo  di- 
(Jotenza 


«« 

« 

Non  api>ena  qvl  girato  con  la  Colonna  che  Torma  TavaR* 

guardia  del  Battaglione  diretto  in  Tiriolo  »  mi  son  recalo 
dal  Signor  Morelli  ,  cui  ho  presentalo  il  di  Lei  veneralissi- 
mo  foglio  data  ieri  j  rìs<:iiotendone  in  risposta  nessuna  forza 
potermisi  dare  per  lo  ragioni  che  troverà  espresse  neiruin- 
ciò  clie  il  dello  Signor  Morelli  con  questo  le  larù  tenere. 
Qajntfi ,  ae  lo  «rade»,  polià  fàvorifiai  cen  più  preoisi  oidini 
fl  4M»  4i  rllBfiam  la  lòr«  alia  yronla  a  asarciare  tiovasi' 
nella  Comuni  circonvfeine,  di  Marzi  Bersili  e  Parenti ,  a  cui 
è  sfata  proibita  la  marcia  dal  Signor  Coniandàate  Altimari , 
come  ho  rilevalo  da  un  ufiizio  da  lui  diretto  a  qu<>sto  col- 
lega Signor  Morelli.  Nel  tempo  isicsso  la  prego  ordinare  con 
foglio  circolare  a  lutti  i  capi  delle  Comnni ,  ove  debbo  tran- 
sitare ,  di  Mira  a  faaila  Coleaaa  la  di  loro  Ama ,  '«rita- 
OMBlo  a^  aMtti  ]ier  allaMlaffia  $  ouaiptaeaadosi  se  lo  crede, 
unire  a  t«l  foglio  circolare,  wl' simile  del  signor  A  Iti  mare, 
giaceM  le  aoliaie  cJie  qui  tlWi ,  4*  cwere  Xiriela  in  «tlap- 


me ,  temendo  che  le  troppe  che  da  qni  maovonsi ,  colà  di- 
rette 0  dovessero  eseguire  il  sacco  ;  che  perciò  *  trovandomi 
Molé  di  Ibne ,  pcitni  lùffrire  qualche  «lotetCia^  ad  evitare 
la  fula ,  te  mi  atteiido  I  di  lei  oidinl  »  per  fabito  ripIgUi- 
Si  il  cttmiino. 

Dal  corriere  del  Procaccio  poi ,  bo  rilevalo  rlie  in  Monlc- 
leone  vi  sia  una  forza  Regia  di  circa  quatlromila  individui, 
oltre  due  vapori  cho  bordeg{;iano  nella  marina  dei  Pizy.o , 
e  cbe  tanto  V  una  ,  che  r  altra  Città  ,  siano  perfettamente 
dt  eeeofdo  con  lé  eterne ,  e  die  tutte  le  Truppe  di  Gataoun» 
barn»  oeBapfito  le  montagne  di  Maida.  Tate  anova  beneM 
da  me  stimata  amirda  »  paro  mà  aùm  tUmato  nel  dOYeie  di- 
partecipamela  per  V  uso  convenevole. 

Gradiflca  intente  gU  omaggi  del  mio  rispetto. 

.  JU  CoBMmdanté  il  JHstaccanìento 
Statiislao  La  ÌAlkia, 

Comam» 
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Awarfafitmarfowi  Cimmmi»  —  Cdùara  U  40  giugno  4^4B» 

SiGMOBE    "  . 

U  imperiosa  circostanza  dcir  alteraztone  delia  fantasia  po- 
polare, mi  obbliga  esporvi  quanto  sicgue. 

Qaefti  aldtanll  latti»  eidmi  li  podii  galantnomlni,  suppo* 
nendo  di  non  calervi  U^fi ,  fuerm^gite  alla  vita  ed  «li^ 
loifMM  dé'  cittadini ,  mineeelane  eontinoamenle  dare  a  que- 
gli eccessi  pericolosi  ad  ognuno,  e  precisamente  alla  vita  ci- 
vile ed  agi*  impiegati  municipali.  Pretendono  pure,  che  tutti 
i  beni  si  appartenevano  agli  espulsi  Monasteri  ,  e  che  ven- 
nero venduti  in  tempo  della  occupazione,  militare,  sieno  lieni 
immMi  ;  quindi  che  li  appartengano  alla  elime  poma  » 
e  elle  gli  allaali  pomenori  ne  pomane  eatoie  spogUati  per 
via  di  tetto  ,  e  senza  formalità  giudiziaria  »  tento  è  vero 
die  fono  andaU  a  prmitrM  powOfo.fia  da  tempo  addietro  con 
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bmOkm  :é  tmàmv ,  fonando  i  ptichi  galauiaomiui  e  preti 
fàm  P  ftraiMfo  flegiiHi  al  loro  egfnktAfu  .  '  -i  ,\?j:taj  ^ 
t^iAil  evitare  ogal  Mte  »  fcag»  U-.ftiQittal»  H  bmmM 
un  manilesto  circolarcr  stampato  a  grossi  caratteri  ,  e  aptof 
gare  al  popolo  che  le  leji^gi  ,  sono  nel  loro  pieno  vi^e  , 
che  le  Autorilù  cofilituite  debl)ano  amininistrare  giaslizia  , 
cou  punire  severamente  i  forti ,  gli  omicidi  ,  e  tatti  gli  al* 
Iri  miiCiUi ,  non  eaclaaa  r asportazione  di  armi  proibita» 
resa  on  fEVimle  «  e  «liei  keii'  dagli  eipf  lai  Ummàmtt  mom 
vanaa  Mila  claane  de*  deaiaoMI  r.om«aKt  »  e  eha  qvlndi  la 
Comune  non  vi  tiene  niiin  dritto*  otode^ pcMia  aalOMMl  •qMrii 
JH»poliUMia  iPUa  plel)ea  ed  ìrragion«voli»iii>fl. 

h!i  Sindaco  impedito  —  Il  Secondo  iUeUfi 
RArrAELB  Maezvca. 

.      •  i 
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(  D.iir  Itaiiann  delle  Calabrie  ,  giornale  llfll|si«2ii  dal  l^mi* 
iato  di  Salute  PubbUi:a  d^  12  giugno.  )  -  > 

CRONACA  CALABRA  * 

— 10  giugno  —  ta  notte  scorsa  è  ptiilfa  per  la  velia  di 
TIriolo  una  colonna  comandata  dal  aig.  Lamensa  ,  non  giù 
in  soccorso  de*  nostri  fratelli  della  Calabria  Ultra  2/  ,  ehe 
non  nè  hanno,  bisogno»  aia  per  lastimoniaread  eaii  la  noatra 

simpatia. 

Il  balUiglione  di  Caslrovillari  ,  di  cui  nel  numero  pre- 
cedente abbiamo  fatto  cenno  ,  si  compone  di  cinque  compa- 
gnie ,  delle  i|«ali  fknno  parie  le  dlveiae  forze  di  S.  Basile  . 
Fraseinalo  »  Peieile  ;  Saracena ,  Lnngro ,  AHomonle,  Ao^* 
formosa  ,  Firmo,  Spezzano,  Albanese,  S.  Lorense  e  Cassano. 
Slanno  al  comando  i  sig^nori  Bara  Ha,  Lamcnza,  Damìs,  Laol» 
Alparia  ,  e  1>.  rriuseppe  Pace  comandanle  in  capo. 

Fra  le  file  di  lai  battaglione  notiamo  con  vera  soddisfa- 
zione i  signori  Mortali ,  Principe  ,  Salerno  ,  Baratta ,  Slra<- 
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Ueb ,  Dt  Mudoo  ,  FfMiw  «  RfHO ,  Frega  ,  Tmbi  •  Waildl , 
Witt  GafiMl»  SiuBMigo ,  Mola,  Galnpiloógo,  Avalli  Coppola, 
Franco ,  MatUnò  ,  Basile ,  Lavrilo  »  GnéMlo^  MoiliffS  Gaa- 

fjUaaone ,  Sqaillace ,  Preti  ec.  ec.| 

—  11  solo  Diitretl»  di  MkaiUo  ba  già  posti  ia  armo  più  di 

3000  uomini.  ^ 

•  *  La  simpatia ,  e  reatosiasmo  dei  fratelli  di  Sicilia  verao 
di  sol  è  tempre  cmoeoto»  e  lo  dMm  di  «ni  néllB  Calabria 
è  imnilwla ,  ae  pue  a  qmmVwà  dod  aia  aftcmlo. 

—  L' «Mio  prodotto  lo  NapoU  delle  notizie  di  Calabria  è 

«tato  immenso.  Il  popolo  commosso  non  potendo  far  altro 
correva  alle  Chiese  onde  implorare  .dal  Cielo  la  beoediiioiie 
per  ia  nostra  impresa. 

La  Comone  di  Acqoaformosa  si  ò  obbligala  di  mante- 
nere 10  ToloDtarl  a  proprie  apeee  per  due  mesi. 

—  SiiBlle  trailo  di  feiieroBllà  il  è  pare  Terillealo  pel  Co- 
mune di  AMomoiile ,  e  dlstingaoml  fra*  volontart  1  aig.  Cop- 
pola >  Salerno  ,  Franco  ,  Laterza  ,  Rende  ce. 

—  Le  Comuni  che  finora  hanno  offerto  ì  loro  contingenti» 
oltre  alle  sudelte  «  sono  Cosenza  ,  Pedace  ,  Si)ezzano  grande. 
Figline  ,  Piane,  Altilia,  Celico»  AprigUano,  Malito,  Mangone, 
Trenta  »  8»  Fle^  »  Lappano,  Carolei,  Rogliano,  Carpaozano» 
Domanloo,  Doonlcl,  Aprigliaoo;  Dipignano,  Morano^  8»  Gior- 
gio ,  S.  Soda  f  oltre  a  quelle  che  s*  ignorano  ancora,  arendo 
diretto  f  loro  contingenti  sopra  Paola  ,  e  delle  quali  atten- 
diamo il  notamento.  Fra!  componenti  la  forza  si  trovano  i 
più  distinti  gentiluomini  ,  de'quali  faremo  conoscere  il  nomo 
onde  raccomandarli  alla  pubblica  slima. 
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Cmando  GenertOe  mutan  dd  VéOo  dt  JfrtiNia  —  if .*  42S  — 
8iailpaB 

Le  significo  di  averla  scella  a  far  parte  delio  Stato  Mag- 
giore del  Corpo  di  Spedizione. 
U  Capo  di  détto  Stalo  Maggiore  è  tt  f  igoor  Cotanello  di 
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Artiglieria  Diretlor»  del 
Giacomo  Longo. 


M  iignor  CapHoM  éi  ArH^lkrUk 
i>.  Giowmni  Pi 
'  in  tettila 
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o  MU  Guerra  e  llariiia  D. 

Il  CifirmdanU  Q$neraU 


Cmando  GtMrok  MiUtan  d§l  Fatto  «  Umii'im  —  A.' 

,*  • 

fraiióu 

■ 

Giusta  le  facoltà  aoeoFdaleml  dal  Ministro  »  la  nomino  a 
Capo  dello  Stato  Maggiore  Generale  del  Corpo  di  Spedizione. 

L'aTverlo  pure  avere  scello  ad  UfflziaU  addetti  allo  Stato 
Maggiore  il  signor  Maggiore  di  Artiglieria  D.  A.  Scalla  ,  il 
fignor  Maggiore  Carlo  Pisano  deir  11.*  di  Linea»  ed  il  Ca^ 
pitano  di  Artiglieria  fig.  Giovanni  Pisano. 

EnoTTi* 

JU  tig,  CaonmUo  di  Artiglieria 
Direttore  dd  Ministero  della  Gmr^ 
ra  e  Marina  D,  0.  Longo.  / 

Capo  dello  Stato  Maggiore  Gc'- 
ntredi  del  Corpo  di  Spedizione, 
i»  qwita. 


tts 


•  '  ,       ^      ,  • 

Cammèo  C^niréi  MOiUn  éà  féb  di  Mmina  — 

SionoRfi 

Per  qttesC  oggi  Ella  si  porterà  nella  él  contro  Calabria  , 
ove  li  ponà  in  felaidm  col  signor      AtUmnio  IfnUtio, 

Jl  CmncmiaiUe  Gemnk 
ftiiom« 

ÀI  fig.  Direttore  del  Ministefo 
delia  Guerra  e  Marina  Capo 
dillo  5bfo  ik99^  GeHeriOe  éel 
.Carpo  di  SftdixUm  Sig,  Gia^ 
tomo  Mattea* 

1»  pUUa» 
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Cmitnto  di  Sahit$  Pubblica  —  iV/  SU.  —  Cmiua  ii  f^it* 
ft»o  1848.  T 

SiGIIOt  GftKCftAtB 

1  a 

La  prego  leggere  racchiusa,  (1)  qalndl  farla  tenere  Immor, 
diale  ,  ad  una  delle  snc  istruzioni.  AspnKo  in  giornata  sao 
lettere  ,  e  desidero  sapere  in  ispecle  due  cose  :  1."  Se  il  Co- 
mandante Milcti  sia  giunto  a  Spezzano  Albanese:  S.**  Se  ella 
desideri  che  io  le  spedisca  rinforzi  di  qui.  Ho  scritto  a  Mal'- 
vita  di  rlonUnare  quivi  imnuuHinenU  la  compagnia  clie  ti 
Stiolie  in  tàvemanova  »  e  rlcondnrla  senza  indugio  Toruno 
a  Tarsia ,  dove  sono  certo  che  ella  vorrà  pernottare.  Aven- 
do scriUo  al  Sindaco  di  Tarsia  per  frepararo  3000  razioni 


(I)  Vedi  il  documento  num.  4)2* 
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par  le  Mise  truppe  ek§  arrimmma  eélà  mano  mimo  ;  a  cflr- 
ca  ÈHOd-  pni  IrofaadoBi  In  TaveniMoya ,  non  fiird  parare 
per  tènia  itaaiane  9  m  non  m  ottantina  di  pàne  41  for- 
maggio. 

Piacciale  dirmi  ogni  bisogno  di  colaste  genti ,  e  sar^  mia 
cara  U  aoddi&tiai^ie  proaUuneole. 

Il  Presidente  del  CamUUo 

•  p  -  G.  BiGcutm. 

ÀI  tignar  CmmmdfimU  in  Cofo  .  -> 

VEserciio  Cokàro  Séeuh  Ommoh 

f{ikHìi. 

reodmaaora. 
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BULLETimO  N.«  11. 

L'  anno  1848*  il  gtomo  11  giugno ,  |ii  Cosenza. 
II  Comitato  di  Salale  Pnìiblica  lia  piwIeaBgaentl.dellbC'» 
razioni. 

1.  Nominare  il  sig.  Pasquale  Mauro  a  Comandanti*  iiWc* 
rino  in  secondo  deilc  Gnanlic  Nazionali  dei  DisUcilo  9  ai* 
r  immedìuziono  del  sig.  CarlQ  Campagna. 

8»  Nominare  il  sig.  Pietro  Conforti  a  Capa  Comandante  le' 
Gaardie  NézionaU  di  8.  Benedetto  Ullano.  ' 

8.  dm  II  Comandante  di  qàeito  Distretto  «ig.  Caeipagna 
con  nna  colonna  di  200  nomini  parta  da  Cosenza  alte  oro 
23  di  oggi  per  Rovilo  ,  donde  la  mattina  del  12  si  molla  in' 
viaggio  ,  e  percorsi  i  paesi  di  Celico  ,  Spezzano  pirrolo 
Spezzano  grande  »  Macchia ,  Pcdaco  u  Serra  ,  rientri  ia  Co- 
senza. Ciò  nella  vcdata  di  reprimere  pochi  .sediziosi  ,  ed  a 
meglio  ttringeie  I  nodi  di  fratellanaft  ira  Altiianeai  e  Caaa- 
lesi ,  ailincliò  da  tnUI  ai  eoncorra  nnitamenle  a  Stabilire  air 
lèrmc  basi  l'indipendenza  nazionale. 

4.  Che  una  colonna  Torte  di  300  nomini  comandala  dai 
benenierilo  e  valoroso  l'raiice>to  De  Simone  paita  |K'r  l'aola 
alle  ore  3  della  uoUe  ,  in  aiuto  della  intrepida  si^uadra  Mi- 
leti  ,  che  al  primo  ravvisare  i  le^ni  ,  lurbe  ^^lle  armi  ,  o 
irolentif rolio  aspettava-  T  ora  del  dmekito* 
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tt.  Che  domani  1:2  del  corrente  la  Guardia  Nazionale  di 
questa  città  convenga  tutta  in  armi  nella  spianata  dell*  Xn- 
tendenza  alle  6  ^.  m.  per  enere  passata  in  raasegna  dai  Go- 
mitato. 

.  6.^  PaUilieiré  In  Une  n  «(iWBte  legoliiMnto  t 
»  n  manleoimenlo  dell'  ordine  pnbblieo  richiede»  che  non 

sia  t>erme9M  e  veruno  individuo  della  Guardia  Nazionale  di 

mostrarsi  armato  di  facile  nello  inleme  di  qiieito  città  » 

meno  quando  fosse  di  servizio.  » 

Fatto  e  deliberalo  il  giorno  mete  ed  anno  come  aopra. 
Qkutppé  Ricciardi ,  Presidente  —  Domenice  Jfouro 

màttÈB  MuteiiM  M  Hmnrsiin  fcàttlei      MtatÈÙÈOÈ  fanrfnnè  ' 

€i  —  Ikmmiea  ikmf^igÈa  »  fi^gieCerio. 


H  COHtriflO  m  Sium  Pmuca 

81  alMta  a  pnbbllcave  fi  seguente  rapporto  perv^to  da 
VMa  Ieri  alle  ore  S4  dltalla. 

tMa  H  givgtM  i848. 

•  Quella  mattina  il  teiegiaftì  annniiiiafa  a  vista  dae  nt« 
Iporl  da  guerra  ,  ed  «na  corvetta  »  dirette  per  Paola  »  ove 
giunti  ban  giltalo  Tancora.  Non  appena  ricevuta  la  notizia  » 
e  battala  dai  tamburo  la  generale ,  questi  abitanti  ban  dato 
pruova  di  un  eotasiasmo  indescrivibile ,  e  in  un  baleno  son 
corsi  alle  armi*  Tutti  gareggiano  di  amor  di  patria  ,  e  son 
pieliti  mille  voUe  a  morire  per  la  tanta  canm.  » 

c  II  Coomadanle  in  Capo  aig.  Mileti  »  ba  Mbito  prao  il 
ino  posto  alla  testa  deUa  fona  Cittadina*  » 

«  Mosciari  è  corso  alla  montagna  per  mobilizzare  la  for-» 
za  colà  esisleole.  — Si  è  spedila  immantinente  una  barca  par- 
lamentaria per  conoscere  Tinlenzìone  della  flotta.  —  Il  prode 
cittadino  Gioacchino  Gaudio  ,  accompagnato  dal  paolano  sig. 
Perralta  »  hannè  ammio  r  locarieo.  Ginoti  a  bordo  dal  Go- 
mandante  »  ed  interrogatolo  so  quanto  di  mpra  »  ha  rispo- 
sto :  aver  disbarcato  nella  Provincia  di  Basilicata  »  ne*  ponti 
limitrofi  alla  nostra  3000  nomini  (  coia  che  noi  non  ciedia- 
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mo  affatto  ];  e  più  di  afére  ordine,  o  che  gli  abitanti  di  qui 
pnMlainnf  Je  aniil»'o  in  contirario  di  Imlmrdafe  Paola. 
A.  tale  propaiiBioDe  il  sig..  Gaudio  ia  nome  di  Faolà  »  e  ùA 

Gemandante  Mileli  ha  rii|osto ,  ché  i  Calabrui  non  tono  co-' 
paci  di  viltà f  che  mai  essi  avrebbero  consegnate  le  amt\  se  non 
dopo  di  atere  ciascun  cittadino  lasciata  la  vita;  che  gli  abitanti 
deWinlera  Provincia  adentfrirebbero  al  sacro  dovere  di  dividono 
U  di  loro  abitazioni  con  i  freUeUi  paoiani.  » 

d  Dopo  tile  rispoata ,  ooavimleatacl  dalla  dopuiaflooe  rl^  • 
entrata»  i  legni  cooUnnano  a  rimanere  qui  niic4>rati»  e  rilor- 
nando  al  momento  il  vapore  mert^antilc  il  Polifemo  dal  Piz« 
Wù^  li  Comaiidai^ló  della  spedizione  vi  ha  tenuto  un  abbocca- 
mento, e  crediafio  che  abbia  spedito  in  Napoli  un  suo  rap- 
porto. » 

«  Firmati—  Benedetto  La  Costa-^  Vincenzo  ValitnttI—  Gln- 
atoppe  Maraviglia.  Goaensa  IS  Giugno  1848.      IL  OOlllTATd 

G.  RICCIARDI  ,  Prctiicnu  ,  DOMENICO  MAURO ,  BENE- 
DETTO MUSOLINO  —  STANISLAO  LUPINACCI  —  FRANCE- 
SCO FEDERICI  —  GIOVANNI  MOSCIARl  —  Qwuo  Mm* 
JiAGMA  »  ^Segretario» 
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Comando  Militare  della  spedixione  mt  Mediterranée  — 
Paola  li  giiàyno  iH4&t  od  ore 

-  » 

♦ 

SiONoai 

•  Io  era  appena  glnnto  in  questo  capoluogo,  quando  'da  tin 
rapporto  del  capo-posto  telegrafieo  di  qui  al  sig.  IMileti,  ap- 
presi la  notizia  dei  prossimo  arrivo  di  due  vapori  da  guer- 
ra ed  un  brigantino  a  vela  in  rimorehio  con  quelli. 

£  indisc  ri  V  ibi  le  l'impressione  che  universalmente  eccitò 
Bigll  animi  il  semplice  appalesamento  di  snella  nuova.  Non 
if  inleie  dappertutto  »  che  nno  scoppiò  prorompente  e  oon- 
tuo  di  sdegno  pel  re  ,  di  entusiasmo  per  la  difesa  de'nostri 
politici  dritti  ,  e  di  ansietà  per  la  tanto  desiderala  vittoria. 
Si  suonò  air  armi  ;  ma  ciò  fu  tardi  a  paragone  del  precipi- 
tante zelo  e  dell'  accorrere  subitaneo  delle  civili  milizie  ai- 
torno  al  sacro  tricolore  vessillo. 
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»  Fatto  notabile  ;  mentre  che  arasi  stabilito  nel  disegno 
slralcgico  che  il  nemico  dovea  attaccarsi  nella  montagna  sol- 
tanto ,  col  doppio  pensiero  d' ingannare  la  truppa  e  di  la- 
sciare illesa  la  città  ,  i  Paolant  mossi  da  istantanea  rigola- 
zione  gridarono  ,  clic  i  Regi  dovean  sacrilìcarsi  sul  limitare 
del  pÈtm  X  liMcado  pdA  aacriflaio  e  del!»  loro  vite  eqioile  « 
niiSgior  ferieolo  »  e  de^  ^leml  lari.  Quella  Idea  èra  piena- 
mente  di  accordo  con  gì*  interni  desideit  dePnoilri  talli,  per 
.cai  fa  subilo  convenuto  sul  da  farsi. 

Tre  compagnie  di  questa  colonna  mobile  oransi  spedite 
anlpccdentemcnle  sulla  montagna  :  le  nostre  forzi^  perciò  in 
Paola  ,  bencbò  valorose  ,  erau  poche.  Slimai  quindi  spedire 
a  FamMo  p  owe  atleodefa  aoa  nano  di.ÌUiNHH8i  •  di  qael- 
là  Gaaidia  Natlonale.  la  poco  dP  ora  *  qoantamiaa  eenato  11 
Jiiengno  «  ci  raggiunse  in  così  poderoso-  nawro  che  ollia- 
/passarono  fra  gli  uni  e  l'altra  ben  600  persone.  Lode  a  que- 
ste anime  generose,  al  Capitano  Sarri ,  e  al  sig.  Montcs^ino, 
Capo  della  guardia  J^iaziooale  di  Fuscaldo ,  per  V  operosità 
addimostrata. 

fa  qael  mentre»  i  Tepori  ed  11  legno  a  vda  si  fermaione 
a  piccola  distanza  da  qaesla  spiaggia. 

Il  sig.  Mileli  intrepidamente  mostrandosi  md  fnori  con 

piccolo  drappello  a  veduta  del  mare. 

Si  riunì  un  Consiglio  ,  c  fu  stabilito  di  mandare  a  bor- 
do una  deputazione  ,  con  roccnllo  dise{xiio  di  spiare  le  for- 
ze ,  e  le  inlen/iuni  do'  regi.  Furon  nominali  il  signor  Per- 
rotta  e  D.  Gloaodilno  Gandio ,  Il  quale  spontaneo  ai  soffri 
per  tal  mMone. 

Il  risanamento  palamentario  fu  questo  t  H  Comandante 
marittimo  intimò  o  la  presentazione  delle  armi  o  il  totale 
iHìmbardamento  di  Paola.  La  deputazione  rispose  che  le  ar- 
mi satebbcro  rese  quando  tutti  diventassero  cadaveri  ;  che  il 
paese  si  bombardasse ,  se  si  volea  ;  i  Coseatioi  avrebbero  di- 
▼bo  le  loro  abilazioai  co'  Paolaoi.  jkUe  riprese  del  Cornane 
dante  •  che  salta  costa  di  Saprl  In;  Basilicata  avea  sbansatl 
tre  mila  nomini ,  la  deputazione  soggiunse ,  che  i  Calabresi 
poco  li  temevano.  Finalmente  il  Comandante ,  avvedutosi  della 
nostra  fermezza,  dichiarò,  ch'egli  non  avreblm  a  nessun 
conto  molestalo  il  paese  ;  desiderare  jierò  che  ogni  transa- 
zione ,  se  volea  intavolarsene ,  era  d'  uopo  dirigersi  dal  Co- 
mitato di  Cosenza  al  Geneml  Comandante  la  Divisione  sitar- 
cala  in  Sapri.  Egli  attenderebbe. 

Si  è  marcalo,  poi  che  i  legni  da  gacna  »  abboocalisi  col 
PoUfemo  f  che  allora  veniva  da  Reggio  %  a  poco  a  poco  sgom- 
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braropo.  Che  sopra  uno  de*  legoi ,  il  più  pi«eolo  ,  era  al- 
quanto nomerò  di  cavalli  e  gente  die  avea  iemWania  41 

soldati. 

Si  è  giudicalo  che  la  momeolanea  dimora  de*  vapori  Qoa 
av«a  allro  oggeUo»  che  la  espioraaione.  del  luo^o,  e  dello  api- 
rito  imbbUto.  Sotrceeélao  ponto  della  Pakioihrft  ona  Code  no- 
alra  Compagnia  ai  feP  vedere  in  bella  ordloania. 

Venlosiasino  de*  voloatart  ai  niaatenoe  s^mpto  ogoale  ,  e 
sé  akun  dolore  si  paó  fu  il  tenace  pa^iini  i.reg|.9.avda&ii%a 
la  speranza  di  un  aitacco.  •  i 

1  legni  si  diressero  ad  Oslro.  .  , 

Lo  preciuizioui  pre^  da  noi.  eran  baslevoli.  It.oami^diii* 
Vca  aitacearai  dalle  ceee^a'  «ai coiva  dixlaarva  ani  filila  Via 
della  liontagoa.  Mao  ai.aòn  |aailaia  le  ami  •  anci  ai  aU.in 
vedetta  per  non  ciser  acnrpieil. 

.......    '  ,  .         .G. . Mosci Aau^.  , 

Ài  Signori        ,     .  .-.^u     -   j  «     .  •  . 

Pre8i4ent6  e  Membri  del  r  . 

CtmUM  di  StlH^  .     ...  '  f 


c    •  -,  I  '    l  •  li* 

•  L'anno  1848  U  giorno  18  gtogm^  In  Coaena. 

Il  Comitato  di  Sahila  MUlea ,  ffiooMo  In  oitMro  legalo 

ha  delit>erato  qnanto  ia|:oe  : 

1.  Di  nominare  i  sif^rnori  D.  Saverio  Toccano,  e  D.  Ga<*- 
tano  Romano,  entrambi  di  Ko»^no,  a  Comm««8art  ordinatori 
di  quei  Dislratlo,  in  luogo  di  D.  Raffaele  aiauro ,  il  qoiila 
per  importMrtI  molili.  AMI  prtf  iiiiiilirt  HI  OMta*'  " 

8.  Cbe  i  aignari  GMino  «molav  a  WeMetttfMIa  ai^ 
investili  del  caratkra  di  BletH  oomdinili  incaiiioli-  In  lipeMo 
della  sorveglianza  sài  panettieri ,  a  alò  onde  kr  MMfo  i  don- 
tinnì  reclami  sul  peso  del  pane.  '  < 

Fatto  e  deliberalo  il  giorno  mese  od  anno  comò  sopra.  • 

Giuseppe  Ricciardi ,  Presidente  —  Domtnieo  Mauro  —  Beni" 
dMft>  Jfe ioivao J^nnmiei  Mlr^rtf*  aulirti»  latpinM  '-^ 
Domt^iea  Caaipoyaa  »  SegMlario. 
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CiH'VèpiplMf'  Rgfftwilp  f  Giacinto  «  e  Iflcola*  R  preniSa 
dMulo     vof  li'  varie  dio  lo  riguarda. 

Stasera  circa  mezz*  ora  di  giorno  ci  è  pervenni  a  la  taa 
consolantissima  per  le  assicarazioni  del  rostro  ben'  essere  in 
generale  ,  recataci  per  mezzo  di  Luigi  Errico  Merenda. 
-  Ora  una  di  notte  in  ponto  arriva  Alessandro  Pari3io  da 
Gotenza  ad  airiom  die  domai  mooveià  av^iieila  volUi  Mar 
•oUno  eoa  fmll  dl-  GoieDia. 

^  L'anuaiia  dt  Gaspare  vi  aHuriAita  Toprato  in  Paola.  Qttal- 

che  .....  suscitata  In  Lappano ,  e  Gasoli  del  Mongo,  ha 
reclamato  una  spedizione  di  troppe  nostre  colà ,  poiché  una 
l)anda  di  masnadieri  ,  tra  quali  uno  di  Buonlìglio  aveauo 
operato  in  senso  opposto  al  coman  bene.  Tutto  è  represso. 

Ci  placoioiio  le  ricavate  acclamazioni,  e  sia  lode  al  Iwavi 
Illcaitraii  »  di*  elliBltiYaaNiidte  operana  pel  godimealo  flilnrav 
aa  pnr  lo  raggiungerenou 

Scriverò  ad  Orlale  per  mezzo  di  Carmine  Tucci ,  che  at- 
tendo ,  e  che  forse  ti  spedirò  con  una  sua  Quadriglia  »  be- 
n'  inteso  che  tu  dovi  lor  pagare  dal  dì  che  da  qui  muove- 
ranno :  dimmi  se  pensi  diversamente  in  riscontro. 

Noi  scriveremo  per  via  di  Catanzaro  a  Nicola ,  e  per 
atfrenl  »  o  altre  qnateltiaQO  occasioni* 

Viocenao  che  ti  abbraccia  ti  rimette  quattro  camice»  quift- 
tro  paia  di  calzette  ,  due  calzooetti  ,  due  Cuioletti  di  tela 
ed  il  calzone  ,  più  una  tovaglia  da  faccia. 

Da  Paola  scrivono  che  V  inerzia  li  rode  ,  e  che  vorreb- 
bero correre  al  Teatro  che  forse  costà  dovrà  aprirsi. 
.  ^re  3  di  notte.  Uo  dovute  sospendere,  pcrchò  il  passaggio 
di  cdora.dìe  Tengono  &«edadn  valla*  lia  prodotto  timore 
.ial  nostro  paesey  senda  aneor-tntte  servate  le  poMe  ac.  per- 
ciò ho  perduto  V  idea  di  ciò  proponeva  dirvi.  Altra  onnes^ 
a  Giacinto.  L'  acchiusami  nella  tua  è  già  partita  p<'l  sno  de- 
stino. Raccomandarvi  cautela  sarebbe  superfluo,  bisogna  però 
conservare  la  vita  ,  non  perchè  necessaria  »  ma  per  poter 
godere  dei  malanni  deli*  oppressore. 

Tatti  aHwaedana  tntli  rispelUvaamute ,  ed  io  vi  stringa 
al  cnore  »  oargiiiMdo  tutti  gU  aiM  ddia  Gompagote. 
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Si  assicura  cbe  i  Siciliani  non  possono  foAra  per  la  cro«' 

1bMIAS0*MAZZKl.  * 


dora  nel  mare  —  fatlalenMe; 


j4»  &  £f« 
D.  Giuseppe  Hfazzci 
JNicattro ,  o  4ov4  i«  Irova* 
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Essendo  assente  di  qui  il  Signor  Rizzo  ^  senio  tuUo  il  do- 
vere scrivervi  io  in,  sna  vece  ,  qoÉl  eaatode  dei  Gabinello* 
Resla  IVMaodailaiie  rinnovata  pe^  un  qaatrinieM.  Per  eoi 
potete  per  meno  .|li  OUaviani  gravare  il  mio  MreCtoie  Riia^ 
dei  due.  16.  ' 

Vi  ringraziamo  però  deir  attenzione  di  averci  mandalo  i* 
giornali  pubblicati  questo  corrente  mest?. 

La  vostra  scritta  la  ho  giù  inviata  al  mio  Direttore,  ondo 
vi  fomiaca  delle  noUsie  bramale.  Intanto  io  vi  accliiado  co-»* 
pia  della  rispoita  Catta  al  proclama  delf  ItmaMld  IVtamianta* . 
8a  non  rifiutate  altre  copie  che  il  Comitato  andrà  a  stampa* 
re,  io  mi  reputerò  fiotrtonata.  ;8oaf*eftrio  cte  d^  4narti.ct^ 
ne  avete  avute  costà. 

.Onoratemi  di  quah;lie  vo&tro  comando,  mentre  eoo  lai  de- i 
aiderio  mi  soscrivo.  -  .     .  .-i  •  *  . 

Catmsuaro  i2  giugno  é848.  {•(«.<*••  .-.i 

Jbwtf.  ONI.  Sino  firn  t 
/  >  VaakcMo  ALSàm*  -r 

D.  &  Nei  n.  déirlndipendeiifa  e  Lega  di  Palermb  éra[ 
inserita  .ima  lettera  del  signor  P;  Giuseppe  .Md^ua^no  dt^' 
Monlèleene»  colla  quale  sl  dava  rai^naglio  di  alcuni  fatti  in 

quel  paese  avvonuti  doi)o  le  notìzie  ,  e  le  carneficine  di  Na-.| 
poli  il  dì  13  p.*^  p.**  conMstenti  in  emblemi  e  stemmi  re<;:Ì  rot- 
ti ed  infranti;  inscrizioni  ed  eiUgie  reaij  lorUaJ^  ^  pe^tCy.cU 
altri  falli  di  simil  natura.  .i.*".    ,  .  •    »  ,^  \'\ 

Poscia  diceva  che  circa  900  In^ivfdal'.tuUi  àrniati  scesero^ 
precìpilosamenie  itf  .Piiuijo  nel  vedei^B  spmitare  da^  vaj^i^i  Ka«, 


IwItoBi,  ftaèilin  portaiofi  4i'tiMgH  i«|i«t«  eli»  poiliv- 

iFiroiio  estere  mercanlili  ;  non  così  si  soa  diportati  coi 
pori  che  portavano  il  generale  NanziaiHe  e  la  saa  soldatesca  ; 
perocché  sappiamo  che  questo  Generale  stia  in  Monteleone  ed 
alberga  in  casa  del  retrogrado  ed  oscnrantista  Marchese  Ga- 
gliardi. Sarebbe  perciò  cosa  buona  che  il  surriferito  foglio  i 
fiwltf  LMtnlèlaiMMsi,  (fra  quaU  tImuó  molU  Utarali)»  a  fo- 
kr  Miai  Mia  aoidamca  e  del  loto  Dine,  ora  speeialMi» 
te  che  5000  ealalMl  tòno  io  posliiooa  MfUlare  sopra  Maida 
ed  attendono  ansiosamente  il  di  della  i»ogna.  Scrivete  acerM 
rimproveri  contro  il  Gagliardi,  ed  altro  del  suo  stampo. 

Desideriamo  sapere  se  i  bravi  Messinesi  possono  effettuare 
la  sbarco  di  1000  uomini  con  artiglieria,  come  non  ha  gua- 
ri ^  era  ttato  aaiiaoiiato,  oppure  ilaao  impediti  dalla  ero- 
derà HafoUilwa  •  «16  per  norau  del  aoitio  piano  W  at* 
tieio. 

.      ,  AM3AMO. 


.        ■    IJ  H     >         .1  I  •  .  ■  ■  U        •    Il       I  / 

•        •  •  . 

.      •  .  * 

Mio  CAao  Gmiabuo  . 

L*  amico  dei  biglietti  della  riffa  ,  'ò  fratello  di  qaello  cui 
ultimamente  scriveste ,  vi  dirìge  la  presento  (  senza  Arma  » 
perchè  dubita  della  posta  )  che  dovete  ritenere  come  un  se- 
condo evangelo  ;  amare  i  progetti  che  essa  vi  presenta  per 
qpaiflo  amofOi'ed  iateme  «velo  per  la  eania  eomane,  e  ri- 
ipetlula  per  qaaalo  lìipettate  V  onore  del  fottro  Bittrelto , 
aMOtm  lo  sperare  che  dal  Capoluogo  venisse  dato  11  sanctug  f 
èjimpossibile.  Qui  ad  onta  del  chiasso  che  fanno  ì  buoni  pò- 
triotti,  ad  onta  di  una  deputazione  che  presenlossi  al  Presi- 
dente del  Circolo  la  sera  deMO  portando  la  voce  di  17  paesi, 
parte  di  questo  Distretto  ,  e  parte  della  Marina  di  Matera  « 
pure  ti  dorme,  e  ti  trovano  mine  ripieghi  delatori  ma 
qnèllo  die  vieppiù  ha  Indlgoall  mdkl  tlamane»  lo  è  ttalo  la 
Boo  Spedizione  a  Mdfetta  per  rilevare  etto  pezzi  di  cannoni. 
Infami  !  E  non  può  essere  diversamente ,  mentre  il  D.  Vin^ 
etnzo  d^Brrico  pieno^di  buona  volontà  ,  viene  trattenalo  da*  fra- 
telli ,  dubitando  uno  di  perdere  la  Carica  di  Ispettore  contro- 
loro,  e  r altro  di  Conservatore*  Tulli  i  Fratelli  poi  dubitano 
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perda»  U  Dijn9kf$  Mm(nii  ,  coM  qaeno  sa  di  tvù  po^iano 
li  ftneai  dalla  lòra  lèrtm.  Gop  «Ni  hmaù  «a  iiàrtilo,  •or- 
lilo da  alcQae  voel  che  hanno  fatto  spargere  dagt*  Impiegati 
deUa  Direzione ,  e  moltd  più  dagl'impiegati  della  Conserva- 
zione ,  i  quali  per  essere  lutti  Potentini  hanno  chiamato  a 
loro  i  parenti  che  poggiando  i  loro  riagionameotl  su  di  nna 
dimanda  di  McUera  diretta  al  Re  per  mezzo  del  Minisi ro  Boz- 
zelli ,  colla  ^uale  si  protestavano  essere,  ohhidjeoti  a'  voteli 
M  Re  t  da  cai  atlsMlaiiio  la  ■il8iMlii*M  iMnpó  »  MMia 
/atto  sorger»:  Il  fotiMIo  che  i  Materani  lnteiidonrf|iroittart 
della  circostanza  per^svellere  il  Capolaogo  da  (fai»  e  (fnesta 
voce  porla  la  con^lazioM  dei  spìriti ,  e  dell  entusin.fmo.  A  que- 
sto partilo  non  manca  l'eco  dei  realisti  ,  dei  proprietari  che 
dubitano  versare  somme  per  la  causa  della  libertà,  di  alcuni 
impiegati.  Potentini ,  che  dubUano  compromettere ^la  carica  , 
dtib  iffiéoùB-  ncll^  proprte  cm  ,  ed  anche  del  hasso  celo,  cte 
inteiiM  slare  nella  saa  miseria  •  purché  pecidca ,  •  e  pttoiè 
così ,  e  Don  altrimenti  è  stato  insinuato  ;  quel  basto  ceto  che 
prima  dei  29  gennaio  era  pronto  con  noi  a  fare  causa  co- 
mune ;  quel  basso  ceto  che  dopo  il  15  maggio  diceva  «  voi  » 
galantuomini  avanti  e  noi  appresso  ,  ed  ora  vuoisi  disertare!  ! 
Gotte  tutto  questo  ?  Aggiungo  a  quanto  vi  ho  detto  di  sopra, 
ehe  omIU  proprietari  dahttaae  chOxU  beao  popolo  potrebbe 
aorfcra  ìd  nMisa  e  dlimiidare  la  divisione  de*  Demani ,  dM 
si  posseggono  da  poche  famiglie;  dubitano  che  etovandosi  gli 
alTltti  dei  beni  Comunali,  per diminaire le  contribuzioni  Co- 
munali medesime  si  mettano  nella  posizione  di  diminnire  Io 
loro  industrie ,  mentre  è  a  pochi  irato  Tintrigo  che  fassi  per 
restare  gli  affitti  in  mano  di  coloro  che  qui  prendono  il  oo- 
aa  di  maUfiU ,  cMmé  Maltefe'  che  poesie  cose  vemmio  re^ 
totafannle  deamitiata'  se  la  bisogna  ricUede  ;  doliilano  in 
Ine  •  tacendo  altre  cose ,  che  il  basso  popolo  movendosi  per 
la  causa  g^encrala  t  petieUie  dap|^  trascendm  laUe  pertico- 
*lari  proprietà. 

in  tale  stato  di  cose  che  si  pretende  ''da  Potenza  ?  Se  si 
volesse  agire  ,  i  quattro  Capitani  delle  quattro  Compa^ 
fato  '  potrebbero^  opporre  .la  fena»  Uòmini  di  parola ,  .e 
non*  aependo  raglooare ,  risponditea  da  noia  farsi  intende- 
re; ed  lo  tale  stalo,  balbettando,  o  spruzzando  saliva,  ti 
lasciano  soli  in  mezzo  le  strado ,  ti  licenziano  dalle  rispet- 
tive case.  Che  più  ,  che  più  volete?  ?  Noi  altri  forestieri 
qui  domiciliati  ci  mordiamo  le  braccia,  fremiamo  per  tante* 
inlamie  ,  ed  io  parlicolar mente  stamane  ,  che  al  sentire  te 
mlnncoe  di  Bernalda,  Micci  «  MoòiallNiiio,  Lanrenian#,  eil 
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altrt  pMii  «Hit  aìMi  Mo  atta  disperaikm^  cé  hù  tentalo  di 
parlare  con  uoo  di  coloro  che  ii  .4ioa  influetilc ,  -o  di  rispo- 
sta* mi  ha  detto ,  quel  die  io  connscova  ,  cioè  <^scrsi  spedili 
gli  emissari  per  la  Provincia  per  rarmamento  ^  al  che  aveii- 
doji^li  dello  «  come  si  chiama  Tappello  senza  pria  spedire  a 
J^oirella  per  rilevare  gli  8  cannoni  Ti  »  mi  lia  conchiuso  così 
Oaaoló  chlàia^iM  ehe  hai  —  pensi  a  star  beae  HÌIbbìì 
qpiiiidi  di  gtaila»  ohe  pdtsiaaM»  Jars  noi  altri  forestieri  t  Sa 
cotesto  Distretto  ha  buona  voglia,  potrà  chiamarci  a  far  causa 
comone  coi  prodi  Fratelli  Calabri ,  e  SìcmU  ,  che  anzi  slimo 
opportuno  qui  accertarvi,  che  stamane  crasi  simrfa  voce  che 
da  cotesto  DÌ2»tretlo  era  giunta  una  dichiarazione  di  emanci- 
pazioDu ,  che  uoo  voleva  dipendere  perciò  da  questa  Autorità, 
61  che  lo  fine' si  assoelava.a* CoteBia  la  tatto  e  per  Isllo  f~* 
Da*  lelnifiadl  al.  è  corsa  tatla  la  Gllà  »  e4  In  Ami  questa  4i-^ 
oerla  al  ò  spenta  colla  dlspesIxioM  .ddla  veee,  prlaiilUva  oA 
originaria. 

Non  ù  menzogna  però  la  voce  essersi  spediti  dogli  emis- 
sari per  ia  Provincia  ,  ma  da  tanta  dappocaggine  per  mille 
altri  versi ,  argomento ,  c  con  me  i  buoni  e  molti ,  che  ci(> 
sMsl  lìMIle  per  prendere  altro 'teanpo ,  per  dar  io<^)  alla  ve- 
Hula  di  un  l»aUaglÌQoe»  cooe  da  Napoli  si  aerive,  e  se  M 
avrà  luogo ,  Io  sarà  forse  p^  la  2.*  Spedizione,  fatta  in  Ca- 
labria la  notte  dei  10  pel  buono  trallamcnto  fatto  alla  truppa 
della  Compagnia  Calabra  capitanata  dal  valoroso  Mileti,  giu- 
sta le  Dolizio  di  stamane.  Non  manca  però  l'unione  deli'  ex 
geudariueria  »  per  lo  che  va  aprirsi  altro  locale  —  In  tale  stalo 
41  Iradlomli  «  •  di  generale  avversione  di  qmsU  ahitanti  alln 
causa  pubblica  ^  mostrandoti  cosi.,  eoow  ai  uMialrarono  nel 
1820  che  hassi  da  sperare  ,  che  bassi  da  conchiodere  ??  Lo 
lascio  alla  coesideraziono  doi  buoni  e  de*  Calabri  »  e  Siouài  », 
che  trovansi  volontariamente  nelle  Calabrie. 

Cotesto  Distretto  è  bastantemeote  prodigo  a  concorrere  alla 
cau^  della  libertà  ,  come  io  vengo  assicurato  nop  solo  da 
particolari  lellere»  ma  benanche  da  veibali  derOrooli  Qoniu- 
naU  apcdlli  a  fuerto  CInoIo  loeUo  ^  chq  al  dà  U.llloio  di 
Centrale,  Non  bisogna  quindi  attendere  tanto  ardoie.  o  con- 
viene scrivere  per  espresso  in  Cosenza,  far  conoscere  colà  la 
verità  della  cosa  ,  e  senza  pentita  di  l^mpo  progettargli 
quanto  sieguc  susseguenti  dati. 

Siccome  Chiaroraonte  ,  Moia  ,  Senise  ,  e  tanti  altri  paesi 
di  questo  DIstreUo  hanno  estrinsecalo  voler  ooncorraro  «  è 
dubilondo  che  ftoendo  soli  non  trovano  corrispondensa  In  al** 
tri  IHstrelll»  antbe  perchè  non  essendoci  nomini  Islmill  nel- 
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lu  sirafogica  e  nel  coniando,  sarebbe  di  bene  che  una  Co- 
lonna di  mille  uomini  s*  inoltrasse  verso  coleste  Capo  luo- 
go, muoita  di  qualche  pezzo  di  Artiglieria,  e  se  ne  conosce- 
te certo  rarrivo  del  sig.  Carducci  nel  Cilento,  edJJÌ  ipo- 
▼imenlo  di  quel  looghi ,  iNuMerebbéro  kAì  500  'Wim$fi  di 
unito  co*  Siculi  —  In'quwla  Gami  Provinciale  vi  sodo  oltre 
a  Due.  22,000  che  nepimre  partiranno  col  Procàccio  che  da 
qui  muove  per  Napoli  il  dì  17,  in  modo  che  dopo  aver  pre- 
venito  qualche  slxxxro  come  Maralea  ,  Libonali  ec.  ec.  ec. 

imboccherebl)cro  nel  centro  della  Provincia ,  e  domandar 
cónto  del  denaro  — In  pari  tempo  xhè  fpiBdItele*  per  .  CMn- 
sa;è  iicccBshrio  mu  espveaeo  per  Cbiaromonte»  che  spedirete  à 
D.  Beppino  Gimm  t  chiamandolo  coslà»  e  col  mededmo  con- 
ccrlare  lutto  ,  come  di  tutto  partecipa ritiéne  a  rigore  ,  che  • 
da  quel  che  fo  io  siate  sicuro;  il  sì^.  Giura  basta  a  condur- 
re in  cotesto  Capo  luopo  molla  gente  armata  —  lo  anche  son 
pronto  ,  e  la  mia  famiglia  potrà  dare  aUr'  individui  —  Non 
è  più  tempo  Olir  versare  solo  il  sangue  de*no6tri  ffraleltf  Ca- 

.  labiesi  pel  modo  osemntisla  df  pmt^idl- qaei  che  si  hanno 
Volato  mettere  in  mano  la  somma  detl^  cose  per  trovarsi  bene 
c^n  ogni  -specie  di  Governo ,  e  come  essi-  agiscono  attual- 
mente giurerei  che  sono  agenti  segreti  del  Cioverno  ,  e  pel 
Governo  acquistano  villime.  San^  cosici  forFC  conleniporaoea- 
'tnente  reinùsario  Pi'trwcclli  che  fu  in  Cosenza.  FatCì^ii  osten- 
S|va  la  presente  ,  e  vedrete  che  forse  la  Imonà  sna  voglia 
P inganna;  ma  ditégli  che  1  cannoni  tono»  e  saranno  sempre 
^n  Moifttiat  e  cidJo  persuaderà  di  tutto ,  e  di  quanto  gli. 
dissi  non  era  poro  di  partire  domenica  passata. 

Si  approssima  la  partenza  della  posta  —  Io  non  so  che  x  i 
ho  detto,  ma  [>er  quanto  ho  potuto  vi  ho  narrato  quel  che 
qui  vi  è  — Voi  avete  altro  tempo  per  poter  pensare  alle  de- 
lermlnazioni  e  riiolujEioni  da  prendere  ;  che  ansi  troeanioti 
MnteetìU  ne*  dintorni  chiamarlo  ,  e  concertare  P  occorrente* 
Caro  Gennarino  —  Sono  più  giorni  convulso  per  tanta  in- 
famia credete  me  ,  e  Aon  vi  fate  ingannare  da  altre  lettere, 

■  mentre  nessuno  può  cadere  piiì  legale  di  me  ,  e  lo  giuro  : 
altri  agiscono  per  particolari  vedute,  ma  io  non  ho  che  spe- 
rare*. Se  spedirete  questa  mia  a  Cosenza  ,  i  Uiseulini  pren» 
deramm  le  anologhe  risolnzioni  per  svegliare  ona  Provincia 
trèdl|||yi|^ fiochi ,  che  vi  hanno  formalo  nn  fdrCe  partito,  e 
iM>n  s^pwms  se  qneslo  partito  servisse  loro  per  la  lóa^ 
coninnc,  o  per  resistere  a*progVM8lBli:  '  .'^  . 

-Fate,  agile  e  vi  abbraccio.     .  .  -  "vi  *  /     .  .  ; 

*  .    Fùttnza  f 2  giugno  1848,     *  '  '  ^ 
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Nazionale  di  Lago, 


te  faccio  tcoere  pel  BMlio  qwlikNBi  le  due  pilller^  del 

calibro  indicatomi. 

L*  importo  delle  stesse  è  gratit,  Spiacemi  che  non  posso 

ad  altro ,  ma  ove  mi  erede  valevole  mi  comandi ,  che  mi 

Mfolerò  Mpre  ooofeto. 
Mi  prendo  la  libertà  d*iiirorniarla  di  qwntp  elegge  : 
Nel  Forte  di  Amantea  vi  è  dlqMwiblle  una  Colombrina  6[va- 

gnvola  da  18 ,  la  qoale  posta  in  essere  potrebbe  tirare  ai  Rc^. 

Se  le  piacesse  disporre  che  si  appronlissc  ,  io  conosco  che  vi 

sarebbero  necessari  pochi  accomodi.  Mancherebbero  le  palle^ 

ma  le  poiremmo  evere  dai  ooslri  Fialelli  d'oltre  il  Faro.  • 

Il  OoNMMdenre 

Gi0VAIin  CàMMO» 


Comiiato  deUa  Guardia 

%  « 

8I6II0RB 


> 


Pg:e$§mUitfim    CattrofOUifi  42  f^v^ne  /éMft 

'  *  .  • 

SiORoes  • 

Alle  ore  \  p.  m.  mi  arriva  l'annessa  lollera  da  Rotonda 
dalla  quale  si  rileva  ehe  4000  uomini  sono  sbarcati  a  Sapri, 
è  che  quella  nra  eataami  a  Laaria«  Ib  tele  stato  di  cose  io 
itóm»  darla  praata  prevemelone*  aeolò  aonoiea  it  perìeòto  la 
cai  eiamo  a  provveda  argeplaiMala  al  Meogno. 

•    '  il  nejmlafo 

•   '     •    -      A.  Pace, 

Ai  Signore 
Signor  Prestidente  del  Comtiaio  , 
OttfMib  a  Coitmza. 
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Se  noi  imiirendesslnio  a  dimostrare  che  gH'atvdet  tfveiii^ 
■lenii  del  15  maggio  in  Napoli  farono  la  coosegaenza  di  nn 
nero  Iradimento  ordito  dal  governo  ,  certo  faremmo  opera 
Adulile  ,  imperocché  non  v'  ha  chi  non  ne  sia  pienamente 
pertnaso.  Koi  sappiamo  che  all'  uoouaxìo  di  quei  fatti  nii 
Dremito  d*Qrroce »  m  cdio  piofDoda»  e  nnt  brama  aitatia-r 
ilma  di  ireodelta  vincea  ^  aMtanli  Ml'iiilen^  nBWi;eia^ 
piamo  ancora  qaal  grido  d*  iodegnazionn  abbia  levalo  TUa» 
Ila  tolta  eoolro  il  tiranno  di  Napoli ,  che  accoglieva  i  Rap^ 
presentanti  della  Nazione  col  cannone ,  e  che  condannandoli 
ad  assistere  al  sao  banchetto  di  stragi ,  di  stupri  e  di  rapinai  / 
diceva  loro  —  questa  ò  la  felicità  che  io  riserbo  a*  miei  po- 
poli ,  «Mi  corno  le  ipanme  aàfiml  avaam» ripoMo  ia  volt 

Noi  lolo  voglfaimo  nMMtrara  la  gUulìala  a  la  nacemità  dalla  - 
laaBrmlitaie  ddle  Calabrie»  a  come  conseguenza  di  essa  debba  ' 
essere  necessaria  menta  una  ▼ittoria  amolata  dalla  liberlà  ao^ 
pra  il  dispotismo. 

£d  in  falli  niuno  vorrà  porre  in  dubbio  che  la  libertà 
era  un  ardenlissimo  desiderio  dell'  intero  regno ,  e  che  se 
r  atto  a^fUlaiiooale  de)  29  gennaio  ooo  fona  Yenalò  a  lod- 
dtafttflo  In  parla  »  I  poì»Qll  laiabbero  sarti  tmaadl  par  ra^ 
Tlndksaral  a  llbarlà.  E  ninno  negherà  del  parl.V  ehe  alla 
prima  effervescenza  di  gioia  onde  gii  animi  fnroiio  invasi  al 
risuooare  della  magica  parola  Costituzione,  succedeva  nn  im- 
menso voto  f  imperocché  ognuno  chiaro  conobbe^  che  le  gua- 
rentigie su  cui  la  libertà  poggiava  erano  faliaei  troppo ,  e 
tali  da  poter  divenire  ifì  mano  di  principe  tiranno  atromanto 
di  tifapoia  novèlla.  . 

'  Da  alò  V  ostinato  irlebledere  de*  popoli ,  e  del  principi  la 
tfMiala  éà  efimere  concessioni  ;  da  ciò  i  tanti  Ministeri  o  in- 
compostl ,  0  eterogenei,  inetti  sempre;  e  la  farragine  di  leggi 
improvvide  ,  e  d' inutili  decreti  ;  e  V  avvicendarsi  continuo 
d*  atti ,  d' imperio ,  e  di  governo  ;  e  la  cosa  pubblica  ab- 
bandonata  ;  o  in  mano  di  amministratori  inetti,  e  di  satelliti, 
del  gomno  ;  a  la  daansa  esausta  ;  o  la  miseria  ne*  popoli  ; 
a  di  qpMU  V  agitar^  «  11  temere ,  lo  sperare  ;  a  f  anaiehia, 
cbe  In  tanto  caos  si  'teca  giganto  ;  e  in  ìnem  a  cosUbitè 
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laberinto  le  occalte  méne ,  le  vUtesime  (rame  ,  le  tedazioiii 
dèi  governo ,  che  ^ppairnhlaTasi  a  na  tiadioMiilo  iniquo. 
E  M  tradlmeoto  ooiii|iimi« 

1  fatti  dèi  15  ìnaggio  mo  inclnltabile  pmova  della  mala 
fede ,  e  delle  prave  mire  di  chi  §Qfff^jfi  ^ki^gBn  OBOvameiila 
i  popoli  di  catene  più  dure. 

Ora  se  tntlo  questo  è  vero ,  com*  ò  verissimo ,  ninno  certo 
ardirà,  pégare ,  che  la  insurrezione  contra  il  dispotismo  è 
nnul  è  gitista  «  eoM  «anta,  e  giusta  è  la  caiiA  dalia  liber- 
tà ,  comè  santo  e  gittate  è  l*Sibbocrlaeiilo  ài  servaggio,  rodio 
àlla  tirannia. 

dopo  le  inaudite  atrocità  del  15  maggio,  dopo  la  rnanl^ 
festa  violazione  dello  Statato  Costituzionale  ,  dopo  gli  alti 
cun  cut  il  governo  ricordava  i  tristissimi  tempi  del  tristissi- 
mo De}  Carretto ,  dopo  che  la  libertà  individuale  pià  non 
era  |aildl|^le',  dopo  che  la  nberfà  della  atanipa  era  negata» 
dopo  chélHt  Gnafdia  Naxionale  era  nliiaoelata .  di  totale  di- 
scioglimento ,  dopo  che  alla  rappresentanza  nazionale  altro 
partito  a  prendere  non  rimaneva  ,  che  o  di  servire  al  dispo- 
tismo ,  o  di  esser  dispersa  la  seconda  volta  dalle  baionette  t 
dopo  tutto  questo  ,  dicevamo ,  che  altro  rimaneva  a*  popoli  , 
seoonchè  piegare  avviliti  il  collo  a  nuova,  e  pidi  dura  schia-^ 
li^  tviCll  ìK>  pér  Dio  no  !  Qeando  fatta  Italia  »  tatla  Snropa 
8l-^  levild  in'  armi  contra  11  dispotismo  ,  quando  tntP  f  po- 
poli si  sono  rigenerati  al  grido  di  Viva  la  Libertà,  non  dovea 
più  questo  regno  inrelicc  ,  e  tante  volte  tradito  rimanere  djp- 
presso  dal  ferreo  giogo  di  un  principe  tiranno. 
Quale  spettacolo  sublime  pn  .senta  io  questi  giorni  Cosenza! 

ì  in  cui  si  era  cadalo,  da  quello  abbandono  mo- 
di'am  spinto  la  politica  dTnn  gofomo  perfido 
>  slam  passati  come  per  fncwilo  ad  ana  Tifa  pie- 
na di  energia  e  d*  attività.  Un  contento  insolito  ,  vn  raggio' 
d*  inusitata  allegrezza  brilla  sulle  fronti  dei  generosi  citta- 
dini ,  ed  ogni  cuore  calabrese  prova  un  secreto  compiaci- 
mento che  non  provò  finora,  poiché  ora  solamente  sente  ch*ò 
ridesta  la  virtù  calabrese.  Ai  dì  passati  vedevi  le  popolazio- 
ni del  casali  olombar  tutte  V  «n'appresso  delF  alàa  in  Co- 
aenza ,  CjA  àO*  ombra  della  bandiera  Iricolon  redamaie  I  drit- 
ti sacrosanti  che  nna  mano  dl  flam»  loro  avea  tolto*  Attual- 
mente la  scena  è  cambiata  :  non  vengono  più  col  ramo  d*  ò- 
live  alle  mani ,  ma  essi  hanno  brandito  le  armi ,  sulla  loro 
fronte  sta  scritta  la  minaccia  ;  e  un  lampo  di  nobile  vendetta 
brilla  su  quei  folti  e  neri  sopraccigli.  Si  ascolta  a  quando  a 
quando  n  suono  del  tamburo  ora  vers* oriente»  ora  vers*oc- 
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ctdente ,  ora  da  scllentrionc,  ora  da  mezzogiorno ,  e  (  mirabi- 
le a  vedefsi!  )  dai  iiiodU  e  dalle  foreste  escono  come  leoni 
meliiiidD  grida  di  gioia»  e  cMrtndo  inai  di  goflim  i  gtovanl 
calabfcilt  a  tn  ^m^lì  figli  deirAllMiiila«  elle  Tanno  Mila 
loro  liogaa  rlpeleiido  le  caaaoni  die  Cantarano  1  loro  padri 
quando  alla  guerra  li  condoceTa  11  divino  Scanderbeck.  I  ' 
laggi  e  i  pini  della  montagna  si  icnotono  sodo  ai  lur  piedi, 
e  la  terra  ripercossa  manda  un  fremito  orrendo.  Mira  o  stra- 
niero quei  giovaol  nertwruii  il  cui  volto  come  il  core.,  ha  . 

dW  aioMfi,  •  M  wmiffnof  e  di  poi  ae  la GalaiNria non  ba 
figkN» d'andar  mp^ba  di  sèi  Non  gaardare  nei  do- 
rati :  gaarda  negli  nmHi  abitnrl ,  e  la  quei  nascondlgU  di  " 
iMifO  ft^k  clw.^  i|0iiiliii,  tiQOferai  i  ««ori  ci^labresi  ^ 

Ostinati  nell'odio  e  nell'amore  '    ,  '* 

Osservauli  gli  ospizi ,  e  le  vendette  f  '  '  * 

■  •      ••      .  •      •      »      .  « 

Ma  tnirata  »  mirate  nuo?o  è  portentoso  prodigio  f  SapélW 
voi  chi  sono  quelli  che  vestiti  a  nero ,  hÉn  rasa  la  barba  , 
c  incolti  i  capelli  ?  O  stupore  !  o  meraviglia  !  sotio  gli  Unti 
del  Signore  ,  sono  i  seguaci  di  Pio  IX  ,  1  mlnfstH  dell*  al- 
tare ,  che  alla  protesta  fatta  dal  loro  gran  Pontefice  che  culli 
Croce  ,  e  colla  spada  avrebbe  difeso  F  Italia  ,  4ian  brandite 
la  ardii  »  e  «m  venati  ancb*aal  a  nielterd  iidHe  éh  ideitd-» 
labreail  Ifo  a  «leraviglia  «accede  mera%iglla:  tsepho  dal 
loro  conventi  quegli  uomini  che  rinunztarooo  af  setolò  ;  fT 
votarono  la  lor  vita  a  perenne  penitenza  ;  han  calato  1)  cap- 
puccio sulla  fronte  ,  e  stanno  chiusi  nelle  armi  !  Oh  beno^ 
delti  !  Non  mai  come  ora  il  Dio  che  spirò  sul  Golgdia,  mar- 
tire au<^*  ^gl'  amoro  »  e  delta  eguaglianza  ,  non  mai 
aoal  H  eompiacque  dei  mof  ntniaui  I  Oh  I  apeltacolo  soldi* 
■et  E  chi  potrìa  tonwre  la  meno  .a  tanto  eatoaiasmo ,  a 
tanto  fervore  clic  la  causa  nostra  potesse  fallire  ?  Oh  !  popolo 
Calabrese  !  la  politica  infame  dei  despoti  crt*dc  c  vuoto  far 
credere,  che  le  libere  istituzioni  sian  doni,  favori,  coiicessioiù 
dei  principi  ;  tu  insognerai  ai  tiranni  della  tona,  cho  i  po- 
poli e  i  soli  popoli  le  impongono  ai  principi»  e  che  quando 
qoMli  aoD'  vogliono  aeallr  la  alrlUa  lagioiie  t  i  popoli  si  ri- 
aertNuio  di  Ur  loro  rintioaare  alle  orecclile  qaaUa  iremeoda 
parole  :  È  troffo  twréi! 
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ComiUUo  di  Salvie  PubòUea  nella  IVovifiCM  di  Calabria  (JUra 
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A  eoDiegttto  m  itaMai  te  iWorto  Mik  ftalMM 
fliVM  ielto  Milonli  ftaacillgle,  fa  mestieri  di  ngitacere  vch 

lentierosi  a  momentantf  lacriflit.  Epperò  vien  antorizzato 
il  Comitato  ,  ed  il  Capo  della  Guardia  Nazionale  di  clascan 
Gomnoe  a  prendere  dalle  rispettive  casse  comanali  »  e  da 
qualaaqiie  ramo  d'  introito ,  niaoo  escluso,  le  somme  oceor- 
tenti  alla  diaria  dovuta  alle  ri^ettlfo  loro  cotooM  mMU 

Ito  tea  Itt  tilMBlue  •'Cmhirl  icfoiarlftae?!;  Aimo* 
■0  tféNMltm  •  qwflo  Gomitato  «a  notamento  distinto ,  è 
Mia  somma  tratta ,  e  della  forza  nominativamente  indica- 
ta 9  afliochè  in  riceversi  siffatte  somme  ,  sia  cara  di  questo 
Comitato  Carle  tosto  pervenire  \k  ove  rinvengonsi  gllndividiil 
che  vi  hanno  diritto. 

Io  mi  angnro  die  nn  tale  ettemlalivlmo  prorattnom 
Incontri  enmica  MWiiww  t  •  ttdwM  iIMb  aoitadllfil- 

^    '    '  Ti  PrestdenU 

.      .  ,        Sanma  ViMcanzo  MiaiiGO 

il  StgnUxrio 
•'  Bacco  Snaiifm* 

4b  V  VV^^^^^^^^^^^         ^^^^^^^  ^^^^^^^^ 

UimHjS»  NaxionéU  <M  Cmmii 
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III  tOUttktO  »1  SA^OVV  VOStLICA 

•«  ■  .  • 

r  '  •  •  • 

ContegiieDti  alla  professione  di  fede  fiitta  nd  nostro  mani- 
fetto  de*  2  giogao ,  ed  in  rari  balletUni  da  noi  pubblicati 
IB  appreao ,  a  trùqBlllm  r  animo  di  q«ei  Cittadini,  1  quali 
potoaiir  aappom  in  noi  tfiie  mlm  da  qmila  cba  abUam 
paleiale,  ci  place  dichiarare  di.  movo  essere  nostra  menta 
il  non  dipartirci  In  nulla  dalla  professione  di  fede  anzidetta , 
cioè  dal  volere  commessa  al  Parlamento ,  quale  esisterà  al 
15  maggio ,  lo  accertare  su  basi  saldissime  la  Libertà  Nazio- 
nale ,  ottenendo ,  oltre  il  ristoramento  pieno  ed  intero  della 
•CoimiioDe,  fai  gnarentigiey  da  o?itara  per  sempre  orni 
topraia  ddla  poMà  ngla^ 

,  Vltmm  §li  ^3  giugna  da  ¥848, 

1  MEMBRI  DEL  GOMITÀTO 
Giuiim  RicciAiM  s  Prindenia  .  -  ' 


BuUBUBf'fO  MllMUHa 
FSANCKSCO  FaOKBICI 
STAinSIi^  LUPIItACCI 

Gnmva  Yazsaa ,  Sa^lario* 


mozioni  Mofvimii 

.  Al  qiMw—àiii  .Mirasnvau  (i). 

il  Comitato  centrale  di  Cosenza  nomina  quattro  Commissari 
crdiDalori ,  1  quali  hanno  facoltà  di  creare  in  ogni  cfpo  iooga 
del  Distretti  e  in  ogni  Circondario  un  Gomitato. 


(1)  Nel  corso  della  stampa  ei  è  perva 
abe  dojTf  ette  essere  siiiiato  al  n.  ÌSSk 
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Ogni  Comitato  curerà  mantenere  rordinc  pubblico  e  la  si- 
carezza  ,  comandando  a  tal  uopo  la  Guardia  nazionale  ;  pro- 
muoverà con  ogni  sollecitudine  V  esazione  dell'  imiK)sle  fon^ 
diarie  ;  farà  la  vcriGca  delle  casse  dei  ricevitori  distrettuali 
e  doganali ,  di  privativa  t  c  delle  casse  comunali;  corrispon- 
derà se  circondariale  ,  col  Comitato  Dislrelluale  ,  tranne  i 
casi  d'  urgenza  ,  nei  quali  potrà  dirigersi  col  Comitato  di  Co- 
senza; se  distrettuale,  terrà  una  non  iuterrolta  e  diretta  cor- 
rispoudepza  con  quesl'  ultimo,  ^ 

I  Comitati  rappresentano  nei  capiluoghi  dei  Distretti  e  noi 
Circondari  il  potere  esecutivo  provvisorio  ;  ma  ogni  Com- 
missario ,  durante  la  sua  missione  ,  avrà  raccolti  in  sò  tutti 
i  poteri  dei  Comitati  distrettuali ,  e  ciò  per  lo  spedito  anda- 
mento degli  aflari  ,  e  per  la  sollecita  organizzazione  delle 
(ìuardie  nazionali  e  di  altre  forze  armate  cbe  vorranno  ser- 
vire la  patria.  Quindi  dividerà  in  ciascun  paese  la  Guardia 
nazionale  in  mobile  ed  in  sedentanea  ,  comanderà  la  prima 
a  seconda  dei  bisogni ,  e  degli  ordini  cbe  gli  verranno  del 
Comitato  Centrale  ,  e  avrà  facoltà  di  deporre  tutti  quei  capi 
c  sotto  capi  delle  Guardie  nazionali  ,  che  non  meritano  la 
pubblica  fiducia  ;  lasciando  nondimeno  la  scelta  dei  nuovi  al 
libero  voto  delle  Guardie  nazionali  istcssc.  Egli  potrà  ancora 
sospendere  ogni  altro  pubblico  udlziale  amministrativo,  giu- 
diziario ,  finanziere  ed  ecclesiastico ,  rifcn^ndono  al  Comitato 
di  Cosenza  pel  rimpiazzo.  Attesa  la  grandezza  del  suo  ca- 
rico ogni  Commissario  ò  autorizzato  a  scegliersi  due  o  tre 
coadiutori  a  suo  piacimento. 

Cosenza  5  Giugno  Ì8i8* 

•  Vtl  Comitale 

•  *■'*..  '        DoMENioo  Mauro 

.  Domenico  Geraasi»  Segretario 
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lik.nu  apwwaA  sminrB  ni  toàimiik 

/ 

'  B^fonmÉo  oggeUù  Jk' tatari  ità  giurmo  tei  al  trtdici  éd  §m^ 
tifili^        i4      #Mfii9  li  inifll^pte  AiìftinHEtaitf  m  ymniff 


1.  Si  ò  occnpato  ncir  invio  dei  eboUiigwti  difenl  dèlia 
Gvardia  Nazionale  di  questo  rapo-laogo  al  Campo  da  prima 
in  Maida  al  presente  in  Caringa.  Il  primo  coiilingcnle  ò 
partito  il  giorno  nove,  il  secondo  il  giorno  dicci.  Il  terzo  il  ' 
giorno  tredici.  Si  sono  provveduti  di  armi  coloro  che  ne 
]iiaiica?ano ,  ed  a  tirtlt  poi  si  è  «oiaiiiiiiiBtrata  corrispondenta 
^aoUtàdlctitaod*.  ■  ^  / 

5.  Si  è  formala  «la  Compagnia  di  SkOO  ■òmini  annatt  d| 
langhe  picche. 

3.  Si  sono  prese  delle  misure  ,  onde  ciaschednn  comune 
adempisse  all'  invio  del  rispettivo  contingente  di  forza  atti- 
va :  il  che  furono  i  primi  ad  eseguire  volenterosi  i  comuni 
tatù  del  distretta  di  Nicastro  che  han  già  inviato  al  campo 
«nia  fiina  di  9000  «omioi»  Capitanala  da Fianeeieo Sloe- 
chi  qual  Comandatole  in  Capo.!  nond  llQgttalIrl  notabili  cit- 
tadini fiicienti  parte  di  detta  colonna  iaianap  resi  di  poli- 
|>Uca  ragione  con  altro  bnllettlno. 

4.  Si  è  provveduto  il  Campo  di  copiose  munizioni ,  atlrex- 
si  di  guerra  ,  e  di  mezzi  pecuniarii  onde  pagare  la  diaria 
stabilita  a  ciaschedun  cittadino  che  ha  im))r2uidite  le  armi 
Uk  toHegno  ddla  patria» 

'  1.  gi  eono  rkiiiamatt  tol^  1  «MmK  «oÉgdtatt  naia  I»* 
aorporarsi  nelle  milizie  Naxionali. 

6.  Sono  stali  autorizzati  i  rispettivi  Comitati  comunali  » 
e  Capi  delle  Guardie  Nazionali  a  prendere  dalle  rispettive 
Casse  comunali  »  c  da  qualudqve  ramo  d*  introito  ,  ninno 
escloso ,  le  sommo  occorrenti  per  ia  diaria  dovuta  alle  ri- 
iipelttvé  laio  cokmna  aMldli* 

7.  8t'è  inmkalo  a  ciaiche^  coMnedlmim  lari- 
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fpetttva  quota  che  ta  dovendo  «Ila  CaM  (roftelale  ytr  lo 

gassato  e  corrente  esercizio. 

8.  Si  sono  formate  apposite  Commissioni  per  promnoTere 
le  sottoscrizioni  volontarie  »  noncliè  per  il  pagamento  del 
«ontriboto  fondiario  per  I  raMaatl  nofiMl» 

Jl  nt9timt9 
ItfMMn  VnfcxHxo  Munti 
Il  Segretario 
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BCIXSITINO  N."  13. 


L*amio  1B48,  il  gioitio  13  giugno  in  Cosenza. 

Il  Comitato  di  Salute  pobblica»  rinnilo  in  namaroligaln» 

ha  deliberalo  quanto  segue: 

.  1.  Che  avvenuto  essendo  uno  shtieo  di  1200  regi  in  Sapri, 
Wiova  alla  volta  di  Gaattovlllarl  paifa  del  battaglione  di  quel  • 
Mlietlo  ^1  €onf  aneto:,  imiame  airutia  colo|ina  coundata 

dal  signor  Fraocéseo  de  Simone. 

2.  Che  la  colonna  arrivata  ieri  sera  da  Mornaono  amoftl 
oggi  alle  ore  23  anche  per  Castrovillari. 

8.  Che  sieno  nominati  ad  alti  Commisiuirl  con  pieni  poteri 
nel  Distretto  di  Castrovillari  i  signori  D.  Uuzio  Pace,  e  D.  Do- 
menico  Mauro ,  assistiti  dal  Segretario  del  Dicastero  dell*  In- 
terna lignor  Glmepiie  Varia  Viola. 

.4.  Che  il  signor  teedaito  MuioUoo  parta  in  gloniafa'  pai 
campo  di  Maida  ,  rìveilito  M  caratteva  di  alto  &aunÌBNirln 
di  questo  Comitato. 

Fatto  a  deliberato  II  giorno  mese  ed  anno  come  aopra. 

Ciasipps  Mieekurii ,  Pnsidente     Donunieo  Uemro  —  Bnia- 
4eUò  Bfìuoiino  —  Francetco  Federici  <—  StmMtà  Jàifimoti 
itanmlaa  Cmnpaf  «»  fiegnlario* 
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RSGOt/UlUtTO 

.  Cmmm  43  giugno 

Il  giornale  nffiziale  del  Genti  tato  è  iollo  It  dipendem  del- 
l' incaricato  degli  Affiirl  taleml. 

1/  liflìzio  del  ^ornale  è  conipojito  di  un  Direttore  e  di  dne 
liniziali  di  carico.  Il  Direttore  è  Biagio  Mirnglia  ;  i  dlM  Uf- 
fiziali  sono  Domeniro  Parisio  ed  AtesMndro  ronfienti, 

Qnesli  tre  acritlori  rispondono  di  tutti  gii  arlieoU  inierili 
nel  giornale. 

Lo  slamlìaloni  nem  paà  rieevere  arlieolo  Élkmm  aeiiza  hi 
Hrma  del  Direttore  «  «  taf  fMMcania ,  di  mi  UAiiale  di  ca- 
rico. La  stessa  approvazione  ò  nccesaaria  sia  per  oottpagt-» 
narii  >  sia  |«r  palMiearsi  li  foglio. 

•    X'  ihearirnlo  dcqli  Affari  InUnU 
Domenico  Mai: so* 
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I  CaUibttsi  ai  loro  fràitlU  di  compo  di  Qvringa 

,ClTTA»tHI  B  »aaTEIXI 

La  nnin.ic(  iata  li1)erlà  ha  animnciaio  npi)ena  il  soo  peri« 
gl'io  ,  e  già  voi  vi  trovate  pronti  snl  campo  della  pugna  •  e 
della  gloria.  Giastamente  alteri  per  la  sacra  cawor  che  diren- 
date ,  il  prode  lataio  voslva  pa^VlMi  di  santa  gÌo(n ,  anelali- 
d»  it  wammàè  di  Cirin  trionCam  :  e  Isiooferà ,  siatene  eerti 
ckè  Iddio  prolegge  sempre  V  innocenza  ,  e  la  lièertà  de^  po> 
poli  —  Pioni  il  pp(to  di  virtù  cittadine  ,  non  fìa  per  voi 
gravo  sforzo  l'imniodcsimarri  colle  virtù  del  soldato;  pazien- 
za a'  doveri  imposti  dalla  disciplina  »  cieca  soiomessione  ,  e 
pronta  esecuzione  agli  ordini  del  Comandanti ,  sono  gli  eie» 
nMMll  che  uniti  alla  prodezza  vostra  «  ed  al  «ostro  amor  pa- 

n 
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trio,  aMicureraimo  il  vosi ro  trionfo.  Questi  mercenait,  cba 
or  cercherebbero  mettersi  a  froste  voetra,  tndegni  del  nome 
d*  Itàlìani ,  indegni  del  nome  di  nomini ,  nulln  ban  rispet- 
talo 9  natia  rispetteranno  ,  e  la  loro  feroce  brutalità  ,  non 
anela  che  il  momento  di  sfogare  lo  tarpi  loro  passioni:  non 
basta  ad  essi  il  sangue  de'  fratelli ,  de'  mariti  ,  de'  padri  ;  in- 
tendono ad  insozzare  le  spose  pudiche  ,  le  vergini  inteme- 
rate :  non  basta  ad  essi  la  nostra  vita ,  agognano  al  nostro 
disonore.  Imbrandite  le  vostre  armi  :  tntU  i  vostri  intenssi 
vel  dettano,  Ja  Bellgione  ve  lo  impone  ;  il  Cristo  ba  piflaio 
per  la  bocca  del  suo  Vicario  ,  e  la  voce  potente  dell*  Im- 
mortale Pio  /A',  ha  scosso  le  Nazioni  del  secolare  lor  son- 
no, le  ba  indicalo  la  via  di  rivendicare  i  conculcati  ma  ira- 
])erscrittlbili  loro  dritti  ;  e  queste  han  risposto  alla  sua  pa- 
rola ,  come  Lazzaro  alla  parola  del  Cristo  —  Imbrandite  le 
vostre  armi  ;  la  morte  del  prodé  ,  che  soccombe  in  difesa 
della  patria  sai  campo  della  gloria  e  dell'  onore ,  è  la  co- 
rona invidiata  dal  martire,  è  l,i  palma  sempre  verde, cbenn 
"  posto  gli  assegna  fra*  beali  cori  della  celeste  Sionne  —  Im- 
brandite le  vostre  armi  :  lo  schiavo  prezzolato ,  colai  che  ha 
venduto  se  stesso  per  servir  da  slrumenlo  onde  opprimere  i 
suoi  fratelli  ,  non  oserà  affrontarvi  ;  e  se  pur  V  osa  ,  suo 
danno.  Il  vostro  braccio  sarà  fltlmine  alruggitore  contro  il 
nemico  resistente  ed  armato ,  ma  sarà  scodo  sicuro ,  e  di- 
fensore potente  del  cittadino  inerme ,  e  delle  private  pro- 
prìel;"!  :  generosi  voi  siete  ,  generosa  cagione  vi  muove  ,  da 
generosi  combatterete.  Vostro  scopo  è  difendere  i  Costituzio- 
nali dritti  della  nostra  patria  ,  tanto  ingiustamente  attaccati, 
chi  questi  oppugna,  sperimenti  pure  il  duro  peso  della  san-* 
la  ira  vostra  ;  ma  pel  cittadini  inermi ,  per  le  propriéUi 
privato ,  rammentalovi  che  quelli  son  figli  di  una  sleasa  nuH 
dre  ,  e  che  queste  ai  vostri  fratelli  appartengono. 

Fratelli  ,  combattete  ,  vincete  ,  fate  uso  magnanimo  della 
vittoria.  Questo  si  attende  da  voi  la  minacciata  vostra  pa- 
tria ;  questo  si  attende  V  Italia  ,  che  fra  le  pravi  cure  di 
più  grave  guerra  ^  lieo  fisso  Io  sguardo  su  voi.  Ris^ndete 
degnamente  t  come  avete  fiitto  finora  »  a  cetonia  fiducia  t  e 
la'  gratitudine  deUa  patria  »  e  la  benediiione  da^  vostri  fra- 
telli sarà  lannortal  preoiio  al  ▼dslro  valore ,  ed  alla  vostra 
▼irtà. 
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•     Citò  II       Giugno  f948,  . 

* 

Mia  CàAO  DOWNIGO 

•  ♦ 

lo  scrivo  e  riscrifo  ,  e  non  fola  mI  ionio  te ,  *  rat  n«m» 

meno  I  luoi  fralelli  si  compiacciono  rispondermi.  Non  cre- 
dele  che  voi  tutto  sapete  ,  e  potete  col  solo  idealismo.  I  fal-- 
ti  sono,  che  non  gli  Albanesi  soli  cotnpongoiio  It)  Calabrie, 
o  il  Eegno.  PereoadìU  che  CorìgHaiK)  è  appestalo ,  e  può  ap-» 
pestàre  ;  Colrone  è  quale  me  la  trovo  desorltla  dft  Igoailò 
Baoieri,  cai  ho  spiccalo  an  Corriere  a  cavallo,  e  non  l'ho 
diretto  a  te  ,  jperchò  son  sicuro  che  o  non  mi'  avresti  ri8po^ 
tto  affatto  ,  o  mi  avresti  fatto  un  «^ol  rì^^o  per  picciol  se*;:»» 
d'  onore.  Mi  rimetto  adunque  a  quanto  Ignazio  ti  farA  leg- 
gere. Ti  abbraccio ,  come  fo  a  Miraglia  ,  e  sono  ìu  lutiti 
frolla.  • 

ritllo  Ino  «  <fcito  Aline. 

.  £lllUO  PmSLIBfB. 

-  Ài  Cittadino  Deputato- 
Domenico  M<mro, 
Cotenxa, 

S.  —  Provvedete  subito  subito  a'  fatti  ,   e  ìuìiì  aite 
I»arole  ,  e  le  armi  di  qui  sou  tutte  pronto  per  la  patria  — 
La  guerra  della  montagna  dev'  emer  vòstra ,  e  quella  salte 
.  ipomiA  del  Ionio  nostra.  Del  Tirreno  milla  ne-  sappiamo , 

come  puro  delP  Adriatico.  Per  cui  non  ci  tenete  fra  le  tene* 
bre.  Diteci  tutto  ,  pevchò  il  Corriere  ve  lo  tenete  pec  quanto 
tempo  slimerele. 

Santo  Diavolo  !  Fa  rianimare  il  Qìornnlismo  di  costi  sopra  più 
larghe  boti  dell'  Indipendente  di  Messina  ce.  ec.  ec.  Non  ti 
disperdere  ne^  pensieri ,  opra  fidtl ,  perchè  se  muori  non  sa- 
ni henedrtto  ehe  da  pochissimi sendò  che  alcuni  de*  paesi 
del  tao  Distretto  ti  stanno  bcstemmìnndo,  eli  lo  mi  arrabbio 
spiegando  a  tutti  T  ottima  indutu  tua,  che  noa  è  quella  della 
repubblica  di  IMalonc  ,  non  quella  del  1783  ,  ma  qual  Ift 
predica  Pio  IX  portavoce  di  Gioberti  —  Chè  non  hai  latto 
vtìiiii  qui  lUi raglia  f  onde  esaminare  lo  spinto- pubblico  di 
qui  ,  se  pure  con  la  sua  miotica  poesia  sa  eosa  vuoi  dii(^ 


2Ì2 

^io« ,  urbs  civiUti  io  lolla  la  loro  esteosione,  c  poi  fiire  a  te 
dtHJidere?  Per  quante  fatniglie  io  conosca  da  Colrone  a  Coii- 
gliano  lungo  il  Ionio  ,  ve  ne  sono  liberali  in  tulle  ,  in  altre 
vi  è  realista  il  padre  ,  ed  i  Agli  no  ,  e  viceversa.  La  massa 
del  popolo  grida  legf/e  di  tuddivitione  demaniaie  ,  sbarro  di 
Stiin$  eseguito ,  doxt  itMrm  èboUii  Mti  »  7im  te  Caififii- 
xiom  9  ««rf«  of  rtoUill.  ÀkbaU»  U  rtgis  integné  tom  pMr§  • 
fango  ,  mentre  la  sola  Colrooe  ha  il  30  maggio  scorso  fo- 
aleggialo  V  onomastico  dello  spergiuro  lazzaro  twmbardalore. 
E  questi  sono  i  falli  nostri  —  Alleudo  lettere  dell*  Arcipret$ 
Angherà  da  Catanzaro  ,  ne  attendo  da  Reggio  ,  ne  attendo 
da  le ,  perchè  muovendomi  non  voglio  morir  da  c.  .  «  .  per 
.«M  palla  di  Iradimealo ,  bm  ho  la  liraaìa  di  norlra  io  aa 
fiitlo  d*  arni  degno  di  om  »  ehe  anelo  occapare  picciol 
rigo  nella  storia. 

Ti  raccomando  Murgia  da  Corigliano  che  sai  esser  Correte 
tiano  spietato  ,  ed  eletto  tuo  collega  per  gV  intrighi  di  Cam- 
pugna  genero  del  Marchete,  e  [>er  SoUazzi  genero  di  Gattoni, 

JPahiaoi  da  Maida  intrigò  pure  per  estorti  al  fianco.  Mor- 
già  Del  ftlale  giorno  15  MiieUe  in  Salerno»  e  ripalrid.  .Fa* 
biani  ai  floie  e  Ungati  elioo  ! 

Benignali  frrmi  la  dola  di  taUi  I  Deputati  'convenuti  eo- 
sii  ,  e  mandami  un  sacco  di  stampe  ad  hoc.  Non  li  occopare 
del  passalo  ,  occupati  a  dirmi  cose  presenii  »  e  latti  »  e  dei 
futuri  iattibili  cuu  huou  successo*  ' 


113 

l\io(a  13  giugno  4848. 

SlQMMUB 

Gli  aflhri  di  questo  DlstreUo  camminano  lodevolmente;  ogni 
cuore  nutre  il  desio  del  patrio  riscatto,  Tentusiasmo  in  ogni 
classe  si  estese.  Financo  1  fanciulli  brandirono  le  armi  in 
difesa  della  patria  libertà.  Acoiò  gli  animi  vivaao  in  questo 
divino  parosismo  ,  ò  d*uopo  adoperare  i  mezzi  che  sono  più 
atti  air  uopo ,  e  che  sa  dettare  la  saggezza ^aa.  Qui  ervi 
aaolnto  biiogno  di  namerario  a  cagione  degli  attraili  in  ogni 
ramo  floaaziero:  lo  non  trascurai  mettere  in  opra  Ogni  mio 
polare  onde  appianare  il  ?nolo  affliggente  delie  cane;  a  tale 
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«ndfo  hoipeMo  om  Clmlare,  pnfwtfo,  ed  Intltaiiio  Mi» 

ti  i  proprietari  •  poMldenti ,  di  oonlrìbuire  al  trionfo  della 
pabt>lica  salvezza  colla  puntuale  solvibilità  degli  attrassi  ,  e 
attuale  decade  d(>l  dazio  fondiario  ,  ed  esortandoli  ancora  a 
nome  della  patria  minacciata  di  servaggio ,  di  anticipare  un 
bimestre  fondiario,  come  lieve  sacrificio  in  confronto  de'futa"» 

fiBlaggi  che  enerfmoao  da  quello  Imo  laBrUliki  9 
HgiagoHMkr  che  Faimlii  prapitelari,  itgnaado  il  panalo  dl- 
ipMInao  avéaao  anticipato  an  semestre.  Farmi  che  qnetto 
mio  procedere  non  debba  meritare  la  censura  del  Comitato;' 
cbe  anzi  mi  dò  lusinga  che  la  sua  saggezza  avrà  praticalo 
lo  stesso  ia  tal  momento  di  strettezza  numeraria. 

Il  sig.  Altimare  giunse  qui  ieri  sera,  ed  al  momento  pas- 
ta III  rassegna  la  fona  annala  del  Canipo  d^oiMr?ailoae.v 

QMla  aHoe  te  allo  laare  al  Wda  «u  lir^gala  «  vapoto 
che  a  mio  credere  toccherà  Beggio  ;  se  ciò  pad  ftadioafil 
dalla  sna  direzione.  Altre  novità  qni  non  occorrono. 

Non  tralascio  ripetere  il  bisogno  che  momentaneamente  sen- 
tasi di  denaro.  In  prosieguo  credo  non  darle  molestia  avendo* 
dato  energiche  disposizioni  per  l'esaxione  degli  attrassi ,  dia^ 
MÌBeBde  a  dna  dicati  ollonlfau 

MI  aeoHi  itoMdoie  dèi  pwwBte  »  •  ■!  MgiMtiMi  1  «Mfr 
MolnU  MMiglI* 

GiovAiiHs  Mosci  4ii; 

M  Signor  PruidenU  dd 
CéfsajMk  * 
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Jl  Mkliior     .Mèe  MVraMtf^ 

.  Csesaja  13  ffiugno  1848. 

Mio  CLao  SD  OTTIMO  Cittadino* 

VI  ho  «ritto  attra  »la  eoo  data  di  Ieri,  e  qoesla  fi  per*, 
verrà  per  aMiio«del  priiao  Tepore  die  loocherà  Piwla.  Golia 
ftoM  tI  bo  accMalo  11  clcevo  della  tela  »  e  vi  ho  Inviale  lo 
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ilani^  che  foroob  pabMIeate  da  qiMo  Goniilafo.  Ora  per 
evìiara  rilardo  vi  rimetlo  questa  per  mezzo  del  lignor  Otta- 
«l'ani  di  Messina  ,  e  vi  ripelo  l'invio  de'  tre  primi  numeri  del 
giornale  uffiziale  di  qui,  da'quali  riieverete  i  veri  falli  delie 
Calabrie ,  ed  ora  tocca  a  voi  di  fare  rilevare  con  più  fran- 
.  chezza  l'entusiasmo  e  Talli vilà  di  questi  luoghi.  Chi  noo  vede 
ocolarm^ile  qaeaCi  fliUI  non  te  ne  potrà  penoadere  :  in  otto 
giorni  li  sono  oniti  pià  migliaia  di  Nazionali ,  e  cinqoe  soli 
proprietari  hanno  ihociato  dpeali  50,000  per  Cirsi  fironle  alle 
spese  della  guerra. 

Quest'altitudine  dovrà  fare  decidere  le  cose  fra  pociii  gior- 
ni ,  e  spero  di  darvi  buone  notizie  al  più  presto  possibile. 

Colla  oenoata  lettera  vi  ho  pregalo  spedirmi  dodici  lazzo- 
lelU  di  tela,  «ioè  tei  Uaneiii  e  sei  di  odore.»  con  libili  di-  . 
segni ,  e  Tarialì  uno  dair  altro.  Per  li  ducati  6,40  clie  vi 
del>bo  oe  ho  scritto  al  mio  congiunto  in  Paola  per  larreii 
arrivare,  ma  ora  avete  il  mezzo  di  ritirarli  dal  signor  Ot- 
taviani  di  Messina  ;  vi  prego  farlo  ,  avvertetulovi  che  la  della 
casa  tiene  qai  oa  sao  incaricato  che  polrebbu  laciiilare  dello 
invio,     .  * 

8é  v|  rlnseifà  Ihforinnl  vorrei  no  taglio  d*abito  da  donna 
il  ipassoUtaUn  in  lana  di  nn  bel  disegno  ed  ottima  qualità. 

Quando  avete  occasione  sicura  per  Paola ,  o  per  MessioA 
per  la  casa  Oltaviani  dovete  profittarne  „  con  pregare  qut;- 
srultimo  di  spedirmi  le  vostre  cose  col  Vapore  che  tocca  Pao- 
la ,  o  colla  posta  indirizzandole  a  mio  nome ,  ai  signor  Mar- 
sai  Direttore  della  Posta  di  Villa  S.  Giovanni. 

Inioaima  «m  mi  defrandaie  de'  vostri  eonumdi»  adltnltn 
le  Bollile  «be  vi  itaciià  darmi. 


DivpUtsimo  Amico  esro 
RMaio  Amaraaio. 
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.  US 
BOLLETTINO  N/  5/ 

t  ^ 

Il  Comilalo  Centrale  di  Salato  Pubblica  della  Calabria  VU 
tra  Seconda  rende  di  ragion  deirani versale  i  due  segiieali  bii(-. 
leliini  perveoiUi  dal  Comando  Genei^aie  del  campo. 

Comando  Omerale  delle  Guardie  NoMionali  moHii 
'    *       della  frovincia, 

.  Smnnui 

«  Ieri  con  molti  ufllziali  dello  Stato  Maggipre  feiji  una  este^' 
sa  riconoscenza. 

Questa  mattina  ho  appreso'  die  ima  Ibrle  oolonqa  sotto  gli. 
otrdini  M  Geoenile  Nànsiante  era  niolta  da  .Monteleotte  »  e 
portata  nejle  vicinanze  del  Pino ,  laonde  sema  perder»  «a 
nomento  di  tempo  bo  fatto  partire  due  compagnie  sotto  glit 
ordini  del  signor  D.  Sebastiano  Fabiani  stendendosi  fino  al- 
l' Angilola  ;  dopo  un'  ora  mi  sono  messo  in  campagna  con 
una  colonna  di  2600  uomini  cbo  bo  condotto  fino  ai  casino 
Bevilacqua ,  ov>e  sono  venuto  mila  eoneseanaa^elie  Paozidetta 
cotonila  nemica  a  vista  de*  nostri  avampoeti  è  rientrata  in 
Monteleone. 

Ho  stabilito  questa  sera  qui  il  quartier  generale. 

Le  nostre  compagnie  di  mal  genio  si  sono  fatte  qui  con-, 
durre  ,  perchè  avrebbero  voluto  stabilirsi  nel  Pizzo  »  se  a 
tanto  io  non  mi  opponeva. 

Qoesta  mattina  è  giunta  V  avanguardia  della  prima  spedi  - 
zione  Dittasi  da  Coaniza ,  forte  di  130  nomini  sotto  gli  or- 
dini dflT  signori  Giuseppe  Mazzei  e  Ferdinando  Bianchi. 

*Sono  pur  giunti  i  contingenti  di  Borgia  e  fiirifalco.  Tanto 
queste  che  1'  antiguardo  di  Cosenza  ,  e  due  altro  compagnie 
che  net  giorno  innanzi  orano  state  di  avamposti ,  sono  stali 
da  me  rimasti  in  Maida  »  per  relroguardo.  ^ 

Ad  ora  una  di  notte* 

Jl  HUMfM 
Ciò:'  Fkascbmo  Gurro. 
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ne 

Comanda  G§mr€k  delle  Guardi*  J(aMiomdi  molfli 

«  IMUa  strada  consolare  innanzi  al  fondaco  Bevilacqua 
foUo  Cnrìnga  alle  ore  5  di  notte  del  .di  13  gìngoo. 

Ad  ore  3  di  notto,  laentre  io  eoo  tslto  lo  Stalo  Màfglote 
e  dlrenii  UfAziali  della  Guardia  Naikmale  stavamo  preodeÀ- 

do  un  ristoro  nella  casa  de'  signori  Bevilacqua  in  Caringa  , 
un  colpo  di  fucile  ,  partito  a  caso  ,  da  un  nostro  Guardia 
agli  avamposti  sulla  consolare ,  diede  luogo  ad  un  falso  al- 
larme ,  ed  in  meno  di  un  quarto  di  ora  tutta  la  forza  qoi 
preaente  di  eiiea  diunnfla  vomliii  si  è  trovata  proata  »  ed  In 
ordine  n^ioaglil  indicati  nel  caao  di  allarme,  •  nel  momen- 
to che  spedisco  quatto  bulIetUno  tolti  sono  io  posizione. 

Immediatamente  aveva  fallo  spedire  dal  signor  Fabiani  un 
corricMO  al  di  lui  fratello  Sindaco  di  Maida  per  partecipare 
al  signor  D.  Giuseppe  Mazze!  di  mettersi  alla  testa  di  tutta 
la  forza  rimasta  colà  di  circa  1000  uo^nini,  e  raaiciare  pron-» 
laawnlc  luogo  In  aonflolarcb 

.  In  anello  rincontro  ho  nvnlo  lnbf{0  di  omienrarml  vieai- 
maggiormento^  che  lo  spirito  della  Truppa  è  cttiaM.f  e  che 
li  anela  il  BMwmnto  d^  incontrarli  .ccl  nemicoé 

Firmato 
Griffo. 

«  Al  momento  che  sono  le  ore  13  di  mattina  il  ségoor  jyaz- 
zei  è  qui  giunto  colla  forza  rimasta  in  Maida. 

•Più,  porzione  de' contingenti  di  8«  Vito  e  S.  Floro, ed  al- 
tra quantità  di  fona  da  Girifalco. 

Sono  informato  che  in  g fornata  197  aodrini  di  Gortala  * 
Cd  altri  aemanla  da  Borgia  ragginngacnnn»  qnMjp^camp», 

Cnrf n^  ad  ore     drf  #9  yAi^no 

•  GaiPTo. 

Questa  mattina  è  giunto  in  questo  Capo-luogo  il  signor  La 
Menza  proveniente  da  Cosenz.i  Capitano  Comandante  la  colonna 
spedita  da  Cosenza  forte  di  iOi  uomini  da  lui  rimasta  in  Ti* 
riolo  ,  e  che  marciava  p«'r  raggiungere  il  campo  io  Curinga. 
Il  relTOguardo  comandalo  da  D.  Francesco  Pe  Simone  forte 
di  200  nomini  è  per  via. 

Il  PrendentB 
Barone  Viivceikzo  Mahsico. 
Il  Segretario 
Rocco  ^usa.>'xa. 
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(  Pair  Haliano  dello  Calabrie ,  giornale  .uffizitile  M  Coiaio 
lato  41  SaHite  Pubblica  del  U  giugno  1848.  ) 

CRONACA  CAI^ABRA 


li  Giugno  —  Al  f;ir  dol  piorno  di  o^rfri  ò  rienlrata  qui  la 
Si|ii.-t(lra  comandala  dal  sì^^nor  I)e  Sinioiio  parlila  ieri  pei* 
Paula  ,  giacché  alle  ore) di  inlle  incontrava  la  slant^Ua  por- 
tatrice di'lla  naoya  ,  che  i  legni 'Regi  levalo  le  ancore  usci- 
vano dalla  rada  di  Paola  facendo  mila  verso  sciroeeo.,  fonie 
diretfi  ai  Pizxo.  Ed  i  valenti  giovaci  ^  fieretiè  desiosi  di  min 
ifilcrporn*  indugio  alcuno  ad  offrire  i  loro  p<*lli  in  difcs.i 
d»'lla  [)alria  ,  riloniavaiio  oud(i  ess^^re  più  vicini  ad  accorm 
in  aiuto  dei  loro  iraleili  nella  vicina  Calabria  «  f|aalora  so 
ne  avvertisse  il  bisogno.  . 

' —  In  ponto  giunge  un  dltipacefo  Telegrafico  concepito  co- 
iM  aegue  :  . 

«  U  Iriegraro  di  Paola  ieri  alle  om  17,  Ifi  aegiaiava.  aba' 

il  Vapore  il  Polifenio  dava  fondo  in  quella  roda.  Allo  oni 
18  ,  Ifi  soggiungeva  elio  dello  Vapore  ne  salpava  ,  dirigen- 
dosi vefif^o  maesirale  alla  voUa  di  Napoli^  segnalando  e  pre- 
cisando che  i  Vapóri  sct>verU  pria  erano  «  uno  la  Fregata  ti 
SMMiita ,  l*  aUffo  U  Pacclietto  m  Vapora,  il  ralinar»'^  -a  P  ai- 
timo  no  bHgaaiiao  da  Iraiporto  ;  i  qoaR  le^'i  ii  muOitm^ 
In  crociera  iu  queile  acque  ». 

Da  esso  chiart-mieole  si  vt><le  la  falsità  deiraisenUone  Catta 
dal  Capitano  del  Sannilo  al  Parlamentario  Gaudio  ,  di  avere 
cioè  sbarcati  uomini  in  Risilicala;  giacobò  non  era  af- 

fallo  della  capjuttlà  di  la^i  legni  leuure  tiiHaito  numero  di 
genie  a  bovdu.  f 

13  Oiugno     Ieri  alle  ore.       la  Quafdta  Naitonale  dii 
questo  eapulnogo  conveniva.       largo  MI*  Inteadcnza  ove  J 
spiegata  ni  bella  mostra  ,  fu  passata  a  rafsi^gna  dal  Comitali 
to.  Oueslo  dispose  che  da'  capi  delle  rispettive  compagnie  9Ì 
prortniesse  ue!!' alto  ad  un  aliislaniento  esatto  di  tutti  gt*  in^ 
dividili  prcscnli,  oude  provvedere  subilo  ad  una  regolitre  or- 
gani2za;cfoiie     Uk  clllaAiBa  milizia  non  mancò  in  questa  un* 

■  2* 
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castone  di  inoltrare  al  follto  11  tao  enCoslasmd      la  lanla 

caosa  ,  e  il  sao  attaccamento  Comilalo. 

13  Giugno  —  Qacsr  oggi  alle  ore  20  ,  ò  rientrato  11  bcaro 
battaglionn  di  Cnstrovillari  ,  ii  quale  nel  suo  giro  pe'  nostri 
Casali  ha  ricevuto  ovunque  distintissimi  segni  di  simpatia,  e 
di  aflelto.  Sia  lode  a'  nostri  leali  Casalesi ,  che  ricevevano  ì 
loro  firateUi  spargendo  la  via  di  fiori ,  e  prodigandoli  la  più 
gemifMa  eapItalUà.  |E8il  hanna  aggioalo  uo  aUro  titolo ,  a 
quél  tanti  che  ee  n  rendono  cariato!.., 

« 


Mio  Ciao  Anco 


Io  aon  qui  giunto  col  sig.  Generale  Ribotti  ali*  una  e  mezia 
ìa  anione  di  settecento  Siciliani  ,  sei  pezzi  di  campagna,  do- 
dici mult) ,  e  corrispondente  munizione  ;  con  me  è  calato  al- 
tresì PelruccclU  ,  Miranda  e  Porcaro  ,  lutti  assiemi  venuti 
da  Roma  «  ove  abbiamp  ricevute  lettere  di  Ayala ,  che  De- 
gli Almnl  al  aarelibn  poalo  alla  teala  del  movimento  »  ed 
ove  al  cono  portati  Glnaeppe  del  Re ,  e  €arbonellÌ.  Noi  aia- 
mo  vennU  col  Vcanvio  ,  avendo  spedilo  il  Giglio  delle  Ondo 
a  Messina  a  rilevare  altri  seicento  Catnncsi.  Giaroniino  Longo 
si  è  portalo  in  Catanzaro  per  porsi  alia  Ma  di  qnel  movi- 
^  mento. 

Sento  calali  in  Sapri ,  Comune  della  mia  Provincia  da 
SOOO  Kfl,  dm  aenlo  già  attaecali  dalla  nostra  gente  colà  da 
me  Citta  mnovere  :  mi  ci  vorrei  portare»  ma  ameni  prima 

con  voi  avere  un  abboccamento. 

Plutiiio  nella  Provincia  di  Reggio ,  propriamente  in  Gora- 
ce  »  e  Romeo  in  Bagnara  con  circa  3000  persone  sonosi  an- 
che mossi  ;  sembra  che  la  nostra  causa  avrà  piena  vittoria. 

Qaalora  approvate  la  mia  partenza  per  Sapri  ,  procurate 
di  disporre  per  parie  dèi  Gomitalo,  die  mi  venisse  data  una 
fona  a  mia  dl^oalaionn  di  na  centinaio  di  peiaone  »  ondo 
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noD  rie«>veri  «mIcU»  iocoolr»  ptr  It  flratf»  ;  il  dlipià  col 
vivo  ileiiii  voce. 

Vostro  Àmiro 
CéMTABiUk  Càaduci:! 


•  CòtmMa 


.  Ita 

» 

Uha  mah  IOOTA  ! 


1  nostri  fratelli  di  8icili*  MNio  ibaFqiU  io  Paola.  Esattelo 

o  Calabresi  !  Questo  amplesso  santiteiino  di  due  popoli  ,  che 
poc<«  aequa  divide ,  farà  fremer  di  gioia  ogni  cuore  ilaltauo, 
e  farà  tremare  sni  trono  losaiiiruioato  e  vaciliaiile  ii  sovrani» 
di  Napoli. 


BULLBTTINO  W.  14.  ^ 

L'aimo  t^8  il  giorno  14  giogno  in  Cosenza. 

Il  Comitato  di  Salute  Pubàica,  riuniUi  in  aamero  legale, 
ila  deliberato  quanto  sieguc. 

1°.  Che  una  colonna  mobile  composta  di  Pedacesi,  ILappa- 
nesi,  ed  altri  sotto  gli  ordini  di  D.  Celestino  Cava  s'incam- 
nini  per  la  Sila»  onde  repriiaere  akane  tvriioiiaMw 

2*.  Glie  altra  compagnia  composta  di  RovÌleai«  ed  altri  del- 
la Serra  di  Pedace  ,  e  comandala  dai  Signori  Lappano ,  Ce^ 
lestino  ed  Atella,  muove  alle  ore  2i.  anche  in  colonna  mobile. 

3\  Che  Sabato  si  proceda  alla  celebrazione  de'  fuiierali  di 
cai  si  parla  nel  Buli^lliuo  n."  7.  ed  aggiornali  con  4ispoiw 
zioae  dei  giorno  8. 


4*.  CftSkS*  Infili  il  fMiiciMrifo  Sacerdote  B.  Glmepiié  Mis- 
celi a  recitare  on*  orazione  fonebre  in  onoré  éè*  Martiri  del 
15  maggio. 

5".  Che  il  sig.  Brnno  Do  Simone  vrpli  in  qualità  di  udi- 
zinlo  alla  guardia  del  Couiilato  eoa  un  disUccaineulo  soUo  i 
suoi  ordini.  ,  • 

Fatto  c  deliberalo  il  giorno  mese  ed  anno  comò  aoprà. 

Gimeppo  Hi^piaréi  »  Prasideate  —  Mhnknfeo  Èb»ro  ».  Bnui- 
d§Uo  MuéUhio  r  Frtmeudo  FiUeriéi ,  Stanùìm  Inp^Mcet*,  Éhh- 
mmieo  Campagna  f  Segretario. 


I2i  : 

I^MEGUTISSIUO  AmJGO 

Jer  tultocciò  che  può  ocairrciic  ,  lanlo  di  cose  clic  riguar- 
dano rartiglieria  >  uil  allro  ,  Ella  jkAtìì  con  fiducia  valersi 
itel  signor  Dvmenico  PirroUi,  uomo  probo  ,  palrioUu  ,  c  che 
bà  molta  tpflaeBaa  nel  paese  »  e  nelle  coaè  di  cai  va*  Ella 
ad  ocxnparn^ 

Si  compiaccia  gradire  questa  alìénziooe,  e  I  aentiinettli  della 
più  alta  stima  ,  coi  quali  passo  a  segnarmi. 

Dal  bordo  del  Ve$uvio  in  Paola  14  giugno  i848» 
N  Di  Ui 

Aff,  Amico  vero. 
.  IS«  ClSTlGLlA» 

Sigamr  Uibau  GeoiraUi 
.    di;ifa  Sicilia  »pfdizùme  ia  ^ 
CaifAria* 
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«•  .  .  • 

Signor  Pbbmdkhte  .  ..... 

Mi  onoro  farle  tenere  ìa  posizione  della  forza  cbc  figura  in 
pH^aipeslo  In  questo  Deposito  nella  giornata  corrente  :  dalla 
BlesBa  rileverà  che  Tesilo  ò  di  docali  SI  e  grana  75. 

€oU*  ordinaUvo  di  qoesla  matlina  &tlo  ài  sigaor  <}rJflolla^, 
ha  inesso  alla  mia  disposizione  per  darne  conio  dncati  2(^. 
Vi  è  un  dippiù  ncircsito  in  ducalo  1,75. 

Or  occorrendo  altre  spese  pel  trasporlo  del  casermapfgio  da 
questa  caserma  a  quella  di  S.  Maria  in  Porta  piano  da  ^t- 
vire  al  ikiltaglione  di  Caslrovillari  ,  giusta  il  di  Lei  foglio 
dà*  14  cprrenle  N/.d8t ,  noocliè  per  olio  ed  altro  nelle dne 
caierme«  lo  la  prego ' disporre' cbe  sia. metia  a  mia  disposl- 
lione  altra  somma  ,  c  poicbò  pmdenllalnienlc  ho  fatto  il  cal- 
colo che  mi  potrà  abbisognare  la  somma  di  fucati  tO,  cosi  la 
prego  £u»  Tordinalivo  per  lai  somma* 

L'  Uffiziale  del  DcpoiHo 


M  gipw  IVcsMinff  éà  Cmiit^B 

di  COMIIM. 


P.  Saliti. 


123 

Mia  Gaia^  bd  Amata  llAUoeak 

Dopo  I*  altiaia  mia  lelléra  scrilIaU  da  Mesrina  colla  fvala 

non  potetti  avere  il  piacere  di  avere  toe  nooye  »  non  ho  avuto 
più  l'agio  di  scriverti ,  perrhA  rotte  le  romunirazioni.  Non 
saprei  sìgniiÌGarU  quanto  mi  è  doloroso  resserli  lontano  f  e 
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qiu'l  che  più  mi  angustia  ù  il  non  poler  ricevere  lue  nuove, 
e  qiitiUe  de*  cari  figli.  Il  Sigoore  sia  quello  che  benediceixlo 
la  .ranla  c&ma  poam  praslo  forel  rinoiiie.  11  mio  proponi- 
'  meato  io  non  polea  dirtelo ,  mentre  qualche  parola  ifnggila 
tiii  p<K'o  più  forte ,  mi  ambile  kMo  eompceoietlefe^  meolre 
ludi  {?H  infami  eh*  erano  costà  mi  avevano  lessalo  un  pro- 
ci'sso  del  quale  io  non  te  oo  aveva  parlalo»  ed  il  cui  esilo 
fu  quello  che  io  andassi  in  Cittadella. 

La  piesculo  le  V  ho  scrilla  Uà  Melazzo ,  ove  siamo  arrivali 
■n'  ora  Ib  «  cioè  le  12  di  Fraocla  *  ovvero  mezioglorno ,  ad 
oggetto,  di  clonlrcl  col  raslo  della  Spediziode,  e  sltareaie  Itt 
Paola* 

y  ,ìì  saprei  abbastanza  slgolflcarli ,  F  entusiasmo  ,  la  tran - 
quiliil<)i  ,  rordinc  che  trovasi  in  Messina.  Le  batterie  sono  in 
ottimo  stato,  e  <()ii  tutta  la  regola  d'arte  costrutte  ,  e  fui  ac- 
collo con  grau  fesla  *  e  mi  si  offri  di  prendere  servizio  Ira 
loro ,  me  lo  mi  ricetti  »  dicendo  cIr  It  mio  obbliga  ere  dt 
lervire  la  patria.  '      ^  '  . 

La  gente  tranquillissima ,  ed  entoskrta  élTestreoAD,  taot» 
ch'eraiivi  dei  Battaglioni  di  donne. 

Questa  sera  partiremo  per  Paofa.  La  gente  ammonta  al 
nunitTo  di  100U  uomini  eoo  7  pezzi.  Io  sono  sUlo  invilalo 
a  praiuo  dagli  Ulllziali  di  ArUglieria, 

Il  11» 

:    Da  Paola  i4  ymgiio  i848. 

t^artilì  da  Melazzo  ad  ore  due  di  notte,  fummo  alle  ore 
7  \fi  del  13  alla  vista  della  costa  di  S.  Eufemia,  e  diri- 
gemmo sopra  Paola  ,  quando  vedemmo  due  Vapori  in  dista»* 
za,  pcn8ameM>  quindi  Indietreggiare  «  ed  appoggiammo  • 
Stromboli  •  ove  rimaneoMBO  (ulta  la  giornata;  e  passando  tolti 
te  di  un  Vapore  a  24  ore  pigliammo  la  rolla ,  e  iciicemenle 
siamo  slmrcali  qui  fra  gli  ev  viva ,  ed  i  plausi  della  gente 
tutta  di  Paola.  La  colonna  si  ferma  ,  ma  iii  ed  altri  Napo> 
lilaiii,  che  Irovavansi  in  Messina,  che  sono  deputali  del  Par- 
lamento partiamo  con  mia  carrozza  per  Cosenza,  onde  pre- 
sentarci al  Comitato.  Vado  e  prendere  un  boccone.  Ripre»- 
derfr  k. lettera  in  GosÌNizà.  . 

Mia  Signora  Maria  deUi  Framt 
Seggio, 


* 
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CiMìUaio  DisinUuaU  di  Saluis  PukbUcaff  Sezioni  di  Iruer- 
ta  —      ¥4,.  —  Prestantissima.  *  «. 

Ma  ti  44  giugno  494S. 
ai  mn"  ora  tfr-iionf, 

SlCMOA  GBIIBMf.B 

i 

Per  lo  analoglie  disposizioni  mi  onoro  trascriverle  un  offi- 
cio del  sig.  Presidente  del  Comitato  di  SalHtc  Pubblifa  della 
Calabria  CHerioro  •  Sezioae  Guerra  u^  783  ,  dei  teuor  sc- 
gueaie.  ^     *  .  , 

«  Immemà  è  siala  la  nostra  sioia  in  riceverà  Tavvifio  de l- 
.»  Tàfrivo  eoell  de^noetri  ìwvfì  fratelli  S^lcillani;  i  ipnii  aono 
»  taiderati  qui  vivamente,  ae  non  che  mrg^  clie  trecento  fra 
•  »  loro  nnili  a  dugento  de*  nòstri ,  marcino  imnied latamente 
»  per  Capolenese  direttamente  ,  recandosi  cioè  a  quella  vol- 
>»  ta  per  Fusciildo  e  Tarsia.  Crediamo  sartblK»  ulile  che  il 
)»  Generale  Ribolli  guidasse  egli  stesso  la  spetlizione  ,  il  pe- 
li rleolo  (se  vi:  ha  perìcolo  )  essendo  in  quesio  momento  da 
»  quella  iiarte.  Gli  altri  (SOO  Siciliaai  verranno  <|«i  dove  tut— 
»  to  è  preparato  per  riceverli  degnamente. 

»  Quanto  air  artl|;1ieria  sarà  bene  il  farla  venir  qni  ,  la 
»  via  di  Fnsraldo  e  Tarsia  essendo  tale  da  non  permei  (ere  il 
»  trasporto  da  quella  parte.  Spediremo  gli  ordini  neces»^art 
»  a  Tarsia  ed  a  Spezzano  di  Tarsia  per  pcovvedere  .gli  aliog- 
»  fi  e  i  viveri  necessari  alla  troppa. 

»  Una  colonna  IBÙ  oombi  parti  da  qoi  per  Castrovll- 
»  lari  ieri  sera  verso  le dlecU  manderemo  ordini  quivi,  onde 
»  la  detta  coloona.ai  pooga  sotto  gli  oidioi  del  Generale  Ri* 
»  botti.  »  ' 

Si  presti  alla  degnazione  accasar  ricevo  di  questo  foglio  , 
che  si  spedisce  eoa  istaffetta ,  avvisando  Torà  che  le  arriva. 

Il  Presidente 
Senepetto  Salosta. 

M  tigiutn 
SkffimBikfiiH6$n$ntainCt^ 
in  5.  m. 
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S.  Fd^  44  fiMgAo  4S48  a  ctugiM  ore  p  nuizo  di  nollr. 


SMVOtI 


tL  ginnlo  la  qneslo  ptum  11  Generato  lUlMitt  con  porzione 
della  sua  i^nto  »  L*  altra  porzione  è  nncura  in  Paola  ,  e 
non  può  venire  per  mancanza  di  mezzi  di  trasporlo  —  A  til 
motivo  il  Generale  con  cui  abbiamo  avuto  conferenza  ci  dice 
scrivere  a  cotesto  Gomitalo  affinobò  spedisca  subito  muli  e 
carri  quanti  più  le  ne  potranno  avere.  Quindi  fa  d*uopo  chtt 
si  pfocnriM»  e  il  nindino  aenn  rilnrdo  «tonno. 

Intanto  facciamo  loro  prevenzione  di  non.Ar  mnovere  nes- 
tnno  alt*  incontro  dei  StoilianI  »  m  prima  non  avrannè  ai« 
tro  nostro  avviso. 

Le  SS.  IX.  abbiano  la  Imnfà  di  perdonarci  del  pessimi» 
carattere  con  cui  siamo  obbligati  a  scrivere  ,  poicbè  ci  tru- 
vtomo  in  una  jnilera  bo'lKga  in  mezzo  a  gente  che  giida» 
ci  urla  e  ci  jTa  perdere  il  cervello  »  e  dairallra  ÌMrto  non  ab- 
biamo una  penna- fervibile  «  siam  '«|nasl  allo  scuro.  . 

Gradiscano  i  sensi  della  nostra  Mima  profonda. 

'  «  ^  fìVinrarienli 

1,1  itìi  Miceli 
l.ELiu  Gatti 

Al ^Cwutalo  di  IhtblAica  Salute 

Cosenza        '       .  . 
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1/ anno  1848  il  giorno  14  giugno  in  Cosenza. 
11  Coinilalo  di  Salute  Pubblica  ,  riui^lUi  iu  uujneru  lega^ 
le,  ha  delibetifto  quanto  sleguc.  . 
f  ;  caie  il  signor  D.  Gaetano  de  RolverM  .aisaioa  le  Amiiò-r 

ni  (li  Comandante  di  Piazza. 

2.  Che  i  signori  D.  Giacinto  Gaudio  e  D.  Gabritìle  de  Rosa 
assumano  le  funzioni  dì  Commissari  civili   per  Cosenza  ,  e<l 
.  abbiano  soUo  la  loro  di|H!udeit2a  ìtì  (juarùijQ.  fure^laii ,  u 
quelle  della  Re^ìa.  ^ 

8.  di^  i  fraliplli  di  SicUia  sijuio  riteviiti  eoi  oumsÌoio  odo* 
fé  ,  e  una  deputazione  aia  lóro  apedila  air  incontro. 

4.  Che  sia  comunicata  al  più  prttlo' ai  Sindaci  della  Pro* 
vineia  la  circolare  qui  appresso  : 

«  11  Comitato  di  Pubblica  Salute  intento  sempre  mai  a 
>»  giovare  le  classi  più  povi-re  ed  a  provvedere  ad  una  be- 
li niniesa  amniini^razionu  coqiunale  ,  epperò  desideroso  di 
»  alwlfre  le-gaMle  più  vcpi^itorie  pel  popolo  «  biditad  ^ 
9  ti|ti*  i  Sindaci  del  Corouoi/di  queatai  Provioeia  di  apedini 
»  nel  breve  spazio  di  tempo  possibile  a  questo  Comitato  i 
»  rispellivi  stati  discussi  facendo  ai  vari  articoli  dei  medOr 
»  Kimi  quelle  osservazioni  che  crederanno  opportune.  » 

La  esecuzione  della  presente  disposizione  6  affidata  al  si- 
gnor l),  KalTaele  Yalenlini  Commissario  del  polerie  eseculivOf 

Fatto  e  deliberato  il  giorno  ,.mt!eeed  i^nnO  come  ropra. 
.  ìtffitMppe  Ricciardi  presidente  «  Jhmnico  Mauro  ^  ^iiufto^ 
MutoiinOf  FrQnee$co  Federici^  ^0^tlÌap^SMj^n9PCÌ,p^fk9n»fUi:H 
Campala  fc^rcla^io^  •  ^  . 


2S 


2sa 

PROCXAHA  (1).  . 

CiTTADIHl!  .  , 

Ferdinando  IT  ,  con  i  fatti  scelleratissimi  del  15  maggio, 
scriveva  r  ultima  frase  del  suo  regno  ,  metteva  la  pietra  se- 
pòicnte.  ni  fotta  la  liorlioBica  dlna^ia  deirilalla*  Qneiia  Ve- 
rità riooiKMoeva  Europa  tolta  »  le  eiltà  tialAne  comenlavano 

oltraggiando  T  impudico  stenma,  e  le  Immagini  del  re  Laz- 
ifcarono  il)  differenti  guise,  san/innnvaDO  i  Parlamenti  di  Pa- 
lermo e  di  Torino.  È  il  clamore  delle  nazioni ,  è  la  senten- 
za delta  storia  che  ha  gettato  nel  fango  questa  dinastia  in 
ogni  maniera  di  eccessi»  di  codardie,  di  vituperi  inlempe- 
nnte  :  è  la  oosclenia  di  totfla  Eoropa  die  teiste  la  iDcompa-^ 
tibllltà  di  Verdlnaiidò  éol  fleeolo>coo  nialia,  con  i  Uberi  dHt- 
ti  dell*  uomo.  Che  al  aspetta  dliiM|oe  di'  più,  o  cittadini ,  che 
si  aspetta  di  più? Ne  avete  forse  poco  di  diciotto  anni  di  tirannia 
invereconda,  degli  atti  osceni  e  sanguinosi  di  re  Francesco  ,  Ti- 
berio dei  tempi  moderni  !  di  Ferdinando  I  cbe  fu  frivolo  ed 
inetto  altrettanto  che  feroce  e  codardo?  Ne  avete  forse  poco 
degli  avYfliiDeiiti ,  delle  spoliailODi ,  ddP  ignoratila  ebe  qoe- 
ito  Aglio  di  adolterio  vi  ba  gltlato  à  piene  onni  sol  capo  » 
delie  piagbe  che  questo  re  da  teatro  vi  ha  iollitle ,  deDa  de- 
pressione in  cni  vi  ha  tenuto?  Ne  avete  forse  poco,  se  nep- 
pure i  fatti  del  15  maggio  vi  hanno  messo  nella  persona 
una  scintilla  di  anima  ?  Che  aspettate  voi  dunque  ?  Aspet- 
tate che  vostro  malgrado  ,  quasi  infingarda  razza  d' Iloti  » 
la  liberti  fi  apportino  gli  altri  popott  delP  Italia  »  e  qoel 
dooo  ila  per  yoI  Io  Inenbo  di  fotte  le  ore  »  lo  spettro  orri- 
bile vi  sorgerà  d*  innanzi  incessante  per  gridarvi  :  codardi  » 
codardi  ,  schiavi  infami  dello  infamissimo  Ferdinando  Bor- 
bone ?  Voi  farete  fremere  tulli  i  buoni,  farete  arrossire  Id- 
dio di  avervi  largito  uifanima  di  uomo,  pentire  il  Cristo  di 
aver  versata  una  goccia  di  sangue  per  redimere  quella  che 
eradeUe  pori»lnia  iteli|t  ed  era  looeiola  Immoiida  »  ebe  ere- 


fi) Questo  doeuneolo  e  il  ltl4  tennero  pubblicati  nel  gioroal* 

il  Tempo  in  agosto  ;  come  pure  gli  altri  Che  io  seguilo  avrinno 
io  piedi  questo  seguo  %  % 
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delie  gemma  ed  era  molecola  di  loto  ?  Oh  vergogna  !  voi , 
voi  per  Dio  vi  farete  disprezzare  da  quello  liesso  Tersile 
8oellralo  clie  servite.  E  ood  seutite  clie  tulla  Italia  impreca, 
clib  la  iMMriflMi  parto  del  imo  il  'eomi^Bove  e  fi  leva;  noa 
MoUte  il  gri^  ék  TtfDdetla  cae  d  fpande  nt  qMto-pàege  ^ 
■M  lenuolo  fluieffario  ;  noa  aeotite  che  lo  oie,  di  quéi  mo- 
stro sono  numerate,  che  la  mano  di  Dio  Tha  raggiunto,  che 
resterete  soli»  soli  in  mezzo  a  urente  che  avete  insullala  del- 
la vostra  apatia  ,  della  vostra  fedeltà  ,  della  vostra  paura  ; 
che  vi  perderete  eoa  Tempio  ;  che  non  troverete  angolo  del- 
la terra  per  «iilare  U  voalv^  capo'  implodilo  »  noa  maoo 
pietosa  per  aeppelliio  )e  .ròstro  carogne  sgoEalo ,  noa  lolla 
per  sottrarvi  sila  lobUo  dei  cani ,  che  r  come  Jezabelle  » 
sbraneranno  le  vostre  membra  ?  Riscuotetevi,  riscuotetevi  cit- 
tadini, è  tempo  ancora,  siete  ancora  redimibili,  potete  ancora 
insorgere  ardimentosi,  e  gridar  sul  vis«)  al  Borbonei  abbasso 
inlame»  abbasso,  lu  che  hai  bevuto  il  sangue  della  gente  che 
IHo  ti  avof  a  dato  a  custodia;  abbasso'  vile  clifr  dietro  mora  di 
bìrooio  osi  solo  fiuo  attaosare  grioermi  e  Isi  fenwiioe;  abbasso 
strumento  esoso  e  collaboratore  del  tedesco  ladrone;  abbasso 
inetto  che  ad  un  frate  e  ad  uno  sgherro  desti  ad  usufruire  i  tuoi 
popoli;  abbasso  tu  che  ti  sei  £uUo.  socio  di  un  Nunziante,  di 
un  Pronio ,  di  un  Filangieri ,  di  un  Bozzelli ,  di  un  Vial 
ed  a  lazzaroni  e  sgualdrine  lorde  di  saqgue  hai  stretto  la 
mm;  aldiasao  ^gm  di  llcsaaUiia  ;  Napoli ,  Italia  »  Europa 
tutta  OOD  può  contenertL  All'armi  dóaqoe  cUtadiiiit  all*aiy 
mi.  Basilicata  ,  Cosenza  ,  Catanzaro ,  Salerno  sf  tianno  riscat- 
tata la  libertà  ,  riscattatela  tulli ,  tutti ,  che  uno  più  non  vi 
sia  sulla  santa  terra  d*  Italia  che  fosse  bruttato  di  affetto  e 
di  fede  pel  Borbone.  Dio  V  ha  condannato ,  V  ha  condannato 
V  Italia  ;  lo  coudanuiuo  lutti  e  lo  abbandonino  ad  errar  so- 
litario 0  ramingo  come  Caino  »  ad  esser  straiiato  come  Pro* 
wiiéot  come  Booso  da  Doaiv  esecriilo*  Ali'  Arm^ ,  ^*  armi- 
I  48ftttftli  allt  camera  i  eiliadini  al  campo. 

.  ;  ,  .V  ^;  •  FsaoiiiAajio  PsTauccfiLLi. 

QmtartMó  non  i  Halù  ieritto  dalla  Compilazione  dei  Giot"  ' 
nóU  :  «41  risponde  dunqu9  Umèmssf  -ial  pMUco  V  oulDrs  tipwr 
,DHréin&Hio  BctmeeHU* 

{  L' Italiano  delle  Calabrie  ) 


•  lae 

k    '  .  •  •  • 

Gfl  teldf  del  15  maggiò  ^«Hmm 'Sicilia  |Mtenfénn»iil«' 
tlliatifiiie  aoM  ita  grido  dt  jmaMMone  e  tli  morte  al  re  fé-' 

locfssimo,  e  le  Inrbc  si  Iev.nrano  per  muovere  alia  volM  della 
fnpifale  desolata.  Il  provvido  goverfSo  di  Palermo  concepi  al- 
lora la  spedixidne  dì  Calabria  ,  come  la  più  solltM-ila  e  la  più 
l^icara.  Però  iniziare  la  guerra  non  volle.  Langamenle  si  va-' 
l^beggiò  quindi  Tidea  di  sbarcare  le  squadre  a  Sieilla  o  THIa 
8.  GiovaìiDfr ,  «4  all'  uopo  grosae  torme  srrniirono  a  Melasio^ 
Aspeltafano  che  qaé'dl  Reggio  «vespro  rIsenliUi  la  vergogne 
di  »>rvire  infame  e  codardo  padrone ,  e  la  sventura'  di  Na- 
poli ;  asf>ettavano  che  avess<*ro  dichiarnfn  la  jfOPrra  e  scono- 
sciuto il  Borbone.  K  forse  que' Calabresi  si  sarebbero  risoluti 
a  ciò  fare,  dove  Antonio  IMutino  istigali  e  capitanati  H  avejH>- 
se.  Platino  oscillò ,  dubitò  deiresllo  forse ,  venne  meno  al  d-^ 
«lento»  e  alette;  Piir  rfdeslare  lo  apirllo  pubbltt»  noi  dirige-' 
tamo  a  quel  Calabresi  nn  proelama  che  ripiorlerèmo  qui  ap- 
presso :  ma  la  parola  ,  e  fosse  ptfr  |iarola  di  Dio ,  sui  cada- 
veri avrà  forse  potere  ,  rtia  non  sui  codardi.  Non  potendo 
quindi  pià  fidare  sn  quella  tiepida  provincia  ,  non  potendo 
più  contenere  le  squadre  enmniate  a  Melaz/o  cbe  presta  e 
risoluta  guerra  domandavano*  e  di  grave  dispendio  tornava" 
^ano  al  generoso  governo  afcàlo-si  mutò  piano,  e  al  tìboIm,' 
dlle  nostre  caldissime  instanze»  vimfr  snbito  sopra  Paola.  Ìm 
Piattina  de'12  giugno  la  bellissima  squadra  di  quei  di  Tra« 
j^anl  ,  condotta  dal  Colonnello  Fnrdella  ,   imbarcata  snl  Gi- 
;,'lio  delle  Onde,  a  vista  dei  rc^ì  vapori  che  fuggivano  s'im- 
barcò per  Melazzo.  Si  passò  quivi  il  giorno,  e  sul  fare  del- 
la sera  si  pensò  al  partire.  Il  Maggiore  Bruni  che  guidava  i 
Pafermilanl  snscitò  dlsaelislnne  fra  quella  gente,  la  ifnale  fH 
prossima  a  venire  alle  mani,  e  cbe  infine  si  rlemaYa  à  par- 
lire.  Da  noi  seongturafi  per  i  sensi  più  nobili  e  generosi,  si 
persuase  infine  a  partire,  e  quei  bravi  Siciliani  così  corrivi 
air  ira  ,  come  fratelli  abbraeciandosi  ,  si  recarono  a  Imrdo 
dei  Vesuvio.  Parecchie  fatalità  rilardarono  la  partenza:  alle 
due  del  mattino  del  dì  13  si  perdette  di  vista  il  pittoresco 
r^mpo  di  Melano,  e  verso  le  sette  eravamo  già  nelle  aoqne 
del  golfo  di  S.  Eufemia.  Allora  ci  avvedemmo  cbe  laggiù 
presso  la  rosla  ,  altri  regi  vapori  ci  appostavano  e  verso  di 
tirti  ^1  dirizzavano.   Il  Ctuoand.iiile  Casliplia  onlinò  di  ripiV- 
gMie  sopra  2>trofuboli  ,  non  c^^endo  j  uu^tii  legni  da  guena 
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r  perciò  ifirOfTedoti  di  rnnnnni.  Fu  obtxMlilo  e  lornammo. 
Ouivi  i  clamori  àv\\\'\  squadre  rinnrquero.  Il  vigliacco  Pa- 
squale Bruno  li  <H-eilava  per  voci  sinistre  e  leiitava  seco  a 
trascinarli  al  rìloriio.  li  ^aerale  KiboUi  si  recò  a  bordo 
del  Vesuvio ,  e  tilto  fti  cMaia.  U'  BroDl  e  talaoi  4el  tuòl 
iflrofatitarono  sol  Giglio  delle  Onde,  e  tra  gli  orli»  1  fiscbi,  e 
le  impreeaiionl  di  quei  prodi  Isolani  for^<;;ìi  ono.  Noi  restam- 
mo presso  Slromboli  il  gioroa  intero.  Sul  far  della  sera  sor- 
50  ftu  lissimo  il  mare  ,  e  per  un  momento  si  parlò  di  ritor- 
no: nuì  Iddio  che  la  causa  della  libertà  protegge  e  seconda, 
quasi  per  incanto  fe'  cadere  il  vento  e  bonacciare  il  mare  ^ 
e  x'^ì  meUemmo  io  rotta  eofaggio  .avveòlnriero  e  fhMUlò' 
del  SieilUiia  fidlM  del  re  di  Jr*ifbU  bravando.  Alle  2  del 
mattino  del  giorno.  14  eravamo  à  Paola.  Insicuri  delle  di^- 
frizioni  del  paesé  ci  arrestammo  lontani  ,  e  si  pensò  provare 
le  determinazioni  politiche  di  quei  di  Paola.  Ci  offrimmo  noi 
al  cimenlo  ,  ad  accompagnali  dal  comandante  Casliglia  ,  dal 
Colonnello  Laudi  ^  Carducci  discendeipmo.  La  guardia  etiti 
fteevd  A  dovero  II  suo.  debito  si  approssimò  al  lido  p  e  dopo 
èsserci  dtif  a  eoflosoere ,  Ira  le  grida  di  festa  ^  i  fratello* 
Voli  benvenuti  .ci  fu  permesso  sbarcare.  Il  sig.  Alllmari  € 
!Mosciari  accorsero,  edalle  sei  del  mattino  uomini,  equipag- 
l^io  ,  artigliere  ,  bestie  ,  e  le  molli  provvisioni  da  guerra  , 
Ititlo  era  dentro  Paola.  Il  vapore  ripartiva.  I  cittadini  di 
Paola  ci  accplsero  tton  entusiasmo  ed  espansione  di  cuore»  e 
noi  rendiamo  loro'i  pidr  distìnti  ringraziamenti,  e  del  loro 
cslro'  gnei1«S6ò  é  del  lor6^(H;orgioieo(p  grandemenle  el^  lór^ 
diamo.  Per  quel  bravi  Siciliani  poi  néf^^  l^lono  kdi  ébe  Ìia> 
siano  .  .  .  Sono  uomini  provati  co)  fuoco  e  passali  per  tutta 
la  forte  e  gloriosa  rivoluzione  Siciliatia  ,  sono  uomini  che 
anelano  la  guerra  come  ft'sla  f  bravano  il  pericolo.  vit- 
toria è  con  noi«  quella  vigliacca  canaglia  della  milizia  bor- 
bonica non  polrik  reggere  la  vista  dei  nostri ,  perchè  quella 
ciurmaglia  nsa  a  bailersi  eon  fémmine  e  con  Inermi. dietro  a 
parapetti  di  castella ,  non  oserà  vedérsi  di  fronte  guerrieri  • 
a  cui  tiro  non  falla,  polso  non  trema,  cnoTO  non  battei  Co- 
raggio dunque  o  cittadini  ,  c>)ncordia  ,  perseveranza  :  quefda 
Calabria  che  come  un  razzo  in  polveriera  si  ò  messa  nel  cuo- 
ri^ del  paesiì,  questa  Calabria  trionferà  ed  avrà  la  gloria  per 
secoli  non  peritura  di  avaro  riscattato  lo  stato  di  Napoli.  i>lo 
vi  benedica  ,  o  Gosenllnl ,  per  voi  non  ci  sona  parple  di  lo- 
di vile  bastano:  la  redeiiaiooe  di  Italia  a  vói  si  debbe.  I*i0n- 
fidale  ili  chi  vi  governa  ed  il  Jrionfo  jk  con  voi. 

FEaniBAiiDO  PfuratxcBixi. 

•  v'  •  ■ 
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PROCLAMA 


L'opera  per  noi  Incòmlnclata  »  ò  santa,  è  giusta,'  è  subii- 
0164  Noi  ci  siamo  accinti  a  redimerci  dalla  scbiavilù^  e  colla 
coscienza  do*  nostri  dritti,  e  della  nostra  forza  primi  nel  re- 
gno abbiamo  innalzato  il  grido  di  guerra.  Quel  grido  è  stato 
riiM'tato  da  luogo  in  luogo  ,  e  pari  ad  elettrica  scintilla  ha 
duiitaio  i  po|)oli  avviliti  —  Quel  grido  ha  trovato  an*eco  nel 
óioro  de*  generosi  figli  di.  Sidlià ,  ed  èssi  tono  corsi  à  divi- 
dere con  noi  la  gloria  ,  ed  il  periglio* 

Calabresi!  nonchò  malia ,  ma  TEuropa  tutta  ci  contempla , 
e  noi  dobbiamo  dare  non  dubbio  praovo  di  quei  vaiofo  oodo 
la  nostra  terra  è  classica. 

Calabresi  !  fra  le  nostro  file  pugnano  quegli  eroi  che  haa 
aaputo  compiere  la  pià  gloriosa  delle  rivoluzioni ,  e  noi  in 
Uccia  ad  ei|i  dobbiamo  mostrare  che  He*  pelli  CalabH  età  pare 
Il  Siculo  Talora. 

Noi  vinceremo ,  o  Calabresi  !  poiché  abbiamo  giurato  di 
vincerò  o  morire  :  noi  vinceremo  perchò  l'onore  e  la  gloria 
della  Calabria  nostra  sono  un  sacro  retaggio  che  dobbiam  tra-' 
mandare  intero  ai  nostri  uepoli  ;  noi  vinceremo  perchà  per 
ooi  la  libertà  ò  vita. 

,  Airàrml  dunque  all'armi  ^  la  viitoria  è  ooslni* 
Viva  ruàliat  viva  la  Calabria!  . 

FEBOIIìàNDO  P£TaUG€BLLI. 
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AI  SICILIANI 

*  « 

Nei  giorni  del  vostro  sapremo  periglio ,  quando  le  Toslre 
cillà  più  anguste  Infestate  da  aoldatcm  ignoraM  e  cnHlele, 
▼eslaao  •éoBqiuMto  •  dadipile  dalli 'oiitragUa-,  aoi  aMfoM 
aaMltaimiio  il  raofioolo  delle  geste  glmim  cke  i^l  imi  nti 
amairandi  per  latte  le  Nazioni.  Compressi  da  ferrea  mano 
non  potemmo  correre  a  dividere  ,  come  era  nostro  ardente 
desiderio ,  le  vostre  sciagure,  e  la  vostra  gloria  ;  ma  un  fuo- 
co nen  men  vorace  del  vostro  appiccammo  noi  pure,  il  qua- 
le valse  ad  allanUmar  da  voi  1  vostri  carnefici ,  insieme  alla 
memoranda  disfidia  che  «1  èHmo  per  parlo  vostra  rtoomla* 

Credendo  poscia,  leali  io  promesse  di  una  stirpe  che  flaai* 
mai  ne  attenne  ,  sperammo  chetarsi  colle  nostre  lo  vostre 
sorti  l)enanco ,  ma  il  disinganno  più  orribile  ora  giuslaroen' 
te  ci  ha  persuasi  ,  che  mal  ci  avvisammo  in  por  fede  allo 
magniloquenti  invocazioni  dei  nome  di  Dio  Uno  $  Trino,  che 
taalò  sagrilegameole  or  s^insnUa  e  calpesta* 

GII  avvenlmébll  del  J5  mag|^  ban  resa-  eoaviMkm  ^mà 
ed  iofallafite  quel  che  pria  si  tenea  per  dubbiezza  eollanio  « 
e  noi  che  non  più  ci  piace  esser  schiavi  depredati  massacnll 
c  derisi  ,  abblam  dovuto  invocare  la  ragione  delle  armi  , 
dappoiché  altre  ragioni  non  valgono  con  chi  non  ha  mente 
nò  cuore ,  e  le  armi  abbiamo  braiidile  per  non  cu&i  facii" 
ménte  deporlo. 

A  questa  giusUssIOMi  mMra  InrarreiliNia  »  yoI  magnanio^ 
fratelli  *  dopo  tanti  allluioi  durati ,  slete  veontl  incentro  n 
nnovi  perigli ,  siete  accorsi  veloci  come  a  propria  ooptesa  ; 
ehè  propria  ed  una  è  senza  dubbio  la  causa  di  un  popolo 
solo  ,  di  un  popolo  unito  per  tante  gloriose  vicende  e  lun^ 
ghe  sventure ,  e  quindi  voi  liberi  non  poteste ,  o  siculi  croi, 
esser  sordi  alla  carneficina  degli  oppressi  vostri  fratelli.  £d 
or  dw  slamo  nnlfl  »  or  che  1*  ardir  sicano  si  è  agf  lento  al 
Calabro  ardire,  chi  (la  che  attenti  più  contro  di  IN|I?  Forse 
I  pochi  satelliti  del  dispotismo,  che  usi  a  conculcare  anch'es- 
si 1  sacri  dritti  deli*  nomo  »  usi  a  guardare  \  popoli  come 


buoi  da  giogo  f  fot* rebbero  ancho  oggi  opporsi  alla  santa  re- 
viodicazione  dei  drilli  ooslri  ?  —  oh!  son  ben  |)ochl  costo- 
ro ,  e  già  la  pubbiica  ira  e  la  possente  forza  dell'  opinioiio 
li  flagella;  e  con  !  loro  cenati  impotenli  non  fan  cbe  accre* 
sc^e  sdegno  a  sdegno ,  furore  a  furore ,  e  lungi  dal  coutra-' 
•lare  la  iioiln  caoft  maggiormente  la  favoriaeoao. 

Voi  dniiqiie  poadamo  41  già  Inlmmaie ,  o  fratelli  Sicaol . 
Il  eaiitico  della  vittoria  ,  ad  onte  pure  delte  dillleollà  che  ci 
presentano  forse  cosloro  ;  imperciocché  an  popolo  come  il 
nostro  ,  che  ha  giuralo  di  viver  libero  ,  diflìcilreente  soc- 
combe. Ed  in  qneslo  canlico  sublime  avrà  prima  un  rendi- 
mento di  grazie  il  Signore  per  averci  ricongiuoli  a  voi  » 
prodi  fratelli  »  ed  avMa  voi Moim  ed  elem  la  aoftea  Mi 
a  la  mitn  limoaoania.  . 

il 


ISl 


BULLETTINO  N.* 


n  Comitato  cerUraie  di  I\U^Uca  Salute  iUUa  Calabria  Ultra 
ManlfiBsta.  al  Pubblico. 

1.*  Cbe- eoo  naa  slaflietta  giniite  feri  aera  afle  m  ire  della 
licite  spedite  dal  Conte  Rlcdanli  èsteto  partecipate  11  fàafito  Av« 

veniniento  del  seguito  sbarco  in  Paola  di  nna  colonna  di  no- 
stri fratelli  di  Sicilia,  che  accompngnali  da  vari  pezzi  di  ar- 
tiglieria animosi  vengono  in  nostro  soccorso  a  soslenere  le  no- 
Sire  franchigie  CosUluzionaii ,  già  distralte  ed  aunientate  da 
parie  del  governo.  .  •  •  • 
'  2/  Che  con  altn  atefltette  giunte  al  Campo  di  -Cnringa  è 
steto  ioformate  die  avendo  il  Oenerale  Naoklaote  fatte  im- 
barcare il  giorno  tredici  del  corrente  mese  la  polvere  tiìtia 
esistente  nel  fondaco  di  Pizzo  in  SO  barili  su  di  un  le^^no 
(  Bove  )  che  stanziava  nell«ì  acque  del  Porto  S.  Vennere  sito 
sotto  Monteleone  poco  discosto  dalla  rada  del  Pizzo  ,  nel  men- 
tre che  questo  legno  attendeva  il  tempo  opportuno  onde  far 
▼eia  per  Scilla ,  nel  di  col  caslelte  ^lla  polvere  doYea  de- 
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po8Ìlni-si  .  fu  ,  rorrondo  la  nolle  d(*l  13  ni  14,  as8ali(()  da 
una  squadra  di  IH  (;uardic  iiaziunali  nnidoUa  dal  prode  cit- 
ladiiu)  1>.  Pasquale  Musoliiio ,  che  dinarmalo  la  ciurma  s*im- 
padronirouo  di  nomerò  o  fucili,  di  barili  25  dì  polvere,  non 
]K)lendone  conlencro  più  il  pim)lo  schifo  su  di  cui  eransi  im- 
barcali. Il  sorffer  del  giorno  impedì  potersi  pillare  nelle  oc- 
que  la  rimanente  quanti  là  di  polvere  ,  polendo  il  piccolo 
drappello  esser  soverehinlo  da  forze  superiori  ,  sia  dalla  po- 
polazione del  Pizzo ,  sia  dalle  truppe  sianzionatc  in  Monte- 
Icono  ,  c-on  pericolo  di  perdere  le  munizioni  conquistale. 

I  nostri  prodi  si  giiada<;narono  il  Campo  di  Caringa  seco 
recando  la  polvere  in  barili  25  ,  ed  i  cinque  fucili. 

li  Vreiidente 
ffarone  Vvici^nw  Marsico 

Il  Scgrctariù 
Rocco  SusiSJVA 
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1  CALABRESI 
-4'  xoldati  fharrati  nelle  Calabrie 
Soldati 

Il  terreno  che  ora  vi  si  fa  calcare  in  assetto  di  guerra,  è  il 
suolo  della  vostra  patria  ;  il  petto  contro  il  quale  si  voglio- 
no appuntate  le  vi>slrc  baiouttUe,  ò  il  petto  de*vostri  fratel- 
li ;  scopo  de*movi menti  che  a  voi  s'impongono,  ò  il  sovver- 
timento totale  di  quello  Statuto  Costituzionale,  che  assicurar^ 
dovea  la  comune  libertà  ;  la  comune  vita  politica  :  quella 
patria  ,  quei  fratelli  ,  qqella  libertà  che  voi  ,  sono  appena 
tre  mesi,  giuraste  di  difendere  e  sastcnerc.  Chi  versando  a 
larga  mano  il  sangue  cittadino,  tradiva  le  più  sacre  promes- 
se, col  sangue  si  alTrctta  a  compiere  il  suo  spergiuro!  £  voi 
presterete  il  vostro  braccio  ,  accorderete  la  vostra  opera  a 
sifTatta  vitu[)erevole  infamia  ?  Cambicrcte  voi  il  nobile  uf- 
fìzio del  soldato,  in  quello  di  vile  carnefice?  vostra  pa- 
tria «  i  vostri  fratelli ,  ugu  vi  credauo  capaci  di  tanto.  E]»si 
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•MilldaiMi  «M^vMlrl  onorali  Mitinonfi;  m  rorll  elio  non  m-> 
prole  dimenllcarc  I  voflrl  eiltatflol  doveri  ;  (Ictentf  vi  atten- 
dono tea  le  loro  file ,  onorati  sostegni  dei  fiacri  dritti  che  a' 
lutti  noi  comnnemenle  appartengono.  Il  giorno  15  mn^gio 
tolse  a  tatti  la  benda  «  e  sparse  piena  luce  sui  nostri  desìi- 
ni  :  fu  dura  la  scuola  ;  fruttò  lagrime  e  sangue  ;  ma  puro 
■0  iwodbUiiolla  BOitra  ver»  posizione:  tragghiamooe  a1ne« 
noipvoitlo.  SoMili  fol  apparimele  olla  patria»'  la  iNMlm 
tMé  ,  i  vostri  aodori  aono  ad  essa  votati  ;  vostro  aanto  do- 
▼oro  è  di  versarli  per  lei  ;  infamia  a  chi  li  sparge  contro 
di  lei ,  e  la  maledizione  degli  nomini  e  di  Dìo  lor  ne  darà 
guiderdone.  Soldati,  la  voce  della  patria  vi  chiama»  abban- 
donate un  vessillo  che  non  vi  appartiene ,  e  che  vorrebbe 
goidani  ad  ona  foèrra  fratricida,  ^fontola  già  ali*  aon  lo 
atendaido  della  vdaira  palria,  aceorreto  ad  eaio:  è  quello  cko 
Toi  giuraste  di  maolenere  ;  è  quello  che  assicura  i  dritti 
vostri  ;  i  dritti  dei  vostri  fratelli;  è  quello  che  i  vostri  fra- 
telli seguiranno  decisi  ed  imperterriti  ilnchè  li  regge  la  vi- 
ta. Rammentatevi  che  foste  ,  e  siete  cittadini  di  questa  di- 
letta comune  Patria  ;  eh*  è  vostro  interesse  soateoere  la  co- 
nm  libertà,  ohe  laolo  la  ragione ,  o  Taiooro  eiprOMaaM»- 
to  ▼*  Inpoogono. 
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POPOLI  DELLA  CALABRIA  ULTRA  ! 

Il  mio  nome  non  è  nuovo  per  vo! ,  e  nolla  vostra  mente, 
so  b<*ne,  che  desso  si  presenta  accompagnato  dalla  idea  della 
libertà,  de' sacrifìci  delPonesto  cittadino  a  prò  della  patria^  e 
deirestremo  odio  per  la  tirannide. 

Ora  io  vi  parlo  in  nome  della  mia  patria  comime,  di  quella 
patria*  cbe  tutti  voi  aiolo  obbligali  a  difèndere  oollé  mire 
Ibrtei  eoi  Toatro  aangoe»  colla  vita  stessa.  Armatevi ,  unl- 
fevl  a  noi  t  e  correte  a  porri  sotto  gli  ordini  del  Generale  in 
Capo  di  qneirf>scrcito  cheeolo  al  mondo  oOire  Teiempio  della 
più  virtuosa  fratellanza. 

Guai  !  guai  a  coloro  che  ai  nostri  nemici  si  sono  uniti,  e 
«arcane  pel  loro  bene  individuale  di  sagrificare  la  patria!  la 


Digitized  by  Google 


loro  ieuteaxa  ò  di  già  segnala;  oò  amano  polera  li  potrà 
■campare  dalla  nostra  vendetta.  Guai  e  sventura  purauclia 
a.  colora  che  ricusauo  di  lai*  qualche  ^crilicio  pell'ulile  co- 
mail»  »  e  Snvece  di  «rnuini.  |iel  aostegao  dai  oomiial  birilli,  ai 
oaaooiMlooo ,  e  si  tnfÌDgiiiQ  guidali  dai  paoico  ieirora  dei  i^M* 
È.  (Barra  fra  roppcaMora  a  gli  oppressi  $  non  v'ha  otalfar- 
lità  ;  non  vi  ha  mezzo  termino ,  o  amici ,  o  nemici  ;  se  am&> 
ci ,  Faraplesso  fraterno  debbo  stringerci  ,  e  ci  stringerà  india- 
iolabili  ai  danni  del  tiranno;  se  nemici,  l'nnica  leggo  a  noi 
di  guida  sarà  la  vendetta ,  e  la  più  compieta  vendetta.  .  ' 

Jl  Vottm  Fnm» 
.   .  Piixao  MtuiT^. 
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5.  SUfmM  U  m  6iu§nù  ^  punta  id  giomoé- 
Caro  Pipniio. 

La  presente  serve  a  farvi  conoscere  che  le  famiglie  Mai- 
lei ,  Parisio  ,  e  Marsico  si  portano  tiene  ;  egnalmeafa,  chto 
Croooo',  a  Zampano  tlaano  aneora  bona.  Là  taiglla  di  Cfooea 
Cappdlana  desidera  vedere  i  caratteri  di  Giacinto. 

Come  sapete  la  venata  de'  Siciliani  in  Paola  ieri  produsso 
un  eerto  piacevole  trasporlo  ,  (in  faccia  anco  ai  retrogradi  , 
in  modo  che  molli  vorrebbero  ora  partire  per  la  spedizione. 
Domani  perciò  a  rigor  di  risposta,  se  posso  spedirtene  una 
squadra  diienamente  a  le^  e  cha  tn  li  pagherai  le  ^Anmaia 
dai  di  dia  da  qui  maovansi.  Ci  sabito  sa  li  vnol: 

I  notili  Paolant  nel  mentre  che  correvano  a  ni  ora  di  notte 
alla  marina,  credendo  sbarco  di  regie  troppe,  trovarono  800 
Siciliani.  Immaginati  quanti  furono  gli  amplessi  scambievoli* 

II  corriere  vi  dirà  come  saran  ricevuti  in  Cosenza  ,  men- 
Ire  Rono  con  loro  un  Generale ,  e  quattro  Deputali  dei  Par- 
lamento ,  a  nome  Pelraccelll ,  Carducci^  Miranda,  ed  an  at^ 
Irò  di  «ai  ignoro  il  «oana. 

Una  lallara  di  Cardneci  assicara  avere  concertato  con  Ajala 
il  movimento  di  Abruzzo,  del  quale  Àrsale  è  alla  testa*  il 
Cilento  è  pura  iniorto  >  a  io  ftnio  li  dica  di  Potenza» 
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Vi  raccomando  accorfezza  in  qualunque  anco  vanfa^^so 
movimenlo.  Voi  tulli  siHu  ìnesperli  alla  materia.  Scrivele 
spesso ,  e  vi  prego  dirmi  precisamente  cose  de*  Ue^  in  Mon~ 
telMme ,  M  Imo  modo ,  e  eh*  peMH  la-  tarm  fendati  M 
•ne  Caiio.  VI  duolii  della  mia  fOBiiiona/a  nOD  poter  dtvl* 
dato  ean  toI  I -disagi  del  tra  pazzo  ,  considerate  qui  un  iafètico 
ia  meno  ad  nn  batlaglioae  ùk  dome  giadiaiose.  Pazieon»  «an^ 
to  Diavolo!  pazienza I 

Abbraccio  Nicola,  Raffaele,  Giacinto,  e  D.  Framesco  ,  e 
lo  ringrazio  di  avermi  fatto  Cancelliere ,  qaesto  mi  mancava  ! 
^  A  taur  gH  amici  »  e  compagni  taluU  »  ed  abbracci  —  Ti 
lIffiDgo  al  caote  con  tatti  qaesli* 

.TomUSO  1IA2EBI. 

A.  S.  K. 
a.  Giugeppe  Maxiei 
Maida 


5tta/o  Afaggiore  GoneraU  del  Corpo  di  Spedizione  in  Calabria  — 
num.  X  —  Quariiere  G^roh  di  Filadelfia  J£(  giuffA»  184B 
alle  9  a^  m.  .  '      _      *  "      *    '.  .       .    *  ' 
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.  Or  ora  ima  stàffelta  spedita  da  Catanzaro  mi  fa  coDosòctH 
essersi  già  eseguito  lo  sbarco  della  nostra  divisione  in  Paola, 
ed  io  mi  alTrello  a  scriverlei^  onde  si  premura  a  marciare  al 
più  presto  verso  di  noi. 

Ecco  inlanLo  lo  stato  delle  cose. 

Il  nostro  q^artier  generaie  ieri  sera  giante  In  niadel^ 

fla»  (1)  o?e  abbiamo  rinoito  circa  1300  fanti ,  e  35  cavàtieri* 
tra  affali  di  Stato  Maggiore,  guide,  guardaboschi  ec.  ec.  400 
nomini  ora  sono  ^rtiti  per  occupare  Mooterosso  «  ed  il  Go« 


{1)1*  Ctiiaro  si  scoi'gc  cbe  Filadelfia  era  sede  dcgrinsorrt.  l'er^ 
i^o  dun(|uc  lo^piarsi  della  giusta  lesione  che  la  truppa  diede  a 
quei  paese  y 
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inandinle  di  qu^lu  foi/a  devu  spiii^int;  i  shiì\  posti  a  Capi- 
strano  ,  S.  Nicola  u  Maiurano  ,  riiir»r/.aadu!ii  con  le  «guarditi 
nazionali  di  quesU  paesi  ,  sulla  dispoftisioiM»  4b'(|uaU  yu^iar* 
mo  conUre. 

400  bomìbI  oocBpMio  Francavllle  »  e  questa  forza  manlie* 
ne  sempre  200  no«iai  jil'  bivacco  nelle  boeisiglle  mila  driU 
la ,  Ano  alla  via  postale  sai  ponte  all*Aii^i|ola.  500  nomi.fii 

accampano  a  Curinga  ,  e  questa  for/a  occupa  la  via  postate 
al  posto  di  Bevilacqua.  Per  ora  la  mia  idea  è  di  inauovraru 
sempre  per  la  nostra  sinistra  verso  i  monti  ,  e  così  unirci 
alle  guardie  nazionali  de*  paesi  dei  Distretto  di  Mouleleotie , 
i.qoidi  sono  UttH  prontér  ad  insorgere.  Per  l' altaoco  di  Mon- 
teleono  t  dobbiamo  necessariamente  attendere  le  arliglierki 
noslre*  Oltre  le  forzo  sopra  indicate,  abbiamo  in  marcia  ver- 
so di  noi  circa  1000  di  Cosefita»  ed  altri  500  nomini  circa 
dei  Distretto  di  Catanzaro. 

Abbiamo  sapulo  lo  stiano  del  Generale  Busacca  con  un 
2000  uomini  a  Sapri;  ma  io  penso  non  dobbiamo  cambiare  il 
aosCro  piano  :  In  fona  rimasle  in  Cosenza  sono  snlDclénli  a 
raspingere  qnalumine  attacco  t  e  d'allnnide  per  noi  11  pnnlo 
capitale  è  quello  di  batlere  Nonaiante.  Questo  Generale  se- 
guita a  starsi  a  Monteleonc  ;  *  le  guardie  nazionali  di  Casul- 
nuùvo  ,  S.  Angelo  ,  Arena  ,  PiAistena  ecc.  ecc.  ecc.  (1)  non 
hanno  voluto  ubbidire  aita  chiamala  di  unirsi  agli  ordini  del 
Generale  ,  li  quale  ò  venuto  a  ritncUero  L'  or  din»  »  e  a  far 
lispeltara  U  CpsUmssitm  giurfUa  (^).  Ieri  aMiiamo  sorpreso 
«aa  barca  con  ptlvone  ».  ..e  fp  ae  aiuBO  inipadronili  »  o  si  ^ 
mandala  subita  a  Catanzaro ,  ove  si  costruiranno  carluccie» 
Questo  fatto  te  mostra  in  che  modo  il  nemico  fa  il  servizio, 
e  come  ha  obblialo  stabilire  de^ixisli  avanzali  sulla  via  dei 
Pizzo.  Quesl'  ullimo  paese  seguita  a  mostrarsi  assai  freddo. 
Speriamo  in  giornata  vipere  inoccupazione  dello  Stabilimento 
d'Arliglierta  in  Mooglana  ,  operazione  die.  dovrà  essere  ese-> 
gaita  dalle  Ione  de*  paesi  Ticini' al  dellQ  StabUinienlo.  Noi . 
por  ora  non  abbiamo  potato  estenderci  tanto  ;  d*.allroude  il 
nemico  non  s^irà  mai  padrone  di  aprire  le  sue  comunicasiu- 
ni  coi  punto  per  noi  imporlantissimu  di  Moogiana.  Duven^ 


(1)  Fu  perciò  che  il  Generale  Nunziante  saggiamente  dispose  lo 
leloglhneDto  di  quelle  guardie naiionn li ,  le  quali  non  adempivano 
il  loro  mandalo.  Questo  sia  di  risposta  a  quanto  il  deputalo  Mura- 
ton*  impunenieiitu  asseriva  dalla  iriluina  pnrIainriKariu. 

(2)  La  Costiluziultu  giurala  si  u  fatta  rispettare  ,  ed  i  falli  tu  Uaii 
mostralo. 


« 
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dogi  3pr1r(*  il  fuoco  ,  abbiamo  bi^jo^no  di  moKn  maoiHoné , 
eppvrò  lei  dovrebbe  farsi  seguire  da  tulU  la  nmnialoat  por- 
tala da  Alejazzo  e  Messioa. 
Ho  Voamru  d'essere  con  tutto  il  rispetto. 

/I  Capo  dtUù  Stelo  Miaggion 
GUCOIIO  LOIIQO  MoMMa. 

,  ÀI  Signor» 

ìijrtnzio   Hibotli  ComamUmi$ 
GtMfuU  Uil  Corpo  SiciUiMo, 
Cotenza, 
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SentiKio  41  Gntrra 

....  75  giugno  Ì84S. 

•  •  • 

Al  momenlo  che  vi  scrivo  la  truppa  Regia  muove  alla 
spicciolata  da  Rotouda  ,  per  venire  come  sembra  a  quei  di 
Castrovlllarl.  Btn  è  conpoila  di  500  cavalU  e  700  di  taxt- 
lerla.  Stile  la  strada  della  Terra  roiia,  ed  aodramio  a-éba- 

rare  tra  Morano  e  Fmdiielo.  Noi  «bbiamo  guemlto  come 
si  è  potuto  Morm^nno.  Si  guarda  il  ponte  del  Cornuto  ,  e 
la  schiena  orientale  della  Valle  di  S.  Martino.  >llre  mano- 
vre non  possiamo  fare  per  mancanza  di  (ruppe.  Senza  per- 
dita di  tempo  ,  attaccale  quindi  Castrovillari  ,  o  vigilatene 
le  mosse ,  tncliè  eoi  nuovi  venati  rieonginnti  non  el  veoga^ 
no  ad  attaoeare.  I  momenti  tono  Imperiosi  »  e  non  ooeorra 
lodfinngere  toleraia  e  eelerllà. 

U  Generale 
FlfiTtO  MlLETl. 

Ai  f'g-  Rthotti  Grnfrnìe  ComandmU 
4dl'  armata  Calabro- SimUa 
Cattano. 
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Guardia  NoMionaU  —  Maee  U  1ò  Uiuput  1848,  . 
Smroi  Pbbmmiitb. 

In  giangere  li  vostri  orditi!  per  latto  tranqiiUUzTiirt»  rolla 
\ie  hoiiari«  pria  di  «wre  qiie'  mezzi  prccipitof  i  clic»  ci  po- 
trebbe menare  a  mali  maggiori  ,  qnesla  mattina  ben  pKKio 
abbiamo  al  rapo  della  colonna  mobile  signor  Cava  spiuiilo 
corrieri  pel  Circondario  acciò  la  forzo  che  ci  allendea  aveiim 
MipCM  Ogni  mom  fino  a*  nostri  ordini  ;  dopo  df  €i6  dinnItA 
al  dello  Cara  »  ci  siamo  coniériti  nel  Comilne  df  Asm;  mrd 
risiede  il  numero  mag^^iorc  degP  insorti ,  ed  invitalo  il  Par- 
roco ti'  Ippolito  ,  Sacerdoti  »  c  buoni  Cilladini  in  vostro  nfi- 
ine  Siam  ronfi'riti  nel  luogo  ove  erano  riuniti  parte  de'  su- 
detti  malevoli  ,  coi  quali  abboixalici  ,  dietro  mille  persua- 
sive abbiamo  tolto  dalla  loro  Iciita  latte  quelle  falfie  ma«si-> 
me  di  eoi  sono  stati  imbevntf  da'  CmrHtUHt  convinti  di  ciO 
sono  dinniti  a  noi  rientrati  in  Patria  «  a  si  sono  annoiali  di 
▼oler  far  parte  della  Colonna  mobile  :  li  stesisi  si  com- 
promessi di  fare  nel  corso  di  questa  settimana  rielrare  ,  a 
tranquillizzare  ,  non  solo  gli  altri  loro  paesani  che  si  Irrtva- 
vano  più  distanti  ,  e  precisamente  nel  limponc  della  Stilla  , 
ma  benanche  tulli  gli  aliti  latitanti  di  Spezzano  piccolo  , 
Trenta  ed  altri  Comuni  per  aggregarli  alla  Colonna  mobile, 
facendo  parte  al  numero  di  120  ,  giusta  quanto  ordinaste, 
scegliendosi  indi  altro  Capo  di  loro  e  nostra  fiducia. 

Per  quanto  possi.imo  conoscere  paro  ,  che  uri  coiso  di 
questa  settimana  tranquillizzeremo  tutti  questi  Casali  coi  soli 
mezzi  b^)narl  ,  è  qualora  poi  (  locchè  non  credesi  )  questi 
nrni  riusciranno  ,  daremo  in  opra  tulli  quei  che  fossero  più 
alti  a  rientrare  V  ordinerà  la  pace. 

Tutto  dò  cbe  occorre  In  prosiegao  la  ne  terremo  avvisato. 

U  Capo  della  Guardia  XazionaU 
FcaoiNAinM)  BAacA. 

Ài  Hffn&r  Prtsidentc  del  Comitato 
di  Salùié  PaMira. 
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23  —  SpexstoM  JUbemm      fS^gM  484S. 
SnufomSn 

Essendosi  rinnilo  un  consiglio  di  tatU  i  Capi  delle  diverflc 
Conip4gi>i(}  <jui  slanziatp,  gìusla  un  rapporlo  che  abbiamo  spe- 
dilo «I  Signor  iliboUi  GomandtiilB  MrarinaU  StoiUaiHi  *  il 
è  siNUrto  rivolgerei  lir  Fefrno  •  Laogro*  Vi  proveolaiDa  tatto 
ciò  per  prendere  le  mede^m  misure  ,  ove  non  vi  Irovate 
già  aollo  la  dipendena  del  Signor  Riliotti*  dal  quale  dtpMH 
diamo.     tu  nalgii»nio> 

i  Commi f sari  Civili 
.  Domenico  Mauro 
GotTABiu  Guumca. 

P.  S.  Noi  partiamo  verso  le  ore  4  di  questa  notte* 

Al  sig.  Pace  Comandante  delta 
Guardia   Nazionale  formata  in 
Compagnia  tvlontaria 
Tanfo. 


m 

(  Spezzano  Albanese  ¥3  giugno  1848» 

SiOHoaE 

Movendo  Ella  coi  Siciliani  a  questa  volta  per  ricongiun- 
gersi  a  noi,  noi  abbiamo  Tonorc  di  farle  conoscere  la  nostra 
posizione  ed  II  partito  che  «bbimiD  pènseto  di  dover  prenderò 
ad  onanimità  di  voti  in  un  Consiglio  di  tatti  i  Cq»i  delle 
Compagnie  che  sono  qui  stanziate. 

I<a  notti  a  posiiione  locale  è  le  seguente  :  A  destra  abbia- 
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mo  gli  AppennIiU  ,  di  fronte  abbiamo  ana  gola  clic  si  apro 
ti^  gli  Appénirfni  »  ed  II  Monte  Mlino  «  Mnilì  mat  io- 
Dio  ed  vn'altni  eàlénà  él  monti ,  èlle  spalle  aliblaitio  IM  sirtdà 

che  EIUi  perooìrrè  partendo  da  Cosenza  a  qne9(a"vOlta. 

Nel  mezzo  de!  sudctti  monti  si  apre  tin  imiUcflWì  Vallo 
che  conlinnr»,  salvo  poche  prominenze  ,  op^nor  reslrrajjrndosi 
più  8ino  a  Cosenza.  Le  Truppe  Rej^ie  che  sono  in  nom.  di  1800 
accettando  le  notizie  menu  incerte ,  partendo  da  Morano  ove 
offgi  sono  ginntt  ^le  OM  IO  iklD'i^émilViri^ 
mni  y  e  posSMD  kningere  a  Spezzano  nel  corto  di  poesia  notte 
sellài  che  nòi'ltòwsslmo  far  fronte  ad  esse  con  speranza  di 
buona  rinscila  ,  sì  per  la  posizione  <  Jk»  r  abbiamo  esposte  * 
come  per  la  scarsezza  del  numero,  poiché  non  olltepasslamo 
i  400  Individui.  Se  la  Truppa  Siciliana  e  pll  altri  Calabresi 
che  partano  da  Cosenza  a  questa  rolla  avesserv)  potuto  {^iuo-^ 
gere  og^i  gli  sarebbe  stato  focile  attaccare  e  respingere  il  ne- 
mico ;  ma  poiché  ciò  non  è  a v Tenuto  il  pericolo  di  esser  colti 

10  tempo  di  notte,  sacriflcàU  da.  mp  iiiaiero  maggi«k«  quattro 
volte  più  di  noi  abbiamo  preso  la  seguente  deliberazione. 

Dì  non  attendere  il  nemièo  lungo  la  strada  maestra  ma 
ripiegare  a  sinistra  verso  i  monti  Appennini  i  quali  ci  do- 
nano Topportunità  di  circuire  ì  Regi  alle  spalle  e  di  guada- 
gnare risiessa  bellissima  posizione  di  Campulenese  che  essi 
han  lasciata.  Più  di  rigua^kignan  i  paeH  pei  qnali  sono  passati 
i  Regi  e  pltàwmri*IO'9p(rito  delle,  popolazioni  ahinanto  aMnt- 
tato, così  operando  noi  rhin<lei*emo  o|;ni  sfuggita  al  neÉ»ien|^ 
e  formeremo  alle  sne  spalle  una  truppa  di  nostri  che  andrà 
ogni  giorno  più  crescendo.  Il  punto  meno  difeso  e  meno  ca- 
pace dì  esserlo  è  nella  nostra  Provincia  per  le  ragioni  sudetie 

11  Vallo  di  CMtOTlllavI  dIdpemmio,  ìb  qiÉIndi idibiimo crè* 
dato  «f Um  égnt  «nftllMto;  EUa  dm  TlflU'daOisehm  ha  già 
awsMliMll  i  luoghi, «  odk  *m  saggezza  ha  femnto  se  debbà 
o  no  dare  battaglia  eoo  sicurezza  di  successo  in  faccia  al  ne^ 
mìco  dei  numero  che.  sa,  ma  avendo  abbracciato  un  siste» 
ma  di  stancare  e  chiudere  il  nemico  saremmo  di  avviso  cho 
Ella  dovesse  ancora  evitare  un  conUillo;  ma  solo  impadronirsi 
delle  pesitioni  più  flnf<voii> JilWIlidtnl  ìumprè^iverao  Cosenza 
%  sM>mand»>di  Mi  <fc<ÉiiKalÉf^<tiMrtnamlt>  fl  mafflar -m^ 
•orso  di  0Milè>f  mlvo  che  la  sua  alt»<l9laMgMBp  li  mosirt 
quella  via  che  è  solilo  menarla  alla  vittoria  ,  f rediamo  choi 
il  Distretto  dL Cosenza ,  di  Paola  siano  così  forti  da  non  poterò 
essere  oconpati  da  gente  cù&ì  brava  come  quella  ch'Klia  co- 
manda, e  che  il  nemico  mrà  spaventato  nel  vedersi  gettato 
in  «n  f«llo  dmide  a  tergo  ed  ^  Ihmie  non  vede  élm  popola**^ 
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ui 

n9mhhè.%  Il  iUo  «ntioo  spamlb,  1t  truppa  SteHiaiia. 

OBMto  ragioni  cìm  le  abbiamo  breiamento  eapo^s  bone  pren- 
dere una  via  eba  d  mdóee  al  pa«M  di  Laogro  c  di  Firmo. 
Noi  lo  no  diamo  avrìAo  fiì  per  lei  rome  per  le  Compagnia  di 
Castrovillari  se  con  la  ma  truppa  si  accompagnano. 

Noi  partiremo  nel  corso  di  questa  notte  ed  avremo  cura  di 
preodere  talti  ì  mezzi  perchè  una  uon  inlerrolla  corrì^pon- 
denu  pani  Ira  noi»  come  ancora  aaraoM»  aempre  proali  a4- 
•ceorrere  dova  11  pericolo  d  cbiama» 

I  Commistart  CicUi 
Domenico  auro 

COSTAVILE  CaKOCGCI» 

Al  signor  Generale  Ribotti 
Comandante  l'Armata  Siciliana  . 
TarHa 
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(  Dai  giornale  alBzIale  di  Coaenia  VitaUono  ditte  OMrU.  ) 

Ieri  a  mea*  ora  di  oolte ,  precedati  0  ourtogglati  da  ao 
popolo  iniimenso  :  entrarono  fra  le  mura  di  Cosenza  ,  i  go« 
nerosi  fratelli  delia  Sicilia.  Contemplando  quei  giovani  ar- 
denti y  le  glorie  di  un  popolo  famoso,  che  ha  pieno  TEuropa 
della  sua  fama  ,  venivano  spontanee  nella  mente  di  ognuno;, 
ed  nna  lagrima  di  gioia  spuntava  sul  ciglio  di  ogni  cala-» 
biaae  t  e  mille  aalatt  agli  eroi  della  Trlnaeria  aem^vM 
da*càóri  eommossi  ed  esultanti.  Era  ano  spettacolo  che  anni 
miseri  mortali  poche  volte  è  dato  goder  nella  vita  ;  era  . 
come  dicemmo  ,  1'  amplesso  di  due  nazioni  ,  che  un  feroce 
dispotismo»  avea  eoo  lente  arti»  e  da  tanto  tempo  dis- 
giunte. 

Le  pagine  di  qaeato  iigllo  non  perBMlloao  per  era  qa 
eMMe  raemilo  :  ooaie  deierlvefe  lalaatfamiiìte  tali'  I  baleoni 
OQperti  di  aprici  «rappi ,  taHa  la  cillà  illamlaala  a  gran 

sta  »  e  le  nostre  donne  arvenenti  che  salutavano  i  nuovi  ar* 
rivati  ,  e  le  nostre  Guardie  Nazionali  tuKi  cchierate  in  bella 
mostra  ,  ed  il  grido  ripetute  ed  incessante  —  Viva  la  Sici- 
lia I  Viva  l' Italia  ?  Noi  riserbiamo  le  nostre  parole  per  piè> 
bella  occasione  \  cioè  ^aaado  i .  Calabresi  e  i  Siciliani ,  ìn- 
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fWnw.  RiHti  ,  disprrdRranno  i  vili  goldali  <lol  re  di  Xapoli  , 
tiììQ  già  li  avvicinano,  •  ilio  hao  già  profanala  questa  dai»- 
fica  t»;iia.  ,  ' 

11  Generale'  della  Spedlxione  iMHaM  è  11  ligiior  RtboMi , 
accomp^fuato  dal  Valoroio  Goloooello  landl»  Capo  dallo  9^ 
lo  Maggiore»  e  da'cohNiiìelll  Vardelki,  a  il  iprincfpa  di  Gram^ 
monte. 

Questo  manina  11  Generale  AiìioUi  ha  diretto  al  ealabreai 

le  wgutiutl  j;Miroltt:  "\ 

CALA^afiSI 

Il  fteiiti melilo  delia  fratellanza  ci  ha  guidato  nelle  Cala-' 
brie.  Uii  eco  poUnUssimo  ci  rispondeva  ieri  aera  che  com- 
prendeva r  Intani  timnzà,  e  aorgeva  dal  petti  di  quella  ge- 
Mceea  nooolaiione» 

I  Siciliani  mm  dlmenlicheraiiBO'  giamroai  la  sera  del  15 
giugno,  come  non  dimenticheranno  l  vicini  giorni,  in  cui 
uuiil  ai  Calahreai  mieieranoo  palme  di  gloria  aulla  rovine 
della  Uranuide. 

.  l 
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IL  COMllAIO 

Di    SALOTa   PUBRLICA   DI  COiENZA 

•  *  •  * 

ài  CiUaiitU  interiUi  metMi  J^di'art. 

Re  Ferdinando  con  Decreto  de*  26  aprile  u  Ili  ino  ,  ueii' orr*. 
dtoaie  an  preelito  fonoio  di  don  niHiooi  di  dncatl  i  fiinò 
la  rata  engV  immobili  cte  eon  poelefiora  Mlniitariflile  vano* 

determinala  alla  metà  di  un  bimestre  ,  e  .questo  «Dlrattac» 
dei  Dazi  Diredi  ebbe  V  incarico  della  esecuzione. 

Ora  al  medesimo  sono  giunti  i  certificati  ,  che  fan  le  ve- 
ci di  avvertimenti ,  onde  mettersi  in  riscossione  la  soprad- 
detta rata ,  come  pure  ordini  pressanllrtinii  dal  MIoiateMi 
medetìno  per  pagarsi  dal  proprktarl  (ntU  gli  artoCrall* 
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Il  Coniilatu  (li  Salute  l'iibblica  ,  rifuggendo  da  ogni  prov« 
\edlniento  ioleso  a  recar  mulestia  al  cilladini  ,  non  chiede 
IL  Gennaio  prestito  forzoso  ;  senoncbò  ,  essendo  imperiosi  al 
fiommo  i  bisogni  del  paese  »  esorta  vivacemente  i  Contribuenti 
di  questa  provìui  ia  a  pagare  senza  indugio  alcuno  i  soprad- 
detti arretrati,  e  pagare  puntualmente  il  bimestre  che  va  a 
maturare  dimani  ,  onde  non  vedersi  a  suo  mar  incuore  ob- 
leticato  ad  adottare  misure  di  rigore  per  ottenere  ì'  intento. 

Giuseppe  Ricciardi  ,  Presidente  ,  Domenico  Mauro  ,  Benedet^ 
lo  Musolino  ,  Francesco  Federici  ,  Stanislao  Lupinacci  ,  Do- 
menico Campagna  ,  Segretario. 


'  • ..  •  i       •       .  ,  •  f 

■   '.  ■  • 

,  .  PROGRAMMA    "  '  . 

Ad  onorar  Ih  memoria  del  nostri  fratelli  cadali  sotto  il 
ferro  del  dispotismo  noi  giorno  15  di  maggio  in  Napoli  ,  il 
Comitato  di  Salute  Pubblica  di  questa  città  ha  stabilito  pel 
dì  17  corT«ate  mese  la  celebrazione  dì  solemii  esequie  »  per 
le  quali  ora  ti  danno  le  seguenti 

f  : 

DISPOSIZIONI 

'  1.  La  pompa  funebre  avrù  luogo  nella  chiesa  maggiore 
ove  da  Monsignore  Arcivescovo  sarà  celebrata  la  mossa  di 
requie  con  gli  altri  ulUzI  consueti,  alle  ore  lo  d'Italia. 

2.  Tutta  la  milìzia  cittadina  che  in  dello  giorno  si  trove- 
tk  tra  noi  ,  inclusa  quella  dogi*  allri  paesi  della  provincia  , 
e  la  Sicula  ,  che  prenderà  il  primo  posto  ,  converrà  alle 
ore  li  d'  Italia  innanzi  al  palazzo  del  Comitato. 

S.  In  quel  palazzo  si  riuniranno  tutti  gP  impio<;atj  civili 
•  militari  ,  che  il  Comitato  istesso  ha  Dominali  sinora  o  ri- 
conosciuti. 

4.  Sfilerà  quindi  il  corteo  accompagnato  dalla  cittadina 
mtlitia  ,  ed  entrato  in  chiesa  occuperà  i  seguenti  posli. 

1.  Il  Comitato  di  Salute  Pubblica  coi  Dc>|>ulali  del  Parla- 
tnealo  ,  ed  il  Commissario  do!  Potere  Esecutivo. 

2.  11  Generale  Cumandaulc  la  milizia  cittadina  di  Sicilia, 
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\à  il  Colonnello  Comandante  quella  del  Dlslrello  41  CSMeilia* 

3.  Jl  Sindaco  e  il  2."  Eletlu  della  CiUà. 

4.  1  Coraponenli  del  Giornale. 

5.  Gli  nlIkiaU  del  Comilalo ,  e  gì*  Inp^gaU  tulli  poo  sua 
noniiia  q  da  eMO  rkonoteiiU.  . 

La  miliiia  retteci  schierala  loUò  le  armi  dorante  la  ftm- 
itone ,  terminata  la  ^pude  riooodwtà  il  Gomitato  al  sao 
vaiano. 

Sarà  da  tulli  vestito  V  abito  bruno. 
Co^XQ.  1^  gi  ugno 

n  CoUmnéBa  intmmo 


rr 


•    ftavou  .  ' 

La  inUteiplkM  de*  IfMontart  Messinesi  comandati  dal  signor. 
Soollo  k  noiKbè  4«Bllt  «IT  Yotatart  Mennilaol  comaDdali  4MI 
signor  Scalla ,  ottimo  Goiiandanle ,  coma  aaaara  motivi  di  mWi 

debole  salate  »  che  mi  rende  inabile  a  Sopportare  lo  faticM 
e  le  care  che  richiede  il  t  omafìdo  di  tanta  gente ,  mi  spin- 
gono a  caldissiniamenle  pre^^nrla  a  volermi  lasciare  il  comando 
delle  mie  squadre  Trapanesi  solamente  ,  essendo  io  pronto  a 
mrm  eoa  loro.  •  Mvitao  I  nMggiori  perlooll ,  e  noii  tf* 
IhMrtarlI  eom  ffmt$  ehi$  non  nbbiàke$  mferiortf  e  non  ao^ 
quanto  vaXore  se  ne  può  sperare  nefle  battaglie. 

La  scongiura  ad  esaudire  1  miei  voti  ,  e  ne  viro  sicn rissi- 
mo ,  essendo  impossibile  che  io  restassi  con  quel  cooEUUido  » 
che  mi  si  è  reso  assolulamente  insopportabile. 

M  CoUmnello  del  9^  di  HnM 
DOMBHiOn  VAamULAi 

M  Sifnore 
Caaiond.  le  Armi  SieOitm 
in  Calabria, 
Cmnta 
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'  144  '      .    '  *  ' 
DIARIO 

DBLÌ.B  OFBKAXlO*fi  DSL  GÉNÈBALB  RIBUTTI 

i2  Oiuf/no  —  Partenza  da  Messina  alle  4  n.  m.  Viajrgio 
felice;  arrivo  a  Milazzo  alle  11  a.  in.  Caiiodi  insuboidinazioiiti 
di  un  del  militi  sotto  Pasquale  Bruno  e  il  Comandaule  Cal- 
tiglia.  Partenza  da  Milazzo  del  GìkIìo  delle  OaUe  a  ore  9  • 
•no  rilomo  in  Milano  percbè  il'  Tetovio  non  toorfa^Éatl  si 
▼olle  verificare  quale^oMlivo  il  trattonowi  aneora  impadiloa 
•al pare     Partiti  tildi  a  ore  ti  1^  :m.'éi  imita. 

Giugno  ^  Viaggio  Telice  a  ore  6  circa  a.  m.  A  distanza 
di  circji  14  miglia  dalla  costa  di  Calabria  si  scorge  dal  iato 
di  me/zogioroo  un  Vapore  che  dalia  rotta  fu  giudicato  Na- 
politano e  regio;  la  distanza  fu  creduta  di  SO  miglia  quiodi 
•I  gia4io64Blis  II  iKMlfo  tbam»  le  non  oel  pecsonale,  nel  m- 
teriaki  d*  arlif Ilaria  poieva  venira  laspedtto,  eoa  perdila  cer- 
tisi'inia  del  dna  Vapori.  Quindi  ritorno  ratto  sopra  Stromboli. 
Chiamali  a  consiglio  i  capitani  dei  due  Tapori  ,  aflacciala 
r  idea  di  un  tentativo  di  sbarco  pel  mare  Joiiio  «  risultalo 
ai  decise  pel  golfo  di  Policastro.  Giunti  a  Slroaibuli  i  vo- 
luutarl  del  Vesufio  vollero  il  Comandante  Ribotti  a  b^r^o  ». 
Miiaiìdo  ttMdU»  Mii  I  pià,  MttaBBOl  MilaiaoS  Mitosi  fina 
mn  imipadere  eie  èkl  avene  voluto  andare  in  Milazso  lo 
avrebbe  potuto  fare,  giacché  imprendendosi  di  lare  la  spe- 
dizione col  solo  Vesuvio  ,  il  Giglio  delle  Onde  sarebbesi  di- 
retto a  quella  volta  —  L*  accompagnamento  del  Comandante 
Ribotti  sul  bel  Vesuvio.  I  malcontenti  diminuiti  in  numero 
da*  liscili  che  accompagnavano  i  primi  recatori  sul  Giglio 
delle  Onde  ti  ridnsnvp  «A  immmio  di  IB,  e  fìra.qiwsa  U  Go- 
loooello  Pasquale  Bmoo  (  talU  peiò  Palermitaoi  ). 

Giunti  a  oits  d'IjS  p*  M.  Pirtama  di  nuovo  per  Paola 
Viaggio  felice. 

//  Qiugno  Giunti  in  Paola  alle  È  a.  m.  Sbarco  effel*- 
tuito  completamente  alle  6  a.  m. 

Per  mancanza  di  mezzi  di  trasporlo ,  partenza  della  sola 
1/  Divisione  par  Vili. 

Giunti  alli .  •  •  Il  Gonwndaole  o  aceompagaanenlo  eompostl 
dal  i%oor  Ifaiglora  PIsuo  e  S^gnlario. 
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m  Giugno  —  ìji  Divistone  gianfn  nlle  9  a.  m.  del  Ift^ 
Parlenzn  tifi  Comandaote  •  accompagnameli  lo  dei  le«nii*  •  •  • 

per  O^fciìTn  a  ore  Partenza  della  2/  Divisione 

a  ore  2  lj4  p.  m.  Arrivo  alle  8  p.  m.  Accoglienza  maravi- 
f  lioit»  ftftaBsi  alte  9  lj2  p.  «•  M  GomaiMlMite  aeeonipii*- 
«nalo  M  GoIoihmUo  Xaadi ,  e  oflliiale  di  artiflieria  4i 
•SpaetÉBO  Altianpse  «  «Ade  esplorare  ed  esaminare  te  località 
eie  nono  per  CoÉienza  ,  e  i  punti  occnpati  da  Bnsacca  e 
HnlMiRali  a  aaprl  (  16  GtmgnùJ  Provincia  Ui  Jlafiiicala.   •  • 


Mio  Camuoio  Coim 

Dopò'  le  tanto  lettere  «flhiail  elw  ▼!  lio  eerMlo  ratio  idmó 
oggetto  ,  vi  dirìgo  la  presenle  eonUdeniiale  ,  e  v)  dico  clìi 
è  della  pià  alta  nrgenza  spedir  qua  tulli  i  Siciliani,  od  ^ 

meno  tulle  l(*  artiglierie.  Senxa  di  qno5;leì  noi  noh  pofwiàmo 
aprgredirB  >iin/innle.  Quegli  intanto  si  rinforrii  ;  parehè 
aspetta  altre  soldatesche  »  e  qoeste  animale  ,  la  nostra  posi-^ 
zione  diventa  orribile.  Il  teatro  su  cui  deve  decidersi  la  lite 
è  questa  provincia ,  e  eoa  la  Calabria  Cifra.  Le  nflisle  no^ 
«tre  SODO  animate  dal  astglkire  spirito  »  ed  iniMffenti  di  eoiK-» 
battere  ;  ma  senza  artiglierie  il  nostro  assalto  non  che  In^ 
fruttuoso  polrcblKi  e«:sere  esiziale.  Noi  dovremo  afTronlare  i 
regi  in  campagna  rasa;  ed  in  un  cimento  di  tal  genere  non 
basta  il  solo  entusiasmo  senza  disciplina  ,  e  peggio  senza 
cannoni.  Affrettalo  dunque  V  invio  di  queste  artiglierie  «  e 
noi  nutroereino  subito  contro  Momlanto»  Il  qnato  ne  rimar 
và  sehiacctoto. 

Un*  altra  ragione  potentissima  deve  spingervi  ad  atTretlare 
eon  un  altac-co  la  soluzione  della  nosira  lite  con  Nonzianfo. 

lo  ho  dovuto  penare  ,  e  peno  assai  ancora  a  mettere  un 
certo  ordine  nella  ronfusioné  ,  e  negli  scandali  che  si  osser- 
veno  in  questo  Campo.  Non  posso  dirvi  qual  è  V  effeilivo 
delto  nostre  fona  ;  perebè  non  lio  potato  ottenere  aneoca  • 
che  si  faenae  ana  rivisto  generato  per  np  raolo  generato  di 
tatto  to  militie.  No  la  pià  grande  ceitossa  che  il  denaro  al 


m 

idupò  con  una  tìe^Wpmtk  veramente  rlproi-evole  —  I  Cipl- 
Umi  <leìle  varie  Compagnie  ricevono  glornaimenle  la  paga  dì 
una  forra  clic  realmente  now  hanno.  Due  mali  orribili  Uà  que- 
sta condisione  di  cose  :  incertezza  della  vera  forza  su  cai 
un  Comandante  debba  e  pom  -mtate  :  apesa  doppia  M-  «»- 
fo  elMUvo  delle  «ntlfarle.  Dove  «ndmÉio  noi  sa  linealo  alefo 
4!  eeae  si  prolnnga?  Poi  ninna  aiiMiinisl razione  pei  baiNi 
^▼vrao  del  soldato.  Il  prrst  si  papa  panttialmeiile ,  ma  nian 
provvedimento  per  assicurare  le  sussislenzo.  militari  :  non  pa- 
ne ;  non  carnaggi  ;  non  alloggi  ;  non   mezzi  di  trasporlo. 

Il  soldato  si  annoia ,  e  si  disgusta  ;  i  disagi  sono  grandi  ; 
r  entusiasmo  si  raffredda  ;  le  éUenUmi  non  larderanno  a 
ridarei  ad  una  «oaiplMa  disfoliisiòiia. 

fer  carità  della  Patria  rifiartte  ad  una  crisi  che  io  preve- 
do dolorosa ,  nè  vi  è  altro  mezzo  che  atTrcltaro  almeno  l'in- 
vio di  lulte  le  artiglierie ,  giarchè  con  es.sc  sole  noi  potremo 
dar  subilo  battaglia  al  nemico.  Il  nostro  collega  Deputalo 
signor  Sacchi  viene  costì  anche  per  sollecitare  le  stesse  cose. 
Voi  secondate  lo  coronni  premafO  t  •  bob  neitele  tempo  in 
nmko  |iercliò«  noi  poesianio  essere  in  grado  di  decider  presto 
In  galaHone^  11  Colonnelle  Longo  ù»wit  ni  l»ar  .di  me.  Usale 
di  queste  parlicolarilà  con  riserbo  ,  e  non  le  comunicale  che 
al  solo  Comitato  di  Cosenza.  Il  Colonnello  Longo  ha  scritto 
al  Generale  Uibolli  mostrando  la  necessità  di  tutti  i  Siciliani 
e  di  tutte  le  artiglierie.  La  presenza  di  liibutli  potrebbe  qui 
evitare  ogni  ma)e«  Vogliale  leggere  la  andelU  lettera  di  Lon- 
fO  A  Sbotti  ;  e  cooperale  eoo  lolla  qóella  energia  che  vi  è 
|M0|Mria  a  condarre  a  termine  een  ogni  prudenza.  I  miei  afTet- 
tMti  saluti  a  lotti  gli  onorandi  nostri  colleghi  del  Comitato. 
A  voi  tutto  il  mio  cuore;  protestandovi  die  aono.e  fiaj:<> 
fenpre  con  sincero  auijno. 

'  .  Jl  iBOttro  amico  §  urta 

Sigmtr  CSsftfs  Gkueppe  Mic$imiU 
ClMifO  . 
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Siato  Maggiore  Gentrah  del  Corpo  di  Spediiioné  in  Cala-' 

♦ 

■ 

Il  DOftlro  campo  s*  ingrossa  sempre  più  ,  V  entusiasmo  M« 
le  «MM  è  hnneiiM ,  m  odo  pertulo  a  volm  «iriMinn 
la  baona  liaielta  della  ea«a  MìogiMi  «IMIani*  Mtofiui  a^ 

laccar  sobito  iltMBiko,  bisogna  in  an  primo  scontro  vincere. 

Per  tanto  ottenere  è  indisp<>nsabile  che  la  nostra  Artiglie- 
ria giunga  al  più  presto  possibile  ,  è  indispensabile  cbe  lei 
prendendo  il  comando  di  tutte  le  forze  le  (accia  muovere  eoa 
queir  insieme  tanto  importante  nelle  mititari  operazioni. 

GoiM  aveva  reooie  di  leriverle  ael  Mio  foglio  dì  lefi  li*. 
S.  non  bliOfna  «Mahiaie  per  aieole  le  aoik«  prine  riiola« 
aloni;  il  punto  imforUmU  i  Hoafalrtwe,  ove  il  nemico  tàglia 
In  mezzo  le  Calabrie  »  ove  riceve  aoeeofie  da  Nafoli  per  I0 
mezzo  del  Pizzo. 

Lo  sbarco  di  Bnsaeca  a  Sapri  con  due  o  tre  mila  nomiol 
non  el  deve  angustiare  :  se  marcia  per  terra  sopra  Coranza 
HHrà  arrailalo'  OBllBMte  àirenlraie  aella  Provlqeia  da  pochi 
w&M  bea  difetti  e  poitaU  nella  bellissina  poeliione  dèlia 
Tallo  S.  Martino  ,  né  per  tenersi  fermi  in  questa  posiziona 
vi  è  bisogno  di  Artiglieria  :  se  per  lo  contrario  finsacca  tor- 
na ad  imbarcarsi ,  locchò  d*  altronde  non  è  da  pensarci  » 
Del  portarsi  innanzi  Paola  sarà  respinto  come  già  avvenne 
nella  prima  spedizione,  (1)  cbe  poi  fu  obbligalo  prender  terra 
al"  PinOb 

Nei  daaqae  claaia  e«tt  tatto  tt  Goipo  da  M  apaun^ 
dato  non  metterà  tempo  In  neizo  per  ragglangerel;  ma  ad 

evitare  qualunqae  equivoco  ,  a  volere  meglio  assicurare  la 
riascita  dei  nostro  piano,  in  questo  momenlo  parte  al  suo  in- 
contro il  signor  Sacco  ,  deputalo  al  Parlamento  ,  oggi  rivesti- 
to della  iinalità  di  Commissario  Ovile  della  Provincia  di  Ca- 
labria Ultra  S*.  appiedo  H  campo  qni  ifnalle/ed  §ijà  Mi 

■  I  —^i.— — — 1— —  « 

(I)  Questo  finto  non  crine. 
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.  9.  La  «te  conditlonr.. 
8.  ia  M  laalilà  »  w  celUie  »  ae  naritalo  »  la  aoa  figti  « 

O  wnza. 

6.  La  sna  soscrizione,  se  saprà  scrifere. 

Il  rimanente  nomerò  fino  ad  arrivare  al  quarto  come  so- 
pra ,  8i  comporrà  di  quei  giovani  che  non  essendo  unici  as- 
aaloli  MIaoa  la.aiigUQrl  diipoaiiloiil  a  aarrtre  la  patria* 
lò  ofoi  eoaio  la  ailiaiiona  a.  ior|e  deleraiUnafA  I  ikhbì  M 
Mobilizzati ,  e  marciabili. 

3.  11  quarto  da  mobilizzarsi  nel  modo  indicato  di  aop,ra 
aTrà  Ufllziall  ,  e  sotto  Ufflziali  corrispondenti  per  numero  a 
quanto  si  richieggono  per  le  leggi  vigenti  nel  comando  dello 
Guardie  Nazionali  :  salvo  al  Circolo  Costilu/ionaie  di  aggiun- 
gerci altri  giovani  generosi  »  che  più  che  altri  dlaa  ikenro 
piglio  di  rispondare  aUa  cMiiaeBia  »  ed  alle  fperaaae  della 
patria. 

4.  I  quadri  suddetti  saran  formati  in  triplice  spedizione , 
di  cui  una  copia  sarà  inviata  al  Presidente  del  Circolo  Co- 
atituzionale ,  una  seconda  sarà  consegnata  air  Uflìziale  supe- 
riore in  grado  che  comanderà  la  colonna  mobile  ,  ed  una 
lena  rimeMa  al  Segielarlo  Mia  OoouiMooe  ^i  sleaiBizli, 
pnbUica  eomuoale. 

8«  la  seguito  deir  allistamento  ,  di  cui  si  è  parlato  agli 
articoli  precedenti  ,  le  Guardie  Nazionali  mobili  si  terranno 
pronte  ad  ogni  chiamata  ,  per  recarsi  ove  il  bisogno  8arà 
maggiore,  sull*  invilo  dell' IJniziale  Superiore  di  grado,  cui 
il  Circolo  Costituzionale  affiderà  l' incarico  onorevole  di  di- 
feodere  la  patria. 

6*.  Air  lavilo  che  le  Gaaidfe  Kaikmall  mobilizzala  ver- 
raoDO  a  ricevere  »  come  neir  articolo  precedente  f  eaté  ri- 
sponderanno ,  muovendo  immantinenli  pel  luogo  che  verrà 
loro  assegnato  ,  e  nel  muovere  porteranno  seco  due  paia  di 
scarpe  ,  tre  camice  ,  tre  paia  di  calze  ,  ed  un  abito  il  più 
che  sia  possibile  uniforme  ai  modelli  delle  Guardie  Naziona- 
li; pvvero  eonsifteoti  alawno  in  calzone  di  cotone  bigio  con 
atriscia  rossa  ,  e  giacca  dello  aleBso  lessato  con  collaro  ròssp. 

7.  Dal  di  della  parleaÌEa.ogiil  Gaandta  Nazionale  riscuplà- 
là  grana  venti  ai  giorno  ,  ed  ogni  (Tffiziale  sino  a  Capitano 
grana  sessanta  ,  che  saran  pagali  dalP  UlTìziale  appoderalo. 

8.  Ed  adìnchè  ne'  Comuni  si  conservi  sempre  l'ordine  pub- 
blico inviolato  ,  nè  manchi  in  alcun  modo  una  forza  clic  lo 
gnaretlsoa«  le  jCiommissioni  di  sicurezza  pubblica  procederan- 
no ao'  ora  dopo  V  arrivo  delia  presente  air  organizzazhme  di 
«na  ISaaidia  di  anziani  »  di  cai  faran  jpvH.  al<  EceU$iasliei , 


•  Inltl  coloro  clit  pér  età .  e  per  altri  Avori  personali  noo 
liaao  fiali  eDtnpfen'  nelle  liste  dèlie  GoanHe  Vatlonali  ;  pe- 
gno di  quello  allisla mento  la  probità,  ed  onestà  de' costumi; 
r  interesse  di  custodire  la  pubblica  traiiqsillltà  »  efobliediea- 

za  alle  le^gi  «  e  all'  ordine  pubblico. 

9.  La  Guardia  dc^'li  au/iuiii  non  costituirà  un  corpo  sepa- 
fdlo  e  diverso,  ma  iuriuerù  una  Sezione  aggiunta  alla  Guar* 
dia  Nastouele.  Quindi  I  anol  Gapi*SeziODl  dipenieraoiio  da- 
gli ordini  della  della  Goardia  NaslOMile  »  1  qaall  nel  «H- 
MQdo  meranno  ai  rispettabili  cittadini  che  la  comporranno 
Ogni  maniera  di  riguardi ,  ed  il  rispetto  che  la  loro  età  ,  ed 
il  rango  clie  tengono  nella  società  gli  dan  drillo  di  esigere. 


10.  Ogni  Commissione  di  sicurezza  pubblica  ,  che  la  eia- 
scun  Comune  prenderà  V  officio  di  Coniilalo  di  guerra  assn- 
mcrà  fra  le  .sue  argenti  occupazioni  »  .quella  dell*  Arma- 
niento. 

'  Quindi  dopo  aver  rickieslo  a  tulli  l'oblio  delle  private  ga- 
re, e  dèi  pértltiy  onde  infelioepenla  veggoosi  gli  animi  dila-^ 
èerati ,  e  che  11  Circola  comanda  ehe  siano  spenti ,  allidcto 

Inlli  siano  concordi  neiramore  alla  patria ,  ed  alla  sua  difesa: 

1.  Promuoverà  la  requisizione  delie  armi,  fucili  con  la 
corrispondente  baionetta  del  calibro  di  un'oncia  reale. 

2.  Inviterà  i  cittadini  che  non  saran  chiamati  a  far  parte 
delle  Golouue  mobili ,  di  fornire  ai  mobilizzabili  i  focili ,  e 
kalonelte  eorrlspondentl  al  calibro  snddetlo.  Di  queste  armi 
sarà  firtta  nota ,  che  soltoacritla  dalla  Commissione  ricorderà 
in  avvenire  n  nome  di  chi  Tha  fornita  »  11  nome  di  chi  VhMi 
ricevuta  ,  la  (tnalitc^  delle  armi ,  il  numero  di  esse  ,  e  la 
soscrizione  deY-omodalarì.  Non  sapendo  scrivere  basterà  laso- 
scrizione  della  Commissione  in  piò  della  nota. 

3.  Curerà  che  ogni  individuo  componendo  la  Guardia  Na- 
zionale mobile  porli  Meo  on  nomeni  di  etcliioee  non  minore 
di  einquanta. 

4.  Veglierà  che  ogni  Guardia  Sia  provveduto  degli  eMti» 

di  cui  alTarticoIo  sesto. 

5.  Richiederà  che  1  parenti ,  ed  i  plà  cari  de*  soldati  in 
servizio,  e  dello  reclute,  e  congedali  che  ha n  rnirgiunto  non 
ha  guari  la  loro  bandiera,  U  rirkiamino  in  patria,  obbligan- 
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doli  di  veniro  por  accorrere  alla  diTt'^a  delle  loru  famiglie  ; 
dttvendn  sdegnare  di  servire  contro  i  fralrlli  ,  che  muoveranno 
per  vendicare  la  patria  dai  soprusi  de' desinoli. 

11.  Similmente  il  Comitato  di  Gaerra  Pruvincialo  ch*ò  fra 
i  componenti  il  Circolo  Costituzionale  Lucano  : 

1.  Provvederà  che  sian  fatturati  per  ora  numero  30, 000 
cartucce  ,  uguali  a  3000  mazzi ,  adibendo  a  ciò  anche  le  più 
gentili  fra  le  nobili  donne  della  Capitale  della  Provincia. 

2.  Inviterà  Artefici  costruttori  di  cannoni  di  conferirsi  in 
questo  Capoluogo  per  eseguire  quattro  pezzi  di  campagna,  o 
un  mnjigior  numero,  e  fornirli  di  corrispondenti  alTusli. 

3.  Richiederà  che  i  Comuni  ov' esistono  campam;  ina<latln 
perchè  rotte  ,  o  altrimenti  inservibili ,  curino  d'  inviare  in 
Potenza  il  metallo  di  cui  sono  composte,  e  che  sarà  pagato,  ove 
non  piaccia  ai  propdetari  di  farne  dono  alla  patria  comune. 

4.  Requirerà  rinvio  in  Potenza  di  quei  congedati  cannonie- 
ri,  che  per  avventura  si  trovilo  ne'Comuni  delia  Provincia. 

5.  Darà  opera  che  llfTiziali  abili  vengano  a  prendere  il  co- 
mando delle  colonne  da  mobilizzarsi  come  sopra. 

6.  Adotterà  ogni  altro  espediente  che  possa  mettere  la  Pro- 
vincia in  formidabile  stalo  di  guerra  ,  e  provvedere  ai  casi, 
ed  alle  vicende  della  stessa,  fasce  pei  feriti,  filacce,  ambu- 
lanze ,  ec.  ec. 

7.  Inviterà  per  mezzo  delle  Commissioni  di  sicurezza  pub- 
blica, che  dai  Fondaci  di  privativa  non  sia  smossa  la  quan- 
tità, benché  minima,  di  polvere  da  sparo,  e  di  nitro,  da  ora 
destinati  ai  bisogni  della  nazione. 

8.  Avrà  cura  che  fabbriche  di  polvere  si  attivino  nella 
Provincia  intera,  e 

0.  Promuoverà  la  manifattura  delP  armi  ne'  Comuni  ove 
esistono. 

S-  ni- 

Mézzi  Finanzieri, 

12.  Da  oggi  in  poi  sarà  fra  le  cure  delle  Guardie  Nazio- 
nali di  dar  braccio  forte  agli  agenti  della  percezione  dei  pub- 
blici tributi  ,  affinchè  riscuotano  le  somme  dovute  dai  con- 
tribuenti ,  e  le  versino  nelle  casse  pubbliche  attualmente 
riconosciute.  I  contribuenti  vorranno  perciò  versare  quanto 
debbono  ,  volenlìerosi  ,  e  senza  pretesti. 

13.  Pervenuti  i  fondi  in  dette  casse  ,  i  Ricevitori  dei  Di- 
stretti, e  Provinciali  invieranno,  nel  lunedi  di  ogni  tellima- 

L_4  .  - 
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Ila  ,  al  PiesMenie  del  Cuniilalp  di  finanza  Provinciale ,  il 
quadro  delle  somme  rìseoHe  nella  aettlmaiia  aooiM.  Inlanlo 
i  fondi  medesimi  resleranno  Inlangllilli,*  per  usarne  nel  caSo 

In  cui  la  patria  sia  in  pericolo  flagrante. 

Ogni  invio  di  danaro  in  Napoli  è  vietalo  sotto  la  persona- 
le responsabilità  del  Hiceviloii»  generale  della  Provincia,  e  del 
Ricevitore  Distrettuale  di  Lagonegro.  Le  Guardie  Nazionali  ca- 
reranno la  piena  esecuzione  di  questa  dispuslslone. 

14.  A  sorreggere  per  ora  alle  spese  urjpenti  dell'ànnàmen- 
to  ,  ogni  Commissione  di  sicurezza  pubblica  .a|krirà  de* Togli 
di  offerta  volontaria  in  ciascun  Comune.  Le  somme  che  so 
ne  otterranno  ,  saran  verbale  presso  il  Cassiere  dei  Cooiitalu 
di  finanza  Provinciale.  \ 

Allo  slesso  Cassière  saran  versate  le  somme  sinora  riscosse, 
aia  per  imprestilo  vokmiarlo,  sia  per  imprestilo-fonoso  :  salvo 
sempre  ai  prestatori  il  drillo  ad  ollcnere  il  litolo  di  credito  nello 
stalo.  A  tal  cfTetlo  il  Circolo  Costituzionale  prende  qui  roccasione» 
il  patriollisnio  ed  il  buon  volere  del  cittadino  Arcangelo  Fitti- 
paldi  di  Jnzi  ,  che  ha  oPTerlo  due.  100  ,  e  dichiara  che  niel- 
lerà a  stampa  con  onorevoli  menzioni  i  nomi  di  quegli  ar- 
denti Lucani ,  cbe  più  si  farmi  degni  della  pubblica  estima- 
zione  con  gran  generose  oflterle.  v 

15.  I  fondi  cSb  col  mezzo  delle  offerte  volontarie  perver- 
ranno nella  Cassa  speciale  del  Comitato  di  finanze  verranno 
rimpiegate  alle  prime  spese  delTurgente  armamento  ,  ed  alla 
vestizione  di  quell»)  Guardie  ,  che  non  potranno  provvedersi 
de^li  eIRslli,  come  neirarlitxilo  6;  il  .  tutto  sopra  motivalo 
rapporto  della  Commissiono  di  sicufetza  pubblica  comunale» 
ed  ordinativo  del  Presidente  di  àetlo, Comitato,  e  quietanzarsi 
dalla  parlo  prendente.  . 

S-  IV. 

« 

♦ 

16.  Agenti  speciali  verranno  inviati  per  stringere  ma  §^ 

derazione  tra  la  Basilicata  ,   e  le  altre  Provincie  del  regno* 
Le  basi  di  questa  confederazione  formeranno  oggelli  di  spe- 
ciali articoli  da  convenirsi  d'  accordo  fra  i  rappresentanti  i 
diversi  Circoli  Nazionali.  Da  essi  si  farà  pubblicazioiie  oitt- 

eiale  per  intelligenza  »  e  norma  della  unifem  9R»viMla« 
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V. 

17.  Le  Guardie  Nazionali ,  eh**  avran  ris|>06lo  genrrosa- 
mcittc  allo  appaio  della  patria,  n'iJuci  dal  campo  di  balta- 

Slia ,  prenderanno  una  doppia  qaola  nelle  Divisioni  dette  Terre 
lemaoiali  Gomnnali.  Ove  alciino  di  cwi  perisca  oaoratamenle 
ffd  campo,  ifiglì ,  o  i  fueaMori  di  M  f  ntatainiio  tra  «Mie. 
tadUre  1  d«tti  di  loro  Agli  saraoBo idollHU  ikdU  oaiioiM»  aA 
fucati  come  figli  dello  Slato. 

18.  Poi  Comuni  ove  non  vi  ha  Demanio,  il  premio  snd- 
detlo  sarà  accordato  con  assegno  sai  lioodi  »  veodite  »  e  ape* 
se  comuni  ,  e  speciali  provinciali. 

19.  Il  Giralo  alnMdiiwio  «a  m  «lehlaca,  €l»  la  fiiail- 
glie  povera  dalle  Goardie  NailociaU  bmMII  ceara  aopra,  ri*' 
ceveranno  assegni  sol  fondi  comonali  »  e  i«  quelli  dcUa  ka- 
niflcenza  legala ,  a  ftoBOiU  dallo  Goraalisiaoi  di  sIciuMt 
pubblica. 

20.  Coloro  che  chiamati  a  marciare  si  negassero  di  cor- 
raro  ove  ii  dovere  li  appella  ,  se  Ufficiali  saranno  di  fatto 
dMtHatlf ,  e  fa  Goaidlo  aaMpHel^dapeMiate  dal  Qaadrl  dalla 
alcfla  Guardia  ;  e  lalU  dichiarati  indegni  di  ogni  aUrà  Èm^ 
piego  civile ,  riprovali  colla  pubblicazione  de'  Ibro  nomi  per 
meno  della  atanpa  t  a  penaguiiaLi  coma  oaaùci  della  patria» 

.  . .  •  •  I 

S-  VI.  ' 


91.  Ogni  altra  mlsafa  él  atearana ,  e  salvaiza  pabMica  , 

verrà  concertata  ,  e  discussa  con  altre  deliberazioni  del  Gir- 
celo; il  qaale  confida  nel  palriotismo  ,  e  nel  senso  Locano  , 
e  si  augura  che  un  solo  non  sarà  per  mancare  alio  appello 
della  patria  riconoscQiite. 
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.    BULLCVriNO  IS. 

L'anno  184S  il  giorno  17  Giugno  fo  Coìenn. 

Il  Comilato  di  Satntc  Pubblica»  riooito  in  numero  legale» 
lia  deliberato  quanlo  segue  : 

i*  Che  a  fenemlo  libolli,  CoqiiBdinte  le achlére aMlano 
•la  elello  a  Gomandanle  in  Capo  di  tallo  VEmMta  Galalwo- 
Sicolo. 

2.  Che  il  signor  D.  Mariano  delli  Franci  ,  antico  afTìzialn 
41  artiglieria  sia  eletto  a  Capo  dello  Stato  Alaggiojce  G^oeralo 
col  grado  di  Colonnello  di  Artiglierìa. 
•  S;  Che  un'ambulanza  sia  stabilita  soUo  la  direzione  del  si- 
foor  D.  Gaelai»  Gallncol. 

4b  Che  U  Depotalo  aignor  Fenllnaado  Petrucoelll  e  il, si- 
gnor D.  Giuseppe  Miranda  liociaoo  parlo  deUo  Sialo  Mag- 
giore col  grado  di  Cnpitani. 

5.  Che  il  signor  Francesco  Bartholini  sia  eteUo  ad  Inge- 
gnere Topografico  nella  1.*  divisione. 

6.  Che  il  Bepntato  signor  Costabile  Carducci  Coionnello 
Ma  Gnafdia  Naiiooalo  della  Pro? Inaia  di  tetemo  aia  aeaso 
a  disposizione  del  Generale  Ribotti. 

7.  Che  la  truppa  Calabro-Sicula  acquartierata  a  Cosenza  e  . 
quella  che  si  aspetta  da  Paola  parta  immediatamente  conlro 

i  Regi  stanziati  a  Caslrovi Ilari. 

8.  Che  il  signor  Michele  Rizzuti  sia  incaricato  coi  signori 
Gabriela  da  Boni,  o  Giaolato Gnidio  deUà PnUita  di Cnsenia. 

9.  Che  tnttt  i  meari  legpll  alano  adopemU  alpià  praslo  ad 
attivare  Tincasso  della  lassa  fondiaria. 

Fatto  c  deliberato  il  giorno  mese  ed  anno  come  sopra. 

Giuseppe  Ricciardi,  Presidente  —  Domenico  Mauro  —  Bene" 
detto  Mutuino  —  Francesco  Federici Stani tlao  Lupinacci  — 
Jhmmicti  Campagna  ,  Segretario.  ' 
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Cosenza  li  i7  91119110  1949. 

Desiderando  giovarci  del  suo  zelo  e  della  saa  militare  pe- 
riiia  la  invitiamo  ad  incaricarsi  della  AiiiMlklim  toOoiÉ^i^ 
fola ,  tf eP  ooaUiiywa  ebe  andramo  tIa  via  ad  aoMMiiaiai  In 
Coieiita. 

-  IMderiaino  poi  ch'Ella  dlspon^^  nna  sessantina  di  uomini 
a  completara  la  compagaia  aotaandata  dai  «i^aer  FrwMm9 
Yakniinù 

f  .        .  IVI  Comitaio 

Sipm  D'  €iu9$pf$  'M§aria 


CemikUp  di  ^uU  PulMica-^.n^^Sm. 

Cotenxa  /7  yi'wyiio  /tftfff. 

Onesto  Comilalo  desideroso  di  giovarsi  del  valor  militara 
e  della  singoiar  perizia  del  Generale  Ribolli  Comandante  in 
Capo  delle  forze  Siciliane  venate  in  aiulo  delle  Calabrie  , 
piacesi  nominarlo  a  Generale  in  Capo  di  latte  le '-fbrie  attiva 
di  qaesla  Provincia  ,  eoo  questo  parò  dio,  dipépda  dàgH  dr- 
dlnl  di  CMO  Gomitato. 

i  II  Comitato        •  • 

Giuseppe  Ricciardi 
•  Fbancesco  Fedeeici 
Stanislao  Lupinacoi. 

ÀI  Signor  Ribatti  Gmmk  in 
Capo  di  lé  forze  altiw  di 
^tita  Protin€ia,  -  ' 

'  Cotenxa* 
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Compaio  di  StdmU  jniMUc»  —  ^ 

•t  ,  ,     •         *  , 

« 

Oomnlliaimr  al  mo  nio ,  e  nk  noU  perida  l*ortlinf« 
In  CoBHmait  I  contiogenU  eha  arrifmoBO  via  via  in  qii&- 

•ta  Città.  Al  quale  bg^retto  le  conferiamo  il  grado  di  Mag* 
giore.  Dipenderà  dagli  ordini  del  sig.  SaTerio  AlUmari  Co- 
laaodaoltt  te  armi  di  queita  l>roviiicia. 

Per  il  Comitato 
G*  RiGciAaoi,  Pn$(diìSi9 

M       MÉgfiùi^  Fina  AroBTO 
CoMiiaa 


•    ORBINE  DEL  COMANDO  GENERALE 

DKLL'ESKRCITO  CALABRO-nCfltO. 

11  Comitato  di  Salale  Polditlea  riunito  in  qnesla  città  • 
AvaodiMBl  «oniBrltoi  il  cQuando  superióre  dell*  Bwrclto  Cala- 
JtrfhSkv^f  tòA  col  proNoto  ordine  Tengd  a  disporre  quanto - 
aegue  : 

11  sig.  Colonnello  di  Artiglieria  Giacomo  Longo  assumerà 
il  comando  della  seconda  Divisione. 

Il  8ig^  Colonnello  di  Artiglieria  Mariano  delti  Franci  asin- 
luerà  il  carico  di  Capo  dello  Slato  Maggiore  Generale  deU 
FEMfdlo» 

Il  sif.  Màggiore  di  Artiglinria  Alfonso  Scalia  assaoMrà  lo 
incarico  di  Capo  dello  Stato  Maggiore  della  prima  Divisione. 

Il  Capo  dello  Stalo  Maggiore  della  seconda  Divisione  sarà 
a  scelta  dei  sig«  Colonnello  Loogo  Comandante  la  Divisione 
stessa* 


Digitized  by  Google 


sei 

Il  8ig.  Maggiore  Carlo  Pisano  ed  i  signori  CapiUoi  Ferdi- 
nando Pelr uccelli  e  Giovanni  Pisano  saranno  addelli  alio  Siato 
Maggiore  QtrnnUè  éoiniRreilii. 

il  Capitafio  Giuaeppe  lUrMiia  «R*  aiMIo  allo  SUI» 
Maggiore  della  prima  Diirisione. 

Il  sig.  Coionnello  Errico  FardeUa  conuuMlerà  la  priam 
Brigala. 

Il  sig.  ColoDoello  Tommaso  Landi  comanderà  la  fiooosda 
Brigata. 

n  ilg.  Gotomidlo  Cario  Gfin  Monto  eoanuidarà  te  lecMi 

Brigata. 

Il  sig.  GotoBBBllo  GoalaMle  Gaidaoei  oomandarik  la.  t«arta 

Brigala. 

L' Artigìferia  sarà  uomandata  ,dal  sig.  Maggiore  Francesco 
Bargiu  dell'arma  slessa. 

La  Mddelta  frappa  il  torrft  proiila* parlira  a  neonda  del> 
rordlna  che  Terrft  dato  dal  Capo  Mto  8lato  Mafgtore  Generale. 

Son  persuaso  che  Tamor  di  piiria ,  Tardente  brama  di 
dorè  porgala  questa  terra  dal  peso  che  Popprime ,  o  lo  zelo 
all;i  causa  più  santa ,  la  redenzione  dell'Italia  ,  per  la  quale 
di  gran  vantaggio  ò  la  campagna  che  va  ad  intraprendersi  , 
laranoo  si  che  i  miei  sforzi  non  riusciranno  vani ,  e  che  i 
nomi  di  CalaMo  e  Slcnlò  formeraoM  «na  Inmliiùia  pagina 
Dèlia  storia  dell'epoca  presente. 

B  Gmérale  Comand€ml$ 
laiÌAUO  UlBOTTI.  <  ' 
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MILITI  CALABRO-aCUU 

Eccod  alla  fine  riuniti  ^to  nno  sIosbo  teisillo  ,  noi  veo- 
dicatori  di  tanti  oltraggi  d  a  lungo  e  terbaramente  folferU^ 

noi  propugnatori  dèi  più  sacro  diritto  delPnompa  la  libertà  I 
Mentre  il  settenlrione  dcH'Itnlia  è  tutto  in  armi  per  fugarne 
il  comune  oppressore,  Vempio  che  sinti iota  nostro  monarca^  e 
che  ha  educala  Panima  e  il  cuore  a  tulle  le  nefandezze  di 
che  Poligarchico  Gahiuetlo  austriaco  è  slato  fucina  ,  cercò  o 
ancor  cerca  In  questo  parti  d*ltalto  più  meridionali  >  di  por- 
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ger«  aiula  a  quaUa  fieisa  causa  >  che  ,  ora,  §ia  lode  alllia- 
talmt  •  A  «d  ino  oMiriie. 
0e  BOB  «e  le  arti  iaferaall  éA  BorlwBo  OBpwrofano  di  gn» 

langa  i  dettami  di  fiÉlla  Iniqua  scoola  del  dispotismo.  A  il- 
ladervl  ,  disse  di  concorrere  alla  santa  crociata  in  Italia  ,  e 
porse  armati  con  perfida  ostentazione  ,  ordinando  ai  suoi  capi 
la  lentezza  nelle  inarce  ,  mentre  nascosta  mente  porgeva  oro  « 
iWmxsU  cU*Amiria  ,  e  insieme  coi  loatenitAri  della  tirannide  or- 
dfw  a  mnétn  Àm^tmawi^  omommo  dt*  rpolM.  —  A  liirvi  odiate 
•lo  Sicilia  e  i  suoi  figli ,  predicò  cbe  i  Siciliani  intendevano 
col  proclamare  la  loro  indipendenza  ,  di  dividersi  da  voi ,  e 
«  di  voler  spargere  lo  spirito  delia  disoonUa»  meatre  Tinieresie 
d'Italia  vorrebbe  runiune. 

A  questa  infame  accusa  la  Sicilia  non  ba  risposto,  percbè 
BOB  leoUva»  come  bob  ha  aiai  sentito  11  bisogno  di  ana  dio- 
colpa  ,  aUorohè  al^  s«a  genegcosltà  »  alla  saa  gloria  nota  a 
tutta  la  terra  ,  si  cerca  da  un  tiranno  imprimere  il  marchio 
Tilissimo  dell'onta.  Ma  se  pure  ri  fosse  chi  avesse  solo  dubi- 
talo delle  intenzioni  della  Sicilia ,  ecco  la  miglior  prova  atta 
a  cancellarlo..  L'Europa,  il  mondo  tutto  ci  vede  riuniti  a  $irap^ 
pan  daUa  omiio  più  lorda  di  uanap  sangue  «no  Mfffro,  dalla 
thiBte  pifr  carica  di  delltll  ima  conNMk  —  Un  solo  effetto  ci 
.BBUove  ,  un  solo  desio  ci  anima ,  un  solo  vessillo  ci  guida. 

Forti  del  voslro  ben  noto  valore  ,  o  falangi  Calabro-Siculi» 
ricordate  che  Tunità  e  la  disciplina  soltanto  ci  possono  ren- 
dere invincibili.  Io  vi  sarò  duce,  ed  insieme  compagno.  La  mia 
voce ,  voi  Tudrele  ove  più  calda  ferve  la  pugna.  Mi  vedrete 
InsleBie  eoo  voi  Bèlle  ivime  file  ;  e  là  dove  ci  spingereaio  » 
senpra  avr^o  a  coBipagae  la  Tittoria  »  e  la  gloria* 

Cosenza  ii  giujgno 

RiBOTTI. 

It 
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Cornuta  47  giugM  ÌS48. 

Smhoib 

Riceviamo  i  vostri  offici  di  stamane.  V  è  siato  scritto  poco 
fa  per  istaflclta.  Or  vi  diciamo  che  qai  si  opera  tatto  qn.mln 
è  possibile  a  prò  della  causa,  ti  cui  trionfo  non  può  fallire! 

Questa  mia  vi  sarà  porta  dal  Geoerale  Ribotti  ,  il  quale 
si  reca  costi  col  signor  D.  Harlano  delll  Franci,  Capo  dello 
Slato  Maggioie  »  a  ricooosoere  i  looglil ,  e  pigliare  le  debi- 
te lisoliiiloiii.  Pionetofi  tfaoeòcdo  eoo  luì. 

Pel  Comitato 
G.  RiGcuiDl»  iVvfttfmfs 

Ai  Signori  Deputati  Costa" 
bile  Cardutci ,  Domfinico  Pace 
§  UMù  Baeé  éUi  Cmmimnm 
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Anco  DoLCiflfiMO. 

Nel  mio  volontario  ritiro  clie  serlx)  dal  2  febbraio  coslan- 
temente,  i  fogli  di  Faleniio  ait  bau  fkito  sapere  ebe  vei  ent* 
irato  ritornato  in  Gatoniaro.  Vi  laseto  considerare  il  mio  pia- 
clniMito ,  dopo  di  aver  tanto  soflTerto  per  li  torti  che  vi  Ina 
commossi.  Ma  questo  è  il  destino  de* buoni  ;  'e  vì^ ricordo  il 
bf  1  detto  di  ^aoilio  —  Quia  eiiam  infelix  tirtut,  tx  noi  m- 
felix,  '  ■  . 

Il  Signore  tI  eonoeda  lunga  e  pioniera  sdato  ,  ed  ogni 
ceoiinto  pel  bene'delto  foMra  Cuniglia. 
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Io  sono  qui  pronto  a'  vostri  comandi  >  e  piregandovi  ddUi 
conlinMsioné  della  nostra  anlciila,  rtverlw»  la  Signora,  an« 
che  per  conio  del  miei ,  e  mi  ripeto  abbracciandovi. 

lH9of.  r.  Servo  Obbliy\  e  Àmco 
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n  giorno  12  del  corrente  secondo  gli  ordini  ricevuli  da 
codesto  11 InMero  di  Guerra  e  Marina  11  Corpo  di  Spedlitona 
per  le  Calabrie  fu  ramilo  in  Uilazzo  ,  ove  ad  eflètloire  lo 
ebaroo  nelle  Calabrie  erano  stanziati  i  due  Vapori  di  ban- 
diera nazionale  il  Yetuvio  ,  ed  il  (iiglio  delle  Onde,  I  volon- 
tari fucilieri  furono  ripartiti  in  due  divisioni  ,  la  prima 
delle  quali  fu  affidala  ai  signor.  Colonnello  D.  Errico  Far- 
della  »  la  .9/  divisione  Ut  destinata  sotto  li .  comando  del 
signor  'ODlònnello  Grammonte:  La  fbnnaiione  di  nno  Stalo 
Magi^inrc  ebbe  1  nego  il  giorno  antecedente  essendo  io  ancora 
in  Messina  ,  e  fu  composto  dal  signor  Colonnello  di  Artiglie- 
ria D.  Giacomo  Longo  ,  al  quale  ordinai  che  nella  stessa 
sera  11  corrente  si  recasse  a  Villa  S.  Giovanni  ,  e  di  colà 
a  Catanzaro  »  indi  porsi  alla  direzione/delle  forze  di  quella 
Provincia.  Ad  Uflitlali  addelU  allo  Slato  lOaggiore  dissi  t 
signori  Maggiore  di  Artiglieria  D*.  Alfonso  Scalia  ,  Maggiore 
dell'  11.*  di  Linea  D.  Carlo  Pisano»  ed  U  Capitano  di  ArU- 
glieria  D.  Giovanni  Pisano. 

La  sera  de'  12  i  due  Vapori  nazionali  già  precedentemen- 
te cariclù  4^  materiale  di  guerra  furono  imbarcati,  le  due 
divisioni  dr  Iniknleria»  e  il  personale  di  Artiglieria  sul  Ve- 
savio  ;  gli  UIBaiall  addelU  allo  Stato  Maggiore  tnsieiipe  con 
aie  sul  Giglio  delle  Onde ,  comandai»  dal  signor  editano  di 
irasceUo  D.  Salvadore  Gastiglia.  La  partema  già  troppo  oltre 
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rifardala  dà  au*  avviso  Telefràflco  del  signM  Ottiimlsiùirìu 
dol  potere  puocufivo  in  Mpssiria  ,  clie  mi  ordinava  di  allcn- 
dcre  lino  all'  arrivo  di  una  stafliMla  da  lui  inviatami  con 
un  suo  L'flìcio ,  fu  protraila  alle  11  p.  ni.  per  cauM  d' iin- 
iiarazxt  cbe  il  VmvÌo  ebbe  a  Mbfre  Ml>iilp»ni:  TbIidM. 

Per  qMtli  nwttvi-  tsl  giornd  lanefseiila  •  (  43  cMento  \ 
ci  trMfamo  a  quattordici  miglia  circa  dal  ponto  fissalo  per 

10  sbarco  ,  ad  un*  ora  alquanto  tarda  (  circa  le  6  1^2  a.  m.  ) 
aUorchè  dal  Iato  di  mozzo  gionio  si  vide  nn  Vapore  ,  il 
quale  dal  Capitano  di  due  piroscafi  fu  giudicato  napolitano, 
e  regio  sì  per  la  rotta  che  faceva ,  dicevano  essi ,  per  Na- 
poli» ti  per  la  eoinelileiie  ^  amn*  di  Manitafe'net  geMb 
di  8.  Bofemia  due  Vapori  di  FBidinaodo.  RaMM»ltlsl  meco 
in  conaiglìo  In  ciò  che  doveva  openirsi  in  quella  congiun- 
tura «  si  determinò  di  far  rotta  per  Stroral>oli  ,  ove  si  sa- 
rebbero prese  quelle  più  savie  misure  che  sarcherò  creduto 
necessarie.  In  fatti  ci  dirigemmo  a  quella  volta  »  e  sempro 
ioiiiiU  éd  esplorare-  i*  iBOtf  laéntl  M  ^resMi'  glodleato  na-' 
pottlmo ,  éipo  eirca  na^  ora  noli  lo  fooMaimo  pfft  allillò; 
Cammin  facendo  sembrò  non  cattivo  parutn  il  tentare  Cisr- 
itto  nel  golfo  di  Policastro  ,  il  quale  comechò  abbastanza 
distante  da  quello  di  S.  Evremia  sito  di  ancoraggio  di  Vapori 
napolitani  ci  fanno  credere  essere.     '     '  *    '  '    ^  f  «  » 

«iHÌCl  a  Stromboli  una  porzione  di  vofontart  madifeMft  con 
gMda  U  deriderlo  dt^  ritoniare  a  Ifelmo.-  AiMU  dal  GlglW 
delle  Onde  etti  Vesuvio ,  ore  mi  adoperai  a  far  sentire  il 
bisogno  di  esserci  diretti  in  Stnìraboli  ,  e  cbe  si  sarebbe 
nella  notte  susseguente  tentato  nuovo  sbarco ,  alle  cai  parole 
molti  si  rassicurarono.  Intanto  giudicando  opportuno  di  va- 
lerci del  solo  Vesuvio  per  cifclluire  lo  sbarco  ,  disposi  cho 
fenonale ,  e  naieriale  tanro  per  lalen^  niboolll  nel  Tomi- 
tIo  ;  e  II  Oiglio  delie  Onde  desUnai  per  Velmo,  Ore  àlcunl 
tramavano  far  ritorno.  PocM-,  e  circà  15  furono  qoelU,  che 
dando  mostra  della  più  vergognosa  viltà  vollero  Imbarcarsi 
net  Giglio  ,  e  fra  loro  il  loro  Capo  Maggiore  Pasquale 
Bnmo.  Forse  ti  nameip  ne-  sarebbe  stato  maggiore  y  ove  ai 
primi ,  die'dal'ì^NWLvtó^  ìrecareno  nel  Giglio  non  dmero 
atMe  fàtle  urlate  dMflIeggUPtf al  Mdlo.di^yolMilart;       ■ '"^ 

Alla  eanf  f  ore  6  p.  m;  )  il  Veaavto  muoveva  dìf  'Sirom* 
boli  ,  e  a  mia  volont<\  tentava  di  naOvo  la  rotta  per  Paola. 

11  Vesuvio  vi  giungeva  in  fatti  alle  2  li2  a.  ra.  del  !♦  ,  o 
dopo  fatte  le  debile  riconoscenze  nel  pae^  >  ci  accingemmo 
allo  sbarco  che.  effettuissi  eoa  mirabile  celerità  prima  Utillo 
eittfae  a.  m* 
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Per  difficoltà  di  trovare  i  debili  mezzi  di  trasporlo,  ordi- 
nai che  a  sera  partirebbe  alla  volta  di  Cosenza  ,  e  propria^ 
nieDle  per  S.  Fili  la  1  .*  Divisione.  Aspettando  che  la  9.*  Divi- 
ciooe  ,  e  Tartiglieria  avesse  quel  tanto  di  mezzi  di  trasporto 
che  si  richiedeva  ,  ciò  che  credei  sarebbesi  fatto  nel  resto  del 
giorno  14  ,  o  nella  mattina  del  15  susseguente.  Intanto  allo 
6  p.  m.  in  circa  del  giorno  14  partiva  colla  1.*  Divisione, 
e  affrettatomi  per  S.  Fili,  onde  averne  gli  alloggi  per  i  fuci- 
lieri ,  vi  giungeva  ad  ore  11  l|2p.  m.  La  1.*  Divisione  ar- 
rivava tre  ore  dopo  (  2  1|2  a.  m.  del  giorno  15.  ) 

Giunti  in  Paola  si  ebbe  notizia  di  ano  sbarco  di  régt  ia 
Sapri  luogo  nel  golfo  di  Policaslro,  notizia  confermatami  da 
uffizt  direttimi  fino  a  Paola  dal  Comitato  di  Saluta  Pubblica, 
c  confirmalami  a  viva  voce  dai  componenti  il  detto  Comitato» 
allorché  giunti  in  Cosenza  sia  realtà  ,  sia  giuoco  di  fantasia 
non  confortala  da  tutto  quell'ordine  che  nelle  attualità  si  ri- 
chiederebbe ,  credesi  che  quella  Colonna  di  regi  ,  guidata 
dicono  da  Busacca  ,  abbia  fatto  mossa  alla  volta  de'  limiti 
della  Provincia  ,  e  già  francatogli  si  trovi  in  qualche  paese 
della  Provincia  iitcssa;  motivi  per  cui  mi  facevano  invilo  ad 
accettare  il  grado  di  Generale  in  capo  dello  Esercito  Calabro 
le  forze  della  Provincia  ,  alle  quali  vedono  bene  essere  di- 
fetto assoluto  di  persone  al  latto  deli*  arte  militare. 

Ciò  che  io  accettai  per  la  importanza  delia  cosa,  e  perchò 
recatomi  appositamente  in  quelle  vicinanze  ,  e  precisamente 
a  Tarsia  ,  osservai  che  per  difetto  d'ordine  ,  e  di  resistenza 
neiroccuparvi  luoghi  migliori,  i  paesi  più  seilentrionali  della 
Provincia  &i  lasciano  sorprendere  dallo  spavento,  quindi  non 
sanno  opporre  resistenza  al  passaggio  delle  regie  truppe.  Pel 
bene  della  comuiui  causa  tomo  a  ripetere  per  sostenere  k)  spi- 
rito pubblico  ,  ch'ò  eccettuato ,  e  solo  ha  bisogno  di  persona 
in  cui  avere  una  guida  militare,  ho  accettato  riuearico,  an- 
nuuziaodolc  però  che  ov*  Ella  giudicasse  dovermi  io  conte- 
nere diversameiite  ,  non  saprei  non  obbedirla.  Frattanto  per 
)a  Provincia  di  Catanzaro  Ella  può  vivere  nella  massima  si- 
curezza ,  avvegnaché  da  nn  ufficio  del  Colonnello  Longo 
datalo  da  Curinga  ,  e  del  giorno  13  ho  una  relazione  di 
fatti  rassicuranti  fra  i  quali  quello  che  il  Generale  Nun- 
zianla  me^se  dalle  sue  posizioni  verso  di  noi  ,  non  appena 
veduli  i  nostri  primi  novimenti  si  ritirò ,  e  si  trincerò  nel 
Castello  di  Monleleonc. 

Appunto  por  la  necessità  di  avere  quella  forza  un  uomo 
dell'arte  a  capo  ,  ho  destinato  il  suddetto  signor  Longo  fino 
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ad  ora  eapo  dello  Stato  Maggkm»  «MM  GoMmlanle  dl<4«ltai 
Divistone,  di  Ione  CalabNfi* 

r  U  Otncrale  in  Capo 

'      I.  RlBOTTf.  *  ' 

A  Sm  M§tmmm 

il  HiMMr»  Me  AMm  $  ikrina 


ndqgno  »  La  ftmèbra  cerìmoola  per  i  narlirl  del  15 
Mlfio,  aiiBiiaiUte  col  programma  del  16  ,  si  è  eelebraie 

eoo  la  magg^ior  possibile  magnificenza.  Tutte  le  persone  cen- 
Date  nel  programma  istesso  intervennero  ,  e  la  nostra  chiesa, 
maggiore  appena  potò  capire  la  immensità  degli  spettatori  — 
Si  oelelM-ò  la  meiia  d#l  ooelro  Arcivescovo  »  e  le  morlaarie 
wlUPidiB  al  eooMi  éi  forila 'eeeliailiìi  fi  iieeriMf  elgaat 
OlMppe  Wceli  pronunziò  elegaoia  a.  aialliilina  àrailoor  i 
iMpoaiiDte  in  tatto  alla  eireaflama  ,  che  la  rtitreltetza  di 
4iiieafe  pagine  noa  ci  permeile  per  ora  inserire  — •  Termina- 
to r  aogtislo  rito  il  prode  generale  Ribottt  con  altri  af- 
fiziaii  CalalirfKSieuU  ,  ii  Comitato  di  Pabbtica  Saiate  ed  al- 
ili iiHIéIIbI  il  poiliwBa  la  «na  Cappella  rttaiitaali  of» 
priHa  caaMabii  rliaÌiÌaia¥Éaa  m  mmmtÈeo  umiata  eh  ! 
finmilt  Bandiera!  ah t  Mrttri  tatti  dei  44  ~  voi  eiedeHa 
CMf  gii  nitimi  forse  che  on  ferro  vandalico  spegneew ,  ai- 
mè  !  altre  ed  altro  vittime  ancora  eran  tegaale  dal  vostro 
carnefice  ,  e  voi  dair  altezza  del  Cieli  donde  ci  mirate  »  o 
•piriti  aiptU,  versate  pare  una  lagrima  solle  nostre  sclago- 
va.  Par  varfft  di  »  a  non  è  Ibne  loalaao ,  che  il  voef fo  no- 
gae  aaiè  vendicato  e  \f}i  esalterete  o  spiriti  eccelsi  in  riital- 
rar  questa  terra  ,  da  voi  si  prediletta  y  libera  forte  gloriosa  !- 
Non  r  adiste  voi  qaesto  giuramento  che  sul  vostro  avello 
scoperchiato  profferirono  brandite  le  spade  i  valorosi  Cala* 
bro-Slcali  T  oh  1  sarà  certo  adempialo. 

moBsenlo  ferameolo  •abUoM  »  a  noo  teatlaaio  deieri- 
wlo  perchè  qualunque  parola  non  potiairtte  mai  rafgiaa- 
gere  il  sabietto.  Diciam  solo ,  che  dopa  qael  giuramento  la 
cittadina  milizia  ricondusse  il  Comitato  al  suo  palazzo ,  e 
perveaati  all'  atrio  delio  steseo  «  i  l>ravi  ulOziaii  iocrociaada 


2CS 

le  ipade  ripelerono  il  giaramealf»  4i  viflcm  •  Mrin  «  col 
fece  eco  la  folla  ivi  accalcata. 

Tanto  ce  oe  impone  la  milizia  di  Ferdinando  che  ci  ò  cosi 
da  preno  ;  ed  alla  qoale  già  abbiamo  spedilo,  una  elegan- 
<i»i—  deputaaiooe  CatohWHSkòla  par  tiectatia 


m 

YEOCLAIU 
mofcp  mtA  CAtASfeli  tLTaA  f .*  . 

Appaoa  i.  Siciliani  poterò  11  piede  nella  Calabria  ,  V  an— 
ptaM»  telarao  del  Fojpolo.dl  Cowia  fa  iBiBajeate  guidar-, 
daoa  alle  fiiUcha  ed  ai  riiohl  dalla  loro  liitrm»resa..  G«lder« 
dona  del  pari  sublime  ne  riceverà  da  Voi ,  che  per  ripetuti 
inviti  avete  mostrato  »  e  mostrate  di  anelare  il  momento  di 
averci  fra  Voi.  —  Desiderio  vivissimo  ne  hanno  pure  i  Sici« 
liani  ;  nta  la  comune  causa  li  forza  ad  un  breve  indugio  di 
tempo  y  eha  aarà  coosaoralo  allo  ilaritiiiiio  dl-uoa  delle,  ft- 
laml  dal  ttfanoD  r  la  gml^  dal  lato  aoUealffloBala  aem  di 
peaetimre  in  qaatla  provincia.  —  Noi  iwbaUeaéaM  a  fina»- 
remo  ;  indi  accorreremo  fra  Voi  o  (generosi  ,  e  COI 
il  più  sacrosanto  giuramento  di  popoli  aoile  DOlliB  «ìaU 
Cora  furoanli  di  sangue  de*  regi.  '  .  . 

Cosansa  18  giugno  1848.  .   -  •  > 
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CmmMa  4S  giugno  4B48, 

SlGROIB 

Le  do  coDOScenza  che  questo  Comitato  ht  già  aderUo  «Ha 
•aa  proposta  ,  avendo  nominato  D.  Francesco  Ihrtholini  a 
Ingegnere  topografico  presso  lo  Stato  Maggiora  di  oiii  aUa 
è  il  Capo.  ..        .  . 

•  ,  '       .  -JW  Copùtaio  . 

Miai»  Maggiore  Generaìc» 


m  . 

Cmaiato  dt  Sa^  PiaUieii  muti  OfTi 

Cmwuk  49  nhtgfM  ÌSÌ7. 

a 

Sl«gOft  GnURALS 

» 

Le  partecipiamo  aver  nominato  a  Magpìnrr»  n  SIg.  D.  Ti- 
fo Pórcari ,  ed  nfTìdatogli  il  carico  di  organizzare  i  cooU»« 
genti  che  arrivano  mano  mano  in  Cosenza. 

Pel  ComitcUo 

Stg.  GenéraU  Comandanti  in  Capo 
l'MmrHl9  C$iàbro-Sieul9  fig^mbom» 
Counjta,  •  ' 


m 


CamtMo  di  SAuU  PiMUea  mm.  SSS7, 
Siaiiou 

Eioevo  In  questo  nomalo  «n  kCtrn  del  tlpor  DouieeI- 
eo  Mmn  dt  Lsogro ,  tellm    cho  «odo  wMaÈmà  ftrio 

ooDOdCpre.  Attesa  t*  nrgenia  ho  tostò  spedito  in  eorriere  al* 
detto  signor  Mauro  colP  istruzione  di  tener  fermo  in  Lon- 
gro  ,  ma  di  non  trascurare  i  debili  provvedimenti ,  oode  le 
gole  di  Campoteoese  fossero  tosto,  occupate.  Credo  Uatile  il 
mKommàmt  di  spedii»  m  oorrlm  a  Langro  imi  dosi  lo» 
sto  iaià  gloBlo  domani  ;col  im  faarllM  Oiaatiia  a  lìaisla. 

naodab  ^pena  Ma  la      aodwa  ifoiandaniiela*  • 

ftr  U  Cùmtato 
6.  Ricciardi,  Presidente, 

P,  S.  Il  Signor  Mauro  ha  ordine  di  noo  indugiare  a  por* 
si  in  comunicazione  con  Lei. 

Signor  Generale  Ribotti  ComandanU 
V  Smtito  CàUibnHSiculo. 
CosMisa 
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€$mtm  di         hMìUi^  mn. 

.    fiMBDIl  fiaHIMÉlI  III  ' 

RicefO  I  moi  fogli  legnali  eal  mmm»  t  4  •l^aPfvail  * 

rispondo  per  ordine. 
1.  Kob  po«o  dava-dispeeiiioBa  akona  lelaUvanente  alla 
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hmàà  •  componendosi  essa  di  4ilillttpll  »  1  «pali  al  pmen* 

tane  gratoitameote.  Polrò  solo  pregarne  i  componenti  a  rio- 
Dirsi  oggi ,  onde  accompagnare  i  aoslri  fraieiii  SidUaiU  flao 
alle  porte  della  Città. 
'  S.  le  nomine  fatte  da  questo  Comitato ,  sono  qoasi  latte 

i6|Wi«iaMiraNlMial  gÉWBaMOaamto  EiboUl,  mmo 
qiMlle  deir  Iii|e|iiere  topografi»  algnor  Barlliolini  /  e  éel 
tignor  Vito  Porcari  a  ìUj^m»  «dlnitoia  <4a^«0QliniMU 

cecorrentl  in  Cosenza. 

3.  Troverà  qni  acclosa  la  nomipa  ad  aiatante  di  fiuilerla» 
del  Foriere  Cario  Geuise. 

MCcmtiàiù 

.         6.  fbocuint»  IViiltaifé 

il  iig.  Cdonneno  dilli  ffmH 
ftfo  dello  Sfato  Maggion» 
ftatrfttÈtM  ÀlòùtÈÉiB 


164 


Cm 


La  prego  snt  momento  che  ▼!  giunge  questa  mia,mandsre 
alla  marina  una  Tettura,  e  fare  caricare  tutti  gli  strumenti 
di  architettura  ,  non  escluso  lo  scatoline  de*  compassi  ,  tem- 
perino »  la  pistola  :  le  quali  cose  le  Cirete  partire  subito  per 
IMa*  0  wm  aa  m  Irm  ealà  la  troppa ,  le  poflaNa  In 
fpenano  AlliaBese ,  ove  troverà  m  ,  e  non  trovandooii ,  la 
poM  coPiflgnarB  al  Maggiore  D.  Mariano  delU  Franci. 

Io  sono  stato  nominato  dal  Comitalo  iBfBiBMa  lifogiafi 
nal  Campo  di  Tarsia  —  Vi  ossequio. 

FaaMBiQO  KAaniioum. 
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CottutHd9  d€Ua  Guardia  NaxionaU  di  CaUibìria  CiUra, 

ftwimiiiwi  #9  giugno  494$  td  bm  A;>  • 

Secondo  gli  ordini 'rioèTiitl' fòri  da' cotesto  Comitato  con 
r  Uffìzio  N/  495  per  Decapare  Tarsia  ,  e  Spezzano ,  con  le 
dae  Compagnie  che  si  trovavano  qui  chiamate,  diedi  a 
dae  Capitani  l'ordine  di  partire:  il  Capitano  La  Costa  mi 
rispoee  clie  la  sua  Compagnia  non  era  disposta  >  giacché  noi| 
iridat  arrtfara  altre  nostre  troppe  t  e  che  qaalche  pontone 
li  sareblM  disertata»  per  cai  dovette  sòspendere  |a  partenia* 

Questa  mattina  non  si  ò  trovata  più  Finterà  Compagnia,  e 
nemmeno  i  Capì  delia  medesima.  Qui  non  vi  ò  altro  che  la 
Compagnia  Morelli  ,  e  nove  persone  con  otto  capi  di  £ag- 
giaiio.  Che  in  tutto  non  sono  che  ottanta  persone. 

Qneite  iooo  pasrale  lolo  per  la  gioniala  d*oggi,  penhè  inni 
▼I  è  piè  flMMla.  . 

Va  lo  pitfeeipo  t  ulo  ^diieaiiooi 

//  Conuindante 

ÀI  Signor  Conte  Ricciardi 
pretidenie  del  Comitato  d^'      .    .  . 
Comum 


.  .... 
.  .  Coieif  2a  /«y  giugno 

•  «  • 

Swm»  GAntAHO 

Trovandoti  ella  riveitlla  del  gradò  dt  Afnianto  Maggiore 
della  Guardia  Nazionale,  coit^aieamerà  il  comando  di  tutta 
il  contingente  che  trovasi  in  qaeeta  Città»  e  che  partir  devo 
alla  volta  di  Caitroviliari. 
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U  MMilla  frappa  tirà  fMii  «  paitiii»  «i  cOt  4lpi»»r 
dtrà  ^  «aorto  Comindo  Ganerale.  * 

Ct^o  Aflf9 
M .  Dnxi  FtAilci. 

MghiHa  ÀkOàm  Mtaggion  ietta 
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Lt-IHliia  in  vnMn  per  le  ■ggfeMiay  M  liiMM»  :H« 
chiede  r  anioM  di  UUU  »  per  iliiiewi  ìm  smMmiam,  mmm 

éella  libertà. 

lIoDtaUMino  e  PisUect  due  peesi  gìlUU  hi  «n  angolo  della 
Lveania  ralla  sponda  del  ionio ,  Taataodo  cittadini  pieni  di 
caldo  amore  patrio ,  iieU*allit|ulifie  di  liea  lare  •  ma  impediti 
perchò  igoaA  dalla  nioawatla.aoliiie  »  miadiaa  a  MU  po- 
lla m  Meipida P*  Canarie  Arrara,  Goaameua'él Begtaa  aa* 
laHa,  per  atsicarare  a'  prodi  Calabri ,  che  noi  bob  sleaM  de- 
generi degli  aviti  nostri  padri  ;  che  siamo  prontiaiinil  a  ri« 
spondere  al  grido  dei  bravi  Fratelli  «  eh'  esporre  voglio- 
Bo  i  loro  petti  per  la  sacro8anta  Causa  della  nazione;  cho 
divider  vofliaoio  con  voi  la  gloria  ed  i  perigli.  JSenignatevi 
oalBii  aeoeliar  di  booo  iprada  la  aooliie  diBMiIraaBa  per  la 
«ifeoa  della  patria  »  peevenendo ,  che  se  qoalche  poco  di  tempo 
ci  si  concedo ,  sino  a  che  si  mettano  in  baon  piede  le  fati- 
che della  messe ,  qui  con  gli  altri  paesi  di  questa  comarca 
saremo  al  caso  di  mobilizzare  un  buon  uuoiaro  di  scelte  Guar* 
die  n^^nali,  e  recarle  eoa  noi  provviste  di  Duiaizione  per 
agli  attieM  cea  l^ah^aUaefole  preoidia  Mg^;  4  tela 
«opa  el  è  iadiopenoahUe  aaa  ^»a  eorrisponttepia  per,  —ga 
a  giorBO  degli  a^veiiiaieiitl.di  costà  ,  <Mida  prendere  norma 
per  la  MMlia  deeioioai,  dirigeada  le  voilia  lelieia  eaa  car-r 

Zi 


S7i 

dinUif  •  e  presidcnii  di  Circoli.  .  *  • 

,',       ,  Vincenzo  di  Leo  Vretidente 

•/  ,  '  ,     ,  del,  Circolo  di  Montalbano 

Nicola  Hoggbi  PrtiidenU 
ìA  CànA»  OotimmimtUi  ^  fiUieH 
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XMmACk  GALABM 

Cmmm     ffhtguù  4B48.  * 

•  MuBiii  f  «Éta  ftomit  uMoiI  •  flMg«M4o  gli  «télnl  <kl 
CimHìiIii  ,  I— lumi  ki  mi  fttU  della  PtoTincia  pei* 

porsi  alla  marna  dp*  rnirt  ,  crediamo  ormai  debito  del  no- 
stro Giornale  spendere  una  parola  m  \  vari  movimenU  delle 
WMtre  bande  ,  e  presentare  ai  nostri  leilori ,  ioUe  il  vero 
fiuiki>di  vifiU*  lo  stelo  «tiMto  4ellB  me^ 

•e»*««M«  Milito  iloevate^HipvlMi»  «iMll  «loNm  1S  igl»» 
fM  «Momia  di  ora  accampala  a  Ròtowla.  Il  aostra 
Comitato  ordinò  iaMto  che  il  batlagHone  di  Caslrovil>ari  , 
affòriala  dalla  compagnia  di  De  Simone  e  dalla  iiande  di 
Rossano  e  Corigliano  ,  occupasse  Spezzano  Aibanose ,  e  spin* 
fesse  i  suoi  avamposti  floo  alla  vaUe  di  Saq  Marti  do  ,  che 
si  mOpfa  non  aaeort  Mqpta  «a'fftgt*  Fa  Mo  •  OeaM» 
«tea  VÉMP»  M'iMpHiiio  eonaie  di  qaoto  forae  rianlla* 
c4  H  «IMM  iSiÉMa  «OMÉBl  a  plà  omvtTaMi  la  aUuw  4k 
Speziano* 

Oianse  allora  la  nuova  cho  i  reg!  afean  già  passato  le 
altare  é\  Campotanesc  ed  incedevano  verso  CaelroviUari  ; 
sttova  aon  feeo  fondata  ,  ma  che  iolaato  '  à  coM>  ivfMa  • 
€MÉIa.  HMMlei  mmM  i^liH  I  «ipl'Mli  iNMia  «  «oh 
,)»-Mm  a  pifm  di  einwao.  Due  ecaa»  la  daaiiio» 
m  «a  prendersi.  0  aspettare  I  regi  a  Spezzano  ,  occupare 
te  attm  di  Tarsia ,  e  Mi«U  te  «oMla  paiizIiMe  ;  o  gil^ 
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tarsi  iu  I  monti  dell'  Ap[)ennino  >  uscivo  alle  spalle  del  n6~ 
iiiico  y  occupando  le  allure  di  Campotanese.  Fu  adottalo  « 
uiaggiorauzd  dt  voli  il  secoodo  partito,  e  noi  crediamo  moi-* 
lo  Mvlaneiile.  Delle  doe  una*  O  i  regi  vedemlo  le  noelro 
mofl^e  si  arresleraiiiio  oltre  I  ooòflol  della  ProTlBcla  »  e  al* 
Jet»  Il  iMln>  iODi|io  ò  raggiunto  ;  o  si  «pWigerane  iopMCo* 
senza  ,  e  allora  ogni  loro  ritirata  ò  preclusa  ,  avramlo  ti 
fronte  800  Siciliani  ,  oltre  le  nostre  colonne ,  ed  un  iiemlcp 
clie  può  centuplicarsi  ad  ogni  passo  al  fianclii.  In  quesl*ul~ 
timo  caso  il  nemico  sarà  chiuso  in  ito  cerchio  -  di  ferro  ,  o 
Imma  oca  bHfii«it#  dUtralto* 

/9  iiupio»  ^Qael  che  noi  pfeTedeamio  è  àTfenato:  I  ifgt 
IfOTaiMio  sguarnite  le  alture  di  Campotcnese  han  pensato 
scloÉcameute  di  spingersi  imiaMl  #  e  cos)  iuta  (kcililato  essi 
medesimi  V  esecuzione  del  nostro  piano.  I  regi  sono  a  Ca- 
stro villarl  ,  e  son  chiusi ,  come  dicemmo  »  in  un  cerchio  di 
lerrow.  GII  afampoeli  di  IKNdeako  Mme^  giriio  all«  fpalle 
dal  naniee  f  ad  ocfliparaiuft  Caittpattnala' :  -U- <wmo  dallo 
bande  Albanesi  si  distende  su  le  colline  che  do4nltta4H^*Car». 
strovillari  dalla  porte  di  Lungro;  e  in  Fraiìciiieto,  dalia  par- 
te opposta,  son  già  rannoli  aUri  prodi ,  cià6  al  primo  se- 
guale piomberaniH)  sui  nemico.  Intaulo  Mileii  colla  sua  ban^ 
da  ha  già  eecupaèo  È>pi»zano  AltMinese  »  ove  ha  i'  or(Moo  di 
HtuadMu  1  SWItaii  »èb  OHiipegalo  di  Vatanllol  ^  di.  Movul^i 
M ,)       kpiaMb  4|'alg4  Monili  «  .die  pel  Mio  aioor.iWla^ 
l^rii  II  #  «ill*/»^/ij«dai|  ftigpando  *  al  ricchi  exi  della  aaii^ 
famiglia  f  éé  affronta  coraggioso  tatti  i  pericoli  del  soldato , 
ò  già  posto  io  cammmo  »  e  i  bcneaieriii  Lepiane  o  Valeu^; 
lial  partiranno  foesta  aera  insieme  ai  Siciliani  Andate 
geoeroti  dIfimiÉl  daltar  patria  nostra  n  Siculi  e  C^labiesA  ^ 
MMaC'H^pMmfUiaeale  orde  di  m  GmIì.»  .  alift 
aittlo  ITardimealò  di  penetrare  entvo  il  cerchio  dello  nobiro! 
sacre  montagne ,  reggia  inacceflsibilo  della  broiia  libertà. 
Rompete  »  fulminate  codeste  abborrite  falangi ,  che  all'aspet- 
to tremendo  de'  nostri  montanari  ,  già  son  vinte  dalla  pau- 
ravo  aé  altro  nou  aueiauo  che  ad  una  fuga  igttomìuipia* 
Andate  »  vincete  >  taiiatt  :  ■ii  già  prepnrlnÉio  gii  allori^  deli 
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Cnkàhii  —  I»?.  7. 

al»     4.     : . 


COXAIIDAIITH  UUIKBALK.  . 


■ 

'  M  ww  !•  flt  fiaogeniM  te  quoto  piilli»  •«•  pMÉ« 
«MMM  flMMio  par  te  ripoino  k  Mtin  gnlo  «McniikK 

Miite  stanca. 

Come  le  icriisi  col  mio  foglio  n*.  6  il  di  16  con  400  no- 
mini  agli  ordini  del  signor  De  Riso  partimmo  dai  Qoartier 
Generale  di  Filadelfia  dirigendoci  a  lionleroMo  r  o?e  gianli 
U  am  haiìmm  Ui  IMomm  ,  piiwiMiio  cm  Étl  I  44». 
Bomtef  »  ete  4»  4io  glonl  ripoaarano ,  •  ooBlliiMnMBo  la 
Minia  rerrto  MoDgiana*  GinotI  il  di  aegoenie  verso  mezz» 
giorno  in  Serra  venne  a  noi  una  Deputazione  di  nflQziali  di 
Arflglieria ,  che  il  Comandante  di  Blongiana  spediva  onde  si 
fosse  trattato  nn  accordo.  Si  proponeva  ,  prima  f  restare  lo 
SUbiliineoto  neatrale  ,  conservando  la  truppa  la  anat,  «  ag' 
M  «a  fOHibtta  «luam  la  prlna  propaslaloaa,  propooeia- 
oo  la  aeconda  ,  che  la  troppa  polM.aolle  armipassare  te 
Ifonleleoiie.  Nói  non  accettammo ,  e  daoMBO'la  fiipoita* 

1*.  Si  consegnasse  lo  Stabiliiiieoto. 

S*.  La  trnpi)a  deponesse  le  armi. 

3*".  Conservassero  la  spada  i  soli  nflnzlali.  . 

4*.  ToUi  gì'  impiegaU  «iTill  »  a  militari  dello  StaMUgM»-- 
la  €on  1  aoldatt  fsneio  prigionieri  di  goarra. 

La  Commissione  ritornò  in  Mongiana  per  riferirne  al  JC^' 
mandante,  e  noi  avanzammo.  Dopo  dne  ore  a  vista  dj  Mon« 
glaM  ritornò  nn  nuziale  ,  e  disse  si  accettavano  le  nostre 
condizioni  ;  ma  che  i  sotto  nlQziali  ,  e  soldati  non  volevano 
cadere  le  armi»  non  volevano  ubbidire  ai  Capi,  volerano  liat- 
ianl.  Allora  la  ftel  arvaniara  la  mia  gente»,  ma  inntilmen- 
ta  »  manna  I  soldati  liigglnuMi  in  dlmlone  apparta  lideiaa- 


Digitized  by  Googie 


do  Ukm  il  Illese.  Inlaolo  una  c^loona  de' «ostri  vi  entrava 
eoo  Ite  Eiio»  ed  lo  eeicata  iasegviie  1  ftaggiasthl»  CMPwiee» 

mo  più  ore»  ma  inalilmeiite,  selle  coste  del  liurrone,  scMh* 
biammp  mi  ceoto  fucilate  9eriz*alcun  frutto:  in  fine  si  dovet- 
te ablnuMlonare  ogni  pensiero  di  catturare  questa  stranissima 
troppa  ,  elio  internò  nei  boschi  »  ovf|  J^.s^e  ne  cad<^|ljn> 
molli  Ira  i  nostri  ivi  appostati-  •  '"^       .  ' 

In  Kongiana  fhmoM»  iMne  teoolti;  pmdeimo  àvtà  tmìì^ 
ai  da  6  in  km  iwal  ptsaiHU ,  ma  aeua  affusi ,  e  senia 
palla  ,  non  danaro  ,  ooo  polrere  ;  e  tutto  il  nostro  proOtlo 
si  ridnce  a  due  cannoni,  nn  Tenente  (>)lonneUo,  due  Gapl<« 
tani ,  an  Tenente ,  alcuni  impiegali  civili  fatti  prigionieri , 
e  Tequipaggio  troTato  nella  Caserma  della  truppa.  Restare  in 
Moogiana  non  era  possibile,  quÀMIo  i  nostri  non  agivano  eoa 
vigore  eoalio  Nniurfaiite,  e  eewavaao  di  tagliare  verso  Ave- 
na, e  Sariaoo  la  cpjlliaiia  che  necessariamente  sarebbe  parUlii 
da  Monteleone  per  soccórrere  Mongiana  ,  io'  stimai  opportnno 
ritirarmi;  e  di  fatti  il  giorno  seguente  ci  mettemmo  ia  mar- 
cia verso  il  Quartler  Generale. 

Intanto  debbo  dirle  che  nelle  U^wOfp,  marce  la^  trnppa  oen 
•I  è  moiliila  tanla  ordinata  per  '4um  ÌA  solfo  prime  avrei 
potuto  sperare^  o  II  difètto  viene  prineipalaMote  dai  Gapllft- 
ni  delle  compagnie.  Tentare  ealpi  di  mano#  cooipertaro>niìif« . 
ce  di  più  colonne,  ò  qnasi  impossibile.  È  più  che  necessario, 
riunirci  tutti  di  nuovo  nell'AngitoIa,  ed  attendere  per  altac- 
cere ,  rinnilo  ai  nostri  e  sostennli  daii'arligUcria,  il  uouiico 


Wh»  m^t»à0mm  M^  d^oioeiÉl  ébv-là  «nvpn,  wb^ì 

taroedte  afca^lu  ftaUtf  jpomi  è  rimasta  con  me;  ma  non  per-^ 
tanto  senza  i  nostri,  senza  rartiglieria  è  impossibile  fare  al^tt 
cuna  cosa;  opperò  che  io  la  prego  a  sollecitare  la  sua  mar- 
cia ,  e  spedirmi  innanzi  uno,  o  due  de' nostri  uflizialì  di. 
Stato  Maggiore  per  informarmi  meglio  dello  stalo  delle  oo-i 
ae  Mila  piovideia  di  Celàbria  Gttra.  Qat  4  eona  la  veee  *^ 
lei  cmM  ma  gente  è  andata  a  Gampotanese:  io  Hoo  lo  ero- 
do; ma  ove  fosse'  ciò  evvennto  sarebbe  stato  una  grave  sven- 
tura. Le  ripeto  prima  di  tutto  bisogna  cacciare  da  Monteleo- 
ne il  nemico ,  il  qoaie  ieri  rUseveKa  no  rinl^cfo  44  4lft . 
4  a  500  nomini.  ; 

la  ogni  modo  spero  non  aarft  falciato  più  Inngo  tempo 
loatano  4a  ìà  »  ami  io  credo  iDdlepeoiaMla  la  mia  preeen- 
za  nel  noilio  eampp»^  ie  piA  al  tarda»  fiMcia  41  mMIo  per 
lichiamarmf. 

QanV  oggi  partirò  per  Filadallla. 
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NoB  mi  lasci  senza  sue  nuove ,  avendo  la  boutà  dlraii  i 
iktfMIe  gli  altri  miei  i-app^# 
Ho  V^fmé  éi  man  e—  UHI»  tt  rUpeH». 

A        MI*  «Mo  JMb^'m 

At  Stphon  Iftnazio  Hiòòttt  Co- 
mandant§  Ottimi»  Ai  d$tki  4^ 
vitiunt. 

Savtrio ,  0  Tiriolo 


ConUiaio  4i  PuMica  Salute  mm,  530  —  Guerra. 


fttoevo  In  pillilo  ki  pimtartÉ  fUft.  él  iteM^Mt  ^U*  iMte. 

ni  alAretlo  rispoadere. 

ApproTiama  pieDamenle  1«  disposizioni  del  Generale. 

li  Signor  Barlbolioi  eaeotfto  parlilo  di  qua  da  un  pezzo 
ooa  mi  è  dato  soddisfiire  al  di  Lai  Mderio.  BombI  ftr^ 
yifliir  ip  MBo  iiBili  1000  fiiil» ,  B»  nmoMa  fornalls 
di  fermaggi»  alP  ladirlzao  dèi  Si^ut  VloMno*  Oerpa  »  a  v%-. 
il  Oggetti  altinenli  air  ambulanza. 

Mando  subilo  dite  Guardie  forestali  a  cavallo  ,  di  cui  una 
riaiarrà  a  Tavernaitora  ,  c  V  altra  a  Tarsia  ;  per  modo  9Ì10 
le  larà  facile  laaodarci  «laffeite  due  volle  al  giorno. 
'  Ownapl  fM»  Avù  parllBa  éÈ^q/AiW  aomial. 

Q,  JlNtiAisi»  PnitimU$m 

%•  Céntmlh  Cét»  dtftù  Stm  • 
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'  Mite  li  AitorUà  adi»  PrarikKi»  «i  Cibbr^a  Cltm»  d  cÌt 
viti  cha  miltUri ,  rispeMeraòno ,  e  faranno  rL<;peUare  il  %\g. 
D.  Gio:  Balla:  Paloni  del  fa  Beroardo  di  Scalea  ,  ])isln>IU> 
di  Paola  ,  il  q^ale  dovrà  qqi  condursi  neIJo  spazio  di  fe\ 
giorni  per  la  difesa  della  patria  ,  c  de*  supi  servigi  se  no 
coofp  per  gpaAto  sarà  di  r^om  #  e4  A  W  t^mpo^ 

Al'  ^Ikm^lala 


IT* 


€4>mm  .4^  4Sé8* 


Il  Comitato  di  Salate  Pubblica  ordina  al  Cassiere  ComoA 
tpale  di  Marano  Marchesato  ,  di  consegqare  fì^*  D.  Giù- 
sappe  SUuca  Ja  aomm»  cbe  IroTasi  cgtfi^  f^saa  addetta 
pur  ta  mlriRjaiM  dal  CaavoniitQ  t..  ta  praenla 

UialaiiiaMi  il  nm 


Stavislao  Liip»?r%cri  • 
f  MÉiiGaaco  Faoaaici 


\4Z  Stg.  CoMìert  Cgaìàaal* 
4è  iAiraao  Jlarcèefola. . 
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Noli  fiosso  esprimervi  colla  penna  V  ansia  cnidele  in  coi 
Hoi  stiamo  i>er  avere  vostre  nuQve.  Fin  da  venerai  scorto 
qcm  giunge  la  i>o8la  dèlie Grialirié;«cl  tQginlaiBO  cte  t  qmk 
if  ora  «vreta  fàtto'  imfan  al  ignorai  di  Nnntlaiite  il  MtMwi 
delle  palle  siciliane ,  maritate  cote  quelle  calabresi  >~  ICott 
liavvi  anima  cke  non  Ciccia  voti  per  tutt'i  nostri  fratelli, 
per  voi  in  ispecie  y  che  sedete  in  cima  dei  nostri  pensieri. 
Stamane  abbiamo  avuto  nuove  del  nostro  egregio  Longo  ,  il 
quale  si  è  impadrooilo  della  fabbrica  della  Moogiana,  e  della 
naieia  pel  piano  della' Oofote  delle  Squadre  dmi  Imm  Ca- 
labria; È  giunto  un  Yaioello  francese  eoa  istmzioiie  d' im- 
pedire il  tembardameoio  della  Città,  in  caso  si  attaccherà  il 
fuoco  ,  ed  il  Generale  tirerà  nelle  case  ;  e  di  rimaner  neu- 
trale, se  il  fuoco  sarà  sopra  le  batterie.  Si  dice  che  S.  Mar- 
tino sia  stato  messo  giù  dalla  Guardia  nazionale,  perchè  fa- 
cea  propofliieiil  di  Mee  coir  Anitria)  atlendlùMi  altri  gior* 
san  per  vedeiiÉ  ceMmÉta^  La  Tnada.  ba  legalalo  al  Ta- 
pore  fùUmo  dna  cannoni  da  80,  e  quattro  piccoli  can» 
Boni  di  rame.  Sono  giunti  in  Palermo  5400  fucili  da  Malta. 

Qui  tutto  procede  collo  stesso  ordine  ,  e  tranquillità.  La 
Cittadella  tenta  distruggere  il  Forte  di  mare  grosso  ;  dopp 
una  giornata  di  fuoco  ne  lasciò  il  pensiero.  I  nostri  rl^o» 
(MIO  con  fireddena  »  a  con  auHBifria,  e  iMilaroiio  due  volle 
I  cannoni  di  D.  Blasco  —  Abbiamo  perdalo  nn  Artigliere,  6 
due  feriti  —  I  regi  3  morti ,  e  6  feriti  ,  secondo  le  nuove 
recateci  da  Reggio  da*  nostri  amici.  Ogni  notte  il  Forte  del 
Faro  fa  fuoco  contro  1  Vapori  regi ,  i  quali  rispondono  al 
solito,  tirando  da  mille  miglia  distanti.  È  stato  danneggiato 
u  Vapore  »  ed  ba  amie  tre  osarloarl  feriti.  Vi  è  italo'  no 
aUeroM  al  bèi  Alaro  di  lana  a*  nostri  aftampeUt  caii  avelli 
di  Terranova ,  poiché  1  nostri  ebbero  il  oorafglo  di  uscire 
dall'  Arsenale  due  pezzi  di  cannoni  da  36  a  suon  di  banda  ; 
ora  sono  «ituati  al  Fortino  della  Grotta  —  Niun  danno  da 
parte  de*  nostri»  In  Italta.prosieguono  le  cose  di  guerra  al 
aolMo  —  AbMamo  avuto  U  Irallato  delta  resa  di  Peschiera. 
Tatle  le  onalaioBl  rimasero  la  potere  degV  Italiani*  £  arri- 
vata in  Menno  altra  pelvoB ,  ma  non  ne  conosco  li  faàn- 
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'  tll&.  Miloro  ha  Tato  le  primo  palle  di  36 ,  e  mmù  nagalfl- 
che  ,  ed  eieooo ,  eome  se  foawio  di  cera ,  Mota  bliogiMi 

di  lima.  ' 

La  nostra  Segreteria  va  bene  ,  ma  ron  un  pnoo  di  coofa- 
aiooe  per  tanta  gente  che  vi^ne  a  romper  la  testa  al  noelìro 
hnw9  ^vaeonieo  Stasera  giungono  le  «laadra  da  Galaiita  , 
al  dfee  SOU  armati.  Che  dice  D.  Tommaso  ?  ablMraeeiatelo  per 
me  di  cuore.  Daleci  presto  nuove,  rhc  sarà  quello  un  giorno 
di  festa  p«»r  noi  —  Rirevele  mille  saluti  da  tutti  gli  amici  , 
ed  un  addio  dalla  mia  cara  melA.  li  sig.  Poulet ,  e  La  Hmm 
y/ì  salutano.  Ricevete  i  miei  omaggi  ,  e  mille  miei  auguri  , 
e  qaet  trioall  che  ranlma  vostra  ilaHanissIma  ,  ed  il  .«dsioft 
coraggio  pessam»  meritare,  ^rdonale  la  fretta ,  e  di  enaro 
«radetemi. 

Mutima  19  fiupM  i84^. 

Vostro  affezionatiM.  Serro  ,  ed  AnUco 
M.  Cabmklo  Allecso. 
Un  vero  afèlfaaaiaBimo  salato  del 

ftm  «tftetfsMito.  Aree  si  ìM»»  i 
LiaoRio  SAtanm. 

M  Si§,  Genernlt  BibotU 
CowfijM. 


174     •  •  ' 

^     Comando  àtlU  Cuardie  masi<malli  mobiUfisaiè 


5.  Ctuetina  i9  giÙMo  ^949. 

Si«m>a  PajuuHun-B  ^ 

Riunita  novella  Compagnia  ieri  stesso  In  Ifali^lòr ,  si  mos<> 
ae  nella  oolle  alta  volta  di  Frassia  allendendo  II  fteiRanf. 
Alla  testa  sono  due  miei  fratelli  ,  RaiTaele  e  Michele;  ed'ift 
mi  sono  portato  in  Caterina  da  questo  Comandante  per 
rfaDire  le  (iuardie  ,  e  ricondurle  mero.  Alcuni  dei  disertori 
oransi  ritirali  ,  altri  no  ;  per  cai  si  rispose  negalivaniente 
alia  partenza. 
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milU*  vm  i  ,  prodami  ,  o  ìf»Uero  parficolari  u.^cilo  da 
('.astrovillari  ,  pollavano  la  dinideii/a  e  la  villoria.  Final- 
mente  si  è  riuscilo  a  radunare  molle  Guardie  disciolle»  cbe 
disaero  partir  loJo  per  pregeotanl  à  M  Mini  a  U iteli  ; 
<i  rifarifa ,  a  dlicolparii  •  a  dare  ail  altri  ed  a  sai  il  carie» 
1  he  loro  gravita.  Ed  è  qalDdl  che  air  allaale  mio  rapporto 
dehho  aggiun^ore  quanto  altro  sicigae,  iadiraiif»  i  aaaUvi 
deir  allarme  e  diserzione. 

La  Compagnia  era  composita  di  Malvilani  ,  delle  Guardie 
di  ^.  Caterina  e  foggi  spedili  da  questo  Cumandauie  sulto  la 
Boalra  dIreiloBa  a  d*  ano  di  8.  Softi  »  eiiiaMala  D«  iSaalaiM» 
loielii,  in  cambio  del  figlio  domicilialo  in  lialrii». 

I  primi  a  dare  T  esempio  della  diserzione  nella  sera  dei  I& 
che  si  ebbe  l'ordine  di  marciare  da  Cosenza  sopra  Tavernanova. 
furono  molte  Guardie  di  log^i  col  |j)ro  cajKirale  Raffaele  Ame- 
riso  —  D.  Gaetano  Joselli  si  rese  oratore  delia  diserzione 
con  ▼od  attaraMmli  «  che  Itee  inqnielarnii  poaitiTamente , 
rimprovérandolo  pobbUcaneal»  nel  caM^w  di  Tavaraaoova. 
D.  PiaacÉsco  Casella  caporale  della  Guardia  di  Malvito  spie- 
gava i  medesimi  sensi  ;  D.  Luigi  Copiala  antico  sotto-Capo 
Urbano,  or<<  mutato  in  Guardia  nazlonate  che  si  offrì  volon- 
tariamente di  unirsi  a  noi ,  seminava  il  malcontento.  1  ca- 
porali Manaele  Aniello  di  costui  fratello  ,  Luigi  Bisignano , 
ed  altri  teooodavano  per  restilairsi  al  loro  domicilio.  Ogoa- 
Do  era  divaonlo  mi  gazzettiere  t  e  le  parola  noa  avevano  più 
41  loro  proprio  sens<ì. 

Altre  Guardie  di  S.  Caterina  si  videro  mancare.  Il  Guardia 
signor  C^appellano  si  fe' coraggio  ,  e  voleva  tirare  delle  fuci- 
lale verso  coloro  che  si  allonlanavano  per  disertare  ;  ma  Giu- 
seppe Capperelli  Lelio  •  altro  sotlo-Capn  della  Guardia  di 
Catarina  di  miovo  imialelndlnl  «  dicendo  :  eeeo  le  truppe  re- 
gie che  ci  circondano  »  ad  IndlceTa  la  collina  di  Lattaraco. 
Joselli  non  volle  altro  per  compiere  Io  spavento ,  ed  io  ed  1 
miei  fratelli  eravamo  stanchi  a  sedarne  V  inquietudine. 
D.  Francesco  Lombardi  che  si  univa  alla  Compagnia  reduco 
da  costà  rinfacciò  al  suo  paesano  Capperelli  la  sua  stranez- 
la.  In  segnilo  quattro  Guardia  di  Malvito  *  di  cognome  Ve- 
lare disertarono  ;  qui  dlcefl  ad  insinuazione  di  ìk  France- 
flco  Casella  $  cha  diia#  :  pmUie  che  ti  cegitireme  t  e  furono  di 
parola. 

II  signor  Coppola  Analmente  si  pronunziò  che  doveansi  ri- 
tirare ,  ed  egli  non  era  nello  stalo  di  rifugiarsi  in  Sicilia  , 
aalTavanto  confaarlo  cha  vedeva  coma  aftsttullo. 

Altri  dicevano  mentire  i  colpi  di  /nelle  ;  come  $a  I  lègi  da 
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Gaflfffovillail  avMiero  altaectlo  Taveroanova.  81  era  veiaaMo- 
le  nella  slanclmza  a  conteiiare  le  Gaardie.  Si  diceva  da  me: 
che  NapolBtme  aveva  perduto  la  battaglia  di  Russia ,  perche  i 
Generali  si  ricusarono  di  esfciuire  i  piani  dello  attacco  di  Pie- 
troburgo ,  e  preferirono  ritornare  i'n  Parigi.  Perde  quella  di 
Waterloo  per  un  falso  allarme ,  che  non  potè  contenere .  benché 
U  nmUea  era  infètti  étto  prete  ;  nurmt  €ftt  VaèàitmaaCa^Èro- 
«OtaK  aom  inMfaiat  tawii  ii  mi  raosraaiibmr  YMMjritirarvi?,. 
tutori  solo  con  i  miei  fratelli.  Ed  OBeH  amt§§t9:di  aMafMlat 
ttarei?  L'ailarme  quietò  (1). 

Ricevoto  r  ordioe  di  marciaro  sopra  Spezzano  ,  c*  incanì- 
miniamo  ;  ma  giunti  nel  territorio  di  Torauo  ,  D.  (ìaelant^ 
9uiìelii ,  uoo  fio  Stì  ad  arte  ,  u  per  coocerlo  »  si  prese  a  fag' 
giva;  <GÌiiiappaf'^Mq«alr  >io  iategaiva  coi  iaa  di  di«afn|arJo» 
ma  in  «n  monento  si  disae  :  aggmti  di  truppe  ,  e  9i  ttình 
va.  Cercavamo  di  riassicurarli  ,  e  ricondurli  vicino  a  Fras* 
Ma,  nelle  cosi  delie  PagHiai$f  e  oolà  ripaiaffci  ed  aUeadeta  le 
allrt;  Compagnie.  ' 

Si  diceva  ciie  i  signori  fratelli  La  Costa  volevano  coai)ui're 
la  Miiie  ad  «an  maHe  evia  ;  -fli  inolila  ogni  persaa^lva 
|Mr  raMMMo,  par  riafomia  di  dal  ci  o|vH«aoo.  I>.l*aÌT 
gì  Coppola  diceva  :  noi  ci  ritiriamo,  ed  td&rnava  la  lediui 
del  -ea vallo  di  miu  fratello  Raflaele.  Io  diaslM  ag  avAHPipio 
lilto  rapporto,  e  si  replicava  :  falcio. 

Fu  allora  che  invocato  da  Dio  un  fulmine  per  inOenerirnii 
eoi  fratelli ,  onde  non  sopravvivere^  al  rossore ,  ci  seiitiiu- 
MM  adii*  obbligo  di  ndanarne  altri  Idioti ,  e  partire  per 
FraMia  •  come  le  aonaDiiai. 

Io  cercherà  avere  altre  genti  a  ^BBD  raggiungerà  i  miei 
fratelli  »  o  spedirle  agii  slami. 

GitiSBPra  Là  Co&ta. 

ili  Signor  Conte  D.  Giuseppe 
Mieeiardi  Preeiitnto  4d  Coaùtato 
ài  SéaU  MMfea.  ' 

Coisaaa 


(1)  Pted^si  €ÌlclU  deli*  «ilmtucwui  1  !  ! 
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BULLETTIIIO  N/  17. 

•  •  • 

L'  anno  t8iB  il  giorno  20  giugno  in  Cosenza. 
11  Comitato  di  Salale  Pubblica ,  rioalto  odi  aomere  legak 
1«  «nesso  le  aepMott  deliberaiiOQl  : 

1.  *  Che  saraooo  dlchiaraU  dlnilKionari  talli  gl*  impiegati 

di  qualunque  ramo  ,  i  quali  ppf  vani  llnoii  »  o  per  alili 
motivi  abtxindonassero  ì  luro  pusti. 

2.  **  Che  ogni  cittadino  incardinato  alla  Guardia  nazionale 
noe  possa  allontanarsi  senza  regolare  permesso  dei  Cuman- 
éwite  saperlore;  ed  ove  vi  conlravvcngm  sia  cimilo  dal 
nolo. 

3.  *  Che  a  far  cessare  i  reclami  dei  deleoutl  una  stretta 
vigilanza  sia  portala  sulla  qualità  del  cibo  che  ad  essi  si 
somministra ,  e  sulla  polizia  interna  delle  prigioni. 

4.  *^  Cile  il  signor  Gaetano  lUmola  sia  uomijiaU>  larmacisla 
ia  eepo  del  eor|v>  d*  aabolaaaa  |  il  quale  dando  praova  del 
snó  patrlotismo  adempirà  ffalaltamento  l' tneadso. 

Mio  o  dillbenilo  il  glono  mese  ed  anno  come  «opnu 

6hmpp€  BiularH ,  Prasideiilé  —  AnmiUeù  Mantro  —  Buts^ 
detfo  MuioUno  —  Francesco  Federici  Stanidao  iMpinacei  — > 
ìktfmnieo  Cmfogna  »  Sqgfelarlo.  ' 
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Coimxa  SO  9iuffm>  'iBi9, 

Sianoli 

In  nome  del  precidente  del  Comitato  di  Cosenza  a?  quale 
elleno  si  sono  dirette  con  loro  foglio  del  18  giugno  18i8  da 
Uontalbano,  nella  mia  qualità  di  Generale  in  Ca^K)  di3lla  for- 
za Calabro-Sicula  me  Je  rivolgo  col  presente  por  congralu- 
larmi  prima  di  tatto  del  pàtriotici  seotimeatl  che  nalraoo 
Moolalbano  e  Pisticci  ,  da  loro  degnamente  rappreseolalL 

teveadoml  pui  dello  sIbsio  sentimento  nel  sollodalo  lor 
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fo'^llo  poslo  in  capo  ,  vale  a  dire  ,  cli«  fa  d*  uopo  sacrifica^ 
re  UiUo  |)el  bene  della  patria  ,  non  posso  rum  ;H.cpUare  le 
dimostrante  e  le  oOerle  generose  che  elleno  mi  l'anno. 

Quindi  sarà  loro  enra  il  nmgllm  qttavbi  gente  pettin- 
ilo ,  e  inviarla  sabltaneote  a  qaaila  ▼olla»  of e  già  ili 
parata  nna  prima  Yillorla  che  noi  ^eaiderlaiiio  dividere  oeii 
cotesto  popolo. 

Trattando  a  rendere  consapevoli  i  valorosi  Lucani  del  na- 
stro aggradimento  ai  desideri  manifestatici,  le  accludiamo  na 
proclama,  del  quale  saran  compiacenti  curare  uoiU  la  slaui'- 
pa  giaocbò  qal  non  v'  lia  mezzo  a  poterlo  fìure*  | 

Sono  colla  più  alla  attoM. 

n  GmmiB  I»  Cape  m'imreit^ 

Calabro-Siailo* 
L  RlBOTTl* 

Ài  Siputri  Vincenzo  di  Leo  ^ 
e  Nicola  Bon§$  FruiémH  dti 
Circondi 

JfimtalòoiM)  e  Piiticci, 


GOMHISSARUIO  DBt  WmS  ESBCiniTO  '  •  • 

BEL  VALLO  m  MESSINA 


DMtl  Mlolstro  della  Guerra  e  Marina  in  data  del  17  cor- 
rente niuii«*  5116  mi  viene  oomnnicata  la  aegueote  Miai^ 
aleriaie. 

SWIIOBI 

La  dlaenlpiie  nèlla  frappa  è  il  danno  piè  grava  do  poMa 

vedersi  ;  desso  mentre  addimostra  II  poco  coraggio  dei  diserà 
tori  ,  è  una  istigazione  e  un  contagio  per  gli  altri.  A  ripa- 
rare ulteriori  inconvenienti ,  c  mostrare  che  la  Sicilia  vuole 
Ufllziali  di  coraggio  ,  questo  oggi  slesso  sul  mio  rapporto 
S.  E.  il  Presidente  dei  Governo  del  Regno  di  Sicilia  ha  di- 


cktanlo  la  4fanMoiie4K  latti  qvtijà  UOiIaU  ciniifiMo  Bru- 
no e  Leo^jB  »  ake  viliBeato  ritoraaioM^iila  apadìiioii»  di  Cir 

latria. 

Serva  ciò  di  eMfupio  a  qaalchc  Ufllziale  che  potrebl^e  in 
siniiJ  uMxlo  iMuuare  »  e  4ì  compiiiGeuxa  ai  baoni  e  corag- 
giosi. 

Il  JKaMino /lrmaf»<— Panaiià. 
«Il  C$mm$9ario  del  Pòttf 

in  aflMIo  a  portar  file  ÙSagùMnuù  a  ooaoMMn  M 
Fabblioo. 

HMMaa  II  20  fiugiio  4848, 

A  Ccmuùssario  del  Intere  £ucuUiio 
D.  PiaAJMO 
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^Musano  80  ^tutpi»  M  4  4d  atafKao. 

0MaoaB 

Credo  opportaoó  inviarle  ipMtla  stafTetla.  L*aonio  clie  ab- 
blaino  Incontrato  per  via  con  novelle  allarmanti  del  prossi- 
mo, ami  imminente  arrivo  della  Truppa,  menliva.  Qui  tutto 
è  In  conpiota  iranqwiUtlà.  Si  sono  prese  le  dovute  prrcau- 
xioni.  Miieto  ancora  non  è  giunto.  Ella  non  muli  perciò  dal 
Mo  piano  per  cagioni  non  eiislenli. 

U  CapiUmo 
F.  PETavccaLLi. 

M  s^mtn  GtmrtU  Malli. 


t8T 

17» 

CamfoUmm  SO  giugno  4S^8. 


S16HOIK 


Il  porgitore  è  «n  giovine  caldissimo  della  noiir»  caini 
ed  io  inviindolo  a  lei  ho  desiderio  di  mcKere  in  CMiriapofi- 
denza  questo  Campo  col  suo.  Le  ho  inviato  un  mio  foipliO' 
2?  ***2!E?  •avvisandola  delle  mowe  che  avremmo 

liMlet  e  Mie  raffkmi  cfe»eà  spiagerana  a  Sirie;  ma  non  avendo 
aTHlo  n^ao  riscotiiro  non  so  w  vi  Ha  ^imUà.  Il  foglio  aveva 
la  data  del  17  —  il  nostro  Campo  è  ferie  «I  dm  I0«»  fce 
dividui.  noiwlimeno  io  desidero  che  questa  gente  non  si  mwm 
dalla  p<»suioiie  che  ora  occupa,  perchè  è  importaatissima  per 
tenore  MI  soggeiione  lelruwMJ  regie  ,  come  ancora  per  la- 

SlSm  ^^"^^fT  «  «>P'a  «na  parte  deHa 

DMa  ProTincia.  In  folti  siiiora  io  no  sono  ^cdaU  i  grandi 
aft  u  .  poiché  alla  giornata  ci  al  pfmnaHaM  motI  tan- 
genti nlornano  a  noi  quei  paesi  che  hanno  iMefaitt  Mu- 
sare libi-ramenle  la  Truppa,  io  upero  che  la  di  lei  IViSDa 
vada  anche  ingro6sandi>si  ogni  giorno  piò.  e  cht-  a  r:,no  di 
altro  poro  tempo  saremo  tulli,  sì  forli,  da  p<r(m  dare  una  bai- 
taglia  decisiva  »  se  pare  11  nemico  non  cederà  senza  colpo 
liraie  ;  e  per  qaesto ,  lo  doridererei  che  si  prendesse  ancora 
qualche  glomo  pria  di  venire  alle  mani.  Qui  snrabbe  biso- 
gnevole solo  denaro  ,  e  munizione  ;  r  ho  chiesto  con  insi- 
stenza al  Comilato  ,  ma  non  ricevo  risposta  ;  e  però  prato 
lei  a  scrivergli  .  perchè  forse  a  lei  riesce  più  facile  la  ro- 
-mnnleazione.  Pregandola  di  risconlro  la  saluto  distintamenle. 

//  Commtuarw  Cini» 

A,  a.        ^  ^'  Mavio. 

ÀI  Signor  Getmate  Ribotti 

Comandante  in  Capo  delVAmofa 

Calabro-Sirula 

Spezzano 
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^  '  Al  MONTELEONESI 

CiTTADIia  B  FlATILLI  • 

Tol  primi  a  sentim  frai  calabresi  la  soma  dei  mali ,  ehe 
liM  mano- di  ferro  vorrebbe  far  gravitare  sulla  infelice  vo- 
slra  palria  ;  voi  ,  ni  quali  toccò  la  dura  sorte  di  dover  pre- 
slare  ospite  letto  a  fraUicidi  soldati,  voi  abbintovi  i  voti  be- 
nevoli ,  e  le  simpatie  di  tulli  i  caiabrì  vostri  fraieiii.  Se  uua 
fon  nperiof*  »  alte  quale  bob  era  eertameBle  la  voi  il  pa- 
im  4i  onionrl ,  ha  oocapato  le  vomire  «Mira»  siate  certi  d» 
ogBiiQO  ha  reso  e  rende  giustizia  ai  vostri  ooofati  e  patri  aa»- 
timenti.  Tutti  i  buoni  c^ilabrosi  deplorano  nel  fondo  del  cuore 
la  dolorosa  non  meritata  vostra  posizione  :  tutti  anelano  il  mo- 
mento di  polervene  rilevare.  Monteleouesi  ,  costanti  durate  » 
da  fenerosi  agile,  da  virtuosi  sperate.  L'occhio afliBllBOia- del 
veltri  ftaleUi  immi  n  dipartirei  da  vói  ;  lént  bob  è  IobIbbo 
Fora  felice  e  deaiata  cotanto  di  poterei  riabbcafleiafe  fbrUiaall 
all'ombra  delle  costituzionali  libertà. 

Monteleouesi,  riscuotetevi  e  aiate  pcoali  ;  il  braccio  dei  vor 
atri  fratelli  è  per  voi. 

.  Catanzaro  i9  giugno  1848, 


fSl 


Comitato  di  Salute  Pubblica  di  Calabria  Ultra  2.* 

CalMzaro  SO  giugno  4848. 

Il  GoBiltalO  di  Salale  pubblica  della  2.*  Calabria  Ulterioro 
invila  i  dea  anol  eompopeoti  D.  Uoeeo  Senmira,  e  D.  ÀnfOo 
thrdU  vecarai  IniBuuiliBanli  al  Campo  pe*  disimpegni  che 

scirnono. 

1."  D*ispesionare  tnlle  le  Guardie  nazionali  preseoli  al  Cam- 
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po  ,  e  di  qualsivoglia  comune  sicno ,  isA  organizzare  la  con- 
tabili (à  del  Commessariato  di  Guerra. 

à."*  D'investigare  riservatamente  sulla  condotta  di  ogni  In- 
dividuo qualunque  ne  sia  il  grado ,  non  esclusi  i  Comandanti 
Superiori  del  Campo  medesimo. 

3.  *  Riofffanizzare  un  Consiglio  di  Guerra  ♦  prescegliendo 
tra*  Comandanti  i  più  idonei.  Prendere  inoltre  conoscenza  delle 
operazioni  militari  fìnova  eseguite  ,  e  su'  progetti  ulteriori  « 
salve  sempre  le  moditlclie  dettate  dalle  iraprevedute  circo- 
stanze. 

4.  Stabilire  nna  giornaliera  corrispondenza  Ira  il  Campo  , 
e  il  Comitale  in  Catanzaro  ;  interessare  il  signor  Stocco  ad 
assumere  il  comando  in  Capo,  se  fanlo  rredesi  da* due  dele- 
gali predetti  ,  e  fino  a  che  non  ginngcià  il  Comandante  in 
Capo  Ribolli  ;  e  da  ullimo  s'intende  ai  Delegali  medesimi  ac- 
cordare pieni  poteri  ,  ed  i  più  estesi  ,  e  come  se  il  Comitato 
tutto  presente  fusso  al  Campo. 

Il  Comitato 
V.  Marsico  Presidente 

GlOVAN?CI  SCOLPAKO 

ToMMASu  Giardino 
KtcKNio  De  Riso 
GiovAHM  Marino 
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Comitato  di  SaUttc  Pubbblica  della  Calabria  Ultra  2'. 

Catanzaro  20  giuijno  i848. 

Signore 

A  secondare  le  sue  premure  le  si  spe<1iscono  le  due  vellu- 
re  da  sella  che  le  terrà  a  sua  disposizione  ,  o  che  le  giun- 
geranno a  cura  di  Fabio  Paparazzo  proprietario  delle  slesst». 
Sarà  compiacente  assicurare  lo  adciupimcnlo  per  parie  del 
detto  Paparazzo. 

li  Presidente 
V.  Marsico. 
•  //  ftegretario  Provvisorio, 

Tommaso  Giardino. 

ÀI  $ig.  1).  Borro  Susanna 
Membro  del  Cwaitato  Centrale  in 
Filadelfia. 


-290 


18^ 

Cornatolo  ài  Solute  A»MUca  —  <A 

Rcceviamo  la  Tostra  di  ieri,  o  ci  afiTreUiamn  a  risponder^ 
\i  brevemente,  congraloiandoQi  con  esso  voi  deiroccupazione 
feUcemcnle  eseguila.  Quanto  alle  vòstro  lagnanze  relativamen- 
te al.  difetto  d'éneigla  per  parte  nostra  .  massime  per  qocl- 
ja  che  aspetta  il  danaro»  ohe  dice  essere  indispeogabilo,  doh> 
biamo  dirvi  che  ve  ne  avremmo  spediti  in  buon  dalo  ,  se 
avessimo  avuto  comodo  dì  farlo  con  sicurezza,  e  so  non  aves- 
simo credulo  bastevoU  pei  vostri  primi  bisogni  i  1000  ducati 
che  vi  demmo  al  vostro  partiro  da  qui.  Ora  mandlanMi  dnc. 
1300  al  sig.  delll  Fr^i,  allineliè  ve  II  fiwela  tenere  nel  più 
breve  spazio  di  tempo  possibile. 

Lascio  al  Colonnello  delli  Franci  il  darvi  lo  debile  istm- 
lioni  ,  e  lo  informarvi  di  tutto  che  possa  giovarvi  ,  e  pre- 
gandovi di  non  lasciarci  senza  vostre  nuove ,  vi  salutiamo 
distiatameole. 

B.  S.  Badato  cbe  11  Un  ba  paura ,  e  vorrebbe  Miird  o 

patteffgùure.  A  qnalODQiie  vi  si  presenti*  rispondete:  Andate  dal 

Comitato  ;  ed  intanto  continuate  le  vostre  operazioni  milita-* 

iL  Guai  a  noi  se  prssIsrMio  arMoftio  a  propitU  d'accordo  / 

• 

ÀWOrmOistimo  ng.  A.  Dto^ 

Compottnese, 
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Coscuza  SO  giugno  i84^. 

Prima  di  tallo,  mi  permetleià  di  fliile  rhnptOTefo  del  mo 
sUeuilo.  In  momonli  tanto  aoieniil  pel  nostro  paese  ella  dea 
tsoe  Intendere  1*  allo  lalera«a  dia  da  noi  il  pooa  allo  nMl* 

ile  del  Campo. 

Le  accludo  aperta  una  lettera  pel  signor  Mauro  che  la 
prego  spedir  subito  subito  al  suo  destino  coi  ducali  miUc  a 
twwafo  elle  le  eooMsgneiA  .11  laloca*  Pregliefà  -  al  tempo  slet- 
ao  il  Qenefale  Rlbottl  di  nuiDdaia  a  Campoleiieie  i  due  af* 
llzialt  con  gran  premura  rlcbleiil  dal  detto  signor  Mauro. 

Lettere  di  Napoli  ci  fanno  sapere  che  nuovi  rinforzi  di 
Cavalleria  in  ispecie  ,  saranno  spediti  in  Calabria.  Urge 
quindi  il  dar  sopra  al  nemico.  Ma  per  farlo  a  colpo  sicuro 
è  mestieri  che  il  movimento  da  farsi  da  costà  sia  in  perfet- 
to aeeotdo  di  quatti  A  Limgro  e  CampolaBete.  «Le  nandetal 
volentieri  àlean  rinibfio;  ma  oltreché  riesce  impoMlbUe 
lo  sgaemire  Cosenza,  a  causa  del  pericolo  chu  potrebbe  ve- 
nirle dai  Casali  ,  le  nuove  che  riceviamo  da  ogni  pariu  del 
pessimo  stato  e  scoramento  dei  regi  c'inducono  a  eroder  inu- 
tile V  accrcscimculu  delle  nostre  fono  costi. 

TI  al  aggiunge  la  prtseeoa  del  Gonuuidanle  MUetl  tra  8am« 
maieo  e  Spettano  Albaaefe.  A  proposito*  del  Gomà'ddàola 
.MUeti,  desidero,  dia  il  Generale  gli  faccia  un  acre  rimprti- 
vero  intorno  al  seguente  fatto.  II  Mileti  giunto  in  Sammar- 
co  si  fece  lecito  ieri  d' imporre  tass»  forzate  di  parecchie  mi- 
gliaia :  ciò  di  sua  testa  ,  e  quello  eh*  è  peggio  senza  esservi 
spinto  da  Terno  bisogno  »  trovaodosi  in  cassa  duecento  trenta 
dncaU.  Noi  non  permetterearo  nuil  alle  aolorilà  mUilari  di 
tagliegglara  il  paese  »  tantoppìù  poi  che  qoèsto  Gomitato  ha 
provveduto  e  prowederà  diligentemente  a  lutti  i  bisogni 
delle  truppe.  La  nostra  causa  ò  santa  e  non  bisogna  conta- 
minarla. 

Mi  viene  riisrilo  che  il  signor  Vincenzo  Morelli  non  sia 
diqpoila  ad  aeeettare  l' ofifelo  di  Qaariieraiastio.  Anuno  la- 
pan  fé  dò  Ila  varo*  BiaoM»  pure  oonomeie  la  ina  ritaario* 
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»  Ullerlofe  eommo  ipenitmH  a  radimm  la  patria  dal  più  or- 

»  rlbilc  dispotismo.  » 

Lode  agPintrcpIdl  Ferdinando  do  AngcUs  Gomandanto  in  Capo 
della  Divisione  ,  Stefano  Romeo ,  Antonino  Fiutino  ,  Casimiro 
de  Lieto ,  Cav.  0.  Andrea  Nescit  che  concorrono  nella  Hanta  e 
gloriosa  impresa  ponendosi  a  capo  delle  nazionali  Squadre. 
Meirioa ,  Si  giugno  1848. 

JI  ItOMaitfÉMPill 

D.  Pl&UlK>. 
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BULLETTINO  18. 

L'anno  1848 ,  il  giorno  SI  Giugno  In  Cosenza. 

Il  Comitato  di  Salute  Pubblica  ,  riunito  nel  namero  legale 
ba  emesso  le  seguenti  deliberazioni  : 

1.  Cbe  nessun  capo  militare  si  fiiocla  lecito  Imporre  tasse 
Ibnoflé ,  no  (aie  diritto  cwoedo  devoluto  nnlcaiiMDto  àU^n- 
torltà  politica  ,  ove  il  bisogno  della  pUbliDca  causa  dileda 
l'uso  di  mezzi  straordinari. 

S.  Che  Monsignor  Arcivescovo  sia  pregato  di  non  allonta- 
narsi dalla  sua  residenza,  e  presieda  in  ispecie  alla  sacra  fun* 
ziooe  del  Corf%u  Domini, 

3.  Che  il  sig*  Gaetano  De  BiAeriI  Ispettore  Generale  diB^DuI 
Diretti  ala  Incaricato  di  perlnatraie  il  Distretto  di  Oocema, 
code  attivare  l'esazione  della  tassa  fondiaria. 

4.  Che  la  corrispondenza  postale  sia  riattivata  da  Cosenza 
al  Campo  di  Filadelfia  ;  con  qncsto  che  Catanzaro  ,  Coirono 
e  Nicastro  ricevano  d^ora  in  poi  esattamente  le  lettere. 

5.  Che  il  pane  trovato  eattfvo  o  scarso  di  peso  sia  confl« 
teato  •  e  dlstribnlto  agli  ailU  di  iMoeflcenia. 

8.  Che  il  8ig«  Nicola  Lepiane  sia  nominato  Quartler  IMio 
pagatore  per  la  Colonna  calalira  al  campo  di.  fipeoatio  Al» 
Iwoese. 

7.  Che  nessuna  Guardia  nazionale  posta  discorrere  la  Città 
in  armi ,  se  non  in  servizio. 

8/£Jtie  neiran  volpo  di  focile  poBBi  cmer  trlAto  InGooenai 
o  né*  dintorni  p  se  non  alla  distanza  di  nn  miglio. 

9,  Gim  attesa  la  oegUfmimfMtntà  dalle  Gdardie  nailomll 
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di  qnoeto  Cnpo-laogo  nel  dislinpogn.irc  il  loro  dovere,  misure 
di  rigore  dovranno  ì^ssìtc  usate  a  loro  riguardo  dal  sig.  Carlo 
Campagna  »  Comaodante  interino  della  Guardia  nazionale  del 
Distrailo. 

10*  Che*  il  Commessario  Civile  sig.  Rocco  Gatti  póm  élig^re 
a  suoi  coadlBtori  i  signori  Nicola  Bartlioliiilff  Doòato  Adamo» 
Giosoppe  Stinchi  ,  e  Tommaso  Lepern. 

11.  Che  il  sig.  Rocco  Gatti  sia  nominato  Direttole  Generale 

dell'Ospedale  militare  cittadino. 

Fatto  o  deiilierato  U  giorno  meta  ed  anno  come  sopra. 

Okueppe  Ricciardi  ,  Presidente  —  Domenico  Momto  —  IfoiM- 
éetto  MusoUmo  —  Franc$t§o  Federici  —  Sf/imiilao  Lupinacci  — 
ìfomenico  Campofna  »  Segretario. 
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Nonzu  nDMiAinB 

Da  nolizle  pervennUcI  da  Amaoiea  per  lelegraro  ci  si  as- 
aleaia  «  che  una  rivolniioae  sia  sviìoppafa  in  Reggia  alla 
testa  della  quale  sarebbe  Domenico  Muratore  ;  che  uno 
sbarco  di  Siciliani  sia  avvenuta  in  quella  Provincia  ;  che  Si- 
culi e 'Reggiani  marciano  alla  volta  di  Casalnuovo.  Il  Ge- 
nerale Fatma  che  trovavasi  in  Reggio  è  parlilo  alla  voKa 
di  Napoli  coi  vapore  il  Poliferoo  ,  e  vuoisi  che  sia  fuggito 
accompagnato  da  qualche  nlllzìali  •  e  bassi  affiliali. 

Coienza  2i  giugno  ièt4S. 

{V  Italittno  d(Ue  CiriQbrie,). 
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•  •    €maatù,4i  SduU^MUica  —  Sexùm  ddl' Inumo. 

Castano  21  giugno  ^948. 

SiGllOU 

Con  «miino  info  gradfanentd  mi  glinig«  Avvina  M  tlgiior 

Presidente  del  Comitato  dell*  arrivo  delle  nottre  ftam  sol 
territorio  di  questo  Distretto,  e  del  Comando  penerale  a  Lei 
conferito  dell'  intiero  esercito  Calabro-Siculo,  lo  onorato  dal 
Comitato  suddello  della  carica  di  Commisnario  poUUeo  di  que- 
sto Distretto  »  metto  a  di  lei  disposiziono  tutti  i  nuzzi  che 
.sono  in  mio  polero  pel  servitio  della  causa  che  difendiamo^ 
ed  in  vantaggio  di  Intle  ìe  operailoni  che  ella  crederà  ese- 
guire. Mi  adoperi  donque  in  qualunque  modo  ,  e  ponga  fe- 
do nella  mia  gran  volontà  difiivorire  il  trionfo  foUecilo  del 
nostri  santissimi  (k Sideri. 

Profitto  intanto  di  questa  occasione  per  chiederle  >  signor 
Generale  «  ordini  onde  far  m Dovere  la  Compagnia  mobile  di 
qnesla  Guardia  nailonale ,  e  gU  altri  cootlDgebti  di  vari 
Comuni  che  atpeitano  mio  àwUo;  prevenendola  ,  che  lettera 
del  signor  Mauro  m' invila  a  spedirle  in  Campolcnese.  Lo 
partecipo  che  le  forze  colà  raccolte  presentano  la  cifra  effel- 
tiva  di  1500  Guardie  nazionali,  cmincntemento  decise  a  bat- 
tersi ;  e  questo  numero  aumenterà  immensamente  ad  ore, 
per  r  arriTo.  cifillnno  di  altri  volontari!.  Sarébhe  però  ne- 
cessario che  cola  si  spedisse  qualche  nomo  di  guerra ,  easen- 
dovene  assolutamente  difetto  in  quella  gente.  E  questa  man- 
cania  potrebbe  essere  di  gran  detrimento  in  raso  dì  combat- 
limento,  per  le  dilUcoltà  di  disporre  una  graa  massa,  quan- 
do non  si  hanno  cognizioni  militari. 

Gmdisca  signor Graerate  i  miei  cordiali  saluti ,  c  mi  creda. 

Il  Comniiss.  Poltttcu  (ìrì  Distretto 
Lina  l*iUAiNO. 

Al  snjnnr  Generale  Comandante 
D,  Jgnazio  Ribolit. 
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C4I0  COI.OlllflU.0 

Praitfo,  per  scrivervi  queste  lineo,  della  «enata  costt^del 
eignor  Rlmola  ,  da  noi  nominato  Farmariita  in  Capo  di  co« 
desia  ambulanza.  Pregovl  aotx^liere  lieoe  la  sua  persona,  a 
la  sua  dimanda. 

Molto  ci  duole  del  vostro  silenzio  e  di  quello  del  Gene- 
rala. Sappiamo  inlanlo  die  i  regi  soao  dieposli ,  disposlissf- 
■ii  a  d^rre  la  armi ,  '.e  cha  d*  altrooda  He  Ferdinando  epa^ 
disco  riàbRi  da  Napoli*  Uige  quindi  il  liiaogoo  d*  «ItaeGara 
Biisacca. 

Vi  mando  per  mezzo  del  Signor  Rimola  il  fucile  smarri- 
to —  Vi  rimandai  ieri  il  facchino  che  avea  riportato  qui  la 
roba  di  due  L'fflxiali  siciliani.  . 

Spero  abbiate  ricevalo  a  rkpedilo  subito  I  dne«  ISOtK.  . 

Nair  aHwiitone  di  Yoslva  nuofo'.  e  .det-Campo  ,  ni  dico 

Voitro  . 


ÀI  Signor  Colonnello  Delli  Franei 
Capo  dello  Stato  Maggiore 
OmuràU  éd  Campo 
éi. Tania, 


0.  RicciAam 


m 

CoNÀa^o^  della  4*.  Briffoia     A*.  ^.  —  O^urra.  • 

djpigsafio  Àlbamm  Sì  giugno  1848, 

\ 

SiGMOK  PlBSIDBHTB. 

.  '  La  Ib  eonoieere  11  felice  ìrriva  in  qaeelo  Comune  della  no- 
•tra  armata  Ibrte  di  1200  persone  tra  Siculi  e  Galabri  ,  ca- 
pitanata dal  Generale  in  capo  Ribotti  ,  come  pure  clt9 
siamo  alla  vigilia  "di  esegaire  un  movimento  per  attaccare  il 
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nostro  nemico  io  Caslrovilhri  »  onde  riporlirne  qaella  vtt- 
loria  da  noi  tutti  desiderata. 

Mi  permetto  ossorvarlo  di  non  trovar  regolare  ,  come  co- 
testo Comitato  flnora  non  ha  fatto  arrivare  ai  tre  Colonnelli 
Siciliani  il  brevetto  di  Brigadiere ,  avendo  ciascuno  avuto  dal 
.  prelodato  signor  Ribottl  U  comando  di  ima  dello  4  Brigate 
dallo  steito  slabilite  per  menare  la  gaerra  Imiataxl  In  «la* 
atroviUari  contro  i  regi  ,  giusta  quanto  leggasi  nel  ImlletUao 
dal  medesimo  signor  Ribolli  emanalo. 

Vado  a  credere  ctie  tale  oscilanza  sia  nata  dalla  calca  de- 
gli affari,  che  tuttora  gravitano  in  cotesto  Comitato  di  Salu- 
te pubblica ,  non  polendo  mal  supporre  che  ciò  non  si  fosse 
Iktlo»  credeado  che  nel  oonMre  a-^laMuno  del  tre  GolooiieU 
Il  il  grado  di  Brigadiere  averne  potuto  ferire  V  amor  proprio 
del  ^ig.  Generale  in  Capo;  conoscendo  benissimo  ciascuno  che 
nella  milizia  nel  novero  de*GencraIi  ,  sonovi  i  gradi  di  Bri- 
gadiere ,  Tenente  ,  e  Cajulano  ,  molivo  che  tale  cosa  cono- 
Kendosi  da  maestro  dal  sig.  Rilwlli,  son  cerio  che  piullusto 
gli  farà  piacere ,  aicuro  che  detti  bravetli  .eolptianno  raamr 
•  proprio  di  delti  Colonnelli  •  e  lono  ancora  penaaia  che  afrr 
ranno  di  positivo  utile  alla  nostra  causai 

Sono  con  lalla  atiaui  dlstinlaajiente  «alalandoia  eeUlntlero 
Comitato* 

U  Colofinello  ComafidanU 
CosTABiLK  Carducci. 

M  tig,  PniidfitU$  del  ComitOUf 
di  FuMica  SaluU. 

Coienza» 
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MEMORIA 

Francesco  Smìtìo  Gueragna,  supplente  al  Giudice  di  Verbi- 
cara  prop««le  replicate  volte  dalla  Commimione  Censoria  a 
Gindìce,  e  notato  net  Miniatore  neirAlbo  degli  cfoylNI^t  prega 
IVmorevole  (>)lonnello  Signor  Carducci  per  far^i  otfMerf  fa 
pfoisa  di  GiuAiu  éU  Cireomdario  di  SaUia. 
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.    CmnmiièarM^  Clotk  con  M  poléri  —  N.*  Si. 

Fflili  A'  5«  Martino  2t  giugno  4948. 

SmiORi 

■ 

Scrivo  anom  Mua  slaMiniil  »  ^pnnlttiiqae  aWa  diretto 
alle  ss.  LL.  ulllit  longUaiiDil  che  noo  hanno  meritala  «na 

risposta.  Le  mie  parole  non  mandano  che  lo  slesso  saono  : 
denaro y  e  nmnizione.  Tulli  i  paesi  di  qua  e  di  là  delle  fron- 
tiere delia  noslra  Provincia  si  vanno  destando  e  ci  mandano 
GonlingenU  ;  ^aeslo  campo  risolverà  non  solo  la  rivoluziono 
Galabresa ,  ma  del  Regno  ;  è  nesUeri  che  divenghi  ìmpo- 
nenle  ed  imnu>flhlle  per  ora,  noa  mancheranno  soldatt  le  noti 
mancheranno  denari  e  munizioni.  Di  queste  ci  bisogna  molta 
quanlilà ,  dell*  altro  potete  mandarcelo  a  riprese ,  ma  che  la 
prima  somma  non  sia  minore  di  ducali  settecento  a  ottOf 
cento ,  e  venghi  immediatamente. 

Le  notizie  che  aveteamte  da  Salerno  e  da  Basilicata  sono 
«ageratft  U  vero  fktto  A'qoeito»  Uo  tceala  perone  atavano 
ani  poate  di  Gampostrino  giorni  fa;  alla  Folla  siò  veduta  Ui 
Guardia  nazionale  di  quel  paese  nel  numero  di  400  t  irca  , 
che  era  passata  a  rassegna  ma  non  si  trallcneva  lù  in  atti- 
tudine ostile  ;  po rollò  »  come  han  dette  elleno  stesse  ,  atten- 
devano che  la  rivoluzione  scoppiasse  per  correre  ad  occupare 
Il  pollo  del  anOdetto  ponte  con  gli  altri; 

La  rivolittlone  djiMiae  deve  scoppiare  In  Salftuo»  od  la 
Basilieata  ;  attendono  naovi  fatti  Calabresi ,  e  ai  mooveraano 
solo,  io  credo,  quando  conoaoeianno  V  impaDeiM  dai  Campo 
clie  qui  si  sta  formando. 

Qui  si  ò  arrestata  la  posta  sul  ponte  di  questa  valle  che 
abbiano  ratio.  Le  lltlere  nfliiiali  dei  governo  non  contengono 
Milla  d*  importania.  Le  lettere  particolari  sono  state  spedila 
aln  'da  lori  per  la  via  di  Lnngro;  siccome  io  qai  non  mi 
trovava  ,  alcuni  soldatescamonle  violarono  la  santità  del  se- 
greto delle  lettere  ;  ma  ciò  non  avverrà  altra  volta  >  so  la  po- 
sta vorrà  tornare,  il  postiere  GuidelU  mi  ha  fatto  consegnare 
due  lettere,  una  diretta  al  signor  Presidente,  ed  altra  al  bignor 

JxkHU  Fuori»,  che  Ib  perveairo  coath  aUe  SS.  LL. 
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Pensiamo  di  mandare  o^gi  ia  Potenza  persona  alla  a  rap- 
presentare codesto  Comitato,  ma  per  ciò  ci  conviene  fare  uu 
salasso  dolorofio  alla  nostra  povera  cassa,  salasso  che  la  fafà  ca- 
dere In  pieno  languore  se  non  manderete  un  pronto  conforto* 

Ilo  pregato  più  volle  le  SS.  LL«  die  mi  mapdassero  qnalclia 
t'/Iiziale  organizzatore,  ed  ora  ne  ripeto  la  preghiera. 

Con  altra  mia  avrete  uno  slato  compiuto  della  forza  che 
si  trova  in  questo  Campo.  Faccino  le  SS.  LL.  che  uou  sia  io 
solo  a  scriv«re  e  mandar  corrieri ,  e  le  salato. 

Il  Camminofiù  CMk 
Ooniucò  IlAUBO. 

Ai  Signori  CotnponenH  dei  CùmiMo  • 
di  FuòUica  Salute  in 


Cmmniuariaio  CitiU  con  MU  PoUri  —  ».  57  — 

Camfokmm  Si  fimptQ  jSéS. 

DI  rispoita  al  di  lei  foglio,  la  tengo  avviiala  che  i  «noi  de- 
sideri erano  stali  da  noi  posti  In  atto  Un  dal  primo  momnlo 

che  occupammo  la  Valle  di  S.  Martino. 

Spero  che*  gli  avvisi  ,  ed  i  consigli  che  mi  verranno  dalla 
di  lei  saggezza,  saran  sempre  degni  di  essere  eseguili;  ma  vo' 
glio  augurarmi  che  vogliale  liberamente  accogliere  la  frao- 
cbezza  colla  quale  le  dico,  che  cobm  Commissario  Civile  eon 
fittii  poUri  di  condarre  le  cose  nel  modb  più  ftvorevole  al 
felice  esito  t  ho  presa  sopra  di  me  tutta  la  reifOtuàMià  di 
questo  Campo  ;  e  come  membro  del  Comitato  ,  non  opererò 
ciecamente  dietro  un  di  lei  foglio  ;  ma  piegherò  sempre  alla 
forza  della  ragione  ,  e  della  discussione.  Le  ho  manifestalo 
questi  mici  senliroenti  ,  perchè  la  conoscepza  dei  luoghi ,  e 
dellindole  degli  abitanti  che  a  lei  non  è  eod  manilèsla  coom 
e  me  »  lalf  oUa  può  Ingnierara  «la  «nakhe  dUlMreiiift  nelle 


801 

nostre  opinioni  ,  quaolunqae  io  riconofca  la  fuperiorità  dti 
di  lei  ciMiiii  mililari. 

La  forza  che  occupa  qupsie  gole  di  S.  Marlino  ed  il  poff* 
te  del  Gornalo  ascende  fin  oggi  a  ralUe  i^raeoe  •  eome  ri- 
aolta  da.  uno  staio  fatto  alla  meglio,  nò  questa  fona  6  molUi 
lesi  gnarda  airimporlanza,  e  grandezza  dei  luoghi  ehc occupa* 

A  momenti  riceviamo  un  foglio  del  Generale  Busacca,  elio 
ci  spedisce  il  Sindaco  di  Marmnnno^  col  quale  gli  si  ordina  te- 
nersi pronte  per  questa  sera  2000  razioni ,  iioucliò  i  foraggi 
per  Tartìglieria  ,  ordinando  àncora  che  la  Guardia  naalenal^ 
■i  tenesse  sotto  le  armi  allIsrriTO  della  tnipi»a.  Uistesso  ho 
inteso  aver  disposto  per  Morano  per  la  sola  Guardia  naaiO- 
nale.  La  salato 

Jl  Commitsario  Civili 
DoMfiifico  Mauro. 

jU  signor  GeneraU  BibolH 
CmnanèmU  M'Etsreilo  Cato- 
Arv-jSMo. 

.  ^xsano 
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\Comondo  Superioré  delio  Eurciio  Coiabro-Sittih  —  JT.*  ^ 
—  Guerra, 

QuarliCK  (hneraU  di  Speuano  21  f^iy^gno  Ì848: 

SlGIfOAl 

Aggregherà  alla  Brigata  di  suo  comando  i  3i  armali  prò- 
▼enienti  da  Rossano  che  lo  saranno  presentati  da'  Raffaela 
Rliao. 

Il  Generale  in  Cape 
Risotti.. 

ÀI  Signor  Colonnello  Cotmniantt 
la  4,  Brigata  deUa  /.  Diviiione  5fr>  ^ 
gitmr  CotUàfk  €earàt»eei 
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Comando  Superiore  dello  Esercito  Calabro-Siculo  —  N,"  24, 

A  volerlo  parlare  con  latta  quella  schiettezza  che  mi  è 
propria  ,  c  della  quale  sento  il  dovere  nelle  attuali  circo- 
stanze ,  le  dirò  in  risposta  di  quanto  Ella  osserva  c  riflette 
io  proposito  de*  movimenli  che  Ella  vorrebbe  eCTetluili ,  che 
MB  è  ttlUtm  il  tenturli  of«  non  siami  aataeedflDteiiimile 
praticate  le  debite  ricognislool  dé*  laoghi  »  ed  ove  non  slaosi 
ladonaU  in  ^mIo  Quartiere  generale  ,  tutto  quel  BeoMn)  di 
armati ,  senza  del  quale  ci  si  potrelÀe  fiur  rimproverare  di 
azzardosa  intrapresa. 

£  anzi  su  quest'ultimo  proposi^to  che  io  la  premura  d*ln- 
Tiare  a  questa  volta  tutta  quella  forza  ,  che  da  Cosenza  o 
da*  vldiil  paesi ,  potrà  raacoglleni  ;  nolto^  più  che  il  lerto 
della  Provincia,  moAe  qneale  pani,  trovasi  nella  nuMSInHi  si- 
cucila* 

U  Cmmndante  Superion 
IUbotti 

:dl SipMT  htti^^$dd  Comitato  di  - 
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Comitato  di  Salute  Pubblica  —  N.  567. 

Cosenza  2i  giugno  Ì84S, 

StOHOA  GniUULB 

Mi  affretto  trascriverle  il  dispaccio  telegrafico  scgucole  che 
ricevo  al  momento. 
«  11  Capo  ddla  Guardia  Nazionale  di  Belmonte  al  Gomitalo 
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(li  Cosenza.  Il  vaporo  il  Poìifemo  allo  ore  16  ha  toccato  la 
spiag:n;ia  di  A  manica  ed  lia  sbarcato  il  tìgliu  di  Orangcs  «U 
Cosenza  prov veniente  da  Tropea,  dove  era  Dirotlore  della  Po* 
Sta ,  il  qoafe  asBiettrft  avcm  «blMoioMilo  la  offlolna  pvdlè 
Reggio  è  in  piena  rivolta  —  Alta  testa  è  Mniatoce  eoo  is  mita 
iiominl,  e  con  12  mila  altH  SleiitaBi  colà  sbofflatl.  ToUi  questi 
si  dirip:ono  a  Castelnuovo  a  marcia  sforzata  per  battere  Nun- 
zianie.  Il  Generale  Palma  si  ò  salvato  sopra  il  vapore  Fo- 
lifemo.  » 

Cosi  è  rimasta  interrotta  per  le  notte  :  dimane  la  coutinna- 
clone.  L*iilHzÌale  telegraftco  »  di  flwtvmis. 
Ricavo  poi  da  una  lèttera  di  CampoCenese  qcanto  stognèt 

«  Un  contingente  di  circa  tremila  uomini  ci  siamo  qui 
d*  avamposti  impostando  tutte  le  falde  dei  monti  che  nirnano 
alla  strada  consolare  od  in  diversi  altri  punti  —  Abbiamo  ta- 
gliato il  cammino  pel  ponte  dei  Cornulu  e  si  sono  folte  in* 
munerevoli  barricate,  in  modo  laìe  cte  ancin  te  venineroto 
troppe  regie ,  loodiò'  non  cnedo  »  i  nostri  potrebbero  disbrte 
lenza  ninna  perdita.  '' 

«  Quelli  che  sì  trovavano  già  passati  al  numero  di  1800  circa 
sono  tuttavia  in  Caslrovillari»  e  non  si  sa  che  risoluzione  \yos- 
sano  prendere.  Solo  però  vi  dico  che  tengono  molla  paura,  e 
ohe  il  Generale  Busacca  è  ammalato.  Corre  voce  poi  che  siano 
disertati  qvesta  notte  cinqoanta  soktali.  Si  dica  ancora  che  i 
Siciliani  ed  I  nostri  stano  'arrivali  a  Spezzano  Albanese ,  e 
noi  stiamo  anche  attendendo  gli  ordini  del  nostro  Generale.  , 

»  Il  signor  l>.  l'eppino  Pace  è  il  Maggior  Comandante.  Ciccio 
de  Sini(ji»e  è  anclic  Maggiore;  io  Capitano  della  1.*  Compa- 
gnia ed  altri  si>i  Capitani.  1  signori  di  Morniauno  ci  sianm» 
provvedendo  di  tatti  i  viveri  e  con  molta  genlìfezza  ci  for- 
niscono anche  di  caffè.  Il  signor  Gallata  Capo  della  Gnardia 
nazionale  di  detto  Comune  fa  venire  appositamente  il  man- 
giare nel  Campo,  latta  questa  truppa  è  entusiasmata  oltre 
Ogni  credere.  » 

La  lettera  suddetta  ha  la  data  del  20  giugno  1848. 

Credo  doverle  dare  un  estratto  di  due  lettere ,  V  una  del 
signor  Ifaino  da  Campotenese ,  Taltra  del  signor  Piralno  da 
Gassano. 

»  Qui  slamo  in  numero  immenso  (  selve  il  signor  Mauro  )i, 
ma  abbiamo  assoluto  bisogno  di  iifTì/iali  ordinatori ,  di  da- 
naro e  munizioni.  Evvi  d'uopo  iiiolln"  di  una  corrispondenza 
tra  noi  ed  il  Campo  «Jil  Generale  RibotU ,  altrimenti  saie- 
■IO  lo  una  perfetta  ignoranza  di  tutto  >  'uè  potremmo  cun- 
coriere  alle  operazioni  da  tarsi.  • 
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Avviata  la  nuova  Compagnia  riordinata  nel  iS  di  questo 
hiese  per  la  volta  di  Tarsia  fiotto  il  comando  dei  due  miei 
tìratelli  RaUSiele  e  Mlcbele  »  io  ròM  per  miim  «lire  guar- 
IHt»  •  ne  tpÈAìi  là  ieri  del  19  ai  delti  miei  fratelli  che  «là 
l.inrimi  uniti  alla  Compagnia^  di  Morelli  ai  trovatano  «ver 
ocsepato  Tarsia  suddetta  ,  ed  ieri  mi  scrissero  da  Spettailò 
ÉMere  colà  tatti  con  i  Siciliani.  Le  cose  vanno  bene. 

La  mia  stazione  qui  si  è  creduta  necessaria  e  di  contro* 
peso  alle  notizie  che  pervenisiero  contrarie. 

Il  nio  rapporto  M  19  41  qoeito  sete  dato  de  S.  Otìé* 
rioa  viene  A  Id  Apiato  colla  progenie.  Esso  contiene  t  parti- 
colari dell'  avvenuto  scioglimento,  nò  saprei  abliastania  dirà 
ae  i  fatti  abbiano  corrisposto  alla  nostra  innocenza ,  ed 
onore  ,  poiché  in  quel  giorno  slesso  dello  scioglimento  della 
Guardia ,  si  ò  colla  massima  attitudine  piombalo  in  questo 
Gnaiano  f  raeeolle  lo  allw  ^uidio  »  e  pwriMo  per  Tunia. 

t  da  dilli  poi  ebe  le  rliroiailool  wm  al  teno  eoo  niaole* 
neve  le  medeìime  coae.  Nè  Capi ,  n6  sotto  Capi  urbani  furono 
dimessi,  ed  avversi  ad  un  dato  ordine  di  cose,  non  è  così  facile 
cambiarli.  Onore  ,  ed  infamia  suono  T  istesso  p<'r  essi ,  corno 
•  per  le  truppe  mercenarie  ,  le  quali  non  tono  state  riformate 
da  che  si  proonuziava  la  Coslituzione ,  e  ne  setiUamu  i  tristi 
aihlU. 

Ifentva  aarivo  il  presente  nfllzle  corre  1*  ona  della  aolto  • 

e  mi  giunge  staflbtta  spedita  da*  miei  fratelli  dal  Canpo  di 
Spezzano.  Mi  dicono  che  le  truppe  regie  sono  tenute  acquar- 
tierate in  Castrovillari  percbò  non  disertassero;  che  duecento 
delie  stesse  si  erano  pronunziale  a  depositare  le  armi  per 
non  hatieni»  QvMte  anao  la  vod  dm  correvano  nei  Campo 
di  Spanano. 

IO  hanno  scritto  del  pari ,  che  erano  di  nuovo  addolocati 
per  essersi  disertale  sette  Guardie  di  IfaivHo ,  focetidomena 
mstia  ,  ed  altre  tre  ne  chiamarono  che  non  li  raggiunsero. 

hoi  non  inieudiamo  di  scon^pariffe  ;  te  T  esempio  dei  pri^ 
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uii  di<iertuii  ,  cIhs  fu  indolenza  del  Capo  ,  e  soKu  Capo  della 
(juardia  Nu/Jonalc  di  questo  Comune  ,  quelli  stesti  che  di- 
eevansi  Capo  ,  e  sotto  Capo  Urbano  ,  e  che  qu(*6t'ultimo  ebbe 
il  bene  di  diiiciogliersi  coir  antecedente  Compagnia  ,  faran  la 
cania  permànenle  della  dlmiioiie noi  non  intendiimo  poi^ 
lame  alcun  carico  •  peoo. 

Ella  potrà  ordinare  che  questo  Capo  e  Milo  Capo  si  por- 
tassero coya  Guardia  sul  Campo  ,  se  non  vorrà  altrimenti  , 
e  di  ogni  diserzione  soggettarli  ad  un  consiglio  di  guerra  , 
e  disporre  la  punizione  per  le  Giiadie  che  si  denegassero.,  o 
,  disertassero»  ^   .  ' 

La  Dosira  inliaenia  Tft  decreicendo  per  colpa  e  canta  dèlia 
male  organiiiailone-  delle  Guardie  ,  e  dei  senllnenlali ,  che 
in  apparenza  si  muovono,  e  poi  fanno  T opposto.  Siamo  ad- 
dolorati ;  e  i  miei  fratelli  sono  nello  slato  di  chiedere  il  loro 
'  rimpiazzo  per  non  essere  esposti  a  oontiuui  raitcori  ,  ed  a  que- 

t>r  ora  avranno  fallo  la  loro  dimanda  al  Cpmaudaote  signor 
Ulletl  colà  nel  Campo ,  pi  è,  par  tropno  ragionevole. 

È  mio  dovere  darle. jagifiiie  emUa.  i^e.cp^  io  noBife 
perfetto  discarico.         ,    .  .  ' 

Ilo  ^atto  ordinare  ques  a  sera  med^ima  al  detto  Capo  Guar- 
dia di  riunire  ì  disertori  e  spedirli,  td  approntare  in  rimpiàz- 
10  coloro  che  si  trovano  nello  slalb  di  onestamente  servire. 
Non  so  se  le  cose  avranno  il  loro  regolar  corso.  Vorrei  $spa- 
triore^  e  non  dlmi  che  sia.fieif^  di  llal?Ìlo«  per  qveallav-» 
.  ▼enimeoli  degradanti. 

Gtmm  La JCosT4« 

ÀI  sig.  Conti}  D.  Gituepjn  Biccinrdi  '      »,    ,  . 

prefiiknte  del  Comitato  di  Puàbliea  !  . 

Saluté  di  Calabria  Cttr^,  .  ' 

CoMesa 

»  •  I  .     .  •  • 

•  400 

.        .  .  Paola  2J  giugno  4848,. 

,     •  •  *  "••.•»• 

SiCHoa  GinanàLi 

•  .  .  . 

Avrei  adempinto  ad  un  aHo  mie  étvena  »  «d  ami  aeddl^ 

sfatta  alla  più  cara  gioia  del  mio  cuore  col  tenerla  avviaaMl 
ove  mai  altri  fcat^U  Siciliani  iuMero  qni  ginnii ,  ma  in  vece» 
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9omm  ptò  acesrlanl  dalla  ■mmlariont  telagfilln  «te  la  «a- 

cario ,  ajyproiorofio  in  Jteygto. 

Ma  se  il  cielo  seconderà  il  desio  di  vederli  fra  le  no«(ra 
braccia  mi  fàtù  uà  p^io  di  ccMOiuiicare  aijnedetimi  ìshoì 
toleri. 

Npn  avendo  in  questo  capo  Dittretlii  èht  Min  giMMuiiiBla 
armiti  «  la  pnidei»i  eà^  oondovar  Blaooaie  da  quello  paolo' 
inporta  ntitfimo  alcun  corpo  di  pvaMtL  D*aItroad»  non  àa 
(■ari  ii  signor  D,  Leopoldo  Campagna  capo  della  Guardia  oa*^ 
zionale  di  S.  Domenico  si  spiccò  da  qui  con  un  distacca- 
nienlu  di  duecento  uomini  per  raggiungerò  il  Corpo  di  Ar- 
mala capitanalo  dai  signor  Mauro  nelle  gole  di  Campoteaesa: 
onde  la  prego  tanermi  por  iacoialo»  fe  per  ora  aoa  .poiao 
adorile,  alia  lae  l>raiDe, 

Da  persona  degna  di  fede  fui  cerziorato  .che  in  Lagonegro 
si  ammanirono  foraggi  per  no  Corpo  di  cavalleria  ed  arliglie«- 
rìa  di  nemici,  che  si  spedisco  in  rinforzo  dei  regi  acquar- 
tierati  in  Caslroviilari  ;  io  tale  ipotesi  stimerei  esser  condu- 
oente*  se  par  la  W  avv^doloiia  lo  accenni,  accelerala  Pagliari 
col  neaaioo»  .iKria  .dl  OMaie  raggiunto  dall'allaio  rinfono^cho 
potrebbe  essere  di  grave  delrlroento  alio  noetre  ibrze^.iìpar 
la  doppia  azione  io  cui  sarebbero  impegnate ,  è  sì  aoQN^ 
per  essere  prive  di  cavalleria ,  e  sufficiente  artiglieria. 

Avrei  a  caro  essere  avvisato  con  altra  stafTclta  doi  suoi  mo- 
vimenli^  e  di  tulio  il  meglio  die  la  sua  prudenza  e  somma 
perizia  jMono  operase  in  queilWaala  campagna,  dal  baoo'cilto 
deUa  quale  dipende  sema  dabbio  1*  anieaFBiioaa-  dl  '«<»  pw 
Ueto  avvenire. 

La  prego  infanto  gradire  I  ieosi  della  mia  più  p^of^oda 
devoiione,  nell'alto  cbe  io  mi  pregio  di  essere. 

•    U  Cmandante  il  Campo  d*oit$r9QMÌ9m 
UlOTARM  MOSGUai. 

JBég.  Generai  ' ÉiMH 


flf^p^SHi  Bn^  riflé^lv  i  suol  VOTEfflfi  CDMÌMÉI  t  Wl  MMI 

data  folla  li  premiira  di  rfonir  gente  armala  ,  e  di  questa 
Gnardia  nazionale ,  e  di  quella  di  questi  dintorni  ,  onde  vn- 
ser  pronta  a  muovere  per  i  luoghi  di  questo  territorio  che 
abbiiognano  di  difeui ,  in  caso  che  i  Regt  vogliano  nioovere 
per  di  colà  «  ed  ofe  ella  col  grosso  della  gente  da  lei  eomao-  • 
data  Bon  porrebbe  accèdere*  Il  ponto  prMtio  cbe  da  noi  al 
aerea  occupare ,  se  non  Io  è  stato  oceupalo  da*Begl«  il  è  ooa 
gola  alle  vicinanze  di  Porcile  e  Fraseinelo  :  questa  oecojjtota 
.  atareoK)  ub  poco  più  vicino  all'abitato  di  Cassano.  Signor  Ge* 
nerale  ,  questa  mossa  si  è  eoacertaia  da  me  ,  diunilo  a  qoe- 
alo  Gominisaario  politico  ,  il  quale  si  trovava  éi  averle  fcritto 
■B  Sto  oMo  «he  rioeterà  di  oaMem  alla  prewoie.  Ikm 
tmài»  a  aaa  coDOBceoàa  il  iaingo  che  aUMaiOo  ciedoflo  oe^ 
eopate,  si  dia  ella  la  pena  di  eoerne  iaformata  da  anfo  Aratalo* 
Mi  do  l'onore  di  owe^alaffla  eoo  tolta  allaia  »  a  di  «foàiv» 
mi  per  la  rita* 

Suo  UnUKii^  e  tkvMis».  Ser^ 

FBAlICKliCO  Sav.  ALGAaiA. 

1^.  JfoaHo  MtkAU. 


« 

Coaiaoda  fHiTt'ffifrff 

Grimaldi  21  giugtw  1848. 

SfORoa  PaaiiaBiiTs 

Ali  onoro  porger  rìsi'ontro  ai  di  lei  uflizio  di  pari  data  , 
col  quale  comanda  di  essere  lo  risponsabile  della  vita  deL 
signor  D.  Francesco  Antimo  ;  ed  in  rifcoalco  le  maniftsl» 
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di  ctnra  ImpMpfMIHi  di  piraittn  y  mMd  AmN- 
niQ,  menlre  la  mia  voce  qoal  Capo  inilowilt  aoB  ò  «liM-* 

dira  ;  dappoiché  tutto  il  popolo  freoMi  ooolro  la  flf»m).  Iiw 
fatti  ciro«  le  ore  2:2  di  qiiesU  og$^Ì  ,  an  forte  nomerò  di  Na- 
zionali ,  sulla  credenza  ,  che  V  Anselmo  fusse  sulle  mosse  di 
fuggire  dalia  casa  del  signor  D.  SalTalore  9iUagai  •  imbloc- 
.  €è  te  eaia  dtHo-ftM»»  td  il  jBmwmionato  di  Amolmo 
Utò  vari  eolpi di  Mte,  «te  wlw  te  pwMM  41  4iiImi<9i 
JmaitiM  Gioacchino, 

lotaoto  la  popolazione  desidera  che  V  Anselmo  vengbi  aa- 
ficnrata  alle  mani  della  giustizia,  ed  io  non  posso  rischiar^ 
mi  a  condurlo  alla  di  lei  presenza  colla  forza  di  mio  oh 
mando  che  1  Nazionali  V  opprimessero  nelle  mie  mani*  * 

QukOii  te  priego  di  toter  Mdtem  «Hft  I^Mtdte  «i- 
lioMtl  del  ComiiBi  limitrofi  «ni  TMfblnQ  agUlapiNite,  # 
per  rilevan  H  Mitiferlto  ÀnaelMo;  per  eoal  iispedire  ogoi 
alilo  ìmtm^wdmUé  »  che  mmi  è  Ia  mi»  poteiB  aUonlanarte* 

ir  Cmmmdqmis  HhtUmé» 

M  tif»  firetidentc  del  Comitalo  di  . 

Cotenza  '  * 


1  .  '  ..'    Il i  1  II  l'i 


SOS 


Al  Sighobe 

Siaiioa  PaisuMiHTS  ml  Omivaio  oi  Sauptb  utt  Cosensa. 


t*  MPO  oorslo  e  famlto  dell*  amor  patrio  ,  c  di  quella 
gteftiste  che  dera  esiere  lodate  al  enore  "dette  penooe  tesne 
educate ,  si  dirige  a  toI  ,  «ignor  Conte  ,  ehe  siete  adorno  di 
quelle  cognizioni  saTÌe  e  giuste ,  perchè  degno  Hglio  del  no- 
stro Giureconsulto  gran  Giudice  ,  e  che  il  suo  nome  è  stato 
registrato  in  carattere  di  oro  nel  nostro  Regno.  È  ora  che 
dirigo  le  mie  suppliche  all'  uomo  grande  qual  siete  Voi  » 
oode  salvalo  la  vite  jid  ma  giovine  degno  di  asiitew  In  s^ 
Hfl*  ,  e  si  aaeofa  par  lalvan  diaol  penone  di  sua  iena^a 
fMoIflte  •  0^  ritraggalo  migeiahilmaite  te  HWlsteaum  daite 
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fatiche  Oell'  infelice  nolir  D.  FfantCM  Samio  Aonlno  «h» 
•  Hurta  di  popolD ,  «'iMr  teliìiMii*  ad  9énmam  ptivato , 
togliono  lo  tlàoM-  ad  wam  persona  necessaria  -  per  la  aoctelà 

•  civfle  e  per  la  sna  Idn^  ed  infeUce  famiglia.  9 

Signore  t  i  vostri  mezzi  conciliativi  adopratl  finora  ,  sono 
disgraziatamente  riusciti  infruttuosi  ,  dal  perchè  i  nemici  si 
fono  magsiorinente  inferociti.  Armatevi  di  faoco ,  per  cari- 
lÉ  9  •  iiapond»  «ta  fom  «InM  41  vwli  pataone  ,  diri- 
gaódola  al  Capo  nazioiiale  per  ooneeyaarsi  il  difgrKlalo 
tato  Anselmo  che  trovasi  In  eata'  aia  aMediala  eoiifiaAaiDeoto 
da'  «noi  malevoli  »  che  per  mia  moderazione  »  e  per  non 
compromettere  la  mia  laniiglia  »  U  mio  onore  t  ho  «ofiferlo 
tal'  InsuMl.  •    •  •. 

Finalmente  la  lenlenaa  di  fueilaxiotM  pel  notalo  ò  appon- 
liia  per  doartini  a  iera,  giorno  del  Cerpua  ,  è  pereiò  cte  ti 
prego  spedir»  a  mie  proprie  apete  la  suindieaia  iirn  ,  per 
salvai^B  una  vittima  innocente  ,  che  sarà  da  me  ,  e  miei  di* 
pendenti  accompagnata  e  condotta  innanii  a  Lei  por  diqwr- 
re  il  convenevole. 

In  ollimo  con  le  lagrime  agli  occhi  vi  prego  scrivere  fur- 
leaeaia  a  qneito  Gepo  natlonalé  signòr  !>•  FhmcmQ  Sihasmi, 
aoB  aolo  di  preitani  »  va  #  aeeooBpagnaio  peraooalBwnta 
aoMò  la  ioa  ravoMabiUlà  riirffallca 


Grimaìdì  U  2i  giup^o  4848. 

fliLTAToaa  ftiLTiain. 
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Grida  di  allarme ,  amici  che  domandano  aiuti  per  Spez- 
zano ci  "BoHecitaaD  a  paitire.  Si  teme  i  regi  non  abbiano 
iwaHato  la  alttà.  MaadiaMo  a  pigllama  eoato  »  a  donna- 
darà  dì  d»  laaBiani  doU^aam  coodwvU  te  oggi  aMi$o  h» 


Digitized  by  Google 


parls  a  F€im  «  fttr  «UaMio  fi  iwico  alle  s|uill«. 

/i  C/ipiteno 

>4[  jt/y.  rolon»ft/o  D^/|»  Pratici  .1'  ,  .1  . 

C«ifw  ckiio  .SkUo  Maggiora 


SlOVpftB 

!lpam  la  novella  della  venata  promima  del  neinieo  ho  fa  (Ir» 
sonare  la  generale  e  passare  le  squadre  in  rivista.  A  ve  con 
ne  àmm&^Q  cinquanta  uomini  UlU  s^avveduti  di  munisione. 
te  l^ffUM»  «alla  pofhiKaB  ho  Imirediii  gii  ofdifti  M  te- 
■•rato  dati  mX  topeafto  Baaieo.ed  ko  diviia. parte  dalla  «mmì- 
zione.  Quindi ,  arripgata  la  gesta  da  Basico  a  da  ne ,  caldi 
di  entusiasmo  Siam  partiti  da  Lnngro  e  ci  siam  recati  su  Fer- 
mo ,  malgrado  gli  afoni  del  Maggiore  S«'rra  che  per  ben  tre 
volte  li  ha  scoraggiati  ed  invitali  a  retrocedere.  Le  squadra 
hanno  udito  le  mie  parole ,  €d  ardono  di  |iatrioUjoi  seoti* 
■nqU.  Aveva  credala  aoaa^ar  Fanno  cono  II  allo  a  Spenno 
più  proninio  in  caso  di  richiamo ,  più  proesimo  a  Gastrovii- 
lari  in  caso  di  attacco ,  che  tagliava  la  ritirata  al  nemico  , 
vicino  Camerata,  ed  impedivagli  lo  sbandamento.  Per  let~ 
fere  iulercetlale  ,  c  \wv  interrogatorio  fatto  subire  al  figlio 
del  sig.  Muzio  Pace,  ho  cangialo  diseguo.  Si  assicura  die  uaa 
«Moina  di  leidati  naccia  jopia  Camppteoese.  ìli  rartUiltOi 
a  lawgve  cte  to  mia  gente;  dopo  averla  Alla  .tiarrlcam  e 
rinforzare  farò  venire  sopra  Morano  no  corpo  di  cinquecento 
nomini,  e  no  «lopravvauzano ,  dopo  i  settecento  da  lei  de- 
stinati a  Campolenese,  caso  mai  fosse  falsa  la  diceria  dell'at- 
taoco  de'  Regi  «  li  farò  venire  sopra  Lungro  onde  averli  pre- 
sto ad  ogni  ehiamata.  Se  poi  rattacco  a  Campotenese  si  ve- 
rifica ,  terrò  tolti  colà ,  e  realitarò.  In  ana  parola  alto  conti 
aopra  trecento  «omini  a.lnagro»  leltweoto  a  Campoteneie  , 
se  non  ci  dovremo  battere ,  e  cinquecento  a  Morano.  Se  ella 
iui  ordini  in  contrario  a  conpnicarmi  lo  taccia  subilo  ;  io 
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ha  multissimo  giovalo  to^Mla  opMElone,  ed  ha  meco  dir 
Tisi  i  disa{^  per  animare  la  gente  scorata  e  stanca.  Si  ri- 
chiami ilJiacgioro»  die  per  lentimeoU  codariliiiivUiMe  i  saoi 
aomioi. 

Il  Capitano  detto  Staio  Marion  * 

F8RJH1I4M00  Pnrftvcatu.1. 
Al  Sf§,  Cdmmdh  Mi  Frmet 
C^fo  Mio  Stalo  jfajytfftTf 
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*  • 

-  Caumimo  Caioucu* 

Dopo  la  nostra  fneipitota  fuga  da  Napoli  ci  rivediamo  nel- 
le Calabrie  ;  ora  sapremo  far  vendicare  il  sangue  sparso  dei 
nostri  fratf^Ili  a  goccia  a  goccia  saile  vili  truppe  regie.  Noi 
ÉliBino  ilorlHl  eoi  mM  ftaMll  lientaiil  »  io  mni  m  Mi- 
lo; •  iì  mmmm  omboìHì  nello  ribellione.  doNe  alUo  firo- 
vinefe ,  e  |>ÉfilcolanneBte  da  quella  di  Salerno,  non  avremo 
di  nulla  a  temere.  Spero  che  i  tuoi  amia!  AvoMi»  Lamberti 
o  gii  altri  ti  mantengotio  la  promesga. 

Io  ti  assicnro  che  sono  arido  di  sangue  regio,  ed  anelo  il 
momento  di  venire  alle  mani.  Credo  che  hai  pensato  di  la> 
adar  féaoonMndalo  a  «inei  dei  Cmaltal»  Gnifrate  di  Napoli , 
cbe  foMo  11  piotMio  della  fO#rrti  éi  tméwéi^  non  fbaoMO^ 
IO  ritomain  lo  truppe ,  e  ne  fiMotano  Impedire  la  risolatla- 
ne  tanto  premo  il  vile  Ministero  ,  quanto  scrivendo  diretta- 
mente al  geOerale  Pepe  e  D.  Girolamo  Uiloa  ,  ()er  non  farle 
venire  ,  c  non  obbedire  agli  ordini.  Se  ritornano  le  troppo 
noi  saremo  perduti ,  ed  il  nostro  piano  resterà  nullo. 

A  rivederci  tra  breve  il  campo.  Addio. 
SfeMnmxMmm  22  giu0» 

Il  Ibd  otèUMkttMtm  mttl$é 
Piarlo  Miwi. 
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SiCNom  Pmiuinm 

Di  riscontro  al  suo  veneralo  uflizìo  di  ieri  »  in  cui  erano 
«echiose  due  ieltere  una  diretta  al  aìg.  Rotii  »  6  T  altra  al 
•ig.  Aloe  >  feo  V  onore  raMtgnarle  che  la  prima  è  stata,  dt 
^lo  ipedita  al  suo  destino,  e  raltra  sarà  quanto  prima  di- 
rizzata ove  conviene  ;  dietro  che  avrò  il  risultalo  di  nna 
mia  diretta  ai  sig.  Aloe  »  giusta  io  primiera  disposizioni  dei 
Comitato. 

la  quanto  alla  determinazione  presa  dal  Gomitato  di  vie- 
tare ogm  misura  economica,  posso  fraocameale  asserire  che^ 
anranie  la  mia  brere  gestióne  nel  IHsttetlcr  di  Paola ,  die- 
di baitevoU  pmove  di  modemlonB  anzi  che  nò»  e  se  ho  de^ 
aideiato  la  cattura  di  due  individui  perniciosi  ,  pria  di  ve- 
nire air  esecuzione  ,  non  omisi  chiederne  il  debito  permesso 
al  Comitato  ,  la  coartata  dei  medesimo  quindi  non  saprei  a 
che  voglia  alludere.  Intanto  debbo  rassegnare  air  avvedutez- 
za dei  Conuiato  ,  che  lasciare  impunita  la  pelnlanza  di  al- 
cuni esseri  pervenl  in  un*  epoca  cosi  difficile  »  etrebbe 
elesso  cbe  aecrasoere  Io  stuolo  dè*  nemici ,  che  ora  stan  ma- 
scherati ,  e  cìa^  potrebbera  reagire  tostochè  vedrebbero  che 
il  loro  mal  fare  non  fosse  colpito  da  alcun  castigo.  11  rap- 
porto del  Comandante  della  Guardia  nazionale  del  Diamante» 
che  mi  acchiuse,  servì  a  far  la  discolpa  della  mia  delicatez- 
za :  pare  dunque  che  a  buon  dritto  si  è  desiderato  1*  arresto 
del  prete  Leporini ,  dalle  sedizioni  del  quale  derivarono  le 
ae|ssnre  e  le  pettegolezze  di  quel  Comune. 

Farmi  che  nessuna'  mia  sia  dispersa,  come  mi  accenna  nel 
suo  gradito  foglio ,  mentre  il  sig.  Anastasio  ed  Ìl  sig*  Con- 
iole  le  ne  ct  nsfgnarono  tre  in  veee  di  nna. 

I  carboni,  di  cui  avea  fatto  inchiesta  nella  mia  preceden- 
te ,  servir  dovuano  alla  fusione  delle  palle  di  cannone  nella 
Ferriera  di  Fuscaldo  :  ma  ora  può  fiinene  a  meno  del  nwde- 
iimi  »  avendo  io  provveduto  diversamente. 

Non  saprei  a  che  attribuire  il  ritardo  dell'  incasso  dei  du- 
eaU  3000  4dtig.  QtUnHirti  à  momenti  serìven^  al  sig.  Zopi 
snl  motivo  di  tanto  procrastinare,  premurandolo  ai  soilsGiio 
adempimento  delle  sue  promesse. 

▲  norma  dei  suoi  comandamenti  farò  circolare  un  invilo 


.  3U 

di  offerte  volontarie  a*proprietarl  di  questo  Distretto  ,  ina  at> 
teso  la  scarsezza  del  Damerario  panni  diflicile  poter  racco- 
gllere  buon  fruito. 

Aoodlgt  inlaolo  tl  .Conilalo  gli  atlMlati  ddla  mia  mace 
•tima. 

n  Committario 
(«lOTAHiii  Moicuai. 

ÀI  sig.  Prttidente  M  ComUatù 
4»  Fubòiica  Salute 
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.Mìo  GAaiiMKO  Du  Psrtim 

• 

Qpaldie  eonpooenta  11  Gomilato  pare  ditaraniimte  dia  non 
voglia  lateiafe  il  ino  antico  sUie  »  perdonale  quindi  le  con 

Telegrrafo  avete  rioevnto  qoalche  mia  risposta  irrneate;  perft 
giusta,  c  da  voi  non  comprensibile.  Colesti  signori  sono  sem- 
pre di  un  modo  ,  buoni  a  fare  i  dittatori  bencb(>  stupidi  ;  ra<i 
quando  poi  gli  è  spellato  di  prestarsi  si  sono  falli  scmpro 
da  fuori  basta  me  la  vedrò  con  loro  dimani  mal- 
lina.  Io  questa  sera  mi  metterò  In  viaggio  per  cotlà  ;  per 
qnl  non  dubitate,  perchè  aono  talmenle  stabtille  le  cove  da 
non  temerli  se  andie  Ferdinando  tpedim  un  B$ereilo  ;  per- 
donate dunque,  replico,  il  mio  modo  di  acriverot  estendo  tutto 
dircUo  a  colesti  imheeilli. 

Vi  abbraccio  e  con  tutta  stima  mi  dico. 

.   Paola  22  giugno  1848. 

^  Voitro  Affèt,  Amico  $  Seno 

GiovAKin  liosGiiai. 

Signor  Oiuttnp$  Bieciardi 
,Commga 
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Fedele  ai  miei  doveri,  ubbidirò  senza  ritardo  ai  comandi 
clie  Ella  mi  dà  richiaHuandomi  in  Cosenza,  per  riprendero  lo 
mie  funzioni  in  cotesto  onorevolissimo  Comitato. 

lo  dunque  mi  metterò  io  viaggio  tra  due  ore. 

Bn^mo  nomilo. 

iti  Signora 
lì  Signor  Presidente  dU  CM- 
fofo  di  Fumica  SoitUf. 
Comia 


filo 


Mi  dichiaro  grandemente  teonto  per  V  incombenze  addos- 
satemi ,  0  spero  corrispondere  alia  fiducia  che  il  Gomitalo  dì 
Cosenza  abbia  riposto  sa  di  me  ,  assicurandola  che  non  sarò 
per  piegare  una  pagina  a  danno ,  e  disdecoro  della  franta 


la  nliifo  con  dMtelQM 

U  Commutario  ChiU 

Quomm  Mammmì. 

Al  iig.  Presidente  dH  Cm|IM9 
di  Soluta  pubblica  di 
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é  * 

Nel  dimoslrare  1'  urgenza  di  pfombare  addosso  a'  regi  ,  e 
pone  iu  cerio  modo  fine  alla  guerra  con  uti  ardilo  colpo  di 
mano  «  io  non  intendeTa  preteudere  che  Ella  trascurasse  ao*- 
xitrilto  11  rlooooieeie  i  looghi  e  ìe  forze  del  nemioo. 

Lo  aveva  deUo  «dlraoclò  enere  noochè  utile ,  neeenarlo  » 
combiBare  I  aaoi  movimenli  con  quelli  delfe  iroiipa  ac- 
campate in  Lnngro  ,  in  Gassano  ,  ed  in  Campotenese.  Da 
ulliiDo  le  diceva  per  mezzo  del  Colonnello  Delli  Franai ,  che 
^lU  i  nostri  rapporti  ,  rappresentando  i  KegI  come  scnora- 
tiflgimi  •  e  però  pronti  a  deporre  lo  armi ,  ed  una  forza  di 
4500  vomliil  eneodo  passala  Intorno  a  loro  ,  per  parte  ao- 
itni  d  sendùavft  anp^oo  ,  U  mandar»  di  qui  movi  fin* 
forzi ,  il  die  non  avcemmo  potalo  fiire  »  senza  %nernln  af- 
latto  Cosenza. 

Ora  cho  da  Lei  ,  e  dal  signor  Dell!  Frane!  s*  insiste  di 
nuovo  per  arer  gente  ,  farò  partire  per  Spezzano  Albanese 
.  tutti  i  conliogeoli  elio  mi  si  annunziano  pronti  in  vari  Co* 
moni  Clfooodarfall ,  oltre  la  4.*  Compagnia .  di  100  nomini 
circa ,  oomandala  dal  signor  Donalo  Moralll  »  la  quale  non 
potette  partire  Ieri  sera  ,  ma  partirà  stasera  sleoramente  eoi 
.  mille  e  cinquecento  ducati  di  cbe  le  parlai. 

Stamane  ho  fatto  partire  10,000  cartacei  , 'de*  qoaii  man- 
derà 2000  almeno  a  Campotenese. 

Q?e  accada  quello  clie  deve  certamente  accadere ,  atteso 
gli  aitimi  avvisi  da  ma  ricevali»  cioè  che  la  truppa  di  Bu- 
•acca  sia  vinta  da  Lei»  o  ceda  le  armi  volontariamentOt  v<h 
glianio  che  Ella  si  regoli  nel  modo  seguente. 

Gli  Ufllziali  tutti  saranno  latti  prigionieri  di  gnem  »  • 
spediti  qui  proutameute. 

I  sotto  L'niziali  i  quali  voglion  prender  servizio  a  fitvore 
della  Nazione  saranno  falli  ascendere  di  un  grado. 

I  Soldati  tolti  che  sapranno  leggere  e  scrivere  e  i  quali 
vorranno  passare  al  nostro  servizio  »  saranno  aominatl  Ca- 
porali. 

I  soito*llllUi«(i  e  Soldati  i  qoaU  domandnramio  di  tomm 
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alle  caie  loro  ,  saranno  disarmati ,  e  riceveranno  fogli  di 
via  pe*  loro  rispeltivi  paesi  ,  con  questa  clausola  ,  cbe  ove 
deviassero  menomameole  dalla  via  ioro  tracciata  ,  saranno 
passati  per  le  anni,  . 

Farà  fare  un  inventario  esattissimo  delle  armi  ed  oggetti 
mililari  di  ogni  specie  caduti  in  nostro  potere. 

La  massima  moderazione  sarà  usata  da  lei  verso  I  vinti  » 
spettando  a  noi  soli  ogni  misura  di  punizione  ,  ^  perciò  la 
inviliamo  ad  impedire  con  ogni  cura  le  violenze ,  e  le  ven- 
dette che  i  nostri  potessero  mai  volere  esercitare  contro  gli 
abitanti  di  Castrovillari.  Fido  abbastanza  nella  di  Lei  gene- 
rosità per  esser  certo  ,  clie  non  vorrà  contaminare  in  modo 
alcuno  il  trionfo  della  nostra  santissima  causa. 

Proibiamo  in  modo  assululo  ogni  tassa  forzosa  ,  e  speria- 
mo elle  abbia  indirizzali  severi  rimproveri  al  Comandante 
Mileli  per  la  condotta  da  lui  tenuta  ia  S.  Marco;  a  qualun- 
que bisogno  de*  nostri  sarà  da  noi  provveduto  immaulinen- 
temente.  ^  •  -  • 

Ci  vien  confirmata  la  nuova  della  fuga  di  Palma  da  Reg- 
gio. Ci  viene  scritto  oltre  a  ciò  dal  Campo  di  Filadelfia  , 
>iunziante  non  altro  desiderare  ,  se  non  di  venire  a  patti 
cu*  nostri.  Le  ripeterò  quindi  essere  urgente  il  finirla  col 
Generale  Busacca  ,  il  che  non  toglie,  beuMnteso  ,  che  Ella 
debba  usare  ncir  assalirlo  ,  le  debite  precauzioni  di  guerra. 

Ove  Nunziante  fusse  sconfitto  ,  siccome  è  probabilissimo  , 
Elia  non  dovrebbe  far  altro  ,  ottenuta  vittoria  a  Castrovilla- 
ri ,  se  non  ispingersi  innanzi  con  tutte  le  forze  ,  e  quf^to 
Comitato ,  cambiatosi  in  Governo  provvisorio  delle  Calabrie, 
fi  recherebbe  in  cotesto  Quartiere  Generale  ,  onde  marciar 
sopra  Napoli.  Attendiamo  con  ansietà  grandissima  suo  lelleru 
aBuuB2iatrici  d*  una  compiuta  vittoria. 

iVi  Comitato 
G.  BiccuAoi,  Presidente. 

Al  signor  Generalo  Riòotti 
Comandante  in  Capo  I*  eifr-       .  . 
tito  Calabro' Siculo, 

Spezzano  Albanese, 


$18 


2tÈ    (  . 
«  Mvff  JMMtai  —  IT/ 


NoD  80  capire  la  sorpresa  da  Lei  provata  in  ricevere  la 
Bik  di  tori  r  aitco..  Sono  io  in  veee  sprpreio  della  Miilà  e 
Hfetllà  di  m' lettelo  io  raometiti  si  gravi  e  aolenni  del  iM>* 

dro  paese.  Dae  soli  nflOz!  lio  finora  ricevuti  da  lei.  Nell'ai- 
timo,  a  cai  rispondo,  ella  sembra  volermi  far  la  seaoUy  di- 
cendo non  aver  io  ad  entrare  nella  messe  altrui. 

Rappresentanti  il  potere  politico  del  Baese ,  noi  abbiamo  U 
diritto»  e  il  dovere  di  sorvegliare  tatto  le  azioni  mlitari, 
e  di  dare  I  timtigli ,  o  UsQgaando  gli  orMil  d»  ciediaao 
aeoemrl ,  ,al  Irioofo  della  pnUillea  eannù 

troverà  qui  accinsa  la  nomina  del  naovo  Qoartier  Mastro 
nella  persoqa  dei  lig.  D.  Nicola  Lq^iane  Capitano  della 
Compagnia. 

Questa  sera  partiraimo  1500  doeatt  di  cai  parlò  al  Ge-» 
serale. 

'  3peio  abbia  spediti  subito  al  sig.  Mavro  1  due.  tSOO  ia 
Canpoteoesfe* 

M  CMàto 

Al  tig.  ColonneUo  Detti  Franei 
Co^  detto  Stato  Maggiore  ài  Campo 
Swizzano  AiòaMeee, 
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SWIOIB.  * 

Di  riscontro  al  di  lei  foglio  del  21  volgente,  lo  manifesto 

ia  aùa  gratitudine  per  D^to.  incariioo  datomi  di  alto  Conunea* 
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strio  (Citile  ,  0  r  assicaro  che  per  quanto  debolnente  poao» 
mi  presterò  pel  bene  della  inl|^raia« 
Mi  dico  con  istima. 

Il  Cvmmsmrio  Cityile 
Feedihavdo  Biancu. 

tal»  di 

Commga, 


214 

Comitato  di  Pubblica  SahiU  Mia  Provincia  M  Calabria  VUra 
S99óa4a  —  A/  ^. 

Caàmwaro  U  S2  ^iugao  4848. 

»  • 

Questa  mane  alle  ore  11  a.  m*  è  approdato  alla  rada  di  , 

questa  marina  il  legno  a  Vapore  denominato  il  Palinnro,  co" 
mandato  dal  Capitano  D.  Nicola  Rocco.  La  popolazione  presa 
subilo  le  armi ,  e  le  Guardie  nazionali  dei  vicini  paesi  fono 
accorse  e  continuano  ad  accorrere  animate  dal  più  vivo  en- 
tmiatnio. 

SI  è  però  coDOseliito  Ohe  11  legno  non  ba  a  bordo  tmppa 
da  sbarco»  come  ocnlarniente  banno  osservato  taluni  paesani 
che  andìedero  a  visitarlo ,  e  si  crede  eh*  è  oggetto  di  esplo- 
rare lo  spirito  di  questa  Provincia»  e  la  sna  atUtudioo  avesse 
determinato  l'approdo. 

Il  Capitano  disse  che  si  sarebbe  fermato  per  attendere  altro 
legno  promnienle  da  Olnttanefa  »  e  eoi  ódto  doveva  Inero- 
dare  ?eno  Reggio. 

'Sii  eqmÉDqoe,  qui  si  starà  nella  maaslma  altlindine  e  con 
forze  preponderanti  atte  ad  ogni  evento. 

Colla  massima  ansietà  si  attendono  i  risaltati  dello  scontro 
che  crediamo  a  quest'ora  fausto  tra  i  nostri  ed  i  Regi. 

Il  tempo  e  le  circostanze  incalzano ,  e  sempreppiù  rendono 
.aeceMarla  la  aolleellailne  den*aCtacco ,  mentre  ogni  monMnto 
per  quanto  Ir  daflnoéo  per  nel ,  è  ilUe  pel  despola  che  poè 
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iBfronara  le  fae  forza  con  quelle  ritoroate  dalla  Lombardia. 
,  gpttUamo  peiclò  U  yseieiila  ilaffalta  che  parte  alle  9  n. 

Il  PrtiidmU 

V.  IlABSlCO 

Jl  Segrifarior  prmimrU 

il  5i^or  IVm'ilefiltf  <M  CMtafe 
CIpmum 


2U 


JipixmMe  Jttoneti  j89  ^'ii0ie  494S. 

fttllOR  COKAiniAIITB  GUIBtALB. 

Le  umilio  naovtmente  la  preghiera  di  oompiacenl  aA  trtitol- 

re  in  questo  Comune  ,  gioata  la  di  Lei  orale  promessa  »  nn 
Comitato  di  Salate  pubblica,  onde  meglio  provvedersi  ai  mol- 
tiplici  bisogni  della  Patria,  e  meglio  servirsi  la  Nazione  nella 
presente  epoca  del  riscatto ,  vedendomi  io  solo  impotente  a 
ben  disimpegnare  il  tatto  con  piena  soddislazioDe  saperiora» 
coM  artetenifliile  vorrei  poter  fiu9« 
'  In  compmofa  di  ciò  nd  onoro  manifesterle  1  pià  eonsido- 
feroli  inconvenienti* 

1".  Questa  cassa  comunale  non  offre  véruna  somma  dispo- 
nibile, quantunque  sono  da  esigersi  più.  di  due.  2000  inai- 
trasso  per  le  vicende  politiche. 

2*.  La  detta  cassa  ha  somministrato  dnc  100  alle  Guar- 
die naiiooatl  di  qneito  GoMile  moliiliiiate  |iier  Ganpotena- 
m ,  olim  di  altra  aomnia  preia  dall'  oaaiiQfie  fondiaria. 

Ora  in  questi  giorni  si  sono  somministrate  alle  Truppe  na-  - 
lionati  di  suo  comando  dieci  vaccine,  incluse  due  del  signor 
Gallo,  e  delle  3000  circa  di  razioni  di  pane  non  si  forniro- 
no finora  che  250  ,  rimandando  le  altre  ìnulilizznto.  IVel 
prezzo  delle  vaccine  e  delle  razioni  di  pane,  non  ebbi  fiuo- 
ra  nè  r  equivalente,  né  i  oorrispoodenli  iKmL  Intanto'!  pre- 
primari  che  aomminislrarono  le  Taccine  *  nonc^  i  panettie* 
Il  9  al  rIvolgoQo  a  mè  per  eiaer  ioddisfirtU%  in  iq;ipoilo  noa 
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fi  prcsloranno  più  per  altre  somministrazioni,  ed  io  ok»  àoit 
ho  nò  i  boni ,  né  dennru  in  cassa  mi  veggo  perduto. 

Prego  quindi  la  di  Lei  bontà  di  riparare  a  .sifiTaiU  incon- 
Tenienti ,  e  di  cosliluire  subilo  il  Comitato  di  cui  le  tenni 
IMrola  »  «Mdo  qoeslo  il  mIo  mea»  euerfioo*  pel  raigUors 
«i4aineati>  deir  anmiBisIraitoiM  «  •  per  cUUiYaiisl  1*  eiazio- 
M  deP  cespiti  Goaionali  in  atlraMb 

La  riveriffco  con  tati»  sUm»  •  li  M  anitotyt  i  wM  piìh 
Tiri  ftagraziamiBiUi. 

il  Sindaca 
Fbavqbsco  Cakdkua. 

Sdìmmìèmo  ÀUumèéìm 


Comoifdo  Ma  5/  Conv^aohia  ietta  Gitardia  naximuile  mob*^ 

•  .       _  •  •  . 

In  ematiooe  de*  di  Lei  ordini  contenuti  nel  pregevoi  fogli» 
de*  21  corrente  disposi  che  il  2.®  Tenente  D.  Giovanni  Mar^ 
rone  fosse  dipeso  dagli  ordini  del  signor  Mileti^  per  eseguire 
una  sorpresa  nella  Casina  Gallo  ;  eseguita  quindi  dal  detto 
Marrone  la  operazione  in  parola  ,  nel  ritorno  mi  ha  iodriz- 
iato  vn  rapporto  eb»  mi  onoro  qal  Iracerlvorle. 

«  Io  «MBiioM  de*  di  Lei  ordini  mi  ton  recalo  nel  Inogo 
»  detto  Gammerata  ,  e  precisamente  nella  Casina  del  sìg.  Gal- 
>»  Io,  ove  giunto  mi  trattenni  per  attendere  il  Tenente  de' Si- 
li ciliani  ,  quale  arrivato  dopo  pochi  momenti  »  di  concerto 
»  fecimo  aprire  il  portone  della  detta  Casina  —  In  seguito 
»  perchè  i  domestica  del  sig.  Gallo  furono  renitenti  a  por> 
»  ^re  le  ehiarl  delle  allre  porte  »  ordinammo  alla  fona 

•  di  aoamiaare^  Siegnilosi  ciò  aleanl  de*  Siciliani  adirono  va- 
»  leroaaaeiUe  pir  Je  miwa  »  di  eia  ne  igoóro  i  nomi  »  fino 

37 
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»  al  quarto  uubila  ,  «b«  rllrofammo  cba  frénétPMHó  dtglf 

»  uggelti,  coiMittenti  lo  diversi  pannammtit  posata,  ftrri  »  ro- 
M  (éocavalliy  terraglif  ,  criiUUli  c  rame ,  che  uniti  coi  nostri 
»  foldali  si  continuò  ,  e  nel  lK)llore  porzione  delle  terraglia 
»  veoMio  Itcerale  —  Quindi  ci  poalma  in  viaggio  eoi  dialo 
»  Tenente ,  e  eon  iioniCMM  dt*  noilri  nMali  t  e  def  MdUni 
»  condussi mo  alcuni  ghmmu  ,  otto  òoitt  f  Ki  de*  qnnU  onnn 
»  addetti  a* carri,  in  ristoro  della  trupptij  come  ancora  furono 
»  presi  due  asini  dai  nostro  sergente  Stefanizzi  —  Tiolo  aoMi 
»  a  rapportarle  in  discarico  del  mio  dovere.  » 
•  Glielo  parte«ipo  in  adempimento  di  dovere  per  di  Lei  in* 
tolllgenn ,  ed  uso  di  risnlU. 

n  c^Umm 
NimA  u  Puap 

M  Signor  Colonnello  Comandante 
la  4.*  Brigata  delta  Guardia  JM- 
xtcnale 

Spesjuma  Àikamettm 
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NOTIZIE  IMPORTANTI. 

Ci  affrettiamo  a  pubblicar*»  le  notizie  pervenute  ieri  ad  ora 
4  di  notte  dal  campo  di  Spexzaiio  Albanese. 

«  98  giugno.  QMfta  manina  ancora  dopo  giorno  tuonò  il 
tamburo  anndnziatore  deirarrivo  del  r^  in  num*.  di  1 200. 
Erano  a  iin  miglio  da  Spezzano  Albanese.  Fu  unanime  il 
grido  di  gioia  ,  ed  in  men  che  noi  dico  ci  riunimmo  tutti  , 
Calabri  e  Siculi  ,  ed  ardenti  n'andammo  ali*  incontro  del  ne- 
mico, che  si  avanzava  baldanzoso  a  passo  di  carica,  creden- 
do di  trovare  debole  resistenza.  Trovò  invece  non  uomini,  ma 
leoni.  »  Si  appioeò  il  fuoco,  ciie  duiò  un'  ora  e  meno;  ma 
lien  presto  la  Tiltoria  fu  nostra.  Circa  venti  colpi  di  canno- 
ne trasse  la  nostra  artiglieria,  e  i  regt  sì  dettero  a  precipi* 
tosa  fuga.  Noi  gf  inseguimmo  oltre  il  fiume  Cosette  ,  e  paF-> 
sammo  a  guado  il  fiume  Esaro  dalla  parte  sinistra  per  ta- 
gliar loro  la  ritirata.  Ma  il  nemico  parea  aver  le  ali  ai  pie- 
di ,  e  non  fa  possibile  il  raggiungerlo.  Poro  lo  inseguivamo 
col  maisimo  arioru  »  quando  gimw  II  Cauiralo  BIMSI  II 


Digitized  by  Google 


S28 

fMto  f  i»p(iM  di  rltonunt  a  iptiUno  ,  il  «Im  liÉMoima  a 
mallficQor».  Non  paoni  eoa  preeltiooe  afltermara  II  Dinar* 

4el  regt  morti  o. feriti,  avendoli  eglino  trMporiaU;  per  par- 
lo nostra  vi  furono  due  soli  feriti  della  Compagnia  cho  por« 
ta  ii  soprannome  dei  risuiuti.  Tracce  di  sangue  abbiamo  tro* 
Tato  luogo  la  slrada  da  noi  percorsa  al  lornare.  Ora  i  nemi- 
ci si  son  riolaoali  in  Gastrov illari ,  ed  avendo  guardalo  col 
taBnocchiala  ooo  abbiamo  vadalo  aaima  Tlva*  Doawuil  aa^ 
énm^  noi  a  talatarll.  La  Mia  4a*  noplrl  urna  leg|laia*  » 

GATilNZASO 

• 

Dopo  II  flillp  della.  Mongiaaa  1  ooilrl  oeeopaado  poilalooi 
▼aotaggloaifiinia  haono  aUaUo  pl4  da  vicino  I  regi  ataniiatt  In 

Mooteleone.  Nunziante  pare  che  voglia  venire  ad  accoidl; 
ma  ben  potrebbero  esser  questo  arti  fraudoleoU»  dalla  qua- 
li l  notiti  certo  non  ti  laraooo  accalappiare. 

{  V  Italiano  dtiU  Co4afrri«.  J 


S$nisiù  éi  Gmrra  19*  i3. 

Sraaaa  Gaaaaau 

La  qni'aonessa  le  significa  i  movimenti  provvldenilali  ereda  ti 
opportuni  da  adoperarsi  dal  Generalo  Mi  teli.  Essendo  a  Cam- 
poteoese  da  2300  uomini  ,  egli  ha  opinato  esser  troppi  alla 
difesa  di  quel  silo  ,  sia  che  il  nemico  attaccasse  ,  sia  che  « 
ballata,  tentasae  nn  passaggio  »  sia  che  volesse  dal  lato  di 
Baillicala  osar  penetiare.  Laioerà  11  la  Cnraa  maggiora  ik0 
polrà ,  e  condurrà  seco  o  Inviarà  a  Morano  un  cinquecento 
nomini  per  custodire  II  passo»  se  II  nemico  volesse  glltarsi 
su  Campotencso  ,  o  attaccarlo  ,  quando  Ella  crederà  oppor- 
tuno ciò  faro  dì  consenso  con  altri  corpi  nostri.  GII  è  quelti 
inportanlisiimo  luogo  »  e  meriterebbe  essere  beu  munito  » 


32^ 

«love  ElU  Io  «limi  a  pl%|Kis41o;  •  per  ctò  lar«  uomiai  a  noi 

uoD  mancano. 

81  è  scrino  al  CapitaDl  delle  Guardie  uaziunall  de'  villag« 
ft  vidoi  f  e  la  Cerri  certa  del  Damerò  degli  amali  die  ci 
earanao  Inviati.  Se  laran  pochi  ai  potrebbe  fiime  diicaiidere 

da  Campotenese  ,  se  Ella  lo  sUoierà.  Per  adesso  qui  non  vi 
Sono  pronti  a  muovere  che  226  uomini  dei  Maggiore  SarrU 
Quei  di  Lungru  lian  mandato  lor  m^nie  a  Canipolenese  e  di- 
feltano  di  anni.  Però  si  potrà  coniare  forse  sopra  altri  trea* 
la  individui. 

8oao  da  per  tolto  bene  diapostl  ;  ma  fastidili  dallo  atten- 
dere f  perchè  han  delle  messe  a  raccogliere.  Tolta  la  notte 
fii  occupare  dal  Tenente  Sala  con  la  Guardia  nazioBale  f  i 

colli  vicini  ,  e  perlustrare  il  Contado  onde  evitare  sorprese 
nemiche.  Quella  Guardia  nazionale  son  coloni  che  solamente 
la  sera  ai  conducono  a  casa  :  il  giorno  non  si  può  contare 
su  loro.  Maucano  pure  di  munizione  e  ne  domandano. 

Il  CapiimtO'àdh  Siala  1/aygiore 
Fanoannoo  PaTaocciLii. 

ÀI  tignar  Generale  Ribatti 
Comandante  in  Capo  i'Ettr- 
•ito  Calabro-Sicilia 

Spezzano  Albanete, 
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Lungro  ^  giuynu  1848» 

SiORoa  Capatako 

• 

Avendomi  ella  saggiamente  partecipato  gli  ordini  dell' ot* 
timo  sig.  Generale  iu  Capo  ,  come  poter  uumenLiio  il  nu- 
mero degli  armati ,  io  cicca  mente  ubbidendo  ciò  mi  adopre- 
rò  per  quanto  pono  a  ^Maiilo  n4  ha  Impedo.  Intanto  ho 
dato  ai  miei  le  «DdUghe  disposiiioni ,  ma  pur  tuttavia  aita 
•domane  parlirò  diunita  al  lenente  Basico  per  Campotenese  , 
^Mide  oifervaie  quel  sito ,  oigaaimoi  alta  meglta  «velie 
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Iruppt  ,  ed  offervar  iniieme  con  Buiico  lo  ilato  di  quelki 
nostre  Iruppe  ;  ed  osservato  ocularmente  Io  f tato  delle  cose  , 
e  ne  sarà  profìcuo,  distaccherò  un  numero  di  armati  dairan- 
iMelio  campo ,  onde  avmenlaie  la  ftaraa  io  Morano  ondo  fa-, 
abiarè  alla  fona  nemica  *  oMótra  caKndo  io  ben  cognito  di 
qnei  Inoglil  crederò  analogo  rinforaave  quel  sito  tanto  stilo 

a  noi  ;  così  operando  porterò  mpco  con  BaaiCO  il  rctidOO 
delle  maoiziooi  e  '1  danaro  ancora. 

Jl  CoiaandanU  io  Colonna  mobile  ralabnte 

PlltTBO  MiLEII. 

ili  tifi.  CapftONo  dUlo  S^ofo  moy- 
^orf  D.  Ferdinimdù  Plttruieétti  i»' 
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Al  GENEKOSI  OTANZBRESI 


LI  MIIUII  CITTJLOIIIB 

« 

AlVanonniio  dia  la  regia  soldalaaBa  ndmocta^a  cofetda'anHi- 
tiitima  clllà  *  tntle  le  miiiiie  ^cittadine  di  queste  campo  pal- 
pitarono per  Voi ,  ed  avrebbero  voluto  correre  subitamente 
per  dividero  insieme  i  pericoli  della  battaglia  ^  e  la  gioia  del 
trionfo  ,  se  un  più  forte  dovere  non  ci  tenesse  qui  uniti  e  mi- 
nacciosi contro  r  accovacciala  belva  di  Monleleone ,  che  del 
-soo  alilo  appesta  le  nostro  belle  ooalrade.  Ma  è  indicibilu  lo 
iginliilo  die  In  IntU  I  peUl  al  è  dealato  alla  no? dia  «he  Voi 
•kitli  pronti ,  e  nttmerad  neaoiMle  allo  armi  per  feapiageco 
•qualunque  aggraariooe  dei  eoanme  itenoa . nemico,  ta  voalot 
manifestazione  armata  ba  pienamente  sgannati  coloro  che  cror 
devano  il  fallo  della  nostra  grandiosa  e  giusta  rivoluzione  fosse 
'Opera  di  pochi  sventati  faziosi.  Noi  ie  campo  sottopc^ti  ai  di- 
*aafi  per  noi  gralissimi  e  gloriosi  della  Yìta  militare  ,  e  Voi 
aiatle  mnra  diiadine  sapieoio  ooslanti  e  concordi  diieodere  le 
Ricalcale  e  mcromnie  fraodiigie  aailonali  f  «  ricooqaiilan 
4  «ritti ,  e  la.  digdlà  di  bqmìoì  libati,  che  dalla  fona  bru- 


uiyiu^uu  Ly  Google 


x 

t 


826 

tale  li  vorrebbero  caocelìati  dalle  nostre  frooU  per  Impri- 
mervi novellamenle  il  marchio  di  schiavi.  Ma  Iddio  dai  suoi 
laberoacolt  ha  suonata  già  1'  ora  della  nostra  redenzione  ;  • 
aggiungerà  vigore  alle  nostre  meoli ,  e  forza  alle  nostre  brac- 
cia per  dar  rattimo  eolpo  alla  moriboBda  tirannlda.  L*op9ra 
della  provvidenza  ò  mani  restala  a  aegoi  visibili  quando  Nor- 
giamo  tra  noi  tanta  universale  concordia ,  ed  operoso  e  fer- 
vente entusiasmo.  S) ,  o  fratelli  »  vinceremo  ;  e  la  nostra  vit-^ 
torio  sarà  accompagnata  dalle  benediiioni  doli'  Italia  »  della 
Karopa  tutta ,  e  di  Dio. 

Canjpe  «  FMtifia  iè3  giugno  1848. 

FiAKCBSCo  Stocco 
Il  Capo  deUo  Stato  Maggiora 
>  (fio:  FaAifcwco  Gairvo. 


€omiah  4»  ^aMé  FuMUa  dilla  Provinm  dk  Cola^rMi  Vl^ 
SMnom 


Onesto  Comitato  prega  loro  per  il  momento  non  dar  ese- 
caziooe  air  ordine  del  giorno  del  21  andante,  alante  che  non 
IM  potato  aneova  daddare  mi  medesimo  :  intaalo  ai  Ik  ao- 
■ervaro  dia  il  slg. flioeco  pare  debba  oeciQare  II pqplodi  Oh 
mandante  In  Capo  la  Divisione  tutta  ;  cba  il  sig.  Longo  as- 
sendo  piazzato  nella  1 .  Divisione  di  Cosenza  »  non  pnò  nello 
stesso  tempo  esser  Comandante  della  seconda  ;  e  che  in  fina 
non  avendo  il  sig.  Tocchi  accettato  il  carico  di  Commessa  rio 
di  Guerra  •  o  debba  rimanervi  il  sig.  Andreolti  ,  o  altri  in 
•oa  vaca •  s'agii  assolnlaaMole  w»  vmd  continuara*  • 

ManifMiao  ipwsta  omrvaiiMii  allo  iliMit  lig*  Toceblt  •  ai 
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iMckmo  •onoÈUf  ini  propoUlo  qnal  sia  (kU«  SS.  LI .  r  a? - 

//  PreHiUmM 

V.  Marsico 
7/  Segretario  prnvi^'sorro 

TomiABO  GlABDINO 

Ài  tigmoH  Cmmumti  M»- 

fHf  irf  Campo  di 


32t 


CoMiteto  4i  5i<Ml«  puMicm  M  CMrim  UUrm  r.  —  A**.  29/. 

ColMifaro  29  giugno  1849, 

SlGKOM. 


Noi  eravamo  più  che  certi  della  solerzia  ,  e  di  loro  ope- 
rosità ;  ci  attendiamo  con  ansia  il  verbale  che  ci  proroelto- 
no  t  oode  renderlo  di  pnbiillca  rtglonei 

11  Gommisfiario  di  Goerra  Tocchi  non  hi  aderito  a  pren* 
.dere  servizio  In  codesto  campo,  qnindi  raraminisirazione  del 
medesimo  sembra  che  debba  continnarsi  dal  signor  Andrcot- 
ti  ,  e  se  la  medesima  si  crede  incompatibile  al  novello  gra- 
do conceduto  allo  stesso  ,  di  che  per  altro  questo  Comitato 
non  ne  vede  la  sussistenza  ,  può  delegarsi  ramminist  razione 
medesima  a  qnalclie  altro  soggetto ,  che  non  manca  in  co-' 
desto  Campo  «  d*  Intelligenza ,  e  di  cooosclnta  esattezza. 

Il  sigoor  D.  Adriano  Rossi  si  reca  coslà  giusta  le  loro  ri- 
chieste.  Al  medesimo  sono  stati  consegnati  due.  4010,  non 
che  N.*  5600  cartucci  ,  non  avendone  potuto  al  momento 
spedire  maggior  quantità ,  stante  ieri  se  ne  sono  distribuiti 
molli  in  questo  Capoluogo ,  ma  stiano  certi .  che  si  sono 
dati  gli  ordini  più  precisi  «  onde  iprasegninene  la  manifal~ 
tnrasione  colla  nsassima  aoHecttodlne ,  a  sa  tal  ^posilo  II 
ricordo  di  dare  gli  ordini,  onde  la  restante  polvere  cslltonla 
in  Maida  ,  venisse  immantinenti  qni  trasportala. 

Gli  si  rimettono  canoe  211  di  saio  per  la  confezione  di  car» 
Ineci  da  cannone. 
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-  Le  lano4i  non  fi  possono  rimaUcre ,  perchè  ieri  il  popola 
acscofw  in  lolla  «  ne  iroUe  f«tl«  bi  diitribniione* 
ìfindlfCMO  gli  atMatl  di  lUiiia  dallo  intero  Gomitalo* 

/(  PretidtnU 

V.  MàRSICO 

Jl  Se§reiario  prowiiorio 
ToMJiÀio  GuMomo 

Ai  signori  Commi$8ari  Delegati 
ut  Campo  di 


CmHiMo  a  SduU  FàbèKea  éOa  CMrta  VUm     — JT.^  Jm. 
Siaiioni 

Dì  rlaeontro  al  di  loro  die  «fliil  deOà  data  di  ieri  d  ri- 
mettiamo a  quanto  preeedenl^méate  gli  abbiamo  acrilto  rollo 
italo  di  questo  Capoluogo. 

In  quanto  air  uscita  delle  otte  Gompai^nio  de'  regi* da  Mon- 
teleone  ,  richiamiamo  tuUa  la  loro  atlenziono  su  di  esse  » 
mentre  fra  i  possibili  vi  può  essere  quello  di  ripiegarsi  so- 
pra la  rada  di  qoflila  marina  f  ove  Inltavla  Haotla  H  Va- 
pore ;  tanto  più  cbe  la  di  omIoI  lancia  qnesla  notte  ba  bor- 
deggiato verso  Loverato,  ed  è  stala  tenuta  sempre  di  occhio 
dalle  ooelre  miliiie  lungo  la  linet* 

77  Presidente 
V.  Marsico 

mniAto  GuBoino 

Jt  Signori  rnmmii$ari  JWt- 
fjati      Campo  di 
Filadelfa, 
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».   •,)*•.      I   ,1'*  •* 

.  "      ■'.  ■  ■•  ■    s'   >       . .  j .;  f.  •       .,    •  I  I 

Oittsfftje  ricfi leste  falle  da  codcslo  Cnm|)Q  Kl  feèa  cÓMà  |9J 
Adriano  Rossi  anlico  rHìzinle  di  Arliglicria  ,  onde  ihìple- 
garlp  nolla  inedoeinia,  a  seconda  de' suoi  taUuitì ,  e  grado. 

Al  medesimo  si  sono  coost^gnali  ducati  4010,  canneti  saio» 
e  cartacei  5600  jn  barili  quattro.  £gli  viene  scortalo  di  no- 
ve nomini  Mtt' Compagnia  di  Giifilgliaiio,  ai  ^^aU  si  è  pa- 
gala la  diaria  Uno  al  loro  lilnni»  in  qaeslo  Capolnogo  ; 
qnindi  non  data  qnaito  Campo  nnlla  a*  mMemmi  corri-f 
apondera. 

Il  Presidente 
V.  Mar^ico 

 "   '   il  Segrettxriù  prot)vitono 

Tomuabo  GuaDiNO 

Ài  sifinori  Cùnvmsuurl  DeUgoti  al 
Campo  di 

•    •     •  »  1  » 


i     .  '  .  •  •  .  I 
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•    •  • 


Comando  GeneraU  dtìU  armi  detta  f  tdabna  Citeriore  —  V 
•    ■     .        •  •  •  .  .  I    .         .    }  . 

.  Casehsa  23  j^iugno  ISiSi,  . 

SiGMoaÉ.      '        '  '  • 

Avendo  esaminalo  e  disenfio  il  bilancio  della  MNnma  eha 
si  acmdUana  dsHa  qna^  trombe  delia^rdta  4* onero, 

da  lei  rimesso  ,  (rovo  che  le  medesime •finiMMiienIn  lirlrbonm 
impalare    fi<vn«nU  pariUe.  ■ 

3)i 
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1/  Durali  36,00  <li  m3«;sa  por  cadauno. 

2.*  Ducati  45,  70  esisienU  ia  cassa  da  dividersi  egual- 
mente tra  loro  quattro. 

3/  Ducati  282,00  anUct  eaasa  nascente  41  rtspurnit  su  I 
fimggi  e  aMrfgliaaieiiU  che  .fin  da  dicenibre  1846  dall'  ei 
Capo  sigM  Miolia  tm  panaù  e  coniegiiala  alPaUnale  €aFi> 
Squadrone  signor  Gaudio. 

Non  trascaro  poi  insinuarle  che  sarebbe  utile  ,  e  cqpdu- 
cenle  cbiamare  a  lei  il  detto  signor  Gaudio  per  produrle  le 
proprie  giustificazioni  se  ne  avesse. 

Le  respingo  V  uRicio  del  signor  de  Rosa  ed  il  bilancio , 
prodotto  dalle  trombe* 

Pel  CmtmdmU  tìmeréU 
il  ihggioré  OrgiminaloM 

VlTOTOaCAUO 

ÀI  signor  Vrenidente  del  Comi-  '        '  *  '. 
iato  d€lla  Provincia  di  Culabria  '  ' 
atra  ..>.•• 

Coma,  •     •  I- 


* 

CminUoaRfg^MSiai,  TobMcki,  $  P^ImH  ia  tparo^  IT  7Ì4. 

CoimMa  li  23  f/tugno  4848. 

SioMoas 

In  pronto  ritoootro  al  di  lei  fenia  lòglio  del  12  ilaiito 

N.*  16  relativo  d*es8o  alla  conoscenza  quotidiana  ohe  desidera 
della  forza  di  Regia  sotto  i  miei  ordini,  sono  a  maniff^starln 
che  cinque  di  essi  a  piedi  »  ed  uno  a  cavallo  sono  sotto  la 
dipendenza  dei  cavalieri  D.  Gabriele  do  Rosa  ,  e  D.  (ìiacinto 
Gaudio  per  ordine  ricevuto  da  questo  Gomitato  di  Pubblica 
Salnle.  '  ' 

'   GII  altri  Mlftdai  da  me  Mmatf  dilBMfelto  di CmIni^ 
Yf Ilari  non  sono  ancora  in  questa  rcÉldCtoia  perrenuti. 
In  fine  gU  altri  dna  da  BelTedere  vtngo  aMlBnmlo  .eMN» 
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siali  dbarinali ,  come  lo  è  !»laU>  aucora  l  aUro  a  uoiue  Paulu 
I      Prujelio  xìm  si  trova  «minalato  la  q^i\OikpeAid&  Civile.  . 

L7jiMitf0efe  • 

G.  IlAillUflAM»  : 

Al  Signor  •  ..    .  : 

Sigtwr  Ma$§i9n  Qrtmùuuion  .  * 

... 

•  I  .         ■  ,.  .  • 


iM«Mi.  fimnaiiE  AiiotTi}  Cqiuii«i^i»  14  Qqm^iu  mxfmk^ 

Airaomo  lit)erale  non  ò  permesso  farsi  rimunerare  de^servizi 
che  presta. alla  patria,  ondo  togliere  ua  infame  tiranno,  e 
rendere  libero  ogni  Cittadino.  Domenico  Pezzieri,  figlio  della 
rivoluzione,  come  potrebbe  attestarlo  Tinlera  Calabria,  come 
ancora  Palermo,  ch'ò  noto  a  tatfi  valoroii  itella  santa  impre- 
sa t  che  Pòralofe  fa  «no  ésT  prlnl  del  giorno  IS  gennaio,  che 
venne  affidato  allo  stesso  il  comando  M  1.*  Quartiere  Fiero- 
vecchia.  Lo  stesso  era  puntato  nei  numero  di  coloro  che  do- 
vèa  occupare  un  posto  maggioro,  ma  l'intrigo  di  aicnni  avidi 
di  occupar  gradi,  tolsero  all'oratore  un  frutto  dello  sue  fa- 
tighe.  L'istesso  Colonnello  Grammoute ,  ed  il  Colounello  Lun- 
go ,  come  ancora  tull'i  Palermitani  che  qui  si  rattrovauo  po« 
Irebfccfo  avvalorale qwala  verità;  nasieeonie  la naiiooe  non 
potoa  lasciare  l'espònenla  dlneotiflato ,  ne  venne  rleooosciulo 
col  grado  di  Tenente ,  e  siccomè  Porutorè  non  è  s|alo  mai  sòg- 
giogalo  di  ambizione,  accettò  con  piacere  tal  patito  »  pMKHÈè 
e  contento  che  la  nazione  l'eblx;  presente. 

Signor  Generale  l'esponente  ama  elie  i  suui  servigi  non  siano 
dimeaticuli  dai  vero  liberalo  Ribotli  ^  ai  quale  nulla  sfugge; 
ferali  si  4tàè  11  mrtiBto  MiriBMNgo  passar»  aMi  Leliaet- 
nesceiiia  cIm  ieri  aalliaa  etavano  al  ttumer*  di  circa- esiil» 
peffsom  >  arglHM— Il  a  sosginilw  i  legl  a  aon  avfklBirsi  ai 
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«Miri  tre  eannotti  «AiVnw  sltaili  ii^ra  at  iBtnte  ,i»*I.oìì9q 
b' è  IflitlilioM  dèi  difiii|Mtt»o  M  moAm  Mr«e;  dlffift  tt 
giorna  ftietsn,  lo  stesso  sapplicante  con  altri  otto  individoi  ap- 
patmwuiilt  iMa  sptodiziono  del  Colonnello  Grammonlt^  ,  fu- 
rono uniti  coi  valorosi  Trapanesi  ad  attaccare  cui  regi  s(»Ito 
Custioviiiari  ,  e  suslenemmo  con  tanto  ardore  T  allaccu  «  che 
fu  un  miracolo  come  s^  anipamino  la  vita  ,  e  parlicolarmcaiLe 
Toralore  elio  trovavasi  ne*  primi  posli ,  elio  venne  salvalo  da 
vn  Aiolaole  di  Artiglieria  clie  lo  mitó  dietro  al  rao  cavallo; 
lasciammo  i  nostri  posti  quando  viddimo  sfilala  rArligiieria» 
il  prode  Gotofiiiello  FardeHa,  e  Ltmgo;  «ìm  .furono  ancora  ia 
iiie//o  a  quella  grandine  di  palle  attesteranno  questa  verità. 
Credo  giusto,  signor  Generale  segnare  qui  sotto  grindlvidui  che 
furono  presenti  all'  attacco ,  atllncbè  Lei  non  Uimeolica  i  ri- 
Spettivi  nomi ,  ed  altro  non  si  brama. 

€lrai  aeiiaiila  Trapaii«l<ìMivt  pàlrlolU.  D.  Viocenio  Uen- 
udii  Teneolè ,  D.  Agostino  Bosco  Volontario ,  D.  Gaetano  To« 
tib  YMoiriariO ,  Di  Loretiiò  Capalo  Genisloii»  Rosaliu  Alai 
Volontario,  Giovanni  Sangnedolci ,  Gius^'ppe  Argento,  Sai- 
vadore  Merag^io  ,  Ignazio  e  Oomeoico  Pennini* 
Cassano  ìdH  giuf/no  1848,  ..->... 

I .  %  ;  ■  .1  .  I  T  Il  ,  ••; 


■  •  I 


•  •  • 


'Al'  8i6VOM      "  '        '   '  »  .  t 

:  •  • 

I  *  *  •  '  :        •  *         ■  ■/ 

It  Siaaoa  CoMAiiiiaiiTft.GKiiaaALB  l'abuata  n^^.njx^ 

IIKLLA  ftl«TIIICU  Di  CATASZ^aO.  ■.  t. 

'  '•  •        .  '  .1  -I  I     .  •  . 

SlGXOjBE   ......  *  .  "  ' 

II  tsoto  Cittadino  di  nome  Ferdinando  Arene  fa  Domenico» 
Inngi  di  aver  so0»;rlo  delle  sevizie  di  ciuquu  mesi  di  prigio- 
nia »  neli'aver  dimoslralo  la  vampa  u^l^o. cuore,  infianv* 
«MIMI  -par.U  ginvinn.  llalfa  »  ^naalaMM  «np»  iU«niMi.f(Wii- 
glia  di  U  IndividuU  e  PidM  diieà  nvonri  figli  «.mm  oh 
Inalila  la  lilWfftà»  «noleodo  esser  consegueutfk  «,'suo|  Ulmvaìi 
principi,  s(Mi/a  addirsi  alle  cure  dumesticbe ,  vieppiù  si  ac- 
«ean  M  bimx  di;iU.  UAed^uH^r  k  SiM^a.^Mlttlt  jA^JalU  v«i#MV 
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egfi  <|al  Comilato  centrale  spedito -per  organizzare  le  Guanlio 
nazionali  nel  Circondario  di  Cbiaravaflb  «  ove  apa  ialaaMiM» 
a  lanlo  al  occupò ,  ma  ùioendo  delle  ariogbe  In  pIMHto  v 
km  èarealo  aslBMr  Id  glovetttà  Kuolendola  dal  letargo  del  re- 

trogradismo  ,  e  con  ciò  otleBoe  diversi  gtovani  dJfUoU'yolon- 
lari ,  che  alle  Guardie  non  it  appirUMÉo»»  fwii  eittil  al 

Comilato  sudelto.  '  ' 

Il  giorno  1 1  di  questo  cadente  mese  ,  venne  spedito  colla 
Cas&a  miiiUre  nei  quailieie  in  Curiuga  »  da  ivi  nel  seguito 
dello  Sialo  Maggiore  ,  colla  qualità  di  Ufliaiale  dello  Sfato 
sodelto  f  tu  airassalto  di  Moogiaoa ,  e  del  come  Wl  al  dlalio* 
ae  t  lo  potranno  arceriare ,  non  solo  i  due  Colonnelli  signor 
Longo  e  de  Kìm)  ,  ma  pure  il  Maggiore  sigour  d'Elia»  e  lo 
masse  che  in  Mongiuna  furon  presenti. 

Atteso  luttociò ,  si  vuole  inabilitalo  per  mancanza  finan- 
ziera seguire  di  vantaggio  gi'  impulsi  che  io  spingono  nata- 

ralmenipiidiltlnwgMliarfloidiiOisopo ,  pel  laml—  étk  guato 
Ila  afljroBlalo  le  piA  aento  spine.  Se  Ella  vaole  che  la  soa 
giuria  non  l'abbandonasse  per  via  «  disponga  un  fondo  ove  alr- 

tingere  nìia  proporzionata  diaria  Conveniente  al  suo  grado,  e 
io  provveda  di  un  cavallo,  e  cosi  coronar  possa  la  nubile 
impresa  sul  campo  dell'  onore  per  la  santiSBioia  causa  »  ove 
intende  spargere  il  suo  sangue. 

.  I^lo  vedo  U  suo  ;«uore  con  qual  ripugoanm  esterna  il  tao 
pirl ^^uaiouque  ^irìà  sfiora.  Ya^^Mb»  à ^uolfaiplo.  ^Ii| 

^cessUà.i  ..  ìli  ifM<)»J*i«n  ir.  t,   .    •  .    • .  m 

Laddove  poi  la  nazione  noe  ^  creda  più  necessan^o  ». 
compiaci  ia  provvederlo,  di  u(^  ^ttucatu  peruifi||iK^.  psj^  9<|MRI 
fi^^lrare  in  famiglia  '  . 

I  ifà       CainjK»  (jcnafak  di  FUadfilfia  if  23  giugno  iSiS, 


ComtmiodeUa  //  Brigato  dMifB»emib4:iimrù^&eulù  '^  N.^ 

Sjpexzoao  Atòsmm  U  23  gto^na 

« 

SiGNuas 

IH  rtsposla  al  di  lei  nIBeio  di  oggi  stesso  N.""  32  bo  11  bene 
manifestarle  rimaner  lo  Inteso  ebe  k  1/  Compagnia  della 
Guardia  nazionale  Calabrese  farà  parte  della  mia  Brigala,  e 
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€l»  le  Gampagal»  «lei  tignati  toÌMo  ;  e  ieella  feiaiinù  file» 
fMÙe  4b1  fflM  «Mli  9/  UriuaU,  e  «mIIi  del  teeeate 
Mk  4/ 

il  Co/oimeUo  Comaiufamli 
£llJUGO  Faamllà.  : 


Signw  Generale  in  Capo  étUo 
Mtercilo  Calabro- Siculo.  ì 
Sfeuoho  Alòaae§e  « 

1  -  1»  •  I 


•     f  '  .  •         I    I  1 

.  Sia.  GstouuLe  a  capo  -  /.  >  . 

Xji  prego  4Ìsporre  un*  assidua  ronda  di  armati  per  entro 
F  eMleto  ùi  qiieate  Goniiiee  »  onde  prò? federe  olle  pabUicai 
tninqalilllà  «  ovYlera  al  poMlblli  ditordinl  praaeo  le  MloW 
dflf  venlllori,  da  obbligarsi  a  far  onovi  prorvedi menti  per  le 
truppe  nazionali  ,  assntere  allo  smercio  delle  t'ami  e  della 
neve  per  1*  equa  distribuzione  ,  iiouchò  a  tull^  altro  cbe  oc- 
corre ;  in  opposto  è  impossìbile  sperare  uti  regolare  auda- 
ueuto  delle  cow,  e  la  suddijifaziooe  delle  truppe  di  suo  co- 
mando. 

Lt  eslemo  1  ■entlmeoU  del  mio  profendo  rìspeUo. 

il  Sindaco 
VaAICBIGO  CAHOlinA 

M  tig.  Generale  in  Capo  Mi/MU 
Sifcszano  AlboMMO 
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Comando  Sup9nor$  Mio  Ettreito  Cetaòrp-SUvlo  N*  S9. 

Le  riflessioni  che  Ella  mi  fa  con  sno  olTlcìo  per  la  Istihi- 
zione  di  un  Comilato'di  Pobblica  Salate  in  Spo/zano  ,  sono 
ffiuslissime  ,  e  dimostranci  i  vantaggi  elio  un  tal  Coniìlalu 
IHiò  rendere  alla  cansa  sacrosanta  che  difendiamo.  Quindi 
per  ordine  e  dtopodiloiie ,  la  lovilo  e  dirigersi  in  giornata 
IT  qMala  bravi  popolaziom  Spenmie  »  pmHiò  nel  piè  iol-^ 
MI»  Mio  »  ed  ogf  i  Steno  poiaidelo  »  petti  alla  eletlont 
ét  eonqMNienll  dello  Comilato. 

U  Cmnandante  in  CofO 
RiBoni 

M  tig.  Francesco  Camdnra 
Sini&ea  U 

Spetsuma, 


Coma$tdo  Supirion  delh  Emcito  CMro  Sie^  N*  34, 
Quwriìer  Generali  di  Speiumo  Ulnmea 

2S9hgno4848. 

SiOMoaa 

Ho  credoto  opportnno  disporre  delle  quattro  QN^pagi|ia  ili 
Gaacdia  aaaioniili  caiabnii  come  segue  : 

Compagnia 

Gapilane  signor  Morelli  alla  1/  Brigala  eoaMBdata  M  Ga*. 
loooeUo  Fardella. 


•  336 

SL*  CmnpagiUa. 

Capitano  signor  Valcnlini  alla  4/  Brigata  che  Ella  oòmanda. 

Cd  pi  In  no  sifrnnr  Lepiane  alla  2/  Brigala  earawUta  dal 
Culoancllo  LauUi. 

Capuano  signor  La  C9Sla  aUa .  3.*  Brigala  eonMoMa  M 

Colonnello  Gran  Monle. 

Ne  larà  inlesi  i  d<^lU  signori  Cnpiinni  ,  perchè  pel  buon*» 
ordinamoDlo  del  noslro  «aarcilo  »  H  aniformino  a  %^f»W  dir* 
spofiizioni.  A 

U  Genende  in  Capo 
Rnom. 

Al  signor  Colon  ella  Cùmandanté     .         ..  .      .  : 

la  4."  Brigala  iigaor  CaUaòH» 
Caràaeei, 

Spezzaao 


9S3 


Stato  MAOoioaa  GucsRALa  di^*  £sirg^to  CALAyao-SicuLo 
Orifnfi.4tl  Omamdo  Gemnk  del  23  4848. 

• 

>  Di  gnafdia  aHo  Slato  Maggiore  dimani  aarà  il  lignor  Mag- 
giore D.  Carlo  Pisano. 

Giorno  dì  foMa  p  d'immenso  rompiacimenfo  fu  per  noi  ieri , 
quando  alla  vista  dolla  Troppa  l'entusiasmo  e  F  ardore  del- 
la pugna  si  manifestava  nel  più  alto  grado  per  la  generosa 
gara  Ira  lultì  i  Calabri  ,  c  Siciliani  ;  precisamente  negli 
«bllanli  di  questo  caro  paese ,  ove  anco  le  donne  armale  di 
fpMI  «  di  iaMMif,  dt  «staila  éon  irla  «tniato  giramann -ali- 
cor  csw  jdìa  volta  del  nemico.  8^  allacea?*  la  lìvppa  cniln 
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furia  del  falmine  ,  colle  entusiaste  ip-ida  di  viva  la  libertà  » 
viva  la  fratdlonzaf  morte  al  tiranno  ;  s'  incalzava  ,  si  fugava 
inseguendola  fin  dentro  Castrovjllari  con  estremo  e  indidli^ 
le  cilor««  AlonM»  fwiiMttls  di  gioia!' 

"Bini  è  em  il  ttioiiwiare  ohm  I  SMliaai  Imvaa»  a  •tali» 
fi  valóre  dc*Ca1abretl,  ed  t  OUiibnei  mltefam  i  uMl  fltal^ 
liani  già  usi  alle,  pugne. 

V  impni-e^rgiabile  generosità  I  Sia  lode  dunque  ai  bravi 
combattenti  ,  a  voi  valorosi  degni  figli  d'Italia  ringenerati; 
voi  per  cui  si  può  vagheggiare  il  più  lieto  avvenire  di  li- 
bertà ,  e  4Mamm4^  giusto  mman  p^trlolttao. 
^%i'leeO%é^i9teli>MiilltelaBÌeoe  dlqimloi  €oiiitodo  Gene- 
neral»';  yoiflie'll  più  vivo  attestato  di  stima  ,  e  di  ammira- 
zione ,  'e  ami  parola  di  aMto  a  hmmà  •  evi  «M- 
tanU.      '  ■  \  *  ' 

Il  C^Umnello  Capo  detto  Stato  Moggior* 
'  li.  Dblli  Feàmci. 


23* 

Aiuto  Amico.  !  '       '  ' 

in  preda  a  qnal  disturbo  io  mi  tiovi  non  è  ageToIe  V  e- 

spriroerk) ,  imperocché  lungi  da  voi  »  non  Ignorando  i  peri- 
gh'  ai  quali  vi  trovate  in  braccio,  e  non  potendo  nianco  di- 
viderli per  tanta  distanza  che  ci  separa,  è  cosa  per  verità  in- 
sopportabile ;  aggiungasi  al  fin  qui  detto,  che  ora  si  manca 
del  tatto  di  vostre  nuove ,  poiché  ogni  maniera  di  comu- 
nicatioiie  è  interrotta,  il  per  terra  die  per  mare,  e  nd  yI* 
▼iauM  ignari  degli  avvenimeiiU  dio  tì  rlgnardano. 

Noi  saprei  però  ndlà  clreii^tanza,  asteneropt  dal  ramwMH 
darvi  somma  vigilanza  *  e  riserva  nel  dire  e  neir  oprare  » 
poiché  ogni  causa  ,  abbcnché  santa  ,  non  lascia  di  aver  la 
sua  sorte  —  Debbo  allrcsì  nel  rincontro  farvi  noto,  che  ebbi 
sempre  in  vista  i  grandi  obblighi  di  Cittadino  ,  che  abbiamo 
verM>  la  comniie  patria  ,  per  i  qoali  eoo  doolo  considero  di 
essece  marito  e  .^^adn  *  ed  inpossibUilalO'pereiò  a  eorrem 
gli , eventi  di  voi  altri ,  che  le  stesse  mie  auro  respiraste; 
procurale  intanto  che  ognuno  de'  vostri  fratelli  sia  lorai^  ^ 
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previdente ,  concorde  nel  volere ,  e  mosso  dairaiiico  e  santp 
Si^opo  di  far  Irioiifare  la  santa  cansa  della  libertà,  che  sv<;nr 
turalameiìic  a  prezzo  di  sangue  dee  ora  redimersi ,  nò  per 
quante  preghiere  siansi  fliUe,  é  vogUao  imi ,  potrà  apeiar^ 
iK  9Mrèmmìà*\  io  mkik^à  laoMan  PaoiM»  peMundo  ma  Mi- 
W  patire  la  MMtra  povera  geoitrice,  ma  adesso  non  saprei^ 
nel  rincontro  altro  ricordare  che  la  risposta  del  vecchio  Orar 
zioi,  che  sapula  la  fn^^fa  del  terzo  superstite  figliuolo,  e  chic- 
•Mi  cosa  mai  dovesse  far  questo  contro  i  tre  Curiazi ,  rispo- 
se, morire.  Abbiate  però  presente,  che  s'è  gran  merlo  il  vin- 
cere nelle  pngoe»  ò  doppia  gloria  perdonare  i  vinti»  ipe^iair 
•MaaiH».  qvando  mmò  inpoMOilttlalfc  di.  cOM^t  die 
deve  usarsi  della  vittoria»  Mia  mal  arate». oha. fl 
tolleri  ,  o  dimentichi  la  sua  condizipne. 

Qui  noi  viviamo  in  grandissime  ambasce,  ma  non  per  .qjBer 
fio  iaseiaiiio  di  conservare  quella  tranquillità»  necessaria  pur 
troppo  a  c^iAgere  la  grande  violenza. 

La  presente  vi  giungerà  per  mezzo  del  compare  GaelaiM» 
Moecari  «  che  viene  eoi  Tavore  il  Dm  di  Gatabrla  «  perii- 
naolè  «Ha  sodMA  Cdabro^Sfcubi  ^  di  cai  dlri|0  io  ilH  aflàri  » 
per  la  qval  CM  previeni  tatti  che  avessero  tntt'  1  massimi 
riguardi  per  i  tre  Vapori  Pio^femo  ,  Peloro,  e  Duca  di  Cola- 
bria  ,  (1)  perchè  riguardanti  f^Kto»a  degnisiinwp  e  cbe  trop- 
po stima  la  nostra  causa. 

Finisco  stringendoti  mille  volte  al 

• .  •  •  •  SS  ffjiffiia 

-  •  ■  . 


À\  signor  Tommatq  iniziti, 

•  •  • 
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J  •  ■» 

Old  Wmam»  Bovokkn 


Come  iddio  ne  iia  salvalo  dal  priì^  pericdl»,  .cod  ytHf^ 
dalla  prowNtama  tofforieguo.  diafo  p«^ò  toUi  accoHI  e 
gili  per  ogni  ««Mt  e  oemto  dl-annudarfl  il  «mèo  poMi- 
bile  in  tanto  l»i80gno. 

Peppino  sta  bene  ,  e  si  troya  in  Filadelfia  »  a  fcnve  piut« 
tosto  favorevoli  nuove. 

La  presente  è  venata  per  istrada  di  Amantea ,  portala  da 
Rocco  Moficari ,  e  suo  padre  Gaetano» 

Dateci  sèmpre  naove  di  tiKUUii ,  elie  con  talli  vi  ab- 
Iwaecio  e  salalo.  ^      '  ^ 


r 
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^ÌKa^pQrìù  €i:'C^Ìàiui'é^^  ^*  Catanzaro. 

Mia  ^.  rmtStma  m  CWàllfSlrt'o  ^-è  maiidalo 
Mànnarino  di  Sellla,  Capòral  fltto«W^aell*«^ 
iiehu  deHa  ^lairaat'WlfeMe  U^8^. 
^  Ld^Uèft^dte  <MlM  «rCMMÉMle^D.  EQgemo  de  Riso 
Mira  tW^RW^Ieèe  gtenèrale  1»t»tftrt»«*o  di  tre  glomi'^fJèr 
ftìnwarré  a  trehta  iJOtinotati  indltSdui  detta  Guardia"  imiiSoimi- 
le  di  flèina  di  fòr  sftWto  parte'  deirArmWtf^naiionttle  »  '»6 
tìtfintìl't^inulfsi  at  campo.' Ad  mtla  dr  una  so'vcitbia  de»- 
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éovere.  Un  nffiziale  della  Guardia  nazionale  di  Sollia  ,  ed 
oggi  basso  Ufflziale  della  Com[>a?nia  ,  avendo  disonorato  so 
•tesso,  qaale  indegno  della  palria  ne*  suoi  bisogni,  dopo  selle 
giorni  che  pariì  domanda  il  Capitano  die  lo  tpeaio  fone  ae- 
waìnéale  ponlto  da  un  Owslglio  di  Gnem,  9«iie  arrena- 
to        condoOQ  al  Campo  nailonale  per  enmpio  delTAiw 


(  il  Capitano  della  2^.  CompQ§tiié 

D0M£IflCO  PufDauu* 
M  signor  Comandante  detta 


Cuardia  nazionale  ' 

Tiriolo  23  giugno  f84S, 


dìMlHMUI 


A  vMft  dèi  di  lei  fOMl^lo  foglio  di  ieri ,  ho  scritto  al  ti- 
gTior  Jl.  Eufonie  Amhm  sotto  Capo  di  qoeila  Gaardl«  naii»- 

nàle  di  sobitò  Inginogére  di  dlsaiìnate  1  quattro  néx  GeMiÉr' 
Bil  dimoranti  in  questo  paese ,  per  quindi  rimettere  I*  armi 
nel  Campo  di  Filadelfia.  *>)sttii  in  esecuzione  di  tali  disposi* 
zioni  si  conferì  subito  nel  Quartiere ,  ma  non  rinvenne  arma 
veruna.  Chiamati  i  menzionati  ex  Gendarmi ,  e  chiesti  di  pre- 
sentare r  armi  In  parola ,  costoro  sulle  prime  risposero  per 
rafteramllva  »  ma  non  rhanno  adempito. 
.•Premesfo'dò  la  .prego  dare  quelle  dIaposIziosU  che  ciedeii 
ànaIo<^he  8till*oggetJto  »  ed  io  mi  farò  un  dovere  eseguire  llla'Qoyr 
Relativa  mente  agli  altri  ex  Gendarmi  ho  disposTo  per  mezzo 
di  detto  sotto  Capo  di  farli  scortare  innanzi  al  Comitato  di 
Catanzaro.  Mi  si  è  fatto  sapere  che  parte  dei  medesimi  sono 
sparili ,  e  due  si  trovano  qui  •  i  ^uali  carichi  di  numerosa 
feimiglia  ,  privi  di  ogni  meno,' di  sossisienià  »  óon'aeno  nella 
circostanza  di  polér  viaggiare.  Mi  premurarono  dfsnppllcart 
la^  III  uuttìl*     meaii  d£  kaipprto»  IakI»  idbt  «uà  ohi- 
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siderazione ,  e  mi  attendo  il  fatore  dei  di  Lei  oracoli.  In  nt'* 
timo  le  assicuro  di  essere  parlili  nella  scorsa  notlc  circa  40 
Guaidie  naziooali  in  Catanzaro  per  prestare  ivi  servizio. 

U  Ci^tq  ,  ditta  GvmrMmmsimuk 

M  sig.ComméanU  la  J?.*  Bieiiim 
àeW  Aerato  Colafttv-^Mo* 

4  •  ' 

■  *\ 

Il        I  1  I     II  II  <       1(1  ■        I    »  I 

*  *  '  . 

•238; 

(mv  Ilaliano  delle  Calabrie »||«nMdè  MtaMe  M  GiÉUM« 
m  Salute  PabbUca  n.*  9^  ,  ^ 

CRONACA  CALABE4 

s  * 
•  *  • 

1       .  •*  - 

Ito  eenttRtiaciefiie  dt  qiÈmàt^  MUmiio  Mto  iHl  tmm&to'pn* 
cedente  sai  fatto  di  anni  tra*  nostri  e  I  ngt  nelle  Yteinainét 

di  Spezzano  Albanese  ,  a^^lan;riamo  le  segnefiti  partk»iarit|; 

T.a  manina  del  22  i  nostri  erano  tattavia  in  preda  al  some 
quando  venner  desti  dalle  grida  delle  donne  di  Spezzano  » 
ehe  accortesi  dqllo  approssimar  del  nemico  correvano  di  uscio 
iD  UMlD  pkÉMttiìda*»  griiaMftì»  -e  ìOdumoé»  ìàPwtwtL  Im 
«a  baleiio  ftafen  tatti  praatt  a  dira  P  aaiallo  al  nemieor  dte 
ài  era  fermato  a  hrere  diatma.  iBe  nonfaiè  flfettero  on  ym^ 
mento  in  forse  sul  cammino  a  prendere ,  perocché  pareva 
ebe  ana  zaffa  si  fosse  impegnata  tra  regi  e  paesani.  Ma  Tac-^ 
dorto  e  prode  Generale  Ribolli ,  dotto  della  sua  Innga  espe- 
rienza »  conobbe  chiaro  che  qaella  era  «ina  bassa  msUizfa  par 
mrfe  l^noitfl  In.  Ingannd. .  Onde  dato  subito  V  ordine  di  ae* 
aaltiira  f  Calabri  e  Sleali  »  con  l' ioqpelo  /del  tniMoe  »  ai*  iea* 
gfliaroilo 'eentro ^éHa  vile  marmaglia,  che  hnpaitrita  al 
diede  a  precipitosa  fuga.  Questa  fazione  ha  dimostrato  'di 
guanto  coraggio  ,  e  di  quanto  entusiasmo  sieno  capaci  i  Cala- 
bresi ,  e  che  i  nostri  fratelli  di  Sicilia  soii  senpra  I  prodi 
del  12  gennaio. 

Un  ftlto  poi  che  attesta  la  somma  perizia  degli  Afti|IM 
SiblIiaMi'^  Hpttle       di  risiioita  aUn  ekilpo^i  eanoone 
rato  dal  nemico ,  an  altro  colpir  irib^farte  «oMrr  Araidiiité 
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in  aria  qneiriinico  pcttn  che  etti  po88edeTano.  Nel  qoirliéré 
he  ne  conservano  ì  frantumi. 

Gli  oggetti  falciati  dal  nemico  sul  luogo  della  pugna  soiro 
ttii'iiàflis^'taniieci ,  alcone  teialile  »  ed  ium  blncda  con 

I  regi  in  prosieguo  tenta  rtiiìb  dì  nvviani  rèrso  Cassane^ 

ina  anche  questo  lenlativo  tornii  inutile,  t*<>'cW  il  bravo  Mi- 
]rIì  tagliando  loro  il  cammino  li  respinse  in  Caslrpvillari  » 
dove  sono  stati  circondati  ia  modo  da  non  potere  aflatto  sal- 
varsi. 

—  PollMtcItfilliiO' te*  trailo  df  Mttn  "'dlnitft'ìBi  «n  gfo* 
vane  a  aoo  padre ,  •  notiamo  cbe  questa  è  la  prima  voMa 
che  egli  si  diparte  da*  genitori,  T  afletlo  pei  quali  ò  stalo 
meno  potente  oeiranimo  tao  dal  desideria  di  oomballere  par 

la  libertà. 

5  Da  Caniioien^  li  20  giugno  1B48  —  Domenica  scorsa 
giuiisimo  <^i  felicemente  ,  dopo  un  ajlegri^ìmo  viaggio,  dan- 
zando e  cantando  sempre  al  snono  del  tambàro ,  cod  che  U 
tango  eàmmino  ci  è  sembrato  un  felicissimo  di  tenero 
animici  to.  Vi  scrissl'^^'^allini  éàtt  'c^' da- Spanano  ci  era- 
vamo diretti  per  Fermo  e  Lùngro  sopra  Campolenese  in  nu- 
l^fBj^^di  circa  ottocento.  Nnn  è  po^ibile  descrivervi  mio  caro 
|wulre  r  accoglienza  ricevala  da  lotti  i  paesi.  Da  Alloiapnle, 
d^,  Fermp,,  ,da  JLuugro  ,.da  Saracena  ,  da  Morauo  ,  ^  Mor- 
igi^a^q,/da  latte  le  parti  insomma  correvano  a  riiinirsi  con 
iòi^IJorni^!  di  persone  armate  «  fra  le  quali  la  più  parii^di 
civile'^  condizione.  Giunti  qni  ebbimo  notizia  che  si  aarebbe 
arviciuala  (|elia  cavalleria ,  e  noi  pieni  di  gioia  ci  avanzam- 
n^o  air.inponlru  del  nemico,  ma  più  tardi  scppimo  ch'ora 
sialo  dlsfatjiu  in  Salerno.  Ciò  non  ostante  tagliammo  il  poiile 
Cornuto  ,  ed  abbiamo  preso,  posizioni  tali  »  che  da  qualuu- 
q^ue  i>arte  sìa  per  venire_  il  nemico'  noi  lo  ; distruggeremo  ^ 
Cijto  padr^  siatevi  df  baoim  animo  :  io. gai*  sto  eontento'a 
«uilniQ  drgiqla  ;.  la  yita  mm  mi'è  .eara»  |B  morrò' non^mi 
pi^ngete^ina  T^qUievi  di  ame*aTiilo  nn  figlio  che  Jut'oòiii- 
Jj^tlulo  per  la  patria.  » 

L'altro  brano  che  segue  lo  fica viamo  andie  da  lettera  per* 
vignata  da  Ca^polene^. 

. ,  «  .  .  .  >  •  pra  vi.diqp  che ,circa..treinila  uoniini  ci  siamo 
fuj  accampali impostando'  tattr-le.ftUle  d|f  nibiiti  die  ttp- 
wiioK^  alla  strada  eònaolaia.'' Abbiamo  iagUaio  V(  camolino  pel 
boale  del  Cornuto  ,  é  si  soAo  falle  innamerevoli  baiìrlcaie  t 
In  modo  tale  che  ancorché  veainèfO  doUo  UrapfO*  f^j|(Ìie'*liOl 

popiaaiQ  disurie  iaiciiiiNttlo  ».  . 
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g^ia  ec.  ». 

«  I  signori  di  Morraanno  ci  provvedono  di  liilfi  i  viveri 
con  molla  gentilezza  ,  finaiK-o  dt  i  (-.<(Tè  —  Il  sig.  (ì.ilj^.ia  (Uipo 
della  Guardia  nazionale  di  (K-lio  p.c i\i  voiutu  i^.  iiiaiigiui^ 
nel  cani^,  ed  iuviia  tiUli  gli  uiliziidi  ».       ,  '  v 

c  V  mteiiiitmo>  deUé  trupiMi  0  gmudjiisi.iiip 
QiMito  pcaoie  ipelallubili  diivretrlMti^'lìir  lÌM^re;4|giH.  mii« 
ligni  che  dicono  essere  1a  tlwÌMzimìe  opera  dii  p(M:tii  acla."*, 
gBrati.  Noi  ritorciamo  V  accusa  ,  e  diciamo  cUe  ixh-.Iù  sci«i'* 
gurali  sou  quei  che  si  fanno  ancoca  sostegno  al  dis|M»iiKmo  » 
ma  i  popoli  r  abbatteranno  ,  picchè  i  po^tiuii  npu^  buuo,  yi^ 
<Acchi ,  e  più  non  soffrono  di  esser  servi, 

Séj^ibem  tfenteo  già  parltlo  «i:*  nmm'.l:  lureoediipii  im^Mk 
ddlÉ  HongiBM  pm  ciadianio  iilife.  i:ìiportiiir«  mk  rapiwrlt 
fallo  da*  signori  GplomwUo  Lonj^o  .  9  M^i  Risi»  «ÌC0iii^m^i|i 
fidile  Goloone  nel  campo  di  Fiiad4^1fì«i.  r> 
,  «  Filadelfia  20  giugno  18iK  _  SigMore  ». 
.  «  Reduci  dalla  spedizione  di  MongUiua  giu>la  gli  ordini  ri- 
CBvbU  f  ccediamo  nutilimi  dovere  dmii;  rag^u«t^iio  degli  uwo- 

«  RirtiU'  da  qoMla-  campo  ven«*rdì  16  dimoile  c«illa  Co^ 
hmm  «MBiUMlaU  dal  Hagf^rc  d'ippolilo,  giijigviniiHi  in  iyina* 
teroMo  alle  ore  3  della  notte ,  du{H)  una  marcia  di  ore  4  o 
—  Lasciata  detta  G)lonnn  in  <|uei  qnarlivri  ,  siamo  ri- 
partili alle  ore  4  col  baltagliune  formato  delle  Compagnie  «U 

Maida  »  f  iladelUa  ,  Corlale  •  .e  S.  l'ielro  di  Tii  lolo  ih  tmtp 
ìfÀ  HQinaBo  di  aio  oaslopaM'  oumaiMtaU  dal  sig.  set^^tìaun 
f aliiaiii T Bopo  noa  mai^  di  diaci  ore*  pmr  la  iiiaggior 
parte  sotto  la  sferza  di  cocenlissimo  su!^  ,  an-ivamipQ  alle 
ore  14  li2  del  giorno  17,  in  S<MTa  —  ravvicinai  ci  ^  quel 
Comune  varie  deputazioni  vennero  ad  intuì  ara  ni  ,  e  fra 
altre  una  composta  dal  Sindaco  e  capo  di;lla  (ìuaidia  nazio- 
,  che  congralulaudosi  del  noi>M  o  ai  ri  vu  ,  diesivi i»Coni> 
irpì^  qlle^a  popola^oóe  ftr  causa  i<oinqi^  noi  --^  Rà- 
MMi;ali|^  la  troppa  pariiini^o  .alle  ore  IH  da  ^eriji. 
«nlg^doci  sopra  llongiana  —  lo  mezzo  al  cionmiiio  iVmi|i^ 
UMpntrati  da  una  deputazione  di  tre  uiliziuli  .sjtediii  (la|  tlo> 
mJliHlaoie  di  quello  Stabilimento  ,  l'orse  i>cicliè  piv\(>iii(o  dal 
precitato  Sindaco  delle  nostre  piosse  «  e  domandò  \ciiire  a 
patti  ^  1^  condizioni  da  noi  in}p3>i»lc  furono  ;  l."*  Consegna 
flpUo  3|^9lf|ÌP*  "O^m  di  IqlM  1  «oldjill  <;  soliti  MlD- 
^  ivi  HanlmMiì j  p  cli^  wr^M^rv  «laU  da  ut»i  avcuiutiywili 
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fino  agli  avamposti  molei.  OMó  lA  gli  nUtlati  che 
■M  awcbfcero  .folato  rlniaaere  in  wrvttioMla  nadMtedO' 
W  subire  la  roederima  sorte  de*  primi  —  Rilòrnò  la  dépa- 
tMkme  in  Mongiana  assicarandoci  che  si  sarebbe,  adempito 
allè  nostre  domande  ,  e  noi  marciammo  avanti.  Traversata 
la  montagna  e  di  visi  in  dae  Colonne  per  oecnpare  le  posi- 
zioni convenevoli  nel  caso  di  assalto ,  fermammo  la  nostra 
pj-ima  oolonaa  nel  n.*  di  f  00  ^rca>  obe  avea  percorso  la  via 
pm-.htw ,  sana  campagna  libeia  a  «Ifea  400  passi  di  di-  • 
aiattm  dallo  StabOimento  per  attendere  11  risaltato  delle  in* 
▼late  trattatlTe,  e  noi  aedo^ipognati  da  dae  nfflziali  dello  Slato 
Maggiore  ci  spingemmo  avanti.  Dal  poggio  che  domina  la 
Mongiana  ,  chiamato  il  Faghicello  ,  fa  da  noi  veduta  la  sof^ 
datesca  nel  n."  di  7^  artiglieri  schierati  sotto  le  armi  assie- 
me a  24  Goaidie  iiazionali  dello  Stabilimento;  ma  rassicurati 
dalla  premesse  della  dépotaaioDe  aspetlamnHi  il  sao  rkorauL' 
Bn^a'  peehl  arfnnlf  nn  nfllslale  a  cavàHo ,  li  Tenente  Gs^ 
clone  ,  venne  di  galoppo  verso  di  noi  dlcblarandoci  cbe  tatù* 
gli  ufHziali  aderivano  alle  condizioni  da  noi  imposte ,  meno 
i  Doldali  artiglieri ,  i  quali  si  negarono  a  deporre  le  armi 
giungendo  fino  a  minacciare  i  loro  sa()eriori.  Da  noi  furono 
ripetute  le  medesime  domande,  senza  alcuna  modi^ca.  In 
alo  frattempo  sT  Intesero  dae  colpi  di  fidile  dàlUr  fiMè  mà 
snidali  »  cbe  come  ci  si  disse  dopo  fàMb  da  loro  ^iÌtf«DÌì^ 
Irò  i  nazionali  di  Mongiana ,  cbe  aglTordloI  degli  alBziatf 
si  voleano  ritirare  ,  rimanendo  di  questi  uno  morto  e  Tal** 
tro  ferito,  ed  immantinenti  dopo  gli  artiglieri  presero  la  via 
che  conduce  al  burrone  contiguo  al  cennato  poggio  ,  scom- 
parendo dopo  brevi  istanti  dalla  nos^a  vista  Fa  da  noi 
eoage<|alo  1*  nflilale,  proteslandoilt  eb»  anemintf  atld6ittlrl 
BegI  »  e  si  spedi'  Im  nfflilale  del  uoslro  Slab  Mi^ori^  per 
iiìe  avanzare  la  nostra  prima  Colonna  ,  mentre  uT  sécoOli 
per  la  via  tortuosa  e  lunga  che  dovea  percorrere  non  era 
ancora  giunta.  Intanto  una  nostra  vedetta  ci  annunziò  che  i 
soldati  avean  già  preso  la  fuga  dirigendosi  per  le  colline 
della  Fabrizia.  Dividemmo  in  fretta  la  nostra  milizia  in  due 
drappelli ,  correndo  per  dar  Ui  eaccia  al  fuggitivi  (tt 
dlveral  pmll  ;  ma  inatllinienté  pèitbè  <tiMstÌ  avean  priBsè  la 
attore  •  e  la  nostra  geole  deftitigata  non  potè  loro  teiiir^li» 
tro  per  lungo  tempo  —  Dopo  qualche  colpo  di  fucile,  scam- 
biato più  per  spavento  cbe  ad  oggetto  di  offendere  ,  ci  riu- 
nimmo  «olla  seconda  Coloima  allora  giunta  ,  e  lasciando  un 
picchetto  di  osservazione  nel  sudetto  poggio,  marciammo  siilla 
MoogiaDa»  dove  pervenati  foron  falli  prigionieri  tulli  coloro 
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fra  uiTiziali  e<l  impiegali  rlu;  uon  vollero  soltofcrivcrc  la  di- 
cbiarazione  di  cui  le  sinvartiaiiiu  «elle  copie. 

«  Le  nostro  milizie  entrale  in  Mun^^iana  vi  proserò  quar- 
fiere  por  quella  noUe. 

«  La  mattina  seguente  mentre  eravamo  intenti  a  visitare 
quello  Stabilimento  e  dare  qua' prò  v>  odi  monti  che  l'occupa- 
lione  falla  ci  dettava  »  alle  ore  10  d'  Italia  si  sparse  voce 
del  prossimo  arrivo  di  un  Battaglione  Regio.  Non  convenen- 
doci rimanere  in  quella  posizione  sfavorevolissima  nel  caso 
di  attacco  ,  fatti  caricare  su*  carri  i  due  cannoni  di  ferro  del 
calibro  uno  di  sei  *  o  V  altro  di  quattro  colà  rinvenuti  ,  ci 
mettemmo  in  marcia  coi  prigionieri  per  la  Serra  c  colà  al- 
Icndere  gli  avvenimenti.  Ivi  da  due  nostri  esploratori  fum- 
mo assicurali  che  i  Regi  nel  numero  di  400  circa  ,  già  scen- 
devano dalla  montagna  della  neve  verso  Mongiana.  Non  po- 
lendo attaccare  tanta  soldatesca  con  le  nostre  milizie  in  nu- 
mero minore  e  già  stanchi  da  due  giorni  di  sforzatissima 
marcia,  fummo  obbligati  a  prendere  posi/.ione«  e  dopo  breve 
riposo  leiilamenle  avviarci  per  questo  quartiere  generale  con 
i  cannoni  e  prigionieri.  » 

—  Le  notizie  che  riceviamo  dal  campo  di  Paola  sono  buo- 
nissime :  r  entusiasmo  della  truppa  è  pari  a  quello  de*  paesi 
circostanti  ,  i  quali  anelano  di  pugnare  coi  regi.  Ma  questi 
non  ardiranno  di  mostrarsi  in  quei  luoghi  ,  e  se  pure  l'o- 
sassero manderemo  a  disfarli  1'  oroich<?  donne  di  S.  Fili,  chn 
insieme  a  tutta  quella  popolazione  corsero  già  ardite  al  ci- 
mento ,  quando  de*  legni  regi  si  mostrarono  nelle  acque  di 
Paola,  w 

—  I  fatigatori  dolla  Salina  di  Lungro  si  sono  prestali  vo-^ 
lontariamonte  ad  atterrare  il  ponte  Cornuto  ,  ed  hanno  ri- 
nunziato alla  indennità  ,  conlonlandosi  del  solo  cibo  giorna- 
liero. Il  Coni  italo  ha  disposto  che  quei  generosi  siono  pre- 
miati largamoiUo.  Noi  manifestiamo  che  essi  sono  Albanesi, 
e  quindi  degni  di  quella  lode  che  meritano  tutti  quanti  «o- 
nn  i  discendenti  delT  immortale  Scbandorbeck. 

—  Dobbiamo  al  patriolismo  di  D.  Filippo  Gallo  di  Bisi- 
gnano  un  contingente  di  circa  trenta  uomini  ,  e  la  somma 
di  ducati  125  che  ha  raccolta  da  vari  benemeriti  suoi  con- 
cittadini por  contribuire  al  mantenimento  di  quella  gente' 
Egli  è  già  al  campo  di  Spezzano  Albanese. 

—  Altri  dodici  ne  ha  forniti  la  comune  di  Bolsito  ,  frai 
quali  D.  Paolo  Basile  ,  Capo  della  Guardia  nazionale  ,  e  D*' 
Emmanuole  De  Bonis  Guardia  d'onore  a  cavallo,  che  si  man* 
tengono  a  proprie  spese. 


— '  MDi  Obmm  <l49MbM  fÓM  parlili  ftwni  iMta 
ttiBl  pel  diverti  «tipi. 
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I  CALABftESI 

,  mLhk  PIOVIHCIA  t»l  CALAMIA  OLTBIIOIB  nCORDA 

.  M  g/nnuroU  Hunziante  Comandanti  la  CoUmm  moòiU 
di  Operaziotu  neUt  Catabri$m 

« 

Lode  al  CìpIo  avrlp  parlalo  frnncanicnte  nna  volta  ;  avete 
smesso  quella  maschera  ipocrila  che  tanto  male  vi  slava  ap- 
piccala sul  volle;  vi  siete  mostrato  finalmente  In  carattere  ? 
Mercè  al  vostro  ufnzio  del  dì  11  giugno  ,  siamo  (inalmeote 
ecoerUU  ^e  1*  oggelto  Mià  wtra  paeiftM  mMone  non  er^  * 
qnelU  che  con  mclafa  doTcem  ci  eeprimevate  colla  proda* 
'  magone  del  7  ,  ma  bensì  r  allro  di  farci  smisq  r«mi>«iofi« 
suMamente  giudicare  e  emdannnre  !  !  Grazie ,  grazie  ripetute 
alla  vostra  sincerità  ,  signor  Generale  ;  sebbene  delle  vere 
vostre  intenzioni  noi  giammai  dubitammo  —  Ed  invero  qual 
mente  strana  poteva  combinare  in  uno  miséione  di  pace ,  e 
^mtérah  NumximU9  !  B  «inasto  poi  nelle  Calabrie  !  1  Chi  lgfio« 
ra  dia  Calabria  Ullariore  seconda  confina  con  Calabria  Ul- 
teriore prima ,  e  che  il  Distretto  di  Monteleone  tocca  quello 
di  Gerace  !  !  !  .  .  .  .  Ma  ,  da  parte  le  rocrìminazioni  ;  e  sian 
volte  a  scopo  più  nobile  le  nostre  parole  —  A  voi  è  piaciu- 
lo  »  parlando  di  noi  ,  regalarci  a  piena  bocca  i  predicali  di 
Brigatiti  e  di  Ribelli,  la  questo  avete  mentilo  ,  e  calunnio- 
samente mòiUlo.  Noi  non  slamo  oè  Briganti  »  né  Metti,  voi 
lo  sapete ,  Ittita  Emopa  «  lutto  11  Biondo  lo  sa ,  od  il  saprà: 
noi  aiamo  nomini  civilizzati  e  leali  ,  che  stanchi  Ofmaf  di 
esser  trattati  da  schiavi ,  e  da  bruti ,  abbiamo  impogoato  la 
armi  a  difesa  de*  nostri  dritti  più  santi  ;  di  quei  dritti  ,  che 
acrorJatici  ,  e  garentilici  alla  presenza  di  Dio  ,  invocato  mi 
(iuraiueuti  più  sacri  p  ora  ci  sono  stati  ingiuslameiile  ritolti. 
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NoQ  ne  duole  1' iiiglaria  ,  poicbò  ben  ò  tapulo,  che  quosla 
fa  Iorio  a  colui  che  malignamente  la  dirige  ,  non  a  coloro 
conlro  1  quali  indebilamenlc  ed  immerilamenle  ù  dlrella.  Ma 
non  possiamo  poi  con  quel  virtuoso  compatimento  passarce- 
ne silenziosi  sulle  conseguenze  ,  che  voi  poln-sle  Intendere 
di  ritrarre  da  tali  qualifiche  ,  che  tanto  gratuilamrnle  ci  di- 
epensate.  La  vostra  ostinazione  ad  opprimerci  ,  provocando 
in  noi  una  giusta  e  necessaria  difesa  apre  il  campo  ,  e  c<m 
dolor  sommo  il  diciamo  ,  ad  una  guerra  fraterna.  Or  que- 
sta  guerra  sotto  quali  principi  intendete  menarla  innanzi  T 
Credete  forse  ,  che  dandoci  il  nome  di  Briganti  e  di  Ribelli 
appianerete  così  la  strada  a'  vostri  soldati  a  francamente  ed 
impunemente  commettere  quei  nefandi  eccessi  che  fania  sì 
triste  gli  hanno  assicurato?  O  supponete  con  ciò  far  rivive«> 
re  le  già  vostre  predilette  commessioni  militari  ,  o  altri  si- 
mili tribunali  ?  Badateci  bene  signor  Generale.  La  civiltà  ha 
fatto  passi  da  gigante  ,  e  fra  lo  Nazioni  oramai  a  civil  li- 
bera vita  risorte  ,  non  reggono  più  quo*  canoni  di  Dritto 
Pubblico  ,  che  circa  cinqnant'  anni  fa  proclamava  Lord  Nel- 
son nella  baia  di  Napoli  sulla  cattedra  imponente  de' suoi 
Vascelli  a  tre  ponti.  —  Rammentatevi,  che  il  Dritto  de'  Popoli 
ora  non  posa  più  sul  variabile  capriccio  di  un  uomo  solo  ; 
ma  siede  sicuro  sulT eterne  immutabili  fondamenta,  che  han 
nome  Giustizia  e  Ragione.  Rammentatevi  ,  che  per  avere 
voluto  sconoscere  questa  verità  ,  vide  il  Nelson  roiseramento 
inaridire  sulla  colpevole  sua  fronte  gli  allori  di  AbouLir  , 
ìtè  i  trionfi  di  Trafalgar  ,  nò  la  stessa  eroica  sua  morte  fu- 
rono sutTlcienti  a  cancellare  dalle  severe  imparziali  ptgiue 
della  storia  quel  funebre  velo  che  gì*  infranti  patti  ,  ed  i 
martiri  di  Napoli  avean  distaso  sulla  sua  gloria  ,  sali'  onor 
suo.  Rammentatevi  ,  che  queste  qualifiche  arbitrarie  di  Bri- 
ganti e  Ribelli  produssero  in  Ispagna  fra  i  Costituzionali  ed 
i  Cartisti  quella  guerra  senza  quartiere  che  desiò  V  indigna- 
zione di  tutta  Europa  ,  e  tutta  Europa  sospinse  a  farla  nel 
più  breve  termine  cessare. 

Signor  Generale  !  Guerra,  avete  voluto  ;  e  guerra  sia.  Ma 
questa  almeno  si  conduca  da  uomini  civili  ,  non  da  selvag- 
gi ,  o  d*  assassini.  Rispetto  alle  proprietà  ;  rispetto  all'  ouo- 
le  delle  donne  ;  soccorro  e  sicurezza  a'  feriti  ;  sicurezza  at 
prigionieri  ;  non  una  stilla  di  sangue  da  versarsi  fuori  com- 
battimento. Si  faccia  la  guerra  ,  ma  con  tulle  quelle  nor- 
me .  e  con  tutti  quei  dettami  che  le  leggi  di  guerra  ,  dal 
Dritto  Pubblico  riconosciute,  prescrivono.  È  quesla  la  nostra 
ferma  risoluzione ,  •  pruova  patente  ne  avete  nella  maniera 


dia 

éMM  r  'Mttii  t  Mèrta  »  'CM  li  ^juli  tàno-nlill^ 

étr  boi  trattati  gli  nffleiali  Atti  prigioaierl  in  Ifongiana  ;  il> 
^■esla  è  la  nostra  ferma  risf»)uzione,  né  da  questa  ei  dipar- 
tiremo ,  ove  le  operaztoni  vostro  a  tanto  non  ci  costringono. 
Badate  t>ene  ,  signor  Generale  ;  fermi  nel  nostro  proposto  , 
noi  saremo  iaesorabili  ad  esercitare  il  tremendo  ,  ma  nece»-* 
iario  dritto  di  rappresaglia ,  qaairte  volle  da  voi  He  aaià'* 
élla  V  loitMtfc*  Ogni  gooeli  di  aangM  sparao  faori  womt^* 
iNrtliUMHlO'y  'aBfà  MNNmUi  «m  torrenti  di  saHj^  y  ogal  ìitH» 
salto ,  ogni  rapina  avrà  a  mille  doppi  il  sao  compenso  sa  ' 
toi  y  e  su  i  Tostri  soldati.  Se  volete  guerra  di  ^sterminio 
gaerra  di  esterminio  sarà.  Ma  Io  deplorabili  conseguenze  ri> 
cadano  tutte  sul  vostro  capo  ;  conk:  sol  vostro  capo  peseraa* 
iKT Itile  le  orrlUll  responsabilità  ,  che  la  condotta  vostra^ 
cftàFHIglOiiaUfi  ÌM;>fmi9é»^mm  igfrata,  tI  n^tk  pimtmmm 
coniiposto  ;  c  se  la  >  vostra  Idea  ,  e  de*  vwlrf  iridati ,  ò  dt 
fare  Delie  (.alabrie  quello  cbe  fece  lo  Spagaoòlo  Generala 
Zurbano  ,  di  triste  memoria  or  sono  poclii  anni  in  Catalo- 

Ssa  ;  o  ripetere  qui  quello  eho  co*  vosu  i  consorti  faceste  in' 
apoli  nel  15  maggio:  non  perdete  voi  ,  nè  perdano  essi  di' 
vM.f  con  qoale  supplizio ,  i  supplizi  da  Znrbaoo  ordinati- 
Éaétmim  cte  ona  non  si  è  i^A^  oaOa  'strada;  Xolaio.;  e  /èè> 
MoÉte  Oli  veto  il  sotto  cannone  protettore  di  ^Santf  Bino 
a  del  forte  Nuovo;  che  non  si  è  più  nella  proporzionn'dl  cento 
contro  ano  ;  cbe  non  si  hanno  a  fronte  donne  ,  bambini  ,  o 
cittadini  Inermi  ,  ma  buone  arme  ,   valide  braccia  ,  e  forti 
petti  ;  e  che  il  saolo  Calabro  ha  di  abbastanza  terreno  per 
fornife  agli  oppressori  della  patria  una  tomba,  ove  potesse** 
Ib  1  posteri  tribBlare  alla  ttenotia  di  asrt  11  maritalo  fn** 
Mio  df  Mmwioiie  o  d*  ittftniii.  ^  '  'ri-n 

1         •  '*r;.^..        ....  .T  :• 
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Cmnitatù  di  Pubhliea  MuU  dtUa  Provimeia  di  Caiabha  Ul^ 

tra  s."  —  N.'  san. 

SlAXOft  PlIlIPlllt» 

B  veramènto  ^bplaoefoie  0  iReiiito  lerliafo  dà  oodeÉfo  Co- 
BtltitQi  6  ìd  qoeilo  monrato  di*  esigono  onero  potU  a  gi<ir« 
no  dcAlo  Imicliè  mimme  cose.  Noq  parlo  pift  detla  posta  » 
mentre  ^altro  argomento  più  doloroso  di  questo  è  vederci  prf-' 
Ti  di  qnalanqae  notizia  ,  e  financo  delle  relazioni  di  fami- 
glia con  quelli  che  dimorano  nella  Capitale;  poìchò  formato 
oggetto  di  altro  precedente  uffizio  ,  si  sperava  che  le  di  Lei 
apiiciiraiiODi  si  sarebbero  mandate  ad  effetto* 

Lettere  venate  di  corti  e  «nalciie  perttsolaie  »  aarfenrmlo 
di  esservi  stato  nno  scontro  tra  I  nostri  »  fed  i  fegi  fai  Ca- 
strovillari ,  e  che  i  nostri  aves^ro  avuto  una  perìita  mag^ 
fjiore  ,  in  seguito  di  che  Busacca  si  è  messo  in  attitudine  di 
uscire  in  aperta  campagna.  Tuttoché  tali  voci  non  merita- 
no piena  credenza  ,  pure  nella  oscurità  in  coi  siamo  tenuti 
noo.  cessano  di  portare  un  certo  allarme ,  che  non  es^en^lo 
noi  a!  caio  di  ementlie  o  di  pnbUlcani  teridicameble  »  vie-* , 
ne  ad  aeeieditare  il  male  Inleeo. 

Da  quanto  si  è  detto  pare  non  doversi  aggidngere  altro 
In  sostegno  delle  giuste  dimostranze.  Per  le  cose  di  qui  non 
abbiamo  elio  aggioiigere  a  quanto  precedeatemento  si  ò 
icritto. 

Il  Vapore  si  mantiene  tuttodì  ancorato  in  questa  rada  ,  e 
là  evedera  che  da  nn  memento  all'  altro  ae  ne  attendano  al- 
tri dna  provenienti  da  Glnlianova  eo|le  Imppe  nàuH  itila 
Lombardia ,  per  cai  al  ò  stato  neii||  necessità  di  richiamare' 
una  forte  mano  di  armali  »  a  lìMrmm  doe  Campi  di  amer- 
vaiionl* 

//  Prendente 
Mammo 
Il  Segretario  provtUorià 
Towuao  ftiAaiMao»  ' 

M  4Ì0.  Precidente  dtl  (^omiUUO 


C0MM8     giupiiù  4949. 

8MMm  MiMlOM 

D.  Michele  Gagliardi  del  Comune  df  Molilo ,  eh*  Ella  qae^ 
sta  mattina  ha  disposto  di  mettersi  in  noia  delta  forza  ,  es- 
sendosi qui  presentalo  ha  manifestalo  che  per  ordine  dei  Co> 
mitalo  ,  lo  slesso  dee  prestar  servizio  air  immediazione  del 
Goroitaló  medesimo.  Se  el6  è  mo  pm  che'  debita  far  parie 
della  fona  addetta  al  lervizio  del  ridetto  Gomitalo ,  •  immi 
fjà  di  queaiò  depoiito;  per  taa^  la  pvego  dirmi  roeoormi- 
té  sol  proposilo. 

Il  Distaccamento  di  Pedivigliano  al  namero  di  sette  che  si 
presentò  ieri  ha  chiesto  il  pagamento  della  giornata  medesi- 
ma. Si  compiaccia  farmi  conoscere  ,  se  debba  nello  stato  di 
pagameolo  di  stamaoe  tenerne  cbotOt  oppure  lo  farò  pagare 
eq^ratanuHitB  dal  Camieca* 

l*u§tkie  del  JHftarHwmtò 
.  9,  &km 

ÀI  tig.  Vito  Porcaro  Mamior» 
OriimiS3uU«rt.  • 
Cmnxa 
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Coienza  24  giugno  1849* 

•    SmioB  GeiemMo 

Ci  Tlen  tiibrilo  dal  Capitano  D.  Donato  Mocdli  aver  ieri 

r  altro  noi  sao  passare  a  Tavernanova  ,  menati  ila  rail  ca- 
valli di  posta  ,  ad  onta  del  vedersi  esibito  un  nostro  ordine 
espresso  a  qua!  maestro  di  posla  »  di  non  fornire  cavalli  » 
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■e  non  con  noilro  pfimcwoi  61  complaoerà  verificar  tubilo 
il  fililo ,  cblamando  é»iiUMoil  «M  il  liffoor  Mòrdll  ;  edofe 
la  cosa  glia  oome  ce  Fbanno  rif^rila  «  fll  ftrà  in  nome  no- 
•Iro  la  piò  severa  ammonizione  ,  rsstmdo  slraiflsslino  »  che 
chi  dovrebbe  dare  V  esempio  della  subordinazione  ,  moslrl 
cofì  poco  rìapello  agli  oniioi  della  Suprema  Auiarìtà  ddla 
Provincia. 

At  .Comitato 

^  .      ^  Hmgiaiw  ,  Jhmiémt$ 

M  mgMr  CohnnrUo  Detti  Fnmei 
Cqp»  étUo  Suuo  Maggiore  tfémrato. 


•  I 


*  I 

Slenoi  Goi.oiiinEu.0, 

U  ptemle  le  aarà  porla  dal  signor  D.  Die^  "Bau&M  él 
Bisignano ,  il  quale  al  reca  costì  con  altri  tO  volontari  a  €om> 

battere  per  la  sànta  caasa.  Desideriamo  che  siano  a{:[grcgatl 
alla  Compagnia  di  D.  Vincenzo  Morelli  ,  e  vogliamo  che  il 
Boscarelii  siavi  ammesso  iu  qualità  di  Uffìziale. 
.  Aspetto  rleeto  delle  doo  somme  mandate,  una  di  1300  .  e 
raU»  di  150a  dncaU, 

BaCmiMù 
6.  ElcciÀiM  f  IVfKdNtfCr. 

ÀI  signor  Délli  Franti  Capo 
dello  Stato  Maggion  •  CoUm^Mf  •  ,  t 

di  Àrtigtiiria. 

Campo 
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Cumitafo  dà  SaiuU  PubUiea  —  UT/  62$, 

ta  prettpnte  le  sarà  porla  dal  signor  Raffaele  Ginnari  di 
Maratta  (1),  Il  qoale  si  reca  costì  con  Io  tcojpo  di  penetrare 
in  Baiilicata ,  dietro  di  aver  c/ìnvenienlemenle  concertalo  coi 
signor  Petruccelli  (2).  Si  compiacerà  giovarlo  nel  soo  inlea- 
dimenio ,  in  tulio  che  sarà  per  dipender  da  LeL  ^isognaa^o 
danaro  al  latore  pel  ino  viaggio ,  poirà  porrà  a  diapaaiiiona 
di  Ini  la  aomma  che  crederà  ueeónria. 

Pel  Comitato 

ÀI  signor  CdonneUo  Delti  Frtmei  . 
Capo  dello  Stato  Maggiore  dell' Etet^  .  ^ 

cito  CalabrO'Sieulo, 


tSft 

GhMì^  mtaimÉh        Compagnia  moòiU  id  CireònMo  M 

Sf9i%aiio- ÀKbmtm  24  §ìh^ 
flmoBX  •  / 

Tn  adempimento  de*  snoi  ordini  le  pas^  in  conoRcenza  lo 
slato  della  forza  che  sino  a  qncsl^ora,  che  sooo  le  ore  ^  dita* 
lia,  si  è  riuaila  in  questo  Comune. 


(1)  Costui  si  voleva  far  credere  da  qualche  giornate  che  inno- 
crateiMiite  ai  recava  in  NapoK  con  Ctaréneei  e  Lamàerti,  quando 
sbarcarono  ad  Acqualìredda. 

(2)  AUra  opera  degna  del  drputalo  KeMeeeii. 


1.     jnia  Cooipagnia .  comgmitL  di  31  qoiqìdÌ  «  conipreil 

gli  iinìzìjii.  ' .  . 

'st.  Un  Distaccameulo  del  Comune  Ji  Bisigntno  comandale» 
^da  D.  Filippo  Gallo  composto  di  19  uomini. 
^    3.  Un  Dislaccaraentu  del  Cornane  di  Auri ,  com^adalo  da. 
ViiKXìnzo  MoUii^rit  4;omposto  di  15  uomini. 

4.  Uo  DiifawawBnìo  dl.Gaiuiio  aotlo  gli  ordini  di  0.  Oaor 
taso  Toecano  »  P.  Doneaico  Dolapali  «.  •  D.  V^Menao  Gnc» 
cciiQpofito  di  SO  vòmini.  Questo  Dislaocamento  siccome  tIóim 
luigaio  dai  sopraierUU  Cèfi  ^  vuol  darò  U  mfm  di.  Dialaioca"' 
Biento  Franco. 

ìa:  compiego  una  lettera  di  D.  Giuvauni  do  Rosis  a  ftuo  ni- 
polo  0«  Aaflaelo,  per  rinoarico  cbe  i'avea  dato  i'Ordinaloro 
itsIvUe  il0KNr.  Ftti^ioMle.  Gnditca  I  aenttmeoU  della  ala  aso^ 
Utft,  atlouu 

'•    •         H  Capitano 

IHMàtO  MoBBLtf. 

Signor  ColoruteUo  Delti  Pr(wci 
Capo  dello  Sta^,  Maggiort.  « 

D,  5.  m  attémló  da  Lel  nNeriori  lehiarimeiill  per  la  eon- 
doUa  che  delibo  teaeie  laiHo  eolla  giunta  cli*ò.  venola  »  che 
quella  che  poliè  venire»  cioè  In  cbio  di  un  qualche  caio 
che  polrii  avvenire. 

i  r  ' 


......  . 

^Coma»i9  àflìa  CufordiO' Nqsì09uU 

,       '  S,  Caterina  2i  giugno  48^: 

ftiflttondo  al  suo  fioglio  con  la  data  di  ieri  e  le  £u  cono-*! 
s^re  che  in  riccvore  uo  udizio  con  la  dala  de'  21  di  questo- 
corrente  mese ,  direltomi  da  S.  Lorenzo  iìaì  Maggior  Cumun-, 
dante  si^^nar  Serra  ,  col  quale  ulììzio  mi  premurava  a  lar 
subito  partire  le  altre  Guardie  nuziuuali  ,  oiide  bpusiaro. 
coMe  che  Irovinsl  aoito  U  suo  confando.  In  rlcevero-il  d<i- 
»  '  41 


Digitized  by  Google 


m  . 

lo  afllzlo,  io  solleclUnnenie  frci  partire  le  altre  Gaantteva- 
lionli  »  ili  circa  trenta  »  per  la  volta  di  detto  S.  Lorenzo  , 
e  non  avendo  ivi  trovato  il  ripetalo  signor  Serra ,  si  presen- 
tarono al  Comandante  signor  La  Costa  ,  il  qaale  Immedia^ 
lamente  li  presentò  ai  G>looiiello  signor  Carducci. 
•  Ièri  poi  feci  pullMallieCriirfte  per  li  voMadl  fimWyim 
■1  €k  mttfrtL  emét  te  Gaaidie  dMideiktonaio  lo  tguta»  SM- 
le  le  rìpetote  ragtoni ,  lo  prego  M  far  sgaàm  là  dleidtlD 
Gnardic  di  mio  comando  cbe  sono  sotto  di  se  ,  e  nelIMstesso 
tempo  ^si  compiacerà  scrivere  in  Spezzano  al  dello  aignor 
Cardacct  onde  inviarle  le  Guardie  colà  accampate. 
La  prego  accusarmi  ricevo  dei  presente.  • 

Jl  CmmMmik 

M  «4*  Capitano  Mmceilll  A» 
> 


Cctmio  Ma  (BuaNUa  màtimiée 
SMpora-; 

Ieri  sera  questa  Guardia  rondando  II  paese  per  il  imilile*  , 
nimenlo  dell* ordine  pubblico,  vide  impostate  tre  persone  in 
an  punto  ,  alle  quali  avendo  per  ben  tre  volte  gridato  :  cbl 
▼iva ,  non  risposero  »  ed  invece  areano  incominciato  a  fìig- 
gire.  Questa  loro  condotta  niente  regolare  insospelll  detta 
Gaardia  »  U  quale  iBrauitl  |  tra  iodivMal  li  Dragò  rigoroM- 
■woie  »  ed  «feadogll  tiofalo  ioprt  diP  pUeU  eoa  le  dliedo- 
ai  el  -Generale  in  Capo  signor  Klbotti  in  ^peaiiio  Albanese, 
■watre  i  latori  al  contrario  erano  diretti  per  costà,  vieppiù 
accrebbe  il  sospetto  di  qualche  clandestina  corrispondenza  a 
danno  de*  nostri  ;  ed  è  perciò  che  si  determinò  ad  aprire  uno 
de*  plichi  suddetti ,  dal  quale  avendo  rilevato  la  regolarità 
Mie  cosa  ,  al  eatonne  daH*  aprire  gli  altri. 

Meato. alg.  GoauMdaale  la  prego  greiln  Plogeaaltà  del- 


Digitized  by  Google 


Y  opralo  della  prefata  Gaardia,  4d  In  putì 
mi  r  1b volontaria  iqaiiMDza. 

'  /i  Cupo  della  Guardia  nazùmgk 


• 


Snnou 


poteaen.  N e  avrà  qmI  eoolo  ^  oittoà  btMb  L»  iiiiwipiiìiD 
pare  nn  ricevo  del  Gonmissario  Haaro  per  docall  mille.  ^ 
altri  ducati  trecento  li  tolse  il  General  Mileti  ,  ed  obMi^  laM 
ricevo.  Sarà  mia  cara  ripeterlo  e  farglielo  tenere. 

Le  domando  con  i&tanza  raunizieoe.  La  scarsa  gente  che 
y  i  giunge  MvVieqB  lenia  oompiuianento.  Le  domando  pure 
dMit  yiÉ  piiÉriI  $à  «gnor  Maggioro  Sftitf  ^  paga  la  gnu 
•  la  feato  «te  oapUa,  Qoi  mlaiio  pNJihriwi  vonioL 

Al  momento  ricevo  la  sua  del  24  corrente  N."*  2$  «  la  ca- 
ibunlco  al  Tenente  Sala.  Al  momcnte  si  batte  la  generale,  e 
fra  nm'ora  .ai  parte  per  Camerata.  Resto  qui  quasi  solo. 

U  Capitano  dMo  Stato  Maggiore 

FEawHAHao  Pataì^cceu.! 

-  M  iignor  Detti  Franei  CólonneUo       *  ■ 
dello  Stato  Maggiore  deU  Etcrcilo, 

i'.     Le  accludo  la  giustiilca  della  lettera  aperta  a  Fermio. 
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Servizio  ài  fum  —  J?/. 

SlOROA  GOLOHHBLLO 

Innanzi  tallo  le  compiego  letlcra  dot  Comitato  di  Cosenza. 
A  Fermo  baono  osato  aprirle,  ed  io  iio  fulminantemente  scritlo 
«I  GtpitaiiO  Mia  Gvàrdia  oaÉkmale  di  colà  per  pigliar  mto 
éell*  aatore  di  qnesto  attenlato  ed  iotlamielo  qsi ,  \  dote  lo 
fiurò  mettere  In  etraeie  aspettando  cbe  ISlla  deliberi  enea  éàAm 
Une. 

Ieri  ho  mandalo  il  Tenente  Sala  ad  interrogare  il  signor 
Muzio  Pace  e>  le  signore  della  famiglia  di  Grillo  evasi  da  Ca- 
strovillari.  Ho  rilevalo  che  i  regi  ebl)ero  cioqae  o  sei  morii 
e  parecchi- ftrili?  tra  i  primi*  mi  €iplCMU>»  tfd  I  eBeondl^ttii 
Maggiore  ad  mia  ceeela  (t).  f  mMafi  Mne  ^mon^glaAi-  ed  fittHall 
■d  un  tempo,  e  decM  alNiliefal»  gewiife'IWD pagati» lUn*- 

gali  di  mille  maniere. 

Il  Generale  non  credeva ,  o  fìngeva  per  non  farlo  credere 
ai  suoi,  la  presenza  de' Siciliani  nel  nostro  campo;  osò  per- 
ciò di  allaocarci ,  e  smaniò  fieramente  al  vedersi  tornare  i 
«noi  battati  e  fagall.  Gli  Ufflziali  sono  IrrltaQ'  contro  il  6^ 
netale  >  pèrehè  neo  aicolla  aleaao  f  e  tmwar6lamlar»  «a  tù» 
Irogiiardo  a  cusllidfa  di  Campotenese,  ed  oocnpaie'Spennio  co- 
ni' essi  avrisavano.  Desiderano  finirla ,  anche  con  la  morte , 
per  uscire  di  sotto  al  comando  sciocco  di  Busacca  ,  vecchio 
caparbio ,  ubbriaco  ,  e  manglamoiuli.  Hanno  occupali  quat- 
tro punti  più  elevali  della  Città  ai  quattro  lati:  si  risolvono 
a  battersi  nello  case  se  sono  respinti.  I  viveri  cooiiuciaoo  a 
mancare.  I  notabili  del  paese  galano  per  tema  della  rnina 
,dalla  lor  patria  ed  aloani  qui  ricoverati  e  dà  me  esaminati 
lianno  coniirmalo  lo  slesso*  Aspettano  rinforzi  per  via  di  mare. 
'  Angariata  1  Cittadini  che  compiangono  la  loro  trista  siloa- 
2Ìone. 

Del  movimento  del  Campo  qui  uoo  si  sa  QUlia»  ed  io  non 
rapprendo  che  dal  suo  udizio. 


(1)  Queste  nothìc  sono  delle  invenzioni  -gratuite  del  PciruccelU» 
poictiè  nessun  capitano  ò  merlo ,  nò  vi  è  stalo  alcun  maggiore 
ferito. 
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WkA'Wm  è  di.  ritmò  da  CaoiyolMM*  Scatto  è  il 
mero  della  giente  che  giunge  dal  fidilo  coolado.  Qui  non  li 
potrò  contare  dentro  oggi  die  da  280  nomini  circa.  Tulli  bru- 
ciano vederla  terminala  per  ritirarsi  al  ricolto  delle  messi  e 
qualcuno  deserta  o  lutti  sono  makoaleDU  ,  e  finlraono  par 
aodar  via  presto. 

«  Ho  mandato  ad  Altomonte  il  Tenente  Sala  per  farsi  eoo- 
«gnaie  le  ami  da  talanl  feditoti ,  tra  i  qnaU  H  camefiDS 
dÉFBudient  più  la  cassa  comunale  da!  Cassieri  che  Taveva 
in  aerbo  per  t  iregt.  Le  riferirò  deiresilo  della  spedizione.  Ilo 
sorpreso  un  corriere  di  Busacca:  le  mando  le  lettere  Intere»-  .  ^ 
tanti ,  le  altre  inuliii  rilengo. 

Tutta  la  notte  fo  dal  Tenente  perlnstrare  la  campag^aa  e 
guardare  le  vie^  per  evitare  sorprese. 

.    diUcHe  Ifotaie  stallMlé  a  eavallo. .  Aasegoateedl  uoa  som-' 
'  aia  per  pafare  eorrleri'»  non  «veddò  II  'alodaeo  di  «IPl  meni 
•  ciò  fare. 

Il  periodo  della  sua  lettera  «  spero  che  il  messo  sin  pta- 
»  mano  giunto  a  tempo  »  non  comprendo.  Messo  non  ho  ri- 
cevuto. 

Non  mi  tenga  iDutilmente  qsi  :  noo  mi  priri  deiro^iorc  e 
deU^  gioia  'dell'attaceo. 

A  GBiiro>vilfarl  »  giorni  àono  »  gtwiaè  II  figlio  di  Winspearè 
■mitale  dal  Genio.  QueatI  è  te  aentineBa  *clie  galvanlia  te 
Troppa. 

Quando  si  sarà  raccolta  la  gente  de*  prossimi  villaggi  ri- 
scontrerò il  Generale  che  me  ue  domandava  11  computo.  È 
impossibile  però  averne  molta.  Sarei  di  avviso ,  so  essi  uon 
consigliano  dimenamento  ehiamame  pò  da  Campottonese  » 
dof»  dOO  o  700  nomini  son  anehe  anperflui. 

Per  recarci  a  Castrovillari  noo  ci  consigliano  c|ie  la  sfrad.i 
di  S.  Basile ,  la  quale  conduce  al  posto  occupalo  da*  rt>gi  d(ftlo 
S.  Lucio.  Essendo  però  essi  accampali  alle  spalle  del  molile 
ordinateci  di  unirci  con  quei  di  Morano  al  vcrlice  dei  mcuiUt 
slesso  e  piombar  loro  adiiusso  di  oooserbo ,  ogni  al  ira  via  ci 
menerebbe  a  aito  dal  soldaU  sovrastolo  ed  assai  pericoloso.  DI 
qni  af  calmine  delte  menila  ci  voglfono  sette  ore  di  mar- 
cte.  Iia  strada  è  dilBcUe  ma  sicura.  Le  ste  ciò  di  rxirma.  ' 

51  compteoerà  di  pagare  li  corriere  con  carlini  cinque. 

'   '  .    .  it  Cainlatu)  dello  i>lnlo  MuQijiorc 

;  *  '   '  Fl^KOlMANOO  PETAt'CCELLI. 

* 

Al  ti^or  CólonntllodcUo  Siati^  Il    .  ■  . 

Mhgptìre  delU  Franci  in 
Catiwo 
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Ite  Caio  Domiuco 

Abbiamo  qui  U  Generale  Ribolli  col  suo  Stalo  Maggiore  . 
ed  una  forllsslma  Colonna  di  nostri.  Bisogna  operare  ,  c4 
occorre  forse  la  eooperailone  di  parie  di  eoteste  forw» 
la  posizione  nella  qoato  trovasi ,  che  per  MipptiM  al  wlw<- 
ro.  Ali'  oggello  èl  im  cofià  U  GoloaiiBito  DoUl  FnMi  Cip» 
detto  Sialo  Mantore  Geoarale  e  dovrà  dirìgere  oo  movlMtf- 
to.  È  nfticMMln  cke  abbia  V  Intiera  fiducia  della  genie  cbe 
dove  iegnlrló ,  e  perciò  è  necessaria  la  tua  cooperaiione,  To 
comandi  coleslo  Campo  e  ne  sei  l'anima,  fa  dunque  pel  bene 
della  causa  ,  tulio  ciò  ciie  vuole  il  «ideilo  nostro  antico  ,  O 
»«condalo  di  buona  voglia,  lo  poi  te  no  prego  aqlto  io  OO- 
me  mio  e  di  lóo  IrateUo  Alaiodao,  il  fdriojè  «d  eoo  po 
«I  9060  ioeoMddo  pai  iovoréldp  ummimu  H  «MibmbIo  • 
o  rivederli  presto. 
CwMOo  ftf  ivoo  éSéS. 

AffeuofMUssimo 
Im  l'iaAiBo. 

iignor  Domenico  UoMro 
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Caio  OmiiEiiifio. 

Slamane  ▼erso  le  ore  15  Italiane  abbiamo  esser  valocol 
lela'Hopio  una  colonna  di  forno  dieci  miglia  fuori  la  poaia 
di  Roselo.  Gli  esperU  nelle  case  marine  aaicnrano  aMmia 

Icirno  a  vaporo*  ...  • 

Da  «B  «ffléiò  dal  GoaHlato  dlGoMnia  »  qui  giunto  al  mo- 
MlOt  corrono  te  ore  S« ,  siamo  avvertili,  che  nel  m- 
lorale  di  Catanraro  era  comparso  il  Palinuro ,  e  cbe  il  Ca- 
pilano  Rocco  avea  assicurato  quella  popolazione  (  proola  a 
n  sninircro  ogni  aggressione  de*  regi  )  di  attenderò  aMfO  10- 
irnu  per  mollersi  in  crocida.  Quindi  siamo  òbbligati  di  BjHffO- 
gUaie  il  lillorale  del  tenia  pei  garcnUrcI  dai  IradimenU. 
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Nui  quindi  congcUariamo  ,  cho  il  Vapore  da  noi  osscrra* 
tu  in  Roseto  poteva  Gontcnero  forza  da  sbarcarsi  in  qualche 
punto ,  c  con  più  probabilità  era  diretto  verso  Taranto  per 
rilevare  il  battaglione  di  colà  »  c  portarlo  a  questo  parti. 
Forse  da  Spezzano  e  Cassano  si  sarà  con  precisione  scorto 
il  legno  in  parola  »  ove  mai  gli  esperti  si  fossero  bene  op- 
posti d'  essere  un  Vapore;  ciò  non  ostante  ho  creduto  neces- 
sario spedirti  a  bella  posta  il  presente  messo  ,  atHnchè  par- 
tecipassi con  maggior  celerità  tal  cosa  a  chi  conviene.  Per- 
dono lo  scrivere  perchè  in  fretta.  Mandami  buone  notizie  ; 
ti  abbraccio  cordialmente  ,  e  mi  dico. 

Da  Rossano  24  giugno  Ì84S, 

il  hfo  affexionaiiftimo 
Achille* 

Signor  Dommieo  Mauro, 
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Cabo  Ciccio 

In  vece  di  compiere  la  mia  missione  ho  seguito  la  truppa 
dietro  la  scaramuccia  di  Spezzano.  Ora  sono  qua  ,  ma  cho 
posso  dirti  ?  Mi  sono  ieri  sera  attaccato  col  Generale  per  que- 
sta posizione  presa  ,  '  e  non  ho  pututo  vincerla.  Veggo  bene 
che  a  tanti  sbagli  provvede  Iddio,  intanto  bisogna  riparare, 
e  perciò  seconda  Delli  Frane!  e  non  perdiamo  più  tempo  — 
lo  dubito  d$'  talenti  di  Ribotti  ,  ma  per  carità  non  dime  nulla 
—  Aiutiamo  la  causa ,  come  Dio  aiald  noi  —  Addio  >  tutti  i 
nostri  stanno  buoni  ;  addio. 

Coterna  del  24  ytu^no  4848,  il  tuo 

DOHEHICO 

ÀI  signor  Fnmeeteo  De  Simona 


.960 

843 

€màHiao  ài  8tMB  pMUea  —  SMom  M^iMfmM  —  JT/  .  .  • 
CommÌ9$artaio  0M0  fon  olii  poi€ri,    '       .  ^ 

.    Cémfòimm  2i  gfiiÈ§m  4848. 

*  «  - 

Il  signor  D.  Pasqimle  Lamberti  è  «■toirimto  coti  venti  per-* 
sone  della  Compagnia  del  ponte  di  leearai  io  Aotonda  |^ 
affuri  importaoli  di  nervizio. 

li  Committario  civiki 
D.  Mauro. 
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CmmKMogiA  éA  Bum  Ordini  dd  Cmmm  di  Boiumo 

\  Bùtumo  24  giUffiÈO  4848/ 

SieMotB 

•  * 

ili  pronMTo  riaMotrar  aiAilo  1  di  lei  fogli  del  20 ,  c  23 
eomote  taieae  ricevuti  -qmasl  confemporàneamcnle  il  pribio 
•olla  posta,  per  cai  non  poieva  rispondere  priipa,  11  Mooodo 

con  espresso.  ^ 

Sono  quindi  a  rassegnarle  clic  gravi  disordini  nell*  interno 
di  questa  Comune  richiamarunu  T  attenzione  de'  buoni  citta- 
dini ,  onde  vederli  frenati  «  ed  iodusaèro  il  Sindaco ,  e  <'«o- 
mandanle  naiiomle  dèi  GÓmane  niedealnio  a  con?ocare  il 
collegio  elettorale  per  pmrvedcrvi.  Rlanlti  gli  elettori ,  a  vo- 
tazione segreta  nominarono  una  Commissione  di  sette  Cittadini, 
atOdando  loro  tutte  le  facoltà  necessarie  pel  mantenimento 
del  bnon*  ordine  interno  ,  e  territoriale  del  Comune  pel  re- 
frenamento di  qualunque  eccesso  che  turbar  lo  potesse.  Que- 
lla Commissiuuu ,  della  quale  fai  io  onorato  della  presidenza 
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preso  il  titolo  di  Commissiono  per  1*  ortlinn  pubblico  del  Co- 
muno  di  Rossano,  e  quindi  ella  rileverà  che  le  suo  atlribo- 
zioni  non  si  estendono  al  di  fuori  del  Comune,  e  Territorio; 
perchè  non  vi  presero  parte  gli  altri  Collegi  elettorali  dei 
Comuni  del  Dislrello.  Ciò  stante,  in  rapporto  sempre  all'an- 
damento di  cose  in  questo  Comune  ,  ho  il  piacere  di  accer- 
tarla che  la  esazione  fondiaria  cammina  con  bastante  regola- 
rità ,  e  tanto  1*  Esattore  ,  quanto  gli  altri  impiegati  finan- 
zieri si  attivano  air  uopo  con  lodevole  zelo.  Che  1  cittadini 
più  agiati  si  premurarono  volontariamente  di  formare  un 
fondo  di  cassa  di  circa  ducati  ^000  ,  quali  furono  versati 
nelle  mani  di  D,  Saverio  Toscano  ,  e  con  questo  mezzo  potò 
mettersi  la  forza  che  attualmente  trovasi  incardinala  tra  le 
fila  di  Nazionali  in  Spezzano  ,  c  Campotenese.  Che  i  giovani 
volontari  da  qui  partiti  lìnora  sono  ai  di  là  de'  150  ,  con- 
tingento ben  superiore  a  quello  richiesto,  e  tuttavia  ne  par- 
tano alla  giornata.  Difatti  una  spedizione  si  avviò  ieri  sotto 
gli  ordini  di  D.  Gaetano  Toscano.  In  fino  relativamente  a 
qualche  possibile  sbarco  nel  iittoralo  di  questa  marina  si 
starà  nella  massima  sorveglianza  «  e  quantunque  la  forza 
locale  trovasi  indebolita  per  la  partenza  dei  volontari  che 
raltrovansi  a  servire  in  Spezziino  e  Campotenese  ,  pur  non- 
dimeno non  si  mancherà  nella  circostanza  di  cecitare  io  zelo 
di  tutl*  i  buoni  cittadini. 

Gradisca  i  naiei  disliuti  rispolli. 

Il  Prendente 
Fabio  Martucci 

ÀI  tignar  Presidente  del  Comitato 
di  Salute  Pubblica. 

Cosenza 


Si5 

Lungro  2f  giugno  i848 

Signor  Capitako. 

Bfi  dò  r  onore  manifestarlo  che  non  appena  giunsi  in  Cam- 
poteoesc  consegnai  al  signor  Mauro  il  danaro,  ed  il  residuo 
della  munizione ,  consistente  in  cinque  barili  col  n."  di  2i40 
cartacei. 
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Do^  M  eiMilo  ehltiuii  alla  nnegna  quella  Trappa ,  e 
PaMMHiUre  di  «Ma  Ma  di  mille  a  daeceatechMi  «anta.  La 

.stessa  avrebbe  odo  stretto  liisogno  di  un  pratico  Uffiziale 
che  la  organizzasse  in  qualche  modo.  Il  Comandante  signor 

.  Mauro  per  notizie  sìcare  e  certe  ,  gli  è  stato  assicurato  che 
in  Lagonegro  di  Basilicata  trovasi  giunta  già  una  Colonna  di 
dogeolo  Homioi  iXNiie  avangoardia  di  altri  mille  e  treoento» 
coBf  laaa  la  cavalleria    Totta  però  Troppa  regia  nemica 

:  h9  lettere  dei  liberali  aadcorane^al  sig.  Bfaoror  ci»  idoaMmt 
aera  .1.  regi  da  Basilicata  giengevano  in  Gampoteneto  —  H 
signor  Mauro  amerebbe  rinforzo  ,  o  pure  Torrebljc  che  i  no- 
stri dasscro  V  assalto  in  Castroviliari  ,  onde  poter  fugare ,  e 
passare  a  iìl  di  spada  la  Troppa  di  Busaeca  ,  onde  non  es- 
sere preso  nò  di  spalla ,  nò  di  fronte ,  e  uò  dai  lati  della 

.  piftoìagiMit 

Popò  la  reea  di  Caetrorillarl ,  e  di  qmI  eodaidl  wHHI , 

vorrebbe  da  noi  II  ei^wr  Mauro  rinfonato  II  oaaqio.  Per  rl^ 

.guardo  a  Murano  sono  pochissimi  gli  nrninfi,  nnzi  eoÉO'cea^* 
.tro  ai  liberali  ed  amici  del  governo  monarchica. 

La  cavalleria  che  sarà  por  veiiirn  da  Basilicata  potrebbe 
soltanto  offendere  i  nostri  dall'  alto  della  montagna  verso  la 
parto  elalitfa  »  la  quale  trovasi  tnllom  aeavra  di  aoelri  «  « 
aeoia  la  ninlna  gi^rdla*  menilfe  di  fironte  trarerà-  mi  eiia>- 
oolo  t  cioè  il  ponlD  taglialo  —  n  ilgaor  Ifllell  rimase  né! 
campo  ,  onde  imporre  colla  sua  presenza  a  qualche  pusil- 
lanime e  insubordinato.  Tanto  dovea  raMq^narie  per  mio 
dovere  »  e  discairico» 

H  Ttnenté 

Doifaio  Bvnco  - 

Ai  tipiùt  Cofikmo  iéBù  Sialo 
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CotìMndo  Suftrion  dello  Eécrcitò  Cataòro-Siouto» 

SlGROAB 

La  mattina  del  22  corrente  ad  ore  5  a.  m.  fammo  arrer- 
Uti  ossere  le  regie  truppe  a  brevissima  distanza  da  Spezzano 
Altaneie  e  mila  aCnia  eonaolani  cte  da  qvMfalUiira  Goinaiie 
g«lda  al  capo  Diétmia  CaBlrovillari  »  A  questo  avvi»  d 

coudaeanmo  su  tutte  le  altare  cte  donloano  quel  braccio  di 
strada  »  c  ci  riani:tieg{:^iammo  colle  nostre  artiglierie  di  mon- 
tagna ,  o  di  campagna  —  L*  ultimo  tratto  di  via  clie  giunge 
alle  falde  dui  colli  di  Spezzano  Albanese  resta  quasi  perpen- 
«titolare  alla  linea  che  essi  colli  descrivono.  Le  artiglierie  vi 
lìHMO  pollato  la  bmiA»  dn  dominare  per  inlaro.  • 

imanlo  il  nenioo  aseoital  fene  delle  emlneeae  da  ool  oo- 
cnpate  ,  inviava  alcune  Gompagbie  di  Cacciatori  salta  sua  si- 
nislra  ,  rr)rse  neir  intenzione  di  proteggere  la  ritirata  della 
*  CoIoana  che  direttamente  si  avvanzava  per  la  via  comolara» 
ogni  qua!  volta  fosse  stata  necessità  pei  regi  il  respingere. 

Ordinai  allora  che  un  drappello  di  volontari  si  spingesse 
M  qaelle  altare  che  più  dappresso  starano  a*  luoghi  d*  onde 
le  doe  Compagnie  del  r^gl  CaceialorI  eeccavano'Inoltrani.  Fra 
I  nostri  avanzatosi  nei  campi  cirooslanll-  alia  via  coiisolare, 
e  le  0>mpagnie  dei  Gaccialorl  soperloniieiilft  designale»  s*apcl 
'U  fuoco. 

Le  nostre  artiglierie  sebbene  a  distanza  non  vicinissima  co- 
■Uliciarono  il  fuoco,  tanto  che  dopo  due  o  tre  colpi  di  arti- 
glieria sparati  dal  regi  in  difTereati  diroiioni  (  stando  i  pa«ll 
da'^eeslrl  oocnpali  )  xinestl  sopraOiiUI  da*  tiri  dsP  aoslrl  eaa- 
Boal  si  ritirarono  preoipUosamente  per  la  ria  donde  eraa» 
venna  ,  insègaiU  da' nostri  che  accompagnati  da  due  pozzi 
di  montagna  giunsero  a  Cammerata.  in  questo  loogo  si  diede 
il  fuoco  alle  proprietà  dellu  i  afa  me  Gatto. 

Intanto  che  1  regi  fuggivano  insegniti  da  qucUi  dell'Eser- 
cito Calabro-Siculo ,  le  doune  del  paese  di  Spezzano  accorivi 
ynao  qoali  eoo  vloeeiaoqaa  a  porgere  ristoro  a'eosiri  predi 
comhallenU,  quali  armale  dIcoUelto,  di  spiedo  e  di  altro  ar- 
nese rurale  e  domesUco  —  La  gioia  eia  in  tutti  i  voJii,  lutti 
animosi  accorievai»  al  piano  9  grida  fusloie  riatuoiiiivaiiU'Ui^ 
ogni  j4to. . 


36^ 


1.0  spirito  (lei  paes^;  si  ò  nianifoialo  (on  tuUe  quuir  c- 
sprcssJoni  ,  che  mentre  ci  assicuravano  delle  loro  ioleiizioni 
jper  Ui  santa  caasa  ,  prometlóvano  agli  empi  satcillli  del  li- 
ranno  Io  iMscmpio  il  l^ù  completo  •  la  pià  faofuinosa  vcn* 
detta  pér  tanti  torti  ,  c  tnuti  afTanni  barbaramente  sofferti. 

Ricevo  appunto  ad  ore  Id  1]4  il  suo  oflizio  «  die  aii  di- 
Xip"  da  Fermo. 

lia  fatlu  benissimo  a  ritornare  a  Lnngro  dove  Ella  si  man- 
ieri^ lino  a  iiuov'  ordino.,  e  cereando  di  aomciitare  il  hh-- 
mero  ^11  aroull  da  taUI  i  paesi  cinoavietiii  >  6  M  feall 
mi  manderà  imo  alalo,  nnoiecico  prdeiaoh 
»  J  regi  questa  malUna  iolendavaoo  di  coglierci  i|lla  ifro^vi- 
sta,  ma  i  nostri  bravi  gli  hanno  con  un  fèeeo  tea  — ilUji 
costretti  alla  fuga  fino  a  Castrovìllari. 

Sarà  compiacente  darò  informi  c  ra^sfuagli  del  Maggiore  Ser- 
xa  di  che  mi  fa  parola.  Non  chiamerà  armali  nò  da  Gampote- 
iiese«  né  di^  Marano  f  dò  d'allro  Inogo ,  il  quale  ,  per  la  tm 
Importane  »  o  yicinaoaa  a  CasIfoviiUiri  oi  polcam  t^t 
dece  che  i  regi  vi  si  dirigessero;  questa  misura  ò  necessilala 
4b1  difleronte  piano  die  per  iiaUi  di  «nesla  maAUoa  k^  é»^ 

'Italo  .adoU4|ref 

...  Il  Gemrak  im  Capo 

•  leiuxio  finom. 

,  M  signoir  Capitano  . 
Stato  Maggiore  D.  JRoncU- 
fMNido  flitrucceUi. 


iOLLETTlNO  N.'  19.  /.  '     . .  * 

L'anno  18i8  ,  il  giorno  25  giugno  In  Cosenza. 

11  Comitato  di  Sainte  Pubblica  ,  riunito  nel  numero  ledalo 
lia  emesso  le  seguenti  deliberazioni  : 

1 .  Che  la  squadriglia  di  Pedacesi ,  destinata  a  mantenere 
il  Imon  ordine  net  Caiallt  at  reclii  aiìflmaldl»  onde  riàla- 
fellirvi  la  qniein  giMmenle  alterata ,  e  ehe  la  Guardia  na- 
alenale  di  Dipfgnano  cooperi  a  talé  scopo. 

2*  Che  si  avverta  il  Comitato  di.  Pubblica  Salale  di  itoa- 
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fiM  4i  vigilare  fio  InUa  la  costà  dfellbni»!  à  tliUteìaMi-' 

tio  nn  po^ibilo  sbarco  di  regi.  '  ' 

8*  Clio  sia  ordinato  ai  beccai  di  vender  la  carne  al  prozio 
di  ^raiia  10  il  rotòlo  quella  di  agocilo,  e  di  grana  20  e  23 
quella  di  vaccina ,  fino  a  die  duo  si  coosubiìuo  le  vaccino 
già  oomRerate. 

•  4.  €M  Idi  acoeUalt  UiriBWMla  dil  Gopnimrlo  détiwtero 

csecalivo  sig.  D.  RafGMie  Valeotinl ,  ìed  in  sua  vece  reiti  In- 
caricato ad  esercitarne  |0  fnaiioiii  piovflmiaflMiila  ttilgnor 
Du  Gaspare  Marsico. 

5.  Che  il  sig.  D.  Pasquale  Palmieri  sia  nominalo  ciotto  di 
polizia  in  iBogo  di  D.  Gaetano  Rimola  ,  partilo  pel  campo. 
.  dw  Cki  U  sIg.  a  GiMccliIflo  .Gaudio  i  ki  rioomipeaM  deHft 
Mia  pondntta  KaHa  In  ^aola  col  iM«ir  di  le  HeriBwmdir^ 
ila  aomlaalo  Maggiore.  " 

7.  Che  agli  ufAziali  finora  nominati  noh  sia  coneeno  per 
ora,  attesa  la  ristrettezza  delle  flnanan»  aldo  soldo»  foori 
quello  di  grana  sessanta  al  giorno. 

8.  Ciiic  sia  (ormalo  un  Coosiglio  di  guerra  a  giudicare  qua- 
lanqiie  iadividm  vcaga  iBBiaH  él  aJwra  tp&tm^'màk  aUir- 
moli  «  ad  aparato  In  quilsiasl  modo  eontfo  la  pabbliea  dm* 

9.  Che  U  tig.  Ik.  fiaboesco  Lattari  sia  iotarlaata  di  veri- 
ficare le  paUiUilia  casa  di  qoiiloCipolBOBO  »o  Une  anII» 
rapporto. 

10.  Che  il  sig.  D.  Laigi  Gerva^i  sia  nomioato  eoadlatpra 
del  sif .  Lattari. 

11»  Ghe  II  sig.  D.  Brano  Romélll  ila  Bomliiato  Gontioloro 
della  linofaria  GeneralB. 
Fatto  a  dèHIuirito  II  giorno  new  ad  amo  omm  iopri* 

Ohmpft  Micdardi ,  PreildeDle  —  Dommim  Umn  «—  Ama* 


.Ì48 


La  mattina  di  sabato  24  stanto  si  seppe ,  che  il  latore  di 
an  plico  qui  diretto  dal  Campo  di  Spezzano  Albanese  era  stalo 
lenaalo  la  sera  di  venerdì  nelle  vioinanze  di  Tavemaiiova  da 
fiattoa  penoM  amite ,  le  qaali  iapidriaewloii  «del  piioo  lo 
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laceravano.  Tal  fallo  destò  giastamcnle  V  Inde^nazfone  gen»*^' 
rale  ,  e '1  Comitato  non  fu  tardo  a  dare  prowrdiinenti  entir- ' 
gici  per  la  persecuzione  du'  colpevoli  ,  e  per  la  perlustrazione 
della  strada  che  mena  al  campo.  Sul  far  della  sera  del  me- 
desimo giorno  si  sparse  la  notizia ,  cbe  g\h  uno  de*  col{ievoli 
era  caduto  in  poterò  della  giustizia  ;   nè  andò  guari  che  il 
creduto  reo  veniva  qui  condotto  —  La  presenza  di  lui  destò 
1'  ira  del  popolo  ,  che  tantosto  trasmodò  in  sfrenato  furore.' 
Noi  fummo  testimoni  di  atti  che  non  vogliamo  descrivere  ,i 
ma  che  altamente  condanniamo  come  inde{];ni  di  un  popolo*^ 
libero,  e  civile.  Lodiamo  in  vero  l'interesse  che  ognuno  prende 
per  la  pubblica  causa,  ma  vorremmo  cbe  ninno  diiuenliCii5He{ 
mai  ,  che  un  co1|kìvoIc  qualunque  ei  siasi ,  è  sacro  alla  giù-', 
stizia  che  solo  giudica  e  condanna.  Ritenghiamo  infine  clie  le' 
offese  dirette  contro  uomo  incapace  di  difesa  ,  e  carico  di 
ceppi  sieno  tali  viltà  cbe  degradano  la  dignità  umana. 

Noi  siamo  sicuri  cbe  non  vedremo  più  rifH^tere  atti  slmili  > 
a  quelli  cbe  ora  riproviamo,  imperocctrò  sappiamo  bene  chQ> 
se  il  nostro  poi)olo  ,  vinto  da  giusta  ira  ,  ha  potuto  per  un 
momento  dimenticare  il  suo  dovere  è  però  buono  onesto 
civile.  i 

Intorno  al  delitto  di  cui  vuoisi  reo  l'arrestato  non  si  hanno 
poi  pruove  sicure,  ma  semplici  sospetti  :  è  |>erò  indubitato 
che  con  lo  arresto  di  lui  siasi  renduto  un  gran  servigio  aliai 
S4>cielà  ,  delia  quale  era  il  più  infesto  nemico. 

(  Dall'  UaHano  dcUe  Calabrie  ».  9.  }  l'M» 

•  -  >  • 
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Comando  Superiori  deWRtereito  Catabro-Sieuh  —  if*.  .  .  eg^ 
fello ,  sulla  posizione  delU  nostre  truppe  in  Calabria. 

Quariier  Generale  di  Cassano  ,  addì  2!f  yi'nyno  f848i 

SlCROft  MiniSTRO. 

Quando  II  popolo  di  Palermo  domandava  al  governo  che 
si  tosse  spedila  una  fona  in  alato  de'fratelli  di  NaiH>lÌ,  quan- 
do il  governo  cedeva  a  questo  generoso  seatimeuto  c  cou  ala-^ 
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arìih  (Iraordinaria  apparecchi iara  con  infinito  spese  la  prò- 
geilala  8po<lìzioiie,  il  popolo  e  il  governo  stabilivano  un  fat-  * 
io,  quello  della  rivolta  nelle  Provincie  ove  i  nostri  si  sareb- 
bero presentali  per  combattere.  Disgraziatamente  questo  fatto 
non  esiste  ,  e  secondo  tulto  le  probabilità  non  potrà  esistere 
per  molto  tempo.  Si  era  promesso  un  movimento  nella  provin- 
cia di  Catanzaro^  che  seguito  subilo  da*paesi  limitrofi  della 
provincia  di  K.ggio  avrebbe  potuto  mettere  in  cattiva  posi- 
zione le  truppe  regie  in  Reggio  occupando  con  forte  mano 
di  armati  la  posizione  de*  piani  della  Corona  ,  ove  i  nostri 
avrebbero  dovalo  raggiungere  i  Calabresi.  —  17  giorni  si  at- 
tese in  Milazzo  l'arrivo  de'Calabrcsi,  ed  in  questo  intervallo 
i  Comitati  di  Cosenza  e  Catanzaro  si  sciolsero,  il  nemico  oc- 
cupò Monleleone,  la  rivolta  per  dir  così  si  sofTogò  da  se  stc*}- 
sa.  In  seguito  la  lentezza  del  Governo  di  Napoli  fece  si  che  i  jx>- 
chi  Ulterali  ripresero  il  di  sopra  ,  cosliltiirono  nuovamente 
i  Comitati ,  ed  allora  fu  che  noi  muovemmo  da  Milazzo  ,  e 
,a  traverso  a  mille  pericoli  giungemmo  in  Paola  »  nel  tempo 
,clie  il  colonnello  Longo  per  altra  via  si  portava  nella  pro- 
\incia  di  Catanzaro  ove  raccoglieva  nomini  per  opporli  a 
(>fiinzianle  in  Monleleone  formando  un  campo  in  Filadelfia. 

Giunta  la  nostra  Colonna  in  Cosenza  «  si  cominciò  a  capi- 
.re  lo  stato  del  paese  quasi  simile  a  quello  in  cui  fu  trovato 
'da*  Bandiera  e  compagni.  Si  doveva  marciare  sollecitamente 
«per  unirsi  a  L.ongo  e  attaccare  Nunziante  ,  ed  invece  aven- 
do i  Calabresi  fatto  passare  11  generale  Busacca  con  la  sua 
^nte  per  le  gole  di  S.  Martino  ,  si  dovette  cambiar  propo- 
'*lo  e  correre  contro  il  nuovo  nemico.  Si  promettevano  10,000 
uomini  e  se  ne  trovavano  appena  2,000  mal  disposti.  Si  tar- 
da marciare  verso  Filadelfia  ed  il  corpo  di  Longo  si  scema 
*  Ogni  giorno  di  uomini  che  disertano,  di  Compagnie  intere  di 
^^^Guardie  fiazionali  che  con  gli  nflIziaH  in  testa  abbandonano 
'liì  campo.  Tutti  i  paesi  per  dove  si  passa  non  si  trova  che 
freddezza  per  la  causa,  e  paura  per  Tavvenire  ;  scarsi  mez- 
zi di  trasporto  ;  usciti  da  Cosenza  non  si  ò  più  in  un  paese 
in  armi  per  difendere  la  libertà  ;  tutti  spauriti ,  lutti  avvi- 
'  liti  e  fìnanco  i  ladri  che  infestano  armati  le  pubbliche  vie. 

Si  giunge  in  faccia  al  nemico  ,  il  quale  credendosi  forte  ci 
,  attacca  ;  è  respinto ,  ma  non  si  può  profittare  della  vittoria 
mentre  due  corpi  calabresi  ben  postati  per  prendere  rinimi- 
co in  fianco  restano  con  le  armi  al  braccio.  Un  comandante 
di  questi  corpi  prima  protesta  di  non  volere  ubbidire  ,  poi 
dice  chiaramente  che  non  può  guidate  le  sue  genti.  Dopo  il 
piccolo  vantaggio  il  campo  non  si  accresce ,  e  forse  scado  in 
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inoralo  c  s,ì  scema,  ed  il  percLò  sia  cho  le  (ruppe  tono  Oucar- 
die  nazionali  obbligate  a  marciare  o  non  pei'soiie  decise  ad  im- 
pugnare lo  armi  per  la  difesa  della  patria. 

Il  nemico  forlo  e  trinceratu  in  Caslrov illari;  i  nostri  soma 
marcale  simpalie ,  inferiori  del  terzo  alle  forze  avverso,  em 
capi  non  ubbidienti  e  con  scarso  munizioni,  senza  la  speranza 
di  trovarne  in  paesi  in  rivolta.  A  Cosenza  un  Comilato  flac- 
co  e  cho  non  comanda.  I  dislretli  di  Rossano  e  Coirono  tran- 
quilli. M(MileIeone  e  tutta  la  provincia  di  Reggio  nelle  mani 
del  nemico.  11  campo  di  Filadelfia  che  sceme  di  forze  ogni 
giorno  è  messo  a  8  lunghe  miglia  da  noi.  La  vicina  Dasili- 
cala  tranquilla.  Le  truppe  di  Lombardia  già  rientrate  nel  re- 
gno: ecco  lo  stato  delle  cose  nel  teatro  della  guerra,  da  do- 
ve ella  può  capirò  qual'ò  la  posizione*  della  nostra  divisiono. 
Si  voleva  attaccare  il  nemico  in  Castrovillari  ,  ma  non  tutto 

10  truppo  vi  si  prestano  ,  ed  essendone  V  esito  più  contra 
che  felice  per  noi  si  è  deciso  attendere  ;  ma  1'  attendere  per 
noi  ò  un  malo  maggiore  ,  mentre  il  nemico  cresce  in  forza» 

11  partito  retrogrado  alza  la  visiera  ,  i  liberali  paventano  » 
e  noi  non  possiamo  attendere  soccorsi  di  Sicilia.  -  ' 

E  però  troviamo  indispensabile  ritirarci  ;  dò  si  può  dire 
che  abbiamo  mancato  al  nostro  impegno.  Noi  dovevamo  ap- 
poggiare la  rivolta  cominciata  e  non  rivoltare  il  paese,  anzi 
conquistarlo  ,  nè  ti  potrà  mai  pretendere  che  SOO  uomini  ten- 
xa  disciplina ,  7  cannoni  senza  mezzi  di  trasporto  e  con  soli 
fO  tiri  a  pezzo  fossero  baslevoli  per  conquistare  un  paese. 

Ammoss^i  la  necessità  dì  ritirata  sorgeva  1*  altra  difficoltà 
del  come  effettuirla.  Ritirarsi  in  Cosenza  per  poi  passare  a 
Paola  impossibile;  1."  perchè  la  ritirata  sopra  Cosenza  fa- 
rebbe sciogliere  il  Comitato,  porterebbe  V  allarme  ,  e  prima 
del  nostro  arrivo  il  nemico  ci  attaa-herebbe  alle  spalle  ed  ii 
paese  non  ci  difenderebbe  ;  2.^  perchè  le  crociere  napolitano 
non  permetterebbero  il  nostro  imbarco.  Ritirarsi  fino  a  Villa 
S.  Giovanni  e  passare  in  Messina  a  pochi  per  volta  sulle  bar- 
che, impossibile;  1.^  per  lo  stato  delle  due  provincie  a  tra- 
versare, 2.*  per  la  lunga  marcia  a  fare,  3.*  per  la  posizio- 
ne del  nemico  in  Monleleooe  ed  in  Reggio  e  Scilla.  Un  sol 
partilo  reslava  ,  quello  d' imbarcarci  alla  marina  di  Cori- 
gliano  nel  golfo  di  Taranto  e  a  pochi  passi  dalla  nostra  po- 
sizione di  Cassano.  Mentre  due  vapori  facendo  il  lungo  giro 
della  Sicilia  vengano  a  prenderci  dalla  parte  dell*  Ionio ,  noi 
faremo  il  possibile  per  sostenerci  innanzi  Castrovillari  ,  ed 
in  ultimo  ci  salveremo  nella  Sila  restando  sempre  a  portala 
di  imbarcarci  alla  marina  di  Corìgliano.  Segrclozza  nel  mo- 


>knenlo  de'  vapori  e  soUocUudine  ci  hnnq  corti  dellA  buona 
r^ncila  del  progetto.  Ad  ogol  modo  lalT  ì\  metri  poo.  pronll 
«  «prira  con  le  aiwi  alla  ommmi.  lenaa  abhmdooane  le  arti- 
glierie ae  il  soccorro  che  si  domanda  nOD  (iaoge  in  tempo. 
Le  caie  andando  male  noi  fLiremo  imharcare  eziandio  liitr  i 
4-api  principali  della  rivolta  orule  soUrarli  all*ìra  del  j^fiBfio*^ 
la  .che  inipera  sa  ^aeste  lielle  e  straziate  contrade. 
.       •         ^  U  Oenerale  in  Capo 

^    '  .         I.  ftnoTvr 

Il  mmimn  Ma  Cu$rn 
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Cmitato  di  sauté  Pubblica  —  SeMiom  de^U  Fiaauss  . 

■ 

Coteasa  • . .  Simona  4848, 

Signore 

lA  nuinlM  noderaiioii»  sarà  «ala  da  lei  eeda  i  vinti  » 
ftpetlando  a  noi  eoli  ogni  miiNira  di.pmiiiioiie.t  ^.peteiò  lai 
invitiamo  a  imptdin  40»  ogni  «mra  Is  ^Mnm  e  It  «mitlls 

cbe  i  m)«ilri  potessero  mai  volero  eRereilare  contro  gli  alli«. 
tanti  di  Castrovillari.  Fido  abbastanza  nella  di  lei  genero^ili^ 
per  essi^r  cerio  che  nun  voi  rù  contaminerei  ia  modo  alciuiu 
ii  trionfo  della  ii^tra  8anli88inia  caasa. 
*.  Proibiamo  lo  nUlo  assolalo  ogni  tassa  forzosa  ,  e  speria- 
mo clpe  abliia  iadiriffato  seeert  Hmptomri  '^k  CopavlaM 
|f iteti ,  per  la  coadoUa  da  lui  ttmta  t»  8*  -Varco.  A  qmdnii- 
a«e  biso||M  dei  .aoilri  «uà  da  noi  pcovvedato  innedUiia* 
|n«nte. 

i\\  vien  confirmata  la  nuova  della  fuga  di  Palma  da  Heggio. 
Ci  viene  scritto  oltracciò  dal  campo  dt  Kiiiidelfia  ,  Nunziante 
Itoti  altro  deiidera  se,  non  di  ,vmUr§  a  patti  eoi.  luwin..  Le  ri^* 
pelerò  qniodi  essere  argenta  il  finirla  eoi  G«ioraÌe  .Boupo^ 
€a ,  il  cbe  non  |of  lia  f  mq'  ioleso  «  ehe  la  debba  «Mre  itallu 
assalirlo  le  debite  precauzioni  di  guerra^  Ove  Nanxianio 
fosse  sconfino  t  siccome  è  probabiiissiaio  «  nuii  dotrebbo 


870 

far  iliro  ,  oltenula  vIUorla  a  Caflro?tn«rt;  •  non  fiptngeMt 
innaml  con  tutto  le  fowe ,  e  giwfl»  ComMato  eamHoM  4n 
Mwmo  pnmtmrrio  Mk  €0km$  il  fceberablM  Ifl  cotato 

Qoarlier  Geomle  onde  mareiarè  topra  Napdi, 

Attendiamo  con  ansietà  grandifiiima  sue  teilere  anoniiiia- 
trici  di  uoa  coinmala  vittoria. 

'  .      J%I  Ccmitatù 
Hi,  RicciAaDi ,  fruiimU 
\àl  $ig.  Gtntnìé  D.  tgmaio  RSbatii 
Cmnanianu  «R  Cupo  érit  AfMa 
CMro-ISie^  in 

Sp$%MQmo  Mbtmm. 
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MiMrvaUitinm 

CoHnza  SS  giugno  4848, 

Shmoh  PkmmDfR 

In  •NeoEfoM  degli  erdini  contenell  od  liragevèllMiaio  fo- 
glio di  lei ,  di  questa  data ,  mi  son  questa  mane  recato  al' 
r Ospedale  delle  prigioni  di  S.  Agostino,  (onde  esaminare  il 
datenalo  Micliele  Mazzei  ;  e  prendere  delle  indagini  sul  fatto 
di  cui  va  egli  imputato.  Ora  le  vengo  rassegnando  ciò  che  il 
è  da  me  praticalo  per  raggiungere  lo  scopo  »  e  i  riftullamenti 
avoli. 

Ije  nanlfeelo  ^odl  ;  €bià  bo  alinalo  pfodento  inlemitttt' 
pria  di  ogni  altro  ,  il  capo  Castode  Giuseppe  Cosentini ,  per 
sapere  se  a  lui  fosse  stata  ialta  qualche  rivelazione  dal  de- 
lenato.  Ma  non  a  lui  direttamente ,  bensì  a  taluni  infer- 
mieri ,  secondo  il  custode  assicurava ,  il  Mazzei  aveva  detto 
alcun  che.  Onde  io  falli  chiamare  alla  mia  presenza  gV  in- 
fermieri sodelli ,  gli  ho  interrogati  sepaittaMite  i*oiio  dal- 
rallro,  6  la  depoiliioBi  miio  avella  che  ni  onoro  acehioderlo 
oi^iMilineate. 

Aggiungo  avermi  i  testimoni  dichiarato  ancora,  che  avendo 
richieslo  it  Mazzei  del  luogo  ove  era  slato  ferito  ,  o  del  per- 
cJiè  ,  ba  riapoalo ,  che  avendo  cercalo  dlmpadronirsi  del  fu- 
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etti  Al  imo  éi  laol  .tovpigiii ,  «vtYa'.rlnf  alo  «i  oo|p«  di 

la  Mgallo  ho  fallQ  condurre  innaazl  a  me  il  detenaio,  ed 
Iflterrogjfto  ,  mi  ha  dato  qualte  riqioaie  cbe  riiofecà  daU*ac- 

dow  foglio. 

r<^oo  ho  mancato  poi  di  adeficare  grinftìrmlerl  perchè  aves- 
fero  cercalo  di  aver  dai  Mazze!  altri  falli  e  notizie;  e  aooo 
italo  largo  di  pmoMHB  vano  di  qoeill  per  spingerlo  a  pa- 
kiaia  la  verllà*  lo  voglio  sperare  dw  io  an  tecondo  loler- 

rogatorio  mi  sarà  dato  di  approfondire  meglio  I  falli. 

Credo  intanto  mìo  debito  di  coscienza  manifestarle  pel  ben» 
delia  nostra  causa  ,  che  il  (jiudice  Golia  (  ora  cui  fallo  in 
Rende)  da  più  tempo  và  indicato  come  operatore  a  fìivoro 
del  parlilo  itegio  ,  e  si  sa  che  un  sao  nipote ,  Paj»quale  Ca- 
valiere, che  adaiio  ignoro  ovaala»  fii  qoalla  chaeereaJira  di  • 
aoUevare  i  Casali  a  nostro  deano. 

Né  diver^  Ihnui  suona  di  Antoolo  da  liiie  «  ricco  colono  , 
il  quale  fu  tempo  dietro  arrestalo  per  gravi  sospetti.  Qual  sia 
poi  il  modo  di  pensare  dei  signor  Magdalone  ,  e  lo  spirilo 
degli  abitanti  di  Rende ,  non  occorre  che  io  il  dica  ,  solo  ag- 
giungo cbe  già  si  susorra  sia  per  ìicoppiare  una  conlrorivo- 
Inilooa  In  qml  peeia» 

ficadlsca  I  sentimenU  deU*aUliilnia  mia  sUma. 

OoMuiico  PAaèio. 

M  signor  PreudenU  M  ComiUllO. 
ài  SalHtt  I*ubblica. 

,  Cottnza  ^ 


JVci  itfcoif  i$U$  prigioiù  di  M.  À§9$lin9,  Cotmza  2S  $ìu§m  J^S. 


Fatto  trasportare  in  luogo  apparlato  il  detenuto  Miciiela 
Hanel  di  Bende; 
lalerrogato  sol  fallo  della  slaliblUu 

Ha  risposto  di  non  conoscere  nulla. 

Ila  dichiarato  di  essere  stato  quattro  mesi  alla  T^i^^erna  di 
stocco  a  guardia  dell'  acqua  ,  pagalo  da  Francesco  Spi/^iizi  ; 
fjiie  ciò  io  può  opntcilaie  Aulonio  Bia&ile  ;  che  fl  colpo  di  fu- 
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die  Jd  ha  ricevalo  dà  dne  Albanesi  qbliriachi  ai  quali  ne-< 
gava  Pacqna. 

Fra  le  parole  iftiggticgli  ho  notato  queste  onèom  iMa  I 
tmpif  di  patian, 

DOMBHIOO  PaMÌIO 


I      I  t 


L'anno  1848  il  f^orno  iJS  giugno  nel  carcere  di  S.  Aj^osli- 
no»  chiamalo  il  testimone  Francesco  de  Franohis  iufermiere. 

Momfato  fo  H  Manolo  Manel  gli  ave«e  rivelalo  ^1*- 
che  coea'  anll'albre  della  staUMta  lia  depesto.  - 

Che  il  detenuto  Mazze!  gli  dIcfaiaraTa  questa  notte  mentre 
lo  assisteva  Cblamaisi  MielMle,  nativo  di  8.  FUI»  dìBKvante  te 
Rendo. 

Che  è  stato  nelle  galere  ,  ed  è  venuto  il  mese  di  marzo. 
Trovavasi  ai  luogo  Caceilo,  dove  rioevò  imbasciata  da  D.  i>al- 
vedore  MafJalciie  per  recanl  da  tei-  Col*  trovavisl  »  nel 
,Inogo  detto  Seggio,  Il  «iodico  GoHa  »  li  qnslo  eon  «n  tal» 

D.  Peppino  gli  dava  la  commissione  di  recarsi  sotto  la  chio- 

slaola,  dove  avrebbe  trovato  altre  persone  per  eseguire  un'op^?- 
razione,  promettendogli  di /aHo  «omo  se  fosse  riuscito.  Andato 
al  luogo  designato  rinveniva  le  persone ,  fra  le  quali  Antonio 
de  Lise.  Di  là  partivano,  e  si  recavano  al  di  là  di  Taverna- 
nova  dove,  rimasero  Impostali.  Quando  passb  la  staffetta,  egli 
rimase  dentro  delle  querce  impostato ,  gli  altri  fermarono  U 
corriere»  lo  presero  «  stracciarono  le  lèttere,  e  lo  batterono. 

Le  parole  che  il  detenuto  di  tanto  in  tanto  diceva  innanzi 
al  testimone  sono  :  A  tmnnaio  S,  Peppino  che  nei  culpa,  Non 
ha  poi  voluto  a<^lutamenli>  dire  il  cognome  di  Peppino* 

-Letto  ai  testimone  lia  M)lio6crilU>. 

Fkahcbsco  db  Fbahcbis  . 

11  teslimoDe  Bartolo  Caligiuri  infermiere  è  uoiibrme  ai  pre- 
cedente. 

Ha  dichiarato  non  lapere  scrivere. 

Donnnco  Pabisio 

11  tesUmone  Nicola  Marrnca  inltormiem  è  stato  nnilbrme 

'a  de  Fra  neh  is. 

Ha  diciiiaralo  di  non  sapere  scrivere. 


uiyui^uu  Ly  Google 


f  mando  GinernU  della  2*  Ihvitiono  diW  £scrcilQ  Calabro- 
ÀVrMio.  —  PitssanlimnM,  '  •       .  -  ■ 

•  '  *^  ^PiUMta  SS  givano  iSIS.  * 

•    .  •  •  . 

\  ,.«.•»        .       .         .      .  ».  . 

....       •         .      '  :  -      •  .     ;       4  .  ' 

Qmla  naUbui  si  Mao  avvicinali  «Ila  rada  4eì  Huo  tra 
grotti  fapuri  pruvveoMiuli  dalla  éirexicjiio  di  Ka|h>U ,  ed  ai- 
Ut)  vapore  è  pervenuto  dulU  dtrexiofM!  di  Re^KÌ<^>.  Sotio  >b.-ir- 
cali  al  Pizzo  dai  prL'd<?(li  vapori  jqHaUrHCtìiiU)  C(irat>iuÌHi'i.  Più 
la  truppa  di  MuuleieoiHj  iu  oiovimeulo.  %  quindi  facile  eiia 
la  (telÙ  IrnppA  si  diriga  coaià  o  io  Tirioio.  £  quindi  .di 
aoauna  orgeofa  ah' £lbi  aoapaft  aaa  tgìli  ì  mmjjànmm^^ 
lare  cbe  sia  occupato  Tiflola  0  Jlarcelliuani  >  fottonaiMlo  i 
IMtU  più  difeiuibill.  ìK  jopaifliio  eba  la  ficooauaidi  piroo- 
takia  t  ad  aaaigia* 

/(  Capo  detto  Slato  Maggiore 
GiovAN  Fmawcimcci  <ìaii(ifti 

Ar  ropia  conforme  > 
U  Segretario  Proocitorio 
Tommaso  C^iAJiOifio 

Ai  fig.  Presidente  dU  Conùtato 
Paòòlica  Salute  di 
Cuianzaro 


Senizào  delia  fiMnrdin  '■'«*''>-^* 
,  ...  .  .  S.  GiovaMU  in  FiQre  ^yiagM» 

.  Siafioftg 

'  Mimo  lafo  davaro  io  pwaiagM  dal  prl«o  aarriara  ipMIirla 
^iMtl*  allea  p  rattegnandolii  cIms  U.  IKMneiiioo  Varalill  Iu 
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■ecato  pnbbllcanMiile  che  il  diman«  parte  da  qui  per  codesta 
«iltà  coD  quante  peraooe  potuto  •  può  rintitre  ,  ignora  a- 
tal  il  annero ,  ptrdiè  aneiBbffSiBeiilo  nimoftì».  BfU  ba  flo- 
tp  portare  bandii  trìoolore  »  dicendo  voler  direiitoe  il  ftt 
e  la  Costltuziooe  ,  ma  ciò  Uitlo  è  lalso  ,  giacché  sappiamo 
aversi  fkllo  altra  bandiera  bianca  »  che  fa  portare  nascosta- 
nente  da  uno  del  suo  seguito  ;  e  persone  cbo  V  accompagna- 
uo  hanno  Tocitìiralo  ,  che  domani  a  sera  giungeranno  in  Co- 
aenza  13,000  pedoni  •  6000  oavalil  dette  ngto  truppe,  e  lotto 
qiMio  per  anlmaco  la  genio  ého  lo  alagne.  Dippiù,  UH  per- 
aooe Mino  pagate  »  ooil.ogll  ba  dello  »  co'  suol  danari  «  me 
le  tue  ftiiaiiw  iimltetisslnie  non  pennelteodolo  ,  si  sospetta 
da  ognuno  aver  avuto  denari  dnl  governo  ,  tanto  piò  che  ò 
reduce  da  Monteleone  dietro  esser  partito  da  MapoU ,  ed  è 
ancora  pensionista  Cavaliere* 

Sarà  compiacente  intanto  antoriziare  U  spesa  dei  presente- 
corriere»  uoiaM  di  quello  spedito  le  dolo  di  Ieri,  lo  cadi'* 
al  woflil  per  dummo  »  iwrchò  ambo  a  cavalte. 

U  Capo  itita  Guardia  noMiwMk 
84%va«Nui  BaaaMio* 

M  tignor  Prttidente  del  CO" 
mUUo  di  Saluu  i*Hmi9a 
Cotenna. 


S56 


Cimiando  del  Squadrone  delle  Guaràie  Nazionali  a  Co- 
«elle  Me  Areatfeate  df  CMbHa  Ciira  ^  N.*  SU.  . 


Cfmnza  2S  giugno  4848^ 

Smiioib 

U  riieiMiro  al  di  lei  diaUolo  foglio  eolio  goesla  iatessa 
date  N.*  633  «  debbo  per  ooor  del  mo  raMegnare  alta  di 
lei  Aalorllà  ehe  lo  osai  mi  cte  aoinioiio  delta  propria  resi*» 

denza  ,  nò  tampoco  era  ora  in  pcnsier  mio  abbandonarla  ; 
p^r  coi  mi  sorpreBde  non  poco  eoaM  alena  siasi  tallo  lecito 
a  lei  aasericlo. 
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In  rapporto  poi  ai  bilaaoè  che  alia  mi  ha  fatto  tenere  , 
prego  r  eaperimeotata  sua  bontà  a4  aecordarmi  on  pò  di 
tempo ,  aeeib  pcrtero  analogaiMole  rtaponiM  M  ini;  «h 
•heiarifwioillAflQmlMmtoM  ttirallim  ptr  m 
ioMt  miattia. 

Il  Capo  Squadrone 
9a<hù  die  ùàsno. 

ÀI  sig.  Cónte  Ricciardi  PreeidenU 
del  Comitato  di  SaluU  FuUliCfl. 


Commìuari0^  dU  AHiv  BmcvUìw  —  UgLxi»  —  Sùtnkrim 

'  ,    CoHnza  2S  giugno 


Non  convenendomi  conlinnare  1*  esercizio  della  carica  di 
Commissario  dei  Potere  Esecutivo ,  stimo  rassegnarne  le  fun- 
zioni, itaderanno  periaolo  a  destinare  persona  cai  debita  con- 
iifaare  le  carte  tette ,  ed  altri  oggetti  leiaUfi  alla  slMpa 


S.  ATtnfCi, 


M  iignor  Presidente  e  Bkmbri 
dU  Comitato  di  SahiU  Fumea. 
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,  5.  Jmm^  23  giugno  4848. 

SiGKÓBB 

fft  pwiHo  eh»  oorrono  le  ore  Si  ni  «rrim  on  avWfio  del 
lelcgralb  di  Rendleri ,  che  si  finse  corso  ai  iitiorale ,  onde 
non  aTere  pra4ica  airun  Vapof»,  •  eiè  ^  eidine  dei  Com- 

mfft^rio  straordinario  di  Paola. 

Io  mi  !«nno  sabito  nn^alo  colla  mia  Giiardin  nazionale  in 
S.  Janni ,  ove  diioorerò  sincliò  non  mi  arrivano  ulteriori  di- 
sposiiionl. 

DehlK».  pferenirla  phe  per  deflcienia  di  anni  la  fona  ciie  hd 
^  me  6  molto  poca,  e  per  mantenoro  un  posto  di  osserva- 
zione, vi  bisognerebbe  il  concorso  di  tutto  il  Circondario  ,  e 
in  lai  modo  f:nrebl)(7  meno  disagevole,  potendo  cambiare  la 
guardia  ogni  dac  giorni  .  o  quanto  piò  raderebbe  comodo  pc;! 
servizio  ,  avvertendola  che  un  poslo  di  osservazione  di  as- 
notata  neeofliiiA  die  dioiori  •  o  a  Itoadieri  »  o  in  8*  Ianni»  «I 
per  .gnanlara  4iaeil*.apazÌoaa.  aunrlna^  eiia  vi  difeaiMle  11  te- 
mè Oliva»  si  per  il  largo  suo  Ietto  che  olTre  nt  covodUà  per 
viaggiare  miglioré  della  strada  rotabile  ,  e  con  uno  sbarco  not- 
turno potrebI)e  la  Truppa  essere  a  giorno  sopra  Cosenza,  si 
pure  che  in  caso  di  bisogno  soccorrerebbe  imniediataoMmla 
Amantea.  • 

.Vi  è  MoanttàclM  un  Capo  guidi  le  operadonl.  di  latin 
1é  Gaardie  oazionalì  In  queìlo  CaiBtn»  o  ehéabhia  lafacntlà 
di  poter  domandare  fona  seooodo  vede  U  Utofoo»  «aia 
d\aopo  che  vi  si  provveda. 

Àccoglia  intanlo  questa  eslernazìone  de'  miei  sentfmenll  , 
rome  parie  del  leale  amore  che  porlo  alla  patria  ,  non  ri- 
sparmiandomi, la  prego»  dove  mi  crude  abile  di  poter  servire 
'  la  aanUi  causa. 

n  Ceaiandanlf  fa  Omuràta  naxfondl» 
Aaotniio  FAicaTTi  Laoai.  ' 

Al  Prfnidfnie  del  CmmUUo  ài 
Salute  Fubtdira  di 
Cauti  za 


uiyui^uu  Ly  Google 


tra 

958 

4  ' 

Mto  Caterina  2S  Giu^o  1848. 

Appena  ,  dfpfro  di  lo!  permesso,  c  del  ai'f.  Generale  Mi- 
leli  ,  arrivai  qui ,  ho  fnllo  promura  a  questo  Comandante  la 
guardia  nazioirale,  il  quale  poco  premura  si  prende  per  soc- 
^rrere  la  dlTosa  della  santa  causa,  di  spedire  il  contingente 
di  Gaafdta  thè  Aar  dorea  qoeata'  patria  per  aotcòporsi  al  di 
M  eonkando,  uoeiideai  a  toflalo  fnvKto  Battaglione ,  e  giK  a 
vie  forze  al  sped\  nn  nnmero  di  trenta  individui;  che  parti 
da  qui  per  unirsi  al  Battaglione  eh*  Ella  comanda,  ma  sfr- 
eome  lo  spirilo  di  prepotenza  ancora  regna  nelle  persone  che 
▼ogUono  acquistarsi  onore  senza  merito  ,  così  la  Brigata  da 
qui  partita  per  rianirsl  al  Battaglione  succennato  ,  il  signor 
La  Goat|i  Pila  sotloposla  Al  so»  cbmaDdo* aenza' dritto  sturi- 
diee.  Quindi  troTandosi  la  ^nata  Goionoa  nel  num.  di  30  ap- 
partenenti a  questo  Comnne  c  Rione  dì  Joggi  partita  appo- 
sitamente per  unirsi  al  Battaglione  eh*  Ella  comanda  , 
gregata  alla  Compagnia  del  signor  La  Costa  ,  la  prego  ,  ri- 
chiamarla, non  conoscendo  questa  Guardia  nazionale  per  Co- 
mandante che  a  Lei,  e  perciò  che  riunendosi  al  Battaglione, 
gPliMiel  cht  stamio  fervendo  da  iS  giorni  vOioè  Goalantlao 
NoTollo ,  Saverio  SanteUa ,  Coitantino  Ippolito  »  Tioceni* 
Salerno,  Micheie  Oli  veti,  e  RafTaele  Roaello  rientranero  nelle 
loro  famiglie  ,  perchè  soli  nelle  stesse  ,  rimpiazzandoli  nel 
servizio  del  di  lei  comando  gì'  individui  già  spediti ,  e  che 
per  inganno  stanno  servendo  sotto  il  signor  La  Costa. 

Sono  con  tatto  rispetto  alla  gloria  d' Italia  ,  dell'  Immor- 
tale Pio  IX  »  delia  Sicilia ,  e  della  nostra  Calabria  che  vi- 
va sempre  »  gridando  morte  alT  nomo  scellerato  PardloaBdo 
BorlNwe* 

faiHCBiOO  LOMBAUDI 

ÀI  tignar  Maggiore  Comafi» 
denle  il  Rattaglione  AlboncH, 
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Caio  Domehico 


Ili  trovo  ia  Cassano  col  Gonliiigenle  degli  Albanesi,  esclnio 
S.  Demetrio ,  capUmialo  da  me.  Il  Geoaraie  BaiMa  YUiaBi« 
ma  penooa  »  jla  IbfliiicaiidesI  nair  intano  ;  l' alìaogaamoto 
della  starna  dalla  sua  Irappa  potrebbe  divenir  periooloto:  è 
d*  uopo  danqne  che  Castrovillari  si  assalti.  lafamissimo  pae- 
se ,  neir  altimo  couflilto  farono  i  nazionaU  in/omissimi  di 
quel  paese.  Tulli  aspettano  la  decisioQe  di  questa  causa  t 
per  cui  io  unLsco  il  mio  al  sentimento  di  tutti  ,  che  vi  sfc 
pmentarà  dall*  amfeo  Delti  Franel  «  cba  apposiUmanta  parta 
da  qal  dopo  nn  travaglio  aètraordinarip  che  il  è  latto  oggi 
4«Ua  truppa  cittadina,  da  Goienia  fino  in  cassano;  e  viene  a 
voi  con  la  divisa  di  faal  taro  «mieo#  par  tallito  mifimaarYi 

fui  sentimenti. 

Dopo  questa  vittoria  vedremo  miracoli  nella  1/  Provincia» 
I  nuslri  di  tamiglia  stanno  taUi  bene  —  Ti  abbraccio  | 


9S» 


CaMaaa  il  SS  giugno  4948. 


Ilio  Caro  Domno 


Mi  trovo  in  Cassano  in  unione  di  tuo  fratello  Alessandro 
che  ti  saluta  ,  e  di  Eugenio  de  Risi  ,  che  anche  si  trova 
costà  ad  assistere  la  nostra  battaglia  eoo  Busacca;  a  foo  certo 
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di  poterli  con  de  Riti  nel  prossimo  aUacco  abbcaccàart.  TI 
Minto  eoo  Milell  »  e  ti  abbraccio  .  . 

Il  tuo  aiex,  CoUepi 

•     «  • 
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:Mio  Cam  Psppiko 

Primo  di  ogni  altro  ,  ti  dò  conoscenza  del  mio  ollimo 
sialo  di  salate,  come  pure  che  dopo  la  nostra  divisiouu  dei 
legni  Francesi  ,  non  potendo  reccirnii  nella  mia  Provincia  , 
non  avendomelo  permesso  la  polizìa  fai  costretto  recar- 
mi Il  S9  M  cadalo  mm  In  Roma ,  «d  lodi  U  4  del  cor- 
mie  tal  Sicilia  cioè  a  Mealimi  da  dove  con  voa  Irappa  ben 
Ibrle  Ciciliana  ,  animata  da  selle  peni  di  cannone ,  mi  sono 
recato  lo  Paola  »  ed  ora  a  Cassano,  Ota  mi  trovo  in  qualità 
di  Colonnello  ,  funzionante  da  Brigadiere  della  quarta  Bri- 
gata ,  cbo  ci  rechiamo  col  Generale  in  Capo  signor  Ribotti  ad 
aUaeeare  Busacca  in  Caslrovillarì ,  ove  dopo  no  attacco  avu- 
to alle  Iklde  di  Spanano.  »  che  lo  posimo  In  Itaga  si  è  liar- 
ricalo  ;  ed  ove  d  porllanio  per  aitaccario  »  per  Indi  porlarci 
in  Monteleone  per  aiawcarf  Nnnziante. 

Intanto  trovo  vergognoso  che  dopo  le  tante  prmneiise  falle 
iu  Napoli  ,  te  ne  puoi  restare  inoperoso  nella  tua  Provincia, 
e  fìn'  ora  mui  li  ^^t  posto  in  rivolta.  Qiieslo  ti  assicuro  che 
ti  /a  perdere  tutto  ii  tuo  prestigio  ,  e  quello  del  tuo  doglio 
aio  D.  VIoeenio,  rietidente  del  Gomilalo ,  clie  scriése  qwd  ]n4- 
«IO  Mtslfine  f  {iyékb  lo  ri<f  vei  in  Messina  ;ed  In  Gosensa  si 
parla  mOilO  male  della  tua  Provincia  ,  e  della  laa  persona» 
che  sai  quanto  ti  stimano  i  tuoi  amici  e  lilxerali. 

Dalle  premesse,  mio  caro  Peppino ,  conoscendo  quanto 
stimo  il  tuo  nome  ,  e  quello  di  tuo  Zio  ,  ti  scongiuro  a 
muoverli  subito;  e  qualora  non  li  credi  forte  di  poleili  so- 


(i)  V.  doeunenlo  num."  148* 
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sleoere  nella  lua  Provincid  ,  poriati  qoi  «  trovando  Ifturo 
allU  Valle  S.  Martino  cbe  Ueoe  eoo  lui  2000  uomioi  ,  vie- 
si  eon  i  fuol'tafl  a  dividere' 000  noi  i  travagli  di  render- 
ci liberi ,  •  figli  ddr  Italia ,  e  fii  certo  delU  MCtra 
YlUoffk. 

TI  abbraccio 

Il  tuo  amico  e  8.  9. 
CosTABiLE  Carducci. 

D,  S.  Nel  momento  il  Generale  ha  disposto,  portarsi  nella 
Valle  S.  Martino  il  Colonnello  di  Artiglieria  Signor  DelU 
Franci ,  uomo  peritissimo  neir  arte  della  guerra ,  e  che  aa- 
derà  a  comandare  quella  Divisione;  motivo  che  ti  racco- 
mando* colà  portarti  con  fatta  qnelta  genta  potrai  fioolft. 
Fa  qacfto  se  vuoi  vincere  1  tool  nemici* . 

Am    St  E. 

Si§,  D,  Giuseppe  d'  Emicù 


Smioaa 

• 

In  pnnto  m'  arriva  il  di  lei  nlBcio  col  quale  m'  ordina  di 
mettermi  in  marcia  >  con  tutti  i  Distaccamenti  che  qui  tro« 
vansi  per  la  volta  di  Cammerata.  Io  subito  adempirò  a  talo  ' 
cffdine  pigliando  quel  tempo  che  amolntamMita  è  necevarlo 
per  riunire  I  suddetti  DislaccanBBtl ,  a  per  «iipareQcliiarU 
alta  partenm. 

li  Capitano 
Dqiuto  MoauLi. 

Al  tig.  Colonnello  Delti  Franci 
Copo  dello  Slato  Maggior»  GtMraU  > 
CfutawQ 
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itola  MtìBgkn  Gemnb  M'Éttreii»  CéUirp-Slio^  —  N.f  Sri 


BmhIo  stato  ordinato  sottoponi  al  Consiglio  di  Guerra  la 
penoDi  amflila  «il  signor  CmMlIo  Carducer ,  cosi  nel  ri- 
sMtefle  le  caria  liaveaBla  sopra  ,  la  prego  Tòlersl  dare  ìà 
pana  nomiam  Ì  .QMkì  •  per  dani  comincio  alla  processvra. 

'  j|  Capo  delh  Staio  Maggiore  Generdtg 
.    AliaiAM  Huuj.  Fkamci,  Colonnello. 

.  I«  aei4adoMiiAekairÌaM|aoHpergUidliailg|ar^ 
dal  comiile  naie» 

M  9\g,  Colonnello  di  Àrti^ieria  \     ,  * 

J>.  Giacomo  Longo  Comandanti  la  ^  > 

'i.^  Diuitione  dell' Etereito 
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CsBiaads  Sapsnfags  diOo  JBMraM»  CoioAfo-iRMs  —  N*  . .« 

Quariittt  Generale  di  Cassano  25  Giugno  i848.. 

Da  Spez3wno  ÀUnmeu 

'  La  notte  del  21  corranla  le  truppe  regie  accantonate  In  Ca- 
atnavillari  slaccaiido  ana  Colonna  él  "lÒOO  nomiiif  eoa  na 
pano  da  4  dt  montagna  »  paiaanda  U  ponto  a  Cammerata  , 
si  preseolò  per  la  via  contalara  ad  attaccarci.  Avvisati  dai 
Mairi  aTanposli  »  i  qoali  esagoivano  lalla  qaeUe  operazioni 


3S2 


che  ad  essi  si  addicooo ,  ln((a  la  nostra  tropiM  lia  fitto  to  * 
armi  ,  e  ci  conducemmo  «al  ponto  di  attacco. 

Bello  era  il  vedere  V  entusiasmo  che  regnava  in  Inlti ,  e 
non  saprei ,  volendo  precisare ,  se  maggior  fosse  nei  Calabri 
e  nei  ttooll.'  Il  paese  tallo  oomva  aAe  armi ,  e  tommo- 
^reale  oltre  ogni  dire  »  era  II  fetfaw  drappalU  41  donne  che 
armate  di  spiedi ,  dt  coIletU  ,  procedevano  verso  V  iniroloò  » 
e  debbo  manifestarle  essere  pienamente  contento  dello  spirito 
patriottico  ,  e  della  esecrazione  al  tiranno  t  ed  ai  suoi  vili 
sgherri  mostrato  da  tulli  gli  abitanti  di  questo  paese. 

Glonta  la  troppa  sai  paolo  d*  attacco  ,  una  porzione  fa 
^IVosla  Mila  dirHta  a  saltai  ainiilra  per  fvaidawi  da 
^  aocpren  ehe  riolmico  potesse  fkrci.  Il  rinuumle  ili  i|da^ 

solle  altore  che  dominaoo  la  strada  battuta  dell*  toiml^ 
co  •  e  che  a  noi  conduceva  >  e  comec^è  il  nemico  movea  in 
Colonna  per  file  raddoppiate  le  nostre  artiglierie  furono  plaz- 
late  io  modo  da  ballerlo  d' infilata ,  ed  atlre  per  molestarlo 
po'  Aanchi  tiraodo  a  sbieco  :  nella  prima  posizione  fu  a  pre- 
ÉÉMiii  plamlo  IP  9bi^ ,  Me  maggiofiaMa  «MiHtt'il  fbs- 
•  aero  i  suoi  micIdUill  eletti.  Glanla  la  Colonna  aearfea  pesa 
al  di  là  della  passata  del  faelle  spiocò  in  avanti  doe  Com- 
pagnie di  Cacciatori  in  ordine  aperto;  altrettanto  fti  da  noi  fallo, 
spingendo  i  nostri  tiragliatori  in  avanti  sino  a  poca  disianza 
deir  ottimo  tratto  di  via  che  giunge  alle  falde  dei  colli  di 
Spezzano  Albanese,  che  resta  qoasi  perpendicolare ^alla  linea 
dbe  essi  colli  deserivono.  —  Avea  beaanoo  llosle  némlca  spe- 
dili del  Caeeiatori  sol  Haoco  sinislio  della  aaa  Goloana  ad  og- 
getto indubitato  di  proleggere  il  fianco  della  Colonna. 

Vivo  fuoco  fu  impegnalo  Ira  le  due  parti  dei  Cacciatori  » 
ed  in  tale  atto ,  ordinai  tosto  il  movimento  di  una  brigata 
<la  piazzarsi  sul  p<>ndio  delle  colline  onde  al  ritirarsi  dei  Cac- 
cialori  potesse  cominciare  i'  azione  ,  la  quale  poco  dopo  di- 

fue  generale  ;  il  caaiioae  nemleo  Uiò  aleàni  ool^l  a  pai- 
sà Tarano  elfeUo  ae  ritrasn  »  la  adelra  Artiglieria  tirò 
colpo  a  palla  contro  di  essa  e  indi  due  colpi  a  mitraglia 
che  arrestarono  la  marcia  deirinimico ,  il  quale  al  colpo  ti- 
rato dalTobicc  caricato  a  granata  ,  ed  al  fuoco  micidialissimo 
che  dai  nostri  si  facea  ,  si  diede  a  precipitosa  fuga  rompen- 
do i  ranghi ,  e  correndo  alla  sbandala.  Immediatamenle  or*  * 
dinal  di  avanaara  sai  neaiieo  che  laoalzammo  sempre  flao 
ad  nn  miglio  da  Cistrovillari  ;  ove  eiedelU  §n  kalteve  la 
ritirata  rientrando  in  goesto  Quartiere  Generale  —  Veruna 
perdita  si  è  soflerta  dalia  nostra  parte  ;  da  quella  del  ne- 
BUCO  «imitte  Bwrli  fra  i  quali  un  Ullikiaie  a  moiliisàmi  lii^ 
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riti  ;  cosa  cbe  si  è  potato  anche  rilevare  dalla  lara  di  san- 
(«e  die  si  ò  oawrfaU  da  talli  aoUo  I  colli  di  Spezzano  (1). 

.Il  GeiuraU  in  Capo  . 
A  S,  E.     '  I.  RiaoTTi 


■  f 

Wil  pMHiggio  die  da  fteo  11  aig.  lUM  GooMiiidttito 
la  colonne  aMldle  retideote  In  Paole  »  efferele  nel  dì  iS 

del  corrente  mese  ,  questi  cittadini  propriatart  animali  da 
patrio  amore  gli  offrirono  volontariamente  la  somma  di  du- 
cati mille  e  cinquecento  circa ,  onde  servire  al  mantenimen- 
to della  colonna  aflldata  al  suo  comando.  £  poiché  i  citta- 
idlnl  ddnetorl  Dvtroiie  II  bel  penaieffe  di  noii  K^peleie  bmì 
qeenlo  heo  tergilo  per  eeese  teolo  nobile,  pregano  per  m»* 
IO  aio  la  di  Lei  compiacenza  afliodiè  il  degni  ihr  legMnH  ' 
16  negli  atti  dei  Gomitalo ,  che  la  comnne  di  Sammarco  noa 
è  V  ultima  a  mostrare  i  seniimenli  dei  suo  iìlautropismo. 
Perche  ella  abbia  presente  i  nomi  dei  Cittadini  e  le  somme 
offerte  gliene  tengo  registro  io  margine  dei  presente ,  maui- 
teleiidole  pure ,  die  oltre  elle  aoaneie  oBbrle»  Atrono  In  qnel 
giorno  iiiedeiimo  pesurte  elle  meM  eoodotte  del  aig.  Mllell 
deceti  ventotto  e  titolo  di  compiimenlo  per  eoiennimre'  Il 
fiorao  ddl*  erri? 0. 

il  Siné&co 
Lviei  Cambahiul 

M  tig,  Pretidentc  del  Comitato 
'CéMUM 


(1)  Quanto  sia  contMidiitorìo  questo  rapporto  con  Paltro  tpedÌMl 
al  Ministro  Paterno  sullo  spirito  delle  Calahrie,  di  Ic^^^^ieri  sì  co- 
nosce (  Docuni.  N.  2i8.  ).  La  morte  dell'UfTìzialc  e  do'  Soldati  ò 
faisa.  Con  tali  menzogne  venivano  poi  Toggiaii  in  Sicilia  i  faiuosi 
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Amministrazione  dioceMoa  di  Sammarco  .    .    .    .  D.  300 

D.  Gaspare  Valentoni   »  600 

D.  Giuseppe  Campagna   »  50 

D.  Geoeroao  Campilongo    »  80 

Dw  Ginieppe  Candela  80 

B.  Giaseppe  llufTo  ^  .••>  9^ 

D:  Vincenzo  De  Pietro  80 

D.  Francesco  Selvaggi  80 

D.  Pasquale  Can.  De  Chiara                               •  »  80 

D.  Filippo  Fera  •    •    .   »  50 

D.  Domeoioo  LaMoi  «   ,  •   •   •  \   •       •   •  »  80 

D.  Domeoico  Saochini   »  40 

P.  Luigi  Conti                        •    ,    •    .  3$ 

Germani  De  Marco      4               •       •   •   •  \  »  *  '35 

]>.*  CaEoliiia  Taaiaal  28 

•  •  •» 

.  D.  1488 
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•  Ciimm$tafiatù  CittiU  con  alti  poUri. 

SlOflOlE 


Ieri  lera  è  gionlo  nella  Rotonda  V  avangwfdia  della  Ca- 
valleria nemica.  Rotonda  è  un*  ora  e  mezzo  distante  da  noi. 
Ieri  il  Sindaco  di  Laioo-Borgo  che  è  anche  distante  non  più 
di  tre  ore  da  questo  Campo,  ha  avuto  nn  uffizio  del  Briga- 
diere Lanza  che  comanda  a'  Reali ,  col  quale  richiedeva  al* 
foggi  e  razioni  per  mille  indlTìdai.  Un  altro  nfflzio  ebbe  il 
SIndaeo  di  Mormamio  paeae  elM  4opo  Laino-Borgo ,  fi  regi 
fncònlrenano  a'  primi  il  primo.  Qoeilo  per  la  aliaia  dm 
baltoiio  le  frappe  che  veofono  4a  Napoli. 
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Ikìllo  (ruppe  che  cono  «lanzialo  in  Caì»lravillari  abbiamo 
BOlizie  cho  mancanu  di  viveri  »  e  che  sono  slate  coslretle  ad 
Imporre  una  tasi»a  forzosa  alle  monache  ed  agli  altri  CUUi- 
dini  del  paese.  Morano  pano  poeto  Ira  il  noslro  Campo  • 
.Impello  di  CaalvofJlIari  «  attesa  la  neosMllà  che  i  regi  diCa- 
etrovillari  hanno  ,  temono  una  scorrerla  del  nemico  per  pro- 
vederci  del  bisognevole.  In  queste  condizioni  Morano  domanda 
da  noi  un  rinforzo  ,  e  un  rinforzo  domanda  Mormanno ,  il 
primo  minacciato  da  CastroviUari  ,  il  secondo  dalle  truppa 
che  Tengono  da  Lai  no- Borgo.  La  loro  domanda  ò  ragione- 
volo  t  a  se  si  spediscono  in  questi  dae  paesi  due  boone  Co- 
lonne »  InlU  si  risolverebbero  a  nostro  fìivore ,  e  sarebbero 
paesi  inespugnabili  per  Ui  loro  posizione ,  e  pel  numero  de- 
gli abitanti.  Al  con'. ra rio  senza  un  rinforzo  non  ardiscono  op- 
porsi alle  truppe,  le  quali  occupandoli,  ci  tolgono  ogni  via 
di  provvedere  a*  nostri  bisogni ,  essendo  noi  situati  in  mezzo 
a  questi  due  paesi.  Dall'altra  parte  la  nostra  posizione  ò  lal^ 
che  non  permette  sguamire  i  nostri  posti ,  e  mandar  gen6 
ne^  paesi  aaddelU  r  poiché.  Il  nemico  per  altre  vie  potrebbe 
sorprenderci  da  CastroviUari,  e  dalla  parte  di  Napoli,;  coma 
ancora  percbò  il  coraggio  vUtu  mèUù  iMmf  é,'  tmtri  se  Ì  po- 
sti non  sono  numerosi. 

A  tutti  questi  inconvenienti  sarebbe  riparo  se  ella  potesso 
dar  tal  fastidio  al  nemico ,  e  metterlo  in  condiziono  da  non 
Muoversi  da  CastroviUari.  Allora  noi  ci  moveremmo,  libe- 
noMOle  da  nn  mio  lato.  Ella  nella  sua  saggessa  valaterà 
qMSta  osservazione  ,  ma  terrà  per  certo ,  che  qttesla  ò  Teiatla 
descrizione  della  nostra  posizione. 

Ci  farà  avere  un  suo  riscontro  sonza'alcun  ritardo,  poiché 
i  momenti  sono  preziosi  —  Lu  saluto. 

U  Commistariù  CM$ 

M  Opior  MiboHi  fisasrafo  Cef- 
mandenlf  VÀrmata  Cofotev-Siìnila. 

» 

8»  È  pregata  se  pnè  provvcdeicl  di  numbioal  dl^mi*0B- 
aia  •  di  tre  qnarti ,  mancandone  Interamente. 
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* 

QimrUtr  GimeraU  di  Caucm  9S  fi^ikfM  ^848. 
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•  •  • 

s 


Xa  prego  volersi  compiacere  »  Ibcendo  uao  della  «aa  fiacol- 
là,  «.cooperarsi  onde  ai  rluniaea  dai  paeil  cìicobvIcÌbI  la 

maggior  quantità  di  gente  annata. 

Il  di  lei  ioXo  patriolliro,  c  la  d|  lei  IramcnHl  «laorilà»  mi 
fanno  essere  sicuro  del  ribollalo. 

MlBUVO  BBLLi  FlAHCt. 

M  iiguor  D.  Luigi  Pirwim 
Cmmnitiario  Civili» 
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QimrHér  Gemra$  di  Coturno  26  fhgn^  ¥S4& 

La  Vigaardo  responsabile  del  movimento  che  Ella  questa 
mattina  ha  fiato  eontfo  I  arie!  ordini. 

U  Gmimk  im  Capo. 
^  BiBorri. 

Al  ttgnor  Giacomo  Longo  Gtmrttà  (* 
CmiimdmU$  la  ^/  JMmtldiif . 


(  Ritpoih^  ) 

fiCIIOIS 

S«HH>fKlo  fu  comanftilu  k«ri  sera  ,  h  non  ho  fallo  cii«  «via- 
zanni  fino  a  Frascinelo,  e  j>cr6  creUt>  di  non  esiernil  affatld' 
«PIMU-Ulu  Ua*di  lei  ordini.  Ho  avuto  già  l'onore  di  farlo  co- 
WMem  la  akl  poiixioiie:  il  neiuìco  ò  riiua»(o  fermo  al  poni» 
ddla  virift.  0v9  immi  rkmfmA  allrt  «mUbI  ,  e  per  1«  SS 
non  vede!»!  giungere  altre  forxe ,  allora  mi  rllirtrò  nella  pò- 
sixionc  ove  abbiamo  pawaia  la  notU».  Dd  Pnaaineto  avMaio 
i  viveri  per  o<:gf. 

Si  sono  aociie  preseniaio  30  GuarUlfl  nazionali  di  Fr.i«ci- 
neto,  ed  Jo  le  Iio  piazzale  al  di  ia  dni  burrone  sulla  min 
4fHla«  Alire  40  Guardie  di  qaesia  paese  «onorai  cauipo  di 
UmmiUm  Mauffo.  • 

il  Commiml§  ia  OtfvMiia 
Qiàiùim»  hom§m. 


— .   .  « 

HbU  ^  f  luglio  i^S.  ' 

.  Sioaoà  PaiiMati 

ta  fp—  laogo.4ldla.«ielra  Fn»viiì6ia  la  legillioM  Nvo* 
IttiioMi  M  3  giugno  corrente  ha  fruttalo  coaI  isUinlatKfO  t»uc- 
Cctao  qnanlo  nel  Dii>lrello  di  Paula.  Sono  ben  lontano  dal 
dirlo  per  farne  tnerilo  a  me  ,  poiché  ò  troppo  nolo  il  duo 
MMiUre  delle  varie  popola/.ioni  di  qu^lo  paese  in  fallo  di 
vila  civile  :  egli  è  uu  obbligo,  un  grande  obbligo  di  giu- 
•liala  dui  ari  oaraa  «ab  eiso. 

Pjiola  è  divaaola  quasi  una  forlezia  inefpugaabilo  :  per 
r  animo  decifo  della  forza  unita  che  vi  dimora,  forte  por  I4 
posizion  topografica  ,  ed  Insormontabile  poi  per  le  sue  for- 
tificazioni. Dalla  marina  fino  alla  cillà  ,  le  lar<{hi)  slrado 
che  vi  conducono  son  Iravemalo  da  Kiws.se  e  gugliurdo  bar-- 
ricule  ;  e  in  luilu  la  fiunle  di  esea  una  ucu  .«pirge\olc  atti' 
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f)i«ria  ò  poslata.a  tomiUr  U  nior(f  sopra  cbianqif  abbia 
Y  audacia  41  ravvicinarsi» 

Olire  «Ila  tn»  plodote  calibrine  «  ritirale  da  Cetra ro ,  • 
che  baooo  1*  ordinario  tiro  di  ben  tre  miflift  9  timno  pare 
|irov vedati  di  an  grosso  obice  ,  di  un  pezzo  di  montagna 
da  «Kto,  e  due  ailri  del  cnlibro  di  trenlAsei  e  quaranlolto  — 
Onesti  nlliini  due  pezzi  non  destinali  ad  occupar  V  pslreroe 
ali  di  Paola  ,  0  silaaii  a  fior  di  acqua  difendono  a  580  pas- 
wL  lotto  11  perinaelro  deUa  rada  da  Fuscaldo  fino  a  S.  Lacido. 
.  Con  tali  preparativi  li  pnà  teoKre  II  Benloef  Noi  m  rl^ 
diamo. 

Da  quattro  giorai  ana  Fregala  a  vapore  da  guerra  ,  ora 
sola  ora  seguita  da  altri  minori  legni  ancbe  a  vapore  ,  do- 
po il  merir;gio  viene  avvicinandosi  dalla  parte  di  Pizzo  verso 
questa  marina  —  Robusta  in  sembianza  e  veloce  ne)  corso , 
come  si  accingesse  a  fiera  pugna  ,  penK>rre  H  mare  in  di** 
realoae  di  Paola  ;  ma  non  appena  è  prossinn  -al  tira  MI» 
Mtn  arllgHerla  r  e  vpde  le  nostre  frappe  fbroianiente  di- 
aposte  ,  muta  la  rotta  ,  si  allarga  »  ed  uscita  di  perìcolo  si 
accoscia  torpidamente  sull*  ancora  a  un  4  miglia  di  mare» 
Di  là  ci  guarda  col  cannocchiale,  poi  suona  il  tamburo^  al- 
za bandiera  ,  e  quando  le  tenebre  si  fanno  cosi  dense  da 
covrire  la  sua  vergognosa  ritirata»  rinnova  il  fuoco  è  va  via. 

Sol  principio  noi  raccogliemmo  lÌBiloeamenlef  poiché  ve- 
devamo In  lei  la  «erteaa  di  nn  attacco  e  la  cessaiiona  dal- 
r  inerzia  cupa  in  cui  siamo  da  lungo  tempo  gettati  per  non 
poter  comb.illere.  Quindi  si  disponeva  solto  le  armi  la  for- 
za ,  e  si  facean  sventolar  le  bandiere  —  Da  un  poco  io  qua 
ella  non  fa  che  destarci  sdegno  e  disprezzo  ;  e  se  avesse  buo- 
ne orecchie  avrebt>e  di  che  maledire  la  sua  missione  in  que- 
cto  porlo  —  Io  già  ho  ordinato  che  II  ano  nuovo  arrivo  ala 
filalaio  con  nna  salva  dell*  arUgliarW  v^^anff  asieaa  flè  carta 
che  qui  Siam  vivi  —  Perdio  !  ci  ammazza  il  dolore  di  non  « 
tirare  una  .cola  fucilata,  e  chi  sa  fin  quando  «i  ammazzerà  l 

La  forza  di  Paola  ò  al  di  là  del  bisogno  —  Credo  quin- 
di inopportuno  il  raccoglierveoe  di  più  —  Viva  sicuro  delia 
mia  stima. 

Jl  Cmmd$mrio  Ci'eìk 
G.  MoMiaM» 

Al  Big.  PrcfidetM  M  CmiM9 
dr  Jkdmit  PubbUra  .  . 
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1/  anno  fM  11  giorno  5HI  gingno  in  Paola. 
11  Comitato  filUnttiiato  di  Muì9  PuMiUg«  »  riaiiKo  atl  ' 
aantro  legalo: 

DELIBERA  • 

* 

1.  Stabilirsi  tango  la  linea  di  questo  intero  Disirelto  ri- 
goroso Cordone  Marittimo. 

9.  Glie  le  liordie  de  pesca  escano  a  giorno  »  e  rlonlrliio 
pria  della  ore  94 ,  a  ehe  stano  sempta  a  Tisla  t  onda  laupo-^ 
dira  11  eoolatto  con  qoalaoqne  legno  »  o  dlabarao  di  patao^' 
ne  «  che  potrebbonsi  introdurr(*. 

Ciò  a  personale  reepposabiiilà  da^  Comandanti  dalla  Gaar* 
die  nazionali. 

Il  nostro  Segretario  è  incaricato  della  diramazione  iu  gior- 
Bata  della  presente  per  qaesto  intero  Distretto. 
Fallo  cT deliberato  II  giorno,  mese,  ed  anno  coma  sopra. 

Benedetto  La  Costa  ,  Presidente  —  V,  Valitniti  —  Giuseppe 
Miceli  —  Giuseppe  Maraviglia  —  ìÌhIoimo  Baroni  —  fran^ 
etscQ  CaiaUmi ,  Segretario. 

J  ■ 

97t  . 

« 

Cmuréii  nniméi  ^  N.*  34. 
tenaaft 

.  • 

Metro  di  avermi  questo  §.*•  Bletlo  fanifonante  da  fllndae» 
dato  cenoseenn  di  qoanlo  Ella  ha  di.«po8lo  con  dHltio  dolo 

r  otto  andante  circa  la  novità  di  questi  guarda-bosclii  .  me 
V  bo  chiamali  ,  e  dopo  di  averli  ricordali  i  propri  doveri 
r  ho  ingiunto  rho  nnn  partendo  subito  per  la  volta  di  qne- 
i»lo  GiiM*  lungo  ,  avrei  prorpdMlo  al  loro  disarmo  ,  rome  ho 
dispoftlo  coir  ufficio  BOpraunuQcialo.  Signore  di   replica  a 
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fvtnlo  le  ho  nàuifettato ,  «i  baoM  qwmÙ  Mirilo  tfteni 

tempra  proiili  a  parlire  ,  quante  volle  quefratnminiilraziQiie 
y  avesse  passato  uon  più  di  carlini  |>cr  ciaiìcuno  a  conio 
delia  mt'sala  in  allrasso  ,  onde  far  fronte  alla  t>ptsa  giorna- 
liera •  iieUa  prevenzione  che  come  salariati  puro  hanno  dril- 
lo^ eonw  al  iolilo ,  ad  altro  peneiooi. 

Trovandoti  para  non  irragionofolo  quanto  I  gnarda-liotclil 
MiddeUl  9  mi  han  dtlo  ooaoscere  ,  ho  tdtpeto  U  disarmo  di 
questi  ,  per  darsi  come  ne  dò  a  Lei  conotcenaa  pel  di  pift 
€ÌÈ»  crederà  a  propotilo. 

A  Cumaméante  la  Guardia  noMéonaU 
.  G.  Vi£fiu^oaLtt 

CmmtMo  ài  SaluH^uWém  , 

incaricato  del  poUr§  emcth* 
tivo  della  Provimeiu  di  Cm^ 
lo^ia  atra. 

Coicnza,  • 


JTS. 

4 

fvniilato  di  Pubblica  Saluté  deilQ  Jhronncia  di  Vaiabfia  DUr^ 
Stfonda  —  Mipartitmnto  Cuerrm, 

CatamXaro  li  ^  4ftugM  1848, 

SiGKOftE 

Qrifslu  Comitato  avendola  nominata  qual  Genrrale  Supremo 
di  queste  Nazionali  milizie,  nel  vedere  rbu  le  proprie  di- 
roande ,  ed  osservazioni,  da  quello  di  codesta  Provincia  ven- 
gono dispreuale  od  almeno  Iratcarale»  non  Ifova  altro  neno 
«ho  rivolgerti  a  Lei .  qnal  Comandanle  in  Capo  ètil*  Armala 
•ienlo-Calabra,  di  cui  la  noslra  fa  parte  aoliopotU  del  pari 
al  suo  romando  ,  e  farle  palese  la  nostra  posizione ,  la  quale 
da  un  momento  alKallro  può  rendersi  trista  ,  e  far  perdere  la 
causa  comune  ,  se  Elia  non  accorre  subito  in  nostro  aiuto  ; 
stante  il  Nunziante  per  il  recente  rinforzo  avuto,  d*agt{re- 

dito  pnol  divenire  aggreitore  ,  eome/ileva  dalla  eqpla  di  im 
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fifflzto  a  «ol  ffimto  quctia  mfné  M  Gmmio,  dM  toaeeftiii' 
élamè  •  eé  MtspennUli^  per  iwl  eh*  Ella  ti  muova  m 
p«f1e  o  tulli  «icodeili  nostri  flralelli  di  Sicilia  ,  unkxtiwuo 
comi»  bulterlo  ,  come  abbiamo  wirilfo  a  codesto  Comitato  «lu- 
Mo  rumzio  (li  cai  ifi  acchiudiamo  copia  »  oiid'esserne  consa- 
*  pevoli» ,  ed  attendiamo  con  ansia  suo  riscontro  sollecito  che 
ci  aiigoriaino  uniforme  a'  nostri  voli.  Gradisca  gU  attciiall  éi 
MiBira  iliiM. 

T.  ìfaaiico. 

J{  Segrifarfo  fVorrttor^ 
SomicD  Giaaoiao. 

Il  »ignor  Riboiti  GenetaU  Supnm 
dtlVÀrmal»  Siculo- Calabra, 


f7S 


fonu/^fo  il  filila  iStòàliea  éiUa  CMria  C/tIra  StMnéa  — 

CaCaaaara  St>  giugni  4Sé9.  * 

Siaimaa  ^ 

Qucflo  Gomitalo  'nella  ignoranza  de*  latti  che  han  pototo 
avvenire  tra  i  regi,  e  qaesle  milìzie  Calabro-Siculo,  ò  in  nno 
stato  di  perplemità  ,  e  d' incertezza  ,  che  qaaii  lo  mette  in 
dubbio  nelle  determinazioni  da  prendere  ;  tanfo  più  che  le 
circostanze  di  questa  Provincia ,  e  specialmente  del  Capo 
luogo,  ti  randooo  tempre  piàdiileiU  per  la  pratenia  de*  fegt 
io  Mooleleone ,  i  qoali  di  giorno  in  giorno  ti  anmeotano  » 
OOOM  rilofeiè  dall'acclnsa  che  si  è  ricevuta  in  punto  dal  no- 
stro campo  ,  e  dal  di  cui  contenuto  Ella  apprenderà  quan- 
to sia  constringenle  la  nostra  posizione  ,  alla  quale  crr- 
cbercmo  di  far  fronte  per  quanto  le  nostre  forr.e  lo  per- 
metteranno t  ma  non  sapremo  qual  possa  essernn  l'osilo,  per 
diretto  di  fona  dìfciplinata ,  artiglieria  •  ed  offiilali  direUori; 
•elicilo  cke  ta  ina  parte  alaaeiio  de*  nottrl  fratelH  df  Sicilia, 
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.e  lorr)  artiglieria  flu  dal  loro  arrivo  si  Iìmm  porfaU  nel 
tiro  Campo,  il  Nunziaule  sarebbe  stato  a  quest'ora  battuto, 

.  •  non  gii  si  sarebbe  dato  tempo  di  aumeoL^re  i  suoi  sgherri. 

.  Questo  Gomilalo  si  permetta  di  iarle  oMcvire  cb»  sembra  che 
le  SS.  IL*  non.  volessero  renderlo  parlecipo  delle  opereiloBi» 
•  mOTioMliU  per  loro  difetta  comonicazione ,  e  noaavviii-' 
guardo  alle  posizioni  topo^afiche  de*  luoghi ,  quindi  preghia* 
ino  lo  SS.  LL.  manifestarci  chiaro  «  se  intendono  aver  co^ 
muiiicazionc  diretta  con  questo  Comitato,  e  non  già  per  ve- 
nirle dal  Campo ,  il  quale  deve  da  questo  Comitato  ricevere 
le  disposizioni ,  od  almeno  il  Comitato  istesso  deve  rimanerne 
inteso. 

'  In  quanto  alle  ossertaatonl  da  tmH  per  la  eaott  eoma- 
un  Toolsl  ritenere  e  ooo  paò  «scirsi  dal  seguenlè  dilem- 
ma :  o  costà  s'intende  attaccare  il  Bnsacca ,  od  invece  si  credo 
di  tenerlo  ristretto  in  Castrovillarl.  Nella  prima  ipotesi  una 
parte  de*  nostri  fratelli  di  Sicilia ,  e  loro  artiglieria  deb^ 
bono  immantinenti  portarsi  in  Tiriolo,  ove  noi  faremo  tro- 
yare  altra  parto  di  nostre  miliiie  naslonali  ;  nella  seconda 
Ipolesi  totti  dovrebbero  portarsi  al  nostro  Campo ,  dal  qnaln 
movendo  contro  II  Nunziante ,  questi  sarebbe  al  certo  scon- 
fitto, il  che  ci  aprirebbe  l'adito  alle  comunicazioni  coi  no- 
stri fratelli  di  Reggio ,  già  nel  piano  delia  tktrona»  ed  uniti 
volare  contro  il  Busacca. 

La  preghiamo,  la  risoluzione  che  saranno  per  prendere,  di 
netlerla  subito  in  allo  «  e  darcene  Immediata  eomanle»* 
alone  *  prefonendola  ebe  abbiamo  dato  la  oMdeslma  pregbieai 
al  comune  Generale  signor  Rlbolti* 

Pil  Comitato 
V.  ìiAaaico»  IVf<ttf«if#. 

Signor  Prexidentc  e  Membri  dtl  ~ 
.  Coinitaio  di  Salute  Pubòliea  . 
CofflIM 
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Coniando  d^lia  ^  forz%  rmnita  ptr  la  Custodia  delU  prifuoni 
Centrali. 

Comàm  gg  y<i>yn<  484^, 

SlGNORK 

.'.t  •       ••**  .••  ••. 

*'  11  Capoposto  di  Guardia  alle  prigioni  di  S.  Agostino  cui 
rapporto  della  Diana  mi  scrive  qnaoto  appressò. 
^  à  Signor  Comandaste.  HI  dò  P  oooré  rapportarle  che  dr- 
le  ore  3  e  mezzo  della  acorAi  notte,  la  fìi^iope.d!  N:* 
il  9.  aeeondo  piano  vide  nel  Vallone  di  Rovito  qd  aggroppa* 
)i  TTìonlo  di  motte  persone  ,  e  chiamando  con  gc  «n  altro  suo 
»  compagno  a  nome  Luigi  Martire  con  Io  slesso  ad  alla  voce 
»  pereondò  con  dire  alto  chi  ra  fà  per  ben  Ire  volle  ,  ma 
it  'Veruno  volte  rispondere  ,  clie  fu  obbligato  tirarle  no  col- 
%  po  di  IMIo,  ohe  Desoli  male  ha  prodòlio.  Io  segato  di  ciò 
«  aélift  ore  4  ed  an'qoarlò  la  ftizione'del  9.*  ptapo  dia 
*  ipoege  eopf»  ll'|iortone  dT  injgresso  ,  vide  una  moltitadinò 

>  di  persone  ,  ed  avendo  di  nuovo  petcordato  come  dietro  , 
»  nessuno  rispose  ,  fece  fuoco  ,  e  chiamò  all'armi  ,  e  tutta 
*»  la  Guardia  impostatasi  ne!  rispettivi  finestroni  ,  non  si 
»  rinvenne  nulla.  Dopo  scorsa  un'ora  io  eirca  cor^'  una. 
»  guàrdia  clié  f  itopòri  'a  dctoarmi'    Santo  *  che  lo  diede 

>  eiatla«ènle ,  e  èl  ^rtaronot  dt  pattQ|;lfa  ^erso  il  Valkma 
»  anzidetto.  Glielo  partecipo  per  adempiménto  dei  miei  doveri, 
'  'NA0  tfaiaaclo  ^rò  ^tirgUenn  conoscenza  per  ogni  regolarilù* 

Il  Comandante  la  forza  riunitfi 

ÀI  signor  Comóndnnte  in  Capo 


r 

* 
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Ìm  al  fioocdilo  9  •  Mno  u  pò  vtceU;  mi  i«|tfó.1il 

Voitro  figlio 

^*  J?« 

J>.  Giacinto  Menniti 

•  * 

1 
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Quartier  Gemrci^  di  Cattano  S7  giuffno  ^èéS»  , 

Nel  giorno  di  feri  ci  siamo  recati  da  questo  quartier  Ge^ 
neralo  verso  Castrovillari  all'oggetto  di  fare  una  ricogniziono 
dei  luogo  per  ie  successi  ve  opei  aziooi  di  guerra  a  praticarsi. 

In  questo  incootro  fummo  attaccali  da*  regi  ,  e  dopo  aa 
conflillo  dl  eirciNdoe  ore,  venuta  la  Dotte,  ci  rlUrammodl  • 
M  noo^o  lo  Ca«aii»  €oa  la  àrdila  di  ao  aolo  QOOMi'adat 
inriti,  meolfa  i  rag!  bamiò  avtolo  IO  o  Ift  pMrtl  •  iiiolti«l* 

.  U  6$n9rale  fn  Capo  ' 

I.  RlBOTTi. 

Sr<^r  Pretident»  4tl  Comitato 
a  SaluU  Fuòòlica 

•  ■    '•  » 

877 

Comitato  di  Salutt  PuUlica  —  N*,  682  —  Guirra. 

Coimxa  ST  f  ni^  ¥$4S. 

SwNoa  CounniiLto 

In  verità  non  so  a       attribuirò  il  suo  silenzio  e  quello 
4el  Generale  AilioUii  ad  onta  delle  promesse  latteci  di  amen' 


I 


due  di  mandarci  ogni  gix)iiio  una  slafTclla.  Siamo  qui  in  imi'  im* 
pazienza  indicibile  delle  nuovo  del  Lampo,  nessuno  avviai  ^-s- 
■eiHloci.perveinilp  dopo  quelli  di  sabato,  arrecaloci  dalla  slaflbttà 
evi  fenoe  lacerato  il  plico E  nessana  lellera  abbiamo  ne|k- 
par  ricevuta  dà  'Longo  e  da  Eugenio  de  Risor  Per  Diò  ci  acri- 
vano  subito  e  a  lango,  eci  dieno  in  ispecic  la  nuova  di  una 
compiuta  vittoria!  Ógni  indugio  ci  uccide.  Spero  che  le  nostro 
istruzioni  sieno  giunte  al  Generale,  e  uou  dubitiamo  ch*egU 
le  esegua  esattisi>iiiiameute.  '    .  * 

Jte  Ccnltefa 
6.  ftiCctABDi,  fVtiIdnife^ 

P  S,  TroTerà  qui  annessa  la  copia  di  una  lettera  di  S« 
Marco  ,  dalla  quale  rileverà  il  Comandante  Mijeti  avere  rl«^ 
scosso  varie  sómme  importanti  in  quel  Comune.  Lo  chiame- 
rà subilo  a  rendere  strettissimo  jCOO.Io  di  questo  danaro,  e  mi 
risponderà  tosto  airoggetto. 

Speriamo  abbia  fatto  al  Mileti  i  rimproveri  di  cui  le  parlai. 

Stalo  mofigiore  in  .  *     -  .  '  ^ 


'  Comiuao  di  SoliM*  PMUca  —  N."  7ùS. 
j  Cosenza  S7  giugno  i84B.  . 

SiGHOBB 

Essendosi  da  questo  Comitato  stabilita  una  Commissione 
ttraofdlaarte  per*46Bi4ere  msi  mtf  a  Ai6Mfea  Mils  ,  ed 
Ella  ftoendoM  parie  come  ppeaideiile  ,  ci  compiacciamo. 4ar- 
lene  comunicazione. 

Ella  nello  esercizio  della  sua  carica  farà  uso  delle 
ttabilile  nelle  istcnzioni  ail*  uopo  compilate. 

'Il  Cottìitaio 
G.  Ricciardi  ,  Presidente 
'  Benedetto  Musolino 

^AHMLAO  LUVUUCGÌ 
•  '   FlAliCESCÒ  f'fiDBRiCf 

M  iipmr      VUé  Porcaro         ^    .  . 
CottHMa  .  • 
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Oiudieaio  Regià'  ài*  .  .  5/;eASoiio  (iraA<i«  27  fiiugno  1^4SL 

Francesco  »  ed  Anlonio  Jiidrferi  di  Cajsolc  ,  dr  cui  forma 
o^jrettu  il  pregevol  loglio  di  codesto  Comitato  de*  19  volgente 
n."  554,  che  trovavansi  eomplicaii  nel  fatto  d'armi  avvenuto  tra 
Casole  »  e  Pedace  nel  24  aprile  nltiiDO  ,  nel  quale  moriro- 
oo  Pietro  Lnpiiiaeel  da  Casole  ,  Pasquale  Sem ,  e  Cletnenle 
SaratiDO  di  Soalrall»  qoesto  giadicato  non  si  è  ancora  potalo  oe- 
caiiaredén'isli'uzione  del  procèsso  e  dei  gradi  di  reità  che  e<^lino 
hanno,  attese  le  difllcoltà  che  si  presentano  ne'  teyppi  attuati, 
tanto  pev  ave»  i  lesUfDonl  »  ^  pianto  per  iodarli  a  deporre 
il  vero.    .  ' 

Indipendenlemenle  da  ciò  >  armali  di  lette  punta ,  e  gi- 
«^vagando  per  le  eanpagne ,  e  per  gli  abitaU  diedero  8iv« 
apetti  di  dover  ^eeplrare  eogli  9ìMi^  cle.dfpoi  poco  iofoi^ 
Ànno  contro  1*  attuale  regime  costltiizloiMiite.  Atteso  questi  so-, 
spetti  ,  e  perchè  ,  tranne  Francesco  che  avea  il  permesso^ 
della  polizia  generale  di  asportare  soltanto  Io  sdiioppo  per 
uso  di  caccia  ,  non  erano  facollati  gli  altri  a  portare  dello] 
pistole  e  colleiii.  lunghi ,  e  vennero  nellpi  flagranza  di  si^Tatto 
lealis»,, arrestati  dalla Gdardld  nazioDate  del  riooé.  di  Haicchiiit 

GfOfrtf  air  oggetto  ' manifestarle,  chè  Informali  i  dieirò  émar-^ 
ginali  individui  (1)  del  di  loro  arresto,  allorChò  vènivaif(^ 
dalla  Guardia  nazionale  tradotti  in  Cosenza,  unendosi  a  que- 
sti ,  sotto  veduta  di  raflEorzarc  la  scorta  ,  tentarono  in  istra- 
da ogni  mezzo  per  procurarne  l'evasione;  sino  a  tirarsi  dal 
primo  contro  i  Compagni  un  colpo  di  fucile,  percui  tu  di^ 
jarmalo ,  ed  arrestato  ,  ed  in  tal  Modo  preit^nta^  al  signor 
Intendente»  troTandesI  ora  escàreerato «  non  so  In  qoal  modo« 

In  segolto  di  quanto  di  sopra  ravvlferii  di  leggieri  essere 
utile  ,  ed  importante  la  loro  restrizione ,  essendo  punibili 
per  reato  alla  giustizia  *,  nell'  intelligenza  rho  non  è  da  spe- 
rarsi da  costoro  una  devozione  alla  causa  attuale,  perchè  ge- 
neralmente dal  bas$o  popolo  si  pretende  all'  as$olutismo  ,  onde 
trovarsi  in  opposizione  coU'  odiata  classe  civile*        '  ^ 


• 

(1)  Tommaso  Greco  ;  Rosario  Scarceli  di  Spezzano  piccolo. 


I^iicontro  orni  il  rkleilo  foglio  a  mtperTMnto  eoirnllim» 
corrlero. 

^    .  Il  CMto  fiifflml» 
Paiqiialb.Moiuqo- 

M  Cmàato  di  HèèUta  StkU» 


IH  nplidi  «1  él  I^i  pfegevoto  ibgWo  Mli  4ata  Ieri  , 
MMO  darl#  amrtà  di  dod  eststm  cortif  pendenza  trai  loii« 
«olHMÒliesi ,  e  retrogradi  di  8.  Gioranoi  io  Fiore ,  da  che 
nelle  mie  indagini  non  mai  sospew»  non  ini  il  è  olferla  oc- 
casione a  concepirne  sospetto. 

Raddopplerò  la  mia  vigìlania,  e  spero  ^on  fidacia  di  sco« 
prir  tutto,  troncar  tosto  qualsiasi  corrispoodem  »  •  porgefw 
ne  a  lei  celere  avt Iw. 

U  Cifmau%dmU  la  Guardia  ttonoiiali  • 
PifOvauKO  Vmaiio»  • 

Al  signor  Rieeiardi  Pntidente 
dH  Cmitato  di  SaluH  FiMUem  di  * 
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.    ,  Sèi 
'iSniioà  Paxiniimi 

•       •  •  .« 

« 

Questa  qiaUiiia  sono  9rii|ei|»iat'e  le  ostilità,  poiché  NamiaiH 
le  ha  fatto  avanzare  le  sue  Coloune  loDgp  Hi  Cuosolare  ,  ed 
un  ballaglione  di  Canibinieri  avea  oltrepassalo  i  nostri  uvam- 
posti  f  dirigendosi  verso  questa  Città  ,  per  «one  lUi  iii|l6ÌQ 
del  Comandante  di  Filadelfia  ci  previene. 

La  mostra  Troppa  si  ò  messa  sotto  le  armi,  e  siamo  pre- 
pirati  a  ricevere  li  ìMo^eo»  |a  t^tl GolOBiia  è  Ibria  4L qaaU 
tffomila  9  e  dageato  uomiai.  /  • 

Gfido  mio  dovere  di  prevenirla  e  sempreppiù  a  farle 
noscere  la  giastizia  delle  osservazioni  fatte  co'  due  uffizi 
precedenti  »  pregandola  in  pari  tempo  di  sollecitare  quanto 
più  sia  possibUe  la  spedizioBe  della  Colonna  Sicil^na  eoo 
rarUi^Meria. 

.  MaaAco 

Il  Segretario  FrmnimH» 
ToHMAip  GiaaMMa 

Ài  tignor  Presidente  del  Comitati 
di  Salute  Pubblica  di  ^ 

Cotiàxm         '     '    .     •  r  • 

.  •  »     •      »        .  • 

C<mmitmrtàl9'M  Msra  cssMffee  mi  fai»  il  Iftillaà  — 
Sniioia 

Cai  piè  vivo fdacM Imi rìeiVQto  lldllal alidòdat  17  cor^ 
reni»  »  dal  qaala  can  iPBMt  .ioddiilnittna  lio  rilafaito  lilla 


« 


4M 

le  circutìLanzc  relative  alla  sua  lUQisa  ,  alio  sbarco  ia  Paola» 
e  dalla  direzione  por  Cosenza. 

Il  tulio  mi  aembra  eoa  somfiio  acoorgiamto ,  e  con^ngaca 
pnéetsà  distorto ,  è  ihrcordinato. 

Mi  lecò  non  poca  consolazione  Tln tendere  con  qnanfa  pre- 
videnza e  fortuna  ha  evitato  lo  scontro  de*  piroscafi  napole- 
tani ,  «  le  .iccoglicnze  festose  che  ricevè  a  Paola  da'  bravi  Ca- 
labresi ,  V  io  spirilo  pubblico  di  queste  parti,  che  si  mostra 
animato  dal  più  fervido  entusiasmo^  e  dalla  più  decisa  incli- 
naiiooe  e  fiducia  per  noi ,  e  sa  di  boi. 

Trovo  ragiooevole  ed  approvo  che  ella  a1>i>ia  prèso  il  co- 
mando geneiraler  déRe  aron;  grado 'eke'eonveni va  a*saoi  me- 
riti ,  ed  era  necessario  per  org-anizzare  ,  ed  infondere  molo, 
vita  e  disciplina  ìn  tutte  queste  bande  disjjregate  e  posle  in 
luoghi  diversi,  lo  ne  darò  parte  al  nostro  governo  ,  il  qualo 
son  sicuro  approverà  quanto  ella  ha  praticalo.  Non  occorro 
Miofiealm  a  lei ,  generoso  Gamploae  ,  cIm  la  Sicilia  ,  dio 
le'  Pwvioeie  del  oepoliiaóo  atteodooo  ^odi  cffetH  dal  oolo^ 
aoo  valore  r  daU*ardÌaiealo  de*  SlelHaot ,  -  dalla  bràvara  del 
Gftl.ibrrsi. 

(poesia  causa  che  Ella  sostiene  tutta  d'interesse  italiana,  ft 
col  legata  principalmente  co'  destini  dilla  Sicilia  ,  colla  vita  di 
$icsgina  sua  patria  Mctmda  di  predilezione  e  d'amore 

iti  guardo  a  quei  tali  cbe  vilmente  diedero  indietro  nella 
apediziol^i  «  taaeèhlarooo  la.  doM  del  nome  Siciliano  ,  k» 
fo  sapere  che  hanno  trovalo  la  pena  meritata  nella  indigna- 
xione  del  pubblico  ,  e  nei  rigore  del  nostro  governo.  L'an- 
nesso decreto  glielo  farà  maniTesto  (1).  Amo  che ^(Ua  lo. facdl* 
leggere  a*  nostri  per  isiirone  e  per  esempio. 

Desidero  poi  con  la  più  viva  bramosia  ,  di  essere  giorno 
|)er  giorno  ragguaglialo  di  tatto  le  operazioni  e  mosse  che  ri- 
guardano la  nostra  squadra  •  e  quella  de*  Calabresi  al  di  lei 
comando.  Ciò  servirà  per  darne  parte  al  governo,  e  per  .ap;- 
pagare  il  giasto  ed  ardente  desiderio  de* nostri  fratelli  Ues- 
smesi  e  Siciliani  tutti  ,  che  prendono  un  interesse  così  vivo 
per  la  sua  spedizione  ,  nouchc  per  regolare  in  conformità  de- 
gli evenli  le  noslre -operazioni. 

Qui  si  è  avuto  notizia  d*una  completa  disfalla  toccata  da 
Bosaoca  ,  per  opera  ds^  Gosentini  «  de*  nostri  sotto  il  di  lei 
comiaulè''-^  Si  è  àv^lla''iMlliIia. della  Ifongiana  per  opera  del 
Coionoello  Longo. 

 :  ,  .  •..  

■il'  ■     '         I  I  ■  I   I    I  i  II  I  I    !■    I  I 

•<l3f  Veèl  ttocomento  nnm.  nt. 
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L'eslrenia  Calabria  è  già  (ulta  in  scmnu>i»a,  e  corrono  tutti  • 
a  riuuirai  a  S,  Bufemia  per  ooogiuogersi  con  lei  e  piombare 
latti  miieme  sopra  ]laniÌaole«iM  se  ae  sia  appiattalo  a  Mon- 
teiaone* 

•  Atteado  «mi  la  più  viva  aaaietà  I  di  lei  rlicoBtrl  .  l^aali 

la  prego  di  non  ismcKere  neppure  per  nn  giorno,  procurando 
in  ludi  i  modi  ,  o  per  istaifeUa  slraord inaria,  o  per  corrieret 
di  (arcali  perveDirie  (x>u  la  massima  celerità  ed  esattezza. 

i .     Jl  Cmmmuuio 
.D.'PiaAiaq» 

Ài  Signor  Ignazio  RiòoUi  Qe~  .   v    -  * 

neraie  in  Capo  dsUo  EtereUo  Co- 


Caio  D.  PisQVAKa 


Io  yI  «larei'goalBDqae  ppteie  per  il  lusae  de^  cain|ito  ,  m 
per  eflercitario  in-oolestó  paepe;  ma  «Iccome  iwi  dob^aio, 
trattarli  coi  mod^  più  dolci ,  cosi  *,  oa  aoiiio'eaQrgÌc9  come, 
voi  farà  meglio  a  AQa  prenderai  oe^piìi  earjoo  a  di  rUIrani. 

^ai  nel  campo.  . 
Cmj^UwH  ^  ytiigao  4848^ 

U  votlro  emicQ  ■. 
0.  M^nao 

M  Mf.  D.  BuquaU  Lamberti 


S84 

Qomilato  di  Pubblica  Salute  della  Provincia  di  Calabria  VL' 

Catanzaro  27  gitigwi  4848, 

Signor  Generale 

In  continvazìone  di  quanto  ieri  ebbi  l'onore  di  acri  ver  le, 
le  agglango  chè  da  on  uiScio  del  Cumitato  di  <:o8enxi>  della 

41  ' 
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•  4ala-  def  2$  comnle  pervemilo  eoi  corriere  poflAale  di  fvctla 
mattina,  sempre  più  sj  ha  la  carlezza  che  li  piano  di  colefls 
armala  è  di  tener  iiloocalo  ià  Ge—raio  Basico  ed  oMiUgarlo 

a  cnpilolare. 

Seiaza  entrare  al  disame  di  un  tal  piano  ,  che  essendo 
italo  da.  lei  idealo  ,  non  può  essere  che  ottimo  ;  ma  discen* 
<«ido  a*  fiiUi  parziaU  delT  iraula  cte  ala  a  flronle  a  Nin- 
ziaola  •  Boo  poiw  ehe.ripoleffe  qoaalo  eoa  lo  sUmio  «Azio 
di  leti  a  acme  di  questo  Comitato  ,  ebbi  1*  onore  di  espor- 
le ,  e  (tuanto  uno  de'  componenti  del  Comitato  istcsso,  il  cit- 
tadino D,  Giovanni  Scalfaro  scrisse  al  sig*  Goioonello  Loago 
per  tenerne  con  lei  proposilo. 

Non  solo  la  circostanza  di  vedere  ingrossala  V  armata  del 
Generale  Nonzianle,  ma  fanlis  •  foiils  oflre  rifUsaUmi  ohe  sa- 
rebbe fflipradenia  avfealariMre  la  aa  fegUo ,  fin  cooosoeie 
sempreppiù  la  a^eessltà  41  venire  a  fatti  decisivi  coirarmat» 
di  Nunziante  ;  ma  ciò  non  può  farsi  senza  V  aiuto  de*  Sici- 
liani ,  e  massime  della  di  loro  artiglieria.  Per  tener  bloc- 
cato Basacca  dovrebbero  essere  sudicienti  le  sole  milizie  della 
Provincia  di  Cosenza  ,  e  perciò  potrebbero  le  truppe  sicilia- 
ne marciare  a  riunirsi  col  Campo  di  Filadelfia,  e  colà  pren- 
«eia  la  detanbinavioDl  »  che  la  di  kl  pradenza  »  ed  avva-. 
dalem  possono  Soc^gèrìrle. 

Signor  Generale  1  nostri  sono  animati  del  migliore  spi- 
|4to  del  mondo.  Ferma  e  decisa  è  la  tolontà  di  ognuno  di  pe- 
rire ,  anziché  cedere  ignominiosamente  ;  uia  non  dobbiamo  il- 
luderci ,  il  lempo  nuoce  ,  e  granderaeiilc  nuoce  alla  nostra 
causa,  ed  interesso  il  suo  cuore,  ed  il  suo  palriolUsmo  a  fare 
<qpera  tìt»  gP  facoavcaieBli  si  preveoissero. 

81  compteceia  risoootranal. 

7/  Presidente 
V.  Marsico 
Jl  Segretario  Protmtario 
Tommaso  Guroizio. 

Al  tig.  GnuràU  Melii 
lui  Campo  di 
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SlOXdR  GSXIKALI 

Dietro  la  prima  iizioiie  del  T aooò  eercàndo  di  voi,  n& 
avendone  notizia ,  nòn  sapea  che  pensare  sul  rigoanlo. 

Dopo  mczz'  ora  d*  incertezza  i  Regi  assaltarono  di  nuovo 
le  nosire  posizioni  nelle  vigne  sopra  Castrovillari ,  e  il  bra- 
vo Unìciale  Tommaso  Pare  dopo  aver  sostenuta  V  azione  per 
minora»  ferito  nella  mano  rilirossi  >  e  U  pemico  parimeuti 
ceiBò  di  nioleatarci.  La  posizione  del  moale  S.  Aogi^o  che 
domina  Castrovillari  ben*  Decapata  ,  sarà  dai  nostri  dilte , 
ma  però  la  sete  ,  e  la  fame  ò  di  tale  ostacele ,  che.ae  i  Si- 
ciliani non  si  decìdono  di  trovarsi  a  prima,  alba  a  soccor- 
rerci ,  saremo  rovinali  ;  mentre  il  nemico  ha  posto  in  mar-: 
eia  delle  Colonne  per  accerchiarci ,  e  cosi  tulli  rovinarci. 

Io  mi  sono  recalo  in  Frascinelo  per  correre  al  Campo  dei 
Siciliani  a  domandar  iOocorso  ,  quindi  ho  saputo  il  vaelro 
]»atiafglo ,  e  la'  vostra  direzione  per  Caisaiio.  Vi  premaro 
dar  pronla  risposta  à  quest*  ufllcio  ;  e.  dai  vostri  siiggeri* 
menti  u  furò  ritirare  la  genie  |)er  dove  m'  indicherete'^  9 
andiO  ad.  altemlere  r  incUt^yeiisabile  aiiilo  dei  Siciliani. 

Jl  Maggiore 
CmiUPfh  Pacm. 

M'  OHortDoU  eifureU 
JlteHv  MiUti, 

Coisana  ]    .  j         .     .     *     .  , 


-       '  S86. 

CosmM  S7  pugno  ^4S48.  - 

Con  questo  mio  nflizto  ini  dono  l'onore  di  nsiq^afle  lat- 
te le  mosse  della  mia  Compagnia  e  Tabliaiidoiio  di  Camera- 
la  avvenuto  per  una  mera  accidenlalità. 
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Prima  di  fatto  £lla  deve  conoicere  che  quella  Compagnia 
fa  la  prima  a  rivnirsi ,  e  vrtme  sempre  trapatzala  con  mar^ 

ce  e  eoiitroinarce  senza  scopo  e  privo  di  alemio  efletto. 

Piazzata  in  Fuscirido  la  sì  lece  correre  qnasi  ogni  giorno 
jn  Paola  ;  dopo  olio  giorni  sommessa  al  comando  del  signor 
(iofierale  Mileli  ,  ebbe  ordine  di  recarsi  in  Spezzano  Alba- 
nese ma  il  Comitato  Generale  la  fece  fare  un  giro  lunghis- 
«Inno  per  roolli  paesi  .ad  oggetto  di  raccogliere  danaro.  3en- 
2a  on  giorno  di  flpcfto  venne  condotta  in  Spezzano  da  cai 
si  feciD'  retrocedere  in  S.  Lorenzo:  neppare  no  giorno  di  rlfs 
poso  in  questo  luogo.  Mfleli  la  volte  condurre  ìnr  Lungro 
dovè  arrivò  la  mallina  in  cui  successe  il  prinro  attacco  in 
Camerata  ,  ed  in  confinìinzinno ,  dojjo  un  cammino  dì  una 
notte  ,  senza  fare  allo  ,  scese  in  termo  ,  e  la  sera  tornò  in 
Loiigro  comaAdata  sempre  dcd  Capitano  Petruccelli.  In  Lungro 
dopo  doe  ifionit*  si  ebbe  órdine  da  mieti  di  marciare  per 
OidipmeneÉe  ;  ma  atendonfi  in  pari  terolNi  II  Capitano  P0i 
trueeellt  nio^rato  im  di  lef  nincio  col  qdale  si  ordinava 
alla  mia  Compagnia  di  muovere  per  Camerata ,  io  mossi  per 
questo  luogo  dove  dopo  due  piorni  mi  raggiunse  Morelli  eol- 
la sua  Compagnia.  Ieri  dopo  di  avere  barricalo  il  ponte  del 
Cornuto ,  e  trinterato  in  qualche  modo  il  palazzo  di  Carne-* 
tifa ,  e  fatte  dello  feritoie  aiosta  gli  ordini  di  lei  »  di  con- 
senso col  algoor  Mreill  italnimo  lè  Compagnie  e  dividemlliò 
Je  forze  In  tre  schiere ,  perchè  iht  efano  i  pitnti  intercssan-^ 
II.  Una  tt-Wera  fu  affidata  al  Tenente  sig.  Birsfro ,  Il  quale 
invece  di  sfar  stretto  agli  ordini  superiori  e  di  mantenersi 
in  Camerata  corse  air  attacco  di  Castrovillari.  L*  altra  schie- 
ra comandata  da  un  altro  Tenente  sieiliano  andò  a  guarda^ 
re  la  barricata  ;  la  terza  condotta  dal  signor  Morelli  ed  *allà' 
qnale  en^oo  aggiunti  Tenti  «omini  della  mia  Compagnia  mos- 
;  se  nelle  Ticioanze  del  Casino  prendendo  posto  nei  punti  ove 
corre  la  strada  Consolare  ;  finalmente  V  altra  schiera  da  me 
condotta  prese  posto  nel  piinlo  S.  Lorenzo.  Questa  mattina 
mandai  a  domandar  Morelli  del  da  farsi,  e  questi  manUom- 
roi  a  dire  che  già  movea  per  Caslrovillari  o  per  Cassano. 
Intanto  neHa  mia  Compagnia  mancavano  circa  cinquanta 
eondotll  dal  Tenente  Basico ,  e  che  non  si  rinvengono  più  , 
altri  TenliQoatlio  che  stavano,  col  signor  Morelli ,  ed  altri 
coiMlottl  dal  Tenente  Sala  ;  rosi  la  Compagnia  rimase  com- 
posta appena  di  nna  settantina  di  uomini.  Poteva  io  con  un 
numero  così  misero  restare  in  Camerata  ?  die  avremmo  noi 
fatto?  Pensai  di  seguine  la  niossa  di  Morelli  e  mi  recai  in 
Cas&aoo  dove  aKualuicnle  mi  tiovo« 
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Mdw  infine  Uri»  eonoBcere  vb»  la  ini«G>ni9n^ia  asm- 
4o  sIaU  sempre  Irascnrala  nella  sommloislraiioae  del  sold» 

con  continui  attrassi  ,  c  vessata  con  marce  e  conlromarcn 
fonia  mollissimi  disertori.  Io  versai  il  mio  denaro  per  man- 
tenerla ;  ne  domandai  a  Pelruccelli  »  e  questi  partendo  per 
Campotenese  dis$etui  di  lasciarlo  al  Sindaco  di  Lungro.  Con 
qaesta  pievensione^,  lo  lasciai  la  mia  valigia  col  denaro  » 
e  eoli  non  essendosi  ooaMnofs  U  fromem  di  Pelmceelii  9  la 
Compagnia  ebbe  quattro  giorni  di  attrasso  sul  soldo. 

Per  tulio  ciò  che  io  le  ho  esposto,  e  per  1  tra  vagli  sof- 
ferti in  tante  inutili  marce  ,  io  le  domando  un  permesso, 
per  me  e  per  allri  della  Compn<Tnia  che  sono  malati. 

Mi  sonQ  diCTubo  per  giusiilìcaruii  con  lei  circa  la  mossa 
ài  Camerata* 

Il  Maggion  éd  4*  Bait^^&M 
.Donamco  SAsni  - 

Al  8tg.  RibotU  Generala 
in  Capo, 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
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Corlote  S7  g^agAo      an  23  Miahe* 

; 

SiGVOftB 

Secondo  la  prevenzione  che  iersera  riceveste  le  truppe  Ko^ 
gie  ingrossarono  fino  al  N**.  di  5000,  dietro  uno  sbarco  av- 
Tennto  ieri  In  Pino  di  1800,  ed  altro  di  450  Carabinieri  nel 
giorno  antecedente.  Si  previde  nn  altaéoo  al  quale  atteso  la 

tenaità  delle  nostre  forze  non  si  poteva  resistere.  In  elTotti 
qaesta  mattina  alle  prime  ore  del  giorno  è  stato  aliaccalo  il 
nostro  avamposto 'air  Angitola.  Sostennero  i  nostri«il  Iihho 
per  circa  un'  ora  ,  ma  non  polendo  resistere  M>pratluilo  ai 
tiri  deir  Artiglieria  nemica  sono  stali  coslrelli  di  retrocede- 
re* Le  Truppe  Regie  aonoBi  quindi  inoltrate  Inngo  la  Conso- 
lare dirigendosi  fome  verso  Malda.  Però  al  Ponte  di  Torrt- 
na  ò  avvenuto  altro  attacco  con  altre  Compagnie  <]e*  nostri  , 
ma  i  KegI  sostenuti  da  un  vivo  fuoco  de'  loro  Cacciatori  han 
proseguilo  ad  inoltrarsi  continuando  sempre  il  fuoco.  La 
cassa  militare  ciie  a  me  era  stata  affidala  si  era  inuliraia 
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fllno  a  Caringa  ,  ma  perchè  I  Cacciatori  nemici  minacciava- 
no circondare  dello  Gimnnc  mi  è  convenuto  risalire  la  mon- 
tagna,  e  scortalo  da  vari  distaccamenti  sono  giunto  in  Cor- 
lale.  Si  vorrebbe  che  io  proseguissi  ii  cammino  por  C.Han- 
zar^  onde  mellere  al  sicuro  la  cassa ,  ma  preferisco  di  ai- 
.  tendere  o  il  rHomare  In  iiilro  p&t  unirmi  al  .Gomandairie 
Stocco  nel  caio  siasi  ritirato  né*  ménti*  Non  trovandolo  noi 
monti  prenderò  qoello  espodlenler  elm  sarà  dettato  dalla  ri- 
correnza. I  pensieri  di  Regi  possono  essere  dna  ,  o  dirigersi 
in  cotesto  Capoluogo  ,  o  per  Tiriolo  a  Cosenza  ,  ammeno- 
cliè  non  pensassero  sollometlere  Nicaslro.  Io  non  mi  sono 
iooltralo  per  Tiriolo  perchè  la  forza  che  mi  accompagna  ù 
iNMdiisilma' «  «d  anche  perehè  aa  la^Caioona  di  Stocco  calo 
ne*  monti  io  posiio- esserle  di  nlile  con  I  soccorsi  pecnniart* 
Dalle  notizie  che  corrono  pare  che  i  nostri  non  abbiano 
Foflerto  danno.  Intanto  credo  conducente  che  non  solo  code- 
sto Capoluogo  si  metta  al  coverto  «  ma  ancora  che  una  co- 
lonna occupi  per  tutto  dimani  mattino  ben  presto  Tiriolo  , 
avverleudo  di  richiamare  le  colonne  di  Slaletli  se  colà  ve  ne 
sleno. 

U  CSomandonfa  di  brigata 
FkuMQasGo  AamnoTTi 

D,  S.  Per  mancanza  di  Corriere  per  Cosenza  ,  prego  Lei 
signqr  Presidente  spedire  un  espresso  da  coslà  per  quei  Ca- 
poluogo onde  ìslruirlo  de*  falli  presenti ,  ed  avvertire  quel 
Comitato  che  ae  tarda  la  espugnazione  di  'Gastrovillari  ed  U 
aoccoiao  a  questa  Provincia»  la  caoaa  sarà  perAnta* 

M  tig.  PinMmU  M  Cmnilatù 
éi  PMUea  5stofii 

CotanjMm.    /  • 
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MANIFESTAZIONE 

DELLA  D£PUTAZIO:«E  MU.MCIFALE  DELLA  CITTA^ 

DI  BAI»  ' 

A  TUTTI  I  CITTADII4I  DELLA  PROVIìNCIA 
Cittadini  *. 

Comunque  la  proclamazione  del  dì  16  maggio  fatta  a  no^ 
roe  del  Re  dal  Ministero  Cariali  protestasse  altamente  il  man* 
teoiinenlo  della  CoftUazioue*  del  Feb]>raio  «  pure  latta  le 
altre  goamotigie  erano  violale  eoo  Atti  foeeeMivi*  mlnaecift* 
là  la  Ulierlà  individutlo»  clrooscrUla  la  lll»erlà  della  slamia 
con  promulgare  la  legge  repressiva  prima  che  la  rappreseo» 
lanza  \aziunale  fosse  legalmente  costituita,  il  principio  ma- 
teriale del  censo  sostituito  al  morale  della  capacità  con  una 
nuova  legge  ileltorale.  Tanto  è  vero  cbe  giustamente  è  pas^ 
tato  nella  coscienza  dì  tutti  che  i  spaventevoli  rd  al)l>omi-< 
nati  avvenidMott  M  18  Maggio  eran  siali  freovdlnati  a  ék^ 
pegno  di  manomeUere  ogni  dirlllo  del  popolo ,  o  rleoniaria 
sotto  il  potere  del  dispotismo. 

Quella  larva  di  ]it>ertà  scritta  nel  decreto  dc'iO  Maggio  la 
era  per  tenere  io  bilico  la  nazione  sbalordita  dall'  uso  im- 
preveduto della  forza.  Quindi  dedicavasi  a  collocare  nella 
Provincie ,  e  nella  Capitale  Reggitori  politici  e  militari,  dt- 
ilrilMilori  dì  giostizia  que*  che  avean  eooperalo  al  ftHaoioc- 
oBiao  degU  avveaiaMoU  del  15  Maggio  «  o  eonavvaro  qnelll 
che  non  dubi lavasi  accogUoiaero  con  avidità  il  nobile  inca- 
rico di  adoperarti  anchs  con  mexzi  indiretti  acciò  nelVelez io- 
ni novellamente  ordinale  riuscissero  Deputali  gli  nomini  più 
ligi  del  potere  assoluto  ,  e  così  far  consumare  colle  nostre 
proprie  mani  V  eccidio  della  Nazione.  Non  ostante  però  la 
più  efficace  coopcrazione  degli  Agenti  Ministeriali  nelrdi  15 
giugno  lotte  le  Proviapla  oome  se  fiMwra  alato  on. sol  ■omo 
eoo  «onggip  civile  impaiegglabila  aveelarono  tutte  le  mene 
pcaparate  »  e  proclMannio  alia  wMiiiniftlà  Sepatati  qu^ìk 
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che  il  loro  libero  volo  avea  clelli,  e  che  fono  siali  disciul- 
ti  ,  dispersi  ,  e  iiiiuacciali  nella  loro  libertà  iodividuaie ,  e 
forse  anche  nella  perdila  del  capo.  * 
'  Uopo  questa  vilCoria  riportala  sema  uso  di  fona  ò  di  vio- 
lenza ad  ^llri  subdoli  modi  fivolgesl  11  Hlnlslero  ;  inper- 
ciocchi  da  per  o^mh  dove  veggonsi  I  IkèiDorosi  più  trilli,. 
coDgiunli  air  abbietta  plebe  dar  segni  non  equivoci  di  esser 
pronti  a  prorompere  contro  Tunica  guarentigia  rimasta  nelle 
Provinrie,  comunque  orbata  di  Capi,  contro  la  Guardia  na- 
zionale, per  attentare  alle  proprietà  de'pacifici  cittadini  seo- 
la  th»  per  laolo  gli  AgeoCi  del  potere  esecallTO  d  affireltloo 
a  preserjvard  da  laalo  immaDe  liàgello.  CJil  nop  vede  Aiie  tl 
tenta  la  dissoluzione  sociale  per  subentrarvi  colla  forza  e  ri- 
condurci in  ischiavilù  spietatamente?  Chi  non  vede  che  il 
Ministero  non  ci  governa  più  ?  che  non  tutela  di  vantaggio 
nò  le  nostre  proprietà  ,  nè  i  nostri  commerci  e  che  ci  ha 
ablMiiMlonali  al  furore  UeHristi,  che  anzi  senza  forse  sono  da 
eflfo  medesiiiio  agitali ,  e  'sosphiU  t 

Io  tanto  pericolo  rlmarrem  noi  neghittosamente  Indlflfereii- 
ti  ?  non  ci  unirem  noi  cont  frateroa  concordia  per  non  far 
turbare  1*  ordine  sociale  e  sostenere  i  nostri  diritti  reclama- 
ti pacatamente  e  soleuuemenle  né*  Comizi  eleltonli  del  ca- 
dente mese  di  giugno  ? 

Siam  certi  che  ancor  voi  animati  del  santo  diritto  della 
conservazione  ,  il  quale  non  si  ottiene  che  coi  mantenimen- 
to deil^  ordine-  pubblico ,  sóslenuio  dalle  forze  morali  delia 
«nione  «  della  concordia  ,  e  dal  ponderato  e  prudente  uso 
dei  propri  diritti.  E  però  la  Deputazione  Municipale  di  que- 
sta Città  oggi  sottoscritto  giorno  ha  deliberato  invitarsi  tutti 
i  circondari  della  Provincia  ad  islallare  senza  indugio  simili 
Deputazioni  Municipali  avvalendosi  del  diritto  di  libera  asso- 
ciazione ,  e  compooeodóla  dei  più  probi  ed  onesti  Cittadini 
di  ogni  classo  esclusi  l^ptolelarl,  prendendo  norma  dallo 
statolo  di  questa  Bepotazlone  ,  salvo  le  modiflcazionf  .che 
t  «fgenfa  del  tempo  pnò  -soggerire.  B  qobidi  inviando  con 
impeciai  mandalo  ctascan  circondario  in  questo  Capoluogo  nn 
lieputato  eletto  dalla  rappresentanza  de'Municipt  dot  Circon- 
dario \)e  '1  giorno  2  luglio  prossimo  per  poter  erigere  una 
Deputazione  Provinciale ,  che  rappresentando  il  popolo  di 
Tèrra  di  Bari  con  mezzi  legali  ed  opportoni  si  dedichi  ad 
allontanare  ogni  divergenza  di  opinione,  si  adoperi  a  por  fre- 
no alle  malvage  intenzioni  de*  nemici  deir  ordine  ,  col  con- 
C4)rso  e  perfetto  accordo  .delle  Autorità  coslituito ,  facendoci 
scudo  delia  forza  delia  Guardia  nazionale ,  o  di  altre  forze 
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4-Lie  potrà  creare  per  non  far  (uibarr  V  ordine  pubblico  ,  e 
igomioare  i  ooslri  diriUi  polilici  guarenlili  dalie  leggi  an- 
leriori  agli  wwetAaimM  del  15  «aggio  prossimo  aeofso. 

Cittadini ,  ri0ot4alevi  oho  la  «onoordia  politica  naacs  dalla 
aaiformilà  delle  opinioni  politiche  ,  ohe  questa  anMiniiltà 
non  è  effetto  della  forza  ,  o  della  Iep:ge,  ma  del  libero  eser- 
cizio della  parola  aiutata  dalle  opportunità.  Quale  occasione 
più  opportuna  per  concordare  i  nostri  sentimenti  ed  indirìz- 
Aàtìi  luisuratamenle  alla  conservazione  deli!  ordine  sociale  , 
ad  .al  aoitegflo  de' diritti  dèi  popolo?  - 

IH  Bari  il  27  giugno  i^48,  * 

Giuseppe  Avella 
Giuseppe  Milella 
,  *         Nicola  Guarnieri 

Gabriele  AnielU   - .  • 
.i:flMno.  Fcaia  "  * 

R  Stgniariù  da  tornitalo 

Pietro  Cavalieri  « 

U  Vice  Presidente  del  Circolo 
*  » 

■  Vinceiizo  Cootteri  . 

Carlo  d*  Addosio 

L*  Oratore 

Gloaeppe  ^onl  •  ' 

eu  SerutaM 

Giovanni  Starila 
Romualdo  Starila 
Emmanuelc  Signorile 
Pietro  Gavaliien 

■ 

l  DUPJUTATi 

Pietro  Porcelli  —  Giuseppe  Padoleccliia  di  Paola  —  Ferdi- 
nando Porcelli  —  Nicola  ISozzi      Katlacie  Cognelti  —  Viu- 
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Cirillo  lilonetti  —  Brmenigildo  Camiravola  —  Vario  CiMa— 
FMÌj»po  Travaria  —  Viooeiuo  d*  Add  «io  —  Alessandro  Agi:er< 
fli  —  (;iacii)lo  Preile  —  Lorenzo  Faligal^—  Pietro  de  Me- 
rolò  —  Antonio  Cammarano  — •  Spiridiooe  Calalaiio  —  Luigi 
Damiani  —  Martino  Traversa  —  Angelo  Vischi  —  Francesco 
Scalerà  —  Tommaso  Porcelli  —  Stefano  de  Salvatore  —  Fran- 
ci!Sco  Saverio  Sforza  —  Gerardo  Sii-one  —  Francesco  Saveria 
Pavia  —  Glaseppe  Favia  di  graacam»-*»  FraDeciQO  Anlonio* 
Camarola  Savario  Favia  di  Giaiappa  —  Fcaneam  Save- 
rio Camarano  —  Francesco  Paolo  Troccoli  ^  Giamliattista 
Lionelti  —  Lorenzo  di  Michele  Milella  —  Giovanni  Riepler 
—  Liberalo  Altieri  —  Innocenzo  Gambescia  —  Giuseppe  Pa- 
vone —  Giovanni  Quislelli  —  Francesco  Santoro  —  Lionardo 
Mauranlonio  —  Giovanni  £rriques  —  Francesco  Favia  di  Giu-> 
seppe  —  M iebaia  Canapo  dt  llleala  —  Nicsola  Tosto  —  Gin- 
iio  Petroni  —  Gioteppa  Diana.—  Niaola  Cavaliere  —  Già- 
feppe  Padolecchia.di  Nicola  —  GiaaitiatUsta  Sagarriga  >-  Pa- 
qnale  de  Cagno  —  Martino  Introna  —  Giuseppe  Favia  fu  Sa- 
verio —  Nicola  Introna  —  Luigi  Bozzi  —  Nicola  Trizio  — 
Franc4s;co  Smurro  —  Giovanni  biana  —  Benedetto  Favia  — 
Giu*^>ppe  d'Aroanzo  —  Luigi  Aicardi  —  Giuseppe  Rocca  — 
Filippo  GirlbaUI  — >GÌaseppc  Signorile —  Filippo  Trojan!  — 
Bomeoioo  Boail  —  Fprdlnaiidto  AnaUI  —  Nicola  lalrona  — 
Filippo  SetlannI  —  Venanzio  Trigiani  —  Sacerdote  Antodio 
Tedesco  —  Nicola  Conlieri  —  Nicola  Introna  tu  Giuseppe  — 
Giuseppe  Guarini  —  Nicola  Rossi  —  Mauro  Arni(Miis<»  —  Ni- 
cola di  Raffaele  Galvani  —  Domenico  Traversa  —  Pietro  Pi- 
rolla  —  Nicola  Smurro  —  Onofrio  Murro  —  Vincenzo  Smur- 
ro —  Fraoceseo  Zeuli  —  Nicola  Vito  Quella  —  Vito  di  Geso  — 
Francaioo  Favia  df  GlMappe  —  GiMano  di  Gioseppa  Favia  — 
Franoeaoo  Paolo  BafUtta  —  Michele  Santoro  —  Francesco  Ca- 
labrese —  Francesco  di  Tullio  —  Nicola  Vìesti  —  Onofrio 
Ferrara  —  RatTaele  de  Stefano  —  Paola  Majalli  —  Ni*  ola  Ca- 
porclli  —  Giuseppe  Favia  di  i  rancesco  Saverio  —  felice  Ga- 
ribaldi —  Sacerdoti  Francesco  Colucci  —  Giusep[*e  Paolan- 
looio  —  Giuseppe  Sagarriga  —  Francesco  Sav.  Abbreacia  — 
IlÌGhele  Nili!  de  Robbì  —  Domenico  Patrano  —  Nicola  La- 
diaa  —  Francesco  Saverio  Cammarano  —  Saverio  Favia  di 
Glust^ppe  —  Leonardo  Diana  —  Scvérliiio  Camìnarota  —  Pie- 
tro Antonio  Rocca  Giacomo  —  Giuseppe  Zonno  —  Sacerdote 
<ìaelano  Amodio  —  Giuseppe  Girone  —  Donato  Milella  —  Ste- 
fano Sproviere  —  Michele  Mondelli  —  Vito  Nicola  Tomasic- 
cbj  —  Matteo  Favia  —  Domenico  d'Addiego  —  Francesco  Ma- 
nodoco  —  Biagio  Diana  — •  Ginaeppa  Staniarona  —  Franca^ 


Digitized  by 


411 


ito  Tamaslccbio  —  Giacomo  Brano  —  fìioì!eppe  Santoro  — 
Nicola  Santo  Arcinli  —  Saverio  Marino  — »  Ooinenleo  Darant— 

Franc('5H;o  Saverio  Pavia  —  tiiovaiini  DtMilIcu  —  Francesco 
Cappelli  Einmanu<>llo  Fino  —  Michele  Saiiloro  —  Siiverio 
d*£iia  —  Doim'nico  SagaiTÌpa  Visconti  —  Tommaso  Nicoli- 
ni  —  Vitonicoia  Braiuloiiisio  —  Slefann  de  Koinilo  —  F.  As- 
senso  —  Giusfp(>e  Sforza  —  Michele  Tisci  —  Federico  Gal- 
vani —  Ferdinando  Deangelis  —  Vito  de  Maggi  Alessan- 
dro Boni  —  Giovanni  Galibordi  —  Giallo  de  Marinis  —  Gia- 
como Mas(^lrelli  —  GiiiS(>ppe  Patella  —  Cario  Rnsso  ' —  Mi- 
chele Falìgali  —  Pietro  MiniMcia  —  Nicola  Cnsman  —  Am- 
bro'^io  Infrona  —  Iniioi-en/.o  di  Saverio  di  Tullio  —  Giovaimi 
Scanni  di  (jaelauu  —  Fcduiico  Marslallcr  — '  Giulio  Zubliii  — 
Lui^i  Fogbiera.  '  • 


Coi^iandu  del  liaUa\^liotì6  di  C'asitoviUari 

Marano  28  giugmk  otte  orp^S  a,.ni. 

SiGICOAB 

Imi  fiavvi  un  còofliUo  tra  questa  Forza  »  ed  i  fte^^i  •  dalla 
parie  de*  quali  furonvi  vari  morti,  e  feriti;  de' nostri  due 
soli  feriti  le<>>(ermeiiU;,  e  un  prigioniero.  Voi  partiste  ,  come 
aucora  il  maggiore  Pace  ,  ed  il  Capitano  Cardona  ,  nò  8ap- 
piamw  per  dove  —  ta  geute  di  Uasilicata  non  ha  uu  liolo 
«aUmaio  ^  Tutti  sUmq  almbi.  Quindi  pensammo  di  ripie- 
garci sopra  Morano  per  rifiire  le  fono»  da  dove' crediamo 
non  muoverci,  se  prima  non  iucominefÌNio  f  altaooo  i  Mei- 
liaui  ;  facendo  però  guardare  i  posti  a  noi  vantaggiosi  ^  Li 
gente  n«>n  puole  muoversi  per  V  estrema  slancheuta» 

Alleod.auio  gli  urdiui  tioilccili  ,  e  vi  saluto. 

G.  SALHoaa 

M  signor  Generale  Pietro 
Mileti,  ed  in  assenza  al  Gt" 
nci'ate  Rtln  itt  (U 
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SiMts  Piitumns 


II  nominato  huqudé  Ptllàzza  qni  domiciliato  si  è  Tdìio  1e« 
cito  pubblicnmpntc  dire,  che  fra  altri  pochi  giorni  sarebbe- 
ro giunte  le  Truppe  regie,  ed  avrebbero  posto  al  dovere  tutti 
noi  f  che  senza  base  ci  eravamo  di  mollo  gravitati.  In  ,  es' 
leodo  stato  di  ciò  iuformato  ,  e  non  polendo  tanto  soffrire  , 
ni  flOB  perraeiso  asglcararlo  alle  mani  della  giasUzia ,  con- 
tegfiandolo  al  posto  di  guardia  della.  PUma  iSooola. 

lo  €oinpnio¥a  dt  qnanto  mi  eono  onoralo  raatagiiarle ,  lo 
•egno  te  persone  che  possono  deporre  il  vero. 
^  D.*  Carmela  Tammaino,  moglie  di  D.  Saverio  Milone. 

D/  Carolina  Bellingieri ,  moglie  di  D.  Gaetano  fiei^detlo. 

Filippo  Esposito»  allevato  dalla  Signora  Tammaino. 

AmoaiO  Svaiifo. 

Al  iig.  Coolt  tUeeùaréi  Pmiémig 
M  ComiMù  di  FMUea  Stiu0. 


CoHwwdo  d' AmmUa  28  91119110  4848,  ' 

■ 

'  ■  '.*. 

Sffiiion 

•  ■ 

« 

Al  momento  ricevo  notizie  degli  avvcninieBli  cho  èbbefO 
luogo  in  Napoli  fra  ia  Truppa  ed  i  nostri. 

Persona  che  colA  trovavasi  il  giorno  27  del  corrente  mese 
ci  assicura  delle  seguenti  notizie.  Che  la  Troppa  di  Monte- 
leone  essendo  rinforzata  di  altri  800  Ilegi  sbarcali  ai  Pizxo, 
avesiero  fiidlo  «ot  aorflUi  paisando  per  Amilo  dove  ritfof»* 
rono  ooa  resiateota  da  -1000  Naiiooall,  che  il  baUemrper 
d.ae  ore  di  aegollo.  1  Kegi  ebbero  jnolU  norti,  i  nottri  tu»- 
tuno  ;  ma  fioGomo  la  forza  dei  Jlegl  era  forte  di  qnalln» 


ìdUa  «omini  f  eoék  I  nosCrl  tfovellero  far  fdoco  di  rilirsià , 
e    imposUiroDo  al  Foodaoo  di  Bivacquit  dote  per  la  sitiui- 

zione  del  luogo,  i  nostri  non  pulerono  fiir  molta  reslsleim. 
lu  questa  azione  la  perdila  dei  Ueg!  fu  poca  ,  mn  loro  sem- 
pre infami,  preso  il  dello  Fondaco  lo  bruciarono.  Di  là  i  no- 
stri si  ritirarono  al  ponte  della  Madonna,  rinforzali  di  tutta 
la  gente  del  Campo  di  Filadelfia  e  si  attaccò  il  fuoco  :  la 
pugna  fa  aanfoiaosa  ;  I  Segl  soOrim»  moltisaiml  t  I  noiCrl 
iiieiile.  Dopo  qttealo  follo  I  ooslri  andiedero  ad  occupare  U 
posto  del  Caldaraio  dove  fecero  alto  per  attendere  la  Troppa 
elfi  tiranno.  Questa  pofiizionu  ò  molto  vantag§ióaa«  percbè 
taglia  ai  Regi  il  passe  per  le  vettovaglie. 

La  truppa  duir  iuiame  si  è  fermata  a  Campo  Loogo. 

X'  ^iuUmte  JUaggiore  Coiaandaiitc 
la  forza  d*  ilanoalea*  « 

'  (^AWff'-'^  Catti. 

Al  Mignor  Pretidenté  M  CamUatù 

di  Saluto  VabUica  in 

Cosenza 
•  - 


»3 

Comando, di  AtiumUa, 

Amaniea  28  giugno 

SlGNOaB 

Eccomi  di  rlsconlro  al  foglio  comnolcatoml  J»  data  del 

25  del  corrente  me«e  Nam.*  643 ,  oggetto  inleroo  ;  ed  ho 
r  ooore  di  dirvi  che  malameate  vi  liaoiio  ioformato  ,  per- 
chè I'  incarico  aviiìo  dal  signor  Mosciari  ,  non  è  slato  quel- 
lo d'impedire  il  Commercio,  maestro  dei  popoli,  ma  hen- 
sì  di  sorvegliare  i  legni  mercantili  a  Vapore  ,  aninchò 
1100  preadefiflero  pratica  in  questa  marina  t  ma  invece  iu 
FM>la,  dove  aarebbefo  atatt  proleltl  e  riapellall.  E  al  è  ordì* 
Baio  ciò  appaolo  per  impedire  clie  qoalclie  amaofeblo  at- 
taccato aMaitico  governo  Avesse  córrisponden/a  con  lo  stesso. 

La  prego  donqne  a  non  mica  temere  nell'adempimento 
degli  ordini  di  cui  la  patria  nù  onora. 
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su*  fiiliraiido  a  fnlt'  nomo  ondt»  conoscere  dove  si  ritro- 
va il  signor  Qnintieri  ,  o  fors<*  fra  due  giorni  saprò  luUo. 

Mi  slò  ocrupando  ancora  por  la  carcerazione  di  una  C9- 
miliva  4i  ladri  ehe  sì  fa  V(xlprf»  in  queste  montagne. 

'     '        V^UutaMe  MIaggiore  ComandmU 
la  forza  in  ÀamUa 

ùànim  Gatti. 

Al  fignor  PrexidenU  Cqmitato 
ài  Salute  IhtbMtra  in 

Cosenza,  -    '        .    '  • 


294      •  • 

•  •        ■  .  ■  . 

Com9U$$arial0  straor^ioario  4a  DiMnUo  éi  Àobi-^  N.*  Si. 


In  conformilà  de'  desideri  da  Lei  manift>slatlnii  le  mando 
la^forza  che  io  momen  lanca  mente  ho  disponibile  qui  ,  cioè 

Gompagoia  comandala  da  D.  Giamballisla  Tacci,  e  6/  Com- 
pgnia  comandata  da  D.  ^Ueo  Caracciolo.  Ji  sic.  Maoriore 
D.  GiomhiiMi  Gaudio  1*  aooompagoa.  ,       .         •  ' 

fi  Cùmmimrìo  wiraoHimria 

6lOT41llfI  MoiCUBI 

•j;  5.  Se  vi  è  bisogno  di  gente,  disarmate  i  nostri  nemici 
flfTì  ' Jf*^'^''***  A»' Comuni  limitrofi,  come  sarebbe  Rende,  S. 
Siali,  Hohlalto,  ed  armale  i  eamralù  Non  vi  spavenUle:  eure-, 
mi  molf,  ettnmt  rimedi,  * 

Al  s(g.  Prendente  del  Cmnflato  . 
di  Salute  Pubblica 
Cosenza 
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•   Sfiùmo  Ormi»  29  ftn^io 

Sol  moaeolo  dw  tonp  le  ora  S4  ho'doiiuindalo  m  Fome» 
cbe  giongeva  dalla  Sila  ,  onde  conofleete ,  se  vi  erano  per- 
sone armato ,  comitive  ,  o  altro  ;  lo  stesso  mi  ha  riferito  ps- 
Si^re  egli  venato  a  rapportare  al  sno  padrone  D.  Antonio 
de  Franco  di  questo  Comune  ,  qualmente  questa  mattina 
ad  uscita  di  Sole  ,  souo  andati  nel  Campo  di  Pizzirilli  sei 
pefiene  a  cairallo  •  tra  qoali  lia  rieoiioielQlQ  Nieela  Rende 
nativo  di  OMilo  Comané  »  ed  ammoglialo  e  domicitlato  te 
Serra  ;  più  Biagio  Zicarellt  ,  alias  Vrasianp  di  questo  Co- 
nnine ,  ed  altri  quattro  che  alla  flsonomia ,  voce ,  ed  inter- 
calare gli  han  sembrato  del  Comune  di  Trenta ,  ipa  che  non 
sapeva  individuare  ,  i  quali  avevano  con  loro  il  mulattiere 
dì  D.  Scipione  Giudicessa  con  le  due  vetture ,  ed  il  mulat~ 
fiero  di  Griiolia  con  altre  due  vettare  ,  sulle  quali  andava- 
no a  cavallo ,  ed  altra  glameiile.  Giunti  nel  citato  Campo , 
ove  vi  erano  a  paseolo  delle  vacche  »  le  hanno  fallo  rada- 
nere  dai  Foresi ,  ed  hanno  ceminclato  a  dane  delle  fucilate 
a  detti  animali,  dei  qoali  tré  sono  mòrti,  tre  erano  per  mo- 
rire *  e  molti  feriti  ,  e  dispersi  fuggendo  per  i  Campi.  In 
eegaito  di  ciò  sono  tornati  a  cavalcare  ,  e  si  hanno  preso 
poro  nna  mula  »  ed  nn  cavallo  dello  enunciato  de  Franco  ; 
e  glanli  Am  Migliano  vMno  alla  montagna  ne  hanno  mandalo 
i  mulattieri  di  QIndieema ,  e  Griaolia ,  dietro  di  averli  com- 
pii mentati  con  una  piastra  per  ciascheduno,  e  le  vellaro  del 
De  Franco  se  le  hanno  portale  ,  e  It  hanno  ancora  con  loro. 

A  mezz*  ora  di  notte  il  mnlattiere  di  Gindicessa  ha  recato 
un  biglietto  senza  firma  a  D.  Michele  Casole  »  rimeiisogli  da 
Ziear^li  alias  Vrasiano. 

Tanto  per  mio  discarìoo,  e  pure  per  averne  conoMenia  U 
Colonna  mobile ,  eolla  qaale  bramerei  segreto  abboonmen- 
to ,  onde  nuolfeetarle  altre  notizie ,  che  questa  sera  non  ho 
potuto  attingere.  Gradito  eon  tatto  fidacto  i  mtei  espressi  sen- 
si f  e  credeleaii. 

Il  Comandanìe  la  Guardia  nazionaU 
Tommaso  Ranicbi 

M  sig.  fmiiemU  id  CtmiMù  di 
Cotenza 
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*  • 

Cmmo  di  MMiVa  Sahtte  delia  CatabrUk  UUrA  fcMHto.  ' 

.>,*''    '  ■  «1      .  •  *  *  «    *  *  *  •    »  '    *     »,  -  I 


Kon  debbo  tacerle  cbe  le  lettere  ricevute  ieri  la  tera«  delli 
quali  colla  precedente  nostra  «taffettà  le  invjanimo  copia,  avean 
portato  no  qualche  allarme  ,  e  scoramento  io  questa  città;  ma 
con  piacele  debbo  annunciarle  cbe  r essersi  inoltrata  la  Co- 
lonna de^  ftgl  dA4loalalMBtlMg»lft  CaMrtm  Bai  giorno  di 
Ieri  t  fino  alle  flaauure  «llfiiida»  non  dee  aédaMtani  a  «••- 
eaoae  di  coraggio ,  o  deMena  delle  nostre  Cittadine  miliilt, 
ma  invece  ad  imperizia  »  o  a  (lamento  del  Capo  del  noetro 
Stato  Maggiore  ,  il  quale  per  altro,  abbeochò  avesse  procurato 
rineltramento  della  Colonna  de'  regi»  questi  Io  bau  pagato  a 
caro  prezzo  ,  mentre  i  nostri  avamposti  nel  numero  non  pili 
di  250,  li  fecero  fronte  per  lo  apaflo  di. dee  ore  e  più.  o 
perle  deUe  tfitni  aottM  Mfliile  MebdogH  tiaiiti  M  Itonfeto- 
ttlna  'IbMfO  Itti  ftloco  vKo  di  ore  f  là  pitt  /ib  ^atea  èto 
di  regi  ne  morirooo  da  circa  400  (1)  :  de*ùo^i  non  più  cibe  ^ 
feriti  ,  e  due  ihofli  »  e  fra  questi  nUimi  con  dispiacere  nòve- 
rasi  D.  Federica  dé'Nobili  dei  fu  Bonaventura  Cesare,  giovine 
di  anni  19  ,  e  di  coraggio  estremo ,  ed  appartenente  a  patri- 
lia  fafUdgUà.  Tra  i  regi  aoveransi  ditersl  Uffizialf ,  e  que-r 
•t*oggC  la  ^ttia  *Goftnpagùla  dt  questo  Capo  luogo  rlèntjiàti 
per  prendete  alqdabta  riilorò  dèi  dorati  travagli ,  iia,  por^ 
lald  la  tHoofb  radfforato  »  e  le  armi. 

Qae^  mattiuà  tdtte  le  uosire  Colonne  bau  ripiegato  Èutìi 
montagna  detta  del  Calderaio,  cbe  domina  il  ponte  dei  2*  Amato 
già  rotto,  e  ti  vuole  ,  non  avendo  avuto  ancora  notizia  uAl- 
ziale,  cbe  una  Colonna  di  500  si  arrese  prigioniera  volontaria- 
ibéalé  eoo  armt  tegaglio;  e  qoeilo  lilto  per  qnanlo  bai 
loànlmato  I  noitrt  »  lyMiaald  ba  iMffiio 

Wdp  eaÉMtta  latt  HÉtotgt  »  ewartip  aoi  pétti  iftilte  dt  a|^; 

(I)  Biaaiìjiareo  tt  tettoia  al  wyfOfti  eBiitf  -da*4aiiefali  Qm 
wamàuak  le  Ione  rciie.  ^  JUJK*  - 
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tigHerhi ,  non  che  di  UfflzUU  deirarma  stes«a  ,  così  questo 
Comitato  DOD  desiste  dalle  sae  antecedenti  premure  per  rtn^ 
▼io  sollecito  di  qaalche  parte  almeno  de*  Doetii  fratelli  di  Si- 
cilia ,  e  loro  ArUglia^lDTiaiolo,  posto ÌNtUlfi»to,]»il  cai 
perdite  wMù  wmmnUlm ,  ed  cifonébbe  qMHa  OUà  ad  m 
di  niiMi» 

•   '  *  H  nPresidinU 

V.  Massico 
il  Segretario  provviiorio 


Signor  FretidmUdd  Comiiata 


<  • 


>      •  »•  » 

 il'  III  It. 


•1 


V  anno  1S48  »  il  giorno  2S  giugno  in  Cosenia. 

Il  Comitato  di  Salute  Pubblica  »  rioailo  nei  i^mcrpjcgale 
lia  emesso  le  seguenti  deliberazioni  :  ' 

1.  Che  la  carne  di  vaccina  sia  vendala  fino  a  n^ov*  ordÌ« 
ne  a  grana  S9 ,  e.  Urlatole»  aMM^i^n^rltA  del  cbiiipra-! 
tori  9  e  la  diilécrtUI  di  aver  le  Tajme. . 

SL  Che  le  Goaidle  nazionali  le  quali  ricnsino  di  obbedire 
a*  oóinl  de*  loro  capi  siano  disarmate  ,  e  le  loro  armi  a^- 
daté  a  eiUadini  vogliosi  di  portarle  a  prò  della  caosa.  ' 

3«  Che  chiamato  il  Sindaco  di  Camlei  sia  aromonilo,  per^ 
chè  nelle  sue  ordinanze  per  affari  relativi  a'  fondi  privati  , 
non  i|  peraetta  più  di  citare  alti  del  Comitato  che  non  aono. 
Mi  eiliua ,  non  avendo  mai  intMD  di  anloriuftre.lo  spoglio. 

4.  die  il  D.  Gaspare  Uaiileo  jponmteaario  del  poier^ 
eiéCdUro  provvisorio  sia  incaricato  di  piefeotare  nn  nuovo 
rapporto  sulla  qaistione  delle  gabelle  ,  giovandosi  delie  es- 
servazioni  lypedite  da  ogni  j«rte,da]  ^ipdaiù  4i  qi^sla  Pfo- 
Tincia.        '    •       •        '   *   .  ' 

Fatto  e  delttenio  il.  giorno  mese  ed  anno  come  sopn* 
Giiueppi  MMàrM  Fniidenfe     Jhmnico  Mnir»  — 

AnMiifoe  CMQPflipHi  Scgielafie* 


Dlgilized  by  Google 


♦ 


■ih  GQMT4TO  M  SaLÌTE  PcbbLICA  BEÌI^  PumiKlA  M 

Calabmia  Citma  .   "  ' 

Volendo  provvedere  air  immediata  ed  esemplare  repressio-^ 
ne  di  tulli  gli  allenlali  leodenU  a  rovesciare  il  pres«uile  or- 
dine di  cose ,  od  impedimè  ll'ripÌdb*tTÌlappo  ,  riiolnlo 
dPiittMiffa  par  talta  la  PcavhMia  — >  Coaiirtoiirt  ftraocdl- 
Bftria  w*  reali  contro  la  pabbllca  caosa. 

1.  Tale  GommeMiooe  procederà  a'taralai  dflUa  taggl  pa- 
nali in  vigore  eoo  rito  speciale. 

2.  Le  deciiioni  da  eaaa  ananale  MiaiiBo  eiegailo  tra  la 
2Ì4  ore.  ,  , 

Sarà  compoata  da*  SIgnoil 
I.  B.  THajMcart,  Ftaridwite  . 
9.  Armalo  B.  Gatlapo  aof  a  »  Milura 

3.  D.  Domenico  Frnaiatla  ) 
•  4.  D.  Carmine  Maxzei  ) 

5.  D.  Gio:  Battista  Zapi        )  Géuéiei 

€.  D.  Antonio  Anselml  ) 

7.  D.  iìaljrieie  Ammirata  ) 

9»  B*  Fmmm  Ba  BaiM»  »  Cwilllefa 
CoiP  iaiiffili  MP  Avfaeila  B^. 
di  Legge.  > 

3.  Come  Tribanale  di  eeceikme,  e  però  incompalibile  colle 
libere  istituzioni  Costituzionali  ,  la  Comminione  straordina- 
ria non  durerà  se  non  quanto  la  guerra  ,  lo  stato  in  coi  il 
paese  si  trova  richiedendo  provvedimenti  alraordioarl. 
,  tìiuteppe  JUcekaréi  *  Pretidenle  —  Ihmmi»  MmtrQ  ^  Jime- 


Siamo  autorizzati  dal  Comitato  di  Stiate  PabbUca  t  faro 
al  paese  le  segaenti  dichiarazioni. 

1.  U  woittaiad  UOziaU  «ivUl  o  mUllafl  «nm  pobUl- 
ette  Boo  tono  ytO¥TlaatkL 

2.  A  suo  tempo  al  procederà  defloitivamento  a  tatto  le 
Cirkhe  nelle  varie  branche  di  amministrazione  o  per  eie- 
xtont  popolari ,  o  per  concorso  scientifico  ,  o  per  nomina 
del  Gomitato ,  prerlo  parete  d|  no  Glori  da  creani  col  Co» 
mllalo  ateno.  ^      -  • 

^    (  V  MUmo  Mm  CdUàrU  ) 
f  ••  ■  •  • 

•  '     .  •  I.  •  ..'    H     /f  >    •  •  •         *'•  • 

I  I   I  ■*!  »'  '  '    »'  *  ' 

'  '        -,  *      ..ri'  I  •  '  #  »  '/  ». 

100 

CMM»  «  Mala  AMte    ir.  Mtf  • 


malo  dal  Gomitalo  di  Catanzaro  »  l'altro  dal  riiiaaÉlMailu' 


•    .      '     Cafoii aero  Jgy  f<wfao 

Sifiifoa  PaasisiivTi 

.....  \      '       \        •  . 

<  Questa  natHiia  mo  priociplato  la  artilltà ,  pevcbà  Non- 
Clanla  ìm  fidio  avanaara  la  mo  Golooaa  Inogo  la  Gonaolaio  » 
«d  «a  lottaglione  di  GaraMaierl  a  vera  oltrepa«ato  -l  aioitri 
a?attiposti  y  dirigendosi  verso  qaesta  città  ,  per  come  diea 
un  ufficio  del  Comandante  del  campo  di  Filadelfia  gionlo  gal 
alte  ere  21  ci  previene. 

«  La  nostra  truppa  si  è  measa  sotto  le  armi,  e  siamo  pre- 
parati a  ricevere  il  neoiiGO  y  la  cui  Golonoa  è  forso  di  4290 
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Qoinini.  Credo  mio  dovere  di  prevenirla  e  sempreppiù  farle 
conoscere  ,  la  giustizia  dello  osservazioni  fatte  con  i  dae  uf- 
fizi prec(>dontl,  pregandola  in  pari  tempo  di  sollecitare  quan- 
to più  fia  possibile  ,  la  spedizione  de'  Siciliani  con  1*  Arti- 
glieria. » 

Firmati  —  Il  Presidente^  Mausico 
Giardino,  Segretario  provvisorio* 

CmummriaH  iinmHinana  dd  BUtrttto  di  Mm. 

Paola  28  gfu^iio  4848. 

SiorroRS  '  . 

«  Crefloeoti  disenlool  avveagano  ntl  auBpo  di  Castro» 
▼illari  per  parte  de*  nostri,  lo  ne  erado  raigione  prlacips- 
lissiroa  il  foco  di$ereto  trattamento  de*  rispettivi  Capitani  ,  e 
poi  sovrattotto  il  prolungarsi  Inabile  di  an  attacco  con  lo 
truppe  regie.  Pel  primo  riguardo  è  possibile  ottenere  con  U 
di  lei  aatorità  da*  Comandanti  maniere  piò  miti  verso  i 
soldati  ;  per  1*  altro  è  Inatile  a  senso  mio  ogni  sforzo  ,  se 
non  si  risolva  far  attaccare  il  campo  di  Bnsacca  al  più  pre- 
sto ,  sia  qualunque  (  per  dir  così  )  1*  evento  che  ne  sortirà. 
Se  si  trattiene  per  avere  una  viUeria  compiata  sopra  di  lai» 
questa  ci  fuggirà  per  la  mancanza  della  gente  che  deve  as- 
saltare »  perchè  ,  lo  ripeto  ,  t  disertori  som)  innumersvoti  ,  e 
piombano  tutti  qii ,  dicendo  che  amano  far  parte  di  queste 
Colonne  mobili.  Ne  ho  latto  arrestare  ieri  tre  di  Foscaldo  ; 
roa  penso  di  non  ripetere  più  questa  misura  ,  la  quale  ap- 
plicata troppo  spesso  riuscirebbe  di  nessun  vantaggio  ,  men- 
tre che  indispettirebbe  tutti.  Non  posso  far  altro  che  riman- 
darli nel  Campo.  La  prego  sig.  Presidente  di  prender  di  mi- 
ra qnest*  oggetto  ,  essendo  dispiacefolei  che  dopo  tanti  sforzi 
si  abbia  a  tornare  indietro.  > 

U  Commessario  straordinaria 
Ffamato  —  MosciARi. 

Queste  due  lettere  non  hanno  bisogno  di  commentario  »  e 
noi  fidiamo  troppo  nel  di  lei  valore  e  nella  di  lei  perisia 
per  aver  d*  uopo  di  aggiangere  altre  parole. 

Essendoci  stato  riOerilo  il  signor  Mauro  esser  stata  0nora 
rtnilente  a  dipendere  al  ttUta  da  lei  ,  e  volendo  che  il  co- 
mando supremo  fosse  nelle  sue  masi  io  ciù  posa  ogni  ra- 


4» 


spoBMibililà  ,  scrlvlaioo  al  dello  signor  M^uro  la  qai  accia- 
ia che  ella  spedirà  imroediataiiiejile  ,  facendogli  Uaacrivere 
co|»Ì«  Mie  dm  klleie  4a  me  coBUurfeifele. 
Non  1^  rteMMtaò  nd  àMMftM      Krinrcl  «I  fi* 

,  'Pel  Comitato 

G.  EiccuMm»  FntUaUi 

P.  SL  Uerteaw  te  di  m  ùmm  il  tiiif  Itei»  o  i»  •  Ma«- 

IO  le  dM  lettole  comaoicatole  —  Fène  te  lettera  di  Paola 
potrebbe  mvt  «lite  «  Ikr  cOfMMiiB  ril  «ImhI  di  od  fi  * 
ptrola. 

IVI  Comitato 
G.  BKCumDi  p  PniidtnU . 

« 

M  iig,  Gentrde  Comanianl»  im  C9fà' 


.  '  301 

•        • .        .       .  •  • 

C^BMiMiriMi  dfeflt  Mi  Àia  Haitrim 

'       •        .      •      ♦       •  •     •  . 

•mmmw-  • 

...  *  •     •  .    •  ' 

lEsieodo  Italo  mninato  dal  Comitato  di  (Soiem^  Caawnf-* 
Ómonlisalofe  di  Bumio  il  sig.  D.  Saferto  Toaeaiio,  Il , 
qoale  non  lia  |iotnto  prendere  qoeit'  incarico  liovindosi  io 

via  con  la  soa  gente  che  ora  è  in  qaesto  Campo  ,  sarebbe 
utilissimo,  che  il  di  lai  fratello  D.  Gaetano  che  trovasi  sotto 
i  di  I^i  ordini,  partisse  immediatamente  pel  sao  paese  pren- 
dendo le  Teci  del  fratello  ;  poiché  ivi  avendo  grande  inflaen- . 
za,  potrebbe  giotare  a  noi  più  che  non  fa  nel  Campo ,  aio- 
fOiarnonte  percM  ora  In  qnel  paeae  eaisiono  étmM  wmoH 
die  Mwgna  acquietare ,  è  perchè  si  ò  diMoHo  11  Gómltato 
che  yi  esisteva.  La  prego  perciò  di  Toler  permettere  al  si- 
gnor Gaetano  Toscano  che  si  ritirnssr  )n  patria»  mentre  i  ^O* 
indW kini  die^  fiormano  te  sua  Compagnia  poflfono  rimanere 
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agti  ordini  di  Lei ,  o  Tenlte  a  oonf^oosenl  alla  Gompagiiia 
Rovaneae  che  à  qui  aoUo  .gli  onUoi  di  Pf  Sàiertù  Tornilo. 
lA  laliBlo. 

M'Armata  tiMrv-JMt 


»  ■ 


r 


^     .  .         •.  .       .  - 

* 

Appena  gionto  i|aillllag|f m  Scalia, ho  latto  porre  a saa 
disposizione  una  carrozza  da  posta  e  disposto  per  via  teie- 
grafica  clie  ana  barca  scorridola  sìa  pronta  in  Paola  al  suo 
arrivo.  Ho  dato  pare  le  debile  disposizioni  onde  lo  rolie  <|ai 
lei  desiderate  le  fossero  spedile  costì. 

AMàm»  letto  eoo  teni  aodMkaikNie  li  imhMa  ^1  prino 
nppoclo  intorno allMl  btto  d'aimldlgiQvedl  woonpt^ q/n^ki 
relativo  ali*  altro  latto  dé*26. 

Ci  daole  soltanto  che  le  riesca  impossibile  lo  investire  a 
Castrovillari  le  truppe  del  Bosacca  ricevendo  continue  premu- 
re da  Catanzaro  perchè  co  testa  Colonna  Siciliana  parta  eoa 
TArtig  Iteri  a  alla  volta  di  Filadelfia.  Non  debbo  lasciarle  igniK 
rara  Nnilmle  aw  rieeToto  un  altra  riafnno  41  400  wh 
mini  ed  essere  però  nel  grado  di  anaiira  i  noatrl ,  le  noa 
con  certezza  almeno  con  probabilità  di  sopraffarli.  Corre  vaee 
d*  altra  par  te  che  i  nostri  di  Calabria  Ultra  1 siano  pa- 
droni del  Piano  delle  Corone,  e  che  buon  numero  de'SicilianI 
siano  sbarcali  In  quel  luogo.  Se  ciò  fosse  vero  »  Nunziante 
ritroverebbesi  tra  due  fuochi.  '    ,  ' 

I  vapori  regt  sono  in  continua  eracim  lanlo  nOe  eotla 
Mutalo,  ifAurto  sa  ipMlla  «Bl  tln«a^;'M^ia  Mio^^ 
^i^|lia»»  to  c§ai  Carte  l  e  aiawo  ittMwiH  dl.  iwa  mmtluàlm 
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ft  ^nam  dal  lalò  M  mtm  :  lolo  aià  dUtcBa  ehe  od  do* 

lorzo  di  Siculi  possa  giaogere  a  Paola. 

Molto  ci  daole  che  i  ooslri  di  Carapotcnese  non  siano  cosi 
liniiierosi  siccome  ci  era  stalo  scritto,  e  che  in  vece  di  man* 
dare  rinforzi  a  cotesto  Campo  ,  chiedono  rinforzi  essi  stessi. 
I  passi  che  essi  denno  difeadtire  essendo  ft^rtissimi,  io  cfodo 

•ha.  jto^g^ft^^  Pttriril^iMrt  «Ila  falla  01400  mmM 

Abbiamo  noliiia  idM  da  molti  GoMoi  di  questa  Prorinda 
partano  volontari  per  cotesto  Campo  ,  il  che  lo  porrà  fono 
nel  grado  di  stringere  Baiacca  prima  dell*  arrivo  di  boovo 
nateriaie  di  guerra. 

Non  avendo  avato  rlqKKte  alcune  ai  miei  vari  affici  dal 
•IgBor  Nll  Franei  •  igooio  eompleCameole  se  siano  ginatt  a 
COMO  Campo  I  dnealia  OifUMel  od  i  daaarila  jèd  oModcoIo 
'dactli  da  me  spediti  la  due  volle*  cioè  1300  pel  signor  Mao- 
ro  e  ISOO  pér  cotesto  Quartiermastro.  Le  dirò  a  tal  propo* 
silo  essere  io  nel  dritto  di  lagnarmi  delta  poca  esattezza  per 
parte  loro  nel  rispondere  ai  miei  ufflct ,  e  nel  darmi  conto 
minuto  di  tutto  che  riguardi  1*  Esercito  Calabro-Siculo.  La 
prego  quindi  ad  iscrivermi  un  pò  più  spesso  che  pel  passa- 
lo od  a  ooaibrtare  11  sigaor  DelU  Franei  a  laoarml  Informa- 
lo gtomalmente  df  quanto  sia  fatto  pér  Idtereamrau  »  acca- 
aandomi  rlceKione  in  ispecie  fi  ogni  mia  lettera;  precauzione 
ami  aeeÉimria  dopo  li  dispiaoavole  Catto  del  plico  laceralo. 

Pel  Comitato 
G.EicciÀEDi»  Pr^ndei^te. 
M  tipwr  GinenOe  Hihotti  Co-         •  . 

CUaifo«4K0HÌ0w 


éim»mi*mi^  inlil   I 


303  . 

Minilo  BFfft^io  y<Mfc 


Le  condizioni  del  nostro  Campo  di  Valle  S.  Martino  beo-  . 
chò  lelicittime  potrebbero  riuscir  fatali  ,  poiché  siamo  privi 
di  maniiioai  »  e  foco  o  mimu  hcqiMì  da'  ooUrt  /hifeiii  A- 
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ciliani,  ProflUale  deh  !  ve  ne  scongiuro  ,  di  qursti  momenti 
a  noi  propizi.  Ogni  ritardo  riuscirà  fatale  ,  e  ciUora  nella 
disgrazia  coniane  ,  da  parte  n^ttra  certo  non  vi  sarà  vergo^ 
fM.  La  ftma  che  vi  prcMMe ,  Itf  spavento  ébe  avete  locnno 
al  ftegi  fl  aniuia  a  contfnoarto  atdfta  mente  T'e^lfea  impnuk 
—  Ai«lal0  f  roM  IhAaRi  cedetelo ,  attMaiud  4*  uopo  dt 
alalow 

.U  Maggior  . 

a,  pacx 

JttFOnoméU  SineraU  .  . 


I.' 


^4 


Sant'Eufemia  28  qiykgm  4848,   '  f 


..Ili 


fi 


.  *CI  eooflaiiio  dt  tralaiellerle  il  verbale  deiristaììazìonp  M 
nostro  Comitato  e  varie  altre  carte.  Le  trasmettiamo  «scnTr 
mente  delle  lettere  por  lei  a  aoÌ  raoconuiodato  ^  potere. 
cntivo  di  Messina. 

Ci  diamo  tulle  le  i>o<;sibiIi  premure  di  rassrgnarlo  che  que- 
ste forze  saranno  sempre  adoperate  di  coneerlo  con  la  1"  e 
JMvIsloM  dèlirarnMta  Calabro-Siisala  at  di  tei  ccHn^o,  , 

La  preglMamo  loJkia  di  gradire  la  nostra  distinta  consì^e-'' 
mlone. 

I*residente  Provvisorio, 
^   '  '      ^  Casimiro  Db  Lieto 

Segretario  ProcvisorìQ, 
<-  '  Asfromo  Pùtimo 

-  '  Sni'iKO  Roxjeo  - 


Signor  Mgnazio  Itibotti  Gene- 
roto  ComanémH  diltÀrmala  Si^ 

ath-Colaibra. 

I        •  Cosenza    "'  * 


•<  •  ' . 
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OiMKB  DEL  Comando  della  1*  Ditisione  oell'Eieecito 

Calabeo-Sicolo  del  dì  3S  giooeo  1848. 

•      ♦  •  .  •      .      •  • 

• 

Qoesroggi  aHe  ore  7  IfS  p.  m.  la  Brigata  conaadala  dal 
signor  Colonnello  Landi  si  mederà  in  marcia  per  occupare  il 
iricino  villaggio  di  S.  Lorenzo  ove  prenderà  quartiere.  Dalla 
detta  Brigata  sarà  slabilito  un  posto  verso  la  dritta  per  stare 
in  comanicazione  dei  posto  avanzalo  della  Divisione  sulla  via 
postale  eh»  conduce  a  Gailrovlllari.  Il  lerViiio  de'  posti  avan- 
flati  della  DiviBiooe  per  «aeHa  lera  laià  data  dalla  3*  Bri- 
gala (  il  ColooBello  Granmonle  )•  Il  dello  cerTisio  ai  comporià 
di  50  uomini,  comandati  da  nn  UfHzialc  ,  e  vi  sarà  il  troni- 
betta  per  avvisare  con  i  toni  della  generale  le  troppe ,  Ut 
caso  di  allarme,  che  sono  nell'accantonamento. 

Ricordo  ai  sgnori  Comandanti  le  Brigale  ed  ai  signor  Co- 
mandanla  I»  artiglierie  di  spedire  ogni  mattina  «Ite -8  a*  In* 
Id  caca  mia  no  Uflisiale  per  ricefcre  le  diàpocialottl  dd  ftorso 
e  la  parola  d'ontiDC  ;  rcÉlando  a  cura  de*  signori  Gomàndanti 
le  Brigate  comunicare  la  parola  d'ordine  9t  pMti  afansati  delle 
Brigale  di  servizio. 

In  caso  di  allarme  le  tre  Brigale  si  formeranno  in  Colonna 
lunga  la  via  clie  attraversa  il  paese  pronte  a  dirigere  ver^o 
Il  ^le;  sali'Biero  rArtiglieria  starà  la  coda  alla  ColooDà  — > 
La     Brigata  In  8.  Loreoio  prenderà  le  armi  e  resterà  ferf  ' 
■M  a  gnardére  la  sinistra  della  nostra  posltlone. 

Ogni  sera  negli  accantonamenti,  alle  23  d*ltalia,  si  rianiraono 
le  truppe  in  Arme,  si  chiamerà  Tappeìlo  e  si  leggeranno  da 
un  UlTiziale  di  ogni  Brigata  gli  ordini  del'Cofflaodaulo  ia 
Capo  e  del  Comandante  la  Divisione. 

La  scorsa  notte  ho  con  dispiacere  osservato  il  disordine 
con  col  si  marciava,  e  perà  avverto  1  signori  Comandanti  là 
Brigale  di  nsare  la  mamima  sonregHanaa  r  e  d*  Inginngere 
a*  nostri  bravi  volontari  che  la  disciplina  ,  gli  ordini  che 
strettamente  si  serbano  ,  sia  ne*  movimenti  militari  che  nei 
combattimenti  non  sono  da  meno  del  coraggio  necessario  per 
ben  riuscire  vittoriosi  nelle  imprese  di  guerra.  Tutti  mi  vol- 
lero dare  un  pegno  di  loro  fiducia  nei  modo  come  mi  accol- 
sero dopo  dm  dal  postro  generale  mi  venne  mocMnlaipen* 
mente  afldalo  11  Godtando  della  Divisione  qni  rimilla;  ora 
mi  attendo  le  pniove  maggiori  dell*  atlaocamenlo  dò*  miei 
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fratdli  U'  «rnii.  1  aUi,  Calabresi  a  Sicìliaoi,  siafoo  «oiti,  no- 
■IripMcl  iiini  tM«  «bMdiMU ,  «4  aHoia  la  flllsili  mi 
Mirali  laall  pti»— ti  cte  tetto» to laa^he  msMcàta»» 

stanale  vi  aaranno  larsamente  cowpeaiato  colt*  onora  aai«W 
alalo  di  aver  dalo  la  libertà  a  qne9la  terra  tante  volte  aan* 
tiflcata  dal  sangue  de'marltri,  che  senza  «mliiaion»  al  aagri-* 
fiaaron^  pelia  redenxiooa  della  patria. 

li  Comand<mU  la  Diviiiom 
GlACOM  LOMO 


306 


(  Dair  Italiano  delle  Calabrie  giornale  ullliiale  del  Comi- 
Uto  di  Salute  Pubblica,  n.*  10.  } 

f 

Sono  nella  ooaCra  Provinda  »  anoM  io  tatti  1  lao^bl  det 

miro  Regno  ,  alcanl  aomini  abbleUi  ,  Ignoranti  ,  utrnnìeri 
ad  ogni  nobile  idea  ,  nemici  della  patria  e  di  Dio.  Vedendo 
costoro  il  movimento  ampio  e  maestoso  della  nostra  rivolu- 
zione smaniano  come  per  propria  sventura  ,  e  con  mille  arti 
s'ingegnano  di  frapporre  dighe  al  torrente  ,  che  già  preci- 
pila  ed  allaga.  Miserabili  !  Non  comprendono  Io«  sialo  atlnala 
él  tolta  Boroiia  *  non  sanno  che  contro  la  forza  di  ona  Idei 
dominante  ogni  altra  forza  si  frange  ,  non  veggono  che  sai 
«^arro  della  rivolnzlooe  già  vola  n^na  e  dominalrica  la  li- 
jbertà  de*  popoli. 

Uno  di  qnesli  stnpfdl  ,  e  fi)rse  il  più  abbietto  tra  questi  > 
un  tal  Berardi  di  S.  Giovanni  in  Fiore,  fatto  Cavaliere  per- 
diè  cameflce  del  fratelli  Bandiera  e  compagni ,  ba  tentalo 
In  qoesli  nltlmi  giorni  ona  eonirorivolozione.  Bedooe  da 
]ta|l0li  egli  ha  avuto  segreti  colloqui  con  Nunziante ,  e  giuntò 
appena  nella  sua  patria,  per  iin[ijdronjr8|  della  plebe,  cercò 
di  spingerla  al  sncchepgio  e  alla  rapina  >  COn  ampie  e  ridi* 
cole  promesse  dì  premi  e  di  danaro. 

Intanto  quel  giorno  medesimo  erano  spediti  dal  nostro  Co- 
mitato in  S.  Giovanni  io  Flora  due  delegati  straordinari  p 
Biagio  VIraglia  è  Pasqaala  Amodel  «  i  ^palt  saiHiil  P^r  via 
gf  Infilali  tentativi  del  Berardi»  pensarono  di  avvicinarsi 
quasi  fino  alle  porte  del  paese,  onde  conoscere  it  vero  stato 
daib  cose.  £  aepperoi  clie  quel  tristo,  vile  coinè  tatti  quelli 
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«hft  W  — ■IjliiiiiQ  «  All'  inaunito  che  tifta  fona  spedUa  dal 
«tallilD  tra^ià.alla  porla  ék  &  Qlo?a«irt ,  «laiè  aiNaral 

cliiBdQiéoai  in  m  -ma.  .il  fibno  -aagiaata  iMcl  él  nwvo  » 
laalò  sedaBM  la  maUMnéNii ,  na  eoa  |riù  InféUee  -ancoeno , 

][)etchò  appena  dieci  parsone  cran  disposte  a  Rp^rnirlo.  Qafslo 
era  dooque  il  grandioso  cseraiio,  col  quale  Derardi  sperava 
di  piombare  su  Cosenza  !  > 

QaeaU) .  fallo  ha  dinoslrak)  che  il  parlilo  retrogrado  noa 
Ila  potema  »  «poiché  non  trova  eòo  nella  coaclenza  de*popoll. 
Bappresentalo  in  ogni  Indgo  dal  più  apregeToll  nomini,  cno 
non  pnò  gitlar  nelle  menti  quello  idee  laminose  che  inael- 
nano  le  popolazioni  ,  v  fanno  il  giro  del  mondo. 

Concbiudianio  queste  parole  dando  le  meritale  lodi  ai  be- 
nemeriti cittadini  Arnedos  di  Rovilo  ,  Ranieri  di  Spezzano 
Grande  ,  Znpi  di  Cerisano  ,  Lupitiacci  di  Casolo ,  e  Scozza- 
fave  di. Spellano  Piocòlo  ,  i  qnali  colla  rapidità  del  fnlni- 
not  pvr  tntelar  Coseoaa  in  ogni  evento,  ai  recavano^  qni  eolie 
rispettive  compagnie  di  Guardie  nazionali. 

In  questa  occasione  il  Maggioro  Vito  Porcari  dirigeva  le 
f^anU  jparo^e:  ... 

...  '   »  . 

' .     .  A'  CITTADINI  DI  COffi;NZA. 

V  ardore  ed  il  cora girlo  con  che  voi  nella  scoria  nolta 

vi  eravate  apprestati  a  difender  questa  Cillà,  minacciata,  a 
quel  che  pubblicamente  dicesi,  da  una  mano  di  tristi,  i  quali 
corrolti  dall'  oro  regio ,  avrebber  dovuto  assaltarla  e  mano- 
mellerla  »  mi  ha  ripieno  ad  un  tempo  verso  di  voi  c|i  am- 
miratione  o  di  riconoscenza*  Per  quanto  i  primi  in  lai  con* 
ginntnra  al  aareldier  manifestati  lutinoli  degeneri  di  quepln 
eroica  terra  «  per  altrelCanto  Voi  avete  risposto  a  qoeirinvi- 
di;ibile  nome  di  che  essa  giuslanicnte  va  altera.  Nella  gara 
con  cui  tutti,  senza  eccezione  di  condizione,  senza  attender  nè 
anco  il  mio  invilo  siete  accorsi  sotto  le  armi ,  lutti  animali 
da  un  sol  pensiero,  intesi  tulli  ad  uu  solo  scopo  ,  il  soste- 
gno, vale  a  dire  della  fioatra  cansa  iicrosaola  »  avete  addimo- 
atrato  che  siete  nn  popola  veramente  amante  e  degno  di  li- 
bertà. Lode  a  voi  adunque  o  valorosi  Cosentini  ed  al  capo 
della  vostra  Guardia  nazionale  signor  Carlo  Campagna  ;  lodi 
eguali  sieno  ai  vostri  Fratelli  de'  Casali  convicini  ed  ai  loro 
rispettivi  (Comandanti  ,  i  quuli  nel  l'apprendere  ì  pericoli  che 
da  voi  si  correvano  sono  immediatamente  volali  in  vostro 
aoccorso.  Proseguite  tutti  col  medésimo  ardore  e  coraggio  « 
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sostenere  la  causa  cui  vi  siete  nobilmente  consacralit  quella 
da  cai  dipende  la  sorte  d'Italia  tutta  ,  e  siate  pur  certi  che 
la  MWtri  rlTOloiioiie  frMMu  Quando  «o  popolo  conllMUe» 
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itelo  Maggiore  (kmdk  M'HierHIó  CeMro-Sinao    IT/ JOC 

Qmtrttere  Generale  di  Spexi 


FldaBdp  moUifisinio  neir  immenso  attaccamento  dm  dia  ba 
per  la  causa  santa,  nonché  pella  di  lei  solerzia,  e  potere  chò 
ha  nella  provincia  di  Basilicata  e  Salerno,  sarà  compiacente 
nieltersi  in  movimento  per  quella  volta  ,  onde  promuovere 
lo  spirito  patrio  ,  accordandole  perciò  ffieni  poteri. 

Si  CcUmmdio  Capo  dello  Stato  Maggiori  GineroU 
Mariaro  Ojelu  Faufci 

M  signor  Colonnello  Cavaliere 
CoitabUe  Carducci,  Comandante  la 
4.*  ìirigata  dcU' Esercito  CoUh 
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«Hi  //• 

•         •  • 

■ 

Sono  4«l  arrlTatl  #■«  toAtMiil  por  treAera  le  il  pani»  di 
CnDOitrtUimooMpfttodaFomMfiar^teAiMfi  duIomIì; 

ma  perchè  i  suddetti  individai  non  afeaooessnn  doci]m»;nlo 
che  potesse  certificare  la  loro  missioae  »  ne  T  abbiamo  Irat- 
tenuli.  Intanto  spedisco  i  porgUorl  del  presente  uflizio  per 
avvertirla  cbe  qui  non  vi  è  Forza  regia  ,  ma  i  timidi  Cai»- 
merati  som  occupali  dalla  n^tra  Fona. 

Gnriippji  PmuTi. 
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^  La  tua  sperimentata  amicizia  e  fratellanza  mi  rendoDo 
•idllo  pregarti.  Neil»  Calabrie ,  e  preeisameiile  a  Bùia,  tra- 
mali m  mio  liralal  cognato  ex  Capitano  d'Arliglieffia,  toman- 

daote  il  materiale  della  Mongiàna.  Dtno  cui  si  dica  di  aver 
deposto  nelle  mani  del  nostro  Longo  quanto  gli  era  aflfidato, 
per  la  qnal  cosa,  essendo  desiderio  che  si  portasse  qui  diunito 
alla  sua  famiglia,  ti  scongiurerei  d'incaricarti  di  farlo  scortare 
sino  Bagnara»  dirigendolo  allo  amico  Pracauico  ;  e  sicuro  chu 
VtntareaMral  t  U  ringrasio  antMpalamaole. 
Hwlaa  9S  giugno  49é9* 

Tv»  &mi€ù<vero 
ViRGiino  ai  Ma» 
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.  irafrv.AlMfra.M'fSiit  ptfflm^iÉiPMMiiBe  pir 
nrareMÒtUt  Irioafl  ti  tamia  Ribotti ,  ed  alla  oaiua  ddfai 
libertà.  Niraa  nTOfa  M  aoilri«4lkA;  è  UUta  la  città 

allarmata. 

'  Addio  e  mille  badU 

.  w  ^  ^  U  tuo  offegUmaio  amico 

Ab.  C.  ALLKaajà.  - 

Sono  deluso  ,  cbo  8ln*ora  non  ho  ricevuto  vostri  caratteri, 
nè  so  ancora  dove  vi  trovale  per  spedirvi  nn  espresso,  peroni 
scrivo  ali*  evento  ,  per  cui  vi  raccomando  non  trascurare 
la  voatra  prameisa.  Spero  chè  tvU'  t  miri  altaédil  rteMono 
ami  Mica  aaeccno  per  coom  al  dica  per  la  dUDitla  di  Buae- 
ca.  Mi  ile  abbneel  da  vero  amioo»  ed  altreUaotra  talli  coloro 
che  si  sosterranno  combattendo  per  Ja  caaaa  liaUaaa  ;  noa 
altro ,  a*  voairi.  conuuidi  flODO 

U  ttottro  affezionato  amim 
A.  Paacjjiico. 

M  tig.  Ignazio  Ribottié 


V  amor  patrio  è  qaello ,  che  mi  mette  nel  dOTcre  di  del* 
tagliarvi  fi  preaeote  rapporto,  e  tmioozzaodo?!  I  miei  deboli 
lami  ^  eoa  deBi|aarvl  U  ^pmdlo  tea  Sagl  a  aailooali. 

SMaaaa 

Ua  «aaiaro  il  lag!  il  trovaao  te  GaUroifllarl ,  eia  ibna 
il  aMNBaalo  »  che  preado  la  peaaa  aaranaa  alati  battati  «  a 

respinti.  Ha  altro  numero  di  mille  a  SaO.tia  padaal ,  e  ca^ 

valli  con  nn  pezzo  da  dodici ,  ed  nn  obice  sf  trovano  in  Ro- 
tonda ,  i  quali  cercano  d'inoltrarsi  verso  Ja  vaile  di  S.  Mar- 
lino  per  battere  i  nazionali  «  questi  son  sicuro  ,  che  saranno 
respinti  per  non  potersi  inoltrare  neU'  «spressato  a  riguardo 
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deiroUfno  opsrm'M  «igaor  Oonnesiario  ClvUe  del  Canlpo 
per  wm  ratti  I  poBli  »  a  *  imo  delle  traone  berrleale ,  nà 
M  ftiisee  gtti  la  MIaglla»  wk  doMCamò  sUr  colla  lldania» 
che  appéna  Mianoo  lialtBti  nMiti  pochi  Eegi  la  aaaia  aia 

terminata. 

Bisogna  col  piano  della  guerra  pensare  che  il  nostro  Fer» 
dinando  agisce  da  disperato»  e  fa  tatti  gli  sforzi  ,  che  se 
non  in  tatto,  almeno  in  parte  .vuol  rendersi  vittorioso»  dando 
le  segaenti  dispocizioalf  fiMBeodo  rimanar  lèma  la  Cotonai, 
in  Rotonda  ,  facendo  silnare  due  pezzi  in  crociera,  per  inipo*> 
dire  il  passaggio  de  Nazionali  Calabri»  e  Siculi»  esploBando 
da  Napoli  un  rinforzo  d'Artiglieria  ,  e  pezzi  di  montagna  , 
che  non  li  poirebbe  riuscire  niente  difTicile  a  farle  venire  in 
queste  omirude ,  avendo  sempre  il  passo  libero  »  tanto  per 
maire»  cbé  per  terra»  ed  indi  assalire  per  piani  e  per  munii 
I  nostri  Campi  »  perciò  Ella  con  la  aaggia»*  ad  ottima  iìIImh 
ploqe  oofe  aver  sotto  gli  occhi  d*  Impedlm  lo  ihano  di  tem- 
pri ,  e  quello  di  Campestrino  per  riaoimara  la  Provincia  di 
Salerno  ,  e  (piolla  di  Rasilicala  che  lutti  sono  disposti  ,  ed 
anelano  il  momciilo  di  stringere  io  armi  contro  un  infame 
oppressore,  ed  impedire  il  passaggio  per  terra.  Ella  dovreb- 
be danni  un  contigenle  di  cento  Calahri  almeno»  ed  io  prò* 
netto,  e  parodi  oniro  otto  in  nove  mila  armati  nel  diUnl- 
to  di  Sala  »  e  qnaUo  di  Campagna  •  che  ansioci  aagiottàQo  il 
cappello  Calabro ,  di  ordinare  al  signor  Colonnello  Cardane! 
di  portarsi  immantinente  nel  Cilento  per  impedire  lo  sbarco 
di  Sapri  ,  e  cosi  il  signor  Ferdinando  non  potrebbe  più  di- 
atribuire  forza,  e  tremare  allo  scuotimento  di  sette  Provincie. 

Signore  »  la  stagione  ò  propizia  i  sangui  sono  riscaldati  » 
r  oppreHlone  ha  inftoroeitl  i  cuori  «  e  questo  è  il  momento 
di  cisolveni  lanaa  dormire»  che  poi  la  rigidaan  del  lao^ 
gela  i  aaogni  •  avvilisce  i  cuori»  e  impediipa  Toprare  Cala- 
bro ,  questo  ò  quello,  che  umilmente  espongo  alle  di  lei  ri- 
flessioni, ed  ogni  minuto  di  ozio  per  noi  è  on  danno»  e  pel 
Re  ò  vittoria. 

//  Cittadino  Delegato. 
Pasquale  LAVBKaTA» 

Jl«miiar  'C&fOm  teerali 
CnmmitnUi  Mtòoiu  im-  ' 
CailrQetffaftf» 
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alt 

Aloruianno  U  SU  giugno 

SiGHOft  COLOHICELIÀ 

.  Appenk  «ha  ci  divisi«io  imU»  Cipitato  *  Sq  nrf  partai  mà 
Cilento  per  eseguire  il  piano  da  vai  4aloaii»  ad  avaado  4br- 

mnlo  in  Vallo  in  cnsa  del  si^.  D.  Stefano  PiiKsaro  dova  8i 
slabili  un  Comilalo  d'ordine,  dove  a  pieni  voli  furono  scelti 
i  soltoiicritiì  rappresrnlanli  D.  Slpfano  Passano  Presidente  , 
D.  Ottavio  Vallante  Vice  Prcsidcnle  ,  D.  Raffaele  Passarella 
Segrelerio  ,  D.  Marcellino  Scarpa  Componente  ,  D.  Cristola- 
ro  Perraro»  dove  li  decise^  *  che  il' Cilento  allora  era  eolio 
le  armi,  quando  11  Distretto' di  Sala  e  Potema  ti  foieero  ac- 
campati a  Campestrina ,  giusta  il  piano,  e  {;Ii  ordini  da  voi 
ricevuti  ,  così  immantinente  mi  portai  nel  Òistretlo  di  Saia» 
e  propriamente  nella  casa  di  D.  Pappino  de  Pelrinis  ,  con 
lettera  da  voi  ricevuta  ,  dove  col  braccio  dello  slesso  ,  mi 
riuscì  il  giorno  12  del  corrente  ,  di  attivare  il  Distretto  ,  a 
Stabilii  un  Governo  provvisorio  «  cbe  a  i^i  voli  »  riuniti 
nella  Casa  Comunale  il  numero  178  proprietari'  e  Capitani 
Nazionali  del  Distretto,  con  giuramento  snir Evangelo  della 
Spada  ,  si  elessero  i  sotlosci  itti  rappresenlanli  —  Il  signor 
soirintendcnte  D.  Miclielanjjclo  Bovi  in  qualilà  di  Presiden- 
te ,  D.  Peppino  Giuliani  S4'trielari()  ,  1).  iVppino  de  Pelrinis 
Cassiere  ,  D.  Geiuninio  de  Pelrinis  Sindaco  c  Cumponenlì 
B.  Angelo  Boschi,  B.  Peppino  Romano^  clu)  neiristesso^ giorno 
decretarono,  che  11  Distretto  si  fosse  riunito  sotto  le  armi  il 
giorno  19  ,  dovendo  giungere  da  Potenza  un  conlingenle  di 
200  iudfvìdni»  giusta  ii  compromesso  fallo  dal  sig.  D.  Vincenzo 
d'  Errico  presidenle  di  quel  Circolo.  Ma  il  fallo  si  fu  vini 
r  islessf)  d'  Errico  pre/.zolato  dal  (ìovenio  ,  e  compromesso 
col  signor  Bozzelli  ,  il  giorno  18  invece  Ui  mandare  il  t>u4» 
contingente,  spedi  IreJndivIdql  nel  Distretto  di  Sala,  epru- 
prianienle  in  Mia  ,  rinoendoel  co^  signori  Palmieri ,  il  Ba* 
Tone  Curdo  figlio  dll  Scarpa  •  e  tutti  i  BriensesI  fecero  una 
controrivoluzione  ,  facendo  avvicinare  sul  ponte  di  Campa- 
si ri  no,  punto  cbe  da  noi  doveva  essere  occupalo,  il  numeio 
di  i20ORej5f,  composli  di  500  c^ivaìli  c  700  penuni  con  duu 
pezzi  di  Artiglieria  ,  con  un  pezzo  da  12,  ed  un  obice. 
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Gl'  individui  da  d'  Errico  s|)editi  furono  D.  Peppino  d'  Er- 
rico ,  D.  Michele  Pizzulo  e  D.  Nicola  Giliberli  »  (1)  »  che 
hanno  rafnalo  qnanki  ti  eia  pialleato  t  ed  hanno  dalo  il 
pMiafgio  a*  Reft  si  aooo  inoltrati  lino  a  Rotonda.  Io 
por  salvarmi  daHegt,  e  dalla  ferocia  de*  controriToloiiODart» 
fui  costrclto  a  rifu^giarmi  il  dì  20,  circa  le  ore  21,  in  qoesto 
Campo  dì  Campotenese,  ove  fui  bene  accollo  dal  nostro  ami» 
co  Mauro ,  e  che  per  rianimarmi  ,  mi  ha  posto  in  commis- 
sione f  dove  ailualmenle  mi  trovo  ;  e  non  avendo  altro  che 
dirvi ,  ftaorcbò  dandovi  mille  abbracci ,  consolandomi  dello 
ttatp  di  Toitra  bnnaa  Minte*  eona  vi  partecipo  di  ne  et  àt- 
lendeBde  rinonlio  »  mi  dico. 

Il  Vostro  Amfeo 
Paiqoalb  LÀMiBan* 

Al  gìgnor  Colonnello  •    . . 

Cor.  CottatnU  Carducci,  ^  .   •  - 
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È  più  tempo  che  alcuni  vapori  regi  incrociano  nolle  ac- 
que del  Ionio  o  del  Tirreno ,  e  che  avvicinaudusi  ora  in  uu 
franto  qfa  in  vn  altro  »  yogliono  fiir  credere  che  sieno  per 
sbarcare  delle  miliiie.  Nói  diamo  a  qnesle  sciocche  spaval- 
derie ^ella  importanza  che  meritan<^  ma  ad  ogni  modo  sia- 
mo apparecchiali  a  ben  ricévere  il^mico  in  qualunque  plm- 
lo  sarà  per  mostrarsi.  Le  marino  del  Distretto  di  Paola  sono 
ben  guardate,  e  dobbiamo  alla  infaticabile  operosilà  del  sig. 
àosciari  la  formazione  di  uu  l)en'  ordinato  cordone  io  tutta 
la  linea.  Le  marine  di  Hossano  e  Ck>rigliano  non  ft>no  neanco 
sgaemile,  e  Catanairo  ha  formato  altri  due  campi  ad  oggetto 
d'impedire  lo  sbarco  che  I  regi  aveano  Ibrse  In  aMnte  di  ese- 
Ifliiro  in  quelle  vicinanze. 

Le  popolazioni  hanno  ormai  compreso  che  tult'i  mali  ,  da 
cui  finora  furono  oppresse  ,  aveano  origine  dal  cieco  dispo- 
tismo ,  0  che  la  vera  felicità  ,  il  ben-essere  reale  di  esse  sta 


(l)'Fu  tutr  altro  lo  scopo  della  missione  di  costoro  ,  eomf  ri- 
levasi da  altri  documenti. 
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nella  libertà.  ODd*ò  che  solvono  unanimamenle,  sponUineamcnIe, 
V  piene  di  enlnsiasmo,  per  correre  ioconlro  al  nemico  ovun- 
que lenti  mostrarsi.  È  la  coscienza  del  dritto,  ò  Tamore  della 
libertà  ,  è  rodio  alla  iirannia ,  ò  lì  desiderio  dèlia  Tigella 
che  spinge  tutu  qnaotl  SODO  fii  abilanU  delle  due  provlocio 
ad  imbrandire  le  anni. 

(  DM'IMMa  dttt$  CMri»  ) 
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»  •    •  *  * 

Alio  QABO  SD  AIUTO  P^hmb 

• 

Non'  oonoicendo  se  i^iavl  glanta  altra  mia  direttavi  da  Mes- 
sina ,  vi  formo  la  presente  onde  informarvi  dell'  css«r*  io  fra 
le  Truppe  nazionali  col  grado  di  Colonnello  di  Àrliglieria  , 
Capo  dello  {^lalo  Maggiore  Generale  ,  e  qui  v'  accludo  V  or- 
dino del  Generale  —  Due  allaccili  abbiamo  avuto  cpUe  truppa 
Regie  ^  ed  In  ambedue  volte  le  abbiamo  ridette  a  vilimlnia 
*  foga  —  Qaello  che  mi  addolora  si  è  II  non  aver  nuove  della 
limlglia  ,  mentre  le  comaaicaziooi  eoQO  interrotte  —  lo  nel 
partire  dovetti  non  dir  niente  ,  mentre  sarei  stala  scoperto  , 
e  quindi  avrei  potuto  passar  guai;  quindi  con  maggior  pal- 
pili. Spero  che  il  Signore  voglia  far  abballerò  subilo  il  li- 
ranno  ,  e  così  rivedere  la  mìa  famiglia  7-  Io  sto  bene,  e  mi 
angaro  lo  stesso  sia  dl.voi  e  della  ftmiglia  —  ÌHÌ  aagaro  cbo 
LnIgl  non  sia  tra  qite^'  infami  ebe  hanno  fiitlo  ritorno  dalla 
Lombardia  ;  se  ciò  fosse  ,  sarei  dolentisslmot  perchè  gravis- 
simo intacco  riceverebbe  il  nostro  cognome  —  Fate  che  io 
veda  vostri  caratteri  ,  e  dirigete  la  lettera  al  signor  Giovanni 
Aldinia  Ricevitore  distrettuale  di  Lagonegro.  —  Io  sono  fa- 
ticalissimo  ,  e  se  non  fosse  il  pcnsiere  della  famiglia  ,  non 
a^rei  cosa  in  contrario  ^  Vi  bacio  la  mano ,  e  cercando  la 
S.  B«  Ti  abbraccio  e  sono. 

*  Dal  quarHer  Generale  di  Spezzano  ilta- 
nese  29  giugnò  1848, 
.Koilro  af[.  figlio  che  v*  ama 

MàJUlMO 

Al  signor  Colonnello  deUi 
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Cotenza  S9  giugno  é848. 


Abbiamo  ricevuto  i  suoi  vari  ufilcl  sefMitI  col  iCfCnU 
numeri  30  ,  36  ,  37  ,  38  ,  39  ,  40  ,  41  e  42. 

Non  possiamo  tacerle  alcune  parole  di  una  sua  lettera  es- 
serci tornale  strauissimc.  Ella  aulico  militare  non  avrebb» 
tfovoto  mat  dire  a  proposito  deU*  InobbodieDia  di  B.  Dome- 
Dieo  Mauro:  in  tfroerio  cato  màowrém  per  Catanxara,  l  lokUtt 
Jlcevouó  ordini ,  e  non  minacciano. 

'  Slamo  tnaravigliatissimi  di  quel  che  Ella  dice  di  non  es^ 
servi  piti  danaro  netta  cassa  dei  Siciliani ,  mentre  il  General» 
Ribolti  ci  disse  delln  cassa  essere  ben  guarnita  ,  e  che  ci 
avrebbe  prevenuti  75  giorni  prima  di  essere  esaurita.  Del  re- 
ito  domani  manderemo  altre  mille  ducati  (1).  Aspettiamo  in- 
Tano  ricevo  delle  due  somme  spedUe  per  melica  di  D.  Do- 
nato Morelli. 

Nulla  mi  dice  se  fl  signor  Nicola  Leplane  abbia  accet»' 
tato  la  nomina  di  Quartiermastro*  Resto  ialeso  di  qne^  cbv 
mi  dice  relativamente  a  Mileli. 

Il  Generale  ,  per  altro  ,  imn  avrebbe  fallo  una  trista  fi- 
gura f  ove  gli  avesse  chiesto  conio  delV  uso  fallo  delle  som» 
ne  riseone  a  S.  Marco. 

Siamo  certi  che  la  nostra  lettera  al  signor  Mauro  I»  oòUq 
tUotto  al  dovere  ,  o  che  il  Generale  non  così  tosto  avrà  ri- 
cevuto alcun  rinforzo  da  quella  parte  si  risolverà  ad  love- 
.  stire  Busacca.  0<riii  minato  che  passa  ^  una  rwina  p$r  noi  » 
una  vittoria  pel  nemico. 

Spero  che  voglia  persuadersi  di  questa  capitale  verità  ;  ci 
sembra  tanto  più  urgente  il  venire  ad  uno  attacco  definitivo 


(I)  Ecco  in  quel  modo  si  esloniuirano  i  proprieiari  «  e  si  vuo- 
tavano le  casw  proviaciaii  1 
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cooCro  AHÉOMyiD  quanto  èhv  MUfollino  iMwlBitoBlla  d  dice 
renloflasiiio  di  eodetll  Calabro-fUcall  entra  grandteliBOt  e  fa- 
rebbe doloi-Mo  il  vidsrlo  raffredare.  Al  quale  proposito  non 

dobbiamo  tacerle  esserci  slato  riferito ,  che  già  si  mormord 
«logli  itegsi  Siciliani  contro  l'inaxione  del  Generale ,  e  che  un 
momento  potrebbe  destare  oga  ^seéiMone  »  la  quale  riusci* 
rebbe  fatale  alla  causa. 

Al  ComtkOt  « 

aiputr  CoUmneUo  deOt 
Frtmei  Cgp»  dfUe  Staiù 
Maggiort 

UfiXiamo  Àipanm» 


815 

•  .  ... 

'  Cornuta  S9  giugno  1848 

■  •  . 

SmRMui 

« 

•  •  •  ,  .  * 

•  Hai  momento  mi  Tiene  rappMiato  dal  mio  ffglto  Donato  ra- 

fidente  in  Mendicino ,  di  essere  passati  ieri  aera  per  qnel 
territorio  una  cinquantina  d'individui  armati  ,  guidati  da  un 
naturale  del  Comune  del  Lago  ,  che  hanno  subilo  cambialo 
con  altro  di  Mendicino  ,  onde  essergr  insegnati  la  strada  di 
Paola  —  Si  léce  subito  suonare  il  tamburo ,  e  si  riunì  molta 
Dona  t  pronto  ad  aeeomra  :  fi  monito  anoora  nn  efptora- 
toro ,  ondo  conofeera»  te  veraoMuto  prandevano  la  volfea  di. 
Paola  ,  e  questo  ritornato  ha  riferito  essere  ciò  vero ,  sog- 
giungendo avergli  deUo  che  sarebbero  subito  partiti  per  la 
\oIta  di  Castrovillari ,  senza  però  aver  potuto  conoscere  a 
qoale  Comune ,  o  Circondario  avesse  apparieanta  quella  Forza 
^  Glieto  partecipo. 

M  Ctemdmff  DùtrttNdo 
Càmiq  CàmjMA 

'  .41  tifiMr  Preiidmte  det 
ComiUdo  a  SfltoiS  iwMf»- 
co  1» 

Comnsa, 
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Conmiisarialo  Sir<mdi9uurio  del  DiilréU(K  di  Pùola  4Sf» 

*  % 

à 

SlGHOa  PftESlBElfTE  .  ,         ;  . 


Correano  le  ore  20  di  questo  g ionio ,  qoando  il  telegrafo 
annanziò ,  e  ciascuno  videli  co*  propri  occhi ,  quattro  It'gni 
a  vapore  che  scorrendo  molto  vicini  a  terra  si  dirige vauo 
per  questa  spiaggia  Da  quello  che  si  è  poipia  Mpato  i  va- 
pori erano  il  Ferdinaiido  II.*  t'tl  Vóllfim ,  Il  Itaca  di  Ca- 
labria ,  e  la  Maria  Griaiioa. 

Tosto  fu  chiamato  sotto  le  armi  tutta  la  forza  qui  dispo- 
nibile »  la  quale  colma  di  generoso  entusiasmo  si  è  divisa 
spontanea  per  gii  avamposti  »  e  per  gU  altri  luoghi  a  di- 
fendere. 

Il  Ferdinando  II  non  appena  oomparv»  In  qaesto*  porlo 
tirò  no  colpo  di  canoone  a  polvm  per  eblamare  air  obbe- 
dienia,  come  pài  d  ieppe,  una  barca  Siciliana  che  veleggiava 
nella  rada ,  e  poi  presa  e  rimorchiata  da  uno  di  quei  legni. 

i  ijmUi  appieMco  conio  naa  .afida  ,  «nel  col|^  di  cannone. 

JU  JVwIteff  dd  Cimi/afo  H 
Counsa* 


ai7 

< 

flniTiEio  HAaioHau  nkLLc  piioMnii  cnmiLt 

DI  GocnixA. 

a 

L*anno  milleottocento  quarantotto  il  giorno  venllnove  gin- 
gno  in  Cosenza  alle  ore  14  e  mezzo  d'Italia. 

A  noi  Giuseppe  Greco  Caporale  del  Distaccamento  nazionale 
del  Comune  di  Rovilo  addetto  alla  custodia  delie  prigioni  ceulraài 
di  questo  Capoluogo,  ci  è  vennio  In  conoscenza  che  aknni  Indi- 
vidui del  Coniane  di  CasUgllone  trovavansi  In  GoitniB»  e  precl- 
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SAmeale  alcnni  di  quel  di  ieri  che  ebbero  parte  al  disarmo  del 
Distaccamento  da  me  comandalo  ,  e  colà  ipedilo  per  afiCari  di 
aervizio  importante  pel  bene  della  Nailone  »  raonaiidosi  ki 
csnpuie  a  inarlello,  efce  dietro  «o'tal  Mgno  la  |iopolaiÌoM 
CaaligUDiiett  si  scagliò  tnlta  aasieme ,  armala  da  fliciU*  flBO- 
re  ,  pali ,  e  collelli  contro  II  detto  Bislaccamcnto  con  strap- 
parle le  armi  dalle  mani  ,  bastonarlo  ;  ed  Infine  obbligarlo 
con  minaccie  di  morte  a  gridare  :  Viva  ti  Re.  Noi  dietro  tal 
prevenzione  ,  accompagnato  dalle  Guardie  nazionali  Giovan- 
ni ,  Fedele  ,  e  Francesco  JUppaoi  >  Vincenzo  Corrado  •  Gio- 
vanni Greco,  •  Gaetano  Donalo*  et  liamo  recati  nella  Plaa- . 
la  grande  dl-qaeMa  Città»  abbiamo  eoi  l^tlo  rinvenuto  e  eo- 

neeciolo  il  nomato  Francesco  alias  Bano  del  Cornano 

di  Castiglione,  queirislef«M)  che  fece  molta  resistenza,  e  mi- 
nacce ai  Dislaccamenlo  di  sopra  citato  ,  gli  abbiamo  impo- 
sto in  nome  dei  Comitato  Tarresto,  e  Tabbiamo  ooodotlo  in- 
nanzi al  Comitato  medesimo  per  r  uso  di  risolta.  ' 

Palio,  4t  cfeioto  in  Coaenia  nel  mese  ,  giorno  »  ad  anno 
.coaie  eofiii  e  da  noi  sottoierltto. 

5f|po  éi  €ne$  di  FsaHB'  Iappahi 
Idem.  di  Frahcesco  Lappani 

Idem.  di  Vincenzo  Corrado 

idem,  di  Gaetano  Dorato 

Giovanni  Lappani 
GioTAMMi  Gatco 
GosBTFB  GasGo  ,  Ctìfùnii, 

• 
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L'anno  miUeottocentog^arMMto  U  ffiomo  omlinoM  S9 
giugno  in  itaUalto, 

RIanilo  sponlaneaqMnloil  Deearlonalo  del  Orniane  sndello 

in  numero  opportuno  in  questa  Gasa  Comvnale  presedata  dk 
nno  di  essi  più  anziano  Decurione  in  nomina  si  è  fatto  pre- 
sente air  assemblea  ,  il  volo  generale  di  questa  popolazione 
di  doversi  togliere  il  dazio  della  gabella  di  carne  ,  e  vino 
i;>er  e^rsi  repressi  molli ,  e  diversi  esiti  Comunali  stabilili 
nella  alalo  dlseaieo ,  ed  altr'  introiti  cbe  si  sodo  otlennti  a 
ai  oUncMDf  I  qwH  mam  dgarano  nel  eeinaio  slatOt  per  eoi 
INlia  te  deVaeaiwiilo  ìT  ha  iicuttMOta  uno  avanao  di 
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flmn  che  beDtesimo  si  può  far  fronte  agli  osili  Unti  ordina- 
li ,  «te  atraordinart 

IL  DECUAIONAIO 

letto  ed  «Bniiiato  eoa  fatta  ponderama  lo  titto  dlacoMO 
M  questo  correlile  eieretzio 

'  iDléao  ti  Yòto  generale  di  queatl  CUtàdini  i  quali  a  Ime- 
cia  aperte  reclamane  la  eoppienlone  di  qnealo  dàilo 

/  CONSIDERANDO 

Che  la  somma  di  docati  duecento  trentotto  netta  dell'  ini« 
porlo  che  per  i  venturi  sei  mesi  di  questo  anno  non  forma 
deficit  alcuno  ,  dai  perchè  il  Comune  è  tutl'ora  in  posses- 
ao  del  vasto  fondo  8.  Aptoneilo,  di  cai  se  ne  percepisce  Tan- 
noa  rendita  di  dae.  383»  detUorto  tt  poso  fondiario  ;  quale 
somma  nello  stato  diseaMo  al  .è  riperlata  dentro  eolanna  anl- 
rincerieiza  cbe  il  Cornane  potea  aoeeead|efe  Idia  canea  pen- 
dente 

CONSIDERANDO 

.  Che  gli  esiti  disposti  li|  detto  ,  stato  si  andranno  molto  a 
restringere ,  In  censegoenaa  nella  Une  dellf  eseraliio  si  ossef- 
wà  avanao  di  Gassa  »  e  non  dedctt , 

B£LIfi£RA 

DI  annallarsi  e  reprimersi  il  daiio  della  gabella  di  carne 

e  vino  a  coniare  dal  di  1  luglio  corrente  anno  »  atteso  la 

miseria  di  questa  infelice  popolazione. 
Fatto  e  deliberalo  oggi  sodetio  giorno  »  mese  »  ed  anno 

come  sopra. 

•  I  DECURIONI 

VnfCBHio  tuaacs 
ViifCENzo  Molli  Decwriom 
PiETto  SACCHini  idem  > 
Costantino  Chimonte  tdm 
Gaetano  Leone  idem 
,  Giuseppe  Russi  idem 

Fboiui  LoaooaAau  Mwi- 
Fbaocisoo  AwèMMW  Htm 
FaaacniCQ  LAttàU  idem 

.    .  lAflCHELR  D*AG0STI1f0 

CmetlUm  aasfOMia  ^rclertfe. 
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•  *  •  * 

Siam»  Pmìimum  •  ' 

Di  replica  al  mio  riscontro  di  ^arji  4aU  le  soamielto  di 
eiieffi  witeall  I  wM  sospeUi ,  afMdfifliegiiMQt44lil«l  or- 
dini a  volo. 

Unii  le  mie  liremfe  al  iMUon  éd  lamboro  a  raecotta,  ma 
ho  atteso  sino  a  qnesl*ora  e  Doo  ho  potalo  aver  ièfoUo  »  p 

corrono  le  ore  16  italiane. 

\a\^à  il  presente  per  mio  discarioo,  •  percliè  non  ho  ero- 
dalo prudenza  avvealurarmi  solo. 

Il  Cinto  della  Guardia  noilonaif 
Gmanm  Lorarioci 

ÀI  Signor  Preiidente  M  Cerni-- 
falò  ài  Sduu  l'ubbliesu 
Cmnza, 


380 


•     •  •    :      •  •    .  , 

Sioaoa  Mumaata. 

•         •  •  . 

'  m  è  ipIntioteollioflwdo  lariwÉa  fliirdaqiarta  InoaiH* 
glia  a  M  volnr  iOBgtfIvoI  4l4el  oidlol^  gioila  qoantd  parlM^ 

pa  l'affizio  della  data  di  ied  n*  745,  bi6  è  derivato  per  la  naa^ 
caafea  del  Gipo  che  eà-  Uovava'ia  iMe  aaamalaio  ^  «.  penlè 

S2 
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la  loldafMea  non  fii  11  no  Ampere.  Qoeslo  atto  pef6  narlbi 
Bortllleaiione ,  e  noi  weienio  qnel  meni  ofiportaal. 

Mi  adoproiò  a  lutraomo  di  poter  trof  are  genie  e  partire  rer- 
IO  Tiriolo  ,roa  spiaceini  che  siamo  in  nn  Campo  cli'è  diflici- 
lissìmo  rinvenirne  ,  essendo  imminente  la  raccolta.  Ho  pen- 
sato quindi  di  far  partire  quesla  notte  la  Squadriglia  verso 
la  Sila ,  ove  si  annida  un'orde  di  maiviveoli ,  e  farle  fare 
una  scorta  per  due  giorni ,  onde  ftagarll,  e  condnrll  alla  pre- 
aratazione  te  si  pnirfe  riuscire ,  dopo  di  che  ftwemo  partire 
la  steMa  SQuOr^lte  per  Tiriolo. 

Il  Capo  della  Guardia  naxionalB 
N9iar  FamaiHiABO  BAaco. 
ÀI  Prendente  dH  Comitato  4i       .  •  * 
StìiuPf  PtMliea.  •  •  " 


é  « 


'  3S1 


Servizio  Nazionale 


Piana  39  gitigno  1848. 


SlGIfOlB 


Dal  ihómento  che  il  signor  Gi adice  dì  questo  paese  orga- 
nlziò  dietro  la  Costituzione  la  Guardia  nazionale  ,  l'ex  Sin- 
daco Abbenante  ,  volle  nominare  sotto  Capo  suo  figlio  Frao'- 
cesco.  I  nazionali  a  malinciiore  lo  flothmo ,  e  ooit  ìo'  vogliono 
allklto  riconoscere  qnarimpiegato  della  naikme  »  perchè  an- 
tkMaUIndottaie,  A.ana  vednto  ddl  «Hlndlal*  .la  pUrìa  ha  ne- 
cessario bisogno  di  «o  oiUadino  ,  per  cui  priego  lei  ad  au- 
toriscarmi  di  scegliere  col  consenso  de'  osLionati  •  «u  uomo, 
«he  ipflAiflsa  al  lopofcalft  (fovemo ,  o  poro  eligi^lo  lei.r  die^ 
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tio  «D  mio  qw^  di  MggaUItlà  idonei cVmIiIoiio  nel  Co* 

nane  predetto. 
Ho  rouore  di  aaloUrla  eon  stima. 

U  Capo  della  Guardia  naxiamA$ 
Antonio  Calvillo  ' 

M  Sif/nwe  PresidenU  del  Cùm- 
M»  a  SiiMta  PkbèUetL 
CoimM 


■ 
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Amminiiirasiónè  iet  tonwnè  ét  Cii§i^tùàe  ^  Jf:* 


i 


•  •      :  »        ;  .   .       Il  » 

SlGNORB  , 

•  ....  .  .  «  .  1 

NeU* accmile  rioeiUm  del  feaenMImo.fogUo  '((li  Wdi 
questa  data  col  quaie  ci  fa  sapere  k  .djestUaziQne  di  queslò 
Capo  della  Goardia  Nazionale  signor  Pastore ,  te  manìfeslo 
che  il  novello  nominato  signor  Tusi  ò  domiciliato  nel  Rione 
di  S.  Benedetto  ,  Comune  di  S.  Pietro  io  Guarino  ,  e  non 
già  in  questo  Comone  ,  percui  ^li  bì  è  «|k:^ìIo  T  ulQgÀo  da 
lei  direttogli  nella  sua  residenza. 

il'Sindae^ 
Bbhbiibtto  FiafiAii 

Al  tignar  Prttidente  del  Comilato 
ài  StimU  Pubblica  di  Calabria  dira. 
CoÈihza 
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Ite  certo  Francesco  Leoua  di  questo  Gemane ,  questa  mtt- 
ttea  venifa  Ib  Goieiiza»  «  non  appena  giuote»  fa  arraffalo 
iaOa  Guardia  naxioiiale  di  coMo  Capolnoso  »  sol  nMMlf o 
perchè  ai  voleva  d'aver  tolto  Ietterò  ottdall  ad  no  oorrìero 

^ni  spedito ,  e  lo  area  disarmalo. 

Il  Leone  veramente  era  incapace  di  ciò  oommettero,  man- 
candogU  non  solamente  le  furze  fisiche  ,  ma  benanche  le 
norali  ;  esseodo  una  persona  non  solo  allaccaU  alla  Iiazio~ 
■e,  aia  benaBCO  A  booill  coslnaiil* 

Sneodo  poi  oft  oriflarablle  carico  di  aonerm  dimiglla , 
aarèblie  una  prova  di  aomoia  giustizia  e  carità ,  di  cui  la  di 
lei  autorità  è  adorno  ,  il  liberarlo;  aaiicaraodolo  ii>  delia 
soa  iMMoa  ooiidotta  ei)  atlaccameolo. 

Il  Sindaco 

•    '    llkuBDiTTo  Fxaajui 
il  apm  JVnflMs  dW  ComiMk 
U  SsitU  FMtiem  M  ùMHm  atra. 
Cornium 
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Cmtmdo  Nazionaì/f* 


...  .    Àpiigiimo  Zf  giugno 

Sf «imi  Pmrancni 

Lo  belle  parole  iudireUc  a  quci>li  aigoori  Coseultui  dalsi'^ 
sDor  Porcari  (1)  sono  scese  graijssiiiie  néiranJino  miro,  e  te 
lòdi  beo  meritale  eompartile  da  cbtetlo  rispettabile  Gomitateli 
ai  Capi  della  Guardia  naziooato  dlEovito»  Spezzano  ffraodet 
Casole  ,  u  Macchiesi ,  ce  l*haD.  pere  colmo  a  ribocca  dValu-. 
siasnio  per  la  saula  e  giusta  causa  che  difendiamo  ;  però  nel 
riiicoulro  debbo  dirlo  che  merilavano  si  fosse  falla  meu- 
zioue  di  noi  allri  »  che  abbiam  fallu  più  di  quello  che  ailri 
ftcero  ff  e  jion  per^  semplice  vanUà ,  ma.  beasi  per  iucurag- 
giare  tempre  più  questa  brava  Gaaidia  oazioule ,  cbe  4*al« 
iroode  è  invàaa  del  più  sai|lo  ardine  airaDomizio  dell'alleo- 
lato  bufTonesco  ,  e  ridicolo ,  per  quanto  criminoso,  del  siguuc 
Berardi.  Quanti  eravamo  suscettibili  a  prendere  le  armi,  non 
esclusi  i  Parrochi  e  Sacerdoti  ,  le  prendemmo  ,  e  ci  por- 
tammo a  bivaccare  in  una  di  queste  altezze,  spedimmo  dello 
VHletle  per  le  falde  delle  Sila ,  onde  spiare  dove  lo  lilessu  in* 
tendeva  dirigersi  e  tenercene  informati,  alBnebò.ooi  avessi- 
mo potalo  correre  ad  incontrarlo ,  e  piombargli  addosso  a  so- 
eooda  ae  ne  sarebbe  a  noi  otTerto  il  destro. 

E  può  Ella  signor  Presidente  viver  certa  che  noi  eravamo 
decisi  di  non  far  toccare  la  volta  di  Cosenza  al  Berardi,  per 
qualanqae  lato  Pavesse  tentato ,  senza  che  prima  passasse  per 
sopra  i  nostri  cadaveri  :  praova  ne  sia  clie  una  delle  nostro 
apio  venata  a  riferirei  ehe  dalla  parte  di  PMace  ai  sentiva  nn 
conflitto  di  foeUato,  colta  celerilà  del  fàlmlne,  ed  animosi, 
come  si  andasse  a  festa  ,  corsimo  verso  il  punto  indicatoci  ; 
ma  avendo  trovato  Pattacco  terminato ,  ed  appreso  di  eh»)  si 
Irallasse  ,  ce  ne  tornammo  nel  luogo  d'onde  eravamo  partiti. 

Luogo  la  strada  avendo  iocootralo  il  Corriuro  che  da  S.  Gio- 


ii) Vedi  documento  306. 
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vanni  in  Flore  veniva  diretto  a  cotesto  Comitato ,  ci  facem-  • 
mo  leciti ,  ad  oggetto  di  regoiara  la  nostra  ooodolla  »  a  te- 
conda  de* casi ,  di  aprire,  a  legsen  il  plico;  ed  avendbap- 
preia  la  ridicola  fine  del  dramma  Berardeno,  acquietati  rieiH 
trammo  in  patria.  Signor  Presidente  non  solo  lineilo  Berar- 
di  y  ma  qualunque  altro  malvagio  ,  e  perfido  al  par  cK  lui 
volesse  tentare  da  questa  parte  di  approssimarsi  in  cotesto 
Capoluogo,  dovrà  persuadersi  che  gii  Aprigliaoesi  lo  andraono 
a  oomballere  come  leoni ,  e  gli  fiinui  pagar  cara  la  nefanda 
neqoiiia.  Noi  siamo  pochi  t  è  vero ,  perchè  molli  de*  nostri 
trovansi  sparsi  In  Spesano  Allianese ,  in  Cosenza  ,  nelle  ma- 
rine e  in  Campotenese ,  ove  tra  questi  sono  dee  miei  figli  , 
che  prima  dellero  V  impulso  alla  partenza  degli  altri  ,  ma 
pure  bastiamo  a  distruggere ,  o  a  mantenere  gl'iniqui  se  ve 
ne  sono ,  che  volessero  attentare  al  dislurlio  della  nostra 
quiete. 

•  Gondodo  signor  .  Presideoto  che  se  io  non  ni  recai  cosià 
ooilff  mia  gente ,  giusta  i  di  Lei  ordini ,  fti  appnnio  perchè 

nn*nra  avanti  di  arrivarmi  il  suo  nflfizio  »  essendo  stato  av- 
vertilu  della  sommossa  ,  e  del  disegno  del  Berardi  ,  stimai 
che  la  mia  presenza  sarebbe  slata  molto  più  necessaria  e 
utile  in  qocsle  falde  della  Sila,  come  concertammo  con  qne- 
•ilTotlimo  Sindaco ,  clie  ci  ha  da  per  tutto  e  sempre  accom- 
pagnato «  e  come  nmlllammo  al  Gommenarlo-'del  potere  ese- 
enlliro  signor  Gaspare  Manico. 

A  Cqis  dsOa  Gwxriia  mtttfmoN 
NlCOI^A  LOTITO. 

Al  signor  Presidente  dei  Comp- 
ialo di  Salute  Pubblica, 
Cosenza. 
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fn  rici*ver«  {|  di  Lei  TeneiHld  Ibglio  del  5!6  volgmUl 
n.*  641  rigHardanle  le  viTlenze  che  |>a8sano  tra  D.*  Marianto- 
nia  CqphIì  c  D.  Giaseppe  Grandinetfi  ,  mi  ho  fatto  chia- 
mare qaeslo  ultimo,  ed  avendogli  dato  conoscenza  delle  di> 
sposìEìoni  di  {giustizia  da  Lei  prese  ,  lo  stesso  mi  ha  rispo- 
sto che  a  naila  cede  ,  ed  è  risoluto  compromeitera  la  pro- 
pria fila  Itt  faooia  alla  fona.  Antl  nel  vedere  tnnsltare  per 
ma  pubblica  strada  D.  Giov:  Battista  de  Boots  ,  sposo  dellit 
detta  D/  llariaiitOfiia  «  l' losegul  col  focile  In  maoOt  e  dap^ 
poiché  io  era  iaeroBe  e  sema  ima  »  non  potei  procaramo 

t'arresto.  ' 

Signore ,  questa  forza  con  dispiacere  potrà  essere  obbli- 
gala a  prender  i*  armi  io  particolari  aCTarì  di  paesani ,  sul 
giusto  seollmeato  poggiando  di  non  inelampare  a  Dir  nascere 
particolari  Inimieisie  «  clM  potrà  essere  lil  s^ilo  una  cate- 
na di  fonaste  coosegnenze. 

La  prego  perciò  disporre  in  altro  modo  ,  e  come  la  di 
Lei  sag^zza  crede ,  per  non  far  nascere  livori  tra  paesanit 
che  si  potrebbero  in  prosieguo  accendere  in  ri&se. 
Accolga  i  miei  senliiueolt  di  stimà. 

M  Capo  «axisnab  In  smrfstfs* 
A  Sotto  Capo 
FiuiKisno  Nafolitaro. 
Al  signor  Presidente  del  Camittito 
di  Pubblica  Sicurezza  di 
Cot€nsa 
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Cmsmiù  détta      Cm^pqgiUa  Ma  (rMrtfta  ntuùmd$  ,UM»* 

SpexxoM  àlkoMm  29  giu^io  1848. 

SiosomB 

Riflcontniido  il  di  Lei  pregevoi  foglio  del  27  spirante ,  le 
soltomello  »  che  cosa  utile  par  troppo  sarebbe  Tadoltare  mi- 
sure di  sommo  rigore  a  peso  di  coloro  i  quali  si  rendono  di- 
sertori in  una  circostanza  cotanto  importante  per  la  posizio- 
ne in  cui  gli  uomini  sono  necessari  alla  patria,  lo  prego  il 
Comitato  voler  spiegare  tutta  Tenergia  possibile,  onde  atter- 
rire qnMil  nomini  vili ,  clie  Inogi  di  aeolire  11  santo  «Ifollo 
per  la  libertà,  Anno  uso  di  ipednhiiioni,  con  mangiarsi  aeoit 
profltlo  grana  25  al  giorno  ,  ed  alibandonarcl  poi  qaaodo 
siamo  nei  caso  di  difendere  col  sangue  il  nostro  riscatto. 

Mi  spiace  però  vedere  coloro  ,  che  ,  abbencliò  resisi  di- 
Ferlori,  come  per  esempio  il  Caporale  Pieiro  Slafifa,  e  la  sua 
squadra  da  lui  subbornata  e  sedotta,  siano  tuttavia  iucari- 
call  per  servizio  della  patria. 

Gli  individui  notati  in  piedi  del  presente  apparlengoiio  ai 
Comuni  in  fronte  notati ,  e  mi  riserbo  qui imìì  farle  pervenire 
UÌlO  slatino  per  altri  disertori  posleriornienle  disertati*, 
;  1.  Pieiro  Slaffa  ,  S.  Lucido. 

2.  Francesco  Staffa  ,  idem.  ^ 

3.  Camillo  Ranghi  ,  idem. 

.4,  Francesco  Bangbi  ,  idem*  . 

5.  GamiUo  Losw  «  idem*  . 

6.  Giovanni  Antonio  Monaco,  Ideai* 

7.  Michele  Sgangani  ,  idem. 

8.  Angelo  di  Ciancio  ,  Monlalto 

9.  Giuseppe  Sina  ,  Piane 

10.  Gaetano  Piane  ,  idem. 

11*  Federico  Cristofaro,  idem. 

19.  Filippo  Serra ,  Plana  di  MaraiUe  in  Gdnnni 

13.  Gaetano  Sommario  ,  Doanlel 

14.  Francesco  Bisceglia ,  idem. 

l\  Capitano 
Nicola  Lepiahe. 

Ai  tignar  Conte  Ricciardi 
PreiitUnte  del  ConUtata  ài 
Cot€9Uta. 
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Commimrialo  CMe  ttm  aiti  poltri* 


^  Camfoteneu  29  u^ugBo  i848. 

% 

SiQion  ' 

■ 

%jò  partecipo  coiim  ho  fiitlo  pel  passalo  ,  l' nllime  notizie 
che  rtoevlamo  inporlaDliMime.  Ieri,  untore  pHiMi  bmisq- 
gfonio,  sono  fpnnUiU  alla  poDit  di  Dina  quttro  Vapori  prò-* 
veoienU  dal  golfo  di  Policaslro.  Altre  notizie  amie  d'altri 
luoghi  ci  assicurano  che  uno  f^ban^o  di  Reg!  sia  avvenuto  in 
Sapri ,  e  ciò  spiegherebbe  V  apparizione  de'dutti  legni  ;  altra 
notizie  ,  che  a  me  sembrano  poco  fondate  ,  sono  ,  che  un 
rinforzo  d^  truppa  sia  giunta  ieri  a  Castell accio ,  il  quale 
cercherebbe  nninl.»  e  li  poInbÌM  anche  oggi ,  aUè  truppe 
Begli ,  elle  abbiamo  a  vlUa  a  Rotonda.  Un  noabro  .aarfèo  di 
&  Domenico  ha  mandalo  vna  Ma  petiona  fidata  a  Sapri  per 
verificare  la  notizia  dello  lÌMrco  ;  ma  da  ciò  che  abbiamo 
scritto  ella  conosce  la  necetsttà  di  fortificare  queste  gole  di 
Campotenese  ,  non  solo  con  la  gente  che  vi  abbiamo  rac- 
colta  ,  ma,  se  è  possibile,  con  altra  gente.  Ella  non  creda  che 
noi  poasianò  dlAiidafe  agetotaMMe  questo  pollo  Imporlaa- 
tiisimo ,  ehe  antl  lo  V  asiiearo  »  «nr  noi  pift  obblì^iti  alla 
paura  ed  alla  indicisione  de*  Regi ,  se  finora  non  ci  slamo  tro- 
vati in  on  perleolo  deeliifo ,  elM.  a*  aMiai  .di  dileia  che  ali- 
biamo. 

prego  di  non  far  più  venire  in  questo  Campo  il  signor 
llileii ,  uomo  coraggioso  e  di  buonissimi  sentimenti ,  ma 
qaaoto  capace  di  batlenl  valorosamente  da  soldato ,  tanlo 
iaetto  a  eamaadai».  OHve  a  ei6  lia  «b  éibo  ntUtaMeeo  eho 
denporalizza  la  nosM  gentOfClM  finora  si  ò  unita  pe*irtilt«« 
Meati  più  generosi  e  disinteressali ,  ed  è  corrivo  al  sangueé 
che  sarebl>e  stato  sparato  anche  innocente,  se  io  non  Ta vessi 
impedito.  Ella  non  farà  più  venire  il  signor  Mi  leti  ,  ed  in 
vece  ,  come  r  ho  pregata  più  volte  ,  manderà  un  Uniziale 
qaaluqqne  con  V  incarico  d*  organizzare  in  qualche  guisa 
qoefle  maire  maiiie* 
Le  partecipo  che  questo  Ganp^  è  'perMIamente  -abba^dB  - 
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nato  dal  Comi  lato  ,  c  cho  i  noslri  vivono  non  da  soldati  , 
ma  la  vlla  disagiata  delle  belve.  Io  ho  ripetute  le-  mie  pre* 
ghleie  a  Gósenza  ,  perchè  ci  Ibraissero  di  manizioni  e  di 
denaro  r  ma  Ulto  Invailo.  Dopo  1*  attacco  di  a  vani'  ieri '  la 
nostra  gente  si  tròva  generalmente  mancante  di  cartucci  ; 
laoHde  interesso  lei  a  spedire  in  qneslo  Campo  quella  quan- 
tità che  può  maggiore  di  munizioni  :  ed  a  quesl'  ogffelto 
mando  una  velluia,  pregandola  sempre  a  mandare  una  quan- 
tità maggiore  ,  se  può  ,  di  q^uulla  clic  la  delta  vettura  ò 
aidatla  ad  asportare. 

B  Commissario  CivUo 
D.  AlAoao. 

M  sig.  Generale  Ribotli  ComBMdsoUo 
V  Umata  Calabro-Siculo»  . 
Cassano 


•  . 

Il  •. 
1-  » 
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ti..'  CommiSMoriato  Civile  cot^  olii  poteri 

ÙmpoUnete  S9  giugno  i848^ 
•  I  .  .     •  •   »        •  •        •  •.        '   .   •        •  ' 

'  '  Sioiiou 


Il  è. «mia  lettera  da  S.  Domenico  con  la  quale  ci  al  dà 
avviso  che  ieri  28^  an'  ora  prima  di  mezzo  giorno»  sono  spnn« 
lati  dalla  punta  di  Dina  quattro  Vapori  provvenienti  dal 
golfo  di  Policas(ro,  che  sidirigevano  verso  Paola,  iùssi  erano 
poco  lungi  dal  lido.    .  .  •    .  * 

LMtera  pervenataci  da  wo  de^  paesi  di  Bssilieata  ci  dica 
^  sia  scesa  «eato  Eegia  lo  Saiprl^  Altra  lettera  vorrebte 
iuDsl  credere  che.na  riofMno  di  Regi  sia  giunto  in  Gastetlac- 
cio  ,  e  se  ciò  fosse,  o^^\  sarehhe  uoila  alia  Trappa  «ba:  noi 
ahMaoM)  a  vista  a  ftokindak  • 
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flÉrant»  in  ìmve  nmvtall  della  ^^eritft  ,  o  tMtk  41  qoe-' 
ite  fioveUr;  ma  ^mpr»  più  mabifesto  ni  n*nde  il  bisogno  dt 

Ifnere  forlllìrato  qrioslo  Cani[>o  ,  che  nessuno  ancora  degH 
rniziali  superiori  Siciliani  Im  volulo  visitare  ,  e  di  coi  lo*^ 
tanlo  ognuno  vorn'bbe  disporre  a  suo  piacere.  >* 

Io  però  che  conosco  rimporlanxa  di  questo  luogo,  mi  op- 
liorrè  €iiérgicMiieQle*  a  tatto  U  domnidé  chi'  boa  mt 
irano  ragfooev»!!. 

Avanti  ieri  notte  p^nnse  qua  Endpnio  de  Rìso  ,  e  ci  an- 
titinziò  che  sfera  impe^rnato  il  conflitlo  tra  i  noslri  e  i  Regt 
di  Caslroviliari  ,  e  domamlò  un  rinforzo  di  500  persone  ;  il 
momento  era  crilico  ,  e  fu  mandalo  con  alla  testa  ii  signor 
Mileli,  ma  questi  con  temerario  coraggio  non  prese  nessuna 
delle  preeaniiont.  elw  dotrea,  e  dsee  marciare  I  destri'  per  Id 
strada  maestre.  Ad*  un  mlgHo  lontano  da  Castrovlllavi  al-  tr»* 
Tarono  colti  in  una  linlioscala  ,  e  se  non  era^T  eniusiasmb 
de*  nostri  «m1  nnclie  la  paura  de' Rojri  ^  nvrt>bl)c  polnlo  essere 
quello  un  momento  fatale  per  noi  ;  ma  la  nostra  gente  so- 
«tenne  il  fuoco  jier  due  ore  ,  non  iia  perduto  alcuno  ,  ed  i 
Regi  suonata  la  generale,  si  rinchiusero  in  OislroviUari.  • 
'  Mtlell  mM  fti  vednto  nel  conili  Ito»  ed  t  m«lff  «imasti  enm 
capi  fecero  inolio  a  dlcperdaiei  «on  ealnM  jifiir  In  dWene 
colline  ciiTOsWinii.  Ancora  non  at  sono  rimtitl  tottl*  èd  li 
Ilo  dato  ordine  die  ritornaRsero  in  qeesto  Campo. 

A{»{?iun{jasi  a  quel  che  ho  detto  ,  che  i  nostri  c redima  ; 
dietro  rassicurazione  del  dotto" de  Riso,  di  trovare  i  Sicilia- 
ni e  gli  altri  Ciilubrc*si  intorno  a  Caslroviliari  ,  ma  questi 
erado  In  Gassano  ;  coatccbè  i  noslri  si  trovarono  nel  petieo^ 
lo  di  affrontare  tntle  le  forze  Regie.  *  '  •  •>  «  ' 

La  mancanza  de'Siciliauil  provenne  perchè,  nelf  «ttamo  del 
giorno  precedente  ,  il  signor  delti  Franci  ed  :ii;8Ìgnor<  liongdi 
rimnsen»  colpiti  dai  calci  dei  loro  cavalli  ,  e  quindi  \\  giorno 
«•he  i  no»^lri  niarriavano  pj-r  unirsi  ai  loro  non  erano  in  istal- 
lo di  ripreiMlere  Paltacco.  Questa  imprudenza  ci  debba  ren- 
dere più  alienti  ,  ed  io  credo  ch'KUeno  debbono  rictiiamare 
dal  eonvindo  il^sigoor  Mileti-,  poicliè  in  qoalvnqne  penlè 
tiori  £irà  allrd  che  aeccidézi»,:  e  oompròmetteT^  la-  i^Miift  * 
Taofla.-  .     •  '  ,  ^ . 

Ofii  rernndnsì  da  Lun^rro  si  mise  avanti  a  nna  ??regge  dril 
Sip:nor  dallo  di  Cn^lrovillari  ,  e  la  condusse  in  ([ueiito  Cam- 
po, lo  non  la  volli  riictiare  perchè  era  slata  presa  fuori  di 
questo  Cam^>,  e  perchè  si  diceva  che  i  Siciliani  siansi  com- 
portati  nella  sterna  guisa  con  Gallo  ritrovandolo  cocm  jmMId 
nemiiBo^  Non  vortrel  'pert^  el^  ^ideMl'.eieiqp^'U  riii»Bilo , 
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ma  sino  a  qaando  sono  tra  noi  uomini  come  Mileti  ,  questi 
avranno  sempre  Ja  virtù  di  demoralizzare  la  massa,  la  qua- 
le  dopo  ano  esempio  è  infrenabile.  Nè  solo  Tavvezza  al  furio, 
ma  il  ftignor  Mileli  in  un  giorno  fu  sul  punto  di  far  fuciUni 
IM  «  o  ^«altvp  tadivldal ,  te  io.  non  lo  %vmsi  profililo. 

Al  «oaMOlo  ehe  io  Mri¥0  aiàioo  a«ol«l9iiiiitale  privi  di 
danaro  »  poiché  dei  docali  1300  che  mandaste  ,  ducati  300 
furono  rilevati  arbitrariamente  dal  sig^ior  Mileti  in  Lungro, 
e  gli  altri  si  sono  spesi,  per  spese  puramente  necessarie,  come 
rileverà  dal  conto  che  le  sarà  reso.  Se  ella  tarda  altri  due, 
giorni  a  mandarci  una  considerevole  somma  io  lascio  il  Cam* 
90,  olaviMiga  die  pnft. 

SI  è  ftllo  loUo  da  eoMo  Gomitolo  pevM  le  tatro  gan- 
ti iliydlimTo  ,  ed  il  nemico  entrasse  vittorioso.  Noo  poieto 
laHUginare  il  dìsiigio  ,  e  le  privazioni  a  cui  ci  avete  con-  * 
danoato,  e  che  se  non  fosse  Tìndoledi  ferro  di  qualche  Com- 
pagnia ,  come  quella  di  De  Simone^  e  renlusiasmo  di  qualche 
allra  non  avrebbe  potuto  trovare  una  occasione  migliore 
VMiniiido  per  rifitffi  di  iuUe  le  logiorie  rieevate^ 

Voi  amito  dov'alo  ptovvederei  di  toode^  e  oel  docniano 
•Dfit  1  nodi  iBHl  coM  gli  uoeelll  di  rapinaf  e  là  dureremo 
•neora  sino  a  che  non  viene  la  pioggia;  allora  addio  salute, 
munizione,  e  fucili.  Voi  avreste  dovuto  provvederci  di  scar- 
pe, ed  i  nostri  soldati  camminano  a  piedi  nndi<  Voi  avreste 
dovalo  .provvederci  di  utensili  da  cucina,  ed  i  nostri  soldati 
Boa -poaaoao  prepararsi  qucl*beu  di  Dio  che  hanno ,  avnaate 
dovalo  pfovvedetei  di  niioliioiii ,  0  ae  il  oemioo  vodene  lo 
nostre  ciìMte  •  faUoiMie  le  arni  «  e*el  vioeeiebbe  con  lo 
sole  braccia*  Yol  €i  avete  lalto  mancare  di  tutto  quello  di 
cai  non  manca  nn  campo  di  selvaggi.  Direte  che  questo  è 
debito  nostro  ;  ma  il  vostro  debito  è  darci  i  mezzi  per  pro- 
curarci tali  cose.  Io  vi  chiamo  responsabili  di  tulle  le  noslre 
poMibili  sciagure.  In  questo  tempo  di  mietitura  in  cui  tutta 
la  aoalfa  genio  va  eceapato  -«  la  cui  eiaacaoo  cli*è  aelCam* 

Cdevo  provvedeio  ella  sua  raceoHa  «  è  impoadldle  leaero 
'BOitra  gealé  unita,  se  non  la  lasciate  contenta.  Se  si  avesM 
danaro  ,  per  questi  giorni  dovrebbe  alzarsi  il  presi  a  grana 
40,  poichò  più  di  tanto  hanno  i  aiielitorif  ed  i  Aegl  .pruoiet^ 
tono  sei  Carlini  ad  indivìduo. 

Prendete  dunque  il  partito  che  solo  vi  conviene,  mandalo 
daaarp ,  maizlQne  000  solo  qui,  ma  io  laU*i  Campi ,  alivi- 
ombU  U  Gooatalo  fofteiÉ  Mio,  eoaie  il  primà  «tenie4elPi- 
ftollaaiooe. 

Il  «aedieclM  fa  aoa  è  per  aalla  ewgeiiio ,  a  voi  ee-nai 
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non  ci  aggiusterete  f«de  ,  lo  vedrete  col  propri  «oohi  flA 
terribilo  che  io  noh  1*  ho  descritto  ,  e  fra  breve. 

I  Regi  che  sono  in  Rotonda  pare  ciie  non  ardiscono  assalirci» 
forse  alteodendo  il  rinforzo  di  cui  vi  ho  parlalo,  o  sperando  di 
BMUeni  io  iwoordo  coi. Regi  di  Castrovillari.  Dieci  d^noilrl 
coraggiofiftliBi  U  aoM  ipollnli  sino  agU  «van^oHi  M  marni 
A  ùn  penealello  alliaoeae»  di  anai  14,  ai  noi  con  loro, 
8  salilo  sHlla  cima  €i  un  albero  sfidava  i  Regi  ,  i  qoali  al 
avvicinarono  nel  numero  di  100  Cavalli,  e  200  Fanti.  I  no- 
stri tirarono  ,  i  Regi  ancora  ,  prima  coi  fucili  ,  poscia  col 
cannoncini,  ma  non  produssero  nessano  scoraggiamento.  Die* 
Irò  le  qaereie  i  nostri  tirarooQ  di  nuovo  ,  si  videro  cadere 
da  cavallo  de*«ildalt  »  la  fkuterla  dletregglò  »  dopo  nn  am- 
mento  rlmaiero  1  soli  noatii  9  che  per  Ui  potizione  cbe  oc- 
cnpavano  non  potettero  numerare  il  anmero  degli  «omiai 
uccisi  ,  ma  si  vuole  di  15  o  20  (1). 

Più  voile  vi  Ilo  scritto  che  in  ogni  paese,  senza  eccezioni, 
s'ignora  ciò  che  fa  il  Comitato  ,  e  s'incomincia  a  dubitare  an- 
che della  sua  esistenza ,  poiché  non  ricevono  nè  giornali,  né 
Iralleltlnl ,  oè  altra  notlila.  Voi  coDotcete  r  laiporUnia  chè 
il  pnbllco  aia  a  conosoenia  di  tatto  qiollo  che  operate  ;  ma 
il  maledetto  sistema  di  non  far  danaro  9  d  mette  nella  ne- 
cessilà  di  non  attivare  la  corrispondenza  con  ciascun  Conia- 
ne, e  così  operando  perderete  anche  l'opinione.  È  tanta  giu- 
sta la  lagnanza  delia  nostra  ,  ed  altre  Provincie  ,  che  noi 
stessi  siamo  perfellauieute  allo  scuro  di  quanto  ci  couverreh- 
Ile  wpere. 

Signori»  v'Invio  Tegte^o  gióvane  Angelb  Mareiooi  per  in- 
durvi a  mettere  nn  termine  a  questo  ttato  di  coiBe  insoppor- 
tabile ,  assicurandovi  ch'è  deirinteresse  non  solo  della  nostra 
causa,  ma  della  nostra  meritata  opioioiie ,  e  delia  mia  atessa» 
che  mi  spinge  a  tanto  fare. 

Fateci  conoscere  a  che^  numero  sono  montate  le  nostre  forze 
In  Vìsola,a  Caslrovillari,  e  alle  frontiere  diCaMiniaro,  e  qn»» 
Innqne  aia  il  nmneio  ceicale  di  anoieniaflo  ;  peiiliè  altri* 
menti  la  rivoluzione  rimarrà  a  mezzo.  Qui  vi  è  alile  mal 
riferito  (  poiché  non  credete  a*  nostri  aUlzl  )  il  numero  dai 
nostri  »  U  guaio  è  glanto  a        drea«  e  «be  saceliliasi  a»* 


(1)  Oh!  miracolo  1  non  più  che  dieci  armati  ed  un  petzenteliò 
ebbero  l*  ardire  d*  infondere  scoro ggiamento  e  far  indietreg^ 
giare  un  corpo  di  c«2uu>  cavoih  e  duecento  fanti  ti!  uccideo* 

"o»ll....  (JWmécirm.) 
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menlato  di  mollo  dai  conlingeoti  die  mandava  I.i  Basilicata, 
so  nel  punto  di  mezzo  non  si  fosse  collucala  in  Rotonda  la 
Truppa  Regia  «  la  quale  preclude  molte  strade  al  loro  arri- 
vo. Qai  nella  Provincia  si  avrebbero  pià  forti  contingenti,  so 
€l  fBMe  danar*.  Eeeo  lo  apellro'  di  ...  •  ehe  vi  getto  aem^ 
jMPe  aVanlI  agli  ooohi.  Bd  In  nltlmo  non  è  meno  intmsaante 
del  danaro»  e  meno  neeetsariOf  gai  no  10 .  o  12  mila  cariacrf. 

Il  Commitifaìrio  CitOa 
P.  IlAtfEO. 

Ai  signori  Componenti  il  Co^ 
mitato  di      '  ^  ' 


3» 
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Campotenete  Z)  giugno  1848» 


SiAHoai 


Vi  acchiado  al  primo  lunghissimo  fo<;lio  questo  non  meno 
Importarne.  La  ooodoMa  del  Generale  Ribottl  lo  la  eiedo  in- 
oo0lamlnaUi«  OM  non  le  debbo  tacere  leopiniotti  cfte  al  ban- 
DO  di  Ini  dai  Siciliani ,  e  quindi  anche  dal  oeàlil. 

Il  fatto  di  ieri  che  io  vi  ho  raccontato  ,  la  ana  lentezza 
ad  operare,  il  ridursi  in  Cassano,  punto  poro  favorevole, 
il  ripie^^arc  in  Spezzano  dopo  il  fatto  di  avanl'  ieri  ,  il  car- 
teggio the,  come  si  dico,  tiene  in  Caslroviliari  con  persone 
che  vorrebbero  fmite  le  nostre  cose  con  mi  accomodamento 
;vergogao8o,  lianno  destato  craW  ttaipei^i  Ai^llfc;  sospetti 
che  ove  anche  non  fossero  fondali  ispirano  la  diOtdeaza^  e 
r  abbaCltmcnto  nei  nosti4.  In  %Ui  per  questa  ra^^ionc  alcuni 
dei  .mwlri  dopo  il  cuuilillo  consigiiavaao  gli.aAUi. chi!  pro- 
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vocasKTo  nn  accsoroodarowito  coi  Ri>gl ,  ed  aUri  irolevano  M 
Campo  ovr  successo  il  ronnillo  ritirarsi  in  paese ,  che  men"* 
tre  si  divideva  da  Doi  lasciava  iiiiero  U  movimento  dcd  IMH 
mico  su  questo  Campo  sfumilo. 

Prego  le  signorìe  loro  a  prendere  nn  partilo  sollecito  ed 
energico  »  e  ie  non  ineontraìi  diIBcollà  per  parie  del  Siei- 
lianl,  come  dieesi  »  apiielilie  «Ule  che  rlchiaoiaslB  11  Ribolli  » 
^  prcleslo  4ivnuuiìlarla4lUavat  e  dide  il  opmanda  a  .Loa<* 
fo.od  «Itrji. 

.  Il  Cfmmixmrio  CiviU 

'  .  D.  Madbo. 

Mtig.  Cempimmii  M  CimdÉal»  4i 
CoHnza 


Okvm  pu.  slGiiòii  VmiiALi  inuo  Stato  Miicoioù 


•  '         *  »  * 

I  signori  uaixiall  dello  Stato  Maggiore  sono  qnelU  aegatU 

in  calce  del  presente. 

Jl  loro  servizio  sarà  ripartito  nel  seguente  modo  : 

II  signor  Capitano  Anglierà  sarà  incaricato  del  Segretariato. 
Il  signor  Capitano  PisaDO  della  corrispondenza  coi  Comaa- 

danti  le  Brigate. 

Il  Signor  Capitano  Mifaada  della  eorriapondema  col  Go-. 
inilato  e  Sindaco. 

Il  signor  Lanzarotti  degli  Ordini  o  del  Santo. 

Il  signor  Vatalà  per  le  Situazioni  e  Rapporti. 

Gii  UtTiziali  tutti  dovranno  trovarsi  la  mattina  alle  ore  9 
a  ra.  al  Comando  Generale.  Alle  12  il  signor  Capitano  in- 
caricato del  ^grelariato  rionirà  latte  le  carte  che  vi  saran- 
no per  finnare ,  e  trof  alale  ooofomia  alle  diapoalsioai  da- 
te,  me  (e  preaenlerit.^  lirman. 
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Tra  gli  U0tz!<i1t  che  predano  !W»rvlzìo  aìlo  Sialo  Magjrio- 
re  sarà  Domioato  (giornalmente  uno  di  (ìnardia  ,  e  comin- 
cerà alle  9  a  m.  e  finirà  alle  9  a.  m.  do]  giorno  sass(*guenlc. 

Esso  Uiliziale  resterà  per  le  iolerc  24  ore  al  X^omaodo 

U6IMfMB« 

L*  Atatanto  Gnoto  ed-  il  S.*  Sergente  llagoanimo  allenie* 
niiiNi  tra  etri  per  la  guardia  allo  stato  Maggiora.  Delle  Or* 
«finanze  che  vengono  al  Comando  Generale  ,  nna  ogni  gior- 
no per  giro  »  dovrà  rimaiiere  la  ooUe  al  Comando  Cìeiimle. 

Si§.  Captkm  AHfiBBtà.* 
Htm  Pmaiio 

MlRA1«D4  ^ 

Ai^t^mU    (  Lanzarotti  ) 
di  Campo  (    Vatala'  ) 

Luigi  Lakzi botti 

Giuseppe  Algebihi 

Giuseppe  Mibakoa 

GiinULPPE  Xauaìjl. 

.GnmvMi  PUAMO 

H  Momiellé  Capo  Mo  Stato  Maggion 

BfAaiAIfO  DKLLI  FBàRU. 


IVhIbno  mviiio 


M  $tt;  MtìMU  eapo  dtU'SmrtHo 
Spnwmù 
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Comando  Naximd» 


Frateingto  S9  giugno  ,  ore  i8  d'ItdiM. 


WfvunBm  vflizio  rileverà  le  premm  4el  Generale  Bn- 

flaeea  di  avere  de' mezzi  di  sussistenza  per  naova  Troppa  da 
arrivare.  ScDza  entrare  se  può  o  no  eseguirsi  un  tale  comando 
in  giornata ,  come  egli  esìge  ,  mi  affretto  solamente  manife'- 
fitarle  ,  che  quella  richiesta  è  ttn  mero  pretesto  come  far  piom- 
l>are  le  sue  Truppe  in  questo  infelice  paese ,  onde  mellerlo  a 
gaeeo  •  ftiooo  »  e  toà  ntlsrare  la  raUiia  d«^jGastrbylUmfl 
4^  taDto  lianno  mioacciato  e  minaocianob  Si  conipiaopla  per^ 
éUf  fitr  corvm  a  volo  una  Colonna  soUo  il  di  lei  comando  « 
ónde  mantenga  in  soggezione  Tini mico  che  minaccia  tutto  il 
possibile  male  ad  una  popolazione  che  ha  spedito  in  Campo- 
tencse  40  de*  suoi  prodi  »  e  che  è  precisamente  abbominata 
per  questi  tratti  di  patriottismo.  Scriverò  aiti  elianto  al  Camp«i 
ài  Moraod»  €é  attendo  soeoono  4a  tatti  I  UralelU  cbo  liao;  eoore 
M  amano  pioteggere  gli  oppresai. 

A  ComandaiiU  ia  Guarii»  natfonali 
Wmèmcmsiqo  DoasA*     .  ' 

MMgnor  Generale  BOoUi  i» 
Spezzano 

l\  S,  Lello  Tuflicio  acdiijiso  «  ^i  compiaccia  resliluiimeia. 
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Comando  di  Brigata  del  Campo  CalaAro-Sieulo  —  1^.*  i  — 
Oggitto,  Movimento  di  Gmrrm  «ni  CoMfO  ntmi99» 


Eimi§n  S9  giugn» 


iVìBKOft  GmiAiB 


Sono  a  rassegnarle  che  giunto  alle  ore  10  p.  m.  In  qne^ 
sto  Comune  ho  saputo  che  alle  ore  22  1^2  da'  Regt  è  slata 
suonata  la  generale  e  clic  per  ordino  del  signor  Mauro  la 
WMtni  fona  ilaiioiiata  In  Morano ,  ba  abbandonata  la  nm 
poildmia  inen  lopra  il  Croeifltgo  >  ed  è  andata  a  rinfbfaam 
Cpnpotanefe ,  ove  si  crede  che  i  Ro*;!  si  dirigessero  per  §^ 
stenere  ,  o  almeno  di  difendere.  La  Truppa  Regia  si  raltrova 
in  Rotonda  per  tentare  il  passaggio  di  (^polenese;  eotaptr 
altra  che  non  credo. 

Ho  stimato  far  riunire  un  numero  per  Io  meno  di  cento 
Individal  onda  nwoó  portarmeli  '  In  Hasillcata»  di  promeltere 
par  «fnl  individuo  «orttìatf  quattro  al  giorno  àueali  uiptr 
ùgtd  Maiièoldato  che  mi  portano  t  (1)  e  ciò  per  potermi  liba 
rainente  portare  in  Basilicata  non  essendovi  della  sicarezia* 
come  si  rileva  dalla  ietleca  acciiua  »  cbo  mi  larà  di  nuovo 
tenere. 

Domani  appena  fallo  giorno  mi  recherò  io  Valle  S.  Mar- 
tino ove  dopo  parlalo  con  Mauro  la  terrò  ioformato  di  iaUo. 
Sono  al  fuol  eonandl  e  oosiantemente  la  nlula» 

Il  CéÈomnàUm  Comumdamià 

Cav.  GoaiAMui  Cauogci 

ÀI  signor  Ribotti  Generale  t'».  Capo 
dtU'  Mt$r€ito  Calabro-Sicula  im 
Spezzano*  , 


(1)  Questo  si  chiama  non'  valor  ftr  fifaifopa  sai^aa  aiciadl- 
no  a  dei  fraieiii  i  i 
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forka  irmoto  Calahra-Siefilm^  Comando  della  3.*  Brigata  — - 
giugno  Ì848. 


Allorchò  le  troppe  Galabro-SIcole  8Ì  recarono  per  la  Tolta 
di  Caslrofillarlt  giusto  nelle  sae  adiaceoie,  la  Brigala  da  ma 
couMBdala  »  neir  aikNie  di  attam  t  cìngid  Quoto  appruio 

ni  ooorompportarle. 

Giaoti  alle  ore  20  d'Italia  in  ftccia  a  CaslrovlIIarl,  aven- 
do ella  iniesd  il  fuoco  che  si  era  già  altaccnto  da  parte  di 
tainnu  de*  nostri  contro  le  truppe  Rogie  uscite  dal  paese  al 
nostro  arvìcinamento  ,  disposi  le  Brigate  in  diversi  punti  , 
restando  pel  momeolo  ia  sospeso  il  piazzamento  di  quella  di 
nio  rarkiD ,  rinbaneDdo  per  ma  diapotiiiolM  alla  eostodia 
éBlle.ArUglÌfl[rÌtfsiik  Campo.  Intaoto  il  fuoco  al  ere  Impegnalo 
con  più  vigore  »  é  la  mia  troppa  fremeva  per  non  trovarti 
aneora  in  azione  :  fa  mestieri  ubbidire  ,  trattenendoci  al  no> 
ftro  posto.  Quando  tutto  ad  un  tratto  sono  arrivali  alta  no- 
stra volta  due  ofllziali  delio  Stato  Maggiore  ,  dirigendosi 
premorosameote  a  Lei  signor  Generale ,  per  disporre  cho 
colà  immantioenle  ?l  giungesse  no  rioibno  a*  nostri»  a  <pMle 
oggetto  a  me  ella  il  vlvolee,  comegnandoml  un  peno  di 
campagna.  Grata  fa  a  me  ed  alla  mia  gente  un  (ale  invito» 
e  bentosto  giusta  i  suoi  ordini  ,  alacramento  mi  spiccai  con 
la  metà  delia  mia  Brigata  alla  volta  del  ponte S.  Lucia;  ma 
accorgendomi  cho  il  bisogno  esigea  di  una  più  eminente  po- 
siziono ,  mi  piazzai  in  una  piccola  altura  vicina  al  ponte 
Istesso  »  ed  avendo  pria*  di  tolto  steso'  an  cordone  éjf  miei 
In  llicela  al  libito  degli  allierl  »  da^  dove  poteva  emerint  soi^ 
preso  il  pezzo,  diedi  principio  ad  un  vivissimo  fiH)C0  d'Ar- 
tiglieria ,  talché  fu  così  opportuno,  che  le  truppe  Rprjio  che 
cransi  avanzate  verso  le  nostre  ,  furono  obbligale  inunedia- 
tamente  a  retrocedere  ,  bersagliandole  con  le  mitraglie  ,  e 
così  mi  rio!«cl  garentire  il  movimeoto  a'  uofilii  ed  al  pezzo 
di  Artiglieria  che  colà  trovavasl. 
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Sfa  sol  già  il  termiatre  fl,gionio»  e  U  fmnbt  dd  ae- 
nlco  liatlè  la  ritirata  :  fii  alknra  cba  cenai  tt  fuoeo ,  e  al 
SODO  aTvisiinlo  al  Campo  per  «egvAfe  altea  soperiori  dispo- 
sizioni. 

Dei  come  finalmente  fu  eseguilo  il  mio  incarico  ,  possono 
contesta  rio  eoloro  ,  che  mediante  il  mio  soccorso  ,  furono  a 
tempo  di  ritlrarst ,  diooltt  a'  peni  di  Campagna  eolà  InòU- 
trali  dal'  GoloaDelIo  loi^  9  de'  ^aali  ad  ano  si  era  volta 
ana  raola.i 

In  generale  la  mia  gente  si  battè  con  qael  coraggio  ed 
energìa  in  altre  occasioni  da  lei  conosciuto.  La  perdita  dei 
miei  sinora  a  mia  conoscenza  «  ò  di  un  semplice  individuo 
noraiuato  I^icolò  Cioà ,  e  cinque  uomini  leggermente  feriti. 

* 

Jl  Colonnello  ComandanU 
M  §§ff*  ÌUbeUi  Comndante  Generak  ^ 
Spesnuio 
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ètniMkfMilUm 


Ì*QV  avviso  del  signor  Commissario  Girile  D.  Domenico 
Isauro  che  mi  ordina  rirolgermi  a  lei  in  tolte  le  cose  che 
mi  ocseomanlf  mi  nodo  ardilo  sottometterle  ttuò,  per  motivo 
dei  replleati  combatlimentl  avuto  loogo  con  i  Begi  \'  tutte  le 
Compagnie  delle  Guardie  nazionali  mobili  trovansi  disgrazia-' 
tamcnte  sprowodule  di  carliicci,  ed  t>  perciò  che  spedisco  una 
vettura  accompagnala  da  quallro  uomini  allinchò  vi  Deni- 
goasle  provvederci  di  una  convenevole  quanlilà  di  mamzio* 
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ne  ,  la  qaate  soo  ,è  goMiMle  ^usoliitoBMnta  amia  da  alici 

luoghi. 

.Mi  lusingo  cho  lei  signor  Generale  si  compiacGìa  accoglie- 
re  queste. mie  premare  pel  sommo  amor  patrio  Siculo-Ca- 
lalwa  die  tanto  la  dislingao ,  e  secondare  i  voU  della  nostra 
Troppa  cbe  ba  Mstemito  oon  coraggio  la  difesa  della  oomo* 
ne  caiùa  ;  ma  solo  jdlspiaeiaU .  rilantp  delia  ballagUa 
decisiva. 

Spero  quindi  dalla  sua  corapiaoeaia  ffmì'diM'  1  miei  caldi 
voli  e  fono  oon  la  più  alta  slioia* 

'      '    j  11  Capitano 

^  FSAMCBSCO  THiriLiai 

M  tijf,  GiluraU  BiboM  ComtméanU 
àUTÀniiaia  Mabro^Sicuta, 
Ctumm 
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ÀniminUtnxffm  CùanuuiU  di  Sp9jua$0  ÀUiamm 


Speziano  Àibanm  S9  fgiuqM  i848. 


Snm  Gaaiaaui  ai  Cap9* 

Giusta  i  di  Lei  ordini  Iio  fatto  nuovamente  invitare  i  Cit-* 
fadini  lutti  di  questo  Comune  per  procedersi  ali*  elezione  del 
membri  componenti  il  Comitato  da  istituirsi  in  Spezzano  ; 
ma  non  si  sono  presentali  che  gli  emarginati;  (  i  Signori 
Hagnocavallo  J&iaaldi ,  lovlU  MeaioiaBBi  •  Glaro.  )  a  nnllar 
fi  è  potato  eiMtiilfe* 

Io  quindi  richianm  la  di  lei  attwtriona  mio  Aglio  di 
ieri  N.*^  3  ,  onde  penetrarsi  se  io  possa  ben  dìsimpegnare  la 
mia  carica  nelle  presenti  circostanze ,  e  con  le  diflicoltà  cha 
le  manifestai  ,  senza  la  pronta  isUlnziooe  del  Gomitalo»  sqla 
alto  a  lutto.  •  -  . 

La  prego  dunque  di  £ar  invitare  questo  pubblico  io  foo 


nome  ,  e  nella  di  lei  prefenza  te  le  piaccia  conpo^ire  rio* 
tereasaote  scopo;  io  cootrario  io  mi  prolesto  p«r  mio  disca- 
rico ,  di  Yolere  piattosto  combattere  sotto  te  sue  onorate 
bandiere  »  o  diraellermi  dalla  carica  cou  la  mia  assenza  » 
•DiiQiiè  coDllBdara  nd  pfocenoso  emeitlo  detto  into  flinxiofil  . 
Mio  f  Moit  i  debiti  nielli  «  eema  il  locoono  di  iie»aod,  mi 
•stante  le  da  me  formate  Deputazioni  che  a  nnlla  si  prestano. 

Fidncio  nella  di  lei  bontà  pe^solleciti  provfedlmeDti  enèrgici* 

Le  ailMlo  seniprtt  tolla  ia.mia  aUm 

Ir  Sindaco 
F.  C^aoiuuu. 

M  jijy.  MiòoM  GmtnÌB  Ai  Capo 
Smuumèo  MkatiÉÉàm. 


*  « 

OKDINB  DEL  GOUAKDO  tOSULk  l>  UTISIOXB  ' 


iiUi*mBiio  eiumo-ftcoM  m  al  99  ftioM  1919. 


n  «nritio  del  pcMtl  avanzati ,  eonposti  al  iMito  di  cin- 
quanta nomini  con  nn  tamburo  o  trombetta  e  comandato 
da  un  Ufli/iale  ,  che  sarà  dato  dalla  4.*  Brigala,  afiierà 
per  prendere  i  posti  dopo  l'appello  delle  ore  ventitré. 

Alla  rionione  dell*  appello  i  signori  Comandanti  di  Brigata 
avranno  cura  di  passare  una  esatta  ispezione  alle  armi ,  e 
d  MiicBrmnBO  ce  ogni  indlfldiio  abbia  alnmio  qaaranUi 
tiri  nella  i^bema .  ed  in  caso  ooolfatio  faranno  mUIo  In 
domanda;  per  aYarlI  aommlnislr^ti  dalP  Artiglieria. 

Alle  ore  ventidne  ritorneranno  in  questo  Quartier  Generale 
gli  UOiziali  delle  quattro  Brigate ,  e  V  UOlziale  di  Artiglieria 
per  prendere  gli  ordini ,  in  caso  ne  fossero  emanati  dal  Co- 
naudante  Generale.  ^ 

U  CmaMàemU  I»  VivUkm 
QijMOHB  Lonao ,  CaUkimUù 
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Di  goardlii'  donuni  allo  SUto  Maggiora  algaor  CapUam 

Miranda.  . 

Si  previene  la  truppa  che  il  signor  Colonnello  D.  Giacomo 
Longo  è  partilo  a  riprendere  V  antico  suo  posto  di  Coman- 
dante il  Campo  di  Corinlo  ia  Calinaaio  »  segalto  dal  aigaor 
Maggiore  B.'  Carlo  Piaaoo  ;  perciò  I  signori  GoinaBdaiill  I» 
Brigale  si  dirigeranno  per  qoaliiaal  cosa  di  aervliio  a  qoe* 
sto  Comando  Generale. 

Il  s^ignor  Colonnello  Carducci  essendo  partito  per  affari  di 
servizio  Bozionale ,  così  il  comando  della  4.*  Brigata  ò  prof- 
Tisoriamente  assunto  dal  signor  Maggiore  Algheria. 

U  fiéUmnelh  Capo  dello  Stato  Maggion. 
Màauxfo  ocLU  Fama. 


8M 
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ORDIiNB  DEL  COMANDO  GENERALE  DELL'  ESERQIO 


Sarà  dooMiil  Al  gnaidlt  aUo  Stato  MEiggiove  il  iigiior  Cf- 

lliiale  Lanzarolti. 

La  1.*  Brigata  spedirà  al  posto  avanzato  namero  cinquanta 
nomini  »  dei  quali  al  far  del  giorno  ne  dovranno  rimanere 
numero  dodici ,  ed  il  resto  si  ritirerà;  delta  guardia  mon- 
terà alle  ore  dello  appello  »  cioè  23  e  mezzo. 


404 


Monterà  una  gran  guardia  di  dodici  nomini ,  nn  riTìziale 
ed  un  tambaro  o  tromba  alla  casa  del  signor  Colonnello 
Fardella. 

Tùlti.  i  rapporli  dci^  posti  avanzati  gì  rimetteranno  air  Uf- 
flziale  della  gran  goardia»  e  qmsli  al  Capo  dello  Stato 
Maggiore. 

Monteranno  di  guardia  numero  dodkl  vomlnlyed  no  loU 

lo  Uniziale  al  pnrco  di  Artiglieria. 

Il  Comandante  la  Brigata  clic  darà  il  servizio  fornirà  del 
sonto  la  gran  guardia  ,  e  questa  lult*  i  posti. 

Si  prevengono  per  quesf  altra  volta  i  ComaDdaoti  le  Bri-* 
gate  mandare  le  Ordinanze  allo  Slato  Maggiore,  non  clic  le 
•IkuttloDi  della  di  loro 'fona  ,  non  eieinsa  r  Artiglieria. 

•  I  Conandanti  le  Brigate  ogni  aera  dopo  dello  appèllo  che 
ai  chiamerà  sulla  strada  «he  condnce  al  Ponte  ìnvieranno  lo 
novità  allo  Stato  Maggiore»,  meno  r Artiglieria  che  lo  farà 
in  Quartiere. 

La  forza  di  Bisignano  comandala  dal  signor  Gallo  vifine 
aggregala  alia  Brigala  Ucl  signor  Colonnello  Fardella. 

•Le  Brigate,  noo  che  le  Arllglierlet  daraano  per  tomo  ogni 
giorno  allo  Sialo  Magglove  vn  tamburo  ,  o  un  tromba  »  in« 

cominciaudo  però  dalla  terza  Brigata. 

Il  Comandante  la  qaarta  Brillala  signor  Carducci  essendo 
partito  per  urgenti  altari  di  servizio,  e  1'  Aiutante  Maggiore 
di  detto  ,  signor  Alpheria  ,  bisognando  allo  Stato  Maggiore 
por  altre  incombenze  affidatogli  ,  così  la  delta  Brigala  viene 
aggregata  a  quella  del  signor  Coloimello  Fardella, 

Jl  ColoniMllò  C^po  dello  Stalo  Mi^ffori 
Maiuako  sblu  Faina. 


33f    ■  • 

ORDINE  DEL  COMANDO  GENERALE  DELL*  ESERCITO 

CALAIRO-SICCLO  OJBL  30  CllGKP  1848. 

11  signor  Colonnello  della  Brigata  cui  appartiene  il  signor 
D.  Giuseppe  Pannucci ,  lo  faccia  subilo  preseolaro  a  questo 

Gorando  Geoenle* 

li  CoIouimIIo  Capo  ddio  Aofo  Jftvipipre 

Il AIIAIIO  UKUI  FaAMGI.  . 
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Perdonami  se  non  ti  ho  dcrilto  pria  d*  oggi ,  e  non  ho 
adempito  al  più  sacro  de*  miei  doveri  verso  di  te,  e  della  ben 
degna  famiglia  ;  non  vò  che  mi  diale  la  taccia  di  sconoscen- 
te ,  n»eolre  noi  soi^  ,  fi  cke  giaii^iiiai  aoa  sarò  per  dimenìi- 
caro»!  i  ianli  fgkvprl  i;V»yitU  •  che  mi  feater^im  scolpili  nei 

rm  .^  tallm  ifilelebil^  U  nol^fq  fdie  mm  ìm.mmmJh'mn 
per  non  avergli  iPiIaU^  4i  «Kim  ili  leMa  r.jMtai^.iMl 
yiaggio  che  feci  da  codesta  per  questfi^  U  Slipiona  mdo  h 
che  per  i  miei  peccali  ha  voluto  casUgaroii  facendo  a|ial«i 
zare  la  carrozza ,  che  per  fortuna  siamo  rimasti  In  vita  » 
non  avendo  soCTerto  altro  che  una  forte  scossa  io  ed  alcani 
«liei  ijfatellit  e  ferili  p^  c^BS^  de4a  ^d^Ml*  Ora  uhe  sooo  aì-^ 
qnanio  meglio  vengo  •  dIrM  Um^.  U  pi«  Mim  .m  h&m 
^  me^k  9A  ì.Sì^ngtl^,  mk  Smm  4PMra.4N>'4«k«i*« 

Wihi  «t^rp|,i|ùs6.»,  se  non  gparil9f  «l^eoo  eastN^i^l  «Mie  alla 

santa  caasa  che  combatliamo.  Spero  che  il  i^jAfà 
tal  grazia  ,  onde  poter  versare  il  mio,, sangue*.  :.  i 

j^dio  fratello  Giltadioo,  bacerai  le  mani  alla  tna  ben  de- 
gni madre  >  ,aU'  am^ihile  ina  cognata  ,  e  larai  tante  cose  da 
parte  mia  alle  alfettaoié  tae  dmimà  pu,%M$^ré^ 

Sfoamié  U  ao 9fMfno  4849.  vi    -.i.  s 

fiaAaui  ^aw^ 

ÀI  fratello  Cittadino  signor  Sa^ 
«•rio  ÀckiUe  Gaetano  i»       '  '  '| 

Cauano 

Il   ,,„.,  ...     .|    4       .1,  I,  h.4.ii»  A.'"- »'p  *tUiunù'f*'Uì  ni 

«'  •  1*  •  ;»    .  i'ti.  •••*t      iJt"l  •    * •  • 

^  SS 
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MfiBèrbafo  a  mlsnrc  di  rigore  ;  qnall  non  saranno  ,  es- 
«iciiro  che  ogni  informo  che  sarà  per  preuderc  .,  mi 

ii   f     H  iimefto  Capò  iOk  ihmià  ^^aMM 

...I  i.f.  I      f.  ^HKtKù^àSttfoàÉ    \  '  ' 

^  A»  P0ÌÌM1I  ft  «■  »  ligélto  gtini  «naraafli; 

"  Ài  Prendente  44  .. 
JSaluU  Pubblica 

I    :  •  ,  « 


..  1  • .».  .     t         •  •••    •  ' 
,  IL   'I.»    'I'       '  '  " 
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iflo  Fwire  eonpfegarle  nna  dclibcrarioiM  resa  da  qveito 

Derurìonato,  (1)  relalivameni.'  alla  s(>pprealone  della  ga-^ 
heììsi  di  cn rnn  t»  vino  di  quej»lo  Comune  per  impartirvi  la  di 
Lei  approva/ ione  ,  che  mi  attendo  cpl  ■''•^J*^^*'*  •^[[S** 
che  le  spedisco  apposta  per  farne  CMN  V  ÉMMdlM 

•<     Il  JMMRÌNMI  MliMM'f»  ^ 
YlllCflIMiirttBMB.- 


•  • 

»  •  I 
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IL  COMITATO  DI  SAX.yT&  PUBBLICA 

Gmi  II  BMisiina  gioia  si  aCTrctla  a  pubblicare  le  segneotit 
Mere  pcrrenate  stamane  dalla  Provincia  di  Catanzaro  e  da 
Annlf  .  lo.  qiialà  iifàcaraiio  la  disfalla  di  Niioziaote. 

• •  ...  I 

8MK0BB 

«  A  mmbIo  rieefo  le  legwiill  Mollile  dal  empo  di  Gì* 
Mria  UUra* 

La  trippa  regia  si     imbareata  $n,  vapori  cbo  Tattende-^ 
▼ano  sul  liiiorale  d^.Pim  t.         M  dji|{ftUa  xijcev.ala 
rispeUivì  atlaccbi.  '  ' 

11  Pizzo  non  esiste  più*  La  troppa  del  tiranno ,  V  ha  po* 
ito  a  sangue  »  Mooo  e  ftioco  per  aveiglì  ricusalo  la  riUraUu 
.1  eHM^  di  MnBMileOMe  Iummq  4|isaniuito  la  ca^Talierlà 
regia.  i 
.  Il  Generale  Nunziante  ò  stato  graveniènte  ferito  alle  spalle* 

Questa  notte  con  la  mia  compagnia  unitamenle  ai  Nazio» 
MbU  dl.wssto.pt^  laii^  iSiaestq  litlorale.  5 

Jmmfm  SO  iktpiQ  4948. 

  U  CapitOM  Aiutante  Moggfén 

GAiaiBLi  Gatti. 

'  M  tfg.  PreHiènte  dd  Camiuao  .  .    :  .# 

di  Pubblica  di  . 

Coienza.  '  *    *'  •  •      —  • 

.1 

c  D.  5.  Molti  cittadini  di  qui  che  sono  ritornati  dal  Pia* 
zo  son  venuti  carichi  d*  oggetti  della  truppa ,  che  per  gcai>-* 
IMMTO  con  Jiàk  sotiecitadine  iiauoo  laficiaio  luogo  là  mai^ia 
dd  noe»  » 

',  '         *  * 

«  Prinelplo  a  scriverti  da  KicMdro. 

U  Tnm  jwdif iliMwiwille  g»  m»       da  Maida  ìmàm- 
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do  camellé  »  rame  ed  altro  ;  iH)rt.'mdosi  ne?  campo  pr lime- 
rò* iHcesI  cbe  mfà  imaii nenie  V  imbarco  de*  medesimi  :  \» 
M  darò  contila  in  prosiéguo. 

Io  riladelfia  ik  saochetgtali  4r  Ai(t  Jé  àm  Serrao  Fiore, 
StiHKani ,  ed  iiii*a)f ra  ciie  non  mi  han  sapalo  precisare.  —  Fìi 
Aicilato  D.  Nicola  Fiore  Serrao  ,  o  portali  vU  il  Ifaroboffr 
Slillitairi  ,  e  Federleo  Serrai.  '  • 

Non  occorre  altro.  Ti  abbraccio  con  Finterà  Erigala»  # 
eoo  ia  celerilà  del  AUmine  parlo  ^r  la  missione.  », 

<     MkmirQ  SO  4m8. 

fir  £uA  Gaiftoaio 

JDl*  esimio  CUtaMmi  ,  . 

^,  Francesco  Stocco 
*  PtafOnla. 

\    ^        »  *  *  i       *    •  ■ 

-I.      I,       •»  ,     1      •  .  .        '  /  t 

.  jÈ  S^noi  la. ava  t]8  6  rfoBfo  oplbia  t  ^dbo  v^'gaionilMin 
«Mne  cortiflÉMul #elcì|Mo  aÉikn'rmt  la  canagKa  tlitr  Giovi». 
ni  Scatfàro  non  ineiiline  ;  la  troppa  da  Maida  è  Stala  ehlfr^ 
mata  in  MonteleoDe  ,  ed  è  partita  oon  tanta  precipitaoia  i 
da  Ia.«!dare  preparala  la  anpM»  fanin  aaogians.  fintai 
latti  incootr^labili.  .  .    .  i 

'  '8t  vnoia  »  éort  da  dnd  lettéra  d^e  rteero  da  Maida  ,  kb» 
I  aielliani  o  Begglni ,  in  n/  di  3000  fossero  plombaU  -aopmi 
llònidfeone  »  a  con  raiatò  degli  ablUntti  avessero  selilacciato 
la  gnarniglone  che  tì  era  rimasta  ,  ed  incendiato  il  palazzo 
Gagliardi.  Ciò  ha  Msofoo  di  oonfimat»  ad  lio  qndiloM 
corrieri  air  ag<^el(o. 

Apprenda  poi  ogniino  che  anche  la  non  resistenza  non 
esenta  dallo  stragi  1  Filajdeifla  dob  si  oppose  alle  armi  del 
éiipaliinió»  epporo  ietle  TltUnia  taoooeoU  f)^tom  iMiiiifte  » 
cioè  II  Sindaco  D.  Saverio  Serrao  ,  IT  Me^ìf^  tàntìc^  D.  ^Fe^ 
dtarlco  Serrao  e  fratello  ,  ed  altri.  Le  case  41. Nicola  Ser- 
rao »  D.  Feliciano  Serrao ,  D.  Federico  Serrao  ,  e  del  signor 
SUItitano  furono  cradelroeota  saocheggiaVe.  Alili  particolari 
potranno  in  segnilo  aversi. 

'  In  punto  ricevo  aoliaia  che  la  Troppa  si  era.  riunita  nel 

«  P.  &  Altro  corriera  gimlo  «I  Bwaato  ni  |An«  di  et- 
ier.wi  i  ftttU  di  Montdeonn. 

Tra  le  scelleraggini  commesse  da*  reg!  vi  è  la  seguente.  IHie 
Infelici  di  Curinga,  Sebastiano  Somma  e  Giuseppe  Fezza,  era- 
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«OBdio  colle  iNrefliiefe  più  nmiltanti  cercavano  tnnoTere  ìi 
èonpaselone  di  qua' tristi ,  ma  gì*  infami  presero  quegP  infe* 
liei ,  li  slttero  sui  lino  »  e  vi  appicafooo  ii  fuoco  Itmcian- 

tHMIi  mit  lonit  nmtf9'  §m  fM|l»  «MMieillè  ^  tonniB>< 
MMs  tofiA  Hte-aHft-raia  del  pìm»  e  «Ima  umIw 

te  taoe  vanno  e  Tèngono ,  e  non  saprei  splegatli  M  ite  éÈ^ 
birro  od  imbarco  delle  frappe  colà  raiiaBAto;  '  c  .    *.     .  ' 

•  •Se  vi  sarà  altro  te  lo  scrivtiù.  •  ••'      *     •  * 

*  Ti  abbraccio  e  ni  ripelo.  '     '     '  '! 

JL  JKiii  90.  giugno 

.  «Iwi  > 

M  tt§.  Moeeo  Sumomm  A| 

D.  S.  I  mulattieri  che  erano  andati  a  portare  a  Nonziante 
il  vino  da  lui  richiesto  ,  ritornano  adesso  e  confermano  seoi- 
preppiù  che  la  Trappa  parli  ieri  precipilosameate.  Iddio  pro- 
tegge i  giusti.  » 

Udte  protegge  te  sante  causa  »  DMhi*è  It  causa  deU*aiiui« 

là  ta*«nMn'4llte'iÌnMÌÉ6..  '   *•  •  '  ' 

»,  . .         ;  I  . '.  .  ■    •  *  : 

VIVA  U  GAIJkIMAI  VITA  L*  ltiìIAt*  " 

.  ,  I  '     i  .   .  •■  =  .  '   •         ••  .   .  , 


^€(uiéppé  Xi'c^MI /Pimsidente  —  nommieijkmtù  f^:^^ 
€i  —  Mitim  MÈicdi,  tegnterio. 


<    I  ì    I       II      m        f  \ 
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CALAlftBtl! 


Il  general  NnnzUnte ,  che  ha  perdalo  400  soldati  nella  pn« 
gnn  coi  nostri  fk^tlelll  di  Catanzaro  ,  vile  e  feroce  »  ha  sfo- 
gato fol  là  ma  itUlin  m  aitt  «  tante  tarlNVte ,  dinte- 
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eonbAlUnuMitOi,  ha  CMÌ»  ligliar  la  te  aaccheggiato  ed 
Ineeodialo  molte  casine ,  ove  barba ramente  alca  ni  foncioUi 
sono  stati  anche  tracidali.  Calmbrosi  !  se  ci  ò  caro  V  onore 
delle  nostre  donne  ,  se  voglianio  che  resti  inviolato  il  san* 
tuario  delie  nostre  famiglie  ,  sorgiamo  tatti,  e  siano  i  aofitsi 
laooti  ed  i  nostri  petti ,  iiarxiera  insonnoótaMto-  *  .qMiM 
Gapnlb^le»  Chi  ha  un*  amantn.»  «M  ha  «na  «Ofetta  «  «hi  ha 
«aa  madre  ,  chi  ha  una  casa  ed  ha  nu  enefa  >  nel  petto  , 
corra  sui  nostri  Caa^  »  ove  la  patria  lo  chiaoir  »  e  la  vii- 
toria  sarà  nostra  ì 

ComuM  SO  ffiÈpiù 


■•  .1. 


_     .  .  •     ■•       •.    I  .  •  •   •     l«    ■    *  t 
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Le  atrocilii  che  Nanziante  fa  commettere  a  nome  del  sao 
Te  costiluziooale  non  ci  sorprendono  ,  che  .m/i  tanto  noi  ci 
attendevamo  da  lui  ,  dai  vili  suoi  soldati  che  lanciarono  il 
campo  deM*  onore  per  correre  e  sostenere  uua  guerja  infa- 
me »  o  dagli  esecriti  aendannl  ehe.  veopno  gpidatl  dall» 
ahborlto  Salzano.  lPiBr6  tante  fnlqullà  itoìi  andranno  pl^  im- 
pattile» NUlf  Calabresi ,  per  comando' (U  Dio  »  siamo  derti?^ 
nati  a  pnr^re  la  terra  defili  empì  che  avviliscono  1' 
Hiecie  M>a  atti  d*  inaudita  barbarie. 

^^^^^   ^^^^^^^^^^^^^     ^^^^^^^^^^S  1^  1^ 


■     *  Hi»» 
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Smtsio  di  6mr^  —  IT/  Sf 


Obbedendo  immedialamente  al?  nflìzio  di  Lei  mi  recai  qni 
per  alleoderla.  Non  le  bo  subito  data  contezza  di  me ,  per- 
chè fono  stalo  Infermo  »  6  tatttTta  lo  fono  eoit  febbre. 

Le  «ompleso  latanto  11  ricefO  di  ìliletls  per  i  daeaU  tre- 
cento  tolti  dai  mille  e  trecento  mandati  al  Gommissario  Man- 
re  dal  Comitato.  Più  nn  uffìzio  del  Tenente  Sala  dove  mi 
rapporta  della  tratta  di  ducati  cento  fatta  al  cassiere  di  Al- 
tomonte  ,  e  della  consegna  di  ducati  settanta  tre  soli  ,  osato 
avendo  disporre  del  resto.  Più  un  ricevo  del  Sindaco  di  Lan- 
grò  per  doeati  Mite  •  ottanta  da  lot  apeil  e  sai  daeati  set- 
tantatre da  ne  pagati  :  più  un  rleevo  di  Ifanro  per  ducati 
ansMnta  ,  resta  da  me  pagata  a  lai  qui ,  essendoli  nigensa 
di  quattrini  ,  e  questo  mio  nflizio  che  Io  valga  per  ricevo 
dei  residai  ducati  cinque  e  venti  da  me  spesi  per  manteni- 
mento di  cavallo  e  vetture  nel  transito  da  Lungro  a  Campo- 
tenese  ,  e  parecchi  corrieri,  ficco  qaiodi  giiisliiicato  V  oso 
dei  dàcati  cento.  * 

Bla  al  dovrebbe  qìU  rneàn»  eswndo  ImportanlMam-cosa 
r  ispetiooe  del  •  l' oiganlmzione  deue  bande.  Da 
lontano,,  iùiaa  le  conoscemo  topogiaficbo •  paUoMlo ^il 
dispone. 

Appena  io  mi  sarò  rimesso  partirò  per  Basilicata ,  di  do- 
ve per  corriere  apposito  colà  inviato  »  ho  ricevale  le  più 
belle  notizie  sulla  pronta  rivolta.  Non  si  aspetta  che  me. 
Hi  si  domandano  dne  Ufflxiali  (  èssendovi  a  Potentt  sei  pe»- 
zi  di  Artiglieria  )  ed  no  piccolo  nocleo  di  Gaiabri  o  Siciliani 
onde  comiociare  la  reclutaziooe  delle  masse.  Basterebbero 
cinquanta  :  potete  disporne  ?  Inviate  Cacdooci  .  ai  Cilento-  tt 
agirebbe  meglio  di  concerto. 

La  gente  di  qui ,  in  gran  parte  ,  è  piena  di  coraggio  ed 
anela  battersi.  Tulti  i  gioriù  succuUuuo  delle  piccple  av- 

1^ 


«74 

vifa^ie ,  con  la  meglio  dei  noslrl.  BiwigiimblMi  stringm  le 
ooee:  la  mllliia  novella  che  aopravviciiio  potrebbe  tntio 
perderò ,  e  grave  rcsponf^abililà  pefleiebbe  sol  capo  di  chi 
ritarda  ,  o  Iroscara  1'  opporlunilà. 

Qaesl*  ultime  linee  le  scrivo  da  Deputalo  ,  non  da  militare. 

Sono  impossibilitalo  recarmi  costà.  ' 

Fbiimiiamjio  PmòccBLi.1. 

Al  signor  Mariano  deUi  Fnmei 
CokmntUo  dello  Stato  Moffion 
Sfogano» 


Suuvou 


Rispondo  ad  1 1  uffizi  pervcnnlfmf  quasi  tutti  ad  una  vol- 
ta ,  ed  il  primo  de* quali  porta  la  data  del  23  giugno!  \  ! 

In  esso  Ella  mi  chiedo  danaro ,  che  lo  avrei  tosto  man- 
dalo f  se  avesse  avuta  la  cara  di  farmelo  giun^re  subito. 

Itonani  le  mandefò  duemila  docali  »  de*  quali  mille  In 
mio  pel  Qaartier  Mastro  »  e  miltè  per  Mauro.  Non  po^ro 
tenermi  dal  ripetere  grande  essere  stata  la  mia  meraviglia 
nel  sapere  esausta  la  cassa  de'  Siciliani  dopo  lo  assienrazio- 
ni  del  Generale  Ribotli  ,  e  quello  che  mi  ò  ^slalo  detto  qui 
da  più  Siciliani.  Nel  caso  in  cui  vi  sia  alcano  equivoco  a 
tale  proposilo,  me  lo  faccia  sapere. 

YleClamo  $ifrummmU  alle  Antorltà  militari  il  porre  ta- 
fjHe ,  e  lo  astringere  ad  impreiliU  forzosi  ;  a  però  troviamo 
attanlfllmn  ia  dalibevaiioiie  pvna  da  eodeili  Uffliiali  sape- 
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riori  »  e  mallo  pià  là  mmakm  con  cui  £Ua  ak  fà  ail.jHi<« 

uaiiziarccla. 

Ad  iiii|M>tlirc  la  discrzioiiR  »  già  cominciata  sforluiialanien* 
Iq  fra  i  nastri  di  cosU ,  diserzione  di  cui  Ella  non  si  c  cu- 
rata «Urei  lì  mittimo  avvi»  ,  ad  aocnesoero  nel  taspo 
flflMo  queste  na«e  «  «n  doeuiol  1  loglio  in  poi  laranoo  pa- 
gale a  grana  40  al  giorno.  Abbiamo  dato  gli  ordini  ooust- 
sari  ,  onde  dal  fiislreiio  4i  Paola  ai  tfpbinù  «oaU  ctfiUAgauU 
«enza  rilardo. 

A  provvedere  al  bisogno  de'  viveri  di  codesta  trupiKi ,  bi- 
sogno da  Lei  nianirestaluoji  per  la  pritm  vUta  uolia  sua  di 
ieri  •  le  abbiamo  spedilo  slamaiie  mi  Intiuo  eoa  mille  ra- 
sIodI  di  pone  e  fiirniaggio  t  dire  mille  eitrioii.  Le  delle 
razioni  si  comt>iacerà  farle  vundere  per  conto  del  GomiLato, 
incaricaodo  di^  iorvegUare  la  vendUa  il  nonùiialQ  VioGenio 
Serpa. 

Ad  assicararo  viemeglio  lo  approvtsionamento  di  codesto 
campo  »  maodertimo  a  Spezzano  uu  Fomilore  generale  ,  col 
quale  si  metterà  di  acooido. 

.Essendoci  stalo  rlferilo  molto  daóaro  essere  stato  sprecalo» 
o  nioKi  individui  non  essere  stali  pagati  .  abbiamo  risoluto 
di  nominare  un  Commissario  di  (ìuerra  nella  persona  di  I). 
Achille  Parise  ,  (l)  il  quale  si  retbcnìi  a  Spezzano  ben  pre- 
sto coi  Colonnello  J^ugo.  Codesto  Sindaco  essendosi  mostro 
•amai  male  .alfello  alla  buona  causa ,  abbiamo  risoluto  di  rl- 
vocarlo ,  iaieiando  ptl  Generale  Ribolli  di  soegllere  altri  la 
suo  luogo. 

Le  perverranno  ad  uno  coi  due  mila  ducati ,  20,000  ear- 
tucci  ,  di  cni  si  couìpiacerà  si>edire  8,000  al  signor  D.  Do- 
menico Mauro.  (Jiianlo  alle  cariche  pei  cannoni ,  fls{)e(lerò 
altro  suo  avviso  {hìv  iuviarlene  350  a  mitraglia,  giù  pronte. 

Quanto  al  compenso  giorikaliero  da  .darsi  al  carrettieri  » 
aarà  esso  regolalo  dal  signor  0.  Acliille  Parise  ,  incaricalo 
di  questo  ramo  di  servixio. 

I  Santi,  dovendo  prtM'edere  da  noi  ,  e  non  da  c(Kb?slo  Co- 
mando Generale,  le  mando  una  nuova  lisla  per  la  1/ quin- 
dicina di  luglio  da  servire  in  cambio  di  ({nella  da  Lei  sfie- 
dilami  ;  preveuend(da  averue  passalo  copia  al  Comando  Ge- 
nerale di  questa  Città. 

Credo  inaUle  il  dirle  cbe  si  avrà  la  massima  cm  del  Ib- 

I  t  11 
(1)  Gòeliù  era  maestro  di  scherma,  e  quiiodl  Corriere  di  posta. 
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fili  f  di  cai  Ella  ci  amninzia  V  arrivo.  Hi  permetterò  di  rac- 
comaDdarle  un]  poco  più  di  frequenza  ed  esattezza  nello 
scriverci,  questo  Comitato  volendo  essere  minimamente  istrnl- 
to  di  tatto  cl)e  sìa  per  concernere  codesto  Campo ,  del  quale 
sappiamo  più  la  modo  officioto  ,  che  io  modo  «|0MÉl9.  , 

81  compiaoefà  floaliiientè  far  peranlie  r  aedma  al  fignor 
Manro. 

Serie  deUe  paiolo  d'onUne  per  la  prtOMi  ^niiidifiìiia  di 
liglio: 

1  loglio  S.  Vincenzo ,  e  Verona 


S  S.  Pietro  ,  e  Palermo 

•  S  8.*  Caterina  t  e  Cagliar! 

•  4  8.  BasiUo  «  6  Baroellona 

5  S.  Michele  ,  e  Madrid 

6  S.  Benedetto ,  e  Bari 

7  S.  Mariano  ,  e  Monteleono 

8  *  S.  Domenico ,  e  Desenzano 
•  S.  Giacomo,  e  Girgeoti 

10  8.  Glnieppe ,  e  Glaliaoo 

11  *    8.  VaioDtiiio»  e  Veóeila 

12  S.  Filippo  ,  e  Firenze 

13  S.  Gaspare  »  e  Ginlianova 

14  .  S.  Achille  ,  e  Amburgo 

li  S.  Antooio  »  e  Aveilino  ' 


M  Comitato 

RiGciAaol  »  frnidn^ 

M  ffg.  CdonmUo  deUi  FroMCi 
Cago  deUo  Staio  Maggiore. 
Spezzano  Alianm 


Digitized  by  Gopgle 


477 


349 


oxifTiUMnfo  SIA.  D.  Maauho 


Con  la  mìa  lettera  non  ho  credulo  dar  dispiacere  al  Ge- 
nerale Ribotti,  e  sono  maravigliato  deU*elfoUo  che  le  mie 
parole  hanno  prodotte  ;  (1)  poicbò  le  ragtool  per  le  qaali  io 
diehianve  di  non  voler  a^Kolie  decameote  gli  ordini  ' del  si- 
gnor RibotU  erano  tali ,  che  evrebber  dovuto  far  mnnìfcsto 
a  lui ,  che  le  mie  intenzioni  non  sono  nè  di  un  ambizioso , 
nè  di  uno  che  voglia  fare  il  guerriero  a  dispetto  della  sua 
missione.  E  veramente  che  aveva  operalo  il  signor  Ribolli 
per  cciposcere  la  posizione  che  noi  occupiamo ,  e  per  sapere 
qnal  numero  di  gente  è  ^  neoaHarlo  t  Nulla.  Ho  poi  1*  0- 
noie  di  dirvi  /de  lo  non  lio  un  ufRilo  poramaote  civile  » 
ma  il  comando  Supremo  di  questo  Campo ,  come  si  può  co- 
noscere da'  Bullcttini  del  Comitato ,  e  da  tutti  gli  uflizl  che 
dallo  slesso  ho  avuti ,  anche  dopo  1'  arrivo  dei  Generale  Ri- 
bolli ;  il  quale  ,  come  risulla  ancora  dal  Comando  Generale 
dell'  Esercito  Calabro-Slcnlo  pabUlcato  per  le  stampe  •  non 
comandà  nè  la  Goloona  di  Paola  »  nè  quella  di  guaita  VaUa 
di  S.  llarUoo. 

Io  ho  detto  queste  cose  per  farvi  conoscere  che  ho  operato 
nel  mio  diritto  ,  ma  che  mi  sono  sempre  dichiaralo  disposto 
e  seguire  gli  avvisi  di  un  egregio  militare  qual'  è  il  signor 
Ribotti ,  quante  volte  gli  avessi  riconosciuti  ragionevoli  ;  e 
usando  quesU  pti^  Boo  eiedo  ftr  Iorio  alla  ana  Idlelll- 
gsnai  »  ma  aolo  lio  eredoto  farmi  f»rlo  di  nn  passaggicro 
,'vanlagglo,  che  mi  dona  in  lui  la  conoscenza  deMuoghi  che 
occopiamo.  Non  vorrei  però  che  questa  mia  franchezza  pro- 
duca dissonanza  nelle  nostre  operazioni ,  ed  io  dichiaro,  cho 
volentieri  alihandonerei  Interdente  il  Campo  »  purchò  il 


(1)  Allude  alla  lettera  flcritiagtt  il  di  21  giugno.  Vedi  docu- 
mm{o  Bum.  194. 
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•ignor  nilK>Ui  vcnifsc  sul  luogo  a  comarMliin-  iiui-sf;i  Colon- 
na,; iH)icl)ò  la  vila  mililaie  non  ò  quella  che  più  mi  piace. 

.   Il  vottro  affezionato  amico  9  mrto 
D.  Mauro 

M  iignor  Slariamo  ddU  Franci. . 


350 

•  >  # 

a 

Comminariuio  CniU  con  tUU  poUri  —  N*  .  •  • 

Cmnpalmm  SO  pfBgno  48$S. 

SlGSOEE 

Ieri  ho  scritto  al  Generale  Ribotti  un  uffizio  avvisandolo 
deir  apparizione  di  3  legni  vicino  a  Sapri  ,  e  dello  sbarco 
di  nnova  Truppa  rej^ìa  in  M;»ratea,  le  quali  si  erano  ^^ià  po- 
sti in  marcia  verso  questa  ProNincia,  ed  erano  vicine  9| 
Castellaccio ,  paese  distante  da  questo  Cainpo  non  più  dì  5  ore. 

Non  si  prestava  da  noi  fede  a  questa  vicinansa  dd  nemi- 
co dorante  il  giorno  scorso  ;  ma  qaesta  notte  per  lettere 
pervenateci  da  paesi  così  vicini  al  laogo  dello  sbarro  da  noii 
poter  prendere  errore,  c  da  altri  vitini  a  Castel  I  nccio  ,  ci 
siamo  dovuti  accertare  ,  che  le  nuovo  truppe  slaiiou  per  ri- 
congiungersi alle  prime  stanziale  in  Rotonda. 

Vi  6  qualche  nostra  sentinella  che  dice  di  avere  inteso  il 
lamtraro  tra  Caslellnocfb ,  e  Rotonda ,  e  pare  che  te  Troppe 
di  Rotonda  abbiano  preso  ardife  dal  rinforzo  che  si  avvici- 
na ,  poichò  qaesta  mattina,  al  momento  che  scrivo ,  in  mag- 
gior numero  ,  e  con  maggiore  ostinazione  si  sono  avvanzatl 
Terso  i  nostri  posti  ,  ed  è  principiato  il  fuoco  che  continua. 

I  Boelri  combattono  ,  o  «oraballcranno  da  leoni ,  ma  la 
posizione  a  difendere  è  diUlcile  ;  e  se  i  Regi  talli  iosionie  , 
6  con  arie  e  coraggio  f  *  assaliranno  »  potranno  panare  vit- 
toriosi sni  noìrtri  cadaveri* 
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Qopsfn  rnffioni  mi  spingono  a  spedirle  apposta  la  prcsontt*, 
perchè  si  prendano  xiaci  provvedimenti  che  Valgano  a  sai* 
ftfB  11  BOftra  cavia* 

La  ritirata  di  codetta  Colonna  Calalwo-Sicnla  vano  flpes- 
aano  ha  prodotto  un  senso  di  scorag^inmonto  nei  nostri  , 
clic  vofrjrono  apfTfa  la  via  ai  Reali  di  Caslrovillari  ,  o  di  get- 
tai-si  su  (lupslo  campo  e  chiudorci  ,  o  por  le  vio  della 
montagna  »  prologgore  la  ricongiunzione  drlle  Truppa»  ad  ossi. 

Noi  siamo  iin  numero  insnflìcientissimo  a  lare  altro  che 
difendere  il  prìtacipale  dé*  posti;  quindi  Ella  ccfl  mot  dovrrlH 
be  occnpare  qaalche  posialone  cbe  tenga  a  freno  i  Règi  di 
Castrovillari. 

Debbo  ancora  prcmnrarla  come  ho  fatto  col  mio  foglio  di 
Ieri ,  che  senza  nessuno  indugio  codesto  Campo  ci  provvegga 
di  munizione  di  cui  fin  da  ora  molli  mancano  interamente, 
e  dopo  «n*  ora  di  conflitto  tatti  ne  mancheranno  ,  né  noi 
poarfamo  sperare  che  ci  Ycóga  dT altra  parte  nel  cono  d'og- 
gi »  o  domani* 

'   Il  Ccmminario  CMU 
D*  MAoaow 

il  9Ì9.  Colonnello  delli  Frwei 
Cty»  deUo  Stato  Maggiore. 
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CoaawfWflKaio  CivtU  cria  M  fal$H      JT.^  .  .  . 

« 

t 

CoHifùlmm  SO  uSupto 

Sioiioaa 


Altri  1500  Eqgit  come  iBppÌaBM>  per  .molte  lettere  per?e- 
nntecl  al  momento,  stanno  per  riunirsi  ai  i 200  nomini  cbe 
stanno  in  Rotonda  :  e  s*  Ella  c  cotesto  signor  Generalo  Ki- 
bolli  non  ci  vogliono  sagrifìcali ,  debbono  prendere  una  mi- 
sura ,  che  secondo  la  loro  saviezza,  possa  distomaro  dal  no- 
tilo capo  la  tempesta.  -     1  . 


Qui  si  combaUprà  sino  a  quando  si  avrà  un  cartuccio  ; 
na  U  noniikNie  aunet  geMraloieiile  »  ed  il  potlo  amili» 
ofnre  grandi  vanlafgl  al  nemioo  nimieroio  »  qnanlmiqae  ala 
Il  migliore  della  Valle. 

Ilo  spedito  ieri  un  corriere  ,  un  altro  questa  mattina ,  ed 
un  altro  spedisco  col  presente  foglio ,  perchè  il  caso  ò  ur- 
gentissimo. Ove  non  altro  venga  fallo  dalle  Signorie  Loro  » 
pensino  almeno  a  precludere  il  passo  alle  Troppe  di  Gaslro- 
villarl ,  cha  ikni  oMocheraiMO  certo  lo  quella  oceaaloiie  di 
fare  una  mawt  par  ahlodarel  In  bmiio  »  ad  unirai  ai  Bagt 
di  Rotonda. 

Con  r  altro  uffizio  ho  fatto  a  Lei  conoscere,  che  Tallon^ 
lanamento  della  (Colonna  Calabro-Sicnia  ,  la  quale  si  è  riti- 
rata in  Spezzano  ,  ha  prudoUo  un  senlimenlo  di  sconforto 
jMi  ooetri  ;  quindi,  il  ravvlcinani  ehe  fiirebbe  teno  qneato 
Caaspo ,  Inporvabba  al  nemico  ed  aocreMereUie  il  noctro 
^  coraggio.  Ma  ciò  che  più  deve  risolverla  a  prendere  no  par» 
tllo  in  nostro  favore ,  ò  di  badare  alla  pochezza  del  namero 
de{rli  Domini  che  difendono  qnesla  Valle  «  i  quali  sono  an- 
che scemati  per  diserzioni  ,  dopo  il  conflitto  di  V  altro  ieri. 

L*  altra  cosa  di  cui  la  prego  si  è  rinvio  di  quanta  muui- 
alone  pnò. 

n  CofnfntMoHd  CMi 
D.  MaoBO 

Al  sig.  Colonnello  Capo  dello  Staio 
Maggiora  Uariano  delli  FriMCi* 
Spezzano, 
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Conmiuariato  Civile  con  alti  poteri 

Campoteneu  30  giugtto  1848. 

"  Sianoli 


Alle  ore  23  si  parlo  da  questo  Campo  la  Compagnia  dt 
SpenanoeS.  Loieaio  per  Spezzano  in  nniaro  di  48  uomiaì. 


4tt- 

*     A  momenti  le  Troppe  Regie  sono  In  MormtDqo  ^  a  408 
ora  dUlaote  dt  noi,  che  ci  forniva  di  vlverU  .     '  ^ 


Al  lag.  Generale  Ribotti  Cùmm» 
éamU  r  Esercito  CalaòriHSiadOé 
SpezzeMo. 


Jk  Coamiuartù  CMI§ 


Il    »  .1  .«       !   •  .  .  ^ 


Mio  CAIO  ftnom 


Ieri  mni  itMmi  ta        fnlémo  •  e  trovai  le  ooft  non 
molto  bene.  Nunziante  si  è  avanzato;  le  forze  nostre  lono 
diminuite  ;  non  pertanto  ho  ottennio  mandare  Mileti  a  Ti- 
riolo  :  io  ritornerè  domani  con  mnolzioni  e  danaro.   Si  è 
scritto  a  Ifosciari  ,  perchè  vi  mandasse  forza  a  Spezzano , 
pagando  tvlll  a  qvattio  carlini  «  e  ciò  si  ìboo  lari  aera  ap- 
paaac  io«  fmUÌ.PtU. XodHalax  Clf  «nlail  pevò acao  anao»  ken 
dJspaaU  #  .e  mtk  attaccando  tra  doe  o  tre  ^ioinl  •  petramo 
ancora  sp^^riire.   Scalia  parte  oggi  da  Paola  ,  non  essendo 
sialo  possibile  trovare  prima  di  oggi  la  barca.  È  siala  pre- 
dala da'  Vapori  nemici  una  barca  Siciliana  ;   se  ciò  ò  vero 
avremo  eeriamento  perduta  la  rnuuizione  che  aspettavamo.  (1) 
.  71  rMamaii^  41  -aiaaianfB»  HI  hup^'*  ■nara  la  noilra 
pania.  Vortaiè  ceof  nm  m  ForaHata  •  e  aail  amoM»  la  di- 
alfiliaiiool  regola»  ogni  giorno  *  .cosa  necessaria  nel  caso 
mareererao  innanzi  per  stringere  più  da  vicino  Castro  vi  ilari. 
1  inoineuU  sono  preziosi,  lu  ho  fatto  il  diavolo  e  pegjj^io  por 
avere  gente ,  ma  disgraziatamente  U  fatto  dd  Campo  di  Fi' 


(l>  U  datti  barea  fu  predai»  diil  Fimdimmdà  U,*  e  si  »d 
ipè  aan  stia»  atanii»  niuata  in  maad  lo  aujniEioai. 
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feltl.  TrtW  fiibUp  per  .iUre  IfMiftfli^     «rttVfwnlQ^  . 

H  fNO 

G«  liOtitQO 

>4I  119.  Ignazio  RiMU  Generale  *  ' 

Comandan/9  m  Capo  r  JieraK»  ta« 
labrp^Siculo, 

Spezzano  Àlbantte 
P.  5.  Dovresti  far  mandare  subito  in  Cosenza  il  cavallo  e  la 


'  

I  ■        •  .  i  ,  i»   :  ,  ,       ■  » 

•  .  • .     •     1;  « ... 

'  •     .  I  •         »  i    .    .  "     i        •  .  I.       «   •  * 

Non  appMa  poi  ^vM  41  gUede  fMMlM  4«-léllNi'  if* 
gnor  Barone»  Campagna  ,  cbe  aocolaemi  di  baot  ^  grado  ,  a 
ptomise  di  adoperarsi  per  riorganiziare  la  Guardia  nazionale 
e  metterla  in  attività.  Quindi  ho  fatto  riunire  un  numeroso 
crocchio  di  genliloominì  ,  ondo  formare  un  (ftomitalo  a  mag-< 
gioraoza  di  voli,  lifa  siccome  la  scella  cader  doyea  di  Presi-* 
tale  al  sigoor  Campagna  ,  m  earla  Ftaocetim  Citai»  por^ 
gttore  dèlia  ^pftMWtet  prm  la  fàrtUm  caMniaado  ad- 
iai«  il  Campagna  suddetto  *  ood  altri  signori,  a  causa  di  aK- 
caae  codette  private.  Furono  talmente  insultanti  e  di  tra- 
<sotanza  ripiene  le  parole  offeoslve»  ^  ravvi varooai  tra  loro 
}e  dissenzioni. 

Per  soddisfazionei  del  Barone  Campagna  >  e  del  popolo  ho 
IkUo  allonlaiiafa  prodenfemente  il  CrinH  »  per  non  l^r  qvSMk^ 
di  fMndenrq«doha  noià  dr  ìÌ|Mpo;  aMBiro  il  forte  par- 
lilo del  CiBMiBa  •  a  dalla  na  aBaia  aHoldala  avndiba  anr* 
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l'uidlnf^  iMihbfico.    '  •>  *  »  * 

'  laiiux  dovoa  vc^ridtcamenCB  Ufom  A  Id,  figaor  GMìèfiilè^ 
per  mio  «iuvere  e  discarico.  •  '    ■      ^  '  '  i    ?   ^  j  : 

'  ^  "  '     '  Jl  Tmunù  gà  Cmmnittar^ 

•  :  '  *  'Dolali»  BoniBof*.;  i 

•  i4i  $Hf.  .Gemerale  Cótnanéante  i»  .:.        •  '  ■     ,  j 
CafK)  i' ICsèrcito  Calaèro-Séttiéù  ifm~  ■      v  : 
li»  iilòi/iti,   .  .                      .  '     :  .'•,..'*•• 

"•*«*■  'i         •   '    •»  •  •    "  'i  '    •  '  '        .  .  *.•..-,•• 


•»#.  •••• 


rpman^o  di  Brigata  del  Cdknpo  Calnbro- Siculo  —  JV.*  S.  i— 
O^f/f /lo  —     //<>ra  di  rtaione  al  Simmaco  é»  Mmwna  pmr  pturU 

*  *  ■ 

/      Lutigro  30  giugno  4848. 

•  ''  '  '  •        '  -  . 

•  V 

•   .  •  •      *.     '  •  •    . . 

'   SiCNOB  .GiursmAiiB 

•  .     -  *       ■       •        •  ■     i     ■  . 

•  * 

DI  i;egiiUo  air  nitro  mio  Ibgitp  scritto  ieci  1^  tcvA  ad  019. 
qnntfro  di  noi  le  N.*  1  le  sogginngo  ,  clje  feri  dnlla  mllin- 
tciuÌ(Mi/n  di  Casdoylllavi  fu  scritta  Ietterà  in  nome  di  Biisac- 
ca  al  Sindaco  di  Morano,  con  la  quale  si -chipdevauo.di  a^ 
proutJi.re  delle  ràzioui  ,  seuza  precisare  il  pumero  e  senza 
dir^  ta|i  razioni  perchè  lervìnero ,  cioè  te  per  P  armati^  di 
.Castroviliari  \  o  purè  per  lineila  che  tìroVail  a  Rotonda  ebe 
fa  lutti  i  suol  'sforzi  per  entrare  ,  la  ^iiiaTe  con  molla  bray 
vura  d(^i  .nostri  è  respinta,  come  dalle  .tre  lettere  ^a  me 
Forprrse  ,  clic  l'nrcludo;  le  quali  dopo  Ielle,  se  piir  lo 
4'reda  le  farà  lèuere  a  chi  son  dirette.  Ieri  per  proprja  di-« 
fesa  credei  'porlarml  an  piecolo  drappello  .di  «enle  armala  > 
i  di*  coi  nomi  legiferi  dell' acciaio  alaùoo  cbe  lirà  cono- 
scere ai  rispettivi  f4apilani  ,  ond%  ooo  fnnindro  da  questi 
portali  mancanti  ;  li  stessi  li  porterò  meco  TOme  indiridui 
della  mia  Coinpagiiia ,  d&e  inieiido  portare»  come  scrissi,  al 
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numero  di  cenlo ,  è  che  darò  nome  di  CompagnU  Mia 
morte  ,  avendoli  di  già»fregìali ,  per  farli  f  s^^Of^ 
gli  allri,  di  Dna  croce  rotta  ani  pelio  »  ^  41  •U»  iM^M» 
ra ,  sulla  parte  di  lopn  M  Iwacdo  Mfo.  '  ■ 

MfO  «Ile  on  ial  aaUiiitridiaBe  ,  nel  momento  che  wno 
ma  n-llMa  alla  «Ullà  per  parlire  per  la  Valle  di  S.  Mar-^ 
tino  ,  ove  glnnlo  cercherò  con  lalU  i  miei  meni  ,  re  pure 
mi  poltà  riuscire,  di  persuadere  Maore  di  "andate  M 
forza  di  tre  in  quallroceolo  persone ,  come  fi  •'•■•J**^ 
rano,  per  impedire  I  Regi ,  kMmm  al  mmo  feongfiau 
Cd  «vfiltttoiml  f.  garaitlfiero  r  coirata  dèlia  Thippft  per  cp- 
là  t  che  ai  trova  in  Rotonda. 

Appena  giunto  la  terrò  informata  del  risultato. 

Si  compiaccia  intanto  tenermi  informalo  delle  sue  moflse  > 
e  conseguentemente  istruirmi  con  l  suoi  lami  delle  opera- 
jtkml  di  risultato  da  farsi  dalla  mia  Randa.  ,      ^  . 

Soiko  eoo  UiUa  Ulna  e  eoo  t«lio  riapetlo  aataMola. 

• 

JlCùUmneUo  della  4."  Brigata  in 

M  tig.  GenerfM  ^*».  Capo  éO^ 
r  Emetto  CdUèro^eith  €i  Crni^  . 


iteùèo  dkgU  MoiM  oedU  dgd  CóUmnétto  Carducci. 


RafTaele  Ruffo  ,  Caporale  di  Rossano 
Domenico  Pinocci 
Raffaele  Sapini  • 
Giovanni  CapallA 
Pietro  Maizilli  • 
Ferdinando  Brunetti 
Pasquale  rollsciaol 
Giusoppo  llufTo  . 
Filippo  Chinicò  . 
Francesco  Pralo  • 
Luigi  Rumo  .  • 
Andrea  Inplto  di  I 


a. 

ià. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


.  id. 
ungro  4/  Compagnia. 

I).  Bernardo  Patti  Siciliano 
D.  Bernardo  Long!  Paiermilapo  sotto  il  Comando  di 

Realmonli  , 
D.  Antonio  Salomone ,  appartenente  al  Colonnello* 
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tornando  detta  4*  Brigata  in  fniftionr  nel  Campo  detta  TM, 
S.  Martino  —  iV.*  JL  —  (^«o.  &4keila  Qilaceo  dell'  inimico 


».  «  • 


Pimla  4i  CamMla  30  p%fno  iS4S» 
ad  art  tre  di  notU, 

-  • 


•  •  .1 


DI  segnilo  air  aiiro  mio  uffìzio  segnato  col  N.*  2.  debbo 
dirle  che  questa  mane  si  è  lenulo  nella  Valle  S.  Martino  da 
valorosi  Lungresi  jun  atlacco  cunlro  le  truppe  stanziunate  iu 
Eotonda  ,  che  voglioao  furzaru  quel  passo  »  di  cinque  ore  » 
9  v|  è  alito  il  risonato  ài  aver  perdalo  fi  Demfco  da  circa 
9mU  tra  morti  e  feriti.,'  (1)  neiratto  ohe  dalla  Dostra  baoda 
non  vi  è  pericolalo  nessuno. 

Non  debbo  lacerie  che  la  tilloria  riportala  è  stala  amarpg-* 
giata  da  un  falso  allarme,  ciuè  ehe  nuova  Truppa  si  dice  sbar-' 
Cjita  in  Sapi  i,  e  si  è  credulo  rieulrala  in  MormauRO.  £  tale  no- 
tizia più  per  parte  dei  eapi  'clw,  dello  mane  ha  pòrtalo  ìù  idb- 
fMaMfo  «di  q«ei  Campo  •  ìuM  iar  bNéh.  ai  pertanè  Itf  Lua- 
gro  per  riunirsi  In  Spezzando  alle  Troppe  di'  suo  fx>na(itidov 

Si  ricorda,  Signor  GemMale,  delle  c<»se  dettele  eoi  priMsedcnto 
mio  uin^io,  che  ieri  (tlle  ore  '22  la  Truppa  Regia  in  Castro- 
villa  ti  lece  suonare  la  gtnércUe  ;  dalle  premesse  dunque  si 
presume  che  parie  delle  Truppe  di  CasiroviUari  di  uccordo 
col  Siodoco  o  Capo  Urbalko  di  MoriDaiiiio  •  V  avc«e*ettlà  rP 
chiamata  ,  tanto  piA  cli*è  alala  ricevala' a  asooo  dl  ««mpa- 
Ita  e  col  Pallio.  OuaBl«iK|«e  io  fwssi  fkialo  nel  mmaàn 
che  il  l>epula(o  Mauro  scioglieva  il  CanupO^pm  iooo  fMH 
acito  di  persuaderlo  a  colà  restare. 

Intanto  seguendo  sempre  le  iQosse  che  in  loro  slesse  sono 


(1)  rieiiptarc      solo  aoklaio  morKiu  ^ueii*  aUaooo; 
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Oltimissiinc  p  ma^.^imamente  poi  quelle  dei  riingfe.^i  ,  8ono 
rioiicilo  a  farle  accogliere  il  mio  qui  (^dUo^iìUo  pigino  ,  che 
a  mio  creilc^ru  ^  unico  fcainpo  da  tenersi  ,  «e  non  %()giia- 
mo  Denterei  «1  otleioero  mw  compleld  vUloria  ,  csi^gueo- 
dosi  sobito  ;  ménlrt  fé  si  *fémt^i^g|ri>t^1e  Troppe  il'  cpjèl- 
goiio  ,  e  tutto  sarà  per  noi  Qnifo. 

Il  piano  Consiste  die  50  uomini  I.iin;ìrpsi  debbono  porfcir^ì 
a  «■oslencre  le  barricale  in  Campolenese  altri  50  uomini  si 
debbono  imbo^care  nel  punlo  ove  n<>l  Borico  la  strada  di 
MoriiKtnno  passa  por  andare  a  CastrovHlari ,  ed  a  Campo- 

tenese  r 

.  Il  resto  della  forte  da  me  sarà  porhito ,  sópra  il  Cfnci- 
ll<.«o  di  Morano»  restando  sulle  scarrnpate  una  guarnigione  di 
50  nomini   jmt  impinlire  ch«  la  Truppa  di  Mormapno  .  si 
]H>rlasM^   in  Mornn»».  Tulio  (fueslo   ^»r^»  avrà   il  sno  etiello 
quando  domani  islesso  da  lei  verrÀ  allaccalo  il  fuoco  sopra 
Castro if illari;  assicorandoie  irai  mio  onore  che  al  primi  colpi, 
sarà  per. tirare  sul  resto  della  Truppa  es.iaieole  lo  CasltoTil- 
l'ari  ,  io  baleni  dà  Morano  restandovi  una  piccol{i.  gtinrnigfiw  * 
ne  ed  attac4*berò' dal  Iato  opposto  il  nemico,  sicuro  di  ripor-' 
tare  una  completa   rilloria.  Le  pnrteci|K)  "  chi»  qualora  non 
rtccopìleri^  il  mio  pi;ii)o  ,   anche  lo  rredesM»  {Ah>  ,   non  "sarà" 
più  tempo  di  poterlo  accomodare  ;  sicuro  che  ^bandUà  .tutta 
la  genie ,  assicorandola  c.he  I  .iaeri^ll  mraiifio  )  S/Mdmk*. 
Il  dippiù  col  vivo  della  voce .  stti  #amp»  di  Imllaglili.  Xt' 
ialttlo.' 

•  ,         •  Il  Colon  n  rito  rotììan  di  Hit  r  in  missioM 

C.iv.  CoArASii^E  Cauducci. 

Ì>.  S.  Ritenga  qoakito  le  bó  seriUo  pqr  semplice  jnolizia  » 
dacché  avendo 'atteso  il  signor  Mauro'.ia  t«ua  ^cnle  sioo  alili 
ore  4  di  nolle  ,  cii>è  alla  mezza  notte  ;  e  non  es^en^o  ^ul 
punto  ove  ho  scritto  acri  Vaia  •  credo  di  non»  poterò  dl^  va,ìA 
iMinda  dare  esecuzione  ai. ili yìmIo  jirogetto  ,  alcnro*  ebe^ni 
varrà  cpntraslala,  aóii  eoo  Mio  che  per  la  oodardia.di  la*» 
Inni  la  genie  non  si  potrà  più  riaoire.  . 

Si  tenghi  intanto  in  Spezzano  sotto  le  armi  attendendo,  se 
pure  mi  riuscirà  ,  uo  secondo  mio  avviso;  prevenendola  che 
qualora  la  gente  non  potrà  riunirai  come  coslantcmenlc  cre- 
do »  in  tal  caso  la  prevetxgo  cUe  io  muoverò  suòilo  per ,  la 
«Éhi  Jhrairiéeimt  (1)  trovandomi  Mi  punto  owe  lio  memi  dUil-'. 


(1)  ^uesio  spiega  la  partenza  d  Carduoci  per  Acqiiafredda. 
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collà  a  sapcrarc  ;  ed  in  tal  r^«o  ritenghi  la  premte.ocwne 
ttoa  tfeciaU  proUsta.  ÌÙ  cruda  con  tutta  stima. 

U  Coionnéllo  ComandanU 

ÀI  iig.  Generale  in  Capo  D.  Ifgnazio 
Meni  md  Cttmf  di  - 

^  •  .  '     •    -    r   "    •  .  \        \    .      '      '       l\.  '\ 

•     •       •  »    «.       .     .  *    f»    '.  I        •    •     *     .  • 


I      ..        .  •      •       '  .  .,  ^         .  »  •  ;  •       •  .1 

■   •      ••  .  . 

•  •  • 

.     SlOHOA  COLOmiXLLO  , 


Le  Invio  ottinero  ventimila 'cartncoe,  compesle  del  cali* 
bro  éì  na'onela ,  e  4^  3}^  per  portem  Lei  disporre  V  «eo 
coDvopevole. 

Mi  falBarmo  eoo  ftima* 

, .  '  .  ,       .Pel  Comandante  Generale 

,    *        ,  '        H  Maaiote  Orsanizzator§  • 

•  '  .         .  Vito  Purcaìu. 

M  dt,  '  Colonnàtto  iàlm*  Stato' 
A» 

Sbetiàno  ^mmmk—  * 

•        •    •    •  •  •    '  • .  1  •  • 

.    •   .  •  .  •  -.1 

•     .  .       .         *••••'  . 

.     '   1      .    •  .... 


* 
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Mio  camo  whai  Feanci  ^      x   .     .        .  „.  . 

fliiml  dà  k  ▼ergognosa  rillrala  dallo  sciocco  e  vlglia..xo 
ltoW«M^rovo»U.  llfabbia  mi  sofTocn  e  non  ni l  permeile 
dirne  parola.  Fammi  sapere  francamenle  che  condolla  ter^ 
ranno  I  Sfciliani.  Io  non  voglio ,  non  debbo  «^"P^^.f^J.^ 
mia  dalla  loro  sorle ,  e  Dio  li  perdoni  di  •vermi  •«o-toM- 
lo  !  Se  essi  partono  .  partirò  anch'  lo  :  se  rtólaoo  ««x»"  ^ 
Spt  ziano ,  lo  wrto  dne  giorni  qui  ,  Pe^ch^  '  f 

^rto  moiUMlillO  mi  viaggia.  Dunque  ^eOnisc^l  le  loro 
nu>f«e,  w  essi  partiranno  domani  per  Coeenia  o  per  allrove , 
rllornando  indietro  io  vi  seguirò.  l^^\t„,juMi 

riaiirhezra  e  wlleeiludipe.  Ti  abfcwecto  •  ipWO  rivederti. 
Acuaforn^  i  tu^o  4848.     .  ^ 

FiEDiiiAiiM  FfnncGUU 
i4I  figMor  P.  Mariano  delU  Franei 
Cfll<n  nfllf  deUo  5tafo  Maffgiorc^  m 


-r* 


•  •  •     •  •  '    ••  3S» 


Se  neir  affizli  mi  sia  riscaldato ,  «ttrtÌHitUNie.  la  causa  al- 
ramo?  patrio.  Io  non  vorrol  la  canai  comooe  soffriise  af. 
Citlo  per  BOilra  Incuria.  , 

Corrono  le  ore  22  di  questo  giorno  che  un  Valicale  di  Fa- 
irnano  pasMndo  da  qui  reduce  da  Lungro ,  mi  dice  avere  l 
Lunaresi  sostenuto  un  allacco  coi  Re^i  ché  «lelwHiO  da  LJ- 
sirovillari  per  fuggirsene ,  e  «l  diceva  emere  ciò  avvemilo 
in  aaesla  promtaaa  pamata  notte.  ^  w  i 

Fofie  ravfà  eqnivonto  coir  altim  «•rai  tono  da  MileU 
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smlenulo  nelle  vicioanze  df  Morano.  Se  poi  i  Regi  jci  woèa 
sfuggili  sarebbe  un  dispiacere,  perchò  aUeiidendo ,  coma  di- 
cevano ,  dei  rinforzi,  nella  loro  uni(Mie  sareblM?  un  male  per 
noi  ,  ed  io  altribuìsco  ad  un  Iradiiiienlo  il  non  eKscie  slati 
^iKfaiy  fioora  ì,"  per  la  suddella  ragione,  2/  percbi>  i.lriu« 
gendo  la  faeoplla  dolle  meni*  e  la.  colUvazione  del  granone^ 
.  dimioQiaoooo  i  Naiiooali ,  ìsd  I  Ré^  iwirobbero  prendona 
piede  in  Doairo  danno  »      che  le  laogliisrie  «librano  f  en- 

luttiasmo. 

Oucslo  Comune  di  1200  anime  ha  dato  per  le  antecedenti 
spedizioni  da  quaranta  uomini  armati  ,  oltre  i  non  partili  ^ 
od  i  disertali.  A  causa  delie  messi  ,  del  lavoro  dei  gra-» 
«Olia  e  della  aaluo  enanaiato  anahe  nall'^alBiio ,  non  uwtA 
piA  nel  aaaa  di  4an  «ii  lai  numeao  ,  aoaninqno  si  voloMa 
forzara.^a«oo  deva  farsi  carico  della  ragione  di  non  do- 
versi perdere  il  ricollo.  Per  tali  riguardi  lo  credo  (radimene 
to  se  fln'  ora  non  si  siano  distrutti  i  Hegi.  Altronde  è  seii>« 
pre  meglio  combattere  alla  spicciolata  ,  e  Bau  ^(ià  riuaiti  in 
forza  iropooeote.  Si  badi  a  ciò  seriameote. 

Credo  a  propoalto  di  deUberaiai  «he  la  GoniinnI  dassèro 
tntle  nu  jcoutiogente  df  tanti  a  migliaio  ,  pecchò  M  aasico*- 
rerebbe  una  forza  certa  ,  e  dopo  dieci  giorni  o  più  «  «arro- 
garsi dalla  mula  di  simil  numero.  Se  ciò  avrsse  luogo  ,  Id 
ialighe  si  farebbero  ,  la  forza  con  maucbei  f> libi") ,  ed  il  con  - 
Uogeote  sarebbe  certo  per  tutta  la  Proviocia.  Dandosi  dieci 
a  migliaio ,  la  Frovlnda  »  erodo  avraklM  plè  dì  laanla  mila 
conbatMI  »  ccitra  lo  cnarnlfiooi  di  Gnardie  nailonall. 
'  8a  il  mio  rudocinlo  difetta,  tradocelelo  nel  vero  senso  piiBi 
plausibile  ,  purché  si  abbia  forza  e  distruzione  del  nemico. 

Compiacetevi  di  mandare  quanle  «/a//ipe ,  e  notizie  inlcres- 
jon/i  polele  per  diffonderle  pel  generale  bene.  Per  le  Pro- 
vincie si  spediscano  continuati  corrieri  ,  a  far  smentire  le 
allarmanti,  voei  del  nemico  »  specialmeule  di  voluti  nuovi 
sbarchi  in  SaprI  al  nura.*  di  4000  «  oHw  la  Cavallaria. 

Gradile  gli  attestati  di  mia  pariblta  stima  »  e  mi  segno. 
JfatoMo  é  lagtto  i84a. 

Devotiss.  Oùbligatist.  servo 
OiL'SEP|*£  tA  Costa. 

À.  S.  S. 
Sig.  CimU  D.  Giuseppe  KeeMi 
PmHiente  da  Comitaia  éi  Sàlnie 

9% 
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Dipigfumo  1  lu^io  1949. 


SiftllOA  PunBBlITS 


Onorato  dal  di  Lei  ^adito  foglio  della  data  di  ieri  ,  mi 
fo  li  dovere  di  prevenirla,  che  mi  presterò  per  quanto  pos- 
to alla  rinDlfloe  di  «omini  per  diftù  della  Imoiia  cava ,  • 
dM-  in  ogni  modo  mi  presenterò  a  Lei  lonedì  o  martedì  pM^ 
almo  ondo  lieefom  f^i  andini  dm  la  piacerà  di  darmi. 

Fjuaciico  MouiO*> 

Ài  8ig.  Presidente  dtl  Comitato 
di  S<duU  Fuòbiica, 

Cmmttt 
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Cmmnda  di  Gutàrdià  mobili 

ITalvtlo  4  httli9  4949. 

r 

Smimi  PutmaiiTi 


Ricevei  nel  24  prossimo  spirato  giugno  il  di  Lei  pregia^ 
tlmlmo  riscontro  del  23  detto  N.°  598  coli'  acchiosomi  um- 
zio  a  questo  Capo  Urbano  ,  che  immanlinenli  gli  passai  per 
eseguirne  il  contenuto  una  al  sodo  Capo  :  ma  come  che  le 
«ose  socievoli  vanno  soggette  a  delle  proprie  fasi  ,  il  Capo 
Urliano  saddetto  ottenne  da  Ld  nn  riscontro ,  il  più  losin- 
gkieio,  piano  di  lodi  pd  di  Ini  operlmenlalo  e  coooada- 
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fo  lelo^  con  aiwlaiimie  alfa  pàrtenia.  Ud  tale  ài  Lei  nfll- 
alo  ba  distratta  rcKeazIofie  della  partenia,  ed  è  stalo  eatisa 
ebe  siamo  al  1  luglio,  senta  qi^lzioor  di  Guardie  ral  Cam- 
po »  dal  24  giorno. 

Le  Guardie  che  vi  erano,  adempite  ai  ìoro  doveri  con  aver 
sostenuto  due  uUacchì  ,  sono  siati  congedali  con  di  Lei  ufTì- 
al  •  ed  il  Comaodanle  del  Campo  non  ha  ottenuto  finora  il 
rlmplazio. 

Ella  non  potea  far  meglio  perchò  si  fosmr  meglio  verifi- 
cali i  miei  sospetti,  io  a  dirle  il  vero  ne  sono  più  clie  pa- 
go, percliè  non  mi  sì  era  prestala  fede  ,  e  le  f.ils4?  basi  sul- 
le quali  si  poggiava  non  poleano  partorire  efTelll  reali  ,  ma 
invece  un  ritardo,  ed  uqo  ^cuncerlo  serio.  Deve  credere  che 
il  Capo  ,  e  sotto  €a|K>  a  nulla  valgono.  11  loro  merito  è 
ugnale  a  quello  dei  Banditori  •  che  letto  il  bando  si  ritlrani» 
nel  loro  nulla.'  Essi  dunque  ricevano  gli  ordini ,  che  Yocir 
ferano  ,  e  più  di  questo  ogni  altra  notìzia  buona  ,  o  mala 
che  fusse.  Nelle  spedizioni  spariscono.  le  (luardic  sì  rac- 
colgano o  nò  ,  se  parlino  o  nò  ,  se  disertino  o  nò  ,  per  tfsi 
è  iodifi'erenle.  Timore  ,  e  viltà  in  copia. 

Le  spedizioni  antecedenti-  sono  avvemite  per  P  altf  ni  in«  - 
fiuensa.  Ora  però  le  Guardie  tutte  sono  indignate  contro  i 
medesimi  e  di  altri  ,  non  senza  ragione. 

1.  ""  Perchè  i  delti  Capo  e  sotto  Capo  8000  Uienti  da  spe- 
dizioni ,  da  fatighe  e  da  pericoli. 

2.  "  Le  Guardie  non  partite,  e  quelle  disertate  sono  tran- 
quille nelle  loro  case.  * 

3.  *  Ateunl  del  galantuomini  nella  medesima  ludillérenaa  » 
e  si  aggiunge,  che  watt  di  questi  fecero  volontarie  ollérla 
di  danaro  ,  ma  negativi  al  pagamento.  La  nota  esiste  in 
Iscritto.  Questi  tali  sono  i  veri  costituzionali  !  !  ! 

4.  "*  Che  taluni  Comaoi  limitrofi  non  si  chiamano  sui 
Campi. 

6.*  Voci  allarmanti  non  mancano.  GII  esempi  suddetti ,  la 
Tillà  e  la  timidessa  scoragglscooo. 

6/  Le  Guardie  che  hanno  sostenuto  due  attacchi  in  Spes* 

lano ,  e  nelle  vigne  di  Caslrovillari  hanno  ben  meritato  «  e 
non  essendo  slate  soccorse  dalle  mule  ,  ragionevolmente  chie- 
sero ed  ottennero  il  cong(>do.  Ora  con  sentimento  di  disnb- 
hidiènza  si  la  sentire  :  ti  comando  del  Capo  e  tonto  Capo  è 
finii». 

Ecco  perchè  lo  le  diceva  la  stonveoienaa  da  rlpavanl  »  e 
non  fai  ciedntOé 
Oggi  per  iMm  maiware  poaitlvampote  agli  ordini  pervenuti 
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da  Spezzano ,  con  duo  uITizi  di  quel  ComaDdanle,  da  noi  InU 
ti  fratelli  e  famiglia  La  Costa  ,  sì  è  riuolto  un  noinero  di 
Guardie  di  qui  ,  e  di  allrc  Comuni  a  nostre  spese  eoo  un 
doppio  «presi  t  oltre  la  paga  giornaliera  nel  CaiApo  della 
nazione*  per  tau*i  giorni-  di*  loro  servizio^  J^lmenle  U 
nostro  e^mpio  sarà  seguito  da  qualche  nitro  a  sovercliio  im- 
pulso. Spedizi(^i  di  Guardie  però  non  se  ne  avranno  per  1$ 
dette  rirroKtanze.  La  nostra  influenza  poi  non  deve  oMrepas- 
sare  il  giusto  e  1'  onesto  ,  per  non  indignarsi  Ja  popolazio- 
ne »  che  si  dttdie  per  le  suddette  canse  ,  e  perchè  ha  faHo 
uno  sforao.a  nianlenerai  In  baoD  nam^ro  sai  Ganpi  di  at- 
tacco. Per  le  Aitnve  spedizioni  dovranno  proporzionarsi  le 
sezioni  ,  anehe  per  non' perdersi  le  masierle.  H  GoBùlalo  de- 
.  libererò. 

Pel  tK>ne  della  causa  mi  permetto  anche  dirle ,  che  da  Ca- 
stroviliari  li  Regi  fanno  penetrare  scritii  ,  e  voci  allarmanti 
di  rinforzo  a  migliaia  spedili.  Or  perchè  lardarsi  la  spedf-- 
sione  di  questar  Truppa  ?  Perchè  non  darsi  no  esempio  per 
Castrovillari ,  e  tagliarsi  fioanoo  il  Capo  distretto  ?  Perchè 
non  farsi  in  Spezzano  ?  Se  si  vuole  riaccendere  V  amer  pa- 
trio si  distruggano  le  Truppe  di  Castrovillari. 

£  necessario  ancora  che  da  ora  in  ora  si  facesse  arrivare 
adle  Comuni  delle  stampe  ed  ogiri  altra  nolfatia  di  progresso 
pel  bene  della-  naiione^r  Si  vuole  •  e  non  deve  Arai  slare  l'a- 
nimo neir  inquietilodine  dei  Regt. 

Col  ritorno  della  presente  staffetta  me  ne  attendo  quanto 
mai.  1  corrieri  sono  frequentissimi  $  le  Comuni  posmo  pa- 
garli* 

Giuseppe  La  Costa. 

M  n'g.  PmtiimH  àd  CamitaUi  H 
Sslufs  fumica  dtttu  frwineia  .dt 
€99enza 
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Cmandé  Superiore  diUo  Etrcito  C^dabr^ Siculo  —  N*  7X 


Owwtier  Generate  di  Spezzano  Aibanete 


SiCNORB 


Si  sostenga  il  più  vigorosamente  che  può  in  Campotenese. 
L*  invio  di  10,000  eartucci  per  costì  è  già  in  movimenln, 
Per  lettera  ora  appunto  pervenutaci  dal  ('.omitato  di  Cosen- 
za ,  vengo  avvertito  ^  che  per  dimani  avrò  denari  e  muni- 
zioni senza  meno  ,  già  parlili  di  là.  Mantenga  Io  spirito  dei 
nostri.  Lo  felici  notizie  del  Campo  di  Maida  sono  confermate 
da  Catanzaro,  e  il  foglio  del  30  (  dell* Italiano  delle  Cala- 
iKìe  )  come  il  signor  Mauro  potrà  dirle,  ne  dà  succinto  del' 
taglio. 

Allegramente,  coraggio  c  perseveranza. 

Il  Generale  in  Capo 

RiBOTTl. 

Al  8ig.  Colonnello  detta  4,*^Brigaila 
D.  Cosiabih  Carducci. 

Campoteneee 


* 


m 
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emonio  ddla  Guardia  nasioMìU 


Speumo  /  In^io  1848. 


SlGKOKK 


(ìiusta  le  sue  ilìsposizioni  ho  invitalo  i  qui  emarginati 
Guardie  iiaziuiiali  onde,  partire  per  Campolenese  ,  avvi- 
sandogli pure  che  fra  luezz'ura  egliuo  duvrauuo  esi»er  prouli 
giu^U  i  suoi  coiiiauUi. 

.  U  90iiù  Capo  if.  ia  Capa 
G>  liVcci. 

D.  Agostino  Gaaglianone  —  D.  Nicola  Guaglianone  — 
Giuseppe  Giudice  —  Francesco  Barbati  —  Biase  Maiolino  — 
Ferdinando  Veltri  —  Giuseppe  Bianchi  —  Bruno  Mortali  — 
Gaetano  Tuc^i  —  Angelo  Maria  Bellucci  —  Anlooio  Comi-' 
ilrè  —  Domenico  Amertol  —  Ginieppe  Scorza  D.  LnigI 
Pontieri  —  Angelo  Maria  Forte  —  Vincenzo  Larevito  — 
Francesco  Alfano  —  Angelo  Maria  Forte  Scodato  —  Nicola 
Blois  —  Nicola  Tarsia  di  Ambrosio  —  Michelangelo  Pali- 
lucci  —  Francesco  Pinola  —  Agostino  Blandi  di  Vincenzo  — 
Ferdinando  de  Gaetano  —  Francesco  Dramis  —  Angelo  Ma- 
ria Greco  fu  Pietro  —  Ignazio  Capato  Vincenzo  Fera  fki 
Faaiiiiale  —  Franoeéco  Comietrè  di  Domenico  —  Giovanni 
Andret  Vaccaro  —  Agostino  Rebecchi  —  Peppino  Marchia- 
■ò  —  Giovanni  Andrea  Rinaldi  —  Angela  Maria  Cucci  — 
Francesco  Caflfiauo  —  Emmannele  Tarsia  —  Beniamino 
Tarsia. 

U  iotlo  Capo  ff,  da  Cupo 
tocci. 

ÀI  iig,  Qimrtk  CmaniatUa 
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,  SnMATUSiMO  SiGKoa  GtKnuu 

Ho  atteso  in  Lungro  V  intiera  giornata  di  oggi,  sicuro  che 
£Ua  si  sarebbe  compiaciuta  rispondere  all'  ultima  mia  t  eoa 
la  quale  la  poneva  a  gtomo  dell*-iilttma  r^pttf«  fatta  dalle 
Tri|»|ie  di  CampoteoMe  tmtm  Capi  •  «  unxa  di$eipUma  «  le 
modo  che  difficilmente  si  potrà  più  riunire  la  gente  ;  che 
domani  il  resto  qui  rinnila  si  porterà  da  lei  guidala  dal 
giovane  I)e  Simone,  uomo  di  coraggio  ed  attivo  »  che  io  per 
considerarlo  l'ho  nominato  Commissario  r.i vile  e  Tencnto 
Colonnello  :  replico  sentito  qaesl*  uomo  e  lidaicci ,  dacché  ò 
ma  QOflM  dt  aommo  valore. 

Cercale  di  flosteDérri ,  daediè'  lo  spero  con  la  mia  mafia 
atatare  di  molto  il  vostro  movimento.  Agite  da  voi  foto  » 
non  gentile  a  nessuno  ,  ed  al  certo  vincerete. 

Sono  a'  vostri  comandi ,  salato  indisiinlameole  ^tU  gli 
amici ,  e  mi  dico  abbracciandovi. 

Voitro  affezionatiUm  Amico  e  serto 
Gat.  CoermiiB  Gauogci* 

Ommdf  MOoiH. 
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CMiMe  df  5liiiilei  Mltf^ 

» 

Cmim  4.  lijfUa  494%. 


SiGNoa  Gehbealb 


.  Le  parleclpramo  per  ina  regola  aver  nominato  m  Gpm- 
Bessario  di  Guerra  presso  cotesto  Campo  nella  persona  del 
flgnor  D.  Achille  PariM.  Desideriamo  che  ^li  verifichi  m-* 


teramente  il  numero  di  o^nf  Compagnia  ,  nè  ole%m  pagmiirnlo 
abbia  luogo  senza  il  iue  visto.  Abbiamo  nominalo  iiiottru  il 
prelodalo  signor  Parise  ad  kpelloro  per  lullo  clie  spella  ai 
cavaUi  «d  a'cairiaggi. 

Fa  €Mtato 
4L  Hiccuuii*  fmfémlt.* 

Al  tignar  D.  Ignazio  Ribatti 
General  Comandante  dell' Eser- 
tilo Calabro-Siculo  al  Campo  di 
Spezzano  Albanese, 


m 

CemiM»  di  StMé  fMUm—tf.  SOS—  Guèrra. 

>    Comza  /.  tugHio  ^848, 

SiGMoa  GaxsftAUB 


Le  scriverò  brevemente»  potendo  Ella  saper  molto  me  dal 
Colonnelli  fiigiMtf  Longo  e  Deili  Fraoei  die  ai  racano  -eoilà 

questa  notte. 

\  Vedrà  dal  Bulleltino  straordinario  da  noi  latto  stampare  le 
ultime  nuove  delle  altre  due  Calabrie. 

Oramai  noo  si  Imtla  se  noo  dl  Tlnoefe  Bosaeca;  e  siceooM  a 
te  dò  te  bisogna  noa  fona  maggiore  di  qnella  che  lia  in 
questo  momen^) ,  così  stiamo  adopcraade  ogni  meno  onda 
accrescere  le  masse  costì  acquartierate. 

Ci  vien  riferito  la  disciplina  non  essere  troppo  severa  in 
coleslo  Campo  e  gravi  abusi  essere  slati  commessi  ;  ciò ,  ol- 
tre la  disenlone  di  moHi  soidatt.  Non  sapremmo  troppo  ni»- 
comandarle  di  leprinmra  ognir  disordine, è  di  panire  aeveia- 
mente  te  disenioBi. 

Ella  non  ci  ha  mai  risposto  allo  uflflzio,  in  cai  le  davamo 
le  istruzioni  da  seguitarsi^  nel  caso  in  cui  le  fosse  dato  vih- 
cere  Busacca  ed  impadronirsi  di  CaslroviUari.  £pperò  crediamo 
uUle  il  ripelei'gUele  in  succinto. 
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1*  OoftBl»  afli  «fflilali  11  tHUiierl  oii  puU  prt§tomkrt  di 

2.  I  gotto-afnziali  che  rorronM  prmitf  $enÌ3Uù  ptr 
Kirai)  fu  Ito  sdire  di  un  grado, 

3.  I  soldati  che  sapran  leggere  e  scrivere,  e  yorrao  j^n^ 
dur  servizio  saran  falli  capondi. 

4.  Ai  sotf  ttfliziall  e  nldali,  i  qaali  voiranno  rllomn'  aUa 
CMM  loro,  nrà  tìtanclalo  nn  ISog lio  di  via,  con  la  «laosula  eh» 
desiando  daUa  loro  strada  saran  passati  per  le  anni. 

5.  Farà  fare  un  invenfario  esaUissimo  dell^  armi  e  degli 
<lggi*ili  mililari  elio  Kiraii  ti-ovali. 

Vogliamo  ctr  Klla  iinfMidisca  Kolto  la  sua  più  slrclla  re- 
cpoiisabiiilà  qualuuque  violenza  o  l>arbarie  dei  nostri  verso 
^li  abilaoU  di  CailsoviUari,  riofiiMie.lbUe  aonoudl^  d«  Hpn- 
xianle  m  dovendo  giwUlicaf«  le  «TsdeUÉ^  oì|d«i  i  .noilrl  p»r 
te^ro  coalaroiiìarsi. 

Il  Comandaule  Milcli  nii  fa  premura  alDnchò  gli  siano 
mandati  a  Tiriolo  i  nominali  in  margine  (  Giulio  Cesare  Mi- 
rabelli  ,  Antonio  Mitabelli  ,  Pasquale  Mauzilio  ,  l'ielro  Ve- 
lare  «  Fraupescu  Milelo  )  \  si  complaGerà  spedir  r.ordioe  di 
WBdarglieU  al  sifiioc  H.  'Ooocudco 

Cm  grave  sorpresa  ho  udito  dal  doloaiiello.  dalli  Fraoel 
la  ca&sa  di  cotesta  troppa  siciliana  ossero  esaurita,  loeatre  £llg 
mi  assicurò  essere  es|tt.  «1  .Ittii  gaAcailat.da  iuw  4iy«i  d*iiopo 

de'nustri  soccorsi. 

Si  compiacerà  spiegarmi  senza  rilardo. uoa  Wle  «oiiiraddi-r 
lione  fca  V  otiecto  dd  signor  Peiii  Frasai  ed  il  ,  i 

Si  compiaoerii  pniB  aerivuroi  vb^ò  |^  Xrfq[«ep(eiipfn|e.filQ 
pel  passj^to,  4«eila  (oaiila^  Foleodo  eaier  niiniii«iiiea(e  iitrai- 
lo  di  ogni  awt  oparaiiOM. 

.,  V  1      .  »  /Vf  Comitato 

G*  RiuiAfiDi ,  Presidente, 
ÀI  sigtìor  D.  lynazio  RibotH'        '  \  '    \  '  '  - 
OtnerèU  ComandimU  in  Capo  '    A     .'  •/  • 

dell'ilraiola  Caiabro-Si^àa  iti 
Campo  di 
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Mace  2  luglio  1848. 


fSmm  Pinasmn 


Ieri  sera  spedinmo  un  Corriere  nella  Sila  per  fiir  rilira- 
le  la  CMomia  flMdUlB,  e  portarla  al  Ganpo  di  Gaalrovillari; 

M  nel  punto  cbe  scriviamo  ^  die  corrono  1*  ore  f ,  giungo 
un  Corriere  speditoci  dalla  sndctia  nostra  Colonna  mobile 
della  torre  di  Grimoli ,  nel  Vallo  del  Crocifisso  ,  ove  avean 
rinvenute  due  persone  che  erano  state  mandate  da  Berardi  di 
S.  Giovanni  in  Fiore  »  o  T  attendeano  ivi  col  suo  seguito  di 
IS  indlridal ,  per  mrfrsl  con  altra  -gente,  di  Aprigliano,  giu« 
al»  qnanlo  hannn nnnIfMalo  dette  dae  pénone»  che  la 
driglia  tiene  presso  di  se. 

Noi  abbiamo  tosto  avvisato  la  nostra  Gaardia  nazionale , 
c  cx)6ì  quel  numero  cbe  possiamo  unire  correremo  soUlo 
oalà  per  assicurare  alla  giustizia  li  traviati. 

Vi  aia  d' intelligenza.  Non  abbiamo  tempo  di  scrivere  ad 
•Mll  coUegbi  per  afcm  pià  fimé 

Jl  C&fo  dMla  AMVdte  naifiNiali 

BvaifAKiK)  Barca. 
JH  Capo  dtUa  Colonna  unkiU 
Lfiorojiix)  Cata* 

M       PNtiimH  M  ComiMo  . 
dffnfln 
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ConUittlo  ii  SauU 

* 

Pada  2 1^  1848. 


Skhoke 


I»  arrido  «ni  di  atemi  Stdliani  Ndad  da  emUi  liaa  lo- 
cato delle  nolizie  dubbie,  e  slavore?oli  plallòiio  del  aottro 

accampamento  sai  dintorni  df  Caslroviliari  :  epperò  che  la 
prego  a  degnarsi  darmi  delie  precise  nuove  su  ciò,  onde  po> 
lerci  prestare  ,  se  ne  faccia  mestieri»  od  in  contrario  lar  i va- 
■liB  altttf  l«  vod. 

B.  La  Costa  »  PmiémU 

ÀI  sig,  PrtHémm  M  CMtafa 

CmtraU  di 


MwiaM»  S  hitiiù  4848. 


SKHoa  Fvmanxs 


Al  motoenlo  mi  perviene  sicura  notizia  che  Ribotti  ha  già 
abbandonalo  Speziano  »  e  con  tiUle  le  sue  gmU  maove  sopra. 
Cosenza. 

dunque  la  Unda  regia  sarà  oaapaia      Reali , 
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e  Iòne  sarà  rotta  ,  per  quonl»  è  poKiUfc  »  ogni  commlet- 
lioM  lini  Goiém  •  I  pMtl.  lo  y\  ripeto  ei6  ehe  ko  aeritto 
nel  pcveedeole  olKiio  ;  «ercberò  tfl  unirò  quanta  pii>  genie 
potr^ ,  ed  a  qualunque  eoato  sarò*  costà.  Ora  spedisco  20 
Corrieri  per  i  paesi  vicini  ,  ove  il  movi  meni  o  d<?He  Guardie 
nazionali  è  già  cefBÌQciate  f  se  è  poMìbtie  deatam  marcerò 
ec.  ce. 

BiAMO  Hfiaaaua 
PjHgBiL»  Aanmi. 

ÀI  $ig.  PresidfnU  éU  CmàM» 
ài  StAuH  Fumica. 

Cosenza 


•  aro*  . . 
.  '  '  • 

Comméh  Ma  4.'  Brigata       SÈireit»  CMn  $imh 


Bmm  QuntàMtà 


8e  lo  afeni  Rotula  permdere  ter  maMe  e  restare  nella 
valle  di  S.  Martino  ove  con  9ft  nomini  mi  era  io  compro- 
messo di  caslodkc  quel  passaggio  ,  rassicuro  che  late  im- 
poiianl»»  posizione  non  si  IroTt» rcbbo  ora  in  braccio  a'  KegI 
ch'i  si  hanno  ajH^rlo  la  loro  comunicazione  colle  Truppe  sta- 
zionate in  Rotonda  al  numero  12U0;cd  in  Mormannu  con  simi- 
le nomerò  eoa  quella  di  Castrovillari  ;  con  più  aggiungere  ai 
due  piceoli  cannoni  di  Castrovillari  altri  dne  éi  Rotonda , 
don  uno  di  dodici  ed  un  obice. 

Le  maMe  anzidclic  decimale  di  due  terzi  ,  comandate  da 
un  Cnmmi«sario  poeta,  (icnernle  die  non  ha  mai  conosciuto 
1'  nili'  della  guerra  ,  e  nello  sleséio  tempo  di  un  liiuore  sen- 
za ^l  i  ,  praticò  nella  circostanza  ,  quello  cbe  aUra  volta 
fece  in  Spteaano ,  e  ehe  V  egregio  GomiUto  di  Coienata  non. 
lepFe  9i«0|lafa  a  tamin.  U  alano  anm»  piaae  di  Umora., 
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non  saoDO  militare  ,  se  non  afla  sua  presenza  »  ed  in  anione 
41  baoBt  SleflUuii ,  ed  ò  per  questo  che  per  meato  del  Té- 
neole  GalcNmello^ie  Simone ,  glie  le  tpediaeo ,  con  ordine 
di  mine  in  8«  Lorenzo ,  lino  a  che  riceverà  i  suoi  ordini; 
prevenendola  ,  che  le  Truppe  cnsià  lUuiilomle  r  potrebbero 
occupare  (Cosenza  sen/^  quel  luogo. 

Io  intanto  parto  per  la  mia  missione ,  e  son  cerio  d'avere 
de'  buoni  risaltati ,  e  ne  attenderà  i  ragguagli.  Non  già  per 
lìirle  da  maestro  ,  eonoteeodo  qnant'ElIa  è  perita  iieir>arle 
della  guerra  ,  ma  per  semptico  soggerimeoto  le  fo  eoqoscere, 
che  tenendo  Ella  il  Campo  in  Spezzano  le  Truppe  Regie  pa»* 
snndo  da'  confini  del  territorio  di  Spezzano  ,  cioò  circa  otto 
miglia  lontano  da  Spezzano  ,  si  polrcWxìro  recare  iu  Qìsen- 
za  ,  e  serrare  le  sue  Truppe  io  mezzo  ,  cu  me  fecero  i  Fran* 
eeal  nd'ISOg. 

Dalle  prcmfliiB  eredèfei  nelle  aitnali  coie  »  ed  opinerei  ete 
il  Campo  generale  Io  riconcentrasso  in  Cosenza ,  dove  meicd 
le  cooperazioni  del  signor  Tenente  Colonnello  De  Simone  , 
che  ne'  Casali  lui  molla  innuenza ,  potrebbe?  coh>  riunire 
molla  gente  ;  tanto  più  se  la  mercede  di  ciascuno  la  porla  a 
grana  40  iu  vece  di  2o  ,  come  con  10  perstmo  che  io  meco 
porlo  nella  Plrovlneia  di  Selenio  ha  Atto  ;  prevenendola  che 
in  Cosenza  potrebbe  tra  gli  arrestati,  in  qiielle  Carceri  eeo- 
traii  ,  fetgìiendone  un  paio  di  eenHnaìa  ohe  potrebbe  armar» 
con  i  fucili  de*  particolari  di  Cosensa,  aeereaeete  di  molto 

le  sue  forze. 

Ciò  di  riscoulro  al  pregevole  suo  uflkio  del  1  luglio  N.*  75. 

n  CUonnHlo  CoaumdanU 
€av.  Goìtamu  CAIlNICa» 

M  tig.  Generale  in  Capo 
Comandante  V  Eeereit»  Cu' 
lobro"  Siculo 

SpcÀxaMi  Mbanete, 


^2 


RAPPRESENTANZA  PROVINCIALE 


DI    TERSA   J>1  BA&I 


1.  Tonata 

Oggi  3  loglio  18i8  allo  ore  10  a.  m.  i  DepaUU  di  tiriti 
i  Municipi  (iella  Provincia ,  Iraooe  quelli  di  Noet  4ì  Pilli- 
goaiM  e  di  Rnvo  ,  ooovéiwti  qui  in  Bari  «  si  «mo  par  la 

prima  volta  assembrati  nella  sala  del  Palazzo  Comunale.  Sot- 
to la  Presidenza  del  sig.  D.  Nicola  Palumbo  da  Traili  si  ò 
cominciala  la  discussione  ,  proctniendosi  dapprima  alla  no- 
mina di  una  commissione  speciale ,  incaricala  di  verificare  i 
mandali  ,  ossia  i  poteri  di  ciascun  Depulalo  municipale.  Ed 
ia  questa  disamina  è  siirto  H  dnbiiio  aaciaicna  Cirooodaria^ 
•  claseon  Maaldpio  doTam  avara  il  suo  Dapntalo.  Il  Pie- 
'  aldBBle  ha  proposta  la  quistiooe  »  e  dopo  oa  laago  svolgere 
di  ragioni  e  di  giudizi,  considerando  che  ciascun  Blunicipio 
avesse  già  inviato,  con  apposito  mandalo  alla  rapprescnlan- 
za  Provinciale  ;  considerando  che  ciascun  Municipio  ha  t 
suoi  peculiari  interessi ,  e  lo  sue  proprie  opinioni  noa  flan- 
pn  dipandenli ,  aè  saoipre  In  armonia  eoa  qaaUr  dal  Capo- 
lào^o  del  Glroondario  •  e  che  spesso  fra  le  diverso  Goaianl 
di  noo,  stesso  Groondàrio  vMia  tali  gare  e  tali  contese  mu- 
nicipali da  rendere  incompatibili  per  tutto  V  unità  del  man- 
dato ;  considerando  infine  che  la  rapprt^stnlan/a  per  Muni^ 
cipio  aumentando  la  concorrenza  dei  Deputali  aggiuugerebbo 
altresì  maggiori  elementi  di  forza  morale  e  materiale  al- 
r  intera  rappreseolaosa  Proviociale  ,  M  6  ad  auanlmità  de- 
liberato che  per  questa  prima  tornala  vi  liMBero  tanti  Depu- 
tati per  quanti  Municipi,  pogniamo  che  ognuno  di  essi  fosso 
presente  al  Consesso  ,  e  convenicnlemciUu  munito  di  man- 
dato. Nello  tornate  avvenire  però  ciascun  Municipio  sarà  si 
rappresentato  da  un  Deputato  ;  ma  che  i  Municipi  che  coa- 
taaaaro  ollro  a  10,000  abitanti  avcstero  dne  Deputati;  per- 
ciocebè  9  sema  di  questo  provvedimento ,  le  grandi  città 
della  Provincia  non  avrebbero  rispetto  alle  piccole  Comuni 
an*  efifuaulianza  di  suflraj,^  nello  deliberazioni. 

Alle  ore  2  p.  ni.  si  è  sospesa  la  discussione  ,  ordiuaudo 
il  Presidente  di  ricominciarsi  alle  oro  G  p.  ni. 
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Ed  alle  G  )).  m.  la  r:ip|)ros«ntniiza  Provinciale,  dopo  qiia(> 
ir  ore  di  riiM>fio   ha  riprosii  la  discussione  sollo  la  Presi- 
denza dei  Vicc-Presideiile  D.  Giaconn»  Tauro  da  Ca^lellaiia  , 
per  indisposizione  del  Presidente  sig.  l'alunibo.  Il  Vice-Pre- 
sidente ha  data  lettura  di  un  vwniorandum  pubblicato  dalie 
diverse  deputazioni  delle  Provincie  confederate  in  Potenza  « 
a  dì  25  giurino  18i8  :  ed  ha  proposto  che  la  rappreseJilan- 
za  Provinciale  riconosca  lutto  quello  che  trovasi  signilìcaio 
nel  sna'ennato  vieutorandum.  E  poiché  i  desideri  c  le  prote- 
ste in  quello  espresse  non  sono  che  la  manifesta/ione  di'U'u- 
ni  versale  opinione  e  del  volere   delle  cinque  Provincie  con- 
federale ;  coiLsìderando  altresì  che  il  mrnìorandum  non  è  che 
una  replica  delle  svariale  proteste  fatte  il  di  lo  giugno  da 
lolli  i  collegi  elettorali  i  quali  reclamarono  nel  modo  il  più 
solenne  ed  unanime  V  osservanza  del  programma  del  3  apri- 
le e  del  conseguente  decreto  dei  5  dello  stesso  mese  ;  consi- 
derando che  il  memorandum  in  parola  ò  pure  un*  eco  della 
manifestazione  ,   giA  meR<a  a  stampa  della  Deputazione  mu- 
nicipale della  Città  di  Bari  a  tutti  i  cittadini  della  Pro\in- 
cia  f  p<'r  eJTetto  delia  quale  manifesta/ione  si  è  qui  tutta  as- 
sembrata  la  rappresentanza  Provinciale  ;   considerando  che 
a  il  sincero  e  leale  mantenimento  del  regime  costituzionale; 
»  che  la  facoltà  di  svolgersi  c  modiiìcarsi  dalla  rappresiMi- 
»  lanza  Nazionale  lo  Statuto  *  correggendolo  in  quanto  ha 
»  d*  imperfetto  ,  ed  adattandolo  ai  presenti  bisogni  del  paese, 
»  come  anche  al  progresso  dell*  attuale  civiltà  ;  che  1'  an- 
»  nullamento  di  tulli  gli  alti  del  governo  dal  15  maggio  in 
»  poi  ;  che  il  richiamare   al  servizio  per  guarentigia  delle 
10  nostre  libertà  e  per  sicurezza  del  parlamento  la  Guardia 
»  nazionale,  il  legalmente  sciolta  ,  fornendola  convenienlemenle 
»  di  armi  e  di  artiglierie  ;   che  i  castelli  infine  della  Ca- 
»  pitale  si  meliano  nelT  impotenza  di  nuocerle.  »  Son  tutto 
coso  che  il  popolo,  od  almeno  tutte,  le  intelligenti  generoso 
e  santamente  liberali  persone  che  Io  compongono  universiil- 
mcnlc  vogliono  e  dimandano  ,  Ja  rappresentanza  Provinciale 
facendosi  interprete  della  pubblica  opinione  unaniinamente 
delibera  non  solo  di  riconoscersi  il  mcmornndnm  delie  Pro- 
vincie confederate  ,   ma  bensì  di  pubblicarsi  per  le  stampe 
r  adesione  a  quello  di  latti  i  Deputati  municipali.  Si  ri- 
serba j>erò  il  Consesso  di  delilH?rare  sulla  natura  de'  mezzi 
dei  quali  dovrà  fare  uso  la  Provincia  iKjr  raggiungere  la 
meta  di  tanto  suo  dividerlo  ,  come  ancora  sulP  etM)ca  di 
adoperarli  ,  sempre  che  il  Potere  si  mantenga  tuttavia  nella 
sua  sconfortante  rigidezza  ,  e  si  ostini  a  non  far  conlenlc 


qimrte  giiùle  ed  UmoceRli  brame  dèir  nnlversaUtà  della  Na« 
tlooe. 

Svila  proiMMltlone  di  vari  Deputali  la  rapproscntanza  Pro- 
vinciale ha  nominato  un  Comilalo  di  cinqu*)  individui  che  si 
chiamerà  Gomitato  Provinciale.  Suo  speciale  incarico  sarà  di 
dare  esct:uzione  a  tulle  le  misure  o  i)rorvcdimenli  che  que- 
sto Consesso  sarà  per  adottar  nelle  sue  tornale  ;  e  ciò  a  nor- 
m  delle  fteollà  eoaeBdsf»  ti  Gomitati  cogli  art.  S9  e  Ì6 
Mio  Statolo  della  Depatatlooe  maeieipale  di  Bari;  già  pub- 
blicato per  le  stampe.  8nll' avviso  del  Gomitato  Provinciale, 
il  Presidente  dello  slesso  convocherà  in  questo  Capoluogo  i 
Depolnli  municipali  ,  c^ni  qualvolta  e<;li  lo  crederà  indi- 
spensabile ;  ma  nelT  invilo  ,  o  neir  allo  di  convocazione  che 
vogliam  dire ,  dovrà  egli  slesso  esprimere  il  parere  del  (<o- 
nilalo  ralla  beeemltà  di  eoiiveeani  Ul  rappreseolansa  Pro* 
vifieiale.  Vinn*  atto  del  Gomitalo  sàrà  rieuooscialo  quando 
non  sia  stato  T  itlTelto  di  una  deliberai;^Ìone  di  qaesto  Con- 
FesRO.  Si  è  proceduto  inoltre  alla  nomina  de*  cinque  compo- 
nenti il  Comilalo  ;  ed  è  slato  unanimampnle  acclamalo  Pre- 
sidente delio  slesso  1>.  Giusepi>c  Buzzi.  Gli  altri  quattro  del 
Comitato  e  i  due  sostilali  8ono  stati  presr4;lli  a  voti  legre- 
11 ,  espreml  ra  tanU  potinlni  per  qoantl  Dopatati  ;  ed  ban-^ 
no  ottenuta  la  maggioranza  de? suffragi  II  Gonte  D.  Giovanni 
de  lllaris  con  30  voli  ;  il.slg.  Capitano  e  Vice-Presidente 
D.  Giacomo  Tauro  con  11  voli  ;  il  sig.  D.  Luigi  de  Laurcn- 
tiis  di  Allamura  con  9  voli.  Per  il  quarto  membro  del  Co- 
mitato ci  è  slata  parità  di  8  voli  fra  D.  Vincenzo  Sabini  o 
II*  Francesco  Noya.  Il  Consesso  lui  ordinato  cbe  1  dna  nomi 
al  sorteggiasiero ,  e  cbe  la  nomina  toccasse  al  primo  sortito; 
il  quale  è  risollata  il  sig.  Sabini.  Per  i  due  soslitati  al  Co* 
mitulo  si  ò  pare  aviìta  parila  di  voli  fra  il  sig.  Noya  Sc- 
{^retario ,  D.  l>omenico  Sagariga,  e  D.  Luigi  Kevesl  ;  e  messi 
anche  a  sorte  quesU  tre  nomi  son  riùsctli  sostituii  al  Co- 
mitato i  duo  primi ,  escluso  il  Itevesl.  Sulla  propusiziono 
del  Presidente  la  rappreseotansa  Provinciale  ba  fioalmente 
ad  unanimità  deliberato  cbe  a  meglio  provvedere' alia  pub- 
blica tranquillilù  e  porre  un  freno  alle  mal  vago  intenzioni 
del  nemici  dell'ordine,  ciascun  Deputalo  Provinciale,  col 
concorso  delle  Depula/ioni  nninicipali ,  che  trovatisi  già  sta- 
bilito in  ogni  Comune ,  ira  io  spazio  di  otto  giorni  inviera 
al  Presidente  del  Comitato  Provinciali  una  lista  di  quante 
Guardie  nazionali ,  ed  anche  di  altri  individui  non  apparte- 
nenti a  qaélla  ,  vorranno  concorrere ,  (  laddove  se  ne  pre- 
senti la  «eeesiltà  )  al  nobile  scopo  della  tutela  deli'  ordino' 
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pubblico.  In  (ai  cn^rn  V  eruoIanKnito  cV  opii  ffUnidia  nazio- 
nale o  ogni  altro  iodividuo  volcuilario  ,  sieno  dncbc  uf^* 
ifisMi  •  A  tolle(  ttlltaMi  «  iavà  di  grana  3»  al  ^tovn^  V  mi^ 
4à  mMfkàm  •ìmM  folinmD  parinrei  •  a  «foMi  MNnrMtone 
^^.ateiaitaiiaa  aaaeikMaU»  I  HspettiW  Uonicipt  ;  (  ed  in  tv- 
tro  «4010  lo  promedono  i  Deputali  )  ,  saranno  )arr;hi  di  pa^- 
lenie  cure  e  di  ogni  «orla  di  mnnific<»n70  v^*rso  W  famijjlio 
povere  di  coloro  che  «  Iddio  non  C!)Ms<>nta  ,  periranno  com- 
iKiliando  per  V  ordine  *  la  tranquillità  «>  la  ^Icuie^  oazio- 
i»la;  come  anaora  mino  ^toellii  6«a«ila  tMalmIi»  « 
volonlarlche  Ji  dffetingaeranno  nel  conflitto,  o  che  |ièr  tè  Ui- 
ste  conseguenze  delle  aroiì  rluscisscco  inabili  al  lavoro.  Ogni 
Manicipio  farà  pare  lenere  al  Comitato  Provinciale  un*  in- 
dicazione esalta  delle  almi  e  delle  munizioni  che  potrà  al- 
l' uopo  fornire  ;  e  fioalmenle  un  cunipuìo ,  il  più  cl^u  sì  po~ 
trà  «tatto  »  ^tfèltè^MMiima  eha  eoo  votònifiirle  «lacriiloni  ^ 
per  qaalanqoe  altra  «la  <fce  Jfce'la^palftiiè  procacciare  claKon 
Municipio  presterebbe  ai  possibili  bisogni  della  ;  Provincia. 
II  Presidente  ha  dichiarata  aospcaa  . la  tomàia  , .^^ioruam^ola 
a  dimani  giorno  3  luglio. 

Riunitasi  di  bel  nuovo  la  rapprei^cnlan/a  Provinciale  ha 
de(0rmiualo  che  la  (furata,  deli^  e.serrizio  del  Coniilalo  Vtor 
irtd^Vè^^^  naggior^  dl  on  meaia^^^./  J.„> 

'  L^il^'^.T^'^!^^  il  Goniitaio  Provinciale,  dl  .preseiitarf) 
fra  lo  ipÀzib  (il  àiéci  giorni  un  progetto  di  SUitulo  organicti 
per  la  rappresentanza  Provinciale.  E  si  ò  al  Comitato  islesso 
commesso  Pesante  di  alquante  idee  propi.sU'  sull'oggetto,  e 
messe  in  iscritto  dai  Depilato  di  Coralo  signor  Quinto.  ,^ 

Per  rinobcia  del  ^|gnor  p.  Domenico  Sagarig^  a  sualilalo 
fl'OiililbW'ProviàòUnè  ot  eontaiiflo  unaoime  ha  iiooiioalo  à» 
sna  vece  It  signor  D.  Luigi  Revesl. 

Perchè  poi  il  Comitato  Provinciale  si  metta  subilo  in  fun- 
zione si  è  stabilito  di  spedirsi  al  Presidente  di  quello  un 
esemplare  a  slampa  del  presente  verbale  ,  il  quale  valga  ai 
mandalo  della  rappresentanza  Provinciale  per  il  PreKtdeule 
iiIcMo  signor  Botzi ,  per  gli  altri  qaatiro  awaplHi ,  a  par  i 
dna  soititatl  del  Gomitato. 

Il  Deputato  di  (]ioia  ha  manifestato  al  Consesso  essersi  co- 
là grandemente  turbato  P  ordine  »  e  la  tranquillità  pubblica 
da  una  rooltiindine  di  contadini,  che  insor;;pvano  col  prete- 
sto della  divisione  delle  terre  demaniali.  Air  annunzio  di  ti 
dispiacevole  avvenimento  molli  deputati  e  fra  questi  princi- 
palaMOle  II  €ofile  da  INaris  al  tono  immaaUiMiitl  prolérti 
di  recarsi  In  Gioia  par  ristabilirvi  la  quiete.  Ma  la  ràppiii- 


ifNitMtt  PfOfladale  riograziaBdo  lo  lelo  di  quei  suoi  mem- 
lirl  nefllo  «vvIhhìM  •  e  ▼oiwin  mmfn  pnmitìn  rlgoft^ 
samenle  col  meszi  legali  nel  ragfiaiifefe  il  prlneipale  toopo . 

della  saa  islitiuione,  il  qoale  sta  nel  manteDimento  dell*  or- 
dine pubblico  ,  ha  spedilo  dal  sno  seno  una  depatazione  al- 
l' Autorilà  civile  per  impetrarne  ali*  uopo  i  più  pronti  ed 
energici  provvedimeoti.  Ed  al  ritorno  della  depalaziooe  » 
nUkmM  il  Cmmm  ddte  U^roténfl»  ^accoglienal  onde  la 
primn  Autorità  Mia  PMviacte  mta  MeoUe  1»  nw  tlaa 
slranze  il  Presidente  ha  sciolta  la  radunanza. 
Fàllo  e  MUoNTillo  In       ai  »  lagUo  IM. 

Jl  Tim^^irM^ 
6.  -Tinao. 

12  Segretario  Voratore 

F,  Nota  V.  Oaijm  ^ 

Giovanili  Caprlglia  -t>  AlMandio  Vovgef  DaTamall  Gio- 
Tannl  Siciliani  —  Francesco  Cecere  —  Pasquale  Margialla  — 
Giovanni  lacobellis  —  Vito  Turi  —  Sanie  Silecchia  Fe- 
derico Galietii  —  Felice  Nisio  —  Rocco  Sassani  —  Onofrio 
Modagno  —  Giuseppe  la  Ginestra  —  Angiolo  Ciacci  —  Vito 
Nicola  Bianchi  —  Raffaele  Capece  —  Pasquale  Gallelli 
MdaMam  Tari  —  Luigi  Ferrara  — ^  FMMco  Qaiolo  ~ 
Flaminio  Talenti  —  Franoeieo  d^.  Engjglefd  ^  Franoom 
Curzio  —  Giuseppe  Corsi  —  Donato  Conte     JLnigI  Qinco 
Nicola  Cirillo  —  Canonico  Giuseppe  del  Drago  —  Biagio 
Accolti  Gii  —  Canonico  Angelo  Positano  —  Pietro  Lepore 
'  Giovanni  de  Iltaris  —  Luigi  de  LaurenUis  —  Severino  Gior- 
dani —  Ginaeppe  Boni  —  Giuseppe  Mastro  Nardi  —  Fran- 

ceieo  Gettnra  —  Sawìo  Scatlaglia  —  FieUO  Glaontai. 
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AGLI  ABnANTl  DI  CALABRIA  CITRA 


IL    GOMITATO  DI  tlLCTI  PUBILICA    DI  COtSNXl. 


Per  cagioni ,  eh'  ò  Inutile  II  riandare  ,  le  nostre  forze 
avendo  dovuto  n^trocedere  in  questo  t'^poluogo  ,  desiderosi 
di  evitare  al  paese  gli  orrori  di  una  guerra  accanila  ,  e  le 
conseguenze  di  una  invasione  per  parte  dei  Regi  ,  invasione 
che  il  sito  sfavorevole  di  Cosenza  renderebbe  probabile  , 
questo  Comitato  ha  risoluto  ritirarsi  spontaneamente  da  que- 
sta Città. 

Fermo  però  sempre  mai  nei  principi  da  lui  proclamai  i 
fin  dai  2  giugno  ,  giorno  delia  sua  istallazione  ,  trasporterà 
nella  vicina  Calabria  la  sua  bandiera  ;  che  anzi  in  quel  trai* 
to  medesimo  che  sarà  per  mantenerla  saldissima  ,  si  costi- 
tuirà in  Catanzaro  in  Goterno  Provviiorio  Cenlrcde  delle  Ca- 
labrie. 

Forte  schiere  di  Calabri  ,  e  fratelli  della  Sicilia  faranno 
siepe  al  governo  ,  e  secondandone  energicamente  i  dettami 
lo  porranno  ben  presto  nel  grado  ,  non  solo  di  rioccupare 
questa  provincia  ,  ma  d*  allargare  la  rivoluzione  nel  rima- 
nente del  regno. 

Cotenza  3  luglio  i848. 

Il  Comitato 

Giuseppe  Ricciardi  ,  Prtsidentt 

Fhai«cbsco  Federici 

STAniSLAO  LUPINACCI 
BEMeUETTO  MII80L1N0 

Lt'iGi  Miceli  ,  Segretario. 


m 

Comando  della  4."  Brigata  deU*  Eferdto  Calabro-Simlo  — • 
iV  *  <9  —  Oj/fjeUo,  Kichiaino  di  eontingtmti  armali  nei  Campo 
OentraU»  ,  -. 


V$rbicara  3  1S48, 


Trovandomi  deslinalo  dal  Comitato  di  Cosenza  a  Commi s« 
strio  Civile  ,  e  dai  (knerale  in  Capo  sigttor  Ribolli  a  ria- 
iiira  «file  e  qiedirUi  ael  Campii  Gcnectle  €iMiii-Sieaio 
delta  1.*  SNvMoK  4il  dello  Geaende  «iMMdftla  ;  eeA  cel- 
de|p|lando  ella  per  la  Patrie  #nprta  ,  la  qaele  per  f*  n- 
menlo  del  nemico  trovaci  in  gran  pericolo  ;  perciò  la  preg<i 
di  far  spedire  forza  armata  da  tulli  i  punti  del  suo  Circon- 
dario subito  sabito  per  la  via  di  Samniarco  ,  onde  si  potes- 
se  trovare  nel  Campo  ,  ed  essere  uliie  per  assalire  il  ne- 
mie»:  itooro  cbe  potendoti  rkuire  qd «unm ,  se  ooo  BMg* 
fiera  «*el«eM  vgiieta  «He  nenldie  fbn» ,  di  vlMle  ewlt* 
mente  essendo  I  iQldall  de*  eodardi  f  i  quii  a*  prinl  «dpi 
di  sbandaiMi. 

Userà  tntla  la  sua  energia  a  far  conoscere  a*  snoi  dipen- 
dali ,  elio  la  Calabria  Citeriore  aprirà  con  tale  gesta  la  più 
bella  pagina  della  Storia  Calabra  ,  Ju  quale  si  renderà  de- 
gna di  ritener  quel  nome  cbe  i  Ciiabri  del  nUtt$  aUoenUoiti  ti 
Jbnero  «ois  ditintgg^  SO^OOO  Pranett,  Non  fotitcherà  pei  di 
notare  a  tutti  quali  teranoo  gli  effetti,  di  nna  perdita  t  che 
ponà  tulli  nel  discredito  dell'Europa  ,  cìoò  di  venire  disar- 
mali come  è  successo  a^  Mormannesi ,  le  di  cai  sostanze  ,  e 
le  proprie  donne  iu  mano  di  sgiierri  non  staranno  al  certo 
sicuri.  r  ' 

Son  pertnato  che  Ella  penelnndotl  delle  mie  preghieio 
▼orrà  praticare  latti  i  tool  mezzi  ,  onde'  la  fiirza  citUMUna 
del  Circondario  a  tutt*  uoroe  si  movesse  alla  volta  di  Sani- 
marco  per  sostenere  i  oottri  dritti  della  patria»  e  le  proprie 
.sostanze. 

Ju  forza  de  pieni  poteri  accordatimi  dai  Comitato  e  dai 
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r.t'nerale  signor  Ribolli  rivoco  Ut  disposizione  dala  dn  Paola 
di  far  colà  portare  la  della  forza  ,  sicuro  che  lale  disposi- 
zione tende  al  mtMjesirao  ogi^lli». 

Sarà  compiacente  iulanto  di  accusarmene  la  ricezione.  La 
faluto  distintamente. 

Jl  CulonncHo  Comandante 
e  Conunissario  Civile, 
Cav.  Cauducci 
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Stato  Uaggiore  del  Corpo  di  Spedizione  in  Calabria  —  3. 


Curinga  3  luglio  i848. 


SlGKOR  GeKBRALE  COMAWDArfTB 


■ 

Itella  speranza  che  Lei  fosse  già  giunta  in  Cosenza  ,  già- 
sta  lo  stabilito  .  le  dirijjo  Mursto  mio  foglio  per  farlo  cono- 
scere r  esito  della  mia  spedizione. 

A  causa  de' Vapori  nemici  la  sera  del  duo  corrente  non 
prima  della  mezza  notte  mi  fu  dato  a  prendere  terra  a  Vil- 
la S.  Giovanni  .  ove  trovai  l  signori  Fiutino  .  Di  Lieto  e 
Romeo  che  mi  attendevano  :  messo  d'  accordo  coi  medesimi, 
secondo  le  istruzioni  da  Lei  ricevute,  parili  immediatamente 
ner  la  volta  del  Campo  di  Maida  .  ove  trovar  doveva  la 
prima  Colonna  Calabrese.  Il  viaggio  è  stato  lungo  ,  e  assai 
disastroso,  mentre  ho  dovuto  evitare  la  via  postale ,  e  pren- 
dere la  strada  de'  monli  ,  per  la  posizione  presa  dal  nemico 

in  Monteleone.  ,     .   ,  ^ 

Prima  di  arrivare  in  Maida  .  ho  trovalo  i  primi  posti  ca- 
labresi sulla  via  postale  a  Bevilacqua  18  miglia  lungi  da 
Monteleone  ,  e  progredendo  oltre  ho  trovalo  il  Quarlier  Ge- 


2S10 

> 

nmle  nel  piccolo  iMiest  Cmta§à  pofdo  so  di  no*  alluni  a 
nioislra  della  via  postale  ,  e  a  SO  migUa  da  Ifooleleone.  Le 
forze  sono  olire  a  1500  ,  tulli  bene  armali  ,  provvedali  di 
snllicieiile  monizione,  e  ben  compartiti  in  Compagnie,  Squa- 
dre ec.  ec.  Alle  forze  del  Catanzaresi  si  sono  aoili  più  di 
MD  GoaeiiliiM  «  od  alIraMaBtl  m  m  alleiidoiio  doMiil.  A  ala 
richiaiU  è  partilo  or  ora  oo  dialacoamcpto  di  100  ftaellleri, 
]»er  occupare  Filadelfia  li|.  aTanti  ,  e  solla  nostra  aioisira  : 
Lei  cònsoliaodo  la  cart|  àU  nodeià  lagfcNio  di  ut  taia  4i- 
apotiziooe. 

ieri  air  avviciaarsi  de' Cosentini  tallo  li  Corpo  si  avvanzò 
ti  Vaida  sino  al  16.*  miglio  da  Mooteleofie  i  il  oeintoo  sce* 
m  dAUa  MM  poaidOBe  Imoalio  al  Mttri  9  w  appeoa  oaié^- 
vaio  il  primo  noviaienlo  di  qaesla  Thq^  al  ritirò  ,  e  da 
qoanlo  abbiamo  saputo  dal  Corriero ,  or  ora  giunto  ,  Il  Ge- 
nerale Nunziante  dopo  essersi  ritirato  innanzi  ai  nostri  si  è 
trincerato  nel  Castello  di  Monteleooe  ;  Furie  che  lo  non  co- 
nosco ,  ma  che  poò  essere  di  gravto  iooomodo  al  nostro  at- 
tacco per  la  ma  posliloiM. 

È  Inolile  dirle  11  aiod»  «mm  aooo  stalo  accollo.  Tolofano 
dami  II  comando  generale  di  tolto  lo  Truppe  ;  ma  lo  Udì- 
ziale  lotto  1  di  Lei  ordini  non  poterà  aoc4!tlare  tale  offerta , 
anche  indipendentemente  da  ogni  altra  considerazione  esclusi- 
vamente personale.  Noo  perlanto  facendo  uso  delle  facoltà  da 
Lei  accordatemi  bo  conaeotlto  redaffO  sino  al  di  Lei  arrivo 
al  {huiiiora  GcBorolo  di  qacflla  primi  DlYiiioiie,  pitodeodo 
parie  alle  decisioni  cbé  vaano  a  dirli  dil  iignor  Griffo.  Do- 
maiff  air  alba  farò  un  primo  riconoscimento.  Ho  scritto  ai 
presidenti  del  Comitato  di  Pobbliea  Salute  di  Cosenza  ,  e  di 
Catanzaro  per  informarli  del  mio  arrivo  in  mezzo  alle  forze 
Calabresi.  Ove  Lei  non  stima  diversamente  dovrebbe  subito 
HMfelalro  per  oairri  a  noi ,  e  dodi  latti  ■areiire  inoiBai  ap- 
poggiati dalle  noalre  Artlfllcrie.  Far  asBOvera. olirà  Troppa 
da  Cosenaa,  oltre  le  nostre,  mi  pare  attillo  inntlle*  atteso 
r  esuberanza  di  forze  che  noi  avremo  qui  rinuife  ,  e  d'  al- 
tronde è  indispensabile  guardarci  le  spalle  9  ed  assicarare  la 
interessantissima  posi/ione  di  Paola. 

Il  Generale  Nunziante  ha  riunito  lo  Monteleone  2(M)0  uo- 
mkà  di  fiinleffla,  e  4  pexzl4a  ioattvo  di  oNNitagna,  ^trè  TÀr- 
ligUeria  eslsleale  nel  Porle.  A  Pino  noa-,  yì  aoao  Troppe. 
Nello  Stabilimento  di  Artiglieria  in  Moogiana  vi  sono  circa 
70  Artiglieri  ,  e  pochi  Guardaboschi  a  cavallo.  Noi  stiamo 
fin  da  questa  sera  ordinando  una  piccola  Spedizione  per  ren- 
derci padi'oni  di  un  deposito  lauto  ioiportanle  per  noi*  Se  » 
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com*  è  tacile  ,  non  trova  segnata  foI)a  carta  il  silo  di  Mon- 
glano  ,  pnò  precisarla  ira  pò  a  Setlentrione-Leranle  di  Ser- 
ra sai  versante  dell*  Appenoioo  verso  il  mare  Jonio  :  dista 
di  M onteleoàe  oora  ora  dff  miffeta  t  non  «wi  Mradli  roliMIo. 

Le  Guardia  nuiottall  dei  paesi  vicioi  MoDieleone  ,  eome 
Gasai  Nqo^o  *  Ar^na  ,  Palestina  ec.  ec.,  ad  onta  degli  ordini 
del  Generale  Nnniìanle,  non  hanno  volnlo  nnirsi  alle  Truppe 
dallo  slesso  oomaodate  per  appoggiare  to  Coiiih$zUme  fturm" 
dai  Re. 

Per  ora  non  ho  altro  da  dirle  ;  •  ed  ho  Pooore  é\  mfen* 

n  Ctpù  ém  Slàto  U§tgl§n 
Giacomo  JLomo  y  CoisiMMlle 

Al  tig.  D.  Ignazio  Ribotti  Cuman- 
àmie  Gentrale  d§Ua  SpedijUtm  in 


m 
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Sioroifi 


Si  è  avverata  la  mia  trista  profezia.  Ieri  giunsero  a  Mor- 
■lanDo  oltre  1800  regi ,  ed  assediarooo  il  paese  ,  cercando 
di  oeeopare  i  posti  diJbsl  da  an  eeato  dèi  nostri.  Qoettl  nei 
giorni  antecedenti  erano  alatali  a  cafdanaMa  MoondaU  dalla 
Guardie  nazionali  di  detto  pacae  ,  M  da  «a  glonio  qaella 
Guardia  non  si  vedeva  piò. 

La  stessa  popolazione  che  sembrava  risolata  prima  a  una 
forte  resistenza  ,  cominciò  fio  da  quando  intese  l'avvicinarsi 
della  MOVO  Troppe ,  d  ■onaoiaia  Mlfo  I  nòatil  chlanan* 
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doli  autori  ddJa  loro  r«ioa«  e  poveri  e  ricchi  difief  tarano  1 
loro  fMolari  riUnuiioti  Mila  cionpagna.  Quailo  ■Mi»iimwito 
jMin  scorò  I  OQiIrl  »  m  il  Iradimenlo  di  alcool  fu  compiato, 
percbò  oceopaio  clie  ebbero  le  Troppe  le  vicinanze  di  Mor- 
manoo  nna  mano  di  Goardi«  nazionali  che  sembravano  più 
caldi  della  nostra  causa  ,  uscirunu  inconlio  alli^  1rupi>e  per 
gralolarsi  del  loro  arrivo ,  recando  ii  Pallio  »  e  do^x)  quebto 
Stilo  vergognoso  un  ragazzo  dfli  paets  ««wU  tt  signor.  D* 
Saverio  Toscano  che  eomandava  la  noelra  CoiapigQla  alM;- 
ziata  ,  che  le  Tnippe  rrgie  avovaoo  circondalo  luir  1  petif* 
Allora  ii  bravo  signor  Toscano  cominciò  ad  indietrrgnfiaro  a 
vista  del  oemico ,  a  seconda  che  questi  si  avvanzava,  Giunso 
immantinente  la  noli/in  nel  Campo  di  San  Mnrlino  distante 
solo  un'  ora  e  mezzo  da  Moronautto  e  non  può  £lla  iiBma* 
ginare  qaali  Imprevione  di  seoaforto  prcmdima  In  -qiielhi 
slessa  Compagnia  ehe  sono  state  e  laranno  ftmpie  prodighe 
del  loro  sangue  a  prò  delia  patria  ;  poiché  la  no  voi  la  della 
presa  di  Mormanno  mise  loro  innanzi  lo  spettro  della  fami% 
]>iti  tenibile  dei  Battaglioni.  Ed  in  Vi'.rità  la  sola  Mormanno 
avrva  provveduto  di  cibi  le  nostre  genti ,  ed  era  il  solo  pao- 
ae  Vicino  che  non  avesse  mostrato  ripugnanza  a  dò  bre  » 
mneè  le  care  dell*  ottimo' 1>.  Rocco  hi  Teria  Sindaco  di  det- 
to ;  ora  essendo  cadnto  in  mano  de*  regi  llorroaono  qnale 
speranza  ai  noslrl  rimane  di  provvisioni?  Non  poteva  spe- 
rare in  RolonUa  ,  perchè  anche  in  potere  delle  Truppe,  non 
in  Morano  ,  perchè  situato  Ira  i  soldati  di  Dnsacca  e  quelli 
di  Mormanno  e  Rotonda.  In  breve  in  un  colpo  d'  occhio  io 
Vidi  alìbandonaU  tatti  I  poAi  ooeupatt  dai  nostri ,  e  Intesi 
mn  grido  :  «o»  poiiiBBia  jìfè  fCsrs  ^«l,  ecfUsmo  mini  of  Sf- 
•  tttioni» 

i  lo  fai  colpito  come  da  un  fulmine  a  qnesfa  risoluzione  ; 

.'^^  tentai  far  vergogna  a  quella  gente  »  ma  non  vi  fa  modo  di 

.  farla  rimanere. 

Senza  che  io  ne  dessi  il  segnale  si  misero  a  marciare  , 
abbandonando  la  Valle  di  S.  Harllno,  e  allom  montai  a  ca- 
vallo e  partii ,  lasciando  no  mio  fratello  che  eoo  altr^  sei 
individui  temerariamente  Si  era  spinto  |  oome  dIoiiSi  fillO  « 
Rotonda  ,  e  faceva  fuoco  col  nemico. 

Ora  la  nostra  gente  è  in  Lun;^ro,  domani  sarà  costà.  Si- 
gnore ,  se  invece  di  chiedere  forza  da  Campotenese  ve  ne 
fosse  mandala ,  sé  In  vece  di  rimanere  in  Spezzano  si  fosr- 
sero  da  cotesto  firn  occapelo  le  poslsiooi  che  sono  tra  Ba- 
sacca  e  noi ,  e  ci  si.liMse  slato  iafolato'  Morano  libero  dagli 
assalii  del  nemico ,  qoriion  anmpmQ  abbandonslo  il  90SI0  * 


« 
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più  imporlanlc.  Ora  io  mandcHS  Io  genti  al  signor  Riboti i  , 
cesserò  di  essere  Coiiiinia»ario  Civile  ,  o  sono 

//  Commiatario  CitiU 
D.  Mauro. 

Al  tig.  Colonnello  JUariano  -*     '"i  • 

ddU  Franci,  .  ' 


376 


L*  anno  1848  il  di  5  loglio  nel  pabzzo  dell*  lolcndenza  di 
Catanzaro. 

Riunita  la  Commissione  di  Pubblica  Sicurezza  di  questa 
Capoluogo  ,  composta  dai  signori  Comandante  le  Armi,  Pro« 
curatore  Generale  presso  la  G.  C.  Criminale  ,  dal  Decano 
Consigliere  d*  Intendenza  funzionante  da  Intendente  ,  dal  Sin- 
daco della  città  e  da  due  proprietari  del  paese. 

Il  funzionante  da  Intendente  faceva  rilevare  ,  che  si  era 
pubblicato  un  proclama  rimesso  dal  Comitato  di  Cosenza  , 
con  cui  dirigeva  la  parola  pure  agli  abitanti  di  questa  pro- 
vincia ,  che  conferivasi  in  Catanzaro  per  istabilire  Governo 
provvisorio  centrale  delle  Calabrie  ,  e  cbe  perciò  era  espe- 
diente di  prendere  le  opi)ortune  misure  come  allontanate 
ogni  inconveniente  cbe  poteva  arrecare  la  novità  ,  tanto  più 
che  sciolto  appena  il  Comitato  di  questo  Capoluogo,  il  tutto 
era  rientrato  neir  ordine  da  pià  giorni. 

Nel  mentre  occupavasi  la  Commissiono  per  1*  adozione  dei 
temperamenti  opportuni  ,  immenso  numero  di  cittadini  ca- 
tanzaresi si  è  presentalo  in  nome  del  {wpolo,  e  di  ogni  con- 
dizione ,  manifestando  apertamente  alla  stessa  Comroisisione , 
che  noo  volerà  riconoscere  Governo  provvisorio  ,  ma  soste- 
nere con  le  armi  alla  mano  il  legittimo  governo  del  Re  N. 
&  ,  senza  permettersi  la  introduzione  delle  truppe  ,  e  sog- 
getti di  cui  si  parla  in  detto  proclama,  epperò  conchiudeva: 

1.  Spedirsi  una  Deputazione  per  manifestare  ai  Capi  di 
dette  truppe  ,  ed  ai  componènti  del  Governo  provvisorio  di- 
ficiolto  in  Cosenza  ,  che  la  città  di  Catanzaro  non  permetteva 
r  ingresso  ,  al  quale  si  opponeva  apertamente  ,  ove  occor- 
resse ,  colle  armi  alia  mano ,  per  sostenere  V  ordine  pubbli- 


DigitizcL    ,  V  .oogle 

<  M 


I 


co ,  ed  U  gmrao  él  S.  H.  VmMtmÈù  IltIK  0.  )  «kiCiH 
fCllatiOM  da  lai  ooocessa  a*  suol  pofolL . 

9.  Bngairsi  delle  barricale ,  se  occorreva  ,  per  impedire 
r  ingresso  dciraitiglieria  sicula  ,  e  della  troppe  nninaalft 
che  seguiva  i  saddetti  componenti. 

3.  Deatinarsi  pronloariameole  un  Capo  della  Guardia  ne* 
zionale  locale  io  peime  di     desorio  Veneri  «.  per  rie- 
«ire  le  Ibne  ,  e  nMleiiere  r  ordine  pobblieo  nelT  leterao  •  ' 
neirettemo  della  cillà. 

4.  Che  si  spedisse  staffetta  al  signor  Generale  Marchese 
Nunziante  ,  end*  essére  in  conoscenza  della  ferma  risoluzione 
dei  catanzaresi ,  e  se  lo  stima  »  mandare  sollecitamente  lo 
troppe  di  linea  sotto,  il  di  lui  comando ,  che  la  cMà  dflil* 
dora  ,  per  viemaggionoeole  oMinleDenl  il  booB  ordine» 

La  GoountaioQe  esaminando  il  volo  del  pubblico  di  quo* 
eia  città ,  e  ritenendo  di  emce  legeleri  e  ignito  le  prepeii- 
liooi  fatieel 

DBLIBBaa 

Che  si  desse  la  piena  esecuzione  e  partecipazione  al  signor 
Generale  Nunziante  ,  pregandolo  per  V  invio  della  truppa 
di  linea  soUeciUmeule* 

die  et  deae  eoeor  oonoBeeme  el-  aifoor  Generale  BoMcca» 
onde  nendere  aneli*  egli  rinihrzo  per  eUenlenere  ogni  in- 
conveniente. 

Fatto  e  deliberato  In  Catanzaro  nei  giorno  «  meeo  ed  an» 
DO  come  sopra* 

U  procuratore  Generale  CriminaU 

ùasum  Cà€ocu* 

Mi  Cehnndlo  ComanianU  ìs  Jnm 
Autoioo  MMuaccio 

Il  Sindaco 
D.  ALKlunifl 

I  dm  fìoUMi  propriffort 
LoaAKO  iUmBi.Lo  ■ 
'  Tomaio  Guoo. 


Digitized  by  Google 


Comilaiù  di  Stdmlé  S^bèliem 


Il  signor  Capitano  Le  Piane  speditole  testé  da  noi ,  onde 
comanicarle  dae  lottern  ,  in  cui  ci  si  fanno  palese  le  inten- 
zioni del  Generale  Busacca ,  ci  ha  riferito  aver  ella  detto  non 
rieonoiceré  più  quuto  Comitaio,  La  meraviglia  destata  in 
noi  da  una  tale  dkhlaraiioii»  A  ilfiUlav  dia  non  può  rima- 
Mii  dal  dUiiaidafglieiie  una  coofenua  lo  terltto» 

Qaasto  Comitato  ba  finora  operato ,  ed  ò  pronto  ad  op»-' 
lira  in  accordo  perfetto  co'  Siciliani  »  anzi  a  sagriflcare  s4 
it$9§o  p$r  etsiloro  ;  ma  ove  ei  non  sia  più  riconosciuto  da 
loro  ,  si  chiamerà  sciolto  da  ogni  responsabilità  di  quello 
che  sia  per  accadere  ,  senza  tralasciare  peraltro  ,  ciai»cuno 
«■al  cllladiBO  »  di  firn  paPsooi  ftaldU  tfl  Sicitia  »,  ìvUIq 
«iaolo  polià  d^aadm  ia  lai  per  la  loro  salfana» 

Il  Comttalo 

•  *  GiuDEPra  RicciiBj)! ,  Presidenle 

Baniomo  Mnouao 

Svsamio  Uamum  " 
Boaniio  oa  Bua 

M  sif.  JSpMStf»  M0ffr  (kmnà$ 

ìnC&§oéaPB»rcitoCMn-^kìà^ 
TMrM» 


516 

* 

Jnt€nde%3M  4kita  Calabria  Ulteriore  suonda 


* 


fkm  aiptlM  teloMe  il  eod  ietto  CmiUOi^  te  questo  CifNK 
llKlgO  st  era  quasi  già  rientrato  neir  ordine ,  ed  il  pubblico 
In  (^nerale  trovatasi  in  eaima.  Ha  soCGBrlo  però  qualctie  al- 
terazione il  giorno  5  andante  mentre  pabblìcavasi  il  pro- 
gramma che  mi  pregio  di  rassegnare  a  V.  £*  (1  )  >  e  però 
questa  GemnilMloiie  4i  YteMliea  limut  iBOnaoliQeDtl  ti  è 
itanlla  Ml'filMMi  MriMeiiiMia  iMr  i  Impertneoli  a 
prendere  f  onde  allontanare  ogni  inconveniente  ,  ed  i  lini- 
tali  della  sealoi»  al  degnerà  i*£.  V.  rilevarli  daU'aiiMM» 
-verbale  (2). 

Intanto  la  ma^sa  sieula  con  altre  masse  cosentine  giinte 
in  Tiriolo  mioacciavaoo  l'ingresso  in  Catanzaro  nnitamento 
ai  compoMBli  tt  iiarioMo  Gmaitalo  41  Cowua ,  per  lilalil- 
lire  q«l  tede  di  Govamo  provvisorio  delle  tre  Calabrie  :  la 
dtlà  al  oppofa  aparlament^ ,  e  per  mezzo  di  dapulatf  feco 
conoscere  loro  CM  voleva  rispettare  e  sostenere  colie  armi 
alla  mano  il  legittimo  governo  di  S«  IL  il  Ae  N.  &  corno 
dal  cennato  verbale  si  ravvisa. 

Mentre  poi  correvano  le  ore  quattro  della  scorsa  notte  » 
al  abile  nolliia  aka  la  laddalla  nuMa  maielavaBo  per  questa 
letidanxa  «  ad  awarUta  la  Guardia  nazioaala  ti  posa  tubilo 
tulle  armi  in  unioae  di  tuiri  buoni  cittadini  Catanzarati  par 
opporre  Y  ingresso  alle  slesso  come  avvenne  ,  mentre  cam- 
biando strada  ,  quando  erano  vicino  alia  ciUÀ ,  presero  la 
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¥olte  Miai  mulm  «ve  ritraftvaMl  per  !•  tadwrao  eóné  dl« 
celi  •  e  che  dMa  4alle  dlt&  i8(ess«  miglia  tei* 

ForU  paUogUe  Deir  teierno  dcllu  città  furono  disposte  ,  e 
le  slesse  con  ogni  zelo  in  anione  del  ('.apo  delia  Gnardi.! 
nazionale  ,  manttMigono  V  ordine  c  fan  cfósaru  il  timore  in 
cui  trovasi  la  popolazione  :  esse  conlinoerauno  a  ciò  eseguirò 
Am  a  che  ogni  pericolo  sarà  cessalo. 

Mmìtv  mi  «MfD  di  foiMgfuro^  roocomnle  a  V.  B.  la 
prego  coflipiaMial  di  rioMoenia  inleii» 

f  JMilldNlflf 

#  psi  Stffvttti  fo  GsMrafs  Mssiitl 
Il  DeemQ  Consigliere  d'  IntenimMm 
^'  funzionante  da  Intendem$m 

Gxussrp&  ^Arrt»^^, 

À,  S,  E. 

il  Big.  Qtmnk  Mankm  ìhmiUmk 
CùKMMÈétHiÉÈ  ààU/i  Giolflnaa  iiìftifft  ùk 

»  ' 
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CorfMiB  «-npoie  lo  StrotMi  «  mnodata  .dal  tenonto 
di  YatOBllo  sig.  Salazar  ,  direttasi  il  di  9  fa'  paraggi  del 
Capo  Sparti  vento  ,  ebbe  ivi  notizia  da  nn  paranzello  che  la 
handa  de*  Siciliani  ,  già  disbarcati  in  Calabria  ,  s'era  impa- 
dronita in  quella  spiaggia  di  ua  brigantino  che  vi  scaricava 
ferr aggine  ,  e  di  un  trabaoolo  carico  di  sale ,  a  bordo  dei 
qttaU  erasi  imbarcala  con  artiglierie.  Noo  conoficeodo  qiial 
volta  awma  piviB  »  Il  comandante  della  Corvatta  ne  richiese 
con  afSzìo  ,  daUa  -mi^rina  di  Catanzaro,  il  General  Nanzianlo 
che  trovavasi  con  le  suo  truppe  in  quei  Capoluogo ,  ed  ebbo 
in  risposta  che  quei  due  legni  mooveano  verso  le  isole  Jonic. 

Datosi  ad  inseguirli ,  sul  far  del  giorno  11  raggiunse  in 
molta  distanza  da  Corfù  il  mentovato  brigantino  carico  di 
armala.  Lo  elilamò  alP  obbidiaiiia ,  •  Ìboo  pamar  « 
dello  SinmMi  i  capi  principali  di  qaella.  gente,  noa 
mano  oho  le  armi  e  le  monliloiil.  Klmoiciilato  11  hrlf^mU- 


518  . 

m  f  n^giqnfle  |mr»  il  tralimlo  6  Ine  aHratImto  ;  «a  fri- 
ma  di  riprender  il  guo  cono ,  provvide  i  dM  ìepA  caU«- 

nti  di  vettovaglia  ,  avendone  entrambi  difetto. 

Dopo  ciò  la  Corvetta  si  diresse  a  Reggio  ,  vi  si  ancorò 
il  di  12 ,  vi  fé*  sbarcare  ed  imprigionare  circa  olnqaecenU) 
Siciliani  :  ed  il  di  13  al  dircsie  alu  rada  di  Napoli  col  ca- 
rico di  tolto  le  manliloiil ,  di  saO  MlH  e  di  cello  pad  di 
aHIgUcri*  e  stendardo ,  è  ooPOl^  dèlie  banda  in  itumero  di 
SO  Ira  coi  il  pMmo  Tenente  nel  Reggiménto  flegina  Arti- 
glieria signor  Giacomo  Longo  ,  i  primi  Tenenti  nel  Reggi- 
mento Re  Artiglieria  signor  Maripno  delti  Franci  e  France- 
sco Gnccioni ,  ed  il  seoBOdo  wrge&te  io  pacato  Reg|{inieolo 
défso  FranocKo  Aogarà. 


■ 
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OaxATnuMO  amico 


Ieri  sera  gianai  qtii  reduce  da  Gònatt ,  dove  lasciai  le 
cdie  to  IwooMaw  alalo.  Le  eoiè  del  Vallo  di  Diano  vanno 
taie.  il  Cilento  ò  in  pieda  rivoladone  e  il  è  4i»faUa  dello 

Colonne  dei  Regi  sbarcali  a  Pesto. 

Nel  ricevere  la  preaente  ani  rete  qnclla  gente  che  potete  , 
me  ne  farete  conoscere  antieipatameole  li  onmero ,  e  anbito 
marcerete  per  questa  tolta. 

Cai^aod  è  tifante  ,  e  it  liofa  la  Napoli  in  fokn  éd 

Partecipato  gli  ito»l  iMdtol  al  GonaiidanU  di  Pela  od 

OUvéto. 

Vi  abbraccio  dlstlnfanieato  e  cono 
Ma  12  luiUo  1848. 

Voitro  affesionaUis»  amico  e  fnklh 
Pacsdau  Ltfto|ttm. 
M  t^nm  Mompepé  Cmmimim 
la  Aiardfe  nazianaie. 

Conlnraj 
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Guio  Afflili 


Ieri  sera  ginnsi  qna  redncé  da  Cosenza  ,  doTe  lasciai  Io 
cose  in  oUinip  stato.  Le  cose  del  Vallo  di  Diano  vanuo  piat- 
lofio  IMM*  n  Cilento  è  In  piena  rlvolaiione  e  il  è  diifaU$ 
delle  Cotonne  dei  -Begl  lÉieTcati  a  Pesto. 

Nel  ricevere  la  presente  cercate  di  rionire  qiélta  gente 
che  potete  ,  me  ne.fiiielo  conoieere  U.nninèro  »  e  manerola 
per  qaesla  w)lUi. 

Carducci  è  |p  vita  e  il  trora  io  Napoli  etisloflito  dd 
verno. 

I  miei  ritpetfl  a  papà  »  àbbraedè  11  j^rala  Maretta  »  e  Uh 
cendovi  i  piti  distinti  osseqnt  ni  dico 

Vottn>affexi(maUu.  amico  e  fraUU» 
pASQOiui  Lai^bei;!* 

M' OnonvoUtiimo  Cittadinó  ' 

y.*r(NMiile  dUte  OiMnite  iMH 
Mimuàà  di  '  ' 


>  >  I 
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(Dal  Giornale  di  Boma  ii  Cmnkmfonmio) 

•  * 

»R01LB8TA 


Taluni  dei  membri  del  governo  provvisorio  di  Cosenza  , 
appena  giunti  a  Corfù  ,  dettarono  la  seguente  protesta  ,  die 
pubbliabiamo ,  e  cb'  essi  per  ostacoli  imprevisti  non  po- 
totletro  rendere  di  pubblica  ragione  ,  nò  a  Corfù ,  uè  in 
Ancona. 
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slitterò  (Inroro  di  ri  vendica  ro  la  libertà  nazionale  r 
iniqnaraento  ca]f>osln  dal  Principe  a*  15  maggio  ,  faceva  sor- 
gere in  armi  le  Ire  Calabrie  alla  voce  di  noi  deputati  ,  i 
quali  le  parole  qai  appresso  davano  fuori  io  Cuseaza  a'  2 
giogDO.  •  . 

*  •* 
lou  abitauti  un  mavolitaio 

»,G1Ì  enormi  fatti  di  Napoli  dei  15  maggio  e  gli  a((Ì  , 
n  distrattivi  al  tutto  della  Costiluziuno  ,  che  loro  tennero 
>  dietro  ,  hanno  rotto  ogni  patto  fra  il  principe  e  il  po|^- 
»  lo.  E  però  noi  vostri  rappresentanti  ,  fallici  capi  al  mo- 
»  vimenlo  delle  Calabrie ,  *  afforzati  dallo  spontaneo  soccorso 
»  ^  «ostri  genpiM  fiatagli  di^  Sicilia  ,  ineooraCI  ilalTà- 
»  nanime  grido  d^indogiiaaioiie  e  di  adeguo  levatosi  contro  il 
»  pessimo  dei  governi ,  non.oliO  nall^  altee  province  ,  Ih 
»  Italia  tutta  ,  dichiariamo  quanto  segue»  certiaiìini  di  eih- 
»  sere  interpreti  fidi  del  pubblico  voto.  '  ' 

»  Memori  della  lolenno  promessa  fatta  dal  Parlamento 
»  nella  sua  nubil  protesta  de'  15  maggio  »  di  riunirsi  cioò 
9  MMHraaÉente ,  non  eoil  toUo  gU  fosse  stato  iDoooesao  »  art- 
w  diamo  debito  nostro  Io  invitare  I  nostri  coUeghi  a  con  ve- 
»  nire  a*  15  giugno  in  Cosenza ,  onde  riprodurre  le  deliba- 
li razioni  interrotte  in.  Napoli  dalla  forza  l)rutale  ,  e  por 
»  sotto  r  egida  deir  assemblea  nazionale  i  sacri  dirilii  del 
»  popolo  napoletano. 

»  Mandatari  della  Nazione ,  chiamiamo  intorno  a  noi , 
9  lainodiiamo  a  aostegno  della  libertà  nazionale  ,  la.  fede  e 
9  lo  telo  delle  milizie  dvlU  t  le  quali ,  nel  sostenere  In 
»  modo  elDcace  la  santa  causa  ,  a  tutelare  la  quale  siamo 
»  stali  sforzati  a  ricorrerò  alla  suprema  ragione  delle  armi, 
»  sapran  mantenere  la  sicurezza  de*  Cittadini  e  il  rispetto 
»  alle  proprietà  ,  senza  cui  non  può  essere  libertà  vera.  » 

Questo  linguaggio  tenevamo  a*  2  giugno  In  nome  dèi  par- 
lanmnto  ;  ma  in  ben  altro  anodo  vnolsl  parlare  oggidì  »  non 
che  agli  abitanti  del  Napoletano  ,  air  Europa.  Sarà  fatta 
nota  ben  presto  per  nostra  cara  la  serio  dì  circostanze  fa- 
tali ,  che,  aggiunta  air  inesplicabile  inerzia  delle  altre  pro- 
vince del  Regno  ,  ci  astrinse  ,  dopo  over  fatto  l*  estremo  del 
poter  nostro  durante  trentuno  giorno ,  a  cedere  il  campo  alle 
asbian  delT  oppiettoie  ;  ed  Intanto  protesteremo  siilenne- 
mente  di  nuovo  »  In  nome  del  parlaménto  e  del  popolo  na- 
poletano ,  contro  1  soprusi  di  re  Ferdinando  e  le  alrQcUà 
perpetrale  dalla  saa  ▼!!  soldatesca. 
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AiriiisomkiiMie  ehlaowriMt  4«  noi  le  Cilabrie,.  oodt 

farirt  soslenilricl  dello  Statuto  foòdameaUle ,  sracclalamenle 
violalo  ,  nnzt  Spento  dalla  potestà  rejjia  ,  e  le  Crilabrie  ri- 
ftpondevaiio  ardenti,  u  quel  grido  dal  Jonio  al  Tirreno  ,  da 
Campotenese  al  Piano  della  (.oroiin.  Or  che  Tacca  Ferdinan- 
do ?  Invece  di  arrendersi  air  unanimi)  volo  di  quelle  forti 
jirovStce*  invece  di  fare  iibliare.le  nefandigie  del  13  qpag- 
{{io  ,  col  ciciiiamare  inloriu)  a  t^ò  il  nari'M^/'nlo  e  le  tirtlisM 
Civili  ,  premiava  i^suoi  de{;ni  satelliti,  ed  in  (!;il.ihria  rtian- 
da^a  armi  e  cannoni,  niindnva  B.usaeca  e  Nunziante  »  Ntin- 
ziaule  riuMÌlo  sì  buon  iariiefice  Tanno  scordo,  e  s>i  buona 
l^u^aiil,drl<>ii|u^gg|o  agf, incendi  ,  al  saccheggio,  alle  stra- 
di dt  ^a|M9|i.  »Nà  la  ;M!cutula  (Calabria  lardava  a  sperimatlaro 
4(11  fffalU.ideliMii^npo  cabbià  ,dei  ilt*gt..  thì  potrà  mai  «eair- 
«ellar  dalla  storia  4t!ir  empia  ra/za  Borbonic^i  T  orriliile  06^ 
cidio  di  Filad(!lfia  ,  T eccidio  e  V  incendio  del  Pi?zo  ,  paesi 
inermi  e  innocenti  ,  chè  anzi  T  ultimo,  era  tenuto  realista  ! 
Quesl' erano  V  o|»ere  degli  sgherri  tfi  Re  Ferdinando,  a  C9ra- 
metlere  que^r  opere  scellerate  Re,  Ferdinando  li  dislraeva.dalU 
tanta  ^rra.  itnUana  !  Oh  ignumioia  che  non  ha  pari  !  Nol- 
fort  alessa  lo  che  da  ogni  parte  ,d*  Ilal^a  s'accorre  a  cooi- 
Inllere  gloriosamente  «  oqde  liberare  la  patria  dallo  stranie* 
IO  t  il  Borbone  le  mani  italiane  dei  nostri  soldati  rivolge 
contro  pelli  italiani  ,  nò  teme  ,  aggiungendo  lo  scherno  alliv 
scelleratezza  ,  gridarsi  padre  amoroso  dei  popoli  e  He  Costi- 
toilonale  !  Contro  un  Insulto  siffatto  aHa  verità  •  alla  giù- 
stilla,  alla -logica  •  vofiiamo  ool  protnlare  altanienle  in 
faccia  al  oMMdo ,  a  nome  della  nostra  patria  Infelice  la 
quale  »  eomechè  profughi  ,  faremo  ogni  possibile  sforzo  « 
sottrarre  all'  insopportevole  gio^o  ,  mutandola  ,  di  minerabi- 
U'.  serva  di  una  razza  esecrauda  »  ia  uobiiifisima  parie  delia 
Nazione  Italiana  ! 

Cor/ò ,  ai  12  luglio  dtl  i8iS. 

Pà  Copiiiati  delU  (rt  CMri§ 
i  Deputati 
CmtvTR  RiccuaiM 
.  BairsDCTTO  llvaoLiiio»  . 

A  ■        *  « 


»      •  ":■  .... 
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Mia  OM  GOMPABK 


VI  prego  portarvi  in  mio  nome  dal  sig.  Manfglore  Ricci  , 
e  (armi  mandare  la  mia  paga  per  giorni  selle  fino  a  doma- 
ni ,  che  mi  spedirete  per  qualcano  fidalo  dei  Distaocameoto 
che  4a  foi  verrà  a  noi,  qoaate  volte  ooo  sUmeiéto  voi  mir- 
vl  a  ii9t  ani.  Farete  pfeaento  al  tig.  Ifaggioro  che  éowwk 
aveie  in  eomidefazioiie  che  méeo  porlo  la  Ipeia  di  na  ser- 
vo t  nna  mula  con  equipaggio  ,  ed  un  cavallo  per  mè.  Mi 
apcdirele  pure  la  paga  del  Sacerdote  D.  Leonardo  Serrelii. 

Vi  abbraccio  eoo  tulli  i  fraleUi  ^  ed  in  particolare  il  cu- 
giao  Marchese. 

Saa  i3  lu^  4948.  ' 

V.  5.  li  lotto  .potiate  fàpere  dal  lodato  sig.  Ricci. 

JgìUtomaHu.  Compare  $  frMi» 

All' Ottimo  Cittadino 
D.  RaffaeU  CapazzaU  i,**  Temul$ 
tuUa  CUonna  M  tig,  BkH. 
JMaa 


•  * 
Mio  Clio  FmATXLLO 


Mettetevi  di  accordo  con  Causale  D.  Luigi  ed  a  modo  che 
lai  agirà  Io  seguirete  per  voslro  meglio 
La  presente  sìa  comune  col  Capitano  e  totU  i  nostri. 
VI  abbraccio  con  talli. 

Sria  43  iMfiiO  4S48. 

5.  Mi  Ihrete  pervenire  quella  caneUa  di  carincèl  «tei  che 
fli  coMignate  ieri  a  8.  Argento  'snlla  vettnia  di  eqniiiaggio. 
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VI  provengo  che  la  paga  itià  41  gr.  Sf7  ad  ogni  indiri- 
duo  e  qaaai  Mnipre  le  niigoi. 

jàgèxitmatiu.  Màm^ 
F.  CAEvao. 

À\V  OUimo  Cittadino 
D,  Antonio  Marchione  Alfiere 
néU»  Marna  M  tif,  SUed 
AKm 
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Cam  AttMHUbe 


Dalli  lettura  della  lettera  di  LaaiberU  «be  ritornò  eoa 
Carducci  da  Cdfeaza  oltimamentoeon  un  piano  scritto  di  quel 
Comilnlo  sono  a  giorno  della  iomma  di  ducati  17,000,  che 
si  prese  Pelu§o  ,  e  che  verranno  restituiti.  Subito  unisciti  a 
Luigi  con  le  rispelUve  ferie  e  io  altre  del  Circondario  e 
porteteli  qnl  dove  sarete  ricevnto  con  la  palma  »  avrete 
ireltnre  ,  rlgnardatl  da  galanlnoniiai  che  stefo ,  e^  gP  Indivi^ 
dni  ricevono  grana  95  per  cadauno  il  giorno  ,  oltre  della 
razioni  che  volontariamente  hanno  dai  Comoni.  Cercale  tro- 
varvi qui  al  più  tardi  la  mattina  dei  15  a  buon'ora*  £  ila 
certo  che  si  verificherà  quel  progetto  che  ti  feci. 

La  presente  sia  cornane  eoa  Luigi  e  de  Laiis  e  gli  altri 
«ominL  B  U  abbraccio. 
^3  latto 

Gaiiuui 

À  D,  Agnello  Joca 
Péiina  ' 
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Caro  Luigi 


li  mooMiila  che  rieeTi  la  prewnto  rimilfal  latte  le  fbne 
del  Circoodariò  d*  aocordo  con  Aniello  e  Giovannino  »  e  re- 
cateTi  qai  ;  e  ali  eerlo  che  sarete  trattali  da  gaUnlvomlnl  t 
avrete  vetture  ,  e  cornandeFéte  :  gì*  lodlvidal  avranno  grana 

venlicinque  al  giorno. 

La  presente  sia  comune  con  Andrea  Curzio  e  gli  altri  ami- 
ci del  Circondario. 

Dirai  a  Gtovannlno  che  venga  qui ,  e  se  vnol  ritirarti 
aark  accompagnato  da  quanti  nomini  vuole  »  na  è  neceiMi- 
rlo  muovere  al  momento  anch*egli  per  qui. 

Qui  tutto  è  ordine  —  Si  attende  Carducci  da  Napoli»  che 
agl'Ice  per  avere  i  ducati  17,000  che  si  prese  Pel  uso.* 

Sono  in  mezzo  a  molt|  galantuomini  elei  Circondario.  An- 
che che  Riccio  ai  ricosasse  darvi  i  ducati  cento  chiestigli  » 
Tot  venite  qui  invece  elle  tulio  troverete. 
•  \V  aileudo  subito.  Se  la  fona  voaira  non  giungerà  al  chie- 
ito  numero  di  100,  venitevene  qualunque  ne  sia  il  nuroero« 

La  prosente  la  farai  nota  ai  soli  uoatri  del  Circondarlo  « 
ad  a  nessuno  altro. 
-  Ti  abbraccio  iX)n  tutti  in  frelia 

V.  ClCSiLB. 

■  Giuseppe  de  Potris  abbraccia  tiloVaiiBi  Vecchio. 

ili  tiy.  X>.  Luigi  Cauial9 
4*  TtnenU  nazionaU  tn 
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COAIAMK)  SUPEaiOAK 


MUB  TMJVn  UUIUTB  KBLLB  TIB  CALABilB 


Per  infelligenza  del  pubblico ,  si  U  noia  la  segaenle  co- 
municazione oflìciale. 

Da  Reggio  per  rapporto  Tt'legrafico  o^^i  pervennlo  ti  acri* 
▼e  cufl)  : 

»  11  Tapore  lo  Stromboli  ha  predato  dae  bastimenti  con 
»  t  rivoltosi  Siciliani  rii;;;;iti  dalie  Calabrie  ,  da  circa  500  , 
»  compresi  Longo  ,  Hi  bolli  ,  Del  li  Frauci  ed  altri  capi,  eoa 
»  artiglieria  e  muuiziuui  da  gucira. 

Da  Gowma  ollleialinenla  perviene  II  ngwcole  stvIai  : 
»  Due  Gómpagoie  spedite  lo  traccia  dei  famoso  D.  Pietro 
»  Mileti  e  COoipagni  ,  lo  hnnno  collo  con  lo  scultore  Italia- 

»  no  P  Dei  primo  hanno  portato  oggi  la  lesta 

9  recisa  da'  paesani  armati  eh'  eransi  uuili  cu'  Cacciatori,  ed 
»  il  secondo  è  assicuralo  alla  giustizia. 

»  11  SotUnleodeiile  ValelalU  di  Paola  è  qoi  gionto ,  ed  è 
»  rliiMiio  al  potere  gindiiiarlo. 

Il  Generale  Comandante 
FaaouunDo  Muazukts. 
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AiuaKiimio  Ammo  b  Fumblo 


LttDgo  abboccamento  e  Riscossione  abbiamo  tenuto  eoo 
Larabfuil  e  vari  nolaliili  di  qneslo  Dislrello ,  inlomo  ai 
movinMtt  a  fiusi,  gioata  la  preiorisioBo  del  TionilUilo  di  Q»- 
•ena  »  del  Genirale  di  Napoli  »  e  della  jnaviiiia  parie  degli 


S26 

aomioi  sani  liberali  •  e  nel  latlo  liamo  tfali  nnifernl  tip* 
come  rileverete  dall' aocarlala  originale  del  Lamberti. 

Vi  pn>^<»  uUuiiquo  iiiaiulare  «ubilo  mio  fratello  Luigi  il 
Capuano  laca  ,  Vrtxlii  ,  Cur/.i  ,  Maflei  ,  lVp<^  «<1  Aiulreola 
eolla  forza  di'!  mio  Circondario  ,  e  siali'  cvrìo  rho  luMo  sarà 
»*s<*j;uilo  con  prudenza  ,  ed  in  ci)nse«,'uen/a  d'uKeriore  voslre 
disposizioni  eliti  enianerele  dal  Campo  generale  prescrittovi. 
L'aversi  preso  il  danaro  qai  Capato,  ed  il  non  aver  atleso 
pochi  altri  minotl  per  avere  il  contingente  di  qnei ,  ha  dato 
campf) ,  caro  fratello ,  ad  un  inilione  di  esagerazioni.  Sii 
cerio  che  io  vi  ho  difeso  ed  ho  lollo  voi  da  mezzo,  da  que- 
sto imprudente  modo  di  agire.  Scrivo  di  massima  fielU,  al* 
tendo  i  100  uomini  colla  chiesta  somma. 

TI  abbraccio  con  Tofani ,  e  gli  altri  fratelli. 
Saiarriuglio  4948. 

ÀffèMionatiss.  FrntéUa  a  StrtO 
M.  Caosaoc. 

ÀW  Ottimo  Conumdantc  la  (guardia 
iMzionaic  Mi  Circondario  di 
Bftiiglùme. 


389 


SiAKOB  Comandanti 


Nel  mmio  che  voi  agile  d'  unito  al  slfjnor  Caputo  ò  un 
modo  irregolare  ,  iiercliò  gli  ordini  rioevuli  dal  Comitato 
Cosentino  e  quello  Centrale  della  ^Capitale  è  quello  di  far 
coootcere  al  Governo  che  la  ProTiòcia  sia  in  rivolozione  » 
e  per  far  conoscere  ciò  bisogna  impedire  il  comme^io. 

Primo  i  signori  fratelli  Calabri  ,  e  Siculi  bramano  die 
sìa  totalmente  occupato  il  ponte  detto  Campcstrino  per  im- 
pedire il  passaggio  di  Artiglieria  e  per  attaccare  alle  spallo 
i  Regi  che  ])otrebt)ero  retrocedere  dalle  Cilabrie,  esMuido  da 
eolà  respinti  ;  e  per  oocapare  qoesto  luogo  dovete  regolarvi 
nel  modo  dw  Mgee. 
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Voi  rìaniCo  toììk  voslra  Colonna  ,  e  con  talli  quelli  ohe 
polole  riunire  in  cotesto  Circondario  dovelo  portarri  koI  pon- 
té  di  Campeslrino  ,  o  fissare  colà  il  campo ,  ordinare  sullo 
stretta  responsabiiiià  di  difesa  in  faccia  alle  Calabrie ,  e  la 
nazione  latta.  I  nazionali  di  Selvitella  ,  Aaletta  •  Reiosa  • 
Bncdnl  ee.  tei  Cioainne  di  Cangiano.  Un*  altra  forili  di  na 
c»otinaio  di  nomini  ritenerli  sul  punto  dello  intagliato  ,  o 
sia  Telegrafò  vecchio.  Un  altro  centinaio  situarlo  nei  ponto 
dello  Loggia  ,  che  corrisponde  oel  Vallo  di  S.  Angelo  Fa- 
sanella  ,  ritenendo  gli  avamposti  con  corrispondenza  di  lutti 
i  tre  punii  col  Campo  ceolralc  ,  ed  in  questo  modo  potete 
▼ni  fiirvi  grande  onore  »  Itnmorfalale  II  vostro  nome  «inai  • 
Gomandasle  dd  Ciimpo  «  e  (ale  saenllio  qnellt  voce  che 
sta  per  far  sorgere  vna  eontrorivolazione  *  che  si  dice  che 
la  Colonma  fftra  fer  foeoMupters  i  fmti  »  e  per  lolp  /fna  di 
profitto. 

lo  credo  che  voi  siete  saggio  ,  e  raccogliete  le  mie  pre- 
ghiere ,  anche  in  nome  de*  fratelli  Calabrl  Siculi,  come  aa> 
«he  vi  prego  di  riineltemi  toltilo  on  eoollngenle  non  meno 
di  100  nomini  »  che  vengono  sotto  il  comando  del  sig.  Cau- 
sale ,  che  serviranno  a  sor  oggetto  d'  iniziare  il  di  più  del 
Distretto  ,  e  di  restitnirci  coU*  imponente  forza  a  rioìfbrzare 
il  Campo  espressato. 

Ai  mio  arrivo  che  ho  fatto  in  questo  Distretto ,  tntr  i  Ca- 
pilanl  di  qaesli  paesi  Tletnl  e  ìontanl ,  mi  hanno  spedili 
delle  lettera  per  eorriert  espressi ,  ed  io  ocnlarmeole  1*  ho 
fkilD  osservare  al  signor  Causale.  Per  ora  ,  ripeto  ,  queste 
sono  le  mie  preghiere.  Spero  che  colla  massima  sollecil Udi- 
ne vi  disponete  dì  agiro  un  poco  piò  riscaldalo  ,  [)erchò  la 
massa  oggi  si  ha  e  domani  nò.  Il  tempo  è  propizio  ,  oggi  ò 
il  momento  di  for  tremare  il  Governo ,  acciò  i  nostri  rap- 

•  praswilsrtl  die  si  sono  rinnlU  nella  Dominante»  possano  hen 
consolidare  le  basi  della  .  nostra  GosUInzione ,  essendn  noi 
colle  armi  alla  mano.  Io  questa  sera  allo  ore  quattro  della 
notte  batterò  la  generale  io  questo  capo  luogo  di  Distretto  , 
dove  concorreranno  vari  paesi ,  che  da  me  si  sono  obbliga- 
ti,  ed  io  intanto  attendo  per  la  seguente  notte  assolutameli- 

.te  gflndivldal  »  siccome  di  sopra  vi  iio' pregato.  * 

U  signor  Casule  col  signor  Camso  »  ed. altri  suol  eolleghi 
Pjlio  obbligati  a  farli  rimanere  qui  fermi»  perchè  il  biso- 
gno lo  richiedeva.  Gli  nomini  si  dirigeranno  direttamente 
qui  dove  saranno  ben  ricevuti.  Intanto  da  voi  non  bisogna 
curarsi  dei  Regi  sbarcali  al  Cilento  e  quelli  di  Sapri  ,  per- 
oliò  per  sicuro  saranno  dai  Celeataai  respinti  —  Non  altro* 
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$.  La  presente  è  ooawoe  col  flf •  Cantate  «  chò  1nv(s> 

ce  ka  scritto  al  fratello  per  la  Toi/.a  di  qacl  Circondario. 
DI  nnila  alla  forza  mi  rimeilcrcle  la  somma  di  ducali  tOO, 
altesochò  in  questa  Cassa  niuuie  ho  trovalo ,  estìeu^o  sUUa 
presa  dal  sig.  Caputo.. 

Sala  47  luglio  4848. 

'  Il  voftro  afjfexionatin.  Amico 
Pasquale  Lambcrti. 

.  Al  MggginrB  Rieei  Camàniante 
la  Colonna  Mobile  nel  Circondario  M 
foglinone» 
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ALLE  BEGIE  TRUPPE 

É 

I 

OOMAHIIATB  DAL  GOmmUTOlB  mmtJJJL  BD8ACCA 

ÙMriìUaM  Corpo  thmieipaU ,  e  notabUÌM  CamwM  di  Cotmxa 

La  Colonna  mobile  della  Calabria  Citeriore  »  ha  serbato  il 
più  dignitoso  coutegno ,  dimostrando  invincibilmente  leale  la 
ma  missione  di  riordinameolo ,  di  paoe,  di  rratettanza. 
fomentando  per  altro  dal  nobile  intendimeatò  del  loro  Ooa- 
dolUero  supremo  ,  erasi  da  gran  tempo  neir  aniverssle  top- 
posto  notabile  il  >alor«  ,  ìa  disciplina,  la  ^nnerofiità  de'sen- 
timenli  «h'Ile  «clucre   di  Sua  Macslù   il  Re  delle  Due  Sicilie 
Ferdinando  11.  Ora  però  le  pruove  più  luminose  han  pie- 
namenle  ralTermalo  il  concello.  Non  ambiziosa  adulazione  » 
Bon  Til.  paara ,  ma  omaggio  sincero  aUa  verità  debbe  quin- 
di ripnlarsi  11  aigfiificare  ancor  noi ,  che  l' esercito  ed  ar- 
■nta  formino  una  delle  classi  più  degne ,  più  stimabili,  più 
lodevoli  della  nazione.  Vegliando  essi  sln'niiampnte  alla  esatta 
osservanza  delle  leggi  costituzionali  ,  de'  più  e  m  ine  ni  i  e  co- 
muni beni ,  della  proprietà  cioè  ,  della  libertà  ,  della  esi- 
stenza formano  ora  precipua  e  forse  unica  egida. 

Genmie  !  Gf«dile  ^  dividete,  con  ogni  voalro  cMMBflMone, 
èblaoqne  egli  aia  »  e  dovunque  si  trovi  »  le  oNailMtikMii 


f 
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jpuBtwM  Mia  fran  maggiocanza  elKiIlhra ,  Bel^a  (loale  al 
yrcaerite  aenia  dobbio  comiirendbMii  coloro  «  che  rappieien- 

taao  H  primato  della  relUtodine  ed  ìntelli|?enza  ;  coloro  die» 
cumanqufì  per  idcclinabile  modestia  ,  da  qaalsìvoglia  inolia- 
rata  pretensione  rifuggano  •  potreblìet-o  noodimanco  aspirar* 
a  ragione  alla  maggiore  capacità  di  giudicare ,  il  più  possir 
bile  ,  dirittamente*  Starila  «1  certo  e  superfluo  tributo  do* 
infMMido  rofdiMt  e  la  legalità;  ma  quanto  raro  e  parieo- 
loao,  aitnilanlo  opportuno  tribplo  In -tempi  quando»  sotto 
speciose  apparenze  di  lit)erlà,  troppo  si  è  abusato ,  e  si  ten« 
fa  ancora  trop[>o  abusare  della  menzogna  «  della  calunnia  • 
di  ogni  più  degradante  aovverUlcice  utopia  »  deneiiif^  e 
tristizia.     *  '     "  '  •>  •••«^V  fr^i 

Generale  1  IfanlMato' al  Hb  «inèaU  noatri  •enst  .'-aMliwa-* 
telo  the  le  fMn  Trnppè  da  'noi  Ifiveealo  «aManMmte^  o 
epesao  »  e  aanl  prifna  della  sovversione  tenmta  »  8Ì€no  state» 
còme  saranno  ofjnora,  accotle  col  più  viro  ,  e  più  saldo  tra- 
sporto :  assicurate  il  Re  che  i  nostri  voti  al  cielo  per  la 
conservazione  e  prospe rilà  della  sua  sacra  persona  ,  e  della 
regale  famiglia  sieno  stali ,  anco  tra  più  scuoranli  fluttua- 
tieni  o  pericflAI  »  come  doreranno  aempre  ibnridt ,  puri  ^ 
«onNmi*:  aasienralelo  ehe  in  soategno  dette  GoatltnEteoe  fin- 
rata  f  in  sostegno  ,  della  tegalllà  ,  in  sostegno  dell*  ordine  » 
eebbene  dalla  civil  guerra  soprammodo  abborrenti ,  pur  noi« 
al  primo  sqnillo  di  tromba  ,  con  animo  intrepido  e  braccit» 
fatale ,  unanimi  ci  stringeremo  e  invincibili  intorno  le  mi- 
.  litarl  bandiere  ,  potentemente  ispirali  dalla  gravità  del  dann- 
ili aoObrtl  »  ddito  ariìuÉea  dello  plè  tfomeado  avontiaie,  dalln 
anlKà  della  eann  «  dalla  onoratena  4et  Meaii ,  4alla  iali* 
ftoDO  del  gffmrameoto  inriolabile. 

<  immm  ^8  lu^  4948. 
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(  Dal  Giornale  di  ftoma  il  ConUmfomuo  ) 


P  E  0  T  .£  S  T  ▲  . 


Giunti  appena  in  Ronin  »  aeDllaaMi  eoo  esùremo  dolora  p 
e  In  flnltnra  dei  nostri  Ciratelli  atoUiani  »  •  le  infuni  calao- 
nie  ,  onde  vari  giornali  italiani  ,  ma  segnatamente  V  Àlba\ 

V  Epoca  e  il  Contemporaneo  6i  fecero  eco  a  riguardo  dei  Ca- 
labreiii  ,  ai  quali  viene  impalalo  lo  avere  abbandonato,  tra^ 
dito  i  Siciliani  sbarcali  a  Paola  ,  quindi  costrellili  io  certo 
mo4e  alla  rapida  fuga  che  II  feoo  A  miaeiainniin.  cadero 
neUe  mani  del  rngl.  InCmi  calunnie*  lo  ripétinmo  •  e  nlln 
quali  risponderà  viltoriosamenle  il  racconto  dei  fatti  della 
sollevazione  dello  Calabrie  ,  che  pubblicheremo  al  più  pre* 
sto  ,  limiiandoci  ora  ad  un  cenno  au  ^neiio  dm  ^tta  ^Uio 
iioslre  relazioni  coi  Siciliani. 

Siculi  e  Calabri  non  si  separarono  mai  t  dair  arrivo  dei 
primi  in  Cosenza ,  itofn.facono  «ooolU  con  «na  gioia ,  eoa 
•wi  enlnaiaamo ,  eoa  no  nfltollo  da  non  poloni  dÒMsriwra. 
.  Poe  giorni  dopo  Sicnli  e  Calaliri  marcia vaao  nnltl  a  Spe»- 
sano  Albanese,  nelle  cui  vicinanze,  ai  22  giugno,  aveva 
luogo  una  prima  fazione,  dove  i  rappresenta  ni  i  dei  due  pae- 
si gareggiavano  in  virtù  contro  i  regi.  £  lo  sles&o  avveniva 
pochi  di  dopo  presso  le  mura  di  Cs^troYlllari ,  e  sollo  gU 
occhi  del  bravo  Colonnello  Longo ,  alla  eoi  leallA  el  appel-^ 
liamo.  Vero  è  che  lo  abaodamonto  dei  nostri  alloggiati  • 
in  Cnmpolencse  mise  poco*  alante  nei  Calabri  di  Spezzano 
uno  scoramento,  che  ben  presto  mutavasi  in  diserzione» 
ma  ò  vero  b»»nsì  che  in  qucU'  ora  slessa  in  che  i  siculi  re- 
trocedevano verso  Cosenza  ,  nuove  schiere  dei  nostri  accor- 
revano verte  Spoizano ,  e  lo  indomani  te  noitra  lite ,  inve- 
'  ce  di  asaoltigllaral ,  ingroaraVanal  nel  Capoluogo ,  dova  hooo 
nomerò  di  cittadini  attendeva  a  costruir  barricate,  e  mo- 
stravasi  ardente  olfremodo  nel  volere  difendere  la  città.  EU 
allorquando  il  Comitato  si  vide  sforzato  ad  evacuarla  ,  on- 
de non  esporla  all'orribile  sorte  di  FiladelQa  e  del  Pizzo  , 
le  nostre  bande  muovuvauo  >  ad  una  coi  Siciliani,  verso  Ti- 
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riolo  •  uè  quella  fortittlnui  poslilone  abbandonavatto  •  m 

non  (laaiido  i  Sicilfaoi  davaao  il  segno  della  p  irirnza  ,  chò 
an/i  cenlo  circa  fra  I  nostri  accompagnavano  i  iculi  (ino  al 
mare,  nionlre  da  Catanzaro  erano  loro  porlali  mille  ducali 
Vii  ì  viveri  ntT*^«;sari  ,  durante  il  vì.i^ì^mo.  S' ;i<:giung.i  che  il 
Gomitalo  Cosentino  (  cui  pure  il  Capo  dei  Siculi  dichiarava 
la  nalUiia  dei  6  laglìp  non  voler  più  riconoscere  )  vedendo 
la  mala  piega  che  prendeano  le  cose  *  e  volendo  salvare  i 
Siciliani  ad  ogni  costo,  nella  notte  del  cinque  ai  sci  avea 
spedito  per  la  via  dei  monli  una  h  ttera  al  Commissario  Pi- 
raiuo  ,  a  Mei»8ina,  con  eniro  alire  due  pèi  Consoli  franrcso 
ed  americano  ,  pre<;:andoli  caldissimamente  di  spedir  sut>i(o 
nelle  acque  di  Catanzaro  le  due  navi  a  vapore  francese  t*d 
americana  che  sapeansi  ancorale  In  Messina.  Si  aggiunga 
Inolire'  cbe  il  giorno  sei  »  ad  nna  letlera  di  Gosensa  ,  con 
cai  eonforlavasi  il  Gomilalo  a 'capitolar  con  Basacca  ,  venne 
risposto  dal  primo  non  volersi  capitolazione  alcuna  ,  e  ciò 
principalmente  perchè  i  Siciliani  non  potendo  cnpilolare  in 
\erun  modo ,  lo  scendere  a  patto  con  Busacca  sarebtM!  slato 
no  tradirli*  S*  aggiunga  ,  da  nlMmo,  clie.i  membri  iulli  del 
Caasllalo  »  jpipntomeiile  il,  |Uoclardi  *  al  toloonello  Longo 
ed  al  Colonnello  LaodI ,  veontl  ad  annonziare  la  Joro  riso- 
luzione di  cercare  uno  scampo  su  legni  a  vela  i  rappresen- 
tarono con  calde  parole  il  pericolo  cui  andavano  incontro  , 
pericolo  cbe  avrebbero  potuto  evitare  ,  ove  avesser  volnlo 
aspettare  1*  arrivo  dei  vapori  summenlovati  ,  sia  nei  monli 
Siiani'»  aia  a  Tiriolo  slesso  »  lai  si(o»<^ch(i^ÌA  regi  noo  avreb- 
bero osato  Investirlo»  eeoMl  qajM  'efai|fl.niegnatamente  i 
Siculi  avere  sette  pezzi  di  artIgMeria,  oltre  del  quattroceoto 
e  più  Calabresi  che  li  afforzavano. 

Qmisli  sono  i  falli  »  dei  quali  affermiamo  sul  nostro  ono- 
re la  verità.  Possa  la  nostra  voce  suonar  da pperlullo  in  Ita- 
lia ,  e  massimanienle  in  Sicilia  ,  e  couvinccre  1  nostri  fra^ 
talli  isolani ,  le  reeenll  sventare  oomnbl»  anzichò  rallentare 
minimaroenle  t  avere  stretta  pift  sempre  la  fratellanza  cha 
debbe  legare  i  die  popoli  eonlro  U  coasone  avvtcsarlo  |  il 
JBorbone  t 

G.  Ricciardi  —  Bbi«£D£tto  Musolino  —  Luioi  Mrciti  —  Sta- 

NSLAO  LDVIKACCI  NiGCOLA  LiB  PlAlfB  —  GlUSBPPE  SaAOI  ^  PA« 
SftOAU  MPSOfiHtO  mm  JLuiAi  GaIDSO  —  BOGCO  SpSAIUU* 
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(  II  signor  Uctiore  dd  Collegio  Reale  di  Cosenza  ci  riniel 
leva  ,  U  iO.seU^iubre  i  tra  segueuU  docuuiculi  ) 
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Mcbè  Ella-  è  allaicala  air  abiludini  dell'  antico  regimo  , 
t  perciò  non  son  contenti  nò  gli  Alunni  sotto  la  sua  dire- 
zione ,  nò  i  genitori  de'  medesimi  ;  questo  Comitato  sospeu- 
de  Lei  dalle  funzioni  di  Relloro  di  cotesto  Collegio  ,  alilo  a 
che  non  si  assicorerà  pienamenle  della  sm  aondotla.  .lUiiia- 
oe  'egoalmente  aospeso ,  e  aegairà  la  stflsn  sorte  il  suo  Ca- 
Mrlere.  Farir  asaomere  al  Vioe-Bellon  le  sue  funzioni. 

li  Comitato 
G.  Ricciardi  ,  J*rendenlé 
Feaiicbsgo  Fmaica 
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Cotmza  f7  m'ugno 

Essendo  surto  il  dnbWo  se  la  sospensione  del  Rettore  sig. 
Morano  e  suo  Cameriera  avvenuta  per  ordine  di  cotesto  Co- 
mitato ,  coHMMiioato  coB  foglio  doi  14  andante  dobfta  at- 
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tribuirsi  alle  fuozioni  »  o  al  sofdo  ^  o  ii>  floe  fu  ila  riferi- 
bile a  tulle  dae  le  ceimal«  circotlaoze  ,  io  mi  rivolgo  a  Lei 
acciò  li  degni  édQcldahiii  di  dò  al  più  preilo  c|ie  le  riefca 
pocflbila  r  Mitra  riguanMunr  imhì  pocv  ff  iiitawMl  di  4«a- 
sto  l^labiUoMlo. 


M  PretidmU  dèi  Comiktto. 


il  Vicereitore 


t 

< 


Essendo  stato  da  Lei  destinato  a  prendere  le  funzioni  di 
Rettore  per  eOetlo  del  suo  pregiato  foglio  del  14  andante  » 
in  loogo  del  signor  Morano  sospeso  in  pari  data,  io  mi  pre* 
nwio  naderla  InfefMila  Che  ileoQiM  Ikm  la  atlrlbaskioi  del- 
la carica  di  Reltora  Ti  è  quella  di  BMotanm  la  cbnIàUlllà 
che  riflelta  gT  ialroiti  e  gU  esiti  di  questo  Stabilimento  ,  co- 
si per  1*  assenza  de'  signori  Amministratori  da  questo  Capo- 
luogo ,  e  per  la  malattia  del  signor  Morano ,  non  mi  è  sta- 
ta fatta  finora  consegna  della  cassa  di  questo  Stabilimento  » 
•  quindi  la  gestione  continua  ad  aver  luogo  sotto  la  dipen- 
diwira  de'cflBiiati  AamiBiilfaiori* 

bmCIo  alla  loiiniiiiiiiia  di  Lei  *  por  dtaariao  d^aiel 
dofvL 

D  Vietretton 
FuNUUGo  JMaiiguu 

ili  Pntident^f  dd  ComiUUo 
a  titilli  flièWfo. 
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II  focile  cbe  mi  è  grato  rimetterle ,  si  «ppnrliMe  a  TP. 
Guglielmo  Nicotera  da  Nicaslro ,  a  colui  che  con  esethpio 
della  più  nera  iograliludine  verso  del  suo  Sovrano  die  lo 
«▼ea  A  largamente  l^eoelicato  ,  ardiva  impasBarlo  eoolro  ìm 
fedeli  SM  Troppe*  . 

Qiieilo  aciagurato ,  in  .altri  tempi  »  coq  vanto  per  quanto 
ridicolo  altrettanto  infame ,  feeesi  a  dire  d' aver  impiegala 
quell'arma  per  beo  più  volle  ond'  estinguere  la  vita  di  lei» 
eh* è  preziosa  a*  sooi  amici  »  alia  sua  £amldUa»  ed  ai  noitnr 
adoralo  Sovrano. 

Piaeeiale  qniiidi,  se  non  Tò  discare  >  ciie  quei  fucile  al>- 
|>ia  uo  Imigo  tra  qaeili  della  ina  armeria. 

JU  creda  iofanto  eoo  sentimento  di  foii  sliaie.  ed  amicisiÉ. 
Xea$tro  ti  ^  Mar» 
di  Lei 


tt  maretciaUo  di  Camp» 
Marchete   Nunziante  Cò- 
Ue  di  Diì  itiom  HLr 


OòòligaUss,  servo  ed  Àmit» 
i£aBxr^  SvATJUii^ 
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(  Aiglmigiaiiio  al  i^rlml  i  «gneDtt  doenneiitt  mii  dati; 
im  coi  «knol  ìmk^  Ama  o  dlMiUNW  t.ffan^  poA  trovali 
Éti/à  «rJgIiiall*  ) 
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olla  Gnardùi  WBMùmtÌB         I^mtiweia  ài  SoÌéìwù 

*  "  •  •  •  • 

•  •  • 

FmAfUJui 

V  mntnà  fo  recalo  a  Rena  dopo  1  tarrlMll  «fvmlBwalt 
del  giorno  15  maggio,  ed  indi  pawKo  nella  Sicilia  f,  e  non 

essere  rimasto  in  mezzo  dt  voi  ,  non  è  stato  per  tema  ,  o 
pure  che  avessi  diffidato  del  vostro  valore,  ma  Tho  fatto  a 
solo  fine  da  non  dar  sempre  Y  iniziativa  alla  nostra  afllilta 
Provincia  ;  la  quale  pare  sagrifizl  ha  falli  per  sostenere  la 
caola  canea  della  liiMrlà  ,  •  io«o  glorioao  di  polemii  «ai- 
tare di  eeeen  a  ciò  rioHllo  eoo  aver  Iktlo  eraoTere  gli  Ab» 
brazzi  ,  capitanali  da  un  valotoso  nostro  concittadino  ,  cioè 
dal  sig.  D'  Ayala  ,  e  le  Calabrie  tutte  ,  forti  circa  di  20^000 
uomini  ,  che  sono  già  per  attaccare  1'  infame  Generale  NuiH 
liaale  a  Moatetoooe  »  governali  da  Goverol  provvisori. 
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Ifio  ciao  Fainuo 


Giunto  in  qnesfa  bella  Nlcastro ,  ho  ritrovato  nn  entu- 
siasmo immenso;  tutti  in  partenza.  Già  son  partili  per  Mon- 
teleone ,  ove  duemila  reaii^U  di  troppa  .  sbarcali  dai  Piz- 


ùland ,  SODO  ilalt  ^UKaliti  cod  gagliardìa.  A  Imooi  conti  que- 
lli pochi  ibaragUati  t  non  bastano  per  avvilirci.  Io  esaltilo 
idi  wèM  '  imtnnt  eoo  gH  altri  ;  ma  ^eichè  noa 

10  se  voi  rolala  venire  il  domani  »  ho  esitato  della  parten-* 

za.  Qaindi  se  voi  volete  esser  grato  a*  nazionali  talli  delle 
Comuni  in  generale ,  e  non  volete  scomparire ,  portalavi  qpSi 
con  qualunque  namero  di  persone. 
Non  altro  vi  abbraccio  e  sono 

^  JUmò 
PBPForo 

P.  S.  Ciccio  Stocco  In  froote  alT  armala  »  ami  polè  rice- 
vale la  vostta  leilenu  i 
À  S,  B. 
D.  Nicola  Paladini  in 


m 


f  aAVBULO  GAiimno  * 


Ho  Tedulo  Tamlee  :  mi  ha  detto  non  esser  coaieniaela 

che  ta  discenda  a  terra  ;  laonde  rimanti  costà  per  ora  ,  ed 
egli  in  giornata  si  occuperà  eflìcacemente  del  tuo  aflaro  ,  o 
ti  saprà  dar  notizie  per  mezzo  della  tua  Signora.  Essa  è  di- 
spiaciuNi  perchè  non  ha  avuto  tue  notizie. 

In  quaillO  a  DM  fon  fta  i  segnati  >  temide  wm  pomo  plA 
partire  per  via  di  OMfO»  uè  salire  perciò  a  hoido,  ma  ri- 
tirarmi per  altra  via  ;  eome  ho  già  liillo  »  ael  aMtie  che 
la  presente  ti  ginnge. 

Già  saprai  che  Cesare,  e  Alessandro  Marini  aom>  stati  arre- 
flati  ,  e  che  il  primo  fu  liiMiralo. 

Addio  II  auguro  iaUile  »  e  •Iringendotl  al  caore  som» 

.  Tito  affezionaUu,  , 

U  Misaai* 
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Caio  Faatxlio, 


Ercovi  il  carro  ,  che  non  «o  sfi  vi  giungerà  a  tempo  , 
muovendo  per  Caslrovillari  ;  ma  dovunque  si  raggiuoga  ò 
que^;!!  desso  di  cui  potrete  disporre  liberamente,  non  esclu- 
dendo uu  posto  ad  Alesi»audru  Mauro ,  se  in  caso  uuu  avr^ 
vettura.  . 

TI  abbraccio  e  tono 
.  Catino  on  Si.  ' 

Il  tuo 
G.  Yufcmio  Page. 


Mia  Cainiiw  PimiiD 


Vineamo  mio  fratèllo  dob  si  attrova  qui  #  laa  al  Campo  « 

quaaliìnqiie  se  ne  ritorni  fra  stasera  o  domani  ,  sendo  an- 
dato per  conferire  con  Zio  Ciccio.  Xoi  qui  tulli  ti  altcn- 
diamo  al  più  presto  cJto  possii)ii  fla  »  e  eoa  tutto  U  poisi- 
bile  desiderio. 

II  tuo  messo  è  arrivato  alla  ore  21,  ed  avendo  aperta  io  la 
taa  latiera,  fobito  eoooorriofo  apposta  la  rimetto  al  Campo  » 
acciò  mettesse  1  nostri  fratelli  iu  conoscenza  del  tutto.  '. 

Caraneala  U  abbraccio  »  e  ti  atteodo  ansiocaoMiite. 

Jl  Imo  tao  eUtsimuUttt. 

FlOLÒ  Sf0€lS0. 

A  S.  E. 

61' 
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BtauMOM  «WMA  -CoirTB 


Mi  son  presa  la  licenza  di  disuggellare  In  mezzo  la  stra- 
da una  leUera  dircltovi  dal  Coiuilalu  di  Catanzaro  ,  per  co> 
noscere  quale  era  la  strada  a  ballersi  da.  noi,  mentre  Stocco 
mi  chiama  in  Nicaslro ,  altri  in  Tiriolo.  saremo  slasc« 
Hi  in  NjNsaslrOy  al  nomerò  di  un  oentioalo  e  più  se  mi  rie- 
Me ,  dei  quale  noniero  la  melà  galantoominl ,  menlre  ho 
trovato  una  renitenza  iiolla  general i lù  ;  ma  1*  esempio  farà 
tutti  concorrere  »  minacciando  na  poco  i  Capi  Nazionali,  re- 
trogradi. 

Il  fondo  dei  ducati  cento  è  esaurito,  ma  in  Kicastro  irò* 
Terò  chi  mi  accredlla. 

Mille  rlYeraim  a  ?ol ,  ed  al  «ignori  del  GoTemo  Pro?- 
'Tliorio. 

Il  Vostro  defBoUsi. 
Alizxju. 

M  Conte  G.  Ricciardi 
Cotmza 
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Mio  caso  GomuLi  • 


A  me  non  piace  la  risolozione  che  avete  presa  ,  giacché 
se  qaesto  ò  un  asilo  che  avete  ricevuto  ,  io  lo  credo  inde- 
coroso  ;  se  pensate  di  poter  esser  utile  in  qualche  luogo  del 
Resoo  I  temo  forte  che  le  vostre  speranze  vadano  deluse.  £ 
ee  la  ioUa  non  perle  prima  di  eiwiee  o  sei  altri  giorni  » 
come  si  dice?  E  le  ha  ordine,  come  ò  possibile  »  di  anda* 
re  e  qnalehe  porto  di  Francia  ?  Allora  oddio  progetU ,  ad-* 
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diù  iptrmu.  Or  pensale  bene  a  4|iiello  ti»  vi  dioo.  Quanto 

a  me  vi  ripeto  che  qijieste  offerte  non  mi  vanno  a  sangue , 
e  die  resterò  poi  a  Caro  il  mio  dovere.  Domani  andrò  a 
Salerno  ;  se  mi  faranno  dtdlcoUà  ,  dirò  che  vado  per  ri- 
prendere colà  mia  sorella.  Vedrò  co'  miei  occhi  quel  che 
v*  ha  di  vero  in  quella  città.  Mi  si  dice  che  •  ii  movimento 
era  premo  a  seoppiare  ier.  mattina ,  e  clie  Avosia  P  aveese 
impedito.  Io  non  voglio  pronunciar  accusa  contro  di  Ini  , 
poiché  può  esser  benissimo  che  mi  si  sia  d<'tto  il  folto.  Nou  . 
scrivo  allro.  Prego  di  abbracciarmi  gli  amici  luUi  <:aramen~ 
te  ,  e  di'  loro  die  dispongati  di  me  come  meglio  loro  aggra- 
da. Addio  di  nuuvu.  Ti  abbraccio  e  sono  di  cuore 

M  tuo  a/fezionatisi» 
'  It*."  (1) 

M  iig.  Cottabih  Cwriueei 

P.  '9.  Platino  U  dirà  il  resto 

Lo  chiavi  sono  presso  di  me  cooscgoalenii  daTrifadì*  Peà«» 
aerò  a  mandartele,  con  .  la  valigia.' 

•    •  .: 
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Mio  Caeissimo  PìlDas  < 


Qui  lu  cose  iulrisliscono,  ed  io  ho  duyuto  prendere  un  a** 
ailo-sicuiro,  non  avendo  potato  récarmi  fuori. 

Molli  Provinciali  arrivano  da  tnlU  i  ponti  »  alavi  di  'av- 
viso, onde  pomlale  agire  con  prudenaa.  Salato  tatti  ed  alH 
Jiraecjo  la  ragaiza  t  mi  dico.  ' 

Fedro  affezionatiti.  ' 
Co..,e  (2) 

.  i  ;  I 

(1)  La  firma  sarebbe  ddl'eoanato  diCardood.  do&Giosem 

del  Re. 

(1)  La  firma  è  di  Costabile  Carducci. 


2M0 

m 

.  Cpmmisttarialo  iUrtMUnario  M  DUtntto  éi  Ma 

PoBÌa  y<S^. 


r 

I 


Ond'  è  ehm  si  Tolnva  f;ir  corr!5;pnnf!ppp  colie  nostre  bocche 
da  fuoco  a  queir  ostilo  invilo  ;  però  i  l'aolani  ci  assicura- 
no eh*  «gli  era  dirello  ad  uilro  fìne,  por  cui  insisicvaiio  per 
mandarsi  a  liordo  una  depalazìone  :  questa  si  offrì  Sia  se  , 
•  farooo  i  coiKMOlati  Gaudio  ,  e  ^irrotta. 

Intanto  uno  dei  Vapori,  il  PoUfemo,  presa  la  rolla  per  wt^ 
roeéo  si  staccò  da* compagni. 

Arrivata  la  deputazione  sul  Ferdinando  II. ^  garbatamente 
fa  accolta  ed  introdotta  nella  galleria  del  Capitano  signor 
Ferri,  col  quale  i  disconii  furono  questi.  Cioè  che  essi  aveaa 
alnreatl  In  Hatalea  600  uonfoi,  dove  ooopTreedo  il  Re  avreb- 
ìt»  mandato  qnalsifoglia  altro  nnmero  di  troppa  «  non  es~ 
scndo  in  minima  parie  per  gli  aflM  di  Calabria  diminnlte 
la  di  lui  potenza.  Che  esso  Capitano  maravigliava  ,  e  con 
lui  tutti  i  buoni  intorno  allo  stravagante  procedere  delle  duo 
Calabrie,  Citra  ed  Ultra  2.*,  quando  tutto  il  resto  della  Pro- 
vincia riposava  in  perfetta  tranquillità.  Che  T  apertura  del 
Parlamento  era  prossima  pel  primo  loglio  ;  e  che  già  al 
partire  da  Napoli  vi  ave%  lasciato  raccolto  doe  tenti  de*  no- 
velli Deputali  ;  phe  finalmente  $i  mrebbe  inluù  ieoppiare  in 
Cosenza  pel  giorno  di  oggi  o  domani  una  gran  rosa  ; ,  e  ch$  ad 
ogni  evento  Paola  andrebbe  soggetta  a  gravi  issimi  mali, 

Sig.  Presidente  ,  resta  a  Lei  il  valutare  il  mento  delle 
cose^  esposte  :  noi  le  abblanio  valutate  ;  nondimeno  non  sti- 
mo SQperfloo  raccomandarle  la  vlgilania  interna  di  Goaea- 
*ffa  9  ed  i  movimenti  del  eircoitaati  Casali. 

J)  Cmmit$mrio  itnorUmarh 
GiovAmn  Moscuni 

ÀI  signor  Presidente 
dtl  Comitato  Csntrak  in 
Coitnza, 
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Caio'  Giigohiho 


Ribolli  ba  levalo  il  più  allo  rumore  del  mondo  ,  per  es- 
ieral  fplolo  oltre  al  Piano  delle  vigne.  Egli  ti  richiama  ivi 
per  DO  vAdo.  Stimerei  opporlnoo  che  In  disceoda  flooiioi 
per  forti  inleodere  di  cerio  cose  ,  cbe  Doa  peno  affida  re  a 
fiflrfa  dt  veruna  sorta.  [\J  Però  vieni  a  casa  nostra  pria  d'an- 
dare dal  Genpralissiino.  >'«ni  ho  v»»dulo  luUavia  Carlo  ,  ma 
sarà  8[H>r()  ad  aspottoxU  ia  casa  ooaUra  »  sefopre  con  haméi 
•  mio  fratèllo  I  Addio. 

Alile  ^ 
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Siam  Coi.OfuiJu.Lo 


La  ialnte  noo  mi  permetto  eerTlria  di  persona.;  raeeliin- 
do  perciò  lo  Malo  deecrittivo  dèlia  rata  fona  cdid  disgrazia- 
lamente  sbaragliala  per  leslame  intesa  e  conlemporaneanen- 
le  vidimarlo. 

Il  tuo  itvbordinato 
,       Al£ssa:(i>ho  MAuao 

M  8fg,  CdomulBo  Cmmiimk 
ia  prAna  Brigota  %.  JMeUa. 


(1)  Questa  loUcra  dimostra  come  óa  Loiigo  si  congiurava 
contro  Ribelli. 
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Da  Morano  (i  .  .  .  gitigli» 


-  TmaiMlofti  la  mia  Compagnia  stanca ,  e  una  porzione  ' 
TÌta  leggicrinenle,  fui  nella  nm'ssilà  prendere  la  volta  di  Mo- 
rano ,  in  cai  tuttora  ci  troviamo.  11  puivlo  di  S.  An^^elo  si 
trova  occupalo  da  una  porzione  di  Murauesi  o  Lungrcsi,  Tal- 
fra  ponfooe  della  forza  di  Morano  ipercbè  fianca  dovette  fare 
lo  steMo.  Nòi  altoiMliaiiio  saoi  oooMUidi  per  regolarci,  e  qttale 
posizione  doffemo  omfaie. 

U  Capitano  di  Basilieoia 
Vi!ICSHZO  SMILAai. 

M  iignor  Ggneraie  Bibotti  al 
Campo  Siculo.  ^  ,  . 


CAMStuco  Amico 


In  tulle  le  camere  Manno  dormendo  alloggiali,  Siciliani  , 
0  Qilabresi  in  numero  di  quattro  ,  e  dormono  appunto  iti 
quello  dov'è  la  caria  ,  il  calamaio  o  la  penna  ;  ma  arrancialo 
mediocremBnle  queste  cose  imprendo  à  Krifervl  dò'  deside* 
lavate  sapere. 

Aveano  i  Siciliani  Iien  conosdoto  Plndole  di  questo  nostro 
mostro  Ferdinando  »  e  lo  aveano  giustamente  dichiaralo  de- 
cadalo  dai  Irono  »  pcrdic  clii  ona  vuiUi  si  è  iallo  cogliere  io 
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vcifogiHW  firodo  •  aticorcliè  diea  il  ver  non  trova  fede  ;  ciò 

non  conoscemmo,  ossia  non  volemmo  conoscere  noi ,  e  ci 
avvenne  quel  che  avvenir  ci  dovoa.  Noi  fammo  traditi.  È 
forza  rimediare  a  tanto  male  con  la  spada  ,  la  qnale  è  stata 
ormai  universalmente  imbrandita.  A  (ale  grido  unanime  di 
guerra  i  Siciliani  hanno  latto  gran  festa ,  e  sono  corsi  ad 
aiutarci. 

I  Siciliàni  rhc  han  dormilo  quc^  botte  in  Speziano  tono 
1800,  ed  i  Calabresi  venuti  (  on  loro  ,  parte  sotto  II  comando 
di  Mileti ,  e  parte  sotto  il  comando  d'altri,  sono  500.  H.inno 
i  primi  portato  dalla  Sicilia  18  cannoni ,  gran  numero  di  b<»c- 
cacci ,  e  1»000,000  di  cartucci.  Dei  cannoni  ne  hanno  qui  por- 
Ulto  7  f  in  Paola  ne  liaono  lasciato  8 ,  e  tre  aonoTimasti  nel 
Pizzo.  Domani  «  p  posdomani  verranno  altri  400  Sleali* 
'  Duemila  Calabresi  sono  in  Gampotenesc ,  cho  irt  decorane  Is 
tacche  di  Gallo  e  posti  colà  per  impedire  il  passaggio  alle 
Truppe  nemiche ,  e  qui  si  dice  che  si  trovi  anche  Mauro.  La 
Truppa  Regia  è  formata  di  2000  giovinotti ,  tutti  nuovi  nello 
armi ,  e  che  anelano  di  fuggire ,  e  la  loro  artiglieria  si  re- 
stringe a  dner  piccoli  pezzi  da  Campagna.  Si  dice  ancora  «M 
piaitgono  tutto  U  $iùrmo,  ek$  sono  ilanMt' ,  $  imivivi  ptr  la  /b* 
tiga  f  ehQ  hanno  giurato  alla  prima  fucilata  di  fuggir  tatti. 
SI  cerca  di  animarli  con  raccont^rr  menzoi^nc  ,  *  con  dire  che 
fra  breve  verrà  un  rinforzo  di  20,000  ttnleschi  ec.  Vedi  che 
assurdo  !  Credo  che  quanto  ho  detto  basta  a^soddisiarvì ,  al-  * 
trimenti  dilungherei  di  più. 

Vi  avverto  ciie  ho  dovuto  scrivervi  lo  »  perdio  Zio  LvigI 
è  pieno  di  affari  *  e  pecca  d*infingardaggine. 

Salutatemi  caramente  Francesco  Taranto.  E*  dopo  avervi 
mille  voile  abbraccialo  »  dioomi. 

L' Affezionati itimo  Vostro  Àrnica 
Giusfirrii  Noan. 

Ja'Eeeamtlititm  D.  Mmm^ 
ito  Nunofontii» 
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Mio  Caio  Ioimiio 


Lo  stato  d'  incertezza  ia  cui  viviamo  è  appena  adombralo 
dall'  annessa  deliberazione  di  questo  Comitato,  e  noi  non  vo* 
lendo  più  vivere  nelle  tenebre ,  abbiamo  spiccalo  un  cor- 
riere in  Catanzaro.,  ed  il  preieato  OQsU.  Chiediaipó  novelle 
precise  »  e  dicliiarazioni  positive  di  uo  plaoo  qaalaoqnn  d*I- 
'dee  da  sègnlni  nniforivemeiile.  Con  Cotrone  non  blaogoa 
contarci  per  la  eausa  comune:  que*  ricchi  forse  si  sono  pen- 
titi anche  delle  podie  paroie  di  giubiio  aoa  bea  Mntito  pro- 
ieri  te  io  febbraio. 

Avvezzi  a  pendere  dalla  volontà  di  un  Capo  dello  SoUo 
latendente  ebbero  un  Comitato  di  pochi  giorni ,  perc|iè  vi 
aoatlUiiroao  Presidente  vn  imbecille.  ConalgUere  Provinclala 
delle  vicinanze  di  Catanzaro  ;  ma  aippena  costui  spaventato 
dai  falli  dello  scorso  mese  se  ne  partì  ,   tulio  si  sciolse  ;  e 
d&slinalo  Ignazio  Giunti  di  Slrongoli  a  funzionare  da  Sotto 
Inlendeule  vi  si  rifiutò,  e  la  Sollinlendenza  è  stata  chiusa. 
Da  pochi  giorni  riaperta  dai  funzionante  Cavaliere  Sculco  , 
coatul  pare  cbe  voglia  «tteoersl  più  alla  qualità  di  M^ofa 
ftgio  che  di  mmbro  nazionak  del  Comitato  ;  quindi  sna  pri- 
ma cura  è  stata  di  diffondere  il  rescritto  di  rifiuto  delle 
provvenienze  da  Sicilia  e  lu  sfratto  de*  Siciliani  ;  talché  due 
barche  di  Reggio  giunte  in  Cotrone  con  vino  ,  i)el  solo  pre- 
testo che  avevaa  toccalo  prima  Sicilia  non  sono  stale  rifiu- 
tate ,  ma  violenlemeoio  espnlse  dalia  ònardia  cbe  si  titola 
Natiimale  :  seconda  operasione  è  stala  41  diffóndale  t  De» 
cretl  per  la  nuova  elezione  de*  Deputati  e  per  la  repressione 
delia  stampa.  V  istallazione  del  Governo  Provvisorio  ,  e  del 
Comilati  l'abbiamo  per  semplici  notizie  di  amici  da  Rossa- 
no ,   Culto  ,  e  Catanzaro  ;   anzi  suuliamo  in  Crucoli  giunto 
un  espresso  co'  bullelUni  stampati ,  e  qui  nulla.  Sentiamo 
che  1  Cotronesl  attendono,  il  ritorno  del  potere  aasolnto  per 
dicbiarare  Catanzaro  ribelle ,  e  Cotrone  Capo  Provincia  ;  ed 
ecco  fondata  la  nostra  apprensione,  che  se  oolà  si  presentas* 
se  una  barca  con  una  ventina  di  regi  ,  quella  piazza  vèr* 
rebbe  prontamente  consegnata  ,  e  ciò  non  ò  improbabile  » 
poiché  sappiamo  che  in  Maggio  1807  ,   non  ad  una  truppa 
icgiu ,  ma  al  brigante  Santoro  fu  conseguala ,  non  appena 


• 
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la  (jrnmlfionc  Tranrose  parli  p^.vfia.eseankMie  fino  a  Ct^ 
lanZiiro  ;  ed  i  disastri  che  ne  avvennero  sono  notissimi. 

Biso(i^na  dunque  »  caro  amico  ,  cho  si  agisca  davvero  per 
non  confìrmarsi  V  opinione  che  liberale  equivalga  a  jmrdaio  ; 
ed  ecco  perchè  io  a  nome  di  qneslo  Gomitato  vr  dirigo  Tao- 
lusMi  che  ¥i  afitori2i9  a  slaliilire  con'coleslo  Comitato  €»• 
frale  il  metodo  di  «uà  corrispondenza  attiva  con  qaesle  M- 
rJu«  \ti  quali  non  do^reiihero  eat&ro-  «Mlaifdooale  al  caM  t 
ma  {«traile  e  dirette  per  potersi  opporre  a  qualche  sorpresa^ 
giacché  spesso  vediamo  bordeggiare  diversi  naTiglt  ,  e  ieri 
si  vide  un  piroscafia  provveaieole.  dali*  Adrialioo  didgeni' 
vBfao  Sicilta*  *.  ««^ 

'  Vagir— no  npare  te  aiaaya  waanlini    ^  il  a^ifini  • 
mentre  il  Calabrese  è  dlventtlo  faimdin.»  doM  ulamaBliapnHF. 
i-  giornali  di  Napoli.  Vorremmo  sapere  ancora  ae  la  conv»*'^ 
caiione  del  Parlamento  costì  sia  un  fatto  prvcedenCeatetfle  con-- 
\enuto  ,  o  pure  an  serapliee  desiderio  di  quattro  o  cinqte,. 
e  se  veramente  si  è  tentato  da  cotesto  Governo  provvisorio 
«aiÉlttaio  ptMO  aHn  ttoMMBllteitoie  ,  spedandoti  ann  Dep»> 
iMiont  i»  NflpolL^Ed  nireflMln*>Ì  fteelniM  «viMt»  il  pv»<' 
Itt  modo  4rlKi vani  e  trattenersi  costì  il  giorno  I& par. 
essere  col  sao  regresso  informati  di  tutto ,  ed  anche  li» 
ginroo  fiegoente  se  credete  darci  delle  notizie  interessanti. 

lo  per  parte  di  lutti  i  fratelli  Cirotani  abbraccio  te  e  inttl 
i  fratelli  Cosentini  o  Siciliani  o  di  qaalaDQoe  luogo  ,  pur- 

»  '         '      n  CiUaUno 

ài  CiUàdimo  Sig.  Ignazio  Bamlcri'  .        .      :     .  :. 


Cotmia, 


- 1'» 


.  #  ■ 

'  •  ■  •  # 


'•        •         •     '  •   '       •,''■•»  I'    »       .  .» 


*  • 

^         •  f 

•  •  • 

.Urò  Cabimoio  tUmcci  ' 

Viene  in  Napoli  Giacomino  a  farli  palese  il  mio  pensiero, 
circa  l'ofr^tfo  della  tua  frettolosa  chiamata,  e  son  c«rlo  che  la 
non  ne  disconverrai  con  quella  perspicacia  e  prcveggeoza  che  li 
disiiogue.  lo  mi  Irovo  io  una  siliuiione  di  eooezione,  e  quindi 
Bwlto.dellcafa,  né  potso  aTveiitarate  nn  immo  eqnivooo  e  liriiO' 
pu  9om^romtUre  ti  miàénmir»^^  HialÉreflO|w«  di  me  gaèUe 
hmm  rifate ,  che  io  finora  mi  ho  fallo  a  spese  altrui. 
sto  non  esclade  che  io  dovessi  ^serti  ricoooscentlssimo  sem- 
pre della  buona  opinione  che  hai  ed  hai  avuto  sempre  di  me»! 
(\dt,oiò  che  operi  per  farla  Irionfare  anche  sagU  altri. 

'.Hèn  trasearare»  caro  Goslabile,  a  far  aoceltare  dal  Jdlnislro. 
ólklimdm  m  Gioitidia  la  pcMisioato  di  Cioel^  Tiflfaa;  lo  te  IL 
bisogni  ed  aoofae  il  dofere  éi  «asicorargli  uoà  slluazione»  a»- 
cbe  per  memoria  del  povero  mio  fratello  olle  Irato  ne  lo  no» 
comandò  negli  ultimi  giorni  di  sua  vila. 

In  quanto  alia  nomina  di  Colonnello  che  tu  vorresti  pro- 
porre al  lie  io  persona  mia  *  io  non  avrei  alcuna  diiBcollÀ 
di>«9ceUacte:^  nst  ti'iv  riflellero  doe^eose  t  la  prìaM  »iio*ÌI 
Tènenle  Goloooello  del  Reggimeoto  dev*  éliiie  iaUtalli»  aeilb 
militari  esercilaaiool  e  manovre,  dev^essere  sempre  a  cavallo 
Innanzi  alle  troppo  ,  e  quindi  io  credo  che  debba  uscire  dalla 
linea  ;  e  tu  farai  bene  a  farlo  nominare  da  tale  arma  e  non 
dalla  classe  dei  paesani.  Un  Tenente  Colonnello  seeoodochè  ò 
buono  o  cattivo  può  far  comparire  o  scomparire  un  Colon- 
nello ,  arni  mi  Keggimeoto  intero.  A  me  danqoe  non  con- 
verrebbe  di  aooatlar  tale  grado.  Se  poi  tn  eredi  che  qoesUi 
nomina ,  aoclie  da  me  rifintata  ,  possa  facilitare  di  farmi  ot- 
,  tenere  11  grado  e  gli  onori  di  Colonnello  che  io  ho  doman- 
dalo ,  allora  si  potrebbe  fare  a  questo  modo  :  tu  potresti 
farmi  arrivare  il  brevetto  di  Tenente  Colonnello  ,  ed  io  nel 
inolivare  a  S.  M.  la  mia  rinunzia  ,  lo  pregherei  di  accor- 
darmi ciò  cbe  l'bo  lempre  dimandalo.  Ptor  me  bo  eredato 
sempre  cbe  fosse  slato  più  regolare  e  nalnrale  quello  che  io 
•  aveva  proposlo  di  làrsi ,  cioè  ;  che  Deiraecettarsi  la  mia  di> 
missione  i>ei  motivi  espressi  nella  supplica  ,  S.  M.  volendo 
darmi  un  segno  della  sua  benevolenza  per  aver  servito  bene 
finora  ed  attivameule  io  qualilà  di  Capo  Coinaodanlc,  spoo- 
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laiKMinoiili*  mi  concedeva  il  grado  e  rimiforioe  di  G>loiiiijeUo« 
L  così  le  et  ISO  sarebbero  a&sui  più  lìemplici. 

Mi  domandavi  io  mal  lo  approravi  che  Carelli  e  la  Fraor 
ceaca  fonerò  nominali  Glodici  Criminali,  (t).  I!^r  padelli  noo 
bo  poloto  cooaollarlo,  perchò  mi  han  detio  d'easer  venato  io 
Napoli ,  e  f  )rsp  per  qn«'sfo  stesso  o«Tj;5ello  ,  non  avendo  avnto 
troppo  a  sjiigue  in  nomina  di  sollo-lnteDdenle.  In  quanto  a 
la  Francesca,  io  io  credo  buon  giovane,  e  per  abilità  e  per 
inorale  .  ò  poi  certo  che  voìéBtbi'osaniéote  adbaliertiybe»  qaindl 
ièìbìÌB  Méàé  fliraf  k'^^fh^èm'''''*^       '        "  •  ''''  ^ 

Vorrei  kèj^re  pròprio  il^HMlro 'dèlia  tl^aspbsiilòné  oerglom^ 
della  Camera;  qùello  (^he  dfce  Dragonelti  aon  mi  persuade  ; 
o  almi^Qo  non  Thu  capito.  Ma  se  ti  ricordi  Io  ho  detto  sem- 
pre che  it  Parlamento  non  poteva  aprirti  pd  giorno  iJ.  Del 
resto  staremo  a  vedéri  quello  ctiip  ade.«so  risuUerà  dopo  11  ca- 
ptiomlUid  M  ttMslero;,  Clié  taA^^      maniTesìo,  ò  qn^lld 

mé^if^  itìmtàt  m^ìérài^  hm  vis^r    ^  ^ 

AààHf.  TI  ho  ìKritìo  una  beri  Fùnga  lèttera  •  e  prètéhdò  fchèf 

la  Descrivessi  una  lunghissima  a  me.  Si  è  intesò  qualche  ru- 
more in  diversi  paesi  della  Provincia  ,  e  Komeo  dopo  quella 

Bua  apparizioiie  teatrale  ae  rieulralu  dietro  ìe  tntinu  ddlo 
scenario    '  j.TM.  ìij'ì  j  .i  iti.r.  j  .i 

'  'iSrivftìitI  itiialèibè  A  lìilV'ttiK  dlélro  lìdìidè  eifién  dl^ 
scasse  informaiioni.  Dimmi  qaalclie  coat  di  Gishnafo  Belléllf# 
perchò  egli  sfagge  aempro  di  parlarmi  di  buoVIb  eotepoaliioai 

ministeriali.  a,!.» 
Xi  abraiccio  caramioM  ti  JWlo.  ™^  **  -^  '^^^ 

It  tuo  amico 
GlOVANlfl  o*A?oa8A. 


(1)  Ei  pare  (la  queste  parole  esser  grandissima  V  influenza  dei 
Carducci  presso  il  Ministero  del  S  aprile  y  ae  coti  egli  disponeva 
dai  piibblìoi  uffid. 
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Sòdo  giunto  èon  cirea  200  noniiit  e  con  tre  pezzi  da  4 
ki  montagna  alla  Crociera,  poco  lungi  da  Frasciiieto.  La  posi- 
zione è  buona  ,  ma  la  fur^  è  poca  ,  e  questa^  sera  panico- 
krin^nte  la  ni  la  posizione  è  assai  pericolosa.'  I^rebbe  mar-, 
èiara  Pitelo  uh  tinìbm  ,  eoo  Carducei  per  esempio ,  e  tro- 
vatali prima  di  notte  almeno  con  4  o  ^0  uonoini  ;  mentre 
Il  ÌMlico  0g9i  sera  ia  delle  sortite  .  ed  arriva  .«^ulle  collinu 
vicine  alla  mia  posizione.  II  resU»  della  forza  dovrebbe  su- 
bilo raggiungerci  ,  e  cosi  trovarci  ai  caso  di  ben  respingere^ 
qualunque  attacco.  Viveri  non  si  possono  avere  da 'due  pae-* 
selli  vicioi ,  1  quali  disCano  eirca  neaqi'  ora  4i  caAiifitBO 
k|  sl^da  verso  fai  •  nostra  dirilta»  Gasiròvillari  ci  sta  in  fikc» 
fié  f  ma  noi  siamo  coverti  da  alberi.  Lamii  e  Fardella  sono 
tornali  air  alba  ,  peri  hè  parlo  della  loro  gente  non  poteva 
seguirmi ,  percl)è,  ^vava  ^scialo  le  t(M  m  Ca«aao.  Vieni 
^p»Ui  e  Addio.     ,     .      .  ' 

ali»?  - 

umao 

J>.  &  lo  éiilo  il  Cmbo  ciivii  Ire  ove  di  camiìilno.  ; 
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Cottumdo  dtW  Eterei U)  Cuiatfro- Siculo  in  mit»iome  in  Lun- 
grò  A'."  S  —  Oggetto.  A*of/u»a  del  siy.  De  Siuwnv  a  Co" 
nmndante  in  Capo  della  forza  che  ailualmente  trocmi  in  iMn^ 
fr»  toUo  la  4ip^mdmsn  «lei  (Stntnk  Capo  ti§.  RiboUi  f  cU 
graia  di  Tnii1§  Cotamicflo. 


SUWOMS 

■  .  •    »  •      .      .  \ 

•    ».  .     .  •  . 

'  Ha  il  ìmm  di  parleaiparfe  cbe  In  Tlrlè  M  pieai  poM 
a  ne  aapertfall  dal  Gonilalo  di  Cafenia*  dal  CooMiiwirio  ei« 

Tile  ,  e  dal  sigmìr  Goiierult)  in  Capo  Hlbotti ,  qual  .Gonuw-» 
daole  dell'  £s4»it'ilo  Calabro-Sicolq,  residente  in  Spezzano  AU 
iMoese  ,  la  uuntlnu  Ti'nenle  Colonnello  di  tulle  le  forze  al-- 
toaluHNile  che  si  ralirovano  iu  Laniero ,  di  prima  capitanate 
imftvi^riamtnU  dal  Coinoiissario  ci  vite  sig.  Mauro ,  il  quuU 
per  wo  folta  allarme  joàaiie  11  GÉnpo  di  MerUno  ;  elH 
teadoMidolo  alla  IrnfiM  Eifiarcoa  divani  ogfelU  eolà  eiiri 
•tenli.  > 

CoD  lai  qoalilA  ,  ella  eoo  tutta  la  saa  fonn  residente  In 
Laaria  ,  al  fare  delU  notte  si  muova  verso  Sprizzano  Altia- 
oese ,  oppare  in  quel  laogo  dorè  si  trova  T  esercito  Cala-, 
bfOrSiciilo  «  in  dove  si  allrova  il  Comandanle  io  Capo  sigi, 
BIMUt^aolio  fil  ofdtol  dal  «oale  piwieià  lerviaio. 

Acceiu  con  tal  aoMlaa  I  sinceri  alMall  di  aula  ìUbm»  a 
■i  <nda.aartanlaiMBla*  jalnlaadola* 

fi  CéloimtOo  CammdaàU  éM  fMorla  ' 
Brigata  M'EttrHIoCtMn^iieula, 
e  CoumUitatio  CivUe, 

ComatLa  Caaovca 

ÀI  tig,  de  Simone 
Tenente  ColonnelUi  in 
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L*»  roRlro  lelleré  mi  fanno  tiidegnnre  ,  meiìli-«  mi  parlalo 
di  v()8lri  iliverUmenli  qiinnducliò  in  fatni)(Ma  ci  è  lultu. 
Papà  pianse  ,  e  di  no  pianiu  soffacwHe  e  àitpenitù  :  noKra 
fuadre  si  rode  di  afiixkmi ,  io.sleMo  ilò  tra  palpili  i  più 
grabdiff  e  voi  non  curandovi  de*  nostri  dlspiactiri  continuate 
ientpre  su  le  vostre.  Quanlo  sart'i  proclive  aneli*  io  ad  una 
parlrnza  simile  ,  mi'/zo  ammalato  corno  sono  !  ma  ho  un 
cuore  in  pedo  ,  e  non  posso  farlo  ,  quando  \wmo  che  alia 
mia  iurlé  sono  legale  le  sorti  di  quaHr»  innùcenti  crtaimsk  ^ 
4i  eaiettii  fmihrt  ^  edf  'vii  /hMo  dMiss^nis^  e  «nisro ,  di 
«Ha  caRa  intera  I  ìli  dite  di  aonsolaffe  mia  anadi»  :  iu  stessa 
li  primo  ho  bi6u<rno  di  coosuoli  ,  e  se  sapeste  i'  infirmhhk 
coi  sono  mi  scrivereste  diversamente. 

Sentile  ,  sentile  una  volla.  Voi  siete  volontario  ;  altri  po- 
chi giorni  e  potete  ritirarvi  senza  macchia,  ed  io  non  «credo 
maoclile  più  nera  -Ae  la  iMèMUmta  a'  genitori ,  e*ire>K|t 
carne  della  rovina  d'mia  famiglia.  JUtltalavi  »  ritlialèvl; 
sarete  reo  di  un  parriridio  colla  OMirte  vostra ,  della  quale 
pnil.itn  con  tanta  indiffereiìza  ,  come  se  niente  fosse  al  di  là 
della  vostra  morte  ,  come  se  i'  uomo  non  dovesse  guardare 
che  sino  al  sepolcro  e  non  più  !  .  .  .  ritiratevi ,  per  carità  ; 
Bua  famiglia  distrulla  griderò  vendetta  su  le  vostre  ceneri  u 
vendetta  eterna.  Peosalccl ,  questi  pensicirl  seÉetereUie#a  mi 
coeM  di'  maimo ,  a  t»*luii  an  coorv^tale  »  ella  se  fMse  ac- 
compagnalo da  un  pò  di  sodsiaa  di  mciita*  saiasU'  'Il  mi«« 

glior  uomo  delia  terra. 

Dunqiio  ti  sei  dimenticalo  deMuoi  ?  Nessun  obbligo  hai  tu 
sopra  la  terra  ?  Nessuni» ,  nessuno  ?  Almeno  finisci  i  quindi- 
ci giorni ,  e  ritirali,  {^assicura  la  famiglia  »  e  poi  potrai 
partire  'dì  nuovo  dopo  uii  altro 'OMse  e  la  questa  viG|nam 
dove  ci  sarà  che  Are  a  prò  della  patria. 

Non  dicoti  altro  ;  se  vaoi  sentire  senti ,  in  contrario  mi 
laverò  le  mani  senza  rimorsi  di  aver  disturbato  la  pace  del- 
la famìglia  >  acquisterò  la  coscienza ,  e  tutto  il  peso  io  por* 
terai  tu. 

idee  terribili  alle,  quali  noo  vorrei  pensarci  nemmeno  per 
sogno ,  ma  lo  coóianda  la  necessità.  Ed  è  destino  di  qacsta 
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l'he  io  non  (rovi  an  momento  di  pace,  e  un  terribile 
avvenire  (a  mi  propari  colla  tua  ostinatezza  ;  avvenire  cho 
non  potrei  spiegarti  per  ora.  Non  credo  che  sarai  sordo  alla 
voce  della  oalara.  80  eha  ti  plaise  questa  rila  »  ma  non  è  il 
piacere  la  ^ida  delle  noalre  aaipnl,  alito  d*  Ritirò  1 

Senti  una  volta  Ja  Toce  della  ragione  e  Doà  essere  così  vo- 
lante e  leggiero  nelle  coee  tne  ;  leggeiena  da  eoi  dipende  la 
torte  <r  una  famiglia. 

Scrivi  a  papà.  £gli  è  die  ti  manda  il  corriere ,  ed  è  vcr> 
gogna  ancbe  pel  paese  sapendo  cìm  ci  stanno  degli  umoreUi 
in  iiiiBiglld.  E  papà'  ocuaa  «dio  serto  egli  per  te  »  aia  sdto 
laoM  della  toa  vila.  ^  .  . 

Ricevi  due  camice ,  «n  fSzEoletlo.«  una  giacca^  Hia  giac- 
cbi'lta  ,  il  calzone  e  quattro  piastre  ,  ducati  4  e  grana  80. 
Non  ho  potuto  trovare  ad  imprestilo  per  conto  4ao  ,  e  non 
volli  t  nò  mi  conveniva  avvilirmi  ad  altri. 
•  Gii  abili  nuovi  non  sono  cuciti.  Ditemi  dove  avete  lascio-, 
loia  paglielta  per  rilevarla*  pefcliò  papà  ne  pigHft. conio ^ 
d-ditemi  se  ih' Maino  rasoio  con  mi.  • 

Qui  in  paese  nulla  corro  di  oAovOr  tnma^  IL  tiaaoio  de^ 
le  oemitive. 

La  partenza  didicilmcnle  si  conchiuderà  quando  special- 
mente si  vede  tardi  Vaccarizzo  ,  Acri  ,  e  pochi  infervorali 
|I8€SÌ  grandi  clrsonvlcini ,  come  Riossano  è  Coriglìano ,  anzi 
vi  dico  tdn .  Vaecarlno  dlIBcllineiilo  si  woverày  - 

Dateci  quelle  notizie  politiche  che  sapete  ,  mentre  niente 
si  pnò  saper  di  veridico  in  qai^sti  (empi,  chI  in.  questi  paesi. 

Vi  abbraccio,  aalotandoti  tutta  la  lamigiia  e  tutti  i  galan* 
luomìoL  (1^ 

\  *»  * 


t    «a     «  »         f       •  •  •    *  ♦ 


(1)  Quo^'A  leuera  fu  fimenala  sn .  Vincenzo  Mauro  ajhi  Ro- 
tonda.   .        :    ,  - 
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Scrivo  di  mpra  un  bastimento  di  ccn(oclnqaaa(a  tomollt-f 
te ,  che  trovasi  già  in  potere  d^lla  mia  genie ,  e.  yer  €«^uc- 
eoenza  a*  «muri  oviiol.  La  forUrin  sktame.  dow.^  amipa 
gi«ml  *  e  aembratti  che  qmétt  Volla.  ^l  voglia  «uri- 
dm  ,  il  Cielo  protegge  la  nostra  •  bandiiM*  Ora  la  vUtoriat 
intera  dipende  da  voi  ,  cioè  di  far  tutto  con  celerilà  «  la* 
f  sciato  adunque  per  poco  il  vostro  drappello  e  volale  per  rag- 
gtangcrmt.  Più,  di  questo  legno  ove  io  riposo ,  abbiamo  an-* 
Cora  un  altro  baslimeoto  di  aeltaola  lomieilale,  ed  altre  bar- 
che ,  quindi  potale  Mftite  cbe.la  witna  Irappa  è  ialva  In- 
Ueramenle  «  ed  anooi»  pankme^de'CaUbresk  Addio  cariirt- 
mo  Generale  ;  taU  ritinOàt  aiBdaleaii  è  .JMT  <a<  pià  'tktrt»  ■ 


«a  dfOo  «Olofia  ;  aottladiL 


Il  Yoitro  affexioMlfÌ9§m  I 
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Vons  avez  déjà  re^a  Ics  rations  do  pain  ,  et  le  fromage. 
n  7  a  dlfference  entre  le  namero  proniis  de  premiers ,  mais 
cf  alt  la.  fimlo  da  ahmmoI.  Le  eenvoli  élalt  parti  avant  nolre 
arrivée  dans  la  ville* 

Noe  aatwNdoooós  oòt  ie(o  la  aomme  de  1000  D.  (1).  HbU 


(1)  lo  tal  modo  venivano  estorte  le  somme  ai  proprietari  e  pub- 
IMie  cane  per  soppariie  ai  Msogm  dei  Siciliani.  Gimiamente 
allora  il  Go?emo  dispose  che  le  sommo  ritrovate  su  i  detenuti 
catiairali  fo«ero  loito  agli  sleiii ,  perchè  non  gli  appartenevano. 
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reni  voos  mt  ptlrlicnUereinent  adresfiés ,  voof  en  fairet  Fa- 
sagtt  ijue  vouf  conylendra.  Denx"  cent  spm  destlnés  à  aonta- 
pcr  le  òiallieBr  des  Messieura  Angarà  ,  et  autres  frères  Ga- 
in brais  compromia.  FailezHsa  le'j^rtitge  aeloo  volra  joatico 

et  inudi'iicf.  * 

pDur  tuut  aulre  soye/.  assez  bon  de  vouloir  seolement  vous 
douner  la  peine  d' iiidiquer  vos  besoius  ,  vous  obligerez  lout 
le  monde  Càlahaaroia  eo  ag^réeant  quelqàe  aulre  bag&telle  » 
OB  lout  aaire  dont  voiia  aeDiirtt  !«  lieioin. 

Adieu  inonsieur.  Mea  compagnons  eo  ne  chargeaqt  de  vooa 
voHs  préstMiter  leurs  hommafre  et  V  offre  de  la  plus  tondre 
(*Klime  el  afTeclion  ,   se  pennellLMil  avt*c   moi  de  vous  em- 
bra&»er  mille  fuis  ,  el  de  se  render  puur  luujours. 
//  hiurti  du  molili 

iVNiff  è  IMNIf 

Las  CALABaaia 

'e 


M 


Mio  caio  Casaoca 


È  iodi^peoialiiliaBinM}  che  noi  ci  vedessimo.  Se  tu  puoi 
vttilro  un  ammenlo  nella  mia  locanda  verrai^  le  no ,  mi 

dici  quello  che  vorrai  fare.  Io  vorrei  iiarlire  .parSalèrno. 
Nella  mia  locanda  ho  preso  rifugia  ieri  con  BeUelli  ,  cha 
anche  U  allende  ,  Pelruccelli  ,  Pisauelli  ,  ec. 

Vieni  dunque  subilo  subilo  por  combinare  loco  quello  cbd 
ai  deve  fare  ia  quella  ooslra  aiiurmaulis&ima  ctllà. 

•  Addiaco  Ceraci: 


.  (,  Nili  <r«dUmo  «li  graudo  ioterOMO  la  sM^guonle  n.imzione 
r  por  '^W  oumini  clic  la  cJpllav.'uio  o  |M'I  modo  umV  ossa  ò 
roqdolla.  Pubblicata  iti  Messina  ,  essa  ha  in  losla  una  breve 
introduzione  dcir  editore  anonimo,  introduzione  che  abbiam 
segnalo  in  margine  colla  doppia  virgola.  £  così  puro  abbiam 
vff^nto  cèier  nepe^arto  ed  Miipennbile  T  apporvi  alcvoe 
i|pl0  »  non  per  jconviocere  i  nostri  lellorì  delle  menzogne  im 
emà  oónlenale  ,  ma  a  riwhiarar  fatti  die  universalmente 
non  SODO  cooosciati,  e  che  risultano  da  coscenziose  investi- 
gazioni fatte  sul  proposito.  Piciamo  in  ultimo  che  ci  è  seni- 
Srata  questa  pubblicazione  necessaria  per  completare  la  se- 
rie dei  documenti  che  si  riferiscono  alt*  insurrezione  calabra  ). 
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«  Nel  pubblicare  11  racconto  degli  nllimi  aYTenlmeiili  di 
»  Napoli ,  lasciatoci  da  taluni  onorevoli  Deputali  al  Parla- 
li mento  napolitano  ,   i  quali  transitavano  il  giorno  2i  da 

qui  per  Malta  ,  sul  piroH-alo  francese  il  Plutone,  annun- 
»  ziammo  non  essere  in  nostro  potere  il  dar  fuori  la  solen- 
»  ne  protesi^  fatta  da  quel  nobile  consesao  prima  di  scio- 
'  »  glierii  ,  poicbè  nella  fretta  dimenticato  erasi  compiegarla. 
»  Pnmiellemmo  quindi  recarla  a  conoscenza  del  pubblico , 
lé  appena  ci  fosse  giunta  alle  mani. 

»  Fedeli  alla  nostra  parola  ,  essendo  irri  allo  oro  2  p.  m. 
)>  ritornali  da  Malta  i  prclodalì  rapprcspjil.uiti  ,  ed  avendo- 
»  ci  fatto  tenere  copia  della  cennala  ])rolesta  eoa  molti  al- 
».  (ri  particolari  ed  aggiunte  relative  ai  fatti  roedesii^i ,  ci 
»  atTrettiaoio  C^me  una  seconda  edizione.  » 

Urge  r  opporre  una  relaziono  genuina  degli  uKimi  falli 
di  Napoli  a  quella  piena  di  slVonlale  menzogne  ,  pultblir.ila 
dal  Ministero  di  Ferdinando  nel  loglio  ulliziale  del  19  nt.ig- 
gio ,  ed  alle  calonnie  onde  la  Camera  dei  Depulati  e  la 
Oaardla  naiiooale  tono  .alato  beraagKo. 

1  nppresenlanli  della  Nazione  ,  in  numero  di  99  ,  riuniti 
in  asiMBblea  preparatoria  nel  palazzo  deUa  Città  la  mattina 
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d€Ì  fi  maggio  ,  crrdeltero  loro  debito  il  disealerà  fl^pro- 

gramma  dato  fnuri  diA  governo  il  giorno  13  ,  programma  , 
in  cui  ,  nel  fermarsi  l*ordinc  della  cerimonia  del  gionio  15, 
ìmponcvasi  ai  Dcpulali  un  giuramento  ,  di  cui  non  degna- 
vasi  porgere  loro  la  formola.  (.osa  di  alta  importanza  ripu* 
laodtwi  il  giurameotOt  si|  qnesflo  "prf ncipalmeiile  aggirowl  te 
discussione  del  ParlameDlo  —  Parecchi  Depnlatl  iostsletlerv 
eoergicanieiile  ,  aJIlncliè  la  qnistione  dèi  givrameiilo  foiw  ag-^  • 
giornata  ,  essondo  n^surdo  il  costringere  fa  rappresentanza* 
nazionale  a  giuran;  nna  Costituzione,  per  così  dirt» ,  provvi- 
soria ,  siccome  quella  che  «  giusta  il  consentimento  delio 
sIcRio  potere  esecutivo,  doveva  essere  scolta  dal  Parlamento. 

OHctla  opinione  non  essendo  prevalsa  ,  parécchie  fòrmole 
di  f  inramenlo  furo»  pro^HNite  »  ed  una  in  ispecle  dal  Uepa-' 
lato  Pica,  la  quale  nccellata  alla  quasi  uiianimilà  (  dlcianiò' 
qnasi  ,  perchè  i  pochissimi  dissonzienli  furono  pel  non  giu- 
rare )  ,  venne  inviala  al  Re  per  mezzo  di  una  Deputazione. 
iUie  ore  dopo  si  ehbe  in  risposta:  la  formola  del  giuracnen- 
to  dover  essere  quella  medesima  usala  il  di  2i  febbraio.  La 
Camera  essendo  rimasta  ferma  nella  sua  prima  risoluzione  » 
ed  afendo  mandalo  al  Re  ona  nno.?a  Depulàzione ,  poco  do* 
po  it  HinislrO  Conforti  rccoksi  persooalmenló  in  seno  del  Par- 
lamento ,  ondo  significargli  ,  il  Re  acconsentire  ad  aggiun- 
gere alla  fitrmola  prinniiva  le  seguenti  parole:  «  salvo  lo 
leggi  di  svolginieiilo  da  venire  adottale  dai  tre  potori  riuni- 
ti w.  Indi  u  poco  uno  dei  Deputali  ,  Camillo  Cacace  ,  redu- 
ce da  PalaZto  •  e  da  allimo  il  Principe  di  Stroogoli ,  vena- 
Io  ki  nome  dei  pari  »  si  fecero  ,  P  uno  a  riproporle  '  ta  pri- 
ma formola  porid  In  nome  del  Ha ,  I*  altro  una  terza  for- 
mola atta  a  conciliare  le  opposte  opinioni.  Il  Parlamento  (1) 
apriva  la  discussione  intorno  al  partilo  da  prendersi  ,  quan- 
do r  ullìziale  della  Guardia  nazionale  preposto  alla  custodia 
del  palazzo  di  Città  irruppe  nella  siila ,  annunziando  la  mar-* 
eia  delle  truppe  yctso  la  sede  del  Parlamento  e  P  intenzio- 
ne della  Guardia  nazionale  di  oppor  loro,  le  barricale  (S)* 
IJi^  moto  di  meraviglia  e  d*  indegnaziooe ,  da  non  potersi 
descrivere ,  scoppiò  nella  sala  ad  annunzio  sìfTatto  ,  ed  Indi 
unanime  grido  :  «  Vengano  pure  le  baionette,  noi  continue- 
remo a  discutere  ».  Sulla  proposta  del  Deputalo  Ricciardi  il 
Generale  Gabriele  Pepo  fu  incaricato  di  mettersi  alla  testa 
della -Guardia  nazionale,  e* di  vegliare  alia  pubblica  salute* 
durante  le  deliberazioni  del  Parlamento  (3).  Da  cui  non  par- 
ti impulso  nessuno  <1ir  insurrezione,  nata  soltanto  da  vedersi 
dalla  Guardia  nazionale  e  -dal  popolo  i*  osliuaziouie  dei  He  ,  - 
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prima  noi  voler  la  Paria  ìmpopolariMima  in  liiKo  il  rpamn, 
poi  lU'iroAlare  alle  ^iiiìtle  dMinaiule  clolT  Af^'nibloa  naziona- 
le. Ove  il  Re  non  avesse  imposto  verun  giurainenlo  alla  Ca- 
mera, ovvero  eeoellato  la  Ibfinola  ehti  gli  era  alala  propo* 
Illa  «  la  lraiM|oltlil&  pubblica  .noti  aerebbe  siala  ìm  nnlln  al- 
terala ,  nò  la  misera  Napoli  sarebbe  stata  cosirella  a  deplo- 
rare r  otlusione  di  Innlo  sangue  »  le  rapine  ,  t;!'  im-endl  ,  lo 
enormilìì  inaudite  »  rnrnmesse  da  una  bruta!  soldatf\«c(»  ,  e 
dal  più  sozzo  ft'ccium«>.  Il  Deputalo  SloHuio  Rome(>  fu  Ira  i 
più  ardenti  nel  porre  innanzi  V  idee  dt'l  vedere  mutato  il 
Parlameiilo  in  JsscniòIm  einiitìtent»  ;  ma  la  maggior  parie  fu 
sempre  fe*  parlili  moderali ,  il  che  non  la  salvava  «  per  al- 
tro» di|1t*MSer  tacciata  di  sediziosa  dal  (ìuYrrno  di  .Fesdi- 
onndo.  Messesi  ai  voli  le  due  formole  ,  rioé  quella  prnposfa 
•  4al  Ke  ,  e  quella  proposta  dui  deputato  Pica,  il  Parlamento 
tranne  pocliissimi  ,  prescelsi*  la  seconda  ,  la  quale  risoiiizit»- 
ne  venne  eommiitiala  al  Ministero  per  n»ez/o  di  una  Uepu- 
latlone.  Inlanlo  T  agilaiione  a|  di  fuori  cresceva  «  indi  quel^ 
la  nel  seno  del  Farlamealo.  Àleani  Depaiati  .proposero  di 
diCTerir  la  seduta,  «1  domani ,  per  poter  prendere  tuia  risn« 
lozione  difìlnitiva  ,  secondo  gli  avvenimenti  che  avrebbi-ro 
avuto  luo^jo  In  notte  ,  e  1'  atlitU4Une  del  (ioveriio.  La  <|ualtó 
mozione  non  potelte  avere  seguilo  a  cagione  degl'  incidenti 
qui  appresilo.  Erano  le  due  dopo  la  meixa  nolle*  Il  signor  Vac- 
ca^9  DiieUora  del  lllnislero  di  Grasia  •  Giosllzla  «  e.H  8ig. 
Diipoiit  vennero  da  perle  del  Re ,  a  rirerlre  alla  Camera 
coasenllre  egli  f»i  a(|gÌiingessero  alla  formola  det  giaramenlo 
prestai»  in  S.  Francesco  di  P;M)la  tutte  le  riserve  rontenule 
nel  Projiramma  dei  o  aprile,  facendo  cosi  un  pnsso  innanzi 
dalla  comuivicazionc  falla  d.-il  sig.  Cunforli.  infatti  (|uesl^  ul- 
timo proponeva,  da  parte  del  Re  una  riservat  la  quale  I oc- 
ra va  la  sola  applicazione  dello  Statalo  clie  si  voleva  serberò 
Inlalto  :  questo. pensiero  era  espresso  nelle  parole:  lalee  te 
Uggì  di  ntAgimento  ,  mn  cui  il  Re  intendeva  parlare  delle 
Ordinanze  ,  e  de*  Decreti  che  avessero  solo  relazione  ali*  ap-, 
plicazione  dello  Statuto.  I  signori  Duponl  e  Varca  veniva- 
iM>  (»ri>  a  proporre  le  slesse  parole  del  Programma,  le  quali 
significavano  lo  svolgimento  dello  Stallilo  in  se  stesso.  La  Ca<- 
mera.iìece  dalla  soa  parte  osservare  no»  potere  acoeltare  nep- 
ÌNire  la  nuova  proposta  ,  perchè  ,  ponendo  da  .canto  la  qui- 
slione  della  modifica  dello  Statuto  la  quale  tenevasi  qoasi 
appianala  ,  egli  era  ceilissimo  che  col  rilenere  1'  antica  for- 
mola di  giuramento  ,  l;i  quistione  Siciliana  era  compromes- 
sa ,  poiciiù  in  questa  lurmola  si  parlava  della  CosliluziQue 


Digitized  by  Gopgle 


dHl.i  Montirchia  delle  Poe  Sicilie  dove  infnilo  (fnesla  Mo- 
narchia era  scissa  (i).  Una  tal  furinola  una  voKa  giurala  , 
la  Camera  si  sarebbe  impegnala  io  una  giiuria  n^uionala 
conlro  la  Sicilia*  Perciò  la  Camera  persisteva,  nella  forinola 
da  èva  adottala ,  la  «fuale  la  laseìaTa  libera  nella  quitlione 
Sicitlana.  Proponeva  iivindi  di  nnovo  ,  o  che  non  »i  giu- 
rasse in  nessuna  maniera  ,  o  dovendosi  giurare  la  form^da 
fusse  qupJla  adollala  ^'\ì\  dnlln  Camera.  In  quo.slo  frallempo 
un  giovane  L'Iliziale  della  /lotta  Francese  venne  inirodollo 
nella  Sala  .  e  rivoltosi  al  vice  Presidente  ,  disse  aver  egli 
parlalo  eolP  UlDiiale  di  gnardia  del  Yaaeelle  Ammiraglio  , 
e  eoi  figlio  dell*  Ammiraglio  medesime  «  e  aver  da  coslon» 
sentito  il  desiderio  in  cui  era  II  soo  Ammiraglio  di  essere 
acpprtafo  che  la  liberlà  del  paese  sì  tiovnsse  solfo  la  hilela 
della  (ìunrdia  nazionale:  sperare  die  nessun  confliUo  avver- 
rebbe tra  le  truppe  del  Re  e  la  Guardia  nazionale  ;  ma  che 
ove  mai  silTatla  calamità  avesse  luogo  »  sbarcherebbe  delle 
truppe ,  per  atolare  la  Gnanlia  naslonale  nella  diiissa  della 
liberti,  e  dei  drilli  del  fRipolo  Napolitano  (5). 

Erano  le  qnaltro  dopo  la  meixanolle.  Il  Colonnello  Piooo- 
lellìs  ,  Di'pulalo  ,  essendo  stalo  chiamalo  dal  Ue  ,  fu  irn-ari- 
rato  dalla  Camera  di  comunicargli  quesl'  ultima  deliberazio- 
ne. Alle  cinque  il  Colonnello  Piccolellis  ritornò  ,  e  fece  sa- 
pere che  il  Re  consentiva  non  si  giurasse;  ma  che  iiManto 
fossero  tolte  le  barricate  «  -accld  la  inatllna  si  focesse  la  fan- 
xione  a  S.  Lorenzo,  e  si  aprisse  il  Parlamento.  Il  Colonnello 
slésso  dichiarò  alla  Camera  ,  fa  quale  fu  di  ciò  paga  ,  eho 
avrebbe  fatto  togliere  le  barricale  ,  e  si  sarebbe  recato  dal 
Re  per  dargli  risposta  ,  come  egli  avea  promesso.  E  però 
Piccolellis  ,  la  di  cui  versépelleità  ed  amor  patrio  sono  tanto 
noie  ,  pensò'  meglio  a  rintanarsi  nella  soa  casa  ^  senza  più 
foni  vedere  dal  Re ,  dal  Parlanwoto  0  dalle  Oaardie  na- 
slooali  che  gli  dipendevano  pensaad»  Invece  di  idolatrare 
e  guardare  i  tesori  che  con  le  vsure  avea  cumulate  ;  e  che 
il  dì  seguente  faceva  custodire  da  un  forte  distaccamento  di 
soldati  svizzeri  ,  dei  quali  egli  non  può  ceiiamente  dolersi. 

Camera  non  vedendo  più  ritornare  il  I>eputalo  Piccuiei- 
llft. opinò  essere*  necessario  questa  comanicazlone  venisse  fotta 
oflIcialBMte ,  o,  eeooodo  l'avviso  del  Deputalo  de  Lieto»  per 
Tla  di  nn  nuovo  programma  ,  affin  di  poter  persuadere  effl- 
caeementc  la  Guardia  nazionale  a  disfare  le  barricate.  SI 
attese  alquanto  tempo  e  venne  il  Ministro  Manna  a  ripete- 
re ciò  che  avea  dello  Piccolellis,  insistendo  anch' egli  alRn- 
chè  le  barricale  fossero  disfiiUe  ,  la  qual  cosa  venne  evasi- 
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gliata  Ual  Parlamento  per  via  di  un  alTlsso,  e  di  una  Dopu-' 
tazioMe  di  dieci  membri  ,  i  quali  uraluicnle  iu  cuiii|>a|{iii|a 
del  Miaisliro  »  confortarono  le  Gnanlio  nazIoMili  a  ritiranti 
alte  case  loro.  Dopo  di  che  l*Asiieml»lea  si  diaciolae  per  ria- 

iiirsi  la  slessa  niatlina  alle  oro  9  «  onde  procedere  in  rorpo 
ali;*  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  Alle  due  dopo  la  nu^z/.anolle  il 
Ue  ,  sapulo  P  altitudine  ferma  del  Parlamento  e  1«;  disponi' 
zioni  ostili  della  Cìuardia  nazionale  ,  avca  comandato  che  lo 
truppe  si  ritlraiMre  nel  rispettivi  quartieri  •  laseiaodone  solo 
dleona  parte  Intorno  al  proprio  palano.  CuA  passava  la  not- 
ti* dei  14  ai  15  maggio.  La  mattina  dei  15  parte  non  poca 
dilla  Guardia  nazionale  e  molli  del  popolo*  veduto  uscire 
di  iinovo  le  truppe  dai  loro  quartieri  ,  uttendeva  a  fornirò 
It*  barricate  con  ^r:indissinio  zelo  ,  non  prolTerendo  però  ve- 
run  grido  ,  e  moiilrando  soltanto  di  voler  tutelare  i  -drilli 
della -nazione  *  e  provvedere  alla  tlcarezta  dell*  Asseinlilea 
naxiitnale  (6).  In  questo  fratlempo  I  Deputati  recavansi  da 
ogni  pnrte  a  Monleolivelo ,  e  leniva  lor  detto  dalle  Guardie 
iia/ionali   alToIlanli.si  intorno  a  Inro  :   noi  abbianìo  foUo  il 

nostro  dovere  ,  turca  a  voi  il  cotnpiere  l'  opera  nostra  Il 

Parlamento  si  riuniva  anzi  le  10  ,  e  dopo  alcuna  discussio- 
ne spediva  a  Palazzo  una  Depalaziooe  composta  «  de*  signori 
Capitelli ,  Pica*,  Poerio,  éd  lmbriani ,  a  richiedere  al  Re 
dell!  apertura  del  Parlamento,  fosso  pare  per  mezzo  di  oon- 
miswri.»  Regio,  aixioiehò  le  deliberazioni  della  (Camera  po- 
te.<.«iiM(»  avere  ellìcacia  maj;<»ioro ,  e  giovare  così  a  ricondur- 
re la  calma  nella  Città.  InUinto  il  Deputalo  Ricciardi  facea 
Ja  st'gueute  mozione  :  «  La  situazione  è  maiala  di  molto  da 
»  ieri  in  poi,  il  percliò  diverso  esser  debba  il  nostro  linguag- 
»  gio  colla  corona.  M  diffidenza  della  nazione  »  ed  In  Ispe- 
m  «le  della  milizie  civili  ,  è  cresciuta  a  mille  doppi  :  unico 
»  mezzi»  a  farla  cessare  sarà  V  ottenere  dal  governo  garen- 
»  tie  |K)Si(ive.  il)  prn[K)ngii  gli  siano  indiri//a(e  il  più  pre- 
»  sto  iKìSSibile  ie  due  seguenti  domande  niuderatissinie;  mo- 
li deralisBìme  lo  dico  ,  in  ragione  dei  miei  principi  e  desi- 
li derl  ben  noti;  la  eomttgna  4ttU  CqtttUa  in  mono  iMla- 
»  Cmardia  nazionale  ;  lo  tcioglimentOf  ovvero  V  invio  immedia' 
»  fo  delta  Gardia  Reale  in  Lon^bardia.  Che  se  il  Governo 
»  sarà  per  opporci  il  pessimo  slato  delle  fìnanze,  e  noi  dia-. 
»  mo  al  paese  1'  esempio  del  sacrilizio  ,  soscriveiwlo  ciascu- 
»  no  secondo  le  proprie  facollù.  VA  io  primo  nell'  opiH)SÌr 
»  alone  ..mi  segno  firn  i  primi  |N!r  la  soramadi  due.  100  ». 
Il  Deputato  BHlelli  A  oppose  alla  dii«ossiòne  del  *  parlilo 
pruposlo  dal  Ricciardi  addticcado  proposta  nessuna  doversi 
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difciilcro  pria  elio  la  r.nmpra  fosse  cogiti  ulta  regolarnipnlr.  n 
E  la  (.aiiit>ra  seguitava  T  avvii^u  di^l  lit'llelii  ,  e  poi  divisa  a 
erocchi ,  intralienevati  Inlomo  alle  pobbliclie  cosa  »  allor* 
^bè  pa rocchi  Uflliiali  dell»  Guardia  naiiaoale  farono  intro- 
dolli  nella  sala.  Rivoltisi  al  Presidente,  lo  pregarono  di  ma-' 
nifeslar  loro  le  intenzioni  del  Pnrìamenlo  intorno  al  disfarsi 
o  no  delle  barricate  ,  vixi  od  ordini  contradtUurì  essendo 
corsi  nelle  milizie  civili.  11  Presidente  rispose  ;  la  Camera 
IMVI  poter  prendere  risoluzione  alcuna ,  prima  ehe  giungi'sca 
la  rispoila  della  Deputazioni  iovlalà  al  tte.  Poco  dopo  q«e« 
sio  colloquio  ,  rufflziale  di  gnardla  entra  a  farla  dicendo  : 
U  fuoco  è  aperto  e  le  truppe  inareiano  eoiUro  noi  da  ogni 
parte  (7).  l'n  grido  unanime  d'  imlegnazione  e  di  sdf^uo  si 
levò  ni'lla  snia  ,  ed  appena  riuscì  possibile  il  fare  udire  al- 
V  Assemblea  la  ywjR  di  un  oratore  :  il  Deputalo  Ricciardi 
pre^e  la  parola  ,  per  Ciré  viviHima  loslania  »  amnchè  IL 
ParlacMolo  si  didiiarasetf  In  imnediata  Anemblea  eostUneii^ 
tCf  e  scegliesso  nel  proprio  seno  I  Bumbri  di  un  governo 
provvisorio.  Ma  solo  pochi  appo^rglarono  caldamente  il  Hic!- 
Ciardi  ,  e  più  d*  uno  fra  i  Deputati  della  maggioranza  so- 
stenne la  contraria  sentenza.  Frattanto  il  cannone  comincia- 
va-a  farsi  sentire.  1/  agitazione  immensa  io  cui  era  ìa  Ca- 
mera veline  accresclnta  da  no  irrompere  saoc^lvo  nella 
sala  di  molle  Guardie  nazionali*  le  qnali  dal  Inogo  del  com- 
battìmenlo  recavano  palio  ancor  calde. 

La  Camera  pria  di  adottare  una  risoluzione  qualunque  » 
fermò  di  spedire  vnrie  De[)ulazioni  ,  sia  a  prendere  infor- 
maziooi  esatte,  deir  accaduto  ,  sia  a  far  cessare  le  ostilità. 
.  NoovI  Avvivi  9  allarmanli  sempre  èssendo  rechili  alla  Ca- 
mera ,  il  pnriilo  proposto  dal  Ricciardi  fa  messo  ai  voti  » 
ed  eletto  un  Comitato  di  pubblica  salute  composto  dai  si- 
gnori lieUelU  »  jMHia  ,  Giardino ,  PetruccelU  e  Sparenta  Se- 
gretario. Prima  risoluzione  del  Comitato  fu  il  partecipare  la 
propria  esistenza  al  Ministero  ;  seconda  :  lo  inviare  al  Co- 
mando di  Piazza  una  ietterà,  in  cui  si  chiedeva  ragione  del 
cooiliUo ,  e  sf  confortava  l'aatorilà  miUtaco  affario  cessare; 
terza  :  Il  delegare  proteo  V  Incaricato  diella  Repniriilica  Fran- 
cese e  r  Ammiraglio  Baodlo  I  Depatati  Ricciardi  e  Glaliaoi  » 
onde  Qtienem  per  meiao  loro  ohe.  r.effosiono  del  aangno  css* 
sasse  (8). 

Intanto  le  Guardie  nazionali  sollevate  batlevansi  eroica- 
mente cont^  le  truppe,  dieci  volle  più  numerose»  e  lo 
quali.»  adopesando -^l' eannone  e  la  mltfaglia  »  disfacevano  a 
mano  a  Inano  le  barricate»  Qui  Incomlaeiaiv»  seene  d' inaa* 
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dita  ferocia  per  parte  dei  rogl.  Oltre  la  rosifitenza  grnndif»i->  ^ 
tttti  opposta  dai  iollevali  »  i  quali  difitfero  a  palmo  a  palmo 
il  ter  reso  del  largo  S.  Fèrdinaodo  a  S.  Teresa  per  più  di 
,    sette  ore ,  «n  fooco-^assal  vivo  facevasl  dalle  finestre  ,  per 
modo  che  numerosi  molto  erano  i  feriti  ed  i  morti  dal  lato 
della  truppa.  Irrilalissima  questa  per  le  perdile  gravi  faite, 
prese  ad  invadere  ,  nf)ii  solo  le  case  tulle  dalle  quali  piove- 
vano facilale  ,   ptuiendole  a  fuoco  ed  a  sacco  ,   ma  queUe 
iMNisI  di  cittadini  iooffiasivi  affallo.  Crodeltà  imoMsiise  faron 
oomméaM  per  ogni  dove.  Jlmns-,  vecchi  9  faneiuUi  ueeM, 
tergini  violate ,  Gitardù  nazionali  ttratcinaU  ai  catUUi  •  pat-  ' 
sale  alle  armi  tema  giudizio!  Alla  Carilà  cinque  pt'rsone  iner* 
ini  furono  fucilate  ,  fra  cui  un  Tornabene  ,   Siciliano.   A  S. 
Brigida  31  persone  furono  assassinale  in  pari  modo!  L'esem- 
pio dato  dai  soldati  in  materia  di  sacco ,  fu  tosto  h^guitato 
dai  popolacci  •  ai  quii  I  primi  dicevano,  -oelF  entrare  nelle 
case  «  rubate.  Par  ciò  non  sarebbe  bastato  ad  ispingerll  atte 
rapine  ,  se  parole  memorabili  veramente  noó  fossero  state- 
protTerite  dal  Ke ,   il  quale  alla  moltitudine  accorsa  ad  ac- 
clamarlo nella  corte  medesima  del  Palazzo  ,  avea  detto  Aa- 
poli  è  vostra  I  (*J)  £d  allora  quella  plet>e  medesima ,  eh'  era 
Siala  vednta  aiutare  la  Guardia  nai^onale  ,  prima  net  fare 
le  barricate ,  poi  nel  cambalteito  eoatro  la  frappa  t  io  non 
coi  flicili  cai  mancava  •  almeno  colle  pietre,  diedesi  ad  ogni 
eccesso  più  grave  nel  rapinare.  Mentre  la  mistura  Napoli  era 
cosi  bersagliata  ,   mentre  i  Palazzi  Girelli  e  Benucci  erano 
uffesi  dalla  mitraglia  ,  poi  devastalo  da  capo  a  fondo,  men- 
tre J'  albergo  del  (Jlobo  era  scena  d'  orribile  strage  ,  il  Ca- 
ntei nnovo  traeva  a  scaglia  da  latte  parti  con  grave  danno 
Mia  città.  Le  truppe  avantavano  intanto  verso  Monte  Oli- 
velo  ,  sede  del  Parlamento  ,  il  quale  anzichò  sciogliersi  » 
deliberava  ,  e  prevedendo  che  la  forza  brutale  lo  avrebbe 
investito  ben  presto  ,  dettava  la  seguente  nobil  protesta. 

«  La  Camera  dei  Deputali ,  riunita  in  Monte  Oliveto  nel- 
»  le  soe  sedale  preparatorie ,  mentre  era  ioteata  a  suol  la<- 
»  vari ,  ad  all*iMlempimento  dei  soo  sacro  mandato ,  vedeb- 
»  dosi  aggredita  con  Inaudita  infamia  dalla  violeoiali  delle 
>  armi  regie  nelle  persone  inviolabili  dei  suoi  componenti , 
»  nelle  quali  è  la  sovrana  rappresentanza  della  Nazione  , 
»  prolesta  in  faccia  alla  ^'a/ionc  medesima  ,  in  faccia  airi- 
»  talia  ,  1*  opera  del  cui  provvidenziale  risorgimento  si  vuoi 
»  tnrbare  con  nefimdo  eooesso  »  In  fiMcia  a  latta  V  Enropa 
»  civile ,  oggi  ridesla  allo  spirilo  di  libertà ,  conlra  qaesto 
j»  atto  di  eieoOf  ed  Inoorvegglbile  dispolismo»  e  .dkhlan  «he 
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r»  ossa  non  f^spenih'  le  «no  s<h1iiIp  ,       non  p<»rrliì^  rn^ivlt.i 
M  «ialla  Turza  bruLilc  ;  ma  iini<;i  (liiirnbhandonArp  Tadempi- 
»  ineolo  dei  suoi  iH>lenoi  duveri ,  non  fa  che  Minglierai  mo- 
»  fUeolaMOMola ,  per  riiMiIrti  di  — »»•  .  diyr»'«d  append 
^  potNw  Mm  éi  prMidm  <|i«ll6  deliberKiiHiit  el»  fM  f»- 
lì  elMMle  dai  dirìtli  d«^l  popolo.,  dàlia  gravità  della  ftiiva- 
»  aikine  *  e  dai  principi  U)*lin  roncnicntli  umantlè  ,  e  dignità 
yt  naiionalfì  ».  Napoli  ^  15  mn^^io  1&48 ,  •  iB' IfoolaolivelO' r 
«lle.ons  seUe  poaieftdiaoe.  (16)  i 
-.)-<'     .1   4  Seguono  le  firme  di  65  DepRlali  )  >  ' 
III-  ItopvIalò'Btiftfaiio  J^ioim'»  muaàm  semln*  pìmtga \  ed 
^mido  indolii-  il  >  pelicelo  tempra  ercMtoItt  mI*  ^ìrliiipeiite  • 
Cd  adito  il  ^rido  dei  Soldati 3. aòtaiè'i»'OMKiMilMt  toma* 
lo  tosto  fra  i  suoi  colh'i^lii  ,    prose  ÌJì  parola  a  proporrò  lH 
dMcadenzo  dal  tinno  di  ro  Ferdinando  ,  e  la  nomina  dì  una 
r#»jtgonza  in  nomo  dol  lìj;liii(»l<)  primop<»nilo  del  Ho.  Alla  qua- 
le, propoila  la  maggioranza  rispose  col  grido:  aspettiamo  gli 
avvenidiMi^-  Le  Icuppo  non.  «rado.  aMHm .  il  palano  '  dt 
Clillài,  lvp*r*^Ìciido  ipaveBtkra  t  Rapprwonttntt'  deità ^Wa** 
alone  «.  «tllo:  pMlMlo  ch(>  dal  paìazza  del  Coni«  di  CamaMoll 
(  dello  oomunemeTile  di  Gravina  )  fo^iwro  stale  tratte  alcuno 
fuoilaJe  ,  dietro  il  comando  del  Generale  Nunziante  ,  (10) 
avventarono  razzi  alle  fi  nostre,  e  piantarono  il  cannone  con- 
tro  ia  porla.  La  quale  «fondata  ,  lo  invasero.  Lungo  sareb- 
be tt  'dewtftwe  klaliooHà  qaiM  miiihmm.  IHrodio  foto  eh» 
od  «MrtiMre*  drilÉ  sigadrÉ  «Motefld  JKcefanlf,  BOrèlla  del 
Depttlido;.  larono  seannaté  otto,  porrne  •  affatto  Inermi,  O' 
che  il  sacco  ed  il  fuoco  discorsero  da  un  capo  all'altro  quel' 
vastissimo  rasamcnlo.  Cominciavano  apiìona  (luoslo  opon»  in- 
fami ,   quando  due  battaglioni  circa   di  Ciitardia  Roalo  e  di 
Svizzeri ,  accerchiato  il  palazzo  di  Città  ^  fu  chiesto  alle  pu-^ 
ofieiGaardie  naalaiéll      lo  odaliMinAlid  ^('It  rMlo»«rar  llo  • 
.  a  cooOiattére  ')  vitf'pilra  le  perle.  ^Ayvetlilo- df  cfé  n  - 
aiéanle  ,  ordinava '8' oprisserb ,  c  tosto  un  capitano  salito  di  • 
oofpetto  del  Parlamento,  dichiaravalo  sciolto  il  nome  dot  Re. 
EMendusi  domandato  dal  Presidente  ipiale  sarobt>e  stato  il 
contegno  della  truppa,  ove  1'  Assemblea  nazionale  avesse  ri- 
cusala di  sciogliersi ,  ed  il  capitano  avendo  replicato  odo- 
jwrirrtftf  la  /ona  >  U  PreBidenle  disie  :  ìmnàmi  :  A  Ah^o- 
Maia  éMlkmk.  loCOtt  rUfdlloaii  II  Gapilaiio  dellbenaBl  In- 
lomo  al  da-  farai ,  e  ben  presto  fu  risoluto  alla  unanimità 
di  scioglierò   la  senilità.  (Il)   Al  disperdersi  dei  Rapproson- 
tanli  delia  .K.izione  creblx^ro  i  fuochi  e  le  stragi  ,  in  cui  , 
ad  onore  dei  vero  ,  gli  Svizzeri  superarono  di  gran  laoga 
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(  gli  sIcMì  soldali  (Italie  Tiuardù*  Ileali  e  (Idia  Real  Marina, 
•ft  da  mlaiiii  che  0ì  antichi  gendarmi  »  rOiaCleiiati  col 
nmit'éi  Omrita  è'  hu^rm  Stoiwvssa»  si  waAmmmo  amaiui'- 

montc.  Delle  varie  Depatazioni  spedile  dal  Puriaiiiento ,  dae 
solo  potettero  tornare  a  Monteoliveto  ,  quella  cioè  del  Co« 
lonncllo  G.  Pepe  e  di  Giovanni  d*  Avofisa ,  Deputati,  mandati 
senza  alcan  frutto  dal  Comitato  di  salate  pubblica  a  Palax- 
zo ,  e  r  altra  di  Giuliani  e  Ricciardi ,  inyiata  dallo  atetso 
Omiltalo  a  hoféo  della  floUa  fkymoaae,' aa  aon  d»  rsUlnui 
HDD  ginnae  a  Monteoliveto  ,  ae  non  mezz*  ora  dopo  la  di- 
ananioDe  del  Parlamento.  Recatisi  ,  prima  dall' incaricato  di 
Francia  ,  poscia  ad  una  con  questi  ,  sulla  Capitana  France- 
se deir  Ammiraglio  Boudin  ,  richiesero  entrambi  con  parole 
caldissime  ,  di  intervento  non  già  ,  ma  della  lor  mediazio* 
ne  a  fewaie  r  eftialofie  dèi  aanfve.  Ma  do]»  «a*  onr  dt 
leoofeeniia  fra  l*'Aimalraglla  e  rinearlealo.  Il  primo  * .fiit- 
te  ekiamare  i  due  Commlnarf  annooziò  loro  non  altro  po- 
tere a  prò  della  buona  causa  ,  se  non  inviare  al  Re  una 
lettera  consigliatricc  di  pace.  La  quale  fu  tosto  spedita  per 
mezzo  del  Comandante  del  Vascello.  I  due  messi,  desiderosi 
di  dare  contezza  dcir  operalo  a*  loro  colleglli ,  recaronsi,  ad 

.  enla  d*  ogni  pericolo  a  JlMiteolIfelo»  mm  troppe  lardi  *  aio* 
come  abbiamo  dello.. Non  daacflfcroaio  la  errilille  ooUe  del 
15  al  16  maggio.  Dirèmo  solo»  che  re  Ferdinando  giitala 
la  maschera  ,  quantunque  dicasi  ancora  Re  Gostifiizionale , 
ha  sciolto  il  Parlamento  ,  ha  sciolto  e  folto  disarmare  la 

'  Guardia  nazionale ,  ha  soppresso  la  libertà  della  stampa  ,  e 
dichiarato  Napoli  lo  istato  di  assedio.  Dopo  i  quali  atti  non 
lillà  meraTlglla  Y  IHiliileBe  di  oaa  GoauDiarione  lÉqaialtrI» 
ce,  alla  quale  è  affidato  1* Incarico  di  procedere  contro  I 
pretesi  fautori  dell'  insurrezione  ,  e  le  cui  facoltà  si  eslen- 

.  don#  a  ricercare  i  fatti  riputati  colpevoli  Ano  al  dì  primo  • 
maggio.  11  Regno  di  Ferdinando  non  ha  altre  basi  oramai  , 
.se  non  quelle  della  più  vile  plebaglia  e  d'  una  più  vii  spl- 
dalaaaa  Inlrlaa  del  aangoe  del  GItladliil  «  e  fietò  non  potiA 
daiar  langamenle  aell'Bnroiia  dflle  a  tafta  Inamoaa  di  11- 
liertà  del  1848. 

i  .  f  DepukUi 

costabile  cardrcci 
Fekdifiaìido  Petkuccelu 
star  AVO  Bombo 
DoHaaico  MAvao 
*  !  (Unaiao  ss  Liafo. 
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NOTE 

(1)  Quanto  cproncomcnlc  e  con  quanta  mala  fede  lia  adppraiii 
qui  questa  parola  non  fa  mestieri  il  dirlo  ,  {)orciocchù  il  Parla- 
mento fioD  còste  ae  noo  dai  momento  in  cui  la  parala  del  Pria- 
fijp«*  lo  inaugura. 

(2)  Questo  capiinno  era  La  Cecilia,  il  quale  tornato  in  patria 
dalla  terra  deilo  esilio ,  e  cliianiato  dal  ministero  d^l  3  aprite 
a  capo  di  ripartimeulo  nel  Ministero  dello  interno  fu  tra  i  pri- 
mi promotori  dei  deplorabili  avvenimeoU  del  JS  maggio.  Il  pri- 
mo grido  di  dar  opera  alle  barricate  venne  da  lui  nella  not- 
te del  14,  e  l'annunzio  dato  alla  Camera  ninoTcanu  ostili  ai 
Deputati  riuniti  iu  seduta  preparatoria  nella  sala  del  palaz/.o  del* 
la  Città  a  Monteleoliveto  era  una  delle  mille  faj8il&  mercè  'I9 

.  quali  si  cercò  di  conseguire  uno  scopo  perverso. 

(5)  11  ^'eneral  Pe[)e  ,  coi)ian<latito  la  Guardia  nazionofe  di  Ma- 
poli  ,  oon  si  iM)se  mai  alla  testa  di  essa  in  quei  momenti  di 
iigitailoiie ,  né  la  chiamò  per  farle  conoscere  III  vera  posiziob 
ne  delle  cose  allin  d*"  impedire  quella  dolorosa  palastrofe.  Kd 
egli  avrebbe  dovuto  sospettare  lo  scopo  ehe  i  nemici  dell' ordi*. 
ne  5Ì  crau  proposto,  flu  da  quando  Giofanui  Andrea  itomeo  , 
auiof^  di' una  bugiarda  protesta  (  f^edi  doemnetOo  n.'*  4f  ) 
fatti  vcaire  {molti  calabresi  armati  dicliiarava  il  12  maggio  che 
quanti  si  sarebbero  uniti  alla  Guardia  cittadina  ,  passando  a  tal 
uopo  per  tutti  i  posti  di  guardia  e  cercando  di  trarre  al  stio 
partito  quanti  più  ue  polca.  E  delle  perverse  iotemloo}  df  q«t#l 
tenebrosi  congiurati  avrdibe  pur  egli  poscia  dovuto  sospettare 
quando  vide  la  sala  ove  stavano  raccolti  i  Deputati  circondata  dd 
una  mano  dì  scberani,  a  capo  dei  quali  stava  Gio.  Andrea  l^meO| 
H  'qnaltf  qilantunque  doo  Deputato  pur  eoo  la  armi  alla  vàaltiq 
atava  insieme  a  quelli  che  la  nasione  avea  eletti  a  suoi  rtppits* 
sentami.  Aggiungiamo  in. ultimo  che  la  cuslodia  d<'l  Itio^o  ove 
i  Deputali  stavano  riuniti  doveva  esser  custodito  dalla  Guardia 
nanonale  a  mm  da  qufsi  Ibroci  uomini  ^  ed  è  colpa  dei  gene* 
ni  Pepè  quella  di  aver  pormestò  tarila  illegalità ,  egli  che  at 
tempo  stesso  era  Deputalo  é  comandante  della  Guardia  cirtaftina. 

(4)  il  Uonieo  ,  Lieto  ed  altri  erano  uniii  ai  Siciliani  ed  il  loro 
scopo  si  era  quello  di  fovorire  la  divisiouo  dell'  Isola,  pcrcioechu 
qbasio  sarebbe  valuto  a  fener  sempre  vldm)  alle  Calabrie  uu  - 
popolo  Dcniico  al  Irono  ,  e  quindi  apparecchialo  a  veni- e  in  loro 
soccorso.  Le  pratiche  fatta  dal  Romeo  presso  il  iniinstero  Troya 

e  presso  Guglielmo  Pepe  ,  pcrchò  la  cittadella  di  Messina  fosse 
avaeuata.sono  noie  iboaslausa  e  la  quislioneiAsona  nella  riunioné 
dei  Deputati  a  proposito  di  quella  parte  del  giuramento  che  ac- 
cennava alla  integrità  del  reame  fu  suscitala  ila  •|u<ilcuiio  dei  De- 
putali legali  ai  Romeo  ,  il  quale  si  teneva  ,  come  abbiain  dello, 
colle  armi  alia  mano  in' quella  Huiilune. 

(5)  Tutto  die  é  avvenuto  dopo  il  19  mad;gio  fra  1*  Ammiraglio 
fraiMcie  ed  ii  j^overao,  smeniiice  toleuneuieuia'  quanto  qui  via- 


De  asserito,  e  più  ancora  lo  sipifliiciscr  la  sua  condotta  duratile 
quella  conflngrnzimK».  Snppiairio  di  rerto  che  la  iiollc  del  14  iia 
uffizialp  della  squadra  scese  dai  le^ì  con  incarico ,  e^li  dist»e , 
di  .aceerlarsi  dello  stato  io  cui  si  trovava  la  citta  per  nfoe  rAp^ 
ftorio  fedele. ali* ammiraglio  Boudin.  Queir  uilì/iaie  venne  dove 
si  stava  costruendo  una  barricata  ,  e  disse  qua!  fosse  lo  seoito 
della  sua  uiissiuue  ,  e  fu  accollo  con  applausi  ;  ai  ((  lali  rispose 
che  non  bisognava  dare  alla  sua  veuuta  alcuna  iuicrpetraziono 
oltre  quella  di  essere  incaricalo  di  oonoacere  tutto  oeulanneiite 
e  farne  rapporto  all'  Ainaiira^lio. 

(6)  Facciain  notare  eh»'  i  Deputati  non  erano  riuniti  a  Monlo- 
liveiu  la  niatliua  dei  ili  io  sull'alba  e  die  non  vi  si  riunirono 
prirai  delle  10  a.  m.  Onde  v*  ha.  della  Impudenita  nello  esseri» 
re  che  le  barricate  erano  fatte  la  mattina  del  lo  per  assìcuraro 
l' Assendilea  nazionale  ,  quando  ipiesta  Asseinldi-a  non  era  pur 
«oco  lo;:almeule  costituita  e  quauùo  i  Depuiali  non  erano  ancora 
ruihiti-  £  ben  era  Itir  debito  di  non  -riuotrsi  dopo  aver  veduto 
quegli  «pparecclii,  prevedendogli  f flètti  che  ne  doveao  da^queli: 
la  sconsigliata  deierininasiooe  dentare  e  «be  pur  n^ippo  oe  de- 
rivarono. 

(7)  £  noto  abbastaeia  che  la  profoeaidòiie  boo  venne  dalla 
parte  delle  nillde,  floniro  delle  quali  lurdno  tirali 'dei  colpi  di 

fucile. 

(8)  Que&lo  Comitato  illegale  e  rivoTtirionario  emetteva  ordinanze 
diviso  dagli  altri  Deputati,  pentiamo  che  la  Corte  Criminale  dice 
UDO  «ver  pruove  bastanti  per  .ineilere  In  istato  di  accusa  i  suoi 
componenti  e  che  le  lor  firme  non  siano  verificate.  Ma  se  il  Co- 
mitato aveva  olJicialiuenie  comunicalo  la  sua  esistenza  al  mini- 
stero ,  quale  nia'jjiior  pcuova  di  &ua  colj>abililà  che  questa?  Inol? 
tre  non  avea  0  imitato  scritto  af  Comandante  dèlia  Piana  X 
Nè  noi  crediamo  ehe  gli  uomini  ebe  lo  .componevano  possano 
negare  tali  fatti. 

(^)  Le  scene  sangXiìnose  che  sì  produssero  nel  giorno  lo  furo^ 
no  V  effetto  delle  perverse  m.8cchinazipni  di  qnegli  uomini ,  i 
quali  spinsero  una  porzione  diella,  Guardia  cittadina  a  dar  opte- 
rà alle  barricate.  Che  (piesta  risóluzioiie  non  sìa  ^jlnstifìcata  da 
una  aggressione  per  parte  delle  milizie  noi  crediamo  inutile.il 
dimostrarlo  ,  poiciiè  è  abbastanza  notò  quel  che  avvenne  la 
notte/dei  l  i,  ed  il  contegno  preso  dalle  milicie.  La  più  grande* 
mentita  che  possa  darsi  a  queste  calunniose  asserzioni  cmcrjje 
dalla  fedele  narrazione  di  quel  deplorabile  avvenimenio  ,  nè  noi 
vogliara  qui  ricordare  quello  cJie  è  -avvenuto  in  altri  paesi  do- 
ve aventurótamente  di  tati  collisioni  hanito  avuto  luogo.  Valga 
per  lutti  la  ri\()l(i/ione  ftaneese  di  fjingno  1S4-S. 

(10)  11  ^enfiale  rsun/Jaiite  non  si  tro\ò  al  palazzo  Gravina^^ 
e  onesto  fallo  ù  atlesialo  dagli  ubiiauli  di  esso. 

(11)  Quelli  fra  i  Deputati,  rimasti  nelle  sale  óét  palano  della 
Città  possono  attéslare  se  fu  in  tali  icrnu'nì  Imo  ingiunto  di 
sciogliéj'si  ^  e  diciam  quelli  fra  i  Deputati  rimasii ,  perche  i  più 
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cnMi ,  c  che  uveano  spinto  la  Guardia  naziònalc  ad  cflrcnn* 
•  parlili  fÀ  erano  già  prìma  ritirali.  Il  Pctruccellì  nastostosi  in  una 
latrina  ,  usciva  da  quella  trafililo  con  una  divisa  di  Guardia 
di  PubMie»  lieurem;  Ricciardi  tuggUm  dalla  parte  del  qaar> 
tìer#  della  cavallerìa;  La  Cecilia,  il  promotore  drllc  barricnte, 
lasciato  il  suo  quartiere  ai  primi  colpi  di  Turile  fra  le  impre- 
cazioni delie  Guardie  nazionali ,  per  salvarsi  dalla  loro  ira  nel 
vederti  eoti  Iradiii  e  vnnenle  da  W&  atiMoiMiti  ,^  prometie?» 
di  ritornarvi,  ed  oaeiUi  ehe  fu  non  pfà  vi  ritornava.  Venula 
a  Munloolivelo  poco  dopo  avrebl>e  voluto  abbandonare  quel  luo- 
fo  ^  ma  il  Deputato  Stanislao  Barracca  Io  ratieone  a  forza  , 
dicendogli  c  Amico  ^  ne'  afeie  mesai  net  bétlo,  ebbene- marin- 
ino insieme ,  ma  non  fuggite  ;  Romeo  che  fino  la  noiie  dd 
ÌA  era  stato  in  armi  nella  snin  dnl  palazzo  deHa  Città  ,  non  si 
fece  più  vedere  il  15  ,  e  così  pose  termine  con  una  vergo- 
gnosa fuga  alla  sua  parte  rappresentata  in  quella  tragedia,  egli 
cbe  per  salvare  ì%  sua  vita  altra  volta  in  Reggio  non  avea  ver» 
gognate  di  flrmnre  una  diebiaiaaioBe  #d«ntuntore  i  taoicéD- 
pagni.  ,  .  i 
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MBiAA  nénmu  ■  beal  piazza  m  mamìli 

MMvoeaio  If»  Illudo  ««bliaaeo  jper  ^UMIcave  i 

1.  TniKHTt  GiAcoBo  liOMo^  MoiAiib  Ouu  Fama,  Pia9> 
citco  .GdcGiom  ,  ed  n.  51  *  Snoim  FkAncuco  i«. 

OAIU'.  ^ 
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Comando  ietta  PrwiiKiaré  Sial  Piazza  U  Xaptìi,  '^li*^  p$4.^ 

■  •"•       •       •  ^      . . .  . 

♦     '        .  •  •»••.,.  ^  #  •  ! 

.  ;':SIa^  Cavitavo  Relatou 


-  Il  Comando  Generale  delle  Armi  al  di  qna  del  Faro  con 
foglia  pressanLitssimo  di  odierna  . daU  n*.  3983  mi.  dice  cpsì: 
-«  Fra  4  treiiUk  IfMlUidMl  arrestati  dalla  rea!  Corvetta  a  Va- 
»  {H>r»  Io  .Stromlioll.,  la  comlolii  l^'maUfna.  ^  t5  «orreBla 

.  »  .nel  fiNEle  di  S.  Bramo  per  essere  stetti,  io  Napoli  «barcaAl 
»  nel  corso  della  noUe  precedente  ,  SQQO  i  ^iiaifco  di^erlori 
9  delie  reali  truppe  notali  in  margine. 

«  Qui'sli  perchè  appartenenti  ai  vari  Corpi,  ed  i  primi  tre 
»  trorandosi  primi  Tenenti.de'li^ggiiQenti  Ite  e  Regina  Arli- 
»  glierla»  lion  che  il  quarta  del  si^etlo  Ueggiajt^alo  Be  alr- 
»  lorcbè  effettnaf^o  la  loro  diversione  per  prendere  le  armi 
1»  contro  l'Augusto  nostro  Sovrano.,  giusta  i  dettami  dello 
»  Statuto  penale  militare,  ella  1ì  farà  giudicare  in  modo  su- 
»  bìtaneo  da  ano  dc'Consirrli  di  Guerra  di  Guarà igione  di 
»  (juesta  Provincia  e  ttcal  i^iazza.  *  '  '  ' 

«  Qui  annessi  troverà  tati*!  IloonmenO  eomproyaoH  la  reità 
»  dé*  prevenati  nrenlovati  In  elnqne  élenglrf  etoft-.  Il  primo 

'  »  comprende  otto  docimenti  relativi  alla  diserzione  degli  ex 
»  primi  Tenenti  Longo  ,  detti  Franci  e  Guccione  ,  non  CÌM 
»  del  2".  Sergente  Angarà  de*  Eeggimeoli  &e  e  Regina  Ar- 
»  tiglieria. 

«  11  secondo  acceoua  venlilre  docameoU  a  carico  di  D. 
»  Giacomo  Longo. 

«  Il  l^rxo  ne  ijaentova  qvarantatiiialtro  a  earieo  di  D.  Ma^ 
m  riano  delli  Franel. 

«  Il  quarto  accenna  diciotto  epitomi  di  doenmeDli  riflgvar- 
»  danti  ^'li  imputali  complessivamente. 

«  il  quinto  contiene  il  reperto  est'gnito  dal  Capitano  Aiutante 
»  Maggiore  della  Piazza  di  Napoli  D.  Federico  padula. 
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«(  Delti  Hcnglù  ho  V  onoro  ftpodifglteU  daplicali  ,  affinchè 
1»  uno  rimanga  con  i  d<jcHnteoti  vni  riferifscesi  ,  e  rallru  si 
»  compiaccia  respingermelo  munito  della  di  lei  Arma,  o  pure 
>  per  di  M  ordiiio  »'  ei  Is  soa  veee  lo  flrnerelibe  il  Go«i- 
»  mifsariQ  del  Ee  prene  quello  de*  diw  Goosifli  di  Gaarni^ 
»  fione  eoi  t*iiileode  commettere  questo  importante  Giadizio. 

«  In  questo  secondo  caso  sarebbe  ^ufTìcienle  elk*  eMa-  Bil- 
»  uisse  i  duplicati  in  discorso  del  di  lei  visto. 

«  In  seguilo  di  quanto  sopra  la  prevengo  di  aver  date  le 
»  disposizioni  per  la  seduta  del  1*.  Consiglio  di  Guerra  di 
»  qiieiUi  Goahiigloiie  al- Signor  -  Teaente  Goloaoello  D.  Mi- 
ti chele  Carafii  di  Noia  presidente ,  ed  al  aignor  Colonoello 
»  Simonescbi  Comandante  il  forte  di  S.  Eramo,  e  rimetto  a 
x  lei  i  documenti  indicati  nel  prepeote  ufficio  »  per  iaroo 
»  V  uso  piescritto  nell*un)cio  stesso. 

Il  MareictaUo  di  Campo  Comandante  la  Protincia 
^  Afd  JPfosAi  di  NapM 

'  Gueoiio  LAfiaiio. 

la  rimetto  ma  ec^a  dell*OrdÌoe  dèi  giorno  di  questa  Pial- 
la per  la  riaaioiie  dal  GonsigliOre  nomina  dei  Giudici, 
dona  paaeala  ma  sinrilé  ai  PresideDie  del  Consiglio. 

G,  LAaaAHO. 

D.  Giacomo  Longo  1***  Tenente. 
O.  Mariano  delU  Ffanci  M* 
M.  ViMiiieeieo  Gaeeloto  -  lA» 
Franeeaco  Aogarà  UT»  togenlo. 

JMfiUtt  Cmmi^mio  dii    4«i  . 

A  CimiiijUùdi  fhuma di  £«ior- 
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Akal  Piazza  m  Nafolì 
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Ssip^ìiitimUo  àk' Orarne  del  giorno  di  qtietta  itUaa  data  ' 
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In  seguilo  di>glì  unliiii  del  Gimaiido  Generale  deUe  ArnM 
Cilra  l'aro  di  quello  sl«sA>  giorno  n*.  39^3,  domani  mattino 
alle  or»  6.  in  punto  si  rionirà  nel  Coltello  8.  Bramo  il  ir. 
Coosigtlo  di  Goerrii  di  qmstUi  Pìvvineia  e  Reni  Plisza  «  per 

giudicare  nel  modo  subitaneo  a  norma  dell*  Art.  339  e  m* 
gueiili  dello  S1;i(ii(o  [)en;ile  Militare  i  qui  ^olloiiolalì  diser- 
turi  del  iieal  Esercito  appartoneoti  al  diversi  Corpi  ciits  qui 
Yen{;uno  indicati. 

1".  Tenente  D.  Giacomo  I«oogo  del  Reggimento  Regina  A r« 
tiglierla. 

Idem.  IK  Mariano  detti  Ftanei  dfel  Reggimento  Re  Àrl|- 

tiglieria. 

Idem.  I).  Francesco  Guccione  id.  id.  Id. 

2*.  Sergente  Franc4'sco  An^^arà  id.  id.  id. 

11  suddetto  C4)nslgtio  di  Guerra  subilenoo  sarà  (componilo 
dei  raguentl  Giudici ,  cioè: 

Signpr  Denento  Colonnello  D.  PmvnS^  Cartfà  di  Nola  Presi*, 
dente. 

Capitano  Aittlante  Viftglofé     Gelia*r6  Fraeelil  d^  f % 

41  Linea. 

Capitano  D.  Carmine  Luvarà  del  Rpf^gimente  Re  AfU^/HfìtÌM, 

Idem.  D.  RafTaele  Rodino  id.  id.  id. 

Idem.  D.  Sieffmo  Natale  id«  id.  id. 

Primo  Tenente  D.  Franceséo  Biondi  del  Reggimento  deXIa- 
rablnierl  a  pìpdl. 

idem.  D.  Ffanceseo  falanga  del  Tretio  di  Udèt. 

Idem.  D.  Pietro  Gorgoni  del  2".  Lancieri. 

Capitano  Commissario  del  Re  presso  il  Consiglio  .di  GjUflir- 
ra  di  Guarnigione  D.  Luigi  Felicetta. 

Cahcelliere  Michele  <k)i letta  2".  Sergente  dei  Reggimento 
Velèrani. 

Un  Mtagliene      soddelto  Begglmeato  Re  AHl^krìà  ma 


B7t 

Iniidlera  si  troverà  sol  forte  dì  S.  Bramo  air  ora  Kaindira- 
U  >  come  pure  un  drappello  di  o^i  Corpo  di  quLiila  Guar- 
BigkNM  con  va  0ffl«iato  orbo  ti-  3^  'Svinerò  cte  io  forzi 
colà  trovasi  ditlaoeaHKp  r  . 

11  signor  Colonnello  Simonescbi  GomaiMlanle  il  snddello- 
forle  di  S.  Eramo  i^irà  celebrare  la  messa  nello  Spirilo  San- 
to, e  i»i  porrà  di  accordo  col  st^ior  Precidente  del  Con«»i<;lio 
di  Guerra  i>er  !<'  (li<:po.si7.ioni  cooveaieoU  4a  daisi,  «s  per  il. 
locale  delia  seduia  del  Cotisiglio^  • 

» 

M  MartuiaUo  di  Campo  ComandanU  to  Ft9cimim 
é  EetU  piazza  M  Napo^,  . 

-    ^  •  Cbbgoiio  Làbkaho* 

•  •     < .  •       -  ... 


PCK  £A  «RAZIA  DI  MG  ,  BB  DEL  BEOIIO  DELUE  BUE  SiCItfB  , 
DI  GERCSALEMHE  ,  DUCA  DI  PARM\  »  PIACENZA  E  CASTBO^y 
tStLMl  PBmcm  BBBMT^&aiO  ^  tOaCAHÀ  BC  fiC.BC  ^ 

*  •  •         •  *  ì*'  '       *  *     '  '        *  * 

# 

11  primo  Consiglio  di  Guerra  di  Guarnigione  drila  Provin- 
cia di  Napoli  ,  convocato  in  rilo  ^ubilaueo  per  ordine  del  Co- 
mando tieoerale  delle  Armi  9I  diq^à.di^FofB  iliiiat»  4èi  19 
Juglio  aodanlo  aooo  N.*  ««o-^ovnicalo  a  .q«eslo  irrl^ 
mo  (^iisigÌio4al  «igooc  Maresciallo  di  Campo  Commendatore 
1*.  /;i  '^'uriu  Lucrano ,  Comaodaule  la  Provincia  e  Keal  Piazza 
colla  <iaU  (keilo  jlCiio  .^<Nraa  Idlii^  iK/  ìki^^.fXiifs^i^éaik 
siguori 
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TetiPiité  CDlonnelle  Car,  D.  Piisqrinre  Cnrnfn  di  Nnja  ^tHétnii 
Cav.  P.  Gennaro  FrucehI  espilano  Aiutanle  Mag. 
D.  Carmioe  Loverà  Capitano.    »    .    ,    •    .    |  '  ' 
Cav.  Ik  Stefano  Natale  Capitano.   .   ,   .    .   f  - 
D.  Pasqoale-rélanffa  t/ TeneBle  •   .   .       >  QMièi 
Cav.  D.  FraneeKo  Biondi  %•*"  .Tenenler  « .  •  L 

D.  Pietro  Gorgoni  1."  Tenente  J 

D.  Lui^i  Felirelti  Capitano  (lommissnrio  dal  Re«»  ' 
Mtcbele  Collclln  2'.  Seipeiile  CancuHiere.    '  ' 
Riuoito  neit'a'rio  dei  Convento  Saniinartino  per  giudicare. 
'Il'  1/  Tenente  del  R<>g;;iinenlo  Regina  Artigfieria  D.  tiià^ 
(bamo  Longo  pitrvencito  del  reato  di  iliieniooe  al  oeiifleo  /  d 
di  aver  por  tato  le  anni  conln>  lo  Slato. 

Il  1/  Tenenti'  del  Re;;giniento  Re  Arligtleiia  D.  Mariano 
delti  Franci  imputato  dei  reato  di  diserzionó  ti  nemico  »  o 
di  aver  pijrlato  le  arinr  coutio  lo  Sialo.  '  * 

'  il  1*.  Tenente  del  Keggimenlo  Re  Artiglieria  D.  Ffan- 
^  ceicp  Goccioue ,  aecnaato  M  reato  di  diserzione  al  ncorìco  , 
*  •  di  aver  portato  le  armi  eontro  lò  Slato. 

Ed  InllDe  il  S*.  Sergente  del  Reggimento  Re  Artiglieria 
Francesco  Anj^arà  impuiato  dì  diserzione  ai  nemico,  e  di  aver 
portato  le  armi  contro  lo  Slato. 

Inteso  il  Coninu'ssario  del  Re  nelle  sue  conclusioni  ,  CT)IIo 
quali  ha  domandalo  che  D.  Giacomo  Longo,  D.  Mariano  dclli 
Frand  e  D.  FranofisGo  Gnccione  siano  dichiarati  colpévoli 
M  reato  di  diserzib^e  al  itèmica;  e  di  aver  portato  lé  armi 
contro  il  Sovrano  è  lo  Slato.  E  che  per  Francesco  Angarà 
sia  diehìaralo  di  non  esser  disertore  al  nemico  perchè  con- 
gedalo, e  che  sia  bensì  dichiarato  colpevole  del  reato  di  aver 
portalo  le  anni  contro  il  Sovrano  e  lo  Slato  ,  e  quindi  ri- 
ìnetlere  la  causa  ai  Tribunale  competente  ;  intes)  gli  accu- 
Ball  di  sopra  aoiaennati  ;  ed.  Intesi  I  loro  rispettivi  difensori* 
Il  Presideiité  dietro  11  reàssanlo  della  causa  ba  propostole 
qtiistioni. 

Il  Primo  T«  nenie  del  Regfjimento  Regina  Artiglieria  D.  Gia- 
como Longo  ò  egli  colpevoli!  del  realo  di  diserzione  ai  ne- 
mico ,  e  di  aver  portato  le  armi  conlro  lo  Sialo  ? 

Il  Pì'imo  Tenente  del  Reggimento  Re  Artiglieria  D.  Maria- 
no dell!  Franci  è  egli  colpevole  del  reato  di  diserzioni  al  ne- 
mico e'  di  àver  portalo  le  armi  contro  lo  Stato  T 

Il  Primo  Tenente  del  Reggimiudo  Re  Artiglieria  D.  Fran- 
cesco Guccione  è  egli  colpevole  del  reato  di  di>erzione  al  OCH 
juico  ,  e  di  aver  portalo  le  armi  contro  lo  Stato  ? 

il  2*^.  Scr^ule  del  Reggiueolo  Re  AiLiglicrìa  Francia 


• 
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Angarà  è  egli  colpevole  4cì  reato  di  diserzioiie  «I  noinico  ,  • 
di  «ver  portalo'  In  armi  cmilro  le  Stalo  ? 
Gontidevaado  cmìmw  rltidlaU  daUk  puMilica  diicnioBa  I 

MjgMSli . 

.  *  •  •  •  •     \  * 

FATTI     .  /' 

I*.  D.  Giacomo  f^ngo  nella  qnalilà.dl  tV Tenente  dek  Reggi- 

in(*nlO  Kegina  Artiji^lieria  diceva  parie  della  Guariiigiooe  di 
Talrrmo  oel  pt^rSDiiale  deirarméi  >ili'ssa  l'anno  iniile«)l(ocen(o- 
(|tiaranla9elle.  In  agosto  dello  anno  fu  sotloposlo  al  };iiuliziu 
di  qut'Ha  Gran  Corte  Speciale  diunito  al  leiicnle  I).  \  uK  cn- 
IO  Giordano  Orsini  dello  slesso  Corpo  ,  Tenente  D.  lUfTaelc 
]|i«M>ll  dèi  Treno  di  Linea ,  ed  allc*iiMlÌvidaÌ  di  diversi  Corpi 
conte  impalali  di  coit|>ijraxlone. 

F^ii  trattata  la  causa  ,  e  quel  Tribanale  di^cise  por  la  li- 
herlù  dot^r  impulati  snccennali.  Il  venti  goiinaio  dclT  anno 
mi lU'olloauitoqua rantolio  il  signor  Generale  l).  Hoberto  De 
Sauget  dcpalato  al  Comando  delle  Reali  Trup{)e  spedite  a  re- 
primere la  insarreziooe  avvenuta  in  Palermo  ,  giunto  colà 
mi  Qoallro  TenM  ftiecinnanii  di  lui  chiamare  1  ripetuti  Uf- 
flziali  ,  e  dichiarò  loro  la  .^bertà  ottenuta  ;  ingiangendògll 
di  recarsi  sul  Vapore  dir  nopo  deslinato ,  ond*ess4'rc  condolr 
ti  in  Js'apoli  air  i»sercìzlo  de'rjspcttivi  ÌTnpip«;lil.  Tulli  adem- 
pirono all'ordine  ricevuto.  Il  Tenonlc  D.  Giacomo  Lonj^o  dopo 
di  aver  pranzato  col  sullodato  Generale,  si  unì  coli'ullro 
D.  Vincenzo  Giordano  Orsini,  ed  insieme,  anziché  recarsi  sol- 
Pindlealo  Vapore ,  ai  fecero  coodorre  eoi  mazso  di  nna  pic- 
cola barca  nella  direzione  di  Porla  doMìrcci ,  e  colà  sbar- 
chiti s'introdussero  immediatamente  in  Palermo  ,  ove  presero 
parie  nejfli  avvrnimrnti  ,  ed  il  Longro  vi  fu  tosto  nominalo 
membro  del  Conulalo  di  dif<'sa  colA  slabililo;  i»  quindi  dopo 
qualche  giorno  oUenne  apcora  la  nonnina  a  Colonnello  di  Ar- 
iiglierfa;  poi  il  ventitré  marzo  delt^anno  suddetlo  dai  Presl^ 
d^a  di  qnel  Governo  fa  nominato  ^  Di rellore  del  Ministero 
di  Guerra  c  Marina.  Da  queirepoca  il  Loogo  nella  qualità 
enunciata  di  sopra,  fu  occupato  in  diversi  disimpegni  del  Ser- 
vizio Militare  ,  relativo  alla  causa  della  Si(  ilia  cnniio  il  Go- 
verno legittimo  e  le  Truppe  Regie  clie  vi  si  opponevano. 

Quindi  per  disposizioni  del  Governo  Siciliano  il  LoOgo  stes- 
ao  da  l!>alemo  si  recava  In  Mntsina e  la  notte  degli  aodi- 
ci giugno  ttllimo  si  trasferì  af.  Villa  S.  Giovaimi  *  ove  ebbe 
conforenta  con  alcuni  Calabresi,  tra  I  quali  oo  lale  Anlonio 
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Plolino,  (li  co<se  rPÌalive  airinsurrczione  che  dovpa  suscilarsl 
in  Calabria.  Ed  alTuoiM)  il  Longo  taslo  si  recava  in  Filad^l-^ 
ia  f  e  éopa  etiervi  -riinaslii  per  pochi  giorni ,  ioafetata  «on 
ana  qwttlaioiie  di  etnqBeoeiito  e  |più  Galalmti  direltl  dal 
tignor  D.  Eugenio  de^  Riso,  Colonnello  della  Guardia  Nazio- 
nale nella  Mongiana  ,  onde  impossessarsi  dello  Stabilimenlo 
4i  Arliglieria  colà  esistente.  Prima  di  giungere  sopra  luogo 
furono  incontrati  da  una  ]>epula/ione  composta  dal  Capitano 
Calapai  di  Artiglieria  con  due  impiegati  di  quello  Stabili-^ 
mento ,  che  in  noma  del  Direttore  T^nle-  Goleniiello  Sala-» 
xar  '9  chiedeva  loro  la  rafione  percni  sidirifevanò'eftlh.  Il 
Comaodanle  de  Riso  ricpo^  eh*  eglino  avevano  In  ineopo 
d*  impossessarsi  dello  Stalìilimenlo  suddetto ,  allontanarne  gli 
UOìziali  ,  ed  essera  consegnale  le  armi  di  tutto  il  Distacca- 
Olente  che  io  custodiva.  Il  Tenente  Colonnello  Salazar  ,  cui 
fa  resa  oslensiva  la  proposizione  sàccennata  ,  fece  sentire  in 
rlsponta  per  roeiao  del  Tenente 'Gncdone,  ehe  le -ami  ti  cè- 
dono col  ungne  >  e  che  volendo  ciò  evilarv  fi  finsero  con» 
tentato  di  permettere  la  ritirata  di  «mT  pochi  Artigiiari  In 
Honl<>hHMif«  con  armi  e  bagaglio. 

In(aiil<t  (|ueir  attruppamento  della  così  detta  Armata  Calar 
bro-Sicuia  con  i  Capi  Eugenio  de  Riso  e  Longo  continuane 
do  a  marciare  ifiaipifwessò  del  Villaggio  di  Mongiaoa  e  del* 
lo  Stabilimento ,  prollllaode  di  dee  cannoni  che  vi  erano  « 
dopo  di  aver  scambiate  aleone  fo<ìilate  col  Dlstaocaniento  de- 
gli Arligliin-i  che  si  ritrova  In  Monleleone.  11  mattino  del 
giorno  stigliente  d.'ciotto  gingno,  il  Direttore  dello  Stabilimento 
suddetto,  gli  UiRziali,  ed  Impiegati  tutti  vennero  i-ondolti  pri- 
gionieri in  Filedellìa,  ad  eccezione  del  Capitano  Calapai,  coi 
la  notte.  viaiéi<#  ftaggirew 

In  segnile  fabnoe  inltl  aondotti  ln  Calamava. 
.  Longo  in  continuazione  delle  aoe  operazioni,  essendosi  po^ 
scia  recato  In  TiHok>  colf  attnippamento  de*Siciliani  vi  rin- 
^  e^^e  circa  quallrooenlo'  GaMresi  col  Capitano  Letp»  e  Xe- 
nenie  riucvione, 

'  Cosi  tutti  riuniti  sotto  il  comando  del  signor  Ignazio  Ui- 
hoUl  ai  Mtlenneio  per  qpanlb  Ih  pnaribil»  In  ritirala  »  ^  nai 
vedendosi  astrelli  da  tnMe  le  parli  dalle  Reali  Tmppe  «  che 
erano 'State  spedite  ad  ostare  alla  rivolta,  che  volevasi  pro>^ 

pacare  nelle  Calabrie  in  opposizione  al  vi<;ente  (loverno  ,  si 
ridiissrro  nella  mai  ina  di  Catanzaro  o  colà  iniiM)SM»ssandosi  a 
viva  forza  di  due  Legni  da  commercio,  vi  fcroro  imbarcare 
Insto  tolta  la  forza  armata  con  i  Capì  di  essa  Ignazio  Ri- 
iRoUl ,  Qiacoara  Longo  ,  Blartano  dell!  Fcanci ,  ed  altri.  'Sai 


Leptf  owdeiinii  l«|Mn:e«roM.«Ia  «miiiiiiiw ,  non.  che  tetto 
peizi  di  AHiglierin,  de*quaU  rimanevano  scassinali  nulla  ma- 
rina gli  alTusti.  Così  la  fuggente  Armala  Calabro-Sicilia  aL 

metteva  alla  vela  poi  mare  Jonio,  dirigendosi  verso  Corfù. 

Ma  t>ene  a  tempo  quei  ìe^ni  un  dopo  l'aldo  vennero  fatti 
prigionieri  dalla  Real  Curvella  a  Vapore  lo  Slrombolt  ,  cIr* 
attacca odoli  a.  rimorchio  li  coodik^  nella  marina  d|  Reggio  , 
dóve  fecero  sbarcare  juila  la  massa  de*pri^òiiieri,  trasferen- 
dosi quindi  in  Napoli  con  portarne  soltaolo  i  Capi  al  nume- 
ro di  trenta  ♦  e  tra  essi  il  Giacomo  Longo  già  lenonle  di 
i^rtiglieria  nelle  Reali  Truppe,  e  poi  Coiooiii^llo  del  Sicilia- 
no altrifppami'uto  che  si  opponeva  al  Governo  legittimo,  elio 
egli  abbandonava  senza,  alcun  permesse^ ,  o  demissione  ot- 
UmbuIA.  ^  *;    «  . 

8.*  IbriaoQk.delII  franci  nella  QQalil|(,di  primb  Tenen- 
te dél  Regglnienlo  Re  Artiglieria  in  giorno  dell*  andante  an- 
no aveva  il  comando  interino  della  (^'>mpagnia  di  Artiglieria 
stanziala  in  Reggio.  Il  giorno  dieci  del  nH'>e  slesso  en;li  ab- 
bandonava il  servizio  alFidalogli  <,  e  lanciando  quel  personale 
in  balia  di  so  slesso  ,  disertava  da  Reggio  sua  residenza  » 
sent*  alca»  permeaso  »  ni  dimifsione  olleniita  ;  e  traafereo- 
doal  ofecallenenle  io  Uenina  vi  t»rendeva  servizio  nella  for- 
za armala  colà  stabilita  dal  Governo  Siciliano  in  opposizio- 
ne al  legillimo  Governo  Costituzionale  di  Sua  Maestà  il  Re. 
Quindi  il  delli  Franci  si  conferiva  in  Mrdazzo  ,  e  liunivasi 
alla  Spedizione  organizzala  per  le  Calabrie  ,  mettendosi  in 
tragillo  pj^r  isbarcare  in  Paola  con  alcuni  pezzi  di  Arliglie- 
Ha^<Alle  oi:e  seUa.e  meszo  antimeridiane  del  tredici  detto 
qoella  aedisióaa  SptyUilone  era  già  alla  vista  di  Enfemiat 
quando  si  avvide  di,  poter  essere  aorpresa  da  due  Vapori  re- 
gi che  si  scoprivano  a  distanza  ,  per  lo  che  immanlinenlo 
decisero  appoggiare  veis<ì  Strongoli  ,  ove  si  Irallennero  l'in- 
tiera giornata,  e  poi  verso  sera  imbarcata  la  Spedizione  sud- 
delta  su  di  uu 'Vapore  si  recò  ad  eseguire  lo  sbarco  in  Pao- 
la il  di  qoatlofdici  del  ripeinto  mese.  Da  colà  lldelU  Fran- 
ci nnili)  ad  altri  Capi  al -trasferì  in  Ooaenza»  e  preaentaron- 
el  al  Comitato  che  vi  era  stabilito.  Il  delli  Franci  essendo 
rivestito  del  grado  di  Colonnello  Capo  dello  Stato  Maggiore 
deir Esercito  Calabro-Siculo  ,  di  unito  all'altro  Longo  sotto 
gli  ordini  del  Generale  in  Capo  Ignazio  RiboUi  ,  militava 
in  xiueir  aUruppameoto  che  costituiva  la  Spedizione  per  le 
Calabrie  «  ò  rloaivasi  bentosto  in  TÌrìolp«.  doTe<  neaemltà 
voleva  die  si  Còsseto  decisi  aduna  ritirata«  poiché,  le  Troppe 
regie  in  dlverie  Colonne  li  striQgevanp  da  tulle  le  parti.  B 
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poro  ridurotulosl  nella  marina  fli  Catannro  «*  imposses^vam» 
»o  Ui  (lue  Hiivi  da  Comniercio  ,  e  vi  s'  imbarcavano  fuggen- 
do ,  colili  di  sopra  si  è  ripetuto  ;  per  Ip  che  avvenne  al. 
df,lli  Franel  In.  aorte  meieiiina  di  qQolla  Spedizloiiè.Gftlabro-« 
aicola.  .  .  .  • 

3.  *  D.  France^o  Guccinnc  nella  quialUà  di  primo  Téoeato 
d<'l  R<'$:|?iintMito  Re  Aiiiplieria  apparl»'n«Mn  a  quel  personal» 
dril'  amia,  allorché  iJ  giorno  dicia«SL'tle  del  mese  di  giugmi 
ullinio  ,  la  cosi  deMa  armala  Oilabro-Sicula  sotto  il  Coman- 
do di  un  tale^  £ugiinii)  de  Riso,  e  direzione  del  Cotonneiio 
Longo  nMkrciaya  .atti  Villaggio  della^  MongMuia  per  impossea-* 
sarai  4i  qecUo  SiabilimeuUi.  Allorcbèr  .vi  era  ,a  poéa- diatan- 
z:i ,  il  Tenente  Colonnello  Ginvaooi -Saiazar ,  che  n*  era  slato 
giA  informato  ,  spediva  incontro  ana  Deputazione  ad  inter- 
pellare la  causa  di  un  tal  proceden»  ,  ed 'avendone,  avuto  in 
risposta  che  si  voleva  prendere  po&s<*&so  dello  Stabilimento  , 
allontanarne  gli  Uflìziali  ,  ed  avere  la  cessione  deli'  arme  di 
qaella  poca  truppa  di  ^Irtiglieria  ;  egli»  il  TIeiifQle  Colonnel- 
lo Giovanni  Salasar,  .apriva  il  Tenente  D.  Franceioo  Goc- 
Clpnn  <olla  rlpofiia.  che  le  armi  militari  non  fi  cedevano 
senza  sangue  ,  e  che  volendolo  evitare  dr»vca  permettere  la 
ritirata  degli  Artiglieri  armali  in  Monteteone.  Intanto  le 
trattative  furono  rotte  dall'  invasione  di  fatto;  quel  persona- 
le di  Artiglieria  ess4>ndo  sialo  ancora  abbandonalo  dalia  po- 
ca Ibrxa  di  qae*  nalarall ,  che  ai  era  .riehiaiiitta  In  tooeorao 
del  minacciato  Stabilimento ,  venne  obbligalo  a  rtllrarti  « 
aeamblando  alcune  fucilate  cogli  aggreaBorl  thè  s* imposse»-» 
sarono  immediatamente  del  Villa<fgio  e  dello  Slabilimanto. 
Il  dì  seguente  ,  diciollo  detto,  avendo  essi  sediziosi  ricevuta 
notizia  che  da  Alonleleone  muoveva  Regia  Truppa  per  quel 
InogO ,  ne  decisero  1*  abbandono  ,  coaducendu  seco  loro  pr|-' 
gioilierì  gli  Uniiali  impiegali  talli ,  prima  in  Fitadel-»-. 
Ha  >  €  poi  in  Catanaaro  ;  il  Gnecioiie  d*  nuito  ^  al  Cà|>ltan(^ 
Leto  rimanendosi  In  TirioJo  ai  trovò  unito  alla  Troppa  Si- 
eula  ,  allorché  vi  si  congiunse  il  Generale  Ribolli  ,  e  si  de-> 
else  alla  ritirala  ,  eseguendo  V  imbarco  alia  marina  di  Ca- 
tanzaro ,  come  di  sopra  emerge  ,  per  lo  rhe  il  Guccione  vi  si 
trovava  congiunto  ,  e  trasportalo  alla  fuga  ,  gli  avveniva 
4ilindi  la  torte  medealma  di  quella  Spedizione  Calabro-Sicnia. 

4.  *  fraocem  Angarà  nell'fnno  milléottooenlaqiiarattta' 
aelte  facendo  pjfrte  del  personale  di  Artiglieria  residente  in 
Mongiana  in  qualità  di  secondo  sergente  del  Reggimento  Re, 
e  dovendo  trasftM'irsi  in  Taranto  non  vi  adempiv.-i,  ed  inve- 
ce dopo  qualche  t^mpo^  vedeasi  ^girare,  in  quei  Uoghi  in 


abito  t)or|rlip!if  ;  -  ptT  cui  il  qnattordTici  twlleikibre  deir  aUno 
«iiKidello  fa  ari«f*lalo  in  Orivadi  ,  e  rimesso  nelle  prigioni  di 
Calanziiro  .  ove  si  liallenova  per  ordino  del  Commissario  dui 
Utf  c*m  idttr  ego  ,  e  poscia  p4*r  eiretto  di'li'  iodullo  del  veu- 
tilrd  gennaio  milleoltocentuquaraolotto  venne  messo  In  11^ 
beri*'.  Qàltìùl  per  dispoeiiione  'mfnMeriale  fa  coneedìrto  per 
tion  loii venire  al  Beai  Serviiio  In  data  del  venlliei  rldelto 
|;ewnaio.  Dopo  ciò  Tex  Sergente  Angarà  si  rimase  nella 
Pniviucia  di  Citnnzaro  ,  ed  allorché  rìonÌFasi  un  allruppa- 
melilo  di  (^alabrfsi  al  Siciliani  colà  pervenuti  per  menare 
air  insurrezione  le  Calabrie ,  egli  fra  gli  allri  prendeva  le 
«irmi  ,  pitMedera  alla  presa  '  dello  SlaUliniealo  della!  Mon- 
ttiana  »  e  eusV  a  qóanl'  altro  si  praticava  da  qméUtL  fona  ift 
(«pposìzioite  alle  Truppe  del  Governo  legittimo  GoMIInzIona- 
le.  Kd  inflno»e;^li  fuggiva  cogli  allri  sni  legni  come  di  sopnt 
si  è  dello  ,  ed  ateva  ia  sorte  di  tuUa  quella  Spediuoue  Ca-^ 
labro-Sjcula. 

Considerando  1."^  Che  Giacomo  Longo  era  un  militare  al- 
laccalo  all'  Esercito  ,  allorehè  gif  veniva  ingiuiil»  dal  Gene- 
ràle  D.  Roberto  de  Saugel  d*  imbarcarsi  per  essere*  Udslbriio 

in  NapoU«j  ed  egli  invece  transando  so  d*una  piccola  barca, 
anzirh(>  recarsi  sul  Vapore  indicatogli  ,  si  diresse  verso  Porta 
de' Greci ,  sbarcandovi  nella  vicina  marina,  ed  inlrnducen- 
dosi  nella  Città  di  Palermo,  dove  rimase  prendendo  servizio 
Ita  quelle  Forze  Siciliane,  che  si  organizzavano  in  opposizione 
alle  Troppe  Regie ,  vi  riceveva  -carica  di  membro  del  Comi** 
tato  d!  diAssa ,  e  tinindi  il  grado  di  Ootonaello' Direttore  del 
Kiiiislero  di  Guerra. 

Considerando  2.°  Che  un  Militare  può  essere  cassalo  dai 
moli  soHanlo  per  abnso  di  congedo  otteriulo  ,  ma  non  mal 
quando  abbandonando  l'EsiTcilo  cui  apparteii(»va,  passa  a  porr 
tare  le  armi  contro  lo  stesso  in  allro  qualunque  alirappa* 
Inenlo  iriemìco. 

CoosideraiAlo  3/  Cfte  ogni  KiltteM  àttaccato  air  BMrdIo  » 

che  senza  autorizzazione  de*  Soperlofi  paM  àl  nemico»  viene 

dichiaralo  diserlore  airinimic*). 

(>)nsiderando  4.*  Che  quantunque  i  Siciliani  in  Palermi 
fossero  dei  siiddili  ribelli  al  legillimo  Governo  Costituzionale 
di  Sua  Mat^tù  il  Re ,  perlochè  si  apponeva  non  doversi  ri-^ 
gl^rda^e  come  Hentticl  »  ina  boé^  com^  sodditi  ribelli  a  re- 
'  ^rimersi ,  'pitfe-*cìè  si  oppone  ^lld  eircoilanae  che  aceempa- 
gnaiio  quei  fatti ,  esse^doni  i  SiciliUìI  costituiti  orni  nn  Go- 
\eriio  iiidipeiideiile  ,  che  ordinava  ed  ort,Mnlzz:ìvn[  Esercito 
tou  gcadi  »  e  couTcnicnii  4istribiiiioQÌ  mUitari»  e  io  deputava 
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al  sostenimffnto  drlT  indipnmlnnlo  rp^imo  siabilito  ,  fd  im- 
prese r«?laUVe,  pcrlucltc  deve  ril(;Q«rsi  iti  (>s>>i  il  carullei'ti  dj 
VOI  femr  nemlcfi  cotìiliiila." 

CootideraQdo  5.*  Che  da  prpove  irr(>fraff»bili  pèr  la  ppt»-> 
blica  difciuiiiioiie ,  •  e  docamenli  annessi  al  |Hoct*s.sso  scrillo  , 
emorge  a  chinra  evidenza  la  rolpabililà  del  Loiigo  In  averi^. 
portalo  le  armi  contro  le  Truppe  <fel  U'gilllmo  riuveriio  Co- 
stituzionale di  Sua  Mii*'>là  ,  sovvfrlendo  rordine  iielU"  Pro- 
vincie ,  ed  ei'ciUiDdo  i  sudditi  di'lle  Calabrie  alia  rivolta. 

Gomiideraodo  6.*  Che  llariauo  delti  Francl  nella  qualità  di 
Tenente  (lumandmile  lolerini»  la  Compaf aia  di  Atifglieria,  r^* 
Sidenle  ioi  Reggio  ,  ira  Ia  Truppe  eolà  esistenti  pel  Campo  di 
Ofiservaziotie  ,  M}t(o  gli  ordini  di*i  (ìcnci Palma  ,  li  undici 
|{iu|;no  ultimo  nbbandonava  il  ^crvi/rio  allìdalogli  io  ({iiclU 
residenza  in  balia  di  se  sle^so ,  poiché  uiuu'iiUrp  IJfli^iab;  vi 
era  c^lie  avesse  potuto  rimpiazzarlo. 

Coosideraiido  7.*  Che  II  delli  Frane!  noa  aveva  i^vhIo  per^ 
messo  di  aorta  akona ,  Qò..d^mif0ÌQiie  che  legiltioviste  la  jsmìi 
•Menza. 

Coasidcrando  8.*  Che  qnanlnmine  un  Militare  possa  aver» 
diinission»*  dal  proprio  irnpir;:*»  ,  pur»*  qiH'Sla  dfv»'  utj.  iu'ihl 
da  chi  di- dritto,  uè  la  M'oiplicc  protesta  di  diini>sioue  le-r 
gitliroa  in  alcuni»  41  drillo  di  averla  coust'guiU  ,  ed  <*KM*rH  ' 
perciò  facvllatti  airabbandono  del  Ser villo  llilHacé  aflidalogli. 
.  Cooaiderando  9/  Che  Marlaoo  delli  Francl  allorchft  abhsin- 
donava  il  kao  posto  In  Reggio  passava  tra  le  forze  neiiiicho 
di  Messina  ,  vi  prendeva  s«»rvizio  ,  e  col  novello  ;^rad«>  «li  ('o-  > 
lounello  Capo  dello  Slato  iMa};;{ioie  procedeva  alla  Spedlzio^ 
pe  per  la  insurrezione  delle  C«ilabrie  ,  facendo  poscia  par-* 
te  della  così  della  Armala  Calabro-Sicqla  ,  ed  impe^naiìdoal 
colle  armi  contro  le  Regie  .troppe  ,  perlochò  dallj^  pubbli* 
ca  discussione  «  e  dal  documenti  nel  pntcesso  scrillo,  risuHa 
inoppugnabile  proova  della  qualità  di  disertore  al  nemico» 
avendo  portalo  le  armi  contro  il  legittimo  (loverno. 

Considerando  10.'  Che  Francesco  Guccione  fu  assentato 
dal  io  t»labilimento  della  Mongiaua  ,  cai  era  addetto  n<  llii 
qualità  di  Tenente  del  Reggimeolo  Re  Arliglieria  ,  allorcbt^ 
la  fona  Calabro-SIcnIa  Impossessandosene  /  Oicbiarò  prigiu^ 
nteri  gli  liniziali  ed  Impiegati  tatti ,  .eonduoendoU  poscià 
a  Filadelfia  e  Catanzaro!  , 

Ouisiderando  11*.  Che  per  le  pruove  riunite  dalla  pubbli- 
ca discussione  ,  e  dal  prowsso  scrillo  ,  il  Giiccifoe  non  >i  (S 
inai  osservato  riveslito  di  alcuo  grado,  pè  iropq(nalo  culle 
armi  cuulru  .ie  Regie  Truppe. 
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Coniideramlo  l'i*.  Glie  era  attestato  dal  Cene  rato  Ijjn^i- 
2Ìo  Kibolli  di'illi)  l'osì  (lolla  Armala  CiiIabro-SiciHa  ,  e  per 
uniturnii  d(^|M>sizi<iui  (eKlimuiiiali  ,  il  (ìueciune  fu  seinprii  ir- 
nulo  Ira  easi  nella  q  unii  là  di  prigioniera,  Oo'm^  it  Ributti 
it«t90  dichiara  rmf  cifrllflcaiò  del  qliallurdlci  andante  luglio, 
è  con  giaraonfniu  nella  pubblica  discosliicme. 

Considerando  13*.  rh«^  la  più  sana  convinzione  morale  in- 
ducè a  nl«n«Mo  clu*  il  Gnccioiie  non  abbia  se;;uÌlo  l'allrup- 
pameoto  s^dizic  so  cnu  propria  volonià,  prendendovi  servizio, 
mentre  iu  questo  caso  e\^\ì  probabilmeale  vi  avrebbe  avu(u 
cimferilo  qualche  grado  dÌtllnlo%  còme  II  Xongo  ,  Il  delti 
Francò  fd  altri'  avevano  otlèDOlpt  perfoeliè  niancii  il  de- 
corso dèlia  voióntà  di  esso  Gncciooa  di  estere  noi  lo  l  ineile 

forze. 

Considerando  14*.  Che  il  Gucclone  dava  prnova  di  attacca- 
mento  al  Gevemo  legiltinv»  allorché  dichiarava  al  Tenento 
Colonnello  Novi  le  idee  sovversive  che  uti  giorno  gli  cumu- 
.  Alca  va,  rèi:  Sergente.  Angarà  ,  come  .rAevaal  dilli'- officio  del 
Capitano  della  llrrdloealma  Compaj^ia  io  Monglaiia  Lai- 
gi  Castellani  del  9  «teltenibre  1^47,  èsislenle  nella  processara. 

Considerando  15*.  Che  Francesco  Anfjnrà  cessò  di  essere 
Sergente  di  Arllfilierla  sin  d;i  che  per  effello  di  ordine  Mi- 
nisteriale fu  congedalo  per  nt)n  convenire  al  Real  Servizio  il 
dì  undici  febbraio  ullimo  ;  perlocliò  egli  essendo  scioUo  dai 
vingolo  militare,  non  può  cónqMlergli  là  itepotaiione  di  dl* 
ierlore  al  nemieo. 

ConsÌderaiM|o  18*«.CIie  rimanendo  Francesco  Angarà' Impo* 
lato  soltanlo  per  la  qualità  di  aver  fallo  parte  degli  armali 
Calabresi  «  che  in  unione  di  Siculi  suscitavano  la  rivolta  in 
quei  luoghi,  onde  sovvertire  il  leijillimo  Governo  Coslitozio- 
jiale  di  &uiì  Maestà  il  He;  perciò  egli  rimane  a  giudicarsi 
dal  Tribunale  chmpeiefite,  essendo  cessala  a  di  lai  carico  la 
giarlMlizione  'militare. 

Il  Consiglio  di  Guerra,  diolro  le  (tnistioni  proposte  dal  Pre- 
sidente, dichiara  ad  ntianimltà  di  voli  ,  che  consta  essere  D. 
Giacomo  Longo  e  I).  Mariano  delti  Franci  colpevoli  del  reato 
di  diserzione  al  nemico,  e  di  aver  portalo  le  armi  contro  lo 
Siali».  .  '  ' 

Con  pari  unanimità  di  voli  11  Consiglio  sifiaso  ha  dìchia^ 
rato  nou  conslare  l' impalaiiooe  a  carico  di  ]>.' Fraucesoo 
Cìuccione. 

Kd  infine  ha  dichiaralo  la  sua  incompetenza  a  procedere  .i 
carico  di  D.  France«co  Angarà  ,  a  c.iu^a  di  essere  pruovalo 
die  il  medesimo  liu  dagli  uudici  febbraio  ullimo  era  slulo 


Digitized  by  Google 


JJ8I 

congctfatò  per  nòo  oonvèiitre  al  Beal'8er?liÌo',  rimcfleuduii 

la  di  lai  oiuàa  al  Tribunale  compt^tunlo ,  pel  reato  di  aver 
egH  fato  parte  de^li  armali  Calabregi ,  che  d'uniti  ai  Sici* 
li.ini  suscilavano  la  rivotia  in  que*  lùuj^lii  »  e  portavano  In 
armi  cuntru  la  Turzu  del  Guvernu  legiUiuip  CtMliloziouaie  di 
Sua  Maestà  il  He. 

*  Fatta  la  dicUaraitone  di  ralift  »  Il  Presidènte  interpellato 
il  Consiglio  se  erede  applteami  al  oolpefèll  D.  Giacomo  Loa- 

go  e  Mariano  delli  Fraiici  la  pena  della  morte  colla  fa^ 
cilailone  prevista  dagli  art.  i74.  e  488,  e  30!)  dello  Staluta 
penale  Militare,  e  proposta  dal  Commissario  del  Ile  nelle  suo 
conclusioni^  non  che  l'articolo  280  delle  leggi  della  procedu- 
ra penale  sai  cupio  di  D.  Francesco  Gucciuue. 

•  '    ,  :      AaricoLo  474. 

■    *  ' 

«  0;fnl  Militare,  o  altró  Individuo  attaccalo  alI'Eserdilo,  o 
»  al  suo  seguilo,  il  qual»  passerà  al  nemico  senza  l'autorizza- 
»  zione  io  iscritto  do' suoi  Capi  ,  sarà  reputato  dibertoro  ai 

•  WOliOO.  . 

•  •  •  * 

«  La  dtienlom  coDMplata  negli  nU  -ITI ,  478  ^  476 ,  a 
»  477  farà  panila  colla  amrre.  »   '       -  ' 

Abticolo  3&9. 
-  "  •       .  . 

«  Il  Militare  condannato  a  morte  da  un  Consiglio  di  Guer- 
»  ra  sarà  fucilalo.  » 

Articolo  280. 

«  Se  la  Gran  Corta  adotti  la  seconda  risposta  non  consta 
»  ec.  è  nelle  sae  facoltà  di  disporre  ,  o  che  1'  accusato  sia 
»  messo  in  istato  di  libertà  provvisoria,  oppure  che  si  pren- 
»  da  una  istruzione  più  ampia,  ritenendo  intanto  l'accusa- 
'  »  lo  médeilBMi  nello,  alato  di  arraalo,  o  metleodolo  In  Islaio 
»  di  lilierlà  piovf  iaoria  eoo  quel  mandalo  ^  o  eoo  quella 
»  caiidonii  elio  li  credie  cuaveuevula«  » 
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11  Consiglio  ha  iltH^iso  ad  noaDimità  di  toIì  doversi  app1i>- 
care  la  pena  proposi^  dal  Coiuniissario  dei  Ke,  e  quindi  ba 
condannalo  D.  Giacomo  Longo  ,  e  ^ariano  delli  Franci 
alla  pena  di  morìe  ooUa  facilazj^ie,  da  efegqirii  dopp  Tela»- 
sò  di  ore  «enliqaallrò  t  a  conlaro  dalle , sei  MlUneridiaiio 
diurna  dala  ,  in  cui  esso  Consiglio  si  è  sciolto  ,  a  ciò  saUl^ 
riflewiooe  cbc  coincidendo  il  giorno  di  venerdì  non  poteva 
in  esso  aver  luogo  esecuziom?.  Inollre  il  Consiglio  slesso  non 
ritenendo  la  domanda  del  (Commissario  del  Re  sul  conto  di  D. 
Francesco  Gaccionu ,  ha  ordinalo  ad  unaniiuilà,  ette  lo  stes- 
so iiia -posto,  lo  Ifbertli  provvisoria,  ed  ha  aliràli  ordinato  lo 
invio  i^llHaipaìato  Franoesoo  Angarà  al  TcilKiiialeÀaipeten^ 
te  di  aollo  al  eorrispoòdtiiilo 'Incsrlaoienlo  a  carico  dal  me^ 
desiiìio. 

Fatto,  giudicato  e  pubblicato  in  continuazione  del  dibat- 
timento del  predetto  Consiglio  di  Guerra  in  Napoli  nel  Forte 
S.  Eramo,  oggi  li  ventuno  del  mese  di  taglio  corrente  anno 
miUeoHocenloquaraoiotlo  «d  ve  sei  aoUiiieriil^ac 

'PAiQirAftì  Caaicik  Rbu  y  Tenm{€  CàUmneHa, 
GnniAao  Faoccpi ,  JhamUe  MaggUire  Giuiiie€é 
CiaMira  UfviBA*  y  Capiumo  AC  ^  • 
II«Frin.i  RooDio   Capikmo  id.  . 
.        •       SravAMO  Natali  ,  Capitano  id. 

•       •    VA^QCàiM  Falaroa  ,  Primo  Tenente  id.  . 
Fmancesco  Biondi  ,  Primo  Tenente  id, 
PisTBO  Goaaani ,  Primo  Tenente  id. 
Luigi  Felicetti,  Capitano  Commissario  del  Jìa 
MicBBUi  CoLLsm ,      SergaUe  CanceUim^. 
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La  rttbrfea  eoèlieiie  dna' ImpuUiiiMil.  espilali  à  daaw»  de- 

gl'  imputali.  '      '  •  *  .  * 

1.  °  Diserzione  al  nemico. 

2.  *  Di  aver  portate  !»•  armi  coatro  al  Sovrano,  e  lo  Slato. 

Di  queste  due  imputazioni  ,  la  prima  coniiene  un  misfat- 
to capitale  ,  ma  di  conipeleoza  ordinaria  per  V  espressa  di- 
«poaiiimie  dell'  art.  123  LL.  pp< 

Per  qaéslo  tniifiiUo.  la  compalfloiii  4A  ftàsof  ordloavio  k 
dunque  evidente.  . 

Non  così  per  V  altro  misfatto  di  diserzione  al  nomiro , 
che  costituit  o  nn  reato  militare  ai  termiai  degli  arUcoU  474 
e  488  dello  Statuto  penale  militare.    *  * 

Ma  questi  articoli  non  sono  applicabili,  però  alla  specie  t.  ' 
poicliò  i  dea  caratteri  foodaméolall  eoalemplati  negli  artiooll 
anddelll  ,  e  ehe  oe  coatitaiaooeo  V  eiiema  f  aoaa  cIm  la  di- 
serzione si  faccia  al  nemico  ,  ed  in  tèmpo  di  i^nerra.-  Ma  10 
stato  di  guerra  per  le  teorie  del  Drillo  pubblico,  suppone 
due  Stali  Sovrani  ,  ed  indipendenti  fra  loro  ,  le  di  cui  con- 
tese non  trovando  nn  Giudice  che  le  dirima  ,  nè  una  pole- 
ìrtA  superiore  ehe  le  conipoR|ni  »  debbono  enere  aeoesMria- 
mente  trattate  dalla  fona  delle  armi.  In  qaeslo  caso  lo  ^sta- 
to di  guerra  che  sussiste  fra  1  due  paesi  indipendenti»  Il 
rende  1'  uno  air  altro  inimico ,  ed  autorizza  le  due  parli 
belligeranti  ad  usar  tuli*  i  meui  die  il  dritto  de|ie  ganti 
riconosce  pel  proprio  trionfo. 

Tutto  ciò  è  inapplicabile  alla  specie  »  essendo  un  assurdo 
per  gli  atti  ètesil  del  Governo  attribdira  àl|a  SicH'ia  |1  ca- 
ratiere  di  Slato  Indlpendenle  t  che  pom  Ihr  la  Gaerra  al 
Governo  costituito.  La  ribellione  de*  sudditi  contro  il  Gover- 
no ,  r  insurrezione  contro  V  aotorilà  costituita  ò  un  misfatto 
punito  dalle  leggi  ordinarie,  e  perciò  solo  esclude  V  idea 
«il  guerra  e  di  oemico  ,  che  soppone  la  parilÀ  di  condi- 
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donè  tra  dne  Stali  Indipnidaiitl.  H  GorenMi  dMiarando  in 
talt*l  Miol  alti  anàreliici.eaòvTeiiitvt  f  bpoII  della  Sicilia  non 
«    pBò  credersi  in  isCalo  df  gi^rra  con  fam ,  pnichè  al  gnereft* 

già  con  lina  polen/Ji  rlconn^  iiita  p  roslìiuila  ,  ma  si  usa 
contro  i  ribelli  la  ptUestà  del  proprio  impero  »  e  la  fòrza 
delle  leggi  esistenti. 

La  diserzione  danqne  del  giodicabllt  sarà  una  diserzione 
al  fluEioBi  f  ai  ribelli ,  ma  non  mài  a  quel  nemici  Miemt 
che  foli  pnsBoao  essere  in  guerra  con  1*  aaloriià  del  Gover- 
no. Mancando  qoindi  i  due  requisiti  dello  Statuto  penale 
militarp,  mnrica  col  rra Io  di  diserzione  il  sopgello  della  rnm- 
pelonz.i  mihinro  ,  e  1'  alito  misfado  comune  rientra  nel  pe- 
rimelro  della  giurisdizione  ordinaria.  Incompetente  è  quindi 
il  Consiglio  ,  ed  il  rinvio  alla  Gran  Corte  CrimiDale  per  lo 
nato  ceoHiiie  chiaro  *  ed  ioconcmMk 

»     '  ».         . •••  .'       . •         ,     .  . 

Sl/i 

•  Kel  ipartieolare  Inierésie  dètt*  infuitafo  Gaectonè,.  Tlalni- 
liane  compilata  nnlla  ,  o  per  Io  inenn  difettosa  per  non 
essersi  versalo  sulle  circostanze  a  discarico  dedotte  nel  suo 
interro{(alorio ,  il  che.ò  prescrillo  nell'art.  289  dello  Stala- 
luto  penali*  militare.  *  • 

Air  uopo  domanda  che  siano  Uditi  il  sig.  Ribolti  ,  e  gli 
•UH  Capi  delle  boadó  Sicólo-Galabre  »  che  troransl  in  qua- 
alo  Porle; 

Si  chiede  inoltre  espressa  lettera  dell'  ufTu  io  diretto  dal 
Oipitann  Lni(ri  Castellani  al  Colonnello  la  Stallo  noi  dì  1) 
«»llembre  1847  ,  e  V  udizione  del  Tamburo  Luigi  Palermo  , 
che  trovasi  nel  battaglione  di  Artiglieria  qui  presente,  il 
quale  trovandosi  In  Mongiana ,  è  sialo  testimone  deir  altacca- 
■Mnlo  Vanol  doveri  dello  slesso' Gncclooe* 

Neil' interesse  delT  impnialo  Angarà  ,  si  dichiara  ch'egli 
non  era  disertore  all'  epoca  in  cui  prese  parte  agli  avveni- 
menti delle  Calabrie  per  essere  sialo  congedalo  fiu  dal  ii6 
gennaio  18^. 

.         .  ^     .    é  .  ... 

•  «       •    I  ■  • 
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Neir  inlPiossfi  particolare  di  dolli  Franci  i' inlpn<l(^  prova- 
re ,^  me  ree  r  udizione  del  Irsliipiiiie  RibuUi ,  o  di  chiunque 
altro'  crederà  il  Consll^lio ,  che  quando  li  traiferl  dalk  Ca- 
labrie in  Sieifia  pendeva  no  armislizio  fra  il  Comandante 
il(*lla  CiUadelia  di  Messina  e .  gl*  insorti  ,  persuaso  che  la 
diserzione  in  quo!  tempo  non  sarebbbe  ^Uta  Calla  nò  al 
nemico  ,  uè  in  tempo  di  {guerra* 
ÌN'ojmi^i  20  luitlio  1à4S. 

L'  Avvocato  Giuseppe  MABiNiSEaBik 
Idm  Cailo  .Bdbmo 
JtUm  hwo)WÒLo6  TÀMàwmo  . 

lUm    ÌASW  ]>*£6I0IP. 
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CMnondo  detta  Provincia  4  Rea  Piaua  éi  Nt^.  ^  N,* 


NapoU  22  lufiUù  4849. 


SiCKOa  Cafitirq 


TI  Comando  Generalo  delle  Armi  con  presMDle  dlpari  daU 

N.*  4085  mi  dice  così  :  '      "  ' 

»  Questo  Comando  Generale  in  replica  al  suo  rapporto  di  Ieri, 
lia  l'onore  manifestarle  pel  borrispondenje  adempimento,  clie 
Bel  risgoardo  dell*eBecazÌone  .a  darai  alla  senienia  capilale 
pronunziata  dal  Consi|;1io  di  Guerra  contro  D.  Cidcomo  |4Mi* 
go  e  D.  Mariano  delli  Francl,  il  Comando  medesimo  ha  dirella- 
mente  comunicali  gli  ordini  Sovrani  al  Capitano  Felicelti  Com- 
missario del  Ue  del  Cunsi{;lio  suildello ,  e  che  circa  poi  alla 
libertà  pruuuuciata  bui  vuulo  di  D.  Fraoci^sco  Guccìone ,  lo 
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stesso  deve  restare  agli  arresti  di  rigore  nel  forte  S«  Eramo 
iino  a  nnova  dispotltione.  ' 

io  naiadi  la  fé  taalp  cànoioefé  per  Fata  corrbpoodoile  da 
gai  parie. 

Jt  Maréfeifdio  di  Campo  Comandante 
Ui,  Provincia  e  Real  Piazza  di  KapoU 

.         G.  LiAlARO. 

M'tignore  Capitano  FtUcetu' 
Commissario  del  Re  del  Con^ 
eiglio  di  Guerra  di  qunta  Guar-'  ^ 
nigione  in 

NapoU.. 


(  La  grazia  faltn  dal  Re  N.  S.  ai  due  militari  condannati 
a  morte,  Longo  e  dellì  Franci  ,fu  da  tn^ti  gli  ordini  dei  citta- 
dini ammirato  come  uno  dei  più  magnanimi  alti  della  Ge- 
nema  del  'nostro  frlneipe.  Ma  l' impressione  che  prodane 
sai  loro  fratelli  d'arpie ,  non  pnò  meglio  conoeoenl  che  tef- 
gendo  Qaanlo  ne  aerlSM  VAriOdo  «  giornale  militare  ,  che  Ik 
ftempre  consideralo  come  V  éao  della  voce  dnl l'Esercito.  Esso 
ebbe  anche  il  pregio  di  essere  stato  il  primo  ad  annunziare 
al  pubblico  un  atto  si  generoso  «  col  sopplemenlo  al  n**  17 
che  qui  facciamo  seguire.  }  . 
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•  Il  giorno  SO  andanla  alle  €  a.  m.  ti  rlanlra  in  8.  Bramo 
il  Consiglio  di  Gaem  sabilaneo ,  per  gindieafe  Giaoomo 
Longo  ,  Mariano  DelH  Frane!  ,  Francesco  Goccione,  Pranea- 
.•co  Abgarà  «  come  disertori  delle  bandiere  Napolitnne. 

I  comi^onenli  il  Consiglio  erano  il  Tenente  Colonnello  Ca- 
raffa di  Noia  Presidente,  Capitano  Feitcetti  cpmmis.saria  del 
Re;  i  Capitini  Luvarà,  Rodino,  Natale  (  deirArtiglieria  )  Ca- 
pitano Trnoihi  (  dei  9.  di  Linea  )  Tenente  Biondi  (  Carabi- 
nieri )  Tenente  Faianga  '  (  del  Treno  )  Tenente  Gorgoni  (  del 
3.  Lancieri  )  Gindiei^^  Difensori  degriropnUU,  AwocaU  Ma- 
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r!ni  Serra  ,  D*  Egidio  9  XanuiUDi  e  Foerio  oflbrtisi  iponU- 

Dea  mente. 

Ivi  convennero  Distaccamenti  di  tatti  i  Corpi  4ellÀ  Goaf'* 
Dìgiooe  ,  ed  ii  Reggimento  Artiglieria. 

Alto  6  a.  m.  del  il  vobne  proaoDsdata  la  Moleota  di  mor- 
te per  Giacomo  Longo  e  Mariani  Delll  Fraody  m  norna  dello 
vigenti  Leggi  Militari. 

Per  Francesco  Guccione  Iit)erlà  provvisoria. 

Per  Francesco  Angarà  dichiaralo  incompetente  il  Consiglio 
di  Guerra,  per  esser  egli  giù  congedato,  io  ai  è  rimeaso  alia 
Gran  Corte  Criminale. 

La  clemenia  dell'  Angoslo  nostro  Sovrano  (inaila  che  più 
rifulge  traile  speciali  prarogallve  di  coi  è  adoriy»  il  suo  Real 
Animo  volle  ancora  ona  volta  porgeroe  ai  suoi  popoli  un  at- 
testato, cangiando  in  vita  la  pena  di  morte  sealeoiiaia  con"- 
tro  Giacomo  L(>i)t;()  e  Mariano  dclit  Frane!. 

Valga  pur  questo  tratto  a  convincere  e  persuadere  gt'  in- 
creduli, 4  protervi  ,  coloro  clie  finora  tanta  Clemenxa  disco* 
jiobbero  0  di  nera  Ingratitndine  la  retribuirono  !  \ 

L^Esercilo  Che  giurato  ha  di  esser  devolo  al  suo  Prineipe» 
come  alla  propria  Nazione  ,  non  sa  ,  nè  può  non  secondare 
grimpuisi  sempre  umanissimi  del  suo  Ri-al  Animo  e  mostrare 
all'  universo  esser  degni  Soldati  del  Re  Fu^dinuudo  11.  veri 
iìgli  di  Partenope  ,  facendovi  plauso. 

Perchft  non  venga  ritardala  all'nniversato  la  cognizione  di 
cosiffiitla  splendida  Sovrana  graiia,  VÀnU»  per 'il  primo  no 
dà  l'annauaio  eoo  questo  sòpplemeolo  alraordiuario. 

Napoli  22,  LuifUo  aUs  ^.  p.  Ok 
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(Troriamo  (r.i  lo  carie  del  Ribodi  un  brano  barralo  ,  cbe 
riguarda  la  sua  sfuria  «  chu  lo  hU*ssu  ffct'  iiis4?rire  in  un  glor- 
OAle  4J  Sicilia  9  tàceaéotk  e|^i  stesiìo  gli  elogi  su  documeoti 
OOH  vtri4ici.  >  ' 
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TuKochè  il  nomn  d*lgnazio  Ribatti  looni  glorioso  io  IlaUa 
ed  ollrenuinlt*  ,  d<*bilo  ù  \hìvìì  dar  breve  ,  e  veridico  rcnnu 
de'  suoi  i'{;irj;i  falli  e  rii  Ini  ,  a  qtu'slo  mjstro  popnlo,  clic  ri- 
Yendicato  il  drillo  di  guardare  i  »^uoi  inlt^rei^^i ,  reclama  con- 
tejsa  de*  personaggi  chu  fdantio  alla  lesta  de*  piibMici  affdri, 
•  nellé  cui  roani  si  agitano  i  suoi  falafi  destini.  . 

Egli  è  Italiano  Plmnonlese  di  Nizza,  per  awenlora  desti- 
nato d;illa  Provvidenza  a  lavare  la  macchia  clie  iusozza  quella 
terra  d'aver  dato  la  vita  a  ntt  Vial.  Ne'  primi  passi  di  5ua 
carriera  fit  iiisijfiiilo  della  piò  nobile  decorn/ione  che  gli  as- 
soluti  Governi  spacciavano  agli  elelli  del  patrioitisuio  ,  una 
condanoa  capitale.  Imperdocchò  scoperto  nel  fS3t  disvoler 
entrare  con  vn  corpo  di  omciali  ne^ll  Stali  Insorti ,  qoand» 
l*Aiislria  V*  interveniva  •  fu  da  quelle  Commissioni  Mililari 
siMiIcnziafo  nel  eapOf  pena  cbe  dopo  iiioiti  mesi  di  prigionia, 
per  la  n>orle  di  qiM'l  Re  ,  gli  venne  in  perpetuo  bando  com- 
inntata<  Spatriò,  pere|rrinò  ,  provò  ijli  sterili  i'd  i  dolori  dello 
Olilo.  Egli  però  teneva  teso  T  orcccbio  se  mai  la  voce  della 
litertà  cbianias«e«  doiid«?cbe  sia,  i  generosi  in  aialo.Tu  que- 
•lo  appèllo  che  lo  «nidusM  in  Porlofrallo*  ove  valorosamente 
miniando  sotto  le  insegne  di  D.  Pietro  «  si  guadagnò  varie 
decorazioni ,  e  il  grado  di  (lapilinio.  Nuovo  campo  alte  suo 
prodi'zze  offerse  la  guerra  Sp;»i:ou()l;i.  Ivi  coii:ibal(è  sotto  ìt 
romando  del  (ienerale  Dorso  di  t-arniinali  ilaliano,  ed  asceso 
lino  al  ^rado  di  Ttioenle  Colonnello  con  gli  onori  di  Colon- 
nello. Servendo  nello  Slato  Maggiore  dlsimpegiid  varie  com- 
missioni e  segrete  incombenze  poiiliehe* 

>VI  18^3  qoatido  le  KorH  d'Italia  promettevano  di  voler  mu- 
tare di  aspello  ,  invitalo  dal  signor  Fabi  izì,  fu  sollecito  a  re- 
carvisi jìer  ri'iioscere  lo  stalo  delle  com'.  e  stabilire  no  [)iano 
laiiilare  alia  italiana  insurrezione.   Veleggiò  |>er  Alessina  o 
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Palermo  ;  pereorse  tatto  le  CilU\  di  Sicilia  ,  e  noi  il  vedemmo 
più  volle  asserto  Delia  contemplazione  di  questo  mostro  di 
gu*^rra  che  si  diiama  Cittadella  ,  misurarne  cim  le  se'Jle  di  lhi 
mente  le  parli ,  ponderarne  con  I.i  bilancia  dell'arte  e  della 
prudenza  scrupulusamente  la  mole ,  come  l'esperio  gladialort) 
preparandiMi  all*aUacco,  esamina  da  ogni  lato  11  rivale,  av- 
vinandom»  la  presa  ed  il  vantaggio.  Corte  quindi  .ia  Napoli* 
traversò  la  Romagna,  e  dall'Italia  centralo  si  trasferì  in  I>pa- 
gna ,  donde  raccoltn  il  fiore  degli  Ulliziali  Italiani,  vi  ritornò 
a  dar  moto  al  disposto  insori^i  mento.  Ma  pt»r  mila  fori  una 
trovò  soffogata  nel  paese  la  sommossa  ,  perchè  prenialura- 
UR'nt«  iniziala  senza  que*  sussidi  cbe  egli  vi  recava.  Dolente 
dei  fallito  disegno,  non  perciò,  il  fòrte  ano  animo  veniva  meno. 
Piercorrèva  la  Romagna  soUo  gli  occhi  stessi  de*  pìoliziotti  clm 
rabbiosamente  il  ricercavano  :  entrò  nella  fortezza  d^Ancona, 
tentò  più  volle  in  vari  modi  l'impresa,  e  fu  l*ultimo  de' suoi 
conjpa'j^ni  che  si  ritirò  dairilalia  dopo  esser^^i  accorto  che  bi- 
sojjniVa  differite  ad  allro  tt'tnpo  il  colpo  rigiMieratore.  Ui- 
i-olve  allora  di  rifugiarsi  nvlia  Spagna,  suf  lerra  di  gloria 
e  d'esilio ,  e  prende  la  via  della  Francia.  Qui  pare  rificoglia 
rAnslrlaca  persecozione ,  esereilata  indegnamente  dal  Governo 
di  Luigi  Filippo ,  e  sconta  con  un  anno  di  prl^^onlà  P  Infè- 
I       lice  risorsa  dell'esulo  che  si  cangia  il  nome. 

Nel  18ia  lo  rivediamo  ancora  in  Italia  con  aguale  fortezza 
d*animo  ,  ma  con  fortuna  non  punto  migliore.  Rimini  insorse 
prima  del  suo  arrivo  ,  e  rimpazienza  figlia  della  estrema  op- 
pressione» precipitò  anche  qnesta  Tolta  gli  eventi;  sicché 
questo  martire  perigrinante  della  libertà ,  era  costretto  iwr 
]a  quarta  volta  rannodarsi  a'  militanti  compagni  nelle  Spagne. 
Ma  nuòvi  pericoli  lo  attvndevano  anche  in  qnesta  Iravajjliata  * 
terra.  Il  partilo  de'  moderati  lo  segnalava  qual  pernicioso  co- 
operatore de'  fatti  progressivi  di  quel  paese  ,  e  la  fama  de*  suoi 
rivoltosi  tentativi  in  Italia ,  accreditava  l'onorevole  accusa  , 
aoeresoeva  r4oro  timori ,  riversava  sol  capo  dell*  esale ,  lo 
Ire  della  fazione  retrograda',  e  le.  persecuzioni  del  pooroso 
Governo.  Alla  prima  luce,  dello  riforme  Italiane  ,  foriera  di 
naova  vita  ,  volò  al  bel  paese,  si  accontò  co' ca^V»  propaga- 
tori de'  movimenti  ,  e  persuaso  che  la  lotta  con  l'Au^lria  non 
avrebbe  avolo  luogo  ,  se  non  compila  ia  rivoluzione  del  Mez- 
zogiorno ,  si  diresse  in  Palermo,  protestando  di  voler  ser- 
vi^ in  Sicilia  alla  causa  Italiana.  Accèltò  con  lieto  animo 
1* incarico  di  organizzare  un'armata  Siciliana  ,  e  dirigere  la 
guerra  di  Me.«sina  ;  percioccliò  di  lui  intende  far  degna  men- 
zione il  venerabile  PresidcuU)  della  Nazionale  Assemblea  iu 
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qnélle  ptroli:  Jn'ori/iMmMif0  M'Ettreilo^  9i  è  dbyntofo  wm 
sperimnlatiuimo  SoMsl»  /taMono,  di$  qiU  t$nm  w*  virimi  kmpi 
éeUa  rivoluzione ,  e  partì  ptr  andare  a  governare  tti  guerra  in 
Mefiina.  Ed  in  fatti  quest*  infaticabile  cumandanlo  ,  sin  dal 
principio  della  nostra  rivoluzirinf  ,  è  con  noi ,  che  comanda 
le  ouslre  truppe,  vigila  le  nostre  forlifipazioui ,  asj>i6(e  di  per- 
tòma  «  iBiti  I  aoilri  oomtNilliiiieDti  *  con  «oraggio  ioalle- 
rabililà  aeoia  pari  ;  e  queirinleodimeoio  di  volere  oppognam 
qiUfaUi  ClUadella  die  alla  geaCe  di  poca  fede  avrebbe  potalo 
paroro  un  50*^110  ,  un  delirio  ,  un  voler  fare  ali*  amore  con 
la  luna  «  è  u;:^i  no  fallo  ,  una  realtà  n«)n  molta  gradevoli) 
a' Soldati  di  FerUioando  II  ,  e  mentre  l'Ilalia  pel  corso  di  17 
anni  gli  negava  un  asilo,  un  nome,  un  »alulo ,  or  non  ò 
forra.  Italiana  che  non  gli  renda  ooofé,  e  non  gli  offra  ti- 
tolo e  poisaoia  «  e  non  Ikoela  a  gara  per  poisederlo,  e  salu- 
laj-lo  condottiero  di  esercito.  ILi  la  Sicilia  sarà  Jiela  di  por- 
gergli '  una  ipada  cbe  egli  ooo  deporrà  più  mai. 


(  Mentre  on  branco  di  nomini  perversi  quanto  andacf  snscl-* 
lauda  la  rivolta  nelle  Calabrie  ,  arrogatasi  il  diritto  di  go^ 
vemaro^e  di  dtlapidara  le  altra!  soitaoae  »  e  per  natio  dal 
fooi  salariati  giornali  dava  ad  inlendere  esser  tòlte  le  Cala<« 
brio  insorte  contro  il  legittimo  Governo  ,  par  sorgeva  ia 
mezzo  a  quel  baccano  d'ubbriachi  anarchisti  la  voce  del  cit- 
tadino aniaiile  deirordinc  0  fedele  al  suo  Siivrano.  Il  seguen- 
te documenlo  ben  addimt)Sira  in  qual  modo  pensava  la  saua 
parte  dei  Calabresi,  e  la  memoria  qui  appresso  trascritta»  con 
liberi  sensi  esprioie  II  desiderlq  e  la  neoessilà  di  veder  pa- 
niti i  capi  della  rivolta;  pregando  il  Sovrano  di  noo  fiirasp 
di  clemenza  verso  coloro  t  che  profiltando  di  essa  ,  sempre 
ai  reodetlero  cagitNie  di  onovi  tuauiiti  a  danno  dalia  socielà  )• 
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HEHORIA. 

1. 

Dal  1831  al  18i8  ,  rioè  nel  regnare  di  Ferdinando  II»  (re 
volle  scoppiava  la  Uivoluzione  ,  e  sooipre  crescente  in  vio- 
lenza ,  eslensione  e  prclenzioiii  ,  e  sempre  gli  8(ess*iiMlividiil 
Tfì  Ilfsravaiio  non  emendaUt  ma  più  audaci^  La  prima  folUi 
appanre  Umida  in  qnalclta  paolo  del  Regno, >  limilavaal  ai 
«na  moderala  CosUtoiìonif.  I4  tecooda  volta  apiArve  arma- 
ta in  comitive  più  o  meno  numerose,  Irraenti,  e  minacciane 
ti  la  Sovrana  Autorità  ,  e  fece  non  poco  danno  ,  ma  a'  soli 
privati.  I^a  terza  volta  invase  gran  parte  del  Retano,  art(>  le 
Idmiglìe  private,  gli  Stabilimenti  pablici,  la  Religione:  erH* 
ta  in  Gomitalo  al  arrogò  là  Sovranilà»  di  coi  on  pazio  orgo^ 
glio  preleae  spogliare  il  nostro  Re ,  e  vomitando  le  calonoie 
ed  i  dispreizi  più  abbominevoli  contro  di  Ini»  illuse  la  mol- 
titudine, e  la  forzò  ad  afaiaiBi  a  gilerra  aperta  coatro  il  lo«^ 
gilftimo  nostro  Sovrano.  '  ^ 

2.  . 

Qnarè  la  eaosa  di'  qocsfo  progredire  del  tiberalfemo  ?  Là 

speranza  della  impunitfi.  Il  largo  perdonare  è  per  eui  Teffel- 
to  della  deboUzza  dei  Re  ,  che  teme  il  potere  dei  liberali  : 
sicché  questi  tentano  tutto  senza  arrisi'hiar  nulla.  Così  pen- 
sano ,  e  tali  idee  vanno  spargendo  per  accrescere  i  prosdi- 
li ,  ed  intimidire  i  buoni. 

8.  • 

.  •  . 

Nelle  oaploiioQi  ritoloxlonarle  11  partito  liberale  appare 
andacistimo ,  minaccia  i  buoni  ,  cài  fii  tutto  il  male  cho 

può  :  si  appropria  il  denaro  pubblico  ,  e  privalo  :  sfoga  lo 
sue  vendette  ,  e  le  sue  brntalilA.  Alla  fine  un  largo  perdo- 
no del  Re  li  fa  rientrare  nelle  proprie  famiglie,  pingui,  sod- 
disfalli ,  e^  arroganti  »  oodd  ripigliare  V  orditura  della  tela 
rlTolmioiiaria.  -*  y 

Durante  la  violena  rivohiaiomffia  ,  I  citlMIni  buoni  e 
fiideli  al  Re»  soffrono  tolto  ogni  aspetto,  e  non  di  radoaoc- 
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conibono,  o  nelle  sostanze,  o  iiftllc  persone,  tosala  la  vio- 
lenza rivolnxionaria  ,  mercè  il  tarilo  perdonare,  Mwi  cllta- 
dini  imoni ,  e  fedeli  si  ìnivano  nella  Socielà  in  egual  cotaia- 
nanza  co*  ribelli  ,  da*  quali  venrrono  guardali  col  sorriso  del 
disprezzo.  Ciò  inrr(>tM'ra  sciitìmciili  sHiv  ore  voli  \er6o  la  Beai 
Dignità  »  e  la  tela  rivoluziouaria  si  dilata* 

L*  attuale  incìviruHonfo  alleila  io  preferenza  il  lùsso  dello 
forme  esteriori  della  Socielà,  li  cuore,  e  rinlellello  restano 
Inormall:  da  qui  quella  ìncontenlabililà  dei  liberali,  che  pia- 
cesi  appellar  libertà.  Così  il  complesso  tjelle  forze  iporali  è 
a  groppi  c^n  centri  e  tendenze  divcrgemi ,  é  la  Sociétà  si 
nfrita  per  Iscomporsi.  In  questo  slato  di  cose  ,  se  il  governo 
Llandis<'e;  il  governo  stesso  rovina,  quantopiù  cede,  tanto- 
più  si  pretende.  La  energia  dei  goverue  è  la  saluto  della  So- 
cietà. 

Il  rispetto  alla  Dignità  Sovrana  «  ed  alle  Aatorità  costitaile 
è  debilitalo'  assai  :  ciò  tà  aorgere  le  parziali  prepotenza  *  le 
angario ,  e  le  ingiustizie  ,  c  le  lagnanze  contro  dui  Sovrano» 

di  che  profiltano  i  liberali.  Il  Governo  deve  farsi  rispettare 
colla  forza  s;ii)ic*V) temente  adoperala.  Non  ci  lusioghiaoio,  la  • 
Pace  è  figlia  della  (ìiusti/ia  ,  non  della  Clemenza  ,  dicevano 
gli  antichi.  11  uou  punire  è  coulro  de'  giusU  uua^&omma  ia- 
clemenza.  '     '  ' 

7. 

La  snna  parie  delle  Calabrie  fedele  al  Re  fu  gravemente 
maltrattata  dal  <>)milato  ,  e  suoi  aderenti;  questa  oCTiisa,  me- 
rita ed  esìge  dal  (iovcrno  una  soddisfazione.  Ella  rispella  il 
sangue  fraterno  :  che  la  legge  proceda  ,  e  la  legge  non  versa 
aangire. fraterno  »  ma  sangue  reo.  .Le  jComuni  maolenute  salde» 
nel  proprio  seiio  vedono  delle  famiglie  inoifeoslve  alla  patria» 
sono  serpenti ,  che  si  piegano  per  causare  il  colpo  epoinkor- 
dono.  Non  accade  lusingarci  :  se  la  giustizia  non  proc»»de  se- 
veramente contro  i  capi  della  ribtMIione  ,  l'ordine  e  la  pace, 
che  le  Reali  Truppe  vengono  ad  apportarci  ,  sarà  con«e  un'oc- 
chiaia di  bolo  uc' glorili  d'iiiveruo,  che  prepara  più  orrida 
la  balèra. 
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Dal  documento  207  rilevasi  l'arresto  e  punizione  che  far  ti 
doleva  da  rivoluzionari  del  prete  Leporini  del  Diamante  Mi 
Bisiretlo  di  Paola  ,  a  lolo  oggetto  ér  emer  eoooadolo  il  aw 
attaceamenlo  alPAugaalo  SÒrraiio  ed  al  booD  ordine»  e. 
quindi  qualificato  per  pernicioso  alla  di  loro  causa. 

Gioverù  sapersi  che  il  Leporini  in  allora  P.  Cappellano 
del  2°.  Reggimento  Dragoni  ,  eratù  rondotlo  in  quei  luughi 
onde  raccogliere  gli  elementi  per  un  vantaggioso  e  più  pio- 
gallo,  di  edificarsi  cioè  in  quella  provincia  un  Orraoolrofiu 
pel  iioTefIt  dandone  «sgli  Ifpiriaio  raieinp»io  oflVendo  del  ano 
una  non  lieve  aomnia.  Par  to  aoa  ftdellA  al  Somno,  i  ma- 
ligni cercavano  perderle  iperando  ealingoéke  con  la 
aoa  fafluenaa* 


ailALI  MILITAAS  DULA  COI^NIfA  MOUILO  €0MA«01ZA 

atM  aie*  eamiALi  comiaMAAvona  F^ts*M?Ar 


La  raddetla  Colonna  eompoala  eome  aiegiie  :  vn  Battaglio- 
ne  del  2.*  di  Linea  comandato  dal  maggior  CappelU  «  quat- 
tro C^nnpagnie  del  4.*  di  Linea  comandate  dal  capitano  Val- 
lese  »  quattro  Compagnie  del  13,*  di  Linea  comandate  dal-  • 
1*  aiutante  maggiore  Oscorio.  II  5."  Battaglione  Cacciatore 
comandalo  dal  maggioro  Marra  ,  una  sezione  di  Artiglieria 
di  montagna  comandala  dali*  aiutante  Gabriel. 

Il  capitano  Grenet  delio  Slato  maggiore  deirSMielto*  L'Al- 
fiere Salerni  éal  1/  di  Linea  all'  imoradlazlonev  del  signor 
Generale  Comandante.' 

Partita  da  Napoli  a  mezza  notte  dal  9  al  10  Giugno  184S 
su'  vapori  il  Sannito ,  il  Ferdinando  2 ,  e  la  ^aria  Cristina, 
rimorchiando  ognuno  un  Brigantino ,  ha  dato  f)ndo  nelle  ac- 
que di  Sa^ri ,  aei  Golfo  di  Policaslro  »  alle  4  ij2  ^p.  ) 
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del  10 ,  pcrcbò  il  Comandaule  dei  y«jH>rl  saddetti  b»  prò- 
tMlalo  di  non  poter  slMrcaro  la  troppa  a  Maratea  a  «anan 

dei  venti  e  di  quella  spiaggia  aperla  ,  ioogliesa  »  e  di  poeo 

fondo  :  lia  assicurato  che  là  strada  per  Laa'ria  era  baona  » 
ed  tia  presentalo  un  marinaio  di  Sapri  per  confermare  tale 
assiciirazione.  Lo  sbarco  ha  quindi  principiiito  alle  5  ed  ò 
'finito  alle  9  1j2.  La  truppa  ha  bivaccata  sulla  spiaggia  ,  e 
dopo  la  mez^  DoUe  i  Vapori  ed  i  BrigaoUoi  bau  preso  la 
rotta  per  Sad. 

11  ùiugno.  —  Diflicollà  immensa  per  rianire  pochi  ani- 
mali da  basto  in  quel  piccolo  casale,  pel  trasporto  delle  va- 
li«;o  ,  delle  casse  dei  corpi  ,  dei  baritoni  e  gabbie  con  mar- 
niiUe  e  delle  munizioni  di  riserva  ;  perlochè  ,  caricale  po- 
che valige  e  fatte  trasportare  dai  paesani  le  rimanenti ,  si  ò 
dovnto  dislribaire  ai  aoldati  t*  anzidetta  monizione  ,  e  la- 
zelare  In  eonsegna  a  ^oel  Sindaco  tatto  il  rettante ,  Dieen- 
done  rapporto  al  comando  Generale ,  ondn  col  paSMgglo  di 
un  Vapore  fossero  imbarcati. 

Per  questi  motivi  la  Colonna  ò  partita  da  Sapri  alle  7  1;2 
^  a.  m.  )  ,  e  valicando  per  orribili  sentieri,  altissimi  monti, 
è  giunta  estremamente  spossala  alle  7  (  p.  m.  )  in  Rivello  , 
piccolo  paese  capace  di  alloggiare  appena  «n  Battaglione. 
Mediocre  accoglienza  degli  alrilàntl,  e  scaral  nezzl  di  ìimI- 
Zlenza. 

.12  Giugno.  —  Per  la  medesima  difllcoltà  dei  mezzi  di 
trasporto  la  Colonna  è  partita  alle  8  (  a.  m.  )  da  Rivello,  e 
per  sentieri  peggiori  di  più  alti  monti  è  giunta  all'  una  (p. 
m.)  sulla  strada  consolare  a  sei  miglia  al  di  quà  di  Lauria, 
dove  è  arrivala  alle  7  f^.  m,  j.  Accogllenia  IndiffìBraale  de- 
gli abitanti.  Il  pane  ordinato  non  «1  è  potalo  avere  per  la 
Alga  dei  fornai  e  panettieri ,  ed  a  elenio  la  troppa  ai  è  au- 
mentata ,  rimanendo  al  bivacco. 

13  Giugno,  —  Partenza  da  Lauria  alle  8  ^a  m.  j  per  cau-^ 
«    sa  della  diUicollà  dei  mezzi  di  trasporto  ,   per  gP  infermi  e 
^r  le  valige.  Arrivo  alIC/  4  ^  p.  m.  ^  nelle  Comuni  di  Ca- 
stellacelo anperlore  ed  InliBriore.  11  2.*  e  13/  di  Linea  han- 
no pernottalo  nel  primo;  il  4/  di  Linea  »  i|  5/ Battaglione 
Cacciatore  e  r  Artig.lieria  hanno  pernottalo  nel  secondo.  Boo* 
na  accci<;llpnza  rfeijli  abitanti  ,    moderazione  politica  »  e  de- 
siderio di  qiiit'i»!  ,  esclusi  pochi.   Passaggio  del  corriere  e 
notizia  che  il  lìencralo  Nunziante  sLauziava  con  le  sue  trup- 
pe in  Moulèleone;  che  circa  600  rivoltosi  armali  in  Caslro- 
vUlarl  erano  Incerti  se  d^ivevapo  marcUra  aopra  Campol»- 
neie  ó  Gòienpa»  U  t^riera  aveva  un  salvo  coiidolla  a  Ama 
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del  conle  Rlcpiardi  PresUleiiti  M  CSoaMalo  di,  Mele  Pilf- 
Uk»  di  Cofenia. 

14  Giugno.  —  Partenza  da  Ca^tellticclo  alle  5  (  a.  m.  )t  ^ 
arrivo  in  Rotonda  alle  11.  La  Colonna  si  è  aceampala  m 

inifflio  al  di  li»  del  pai'Sf!  vnrso  C.imjiolpneso. 

Buoni^^sima  accojjlirnza  dogli  abilantì  o  doviziosa  sommt- 
nislrazione  di  cunmieslibili:  moderazione  polilica  e  desiderio 
universale  di  qaiete.  -  - 

15  Giugno,  —  Parlenia  dal  campo  di  Bolmida  alle  4  (  a. 
m.  },  riconoficenia  ed  occapaziooe  delia  Valle  di  S.  M:irtino» 
del  plano  di  Cnmpotenese,  e  dell'opiìosta  valle  stilo  a  Afori^ 
no  ,  ove  la  Colonna  è  {riunla  alle  2  (  p.  m.  ) 

Nel  cenilo  di  CainpoU  ixsc  una  numerosa  depàlazione  <li 
Mormaunu  sì  ò  presealala  al.  Generale,  esternando  il  deside> 
fio  del  rMabiiimeiito  •  e  della  gniete.  AvuIorì  qaivl  notizia 
che  ona  cinqoaoiina  di  rivoltosi  pe*  monti  dirigeva^l  «opra 
Iformanno,  sonosi  dislaccriie  dae  Gooip  ij^nie  ìq  ordine  aper^- 
to  per  scoprirli,  ma  rton  s'inomlrarono.  Buona  accoglienza  in 
Morano  ,  di  cui  molli  armali  eraiisi  unili  ai  ritoliosi*  Pre- 
senlazione  di  una  deputazione  di  Casln»villarl. 

16  Giugno^  —  Partenza  da  Morano  alle  5  e  mezzo  (a.  m.  ) 
RIodiMsdeata  ed  oceapaaione  delle  posizioni  itno  a  Castrovil- 
lari ,  ove  la  Colonna  à  finnia  alle  10.  Ifedlocra  aceoglienza 
degli  abilanti:  desiderio  nei  più  dì  quiete.  Bfolli  avevano  ec- 
ceduto  in  favore  dd  disordine.  Il  ^'iorno  innahzi  i  rivoltosi 
nvenno  minacciato  restermìiiio  di  Caslrovillarl,  se  non  si  op- 
poneva alla  entrala  della  (>)l<irina,  e  piTciò  trepidazione  ne- 
gli abtianli  per  la  partenza  di  questa.  Caslrovillari  cinta  con 
avampoMI.  '  •* 

17  Criiiffio.  -*  Soggiorno  in  Castrovillarl  per  dar  ripoMaHa 
Colonna  ed  animo  agti  abitanti.  Mille  rivoltoei  armati  pi»- 
stali  nei  paesi  limitrofi  e  so  Ile  allure  minacciavano  Castro- 
villari  di  sacco  e  fuoco  dopo  In  partenza  della  truppa.  Pre- 
sentazione di  pochi  diseriori  dei  rivoltosi,  e  di  quindici  sol- 
dati delia  riserva  di  Morano;  Caslrovillari  ha  consegnato  li 
carabine,  64 -fciable,  e  137  mazzi  df  cariarci  della  dieannala 
Gendarmeria.  PrQparallvì  di  partenza  delia  Coloana  f  indi- 
mani  per  Spezzano. 

18  fiiugno  —  AH'  una  e  mezzo  f  n.  m.  )  ò  giunto  V  Al- 
fiere Winspeare  dello  Sialo  Mag{;iore  con  plico  Ministeriale 
portante  1  annunzio  della  marcia  della  Colunoa  del  Generale 
Lanza  ,  e  T  ordine  alla  CelooAa  dei  Generale  Busacca  di 
allendarla  in  GanpoleMia* 

Alla  pania  dal  giorno  ai  è  ricevala  arviio  dia  8000  riy 


▼oliwi  armali  c«n  «{Velli  slessi  di  Fermo ,  Lnn^ ,  Sarace- 

na  r  S.  Bn<tiifì  riunendosi  ad  altri  molli  di  Morano  e  Mor- 
nianiio ,  avevano  occupalo  lutfe  lo  posizioni  di  Campolciieso 
dalla  Holonda  a  Morano  ,  e  da  Morano  a  CastroTìUart,  loc- 
cbè  rese  impossibile  il  rilorno  della  Colonna  a  CampoUioesea 
e  peraid  è  rimasta  alla  difesa  di  Caslrovlllari  elnoadaio  da 
Mmerose  bande  armate. 

19  Ghigno,  —  Presentazione  di  aìeani  disertori  dei  rivol- 
tosi armati  c  disarmali.  Diramazione  di  proclami  per  lo 
slesso  oggetto.  Alle  11  (  p.  m.  )  iinht)$onla  di  3  0)mpagniu 
di  Cacciatori  per  impedire  il  passaggio  per  Caoipoleoese  a 
cento  rivoltosi  ,  non  rioseila. 

90^  6i999ia,  Spediiione  di  spie  Ih  lati*  i  panli.  AÌlra  im- 
IlOscSBla  come  la  precodontc  8«*nza  effetto.  Kotìzia  certa  della 
presenza  di  400  rifollosi  ia  Speziano  eoa  'qultro  peiil  di 
arli|{1ieria< 

21  iiixujno  —  Spodizione  di  spie  in  tultc  le  direzioni.  Al- 
le 4  (  p.  m.  )  partenza  del  5/  Battaglione  Cacciatori  ,  del 
13/  di  Linea,  con  un  pezzo  da  quattro  per  riconoscere  Spez- 
nano  ed  atlaccearrl  i  rivollosi^ 

SS  Piagno  —  Air  alba  « .  fioonoseeiuai  ed  atlaeco  di  Spea- 
za  no  ,  ove  i  ritoltosi  banno  spiegalo  la  Vece  ana  forza  di 
ollrt*  2000  nomini  in  posizione  con  sei  pezzi  di  artiglieria* 
l)npo  due  ore  di  Taoco  la  spedizione,  per  uoo  essere  circon- 
data i  si  è  ritirata  alte  f  2  (  meridiane  )  in  Castrovillari  , 
aosieneodo  con  fuoco  di  Cacciatori  là  ritirata  sino  a  sei  mir- 
f  Ila  dittante. 

Un  foriere  e  9  soldati  per  esosa  jil  non  cnraaia  son  ci<- 

datl  in  potere  dei  ri  Toltosi.  Quattro  soldati  son  rimasti  le^ 
fenfnente  fioriti.  Nel  dopo  pranzo  alcone  centinaia  di  arma- 
ti di  Cassano  sonosi  mostrati  suda  vetta  di  un  vicino  monte. 
Sonosi  raddoppiali  gli  avamposti  «  Spedizione  di  due  messi  al 
Generale  Limza  in  Rotonda  con  nostre  notizie*  ■ 

S3  ùiMpMé  spedizione  di.  spie  In  Intle  le  direiloni» 
Oli  amAti  di  Cassano  sonosi  ritirati.  Quelli  di  Spezzano  so- 
no ritornati  nelle  loro  posizioni.  Costruzione  di  barricate  in 
pietra  falle  dalla  trnppa  negli  sboocbi  delle  strade  di  Ca- 
st rovi  ibi 

24.  Giugno,  ^  Porzione  dei  rivoltosi  ritornata  da  Spezza- 
no a  Cassano  con  artiglieria^  Spedizione  di  spie  in  tolte  le 
difficlenU  Pnga  da  CMtravillari  del  sotto-Ioteadenle ,  del 
Sindaco  i  del  Comandante  Ut  Gnardia  nazionale  •  dello  Esat- 
tore comonale  f  della  m.'igrrìor  parie  delle  Guardie  nazionali 
d  di  tnom  preprletail.  l^iOtoultà  di  provvedero  alla  sassir 
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slenza  della  traplMi.  Gastrovillari  dichiarato  in  {stato  di  as- 
sedio. Imposizione  di  ducati  4U00  fatti  ceutribuire  dai  prò- 
prietart  rimasti ,  per  sovvenire  al  prest  in  conio  della  toa^ 
diaria  «iretrala  e  fainra.  Rianioiie  41  tnlT  i  proprielart  lo 
casa  del  Generale  a  tale  oggetto.  Falso  allarine  per  la  feri-^ 
zione  di  nn  mentecatto  »  il  qiiaitt  fuggiva  gridando  lunga  la 
linea  de<^li  avampopli. 

25  Giugno.  —  Per Instraz ione  del  Capitano  Grenel  con  quat- 
tro Compagnie  in  ordine  aperto  e  due  di  sostegno  per  lulti^ 
la  periferìa  di  Gastrovillari  a  due  miglia  di  raggio. 

Seoferta  e  foga  di  eifca  900  rivoltosi  appiattati  in  nn  bor- 
mne  :  scambio  di  poche  fneilate  a  loro  foga  verso  i  monti» 
apparizione  verso  sera  di  masse  armate  su*  monti  circostan- 
ti. La  truppa  ba  bivaccalo  la  notte  nelle  posizioni.  Didì- 
coltà  pel  pane  e  pe'  commesUbili  ;  misare  energiche  per 
averle. 

Sfr  6impi0,  —  Le  masse  armale  si  sono  moetrate  pi4r  Im^ 
ponenti  la  nMtfina  sn*  monti  dreostanli.  Verno  meszo  giorno 
si  sono  tolte  avvicinala^  a  Gastrovillari.  AH' una  ^  p.  m*  ) 
aonod  rinforzati  gli  avamposti.  Alle  3  la  Colonna  ha  preso 
posizione  fuori  Gastrovillari.  I  rivoltosi  con  quattro  cannoni 
e  con  la  fucileria  hanno  attaccato  i  cordoni  dei  Cacciatori  , 
I  quali  successivamente  sono  slati  rinforzati  da  tuli*  i  Corpi. 
Cinque  colpi  di  eannone  sono  cadati  sai  Qaarlier  Generale , 
deponili  U  leoondo  ha  noelso  «na  aebllnella  del  4/  di  U- 
nea  aeeanlp  allo  Sialo,  maggiore.  Alle  7  (  p.  m.  )  tutto  il 
cordone  eon  nn  cambiamento  di  fronte  a  dritta  negli  Oli  veti 
rincaccia  tatti  i  rivoltosi  vigorosamente  verso  i  monti ,  met- 
tendoli in  fuga ,  ed  il  capitano  Grenet  con  aUre  due  Compa- 
gnie corse  sulla  strada  verso  Morano  per  attaccare  1*  ala 
dritta  dif  rivolioei  a  tagliar,  lora  la'  via  per  Gampotenese  ; 
-anello  qoi  ftirooo  allaocali  e  ftagatl  laseiando  ()inl  a  sa  tntla 
la  linea  eirca  70  morti.  Se  un  sol  plotone  di  Cavalleria  foo* 
se  stato  con  noi  fotta  V  Artiglieria  cadeva  in  nostro  potere 
«  quasi  nessuno  ci  sarcbt)e  sfng^^ito.  1  feriti  furono  da  essi 
trasportati  nella  foga.  Si  è  fatto  un  sol  prigioniero  ferito 
negli  occhi ,  nativo  di  Palermo.  La  nostra  perdila  fu  di  un 
morto  a  di'an  ferito ,  perchiè  I  oordonl  erano  riparati  dagli 
albori  0  IÌni?ano  enile  masse  inealaandole  sempra  maggio- 
samente  alle  gridà  di  Viva  il  Re.  Pochi  colpi  beo  direlll 
dall'  Aiutante  di  Artifrlicria  Gabriel  pnnlussero  ottimo  eCfct- 
lo.  Porzione  dei  morii  rivoltosi  furono  sepcilili  da  noi  e 
tatti  gli  altri  raccolti  da  etsi  durante  la  notte  e  In  seguente 
mattina  si  videro  bruciati;  su  vari  punii  io  loulauauza.  La 
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frappn  ha  bivaccato  in  posizione.  Hel  corso  4ella  noU«  ii 
funQ  avute  notizie  che  la  Colonna  del  Generale  Lanza  era 
•rrhrata  in  Rotonda.  Spedhrione  di  varin  spie.  Hotisie  spedi*  , 
te  in  Roloadt  al  Generale  Lania ,  le  qMll  non  hanno  pon*  ' 
loto  pamare. 

27  Giugno.  —  Noi  dopo  pranzo  rinnion/»  di  molti  rivoltosi 
fu\  monte  S.  Angelo  sulla  sinistra  di  Ca*>ti ovillari  andando  a 
Morano.  Attaccati  da  3  Compignie  di  diversi  Corpi  in  cor- 
dono col  loro  iuiKtrgno  per  quelle  ripidissime  ISaiae  fu  sepa* 
rato  il  monte  e  ftegall  i  rivollosi  con  altre  perdile.  Fa  arra*-' 
stato  nn  loro  Tenente  fcrilo  nella  mano  dritta.  Due  soldati 
del  2".  e  4".  di  Linea  forono  r>rili  nella  {^amba. 

28  Giugno  —  Apparizione  di  nn  centinaio  di  rivoltosi  snllo 
stesuo  monte  >  e  loro  fuga  nel  vedrrvi  ascendere  ana  Com- 
pagnia. 

Considerazione ,  «all'obbligo  delia  eolonna  di  agire  pei  30 
fKvgno  di  concerto  con  gnèHa  del  Generale  Nonaiante  sopra 
COM>nza.  Considerazione  che  la  colonna  del  Generale  Lanza 

tìon  poteva  per  qoel  giorno  inoltrarsi  in  Campotenese,  e  che 
d"  altronde  non  era  espoilo  ad  alcun  pericolo,  non  avendo 
nemici  alle  spalle,  nè  popolazione  contraria.  Considerazione 
aulia  sempre  crescente  difficoltà  di  viveri  intercettali  da  ri- 
vehoiil  a  Catlmvillari.-  Goosideraalone  dm  la  noelni  inaiion» 
Sn  Xtstro?illari  oltre  che  rendeva  la  noalra  posiaione  tempra 
piò  perloolqM  poleva  Dire  andare  in.ftllo  quelle  concertala 
dal  Governo  sopra  Cosen:fa  donde  provvenivanò  sempre  mag- 
giori rinforzi  diretti  a  Campfttanese.  Considerazione  che  un 
andare  o  pronto  movimento  metteva  senza  dubbio  in  fuga 
quelli  postati  a  Spezzano  e  quindi  avrebbe  atterrilo  e  messo 
io  fuga  il  governo  rivoliiaionario  di  Cosenza.  Tutte  questa 
consideratloni  d'importanza  maggiore  di  qualunque  altra  sol 
pericoio  di  Caslrovillarì  fecero  risolvere  il  Genmlo  Comaoi^ 
dante  la  (olonna  di  marciare  all'alba  del  giorno  aegneolll 
aopra  Spezzano  e  Cosenza. 

Arrivo  verso  sera  di  due  messi  travestili  spediti  dal  Ge- 
nerale Lanza  con  avviso  di  non  faf  movimento  alcuno.  Al- 
larme V  verso  sera  per  alcune  fucilate  vibrala  da  un  poeta 
avanzato  eoniro  alcuni  rivoltosi ,  i  quali  tentavano  di  assal- 
tare una  ca^na.  Sospensione  della  partenza  da  Caslrovillarì. 

'29  Giugno.  —  Spedizione  di  spie  in  tutte  le  direzi(»ni.  No- 
tizie che  3  in  400  rivoltosi  provNenientl  da  Cosenza  aveva- 
no la  scorsa  notte  pernottato  io  Saracena  ed  eraosi  diretti  a 
Cam  pota  i»ese. 

Nuova  apadizionc  di  prodami ,  e  pciieulaiiiMie  di  alewl 
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disertori  aropaU  e  «liiaraiati  da'  rivul^mi.  Quelli  di  iaMano 
•ooo  rilóroall  m  èpemoo  M  la  toro  Artiglieria. 

30  GiufUé.  —  Avvito,  da  Iforano  «ooferna  eho  fotti  1  ri- 
voltosi sooosi  direni  a  Campotanese.  Il  signor  D.  Domenico 
Dolcttlia  dimostratosi  altacc<tto  al  Real  Governo  e  tenutosi 
costanlémenlo  lontano  dacli  ultimi  sconvol<;imenti  è  sialo  no- 
minato alle  funzioni  di  sullo  liìUMideiile  di  Caslrovillari. 

1  Luy/io.  —  nicoQUM^enza  del  Capilauo  Grdoel  coi  5,"  Bat- 
tagliooe  Cacriatori  ed  no  peizo  veno  Morano ,  e  cooferma- 
ziooe  dalla  fuga  dei  rtvolliMi  da  Campotaneeo  e  direiione  dt 
una  parte  di  (sal,gilid<|li  da  Haoro-  per  Saracena*  |.uiigro 
e  Fermo  a  Spezzano.  Presentazione  di  12  disertori  armali  dni 
rivoltusì.  Intimazione  alla  Comune  di  Murano  per  la  pronta, 
apedizione  dei  commestil)ili  mancanti  in  Caslrovillari  ,  e  di 
versare  nella  Cassa  di&lrulluale  ducali  4000  pe*  bisogai  della 

2  Luglio,  — :  NoUf  ie  delle  spie  che  i  rivoìtoai  di  Speziano 

con  i  loro  sette  pezzi  di  artiglieria  tono  parliti  a  due  ore  di 
noile  per  ('osenza.  Pubblicazione  per  organo  dei  Solio  in- 
tendente deli'  ordine  per  la  deposizione  dejjjli  Uniziali  della 
Guardia  Nazionale  di  Castroviilari  iuggiti  nei  giorni  antece- 
denti. Arrivo  in  Morcmo  della  Colonna  del  Generale  Lanza 
«d  arrivo  in  Caslrovillari  di  due  Sqnadròoi  di  e»a* 

3  Luglio.  -~  Alle  7  (  a.  m.  )  la  Colonna  d^l  Generale  Lan- 
za  è  gìUBla  tutta  in  Caslrovillari.  Alle  12  meridiane  il  5.* 
Battaglione  Cacciatori ,  il  2*  di  Linea  e  due  pezzi  di  mon- 
tagna sotto  gli  ordini  del  Maggiore  Marra  sono  partili  per 
Saracena  ,  Lungro  e  Fermo  per  ristabilirvi  l'ordine  e  solle- 
Oliare  Io  cpntribazioni  In  denaro  da  veraaiti  nella  Cassa  del 
l>Ìilrelto  pei  bisogni  della  Truppa.  Altra  Colonna  compoata 
del  4."  e  13/  di  Linea,  uno  Squadrono  di  Dragoni  •  uno  di 
Carabinieri  e  mezza  Batteria  di  Montagna  ,  soUo  gli  ordini 
del  Tenente  Colonnello  Esperii  ò  partita  ali'oCA  IstMSa  0  par, 
lo  ftlesso  oggetto  per  Cassano. 

21  Capitano  Capo  cUiio  Stato  JUiaggior$ 

CapM  Gaim» 
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IL  GENERALE  COMMENDATORE;  BUSACCA 

V 

CmnandanU  la  Colonna  mobili  doUa  Frovineia  di  Cotmxa*  • 

« 

Qdmbìmh 

V. 

Cittadini  della  Calabria  Citeriore:  I|  Sorrano  le  cui  prin* 
elpali  viste  sono  dirette  al  mantenimento  della  Costi (uzione» 
da  lui  volontariamente  proclamata  e  solennemente  giurala  , 
ha  messo  a  mia  disposizione  un  competente  nerbo  di  Trup- 
pa per  consolidare  I*  ordine  pubblico  in  alcuna  parte  alte- 
ralo dalle  intenzioni  di  pochi  che  cercano  sovvertire  V  at- 
tuale regime  ooAitnzioiiale  ndló  scopo  di  reodm  pernia- 
nenie  1*  anarchia  dlstrattiva  di  tatti  gli  ordini  cifill  e  ao- 
ciali  di  un  popolo  costituzionale. 

Per  incuorare  dunque  tuli*  i  buoni ,  e  perchè  i  traviati 
rientrassero  nelT  ordine  ,  una  Colonna  Mobile  si  reca  in 
mezzo  a  voi ,  Cilladini  della  provincia  di  Cosenza,  e  le  di- 
apQfiiiool  liaavato  dal  Governo  del  Re  sono  dirotte  al  saldò 
manteiùmenlo  dallo  Statalo  cottituiiooale  dei  10  febbraio 
andante  anno. 

Per  effetto  quindi  di  questa  supcriore  e  legale  missione  » 
ho  ingiunto  ordini  severi  a  tutti  coloro  che  da  me  dipen- 
dono di  rispettare  i  Cosentini  come  loro  confratelli ,  di  non 
commettere  la  più  lieve  mancanza  che  potesse  offendere  in 
minima  parte  la  proprietà  ,  le  persone,  e  l'onora  deUevo- 
atre  femlglle  ;  e  ehe  ove  la  urgenza  de^  casi  rìdiledessa  ma 
pronto  provvedimento  ,  me  ne  facessero  Inteso,  per  dare  gif 
ordini  opportuni  secondo  le  contingenze  ed  i  bisogni. 

A  Bordo  del  SaaniU  10.  giugno  1848. 

Il  Cenerei»  Comandanté 
Gmo  BuaiiGCA ,  Mgaikn, 
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SULLA  COLONICA,  MOBILU 
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j  ;  •  '  •»••  >.  »  «i  II  *• 
.  Coniava  il  Genrrdle  laaiza  appétift«4tfe  iticèi  <;lifl>inNtiM6 
idalh»  vicende  di  Palermo  ,  e  prtJmosf»  Brigadiere  viveva  Itt 
iiiL-arico  (iella  orgahi/zii/Nino  dei  «carabinieri  a  cavallo  e  di 
-riiBpiazxartì  al  3*  Dt^i;^o<ii  i  inuticaii(t  generi  di  vestiario  , 
JianiaUira  ec.  comò  d«IUi>Riiniin<a- del -dèlio  Cor|»o  ,  quamh) 
al  13.  .iAaggio  Yiiysfevà'lildihls  i^TMttiHIttiM 
lira' ArcUiiiu  con  ina  CÓi<Hiha'fa)obile  èompéiMr'dliM  SqiljH 
druoi  dei  Carabinieri  «  civ'aJio  v  1*  3*"  ilragonì  ,  ed  «h  Bal-^ 
taglione  di  Carabinieri  a  piedi,  lucclic  es('«;niva  lo  slefso  {?ror- 
DO,  e  trovava  in  Avèllino  niaolenulo  rordiue  per  le  cure  di 
qvella  buona  Guardia  nazionale,  ciò  malgrado  vi  «i  niantcn- 
M*miiitamcBU$,  ma  dopo  gli  awcAimeiili  d«l  15  maggio  in 
Bbipolt  fu  ivi  «biMiwlé  11  Bktiuglioné  M  «GaraMnierl  a  pla^ 
«la^'ad.il  Gcaeralè  fier  online  1al«gk«illeo!'  aiaf«laVa«llil7«M 
^ri  Nocera  coti  la  soia  Cavalleria»  avendo  pure  11  Comando 
di  quelle  Iruppc  di  Fanterìa  in  Novera  stesso  aren «enriaf e  ; 
I>erò  giunto  nel  ripelulo  Noci  ra  e  (nUo  era  »iilenzio  non  coin-t- 
cideva  con  le  premure  gli  si  facevano  di  recarvisi  pronta-*- 
néDlat  eoa  la  os^v^ai^tmìfi  km^mtàrm*l^^  ii^^h^ 
t^tfiÈà  mMIùi  ■  iCbhiaiavài  ll  Oeaérale'i^aMxa  lè  iaMrilU  GlL 
Vili  a  Mi  I  turi»  «d  accintile' VI  éra'i«É  atfdfné  dèliCiittiaa^ 
dante  la  Provincia  dì  non  impedì  l'è  il  paiiaggibialle  GaardiU 
nazionali  che  marciavano  sopra  Naj^oli  ;  'lo  i3(è?s'  ordi^ié  re- 
nWa  ripelulo  dal  Coloiifiello  Cardarci ,  e^  dallo*  Intendente  di 
Saieriio  aggiungendo  prestare  a  quelle  GUaidie  cittadine  gii 
alloggi  e  quanto  allrd  loro'oècorresse;  fu  iu  qoel  laotaMiilo^ 
la  Mia  dei  i7  «  che  41  Generale-  •pediM"0ii»ffvaiiìtiteto  ACIM- 
Tallaria'allalCanmiarella<<ed  un  cdrdone'dr  pcati'di  •lahHìrta'i 
eké  ehiudova  pare-la  strada  (icr'la  via-di  8.  Saverino,  dépd 
di  che  >pe(iiva  sl.ilTelia  in  Salerno,  avverteodó'  quel  Ciyni.'in^ 
dante  di  l*rovincia  del  suo  arrivo  in  Noatra  con  una  forte 
Ciilonna  mobile  con  ordine  d'impedire  il  passaggio  a  qualun- 
que lorza  o  attruppameulo  iu  armi.  Di  fuUi  il  giorno  ite- 
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CWNile  19  Mm  noliiia  di'ifiirfiiiM  41  armali  io  Salmo,  ma 
non  nMcciaroìko  »  ed  il  (j«iierale  ai  frailenoe  la  Noeeni  m 
mete  awiacodo  oooUaoe  Goloone  mobili.  . 

SmùioaB  Óbllb  GaLAaiu.  / 

Noi  giomali  QiBeiall  |  ftlii  milltarfi  mil  biumo  avuto  .luogo 
per  parie  dèlia  Colonna  mobile  comandala  dal  Generale  Len- 
za venf^ono  rea»;un(ivamente  riportati ,  rilevandoli  dai  rap- 
porti dello  stesso  Generale  ;  però  il  passag^^io  dello  interes- 
Mnte  punto  della  Valle  di  S.  Martino,  le  disposizioni  preli- 
minari por  effelluirlo  ,  ed  i  movimenti  strategici  da  dotta 
Colonna  eseguiti  per  attenere  lo  scopo,  ed  accompagnate  que- 
sta rlmfiawe  dalla  iMimla  41  Inltl  gli  UflIalalPcIw  vi^ra- 
aem  parlo  ,  e  parlioolaraienle  i  Superiori  che  oomaniavaim 
le  diverse  Colonne,  merita  di  trascriversi  per  intero  ciò  cbn 
si  trova  consacrato  nel  {giornale  islorico  ed  itinerario  di  mar- 
cia relativo  alla  flessa  Colonna  »  la  cui  traseriaiona  è  oomo 
segue ,  cioè.  '     ^  . 

Il  fioroo  17  giugno  I84S  H  Generale  Lenza  mnovevs  én 
Moeaira  dal  Vagani  eoli  mm  CoImma  mobile  compaia  dèi  !*• 
Jfottaglione  Cacciatori  e  frazioni  del  3f.  tre  Sqaaénmi  di  Ca- 
rabinieri a  cavallo  ,  ed  uno  del  3*.  Dragoni  e  due  pezzi  di 
campagna  munito  di  analoj^be  istruzioni  ed  itinerario,  da  cui 
emergeva  doversi  congiungere  alla  Colonna  del  Generale  Bu- 
sacca  in  Caslrovillari  pel  gioruo  26  di  detto  mese  ;  quindi 
par  lo  a^empÀmenlo  esalto  di  lato  Ofdina,  e.  per  afiratfarsl  a| 
paèngglQ  Mia  tana,  a  dal  Ponln  Can|M|hrlni  Protlnaia  di 
Prlnsipal»  Citeriore,  goardail  Onesti  paoli  da  genlé  armata» 
la  troppa  a  marcia  sforzata  eseguiva  i  suoi  movimenti  e  di 
giorno  a  malgrado  nella  forte  stagione  estiva  per  guardarsi 
da  sorpresa  od  irotioscala  d4>l  nemico  ,  e  dietro  di  aver  per* 
corse  le  due  Provincie  di  Principato  Citertoie  e  Basilicata 
ai  tpQvava  già  il  giocno  SS  dello  acrtieMo  mese  ed  anno  Ini* 
'  la.  Il  Colomim  ffa  CailaIkKda  a  lAlmidt^,  awlIaBdo  In  tm*- 
ga  wm  porzione  dei  rivoiloal  dalla  Valle  di  &  Manina,  aha 
in  qnesl*  ultimo  Comune  venivano  gioraalmeote  a  comamli 
lare  dei  dìsordUii  solfo  prelesto  di  provvedersi  dc'viveri. 

I^M.  il  Generale  matciando  da  Koaara  si  iaceva  piìecedaao 
dal  sagueuie  Pcogramoui. 


«08 

,  .  ■  PROUAMA. 
'    ClTTABim  '   •  • 


10  vnpigo  Ira  voi  non  per  far  i^wr^ere  Mnjfiw  fnlrlt-iffa  , 
ma  per  rimelterc  quella  pace  e  queir  ordino  che  talli  1  bou-^ 

ni  di'sidrrarK), 

DiKiiiganiialevI ,  i  pochi  diftlarbulori  deirordi^Ot  por  par^ 
licniarf  Tanlaggi ,  eolie  loro  memogae ,  vi  arrecano  V  aiiar- 
ckia  €09  le  Me  filiali  anaMfoeiim ,  «taè  la  iovanione  deHi 
proprietà  degli  afiall«  la  diftrailoM  dtllt  liinil^oo  la  Md- 

fleria  del  popolano. 

Nati  in  qiicsla  parie  dei  più  bel  jado  d'Ilalla  t  ooi  fflamo 
tulli  fralt'lli  ;  abbrmTlamoci. 

Col  rilorno  dell'  ordine  ,  godremo  <d<'lla  libertà  che  il  otw 
illiBriomle  Statalo  IndMHitameiile  ci  dà,  •nflameiile  ot  pos-» 
feao  paeilleo  ddlla  divlidoae  del  fbndl  dtvnaiiiali |rià 
zionata  dal  Re,  col  giallo  compenso  pel  proprietari  di  eMl.* 

Cilladini.  La  min  tnisniotie  è. di  psic^.  Le  Islru/ioni  Aon 
sono  oblili.  Sparso  adunque  non  sarà  il  KMn((Uf)  fraterno. 

Coirtainr  riguardo  ,  am  be  a^li  kIcvìì  traviali ,  rimcUera^si 
r  ordine  in  sostegno  di  qufila  C«»stiiuiiooe  che  il  iio,  e  lai- 
lilari ,  <*d  II  popnl  latto  »  baiamo  d'ianafiil  a  Dio  flsrata ,  • 
«Mi  aaiMO  ldld« 

JX  GmtnÌÉ  O&mmuémMi  la 
Cotoirtia  VbM 

LAII14.  ' 

.  '    '    *  ' 

11  giorno  20  nltcso  gli  ostaroli  »l  opponevano  alla  con- 
giunzione alta  Col<»nna  Bu^aci.a  in  C;islro  vii  fari  ,  cioè  ,  il 
Potile  sai  Fiume  Qirnulo  rotto  p<>r  quaranta  palmi ,  la  Val- 
le di  a*  Martino  guardata  da  circa  2000  armali  ,  diretti  da 
Domaaieo  Maaio,  la  »lrada.  tagliata  prima  del  Ponte  détto 
Mia  Valle ,  con  una  fonata  di  quattordici  palmi  profonda, 
e  trenta  di  lùnghesza  >  dopo  della  quale  una  prima  t»arrl-> 
cala  con  un  muro  di  pietra  dura  a  secco,  la  di  cui  altezza 
di  palmi. («ei  ,  e  quattro  di  luii|;b('Z£a  ,  ed  alUc  due  barri- 
cate si'guivano  alia  prima  dopo  il  ponte  ,  olire  gii  altri  of^ta- 
cf*\i  facilmente  a  BU|)eiai'si:  riuniva  il  Gcuerale  ìa  intera  Co- 
lonna in  Rotonda ,  in  dove  lAietro  lo  debite  rlcoaoi^n»t  vi 
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ti  pinz7n>a  mililflrmrnto,  i^fenéendo  la  lin^a  dei  saoi  avam^ 
posti  Fino  ad  un  iiiit:iio  al  di  là  del  puese  lungo  la  strada 
Consolare,  wtso  il  Fiume  Curnufo. 

Prima  di  deKagliarn  i  movimenli  d«*11a.  ^troppa  clie  for- 
mava lurle  di  qn««ta  Colonm ,  è  d^  Dopo  spiegare  le  posi* 
■  jioni  de*  riv(»|i(isi  ,  roti  la  iodirazione  de* aiti  ,  vale  a. dire; 
Il  paose  llulond;i  t>  siluiit<»  su  di  un  pi»ndio  r!i»»  [)orta  alla 
Consolare  ,  ki  qmili'  conduci'  al  Fiume  delio  C*>rriulo  ,  la  di 
cpi  diManzn  d.»  Kolnuda  a  detlo  Fiiiinn  è  di  dtie  miglia  , 
dal  Fiume  Cornuto  a  Ponte  della  Valle  di  S.  Mai-lino  si  òat-* 
calar  la-  4i«laii»i.  di  «ji  mifli^v.ll  ^baolyid  della»  Mia  Valle 
irarantUo  daili»  allure. krteraH  é  di  dtae  laigliA  •  dapo  di  cbé 
s^H'c.i  a  Campotenese  ,  e  .prlma-^di  ilttifslo  slux  co  esisto 
itullo  alture  di  Kinisira  una  casina  ,  th* essendo  .«lala  dai  ri- 
voliosi  furlifìcafa  ,  rhianiavano  fortino  :  .«irlla  dritta  rl<d!a 
creil  a  dei  Vallo  ;  e  quasi  arila  dire/inur  del  centro  ,  a  tre 
miglifi  di  di.'^tunza  vi  è  il  paese  detto  llorniauno ,  che  pure 
•  '«sa  barricato  e  gtiartlali»  4a.geote. armala  •  *  ad  -of^cil#  di 
avere:  i  rìvollail.*del  Vallo  vn  pnnlo  di  rilimift  e  |mr  prov- 
vedersi de*  «i»eri  9  Bol*  ricorsa  «  be  lor  rimrinrv^,  dielto  rlia 
Je  Kefrie  truppe  (ccupavano  quella  della  Rotonda  ;  da  Ca- 
Slellui'cia  a  MorrTi;iun<)  \i  è  la  distanza  di  otto  miglia,  ed  a 
metà  di  questa  di>lao7:a  8i  trova  il  patve  detto  I^infi. 
i '  ViAto  il.  Generale  gli  ustacol»  anxidelti  difficili  al  suo  pas- 
saggio seaeaTmdlia  perdila  »•  e  irovafidosi  •  egli  con  la>  fotzai 
4i  .on.aakjc  Battaglione  4i  Ainleria ,  «mie  pocanzi  si  è  .dello, 
domandava  al  Governo  un  riufonn  per  dar  Inogp-  aUe  Mie 
operaziofii  ond(r  forzare  qut'[>nnti  diflìcili;  al  rlie  senza  per- 
dita di  t«in4»u  il  (ioNeino  vi  aderiva,  e  sbarrando  in  Mara- 
tea  una  Colo^ina  di  1500  uomini  di  fijnteria  comandata  dal 
Tenente  Oilonnèllo  de  Cornè,  che  doveva  giungere  a  Roton- 
da prorveiiienfe  da  La  pria  ;  ma  il  Cìenerinle  KecalosI  in  po- 
j»ta  io  Caslellufcia  fec^  llvt  liràltenerè  quelTa  Colonna  per  le 
ò^etakiolii;  ^Decessi re  rlie  aveva  idealo  di  medefe  in  eseéa^ 
xione!  rome  "si  vi>dr;ì  qui  apj>ressò. 

''Trndilanlo  il  ;:iorno  i2T  ,  dietro  una  rlr(trin<( cnza  militnro 
ewfjiiila  da  un  DistyrranuMilo  di  cavalleria  e  fanteria  diret- 
to dal  Tenente  Colonnini  lo  Esperti  «  dal  .<i*(.  Blaggiore  Piana- 
li ,  che  òllrépassala  la  linea  degli  avarop<jsti  spiccavasl  sino 
hi  Fiitmé  Cornuto',  guardato  quel  punto  da  pochi  rivoltosi» 
(he  Immaginando  un  allaeeo  allo  av%  ieinamenlo  della  truppa 
ripiegarono  sulle  allure  del  Vallo;  quindi  profiltandn  di  «jiie- 
Sta  occasioiK;  si  prolnn^iava  la  linei  de;;li  a>an)posli  sino  al 
Ucito  i>iumc ,  dandosi  pnucijjiu  alla  Uaccia  della  {Strada  alla 


sinistra  id'PfuntP  *twso  ,  pt*l  pjtssajryjio  deirarl^plleria  ,  ■ca-' 
valleflft  e' carri  di  oquipng$;io  ,  impìr^raiidovi  60  villici  ,  i' 
quali  venivano  garnnlili  da  una  Coinp.igtiia  d<*!  1".  Cirrin-' 
fnri  .  ri)ni,ii)dafa  dnl  RÌ;;nor  Cnpilnno  (iliio  ,  chf»  si  piazzava 
in  cordone  sul!»»  allure  accosto  al  Fiume  ,  aM»snchè  ptT  lu 
riparazioni  del  Ponte,  vi  si  avrebbe  dovuto  impicj^arn  moì^' 

10  tempo  f  rimanendovi  quindi  al  btraoco  vicino  al  Fimné, 
stejiso  Io  intero 't*.  Battaglione  Cacciatori  ,  ad  ovviar»*  clie  f 
ri  voi  (osi  avessero  daraole  la  notte  dis&tto  i  lavori  già  c(h>; 
minciati. 

Il  «jiorno        coi  fsostp^no  dolle  Irappp  in  posizione  conff- 
Duavaiio  i  lavori  delia  dirada*^  ma  ver^i  le  ore  6  a.  m.  un 
Mifllelénle  nomerò  d*inM>HI,  calando  dalla  Valle  di  $.  Martino; 
attaccavano  il  cordone  plazxato  al  di  lA  de?  Ponte,  con  V\di^n* 
di  respfngere  I  travagliatori  e  disfare  forse  i  lavori  osi^riiilt 
'por  la  Iraccia  della  strada  di  cui  è  parola  ;  che  p«'n  i(^  ftt' 
forza  rinHìrzaro  rjli  avamposti  ,  la^rlando  un  pn^sidio  di  ca-' 
vallcrja  in  Rotonda  ,   e  pt'r  fa  dcliciiicnza  di  trnpp»?  di  fin-^' 
leria  ,  il  Generale  eh'  era  sopra  luogo  ,  e  propriamente  ac- 
costo al  Pbnte  rollo,  disponeva  'cbe  I  Dragoni  avessero  mni^ 
ao  piede  a  terra ,  come  fa  esega  ito,  rlmpiatzànd^  so  i^aelló' 
•lliire  la  t\  Compagnli  daccfatori  destinala  a  Hnfbrzare  if 
cordone  attaccalo  ;  ma  dopo  poche  ore  di  vivo  fuoco,  e  «luo 
soli  colpi  di  obici  ben  diretti,  i  rivoltosi  prendcnjlo  la  fii^a 
*i  ritirarono' uiK^iidusi  ajjli  altri  anniilali  nel  Vallo,   con  la 
perdita  di  qualche  morto  e  diversi  feriti ,  senza  aversi  niuii 
alHjstro  per  partii  delta  truppa ,  fu  fn  quel  mnmi^nto  di  con-»' 
llftlo  che  arrivarono  provvemiente 'da*  Napoli  il  *Ca|Atart(f  ilay-« 
mond  dello  Stato  Ma>;(;iore  ,  e  PAiutanle  Mainridre  Mi<!y  del' 
4*.   Svl7zo?'o  ,  ofi  il  TtMU'rjte  Mani<icalchi   dei  (',aral)irìicri  a* 
piedi,  il  primo  rome  npitorlatore  di  ulteriori  istruziiuii  da  S. 
E.  il  Ministro  della  t;u(>rra  ,  g  gli  altri  due  per  rintanerò^ 
alPimmediazionc  del  Generale.  '  '  *  ' 

Il  giorno  29  la  traccia  della  strada  al  Timhe  CorVmto  sl^ 
portava  al  san  termine  garentita  e  ^oardaia  'dalla  Truppa. 

11  Generale  nelle  ojre  p.  m.  di  detto  «giorno  ritornava  in  po-^ 
Ria  in  (^astelluccia  ,  arcompa;;nalo  dai  (Capitani  de  NViTra  d«*il(j* 
Slato  Mag;»iore  al  suo  sejjiiilo  ,  e  datali  altri  tre  so|)ta  meo-' 
zionali  Lliri/.iali  ,  dove  trovava  il  Tenente  Colonnt»ll<i  di*  Cornò 
che  sbarcando  a  Maratea  il  giorno  28  si  recava  in  Laurla  , 
ed  ffl  29  a  Gastellorcia  alla 'testa  delle  seguenti  truppe,  cioè; 
un  Battaglione  drPimnieri  di  col  egli  n'era  il  Comandante  ; 
due  Corapn{;nie  di  Ponlonierl ,  due  frazioni  del  i/'e  tO.**  di' 
liioea  p  dello  fraziuai  dei  Cacciatori  di  Uuea  i  «  ttKOA  bat^ 
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feria  d|  montagna»  In  tutto  1500  uomini  circa  (lis|;>ofK^Ta  aN. 
lora  il  Generale  di  fare  una  fiala  marcia  sopra  Rotonda  oon 
iapedirvi  lo  iolero.  equipaggio,  con  le  frazioui  dd  1.*  e  tO.* 
eoo  na  Mio  peno  di  moBUgfia.^  nui  cli^  lolanta  |Mf  in  ▼!« 
eli  Ialino  Diart:ÌaMe  Cf  11  iopffv  Mormànnò  piuwe  éì  cir«a  70,000 
animo;,  e  fortificato  con  gente  armala;  €  clui  aollomesiio  quel 
Painic  con  la  forzai  iti  caìto  di  resistenjui  ,  marcias^ie  poi  Tin- 
doni  mi  v(>rso  le  creste  di  dritta  dei  Valle  S.  Martino  ,  ove 
giunto  Migiialaftj^:  con  un  col|)o  di  cannone,  facendo  però  prece- 
«litro  foo  dellugllalo  rapporto  dietro  Tuccupazione  di  Mormaimo 
per  nsgotaro  le  ^tt riori  operaaKNii  milMari,  4el  ohe  oe^t rebte 
ricevalo  iatrozlòni  in  l^crUlo  per  organo  deirAfutaoU».  If«igi- 
git^re  Migy  ,  che  appoAitameute  11  Geoerale  qMiva  a  fAino 
per  condurre  la  Colonna  sopra  Mormanno. 

Il  ifioino  30  la  traccia  della  sirada  alla  sinistra  d(*l  Ponto 
ftui  Ftuuie  Cornuto  era  diffloillvamente  terminata  ed  accemi- 
I)ile  ancora  per  la  grom'artlglleria,  per  la  cavalleria  ed  eqói-* 
mgio»  e  aieoome  nareiudo  la  Cotonila  dèi  Teooolé  Odo9« 
nello  de  Cornò  sopra  Monnaano*  elle  ditta  circa  tre  miglia 
dalla  Valle  di  S.  Martino ,  avrebbe'  potato  trovarsi  tra  dna 
fuòchi  altaccala  soM  flanehl  dai  Mormannesi  ,  e  dagli  armntl 
del   Valle  in  circa  2000  uomini  ;   mentre  quella  Colonna 
marciava  il  Generale  operava  per  parte  sua  dalla  Roton- 
da ,  mardandó  eloè  «ol  rlmaneole  dell*  Intera  Colonna  àtto  ' 
ore  4  anlioMridiane ,  panwra  II  flame  Coroòlo.per  la  atra* 
da  già  traodala,  ^oo  nrllglierla  ,  cavallerie  e  carri,  at- 
taccando quindi  vigorosamente  1  rivolioni  nel  Vallo  ,  come 
per  forzare  quel  punto  ,   ma  era  un  fìnto  attacco  per  la- 
sciar libero  il  passaggio   alle  truppe  che  muovevano  sopra 
Aiurmanno  ;  ecco  V  allarme  per  parte  dei  rivoltosi  ,  e  ria- 
n^oQO  v«no  il  Finaia  aniMeCto ,  ci^  che  li  Generate  deilde- 
i»và  ;  qneilo  allaooo  dorava  alno  alle  IS  meridiane  eliecaW 
colalo  il  Geoerale  P  arrivo  in  Mormani|o  della  Colonna,  de 
Cornò,  ordinava  ripigliare  le  primitive  posizioni,  somiì  niun 
sinistro  per  parte  delle  R(>ali  truppe  ,  e  colla  pi^rdila  di  più 
feriti  ,  e  di  qualche  morto  per  parie  dei  rivoltosi  ,  i  quali 
dopo  poche  ore  che  la  truppa  ripigliava  le  posizioni  al  di 
qnà  del  Flnnie  Coimnio  llpo  alla  Botooda  «.nbliero  1*  andacin^ 
di  atlaeeare  gli  avampoali  prodoceodo  do  allarnie  »  che  fa-' 
ceva  costar  caro  il  loro  ardimento,  avendo  essi  avola  la  per- 
dita di  sei  Capi  ,  tre  cioè  morti  ,  ed  allreltauli  prigionieri 
olire  altri  feriti  che  prendevano  la  fuga,  senza  che  per  parte 
della  truppa  si  avesstr  avuto  neanche  nii  solo  ferito.  I  morti, 
per  parie  dei  rivoilosi  forooo»  Viuccuzu  Mauro,.  Capo  Uciio  Sia- 
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tt  Ifaggiore  dei  iìvoUorì  oel  Vallo  e  gnnmmo  di  Domenlcn 
Mauro  <Jt  8.  Domel  rio  ,  il  <|aai0  «  cioè  I'  ol(inio«  comanda vu. 
in  Càpo  liei  Vallo  alta  ti^sla  di  2000  armati,  (itolntidosi  ogii. 
Commissario  Civile  roti  alti  poteri  ;  —  Francesco  Maria  T<"c- 
KÌ  dì  S.  Coi^mo  ProviDcia  di  Cosenza  e  Domenico  Chiuvi ,  Sa- 
ìjMotè  di  ft.  HemetHo ,  Provìncia  di  Ctìseriza.  I  prigionieri 
è  feriti  efmioMf Itola  Tafiitf  di  Fermo»  Provincia  di  Goienta» 
maetiiro  di  scuola»  Capo  Squadriglia  —  Nicollno  Pisano  di 
S.  Demetrio  Provincia  di  Cosi'nza  —  fiins^eppe  Giirtmo  di  Fi* 
glino,  Circondario  di  y\frrislano.  Provìncia  di  Cos«Miza. 

La  sera  drl  30  giu^riio  i  ici'veva  rapporto  dal  Tenente  Co- 
Jonoetlo  de  Coruè  di  aver  urcupaio  Mormanoo  eeoza  nion  si- 
BAilra ,  alleaocliè  firalolo  «alle  alloro  da  talfi  iaU  faggiroiiq 
la  maggior  parto  degli  armali  vetio  MaraM^eWtodlS.  Mar» 
t^M»  #  riuneiìdosi  agli  altri  ;  ed  aggiunse  di  non  poterai  Iro- 
iare  il  dì  seguente  allo  attacco  del  Vallo  nelfora  deslinalà,  a 
causa,  che  il  disarmo  del  pae«e  dal  Geoerale  ordinato  noq  ériasT 
inleraroente  completato,  og^^elto  clie  lo  attacco  stesso  pof:po- 
Devaslial  S  luglio  per  le  7  e  IfS  a.  m.  precise  ,  e  ciò  cal- 
*olaado  il  tempo' ebe  la  Colooiir(Coraè  doveva  impiegare  da 
Mòrmanno  tino  alla  erèiia  di  drit|a  della  Vaile  di  S.  Mar^- 
tino,  pcnorrendo  sentiéH'  qnasichè  Inaooeftslbili  a' ripidi* 
per  cui  il  Generale  disponeva  Io  attacco  del  Vallo  non  con 
ordini  del  giorno  ,  ma  con  riservate  istruzioni  in  Iscritto  al 
Comandanti  delle  ColoQoo  .  il  di  cai  coateaatQ  IraKi'ive 
reamuoiivaneole.  -  - 


«  Tatla  la  troppa  messa  ai  miei  ordini  sarà  divisa  in  tre 
■  Cala>Be  per  allaccaro  vigorosaroente  il  Vallo  8.  Martino 
»  il  mMUaa  del  S  luglio  i  HMUndoM  Hitrintemanlo  U  paa* 
a  aMglo»  eleàa  v 


-  «  La  Coloopa  del  Tencute  Colonnello  Cornò  composta  del 
a  Ballagliene  de^  Ptonleri  di  too'^  comando»  d«é  compagnie  del 
al.*  jBaitagliooe  Cicdalori  *  e  tre  pml  di  monlagmi  mai^ 

^  cerà  da  Mormanno  per  trovarsi  alle  7  Ii2  a.  m.  galle  cre- 
»  ste  di  dritta  del  Vallo  S.  Martino,  ove  gittalb  oe  daiìi 
»  il  segnale  con  aa  colpo  di  cannone. 

»  AHra  Colonna  comandala  dal  Maggiore  Pianelli ,  e  oom^ 
9  poau  del  riflaasaole  ^  l.VJM^iiMie  Caedalori  ;  e^ 
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»  lioni  drl  3.*  e  di  un  poz7o  di  nìontapnJi  occnp«»rft  le  crp- 

>  slv.  di  sinistra  della  slessa  valle,  attendendo  il  se<^nale  per 
»  operare  S4>condo  le  istruzioni  verbali  da  mo  ricevute. 

j»  La  ler^a  colonna  final m«Miie  ,  detla  del  centro  ,  da  me 
j»  diletta  ,  e  comandata  dal  Tenente  Colonnello  Esperti  sarà 
»  composta  delle  fra/ioni  del  1.*  e  10."  di  Linea,  delle  Com- 
»  |ia<^M)ie  Piinlonieri  ,  e  delle  frazioni  Cacciatori,  di  duepezzi 
»  di  Campa;;na  ,   e  quattro  Sijuadroni  di  cavalleria  ,  una 

>  cioè  del  3."  Diagoni  ,  e  tre  dei  Carabinieri ,  opererà  nello 
»  interno  bacino  del  N'alio  medesimo. 

«  L'eqiiipapgio  se^juirà  la  Colonna  del  c<'ntro  alla  disianza 
»  di  mezzo  mi^Mio  debitamente  scortato  c  sotto  gli  ordini  del- 
»  TAiutaDle  i^lag^Morc  Forgionc.  ■ 

<  II  Si;^nor  Alfiere  della  Valle  dei  Carabinici*!  a  cavallo  da 
»  me  incaricalo  dei  lavori  per  la  traccia  della  strada  pel  pas- 
»  sa^^gio  del  Fiume  Cornuto,  e  per  eliminare  gli  ostacoli  cho 

>  potranno  iiicooirarsi  lungo  la  Valle,  ritirerà  dalle  persone 

>  da  me  irulicategli  tulli  i  taToloni  e  le  travi  che  si  trovano 
»  in  potere  dell»;  delle  persone  ,  procurando  delle  scale  an- 
3»  Cora  ,  dei  quali  o^rgetli  ne  caricherà  un  carro  che  seguir 
»  deve  la  Colonna  ,  unitamente  ai  Iravaglialori  e  contadini 
>»  iiu-aricali  dei  lavóri  ,  alfìnchè  con  lo  aiuto  dei  INintonieri 
*  possono  proiiiamente  ripararsi  quei  guasti  e  togliere  que- 
9  gli  ostacoli  die  si  ha  la  certezza  d' incontrare  nella  Vallo 
>»  di  S.  Martino  ripetuta. 

»  Tralascio  finalmente  di  raccomandare  ai  Comandanti  del- 
V  le  Colonne  ,  nonché  a  Intti  gli  Ulfiziali  e  truppa  di  ser- 
1»  bare  nello  attacco  il  silenzio  e  V  attenzione  alle  voci  di 
»  comando  ,  o  ai  segnali  e  corrispondenti  tocchi  di  tromba 
»  che  regolano  l'insieme  dei .  movimenti  delle  tre  Colonne  ,  e 

>  quella  fermezza'  e  conlegno  militare  che  distinguono  le 
»■  truppe  nelle  grandi  giornate   di  guerra  ,   essendo  io  più 

>  che  persuaso  che  truppe  disciplinate  e  valorn-^ì  ,  nonché 
»  devote  al  Re  ,  N.  S.  ,  come*  quelle  che  io  ho  la  gloria  di 
»  comandare  non  ban  bisogno  di  altra  spiuta  n. 

Intanto  erano  le  ore  2  p.  m.  del  1  luglio ,  che  venne  a 
mia  notizia  che  Domenico  Mauro  comandante  in  Capo  gli 
armali  nel  Vallo,  erasi  sgomentato  nello  aver  avuto  scienza 
della  uccisione  del  di  lui  fratello  germano  ed  altri  Capi  ch<» 
pure  incontrarono  la  morte  alla  Rotonda  »  come  dei  feriti  o 
prigionitfri  ,.  pllre  i  dis|)ersi  e  mess'  in  fuga  ;  ebl>e  pure  co- 
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cev9(o  da  «n  certo  de  Chiara,  Capo  Squadriglia  «  del  tenor 
fi4*jsrnente  — •  Ìj'  alto  tradimento  si  i  avverato  ,  le  Truppe  Regie 
tono  a  Mormanno;  la  diterzione  de  nostri  è  eomiueiaia^  per 
«tot  fiofic'i  p#  tcampo  ec.  »  Più  quaraolacinque  PolicasUresi 
•raiio  fora  ^aurliU  dal  polla  c^e  ggantara  la  bòeet  •  aolftlt 
iA4ia  Valle  •  la  ppaimaiidi  jnaora  ^  virar!  imlloiavaM  la 
iMaeriloni^ 

A  tali  notizie  ricevala  it  Geoerale  da  persone  di  iQdacia  » 
•e  letto  CSM  s((^s8o  la  lettora  del  De  Chiara,  noo  attese  il  gior-r 
no  3  iQi^iio  fìggalo  per  l'attacco  ,  e  senza  il  fQiniiQO  indotto 
iaeeva  battere  la  generale  e  marciava  da  Rotonda  yerso  1^ 
via  «lie  fOKH  «Ha  ya}le  41  8.  Marlind  con  t«tte  la  truppe  , 
élaè  fànUarIfi  »  wraMerte  a<  argliarH  t  mardaido  aoìi  ttlla 
la  poBcapaloni  militari  ,  laaeiaodo  lò  Rotonda  II  aolo  cqtl-r 
pagfio  con  pna  convenianle  scarta  il  làalcirla  «|  oio  SfÌMl* 
idrone  di  <>aral>inieri  a  cavallo. 

P.-issava  il  G(>n(M*nle  il  fiume  Cornuto  per  la  strada  fattn 
4jracciai«^  e  quindi  disponeva  I  pezEi  di  Campagna  io  t>at- 
teifa  Mila  tflratioiia  dtfla  entrata  della  Talle  garenllta  <iall|i 
«avalMa  *  Il  i."*  Battaglima  Caaclatorl  Ihcavà  alili»  aiAliL 
«ratta  sinletri  del  Vallo  ,  dandone  al  Comandavla  le  deMla 
lalruziooi  ,  e  le  frazioai  de'  Cacciatori  ,  faceva  perlestrare 
U  Iato  dritto,  e  cominriava  così  ad  inoltrarsi  nel  Vallo ( 
ma  ifXGORlrando^  il  prinr'  ostacolo,  cioè  una  fossata  do  Ha  pro~ 
fofidiMi  di  14  palmi  ,  e  cicca  36  di  lunghezza  e  $4  larga  , 
«efulta  4a' voa  fearrlsala  con  muro  a  «Meo  allo  6  iiafini, 
#  41  Hmijbitm  4|ia  «biadava  qaella  airada,  ai  anrlnAn  W 
it  Bolla  »  Inette  ivi  arrestarsi  ,  formc-ire  una  linea  di  posti, 
■e  (Gordoae  di  Cacciatori  ,  ed  in  tal  guii^a  durante  la  untlo 
•dal  1  al  9  luglio  faceva  appianare  la  fossatn,  togliere  quella 
t>arr|cata  ,  e  gli  altri  ostacoli  che  aeguivann  ,  i  quali  chiù- 
iterano  la  <strada  ctm  gro8si  macigni  apposiiamotile  precipirf 
4all  ialle  éHure  idl|e  creile  iefla  dleasa  Vdlle,  impiegabioiri 
|0||M  ^  mtallQl ,  i(pe  Compafnie  de'^aqdatorl  *  onde  af^ 
frettare  al  più  presto  posstfefSle  il  passaggio  fissato  pel  glor^s' 
no  2;  drfatti  verso  le  ore  6  a.  m.  del  giorno  2  i  lavori  cra- 
|io  interamente  terminati  ,  e  quolia  via  ros'  accessibile  col 
fiaasaggio  deMa  cavalleria  ,  gross'  artiglierìa  e  carri  ,  faceva 
avanzare  ddlla  ftolonda  V  equipaggio  ,  ed  alle  Y  1|S  precise, 
intfiBO  II  «olpo  il  AmocM  Citto  tirare  ial  TcBeola  €alODaallo 
Coroè  MMa  Arcala  il  dritta  dei  ¥tfllo ,  ironie  ora  proveolMo 
ia^  Xormaono  ,  giusta  il  fagliale* «onvenn lo  ,  dava  F  ordMia 
il  iBasBlana  le  tea  .Coloimej  fMapio  qad  pvato  ,  chefir 


Digitized  by  Google 


«16 

re%'a  in««piign»bno  in  Ire  Colonne  cioè  ,  due  sulln  drida  e 
fiinislra  di  quei  monti ,  e  hi  terza  pel  centro,  che  dopo  due 
miglia  sboccò  a  Campoleneso  ,  nirllendosi.  il  signor  Mauro  , 
•edj  rimaMoM  rivollosi  leale  «i  piedi;  quindi  riaoiva  liilto 
le  truppe  per  farle  ripoiare  e  rifocillare  «a  CampoICMf^* 
tdielro  wiafaticuf};!  marcia  per  luoghi  ripidi  ,  e  dei  iravafli 
•  ami  erano  andali  snp<ji>tli,  e  mellendo  in  fujja  il  gran  conì- 
mifmrio  ciale  con  alti  poteri  ,    De  monico  Mauro  ,    con  circa 
1500  armali  rimasti  ,  che  prendi'iidu  ti.ito  a  Morano»  fuggi» 
roDO  per  la  via  di-iie  monUgne  fino  «  Co<:enza,  ove  il  3  Iii9> 
^«rlio  8i  sciegUeva  il  eoal  ^Uo,  Qooiitalo  di.  PabbUea  Male» 
vfuiRieBdo 'con  Maaro  quei  compononli  ancora.  ' .  .  i^t.: 
.  c  I/I  flieffio  giorp^o  2  la  Colonna  riposava  a  Morano  ,  meno 
.  due  Squadroni  di  cavallerìa  ♦  che  comandali  dal  Tenente 
Colonnello  Esperii  faceva  continuare  la  marcia  fino  a  («astro- 
Ti!|ari  iH>r  avvertire  il  (ìenerale  Busacca  della  sua  prossima 
congiunzione  alla  sua  Colonna*  meulre  deliii  Geoerale  trova- 
•.¥«èi  .in  nna  Irlala  poaliione ,  cirooscrillo  in  CaUrovillari ,  e 
cbiuw  dai  rivoltosi  da  ogni  altro  adito*.  ,Frnttanlo  nea 
riusciv*  al  Generale.  Lanza  riposare  a  Morano  ,  paese  tristo 
ed  occupato  da  bande  armale  lino  allo  arrivo  della  Colonna, 
per  cui  a  vista  del  paese  faceva  rnetlen»  i  pezzi  in  batteria, 
disiioiieva  la  truppa  come  per  atla( cario   e   circondarlo  ,  p 
;dopo  tali  disposizioni  spediva  una  Compagnia  di  Caociatoil 
..con  no  spintene  di  cavalleria  pec  rifionoscsi».  il.yaeee ,  cImì 
^alto  avvtclnarai  delle  quali  troppe  e  vista  la iniinaotla,  i  ri^ 
vollosi  prendevano  laiiuga  ,  ed  il  paese  era  deserto  affatto  v 
tutte  le  jcase  chiuse,  e  per  lutt'aulorilA  ikio  era  rimasto  ch« 
un  Sindaco  wttua<;enario,  ed  il  Giudice  lU'i^io  spaventalo  ;  nò 
giovarono  dapprima  le  preghiera  ,  e  quindi  le  miuacce  per 
.«vere  viveri  per  la  truppa  rimanendo  esse  infraitnose  «  Ui 
nodo  che  cero  Inpiando  qnalcho  soldato  ad  nsare^W  fora  per 
.avere  del  vino  ed  altri  commestibili  ,  furono  tirate  due  fu-r- 
cila te  per  parte  del  paese,  che  rimanendo  ferilu  al  ginccchio 
un  picmierc  con  una  palla  di  moschetto  produsse  un  all'arme 
nelle  (ruppe  ,  in  guisa  che  il  paese  sarebbe  slato  dislrulto  » 
se  non  sì. prendeva  la  ri6ol.uzione  di  far  ballerò  la  generale  , 
i.cd  useendooe  passava  la  not{e  al  bivaooo  a  dne  miglia  dir 
ostante ,  verso  la  via  di  Castrovinari ,  dove  gionse  la  mattip 
.ne  del  3  alle  ore  8  a.  m.  Quindi  è  chiaro  che  dopo  il  ptisr 
aaggio  della  Valle  di  S.  Martino,  eia  congiunzione  della  Co~ 
loima  Lanza  a  Hiisnrra  ,  e  non  prima  fu  sciolto  il  Comitato 
di  Cosenza,  quiod'i  Siciliani  abbiindonarono  Spezzano  Alba- 
nese^ dov'eraup  fortificali  con  selle  pezzi  di  ArligUcria  pur 
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fortificarsi  a  TÌrk)Io  «  ^kcràno  ewi  ,  ma  con  lo  ale  ai  pinli 
fU{;;;iviino  finu  alla  muriiia  di  Catanzam  ,  irabarcandosi  in 
quei  mare  Junio  ,  ove  furono  predali  e  fu  sciolto  iu  coiise-^ 
gttfwta  o§nì  atIrnptianitiilA  di  Calabroti»;  fa  «ildm  cheM 
pmenlava  in.CailroWliari  il  f ioroo  -9  taf lio  una  <l<<puia«i>" 
ne  di  Ccaeait  romposla  da  quel  Aloiisiciior  Arcivescovo  » 
r  Arcidiacono  D.  Ferdinando  Sca;;lioiie,  diti  ccutiiuoiiiini  Dm 
Pastinale  Mauro  ,  D.  Carlo  Campagna  e  1).  Gioacchino  (iau-. 
dio  pnscnlando  in  nonu?  d«'lla  leifìuU  Cosenza  la  ^  >tn missio- 
ne «U  legilliinu  Sovrano  Ì>'erdinando  li  ;  ed  il  giorno  7  dcL- 

to»  le  €i>l0Bpe  congiurila  éì  Boncoa  a  Laaia  janlravano  la- 
Gowfizi  4ii-  mesifi  tgU  appianai  di  quella  pafKilaaioni»  a  dal 

cirooDvicini  paesi;  e  la  Colonna  del  Cfeiiarala  Nuiiaiàllla 
irava  in  Catanzaro  il  g^iorno     d^llo  «flesso  niO{»e. 

-  Fn  nato  in  Cosenza  il  disariiw»  dietro  a\er  rii>ieso  l'eser-i 
cizio  delie  loro  funElnni  le  autorità  civili  e  {giudiziali,  e  fu-" . 
rono  lispeltuli  gli  abilanti  e  le  proprietà  ,  intt»>liando  i  mi- 
litari qaaf 'contegno  a  quella  diMìplLaa.  di  ani  lo  tulle.tltt 
aitaoilaaBB  kaaao  fiitto  moti  ni. 

Il  giorno  16  dello  stesso  mese  altaacato  il  Generale  Naia-' 
aianle  da  ft-bbre  interniillcnte  chiamava  il  Ci(^ner;tle  Lan/a 
in  Catanzaio  per  rimpiaz/.arlo,  loechè  questi  ehegiu.va  al  mo- 
mento in  posta  (43  miglia)  seguito  a  tappe  regidari  da  uno 
Squadrone  di  cavalleria  coi  cavalli  suoi  e  degli  (JlTiziali.al' 
la  iaa  inaiadlaaione  ;  quind'il  giorno  S3  daiio^  riav«toai;ÌBt 
aaiota  II  Generala  Nooaiaote,  deilinaTa  11  <iaaarald  Lama  n 
marciare  sopirà  Nicaslro  con  una  Colonna  mobile  composta 
dal  7**  di  linea*  3"  Haitnglionn  Carcialori,  un  forte  baltagÌto<^ 
ne  del  5*  di  linea  ed  una  "lezione  di  montagna  ,  per  eitet-. 
taire  lo  scioglimento  delia  Guardia  nazionale  e  nomina  di 
altra  provvisoria  ,  noncliè  il  conveniente  disarmo  in  tatlp 
q«el  Diairettoy  e  par  atlNare  il  pagamento  dd  daalo  IbMiUi-* 
rio  arretralo  in  ducali  27,000;  locchè  im  esegnito  praotann^'*. 
te  nel  periodo  di  olio  giorni  ,  cioè  ,  realizzalo  lo  arretrato* 
ed  otlrnulo  dal  disarmo  130:2  fucili  ,  oltre  diverse  armi  da 
taglio  e  di  punta  ,  che  fornitone  600  alla  Guardia  naziona- 
nale  ,  fuion  versali  nei  magazzini  di  Artiglieria  del  Pizzo 
709  focili  e  le  armi  bianehe.  La  Ira  ppa  mostrò  il  suo  /&o- 
lUo  eenleguo,  gli  abilanli  o*lfr  proprietà  ^Ispeltela  |.  e  nei 
lasciare  NIcasiffo»  fitti  Decufìonato  dirigeVa  al  Gattscaló  Laatfi 
il  segofiule  : 


ti» 

4  A  SMlilb  •  ÙeesrioKBtoMUi  «tlÉ  41  McalMaél  pM- 

leDtaro  al  signor  Generale  Commendatore  huità  comandante 
la  Colonna  mobife  in  questo  Distrello,  gli  omaggi  di  slima» 
riipelto  e  graliindine  ,  per  avere  stabiHto  ToCdine  «  ìa  pace 
e  la  (ranquihilà  ncirìnler*  Distrello  ,  si  fa  un  dovero  di- 
chiararti g^alo  ali'  intera  troppa  per  la  eoodolta  edi§caii* 
te  teoÉla  dalte  tlMi  ìm  qMla  cHl*»  ebe  «m  iote  W*  Imi 
4ato  il  ÉiUiiAio  moCifO  di  displatere  a  qvalaiqiM  ifti  eiU»- 
4iBÌ  9  ma  anzi  !>i  concilialo  ramore»  tt  rilpolto  è  faltee- 
Mmento  del  pobblieo  inlerò.  ^ 

»  Per  appalesarsi  qùindi  qoe&li  sensi  di  gralilndine  e  rico- 
noicenza  ,  clie- dall'intiera  città  si  nutriscono  #  i  Rapprdea* 
laall  la  ateasa  han  formalo  il  presente.  * 
NiHOln  Ir  èf  /«Mft 

»  Vincenzo  SleIlaf  Giofai|i4lftffala,fta<ÌÌMlaAllWra»I«Ì9l 
f^arlato  ,  Giacobbe  éalienere  ,  Domenico  Scaramazzino ,  An* 
tofiio  Renda  fu  l^rancesco  Èmmanuele  Caporalv  ,  Michela 
d' Ippolito  ,  Tommaso  de  Martino  ,  Pannale  SCaleie  t  fiitoco 
Slalia ,  Yiootaao  Gotacino  §  Angioio  Maocari.  » 

Il  vtoti»  éaféMtf  if  CMiérilè /aMiata  f(kiuÌTù  MUHirfo 

Ifaida  pel  disarmo  di  quegli  abitanti  e  sao  Cireondario^  e  aakH 

flimeoto  della  Guardia  nazionale,  dopo  di  che  partiva  il  giorno 
per  Morrtcieone,-  ové  raggiungeva  il  Generale  Nunziante  che 
jMftitone  quindi  il  17  detto  rimaneva  il  Generale  Lanza  a! 
tornando  di  quelle  truppe  e  piau^  ,  e  per  la  istallazione  di 
«a  OspeMe  milllato  »  te*  al  glafàa  8*  agollo ,  laKiando 
Manteleol»  Il  SI  ékm  t&m  pteaMnlMoMi  di  &  E.  Il  TeMO- 
%»  flefterale  Princrpe  di  Satriano  »  destinato  al  eomando  ift 
Clapo  del  Corpo  di  Esercito  di  spedizione  io  Sicilia,  accelerava 
'  il  movimento  del  Generale  Lanza  verso  Reggio,  ove  entrava  il 

5 torno  tre  settenibre  Con  la  sua  nuova  Brigala,  composta  del 
%  3%  5""  e  6^  Battaglione  Caceiatori^  il  7"  di  iiena  e  mezza 
fealiaria  tfi  aBonlagtta  acn  tarrispoodeala  ima  ai  arli^ieria)  ai 
aeeo  ehe  maoieMlo  da  Nola  il  13  maggio  pereorreva  per  ter- 
ra le  Provincie  di  Avellino,  Principato  Citeriore ,  Basilicata^ 
Qalahria  Gilarlafa  #  Calabria  UUia  V.  a  Calabn  Viira  S^i 
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mttE  tkttOM  MILltAnf  C0M8ATT0TE  HEttK  CALABKU 
'     BALLE  MILIXiS  HAfOLITAllB  flOTtO  LA  G01I]>0TT4 


.  Uopo  la  rlToIittloiMI  HTTentita  Iti  ^telili  fel  (gennaio  di 
questo  volgente  anno ,  e  dopo  gl*  iofetici  successi  della  spe- 
diiione  delle  truppe  regie  in  Palermo  ,  il  governo  dì  Napo- 
li i  abbandonati  lutl^  i  punti  fortificali  aell'  Isola  »  ritenao 
•olamenle  la  Cittadella  di  Messina  «  alla  «filale  furono  pec 
cootegueM  rivalle  la  ntca  tnlla  ad  I  ditesi  del  SlcUiaalt  ' 
fendo  Ite  MMa  il  powMW  di  dotila  fortatfa  »  aoii  pole- 
^  r  Isola  idlara  aomiteaiil  afllu»  libara  ad  ladipaodanla 
dal  napolitano  governo. 

La  fedellà  dei  capi  e  del  presidio  della  Cittadella  rendeva 
Yaiii  i  tentativi  di  8al>oroazione  e  le  corrottele  ;  il  difetto 
di  milizie,  disciplinate  ed  agguerrite  faceva  giudicare  iucj»C'- 
guiblla  la  pma  di  assalto  della  'lieo  moolia  forleiaa;  il  Moe^ 
a»  ara  del  iiari  impralicaklla ,  peiahè  la  Tieiiia  Calabria  ,e 
F  arniata  oapolitana  ricca  di  navi  a  vapore  avrebbe  aaaq^a 
provveduto  di  viveri  e  di  monizioni  la  Cittadella. 

Divisarono  pertanto  i  siciliani  di  giovarsi  dei  rivolgimenti 
politici  cbe  agitavano  non  che  il  reame  di  Napoli,  T  Italia 
tutta.  Fomenlare  lo  spirilo  di  sedizione  nelle  calabreii  pro^ 
irlnce ,  ptometlare  poderoso  ^oaeofsa  di  aoaUoi  a  di  aroU 
parva  km»  aocooclo  aspedieota  a  eoosagalra  il  loro  ina  » 
ab*era  appunto  di  oecoparA  la  ealabrese  sponda  in  sai  Fara^ 
munirla  di  batterie»  le  quali  incrociando  i  fuochi  con  quel* 
le  per  esse  costruite  sulla  opposta  sponda  siciliana  ,  avreb- 
bero impedito  1'  accesso  alla  Cittadella  di  Messina  e  resona 
cosi  possibile  anzi  agevole  il  blocco  e  la  dediziouc  per  fame. 

I  daptotaldU  avvaalmanli  dal  Ift  Buaggio  faaoòdÉkoiio 
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lUla mente  1  (Hfegnt  dei  ficilfani.  Il  Ricckinlf  ,  il  de  Kìtao  ,  il 
Mauro  ed  altri  luoiU  veouti  nelle  Calabi  iu  per  l^onvolgerie  e 
lollevàrie  contro  il  oapolilaoo  goverim  era  opporlaollà  assai 
propizia  e  che  non  dorewl  trai^tii^fe.  Laofide  i  sipilìanl  « 
alBncbè  i  faUi  lencssèro  dietro  alle  promease*  toMo  sModeU 
tarooo  col  sedicente  Cornilalo  e  f^ovcrno  provvisorio  di  Co- 
tte n  za  ,  e  deliberarono  di  inviare  a  quella  volla  600  uomini 

arma  »oUo  la  condutla  dei  Ribolli ,  dtvi&audo  di  iuiU 
sbarcare  in  Paola. 

Calmate  iotaolo  le  Intestine  discordie  nella  città  capitale 
del  reame  *  ti  gotcrno  di  Napoli ,  viste  te  condizione  delle 
Calabrie' che  trovavansi  sfornite  di  milizie,  se  si  eccettuano 
le  guarnij^ionl  di  Recr^ìo  ,  di  lucilia  e  di  alcuni  altri  (inhIÌ 
mariltirai  della  Calabria  uiteriorc  priinn  ,  conriitssiaci  hj  Iu 
Guardie  di  Sicure/za  pubblica  erano  slate  da  per  ogni  dove 
disarmate  e  sopraffatte  dal  outhero  dei  sollevali,  e  pinidera» 
ta  la  oecessilà  di  arginare  il  torrente  che  irrompeva  minao- 
ffleso  ed  estllè  in  quelle  rimole  proVincle,  a  4  giugno  1846» 
commise  ni  generale  Ferdinando  Nunziante  di  muovere  a 
quella  volla  alla  lesta  di  circa  2000  soldati  ,  cioè  il  lerzo 
Re;;;:imeolo  di  linea  ,  il  secon.'.o  di  Cacciatori  ed  un  Batta- 
glione dei  sesto  Reggimento  di  linea. 

Codeste  lAilizie  sbarcarono  senza  ostacolo  di  «offa  et  Pia- 
lo e  di  là  .trasferironsi  in  Monteteone  dorè  11  Comandante 
sapremo  formò  it'soo  Qaarller  generale,  e  diè  opera  ad  in^ 
vestigare  e  conoscere  lo  stato  vero  delle  cose. 

S«'ppe  come  ali*  annunzio  del  san  arrivo  in  Monteteone  la 
più  gran  parie  dei  sollevali  nella  Calabria  uKerioro  seconda 
eransi  raccolti  intorno  a  Nicastro  »  avevano  formato  in  Fi- 
ladelfia il  loro  Qttartier  generale  «  ed  »  occnpate  Goriage  e 
gli  alln  paesi  sulla  airada  Consolare  »  avevano  allogato  gli 
avamposti  sul  fiume  Angitola  ;  seppe  che  olire  ai  600  elei-* 
liani  che  venivano  coti  Hiholli  ,  altri  molli  ne  sbarcavano 
IuIUmIì  alla  spicciolala  sulli'  coste  della  Calabria  uHerioro 
prima  e  di  là  per  la  via  di  llo  mariti»»  si  conduccvano  pres- 
so Nicastro  i)er  conj;iungersi   ai  sollevali   calti biesi  ;  seppe 

die  a  capo  di  Ifilti  slava  II  Longo  nfliziale  di  artiglieriu 
■apolilanu  e  disertore  al  nemico ,  il  quale  veniva  a  que- 

at*  oopo  da  Mf's<ina  ;  seppe  come  le  relazioni  del  sollevati 
nelle  Ire  Calabrie  fossero  altivissime  e  frequenti  ,  e  come 
considenila  da  essi  la  mala-jevole/za  di  attaccare  e  vincerò, 
le  milizie  stanziate  in  Reg«:io  ,  massime  doiK)  l'arrivo  dello 
nuove  soldateKcbc  in  Monleleonc  e  dopo  V  annunzio  di  altri 

fiuforzi  Cile  di  cod,o  il  upettamio  f  «veiiefo  éifieeto  .di 
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formare  un  campo  ili  (rs^erTazIone  nel  plani  della  Corona 
cuii  iiitendimeiiU)  di  xiltaccare  alle  spalle  la  sua  Colonna» 
ov*  egli  muoTessc  da  Mouleleone  ,  f«irne  insorgere  gli  abi- 
tanll  d  togliergli  cosi  quella  vantaggiosa  posizione  militare; 

Il  Generale  Nùnzianle  non  mancò  di  dare  8ubiIo  i  tele* 
(▼rnfìci  avvisi  (t/al  Maresciallo  signor  Palma  allora  coroan- 
(Ì.Mì'xO  le  armi  in  Rr^j^io  affìu*  ,  di  rcnsrrvn  ali*  armala 
navale,  a\»'rr.',M()  iinjiidito  id  .«.b.nco  sulle  (Ml.il>ri'>i  s|i(U)(lo 
e  di'i  siciliani  che  \ (Olivano  col  Uibolli  dei  molli  che  ve« 
ni) ano  raggraueiiandusi  alla  spicciolala  versp  il  piano  della 
Girona* 

'  Ha  Dè  le  mijizie  nè  Y  armata  si  dettero  di  dò  il  meno- 
no  pensiero  e  gli  sbarchi  progettali  furono  latti  senza  o^ 

posizione  op4»rali. 

Il  Ricoprale  Nunzlanle  inlnnlo  vaiolale  le  proprie  forze  e 
quelle  (lei  Sllll('^ati  e  desidcn^so  d'  altra  parte  di  conseguire 
lo.scopo  al  <)iiale  intendeva  di  ristabilir  l'ordine  e  la  quiete 
evitando  I  conflitti  e  1*  effasione  del  saogoe  eltladino  ,  iis6 
'dapprima  le  [km  suasioni  e  la  mercè  di  una  proclamazione  ', 

Siobblicata  il  7  giui^no,  esortò  quei  popoli  alla  pace  od  al- 
a  ubbidienza  alU»  h'i^n'i  ed  al  b'^iUinio  Sovrano  {'*).  Invitò 
allrosi  le  Guardie  na/.iooili  della  C'.alabiia  nlleiioie  prima 
e  quelle  dei  paesi  dciia  Calabria  ulleriore  secuivda  dove  la 
ril^lliooe  non  erasi  apertamente  manifeslalàj  a  rlonirsi  alfe 
milizie  di  ordinanza  stabile  per  persuadere  colla  loro  pn^ 
sènza  quei  popoli  che  la  fu>Ilevazione  non  era  il  voto  né  il 
Fer)timenlo  dei  più.  Ma  indarno;  alla  proclamazione  fu  da- 
ta arro;:anle  risposta  (3);  nè  l'invilo  alle  Guardie  nazionali 
produ«:se  cfri'llo  mi^ilioie  essendosi  tulle  o  prr  viltà  ,  o  per 
adesione  alle  idee  ed  alle  voglie  dei  sollevali  ,  ricusale  di 
congiungersi'  alle  milizie  di  ordinanztf  stabile. 

11  Comandante  sapremo  allora  convintosi  cb*era  mietei)  di 
venire  al  panto  di  usare  la  forza  delle  armi  scrisse  al  mi- 
nistro (Iella  jfuerra  in  Napoli  di  rafforzare  la  sua  Colonna  af- 
fiucliè  potesse  senza  8o>petlo  di  una  sonimossa  alle  spalle  pro- 
gredire verso  Nicaslro  e  Filadellia  »  scrisse  altresì  cbe  si  fosse 
inviala  allra  Colonna  di  soldati  per  Castrovillari  ad  occupare 
'e  tenere  a  fireno  la  Calabria  citeriore  ^  sì  cbe  le  due  Colonnè 
OiK*rando  quasi  eonlemporaneamente  venissero  a  congtnn  gerii 
presso  Cosenza  dove  si  credeva  d(»vesse  incontrarsi  la  mag<;ior 
resislt^iiza  essendo  quella  la  sede  del  sedicente  Comitato  (lircl- 
lore.  Tuttavolla  prima  di  brandire  delTìoilivanuMile  le  armi  , 
ai  10  giugno  ,  pubblicò  una  novella  Proclamazione  csurlA** 
'trice  alla  quieto  ed  alla  ubbidicu^  allo  leggi  (4). 
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Le  cose  venUano  parlKamente  aggliislandosi  alle  brame  del 
ficncrale  Nunziante.  Una  Colonna  di  circa  12000  nomini  co- 
mandati dal  Generale  lìiisacca  sbarcala  a  Sapri  marciava  per 
Caropoteoese  sopra  Casirovillari ,  ed  era  ili  seguito  raffoqnita 
da  altre  troppe  fotto  la  condotta  del  Geoerale  Lanza* 

Qai  aranzando  lo  epodio  .diremo  ehe  queste  due  Colon- 
na, iedata  la  ribellione  in  vari  ponti  della  Calabria  eiterio* 
re  ,  si  congiunsero  dopo  la  lesa  di  Moroumao ,  ed  oibcii- 

parono  Cosenza, 

A  23  (.Mugno  sbarcava  altresì  al  Pizzo  od  Battaglione  di 
Carabinieri  a  piedi  e  M  dì  segaente  approdavano  aUa  alOM 
marina  il  aettimo  Reggimeotò  di  linaa ,  il  torso  Heggimenlo 
Gacciafòri ,  ed  na  Batlagliono  del  qointo  Hoggitneoto  di  li- 
nea ,  i  quali ,  reduci  dal  campo  lombardo ,  erano  inviali  h 
rafforzare  la  Colonna  del  Generale  Nunziante.  Al  quale  erano 
par  pervenute  in  questo  frattempo  una  sezione  di  artiglieria 
di  campagna  col  corrispondente  approvisioi^inento  e  parec- 
chie munizioni  e  fornimeoU  di  artiglieria  e  di:  niotc)lietlBf1a* 

A  96  giugno  adnoqoe ,  il  Generalo  Ifonzianto  »  dopo  19 
giorni  dal  di  dei  ino  arrivo  in  Monteleone  ,  vista  tornar  vana 
ogni  eoa  opera  di  pacificazione  e  vistosi  in  forze  bastevoli 
per  agire  vigorosamente  ,  deliberò  di  attaccare  i  loUevati  a 
wrmò  a  questo  modo  il  suo  piano  itraUgico» 

Monteleone  è  situalo  in  posizione  eminente  sol  vertice  di 
erta  collina;  un  ampio  vallone  il  circonda..  Se  dal  ponto  cai- 
minante  ^ardi  air  intomo ,  vedi  a  le  aottopoati  lionteroiil 
wto  norà-ettt  8antH)norrlD  ad  oriente,  Stefanaco,  Plioopia 
ad  aitil  villaggi  verso  tui-ttt ,  di  tal  che  girando  sempre  in- 
torno a  Monteleone ,  dopo  varie  ondulazioni  del  terreno,  esci 
a  mezzogiorno  sulla  strada  Consolare  che  conduce  a  Milelo. 
Ad  occidente  dopo  cinque  o  sei  miglia  di  tortuosa  discesa 
trovi  la  traversa  che  mena  ai  Piso  a*  prosegaeodo  snila  Coo- 
iolare  pervieni  al  ponte  ed  al  pawo  eoi  addlmandaoo  del 
Cdiémiù  «  e  poco  appresso  incDotri  nn  bivio  del  qoaie  la 
atrada  a  dritta  mena  a  Catanzaro,  Capoluogo  delia  provin- 
cia ,  quella  a  sinistra  a  Nicaslro.  A  settentrione  finalmente 
sur  una  slessa  linea  di  livello  vedi  la  strada  del  Telegrafo  , 
la  quale,  dopo  aver  traversalo  il  vallone  di  che  abbiamo 
eopra  toccalo ,  riprende  Verta  e  per  ona  airada  antica  e  noa 
earreggiabile  eondooe  al  lato  orientale  della  catena  dei  colli 
ani  quali  stanno  Fraocavilla.  Coringa,  Filadelfia  e  più  in  là 
San  Pietro  di  Maida  e  Maida  ;  vedi  a  sinistra  sempre  verso 
il  nord  nelle  soMoslanti  marine  Bivona  e  Pizzo,  e  proseguendo 
eolia  Gonsoiare  incontri  il  fiome  Angitola  varcalo  il  quale 


*  4 

4 


€17 

cominci  a  jcunpriro  il  lato  occidinlale  di  quelle  medesime 
coliiue  dove  Ntunuo  (.Hringa  ,  Franiavjlla  ,  i'^iladeifìa  ec.  ec. 
delle  quali  per  la  vca-liia  strada  guardi  il  la  lo  orientale.  La 
Strada  Consolare  adunque  e  Ja  vecchia  strada  interna  se  prendi 
a  baae  Monteieone  poMoii»'\alalarai  coom  due  linee  di  epe- 
nsioni  ideal  mente  parallele  »  ovvero  «na  sola  linea  di  ope- 
razione doppia. 

Oggetto  della  prima  fazione  militare  era  pertanto  Filadel- 
fia pjimo  (filari ier  (r(>neralc  dei  calabro-siculi  ,  per  quindi 
guadagnare  le  pianure  ver^^o  Maida  e  stabilire  succeb^ivarnuu- 
te  le  nioiae  a  seconda  dei  easi^e  degli  avveninentl. 
,  Il  Generale  Naozlante  adnnqne  divise  le  sue  Ibrae  In  due 
Colonne.  Doveva  la  prima  sotto  il  suo  comando  scender  da 
Monteieone  per  la  (Consolare  verso  il  nord  e  con  due  pezzi 
di  campagna  e  dii*>  di  montagna  inullrarsi  alla  volta  del  fiu- 
me Angitola.  bella  tìcconda  composta  di  1200  uomini  eoa 
due  pezzi  di  noonlagna,  aflìdò  il  comando  ai  maggiore  signor 
Grassi;  dovava  qnesta  Colonna  avvansare  per  la  veoshia stra- 
da delle  altare ,  altaecara  Filadelfia  alle  spalle ,  snperarla  je 
venirsi  a  congiugnere  la  sera  del  27  alla  prima  Colonna  sul- 
la Consolare  in  direzione  di  Filadelfia  per  quindi  prender 
campo  congiuntamente  sotto  Maida. 

11  Generale  Nunziante  mosse  eolia  sua  Colonna  da  Mon- 
teleone  ai  primi  albori  del  26  giugno  ,  giunse  verso  sera  a 
vista  del  ponte  del  finoM  AngUola  dove  i  aoUevali  coUosaìo 
avevano  1  loro  avamposti.  Dtepose  11  Mvaeeo  con  avaognar-  ' 
dia,  rotrogoardia  •  sentinelle  avanzale  secondo  le  regole  del- 
Tarte  di  guerra,  riservandosi  di  attaccare  la  dimane.  La  se- 
ra dello  slesso  giorno  26  il  maggiore  Grossi  mosse  colla  sua 
Colonna  dando  voce  che  andava  di  retroguardia  per  uou  far 
trapelare  il  diségno  di  attaccare  Filadellìa  alle  spaile. 

Bai  Acme  Aogitoia  fino  a  Maida  la  strada  disagia  I  monti 
coperti  di  iolti  boschi  ebe  deUa  Grazia ,  della  ìfiStonaa,  di 
GampoKmgo  presso  Bevilacqua  addimandansi.  11  più  perni- 
cioso alle  milizie  che  militarmente  incedono  è  quesl*  ultimo, 
tra  perchè  è  il  più  folto  ,  tra  perchò  in  vari  punti  presen- 
tasi di  fronte  alla  strada  assai  tortuosa  in  quel  sito,  nè  puossi 
da  questa  deviare  essendo  il  terreno  a  sinistra  scosceso  e 
^■asl  a  pendio  solla  marina ,  sabbioso  e  sansa  sentieri ,  ed 
avendo  a  destra  I  monti  coperti  di  boseagtle  nelle  qoalt  po- 
stati 1  nemici  hanno  il  vantaggio  di  stare  in  posizione  do- 
minante e  coperti  dagli  alberi  dietro  ai  quali  s'appiattano* 

Air  alba  dun(|ue  del  giorno  27  il  Generale  Nunziante  mosse 
all'attacco  ;  pochi  colpi  di  un  pezzo  di  montagna  bastai  uno 
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a  porro  il  dicordinn  fm  pìi  avnmpnf^ti  del  solleTatt  al  di  là 
del  finino  ;  oplino  indiHregfriiirono  (osfo  sulla  monlaf»na  ,  e 
fu  questa  la  sfialcfria  eh»»  u-iarono  in  tulla  la  gioniala,  cioò 
indit  lrcggiar  scrupH',  ra|f;:rupj>atsl  sui  monti,  e  lìai  boschi, 
c  di  là  rnoieslare  gli  asgalilori;  i  quali»  uKrcpassatu  il  |)on- 
te,  s*  impadronirono  di  dae  pezz(  di  cannone  di  piccolo  ca- 
libro che  i  calabresi  vi  avevano  postati.  Il  Generale  in'lan* 

10  por  isnidare  dai  boschi  il  nemico  che  offendeva  il  fianco 
della  (!()!(>nna  di  allacco   fe*  disporre   in  ordino  aperto  «ni!.-! 
nion!n<,uia    il  terzo  Rejrijimento  di  (laccialori    che  andava  di 
avaijguai dia  ,  se;;uivaiilo  i  Carciatori  del  terzo  e  del  quinto 
Regginiento  di  linea,  veniva  appresso  la  Compagnia  Caccia- 
tori dei  Carabinieri ,  alla  qnale  si  rannodavano  quelle  del 
aetlimo  Reggimento  di  linea.  Cosi  aoccèdendosi  le  une  allo 
altre  le  Compagnie  del  CaoeiatorI  protegcrovano  il  lato  destro 
della  Colonna  clu'  projfrediva  sulla  (](>nM»l,tre  e  gli  eqnipa{rui 
che  venivano  nllirni;  il  manco  lato  era  |)rolellodai  due  piroscafi 
Archimrdr  o{\  Anlrfopi'  vh(^  procedevano  rasenle  la  sponda  e  colle 
artiglierie  si  adopravanua  tener  spazzata  la  via.  AI  luogo  dello 
AposMiti  si  ebbe  a  soperare  qualche  resistenza  «  altra  ma^ 
giore  8*  incontrò  sotto  Caringa  dove  fa  V  intiero  Reggiménto 
settimo  di  linea  che  protetto  dalle  Compagnie  del  prò* 
pri    Carrialori   si    'jj)inse  avanti  di  avanguardia  ,   ma  la 
più  valida  ed  ostinata  resistenza  fu  opposta  ali»  napolitano 
milizie  innanzi  Campolon;;o  i)resso  Bevilacqua  ,   dove  per 
gr  intricati  serpeggiamenti  del  sentiero  ,  per  la  folla  bosca- 
glia e  per  la  grande  elevazioue  delle  montagne  i  calabresi 
avevano  11  maggior  vantaggio  di  postaione ,  e  le  soldatesche 
dal  canto  loro  stanche  e  trafelate  dal  caldo  (  corabattevasi  la 
pieno  meriggio  sotto  la  sfersa  del  sole  estivo.  )  erano  meno 
alle  alle  ricosse. 

In  quei  punto  pertanto  più  ardetle  accanila  la  pugna.  Pa- 
recchi dei  sollevali  scesero  a  combattere  Oii  sulla  strada  dove 
incontrarono  la  morie  e  fra  questi  il  Mazze!  ed  II  Morelli 
ricevitore  di  Catanzaro.  Et  fa  si  itero  conflitto  che  laiuoi 
«nidati ,  sgonenlati ,  si  precipitarono  a  sinistra  della  Conso- 
lare cercando  uno  srampo  verso  le  marine  ,  altri  imitando 

11  Irislo  esempio  si  diedero  a  se^juilarli  Irascin' odo  ser^>  loro 
i  cavalli  «lello  stalo  maggiore  o  quelli  del  CìimummIc,  il  quale 
per  vtenie;;lio  inanimire  i  soldati  a  penetrare  nei  boschi  per 
snidarne  II  nemico  era  disceso  a  piedi  ed  crasi  inoltrato  e 
quella  volta.  I  fnggenti  si  avviarono  al  Pizzo  dove  per  gie* 
slificare  il  loro  tallo  asserivano  aver  la  loro  Colonna  tocca- 
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lo  nna  coinp!a(a  rotta  .  a  slnnlo  aver  df^i  potalo  liUai-j»!  ; 
la  visla  del  cavalli  del  G«n«}nil«  aggiaugemlo  lede  a  tali  delti 
fe*che  la  falsa  nuova  si  divulgasse  rapidameole  da  per  ogói 
dove  :  or  ora  dir<Miio  quali  terribili  conseguenze  produsse  al 
Pizzo  oudesio  iiici(U'ii!e. 

Le  n)ili/i«'  iiilaulo  valoros.uncntji  piJ  .'D.iiiilt»  siiprravaiit)  il 
cundaslalo  pasM)  di  Cainpoioiiuo  presso  Ui'viliin]iia  ;  iiiulU  si 
disiiiisi'to  in  questa  faziuiie.  Un  obice  di  campagna  al  quale 
era  stalo  morto  uuo  dei  cavalli  che  il  trascinavano  ed  un 
altro  librilo  etsMeiido  sialo' abbandonalo  da  chi  il  doveva  cu- 
stodire t  era  in  prociiilo  di  rimanLT  preda  dei  nonitC4>  ;  ma 
\i  accorse  11  (iriu'r.ile  Nanziaiilc  ,  vi  amirsero  il  (l.ipilano 
tU'ììo  iila!o  .M.ij^^KUi'  >iynor  |)  ijniy  ,  e  'i  Oapilano  d»'!  lorzo 
lte<;;;inH  u(o  di  Ime.i  signor  LoliiaocUi  ,  raccolsero  aoniiui  , 
surrogarono  ailri  animali  ai  già  morti  e  trassen»  in  saivio  il 
p«*szo.  Altri  simili  falii  d' individiiale  valore  furono  da  altri 
molti  Iffllziali  e  soldati  coni ]>! ai ì  ,  che  se  tulli  iiarraro  si  yo« 
It'sticro  assai  lungo  ne  rie>cirel)b<?  il  racconto.  Ci  limilereuio 
ItcrIatUo  a  dire  essere  stali  i  sollevati  coiiipiulauienle  violi  o 
snidali  dalla  vnola<^;:iosissima  posizione  che  avevano  ,  aver 
sofl'crlo  giavissime  perdile  »  essersi  dali  da  uUimo  a  preci* 
plloaa  fuga. 

La  Colonna  giunse  presso  Mlilda  al  cader  del  giorno.  li 
Comandante  supremo  eoosiderata  l'irrilaiione  degli  animi  dei 
suoi  soldati  per  la  fresca  ed  ostinala  pugna  U»iò  conibaltula» 

non  volle  ,  per  si-nlinieiilo  «li  nnianilà  ,  «•«•capare  il  paese  ; 
di<p(»>e  in  «i nella  vece  cht;  si  ponesse  ii  campo  luiliUraiuulu 
al  bivacco  fuori  T  abilalo.  • 

Se  orni  che  il  non  aver  nuove  della  Colonna  del  lfa{;gio- 
te  signor  Grossi  conUirbava  I*  animo  del  Cìenerale  supremo; 
gllndicatori  lasciati  i  bella  posta  sulla  Consolare  per  desi- 
(rnare  il  paolo  di  ra«'Coz/.a mento  tornarono  ad  ora  assai  lar- 
da ai  Cani[M»  rilerendo  nulla  aver  «lapalo  di  essa  ,  nessno 
jndizi«>  averne  polulo  raccolsi u; re  ;  di  iiiuKi  mcv^si  spcdit<*  in 
vane  dire/iinii  nessuno  fece  riiornu.  Oudechi;  i*  inipitssibilita 
di  progredire  abbandonando  dietro  se  una  Colonna  della  qua- 
le s*  igiHiruvano  i  destini ,  la  necessità  di  soccorerla  ove  di 
soccorso  avesse  mestieri  ,  la  teina  di  qualche  sinistro  "even- 
to, fecero  decidere  il  Coniandanle  in  cap«)  ad  un  ^lovim^nto 
relrn^railo,  e  per  ratf;j;ran«'ilai e  i  disp4'rsi  della  sua  propria 
(^ulouna  e  per  assicur.ii>i  di  quei  che  era  inlerveuulo  alle 
milizie  eonduUe  dal  ifros>i. 

Ed  aOlnchò  questo  suo  iudieire  ggiare  nou  ispirasse  ardire 
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al  solleTati  attenuando  refletlo  della  vittoria  riportata  sopra 
di  loro  p  icriase  al  Vescovo  di  NleiBlrìo  la  lèttera  feguaole. 


Cmmméo  mpm'on  àeUe  truppe  'riumii$  ndk  frr  CMri», 


Quartier  generate  di  Maida. 

« 

.  EccKLLam*  RsTuisHOitsuiA 


Kob  ▼•do  •  M  potrei  MliWaale  podiioiie  di  coMo  Di-* 
ftrello  meglio  dirigermi  ehe  a  Lei.  Da  qualclw  Bollila  rat- 

sicaraoCe  e  soddisfacente  per  dii  ,  tome  nne  ,  ama  V  ordine 
e  la  IranquilHlA  ,  v'  ha  laofro  a  speraVe  che  costà  gli  at- 
truppamenti e  le  riunioni  8edizioS4'!  abbiano  risoluto dtiSipar^ 
ai  ,  e  forse  a  quesl*  ora  del  tutto  sieno  disciolte. 

Trattasi  di  rimettere  Y  ordioe  ,  di  ripristinare  le  Autorità 
legittime  oell*  eserclilo  delle  loro  ftmalooi ,  di  anleonin»  la 
tramisillità  dei  peeiUci  ellladful. 

*A  tar  oofio  Ella  deve  sapere  essersi  da  me  praticato  ogat 
modo  di  persuasione  ,  e  fcmporeg^jinto  dair  agire  militar- 
mente oltre  venti  piorni  da  quello  del  mio  arrivo  in  Monte- 
Icune,  ad  onta  degli  ordini  precisi  ricevuti  di  non  interpor- 
re dilazioue  a  dissipare  colla  forza  gli  allruppamenli.  Ua 
niio  prodama  ^  'ehe  qui  le  eompiego  ,  non  produsse  aknn 
ellMto  :  altro  oe  pvtólleai  ;  che  anehe  le  rioietlo ,  e  noa 
ebt)e  miglior  risultato  :  dopo  del  quale  ,  attesi  altri  dieei 
giorni  ,  ed  incòminciai  ad  agire  vìporosamenle.  La  l  'ziono 
data  a  Filadelfia  e  lungo  il  tratto  di  paese  da  Monleleone  fin 
qui  dovrebbe  essere  salutare  esempio  per  iMtli  e  persuaderli 
che  non  si  desisterà  mai  di  spingere  con  tutta  la  forza  e 
r  energia  lo  aoslegoo  della  mooarelila  •  dello  Statato  eosU- 
tasioiiale* 

All'  oomo  di  pace ,  al  ministro  della  Religione  io  qatodl 
mi  volgo  in  cotesto  paese,  che  nido  fu  finora  dei  piò  acca- 
niti sovvertitori  dell'  ordine  ;  cooperi  dal  suo  canto  per  ri- 
stabilirlo. Non  essendovi  sotto-Intendente,  mi  proponga  qual- 
che consigliere  provinciale  ,  persona  proba  e  di  fìduGìa,  ciie 
provvisoriamente  possa  rappresentarlo. 

InUne  faccia  nolo  che  sarei  dolentissimo  di  dover  venire 
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la  Nioaitro;  oè  fomì  riipoDdere  Mie  «HMé^enze,  che  ia« 
rebbero  le  Isteaie  prodoUe  daiki  troppi  nel  viillm  la  ilM 

dei  paesi  fino  a  Maida. 
La  preso  di  soUecUo  rlfcoolro. 

H  Generale  CcmandanU 
HkKOm  NOUZIAHTB. 

A  S,  S.  Revertndistitna 
MtmeipMT  Veteovo  di  ^ 


La  iDaltioa  del  29  giagoo  pertanto  il  GeDerale  Nuaziaola 
levò  il  campo  da  Mai(^  indrlzzandoel  al  Pizxo ,  dove  pefu 
ftOHM  la  tata;  ttorò  le  mllliie  dal  Maggiore  Gravi  ek»  U-» 
Taecavano  fra  la  Con<H)1are  e  la  strada  trasversale  del  Pizzo. 
-Fatto  chiamare  il  Maggiore  Grossi  cooobbd  da  lai  com'egli, 
parlilo  da  Monteleone  la  sera  del  26  giugno  per  la  vecchia 
strada  delle  allure  e  diligenlemenle  visitati  i  paesi  pei  quali 
transilava ,  nessuno  ostacolo  avesse  incontrato,  da  che  i  sol- 
levati ,  non  sospettando  di  esser  presi  alle  spalle  ^  li  eraee 
tatti  portati  Mi  lato  eceldeetale  delle  amUgne  par  eppoial  al 
cammino  della  Cotonila  prloaipaiei'  eoone  ,  gioale  presso  Fi- 
ladelfia ,  eragli  venato  incontro  una  deputazione  prulenden- 
do  parole  di  pace  ,  ma  egli  ,  poslalosi  ciò  non  ostante  mi- 
litarmenle  fuori  il  paese  e  mandalo  dentro  «na  mano  di 
truppa,  le  si  fece  fuoco  addosso  dalle  soprastanti  ahiUuiooi; 
eod'egli  coflMDd&f  ebe  la  etili  il  prendaiw  di  aMlla  e  dopa 
breve  eoelraalo  Anm  rlostfloe  porre  lo  Alfa  i  aollevati  eoa- 
^islando  cinque  eannuni  che  inutilizzò  momentaneamente  a 
poscia  feHrasporlare  al  Pizzo  giusta  le  istruzioni.  Fece  altresì 
perquirere  le  case  e  raccolse  buona  copia  di  munizioni  da 
guerra  e  di  armi  da  fuoix)  e  da  taglio.  Ma  la  malagevolezza 
delle  strade  per  le  quali  aveva  dovuto  tcaosilare  fra  tialze  o 
amtagne  ,  il  Atto  d'enne  e  il  dlaanBaamMiio  di  Filadelfia  , 
la  stanehetia  dai  aoMatl  e  degli  enimali  dal  treee  ed  altfel* 
tali  ostacoli  gli  avevano  impedito  di  Irovacat  la  am  dal  f  tor- 
no 27  in  sulla  C<)n«:olare  innanzi  Filadelfia  per  congi ungersi 
alla  Colonna  principale  giusta  le  istruzioni  ricevute:  ciò  aver 
prodotto  eh'  ei  mancasse  di  vettovaglie  nel  giorno  28,  e  per 
prò? vedersene  alia  meglio  si  spendesse  assai  tempo  tanto  cho 
BOB  pelè  ginafare  aolia  GoMolaie  prIaM  del  declinerà  dal 
giome  S8.  Nessuna  notiala  wì  Uro? ò  dalla  Goloana  prlnaipa- 
le  9  ond'e|U  »  lo  tante  Inaartaua  di  avfcnimerti  »  risolvè 
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dMndrisianl  al  Pizzo;  ma  prima  .éi  ginagforvr  s'hnbattè  nei 

soldati  che  cransi  colà  rifug<<;iti  e  sepfM;  da  costoro  la  fal- 
sa novella  della  palila  sconfitla  ;  laondi)  ei  yiudiiò  sano 
consìglio  di  fermarsi  al  Pizzo  per  venire  iu  cuguiziuue  del- 
lo stalo  vero  delle  cose. 

Sopfavvenoe  allora  oa  fitoesliMinio  caio.  Stavano  le  tol- 
da (esche  in  ripoK)  dentro'  il  paese  »  qoando  un  colpo  di  ar- 
cliibngio  scaglialo,  come  poi  si  disst^  dal  castaido  di  un  signo- 
re Stillitano  (  lo  Slillilano  era  sialo  cojxlollo  al  Pizzo  fra 
prigionieri  presi  in  Filadelfi.i  ),  nrcise  uoa  si  tilinella  del  «^c- 
sio  Keggimcnto  Carciatori;  allo  scoppio  ,  alla  vista  tii  i  ctmi- 
pagiio  ucciso,  i  Soldati  credendosi  supraff.ilti,  traditi,  si  pre- 
oipilarono  alle  arani  t  forlosanienle  st-agtiaroiiai  svi  oilUili- 
ni  ;  indarno  gli  UflBziali.  s*  interponcMrano  •  indarno  «ridava- 
BON  pace*  paco.  Oi ribile  ad  ultremodo  miseranda  fu  quella 
giornata  per  la  infelicissima  eillà  del  l'izzo. 

Qtiando  vi  giunse,  il  Generale  Nunziante  die  (>nicac<'men(o 
opera  a  provvedere,  nel  miglior  modo  (ossibile,  ai  gravi 
4anni  cagionali  alla  cillà  ;  pi>scia  raccolii  i  t>«jldali  che  pel 
lislto  di  Campoloogo  eransi  rifuggiti  al  Pine,  ritornò  alPan* 
Uea  aoa  slaiìiMie  di  MoBleJeene  per  le  oensiderazioai  che  se- 
gaono. 

Conformemente  al  preconcetti  disegni  dei  quali  abbiamo 
fatto  cenno  più  sopra  ,  i  calabro-siculi  ,  fondandosi  sulla 
falsa  nuova  della  rotta  toccata  dalle  milizie  presso  Bevilac- 
qua ,  avevano  dato  elDcacemente  o])era  a  sollevare  gli  abi- 
tanti di  Ifonteieone  e  di  Mileto ,  affloebè  dà  conserva  eoa 
gli  nomini  d'  arme  accampati  ne*  piani  delia  Corona  pren- 
dessero alle  spalle  1  residui  sperperali  di  quelle  mllisie  e  le 
finissero  del  lutlo.  Laonde  il  Cenerai  Nunziante  prescrisse  il 
disarm.-imentu  in  quelle  contrade  e  la  riforma  di  qui^lla  Guar- 
dia nazionale  ,  la  quale  cotanto  corriva  mosliaNasi  ad  in- 
sorgere contro  il  legittimo  potere.  Scrisse  inolUu  al  soUo-In- 
tendeole  di  Palmi  significandogli  essere  ornai  stufo  di  udir 
pariara  di  assembramenti. nei  piani  della  Corona*  e  che  se 
il  Generale  Nicolelli  non  aveva  per  anco  mosso  da  Reggio 
per  dissiparli  vi  avrebbe  validanu'oti;  provveduto  egli  slesso. 
Queste  minacce  bastarono  a  far  disperdere  quelle  masse,  ed 
i  multi  siciliani  cbe  ne  facevano  parte  sarebbero  ptobabil- 
meole  stali  presi  prigionieri  ,  se  il  Generale  Nicolelli  non 
avesse^latta  sbarcare  in  Reggio  vn  Battaglione  del  sesto  Reg- 
gimenlo  di  linea,  coi  il  Generale  Nunziante  aveva  ordinalo 
ai  portasse  a  quesi*  uopo  in  Ilagnara. 

Quetale  cosi  le  ouse  nella  Caialicia  ulteriore  prima  ed  lo 
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Molte  parti  allreel  stella  Qllaiiore  sccoodi^ ,  il  Gomandan* 
te  sapremo,  argomentando  datile  r«laiionl  ricévote,  cho 
i  sollevali  scacciali  da  Filadelfia  v  Curinga  ,  Ifalda  ec.  si 

•  fossero  raccoKi  intorno  a  Nicastro  per  ricungioogersi  a  (luci- 
li (iHlia  Calabria  citeriore  e  conlraslargli  il  pas^so  d(M 
deraio  e  di  Tiiiolo  »  divisò  ,  anchn  por  afcelfiarp  la  sua 
con;i;i unzione  collt»  Colonim  (It  i  rii»nerali  Lan/.a  i;  nnsacra  , 
d'  imbarcare  le  i^ue  mili/ie  ai  Pizzo  c  sbarcando  a  Paola  od 
allro.  più  opporlano  silo  audare  a  ferire  an  colpo  decisivo 
sella  Calabria  alleriore  e  cosi  sedare  affatto  la  ribellioiia 
nelle  ire.  province* 

Con  qu<  sl(»  inUMidimmlo  il  dì  5  luglio  mosse  da  Monle- 
leone  v«'isu  Pizzo.  II  dimani  ,  giorno  destinato  all'  imbarca- 
zione «  si  prescnlarono  ai  (ìeneralo  in  ca|)0  il  Vicario  capi- 
tolare di  Xicaslro,  e '1  segretario  di  quella  curia  vescovile. 
Costoro  venivano  in  ^epatazione  da  parte  del  Vescovo  di  Xi- 
castro  in  si*gailo  della  lettera  cbe  il  Generale  avevagli  ior 
diritta  il  29  giagoo  e  che  abbiamo  a  suo  loog»'  riportala* 
Dissero  ,  i  nic;<slresi  esser  pronti  e  volenterosi  a  sottomet- 
tersi ,  confidare  nella  clemenza  del  Sovrano,  a«j{ji unsero  pu- 
re p  comechè  mollo  copertamente  ed  alla  sfuggita  ,  alcune 
parole  ini|>elrHnli  perdono  anche  pei  siciliani.  A\  che  il  Gor 
Aerala  Nwuiante  »  il  quale  sapponeva  i  sieillaal  trovarsi 
tutti  col  ftibolti  presso.  Caslrovillari ,  sospettò  che  le  Golon- 
ne  dei  Generali  Lama  e  Busacca  avessero  otlenuti  favo^voli 
SBCce»;!  ,  e  che  i  siciliani  stessero  assai  più  da  presso  di 
quello  che  ci  credeva.  Dissimulando  il  sospetto  ,  procurò 
di  avere  più  adeguati  ragguagli  dai  due  ecclesiasiii  i ,  e  noa 
ostante  la  gran  riserva  per  essi  serbala  ,  si  conviose  i  sici^ 
Ifani  alar  presso  Nicastro- 

*  Cas^edèi,  parflaalo  la  éep^!Mxme  asslcorandola  che  la 
qnnoto  ai  nkastresi  dovevano  t  ove  fedelmente  operassero  la 

offerta  sotlomif«sione  ,  sperar  mollo  neJ^n  clemenza  del  Re, 
tua  che  in  quanto  ai  siciliani  di  nulla  ei  poteva  ripromettersi. 

La  persuasione  intanto  che  da  siffatto  abboccamento  injie- 
nerossi  oeiranimo  del  Comandante  supremo  di  Irovarsi  cioò 
In  molta  anoggior  prossimità  coi  siciliaol  di  qael  che  ei  sup- 
poneva ,  il  fece  aaoorla  della  iaatililà  di  trasferirsi  per  mare 
verso  la  Calabria  ailerioie  |b  4el  bisogno  di  acooslani  a 
Tiriolo. 

Laonde  il  giorno  istes,so  ,  6  loglio,  rifece  colla  sua  Colonna 
la  via  iu  sino  a  Maida  dove,  tutto  essendo  quieto  airintorno, 
pervenae  la  se^a.  11  dì  seguente  venne  al  campo  lo  slcssu  Vi- 
cario capitolale  di  Nwaitro  rectndo  alGaoerala  una  ballerà  di 
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qnel  Vescovo  con  entro  an  foglio ,  sotto^rltto  dal  RIboUl  e 
(Ul  Loogo  cbiedeado  condizioai  per  essi  vaolaggioie.  Il  Ge~ 
nenie  ontlnenle  rifpoie  òhe  randeni  «  difcradone  e  come* 
gnare  le  armi  erano  le  aole  coddialonl  ch'él  pole?a  aeeetttie. 
Seppe  intanto  dal  Vicario  lo  stato  vero  delle  cote. 

I  seicento  siciliani  condotti  dal  Ribolli  avevano  preso  po« 
sizione  presso  Castrovillari  ;  all'avvicinarsi  della  Colonna  del 
Generale  Laiiza  si  erano  accostati  a  Cosenza  ,  ma  quando  sep' 
^ero  avere  il  Lanza  operala  la  saa  congiuoziooe  col  Gene- 
rale Boflaeca  e  le  dee  Gokwiie  di  eomerva  nureiaie  aopim 
Gofeoaa  »  vistisi  quasi  abbandonali  dai  ealabicsl  •  I  qoall 
sperperavansi  neUMotemo  della  provincia,  risolveilero  di  ab« 
biandonare  alla  loro  volta  la  Calabria  citeriore  e  fortificarsi 
in  Tiriolo  col  maggior  namero  de*  calabresi  cbe  feone  lor 
latto  di  raccogliere. 

£i  fu  da  Tiriolo  che  interposero  la  mediazione  del  Vescovo 
di  Nieastro  per  cercare  di  aprire  tiraltatlftt  col  Generale  Nu* 
sfarne  col  fine  di  asslcvrarsl  nna  ritirata  ;  ma  tornato  lor 
vano  il  disegno ,  e  saputo  invece  che  le  miliiie  condotte  da 
qnel  Generale  ,  chVglInn  ben  sapevano  doversi  imbarcare  al 
Pizzo  ,  dransi  voltate  a  Tiriolo  ed  avvanzavano  a  grandi  gior- 
nate verso  di  loro  ,  avevano ,  lo  stesso  di  6  luglio  ,  abban- 
donata quella  posizione  »  i  calabresi  disperdendosi  niello  Silej 
I  siciliani  Indirlssandoal  a  Catanaie*  CKii  vnolsi  iMer  già- 
itliia  ai  nicasiresi  I  quali  »  féddi  alle  prafisrle  di  somnee- 
siooe  fotte  col  mezao  del  loro  Vescovo ,  furono  saldi  a  non 
dar  ascollo  alle  insinuazioni  del  siciliani  che  trovavansi  in 
Tiriolo ,  ai  quali  si  limitarono  a  somministrar  veilovagiie,  • 
denaro  senza  più. 

Saputesi  queste  cose  dal  Comandante  supremo  mosse  tosto 
ad  Inseguire  i  fuggitivi.  Oltrepass6  senta  mslacolo  il  passo  d 
ponte  del  CMtnO» ,  lasciò  a  sinistra  la  strada  traversale  per 
a  Nieastro  ,  giunse  sotto  Tiriolo  »  e  propriamente  a  Marcel- 
linara  ,  sostò  poche  ore  per  dar  riposo  ai  soldati»  e  riprase 
tosto  il  cammino  alla  volta  di  Catanzaro. 

Alli^  quale  accostandosi  ,  numerose  deputazioni  e  stuoli  di 
cittadini  uscivangli  incontro  con  rami  di  ulivo  e  banderaole 
bianche  »  gridando  tira  A  Bs  /e  protestando  di  essere  stala 
tratte  in  Inganno ,  aopraflMIe  dal  Mosero»  oppwe  dal  tei* 
levati. 

ir  Generale  vi  giunse  a  9  luglio.  Provvide  al  riordina- 
mento civile  delle  amministrazioni  ;  si  mise  in  comunicazione 
coi  Generali  Lanza  e  Busacca ,  inviò  qnest*ullimo  con  parte 
dei  saoi  propri  soldati  a  riordinare  11  Distretto  di  Hicastro  ; 
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dirmse  «oa  prodanaxione  alla  Guardia  nazionale  di  quel 
iluniciplo  affinchè  cooperasi  al  rislabilimeolo  dell'ordine  (5). 
•  pokhèf  seppe  che  i  sieiliaoi  moa  erano  siali  ricevali  io 
flaniaro  ma  solo  provveduti  di  dèoaro  e  di.f^l^vtgye  ,  ^ 
eranit  fMlolÒBailiente  rivolli  alle  marine  per  cercarvi  mn 
imbarco  ,  scrisse  al  Comandante  del  piroscafo  Stromboli  ài 
tosto  dar  loro  la  caccia  (6)  ;  provvedimento  che  sorlì  il  suo 
pieno  cffelto  ,  avendo  41I6Ì  ^c«SC«l«  ^l|r«|i9  k'M^. 
presso  Corfù  (7). 

Cqd  sedala  affatto  la  soUevulone  nelle  tra  Calabrie  il  Ge- 
nerale Nvoaianle  appM  l' animo  a  provvedere  che  l'ordine 
pubblico  non  fosse  tdrbàto  nal  senso  reazionario.,  coodoiaia'* 
chè  lo  spirito  di  vendetta  predomìni  grandeaienle  in  qùelle 
contrade.  Egli  con  vigorose  proclamazioni  (8)  e  coll'aver  ri- 
messo le  autorità  competenti  nel  pieno  eseicizio  delle  loro 
funzioni  diò  perfezionamento  all'  opera  di  pacificazione  in 
qdeila  provincia  eel  compier  la  quale  s^ppe  così  ben  aon^  * 
fÌttO0wa  al  doveri  di  elttadinp  qnell^  di  (niod  poldaui* 

» 

■Il  -,      . .  » 

HOT» 


(•) 


•  —  • 

(Mrfifr  fMMfnoIs  H  JiMiftlfoiia 
H  giugno  4948 

U  G$neraie  Huntianti 
al  ilfai^fssiaito  Adam  As  M$fgi9 

* 

Il  eorrlere  della  poala  ed  altre  persone  mi  avvertono  che 
corrono  veci  allarmanti  d' imminente  sbarcoi  4el  siciliani  sai 
liltorale  »  e  riunione  di  Gaardie  nazionali  presso  i  piani  della 
Corona.  Si  prega  di  far  invigilare  la  Sicilia  >  e  tener  pronti 
dei  corrieri  ad  intervalli  sopra  Scilla  ,  Palmi  •  Rosarno  , 
onde  aver  io  in  tempo  delle  uoUsie  ,  qn^aìM  non  pvM^ 
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'agfrp'il   iH<^r«t^-  0«<  ^  tmnqntlln.  Vcreo  Maida  h-o- 

.  vasi  qualclie  allruppamonto:  om  moverò  ùé  qa»i  »  non  sou 
«Icaro  di  cotesia  Provincia,  e  «o  non  giitngoaf»:  ftelMii. Itolo 
•a  me  clie't  lei.  . 

*  CmiuM  »hmHoi«  éOU  truppe  numiie  nelU  tre  CaMrit, 

»  .i        ...'*•.!«  .'  •      (^articr  (/ffifrfllc  di  Manteleimè. 

.•  Il  Generale  Nunziante^  *  '^I  "  *i 

'  $0  che  V  ex  Tenente  Lqngo  tli  ArlipUoria  >  ora  ài  sorvf- 
gio  de' siciliani  ,  sbarcato  a  Vitla  S.  (ìiovaiini  c(.n  un  tale 
Achille  Parisi  edf  altre  persomi  è  rinscilo  librramenie  a  Ira- 
gillarè  fino  à  Piilmi ,  onde  prendendo  la  via  delle  mavioe  il 
Tropea  andarsi  ad  antro  coi  rivoltosi  di  Coflentt.  MI  si  ae- 
certa  benaodia  cbo  tU  ttllazao  si  vool  spedire  .11  Vapore  il 
tìi^  dtU$  Onde  con  rinforzi  ed  artiglierie  ai  rivoltoli 
di  qni. 

Lo  prevengo  a  lei  acciò  provvedasi  pel  lillorale  onde  non 
avvenga  sbarco  e  Irafflco  de'  siciliani  ,  quanto  perchè  i  Va- 
pori in  crociera  vietino  assolutamente  il  passo  al  Giglio 
deUe  Onde ,  se  oiui  si  preseiUi  onde  poggiare  sopra  Paola. 

'       Il  Generei»  ComtmdanU 
MiaciiisB  MimiuiiTa 

.V        •!»♦  l'iVi.  ■»V'«.  \'        «.l'ÌAh  Mi»V»v^'»i  iÌi<>.k'\ 


Al  CirTAm  vmm  m  Comi» 

Cittadini  I 

'  "VtUt^kilétìài  nebito  dl»operasiotH,  cecnposla  di  (ruppe  aar 

jtloitall  sotto  H  Mio!  comando,  giunge  nelle  Calabrie  dVrdine 
del  Uo  e  del  Governo,  ess^a  si  mostrerà  ove  sarà  d'uopo.  U 
suo  scopo  è  rassicurare  gli  animi  de'bnooi  e  .pacifici  ^UiUli^-  . 
li,  di  ^^affermare  e  coadiavare  il  potere  della  AatarMà 
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ji^P'^loi^nsiliiOiie  delle  lo^gi*  «iiie  per  ia  oon!4ervAzra!ite,dtìlU> 
k»lH(u((i  co»IM  aziona  le  dal  Ile  (  N.  S.  )v  cuncedulp  il  k^'ii-, 
iMiio      t|iiesr  anno,  giuralo  il  10  febbraio,  e  eoo  ìinaiei»-)^) 
sa  frìoia  r  ^ratiltidiiie  ar^ollo  dalla  Na/iont;;  Slaliito  cbo  ora 
e*  fem|iro  liilciidc  ncUa  sua  piena  inlcgrilà  b(»>:leiioje  e  con- 
senranu.  Nun  p^u^iUe  orccchit)  allo  l'alhe  voci  allarutauli,  allo 
FUdgesliciM  pericolose  di  muT  iiiU>n/<ioiiali  ,   uc  prcslalu  fede 
a4U*  itKk8lrU(i»^tì  tiHouzo49iiu  <;l|i^  di  cvnqci^o  spargono  ct^r|i  gior- 
nali frivoli  e  Ku\  voriiluri  >ti^Ii  .avvenitiieiili  ulliini  diiUa  Cfa?- 
pi\alo  ,  e  sullo  binlo  allualti  d4?liu  coso.  La  Dio  mercè  lu(U|« 
ò  rÌLMitrato  iieirordiiH%  nella  calma:      prave  inlen/ioni  dei, 
trisli  furono  deluso,' i  loro  leuXalivi  abballuli:  la  niano  dei-^ 
la  Provvi(Jen/a  salvando  la  <ìupilale  dal  di.<urdine  e  dell;  '<ìr[^ 
narcliiai  i^alvò  il  rej^no  intero.  Poss^i  e^^a  far  rieiMraru  ìii  s^, 
stessi  tulli  i  traviati  se  ancor  vo  ne  sono,  ove  itoii  sia  slalo^ 
Hidìcienlo  n  farlo  il  magna nitno  procedere  del  Sovrano,  clie 
piT  le  illegnlilù  commesse  e  tentale,  rilrar  polca  (luunto  avca 
concesso  ,  nel  momento  in  cui  ,   per  la  forza  delle  armi  ,  il 
l)uon  ordine  erasi  ristabilito  ,  ed  invece  eoo  inaudita  lealtà 
la  giurala  Coslituziono  riconfermava,  stimando  ingiusto  pu- 
nirò tuUo  un  popolo  del  delillo  di  pochi  ,  che  p<'nlili  e  ri- 
messi sul  retto  sentiero  sperar  possono  perdono  dalla  inesau- 
ribile Sua  Clemenza. 

lo  renderò  pronto  ed  esalto  conto  al  Re  ed  al  Governo  del 
risultati  della  mia  missione  partitamente  ,  encomiando  quei 
paesi  i  cui  abitanti  ,  e  sopraHniio  la  (ìnardia  nazionale  si 
saran  mostrali  benevoli  alla  truppa,  e  d'accordo  con  esso  so- 
stenitori dell'ordine  e /ie|la,  legge.  1. soldati,  credetelo,  bra- 
mano mostrarsi  a  voi  veri  fratelli  ,  e  uniti  alla  maggioran- 
za, eh 'è  p|'c  certo  dei  biconi  e  leali,  mantenere  il  giuramen- 
to dato  al  Re  ed  alta  Costilu/ionc  :  e  (luando  si  trovassero 
oppositori  a  sì  relli'  ^nfimenti  ,  tenete  f»er  fermo  ,  che  use- 
ranno della  forza  sola  per  farsi  rispettare  e  per  guarentire 
l'ordine  pubblico.  ;\  - 

Calabi esi  !  >elle  vostre  provincie  taluni  scaltri  sedizioni 
sntlo  i[iocrila  apparenza  d'  amor  pairir>  usando  smodata  am- 
bii^idnqiii.Aliitrh'di  privalto  Inivreshe,  cerca  cono  |»er  lo  passa- 
lo e  fiiioi-ii'giMdii^Kur  lo  spirilo  di  ardenti  giovani  incpiisij-^ 
derali  por  sci  vi rsciie  di  isirumenli  a  sovv(;rL|v>'  a  poco  a  poco 
Ip  (iii^lo  4l4;)riuniversal<';  meiUre  4  UUuno  iri  ssi,  vh*^  il  dìmeu- 
ticavai.  il  ^ìoyraiio  era  stalo  laodigo  più  Milli.'  di  grand»  nua 
meriiati  .boi>(iiizi«/  Co«loro  per.  i  ,loro  lini  si  piac(|uero  spaVgoi'Q 
sul  mio  LunÌO';)|i^i  4(1  scritti  bugiardi,  cui  io  iim  «iflie|l.j^i;Lip- 
lJi»rrpr4ali  gio^iAìiHizioni  al  piibblicoi  clti^  aviiau  dovuto  ba- 
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fftre  a  tmnschcrarll  ed  Illuminarli.  Colfro  il  destro  del  nii« 

l  ilorno  fra  toÌ  [.er  ripe  ersche,  olire  alle  lanle  false  impaiazio^ 
ni;  mi  vollero  far  carico  esui^M-andob*,  dellttcnnM*gai'nze  di  av\e«> 
Dimenìi,  In  cui  storia  ò  troppo  nota  ,  e  nei  quali  io  mi  limi-: 
lai  alla  stretta  esecuzione  de<:li  ordini  del  Go%i'rno,  come  era 
mio  dovere  ,  pel  giuramento  che  allora  mi  legava.  Ciò  non- 
dimeno per  fmo  la  memoria  di  tali  antecedenti  io  ho  can- 
cellata dal  mio  pensiero  :  e  se  voi  vorrete  rammentare  cho 
io  mi  pregio  aver  pascali  gli  anni  della  mia  infanzia  in  que- 
sti luoghi,  e  che  mio  padre  resse  con  alti  poteri  ed  in  tempi 
es«ai  difTIcili  queste  province  lasciandovi  un  nome  abbastan- 
za riverito  ,  arguirete  da  ciò  se  mai  ho  io  potuto  volerne  il 
danno,  «  se  leale  è  la  protesta  che  ora  vi  fo  di  sempre  pro- 
curarne il  vantaggio,  ove  il  possa  senza  maucaie  al  mio  do- 
vere e  all'  onore. 

Accogliete  con  piena  fiducia  in  queste  parole  la  manife- 
stazione del  vero  scopo  delia  mia  missione,  e  de*  miei  par- 
ticolari sentimenti. 

Dato  in  JUonteleooe  il  7  giugno  1848. 

7/  General$  ComandanU 
Fmdihakdo  MomiARTA 


m 

E  I  S  P  0  S  T  A 

DBfLI  llITAKTI  LA  CAIllRIA  CLTRl  lECOlTDA 
.   AL  mOCLAMA  ftU.  aCMKlULX  irURZIAMf ■ 

Signor  GtneraU» 

Dopo  I  tremendi  fatti  avveratisi  in  Tfapol!  nella  metà  dello 
spirato  maggio  ,  non  era  punto  a  sorprendersi  il  vedere  una 
Colonna  mobile  di  truppe  nattonali  sbarcare  sul  nostro  Ca- 
labro suolo.  Quel  che  sorprende  si  è  il  vedersi  annunciare  * 
•ha  (|oesta  truppa  nationaU  comandata  da  Lei  ,  signor  Ge« 
nerale  ,  viene  a  sostenere  la  conservazione  dello  Statalo  Co- 
•litazionale  del  29  gennaio  ,  giurato  a  24  febbraio. 

iifoor  Generale  ,  l>aDdo  una  volta  «Ile  iBatill  eiaooe  ,  ed, 
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•ne  fine  pnmtmt  ;  florf  lednoeìiN  die  nateondiMio  V  aiipl»  ' 
de  loMo  »  e  il  mo  polente  Tcfleno:  ora  s!  pretlà  fiMfe  a*  fiif^  ' 

li  ,  non  alle  vnole  parola.  Fra  noi  lo  Slaluto  Coutil  azionale 
p«'r  roiiMM  varsi  non  ha  d'  uopo  d«!lla  piinla  delle  baioneUe-,  " 
o  della  bocca  de'  cannoni  ;  questo  apparalo  di  guerra  ,  mal 
•i  addice  ad  una  missione  di  pace  ;  e  i  fralellemli  teniì^  • 
mali  t  ehe  al  '  afona  a  volere  efqprimere  la  di  Lei  proelt** 
naiioiie  de*  sette  stante  fwte  «  non  troppo  bene  posaooo  es- 
sere  ascoltali  tra  il  fraftiiOQO  delle  trombe  »  e  deP  laoibarl  ' 
aòlda  teschi. 

Dolorosa  esperienza  ci  adottrinò  a  qua!  meta  conducono 
mezzi  fiitlatti  :  il  13  m^^(;ia  fu  una  scuola  di  sani^ue  ,  ma 
in  pari  lempo  una  scuoia  ebe  svolse  ogni  ambage  ,  e  sveUV.' 
ogni  mistero. 

Ella  conosce  quei  llitli  cbe  a  noi  non  sono  punto  ignoti  ;* 
inutile  è  quindi  tenerne  proposito.  Inutile  però  non  è,  signor 
Generale,  cht*  Ella,  Mi  il  mondo  tutto  sappia  aver  noi  im- 
braiKlito  le  armi  a  sostegno  delle  nostre  libertà  CostituziO'- 
nali  Yiolealemente  attaccale,  ed  io  massima  parte  distrutte» 
■00  già  perchÒ  spinlf  da  eeef  ottonnaiitf ,  da  tuggestHh' 
tti  wuritÈlùM  dt'  w^U  itUtMMùtÈtÈÈt  ^  a  da  MOifmiMt  eMASOAMi 
$pan$  da  firMU  fJamnItf  ;  ma  aibbene  per  aver  vedalo  la 
rispettabile  e  sacra  Rappreitentànza  nazionale  minacciata 
ne*  suoi  membri  ,  e  dlsciolta  cui  mezzo  della  forza  brutale  ; 
per  aver  veduto  il  sangue  cittadino  sparso  ,  e  le  proprietà 
cittadine  saccheggiale  ,  incendiate,  distrutte  da  quelle  mani 
flaedeaime  che  avean  gioraio  dilhiderle  ;  per  aver  vadaU» 
pabblicamente  premiati  gP  iatraaieoti  di  tali  opere  nefande  ; 
per  aver  vedalo  la  fine ,  eM  questi  latraaprali  islessi  si  pre- 
paravano a  ver)ir^,  ed  ora  soo  Tenatl  a  ioilfasn  io  Aalale 
CottituxionaU  del  ^  gennai: 

Ne*  petti  calabresi  non  tacque  ,  non  tace ,  non  tacerà  mai 
il  senlimeulo  di  attaccamento  alle  franchigie  GislUuzionali  , 
air  ordine  pubblico;  questo  non  venne  mal  tarbalo  oelle  Ca- 
labrie ,  né  a  sostener  qoelle  vi  ba  d*  aopo  di  altre  armi  » 
cbe  ealabresi  non  siano.  Se  Ella ,  signor  Generale  »  Uà  *ve* 
ramenle  a  cuore   la  tranquillità  ed   il  beoess(»re  di  tinesfo*' 
Saoio,  ove  |).ir  ehe  si  compiaccia  aver  passalo  la  sua  infan- 
zia t  senza  fermarsi  a  considerazioni  personali  ,   che  or  son 
coperle  da  un  velo  ,  ne  hi\  nelle  mani  facilissimo  il  mezzo»  ' 
Ritorni  Ja  Colonna  mobile  alle  stante  d'onde  'meaM  per  qoi: 
al  assicari  11  mantenimento  della  legge  coalitniodale' dé* 
febbraio  corrente  amio  sotle  basi  dichiarale  col  programma  * 
del  Miolilaro  Troia  :  ai  ricliiamì  alle  alte  soe  ftiasioai  qoal* 
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la  camera  del  Depatati ,  in  oa(a  alle  fraa(:hi(j{|ei  i^x!D||^|«f 

eoa  lani.i  ^^ulalità  miDacciata  e  sperperata.  »  •     ,  '^^ 
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Dio  digli . 
I»  t 


po&iie  (Jift|Kiii7ioni.  11  rinvio  iiiitnedialo  dt  lla  Colonna  mobi- 
le ,  è  r  miica  guarentigia  e  V  unica  pruova  chi;  Ell  i  p  ilrù 
dare  della  sincerità  delle  sue  intenzioni  ,  della  le.ilià  delle 
sue  parole.  Si  alluutauinu  iti  anni  ;  e  le  armi  cadi^nao  m 
li^ri  tempo  MUt  noiUe  .bimI..  Ma  fino  .a.tanlp  che  A  £ol- 
dfUi  minaccioso  calpeslei^  la  WMlra  terra  ;ifloo.  i  Unto  che 
lo  garrreM'O  apparalo  pre(euc|er&  di  piMCorrerla  ;  fino  a  (an«1| 
to  ehe  si  vorrà  tenere  il  linfjuaggio  dell'  a^'uello  mosh  .iMdo 
lo  zanne  ,  e  le  unghie  del  leone  ;  le.  armi  dei  cal  ibrc'sl 
firme  rimarranno  nelle  di  loro  ni.ini  ,  i  hoo  peili  a  pr*>/./:o 
della  propria  vila  mi^nlerranuo  quei  sacri  diiUi  che  solenni 
giwranMtiiU  ^li  goareuUfiCoiio  ;  la  foria  si ^  respingerà  coUa'^ 
forsa  ,  il  wogne  ai  pacherà  coj  sangue  *  é  la  ginstlalg  d^t. 

^^  frf^  «H  .Wff^?''? 

»  *"  '  •    ♦     •  •>    f.iJi;?:  :.l 

'  .      .  ."i  •  I 

I  '  .  .  •     'l       .  :  .  •        .     •  u 

•      •  !  »  l-  .•'  •   (*)  .        .  .   » 

'•'..11..!:»  .  I 

'  «•  •  '  .  :  .  .' 

It  CITTAmUf  MUV'TCK  CAMtUE  '  »' 

•        •  .  I      .  •  .•    I.  .  •; 

*'     '    cittadini   '  .  .i  i^-: :  ' 

'  •  '      '  I  '  .       •••.'•*••.  .'i  .,f, ,  ''.''i-i  it 

I  falli  han  reso  evidcule  la  lealtà  di  quanto  lo  vi  esprl- 
iQeva  col  mio  proclama  del  7  di  questo  mese.  Mi  con  dò- 
lord  veggo  ch<;  ^audaci^  dei  pochi  Iris^^si  spiuj^e  semprep- 
più  ad  -AilMl  daplorablli  ed  aameotano  lconavvcotumte  mi- 
ntoii  la  ppcplèasilà  di  ióUi  i  hufmU    '   . ,  , 

tVf^ima  di.iiiiMr  la  fona*  co|ne  il  ìlovcrb  mi  detj.i  ,  alzerà 
di  poovo  la  voce  ,  non  rij^ondendo  al  cerio  a  ciò  che  ^'  ^, 
Mirmo  in  Co*H)nza  ;  dovè  $[  dovrebbe  comprendere  ,   clie  di 
tul^j,  |e.iD00Oi0Di«  >  U  pii4  nau^«x>S(^  ò^ue||a  4*  ^li^>V'''^^/'V*^' 
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ttnim  freiea  impideiiia  le  più  amirQtt  cahinnle;  uè  potiò 
Bperare  che  (re  o  quattro ,  clie  falsaiìienl»  credoDO  oon  pò- 
lerTprr  i  luro  delitti  contate  sa  riiMsanriliila  Clemeoia  M  Re 

(  N.  S.  )  mcHan  senno. 

Ma  ho  fiducia  che  sì  ravvedati  tulli  gli  altri  che  o  per 
iiìouieiilanoo  predominio  di  passione  e  pa88a<2:{;iero  otteoebra- 
menlo  d*ÌBlelligenza  ,  o  per  mire  private  ,  ripalMio  U  aieii^ 

"ta'liberlh  qoh  può  snjPìMere  senza  la  Ragione.  La  follia 
jji  1^1  IjbeiliVnon  SI  trovano  mai  insieme!  Comandante  di  truppo 
ipazioi^ali  per  .sostenere  la  Costituzione  che  abbiam  giurata,  io 

^Ifi  preteill  wb  T#ni  «èm^  élebVHre  le  Joib 

JjMppfscf^l^ìli^ jj^ppi.  Ma  i»^lo  t»i4gyHl» 'Wn^  còh  qàantà'MnMOi 
ieae,  9j^^  6l9pi|Niro  io  Catanzaro  che  si  AfitìtA^nìHp  leai'irti  e 
le  armi  cadranno  dalle  Ipro  mani.  Come  se  prima  di  venlìii 
Je  truppe,  non  polo  non  si  tasse  procurato  colà  di  emanci- 
parsi,  ip  (ulto  dal  Governo  Costituzionale,  e  usando  le  mag- 


mll^,^^  senza  uUèHorÒ^riU(rdp  ìieU'dr- 
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ALLA  GUARDIA  HAZIOBALE  DELLE  TEE  CAILABEIS 

'  • 

La  voce  della  ragione  comincia  ad  esercitare  il  suo  impero 
facendo  ricuirartì  iieii'urdiue  le  popolazioni ,  la  verità  Iriunfa, 
.l^àcciè*  io  venendo  nelle  tre  Calabrie  annnniial ,  che  il  Go- 
iremo  leak;  avrebbe  serbala  la  dala  CofiUtniioDe,  che  io  avrei 
ogi^  .meE20  di  persqaaione  tentalo ,  pria  di  venire  a  collisio- 
^ni  /  onde  evitare  Io  spargimento  del  #angai9  cillallino.  IfalU 
.lo  bau  provalo  in  lutto  e  per  lutto. 

òr  the  nei  paesi  gli  abitanti  sono  ri«nlrnti  nell*  ordine 
avranno  a  soffrire  la  reazione  di  una  mano  di  facinorosi  , 
ireoati  da  Sicilia»  ouiti  a  poclil  eompromeasi  ed  a  qualche 
Vaditore  •  e  da  loro  diretti  »  che  Tedemlosi  Isoialt  "dalle  masn 
disciolte  dei  Nazionali ,  faranno  ogni  tentativo  disperato  per 
rianimare  sentimenti  di  rivolta  nei  paesi  »  adin  di  sostenersi, 
6  trovar  da  vìvere  in  queste  province;  o  almeno,  sapendo 
di  esser  fuori  legge  ,  tenteranno  sfuggire  alle  mani  della  giù» 
^alizia  cui  ad  un  numero  di  essi  ò  già  riuscito  sottrarsi. 

Costoro  ftifoiiQ  I  pih  fb'ni  nolori  d'ogni  dlaor^na  tvvooBto» 
6  1  paesi  ne  soffrirono  damio  iaooiioeplblto ,  é  seguiranno  n 
aolfrìrne  per  c<ilofo  chè  ancora  ne  rimangono  :  ed  eMendo 
nella  istituzione  c  negli  interessi  della  Guardia  nazionale 
tutto  operare  per  arrestarne  il  passo  ,  assicurarli  alia  giu- 
stizia ,  distruggere  infine  in  ogni  modo  gli  avanzi  di  questi 
facinorosi  ,  io  esorto  i  capi  e  gl'individui  tutti  componenti 
la  medesima  ad  agire  con  energia  ,  d*  aeaordo  colle  anlorilà 
àvill  «  anulari»,  onde  «ottenere  lo  scopo  sniodicalo. 
.  Pfomelto  1  più  vantaggiosi  rapporti  al  Governo  ,  non  che 
premi  corrispondenti  ai  servigi  di  coloro  che  con  maggiore 
alacrità  vi  presteranno  Topera  ed  i  mezzi  :  promessa  che  da 
me ,  come  ogni  altra  Calla  per  io  passalo  in  simiii  rincontri 
non  verrà  mai  meno* 

Catanzaro  9  iMgUù  Ì94S. 

U  Gmarals  romo^dMs  It  Co- 
lonna tnobili  a  ln»p|M  HiamiU  aàOa 

tn  Calabrie, 

f  lEDIEAimO  NCHEIASTB. 
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Comofidò  Su99riòn       truffe  riunite  nelU  tr»  €daM$ 
QuarUer  generé»  4i  CakuUMra  fO  luglio 

SXC.NOR  COMA^DA^TB 


\a  pr«{?o  in  visla  del  proponfe  di  porsi  in  rolla  verso  Corfii 
e  le  allre  isole  JoQie,  uve  suppongo  che  sieuo  corsi  a  salvarsi 
i  siciliani  ,  che  ritiscirono  ad  imbarcarsi  in  questa  marina 
e  vicioaaze  sopra  due  barche  al  numero  di  circa  seipeolo, 
..  Ove  non  le  riMca  raggiungerli  •  trovi  JKin  «ìeoo  ver^ 
80  qvelia  diregriooe ,  riiorai  e  si  ponga  io  crociera  veno  I0 
spiagge  della  Calabria  citra  ,  cioè  di  Corigliano  ,  Bossano  » 
ed  altre  ,  onde  impedire  che  altri  riescano  ad  imbarcarsi  , 
avendo  io  saputo  che  un  numero  di  rivoiiosi  si  sono  buttati 
nella  Sila  ,  ad  oggetto  poi  4i  guadagoar  le  loari/ie  verso  ii 
Jouio  ed  im  barca  rtii.  . 

La  prego  di  iollBoito  ed  esaUaadenpiQieato»  e  di  teaerml 
a  gioreo  di  «wnlo  avrà  pr^licalo, 

Ik  4Ìwi>rote  CmiMiidanls 

jU  signor  Comandante  il 
pere  lo  StromboU  a  lordo  «Ito 
mortila  di 

Catooioro. 


(  Ye4è  il  doCMMl»  JP.* 
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KOI  MABCHESB  FERDINANDO  NUNZIAN^TE 


GENERALI  COMANDANTE  SUPKniOTlE  DELLE  TRCPPE  RUMTE  NELLE  TRE 
CALABBIE,  GKKTILUOMO  DI  CAMERA  Di  S.  M.  IL  RE  (O.  O.)  COMMXIf^ 
BATOU  DBL  RBAL  ORDIKB  DI  f .  nBOIMAKOO  S  ML  MBRIVO,  GOM- 
MlNAAVOMB  DELL^ORDlJfE  MILITARE  DI  8.  GIORGIO  DELLA  RIUNIONE, 
CAYALUU  DI  aBGOROA  CLA8II  M  8.  WLADWIRO  DI  BOWlA.DC.BC.XGi» 

t 

CI  perviene  flommemente  dolorosa  la  nolizia  oiRciale,  qhe 
in  vari  ponti  della  Calabria  citra  ,  e  nel  Dislretlo  di  Colrone 
in  quesia  ultra  «econda  delle  orde  di  plebaglia  vngabnpda 

sicnsi  dale  a  saccheppinre  delle  rase  di  camiìa^mn,  a  predare 
animali  ,  c  danneggiare  in  sommn  la  proprielù  di  moli!  , 
dii^ndo  impudente raeole  ciie  a  ciò  fare  erano  spinli  per  ve* 
dute  del  Governo. 

Il  Toiere  del  Governo  è  stalo  in  paasalo  di  rlmetlere  f or- 
dine abiteiieodo  la  monarch  la  e  lo  Staluto  Goalilnafonale , 
ora  si  è  di  mantenerlo  »  e  anicnrare  vita  e  loslanaa  ai  pa- 
cifici cittadini. 

Or  siccome  noi  nostro  Robinie  Costitnzionnie  la  Guardia 
nazionale  è  istituita  appunto  per  tutelare  IMnternn  trniìquil- 
lilà  e  le  proprietà  dagli  attentati  dei  tristi  :  ed  essendo  an- 
che deir  interesee  indfvidnale  dei  eomponeoti  la  medctinia 
il  fiirlo  f  wA  ,  In  virtù  deHe  ikoellà  a  noi  eoncesue  dal  60- 
verno  t  aolorizziamo  la  riunione  delle  Guardie  nazionali  nei 
paesi  per  le  cure  dei  signori  Intendenti  ,  ed  Autorità  tutttì 
di  loro  dipendenza  ,  tenendone  sempre  un  numero  pronto  a 
marciare  :  acciò  sentendo  minacciato  qualche  punto  nei  li- 
iniU  di  loro  giurisdizione  ,  possano  subito  inviarvi  a  ga- 
rantirlo tutta  0  parte  della  fona  rinnita  ,  .fiQooniandandooe 
la  direiEiooe  al  più  probi  ed  esperimenlati  fra  1  capi. 

Alle  Guardie  naiionali  che  saranno  mobilizzate  verrù  cor- 
risposto un  compenso  giornaliero  che  non  oltrepaisl  grana 
venticinque  al  giorno. 

Speriamo  cho  con  tali  provvedimenti  cessi  ogni  ulteriore 
tentativo  dei  malintenzionati ,  e  nei  paesi  tulli  di  queste  pro- 
Tlncle  al  poiea  godere  uniforme  tranquillità. 

Ove  poi  la  Gnaidia  naiionale  non  §1  presti  a  tutelare  Tor- 
dine  intemo  e  le  proprietà  ,  sarà  sua  colpa  ogni  danno  che 
possa  avvenire ,  •  a*  intendeaebbe  decadere  dalla  pjroprla 
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istitozlone  ove  iglife  ooolro  i  principi  cottitazioiiali  :  nel 
qnal  caso ,  essendo  dovere  losteoere  i  priocii^l  toddetU  »  li 
adoifpranno  quelle  mlsore  che  «IT  uopo  le  clieoelame  rl^ 

chiederanno. 

Catanzaro      lugli»  1818. 

Il  Generale  Comandante  niperior9 
ielle  truppe  riunite  nelle  tre  Caiabrià 
PKUNllAltlM»  NomUMTB 

CX>MANDO  SUPERIORE 

DELLE  TKUm  IIOIUTB  RBLLE  TU  CaLAMIB 

Visto  r  immenso  numiMo  di  suppliche  ,  domande  ,  ricor- 
si t  denuncie  c  cartu  di  ogni  specie  che  vengono  presentale 
o  per  posta  a  questo  Gomaodo  sap^Hore  glorDalmenlo ,  per 
og^tli  «slranei  a  cose  mililari ,  ed  alle  nostra  atlribailosl 
e  facoltà  ,  per  le  quali  si  è  obbli;ralo  a  far  continue  rimes- 
si ve  alle  autorità  compelenU  »  abbiamo  risolalo  pubblicare 
quanto  appresso. 

Art.  1.''  Delle  suppliche  che  non  appartengono  al  ramo 
mililare  si  terranno  per  nulle  quelle  che  non  sieno  ricevute 
da  noi  diretlamenle ,  dal  8i;snor  Generale  Lanza  ,  o  dal  Ca- 
po dello  Sialo  Maggiore. 

Ari.  3.**  1^  domande  o  reclami  dei  particolari  o  del  Co- 
munì  ,  si  rimettano  alle  Autorità  competenti  che  sono  rien- 
trate nei  pieno  esercizio  delle  loro  funzioni  ,  cioè  al  signor 
Intendente  ,  al  IMocuralore  Generale  del  III:,  al  Giudice  Re- 
gio pel  Capoluogo  ,  e  per  gli  altri  paesi  ai  sotlo-luleiideu- 
ti ,  Sindaci  e  Regi  Giudici  corriqioodenU. 

Art.  3.*  In  coereoia  dei  principi  dello  Statato  Goslitozlo- 
naie  dovendo  nelle  cose  agire  la  sola  giustizia  sulle  prnove 
dei  fatti  ,  e  su  reclami  ragionati ,  leali  e  posti  in  piena 
luce;  così  si  rende  di  pubblica  ragione  ,  che  non  si  è  te- 
nuto ,  nè  si  terrà  alcun  cotilo  di  denuncie  non  soltosciilte  : 
prevenendo  per  quelle  che  ^ouu  sottoscritte,  che  trovate  fal- 
se le  denunzie  «  saranno  i  denunzianli  chiamati  in  giudizio 
come  calnnnlatori. 

•Si  raca)manda  a  tolte  le  Autorità  civili  far  diramare  sol- 
lecitamente il  preienie  per  inlelligeoza  del  pubblico  nelle  Ire 
Calabrie. 

Catanzaro  21  luffUo  /Sf8. 

Il  Generale  Comandante  tuperior» 
dtlU  truppe  HmSl»  mU»  In  Clialaàr<0 
March.  Feadirahoo  Nunziauts. 
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CONCllIUSIOItE 


Il  discorrente  secolo  si  Yuole  debitameote 
addimandare  secolo  storico,  rilevando  tal  ca- 
rattere speciale  dalle  fatiche  che  si  durano 
nella  ricerca  sottile ,  e  nella  diligente  esa- 
minazione  de' documenti.  Noi  cacciandoci  nel- 
l'ampio campo  de'  falli  ,  ed  avendo  in  esso  at- 
tentamente spicolalo  diamo  da  ultimo  un  fa- 
scio di  que'  documenti  ,  i  quali  pongono  in 
pieno  meriggio  gli  uomini  e  le  cose  che  fi- 
gurarono ,  o  si  succedettero  rapidamente  dal 
1848  al  1849.  Poniamo  una  mano  sul  cuore 
c  domandiamo  :  Chi  è  mai  cotesto  Ribotti  , 
girovago  ;  settario ,  dannato  nel  capo  ,  mer- 
cenario ,  capo  di  mercenarie  masnade?  Chi  è 
cotesto  Longo  ,  cotesto  delli  Franci  ,  che  tra 
tanta  fedeltà  di  milizia  ,  essi  soli  ,  muovono 
lontano  dalle  regie  schiere  ,  e  posponendo 
louor  militare  alla  ribellione,  fansi  del  pari 
condottieri  di  quelle  masnade ,  quanto  idiote, 
altrettanto  perverse?  Chi  e  cotesto  Milelo  che 
deserto  onore ,  morale  ,  ed  ogni  maniera  di 
religione  ?  Chi  è  cotesto  Mauro  cerretano  da 
trivio ,  poetastro  di  satannica  scuola  ,  e  pre- 
dicante col  labbro  il  rovescio  di  quanto  chiude 
nel  cuore?  E  chi  sono  finalmente  quei  giun- 
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latori  esimi  ,  quelle  nuUilà  iiiùmale  ,  quegli 
improvvisatoli  di  airaUe^e  di  caiizoDiertf~^ibé 
supcrbìron  tanto ,  e  si  pmto  in  cosi  miserabile 

pochezza  cJi  senno?  Vedeteli:  sono  essi  pro- 
priamente gli  autori  de'  documenti  da  noi  rac- 
colti e  posti  a  slam|MI-r,^  d'altra  parte  chi  ue« 
gherà  che  FERDINANDO  II ,  dispogliandosi 
geiicrosamenle  de'  suoi  sacri  legittimi  poteri , 
(ìinicnticava  di  esser  re  per  ricordarsi  d'essere 
il  padre  de'  suoi  popoli  ?  E  qui  trema  la  mano, 
ed  il  cuore  quasi  rimane  immobile ,  pensando 
ckI  un  misfatto  di  ribellione  premeditala,  e  ne- 
fandemente  compiuta  ^  cioè  ai  sempre  memo- 
randi ^di  di  maggio.  Tulli  avevan  l'animo  pre- 
paimlo  alla  gioia  per  la  prima  parola  del  di^ 
scorso  del  trono  ,  quando  una  ciurma  di  uo- 
mini,bu|(iardi ,  ribaldi ,  avidi ,  spo^liatori  che 
la  han  più  fame  di  prima,  si  M^ 
veoli  a  eApiroiee  barricate ,  a  strappare  i  ma- 
teriali dalle  pacifiche  dimore  di  famiglie  tran- 
quille ed  impaurite  ,  a  fac  baccano  per  le 
^^e  la  notte  precedente  agli  idi,  e  chiamar 
uomini  ed  armi  e  vendette  e  peggio  contro  il 
Re,  e  febbricitare  in  delirio,  sino  all'islante^ 
eslremoi  supremo,  compiuto  di  ocui  maniera 
di  concessioni ,  e  dare  il  segnale  ed  arrischiare 
le  armi  contro  le  schiere  regie  ,  e  contro  un 
popolo  che  notava  folli  e  follie,  deliuqiieuli, 
jesallati  ,  ciurmatori  invisi  ,  e  disperala  auda- 
cia di  (^upidini  e  di  perfidia.  Ma  il  Re,  la  ci- 


Til  comunanza  fu  salva  per  opera  di  Dio,  é 
le  mille  vite  di  faziosi  ribelli  fnron  salve  per 
inaudita  incomparabile  clemenza  del  Principe 
offeso*  Non  mentìsoo  la  storia ,  nò  menrliii  in 
asseverando  ^  che  mentre  era  tutte  Eoropm 
concitala ,  vinto  Timpelo  forsennato,  re  FER*?- 
DIiVAMDO  non  voile  usar  della  vìLlorìa,  q  ge* 
aerosissimo  perdonava. 

Dopo  ^lidi  nefaodisstini;  ecc<9  incitatori  r»> 
riboudi  con  la  divisa  di  deputati  alla  Came- 
ra ,  balestrarsi  qua  e  là  nelle  Galabiie,  e  quivi 
adunar  gente  raceogliiiecia^  che  non  iapreitji 
dire  se  eieca  perchè  '  ad  ogni  vizio  rolta  ,  o 
perchè  nata  e  cresciuta  nel  fango.  Quivi  non 
solo  si  meditava  il  folle  disegno  di  una  resi- 
stenza ,  ma  si  dara  mano  a  sconrolgere  Fin- 
fero  reame ,  dì  stornando  le  menti  da'  precipui 
obbietti  di  legalità  e  di  giustizia,  e  concitando 
^li  animi  ad  imprese  folli  e  di  suprema  mina. 
Basta  leggete  ne' prefali*  documenti  per  cou^ 
Tincersi  della  nefiinda  impudenza  di  questi 
nuovi  Catilina ,  i  quali  su  l'ara  della  infamia 
facevau  solenne  sacramento  non  pure  dì  ro- 
Tescìar  troni  ed  altari,  ma  di  rompere  ogni 
▼incoio  sociale.  Né  bastava  il  Mondo  nuovo 
ed  il  mondo  vecchio  a  far  cadere  1  alto  e  ve- 
nerando edificio  della  privata  e  pubblica  mo- 
rale y  era  mestieri  che  il  TeiBgrafo  ,  ed  il 
Corriere  di  Calabria^  maledetti  monumenti  di 
genio  infernale  ,  divampassero  come  iiamme 
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di  finale  inteodio  per  ricoprire  con  nugolo 

immenso  di  nero  fumo  le  rovine  delle  Sicilie.  - 

E  come  sarà  consentito  agli  autori  de'  do- 
Gunenti  da  noi  raccolti,  e  testò  riferiti  ap- 
presenfarai  m  sol  momento  aranti  al  tribù* 
naie  della  propria  coscienza  ,  o  al  cospetto 
de'  presenti  e  de'  futuri  con  quelle  carte  alla 
mano?  Chi  non  leverà  alto  la  voce  ,  e  dirà 
loro  :  siete  toi  Ricciardi ,  Mosciari ,  Valen* 
tini,  Musolino,  Marsico,  ec.  siete  voi  i  sapienti, 
i  virtuosi  propugnatori  de'migliori  destini  del- 
la vostra  patria?  Voi  vestiti  di  rapine  ,  voi 
macchiati  di  sangae ,  voi  atei ,  voi  coverti 
di  ogni  altra  vergogna  ,  voi  osate  farvi  a 
maestri  di  civiltà  ,  apostoli  di  riforma,  rige- 
neratori del  popolo?  £  cosi  largh^giando  di 
simpatie  invereconde  intesi  foste  a  recidere 
tulli  i  nodi  che  tenevano  ancora  legato  in 
serto  di  fiori  un  Reame  posseditore  della  più 
saggia  legislazione  del  mondo  incivilito. 

Che  diranno  i  presenti ,  e  gli  avvenire  di 
Petruccelli ,  di  Carducci ,  ipocriti  infernali,  i 
quali  studiandosi  d' indossare  il  mantello  di 
Aristide ,  covrivano  un  cuore  di  Attila  ?  Che 
diranno  di  quest'  ingegni  da.  óazar  che  da 
una  banda  predicavan  ordine ,  e  dallaltra  ne 
crollavan  Tedifìzio?  Quei  presenti  che  veggono 
la  luce  óA  reto,  sansa  la  nuhe  delle  passio- 
ni; die  mettono  in  equa  bilancia  i  fottio  senxa 
livor  di  parte;  e  che  spingono  T acume  della 
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ragione  nellabisso  deirumau  cuore  ,  diranno 
clic  gridi  di  maggio  del  1848  ,  c  la  ri  vol- 
tura delle  Calabrie  fu  opera  di  un  orda,  parlo 
educala  alla  squallida  ombra  dell'  ateismo  , 
parie  nulricaUi  non  alla  classica  ,  ma  all«i 
salannica  lelleralura  ,  dirctla  da  una  morale 
che  ha  per  principio  il  vizio  ,  per  mezzo  le 
rivolture  ,  e  per  iscopo  l'assassinio  de' re,  e 
degli  uomini.  Diranno  i  posleri ,  non  conta- 
minati dalla  putredine  di  secolo  corrottissimo, 
che  il  secondo  FERDINANDO  allevato  allom- 
bra  della  Croce  ,  e  nutricato  dal  latte  del 
Vangelo  ,  vinse  Tito  nella  clemenza  ,  come 
Marco  Aurelio  nel  senno  ,  racconsolaodo  i 
sudditi  impauriti  dalla  ferocia  de'  felloni  con 
(]ucl  fuoco  di  carità  che  dà  vita  ni  nemici  , 
c  con  quel  fiume  di  sapienza  ,  da  cui  deri- 
vano i  ruscelletti  che  indeliziano  i  regni  della 
terra. 
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